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VENEZIA |° SETTEMBRE 
Le ministresse nello Stato. 


Le attribuzioni dei pubblici funzionarii sono 
aumentate. Speriamo che sia una caluunia quel- 
la che oziioo per lo Stato. Certo che sono in 
moto continuo pei ministri e anche per le fa- 
miglie dei ministri. 

Una volta | ministri andavano e venivano, 
e nov si seomodavano per loro le  reppresen- 
tanze del Governo © delle città, tranne | casi 











Adesso non vanno a fare una scampagnata 
seoza che si muovano la Prefettura e il Muni- 





ggiavano come i miseri mor- 
tali in un vagone della strada ferrata, in com- 
pagnia del primo venuto ; adesso hanno un 
coupé per loro, quando non eslgano un treno. 

È bea vero, come disse l' Italia, ehe gli 
antichi ministri avevano quel disdegno delle 
pubbliche pompe e più della pubblica servilità, 
che s'immagioa essere proprio del carattere 
repubblicano, meatre | ministri. demoeratiel 
amano la pompa e la servilità, che rendono 
loro più caro il potere, e ne fanno sentir loro 
meno il peso e le spine. 

Ma il male si complica e giustific 
preasioni, e si domanda già dove 
fioire. 

1 ministri d'una volta erano anch'essi ammo» 
gliati, ma il pubblico non sentiva quasi parlare 
delle loro mogli. Beote le mogli che non hanno 
storia, e più beati i mariti. Adesso le mogli 
dei ministri democratici sono divenute quasi 
un'istituzione, che i fupzionarii pubbliei sono 
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pe 
E poichè essere ua' istituzione porta, a 
quanto pare in questi tempi, la necessaria con- 
mo, all’epoca 






4 
ministresse, del 
gione di essere lieti, perchè i nomi dell. si- 
Jore noi vorremmo il meno possibile vedere 
stampati nei giornali, e il meno possibile an 
che a titolo d'onore. 

lovece le ministresse hanno diritto, pare, 
agli stessi omaggi ufficiali dei ministri, 
questo specialmente ci spiace, perchè è certo 
che alle signore spettano di diritto gli omaggi, 
ed esse ne ricevono molli più che non ne ri- 
cevano gli vomini, compresi i ministri, tanto 
ge esse non li meritino, quanto se li meritino, 
er la virtà, o per la bellezza o per la 
grazia. Sono omaggi dei quali si vanta chi li 
riceve e chi li fa, ma che nou hauno però nul- 
la da fare cogli omaggi ufficiali, resi ad una 
sigoora per la ragione ch' è moglie di un 
ministro. 

Nei giornali abbiamo letto tante volle scop- 
più d'indigoazione, se uu' ordinanza conduce 
a spasso in braccio i bimbi del suo ufficiale, 
o si porta dietro la sporta coi cavoli, che de- 
vono servire pel pranso dei padroni, o magari 
gli oggetti di toeletta della padrona. 

Come, si dice allora, i cittadioi pagano l’im- 
posta del sangue, così chiamata anche quando 
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Il 12 novembre, l' esercito di Rutuzoff, ac- 
eampato nei dintorni di Olmi! 
sato in rassegoa dai 
d'Austria. La Guardia, appena giuota, 
bivaccava lontano quiadici versie, per comparire 
la mattina del giorno dipoi alle dieci sul campo 
di manovra. 

Nicola Rostofi aveva ricevuto quello stesso 
giorno ua biglietto di Boris. Boris gli anouo- 
ciava che il reggimento d' Ismaitovsky si fermava 
une verste, e ch'egli lo aspattar con- 
gli la lettera e il danaro. La necessità di 
quest'ultimo iovio facev re vivameote, 
poichè, dopo la campagna e duraote il soggior- 
no ad Olmitz, Nicola era stato esposto a tutte 
le tentazioni immagivabili, mereè le ben forni 
cantine dei vivaodieri, e mercè pure gli ebrei 
austriaci, che pullulavano nel campo. Nel 
mento di Pavlograd uo banchettar continuo 
per [esteggiare le ricevute ricompense, e poi corse 


*). Riprodzione vietata, = Proprietà letteraria 
tali Mi Milano, e 









































non c'è guerra e sangue non si versa almeno | 


sul campo di battaglia, per fare i servitori, le 
bambivaie o le cameriere ? E non diremo che 
i soldati colla sporta dei cavoli, col bimbo ia 
braccio o colla sottana della padrona, faccia 
no un bell'effetto. Ma i fanzionarii pubblici 
sono fatti poi per andare a ricevere alle Sta- 
zioni le mogli dei ministri? Che cosa è nello 
Stato la moglie d'un ministro ? Ci vadano quelli 
che ebbero l'onore d'esserle presentati e sieno 
sicuri che, andandole incontro, le faranno perso- 
rialmeote piacere. Ma | ricevimenti ulfiiali 
alle mogli dei ministri, è troppo spiccata 
aotitesi coi costumi politiei nostri, nel quali 
un ministro è calcolato così poce, e la moglie, 
nello Stato, è nulla. 

A noi par proprio che chi non.abbia l’onor 
di conoscerle, quale ne sia la posizione ufficiale, 
non deve andare incontro alle mogli dei mi- 
mistri, come non si crederebbe in dovere, nè 
in diritto, di andar a trovare qualunque altra 
signora, appunto perchè non la conosce. 

Omaggi dunque quanti sì vogliano, purchè 
sieno determinati dai rapporti personali scam» 
bievoli. Chi ha molli amiei può essere riee- 
vuto alla Stazione meglio d'un Re che ne ab. 
bia pochi, ma ricevimenti ed omaggi ufficiali 
non ispettano alle mogli dei ministri, più che 
alle donne. Anzi, pare a noi, che gli o- 
maggi ufficiali sieno in generale quelli che le 
donne meno desiderano. 

Se siamo in tempo fermiamoci; altrimenti 
il diritto ai ricevimenti ufficiali, per una spe- 
cie di contagio, può estendersi siffaltamente, 
che i funzionarii governativi e municipali di» 
ventino omnibus dal centro della città alla 
atrada ferrata e viceversa. Il diritto delle mogli 
si estenderà alle figliuole, e alle suocere, per 
quanto l'onore reso alle suocere non sia la 
via più sicura d' iograziarsi il genero; e una 
volta cominciato, a qual grado di parentela e 
di affinità sarà lecito ni gli omaggi, gli 
e gl’ inchini ufficiali ? 

Perchè non si può dire che sieno onori, 
omaggi © inchini spontanei. Il precedente orea 
une specie di regola, e quindi un obbligo, a 
chi noa voglia disgustare qualcheduno, che può, 
perchè ministro, fare del male come del bene. 















































ranza esamiua le condizioni poste 
10 per soccorrere le scuole d' Oriente, 
cioè 4.° che si ponessero solto il patronato del 
Re d' Italia; 2° che seguissero i programmi 
delle scuole italiane; 3° che si assoggettassero 
agl' ispettori governativi. Le quali condizioni 
n0a furono accettate, e perciò ì sussidii non sa- 
e il Governo provvederà a fon. 















inza nola che quelle condizioni 
son furono prosone coa sufficiente cognizione 

non potevano essere accettate fa- 
cilmeote. 

Al di fuori dei centri maggiori, come Co 
atantinopoli , Cairo, ece., quasi tuite le scuole 
mo vere e proprie scuole con 
ma si leugono nelle sacrisi 
0 frate, addetto alla chiesa 
stessa, raccoglie quanti ragazzi gli capitano, eu- 
ropei e indigeni, e insegna loro la dotiriva eri. 
sliana © insieme a leggere, scrivere e conteg- 
giare. 










delle chiese, dov 












rolina, la 
il cui ser- 
festeggiato 


senza fine alla città, ove una cerla 
uogherese, avera aperto una trattoria 
tizio era fatto da doone. Rostol 

mente la sus promozione, a 
Beduino, il cavallo di Denissofi, e tr: 
debitato fino al collo, co' suvi camerati e col 
er desinato con parecchi a- 
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to peraoco il tempo di equipaggiarsi, e por- 
tava sempre il suo gabbano sdruscito di junker, 
ornato dell soldato, i calzoni col fondo 
di pelle e il 





suo eavalio era cosacco, comperato d' occasione, 
ed il suo shako tullo ammaccato era posto a 
sgbimbescio, alla schiammazzona. Nell'avviciarsi 
al reggimento d' Ismailorsky, uella sua gioia, non 
pensava che a meravigliare Boris ed ì suoi ca- 
tnerati della Guardia col suo aspetto da ussaro 
agguerrito, che non è più alla prima campagna. 

La Guardia aveva fatto une passeggiata an- 

mi 












all'ordine del Granduca, marciavano al passo,e 
gli uffiziali seguivano le loro file. Fino dalla 
partenza, Boris non aveva abbandonato Berg, che 

a diveouto capo di compagoia, e che, per la 
sua esallezza nel servizio, aveva saputo cattivarsi 
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Ma il Governo, si dice, fonderà seuole lai- 
che! Dore? — la Perseveranza. — la 
lualche gran centro, dore già esistono, e ne pub- 
licherà le statistiche, e ne parlerà una volta al- 
anno con soddisfazione , per far votare il bi 
volete, per esempio, che ne fondi 
Gerusalemme, dove ci souo venti fami 

? e come pensare a scuole laiche nei pic- 
coli centri dell'Asia Minore e della Si 
solo il prete gode autorità morale, e 
diante Î' istruzione religiosa e insieme ad essa 

insegnare qualche cosa di utile? La non è 

ibile altro maestro che il frate, nè altra scuo» 
la che la scuola mista; e jl frate italiano , ab. 
bandonato dal suo paese, verrà sostituito’ dal 
fraucese, e s' ioterromperà la tradizione italia» 
, tenuta riva con tanta abnegazione e carità 


tria. 
Pl argomento delle scuole italiane jn Oriente 
esse avuto va vigoroso Impulso sotto 

obi! precisamente per merito 









































d'uo' augusta persona, che, avendo visitato quel 
luoghi, riportò la pi one de- 
gl'iosegnanti, e di coi 





immossa di avere 

leso TI tria parlata da tanti piccoli 
‘abi, ritornò conviota che fosse della più alta 
importanza siutare vigatiamente quelle scuole. 
Ma io parte le solite difficoli Il 
parte i riguardi al jesle 
rono quell impulso. Figararsi sussidiare i frati | 
delitto di lesa patria e di lesa libertà | Così gli 
siuti furono lesinati, acche racimolandoli da al- 
tri capitoli del bilancio, tanto per non parere, 
e in generale lulta questa materia fu trattata 
con fiaechezza e con dglorerole ignoranza della 
vera condizione delle cose. Ora venne questa 
Commissione per le scale all'estero, che diede 
il primo saggio della 
lu cambio di pa 
grammi e simili drogbi, quanto più ulile sa- 
rebbe trovar modo che que:le 300,000 lire, date 
nuo dagl' Italiani ‘all'Opera di Lione per 
iosare l'Orieote, si speodessero per ila- 
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diera, che pur non fé nessuna paura ai loro 
fratelli di Francia. 


L'Opinione, noo nette in dubbio i senti» 
che il prof. Schiaparelli attribui- 
missionari) ; dice, 
sentono in grado di compiere il 
semplicissimo atto d'italiavità, che il nostro Go- 
verno loro impone per sussidiarli. 

A nostro avviso, il rifiuto del missionarii 
non proviene già dal timore di violare accordi 
internazionali, dei quali, in ozni caso, dovreb- 

















bero lasciare al loro Governo la cura di deter- | q, 


minare il valore e l' estensione, ma dalla neces- 
sità io cui si trovano di ubbidire agli ordini 
della Santa Sede. È appunto la Santa Sede, per 
confessione dello siesio prof. Schiaparelli, che 
vieta ad essi di accettare le condizioni imposte 
1 reruo italiano. 

Ora, stando le cose in questi termini, qual è 
il vero puato della questione ? 

Deve il nostro Governo sssidiare delle 
scuole che sfuggono iateramente alla sua giuri- 
sdizione, alle quali non | diritto d' imporre 
programmi, nè libri di testo, nè metodi d'iose- 
gnamento; che respingono ogni vigilanza, ogni 
controllo della madre patria ? 

Il Governo italiano non entra nella questio- 
ne del protettorato. Dice soltinto: se il protet- 
torato Iraneese, secondo la Sinta Sede e i mis- 
sionarii, ver questi effetti, è giusto che io 
noo sussidii le scuole dei missionarii, e 
gegni a fondare ed aiutare col denaro de’ coo- 
tribuenti italiani altre scuolì nazionali all'este- 
stero, dove esistono numerose colonie italiane. 

Questo ragionamento, checchè se ne dice, 
noa fa una grioza. 


























rp ppt 
ris, ambi vestiti inappuotabilaente e beo ripo- 
sati dalla loro ultima tappa, gocavano a scacchi 

una tavola rotonda nel proprio alloggio 
ravviatino stato loro assegnalo ; la luoga canna 
della pipa di Berg pavoneggiavasi tra le sue 
gambe, intanto che Boris, cole sue bianche ma. 
ni, melleva i pezzi in Gia, senza perdere d'oc- 





io- | chio 11 viso dell’ avversario, tssorbito come sem- 
pre dall’ occupazione del momento : 

— Ebbene, come ve la cavarele ? 

— Vedremo | 





perse l'uio. 
= sai esclamò Rostoff... 


Berg 

— Ragazzi, andate a fa la nanna, egli sg- 
giuose cantarellando una caizone della sua vec- 
chia governante, che aveva jempre il merito di 
farli ridere lui © Boris. 

— Dio degli Dei, come sei mutato ! 

Boris si alzò per muorese ineontro all'amico, 
senza dimenticare però di firmare sulla caduta 
i varii pezzi del giuoco; stiva per abbracciarlo, 
quando Kostolf fece un mob di fianco. Coll'istiato 
naturale nella gioventà, ele pensa unicameote di 
evitare i seplieri battuti, Rostoff cercava sempre 
di esprimere i proprii senîimenti io guisa nuova 
e originale, e di non cosformarsi iu nulla alle 
vecchie consuetudini. Nat aveva altro desiderio, 
all'iafuori di quello di hr qualcosa di straordi- 
nario, fosse soltanto di sorprendere l'amico, 
sopra tuto di schivare il solito abbraccio. Boris, 
depose sulle guancie di lui, con gran 








ti dall’ dia 
do tu, è cho sé evidoza risteva dal mesto, 


eransi driluppati. 
— Ah! voi altri, maledetti lustratori di pa- 


allo {| vimeati, che ritornate da una ta civet- 
no, poveri peccatori | laggaria 





= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


A noi duole sinceramente ehe l'Ilalia non 
possa fare assegnamento sulle scuole dei mis- 
sionarii cattolici, perchè in tal guisa perdiamo 
una forza già organizzata; ma la colpa di quan- 
to avriene non è certameote del Governo ita» 
liano. 

Ammeltiamo pure che nel nostro Ministero 
dgli esteri, com'è ora costituito, esistano anti- 
patie cootto i missionarii; se ciò fosse vero, 

juesti avrebbero dovuto abilmente vincerle, ren- 

i favorevole l'opinione pubblica in italia. 
Ma il rifiuto con cui hanno risposto al Governo, 
li mette della parte del tori: 

L' Astociazione Nazional 
quale il prof. Schiaperelli ci ba 
zioni da noi richieste, si propone 
bio ua santo seopo. Ma in fondo, l'opera sua è 
stata contrastata priacipalmeote dalla Santa Sede. 
Il Governo, lo ripetiamo, non può sussidiare 
un'istituzione che respioge qualsivoglia carattere 
nazionale. 

















in nome della 
to le spiega 
sensa dub- 











__ ITALIA 


Come venne definitivamente 
progettata la de fosta dol fiori. 


(Dalla Gazzetta Piemoni 


Le disposizioni per le arcate di via Po — I 
mazzi delle rappresentanze — I fiori offer- 
ti della cittadinanza — | balconi di pia: 
Vittorio — Nuove offerte 
re di tiro a segno. 

Il Comitato dei festeggiamenti per l'occa 
sione delle nozze del: Duca d'Aosta Prio- 
cipassa Letizia Napoleone, nello studiare il pro- 
gello per la festa dei fiori è venuto recando ad 
esso varie essenziali modificazioni, di 




































bene 

zioni, dice il Comitato stesso, lurono suggerite 
iu parte dalle Societa che avevano aderito ad 
aequistare lo spazio di uu'arcata in via Po, e 
dalle altre che, per varii motivi, von averano io- 
vista ancora la loro adesione. 
(ca le altre molteplici ra- 
gioni, par" criterio, che 
destinato nella via di Po fosse troppo 
per contenere un numero abbastanza ragguarde- 
vole di rappreseutanti le Istituzioni conces 
rie. la secondo luogo la struttura dei bai 
cessarii 2 fale ordinamento, preseni 















festa pote 

nieoti durante la medesima per la 
d'impedire alla folla di aggiomerarsi sopra e 
davanti ai baochi appeva passato il corteggio. 
L'iutervento di truppa per tener |’ ordioe avreb- 
be poi scemato il carattere di popolarità che 
aver questa festa. Oltre a ciò occorreva pur 
derare la difficolta di poter seguire il cor- 
teggio coi mazzi che devono essere presentati. 
Per tutti questi motivi il Comitato fu indotto a 
modificare le disposizioni già aunuaziate nel se- 
guente modi 

Tutte le Istituzioni che avranno aderito al 

ito del Comitato e 
l'elegante addobbo delle 
stemmi portauti la deaominazione del rispett 
Sodalizio saranno ammesse, io apposito reeinto 
circostante al gran masso lo piazza Viltorio 
Emanuele 1 e rappresentate dalla joro bandiera, 
dalle Presidenza e da venticiaque biglietti (per 
ogai arcata sottoscritia ) che il Comitato mette 
a loro disposizione. 

In tal modo, orviato all’ iaconvenieute suae- 
ceanato, procurata alle Società la maniera di as- 
sistere, noa solo allo sfilare del corleggio, ma 
bensì all'iotiera festa, potranno 1 cittadiai ordi- 
natamente procedere ‘all’ offerta del loro masso 
di fiori e compiere con digaità quella popolare 
è ia animo del Comitato di 
organizzare. Le musiche delle Associazioni sies- 

ja0 pure libero accesso nel re» 

































dell' esercito . ra Rostofi, che, colla sua 
voce da baritono e i suoi rapidi movimeati, cer. 
cava di pigliare la disiavoltura di uu militare 
dell'esercito , per opposizione ali’ eleganza della 
Guardia, mostrando ì suoi calsoni coperti di fango. 

la quel momento l' ostessa tedesca fe’ pas. 
sure la testa dall' ussio. 

— È bella ? disse Rostoff, strizzando l'oc- 








— Non parlar sì forte ! Le spaventi, gli disse 
Boris. Ma sai Lu che non ti aspettavo sì presto, 
perchè ieri soltaoto ho consegnato il mio bi- 
glietto a Bolkonsky, un aiui di campo di 
mia conosceusa ... Nou isperava che te lo fa 
cesse giuogere sì presto... Dunque, come stai ? 
Hai r.cevuto il battesimo del fuoco? 

Rostofi, senza ris , giocherellò colla 
croce di soldato di San Giorgio che arera s0. 
spesa agli alamari , @ iodicando il 
suo braccio al collo, disse : 


















campagna. 
Sua Altezza Imperiale seguiva il reggimento, e 
noi avevamo tutti le nostre comodita. lu Polo- 
nia, ricevimenti, praosi che noq la si fiuiva più... 
Il Principe imperiale è assai benevolo con tutti 
gli ufficiali! 

E si narravano scambievolmeote tutte le di 
verse fasi della loro esistenza ; uno la vita del 
bivacco, l'altro i vantaggi della sua posizione 

— 0h! la Guardia! sclamò Rostofi. Dammi 
del vivo. 

Boris fece uva smorfia, ma, ita la borsa 
di sotto i bianchi guanciali, lece portare del vino. 

— A proposito, ecco il tuo denaro e la 





























Por gli articoli nella ssi 
Md ta prece pere ne 
quarta pagina cont. 85 alla liner + 

sola volta 








cinto e sfileranno in testa alla rappresentanza 
del proprio sodalizi è 

‘Quando le Istituzioni saraono invitate a ri 
tirare la scheda di ammessioe al reciut 
sarà effettuato il pagamento di L. 50, verranno 
Jero rimessi i biglietti e le istrusioni relative 
alla consegna del masso loro destivato, 1l quale 

da esse solennemente portato, prima che 
minci la festa, al luogo che verrà indicato. 
Alle Istituzioni che sinora non banno fatto 
Comitato le loro adesioni, si rin- 
che il tempo utile scade con tutto 



























cipuo pregio, 
nata distribuzione nel gran cesto potesse col mi 
glior effetto decorativo attuarsi l'impresa di 
Tutti un fiore a Savoia, coordinata colla 
costante della beneficensa, venne ideato il piano 
dei banchi di vendita in’ Piazza Carlo Alberto, 
che viene portato a conoscenza di ulti dal Co- 
mitato nell' anvuaziarne l'apertura per il sabato, 
è, e l'esercizio continuato sino a tuto martedì, 
11, del settembre p. v. 

lavece di apportare ciascuno materialmente 
il fiore od il mazzo al grande cesto di Piarza 



















































coi 
sposi, da quei banchi, mediante obi 
venliciugue centesimi, di una 0 di cioque lire, 
verrà rilasciato a ciascun oblatore un elegante 
distiativo coi nastri si colori della Sposa , il 
quale roppresenta come il segno estensivo del 
mazzo © dei marzi ch' egli offeriva, e che, per 
cura del Comitato, sarà collocato nel cesto a 
formare la grande decorazione. 

Oître questi distintivi, a seconda dell’ am- 
montare dell'offerta, verranuo aggiuuti graziosi 
ricordi della festa agli oblatori, € così colui che 

a al banco venticioque centesimi, oltre al 
distintivo per tutti, se favorito dalla sorte, po- 
trà ricevere un ricordo di valore superiore a 
quanto borsa una lira 
ù 




















potrà guadaguerne uno di valore m 
ira 

A il ricordo sicuro a chi 
lire cinque e polrà toccargliene, se fortu. 
uno” di valore superio! offerta. 
Ha fede il Comitato d'aver con questo si- 
stema reso più a tutti il concorso, €, at 
tendendo dall’ esite l' approvazione del pubblico, 
spera di essere dal pubblico secondato nel suo 
conestto. 

— Il Comitato dei festeggiamenti, in 0e- 
cusione delle nozze del Duca d'Aosta colla Prin- 
cipessa Letizia Napoleone ha diretto una circo 
lare ai proprietarii ed abitauti di piazza Vittorio, 

voler secondare l' opera del Comi» 
bbare i balconi e le fia 


pags 
Come più bello 








of 






















di Tiro a segao nazionale ba 
gramma delle gare di tiro per 


Gara spe tutti 
4 cittadini del Regno con prewii consistenti in 
medaglie d'oro, d'argeato € di bronzo, comme- 
morative del fausto avvenimento, espressemente 
coniate. 

La gara avrà luogo al Martinetto, iu tutti i 
orni, ia cui dureranno le feste dalle 8 alle 
t. e dalle 2 alle 8 4/2 pom. Arma e 
lente ammessa wellerii di perfetta or- 











Duea d'Aosta. — Bersaglio regola» 
300. Serie di 40 eolpi per 
cinque riprese, 

Tassa d'io- 














lo fisso da lui, 
a mo' di parafuoco. 

— Non haono lesinato sul danaro ! esclamò 
Berg, coatemplando il gonfio sacchetto sprofon- 
datosi sul canapè, e noi la tiriamo coi denti colla 
nostra paga. 

— ‘Sealite caro mio, la prima volta che ri- 
ceverete una leltera di casa vostra, e che voi 
avrete mille domande da rivolgere all'amico vo- 
stro, io vi accerto che me n’andrò subito per 
lasciarvi in piena libertà ; così, duaque, scompa. 
rite alla lesta... e andate al diavolo 
facendolo girare e guardandolo amich 
per iscemare la vivacità un po' troppo franca 
delle sue parole. Non mi porterete ii broncio, 
to da vecchio conoscente ! 




















invitato, aggiuose Boris. 

Berg, infilò una divisa sensa macchie, rialò 
i capelli alla moda dell’imperatore Alessandro, 
e, convinto dell' effetto irresistibile prodotto dalla 


sua toeletta, uscì con ua 
guilo labbra; 
— Ab! sono pure ua grande 
Rostoî, leggendo la sua letter 
— Perchè? 


di sedisfazione 












ne vogliamo bere ! 
Tra le missive dei suoi parenti, c'era una 
raccomandazione per il principe Ba- 
gration. La vecchia contessa, seguendo il consi 
glio di Anna Mikbailorna, l'aveva ottenuta da 
una sua conoscenza, ed essa chiedeva al figlio di 








Lportaria al più presto al suo destinatario, 
"potter, x ho proprio bisogi “i 
ci ae ho proprio bisogno 

Rostoî, gio pred piccione ad 


landi 
— Perchè l'hai buttata la? 



























































































scrizione L. 2. N.5 medaglie d'oro, N. 15 me chè vi sarà un soldato tedesco , un cuore lede- 
dai 








nto, N. 10 medaglie di bronzo. _—1sco, e uno spirito militare nel 3 
“Gara Principessa Letizia. — Bersaglio re- « Coo la massima stima e rieonoscensa, 
golameotare a m. 200. Serie di 8 colpi ripetibili « lo resto il vostro Re 
le le 6 migliori serie di ciascun « Goetiziuo. 












È noto che il coute Moltke è stato esone- Vostra Maestà 
rato, dietro sua domanda, dal posto di capo di 


atato maggiore dell' esercito germanico. 


Diamo ora le lettere che precedettero e se- 
dalle quali 
voci corse di Vostra Maestà bi 





ioni del marescialli 


screzi fra l' Imperatore e il Moltke. 


per le imbroccate, 


ll maresciallo Moltko rispose alla lettera 
dell’ lmperatore : 
« Kreissu, 10 agosto. 
» La lettera di Vostra Maestà, del 9, mi ba 

colmato di gioia. % 
* 8000 felice di appartenere ancora all'ner- 

to e di servirlo 2 che Vos 

si Mito affermi: Velo uella lettera di Vo- 
stra Maestà la più alta ricowpensa per tutto 
quanto ho potuto fare, e atteudo gli ordini di 
Vostra Maestà, restaudo | umilissimo servo di 












« Coste Di Moxrse. » 
All ordine del Gabinetto il maresciallo ri- 
sE « Kreisaw 42 agosto, 
essudito i miei voti ia 
alile che le parole mi 








Ecco il testo delle dimissioni preseotate da caso per riagraziaria. 


Moltke: 
« Kreisau, 3 agosto. 
* Grazionissimi 
e reale, 





« lo sono felice di poter continare a servi» 
re Vostra Maestà, e la prego di lasciarmi il ca- 


ignore, Massià imperiale pitano Moltke come siutaate di campo. L' ordine 


del 40 agosto resterà nella mia famiglia come 


« Sono eostrelto a dirvi che la mia tarda ua ricordo lospprezzabile. lo resto dt Vostra 
età non mi permette più di mootare a cavallo. Maestà il più umile € devoto servitore 


Vostra Maestà ba bisogao di forse più gio 









be una grazia se Vostra Maesià vor. XI Primelpe Fordima: 


nella solitudioe dei camj 





io noa posso che se 


« Conte MoLtEE feldmaresciallo. » 
FRANCIA 

lo di Cobargo. 

Telegrafano da Parigi 30 al Corriere della 


n 
Dice il Figaro che la Principessa Clemeo- 





Sera 


guire, coi miei caldi voti, 1 successi che ua glo- | tina, madre del Principe Ferdiaando di Bulgaria, 


rioso avvenire riserra a Vostra Maestà. 


si adopera per combiaare il matrimonio del fl» 


« E sono con riconoscenza, per tutte le bou- | glio cva Luigia di Parma, Il cui padre Roberto 
tà che Vostra Maestà mi ha dimostrate , il YO- ha ereditato la sostanza del conte di Chamb»rd. 


stro umilissimo 
« Conte Di Motrse, feldmaressialio. » 


L' Imperatore rispose con una lettera auto. | 
| 


grala così concepita : 
* Potsdam, 9 agosto. 

« Mio caro [sldmaresciali 
« Benchè nou possa giuogeri 





le ragioni che voi mi date nella vostra lettera, | 
meno dulorosamente loceato. 








abbiano mai eompiulo una campagi 


« lo non voglio, tuttavia, sotto pretesto al. 


la 





cuno, affati 
se den 
desiderii. 





di difesa è ri 





to looccupato, e noa posso al 


fidario ia migliori mani delle vostre. Vi prago 
mio esercito ! Che 


di accettario per amore 






Dio voglia che voi coi quel posto @ lui 
go per il maggior dose ce oostra nazione. 
farò mevire uo line lu proposito. pr FÀ 

nocte rt onoscenta, l oelro  aflesionatt- | €’ 060! fondamento. 
simo 

+ GUGLIELMO. » 

L'ordine del Gabinetto dell' Imperatore 

così concepito : 


4 Palazzo di Marmo, 11 agosto. 





zio, lo non posso coutraddire le vostre 


Ma non accetto che iu parte la vostra proposta. | soltanto dai 





esso vi seguirà co una fiducia illimitata finchè | un convegno a 
Dio lo permetterà. Se accetto la vostra dimis 
sione, è perchè io conto di vederri occupato su- | sospesa 
venire degli alari importanti dello | Napoli la eombinazione si farebbe con Istituti 
lore. Il vostro successore potrà do- | di eredito e Soci 
vostri consigli ia tutti gli affari gravi, 

il del vostro 










difficile dato il vi 
del pari presideote 
ione di difesa. Lasciandovi iatero 
pendio , il vostro personale 

agpertamento vi permaito di 
rofondo dolore da ua posto nel qu 




















sorio il voro nome nelle taole d' onore del: Uco ‘per meli trattamenti è alle 
ndo iotero, Ma la forza del | 2*d"e — (8: 4. Q) 

di quella degli uomini e voi Contri 
doveto chinarvi dinanzi ad essa, voi che dovun. | !n_ contrav 


l' esercito prussiano, il vostro nome che 
reso celebre nel 
tempo è più gra 











que avele viato. 
« lo non so trovare parole necessarie 


ringraziarvi ia questo momento per tutto palrd se, la 















anni e sarà ricchissima. 


|m Corsica. 
Telegrafano da Parigi 30 al Corriere della 


| La Priocipessa ha f 






|" ll brigante Rocchini condannato a morte ia 
Ì sbarcato ad Ajaccio, noo a Propria- 
no. Una folla immeasa stazionava sul porto. Il 
condanuato diceva: « Mi hanoa da smuszula a 









agitazione. Temonsi Incidenti 
rnefice Deibler è nervoso, tanto 
ade noa dorme più. 








ira così presiose salutee| Afatizia citt 
‘malincuore voglio tim perare ni Notizie cittadine 
Tuttavia, ci teago a sapervi occupato nella 


difesa del paese. Dopo la morte del mio caro 
padre, il posto di presidente della commissione 





peratore 

tirare l'Imperatore di Geri 

verrebbe io Italia a incontrare ' lmper 

Germania, mentre noa ha fatta ancora 

sita al Re d'Italia !! È ioulile dire ehe questa, 

che sarebbe, iu questa forma, sconveciensa su- 
non può essere che una vose destitaita 








Credito 
ito del Credi 









ro Italiano, — A 
italiano, esco 





è 






ono anoua- 
ziato ua convegno a Venezia di potenti banchieri 
orrebbero fondare la Italia ua Isti- 
jo con ua capitale di ioni, 
cade provvedere allo sviluppo dell 
edilizia celle priucipali città, specie a Roma e 
Napoli, aggiungendo che le difficoltà provei 

ou. Magliani per l' iogeute ta! 
si dovrebbe pagare per la costitu- 
Nituto. 

A qoi risulta che questa notizia non ha 
fondanento e l'istituto coi 400 milioni non è 
che va pio desiderio. 

la quanto ai lavori edilizi di Roma, vi sarà 
fiorai in Fireaze fra i capi dei 
rarii Istituti per trovare una soluzione circa la 
Moroui, e ia quanto a quelli di 
































ovali. 


: Uno per- 
di furto 








leune sequestrata. 
Uno per oltraggi agli ageoti di P. S. 
Uno perchè ubbriaco commettera disordial. 









Nalvemento. ss M. Giuseppe, da Fireo- 











Corriere del mattino 


#. 31. la Regina. 
La Nazione serive: 
Telegrafano da Ivrea in data del 29, che 
alle ore 4 pom. di quel giorno è passata 5. M. 
Regina, proveniente da Aosta e dirella a 
Moose 


atteoderano alla Siaziooe il solto-prefetto 
Norità tut 

Durante la breve fermata S. M. fu osse- 
quiata del sindaco e dal vescoro e gradì, fra gli 
applausi della popolazione, uo mazzo di fiori, 
offertole della Società operaia femminile. 















ma era stato sequestrato, D 
nifesto portante ottocento firme di socialisti 
| repubblicani, fra cui quella di Alceste Cipriani 
| fratello di Amilcare. 

| Il manifestoflimitavasi a dichiarare l' ast 
sione del partito dal ricevimento, ia segno di 








|P" Ersao giunte anche delle notizie di una di- 


mostrazione ostile, che sarebbe avvenuta alla Sta- 
gione all'arrivo del Re. 

Javece eravi uo’ immensa folla slipata, tan- 
toehè il treno dovete procedere lealissimamen» 
te. Eranvi le autorità, le rappresentanze locali, 
cioque bandiere, di Montescudo, San Giovanal 








p- 


rono innumerevoli. 
Una donna cadula sotto una carrozza, ven- 
ne raccolta malconcia. 


lo sretolare i ti € el gridare. 

Erano pigiate le stradl, le finestre, lo ter- 
rasse: lo spettacolo era jnpoueate. 

Le vie erano imbandierale fittamente ed ad- 
dobbate. La dimostrazione superò quella fatta 
a Forlì pel primo ingressodel Re. 

Alla Stazione noo vili presentare alcuna 
supplica; il corteo si direse in Piazsa Cavour 
al palazzo del Mu 

Aoehe qui 
ai, lo stesso eotusiasmo di parle delle 
poche le guardie ed i eaiabinieri; 
geoti travestiti fraomischaosi per 








straoî 





Secolo, serive: 

quasi tutto il ir 
sulla carrozza. Coo la solla imparzialità debbo 
constatare che l'accoglienm di Rimini fu calo» 
rosa, e ia alcuni momenti \eramente eutusiastica. 





Telegrafano da Roma 31 alla Perseo.: 
L'accoglieaza del Rea Ravenna fu più en 








altre città della Romagna. 


Grida è pugai monarchiei. 


Scrivono da Rimini 30 al Corr. della Sera 

Fra le grida emesse dal popolo con mai 
giore insistenza vi era « Araoti Savoia. — Vo- 
gliamo la Regina! + e, soprattutto: « Viva il 
Re buono ». È con questo grido, che prima vea 
oe salutato il Re all'arrivo, è collo stesso gri- 
do spiccaute che la folla lo salutò dopo, alla 
perteosa. Duraute gli applassi sulla nel 
coffà vicino accaddò una 





















la condotta dell'on. 
vano ed altri lo» 
sciocchi, mi di- 
voce forse va 
po' alta, per coutò loro, qualche commento inop- 
poriuno. Quattro o cioque popolani, udendoli, 
credettero dover reagire, e dettero loro uva buo» 
na dose di pugni, coaciaadoli ua po' male. Ma 
anche questo incideate è di nessuna importanza, 
è nessuno lo avvertì. 

La verità della gioroata è questa : che real- 
meote non si attendeva uo eatusiasmo così vivo 
e iosistente. 




















del 30 agosto p. p, credesi per di. | di fare una bella così gridando : 
avete fatto per l'esercito. lo noo posso che pen- spiaceri amorosi, gettavasi nel canale di S. Gi — Viva la Jecia! 
sare ai libr, i quali raccontano la storia degli | be. Venne tratto in salvo da Berlotti Pietro, | _—1 Audate a Lion a farvi accoppare — ri- 


ultimi veoticioque anni e non posso che dirvi | e Aene Pietro, abitanti a Canaregio. — |spose un Re «on voce forte. 


che voi rimarrete nel ricordo dell esercito fia» 
eee! 








= _————uu———_——r———_y 
— È una lettera di raccomaadazione, me | ceva sempre quando l' argomento noa lo toccava 


ne infischio, io! 


— Come, te ne infischi ? Ma ti sarà neces- | Gallizia ave 








lo a mendicare un posto di 
— E perchè? 
— £ ua servizio da domestico. 








disse Bori 


— È tu sempre lo stesso diplomatico; ma | curo del mio buon diritto, che non provai il | suoi occhi. Come mai narrar loro con 
non si tratta di questo... che n'è di te? do- | menomo timore. Senza 


mandò Rostofi. 


— Come veli; fino ad ora tutto va bene, |1 nostri regolamenti, come « Nostro Padre 


ma ti confesso che mio scopo è di essere 


Non ho bisogno di nulla; non andrò | lagnato cou lui dell’ irregolari 
taaie di campo! | cie; 





direltamente, raccoatò coo compiacenza che ia 





to l'onore di parlare coa Sua | grado impercettibilmeute se ne alloatanò. Ui 


La folla rise, e quindi scoppiarono nuora: 
mr nr____ 
nazione. Certamente Rostof amava la verità, 
gli premera di codformarrisi; però suo mal 


Altesa Imperiale; come il Granduca si fosse | esposizione esatta e )rosaica sarabbe stata male 





delle loro mar- 





come un giori 





mauta | » Era la 





‘oi nol erederete, conte, ma io ero si. 


Jatar, 
eh'io conosco così bene gli or: 





fesserò 






siete ne' Cieli. » E però noo ci sono mai mai 


iciaatosi ineollerito | inteso più d' una volla descrivere battaglie, 
alla compagaia, ne avesse chiamato il capo + Ar- | essendosene fatto ua preciso concetto, non avreb- 

espressione favorita del Pria.|bero prestata alcuoa fiducia alle sue parole, e 
_A%! sei sempro lo atesso, a quaato vedo, | cipe Imperiale ne' suoi impeti di collera. 


accolta dai suoi camerati, che avendo, come lui, 








fors' aoche | :bbert accusato di non aver af- 
ferrato l'insieme di dò ch'era accaduto sotto i 








cità ch'egli era partib a galoppo; che, esdolo 
da cavallo, si era siogito uoa he, infine, 
era partito a gambe livato dioaozi ad un fran» 
cese. E limitarsi così alla pura verità avrebbe 






piegato quale aiutante di campo, e di non rima. | casse ia disciplina da rimproverare alla mia | richiesto ua grande sbrzo da parte sua. Alleatò 


mere selle file. 





compagnia, ei io comparirò dinausi a lui coa | le briglie alla 





atasa, e narrò loro in qual 


— Perchè? la coscienza tranquilla ... medo, di messo al fuco, si lasciò invadere da 
— Perchè una volta eotrati nella via mili- A queste parole, il narratore si alzò per mo- | ua pazzo ardore. Dimentico d'ogni cosa, s'era 
tare, bisi cercare di percorrerla più brillan- | strare i qual modo si era avanzato facendo il a 


temente che sia fattibile. 
lavvero | 








Carloviteb; berebbe con te in vece mia. 


— Se ti pare ; com' è questo tedesco ? chie. | giorno, non una 


se Rosteff, con aria sprezzaote. 


Bisogoerebbe mandar io cerca di Alfonso | to? » grida. lo continuo a tacere. 


saluto militare. Sarebbe stato difficile di vedere 


lo e contentezza di sè. 

— Egli spumeggia, proseguì, mi manda a 
quel e opprime di « Araauta » @ di  Si- 
Seria! » Jo mi guardo dal rispondere : « Sei mu- 

Ebbene, 
conte, che ne dite? All'indomani nell' ordine del 
a proposito di questa 














scena! Ecco cosa 


va volto che ad ua tempo sigaificasse maggior | caduto per 


ruol dire noa perdere la testa? 


ipitato come la tem o A 
ont so a Sapia ta vi, 
imeato . \. ece., eco. 





— Nou puoi figurati, aggiuase lo strano e 
del soldato 





piaciuto , @ noa chiedera 
— E un onest'uomo, onestissimo e 3), conte, la è così, egli ripetè, meatre accendeva | essergli utile. Mandato al ?riacipe Im 
pisoo- ipo Imperiale da 


limo. 
Rostoff esaminò di 





uovo Boris e 


la pipa e lanciava nell' aria anelli di fumo. 
— Le mie congratulazioni, disse Rostoft. 





Ritornato Berg, la conversazione dei ire ulf-| Ma Boris, indorinando la sua intenzione | del raccoato delle sue gata (egli non potere 


giali diventò più vivace iotorno alla boltiglia 
viao, Quelli della Guardia metterano Rostoff 


corrente dei , nei quali s'imbatterano, 
mareiando, delle accoglienze fatte loro in Rus: 





di abilmente la 












bblicani arrabbiati sono 
mente dopo il contegao dei 
vollero sapere di non interre- 
mento del Re, come | loro capo» 
bilitto. Difatti essi improvri- 





rioni averano stal 
sarono una nuora soci 


Saft si ritira. 
Alfredo Comaadiai, direttore della Lombar- 
dia, scrive al suo 
Questi gi 





sono una grande e meritata 
lesione per tutti costoro (gl' intransigenti) pro- 
prio nel momento che Aurelio Sal 
me che sopravviverà 


apostata, ch” egli 
per serbargliola 
dalla vita politica militante. 


i serba fede all'ideali 
tera, esco delcitivamento 





Porchò l’onorev. Costa 
non andò a ricevere il Me. 








tra forena rappresenta ». 
non per altro », si ‘astenia dal partecipare al rioe- 





Telegrafano da Ceseoa 34 alla Riforma: 
Jersera parecchi antimonarchici a Rimial, 
la parteaza del Re, recaronsi sotto la casa 
l'on. Ferrari, fischiando. 
Egli affaceiossi al balcone, e, ad onta del 
frastuono, pronunciò nobili parole. 

fadi sì ritirò, e uscì 
per la ciltà, seosa che altro avvenisse. 


ia Marigoaso, Verucchio, Ssata Giustiva e Ri- | 





ubito a passeggiare 








piate, i eapitomboli e le contusioni fu- | 


Le donne ialmente erano frenetiche nel- | 


oltre due di alpini e tre di bersaglieri. 


maado generale lo avrà il tenente generale Pal- 


Roma 31 alla Persev. 

Si assicura che S. M. il Re voglia cambiare 
il nome della grande coraszata Umberto I io 
quello di Guglielmo II, in occasione della ve-|gregiamente. L'opera del conte Revediu, presi. 
Il nuovo nome si darebbe | dente del Comitato ordinatore, e del professore 





pi 
tessa fella, gli stessi gue puta dell Imperatori 
Jonne 





Lo regato di Costantinopoli. 
Telegrafano da Roma 31 alla Perseo. : 
che. nelle 
del Duca | annuoxia che 
i marioai | direttamente dalla Baviera e che si rich 





E lo stesso corrispasdente da Rimini del | 


to gettaronsi fiori | di Edimburgo, riportarono la vittori 
italiani dell'avviso Sesic 








o risposta all'ultima 


ua. 
gli esempii citati dal- 
l'Italia provano solo che i cambiamenti di s0» 
no sempre per mezzo di trattati. 
dal Libro verde, 
500 1886 alla Camera dei 
Siassifeano Massaua come territorio oceupato | L® Situazione è tesa, per non dire miquccion 
ed amministrato dall’ It 
liora di sovranità, ma di semplice 


lusiastica ancora e comuntveate di quella delle | 





putati, le frasi che 








sovrana, quando gl' Italiani misero piedo su que- | alici prestati. 
territorio. li Ò Londi 


« Il Governo italiano potera di sola sua au- 
torità senza va nuovo accordo con noi, soppri- 
mere quello stato di cose? Tale 
forme al diritto internazionale ? Ci rifiutiamo ad | N®scita della Regina, 7 settembre, non sarà fe- 
ammetterlo, e poichè il Governo italiano oredette | #!eGgisto ufficialmente in Serbia. 
di dover portare la discussi 
ropa, ci rimettiamo con fi 
+ Essa riconoscerà, ne 
rante il deplorerol pa 
un istante solo dalla moderazione che deve ser- | ore 12 30 pom., dopo aver 
bare ua Governo non meno preoccupati 
uti ad una maxione amica, 


pretesa è con. | blica u 

















La Nota viene generalmente considerata co- | dalle Aut 
me temperata © conciliaale. 

La Patrie, giornale bonapartista, dichiara | dal Principe di Napoli, di 
che la Nota di Goblet non avrà che ua successo 
di stima presso le Potenze. 








-__—_________—_—_—__—_—__—_———— 
stato maggiore, si sentì a disagio pel tono bel- Uoa siogolare misceli 
fardo dei principe Andrea 
si vergogassse di lui, fiuì col ta. | agitava Rostofi. 
cere. (uest' ultimo domandò se c' era notizi 
se si poteva senza iodiscrezione conoscere li 
sposizioni future. 
— Probabilmente si marcierà io 
Y, cui premeva di noa 
Lrapei. 



















— Narravato il combattimento di Schda 
graben? Ci eravate voi? 


— Gi ero! rispose Rostoff con accento ag- 


ho ad È 
lkonsky, trovando quaglia F goes: 





sione di divertirsi alle 
luose : 
— Sì, non i si ricama maluccio su quello | -—— Bisognara andar a 


sì, ci si ricama aut diese Rostoff lasciar cadere l'affare? 
Bolkonsky uno Il quesito lo tormentava durante tutta la 
sono molte | strada. raffiguravasi il piacere che avrebbe 
| dere 


siii 


z 
5 


litro con ardore con mai 
tueg-| di quall'aotanto di campo, 


il 





i 
; 







Telezrafano da Genova 31 alla Pr 

È oggi contiouato vivissimu l' iucideute sul. 
levato ieri alla Corte d'Assise. 
L'udienza si aperse alie 41 e mezza: cli 
Sogliotti combattono la costitu 
Zione di Parte civile delle Casse di risparmio di 
Milano e Piacenza e della Banca Popolare di 














Lodi, rappreseatale dagli 2! squali, Cavesi 
e Poddigue. 
Tali lsiituti, possedei tele fondiarie di 











Cagliari, si credono danaeggiali dalle cartell 
abusivamente create e poste iu circolazion 
perciò vollero eostituirsi Parte Civile come cre- 
ditori del Ghiani Mameli. 

Gli avvocati della difesa sostengono nou 
avere quegli Istituti alcua diritto di costituirsi 
Parte Civile. : 

Ribattono questa tesi gli avvocati Poddigue 
© Caveri, ai quali rispondono Fortis, Dedone e 








quest’ ullizio, come 
Civile ad essere bri 





posto di tormento. 

Ribatte il Pellegrini dicendo che la dif 
chiede inserzione nel verbale di ‘tali parol 
che annuisce il presidente. 

Sorge nuovamente il Fortis dichiarandosi 
offeso d'aver il presideute fatte inserire a ver. 
bale le sue parole, e togliendosi la toga dice che 
non eotrerà più uia, finchè Lon sia cau- 
cellata lo censura. 

L'avr. Dedoni ne segue l'esempio, e dopo 

Ca Callegari, il pre. 






















più disparanti commeni 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Ferrara 31. — Il concorso interaazionale 
le dicanapulairici e degli strumenti agricoli fu 
jurato stamane coll’interrento delle Autorità 
e ode numero di agricoltori di 
d'Italia. Le macchie tutte furono fatte subito 
funzionare, Il risultato fu sodisfacente. È no- 
tevole la superiorità delle macchine nazionali 
sulle estere. 
L'ordinamento della Mostra è riuscito e- 





















segretario del Comitato e membro re. 
juria, è superiore ad ogni encomio. 











Berlino 34. — Il Re di Svezia fu nominato 
lio della marioa tedesca. 
na La Politische Correspondenz 
che l'Imperatore è arrivato stamane 









mattina a Gmundeo per 
la Principessa di Galles. 
a Vieona. 








‘ornerà la sera stessa 


ggiori giornali francesi danno per este. Lorenzo Marques 34. — La tranquillità è 
s0 la Nota che il ministro Goblet ha comuui-f ristabilita senza spargimento di saugue. 
eato alle Poteoze euro] 


nominò l'im» 





i \peratore, accompagoato 
tante di campo è partito ‘alle 8 aol. per 


Gmunden. 
Londra 1° — Lo Standard ha da Cairo: 





Tutte le informazioni dicono che devesi atten- 
dere prossimamente ua vuoto attacco appenu la 
piena del Nilo sarà abbastaoza forte. 

ll corrispondente crede venuto il momento 
opportuno di schiacciare i Mabdisti, approfittando 
del malconteuto che regna in quelle popol 
e degli stessi partigiaui del 
tiranni 

Londra 31. — L'ambasciatore Lumleg fu 
nominato pari ia ricompensa dei servigi diplo- 


— Telegrafasi 
Governo chinese rifiuta di ratificare il trattato 
relativo all'immigrazione cinese negli Stati Uniti. 
lelgrado Si. — La Gaszetta UfAciale pub- 
Nota, che dice che l' anniversario della 





















Forlì 31. — Il Re ritornò da Cesena 






vre. Riparte uel pomeriggio pe 
Forlì 31. — ll Re ed il Priucipe di Napoli 
portirono alle ore 320 per Ravenna, ossequiati 
là ed acelomati da grande folla, 
Forlimpopoli 31. — Il Re, uccompagnato 
orno di 

si è fermato io questa Slazione a mezzo- 
giorno. Lo attendevano i rappresentauti del Mu- 
Dicipio colla musica, nonchè la Societa dei Ke 
_—__T___—m6— 
impazienza e di ri- 
spetto per la calma del contegoo di Bolkonsky 























— Noa dico ciò per voi, non vi cumoseo + 
non ho, lo confesso, ll'aesiderio di  cosossersi 
di più. Lo dico per tutti quelli degli stati mi 

lori ia general 

— Ed io, disse il priacipe Audrea, iotere 
rompeodolo con voce misurata e Irauquilla, vedo 
che voi volete offendermi, il che sarebbe troppo 
facile se mancaste di rispetto a voi stesso; ma 
rieonoscerete seusa dubbio che l'ora e il juogo 











principe Andrea vi | sono male scelti per teatare | I 

rispose, co ua sorriso, eh' egli non era giudice | lutti alla N Miacigpeplee 
di Sossio di Stato sì gravi. 

a dirvi uoa parola in merito al. | d' iufa: 
l’affar vostro, Boris, ma ne parleremo più tardi, | dispiacervi. Del resto, aggiunse alzandosi, cono- 


Vecito da me dopo la rassegaa, faremo quanto | sette i mio nome e sapete ove trovarmi; non 


E rivoltosi a Rostofi, di cui parera non no- 
tane il fare confuso e piuttosto irritato, pro» |di vol, mi permetto di consigliarvi a non dar 





a di ua duello serio ed impor- 
tante, e nou è colpa di Drubelgkoi, vostro auico 
i, se la wia figura ba la disgrazia di 








dimeuticate che io non mi considero offeso nem: 
meao per ombra, e siccome io sono più maturo 





seguilo alcuno al vostro cattivo umore. Così, 












a ritrovò più 

stesso di non aver 

Soghi porn ese fattosi con- 

y PI 

losto asciuttamente. PR 
provoeare quell’ aju- 

tante di campo, che si dà tanta “mportanta ,° 


fra costoro? ripi» (Continue) 
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no real 
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salito 
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risparmio di 
Popolare di 
ali, Cavesi 


fondiarie di 
cartelle 


delle parole 
posizioni da 
divenuto uu 


be la difesa 
li parole; al 


toga dice che 
non sia cau- 


pio, e dopo 
legari, il pr 
la a domu 
pdonandosi ai 


di ogni pae 
o fatte subito 


è riuscito 


e membro re. 
ogni encomio. 
fu nominato 


la Czarina 6 
la sera stessa 


tranquillità è 
logue, 


nominò l'im» 


to il momento 
ì, approfittando 
lle popolazioni 
i, stante la sua 


lore Lumleg fu 
servigii diplo- 


Ma Tientsio: IL 


are il tr 


Societa dei Re- 


pazienza e di rie 
|) di. Bolkonsk 


a vi cuposco @ 
p di conoscervi 
degli stati mag- 


Aodrea, jotere 


peare quell’ alu- 
importanza , 





duci, il Corpo insegnante e grande folla. JI Re 
ed il Principe vennero acclamati eotusiastica- 
mente è ripartirono per Cesena. 

Cesena 31. — Alle ore 11 30 il Re tornan- 
do dalla fazione, insieme ai Principe di Napoli 
e al Principe Amedeo, fu incontrato fuori della 
porta della città dalle Autorità e dalle Società 
che lo accompagoarono nuovamente con entu- 
siasmo. Il Re ringraziò il sindaco delle acco 




















glienze ricevute, e promise di vi va 
«domenica nelle ore pomeridiane. 
Pria- | 
li retti 


Russi 31. — Il Re ed il Principe di Na- 
poli sono arrivati alle ore & e 10 minuti, 06 
Sequiati dal Municipio, dalla Pret 

duci tutti, dalle Scuole, dalle Società operi 
Pezzolo, Cacciaguerra, San Panerazio, Chiesuola 
e dalla Scuola femmivile di Russi. 

Grandi acelamazioni. La banda sonava la 
Marcia reale. 

Il corteo rientrato in paese suonò la Mar- 
cia reale. 

Ravenna 31: — Il Re ricevette tutte le Au- 
torità. 

Alla Deputazione e ai consiglieri provinciali 
disse, che seativasi riogiovanito in mezzo alla 
generosa popolazione romagnuo! 

Alle ore 7 pom. vi fu pra 
















sone. 

Castel Bolognese 31. — Il treno reale è 
arrivato alle ore 3.55 pom., e partito per Ra 
Jana alle ore 4.7, presenti i rappresentanti del 
uvicipio, gl’ insegnanti e gli alunni con ban- 
e musica e molta popolazione ; accoglieo- 
1a affettuosissima. 

31. — Il corteo numerosissimo, par- 
è 












sione 
Scoppia uo 
tolla, che rompe le dis) 
il Sovrano. Il 
strada io mei La sala d' 

gremita dì signore e invitati. Il Re si tratti 
42 miouti alla Stazione. Chi può avvicinarsi el 
Sovrano, gli parla. Il Re strioge la mano a tutti; 
le preseatazioni sono divenute Impossibili. Gli 
applausi all'esterno sono frenetici. Il Re, com- 
mosso, incaricò il siadaco di riagraziare la po- 
Je di taato slancio. Riparte io messo a 
crescente entusiasmo. Nel eorteo erai 
ere di molte Associazioni e ottomila 
Nessuno ricordasi mai tanto entusiasmo, | 
inna 31. — Ii treno reale preceduto 
la macchina staffetta, è entrato alla Stazione 
il Principe 






























poni, i deputati 
Caldesi, la Deputazione 
la Provincia e molti ui 





raia femminile, 38 Società con 60 bandiere, 

banda di Cervia e molti cittadini. Le bande in. 
tuonarono la marcia reale fra i apra entusia. 
atici e immense grida di viva il Re e | Principl- 


AI di fuori della Stazione la folla straordii 
Viva il Re. Otto bande intv: 


50 reale, Il Re è diseeso 
rivista la compaguia del 48° re 
Siringe la mano al sindaco, 
carini. Viene portato quasi in 
Ò 






























meote. Luogo il viale Farini gremito di popolo 
il Re, vedonsi i cappelli ia alto. 

letti e gettano fori 

rso del corteo 


le acclam 

imbandierate e pavesate. Appena salito al 

, il Re fu chiamato sei volte al balcone | 

assieme al Principe. Dimostrazione imponentis- 
sima sevza incidenti. 

Ravenna 31. — AII 
lla piazza. 





ore 8 fa accesa la luce 















La piazza è gremita di ottomita persone accla 
affacciossi alla finestra e vi 

trattenne mezz' ora. Alla ore 10.30 la dimostra. 
sione si rinoovò. Il Re affacciossi nuovamente 















| Viva la Marina) Pioquet,, parlando a sua volta, 











a riograziare. La città è illumioata. 
4. — Stamane il Re visiterà i| 
monumenti c gl' Istituti, Alle ore 10 isterà | 















palazzo 
915. Acelamato dalla popolazione si è 
4 Sao Vitale al mausoleo di Zalla Pl 
al sepolcro di Dante a San Apollinare 

era accompagnato dal Princi 
daco, dal generale Pasi, di 

















no la marci 
tenne coa Puglioli e Montalti, mostrando la sua 
compiacenza per l'ordine dello Stabilimento ; si 
è fermato al letto dei più ammalati. Questi 
gr lo commossi. Alle ore 1 pom., ricevi 
met dei veterani, delle Autorità, delle Società 
dei Reduci e operaie. Il Re partirà per Forlì 
alle 5 pom 
Javenna 1.° — Alle ore 11 il Re, accom- 
pagnato dal Principe di Napoli esce dall’ Ospe- 
dale. Otto Bande iatuonano la marcia Reale. 
La zza Aonita Garibaldi è gremita di po- 
polazione. Oltre 12,000 persone e 80 bandiere 
attoraiano il monumeoto attorniato dai garibal- 
Eutusiasino massimo ; impossibile descri- 






















Si scopre il monumento ai 
Garibaldi. Tutte le bandiere salutano. Scoppia 
ua generale Aurrà che supera il suono delle 
Bande. Fattasi calma, il sindaco Barnazzi pro- 

laudito discorso. Poi Bacci 









preseotati al Re i ga 
la mano, Il Re volle stringere ia 
Zocebi, esecutore del monumento; dissegli 
role d'elogio pel mirabile lavoro. Il corteo quii 
muove verso il palazzo. Il 
applaudito. lersera il Re, nello striogere la mano 
nl pi egli: « Sono pienamente contento 
« sodisfatto di tanta accoglienza. » 














Secondo periodo delle manovre. 
Cesena 31. — Il comandinte del partito 
Nord profittondo della inevitabile lentezza del 
movimento girante del partito Sud sulle due 
ali, adoperò energico attacco sul centro nemico 
con favorevole risultato. Il Re fece dare alle ore 


1135il di sospensione delle operazioni, 

















Corpo traversa. Cesena dosi 
Forlimpopoli, dove si stabilisce il quartier ge 
nerale. Quello del secondo Corpo viene a Cesena 
dove pure si stabilisce il quartier generale del 
Principe Amedeo. Le truppe del secondo Corpo si 
accampano intorno alla città colla fronte verso 
Forlimpopoli. 





Cesena 1* — ll Priocipe Amedeo è uscito 
6 ant. Visitò i campi della 3° e 
la fe 







jone Guidotti del partito sud eseguì brillsa- 
temente il movimeoto aggirante sulla sil 
del partito Nord. Resta dubbio se la 
suddetta, dopo la luoga marcia faticosa, 
poluto operare energicamente l' attacco. 


















Priacipe di Germania neonato. 
Berlino — Il battesimo del Priocipe 
neonato feeesi ieri dal pastore Koegel. Il Prin 
Oscar, Carlo, Gustavo, 








0 la Regi Sassonia, il Re 
reiduchi Carlo e Luigi rappre» 
seotaoti dell’ mperatrice d' Austria, il Grauduca 
di Mecklemburgo, altri Princ 
trice Vittoria coi figli e le Impera! 
degl' Imperatori Guglielmo e Federico colle figlie 

ti. Dopo la cerimonia vi fu 

Î 








n) 
grande ricevimeo! 








to dai So Alle ore 
sera grande ta da tutte le musiche della 
guardia dat Castello reale. I Sovrani e 





gli ospiti as j0 dal balcone. 
Potsdam 31. — Oggi a palazzo vi fu pranzo di 
gala di 170 coperti. Vi parteciparono |’ Impera- 
le Loro Maestà di Sassonia, il Re di Sve- 
zia, gli Arciduchi Carlo e Luigi, | Graduchi di 
Meeklemburgo. Il Re di Svezia brindò alla sa- 
lute del Principe neonato. Stasera a Berlino l'Im- 
peratore distribuì solennemente le bandiere coi 
i mastri ai reggimenti, che comandò prima 
venimento sl trono. Diresse loro un | 
orso, ricordando che i loro reggimenti 
Pederico Ill. 1 reggimenti 

risposero con tre urrà in onore dell’ Imperatore. 
Gli ospiti assistettero alla cerimonia dal balcone 
del palazzo Bederico. 



















Berlino 31. 
ua rescritto imperi 
Il testamento di Guglielmo I 
monianza della graodezza dell'anima e dello api- 
rito nobile e pio dell’ Imperatore defuato, l' Impe- 
ratore regaante non vuole sottrario alla conoscen- | 
sa del popolo, e decide In questo giorno impor- 
tante per la sua Casa di farne pubblicare gli 
estratti come monumento d'onore del defunto 
jua Casa e al popolo. Gli estratti 
40 aprile 1857, 34 di-| 
A87I, 4878. | 






















Un fiero discorso di Fioquet. 
Hyires 31. — Bioquet e Kraos, ministro | 
istettero alle esperienze di tiro | 
Perrible. Visita» | 










fosse dic subire alcuna 
umiliazione, e Di jetreggerebbe. @gnuno sa | 
fare il proprio dovere. (Gridasi : Viva lu Francia 


riagraziò il sindaco di Hyères dell'accoglienza. 
Diehiarò che veane a scopo pacifico a saluti 
la marina. Soggiunse che come la. Repubblica 
temerebbe nemici esteri se ne avesse, essa 
teme | nemici interni, uè la reazione aperta, 
4 tentativi degli 
misure eccezionali, ni 
qua linea sempre avanti © lascierà a sinistra © 
a destra coloro che vorrebbero condurre la re- | 
staurazione mooarebica o la dittatura avventu- 

rosa. Il Governo rimarrà fedele al suo passato | 
lle sue Soggiunse: Lo dico alta- 

te, 




















pom. “La | 
Nostri dispacc: garticatari | 


Roma 3I, ore 8.10 p. | 
Essendo arrivato anche Boselli, è pro- 
babilo si tenga domani il Consiglio dei 


Stamane Crispi ha ricevuto Antonelli; 
il colloquio durò circa un'ora. 

AI Ministero del Tesoro giungono da | 
parte delle Tesorerio frequenti domande 
di rinforzo alla rispettiva scorta d’oro. 
Notasi che da qualche tempo è rilevante 
l'esportazione dell'oro e dell’ argento con 
grave danno del pubblico. 

Circa le feste per l’arrivo dell Im- 

eratore, nulla è ancora positivo, salvo 
h rivista a Centocelle , sotto il coman- 
do del generale Pallavicini 

Dispacci d'urgenza da Ravenna con- 
statano unanimi |’ accoglienza al Re entu- 
tica. Il percorso dalla Stazione al Pa- 
lazzo è stipato di diecimila persone plau- 
denti freneticamente. 

Il tentativo d'una dimostrazione ani 
monarchica è fallito completamente. | 


Roma 4.°, ore 3.25 

Il Bollettino militare reca: Bozino 
maggiore del 46.* fanteria, è trasferito 
Distretto di Rovigo in servizio tempor: 
neo; Logrand, maggiore del Distretto di 
i in servizio temporaneo, trasferito 
all’ 86.* fanteria; Rossì, tenente del Di- | 
stretto di Mantova, trasferito al 69. fan- 
teria; Poggi, tenente dell'86.*, trasferito 
al Distretto di Mantovi 
Il Bollettino di questa settimana con- 
tiene altresì il richiamo in servizio di molti 
ufficiali in congedo per l’ istruzione maili- 
tare della mil 
riale chiamata 

26 agosto. 
tonelli avrebbe svolto nel suo col- 


loquio d'ieri con Crispi il piano della nuo» | 
vel impresa alsismne; Crispi che la ageoltò | 


























le armi colla circolare del | 
















| ed è destinato alla persosa che 







mobile e della territo- | jo 


senza ealusiasmo, convochera il Consiglio 
dei ministri per discutere il piano. 


I giornali del mattino confermano 
' entusiastica del Re a Ra- 










r_ compilare 
lel Comune, di cui è sinda- 
permettere a Mar- 
ovigo. 


il resoconto 
co. Ritorna presto 
chiori di recarsi a 








Fatti diversi 





no nella 
mento pel voloutariato di ua anno nella Marina 
militare. i dd 

A questo arrolameuto possono aspirare 
tu negli anni 1868, 1869, 1870 e 1871, 
siano soggetti alla leva marittima a senso 
dell'art. 3, N. 5 del testo uaico della legge sulla 
leva di mare. 

le domande dovranno essere presentate al 
Comando del Corpo RR. Equipaggi in Spesia, 
nou più tardi del 30 settembre. 

Ber conoscere le altre condizioni dell’ arro. 
dell'esame, gli aspi- 








lamento ed il program: 











raoti potranno rivolgersi a questa Capitaneria. 
Diminuzione di malattie infettive. 
— Telegrafsuo da Roma 30 alla Gazzetta de 





Popolo di Torino: 

Secondo le notizie pubblicate dalla Direzione 
generale di sanità pubblica , nel mese di luglio 
verificossi una dimiuuzione nelle malattie iufet- 
tive. Su di esse mandarono notizie 7438 Co- 





5008 Comuvi non furonvi malattie ia 
fettive. Negli altri Comaoi, ia numero di 2430, 
vi furono: casi di vauolo 4359, di morbillo 
47314, di difterite 2007, di febbri tifoidee 5068, 
» 264, di febbre puerperale 
ibbr tifoidee, in tutte le al- 








e 
Stefani ci manda 
Napoli 1° — Stanaae, alle 
la polveriera di Scafai. Temesi chi 
vitume. 
-—@@"@@=<. 


Stupidità © tirannia. 

Ed ora un altro fma, quello del celibato 

preti, è discusso in Fraocia, ove un bell'u- 
unore, affermando che f matrimonio non è in- 
compatibile col sacerdozio, ha presentato ad un 
Consiglio deliberaute ll seguente proposta, che 
noa solo obbligherebbe i preti a preoder mo 
gli, ma anche a von esser casti: « Sarà s0p- 
pressa, disciolta, e, ociorreado, messa sotto 80- 
cusa come contraria ala morale pubblica, ogol 
corporazione, congregasione 0 assosiazione, che 
suoi membri un voto di castità. » 
iornali applaudono ! 



























Leggesi nel Don Chisciotte , in data di Pa- 

rigi 21: 
Molti seleaziati e dottori erano accorsi lerl 
Tribuna pubblica dell'Istituto per sentire la 
lettura del rapporto inviato dal dottor Gamaleia 
sulla vaccinazione del colera, ch' esso dice di 
avere scoperto. 

L illustre segrelario perpetuo, Pasteur, che 
doveva legsere lu relazione, fu salutato al suo 
» da uo grande auplauso. Prima di dargli 
| presideote Jauseen rilevò l'impor- 
comunicazione che sì stava per fare, 


















tanza delli 





steur prese quiodi la parcla e, cou voce 
principio ma ehe si andò man mano 

rò che la comunicazione era 
di puguo del sigaor 
leggeva seoza cambiarvi 








“ 
leda, e ch' egli 
parola. 

Nel suo rapporto, dopo essersi professato 
discepolo di Pasteur, Gamakia dice che a O les- 
sa riuscì a inoculare il colera a molti piccioni 
e porcellini d'India; ciò gli dimostrò subito l'e- 
sistenza d'uu microbo del colera. 

Questa dimostrazione fa completata ben pre- 
sto dall' immunità acquistata dalle bestie suddet- 
te, le quali sopravvissero malgrado l' innesto ad 
alla dose delle culture virulente. 

Aonuozia di piu di essere riuscito ad olte- 
nere la formazione d' ua vacciuo, cioè l' atteuva- 
zione dei virus, mediaate usa bollitura. Questa 
ne è confermata dal sig. 
Pasteur stesso, il quale crece di essere arrivato 
ad un risultato analogo per il virus 
trasformato ia vaccino coll applicazione del ci 
lore. 


























lu una lettera privata poi il sig. Gamalta 

si dichiara a ricopiaciare a Parigi gii 
esperimeuti davauti ad una Commissione accade» 
mica. Aggiunge che è dispbsto a determinare su 
sè stesso la dose necessatia per l° inoculazione 
preventiva del colera sogra gl' individui uella 
e, reso iavunerabile, a farsi Ine- 

nei luoghi 















plaudì dueste proposte, che Pa- 
ccettari, ed il presidente a 
riiazione alla Comm 





jone del premio Bi 





scoperto ua 
medio contro il eulera 

Alcuni fia i dotti/iitersenuti, pure ammi- 
rando il coragio del midico russo Gamal: ia, le- 





cero voti perchè gli sperimenti sieuo teutati 
prima sopra dei condehuati a morte, come usa- 
vasi una volta iu siaili casi. Questo, secoudo 
loro, sarebbe il mezzd migliore per sapere se il 
nuoto vaccino è progrio quello che dee salvare 
l'umanità dall orribie morbo. 





ai quattro veoti prafurrà forse in 
un vivo seatimeito di sodisfazione; ma qui 
ha trovato molto sietticismo. 

Prima di tutt, oggi pare provato che la 
stessa vaccinaziouellel vaiuolo noo sia sufficiea- 
te a garantire tutta la vi 
malati 


















indivi: 
megte di vainolo. 

la secondo luogo si pensa che la famosa 
scoperta di Pasteur per preservare o guarire 
dalla rabbia noa ha dato i risultati che si ere- 
devano. 

Se la scoperta GamaleJ1 quiodi è basata 
sugli stessi sistemi della vaccinazione del vaiuolo 
e della rabbia, qual fede si può prestarie? 

1 più increduli giungono perfino a dire che 
se la scoperla Pasteur ha fatto aumentare i casì 
d''idrofobia, quella di lea minaccia di de- 
clmare la popolazione e di ammazzare tutti 1 
piccioni e tutti i conigli! 

















Fa sorridere poi particolarmente l'i 
che il dott. Gamalena prende di recarsi fra j co- 
lerosi dopo essersi reso iovuloerabile. 

Eh! buon Dio! io conosco uo mondo di 
persone che andarono nei luoghi infetti senza 
essere vaccinati e senza timore di venire attac- 
eati. Ricordo che nell’ 84 Stefanoni 











"i 
va pronto a scommettere di dormire con un co- 


leroso senza pigliare il male, perchè negava il 
contagio. Quella di ione del Gamaleia fa- 
rebbe quasi credere ch' egli temerebbe di arri. 
schiarsi fra i colerusi seuza essersi vaccinato col 
suo virus. 

Dopo che la scienza ci ha portato tante 
sorprese, non è forse bello accogliere con tanta 
dillideaza l'anouazio di nuore 
fatto d'innesti e di culture di microbi si sono 

uti negli ultimi tempi troppi disioguoni. 
Pe mio eredo ancora che i migliori 
ostitusione 
























loggio. 

Tutti lodistiotameote i malati e i morti di 
colera che vidi nel 1884 erano poveri diavoli 
mal nutriti e pessimamente alloggiati. 

La bisteeca e il vino buono rimarranno per 
molti aoni ancora il miglior innesto contro il 
morbo che si continua a chiemare asiatico, co- 
me si cootipua a meltere la marca di London 








nei eappelli che si fabbricano fa tulti i paesi! | 





Sera lr egretno da Parigi 30 al Corriere dalle 
ra 

L'osservazione fata dal vostro gioraale, ri- 
ferendo ia suato la seduta dell’ Accademia delle 
sciense, cui il professore Pasteur ba fatto la co- 
iccino del 
scoperto — 





tura nei piccioni. Per altro rivendica il premio 

di 100,000 franchi che l' Accademia è incaricata 
di conferire a chi trovi il rimedio pel colera. 

e erre re rear mR i Pm 

Dott, CLOTALDO PIUC: 

Direttore a gereale responenbite. 











iverso. E mentre egli dere prorare uo 
grande sodisfazione per la stima manifestatagi 
dal Governo con un atto così eccezionale, Bur: 
no ne gode di avere ancora a suo capo 

sona così esperia e così vigile qual'è il 
Garbo Nicolò. 

Burano 34 agosto 1888. 
L. Cossanti: 


NORTUARI E RINCRAZIANENTI. GRATIS 


Tutti coloro che commeiteranno gli annunei 
mortuari allo Stabili: 























g. Ferrari, 
Aogue ), 






netta, ci o 
rehmage e 
NI a dei rela grazia: 
o @ del ivo vm 
fa Gazzetta. 


lo premiato dei 
Sconzi (Calle 
sorziono gri 











Contro Girolamo e Luisa, Scaroni Luigi, | 





Villanova Scaroni Teresa, Scaroni Maria, Frao- 





loro 


driano annunziano costernati la morte del 
ima Teresiua Nearoni Cont 














contraffa- | 
la 


es 
della vera 
a 





Farmacia G. BOTNER, Venezia 1| 
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REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4° settembre 1888. 
Vanezu. 8 — 84 — 78 — 25 — 66 
















nto tipografico della Giaz- 


cesco, Luigi, Lodovico, Girolamo, Ferdinando, | 
Paganini Pietro, Contro Carli Avgela, Carlì A-| 









a hei ei 
|a . 
‘2910 | 18370 | 12390 





Banco di Napoli & 





100 72 68 


Rend.it.50/0chiusa 97 95 90|Cambio Francia 
Cambio Loodra —2539 27 123 92 60 


® Berlino 


‘Ar. Stab. Credito 813 75 — 
Londra 189-— 
\Zecchini imperiali 585— 
+ senza imp. Napoleoni d'oro 9 71 

Azioni della Banca 875 — —/100 Lire italime — —— 
I BERLINO 31 

| Lombarde Azioni 

Rendita Ital. 











10 
206 90) 








del 1° settembre 1888 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 






Barometro = È tn nua, 

farm cootige, al Nord, + 
RT: SIMS 

Teusiooe è 





Dirazione dal vento su 


Velocità oraria 
Stato dell'atm 
Acqua ceduta in 
Aqua evaporata 
Tucepor, mana, del 3I agost.:97 8 — Minima del ( sett. 17.7 

NOTE: Vario il pomer. d'ieri, con lampi 
e deboli tuoni nel vespero; temporale con lom- 
pi tuoni € pioggia stauolte ; slamana poi vento 
€ cielo coperto. 

— Roma 

In Europa 
nell' Occidente, | 
Brest 772, Atene 71 
\ lo Italia, nelle 24 or 
gormeute disceso ; tempori lcune pioggi 
nel Nord; veati qua e la forti da libeccio 

























l'Italia supeiiore; temperatura poco cambi 
Stamane cielo nuvoloso nell'Italia superi 
sereno altrove; venti deboli varil. Il barometro 


segna 762 mill. nel Nord, 764 nel basso Tirre- 
n0; mare calo. 


* Probabilità: Venti cialo nuvoloso con 
temporali nell’ Italia superiore. 








Marea del 9 settembre 
Alta ore 8 20 a — 9 30 p. — Has 1.508, 
130) 
| BULLETTINO ASTRONOMICO, 
Î (ANNO 1887.) 









{i E 

Loog:ludioe da Greenwich (idem) 

dirla Vaso © messeli i Remo 1 
2 settembre 


w 
va 49° 22: 
1° 50” 


Lovare apparente del Sole. . 
Ora media del passaggio del Sola 
dae. . 


se 








Passaggio della Luos al meridiane ; ; 7 
Tramonuare della Luna. >... >> 
ab della Luna a mecsodi i 557 
| Fenowremi importante — 
| Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di settembre. 
| Ore ultimo di partenza : 
Dal 1 al 10, alle ore 6,40 pomerid. 
‘30 











» Ifal20, è . 
» tal30, » . 
SPETTACOL 








Limmax. — Drammatica compagnia diretta 
rappresenterà Kean, di A. Dumas. — Alle 





| Nuovo Pourzama Samr' AnsELO. — N Barbiere di 
| Siviglia. — Ore 9. ad 
| Trarno pi Lino. — Oggi spettacolo, — Ore 8 116 p. 





CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia; 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 
















collocarsi presso qual 
Mezza ece., oppure anche 
in qualità di cassiere od esattore ; in tal caso 
offre cauzione. Ottime referenze. 
Per informazioni, rivolgersi all’ Amministra. 
zione di questo giornale. 726 









n maestro 
vato da persone idonee, si assume ripeti 
zione di Ginnasio e Tecniche nel prossi- 
mo autunno. — 

Il Gavagoin abita a S, Stefano — 

* Calle del Clero, N, 2938, 











pepe 

















VERO RISTORATORE DEI CA 


È l'unico preparoto che in 
si ) il primitivo colore nero, bru! 
I ata. Assiste la na! fornen 
M'ticlora € tte te altre tn peli 
scere fortifica e li fi I 
ST imizioni che si sendono col nome di Romtlr, uu - 
i al i ta marca fabbrica, come pure il nome di 
sio. Coleman wereet, CI1y, LONDON, le elichelle ju 
inglese ed in italiano. 
rosso jp Milano presso A. Manzoni © o — I 


Vendita al dettaglio presso i rivenditori di arlicoli da toeletta io tutte le città d'Italia, ed all’ ing nd 
sellini e C. — A. Migone e C. — Quirino Tosi — Hermann e Richter. 






















per E cata i Ditta proprietaria G. Salvadori 
zino orologierie diretto dal 1857 Manna E, E | agora, 


RIBASSI Mese= 
ZI — MERCERIA 5. 
od " tasca, da viaggio, da notte, da tavolo e da parete 


È rtim è dissimo dal più modesto al più fino orologio da Li F n 
vo Elrripi di allo! bronzato, “ottonato e dorato ultima novità. -- Grande ‘assortimento catene e ciondoli oro e argento 
OROLOGIO SIGNORILE 


ORGLOLI DA TASCA REMONTOIR | Catene per Orologi LOGio Mela 










































Prezzi di qualità superiori | Prezzi delle qualità | oRO e ARABIC DEL COLORE DELL'ORO FINO 
e regolate | commerciali preati dra vantaggio: de È RE 

n teo a due fili per signora . L. sù 
Remontoir in oro fino per uomo . + L * Remontoir ia oro fino per en L. SR Capena era fee 0 de li ren} 20 lo Suetto cementi A Sert) quan 
. » 0» > ragno. . . pu RA % . i alotta Jolerna gi metallo 
i SIE ignori » 35 . ** » signora. CE A PI APE ORA ll dtametro di mil, 565 Sì garantisce la qualià, dela 
n i . . . na mabile per es La puelle di gran 
nemostoir jo ‘ageoto pr * DAS | nemcotoir io apo per» LoAa|o + ero e En 5 [raceia puramobie frate, Sete fto 
. . » uomo . » . » » uomo . » 4 . Li ® tre fili per uomo è i una fusione del colore dell'oro, per cui pulindolo ri- 

Remontoir in metallo +». . >» Remontoir in metallo + +. <« » ® ni [marra sempre eguale. 

e Aggiungere all'importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA 














mmie cenni 








Orario della Strada Ferrata Collegio Municipale Peroni - Brescia | — 


7 Seuola inte al 



































LINE PARTENZE ARRIVI con R. Deoreto 19 settembre 1884. | giovani | 
- (da Venosa) (a Venezia) te le elementari, e ne escono, dopo sei anni, in caso di | 
Lo ne Mr tunes seetamenoh enna ii La retta | 
} irdebielri [re . HI 48 dro x s sas 50 an pei primi due aunì Sa cis" (IUS, P Ò 
) nortpo. € Sumeri + 58 denso |L:600. — Gimmasi semola tecnica : | ” peli 
(9 SI forma a Padova Lafa rpr0 LE rita anova L° 680. —_ li Convito farne ratto Breveltati dalla Casa di S. M. il Re 
hg 15 dm | cia e dalla Camera di commereio , fa fronte senza eccessivo CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
LI/ get Mn i Nei size co “nio it conf in ie, VENEZIA 
; RO 88" | informazioni, rivolgersi sila Diresiome. ©." avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco con 
treviso.conegiia. Pe sidaeo P- Pertaenti sso". _| generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA- 
‘dino - Trie- GLIERTE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, STOFFE PER MOBI- RIASSUNTO 
Vie! Il, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. |, li. Atti ammintetrativi 








Grande Assortimento Biancherie di tutto il Vanoto, 



















— n IILI) TTT ASTE 
DET E = CORREDI DA SPOSA pia rm enne 
\ ia DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI Reton 


ve sul gato di L. 
Mai 











1) 3 settembre innanzi il Tri. 
bunale di Venezia si terrà nuova 
asta in confronto di Frallina co. 
Paolo di Po togruaro, dei NN, 
462, 464, 465, 466, x 





————————_————————Tò R E s- Li 
ì Venezia - Portogruaro - Casarsa. TO DENCUEE se | 
- : Ri fat; FAVOR! È È GUI 
png” prin dre — 0 Sa = Tip | SNO, ne patimmnio api ceo vale | -_ POEREZZI FISSI 
A Venezia urivo 1 x » — 12.45 pom — 1.86 [oe scoloriti po prima gioventù. Si vende in bottiglie di duo sl —— 


= Feone cessa | OROLOGIERIA AL GALILEO 









A Casarsa 
Linea Treviso - Mi 
















m mi + Paremzan, Merceria Orologio, 219. 
n pa. | nn CONDOTTA DA nr 
Linea Monselle ‘agnana L’ 11 settembre innanzi 
DafMonselico partenza 8. 20 ani, — 2. 55 pom. — 3, — rome Tribunale di Ud.ne si terri 
Da Mootagnani = + 7.162 — 1 2500 — 7. 3 sta divisa in cinque lotti, | 
Linea Padova, Bassano. Procuratie Vecchie, N. SO, San Marco, confronto di Micco Giuseppe, 






Genuina Veloutina 


dei NY_4839 nub p, 440 sub fi 


Da Padova per Bassano Part. Bid a, S.41 1 245 0, 4840 Sub f, nella 















Offre un variato assortimento in Orologierie 


Montenars, si 
















. dee per Padova . sir DOS 
3 Fade per Vena re un variato. 
Linea movie amodicissimi prezzi da non temere concorrenza | c; vos b, 10 





LES 
Da Rovigo partenza 3. 20 nnt AV 
Da Chioggia: partenza — 4 45 
n 


Remontoir oro da L. 52 in più 

» argento » » 16 » » 

» metallo » » 9» » 
Regolatori eOrologi da parete da L. 11.50 in più 


Si assumono riparazioni a modicissimi prezzi. 
Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno 


Da Treviso 
Da Vicenza 


































senza rivale per ) igiene 


Linea Padova, Camposampiero, Mi I la pelie. 
Da Padova Part. 5.242 12. 3p. e — 
# Montebelluna » 7.362 





L. 15,60 pei V 
UE PN. 6 di Caine, 





Inoltre avvisa che il 
al N. 1297 venne chiuso € 


Apollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 

LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 
Assolutamente pura, fervescente, rinfrescante e salubre. 
VENDITA ANNUA 12,000,000 BOTTIGLIA 
AGENZIA GENERALE 


LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
Vimdesi in tute la farmacie e depositi di acque minerati. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 





















Tramvais Venezia-F' 


















Me o ge Rei Agi: LU) gipo il8: (7A PREMIATA ACQUA DI FUOCO 
AL Padova S. Sofia + 7,4 » 40,58» 5a IA XATOGIATE | 


P, da Padova S. Sofia, . 8,102. 7,162. 10,602, 2,10, 5,90 p. 7,34 pi 
40 p A » Ai 






BLISTER NAZIONALE 
APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO 


Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco 
nei cavalli, bestie bovine, pecore, ecc. , senza 
lasciare traccia del suo uso 


| Anni 28 di continui ed infallibili 
SUCCESSI 

garantiscono la guarigione delle storte, ammac- 

cature, contusioni, scarti, mollette, ece. — Prez- 

zo L. & la bottiglia. 


| Preparasi esclusivamente dai concessionarii della ricetta A. MAN- 

| ZONI e C., Milano, via della Sola, 16 — Re Pietra, 

del Municipio, — la Venezia, presso Bétnei 
È 





usque 210 
220 usque 



















275, 279, 280 
254, 508, 317, 318 
ub ©, 14 b, 149 b, 157 
dd, 350, 360, 961, 846, 346 
usque 356 inclusivo 356, 357, 
nella mappa di T 
dato di 03396: pel secondo 

(P. P. N, 11 di Rovigo) 















Rugiotà Vonsta Sl Havieezione Ra Vapore, 
Orario per settembre 


Partenza da Venacia al» ore 
Cbleggio  » 














| ESATTORIF. 

La Esattoria comunale di 
Alano avvis il 23 agosto ed 
Die fenteniote 

o 
ri di pubbliche im L pes 
(È. P. N. 8 di Belluno.) 












Portonma do 

Arrivo > Vanesin 

Linea Venezie - Cavazuocharina è vieevaro 
settembre ed ottobre. 


Partenza da Venetia ore 2,30 Am 
Partenza de Cavarueeberina ore 


VENEZIA "“ 


Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 
"CARBOLINEUM PRESSER 
FABBRICA NAZI LE — RICCARDO CLRSS — MILANO 
\ncntrastsimano il miglior lo VWermleo je conuevie i ino 
lavorato è n sable per la 
vinie. ele, cec. Sì oltronere inaumerevoli attestati 
smog cn, i i Po 
Lieben (Austria), Produzione sunuale 700,000 kili. — Rappresnianto 6 Ve 
masie, 1g. Luigi Binetti. sd 





A. e M. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
S. MARCO, SPADARIA, N. 695, L PIANO 
pirata a 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

8) assumono e: ssioni di gidbas 
© di cappelli da Sacerdote 






























Lamon av 
ed occorrendo il 3e 
bre presso la Regia 
mandamentale di Fonzaso si ter= 
rà l'asta fiscale di veri im- 
Mobili in danno di contribuenti 

i pubbliche imposte. 

@. P.NS 11 di belluno) 


1’ Esaltoria consorziale di 
Tolmezzo avvisa che il 20 otiot re 
ed occorrendo 1127 deito e 3 no- 
yembre presso la Pretura mand. 
di Tolmezzo si terrà l’ asta fi- 
scale di vari immobili in danno 
di contribuenti debitori di puu- 
bliche imposte. 

(F. PN. 3 di Udine) 


Acqua, pg Pista) enti fri ci 
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onsemnop 1t > osuozfuz. ne 
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con 4 
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si dic 
cono 
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Uva mi 
mavasi 
sì form 
passare 
lore, P. 
surro, 

dalle di 
cadi 


maatel| 
pettioa! 


(*) 
frasalli | 


|. Distrugge 
, lì fa cre. 
ice. Diffida» 


I nome di 
ichette iu 


24 


lordi ece, 
qualità della 
|uelle di gran 
bensì tutto 
lindolo ri- 


re lonanzi fl 
sì terrà ae 


di contribuenti 
he imposte. 
telluno,) 


consorziale di 
il 20 ottotre 
27 detto e 3 uo- 





Asno 1888 





ASSOCIAZIONI 


%er Venosia i, L, 87 all'anno, 18,50 
Al semestre, 9,36 al trimestre, 

n o provincie, in. L. 45 all'anno, 

13,500) semestre, 11,98 al rimento. 

Pan atr fi tti gli Si ener 
moli’ unione LA 
Fanno, BO 1) semenre, 18 al vt 
musa 

La associazioni si ricavono all'Uffiaio a 
‘suat'Angalo, Culla Comtorta, 9. 8548. 
e di fuori per lottora affeaezi. 

+ ni pagamento devo fasol in Venezia. 





Pa 








La Gazzetta si vende a Cent, 10 
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VENEZIA 2 SETTEMBRE 


Il signor Floquet, presidente del Consiglio 
dei ministri in Francia, e l’ammiroglio Krantz, 
ministro della marina, sono sudati a Tolone 
ad assistere alle esperienze di tiro sulle fre» 
te Devastation e Terrible, ed haono colto 
questa occasione per dire che non hanno paura 
dei nemici esterni, nè dei nemici interni 

L'ammiraglio Krapts s' incaricò dell'avver= 
timento si nemici esterni. « La Francia, egli 
disse, non vuole la guerra, ma, se le fosse di- 
chiarata, non avrebbe a subire aleuna umilia» 
sione e non indietreggerebbe. » 

Non abbiamo che da fare il voto che tatti 
sieno egualmente sinceri, quando dicono che 
non vogliono la guerra, perebè, siccome lo 
dicono tutti e collo stesso selo, la guerra, non 
fscoppierà mal, per cui non cl resta allro che 
soggiungere: Così sia | 

Quanto poi al non averne paura, | ministri 
sono obbligati a non averne, 0 almeno a noo 
coofessarlo, perchè altrimenti si troverebbero 
male il giorno in cui dovessero pur farl 
così non incoraggerebbero l'esercito © l' 
mata a vincere, Ma il fatto è che sesono 
ceri a dire che noo vogliono la_ gue 
è già che manchino le cause o la voglia di 
guerra, ma è la guerra che non ba mei fatto 
tanta paura quanto adesso, ed è a forza di 
for paura che riuscì a non farsi temer quasi 
più, poichè si credette a poco a poco che nes. 
suno avrà più il coraggio di farle. 

Per la marina specialmente, chi può dire 
di non aver paura, se le nuove navi non sono 
state ancora messe alla prova, e quelli che 
le comaoderanno sanno solo el 
ribile strumento da dirigere, 
non costassero una volta le flotte più potenti 
delle più grandi Potense marittime? Chi sa 
quali sorprese ci prepara una guerra futura 
in mare, se una guerra in mare avremo mai, 
con queste navi che il tempo consuma, si può 
dire, prima che siano pronte a combattere ? 

Se i mioistri sono sempre sicuri, le ansie 
patriotiche sono tali che mentre in. Francia 
si dice e si stumpa che le navi italiane 
cono per velocita le oavi francesi, sinchè la 
flotta italiana è padrona di dare ed evitare 
combattimento, @ perciò è arbitra di seegliere 
il momento in cui le è assicurafa la vittoria, 
ia Italia si dice e si stampa invece che non 
abbiamo altro che fidare nella fortuna, perehè 
sono le altre goranzie che ci mancano, Il pa- 
triotismo è esagerato nelle sue apprensioni, per- 
chè chi ama teme, ma ia questo caso, se il 
patriotismo, francese par fallo per rassicurare 
Il patriotismo italiano, questo par fatto invece 
——— rr—rrPPP 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 





































































PARTE PRIMA 


l Tilottt 
1805-1807. 
Vi. 

All'indomani del ritroro di Boris 
stoff le truppe austriache e russe, 
80,000 uomini, comprese quelle che giunger 
di Russia e quelle che avevano fatta la cai 
furono 
























ino dall'alba le truppe, 
lineavano sulla pianura di 
Una massa movente, dai vessi 
si al comando d 





divisa di parata, 
zi alla fortezza. 
















vestita d'az- 
rosso, ti 
dalle divise ricamate, che 


cadenzato de' cat 


bron 
he trabalzavano sui loro 
fusti, svolgerasi come un serpente fra la ca- 





, I generali in gran 
divisa, coperti di decorazioni, coi colli rialsati, 
stretti nella cintura, gli ufficiali eleganti e cio- 
soldati dai visi appena sbarbati, dalle 
buffetterio brillanti, i eavalli bene strigliati, dal 
maotello lucido come raso, dalla criniera ben 
peltioata, tutti comprendevano che stava per 
(cri n da 
rutelli Treves, di Milano, la 














per rassicurare quello. Curiosa missione a ro- 
vescio ehe si assunsero i due patriotismi su 
juli” altra del Mediterraneo! 

Se-l’ammiraglio Kranls ha aromonito i ne- 
mici esterni, il sig. Floquet ha creduto neces- 
sario di dire ai nemici ioterni che noo li 
teme. Egli noa teme nè « la reazione aperta, nè 
i tentativi degli usurpatori ». Questa va diretta 
a Boulanger, e farebbe credere che pel sigoor 
Floquet non fossero usurpatori nè il Conte di 
Parigi, nè il Principe Girolamo o il Principe 
Vittorio, e sarebbe una curiosa confessione 
per un repubblicano, il quale deve vedere pure 
uo usurpatore in ogni Monarca, € sotto il punto 
Vista dell’ usurpazione noo deve far distio- 
zione fra le reazioni aperte degli antichi par- 
titi e le avventure del generale Boulanger. 

Ilsig. Floquet « non adoprerà misure ecce- 
zionali e non indietreggerà ». Seguirà la sua li. 
nea di condolta e « lascierà a sinistra e a destra 
coloro che verrebbero condurre la ristorazione 
monarchica © la dittatura avventurosa ». Altra 
distinzione tra le ristorazioni monarchiche eil 
generale Boulanger, per cui 9° abbandona la tat- 
fica di far comparire Boulanger come uno 
strumento dei bonapartisti. Il signor Floquet 
insiste a considerare il generale  Boulanger 
come uno che lavora per conto proprio. Il 
generale Boulanger non deve esser malcontento 
di quello che gli ha dato una sciabolata alla 
gola, perchè, se colla spada lo ferisce, colla 
liogua lo risparmia. Il generale Boulanger è 
messo, difatti, ia piena luce in questo discorso 
del sig. Floquet. 

Il quale sig. Pioquet ha promesso di ri- 
Ì suo passato; nel qual caso, è 
per la 
liberazione della Polonia. Si sx che il passato 
del sig. Floquet è molto polacco, come attesta 
il suo Vive la Pologne, Monsieur! diretto allo 





Una costa 
































Vr 
2 Casebigse ale Goal vi giasi alici Governi 
serii che quelli che applicano 1 loro prineipii », 
tranne il caso, osserviamo noi, in cui quei 
principii sieno tal negazione d'ogni Governo, 
che i fatti s' impongono ai principii, e li por= 
tano via; e che « basta applicare la legge re 
pubbl per maotenere e far brillare | 
più graodi priacipii della rivoluzione francese. » 
Può essere che il telegrafo abbia gustato 
l'eloquenza del sig. Floquet, ma è difficile 
capire ciò che queste frasi vogliano dire. Di 
che legge repubblicana intende parlare? V'è 
forse una legge repubblicana, che ogni repub- 
Dlicano abbia nel cuore, e che il sig. Floquet do 
vrebbe avere nel cuore più chiara di tutti, poj- 
chè deve applicarla? Sarebbero ju tal caso al- 
trettante leggi repubblicane, che ogni uomo re- 
pubblicano legge in diverso modo ! 
la Costituzione repubblicana ? 
rà dildcile applicarla ; poichè tutti 




















succedere qualcosa di grave e di solenne. Dal 
generale al soldato, ciascuno sentivasi uo gra. 
nello di sabbia in quel mare vivente; ma nello 
stesso tempo avera coscienza della propria forsa, 
come parte di quel graa tulto. 

Dopo parecchi sforzi, alle dieci ore tutto fu 
pronto. L'esercito era posto su tre file: la ca- 
valleria nella prima, l'artiglieria poi, e la fante 
fia per ultimo. 

Tra ogoi arma diversa e' era uo largo spa- 
zio. Ciascuna di quelle tre parti spiccava viva- 
mente sulle altre due. L'esercito di Kutuzoff, la 
di destra era occupata 












leggi 
buona tenuta, erano sulla stessa lines e sotto lo 
stesso comando. Tutto ad ua tratto uo mormo- 


fogliame, pereorse i ranghi. 
— Vengono! vengono! esclamarono alcune 





voci, 

E l'ultima inquietudine dell' attesa sì sparse 
come una striscia di polvere. 

lo loatanaoza, infatti, s'era mostrato un 











che qi 
rivelasse la gioia dell' esercito all'avvicinarsi dei 
Sovrani : 

si n 

Poi così come il canto dei galli risponde 
ai primi barlumi dell'alba, la parola fu ripetuta 
su diversi punti, e tutto tacque. 

Più non si udì ia quella calma profonda 
che il passo dei cavalli che si avvicinavano, le 
trombe del reggimento sonarono uoa fanfara, | 
eui suoni affascinaoti sembrava uscissero da 
quelle migliaia di petti commossi € allegri per 
l'arrivo dell Imperatore. Noa appena la musica 
tica 














cessò, la voce giovane e 








îI 
tì forte è proluogato, ce ogauno di quegli uo- 





| e dalle 





Domenica 2 settembre 


i partiti in Francia, a comisciare dal parlito 
del Governo, l'hanao così esautorata, che ne 
chiedono la revisione. La revisione è invocata 
dalla reazione aperta, come dagli usurpatori 
avventurosi, come dalle Sinistre governative 
nistre rivoluzionarie ; © il sigaor 
Floquet è andato al potere chiedendo appunto 
la revisione. He quiadi poca sutorità la legge 
repubblicana, che basta applicare, secondo il 
sig. Floquet, per illuminare il caos 

















Come in Inghilterra 


1 Mimistori. 


si cretm 

(Dalla Persever 

Molte volte nella Camera itali 
stionato sul modo ia cui ia laghilterra si ereino 
Mivisteri muori, o, a dirla altrimenti, organi 
nuovi dell' amministrazione centrale. Dubitiamo, 








a s'è que 





Opposi 

Il presidente atiale del 
stenuto sempre, anch: quando era deputato, che 
i Miaisteri si debbone creare per atto del po- 

, che qqunta lose la dltisa co: 
iaglese; e coll’ aulorità di questa 
dar 0 della volontà che delle 
ragioni proprie, ha ottenuto dalla Camera quel- 
l'ultima legge, che gli ha dato facoltà di creare 
quanti Ministeri gli piaci legge che, del re- 
sto, il fatto ha provalo, almeno sinora, iautile, 
perchè non ne ba fallo uso. 

Ora, una occasione ci si psesenta per pro. 
vare, che, qualunque sia la risoluzione 
della questione in astiatto, certo io conoreto la 
dottrina e la pratica (aglese non è puato quella 
che il presidente del Consiglio ed altri coo lui 
hanno asserito. 

lo loghilterra il Ilinistero presente ha de. 
ciso di creare un Mbistero d'agrieoltura. Par 
farlo, ba preseatato wa legge alla Camera, di 
cui è stata fatta la letura prima che la Camera 
41 prorogasse, 

È utile guardan come questa legge sia 
fatta 


Il Mivistero sarà relto, come ia laghilterra 
sogliono, noo da una persona sola, ma da va 
Collegio o Comitato, il èbe già mosira ua con- 
cetto della responsabilità ministeriale, soprattut 
to in materia ammiaistratita, affatto diverso dal 
nostro. 

Il Comitato, Beard, d' agricoltura sarà com. 
posto del lord’ presidente, del Privy Couneil, 
che è il visconte Cronbrook : dei principali se. 
gretarii di Stato di S. M.,, dal primo commis. 
sario del Tesoro, del cancelliere dello scacchie 
re, del cancelliere del Ducato di Lancaster, e 
del segretario per a Scozia. Però S. 
facoltà di nominare presi 
ne membro qualungue membro del Privy Couneil. 

La legge determina poi quali sono le attri 
buzio: 

































del nuovo Board. Alcuar di quelle, 
uo, sono ora esercisate dal Privy 
îre dai commissari joodiarii ; altre 
dai commissarii per le opere pubbliche. 

Quali queste attribuzioni siero, non è pi 
sibile dire qui, perchè la leggo si riferisce ad al- 
tre ia cui sono specificate, che non abbiamo de- 
vaali, ma che son tutte riportate col loro titoli 
in ua allegato, schedula. 











_——-——r—-.—.—_——r 
mento generale d'obblio di si stesso, d'orgogliosa 
coscienza della propria forzì è d'attrazione ap- 
passionata verso l'eroe di quella solennità. 
Ei pensava che ad una paroli 
mo tutta quella massa, ed egli 
atomo, si precipiterebbero nel fuoco e nel 
ili a commettere delitti € azioni eroici 
sentivasi fremere veair meno alla 
di colui che personificava quilla parole. 
Le grida di urrà! urri! riatronsvano da 
tutte le parti, e | reggimenti uno dopo l'altro, 
uscendo dalla loro immobili@ e dal loro silenzio 
di morte, erano erocati alla vita, allorchè l'Im- 
peratore passava dinanzi ad essi, e lo ricererano 
al suono delle fanfare, seoppando io urrà che 
confondevano cogli urrà preedenti ia un assor- 
daote clamore. 
la mezzo a quelle linee nere, immobili, che 
sembravano pietrificate sott | loro larghi sbak: 
centinaia di cavalieri caracillarao ia una eli 
ganie simmetria. Era il ugulto dei due lmpe- 
fatori, su cui conceo! tutta l'attenzione 
contenuta e commossa di quegli 80,000 uomioi. 
Il giovioe e bell' Impenttore io ‘uniforme di 


























Rostofi, situato non 
guita coll' acuta sua vista 


dalle trombe, se- 
avvicinarsi del So- 
urano, e, quando, n° ebb: detiato a venti passi 
i lineamenti raggiaati di bellezza, di giorentà e 


di felicità, si sentì iovas) da irresistibile tene- 
rezza e da entusiasmo: 


lo rapiva nell'as, 
del Sovrano. È » 


Fermo ia faccia al &ggimento di Pavlograd, 
ll giorane Imperatore, fivoltosi all’ Imperatore 
d'Avetra, pretuaciò ir francese alcune parole 
e 


Rostoff sorrise pu, e senti che il suo a- 
more non faceva che giunentare : avrebbe voluto 
dargliene una prova, el'impossibilità di farlo lo 
rendeva triste. 

L'Imperatore chiénò il capo del reggimento 

— Dio mio! chekarebbe mai se si rivol- 
STRA i di gola! 

— Sigoori, dissel' Imperatore rivolgendosi 
agli uliciali (© Rosto] crede ud 














cielo), vi magrazio di cuore. Avete meritati 
Prrergrigtiab ® ve ne mostrerele 

— Soltaato morire lui! peo» 
pre Li per lui! peo: 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








imerà la rac 
concernenti 





e nelle quali l'istruzione 
teenica, pratica 0 scientifica, è data io qualsisia 
modo connessa coll' agricoltura ; e sussidierà le 
scuole che ammettono tale ispezione, e, nel suo 
giudizio hanno qualità a ricevere tale sussidio ». 

Aocora: « ÎÌ Beard di agricoltura può al 
tresì fare, o aiutare a fare inchieste ed esperi- 
meoti, e raccogliere o aiutare a raccogliere in- 
formazioni che gli paiano importanti al fine di 
promuorere il progresso dell'agricoltura ». 

Ma ciò che preme soprattutto alla questio 
ne che ci ha mosso a pariare di questa propo 
sta di legge, è la disposizione che segui 

* Sarà legittimo per S. M. la Regina Ja Con- 
siglio di ordinare il trasferimento al Board di 














posta da- 
una Camera del Parlamento per 
30 giorni, durante i quali la Ca- 
e se l'una © l'altra delle 
questi 30 giorni spirino, 
presenta un indirizzo contro essa redazione, 0 
qualche sua parte, non vi si dara altro seguito, 
senza pregiudizio di nuove redazioni dell’ ordi- 
nanza, che si no presentare poi. 

Adunque, io loghilterra un solo, uo nuoro 
organo detl'amministrazione centra 
altrimenti che per legge, ma il poi 
non trasferire neanche temporaneamente 
uu' attribuzione da un Mivistero all'altro senza 
l'assenso tacito di ciascuna delle due Camere, 
€ contro la loro risoluzione palese, dell 
bisogoa che dia modo e tempo a ciascun 

Noi abbiamo seguita pratica molto diversa, 
€, crediamo, 0ga1 modo, nessuso, spe- 
riamo, vorrà d'ora ianaozi iovocare l' autorità 
dell'loghilterra ia favore della detta pratice no- 
stra. 


























‘Diventerebbe ben ricco chi avesse una lira 
per ogai volta che l'esempio dell'Ioghilterra è 
citato in Italia a sproposito, 
_—c.r—r———r-_ 
Disordine e corruzione 

in Turchia, 


Scrivono da Scutari alla Gazzetta Piemon- 
f) 






turchi. Ad eccezione 
messo ha miseri 
stipendii, e, quel ch'è peggio, ne riceve soltanto 
qualche messta ogni anoo. È qui a Scutari un 
solto-iaterprele, cui, dopo due v tre anni di vo- 
lovtariato, fu assegoato lo stipendio mensila di 
lire italiane 44 50. 

* L'esercizio finanziario ia Turchia ha prio- 
cipio il 1° marzo secondo il vecchio stile, cl 
corrisponde al 18 dello stesso mese del nostro 
ealeadario. la questo esercizio gl' impiegati non 
ricevettero che due mesate, e le ottennero a spis 
tico, dopo molle preghiere ed umiliazioni iaau- 





mpiegati superiori 











L' Imperatore stette alcuni istaoti indeciso. 

— Come mai può essere indeciso ? disse 
fra se Rostofi. Ma quella indecisione gli parve 
roaestosa © piena di seduzione. come tutto ciò 
che faceva l'Imperatore, il quale toccato colla 
puata de' suoi stivali, stretti come si portavano 
allora, la sua bella cavalla baia oscura, colla 
mano ioguaatata di bianco riunì le redini e si 

























. Sì può 
cano la 


tusiasmo ? Li amo tutti e perdono a tutti! » 

Allorchè l'Imperatore fu passato dinanzi a 
tutti i reggimenti, questi sfilarono a luro volta. 
Rostoff, montato su Beduino, ch'egli ultimamente 
avera comperato da Denissoff, andò l'ultimo del 
suo squadrone, solo e bene ia vista. 

Eccellente cavalcatore, egli spronò vivamente 
il cavallo e lo mise al gran trotto. Piegando sul 
pettorale lo bocca schiumosa, la coda arcuata 
con elegante, fondendo l'aria radendo il terre 
no, geltando alto e con grazia i sue gam- 
be, A che anche Beduino sentisse che lo 
aguardo dell'Imperatore era fisso su di Jui. li 
cavaliere dal cauto suo, colla gamba indietro, 
col viso radiante e inquieto, col busto corretta” 
mele ritto, facera tult'uno col suo cavallo, e 
passareno ambidue dinanzi all'Imperatore jo 
tutta la lore bellezza, 

— Bravi gli ussari di Pavlograd | disse l'Im- 
peratore. 

— Mio Dio, quanto sarei felice se volesse 
dirmi qui subito di gettarmi nel fuoco! pensò 
Rostofi. 


Fioita la rassegua, gli ufficiali arrivati di 
nuoro e quelli di Kutusoff si formarono in gruppi 
® s'iotrattencero sulle ricompense, sugli Au- 
Siriaci e le loro divisa, su Bonaparte e la sua 










































dite. Forse nel corrente esercizio riceveranno 
ra due o tre mesate, ed il rimanente, al. 
l'anno nuovo, sarà inscritto nel registro degli ar- 
retrati. 

« Di tratto in tratto, le paterne viscere del 
Sultano si commuovouo a favore dei poveri 
travet. | giornali turchi allora strombazzano che 
ad Ildiz Kiosk fu firmato ua iradè imperiale, 
che ordina il pagamento degli arretrati. Ed è 
appunto al diffondersi di simile notizia ( vedete 
l'ingratitudine) che si manifesta lo scontento 
di questi travet. Invece di rallegrarsi e mostrare 
la loro gratitudioe al capo dello Stato, piangono 
© si lagoaco amarami che sembrerebbe 
che loro dispiaccia di depennare gli ar- 
retrati, £ bea vero però che ia tali circostanze 
i pagameati si fanno ja kaimé, cioè iu carta 
moneta. Credo superfluo l'aggiuagere che i hai 
mò turchi sono un quid simile ai famosi a 
gnati della Repubblica francese di ua secolo la. 
Essi sono scesi al 6 0/0, ma i travet derono 
riceverli secoado il valere nomiaa! 

« Oltre a ciò, bea sovente ua iradà impe- 
riale ordina agl'impiegati di cedere all'erario 
una O più mesate per iscopi di rativi guer- 
teschi, o per pareggiare il bilancio, vera tela di 
Penelope. Altre volte i travet s0n0 costretti dai 
loro superiori a fare tali cessioni volontaria» 
mente, per offrire qualche presente al Sultano, 
© per altre simili spese. 

* Ad ogoi bei, è qui ve ne s000 molti, che, 
dopo aver dissipato l'avito retaggio al giuoco, iu 
crapule ed in vizii iufami ed iunomi 
no a Costantinopoli; ad ogui agà colp 
omicidii, di estorsioni e di rapine, che, per isfug- 

















































per trovar subito ai fianchi 
i oceupa di procurargii almeno 
un dimar, ossia il diritto di esigere per conto 
proprio le decime di uno 0 più villaggi. 

L'attuale governatore civile , maresciullo 
Tahir pascià, per maggior sicurezza, fa incassare 
ogni quiodici giorni una mezza mesata del suo 
pr Piper Noa si fida di lasciar l' ammontare 
della quiadicina scaduta nell casse erariali, poi- 
chè teme s' impieghino | denari per altri scopi : 
fors' auche per pagare le tenui peusioni delle 
vedove degli ufticiali , che assediano contivua= 
meote gli Uffici , rimorehiaudo uvo stuolo di 
marmocchi, in attesa di ricevere di che com- 
prare ua po' di pane. 

* Questi trave lavorano in proporzione 
dello stipeadio e colla stessa puotualità, con cui 
sono pagati. Le poche ore che rimangono in ul. 
ficio le impiegano gironzolaod » da una camera 

I colgono ogui occasione propizia per 
funerali, nozze, circoncisioni, ec. ée., 
tutto serve di pretesto, 

« È bello il veder il trave turco a lavo- 
rare. Accoccolato su di un sucido divano 0 su 
d'una stuoia stesa al suolo, egli rutta ad ogni 
istante, si sofia il naso colle dita con rara de. 
atrezza, e senza occuparsi della direzione io cui 
lancia certi proiettili, giacchè il galateo turco 
ha ben altro a fare che di occuparsi di simili 
quisquilie ; preode va foglio di carta, e cou un 
paio di luoghe forbici lo rifi 
glia l'estremità d'uno degli 
strare che nulla può fare 
immer] canuuccia, ch 
nel calamaio, 
da 





























ogu 
ogoli, per dino» 
uomo di perfetto, 
di di penna, 
ito come se doman 
Siccome 
razione non viene, abbandona la penna, e 
coi diti della mano incomiacia a grattarsi quelli 
















critica situazione, soprattutto allorchè il corpo 
di Essen li avrebbe raggiuati, e che la Prussia 
si sarebbe francamente allenta alla Russia. 

era la stessa dell' Imperatore 
Alessandro che fteora ll fondo di tutto ie cone 
versazioni ; ripeteransi le sue parole, i suoi moti 
« l'entusiasmo sodava sempre crescendo. 

Non si desiderava che una cosa : marciare 
verso il nemico sotto il suo 
con lui si era sicuri della 
rassegna, la sicure: 












All'indomani della rassegna, Boris, che ave- 
va iodossata la sua più bella divisa, si recò a 
Olmutz, accompagnato dai voti di Berg, per ap- 
rofitiare delle buone disposizioni di Bolkonsky. 
Va posticino assai comodo, quello d' aiutante di 
campo presso un allo personaggio, era quanto 
gli occorreva. 

— Va bene per Rostofi, diceva in cuor suo 
a cui il babbo manda seimila rubli jo una volta, 
il fare lo sdegaoso, e dir questo un servizio da 
lacchè; ma io che noa ho nulla, se non la mia 
tetta, bisogna che mi spiuga nella carriera, e che 
approfitti di tutte le occ: 

il priocipa Aadrea Giorno non era 
Olmots. Ma l'aspelto dellu città animata dalla 
preseoza del quartier generale, del corpo diplu- 
matico, dei due Imperatori col seguito, le Corti 
e i famigliari, noa fece che accrescere in lui il 
desiderio di penetrare in quelle alto sfere. 

Sebbene egli fosse nella Guardia, non vi 
conosceva nessuno. Tutta quella gente coperta 
di cordoni e di decorazioni, dai pennacchi mnul- 
ticolori, che a le vio con begli equi- 
Paggi, tanto militare, quanto borghese, parevagli 
4 tale altessa al di sopra di lui, affcialetto, che 
essa non volera nè poleva ceriamente neppur 




























sospettare dell tenza di lui. Nella casa occu. 
pata dal in capo Kutuzofi, e dove egli 
era andato a cercare Bolkonsky, l'accoglienza 





ch'egli ricevette dagli aiutanti di campo e dai 
domestici sembrava destinata a fargli compren- 
dere che di perdigiorni come lui ne averano fu 

ra i ca appresso, che 
era il quiadici del mese, egli rinnovò il suo ten. 
tativo. ll priocipe Andrea era ia casa, e si fece 
entrare Boris in una grao sala, ua'sotica sala 
da bello, ov'eransi ammuschiati ciaque letti, 
mobili d'ogui specie, tavole, sedie, più ua pia 




































































































































va il malcontento 
















mentarovo di sfogare l' ira biec: Da molto tempo serpeggiava il ma Ta as 
dei piedi, coo una voluttà fadicibile, poi scrive perduta la pazienza, disse ad alta voce, ha pri Ferrari, ir oreggiigi n LS si) dali cattiva nes pih » viene 4 * 
(adele Colla mano sinistra il foglio rialzato. | non intendeva accettare consigli da alc osa reale. no gi alloatanas | sirelto. E sato un manipolo di cicca 200 de olivi gato Che l'at 
DI quando io quando  iutrrompe, e coi dio | E ditte tene, quarando ua indipenden fo soltaato attorno a sè si recarono al suo palazzi. # Pie. gi racco» i frati noo venzauo alloatanati dall'.Ospizio. Che il pi 
Puro it gt, 0 Si Ge ae i pi etti "1 po oi et e Tp i la Es: 
Inchiostro vd va: , ho vi Di ò x logtanare. . li b 
dimentico, bea iuteso, dell'operazione pediculare | questa specie il lines; pesi = sempre alzonsi | petto ‘ana pioggia di fiori, urli e salutaron Leu min fanta Ml Arena : dalle pu 
: [ere 4 o ta, ininterrotta fino alla fine. peggiori i Îi «he cos hd vago affabilmente che, a te 
sli n qualche cos di ra. | fl, nti al ue, Suini fre © pri ga o eo, Sla pt vi io gn qu collicreno di Fri, (97 Lo o BL prodi 
nale. 1 docume: 20 « o nes are di b 

4 Î i inferiori rano imbandierate ed addobbate a evi le aggiuoge che, siccome il Governo frau- 

pico c'e Sat i pet o, cogiono noe’ ci oro tt SOT Serro o Mt ti po de gn 





ia saccl a 


‘acci 
scrive il millesimo, 
dell 
























quelle di altri paesi, sa nel suo complesso 


mantevere sempre sito il suo prestigio, la sua 
dignità e il suo decoro. » 
















rooe di lauro. 


Piorerago 


























di asserragliaroe bene le 
dimore sigoorili, 
sano sempre destare cupidigie poco politiche » 











He, 
so lorase di 




















incidente di Massaua. 


rie turbe, pos que appressamento, si dere rilenere esaurito 
i 


























€ si appendono si chiodi infissi né invade i seni 
camera, Così un archivio turco si pi Nella seduta successiva l' inci ma molto rapaci. lavece, egli, e adoperò egre- INGHILTERRA 6 che, gr 
A dolo noo avvenuto, femminile, quaotuaque fra i > Iitosi alla fine- , gr 
te confondere col ripostiglio di ua semplicat. | l glio, compont, connettore tit della geote di tutte le condi unete og sof oliraggio.E fallo all ne Licata gia Pi iiesi 
volle stidare î E sic 
di quei quadro delle condizioni | sorebbe bene, vi cominciesoe lo, questi Cal , Terlano da Lode priginez) >; cr: 
A proposito di questo qi Ì i ti, avvocati dil È ' ti 5 o del 

som llietore, politiche è morali della Turchia, | 1020“, cesponiabilità delle conseguenze, forse gio bagnato. + Abbasso il depulato maschera” rutti» P° a Morning Post e lo Standard a proposito di 
feriamo le seguenti notizie telegrafiche da Co- lo Piazsa Vittorio Emavtele, quando la car- litore ! Abbasso! » Ecco la geo! pei to ai ministro publio rr) è compre 
riferiamo le segoneli noce pace comenica ni | "astterebiere. rossa eotrò nell'atrio del. palazzo della Prefot- cui l'oo, Ferrari fu riverito e inchinato | ultima No nre ire Bisicod ni 
stantinopoli, che |' Agensi sec secoudo sezione, uoa parte degli elettori suoi. Ed egli in fio i sull' incidente di Massaua, srl pe Fansie. pi 
Giorsali iresceti: .rrmazioni score, mesi po | *"* si sei cieri e dei carabi: | sla: Siele vigliacchi ed inospitali ! » Ed chi di tale controversia. Qui le no! ble, Ariggigle 
" formazioni sicure, Munir pe: Romagna. rap Sechi il balcoue continuò: « Giu- | Il quale vorrebbe dare all' Europa intiera una le- sti 
ao i ‘occasione | |. Togliamo dai dispa ‘Gli evviva insistenti chiamarono Il Re al i mostri voti! E questi | sione di diritto internazionale, sono giudicate poggio. 
va anche la | nale che nou esagera certo gli applausi: balcone. Egli presentossi col figlio, lerandosi il . mi vergogno di #5 fastidiose. ‘ilo: sis 
del Sultano, la A Lugo. PF ni berretto e salutando col capo. Appoggiatosi al ser deputati Kc soni ! E come cro-| nn ii - tato al le 
rebbe contintato | —A Lugo la dimostrazione fu darvero colos. | balcone egli stette poi contemplaado la folla, per- | naca ci pare che basti. si € coperto 

Notizie cittadine 




























completo di Ministero, con Said pascià come 
graovisir. » 
Cere cc ii 


vagoni, onde staccare i ganci. 


Lo intemperanze del 
A proposito dell'iacidente nel processo 


dal fare quanto desigoavaco. Re Umberto distri» 
hul delle strette di mano ovunque. 














Ad ua dato momento, gridossi : | 
— Slacchiamo la macahina. 
È la folla si cacciò Ira la macchina ed i 


| plaudeati furono steotatamente dissuasi 


L'organizzatore della dimostrazione fu il 
meodutore Boovicini, di Massa Lombarda. 





letteralmente invasa. Cal- | chè in quel mentre, 





comusale di Rimini, 
























Ecco il manifesto 


tà: 
Cittadini | 





sotto al balcone, passavano 








ln Giuota di Rimini. 
ubblicato dalla Giuota 
lo)o la partenza di Sua 











gridò : abbasso ! Venne subito preso da due guar- 
ie io borghese e condolio via ed interrogato 


di 
dal delegato. 
N manifesto di 





Bui occasione, e sempri 
appoggio può essere 3g: 
| Ma il passato, ia politica, conta fino, 
segno: quello che più importa è | 
per il iuturo soi coafidiamo che l' onorevole 
Ferrari avrà imparati 
l'iasulto dei mascalzoni, così rifiuterà ia se 
guito il loro contatto, il loro concorso, 


ja la cronaca merita qualebe linea di 


















come adesso respiuge 






































dal £* al 29 settembre corrente , riducendone 
inoltre il prezzo a fior.7 per la prinsa classe, e 
8.50 per la seconda — in oro. 
La stessa Società sta prendendo delle di- 
sposizioni perchè sia facilitato ai Triestini il 
mezzo di assistere alla festa pirotecnica del 16. 
— L' illustre giureconsulto sig. Carlo Con 
stat ha pregato il Comitato ordiuature di far 
maggio al Congresso del suo dotlissimo Code 


















nd appoggiare è protegge: Turchia. sale, la Stazione era a pa | 
. ine, il conte Erberto di Bismarck a- | colasi vi fossero 8 0 10 mila persone. | ia bell'ordine, esseadosi fatto ua po' di largo, ‘commento. ‘ nere dell 
Oreto lo modo sssolulamente scoreg il prosiadaco Bedeschi, il deputato | tutte le associazioni partecipanti al corleo. . * Noi [elicitiamo l'onorevole Ferrari per | Venezia 2 settombre corso a { 
di sicurezza io Tur- | proviaciale Maosoui, il commendatore Boniciui, | " gl'iosulti cui fu segno. Non V'è onoraw dei 
| il disorganamento ammiaisirativo, cagio | quattro bande musicali, una ventina di baudiere, | —Telegrafano da Raveosa 1. all Hal che pareggi il lustro che tali contumelie pro tale. rete 
Pi eco, ecc. I ‘esodo ia massa dei radicali che | viene alla geute onesta. E non meno ei congra- età ed 
« Finalmente, lotarsi che quivi aspettavasi una di lo aver luogo oggi, seppi averti essi | tuliamo eou lui, per il forte animo spie82!0 | partecipò alla presidenza titolari v 
berto, la situazione è tale che, mostrazione ostile. n | (l radicati) to. contro le minaccie di quella accolta furibonda | tore, di avere messo le sue sale a disposizione 
Germania non può permettersi di continuare la Stamane ua giornale conservatore piemoa Mi si essioura che pure domapi essi non © malvagia. ù ld durante l' epoca del Congresso rimarrebi 
sua protezione alla Turchia, ma inoltre nou po- | tese ci giunse con una lettera da Lugo preauuo- | interverranno All'insugurazione del monumento * Ma di tutto ci com mo anco PIÙ, | che s' inaugure che il C 
frebbe opporsi utilmeote ad una occupazione | ciante la possibilità di ua attentato. | Hi martiri è ed Anita Garibaldi, come averano | se il caso varrà all’ onorevole Ferrari che è IO" | viene ad aggiungersi a quelli per cui i congres- mento, è 
(empidiement) di territorio turco. La stessa lettera lira ia ballo auovamente | dichiarato nel manifesto gia pubblicato. | vane, e che ba valore di intelletto e di studii, | sistj e gli aderenti possono visitare, colla sem. fondo di 
‘è Come esempio, il conte Erberto avrebbe | la vecchissima leggenda che il partito radicale | jcevasi che fossero stati arrestati 1 noli | come salutare lezione. « Mi vergogno di essere ue della loro tessera; le RR. Gal- crementi 
| detto; relativamente a Massaua, che, senza #19» | locale è composto di settarii e di accoltella- | radicali Morigi, Emili ‘are! | : e nulla mal co, la Scuola di San Rocco, sirebibii 
di diritto, la Germania | tori. leri a Russi, Magliano, rappresentaote della | quel sentimento apparve giusto e legit- Sdniesrio, co seillezioa 
mon impacerrebde l'azione italian Come smentita alle inconsiderate afferma» | Federazione napoletana, volendo, malgrado l'a È Î Aoche la Società del Lloyd austro-ungarico dustriali, 
« Questo colloquio ha così vivamente im- | zioni, ebbesi invece uu' accoglienza di frenetici | monizione prefetti fenere una coolerenza « Se non che, l'onorevole Ferrari avrebbe | ngorjva compiacentemente alla domanda del Co- « Pe 
iressionato il Sultano, che questi ha consultato, | egviva. Aspromonte venne arrestato. dovuto provare quel sentimento prima d'ora. | mitato ordivatore, ed ha di to che i biglietti montare 
fra gli altri personoggi, l'ex graovisir Said pa- La folla circoodante il treno iosisteva per- leri sera 10 via Farini, mentre passava la | Certi elem di andata e ritorno rilasciati n trasmessi 
scià. Dopo d'allora si parla di uo cambiameato | chè ne scendesse il Re. | fiaccolata, gridandosi : vita la Momarchia! uno da Trieste si recheranuo a Ven 










































ii eno i sinto’ XIX di Gesora «i Venne regalato al Re ni di ber; Rail) nefiienoe, spesi pnaia ca cei vare voti, » . Droits d' Auteur sur les muvres lit- Visione « 
; ® l'egli nou sapeva più come rivi re. joleggiasto igri il è leale Re d'Italia, fu . t ad encor 
Questo giusto commento, perchà ara e | asolo che a Luso erausi manifestate | degna dalla Mosira Civile ucazione, del vostro | -—Im disgrasta d'un soldato. pai La 
pon iuriuo uo tempo ragioaerole, se al primo | delle opposizioni non iudifferenti, circa le ac- | patriottismo satico, delli vostra cortese ospi- | _—Scrivono da Cesena 31 agosto al Caffè monio, ( 
consiglio di brevità dato dal presidente, gli av- coglieaze, specialmeute in se talità. | Stamani p chiude a 
vocati offesi buttano via la toga. cune Società, per esempio, veonero soltanto pa Voi adempiste ba pleonemeate ua dovere | Don immaginaria come q' ho. ‘erdinatore balisiale 
Ecco ciò che serive il See zialmeote, senza poter portar seco la bandiera | di cittadini e d' Italidoi. te. Ua soldato del reggimento Novara cavi presso l' Ateneo. La contribuzione pina Rendi 
‘ Noi Guterviamo je ‘ia generale; ahe questi le. s Vi allieti e vi confoti l' sugusta parola del | è caduto e gli è passato addosso ui ina | Eressloti venne fissata, è noto, ia lire dieci; da er 
Il treno fermossi una diecioa di minuti. | Re, il quale, con l'animd tutto commosso e ri- | rompendogli ua braccio ed una dnoumle alla ridisioni consesso gia: 





soatti di nervosità, e diciamo pure di poco 


soso doveli 1a gr conoscente, di Le sjleudide e cordia! | dovra amputare la gamba. 


ifestazioni di affetto ricgrute dal popolo Rimi- | 





Prima che a Lugo, erasi fermato a Bagna- 
cavallo, ove pure furunri liete accoglieuze. 





cietà ferroviarie e di navigazione. Î 
Gli aderenti , fra cui sono parecchie le si- 














































































































































































rie (Pare a noi che ab eee. Mon: 
È sie — nese j000 nella mb memoria e nel uio . ha suore, intervengono alle sedute solenci, alle con- 
Cee averne et i eta aa Sort lt” pe “ta Qu stan” Sr rano | ci MCR De 
i 9 .. ilo Speri, morto sul pai a - Ù 
N ee are Tel le crea brit deco 5: | | Ripetiamo anche unì volta: « Vira il Ro!|marso 1853, condannato dai Tribuuali au- pr lbreserzg Menaio (ita 
co può esser colpito da uu decreto di trasloco ; | to: lo cireoadarono subito, urtaudolo, gridando Vive Fitalia» strieci, gli aderenti è di sole L. 5. 
si converte Il più delle volte in ua vero di | e portandolo quasi. im 34 «la questo monumeato (scrive il Sesolo) ersi sca joruo 8 
0. 1 carabinieri indarno cercavano di farsi lar. La Giunta comanale. ppi ipo) Lapis A 
J Pio ' il Re cette n segaare il nemico: ia 
dipende pretende l' incorruttibilità e l'io: | 60 Per Teese Wall 1a carrozza, mostrandosi | Parole del Mo per le feste di Rimini, | 600 sinitico il lucilo. ie I, Roeu e SRI Ulitaei 
« Veaiamo ora al fatto speciale al popolo, uu evoiea propagossi estesissimo e | —Telegrafauo da Forlimpopoli 4° al Caffè: rmacollo ha la storica borsetta, nella | COMUNICAIO che LA e ne delli 
pedi iligriai a ro- | Iresetico per la piasta, si palchi e alle fiestre, | eri il Re, parludo coi generale Pozzoli, | 403! è noto, tenera il denaro per i soldati della | POT MA ATOIO. CORRONO "deren Bac Detrazio 
soado il solito, | la geute sventolaudo fazzoletti e cappelli. che lo sccompagoò da Cessna a Villa Almerici, | 95% COmpagole. sad piena di È Ss patrin 
coppo, perl que veva ordivato che n00 si facesse nes- | disse queste testuali parole: Al fiauco gli scende la sciabola ed alla ne” dI pregare la Muoni dl No Uobocto di 
ubblico alle spalle dell’ avv. Ci pubblica forsa. Vedendo egli Il Non può credere, cero Possolisi, quaoto | ‘ora be, una pistola. Sul cspo ha il esppello, | toier’sccettare la nomina di socio protettore di 
le fuori Una dozgioa di guardie , disposte lateral: | « io sia raggiante pel ricerimento di ieri a Rimi. | detto all'italiana; quali’ csulnente Consenso, di ‘bal vos gia cora. ta 
« Apriti terra. fuori na dosmina di Gua oa upeltore | © ni. Ero neuro 4ull'afello dei miei Romagooli, | |, De! vito, ardilamente scolpito, traspare tutta | Le Srotettori S.. E. il Presidente della Repub. tabelle « 
LA PTSST! coa pochissimo rlspelto per |Saagiorgi, addetto al Miaittero dell'interao. | « ma no speravo che la corrente. di simpatia |! feressa delle Girone rm ce bra. dl | ca (raaceso, le LL, MM. la. ftegina di tue ciascun 
la Corte buttava il libro sul tavolo, e dichiarava eine ordiaato allora alle guardie di ‘sban- | « e di affetto reciproco, potesse destare tanto | , È statua, che è alla m. 2,30, è opera dele Re dal'Esiaio e di PoNdOdIO e RAR Jnteress 
di rinuaziare alla parola poichè ‘il presideate | darsi. aule entusiasuo. Colpa mie, qual: | GiOV8ne scultore bresciano Ghidoni Domenico. | il'rineipe di Galles. Merone * auccinte 
gliela conte La carrozza reale si mosse iofioe, seguita le ressa, 0 Artigianelli. È recentis 
« Ma che non ,messo a ua magistrato, | dalla banda musi te. Caro geaerale, dia mi vede ia uno riigianelli. | —Cassa di Risparmio di V. a — di aasle 
che dirige un processo iatricato e lunghissimo Oltre il Ri trovavano il Priacipe ere- Telegrafano da Roma 1° all'Arena : Venne pubblicato or ora il bilaucio Consuntivo sul lav 
come questo, di raccomaodare a un avvocato di | ditario, il ministro della guerra Beriola-Viale cd Jerì sera, neli' Istituto Artigianelli, diretto | dell’anno 1887, che fu approvato dal Consiglio la Cass 
rocato non fosse | il sindaco Buroazzi. da frati Scolcpi, sorsola coavitiori, spsati lm- | comunale di Venezia, nelle. seduta del 18 fiu- 


essere più breve? — E se |’ 
to deputato, avrebbe forse risposto al presi. 
inte con atto tanto scortese? 


« L'on. Fortis poi, ce avera incominciato a 
parlare sull' incideate con molla calma e buo 
senso, trascese, a sua volta, quando dichiarò di 
deporre la toga, pel solo fatto che il presidente, 
- 1nk1k1k_m_—mt@1_@_È@m_—_cn"re=o 


La carrozza , circondata dalla folla, venne 
completamente isolata : ua vero torreote umano 
gli sì precipitò dietro, arrampicandosi sul pre 
dellino della carrozza. 

Man mano che procederasi, romperansi le 
laterali : era tale l' accavallamento della folla 
guai se qualcuno fosse caduto a terra. 























11 deputa: 
La Nazione narra |’ 
facemmo cenno, con ques 
« Come prima il 





FE 


— ua po tardi — 
l' amarissima. delusione 








città, tosto ì prodi si risvegliarono : 





Ferrari. 
incidente, del quale icri 
ito commento salato: 
Re ebbe date le spalle 


peosarono a reagire per 
subita. E nobilissimi 





provvisamente i lumi, scagliarono contro i frati 
boltiglie, sedie e li cacciarono dalla sala 
ironeadosi della lauta cena dei reverendi 











Soolopi, preceduti dai servi e 
polerono con molti steuti ridui 













guo p. pi 
Lo precede la reluzione dei revisori comm. 
ppe Verona e comm. Giuseppe Olivott 
quale relazione spigolinmo qualche dato 
le ia rassegoa una ad una le 
briche del Bilancio, € constatato, a rigo; 
fre, l'iocremento ed il migliore e più promet- 
—————n1n_T_z——=x=À—x— 























comine: 





, io veste da ca. | Sono stato con Weirother a fare una ispezione suo malgrado, e dalla quale radiava | le condizioni, di tutte sotualità, dei menomi | cadere il proprio vicia vicino, lo raccolse senza continu 
persiana, sc uco dell'uscio di |e studiare lo_ spostamento truppe, © voi uccesso. particolari! Noo si potrebbe per fermo imma | toccar l' altro. f qualeè 
i un secondo, il grosso e bel Nesvitsky, | sapete che quando i Tedeschi la pretendono sl La sera era già inoltrata, quand' essi var- \re un complesso così vantaggioso, come qui — Graziosissimo, disse Bolkonsky; ma due Apero 
sdraiato sul suo letto, colle braccia sotto il l'esattezza, non la si finisce più carono la soglia de palazzo occupato dai due ‘della nostra situazione attuale. La riuvione | parole, caro principe; veogo a domaodare per | ci 
a mo' di guanciale, rideva con ua uffi Boris sorrise e fece le fiute di comprendere | Imperatori e dalle lro Corti. della scrupolosa esattezza austriaca col valore | questo gioria' È modilic 
suoi piedi; il terzo sonava un val. |ciò che dorera esser noto a tulti. Era tuttavia Le Loto Maerta russo, che si vuole di più ? Un aiutante di campo che veniva in cerca sla Cas 
ger viennese; 1l quarto, mezzo disteso sull’ istru |la prima volta ch'egli udiva il nome di Weiro- L'attacco è duoque deciso ? di Doigorukoff da parte dell'Imperatore nou die- eg 
compagnava canterellaado. Bolkon- | ther e la postamento ». ‘mem. | _— Sì, ®mico, e mi pare che Bonaparte ab. | de al priacipe Andrea il tempo di fiuire la sus bito 
sky non c'era. Nessuno cambiò alleggiamento — Dunque, caro mio, volete diventare uo fk ih. Vi si era deciso contro il | bia perduto la testa ! L'Imperatore ha ricevuto | frase. Dept 
Alla vista di Boris, tranne l aiutante di campo | aiutante di campo? parere dei vecchi pilitari, quali Kutuzoff ed il | una lettera di lui, oggi. . - — Oh! qual noia, disse Il priocipe. Dolgo- dalle | 


iu veste da camera, che gli rispose con aria di 














— $ì, rispose Boris, arrossendo suo mal- 





ch iglierebbe l'of- 
Nel 


rukoff alzandosi ia fretta 





stringendo la mano 






















cattivo umore che Bolkonsky era di servizio, e | grado, desidererei domandario al generale in ca- gl Booapai ai due giovani. lo farò tutto il possibile, tutto \ 
che lo avrebbe trovato nel salotto d' udienza, | po; il priocipe Kuraguiue glieve avrà scritto di | momento in cui il briucipe Andrea pon | anto dipenderà da me, per voi » dei de 
nel corridoio. Boris lo riogra” | certo. lo lo desiderei soprattutto perchè dubito | cerca del princi IgorukoT, egli scorse an- | simpatico giovine. Sco 
ide infatti una dozzioa d' uli- | che la guardia veda il fuoco, aggiunse sodistatto | cora sui diversi visi che incontrava la traccia La vedete, aggiunse per 
di trovare un pretesto plausibile alla sua ri- | di quella vittoria riportata dal partito dei gio. | che non si sapera | di Boris con benevola e leggiera domestichez sig 
in cui eotrava, il pi vaol nel eoasiglio di guerra. Le voci dei tempo Noa potendo indi: Boris era tutto commosso per la vicioanra | bi 
Aadrea, con quella gentilezza stanca che è ma- teggiatori che consigiavano di aspettare, erano ‘iuteade che non si poteva | di quella personalità poteate, commosso pure di pc 
la noia, ma imposta dal dovere, ascol- state sì bene soffocab dai loro avversari, e i | indirizzarla all'Imperatore; non rimanera più | trovarsi iu contatto con una delle moile che pazioni 


russo decorato, di 
iautato sulle 
uo con quell” a 


abbiate la compiacenza di a 


loro argomeoti distrti 
in appoggio ai 
le future battaglie e 


per così di 


da pi ) indiscuti- 


ntaggi dell’ offensiva, che 


Vittoria che ne doveva 


essere la conseguenzd incontrastabile, appartene» 


al passato aozichè al- 


che il generale Bonaparte, almeno era il mio 


isse Bolkooskg, mi pare che tra 
il non riconoscerlo Imperatore e chiamarlo ge- 
una differeusa. 


meltevano in moto quelle masse envrmi, di cui 
egli, nel suo reggimento, nun sentivasi che uva 
piccola, sottomessa ed infima parcella, Essi at- 
traversarono il corridoio dietro il principe Dol 
gorukoff e nel momento in cuì questi entrava 





















apettare, rispov'egli al generale, coll' accento a lerevoli di nei quartieri dell'Imperatore, ne è 
fraocese che aff-ttava pel parlar russo quando | #!' (eccedenti certameute le vostre) erano radunate | seguì vivamente Dolgorukof. Bilibine, rico ta abito Aleghili, "di Sha siosara. dll eoa ulterio 
voleva essere sdegaoso. con impazienza il ritorao del prit uo solo punto. |e nostre truppe, eccitate | sai intelligente, propose l' indirizzo seguente : | intelligente, la cui d piare | 
Veduto Boris, seoza più occuparsi del ri- | che lo conducesso subito netla gran sala dai cio- Ibperatori, ehiederano solo | « All'usurpatore ed al nemico del genere u. | dall'imbruttiroe la fisono: fusi 
chiedente che correvagli dietro reiterando la sua | que letti. ato] strategico, sul quale esse | mano ». l'incontro, molta vivacità e mobilità. agli salutò pei, 
domanda ed assicurando che non aveva finito, -— Ecco, mio caro, le mie conclusion avrebbero da agire, «ta conosciuto nei menomi — Soltanto ? Dolgorukolf di passe, stre 1 
perfettamente inutile di rale Weirother, che doveva — la ogui caso, Bilibine ha girato seria» fi ia 


il priacipe Andrea andò incontro a lui e gli 
strinse atvichevolmente la mano. A quel cai 


ia capo; egli vi dirà ouille gentilezze, vi ioviterà 


pongo un'altra cosa, tauto più che Kutuzoff 
suo stato maggiore non hauno oramai la 
lo queto momento tutto è 


citi. Per una fortu- 


mente le difficollà da uomo di spirito par suo... 


— Oh! nou v'ha dubbio! Mio fratello, che 
lo conosee, perchè a Parigi più di uns volta ha 
desinato con questo Imperatore, mi narrava di 
nou aver wai veduto diplomatico più fine 





— Chi è? domandò Boris, 

— Uno degli uomini più notevoli 
tipatici, a parer mio. È il ministro di 
esteri, il principe Adamo 



























v 





tiva al 





a desiaare con lui (uo ci sarebbe troppo male | nata coiacidenza, sosiziaco arera ma. | — Come? Te 

tuttavia ia merito all'altra disciplina, pensò Bo- nono precedezo su quel terreno ; esso | -—— Al capo del Governo francese! Va bene, | Isciario passare; ma il priocipe Andrea 18 crt 

Fie+.1) è nia:iatà palla di più, porela al fer: a esollezza malema- | nervero? i * | fece nè l'uno, nè l'altro; il viso dello scowo Ioni 

merebbe in breve tulto ua ballaglioae di voi al- | —— Benissimo, ma dispiacerà assai a lui, | SCiuto espresse l'ircitazione, e, voltasdosi, tenue So 

tri aiutaoti di campo e ufficiali d' ordinanza. VI disse Bolkonsky. ui ltra parte del corridoio. " ” spcluat ad o 
5 sati. 





Drubetzkoi. Ei promise a sè astuto, l'abilità francese ci la all'astuzia | quegli uomini, disse il 
iene “ Sospiro. cb nd pose sodocare cbò ateo dle [E To 
e non secondo quello ch' era iu vigore. Mercà ‘of, Mi solo che abbia saputo | sorti delle nazioni I a LA, 
le lettere di raccomandazione, di cui era stato | lui. Conoscete quella del fazzoletto ? pube aglio ve 
provveduto, egli si sealiva posio ceato volte più | è graziosissima ! E quel chiacchierone di Do eine IE IPRIRA I ecne a prudi 
di quel generale, che, una volta nelle file, po- N prc iani gorukoli, rivolgendosi ora a Boris, ora al pria ig durante il tempo che passò fivo de 
iacciar lui semplice sottotenente della | dare ua giovine ed a cipe Andrea, raccontò loro qualmente Bonaparte, | alla battagha d' Austerlitz, fu lesciato asl suo re e 
guardia. Si meltera coo mettere alla il avstro ambasci gimento, h o nel suo reg. puro 


dai Lo mrndy frog resrri gag 
inci iadrea #triogeadogli mano. 
dono corso fuMa la gioraata cop del Todesobdl. 








(perno, 





pro. tore, 
lasciato cadere il 
cl guire. lsesiaiiaai pifi; 0, io 

qualgente lasciato subito 





malcontento 
] 

dioi qualora 
"Ospizio. 


ren 
affabilmente 
Lo stesso 
love 
qualna: 

ere esaurito 


Gazzetta del 


ld a proposito 
pcese Goblet 
che si è stun 
te di Goblet, 
tiera una le- 
Bo giudicate 





l'atto geatile 
ui i congres. 
fe, colla sem. 
le RR. Gal 
| San Rocco, 


stro-uogarico 
banda del Co- 
he i biglietti 
lngressisti, che 
siano validi 
, riducendone 
ima classe, 


hdo delle di- 
i Triestini il 
epica del 46, 
lg. Carlo Coi 
motore di far 
lissimo Code 

mpuvres lit- 
a Parigi (ti. 
Ò 


e lo adesioni 
| dall’ Ita 


recchie le si. 
nei, alle con- 
G. Molmenti, 
i Musei, eco., 
le Murano; — 
di sole L. 8. 
de il gioruo 8 


le Utuberto di 
lo protettore di 
nuo gia mem- 
b della Repub 
gina di Rume 
ll e S.A. RL 


dal Ci 
la del 18 giu» 


revisori comm. 

pe Olivotti dalla 

he dato. 

luna le varie ru- 

ho gore di ci. 
più promet= 


lo raccolse senza 





konsky; ma due 
domandare per 


veniva in cerca 
peratore nou die» 
di duire la sua 


privcipe. Dolgo- 
geodo la mano 
possibile, tutto 
vi 0 per questo 
un'altra. volta È 


la 
domestici 


molle che 
enormi, di © 
ativasi che uva 
arcella, Essi ate 
il principe Dol- 
questi eatra 
|: user un uomo 
ra, dalla faccia 
romiueute, luogi 
aggiuageva al 
bilita. fagli salutò 
la iotimo, e gettò 
[principe Andrea, 
riezza che l'ale 
be scustato per 
Andrea non 
covo 
vollandosi, tenue 


vtevoli e più an 
latro degli affari 
lorisky.... Sono 
Aadreo, con UO 
[he decidono delle 


[rcia il giorno op- 
dè nè Bolkonskfy 

‘he sò fivo 
ato nel suo Peg 


( Continua.) 














tente asselto dato ad ogauna di «sse, la relazione 
Viene ® stabilire i seguenti dati fonda 
Che 
Che 


mentali : 
l'attivo dell'Istituto è di L. 48,213,723:03 
il passivo è di 95 


» 4 
le L.10,378:16 rap. 


1887, quota questa 
che, a termini dello Statuto del 
22 luglio 1886, va erogata in o 
pere di beaeticeuza.) e 
per cui il civanzo di L. 2,568,837:08 
costituisce il patrimonio netto dell' Istituto a 31 
‘\embre 1887, patrimonio che — come risulta 
jpposita tabella — nel 1853 era di L. 5014 43 

‘ado a grado, salì tanto da oltrepassare 
ue milioni ! 


E siccome nel 1886 (31 dicembre) il patri- 
moaio della Cassa di risparmio di Venezia era 
di L. 3,463,10903 
compreso — come dice la re- 

lesi il Fondo di di 































zione pegl'iufortunii degli operai 
sul lavoro; e quiadi il patrimo» 
nio stesso risulterebbe aumen- 
tato al termine del 1887 di» 
@ coperto con questo sopravanzo, 
il capitale corrispondente, all'o. 
nere delle pensioni vitalizie in 
corso a favore degl' impiegati © 
delle loro vedove, il quale capi- 
tale, ragguagliatocon riguardo alla 
età ed agli assegoi goduti dai 
venti, a 





403,728:08 


























rimarrebbe ancora un'ecced. di L. 
che il Ci 





crementi fino ad una somma da determinarsi, 
sarebbe destinato a far fronte alle eventuali o- | 
scillazioni di valore degli effetti pubblici ed in- 
dustriali. | 

* Per tal modo, pur mantenendo integro il | 
mootare capitalistico del patrimonio che venne 
trasmesso dalla cessata all' attuale Amministra» 
zione, sarubbe provveduto col sopravanzo di ll- 
re 103,728:05, oltrechè all’ assicurazione del ca- | 
pitale presumibilmeate oceorribile pel servizio 
delle pensioni finora secordate, anche alla crea- 
zione di ua fondo o massa di rispetto atto a 
lo perdite per depreszamenti del 


Ed a quesl'ultima janorazione, siccome ten- 
‘e la solidità del Bilancio 


















sione non può 
ad encomio di 





monio, che abbiamo già riprodotti qui sopra, sì 
chiude anche col segueati : 


Amministrazione. 
Rendite, comprese le partito into- 
li 








*  72,486:50 | Pioggia diroll 


34,241:53 | operette somiche 
lio direttivo, con saggio intendi- | ua corso di rappresentazi 
di 








rato della Commissione, ed in ma: 
tuto, e fissò la sera di mereoledì, 5 corr., alle 
ore 8 e mezzo, per la discussione ed approva 
zione dei singoli artiroli. 

Sono iavitati a parteciparvi tutti i rappre- 
seotai i 





gani che scoppia 
nostra regione fu- 
line devastatrice, la 






rono accomi 
quale ba duramente colpi 
le quali S. Bonifacio, Ronco, Belfiore, 
Mopteforte, Montorio, Parona, Mizzole, Illasi, 
Cazzano e Ronchiera nella Proviacia di Veroua ; 
Mestrino, Caselle, Camisano, Piazzola, Pieve di 
Curtarolo, Marsango, Busiago, Vaecarino, Teggi, 
Ronchi, Noventa Padovana e Ponte di Breota 
in quella di Padova; Lonigo, in quella di Vi- 
tenta Pordenone, Sacile, Galarioe, Caneva nelle 
Provincia di Udine; Saota Lacia, Vittorio Colle 
Utmberto in quella di Treviso ; Caorle nella Pro» 
vipeia di Venezia. 
la molte località, come a Curtarolo, a Bu- 

go, a Vittorio, a Montorio ece. stando alle 
notizie pervenute, il raccolto sarebbe perduto. 

lo certe località la grandine fu grossissimna. 
Dice l' Euganeo che a Villafranca qualche co 
sidelto chicco di gragouola era grosso come uo 
bel mellone ! 

E contiauano sempre a giungere notizie di 
altre località colpite aspramente dalla grandine. 

A Venezia e ieri ed oggi nel pomeriggi 

, della quale era da gioroì gra 
, scaricossi con grande fracasso di 
| tuoni e di fulmioi preceduti da lampi abbaglianti. 
. Nessuo danno. 



























da 


i musicali da eseguirsi bai 
la sera di domeoica 2 settembre , 
alle 10; 


Roman: 
L' Ebre 

Il Re di 
Voloni 





9 pom. del 31 agosto u. s., P. 
impeto d'ira,gettava a terra una 
tro, la quale, rompendosi , andò 
delle scheggie certa Piaz Maria, ci 
quel momento pel Campiello del 

va una ferita alla guancia destra, guari- 
— (Bd. Q) 








Gazzetta Uffeialo. 
La Gazzetta Ufficiale del 34 agosto contiene: 
Leggi e Decreti: Regio Decreto N. 5584 
(Serie 3*), col quale è autorizzata la vendita dei 
beni dello Stato descritti nell’ annessa tabella, 
non destinati a far parte del Demanio pubblico. 
Decreto ministeriale che fissa l'epoca nella 
quale saranno poste ia vigore, nelle Provincie 
ivi indicate, i Regol nti sulla prostituzione. 














L 
id. id. id 

Eocedenza attiva L. 294,240:78 

Conto di Cassa. 
Introiti > >... . + + Lf3,225287.77 
Uscita è sere * 12,969,270:24 
Sopravanzo L. 236,017:53 

Conto degli utili. 


Utile netto ed effettivamente rea. 
liszato per la gestione propria, 





dell'intero anno 1887 193,653:34 
Deti o reintegrazione del 

patrimonio . » «+ . ©. + 89901,73 

Rimaneosa L. —103,761:61 

bblicazione in esame, è illustrata da 





offrono tutti i dati desiderabili lu 
mo del servizio; 
ti, dobbiamo limitar: 
succinto si 















di assicurazione per gl' infortu 
sul lavoro, e che ha la sua Sede centrale presso 
la Cassa di risparmio di Milano. 

« La Sede compartimentale di Venezia io- 
comiaciò a funzionare Il 1° settembre 4887, 
mise a lutto dicembre 1867: Polizze individuali 
7, collettive 4, totale 8, colle quali assicurò 57 
operai, col premio annuo presunto di L. 396,76. 

si successivi ascesero a circa 2000 gli 








Cassa di Gisparmaio. — la seguito alle 
modificazioni introdotte nel Regolameuto di que- 
sta Cassa, approvate dalla Giuata municipale, sì 
rende uoto al pubblico che pei depositanti in 
conto corrente, il servizio di Cassa a far tempo 
da 15 sellembre p. v. verra fatto ogoi gioruo 
dalle 10 alle 2, esclusi sempre i gioroi festivi. 

Resta fermo il servizio di Cassa per conto 
dei depositanti a risparmio nei giorai feriali di 
lunedì, mercordì, venerdì dalle ore 40 alle 2 e 

lestivi, esclusivamente per gli operai, 
12 














Tansa sp (na — Il Muni- 
cipio avvisa, che il ruolo della tassa per occu- 
pazione di spazii comunali iuogo le pubbliche 
vie, relativo al quarto Irimestro 1888, resterà 
esposto nella residenza municipale per giorni 8 
conse utivi a cominciare dal giorno 1° settem= 
bre p. v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom., per op- 
portuna ispezione da parte degli iuteressati. 
Coloro i quali non intendessero approfittare 
ulteriormente della concessione, dovraono riauo» 
ciare la licenza, di cui suno in possesso, entro 
scorso il qual termive, saranuo 
li della tassa pel quarto trime- 










, ei 
al secondo semestre 1888 rester 
Ila residenza municipale, 
jorni 8 consecutivi, a cominci 
1° settembre corr. dalle ore 10 aat. alle 3 pom. 
per opportuna ispezione da parte degli ioteres- 
sati. 

Cane operaie. — Com'era stato annuo- 
ciato, ieri sera si radunarono i rappresenta 
delle Società operaie di mutuo soccorso e coo- 
perative per udire il rapporto della Commissione 
nomivata nella seduta del 49 maggio u. s.. per 
fare gli studi sulla costruzione di case operaie 

La Commissione riferì prima gli 
ul modo di costruzione e sul rela- 
È sopra = alcuni dati, da cui 
poteva risultare la possibilità di raggiungere lo 
sospesa (e contempla, Ri quindi lettura 
lello Statuto già prepara! la cosituzione 
della Società. Lù al 


La redunaaze approvò all' unanimità l' ope 
















» 





Direzione generale del Debito pubblico ; Ret- 
lifica d' intestazione. 

Direzione generale delle Poste: Avvi 

— E quella del 1° settembre contiene 

Mioistero dell'interno: Disposizioni fatte 
nel personale dei prefetti, e dei consiglieri dele- 
gati di Prefettura. 

Leggi e Decreti: Regio Decreto N. 5582 
(Serie 3*), col quale è approvato l'annesso Re- 
golamento applicabile a parecchie scuole prati- 
che d' it 

Regio Decreto N. 5644 (Serie 3%), che isti- 
tuisce in Piedimonte d' Alife una scuola pratica 
d''agricoltura. 

Regio Decreto N. 5645 (Serie 3%) 
tuisee ia Lucera (Foggia) una scuola 
tecnia e di caseificio. 

Regio Decreto N. 5646 
tuisce il Ruolo del ni 
tina militare, ioscriveudone i piroscafi ivi meu- 
zionati. 

Regio Decreto N. MMMLVI (Serie 3*, parte 
suppl.), che erige iu Eote morale il legato Glo 
autorizzaudo l Accademia di Belle arti di 

































Ministero di grazi 
Disposi 
gione giudizi 
Disposizioni fatte nel personale delle can- 

€ segreterie giudiziarie. 
‘sonale dei notari. 


iustizia e dei culti: 
fatte nel personale dell'Amministra» 














tero dell’ iaterao: Bollettino N. 32 
sullo stato sauitario del bestiame dal 6 al 12 
agosto 1888. 

Direzione Generale delle Gabelle: Specchio 
delle riscossioni tabacchi fatte nel mese di lu- 
glio 1888, confrontate con quelle del mese cor- 
rispondente dell'auno 1887. 

Miuistero della guerra: Avviso sulle rase. 
goe di rimando. 

Direzione Generale del Debito Pubblico: 
Rettifica d' iotestazione. 





oeorsi. 









Telegrafano da Roma 1° : 
Le notizie delle Romagne, come si 
deva, sono sempre mil turalment 
un uuovo scoppio di 
Regioa. Le otti 
veranoo molto avché 
all’estero, dos 
nostra si sforzavano a dimostrare esservi un 
dissidio irreparabile in Romagoa. lafatti, quegli 
interessati non si arrendono. Anche qui i gior 
radicali e ì clericali si sforzano a ridurre 
iò che avviene in Nomague sd usa semplice di- 
mostrazione di ospitalità cortese. Ma i fatti li 
sbugiardano. 























Regoi to 
per le Scuole ticoltara. 
La Gazzetta Ufficiale pubblies il nuovo re. 
golamento per le Scuole di viti 
gia di Alba, Avellino, Catan 
le Scuole di olivicoltura a 
R 










pratiche di agri 
Brescia, Caltagirone, Cesena, Cosen: 
Imola, Lecce, M 





| Eboli, Fal 














(Sardegna), Padova, Pozzuolo (Friuli), Rome, 
Scerui e Todi. 
| L’ incidents del proccso 


Ghini Mam 
Telegrafano da Genova 1.* alla Persev. : 
ea alla Corte d' assise, dopo le formalità 

1 d'uso, Îl presidente dichiarò che, jo seguito a 





ge” "— + i 














soddisfacegti spiegazioni fra lui ed 


il collegio della difesa, venne deciso di copside- di Seafi 


rare come nulio e nou avvenuto l' incidente di 
ieri, conviuti tutti ehe ia essi non bavvi altro 
scopo che di far rifulgere la verità e la giu 
stizia. 





tale dichiarazione, la Corte 
per deliberare eirea la costituzione in parte ci 
vile dei tre Istituti di credito. 
Rieotrata la Corte, il presidente lesse una 
luoga e motivata ordinanza, colla quale si am- 
melte la costituzione in parte eivile delle 





di risparmio di Milano € Piacenza; non è am- mento per alcune scuole pratiche 


ge egg 








I danni dello scoppio della polveri 
segnalatovi dalla Stefani, asce 
derebbe a 35,000 lire. Vi furono tre morti 
e tre feriti. Il colonnello De Maria si re- 
ca sui luoghi per farvi un'inchiesta. Il 











i ritirò personale della polveriera fu superiore ad 


ogni elogio. Si dovranno sospendere per 
qualche giorno i lavori. 

La Gazzetta Ufficiale stasera pub- 
blicherà il Decreto che approva il Regol 
i a 





messa quella di Lodi, per mancanza delle volute gricoltura. 





autorizzazioni. 
Gli avroeati di questo ll 
allora i documenti necessarii , 





che lo stesso ha compiuto 
rie alla sua costituzio: 
deciderà su questo n 


Rispacci 











i Agsnzia Stefani 





giunto alle 12.30; fu ricevuto alla Su 
duca ereditario di Russia, dal Duca di Cum: 
Je io unilorme austriaca. 

re porlava l'uniforme russa. 








Ul Sultano è ari 
con entusiasmo. 





lo a Me- 





rino, per 
Atene 2 — ll Mi 


0, el 
gio collo Csar sono freddi 
ig 











e di Russi 
Sofia 4.* — | briganti catturarono tre per- 
sone presso Dubaitza. 


11 Ro e Il Prizeipo 
n Ronag 
Ravenna 1° — Il Re ed il Principe di Na- 
poli sono partiti alle o® 3; la popolazione, le 
soeiazioni con bande e bandiere si affollano 
la Stazione. Luoghi e4 iotensi applausi salnta 
i Re ed il Principe, che 
tando. 
li Re commosso stinge la mano al sindaco 





‘editario 













ai deputati, e ai garibdi La dimostrazione 
fu imponente. 
Ii Re hi ol prefetto lire treota mil 





dodici mila per l’ Ospedale di Ra- 
mila per l'Ospedale di Lugo, otto 
mila per l' Ospedale di Faenza. | 

lì siodaco ha putblicato uo manifesto, rin- | 
graziando popolazione ravennate in nome 
del Re dell'accoglienm straordini 

Lugo 1° — Benchè sia giunta tardi la no- 
tizia del passaggio del Re col Principe eredita 

















giunse alle 5 58 scoppiarono iamensi applaus 
Furono presentati molli mazzi di fiori al Re. 

Il Re espresse alle Autorità la 1 
disfazione e riparti alle ore 3 6 tra nuove im- 
ponenti ovazioni. 


Forlì 2. — I! Re parte alle bre 710 
recarsi alla fazione campale. Il treto si fermerà 
al casello dopo Forlimpopoli. 

















See 
Cesena 2. — Secondo 
dispositivo, il partito Sud atacca le posizioni 
occupate dal nemico a cavaliere della strada E- | 
milia. Il massimo sforzo sam rivolto verso Die. | 
garo, che trovi 





le mamovre. 








lo alle ore 63), dopo la ma 





presso Bertinoro. 


sulle alture formanti la vallita del Savio. 
tito Nord avera occupate farti 
Massa, Moplieino, dirimpeto a Cesena, contro 
le quali l'artiglieria del sartito Sud aprì un 
fuoco vivissumo. Il combaltmento dell' 
continuò fino alle nove aitim. Il 
cipe di Napoli e col seguib assisteva dall'altura 
di Montieino. La terza divsione intanto operava 
un movimento girante l'edrema destra del par- 
tito Nord per Lizzano, itontrendo però valida 
resistenza sulle colline, mtre nella piavure la 
a divisione, respingeolo l' attacco della quar- 
va la brigata Cafliori a due soli chi- 
i da Cesena sulla va Sen Mauro. Il com- 
battimento si estese una fronte di ci 
selle od otto chilometri fa la pianura 


line. 
sodendo da foalicino pella strada 
vrici il com. 
to 


| por- 





























fa 

si è dato il seguale di causare, ma i puoti più 
lontani della linea di ia lo jotesero molto 
dopo, continuando il fbco. La fezione di sia- 
mane è riuscitissima efene ordioata, anche per- 
chè i corpi nemici siltrovarono facilmeote a 
contatto fra loro. Il Ritorna a Forlì a colazione. 
Verrà a Cesena sulle fre pomeridiane. 


Gostrì ciagec: particolari 
Rana 4°, ore 840 p. 
Commissone progetto rela- 


alazeo di Parlamento si riunirà 
al Mistero dell’ interno. 











Maglizni è irrivato. 
Il Diritto gnferma che si adunerà 
lil Consiglio dei ministri per  discutervi 









pondono salu. commercio e consigl 


rio, cinquemila persone lo attenievano . Il treno | ® 


concelto generale | ciale, 


uil" ultime lembo delle colline. | dai 
Tre reggimenti di bersaglien riuniti terranno | gd ai danni che 
collegati i movimenti della lerza e quarta di- | pel Comuoi di quella regione, il sig. Nallino, di- 
visione; la cavalleria opererà sulla pianura a | rettore del giornale l' Elettore terra 
Destra della strada. Il Priteipe Amedeo, Dee | (domenica 2 settembre) a Monealro (Monferrato) 


il quartier generali nella villa Guariai | @ gul modo di 


Cesena 2. — L'azione irineipale si è svolta | tener conferenze sup 





principalmente f questione africana e la 
riorgavizzazione dei basci-bozuck. | 

Bertolà Vile verrebbe a Roma per | 
una giornata, ' 













gli 
linamica, fu delegato a report 
ministro dell’ agricoltura nella terza As- 
semblea generale della Soci meteoro- 
logica che si terrà a Venezi 
Si conferma la visita dell’ Imperatore 
d' Austria a Roma dopo il viaggio dell’ Im- 
Guglielmo. | epoca della visi 
in occasione della presenza del- 


































tro della guerra. 
Congresso delle Società operate 
n Montebelluna. 
Montebelluna 2, ore A p. 
Vent' otto Società operaie furono ac- 
colte alla Stazione con musiche e bandiere. 














è rimesso. 
banchetto di 1200 coperti. 
jessun inci- 
Notizia dolorosa. 
Padova 2, ore 5:17 p. 
Stamane alle ore 40 morì nella sua 
villa di Lispida il conte Corinaldi Augu- 
sto, presidente della nostra Camera di 
[ rovinciale. La 
morte del conte Corinaldi è vero lutto 
ittadino. 


Fatti divers: 














Burnazzi, salutaadolo cimmendatore, al prefetto, , © 








Polveriera scoppiata. — L' Agenzia 
Stefani ci m 
Napoli 1° Contrariamente alle prime 





notizie sull’ esplosione del polverific 
colpiti non furono 24, 





di Scafati, i 





Noeo: 
Treviso, — Il Comitato esecutivo ha deli 





berato di indire un secondo concorso di fiori 


| freschi e decorazioni pel giorno 8 settembre, in 
ima so Occasione dell' inaugurazione della Mostra di 


Frutticoltura. 

A questo concorso sono ammessi tutti i 
giardinieri e dilettanti della regione veneta. 

Le domande d' inscrizione potranno essere 
inoltrate al Comitato fino a tutto il giorno 6 
settembre. 

Gli espositori dovranno presentare i loro 
lavori nella sala destinata a questo concorso spe- 
la mattioa del giorno $ settembre, prima 
le ore 8 antim. 





1 foglio delle vi ti mel Monferra: 
te. — lo seguito alla grande proporzione presa 
lì delittuosi delle viti nel Meditersanso 
rocarono lanta agitazione 


una conferenza sul taglio delle viti per vendetta 

revenirlo. 

ja tavta civiltà, al bisogoo di 
un così evidente alto di 








Siamo ai 


barbarie ! 


Furiosissina 
fano da Bari 3 








jporale. — Tele 
Gazzetta del Popolo di 





mo tempo- 
rale. La pioggia cadde in così grande quantità 
e con tanta furia da formare un impetuoso tor- 
rente, che arrecò gravissimi dooni nei Comuni 
di Barletta ed Aodr 
si è provveduto per l'invio di pronti soccorsi. 

Ulteriori notizie recano che una parte del- 
l'abitato di Andria fu inondato. Crollarono 19 
case. Altre furono gravemente danneggiate e mi- 
nacciano rovina. Nessuna villima, A_ Barletta i 
danni sono di poca entità. 

Si è aperta una soltoscrizione per venire» 
fa aiuto alle famiglie povere rimaste senza tetto 
Dott, CLATTALDO PILO® 

verente retporast. 





















Direttucs 


REZZA 


MORTUARI E RINCRAZIAMENTI GRATIS 
















n ) + 
Naro. 25 — 5 — 81 — 37 — 66 
Paerwo. 82 — 5 — 67 — 61 — 64 
Rom. . 85 — 86 — 29 — 26 — BI 


Tonno . 31 — 58 — 34 — 26 — 19 


IETTINO MERCANTI LE 


STINI DELLE BORSE 
Venezia 2 settembre 











(Oggi non ci fu listino.) 
BERLINO 1 





Tre |Asioni Sus =—2305— — 
Rand. Turea 1509 —| 
LONDRA 4 
Cousolidato spagnuolo — — 
Consolidato tureo -=—— = 





METEOMICO 
del 2 settembre 1888 
OSSERVATORI: DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 29, at, N. — 0. i, long. Oce, M. R. Collegio Nom. 
di penzetto del Sarometro d all'altezza di so 34,28 
sopra 13 comune alla 


















120» 


156 80 
180 


baremairo a 0° 10 mIa 
Term. cetiga. al Nord, + 

®»° aiSud. 
Teztione dal vapore in mm 
Umidità relativa 





Stato de mostra. 
Acqua caduta in mm; | 
Acqua evaporita + + 
Turcper, mass, del 1° sett. 1 277 — 

NOTE: Il pomer. d' ieri coperl 
ore 6 pom., temporale con vento, % 
gia e graopine; la notte fu piovosa; stamane 
vento e cielo vario. 

— Roma 2 ore 3.35 p. 

In Ruropa pressione bassa nel Nord e nel 
Nord Ovest, elevata io Francia ; depressione _se- 
condaria nel Nord e nell'Adriatico. Bodo 750, 
Zurigo 764, Rochefort 769. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
dovunque, più nel Nord; pioggie e temporali 





















nell'Italia superiore; veoti forti meridionali in 
alcune Stazioni del Centro; temperatura note- 
volmente diminuita nel Nord. 

Stamane cielo nuvoloso, coperto nel Nord 
e nel Centro, sereno nel Sud ; alte correnti del 
terzo quadrante ; venti freschi, abbastanza forti, 
di Mvestro in Sardegna, intorno al Ponente nel 
Nord e nel Centro; il barometro segoa 762 mill. 
nelle isole, 760 a Budapest, Torino e Foggia, 
depresso, 757, nell'alto Adriatico; mare agitato 
alla costa dell'alto Tirreno. 

Probabilità: Contiuuano venti freschi intor= 
no al Ponente; tenporali con pioggie nel Nord 
e nel Centro ; temper 
nel Sud. 





ea d 
Alta ore 9 100 — 1000 p— 
5 po 















107, B. 
0» 49° 224, 12 ka. 
Roma 11° 59 274, 12 


uova determinazione 45: 
Greenwich (idem) 
od 















m 
Levare apparente del Sole.» 
Ora media del passaggio del Sol 
diano . rt 










n 

nb della 

Fenoweni important: — 
Vaporetti veneziani. 

Orario pel mese di settembre. 


Dal 19 al 10, allo ore 
» lt al20, » 6.80 
» 82180,» » 
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La Banca di Credito Veneto 
riceve a datore dal 2 luglio 1888 versameoti in 

Conte © te alle seguenti condizioni : 
ln conto disponibile corrispondendo l'in- 
teresse del 

2 1]2 00 con facoltà ai correnli 
n 
, con tre ‘giorni di 
mme vincolate da quattr 





i di preelevare 
















312000 per vincolate oltre i dicci m 
Gl' interessi sono netti da ritenuta e 
zzabili semestralmente. 
anticipazioni sopra depositi di Merci a 
condizioni da stabilirsi. — Rilascia lettere di 
Credito per l' Italia e per l'Estero. — S'iucarica 
dell'incasso e pagamento di Cambiali e Coupons 
iu Italia e all’ Estero, — $' incarica per conto 
terzi dell’ acquisto e vendita di fondi pubblici. 
— Fa il servizio di Cassa gratis ai correotisi 


MALATTIE 
delle orecchie, naso e gola. 


11 dott, Vittor prof. di otologiae 






































annanci | Jaringologia e rivologi: R. Istituto di studii 
= folla Ga | superiori ia Firenze, da consultazioni per le 
Sire n ie all' Hotel d' Angleterre (Riva degli 
avranno diritto hiavoni ) fiuo al giorno 42 settembre, dalle 
sio © del relativo ringraziamento nelle colonne del- | ore 9 alle 41 autimeridiane. 810 
la Gazzetta. 





Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Seozzi, 
accorda inoltre la medesima inserzione nei gior- 
nali L''Adriatico e La Difesa. 508 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4° settembre 1888. 
Venzzu. 8 — 84 — 78 — 25 — 66 
Bani . 42 — 67 — 6 — 2 —-2U 
Firenze. A_ 33 — 69— 6-75 
Muano, 8-88-M—6i— 3 





‘ssi A TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IF pagina } 





Stabilimento idroterapico 
| SAN GALLO. 
( Posi i' avone nolia 47 pagine.) 



































Orario della Strada Ferrata 


Il Collegio di educazione mercantile | LA MUSICA UNIVERSALE 





















































LILES PARTENZE | ARRIVI A LUBIANA IN AUSTRIA DITORE 
(da Vsasia) | (2 Veses:) {fondato nel 1834, comincia l'istruzione col 4.° ot-| 11 gp. scapiimi Tito di Gio, Ricordi e Francesco Lucca 
tobre. Rivolgersi circa l’organizzazione ed il pia- le 
È Han [è È 1920 DIG. RICORDI E C. 
S dbdietto | a & 10 dirette | no, a 5 [CF 
ku Pt; 800 Fe = peeodi teen imp. Questa nuova pobbliezione faire dedicata sl po 
$. 15 1. 83 dito pri ni iagoforie e canto € of , 
talee! (PRC Sile nd coloro di ssa proprietà, o costa cent. Arona 
det Regno ) di 46 pagine. Sono ju corso di stampa 
IRE "i I Silea. el IL BARBIERE, per pianolor. 
dira | è jcolo di 16 pagine dell’ opera ’ di 
Grotte | 2,10. 28 NELLA, REUMATISMI OGNI MARTEDÌ" 1 fasci 
n 3 40 diano sense Litina. te solo. 
mann Lato "ig 1 a n GONOTII per santo € 
71 iascieoio di 16 pagiuo dell'opera GLI UGUS per 
85 diretto | n 7. 18 misto OGNI GIOVEDI * pisccionte. 1 falcieolo di 16 pagine dell'opera. GLI UGONOTTI 
£L9S e per Piano solo. 
50 leale | a 11. 85 rest _ rr 
3 1 1 fascicolo di 16 pagine dell'opera IL BARBI per pi 
bet a OGNI VENERDI ‘iis. 
RIE ve enim 
ali 7 iscicolo di 16 pegiue dell'opera GLI UGONOTTI per cauto € 
ra” Bai. 86 doi OGNI SABATO pissolurte. 4 faseigolo di 16 pogiae dell’opera GLI UGONOTTI 








per Piano solo. 


NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI 
Ogni 15 giorni si pubblica 
UN VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. 


Abbonamento a opere complete a scelta Lire © (franco di porto nel Regoo) 
to . 210 . » 10 >» » » 734 
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rl pred - 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO I 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 

BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 

GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


al n 
CAPPELLI 
Da UOMO, DA Di NA K DA RAGAZZO 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MA&SING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lasche ecc. ecc. 
missioni di gibus 


Da Padova per Bassano Pari .i8a, SAla 245p. 147 
6 ba 9 

























Da Treviso parionza S 92 — 8.342 — 
Da Vicenza 


£ 
» 5, 46n-—8 452 — 224 7,30 














ra n PRO TORI | Lo Stabilimento è aperto tulti i 
pensioni pope giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
Rie ia annto MEDICO DIRETTORE 












Linea Conegliano - Vittorio 
Da Vittorio — partenza Puctin Le riti s 5.20 p. 15h 
Da Conegliano © » io dA9p ddl 6 9 — — _——_- 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8, 45 ani "a UNI lotti, in confronto di CONCORSI direzione generale del demanio 
a da Conegliano ale re 9.48 È "| RIASSUNTO | raunoite ite terra na argini ndr dei NN, 12% | A litio i IS aclambro p.v. | è ds ae aperto licocor: 
- ni ho 1 Mimstero de ono agi esami 
Linea Camposampier. ui degli Atti amministrativ pinteotazio di Pini Lo 2, | @ aperto il coucorso a 2+ posù | dei volontari demaniati per_il 


Ì, 238 i; 
zen 2984, 2960, 3209 usque 3215 

0, nella mappa di Forio 
sul dato di L. 60734:60 pel 
N. 98, 103, 107, 


Da Camposamp. pari. 6, 1a — 


Da Montebelluna pari. 7, 9a — | be sui dato di L. 


f di volontario nell’ amministra» | passaggio ad impiego retribuito. 
{F. P. N. 10 di Udine) I 


zione della Guerra, con l'annuo | Gli esami avranno luogo nele 
stipendio di L. 1500, Gii esami si | Intendenze di finanza all'uopo 


dl tutte ll Veneto, 










































illunocnccte ASTE print d dafanuo a Homa il 24 settembre. | designate, nei giorno 14 è ter 
rea, settembre innanzi | palato den sam] Pro tto; te Ne 10 i ong, — | gue dei mese di gennaio pr, 
P. da Venezia ri G3t a 10, da 1260 SSR SI | 0 de durata | a tronto di 122, 188 A dutto 1 50 dicembre 1960 | #P-8-53 di Vewena, 
» Zare . . +. 6,40» 10,15» 1,45» 5,5» 835° | nna del N. 5554 nella mappa di | presso il Ministero dell' 
A Pon 8 Sola * 140 9/8 © IB3AP Ade TR» 1084 | Fagagra pi dato di. 00A0. | usque 210 inelu ne pubblica, direzione ia Gogtetitt cade di 
Pi da Padova S. Solla, . 5,102. T,i4a. 10,402. 2,10p. 8,30 p. 7,36 p. pini i ee Ta ferto "i con orto a due premi, | BDO avvisa che il 23 agosto ed 
A a Venezia riva Se 40 è Gba 1,10 p 4,60 + 8,— » 10, 4 » Il 18 settembre inn MILLA | ino di L. 1u%0 e l’altro di | ocCOrrendo LI 30 detto e 6 settem: 





dine si terrà l'a- 
cinque doti, in 

Giuseppe, 
dei NY 4839 sub p, 484€ sub 
4859 sub 0, 4850 sub f, nella 













o he, presso lu eg 
1° 5000 da attribuirsi alle due 

iighori produzioni drammatiche | Mabdamentale, 1, Feltre, al ter- 
ta | ia di di contribuenti debito» 
presente sul tati d'ala nel. | 19 dato di cont 

rvalio di tempo da febbrai linposte, 


o 1 
Nei giorni festivi parto un treao da Padova alle 4,10 p. e si ferma a Dolo. 
Malconten: 


Tribunale di Udine si 
onfronto di Pez Gio. Balt. 
gagin Gio. Matt, det NN. 
553, 190, 553b, 55%, 254b. 640, 
638, 1852, 1386. 1254a, 1265, 13052, 










363, 346, 360, 360, d6L, Sd 
ueque 355 inclusivo 356, 357, 398 
ella mappa di Tagiio di Po, sul 
dito di L 93336:87 pel secondo | l'in 


















" | mappa di Montenars, su dato di tt. P. A. 8 di Belluno.) 
RR e La | EMA tel | ae t sasa 
72de, 729e, 1423b, 614, L e, 906 d, 906 sub db, 1613 iP. P. N, 11 di Rovigo) N52 di Ù La Zastoria. comunale 





sub b, nella mappa di Sammar- 
denchia, sul dato di I. 82,20 pel 
Hi lotto; NN. 48 sub b, 350 b, 
406, 407 b, 440 g, 901 D, 909 di 


fa mappa di Vorpetto : NN. 298, 
11240 nel.a mappa di Chiarisacco; 
NN. 801p, 2720 nelia mappe di 
Gonars 


A tulto il 15 ottobre p. v, | Lamon 11 22- ago 
presso il Ministero delle fivanze | €d Occorrendo il 3 e 10 seltem» 
Direzione gencrale gel demanio | DP® presso la Regia Pretura 

mandamevtale di Fonzaso si li 








N 21 settembre invanzi il 
Trilunale di Porveaone si terrà 
l'asa in confronto di Filiputti 





Società Vanata di Navisaziano a vagare, 


° , © de le tasse, è aperto | concor. 
(F. P, N.12 di Udine) = | 1920 g. 1020 hi, 1664 1662, 1220 | | setlo e consorti dei NN. 3672, | so per ’ummiseivne ui posti di | a l'asta fiscale i vari im 
Orario per settembre |; pela stesa Mappa, Sul dato | 140427. 512,513, 839, 898, 1616, | volontario ueil' amminisirezione | Mobili 1n danno di contribuenti 





di L 159,50 pel term; NN. 2240 





4340, 4483, 1295, 1569, 
4405, 4408, 1595, 1584, 
2551, 2556, 33Ì, 333° 

, 3996, 3937, 1135, 1139, 1140, 
11411280 uella mappa di Claut, 
sul dato di L. 650,40. 





del demanio e delie tasse sugli | deb'tori di pubbliche imposte. 
allari. Gi esami avrenoo luogo | (#. P. N. 11 di belluno.) 
gui leltovenze di finanza del | pata 
nd fio L' Esaltoria consorziale di 
VI a Tulmezzo avvisa che il 20 oliobre 
(FP. SZ dI Vertu ed occorrendo il 27 deito e 3 no. 









asta in confronto di Frattina co. 
Paolo di Po togruaro, dei NN. | 
462, 464, 465, 466, 450 a, 490, 
491, 499 a, 502 a nella mappa dì 


nella mappa di Menteni 
dato di L. 75,60 pe Y lotto. 
(F. P.N. 6 di Udine.) 














settembre ed ottobre. Foctograata gui dale di L. 1400. dad (P. P. N. 12 di Udine.) — vembre presse la Pretura 
Partenza da Venecia ore 3,30 p. — Arrivo & Cavazueaberina oro 6, — p n) 1: 10 settembre innanzi il pen A tutto 4 31 ottobre p. v: | di Tolmezto si terrà ' asta fe 
Partenza da Cavasuocherina oro 6, — a — Arrivo a Venazia oro 9, 30 2, = | Tribunale di Rovigo si terrà a presso il Ministero delle fivanze | scale di vari immobili in danno 





























Assortimento Caratteri e Fregi 





di contribuenti debitori di put 


Mii PRI di Udine) 





La Esattoria consorziale di 
Tolmezzo avvisa che il 1 sett e) 
occorrendo l'8 e ll 15 detio 

la Pretura maodamen 
ile di Tolmezzo si terrà l'asti 
fiscale di vari immobili in danno 
di contribuenti debitori di pub 
bliche imposte. 
(F. P. N. 106 di Udine) 


L'Esattoria com. di Castella. 
vazzo avvisa che fl 3 settem 
ed occerrendo Il lu e 15 detl; 
mese, presso la Pretura man. 
damentale di Longarone, si terri 
l'asta fiscale di vari immobi 
in danno di contribuenti debito. 
fi di pubbliche imposte. 

(È. P. N. 24 di Belluno.) 


La Bsattoria comunale di 
Aviano avvisa che il 5 settembre 
ed occorrendo fl 12 € 19 dety 
mese, presso la Pretura mand; 
mentale di Aviano, si ter 
sta fiscale di vari! immobili ia 
danno di contribuenti debitori 

biiche 1mposte. 
MPN, o di 

La Esaltoria consorz. di $pi. 

limbergo avvisa che il 14 seltem 
ed occorrendo N 21 e 28 detio 
esso la Pretura mandamen. di 
pilimbergo avrà luogo l' asta i 
scale di vari immobil, In dano 
di gOntribuenti debitor! di pui. 
bliche imposte. 

(F. P. N. 3 di Udine.) 


Accettazioni di eredita. 

L’ eredita di Colle Forio 
morto io Venezia, fu accetta 
dalla di lui moglie Colle Emilia 
per sè e per sonto ed interes: 
del minori suo figli. 























Udine.) 

















(F. P. N. 66 di Venezia) 





interesse dei minori suoi figli 
(F. P.N. 9 di Belluno) 

L’ eredità del co, Francesco 

Donà Dalle Rose morto in Vere. 

coettata dalla contessa 

3 nehini, vedova del ca 

Lorenzo Donà Dalle Rose, per 

conto ed interesse del minori 














L'eredità di Quaglia Vittorio 
morto in San Giovanni di Polce- 
nigo, fu accettata da Quaglia An- 
tonio quale tutore della minore 
Quaglia Antonia. 

(F. P. N, 8 di Udine.) 








per 
la minore sua figli 
(F. P. N. 12 di Udine) 


Carisi. Eugenio 
I, fu accettata 
per sè e per 
conto ed interesse del minore 
suo figlio, nonchè da Perini Eu. 
genio per conto ed interense del 
minore Carisi Giovanni. 

(E. F. N. 68 ai Venezia) 

L' eredità di Gasser Carlo 
morto in Pontealto di Hivamonie 
fu accettata dalla di lui vedova 
Fossali Marietta per sò e per 
conto ed interesse dei minori 
i figli, nonchè da vasser Giu 
seppina per proprio conto. 

(E. P. N. 10 di Belluno, 











L'eredità di Peggioroni N 
tale morto in Treviso, fu accet 
tata dalla di lui moglie Gugliel- 
metto Antonia per sè e per con- 
to ed interesse del minori suoi 


figli 
i. 67 di Venezia. 


(e. e. 

L'eredità di lanois_ Giusep- 
pe morto In Adorgoano, fu ac 
cettata da Miotti Antonia per sè 
€ per conto ed interesse del mi- 
nori suoi figli. 

(F. P. N. 10 di Udine) 


L'eredità di Gazza Macedo: 
nio morto in Venezia, fu accet- 
tata da Monesi Gualtiero nomi- 
nato d'ufficio curatore della sud» 
delta eredità. 

(P. P. N. 69 di 


















ABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 































Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i commitlenti hanno diritto all’in- 


serzione GRATIS nédla Gazzetta dell’annun- 
zio e del 


Intestazioni di lettere 


| 
ì 








Circolari 
‘Bollettari e Modelli vari | 








Envelloppes 
iProgrammi.d’ogni sorta; 
Fatture 





Variato. Assortimento 


DI CARATTER\ FANTASIA 
—_— T 








SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 


| Opuscoli per Opere e Pubblicazioni periodiche. pr vencrtodona | i 
Partecipazioni di Nozze — — Biglietti da visita 
Indirizzi 












Prezzi d' impossibile concorrenza. 


Ù \ 





tg 





La lun 
Dife 


Tu 
plorato 
mentre 
gioroi 
0 tre 
riconi 
preside 
risce in 
senso è 

Nul 
rica a 
" 











cosa si 
litti co 
alla co 
oltenu 
me sì. 
rezzata 
affollar 

Id 
uno 4 
del fre 
io car 

Nor 
lido, © 
mondo 
zio del 
quoi si 
cie di 
present 
uoa 
lo sgua 
come < 
che la 
che iu 
delle 0 











il qual 
difesi | 
che si: 
ha le | 
avere | 

Nè 
solo i 
dutti. | 
aulti p 
i patri 
le vitti 
tato or 





delitti, 
vocato 


questo 
| —11À 


AI 
faceva p 
gration, 
tarsi al 
colonue 
vette l' 





lui sost 
liva al 
sogai 






drone 
passò ti 
udì da 

ricondu 





ti debitori di put... 


«i vari immobili 
ontribuenti debito». 


comunale di 
‘che 11 settembre 
o il 12 €19 


iano, si terra l'ac 
vari! immobili 


1 14 settem, 
1 è 28 detto 
mandamen, di 

rà luogo l' 
Immobil, tn danno 
i debitori di pub. 


[di Gio. batt, Monet 
|, fu accettata da 


Ir 
del minori 


di Venezia.) 


Bi Quaglia vittorio 
Giovanni di Polce- 


Quaglia An- 
della minore 

di Udine.) 

i Bonutto Giusep- 

rago, fu accettata 


moglie per 
(gd atarasso del- 


fu accettata 

per sò @ per 
lesse del mino! 
[chè da Perin 


di Gasser Carlo 
it 


per sè e per cone 
del minori suol 


7 di Venezia; 


[Venezi 
‘ 


lero nomi- 
puratore della sud= 








Aulo 1888 








ARSOCIAZIONI 


# Venezia it, L, 87 all'anno, 18,50 
al semastro, 9,36 al irimentra, 


20? le provincie, it. L. 45 all'anno, 
13,502) semestre, 11,98 al trimestre. 


Par l'astaro fn doti gli Sti toziprei 
stala, it. L. 60 ab 
, bal 











n. asta, 
a di fuori par Jttora affrancata; 
di sagumente deve ‘zsi la Venezie 


te associazioni si ricevono all'Ufficio + 
San Castorta, 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col' riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


la lines; pogli avvisi puro nea 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 3 SETTEMBRE 


La lunghezza dei dibattimenti giudiziarii, 
Difensori deputati e non deputati. 


Tutte le volte che anche noi abbiamo de. 
plorato la Junghersa dei dibattimenti in Italia 
mentre io ia si sbrigano in due o tre 
giorni dibettimenti che qui esigerebbero due 
© tre settimane, se bastassero, abbiamo sempre 
riconosciuto che la colpa non era tanto del 
presidenti, quanto dell' ambiente, nel quale fio- 
risoe troppo quella retorica, che peralizza il buon 
senso e le buoni ragioni. 

Nulla vi fiorisce più e meglio del 
rica a servizio del delinquenti. Come 
vano bene fra noi. Non mancava loro che una 
cosa sola, che la fedina sporca anche per de» 
litti comuni, cessasse d' essere un impedimento 
alla corriera politica, ed anche questo hanno 
ottenuto. Che possono desiderare di più, e co- 
me si capisce che una professione così acca- 
rezzata ed incoraggiata sì vada sempre più 
affollando ? 

Il delinquente comincia a dare alla passione 
uso sfogo naturale senza lo sforzo noioso 
del freno. È andare alla conquista della vita 
fo carrozza ! 

Non «è nemmeno più il pregiudizio sto- 
lido, che il delinquente, il quale. semplifica il 
moado morale mettendo la violenza al servi» 
zio delle sue aspirazioni, sia disprezzato dai 
suoi simili. Questo è cambiato. ® vecchie fac- 
cie di malfaltori pallide perl’ emozione al 
presentarvi ai vostri giudiei, voi non siete che 
uoa reminiscenza. I vostri occhi non isfuggono 
lo sguardo altrui, ma lo cercano ; dei giudici 
come del pubblico. Si direbbe qualche volta 
che la ferezza uccisa dalla libertà giacobina, 
che iacute tanto terrore nelle manifestazioni 
delle opinioni che ai giacobini non pisceiono, 
sì sio rifugiata nello sguardo dei malfattori 
alla Corte d'astise, che non aspeltano giudi- 
zio, ma sfidano e giudicano ... la società ma- 
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reto- 


































Se l'accusato è in generale così oltraco- 
tante, e uva si vergogoa più, ma si vaota del 
male commesso ; se abbiamo visto un avvocato 
il quale era diventato ladro dei ladri da lui 
difesi farsi provocatore in Tribunale, vogliamo 
che sia timida e circospettà la difesa, che non 
ha le ragioni d'essere umile, che dovrebbero 
avere | difesi ? 

Nè è interamente vero che sieno arroganti 
solo i difensori deputati ; lo sono ‘egualmente 
futti. Io questo ambiente creato dai giurecon- 
aulti patrioti, i quali cercavano di difendere 
i patrioti dal giudice straniero, e di sottrargli 
le vittime, i malfattori nazionali haono eredi- 
tato ora il frutto della retorica patriotica, L'ac- 
susato qualunque sia, anche del più vile dei 
delitti, è il solo che paia avere diritti, e l'ar. 
vocato difensore è il riconoscitore ufficiale di 
questo diritto esclusivo. Il presidente, il Pubbli- 
—_———r_rT_rrrrrrr> 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 
































PARTE PRIMA 





All alba del 16, lo squadrone di Denissof, che 
parte del distaccamento del prineipe  Ba- 
gration, abbaodonò la sua ultima tappa per por- 
tarsi al campo di battaglia, io seguito alle altre 
colonne; ma, alla distanza di una versta, rice- 
vette l'ordine di fermarsi. Rostoff vide salargli 
innanzi i cosacchi, il {.* ed il 2° squadrone di 
ussari ; alcuni battaglioni di ] 
glieria, i generali principe Bagration, Dolgoruofi 
e i loro di eampo. La lotta interna da 
r vincere il terrore che lo assa- 

liva al principiare delle offese, tutti 
sogal sul modo col quala distinguersi per |’ 
la fumo, poichè il suo squa- 


































drone fu lasciato nella riserva, e la giornata 
passò triste e noiosa. Alle nove del mattino egli, 
udì da lontano una fuellata, grida, urrà, vide 
ricondurre alcuni feriti, e infine, in mezzo ad 





un centinaio di cosacchi, tutto un distaceamento 
di cavalleria francese ; se il combattimento, co 
we si vedeva, era stato breve, almeno era finito 


*") Ri Vietata, — 
dali Tr, n "PRA [lara da 














eo Ministero e i giudici sono impiegatucei 
dallo Stato pagati per fare Il proprio dovere, 
i giurati sono borghesi iodegoi d'ogni com- 
miserazione, l' accusato solo ba diritti, e quel- 
lo che proclama questo diritto è il suo avro. 
cato. A chi devono essi rendere ragione 0 usare 
riguardi ? 

Non occorre esser deputati per non avere 
alcun riguardo nè pel presidente, nà pel Pub- 
blico Miniatero, nà pei giurati, e per gettare 
sdegnosamente la toga sppena un’ osservazione 
venga fatta, la quale pretenda circoserivere Ì 
diritti illimitati dell’ accusato @ del difensore. 
Questo solo è giudice del come e quanto gli cou- 
venga parlare, e riagraziino Dio se non parla tre 
© quattro giornate di segoito, e magari una set- 
timana. Forse che l'aecusato e il suo difen- 
sore devono chiedere al presidente, al giudici 
e ai giurati, se sono stanchi d' ascoltare ? 

Per questo, pur deplorando, abbiamo seo- 
tito l'obbligo di giustizia di difendere 1 pre- 
sidenli, che io questi casi sono disarmati, per- 
chè certe sceoe, che non si oserebbero nem- 
i Fraucia, trovano qui uo ambiente fe- 
vorevole falto dalla storia, e che non sì arri- 
verà a distruggere, perchè le passioni che si 
temono lu alimenta. 

Cda) la' Fravcia ha potuto processare e giu- 
dicare in poche settimane il genero del Pre- 
sidente della Repubblica, coo tante passioni 
che si addensavano altoròo a quel processo, 
€ qui pel più volgare mallattore il processo 
dura un anno, il dibattimento settimane e mesi, 
e ci vuol molto perchè si osì rifiutare testi- 
monii a spese dello Stato ; e non c'è accusato, 
pel quale, se i difensori vagamente sospettino 
che sia irresponsabile, non si chiamino i periti 
a decidere se sia responsabile, per quanto dal 
periti che credono Irresponsabili sempre gli 
uomioi delle azioni loro, poca luce si possa 
atteodere alla domanda della responsabilità in 
un dato caso. E i difensori vogliono interrogar 
tulli, aoche uno che sia a Nuova Yorck,ed abbia 
una volta visto l' accusato a teatro, per rispon- 
dere se vi si condusse come un gentiluomo; e 
invocare i responsi autorevoli della scieoza ; 
e parlare tante ore, quanti Cicerone e Demo- 
atene impiegavano minuti per le più celebri 
loro arriaghe. Che se il presidente nota che 
parlano troppo, giù la toga 







































giustizia, per la violata libertà della parola 

Domandiamo noi qual è il povero presideote 
che non si rassegni ad aggiustar le cose pro- 
luogando il dibattimento ua' altra settimana ? 
Se per questa scusa della toga bultata via jo 
dibattimento, l’ avvocato difensore fosse respon= 
sabile del dibattimento prolungato, e ne pa- 
gasse le spese, allora le osservazioni del pre- 
sidente, il quale non dev'essere poi un Pulei- 
nella, ma dovrebbe avere il così detto potere 
discrezionale, sarebbero ascoltate con maggior 
deferenza, e allora forse, dopo che un processo 
durò scaodalosamente seltimane e mesi, quan- 
do avrebbe dovuto durare gioroi, non si ver- 
rebbe a dire che il processo è strossato, che 
non vi è libertà di parola @ di difesa, è che 
i diritti dell'aceusato, | soli che si guardino 

















e si considerino, sono conculcati. Perchè an- 
che questo si sente qui, ove i diritti degli ao- 
cusati sono i soli cui si ponga mente, che 
quei diritti sono conculcati ! E i diritti dei giu- 
reti di uon essere seccali da così sorrabbon- 
dante eloquenza forense, non si calcolan nulla ? 


I diritti dei moderati. 

Pare che agli occhi dei progressisti, i mo- 
derati non abbiano che un dovere: vivere; e 
un diritto : vivere per essere tormentati. 

Quando 1 moderati non danno segoo di 
vita, ecco | progressisti — adoperiamo le an- 
tiche denominazioni perchè bisogna pur farsi 
capire e conoscere auche fra le maschere — 
lagoarsi del loro silenzio, perchè | moderati 
non fanno la parte loro, e col silenzio ansi la 
tradiscono. 

Ma quando i moderati parlano, di grazia 
che cosa i progressisti permettono loro di 
dire? 

Viene, per esempio, la questioni 
sava colla Francia, 
noscendo pure che poichè abbiamo Massaua 
dovevamo passare pd dolore di difenderne il 
possesso e la sorranilà, aggiuogono che però 
la intovazione della Jota dell’onor. Crispi è 
troppo più alta della questione, e che non va- 
leva la pena d'ioterrompere le tradizioni del 
linguaggio diplomatico, per fare una specie di 
polemica da giornale per una questione che 
non doveva uscire ut momento solo dalla sua 
cornice diplomatica. Per questo i 
derati sono accusati di mancare di patriotismo. 

Che se i modenti non si entusiasmano 
pei viaggi fatti o progettati dei ministri, del 
Re o dell'Imperatort, git una nuora accusa 
di mancanza di patdioltismo. Non solo i gior- 
nali modersti devon» approvar tutto, ma ao- 
ebe il modo e il tenpo, e gli accidenti. Se no, 
non hanno patriottismo ! 

Ecco l'accusa ché vieo da coloro che ai 
tempi di Depretis, per esempio, non avevano 
aleua riguardo a solletare le polemiche più 
inopportune, più imbarazzanti, più compro- 
mettenti, ed a provocare incideuti, che rende- 
vano necessarie spiegizioni diplomatiche, e 
l'interno, nella loro gitiea demolitrice, noa 
si arrestarano a nulli, e facevano allesnza 
anche col diavolo, pur' di combattere il Go- 
verno della nazione. 

Chi sa dire quale cebba essere il patrio» 
lismo dei moderati, se questo è il patriotismo 
dei progressisti ? Il pafiotismo del moderati 
consisterebbe nel dove lodar tutto, mentre 
quello dei progressisti permette loro di tutto 
combaltere, demolire e vituperare ? 

Nemmeno ia questa definizione, per quan- 
to poco equa, i modeati potrebbero trovar 
pece, perchè se qualebé volta paro che 1 mo- 
detati debbano lodar tito, o non essere pe- 
trioti ; quando invece liano, i loro avversari 
si rivoltano loro controcome serpenti, e gridano 
che sì levino la maschera, e che lodano tutto, 
solo perchè sono bugiardi ed ipocriti. È que- 
sta la dose di giustizia e di libertà preparataci 
dagli avversarii ! 
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con vantaggio nostro: uffciali e soldati parla- 
vano di una brillante vittoria, della presa di 
Vischau e di uno squadrone francese fatto. pri- 
uo bel le seal. 
d notte, e 
di una bella giornata 






















autunno, iu colla gioia e l'espressione 
del trionfo, Lui lineamenti dei sol- 
dali, degli u nerali è degli 





di campo,che s° inerociarano ia ogni senso. Doj 
avere ingoscia inevitabile che pin 
un'azione militare, per passar poi quell' allegra 
giornata nella inazione, Rostoff sentiva una viva 
impazienza. 

— Rostoff, vien qua, affoghiamo il nostro 


vigioni. 

— Un altro ancora ! disse uno di essi, de- 
signando un dragone francese che marciava fra 
due cosseehi, uno dei quali conduceva per la 
briglia la bella 
Diero. 

— Wendimi il cavallo, gridò Denissoff el 
cosaeco. 

— Volontieri, nobile signore. 
Gli ufficiali si alzarono e circondarono il 








giovane alsaziauo, che parlava francese con se- 
cento tedesco pronunciatissimo. Era rosso per 
l'emozione; siccome aveva udito parlare la sua 









i tato 
la Agios asta ca- 
indato a prendere delle 
Russi erano già colà, @ ad ogni frase aggiuo- 


gore: 
— Nou si faccia del male al mio cavallo. 
E lo accarezzava. Pareva 

bene quello che si dicesse: ora si scusava di 


robusta cavalcatura del prigio». 


jogua, si rivolgeva a ciascuno d’essi alternati- | lo 
legand. 





Che non sapesse | 


________uU_—_——]ee 
essere stato fatto prigbolero, ora magnificava la 
sua puntualità nell'adtmpiere i suoi doveri di 
soldato, come se fosse ancora alla presenza dei 


Era per l nostra retroguardia un 
campione esatto degli/eserciti francesi, che noi 








e Rostoff che pel 
era il più ricco tra jli ufficiali, ne diventò pro- 
prietario. 

— Ma che noalsi faccia del male al mio 
cavallo, gli ripetò l' \lsaziano. 

Rostoff lo è gli diedo qualche da 


naro. 

— Avanti! avalti! disse il cosacco, piglian- 
do per mano il prigioniero francese per farlo 
avanzare. 

— L'Imperatori ! l'Imperatore ! sd un tratto 
si gridò intorno fd essi. Tutti si agitarono, si 
dinpersero, corsero al ‘oro posto, e Rostoff, visto 
venir da lontano alcurj cavalieri con bianchi 
pennacchi, arrivò lesto \l suo posto e si pose 
in sella. Fatto il suo caliro umore, tutta la sua 
noia, ogoi pensiero persodle sparvero all' ista 
dal suo spirito, dinanzi al vello 
bile gioia che lo invase _iteramente all’avvici- 
narsi del suo Sovrano. Eri per loi un compen- 
s0 al disinganco della mitina; esaltato come 
un innamorato che ha olenuto il desiderato 
colloquio, egli non osava vitarsi e indovinava il 
suo arrivo, noo al rumorede' cavalli, ma alla 
intensità della commorione \he si sviluppava in 
loi @ che rischiarava ed illuninava tutto quanto 

cireondave. Intanto il « veniva più vi- 
cino, più vioino. seativa come av- 
viluppato dai raggi della sua dolce e maestosa 
luce... è udì quella voce sì ienerola, sì calma, 
sì imponente, e insieme sì naurale, che echeggiò 
in mezzo ad un silenzio di torte: 

icra SL vanari di Paviognt ? domandò l'im- 


— La riserva, Sire! rispse una voce uma- 
na dopo la voce divina che abva parlato. 











Nota Geblet. 
E speriamo che la sia finita. 
Ecco l'ultima Nota di Goblet, relativa agli 
affari di Massaua, diretta alle Poienze il 24 a- 
gosto,e della quale tutte secusarono ricevuta. 
* Parigi, 24 agosto 1888. 





« Signore, 

« Nell'ultimo dispaccio che credette dover 
indirizzare alle Poleose, io data del 13 agosto, 
il Governo italiano riconosce che « quando un 
paese a capitolazioni passa sotto l' ammioistra» 
zione di una Polenza cristiana senza che la s0- 
vranità muti, le capitolazioni non cessano gene- 
ralmente d'essere ju vigore chi d 












Poleaza cristiana ». Iu questo 
sioni « ewsserebbero ipso facto d' 

« Noi non crediamo che ci sia uo grao io- 
teresse a discutere il valore di questa distio- 
zione. 

« Essa iofatti ba poca importanza, se, come 
lo dice il dispaccio italiano, la ragion” d'essere 
delle capitolazioni si trova « nella differenza coo- 
siderevole sotto il rapporto della religione, dei 





costumi, delle leggi € delle consuetudioi » che 
esiste fra i popoli mussulmani e | popoli cristia- 
pi. Ciò che allora bisogna considerare noo è tanto 
la sovranità nominal n 
effettiva, perchè è 
assicura le gara 
soppressione delle capitolazioni. 
Quanto 
italiano, ia appoggio della sua tesi, essi provano 
semplicemente ch'è sempre con dei Irattati che 
vennero consacrati i mutamenti di sovranità. 

« Così fu per l' Algeria, ove, dopo la 
sfatta, il bel ci trasmise la sovranità che gli 
apparienera, con una capitolazione regolare. Così 

e la Dubruscia, pel territori ceduti alla Ser- 
ia, è io virtù del trattato di Berlino che segui 
la cessione della sovranità. 

« La stessa conquista non è perfetta se non 
quando riesce ad un trattato, ed è allora solamea- 
te ch'essa può essere opposta ni terzi. Si com 
preade che un territorio mussultoano, passando 
sotto la sovranità di uno Stato cristiano; cessi 
ipso facto soltomesso al regime delle 
Capitolazioni, e anche che questo regi 
stere, come nelle Provincie annesse all 
abbia bisogoo d' esser formalmente mante- 
nuto. Ciò, ehe gi non è mai stato am 
messo, è che la sovranità r di ma 
no senza il consenso della Potenza, alla quale 
essa appartiene. 

« Oru, qual è la situazione dell' Italia a 
Massaua? 

« Nom solo l'Italia non iavoca aleun tratta- 
to, ma il dispaecio del 13 agosto riconosee di 
nuoro « che quando l'Italia andò a Massaua, 
non avera l' iutenzione di sollevare la questione 
di sovranità territoriale ». Ban lungi che « la 
froriamazione dell'anima dominandi ala sila 

ita ripetutamente alla tribuna parlamentare ita- 
, le dichiarazioni ripetute da! Governo ita- 
liano sia al Parlamento, sia ai Governi esteri, ban- 
no costaplemente mantenuto ehe la questione di 
sovranità restava « impregiudicata. » 

« Nel Libro Verde, presentato alla Camera 
dal conte dijRobilant il 0 giugoo 1886, e chi 
divise la tre categorie i territorii oecupati 
l’Italia nel Mar Rosso, a fianco del territorii 
appartenentili io piena sovranità e di quelli po- 
sti sotto il suo protettorato, Massaua figura sem- 

icemente come « territorio presidiato e ammi- 
nistrato dall'Italia. » 

« Non si trattava, dunque, di sovranità, ma 
di semplice amministrazione, cioè. precisamente 
di quella situazione di fatto, nella quale il di- 
spaccio Italiano del 43 agosto riconoseeva che 
la soppressione delle Capitolazioni non avvenne 
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L'Imperatore si fermò dinanzi Rostoff. La 
bellesza della sua figura, che în quel momeuto 
colpiva che non nel giorno della rassegna, 
ra di vivacità © di giovinezza, e quell'a- 
ria di innocente giorinezza, ti 
brio dell'adolescenza, nulla tog! 
maestà dei suoi lineamenti. 
sechi lo squadrone, il suo sguardo incontrò per 
to spazio di un secondo quello di Rostofi. Avera 
i compreso ciò che bolliva nell' animo di que- 
al ultimo ? Rostoff ne era coariato, perchè avera 
seatito passare su di sè il doloe brillare de' suoi 
begli occhi celesti. 
Rialzando le sopraciglia, l' Imperatore spro 
nò bruscamente il cavallo, e si slaneiò ionaosi 


di gal 

"'Horane Sovrano non avera potuto rifi 
tarsi il piacere di aisistere all'attacco della bat- 
taglia, a _mi lo di tutti i pareri contrarii dei 
suoi consiglieri; e, separatosi a meszogiorno dalla 
terza colonna che li seguiva, stava per raggiua- 
gere l'avanguardia, allorchè, nel momento in cui 
egli raggiungeva gli ussari, pereochi alutanti di 
campo gli recarono la notizia del felice risultato 


della fazione. 
che, pel fatto, consisteva 





















































































Questa bati 


solo nella presa di uno squadrone francese, gl 
‘cos 


fu rappreseatala come una gran vittoria 
che l'Imperatore ed anche l'esereito, pri 
il fumo sì fosse dissipato, erano persuasi che i 
Francesi erano stati vinti ed obbligati a battere 
riensa di 


















di avanzare, e Rostoff 
fortuna di vedere l’Im- 
leoni feriti 


civile © militare, moatato su en cavallo sauro, 
piegara da ua lato, portando a' suoi occhi con 
ua gesto pieno di grazia gli occhialini d'oro, e 










di pien diritto, ma doveva esser oggetto di 
accordo fra gl' interessati; così che sono i prine 
cipii stessi posti dal Governo italiano che noi 
siamo fondati ad iovocare contro di esso. 

« Se tal era la situazione nel 18811, come 
essa potuto modificarsi dopo, senza una 
espressa dell'Italia, quando gli otti 
d' ammiolstrazione compluti dalle autorità locali, 
che potevano essere considerati come jutaccanti 
le eapitolazioni, non cessarono dall' essete seguiti 
da proteste e ? 

« lo ulti 
43 agosto dichiara 
Potenze dell’ occupi 
saria, essa sarebbe si 
luglio? » 

« Questa notificazione può essa aver per ef- 
fetto di stabilire la sovranità dell’ Italia, quan- 
do la Porta, lungi dall'aver aderito, come pri» 
ma era stato annuociato, al fatti compiuti ri- 
vendica energicamente oggi dei diritti si quali 
essa afferma di non aver mai rinuaziato ? Noi 
non vogliamo discutere questo punto, limitando= 
ci a prender atto delle proteste della Porta @ 

lla giusta rettifica ch' essa oppoue all’ iaterpre- 
ione data nelle Note italiane all'art. 40 della 


















lisi, è vero, il dispacelo del 
che se una notificazione alle 

di Massaua neces 
a fatta colla Nota del 28 



























« Ma in ogoi caso, supponendo la notilica- 
zione del 25 luglio le, è chiaro che non 
he a partire da questa data che le capitolazio- 
rebbero potuto cessare d' esistere e ci 

‘a il Governo italluno non era in di 
agire come se essa non . 

* Non insisteremo si he si compiro» 
no a Massaua, perchè abbiamo a cuore di evita» 
re delle polemiche irritanti. E tuttavia impossi- 
bile non ricordare che la Fran da più 
di 25 anui ua agente consolare a Massaua e che 
fuozionava ia virtò di uo ezeguatur della Por- 
ta, Potenza sovrana, quando gl' Italiani posero 
{l piede su questo territorio. 

« Il dispaccio 13 agosto sembra rimprove. 
rare il nostro console d'avere conservato durame 
te | primi tempi le relazioni che manteniamo 
prima dell’ occupazione it 
Esso gli rimprovera almeno il di lui interrent 
io certe circostanze come se questo agente ae 
vesse fatto altra cosa che compiere il proprio 
dovere tutelando i diritti e gl' interessi dei pro» 
tetti francesi come i nostri proprii nazionali 

« Si può aver dimenticato gl' importanti 
servigii resi in più d'uo' occasione lanto dal no» 
stro console che dai Padri della nostra missione 
francese, ma ciò che non si potrebbe contestare 
è che precisamente per riguardo verso le suscel» 
tibilità del Goverao italiano di cui, ancora una 
volta, non pensemmo mai contrariare l'azione 
ia Massaua, il nostro console fu chi 









































agente incaricato di compiere 
ni, come polrebbesi sostenere 
che per « toll 
ita ? » Egli non 
atur per compiere 
il suo semplice interim. | suoi diritti erano | 
medesimi di quelli del console di cui teneva )l 
lo ed è sicuramente una strana pretesa il 
qualificare di atto di ribellione, di resistenza alla 
legge l'avviso da lui dato ai nostri protetti di 
noa pagare delle tasse che non potevano essere 
considerate come legalmente stabilite finchè il 
regime delle eapitolazioni nou fosse stato abro» 
gato. Il Governa italiano sa perfettamente che 
Îl nostro agente non aveva ricevuto altre istru» 
il delle tasse non è stato 
non perchè esso stesso ricusò di en. 
re in trattative cirea le capitolazioni. 
4 Noi non prolungheremo questa discussio» 
ne che avrebbe dovuto prevenire una spiegazione 
icherole tra i due Governi interessati. Lu de- 
itiva la cosa si riduce a questi termini assai 
semplici : il Governo italiano ci ha trovati a 
Massaua jo possesso da luoghi anni di uno 
e  — —— I 































guardava un soldato steso ai suoi piedi, 
elmo e colla testa insaoy L' 
quel ferito, orribile a vede: 
peratore, spiacque a Rostoff; egli s' accorse della 
contrazione del suo viso e del fremito che pet 
1a. Vide il suo pi 
ate il fianco della sua 













piano; non si può far questo più 
adagio ?, disse l'Imperatore con un aecento di 
compassione, che provava essere il suo patimento 
più vivo di quello del moribondo. 
Egli si alloatanò, e Rostofi, che 
serrato | suoi occhi umidi di lagri 
dire in francese a Csartorisk : 
terribile cosa la guerra ! 
stabilita più innaasi di Vi. 
sta dell aemico, che quel gioro 


deva il terreno 
ti dell'Imperatore, 
la promessa di ricompease e una doppia ratione 
d'aoquavite per gli uomini. I gran fuochi del 
bivacco scoppieltavano ancor più galamente del 
giorno innausi, e | canti dei soldati empierano 
aria. Denissoff festeggiava la sua promozione 
al grado di maggiore, e Rostoff, leggermente al. 
ticcio alla fine della cena, propose di brindare 
alla salute di Sma Maestà, non alla salute ufd- 
ciale dell'Imperatore come Sovrano, ma alla sa- 
lute dell'Imperatore, come uomo pieno di cuore 

€ di attrattive. 

Beriamo alla sua salute, esclamò, e alla 
prossima vittori Se noi ci siamo bea bat. 
tuti, se non abbiamo rinculato a Schoagrabea 

i ai Fraocesi, ché sarà ora che abbiamo 
jostra testa? Noi morremo lieti per iui, 
non è vero, sigoori? Forse io non mi esprimo 
bene, ma lo sento, e voi ho Alla salute dele 
l'Imperatore Alessandro Il Urrà! 

— Urra!, risposero in coro gli ufficiali, 





08 
, lo udì 
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Il Governo il 











ver portare il dibatti 
ci rapportiamo coa fiduei 





siamo convioti, ci rendera que 
nel corso di questo spiacevole incidenti 
della discussione che ne seguì, non ci 
istante scostati dalla misura che deve osservare 
uo Governo non meuo sollecito dei riguardi do- troppo mondana. Del resto quelle 
Vuli è una nazione smica che della difesa dei belletto, colla cipria e con una certa uniformità 
di toilettes si rassomigilavauo lutte. 

Nou maucarouo i brindisi al qiuistro pro. 
puggatore del nuoro Decreto. 

Questo, davvero, l' vu. miuistro dell' interno 
non se lo meritava. 


suoi diritti e dell Ja dignità. 
« lo vi autorizzo a rimettere copia di que- 
ati dispacei al Governo presso cui. siele accre- 


ditato, » 


La Nota Goblet è 
Telegrafano da Roma 41.* alla Gazzetta del 


Popolo di Torino: 


a Riforma comment 


ottennero in Europa. 


ll giornale dell’ onor. Crispi rileva ccme il 
Gabiuetto Floquet-Goblet a 0 


dei suoi 





stile la politi 

n 

favorevoli 
La 


















tolleranza coll 


masi 
conchiude dicendo che il Goveruo itali 
bene portando l'incideute davaoti all’ Europa, 
che lo giudicò in modo che l'Italia non può | ©°P@r 
che esserve del tutto sodisfatta. 





Li 
Una medi 
pol viaggio 


A Ravenna venne preseotata al Re una me- | 
jurante da una parte Umberto, 
« Perchè — di sua 








bre 1888. 
città. 





La medaglia in oro è del valore intrinseco 
Luigi Broggi di Milano 
fece un' opera veramente artistica per la tiuitez- 





di 1200 lire: 
sa del bulivo e per l' 





Mavifon 
Il Musicipio di Ri 
seguente manifesto : 





« Cittadini. 


« Sua Maestà il Re vuole che io vi espri- 
ione e quella di S. A. R. 
il Principe ereditario per la vostra festosa 





alta Sua sodi 





coglienza. 


« lo lo fo di buon grado: 

portati come il vostro. pal 

senno e la vostra educazione promette 

me era dovuto a Lui, valoroso 

pace saggio, buovo, leale sempre, ideale dei Re. 
« Grazie a voi per Lui, grazie a voi per la 

comuuale. 
‘# Dal palazzo di città a' di 1.* settembre 





Rappresenta 
1888. 


« Il Sindaco 
Uso Bunnazzi 
Il segretario generale 
G. Mascanzoni. » 








n 
© 1° Ansoei 





vri0o : 
















prestare il mio 
delle Missioni 
no sti 









grandi mustacchi gi 


roce bassa € vibrata. 











— $i, sì, mio gio 


tuo parete. Lo divido e l'approro! 
PENSO La eos lo comprendi È 
E Rostofi andò a passeggiare jo mezzo 
fuochi che spegaevansi a poco a poco, soguai 
la felicità di morire, seuza pensare alla propria 
vita, di morire semplicemente sotto gli occhi 
dell'Imperatore; si seotiva, iofatti, tra 
d'entusiasmo per lui, per la gloria dell 
fusse e pel trionfo dell' iudomani. Del resto, noo 
era solo a peosare così: i nove decimi dei 
, sebbene in miuimo grado, 
sensazioni inebbrianti durante le ore memora 
giornata d’ Austerlita. 


peratore soggiornò all' indomani a Vi- | in moto 

iohau. Siccome il suo primo medico Willier era | la notte dal 
stato ebiamato da loi più volte, erasi sparsa nel | 80,000 
ia d' una izione 





dati 
bili che precedettero li 








uartiere generale la 00! 
dell'Imperatore è tra 


f! 
davano dicerasi ch'egli 





altra parte, noi abbiamo su certi punti Ci avevano raccontato che a Ferrai 





della regione, dei titoli risultanti da coucessioni pena fu messa ia esecuzione la nuova legge sulla 
polizia dei costumi, moitissime 
j00e facendo wua di» 


teriori, e la cui discussione fu sempre riser 







er 
versante del colle del Clamart 
destinato a servire di rifuzio a 
cento vecchi frati iasegaan' 
pensione e di qualsiasi altra risorsa dopo, la 
laboriosa dell’ iusegnamento 
Quando si consideri la gra 
srganizzazione dei diversi servizii 
, il personale cl 
douo necessario, le cure ed i lavori spesi 
li ogni carattere di salubri- 
tà, di comodita e di eleganza — quando si peosi 
alle spese che si rendono necessarie 
i potrà farsi uu' idea della mu 
mo dell' egregia 


mostrarono la loro 
esso di sU8 mostrazione 
, sopprimere ai decreti e naturalmente 












senza accordo con 1 
uesto Stato di cose? Una tale pretesa è con- 
orme al diritto internazionale? 

« Noi ci riflutiamo da parte nostra ad am- a 
metterlo, e poichè il Governo italiano, dacchè 
è esso che prese questa iniziati 








Noa così rumorosa, ma non meno espres- 








"Scaodi: 





- Sabato sera non poche delle più note dou- 
Europa, B0i niue v donnoge. come vi piace, lesteggiarono il 
582, primo giorao della nuova legge con uu banchelto 
che fuori di Porta S. Mamo. 

Gli uomiai furou» esclusi ; furse per la pri- 





assicurare sì Ure 








i dati degl P 
fato, i quali furono iaferiori di L. 
confronto di quelli dell 
e pur dovendo constatare che in questi otto mesi 





nificenza @ della nobiltà d 
una che vuole, essendo ancora in vita, 
‘al scllievo della sventura la parte più 





Fare dei nomi sarebbe fare della cronaca 










tunque cell’ ann 
I° Esposizione 

balucare memorabile per concorso e! avimazione 
— aggiunge, non sappiamo però su che base arit- 
melica, « che il prefetto terrà conto anche di 


‘eol rianovarsi accennano a di- 
raadiosi, tornano ad onore 

mo nobilissimo 
ma della terra eziaadio che a qu 





Bono arrestati. 
Telegralano da Parigi 2 alla Gazzetta di 


Una protesta del Papa. 

La Kéinische Zeitung e la Volkszeitung 
bblicano 1" indirizzo diretto dal Papa alla 

dei Vescovi di Fulda. Coutrariamente a 
quanto in precedenza era siato agnuuciato, il 
mento accennato coutieve una protesta coa 
Codice italiano che il Poutetice 
liberta di coscieuza 


tando la Nota del mi- 
nistro francese Goblet ia risposta all’ ultima Nota 
di Crispi sull’ incidente di Massaua, dichiara che 
il Governo italiano nou replicherà altro, e che 
l'incidente potrà ritenersi come chiuso, come mo- | (ro jl 
di desiderare Jo stesso Governo francese 
dopo il successo negativo che le suc proteste | 


a Modane furono arrestati 
per aver gridato ala Stazi 
Mootmeliao : « Abbasso la  Frausia! Vi 














diritti della Santa 









ie cittadine 
comunale. — All odierna 
Jieduta dall’ assessore 


ra 
portuaità di questa protesti Fitrosto di». cont 3.411,600 00 
L’anuiversario di Sédan. 
Telegralano da Berlino 2 al Secolo 
Noa vi è una Scuola, nou ua pubblico I- | 
stituto, dove non siasi lesteggiato oggi | 
versario della vittori 








” 
'edecessori che pure 


Consigi 
i distinsero per disposizioni eccessivamente | seduta del Coosiglio, 
ri 











ia. cui vi fu un jotroito 
continua confutaodo la Nota | Fiore di elica i » a 


che l'Italia usò la F., Stella e Treves, il Presidente ricordava come 
e 


all'apertura della sessione d' autunvo d'ordinario 
la Giunta presentasse una rel i 
sugli affari del Comuoe. Ricordi 
la seduta del 6 giugno il co, Serego, prima di 
abbandonare il suo posto, ioformasse il Cousi- 
glio su tutte le quistioni pendenti, per cui oggi 
la relazione non sarebbe dhe una ripetizione di 
quelle informazioni. Quanto alla questione sulla 
docea di presa dell' acquedblto, essa non venne 
ta per le esigerze della Società delle 

que ; spera per altro chi le difficolta sarauoo 
presto appianate. 
Il cous. Fornoni dommndara se fosse vera 
voce corsa che il dottot Goselti abbia dichia» 
eletto assessore, nou accelterebbe 


Goblet ; affe 





di Séian. A Berlino si 
festeggiò il memorabile giorno coo una rivista, 
quiadi ci fu un prauzo militare a Corle di 360 





Ja però che nel. | 






| dovrà io 


cia ed up Principe siamese. 
La folla enorme luogo tutto il percorso sa- 
lutò con applausi l'Imperatore che , iuvece di 
cireondarai del suo stato maggiore, audò e tornò | 
dal campo in mezzo ad uu gruppo di solt' uft- 
ciali portanti le bandiere dei reggimenti del 
















avente l' iserizione 
lo Romagua — resti — durabil memoria 
— Provincie e Comuni — decretarono — sette» 
latoruo vi s00 gli stemmi di 9 





stesso Goretti risponde- 
nie ; quest’ ullimo soggiuogeva 
mo ll cons. Bornoni per le | 
rettegli, nm noo potere, per le 





Guglielmo IL prese vccasione di questo an- | parole cortesi 
niversario, fausto per la Casa Hubeaozollera, per | sue nuove occupazioni, rinccettare l' onorevole 
dare pubblicità ai diversi testameoti scritti da 





Fornoai, preso alto di questa diebiarazioae, 
| esprimeva all’ assessore Golelti i più vivi rio- 
graziamenti per l'opera sui prestata così selan- 
temente pel corso di otto smi. 

Il Cousiglio unanime aizavasi In segno di 






e Procedutosi alla nomina di otto assessori 
31 agosto all’ Arena : alla prima votazicoe si ebbe il seguente 
Oggi Clamart in 


si sieno mai dovuti alla carità 





Votanti 52 — Maggioranza 27 
Co. Lodovico Valmarmna 











voi vi siete com- corato sino da dieci 


iteltura moderna per 
linee e le cori 
sue arcate esterne 
‘ato del corlile evocando il ri- 
ro rinascimento e la cappella, gra 
gie al suo sule ed alle sue graudì fiuestre fa 
correre il pensiero agli editicii Irancesi del secolo 








soggio ben riusci 
quanto ridette le sue gra 
Cou lelice ecleltismo 





9| i. 

efelto il olo co. Tiepolo, el 
cedelte ad una seconda vobzione (ig alte. 
mina degli altri sette assissori : 


Votanti 52 — Miggi 














Sella facciata, una lastra di marmo porta 
questa semplice iscrizione : 
1858 





Hospice Ferrari 
jon Brignole-Galliera. 


Lene 





tore 
e per le Missioni. 


no da Roma 1° alla Gi 





centinaio di persone, cinquata 
quanta vedovi scelli; con molti 
disgraziatameote numerosi che sono degui d' iu- 





ll senatore Cadorna si è dimesso dall’ As- 
Mi italiane, e ne da la 

È Berchet, Fadiga e Cipolito. 
Gli uni e gli altri potranuo finire in pacei Risultato della voazione — Votanti 52 
iori sicuro da ogui privazione Se: è Pn + + voti 7 


per 
queste Missioni la religione € la patria non si condati da cure attente ed al 


può ora verilicare, e rifuggendo con ribrezzo di 
permettere le scuol 





a nello slancio di mir 
rosi fondatori , sarà pure inaugurato all’ estre. 
mità dello stesso Clamart un monumento altret 
tanto bello e graudioso che il primo e destinato 











Proelamati elett i signori 
lato, il Presidente isvitava a procedere alla no» 
mina di 4 assessori suppenti. 





‘ro ostile all unità italiana, » ecc. 


















.r_————__—_———_ 

Il vecchio Kirsteia gridavi 
jmo quanto l' uffici 
spezzati i loro bicchieri, 
avaozandosi ia maniche di cami 
bicchiere jo mano verso i soldati 
intorno al fuoco, alsò il bicchiere al 
della testa, mentre la fiamma rischiarava coi | dagli 
suoì rossi riflessi la sua posa trioafale, i suoi 
l suo petto bianco, 
sciato gudo dalla camicia semiaperta. 

— Figliuoli, alla salute del nostro Imperatore 
è alla vittoria sul nemico !, esclamò colla sua 


quartier generale degl Imperatori, spargeadosi 
ltro, era ziuato, traeodola dalla 

loro immobilità, fso alle sltime molle di quella 
immensa macchi 
inismo di vo grande 

jà saprebb arrestarlo : 


rettanto | nè sonno. Attribui 
Impressione prodott 
dalla vista dei mori 
Il 47, per tempissimo, un ulficiale fraacese, 

baudiera parlamentare, e che chi 
ll" Imperatore stesso, fu condotto 
Quest’ ufficiale era Sa 
appena addormentato. Savary do- 

la- | vette aspettare ; a mezzodì fu iatrodotto, e ua" 
iparti col priocipe 

va missione, dicevasi, di 

re Alessandro wa colloguio coa Ne: 

joia di tutto l'esercito, 
ed il principe Dolgorukoff, 
fu mandato con Savary 
iapoleone nel ca: 
argomento del colloquio 


Dolgorukoff, di ritorno alla sera stessa, ri 
ite’ occhi coll’ Imperatore. 

novembre, le truppe fecero 

avamposti nemici 





da un vicino all 








logio. Dato l'im 








veadosi lentamente, segoanà l'ora, risultato fi 
ale otteauto dalla siessa impilsione data a quelle 
migliaia d’iograuaggi, che bmbrano destinati a 
noa uscir mai dalla loro iamobili 
che i desideri, le 
lanci d' orgoglio, di 
somma intera delle sensazios! provate da 160,000 
Russi e Francesi ebbero come risuliato finale, 
fera sui g2adrante della storia del 
l'umanità, la gran batbglia d' Austerlitz, la bat- 
taglia dei tre Imperatîi ! 
Andresira di sevizio 





pole! 
1 suoi uomini lo circondarono, rispoaden- | celloquio fu nega 
dogli con rumorose acelamazioni. 
A notte, uel separai 
uo favorito Rostoff: 
— Nessua mezzo d'invamorarsi, eh? © al- 
lora si sdilinquisce per l' Imperatore. 
— Denissoff, nou ischerzare ia proposito. È | mase a lungo 
ua sentimento troppo elevato, troppo sublime | 
mico, io sono del | ancora due tappe, mentre gi 
non cessavano di ripiegare dopo 
biate alcune fucilate cui nostri. Nel pomeriggio 
del 19, un movimento insolito 
ndo | ebbe luogo nelle alte sfere dell’ esereito, e conti- 
so 


presso, 
vovembre, data della memorabile battaglia d'Au 


il wiacitore di Vischai 


Denissolf battè sulla | per parlameatore con Ni 
contro”ogai aspetta! 















dò dal gra maresciallo di Corte, conte 


Bolkonsky, noto il fare contrariato e mal- 
utusd, ne profitiò per entrare da 
e domadargli dei particolari su ciò 






Fio al pomeriggio del 19, l' agitazione inu- 
sala, le animate conversazioni, n 
sol | tanti di campo, non averano 
tali | fini del quartier generale degl’ Imperatori; ma 
esse noa tardarono a ‘mag 
giori di Kutuzofi, e subito dopo 
giori dei capi di di 





oltrepassato ‘1 con- | Dolgoruko! 












sione. Nella sera, gli ordiul 

di campo avevano messe 
parti dell'esercito, e, durante 
uella, enorme massa di 
sollerò compatta, si scosse e 
se lo cammino con un sordo rumoreggia- 

intimi che lo dircon. | mento. 
Don avera nè appeti 





è per domani. Cb fa il nostro vecehio?, è di 
lttivo umore ? 
che sia di eattivo umore; ma 
sentito, 





Il movimento, concentrato alla mattina nel atrabbe voluto, 





Treves 
Eletti i quattro 
Il Consiglio pos 

Paulovich per 








ra i cons. For- 
co per de- 





del Cousiglio. 








quiadi i cons. Ricco, Olivotti e 

a revisori del conto comunale 1888. 
consumo. — 

oggi pubblica 
agosto ora spi- 
41,255:39 al 
posto dell' anno decorso, 





ptroiti del mese 








i 1888 ei sano Imeassato L. DA.OS7107 
lm pit dei primi otto mesi del 1887 — quao- 
precede: 





ste ci sia stata a Venezia 
Logi 








arti e 





nz 
Libretti estinti N. 355, Rimborsi N. 732, 


iti straordinarii al 21j2ed altri ti 
Libretti accesi N. 42, Depositi N. 148, Lire 


bretti estinti N. 43, Ricaborsi, N. 456, Lirs 











Dazio consumo. — Pubblichiamo 
pagina il Prospetto dimostrativo dei pri» 
generi soggetti a questo dazio, iutrolulti 
a Venezia nel mese di agosto p. p. 

— Risultati del. 








lei 
uoiversario della morte della 





itici l' offerta di lire cioquaota. 
Allo stesso Educatorio il sacerdote don Luigi 





circostanza nella deliberazione che sta 


questa 
per prendere riguardo il sussidio al teatro la 
Fenice » 


Lasciamo pure per ua momento la questio 


ne delle L. 50,000 di concorso per la Fenice, 
votate dal Consiglio comunale, e occupiamoci 
unicamente di aritmetica col modesto scopo di 


con una esposizione 








lla rubrica Dazio consumo 





ma, invece, furono ialrollalo + 2729101 90 





L. 318,10190 
ei 
Nel 1888 il Bilancio comu- 

le preventivo porta la stessa 

ra di . . , .  L 341100000 
L'iatroito lordo 

di 3,157,825:01 — (dal 

ue di gestione dedurre 
venuto l'anno decorso — il quoto di cazone 

governativo, le spese di percezione, il quoto di 

coiateresseaza dell'impresa, ecc. ecc.); ma sta 

sempre il fatto che l'introito lordo al 31 di 

agosto 1888 superava di L. 4,987:07 l'in- 

troito lordo che vi era al 31 di agosto 1887. 

Quiadi risulta chiaro e lampa pare, è 
deve apparir così anche a quelli che di conti 
poco s'iatendono, che quand' anehe nei mesi 
successivi gl'intruiti scemassero così da ingoiare 
la predetta cilra di L. B4,989107, resteranno 
sempre, l' Adriatico non vorrà, lo, 
le Lire 318,000:00 ja 

(0 di queste 318 mali 

parentesi, solo 50 

prelevate per la Fenice). 

Crediamo quindi acche 

a queste cifre dovrebbe o avrebbe dovuto isj 

il prefetto per decidere la questione del concorso 

votato dal Consiglio comunale per l' apertura 

del teatro la Fenice | 

























verrebbero, al caso, 








giornali, noi dobbiamo 
stiague, poichè non ci siamo sogaati di ri 
verare un giornalista, 
glie di un ministro, 
pagoa. Nè ai giornalisti, nè a tutti quelli che 
conoscono la moglie di wa ministro, poteramo 
fare appuoto. 

Noi negammo l'opportuaità di onori uft- 
ciali alle ministresse, perchè ueo si stabilisca 

le che i prefetti @ i sindaci vadano i- 

contro alle mogli dei ministri, che non couo- 
scono, € cui in ogni caso non devono omaggio 
come funzionarii. 

È la tesi cheil T' 
tutti i casi consimili ; 












Jo non nega, e serve per 
100 ferisce le mogli dei 
miaistri per attaccare ì mivistri. Del resto il 
coraggio più facile è divenuto quello di attao. 
eare i mioistri, senza bisogno di ferire le mogli. 

Quanto po alle straordinarie cose che ora 
accadono e delle quali non troveremmo esempli 
secondi Tempo, 100 almeno bea 
oltà, noa crediamo che la politica consi» 
sta nei viaggi trionfali, e pensiamo invece che per 
ottenere risultati anche desiderabili, non si debba 
venire a trausazioni, che possono essere deplo 
rate più tardi. Del resto la questione, che com- 
prende tutto l'iadirizzo politico, noo è tale da 
risolversi in una polemica. 


Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di agosto 1888 : 


impo, quando e’ 











Dapoe iti ordinari 
accesi N. 472, Depositi N. 1270, L. 98,829:40. 


— E come! ma è stato sentito il Consiglio 


di guerra e lo si seotirà sempre, quando parlerà 
seosatamente; ma tirar io luog sempre aspet 





tare, quando è evidente che Bonaparte ha paura 


della battaglia 
— Voi rete vedut 

pressione vi ha fatta? 
— Sì, l'ho veduto, e sono convinto ch' egli 

teme terribilmente questa battagli: 

gorulofi, 


+ è impossibile. 











ratto dalla sua 





si sarebbe ripiegato, quando questa ritirata è af 
fatto opposta alla solita sua tattica ? Credetemi: 
Ha paura, la sua ora è venuta, posso accertarrelo. 


— Ma come è?, chiese il principe Andrea. 


— È un uomo in abito grigio, 
nieso di udirmi chlamerlo Veeita” Maestà 25 


io non l'ho onorato di verun titolo, con suo 





dore dei giovani alla guerra è, credetemi, un’ 
diestore più certo di tutta pierre sii 


re e 
di scoprire ore sia Hi grosso delle sue Torse 

















smetteva lire trentasei. 
tore rende ai benefattori 





Il comitato ordi 








rinal di q 

fetto della legge del 12 luglio p. p. 
prossimo novembre essere destinati al 
della R. Marina 1000 uomini del contingente di 
prima categoria della leva di terra sulla classe 
1868 


Per aceordì intervenuti fra i Ministeri della 
guerra e della marina, gl' inseritti di statura in 
fi a metri 4.60 apparteneati ai distretti mi 
qui sotto indicati, che desiderassero pre- 
servizio nella R. Marina , potraono preses» 
tarsi al Comando del rispettivo distretto il 15 
settembre prossimo 










ranno asseguare 
contreranno con la loro partenza 
giori obblighi di servizio solto le 
no sopra i loro compagui di cli 


Mentre tutti quelli che al servizi 
rina militare verraouo asseguati di autorità, sa- 
rauno arrolati marinai di quarta classe con la 

© la razione viveri; colo 

ro, invece, che vi andraano fia d' ora per libera 
Saranno srrolati come allievi canvo- 
on la paga del marinaio di 
L. 26,70 mensili a 





paga di L. 16 al me 








inato il corso d' istruzione a bordo, 
ole d' artiglieria e dei torpedinieri 


eri o torpedimieri effetti 





vi, la cui paga meo: 
poi, dopo la nomina 
torpediniere , volessero cambiare la ferma di 3 
uella di 6, riceverauno un aumento di 





1 distretti che debbono sommiaistrare il con- 
tiogeate al corpo RR. equipaggi s0: 





Aucona, Ascoli, Bari, Barletta, Cagliari 
Cal 








Musica in Piazza. — Programmi de 
eszi musicali da eseguirsi dalla banda citta» 
ina la sera di lunedì 3 settembre, dalle ore 8 


suftocuto. Polka Gelsomin. — 2 Dosi 
setti. nell'opera Lugrezia Bi 

Grazzio. Marcia Pergine. <= d Wap 
fonia all opera Tann 








2 settembre 1888, 
dolo, con Zeonaro detta Gal- 





iti Alessandro Gaetano, 
con Montemerli Eivira Gioacchina, egg Monna 
Telaroli ch. Telarollo fuate, congegnatore meccanico ia 





, se 
poggi echi, Eitr, 0 capo comonioe nl corpo rr. qu 
Fi 





ch. Lodovico, armaiuolo in Ars 





Da Piede sssdlgi i ORE I E. 










Il 3 1/2 per cento: Libretti casco ch. Giuseppe, macchinista pavale, 


Seria eee ae 


gres arl del suo, il principe 








— Ci sarà Consiglio di guerra questa sera 
voi potrete esporre le vostre vb. 





arcicontento della conclusione ch' egli 
ita a Napoleone. Se egli — E lo farò certamente, ripigliò il principe | 

— Di che vi preoccupate, o signori ?, disse 
con sorriso beffardo Bilibine, che, Fiona" verlì 
ascoltati in silenzio, prepari 
iscberzo. Che domani ci sia una vittori 
disfatta, l'onore dell'esercito russo sarà salvo, 





uo terzo, Araktcheief, 





— lo vado a raggiui 
il principe Andrea. Soia 


gere il mio capo, disse 

E uscì stringendo la mano a'tult e due, 

eo mar tragitto, il principe Andrea noo 
i doman 

stava seduto in silenzio al pteerta 

pensasse della battaglia dell'indomani. Questi 

ssi de molto seria gli rispose dopo un se- 






















conte Tolatoi di trasmeltere 
l'Imperatore... Ebben 
m'abbia risposto? Eb 








goso ciò che m'è stai 






D'Adda 


Margarita, » 
Duse È 
ria, civil. 
Ros: 





detta Osval 
Bottion 
Vedova 








Varisco 
silinga 





DENSO 
sarta, celibi 





Più d 





î 

Alu 
atimonii | 
Principe 
Monferra 
gino di L 
Ruspoli, 

Ino 
la Priuci 


U no 
Tele, 
mr 

contrati 
uscieri pi 





mento a 
La » 
di Mame! 
blico. 
Fra 
bresciano 
efficacissi 
2 Brescis 
Porl 





prese la 
dello Sp 

Teri 
tempo | 
Porta V 
lo Speri 





di ques 


le guar 
furono 
avviuoz 
serventi 
‘osser: 
e quale 
oggi ch 
trovaro 








pati ne 
rifiutar 
dando 


LE 
tumult 

Ch 
e gli a 
di cap 





altri tassi 
148, Lire 


456, Lire 


lichiamo aelia 
ativo dei prin 
, introdotti 


Risultati del. 


n gio 
prie della 


fdote doo Luigi 
Î 
di benefattori 


le, — Per ef. 
dovranno nel 
al servizio 
contingeate di 
la sulla classe 


Mivisteri della 
di statura in- 
fai distretti mi 

‘assero pr 
0 presene 


ipaggi, 0oq i 
ticipata mag. 


classe con la 
viveri; colo 
per libera 
levi cano» 


ione a bordo, 
i torpediuieri 
ledimieri etfetti. 
lè di L. 3690, 
conuomiere 0 
la ferma di 8 
luo aumento di 


oistrare il con- 
ono i seguenti 
Î, Cagliari, Came 
, Forlì, Gaeta, 
Macerata, Mas» 
saro, Ravenua, 

, avo. 


[Programma der 
la banda citta» 
pre, dalle ore 8 


2. Doni. 

L Borgia. — 3. 
. Wagoer. Sio- 
— 3. Gounod, 
6. Mattiozzi. 


uo piano valer 
sè nou 


pigliò il principe 


© signori ?, dist 
che, dopo averli 
sì ‘a trattarli in 


[Fusso sarà salvo, 
‘o Kuluzof, non 
Ile diverse di 

impfeu, il conte 
ptensteia, il prio” 


Miloradoviteh 
‘20, Araktcheieff, 


ose dopo un se* 


€ ho pregato il 
mio parere 


io 
e o 
|a. Sì, mio earo, 
| (Continua) 









Margarita, si 

Dose Ermenegildo, metto comunale, cr Somich Mi 
ria, civile, 

Rosida detto Serocco Vit 
detta Osvaldo 

Bottion Igin 
Nedovato Ermenegil 
Luigia, 







squeraiualo, con Centazzo 





isan Angela, perlaia. 
rsenale, con Benso 


Pasquale Costantino ch. Costante, 
con Casalini Eleca, perlaia. 

Cocotto Giuseppe, (alegname lavoraate, con Rossi Traa- 
quia, casliag 








i, bareaiuolo, con Nordio Santa, ca- 


Bullettino del giorno 24 agi 
NASCITE: Maschi 5. — Femmine 2 — Denuneiati 
morti 2. — in altri Comuni 4 — Totale 14. 

MATRIMO Zentilomo Giorgio , ferroviario, con 
Tornaghi Emmi tra comunale, celibi, celebrato in Orta 
LI 2a 
































‘2, Salviati Antonio. negoziante, con Da Milost Clemen= 
tina, casalinga, celibi, celebrato in Gorizia il giorno 1 no- 
vembre 1887. 

3. Moravi Augusto, inservieote al telegrafo, con Zua- 
nelli Adelaide, privato, colibi. celebrato in Trieste il giorno 
20 ottobre 1587. 

4. Bustianuto Giuseppe, meccanico, con Kvabe Anna, 
privata, celibi, celebrato ia Trieste il' giorno 23 ottobre 





1887. 





. Ghisalberti Luigi, capitano marittimo, con Udovich 
civile, colibi, colebrato in Trieste il giorno 21 ne: 










s, celibi, ci 
DECESSI: 





sounicipale, 
celibe, impiegato alle Assicur 
Pià 3 bambini al disotto dagli 











Venezia 3 settembre 








Principe Amedeo, 











Telegrafao da Roma 9 all’ Adige: 
Al matrimonio del Principe Amedeo, i te- 
stimouii per la Principessa Leti 0 il 





Principe Luigi Bonaparte, tenente nel reggimento 
Monferrato, e il Principe Carlo Bonaparte, cu- 
gino di Letizia, che sposò la principessa Cristioa 
Ruspoli, romani 

a occ: 
la Principessa Mi 


Ul Ro a duo superstiti di Dogali. 
Telegrafano da Roma è all’ Adige: 
Il Re ordinò che due reduci da Dogali, in- 
contrati da lui in Romogna, sieno nominati 
uscieri presso la prossima loro Prefettura. 





delle nozze giuogerà da Parigi 
de. 











lo Speri. 
Telegrafano da Brescia 2 alla Perseo. : 
Malgrado la poggia, alla presenza di tutte 
le autorità e di uoa gran folla, compreso un cen- 
io di associazioni con bandiere e parecchie 
fare, si fece oggi l’ inaugurazione del monu- 
meoto a Tito Speri. 
La statua fu scoperta al suono dell inco 
di Mameli, fra gli eatusiastici applausi del pub- 
dlico. 

Fra gli oratori che parlarono del mertire 
bresciano va notato il siadaco Bonardi , che fu 
«fficacissimo, giustiflesndo il nome di eroica dato 
a Brescia, dal patriottismo dei suoi figli. 

Parlarono ia seguito Gabriele Rosa 
neando il movimento iasurrezional 
nel quale fu primo fra primi lo Spe 
prese la parola il sig. Capuzzi, che fu compagno 
dello Speri 
Terminata l' inaugurazione ed essendosi il 
il corteo si recò a 
‘zia per commemorare il luogo dove 
lo Speri combaltè contro gli Austriaci nel 1849. 






























bardia: 
L'inaugurazi monumento al senatore 
Michelini è riuscita imponente. Viene lodata 
l'opera dello scultore Casetti. Pi rono il sio» 
daco, il conte Vineis direttore della Sentinella, 
l'onor. Garelli ed il senatore Bor-:lli in nome 
della Camera e del Senato, il conte Michelini io 
come della famigi 














Vi po 
tra la Corte di Vienna ed il Val 
di questo verso lo Strossmayer, che, colle s 
velleità slavofile, è malvisto alla Corte di Vienna. 






Telegrafa 
Alla Stazione di Roma lurono rubati per 
80.000 lire in biglietti ferroviari, ma la Que 
stura è gia sulle traccie dei colpevoli. 


tombola. 
la Roma 2 alla Perseveranza: 
dosi la tombola iu Piazza 
vona, il popolino, credendo avvenute delle irre- 
golarità uel sorteggio, cor 
tentò assalire e dar fuoco al palco del sorteg 
le guardie, impotenti a frenare la folla enorme, 
furono malmenate. I tumultuaoti, quasi tutti 

palchi 
; poi 
abbattendo i fanali 

























truppa che impedì loro il pas- 
ggio ; il temulto durò piuttosto a luogo. Si 
pera così che cesseranno le le quali 
causarono spesso dei disordini. 

Vi furono parecchi arresti, e la folla fu 
dispersa presso la Prefettura vicino a Piassa 
Navona. 

Con parte delle tavole dei palchi abbattuti 
si fece un falò. 














Galeotti che si rivoltano. 
Telegrafano da Roma 2 alla Lombardia : 
Al forte di Monte Mario, ove trovansi oceu- 
pati nei lavori circa novecento galeotti, questi 
fiutarono la minestra e ammutinaronsi, men- 
dando grida di protesta. 
I guardiani furono impotenti a sedare il 


















truppa di guarnigione al forte 
€ gli allievi carabinieri, il tafferuglio fu sedato, 
e i eaporioni del tumulto vennero isolati. 





Boulanger vuol la pace, 
Telegrafano da Parigi 2 all’ Adige: 





Il generale Boul ia ua colloquio avato 
cena FRAGOLE lance de ni 
ha dichiarato ch'egli noa ad una prossima 


Na 










guerra e che le Note di Crisi Massana del 
pari che li 
gran Cancelliere di Germania non gl'ispirano, 
nè gli banuo mai ispirato aleus timore. Il gene 
f ricevuto parecchie lettere 
ni, i quali dicono di non avere 
e per gli atti di Crispi, e che, 
la visita dell’ Imperatore a Roma, | 
dei due paesi è impopolare e considerata 
pericolosa 



















Telegrafano da Parigi 2 alla Per: 

Si dà qui una certa importano: 
sie scambiate a Tolone colle navi spagnuole, ed 
alle parole proferite da Floquet io onore della 
Spagna, arguendosi da lale fatto nu tentativo di 
avviciaamento politico fra la Francia e la 
Spago 

Aoche a Bordeaus il generale Blanco, au- 
datovi per le manovre, ebbe delle dimostrazioni 
rumorose, e si udirono dei Viva al 


jacci dell’ Aganzia Stefani 


























jone della squadra italiana. 

Malmoe 2 — Il Re di Svezia è ritornato, 
le venne ricevuto con grande entusiasmo. Uva 
colazione fu data in suo onore. Il borgomastro 
bevette alla sa 








| miglia imperiale di Germani 
che l'Imperatore Guglielmo volle che, oltre il 
nome del suo padrino, il giovane Principe testà 
| battezzato, portasse soltanto nomi svedesi, prova 
che il Sovrano tedesco pensa di dare così alla 








| Svezia una testimonianza della sua simpatia. Il | 


lo che al 






brindisi, che fi 
membro della marina svedese, tutti gl 
risponderanno in modo da farsi intendere dal 
l'altra parte del Baltico. 

ana 2 — L'Imperatore è giunto da 
comincierano domani le gran 












34 2. — La Regina Natalia è arri- 


Sofia 2. — De Sonnaz parti 
mente în congedo per tre seltimane. 
Pietroburgo 2. — L'ambasciatore d' Italia 
è partito oggi pel solito congedo. 
Gmunden 2. — La Crarina e i figli sono 
salutati alla Stazione dalla 
Principessa di 





prossimi 





















sesena 2. — Il Re e il Principe di Napoli 
sono arrivati alle ore 3:55, ossequiati dall’ Auto- 
rità , acclamati eutusiasticameote. 

Cesena 2. — ll corteggio reale impiegò 25 
minuti dalla Stazione al Municipio, tauta era la 
ino immenso. Il Re, circoodato dal 















diguitarii di Corte, 
daco gli preseatò la medaglia d'oro, coi 
dedicata pel fausto avvenimento dal Municipio, e 
una pergamena miuiata, le cui lettere allabeti 
che sono tratte dai Codici della Biblioteca Mal 
icevelle poscia le Autori 
ioni popolari. La piazza del Muai 
te il ricevimento, era affollatissima. 
.. Molte bande 
no reale. Acelamazioni continue. All 
Re e del Principe di Napoli la dimostrazione si 
rinnovò. La folia lì accompagaò alla Stazione, 
ove si trovavano il Priucipe Amedeo col Conte 
di Torino, i quali partirono per Foril col Re ed 
il Priacipe eredita 
Forlì 2. — Al 
da Cesena il Re ed il Principe ereditario, ao 
pagnati dal Priacipe Amedeo e dal Conte di To 































rino, venuti al pranzo militare. La Stazione era | 





gremita di folla, Imponeote dimostrazione. 

Portì 3. — Il Re è partito per Faei 
ore 9.412 antim. Ritornera alle 12. 
alle ore 4.55; essa ri- 
i seri 

Dopo la rivista, il Re aderendo all’iavito, 
tisiterà il gioroo 3 Imola donde proseguirà per 
Monza. 

Faenza 3. — Il Re eil Principe ereditario 
ile ore 9.25 e ricevuti dal prefetto 
, dai deputati Baccarini e Caldesi, 
dalla Deputazione provinciale, Consiglio 
dalla Giunta comunale, dal sindaco e dalle Giun. 
te dei Comuni del circondario, con gonfaloni 
dalle Rappresentanze militari e di quelle degl’ 
stituti, dalle Associazioni delle Uar con 
quaranta bandiere e di nove bande che suona» 

Jo l'inno reale. Il Re passò in rassegne le 
ale della Stazione fino alle 





































Popolazione immensa conti 
e gridaote viva il Re, il Pri 
voia, la Monarchia, Roma iotangibile. La Via 
Garibaldi e la Piazza Vittorio Emauuele sono 
parate a festa, gremite di popolo. Le finestre 
sono lulle pavesi nore che geltino 











mente al balcone del palazzo comunale. Ripartirà 
alle ore 11.40. 
Paenza 3. — Il Reè partito per Fori alle 





ore 12.45, fra acclamazioni entusiastiche. La 
Regina passerà alle ore 4 1/2. Le si 
dimostra 
Forlt 3. — ll Re 
Espresse alle Autorità 
l'accoglienza ricevuta a ' 
Milano 3. — La Regina, proveniente da 
Mopta, e partita per Forlì alle ore 10.20. 





giunto all " 
sodisiazione per 










Reggio attaccò Lizzano. Cessata la 
truppe del primo Corpo accamparono fra Mon- 
tecebio e Forlimpopoli, dov'è il quartier gene 
rale. Il secondo Gorpo accampa al piede delle 
colline di Montecchio e Capo di Colle, spinges» 
dosi fino alla ferrovia. Il quartier generale resta 
a Cesena. 








Ni servizio 
tra l'Egiito © Pireo e Brindisi, 

Londra 3. — La Morning Post ha da Ales 
sandria : Callard, direttore generale delle dogane, 
sti Halloo beì, presidente dell’ Uffici 
delle ferrovie, e Saba pascià, direttore delle Po- 
ate, la creazione di ua nuovo ebdomadario fra 
l'Egitto e l'Europa, via Pireo Briadisi. Letrat- 
tative sono attualmente Intavolate coll' Iu 











Pe 
isita del primo miaistro d'Italia al | 














alle | 





* partice 


Roma 3, ore 3 30 p. 

Il tafferuglio di iersera per la tom- 
bola in Piazza Navona, (vedi sopra) pre- 
se dopo proporzioni abbastanza serie. Una 
forte colon contadini e ragazzi 
diresse pel nuovo Corso Vittorio Em: 
nuele verso il palazzo della Prefetturi 
Lungo il percorso ruppe i fanali con pali 











Bollettino "del Ministero d'agueoltura togliamo 
il saguente riepilogo della seconda decade di fa 
gosto: 

n questa decadi ua danno sensi 
bile in molte Provincie, massime nelle meridio- 



























con lam 














NOTE : Verso le 6 pom. d'ieri temporale 
tuoni, grandine e pioggia ; notte va- 





Marea del 4 sette! 
Alta ore 9552 — 10.20p — 








3.50 P 








BULLETTINO ASTRONOMIC 
(ANNO 1887) 
Qsservato: mafco 





del R. Istituto di Marina Mercantile 





rss i li e nella Si e la siccità, e ad onta di 
delle fabbriche in costruzione. std canile Y Latit. boreale (vuova determinazione 45° 28). 10”, 5. 
x h, pora cortiava qua e la nel- îa > mi 

Nelle adiacenze del palazzo della Pre- Alta Italia a praziorare alquauto ‘o stato delle. Gra Venta è meidi di Roma af boe 97% dm 
fettura impeguossi una collutazione fra giò non molto buono. Nelle regioni meri- apra 
dimostranti e agenti. Volarono sassi. Un dionali la vite è invece generalmente bella. Belli freeze sali in 
delegato e una guardia di sicurezza fu- decine Li avaro apparente di Sole n. 98° 
rono colpi sassi e feriti le; Comincia quasi dappertutto rata de penali indie sica 
La forza pre tanto in Li eni raccolto sì prevede solo discreto nell' alla | Tramootire apparente di Sele 20° 
vona la popolazione incendiò i palchi della Italia, buono nella media e bassa. delia Luaa. > 3"mattina 


to. — L'Agenzia Stefani ci 


tombola. 

Si ricorse all'aiuto di una e 
di truppa. Il contegno di questa fu 
mirevole. Si fece una quindicina di arre- 
tutti del basso ceto. Un calzolaio ven- 
ne arrestato con un fiasco di petrolio; 
voleva incendiare i palchi. 

Dopo caricata la folla e demoliti i 
polchi di leguame, la tranquillità verso le 
ore 40 fu ristabilita. Parecchi furono fe- 
riti e contusi, tutti leggiermente. 

I giornali del mattino deplorano i 
sordini e chiedono che il Governo proi- 

isca le Tombole in causa dei frequenti 
disordì 
Il prosindaco Guiecioli ha conferi 
ieria lungo con Marchiori sui festeggiamenti 
peratore, specialmente sulla co- 
e d'un pete di ferro per facilitare 





‘llingion 2. — Violeato terremoto. nella 
Nuova Zelanda. Danni eravi. 
Wellington 2. -- ll terremoto di questa 
ina si è sentito dal Nord al Sud dell'isola. ! da 
durò sirca mezz’ ora 
A Chrischucb paru della cattedrale venne 
distrutta, ed altri edifici vennero danneggiati. | 
Gli abitanti fuggirono. 











LODO PINOCE 
@ 0 q0regie r 





MORTE ARE È GIN 

Tutti coloro el 

mortuari alle Biabilimento tipogralico di 
zet DEI 4 quello premiato di 

Kirchmayr e Scozzi (Callo 

diritto all gratuita dell'annun- | 

cio del relativo ringraziamento nello colonne del- 










RAZIONENTI GRATIS 
annunci 
la Gaz 
sigg. Ferrari, 
lello Acque), | 











avrani 













ubblico al Campo delle 9° g dol ra | 
corse. Marchiori non condivide l'opinione | ‘Lo Stabile 
accorda 





| del sindaco, che il ponte possa costri 
in 35 giorni. 

Accogliete con riserva le voci del 
ggio dell’ Imperatore d' Au TTEMBRE MDCC 
Almeno mi ra che il Governo non NEL TRIGESIMO DALLA BORTE 

iva della visita. DI | 

ADELE REZZINI Î 

Eri speranza, gioia , sorriso nella vita dei 
tuoi disgraziatissimi gevitori , povera Adi 
genza, il tuo sentire fino ed 
fatto apprezzare da quanti ebbe- 
i esempio alle s0- 
di volontà 








mu 











l’isola della Maddalena. 
| Vuolsi che gli ami 
stano aflinchè pronunci prima dell’aper- 
| tura della Camera un discorso-program- 


| ma. Crispi, cedendo, parlerebbe a Pa: 














n 
relline di bontà, 
è di perseseranza allo studio. 





{ lermo. pisce'i migliori volle toglierti = tanti affetti | — | 
Padva 3, ore 3.4 p. Dei buoni resta memoria perenne. E tu, cara fan- | 
| n ornata di tanti | 








io comunale procedette oggi CiUla, la di cui tomba oggi è si 

l'a” souziene ordini sl'elazione doit | Bh boni te srstuniomigla nie see 
nuova Giunta. Furmo riele membri | fosti resloeate bu 
della vecchi Colpi Pasquale, con | tizia iveffub 
voti 26 su 46 votanti, fu designato asses-| 815 

sore anziano. Parecchie schede bianche. | 

che Colpi non'accetterà, e così | 
altri dei nuovi eletti. Prevedesi inevitabile 


mici che appunto perchè | 









ALCUNI AMICI. 
"cs 

Nella prima ora del 3 settembre 1888 

riva nella pace del giusto Glovanmi Ple 

Tasea, d'aoni 75. confortato dai Sacramenti 

| religiosamente ricevuti. 816 


LAZIETTI 


VO _HERCAVT® 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 3 settembre 



























|a Loi 
| lendo ricordare con un po- | da 
izione italiana ch'egli ba cresta a Londra, ne | Rendita ita. 5 0io goiim. 1° genuaio || 458 









lede l'incarico agli ditori milaesi. Ora si | pren 
de per le vie di Ibodra a uno scellino.il | hg 
Sowwenir of the Italian Ewhibition, che porta in | 
ted and publehed by Treves Brothers | 
È la prima volta che la 
| libreria ital osso per l'esi 
tazione, La rinomata Céa Walter Hill and C' 
acquistò in blocco l'edzione di 50,000 esem- | 
| plari. Ora, dopo averne [ottenuto gentilmente il | 
permesso al Comitato li Loodra, la Casa Tre- | 
| ves ne ha pubblicato ul’ edizione ita che 
| sarà certamente beue scolta fra noi. ll testo 
| descrittivo è di Vico Mintegozza e L. Chirtani, 
| con una introduzione di Ruggiero Bonghi. Fi 
le incisioni vi sono 7 vdute di gallerie ed 
tri punti dell' Esposizione, i ritratti del Principe 
di Napoli, di Whitleg, Grut, Zuecani, Bonacina 
ed altri membri del ‘Comitato, le riproduzioni 
accurate di 7 quadri (Refqium peccatorum, di 
Nono; Post Pr 













































Svizzera 
Vieuna- Trieste |d 
“ Nalon 
Bancon. austr, 
Persi da 10 fr, 











SCONTI 
Raneo Nazionale 5‘ — Manco di Napoli 6 4, 

























Rivista veneia di selenze mediche, 
organo della Scuold medica dell' Università di 
adova e degli Osptali del Veneto ; opera di- 
retta dal dott. Anggo Minich, prof. Achille Da 


dizioni della Banca 875 — —|100 Lire italune 
SERLINO 1 

168 —/Lowmbarde Azioni — -- — 
505 20|emdita ftni. 66 90 





Movstare 
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Accettazioni eredità, 

L'eredità di Serlini Ermene 
lido morto in Ampezzo, fu ac 


cettata da l'avv. Michele Beor. 
chia e Nigris dott. 











noti. 
(E. P. N.12 di Udine) 
L'eredità di Nardo Giuseppe 









per conto ed interesse 
dei minori suo figli. 
(F. P. N. 66 di Venezi 
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morto | 

Tomasoli Tomaso per conto ed 

interesse dei minori suoi figl, 
(F. P.N. 9 di Belluno.) 








L’ eredità del co, Francesc 
Donà Dalle Rose morto in Ven 
zia, fu dalla contes 
Elena Bianchini, vedova del c 
Lorenzo Donà Dalle Rose, per 
conto ed interesse dei minori 














suol figli. 
(F. P. N. 64 di Venezia.) 
L'eredità di 

morto in San Giovanni 

nigo, fu accettata da Quaglia Ao- 


e 
toni quale tutore della minore 
Quaglia Aotonia. 

VP. P. N. 8 di Ddine.) 


1 eredità di Bonutto Giusep: 
e morto in lstrago, fu accettata 
la Pegan aria di lei moglie per 

ge 6 per conto 64 interesse de 











minore sua figli 
(F. P. N. 12 di Udine.) 


L'eredità di Carisi Eugenio 
morto in Chioggia, fi 

da Caribi Matil 
conto ed Interi 






conto. ed Inleresto del 
suoi Bel, ‘nonchi 
seppina per proprio conto. 

NE, PN 10" dì belluno, 


L'eredità di lann 
pe morto in Adorgnano, fu 
celtata da Miotti Antonia per 
e per conto ed interesse dei mì- 
nori suo! figli. 

(F. P. N. 10 di Udine) 
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i Gio, batt. Monet 
fu uccetiata 

o per conto ed 
inori suol figli. 
di Belluno, 


|el co. Francesco 
morto in Vene- 
fa dalla contessa 


di Venezia.) 


i Quaglia Vittorio 
biovanti di Polce- 


I 
lore della minore 
di Ddine.} 


Bi bonutto Giusep- 
‘ago, fu accettata 
di ici moglie per 
ad interesse del- 
figlia. 
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ed interesse del 
Giovanni 


di Venezia.) 


di Gasser Carlo 
alto di Rivamonte 
lla di lui vedor 
la per sè e per 
resse dei minori 
chè da Gasser Giu 
‘oprio conto, 

O di Belluno.) 
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A proposito del viaggio in Romagna, 

Per provare che il partito moderato, il più 
caluoniato dei partiti, a caluoniato le Ro» 
adducono le feste al Re ed al Prinelpe 
ereditario e ora alla Regina, nelle città di 
quella Regione, e aggiungono, trionfando , 
che il terrore è finito. Ora che altro avevano 
detto i moderati se non se questo che la Ro- 
magoa era oppressa dal terrore delle sette? 
Forse che | moderati insultavano le Romagne, 
quando deploravano appunto che le sette, per 
una serie di fatti storici, erano nelle Romagne 
così potenti ? 

Quando si pensa che non era permesso 
suonare in Romagoa la marcia Reale, senza 
ehe paresse provocazione giustificante tulle 
le ribellioni, e che il giorno della dello 
Siatuto, perchè v'erano, non ricordiamo più 
se a Forli o altrove, alouni palloncini collo 
stemma Reale, si gettarono allegramente sassi 
contro i palloncini, senza badare che i sassi 
cadevano sulle persone 
ehe ciò avveniva senza che qi 
entusiasti ora degli applausi delle Romagne, 
ai scandalessassero e protestassero, si ha pure 
il diritto di constatare quale amara ironia sia 
la libertà giacobina. Quando diciamo, ogni vol. 
ta che ce ne viene l'occasione, e questa così 
frequentemente viene, che la libertà giacobina 
è fotimid: Je, diciamo noi altro ebe ciò, 
voi? 







































po che gli’ iotimidatori | 
perchè l'on. Ferrari aveva appunto contribuito 
tare gl' intimidatori : « Viva Ferrari, gri- 
darono, secondo un dispaccio del Corriere di 
Napoli, Viva Ferrari che cl ha emaneipato, 
che ci ha portato l'emancipazione. » Dusque 
l'intimidazioue c'era, e perchè dicevate che i 
moderati insultavavo tutta una popolazione, 
perchè deploravano appunto l' intimidazione ? 

Noi siamo lieti più d'ogal altro che l'io- 
canto sia sfatato, che la Romagna cessi d'es- 
sere uno Stato nello Stato, con frontiere ideali, 
noa politiche, ma che parevano insuperabili. 
Ma non è il momento di cantar inni alla li» 
dertà giacobina, quando dovete ammettere che 
la libertà giacobina può terrorizzare una po» 
polazione, paralizzare la legge e con essa la 
libertà dei cittadini, erigere frontiere arbitra- 
rio nello Stato, e far sì che là dove i cittadini 
ora s'affollano intorno ai Sovrani e li accla» 
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(Prima traduzione italiana) (*) 
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XII 
sera, Weirother portò il suo 
piano al i Kutuzoff, ove doveva radu 
marsi il Consiglio di 
lonna erano 
del principe 
si riuoiroo 
Weiroth della bat- 
taglia dell' indomani, colla sua vivacità e la sua 
fretta febbrile, offriva un completo con 
cou Kuluzoff, malcontento e addormenta to, che 
presedeva suo malgrado il Consiglio di guerra. 
Weirother tro' a testa di quel movimento 
che nulla poteva più arrestare, nella posizione 
d'un cavallo attaccato, che, precipitandosi sovra 
una discesa, noa sa più se è lui che traseina la 
carrozza, 0 se è la carrorza che lo spinge. Tra- 
sportato da forsa irresistibile, egli noo prendeva 
più il tempo di riflettere alla conseguenza di 
quello slancio. Egli era stato due volte in quella 
“ pe: inee nemiche, due volte 
tori per far il suo 
gazioni, e di più, 
dettato in tedesco un 






































guerra compiutamente esausi 


La sua prevecupazione era così 





ridente, 


dimeaticava perfino la deferenza ehe doveva al | 


generale in capo: lo interrompera ad ogni mo- 
mento con parole slegate, senza neppure guar- 
daflo, senza rispondere sile domaode che gli ve 
ivano rivolte. Coi suoi abiti coperti di fango, 
avera uo'aria meschina arrita, che 











mano e li coprono di fiori, paresse ancora 
poco tempo fa sovrumano coraggio 
una candidatura a quella dei terroristi. 

La liberta per le setto era complete. Era 
permesso ad esse organizzare, per così dire, il 
terrore, e minacciare apertamente nelle ri 
nioni e nei giornali, sicchè nessuno osava op 
porsi, e non si andava a votare, quando le 
sette averano fallo capire che non lo avreb 
bero tollerato. 

Eppure di questa opinione pubblica terro- 
rizsata il Governo stesso ha subito la legge. 
Questo non è lecito dimenticare, cantando le 


Laudi. 

La libertà giacobina non mancò mai alla 
Romagna, e l’onor. Crispi non l'ha inventata. 
E al Tempo che ci parlò ieri di libertà, ricor- 
deremo che colla famosa teoria che reprime e 
non previene, in omaggio alla libertà, si deve 
pure prevenire, un momento 0 l'altro, perchi 
Messun ministro, senza arire ed essere tri 
ditore, potrebbe per mettere che si orgaoizzasse 
al passaggio del Re la ribellione, 0 vi si tenes- 
sero Comizii contro le istituzioni, o si Iascias- 
sero venire quelli che manilestassero bieche 
intenzioni. Difatti, il Governo ha dovuto arre- 
ataro alcuni socialisti e impedire Comisii © 
sequestrare gioraali all’ ultimo momeoto. 

Noi non vogliamo sopprimere le manife- 
stazioni di nessuna opinione; vogliamo che la 
legge intervenga quando è offesa, e lo glorifica» 
gioni del delitto l'offeadono. Ecco quali nemici 
della libertà siamo noi. Siamo veramente ne. 
mici della liconsa e amici della legge. 

Ma è certo che la giorifienzione del delitto 
e le minaccie impunite contro gl' individui, et 
agomentano, perchè non ci lasciano prevedere 
che il terrore là dove la prepotenza non ge- 
nera disgusto e sdegao, ma ammirazione per- 
chè è temuta, e il arsi d'attorno un uomo 
odiato con una coltellata par segno di forza, 
iovidiata da chi non l'ha. Qui iavochiamo la 
legge, perchè nou sorga il Regno del terrore, 
e Il fatto prova ehe il Regno del terrore. sorge 
facilmente, se non inevitabilmente, quando è 
scosso Il Regao della legge. 

Siamo lieti che l'incanto sia rotto, che gli 
Intimiditi abbiano la. coseien: 
forti degli lolimidatori; ma prima di cantare 
vittoria, aspettiamo, come l' Opinione, le ele- 
zioni veature. Esse ci diranno se l'ineanto fu 
veramente rolto. 

Gli iatimidatori non si sono dati per vioti, 
ed hagno cercato di riprendere subito il loro 
impero, minacciando il deputato Luigi Ferrari, 
perchè era andato incontro al Re. Quegli in- 
timidatori furono la forza elettorale degli eletti 
delle Romagoe, € vedremo se potranno essere 






























maggiore, trasformata io gabinetto, erano 
riuniti: Kutuzoff, Weirother, tutti 1 membri del 
Consiglio di guerra e il principe Andrea, che, 
dopo avere trasmesse le scuse del principe Ba- 
gratioo, avera ottenuto l'antorissazione di re- 
re, 
— Siccome il principe Bagralion non viene, 
possiamo cominciare la nostra seduta, disse Wei- 
rother, alzaodosi con premura avvicinarsi 
alla tavola, su cui era spiegata un'immensa carta 
toi dei dintorni di Brîtan. 
Rutuzoff, la cui divisa sbottonata lasciava 
giglio aria al suo largo collo da toro, sprofon- 
to in vo iolone alla Voltaire, colle ma- 
niae grassoocie da vegliardo simmetri 
sate sui braccioli del seggiolone, 
mentato; ma il suono della voce 
gli fece aprire con isforzo |’ occhio rimastogli. 
kia SÌ, ve ne prego, altrimenti sarà troppo 
ta 


E la testa gli ricadde sul petto e l' occhio 
gli si richiuse. 

Quando la lettura cominciò, i membri del 
Consiglio avrebbero potuto eredere ch'egli fin 
gesse di dormire; ma il suo sonoro rassare 
provò loro di subito aver egii ceduto suo mal- 
grado all’invincibile bisogso di sonno inerente 
alla natura umana, a dispetto del desiderio di 
lui di manifestare il suo disprezzo per le dispo 
sizioni state prese. Infatti, egli dormiva profon- 
dameote. Weirother, troppo occupato per per- 
dere un secondo, gli diè un'occhiata, prese un 
foglio, e cominciò la tono monotono la lettura 
complieatissima e difficilissima da seguirsi dello 
spostamento delle truppe: 

« Spostamento delle truppe per l' attacco 
delle posizioni nemiche dietro Kobeinits e Soko- 
lenitz dei 30 novembre 1805. 

« Visto che il fanco sinistro del nemico si 
appoggia su montagne boscose e che la sua ala 
destra si stende luogo gli stagni dietro Ko- 
belnita e Sokulenitz, e che il nostro fisneo si 
aistro invade di molto il fanco destro, sarebbe 
vantaggioso di attaccare l'ala destra del nemico. 
Se noi giungiamo specialmente a impadronirei 
del villaggi di Kobeinits e di Sokolenitz, cl tro- 
veremmo allura nella possibilità di cadere sul 
fianco del nemico @ d'inseguirio nella pianura 
fra Schlappauits ed il bosco di Turass, evitando 
le gole fra Sebleppanits © Bellovits, che coprono 
la fronte del nemico. È indispensabile a questo 
scopo... La prima colonna marcia... la-se- 
conda colonna marcia... la terza colonna mar- 
cia; eco. 

Così leggera Weirotber, mentre i generali 
si provavano a seguirlo con manifesto 











































trascurati dagli eletti venturi, che non abbiano 
la debolesza della complicità. 

Quegli iatimidatori coi quali oggi si respln- 
ge ogal contatto, uo di, quando opprimera- 
no gli avversarii, e assicuravano l'elezione, 
furono giudicati ameoi e innocui bontem. 
poni; autori di graziose farse, come quelle del 
matto Cabrion, al più tormeotato del por- 
tinai, a Pipelet. 

Non c'è ogni giorno il fascino di un Re, 
che rompa l'incanto, e, dete le condizioni stes- 
se, gli stessi fenomeni si possono rinnovare. 

Il vantaggio del viaggio reale riconosciamo 
ed apprezziamo, ia quanto appunto è stata la 
disfatta degli intimidatori; ma il viaggio non 
basta a rassicurare e tranquiliare per l' avre. 
nire. 

Noi saremmo lieti del viaggio del Re sen. 
alcuna preoccupaziose, se potessimo sperare 
che fosse ristaurato l'Impero della legge, sia 
pure nella più ampia libertà; ma non possiamo 
invece dimenticare che la legge fu asvilita coi 
compromessi, che l'autorità della cosa giudi» 
cata fu vulnerata e che si fa questione di libertà 
dov'è questione di moralità. Questo ci tiene 
0 per l'awenire, e frena la nostra 


















n _———_———r 


L'inaugurazione del monumento 
Colombo in Cogoleto. 
Scrivono da Arzano 27 agosto alla Perse- 
veransa i 
Una festa alla riva del mare ba uo fascino 
tutto particolare e lt conserva anche se il cat- 
tivo tempo lenta di juastarla, come avvenne ieri 
a Cogoleto. Davvero. che Giova Pluvio ha reso 
ai Cogoletani ua cativo servizio : averano tra- 
sformato — è la paola adatta — il loro vil 
laggio, creando una passeggiata a mare, siste» 
maodo perfettamene una piazza impossibile, 
quella su cui sorge il monumento , ornando le 
vie di piante di pio, di archi di verzura, di 
festoni © palloneini, a campanelle ; avevano fatto 
insomma di tutto pe onorare il loro Colombo, 
i 
















pet 
ora nel pomeriggio il 
ese si affoliò di petsone venute dal di fuori. 
lalgrado questo, non ostante la pioggia che spet- 
tacolo pittoresco | La'casa ove vacque Colombo, 
ornata colla bandiera della Repu 
e coa quella di Buenss Ayres, su 
cipale i sei archi verdi coi nomi 
manti la flottiglia coc cui parti il Grande, del 
Re, della Regina, le barche con centiasia di 
vessilli tricolori agitali dal vento , il Municipio 
imbandierato coi vessilli. vazion volo € 
dei principali Stati d'\merica formi 
gia di colori che non!si può descrivere. E 
l'orgia dei coleri si iggiuogera il chiasso gio» 
ile che sotto il portico, ov'era disposta 
lotteria a favore dell''Asilo infantile, face- 
rano le gentili sigoorhe, le quali, dopo aver re- 

























anzi di non ascoltare. AI suo fianeo, 
viteb, col suo viso cobrito, i bafi ritorti, se- 





Weirother, teneva fissi su di lui, sempre maote. 
nendo un ostinato silenzi), i suoi graud' oochi 
aplendeati, ch' egli riportata, alla menoma pausa, 


sui suoi colleghi, senza che riuscisse loro di spie- 
garsi il significato di! quello sguardo. Era egli 
pro © contro, maloonteato o sodisfatto delle pre» 
se misure? Îl più ricino a Weirother era _il 
conte di Lagnne; tipo d'un franeese del mes- 





cevano girare la tatnochiera d' oro, ornata d'ut 
miniatura. Alla met d'uuo de' più luoghi pe- 
riodi, avera alzato fl capo ed era sul puoto di 
interrompere Weirolher con una garbatezza quasi 
offensiva; ma il ginerale austriaco, sensa fer. 
aggroltando le ci 








perativo colla mani come se volesse dirgli : Do- 
po, dopo farete le postre osservazioni; ora se- 
guite la carta ed scoltate. Langeron, y 
alzò gli oochi al celo, si voltò ia corsa È mod 
spiegazione da pate di Miloradovitch, ma 
contrando il suo suardo senza espressione, ci 
nÒ tristamente il @po © ricomiaciò a far gira» 
re la tabacchiera. 

— Una lesione di geografia !, mormorò egli 
wi Toce, ma albastaosa forte per essere 

Preczebicbewsky, tendo a guisa di corno 
tenete la maso vici ll'oresehio, coo use 
u 











, fece va gesto ime | plica 


lato buon numero di premii, si erano assuota 
Îa parte di venditrici e la disimpegaavauo con 
una vivacità e una grazia a cui era impossibile 
resistere. 
Alle ore 41 giuosero da Genova le autorità. 
Il prefetto, che avrebbe dovuto rappreseotare il 
ministro Boselli, impedito come S. È. da doveri 
d'ufficio, si era fatio a sua volla rappresentare 
dal car. De Simone, fungente da consigliere de. 
legato: il comandante il Diperiimeto della ma- 
rina di Spezia aveva inviato Il comm. Truoco- 
Le racsg di vascello, cui facevano corona il ca- 
pitano di corvetta car ssa nello, uo simpatico 
ufficiale la cui fisonomia mi ricordava quella 
del deputato prof. Colombo, e un teneate di 
marina. 
V'erano il cav, Giacomo De Agostinl , Il 
Ù Jerla del porto 

























i e del Re pres 
so il Tribunale della stessa città, il dott. Lau- 
reri in rappresentanza del solto-prefetto di 
vona, il prof. Crovetti ispettore scolastico, 
sessore ansiano del vicino Comuse di Are 
no, ecc. ecc, Si sarebbe dovuta far subito 

nagurazione: ma, nella speranza che la pioggi 
cessasse nel pomeriggio, venne rimandata sile 
ore due. 

Jataoto le autorità, cui si erano aggiunti il 
prof, Cossa direttore della Scuola d'applicazione 
degli ingegaeri al Valentino @ il prof. Zoja del. 
l'Università di Pavia io rappresentanza del ret- 
diò, com’ è noto, Cri- 
stoforo Colombo, rono i documenti, di 
cui ha parlato receutemente il vostro giornale, 
e militanti a favore di Cogoleto come patria di 
Colombo : visitarono i locali del Municipio 




























delle scuole com giastamente stimate della Ste 
zia, e i saggi che si erano esposti mostrano che 
pel Municipio di Cogoleto le scuole non suno 
una noiosa passività, ma un oggetto di amorose 
sollecitudiol e che a tutta ragione le ha affidato 
alle buone suore della Misericordia di 





Allo scia 
numerosi, ma, onore 
brevi. 





lì oratori, bea seatiti e 





Brindarono il cav. oggi a Colombo 
all'Italia, al Re e al siadaco di Cogoleto, tl 
comm. Trucco, salutando Colombo ia nome della 
marina italiano, il sindaco e l'ispettore Crovetti 
alla marioa è all'esercito, nuovamente il Poggi 
ai Cogoletani resideoti in America, ai quali 
con delicato pensiero spedito più tardi un tele- 
gramma anouociante l'inaugurazione, e fin 
meote uao fra gli invitati alla madre alla 
gaora del sindaco, due perle di madri, presenti 
al banchetto. Nè mancarono i versi; ne impror- 
visò l' assessore Schelotto, e ne lesse di belli il 
cav. Poggi. 


fondate; ma loro scopo evidente, e lo si 
era di far sentire al generale austriaco ch'egli 
aveva loro letto il suo piano colla frachessa 
d'ua reggente di Collegio, che detta una lesione 

egli da fare non coi 



































coa gente capaci 
l'arte militare. Il suono della voce mi 





Kutuzof! aperse l'occhio come il mugnaio che 
si sveglia quando s'arresta il rumore sonnifero 
delle ruote del suo mulino; dopo aver ascoltato 
Laageron, egli richiuse l' ocohio di nuoro e piegò 
ancora più il capo sul pelto, provando così quanto 
poco lo interessasse quella discussione. 
Laogeron, usando ogni sforso per irritare 
Welrotber e iu 
tore, continuava a dimostrare che Bonaparte 
poiore benlsimo taalo pigiare 1 ialiati dele 
attacco, quanto lasciarsi attaccare, e che io tal 
caso egli distruggera d'uo tratto tutte le cos 
binazioni del piano. L'avrersario nea rispondei 
‘ suoi argomenti, che con ua sorriso di profon- 
do dispresso, che teneragli luogo di qualsiasi re- 


— Se avesse potulo attaccare, lo avrebbe 
Già fatto! 
— Non lo eredete dunque forte ? domandò 


ageroD. 

— Se ba 40,000 uomini è molto, rispose 
Weirotber col disprezso di un dottore cui una 
donnicciuola jadica ua rimedio. 

— la tal caso egli corre alla propria 
dita aspettando il nostro altaece, proseguì De 

Egli : appoggio in Miloradovitch, 

lì cercava ua fi lovitch, 
ma questi era a ceto leghe dalla diseussione. 

— Afè, diss'egli, lo vedremo domani sul 
campo di battaglia. 

‘Sulla faccia di Weirother leggerasi chiara. 
mente che parevagli strano d'ineontrare obbie- 
gioni del li russi, allorchè non soltanto 
lui, ma altresì | due Imperatori erano conviati 
dell'opportunità del suo piano. 

— I fuochi sono spenti gel campo nemico 
e vi si ode un rumore incessante, diss'egli. Che 
vuol dir ciò, se non ch'egli sì ritira? ed è 























ch'egli prenda quelle di Turass, ci risparmierà 
molta iatiea, e le nostre disposizioni rimaranno 


le stesse nel menomi particolari. 
222'10 qual modo È. domandò il priscipe 
‘oocasione 


Andrea, che cercava da molto tempo l' 
di esprimere | quoi dubbi. 





fa oltiea , | dica 


i | @ ciascuno se ni 












elo, sempre mbronciato, l'ac- 
sa posa : l'ora della inaugu- 
fa giuoeoforsa_ procedere, 
ma coll' ombrello in mano, alla cerimonia. Sulla 
Piassa principale pochi soldati di marina man= 














stessa 
uo' altra destini 
dare dei Cogoletani a_ Vittorio 
Emanuele, Cavour, Mazzini, Garibaldi e ai 
prodi liti che intelletto e vita saerarono al 
scatto d' Italia. Non è questo il momeato di di 
seutere sullopportuaità di talo accoppiamento : 
io mi limito alla parte di 

Il monumeal 

































municipale, è formato da una n 
fra serpentinosa estratta dalle cave di Cogoleto, 
da uno zoccolo, alto poco meno che un metro, 
di granito di Baveno, su cui poggia la colonna 
marmorea, a base quadrata, sorreggeote il bel 
busto di Colombo fatto da Vassallo ; al lati della 
colonna e su due sporgenze dello soccolo due 

i marini, © nel mezzo di essa la data #4 
4492 iotrecciata agli emblemi della na- 
jone; sopra la colonna e davanti alla pic- 
cola base rotonda del busto una conchiglia, ai 
lati due delfiai. Nello zoccolo di granito la de- 







A — Cristofolo Colombo — Cogoleto. 
Ai dati: 
Compiuto nel 1863 a cura del Municipio 
Inaugurato nel 1888 a curi Cogoletani 
residenti in America ed in Patri 

Sulle appeadiel dello zoccolo, che portano i 
cavalli marini, stanno i frammenti di due del 
documenti che ho più sopra ricordato. 


A destra: 











Ambrogio Giam- 
re a Madrid. 

Joleto è tanto grande in 
1586, 





Il Colombo di Cog 
Spagna... T novembre 
A sinistra: 
Cirea hoe tempus... 
Christophorus Columbus liguri.» 
A Cogoretio. 





ratio... 
Ruperit Indias Occidu 
Cronaca di Ti 





Intorno semplice, ma assai 
bello, una modesta cancellata ornata per la cir- 
costanza da numerose corone di fiori. 

Fiuito lo seoprimento, perdurando la piog- 
gio, si pasò pelle pala meggire del Palezio 
comunale ove il prof. Croretti lesse il discorso 
inaugurale, nel quale, con forma molto felice ed 
eleratezsa di pensiero, tratteggiò l'opera di Co. 
lombo, i di lui saerifisii da eroe, il tesoro di 
menti ch'egli può dere : ia alcuni mo- 
ratore, commosso egli stesso, commos- 
lo che più d'uno dovette a- 











per domsal, dirò ansi per oggi, dappolchè siamo 
gal tocco, le nostre disposizioni non potreb- 
venir mutate. Voi li Joscete ; faremo tutti 
ostro dovere. E nulla v' ha di più importante, 
la vigilia di una battaglia, (esi fermò un mo- 
mento ), ehe di fare un buon sonno! 
Si mosse per alsari i generali o salutarono, 

















Il Consiglio di guerra, dinanzi a cui il prin. 
elpe Aodrea non aveva avuto agio di esprimere 
Il suo modo di vedere, gli laseiò un'impressione 
di turbamento e d'inquietudine, ed egli si de- 
mandava quale fra essi tutti tutti aveva ri 
bolgorukoff e Weirother, oppure Kutuzoff e Lange- 
ren. Kutusof non poteva dunque dire schiettamente 
il suo perere all'Imperatore ? Suceedera dunquè 
sempre così e si giuoge al punto di arrischiare 

di esì 












mi si ucciderà forse doi 
tratto quest'idea della morte evocò in lui una 
serie di ricordi lontani ed iotimi, gli addii al 
padre, alla moglie, i primi tempi del suo matri. 
monio e il suo amore per la sposa. Si ricordò 
della gravidanza di lei, s'iotenerì, e uscendo 
commosso ed agitato dalla capanna ove allog- 
Giava con Nesvitsky, si mise a comminare. 

La notte era nebbiosa, e uo misterioso rag: 
gio di lona teutava di penetraroe le tenebre. 

— Sì, domani, domani! pensava. Tutto sarà 
forse finito per me, e questi ricordì non avrao- 
no più valore. Sarà domani, lo sento, che mi 
sarà dato di mettere ia luce tutto ciò che posso 


“ai raffigurava la bottagi 
















le_ perdite, la 
ot” 


occupato ad esporre 
precisa a Weirother 





ne il felice, momento, 
desiderato ! 








assumersi la responsabilità di' eseguirle . 
gliera va reggimento, una divisione, ponera le 
sue condizioni perebè nessuno attraversasse i 
suol piaai, conduceva la sua divisione sul punto 
decisivo e riportava la viltoria |... K la morte 
e l'agonia ? gli suggeriva un'allra voce. Ma il 
principe Aodrea continuava a sognare | suoi fu- 
turi buoni successi. A lui veniva confidato 1l 
piano della prossima battaglia. 

Egli non era bensì che un ufficiale di 
vizio in paragone di Kutusof; ma era lui che 
faceva tuîto, € la seconda baltaglia era parimente 














i | viola. Ere Iul che surrogava Kutusoff! :.. Ebbes 
























































































































sciugarsi una lagrima. Il discorso, interrotto 

ito da vi lausi, fu distribuito agl' i 
vilati. Dopo un coro musicato su parole del 
Crovetti, dal milanese maestro Radelli residente 
fa Savona ed eseguito dagli allieri e dalle allieve 
della Scuola comunale, fu fatta la distribuzione 
delle medaglie commemoratrive si Coguletani 
reduci dello atrio battaglie. lo quel momento 
l'aspetto della sala era commoveote, i bambini 
dell’ Asilo da una parte nella loro bella divisa, 
Bianca per le ragazze, da marinaro pei maschi, 
colle loro brave € pazienti maestre nel loro abito 
monastico, sono suore della Misericordia di Se- 
vona, dall'altra | reduci, ira cui parecchi coi 
capelli bianchi, piaogenti di gioia, e fieri al tem- 
po stesso, nel ricordare alle Autorità ciò che a- 
verano fatto per la patria ; pol gli ulfciali di 
marina colle loro rplotde ivise, le signore 
dall'abito elegante frammischiate alle. modeste 
doave del popolo formavano ua insieme che a- 
vrebbe meritato d'essere almeno fotografato co- 
me ricordo della cerimonia: nou necessario però 

gli interveuti che, ne sono certo, non lo 
dimenticheraono giammai. 

T la distribuzione delle. medagi 




































cho mi permetto esprimere il | 
I di lui discorso pubblicato per le stampe. 
delle Scuole comunali si suecedono 









il siadaco, da ultimo, 
© dei numerosi telegrammi perrenutigli ; 


Capoduro , Demari, 
del direttore del | 


la ioteroa commozione scioglie l' adunanza, rio- 
jando gl' intervenuti e gridando: Viva Co- 
01 Viva il Re! 

Le Autorità, falta una visita all'Esposizione 
dei donl per l' Asilo infantile, partono per Ge 
e così ha lermine la parte ufficiale della 
Questa però continuò per il popolo che 
veri) immensamente alla musica suonata 
brava baoda del 29* fanteria, alla corsa 
degl’ insaccati e alla illuminazione, permesse dal 
lodato rasserenando. 














trice col suo presidente, 
fly. Alessandro Bianchi che ne fu 
merita ogni elogio per le disposizioni prese, 
quali, ore il tempo cattivo non avesse turbato 
futto, avrebbero fatto della festa di Cogoleto una 
festa degna, non di un piccolo villaggio, ma di 
una grande città. Un slogio, altissimo, Jo meri- 
E aver compreso 
pare non abbiano capito tutti gli 
iuvitati — che l' onorare Cristoforo Colombo ja 
uo umile paesello è tanto nobile quanto onorario 
fra gli splendori di una metropoli : al qual pro- 
to noterò come il comandante del diparti- 
le di Spezia avesse inviato per la 
Cogoleto la torpediulera N. 98, c0- 
tini, coll'incarico di fare salve 
momeato dell’ inaugurazione, 
norre, illuminazione, fuo- 
ia la festa. Il cattivo tem- 
po la obbligò a ritoruare a Genova il mattino 
stesso della festa. Vorrei anche portare una do- 
verosa lode a coloro che si adoperarono a_pro' 
dell’ asilo infa norine Svertoli e Rossi, 
nchi, Olga Bianchi, Giovan» 
nina Pestalardo e gli egregii giovani Alberto Co- 
sta, Agostino De-Simoni e Luigi Rossi, meritano 
la riconoscenza dei poveri bambini e delle Juro 
© con loro, Cogoletani, la_meritereb- 
oche | giovani della colonia bagnante, le 
norine Eugenia @ Maria Cossa, Adriaua Pa- 
Napoy Albertario, la contessina Colomba 
di Carchidio col fratello conte Luigi e coi si 
gnori Luigi e Raffaele Zoj 
segnate di anatomia del 
Ma tutti costoro hanno fatto il bene per il pi 
re di farlo: è il caso di dire che ci si sono 
Ati, ii stancati terri- 
iperta, a rischio 
, pel tempuccio, qualche ma- 
lanno, per tutta la giornata senza uo momento 
di tregua o di riposo, manco per pranzare. 
Finalmente, dovrei parlare di un lavoro: 
Cristoforo Colombo ; suo monumento in Cogo. 
lato, pubblicato per la circostanza dalla Come 
missione © vendibile a pro del monumento. 
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ne, è poi ? ripigliò l'altra voce, e poi se intasto 

tu non sel ferito, ucciso 0 deluso, che ao- 

cadrebbe ? E poi si rispondeva il principe An- 

drea, noa ne so nulla, nè voglio nul 
colpa mia se wi 











farci, se io non penso che 
more degli uomiui ? La morte, le ferite, la per- 
nulla di tutto ciò mi 





100 gl esseri 
jo padre, mia sorella, mia moglie, 
per quauto strano ciò possa parere, io li darei 
tutti per ua miouto di glorie, di trionfo, d'a 
parte di questi uomini che non cono» 
sco, nò conoscerò mai. Così pensava, 

Tese l'orecchio al mormorio confuso che si 
elevava intorno alla dimora di Kutuzoff, e di- 
aliose le voci dei domestici occupati nell'imbal- 
laggio, e quella di ua cocchiere che scherzava 
sul nome del vecchio cuoco di Kutusofi, chia- 
mato Tit. icrol ; 

— Il diavolo ti porti! borboltò Il vecchio 
dra lo isa del aicotslanti 

— Eppure, diceva il principe Bolkonsky, a 
me non preme che d' innalzarmi al di sopra di 
essi tutti; non ho a cuore nulla, all'infuori di 
quella gloria misteriosa, che sento aleggiare in 
questa nebbia al disopra del mio capo 


Rostoff passò quella notte, col to 
agli avamposti "el Gitacceminto di Begretion: 

















talvolta di scorgere ua bagliore indeci 
fuochi tremolanti, poi tutto scompari: 
diceva di essere stato lo zimi 


ombre de’ suoi ussari e la stessa oscurità im- 


Nel complesso, 
%l tempo ostinatamente contrario. 






lonaazi 
la testa del cavallo, le} soli! 


ene 








, una festa riuseita, malgrado 
P. Gauss. 





ITALIA 


La Provincia di Pesaro al Ro. 
Telegralano da Forlì 3 alla Gassetta del- 


l Emilia 

Oggi alle ore 2 pom. S. M. ricerera il pro- 
fetto della Provincia di Pesaro, la commissione 
del Consiglio proviaciale e la Giuota comunale 
che presentarono gli omaggi della Prorincia © 
del Comune. 
M. dispiscente che le circostanze noa le 
lano permesso di appazare il desiderio 
nifestato di visitaria ia questa occasione s' ii 
tratteone 4 lungo colle rappresentanze parlando 
degl’ iuteressi locali. | commissarii uscirono dalla 

idenza reale compresi della bonta, della cor- 
dialità e della fioessa colla quale $. M. giudica 
uomini e cose. 


Suppliche moltiplicato. 

Telegralaoo da Forlì 2 all'Italia : 

La Regios verrà a Forlì alle ore 
dopo che si sarà recata a Faeoza. 

Si diceva 
lavenna, ma la voce è messa in dubbio, 
molto stànco. Le emozioni e le 
io lo debilitarono. Di più, lavora mol- 

lssimo. Ad esempio egli ha esaminato già oltre 

la metà delle suppliche 

tate negli scorsi giorni per me Provincie. 
Ordiad specialmeote a Crispi di trovar mo 

do di collocare i tre reduci di Dogali che gli 

furono raccomandati 

trassegoò le suppliche che più gli pre- 









































È agente. 
oso delle suppliche risultò 
che parecchi preseotarono la stessa supplica pa- 
recebie volle. 





Pubblicando la segueato lettera del depu- 
tato Caldesi, chi rido patriotico, domau= 
diamo se non si ha avuto torto di accaressare 
gli elementi che ora giustamente si respingono 
come fatali, ma si lusiogavano quando lerivano 
i moderati È 

La lettera 
rari: 





è diretta al deputato Luigi Fer- 


P Facosa, 1° settembre 1888. 
Mio saro Gigi, 

@ necessario che gli scandali avveng: 
come dice il Vangelo, e quindi non ho cundu- 
gliaoze da farti. ÎÌ mio pensiero già lo conosei 
da ua pezzo. O si riesce a costituire fortemente 
ia Romagna un parti demoeratico, che, com- 

odo i tempi nuovi, luagi dall' isolarsi dal 
movimento della graude patria italiana, lo se- 
condi, cercando di avviarlo a sempre più alti 
e perfetti ideali politici e sociali — e noi vo- 
lentieri presteremo l'opera nostra di modesti 
militi; o è destino che questa nobilissima re- 
gione debba sempre dibattersi fra gli estremi, 
ora fidandosi a quelli che si propongono di gua- 
rire tutti i mali sociali co una sola e molto 
semplice ricetta: « carabina e barric 
abbandonandosi per reazione 
eriterio di Governo 
izione e nel domici 
straoieri nel nostro propri pa 
tirarci dall'arriogo politico, come già molti 
tri fecero, fra i quali, ullimo nel tempo, primo 





















‘che. il Ro l'avrebbo condotta a | i 
perchè | menomameate abdicato i vostri principi 
fatiche | 


gli furono presen: | 





Pecrari hanno redatto Il segueote 

va coprendosi di numerose firm: 
« Egregio cittadino Luigi Ferrari, 
Depuiato al Parlamento. 


uomo integro sotto ogni ed ogai 
fo, ma è perchè Maia ormsistare che noe 
da tutto il popolo rettamente s' inteadera il cou- 





cetto 
mo il diritto di giudicare gli atti di un uomo 
















pubblieamente tutta la nostra stima 
simpatia per voi, che con la incorruttibile one- | 








mando di non aver | 

per se 
vere stretto la mano ad U: , noi vi avremmo 
applaudito come ora facciamo, perehè siamo coa- 
joli che nè intemperanze dissennate, nè blandi- 
cortigiane potranno arrestare il maestoso @ 
fatale andare della democrazia. » 

All'on. Ferrari furono inoltre iaviate pa- 
recchie centinaia di biglietti di visita da persone 
di ogui partito. 

Avche 1 clericali 1 

Leggesi nel Caffè: 

leri, pil sessione del Consiglio co- 
munale di Toleotiao, il siodaco propose un di- 
li Re per coogratularai delle accoglienze | 

riotiche romagouole. 
PI erano 26 e tutti votarono la sud- 
detta proposta, 


anche | clericali intransigenti. 

La Giunta superiore del catasto, 
Telegrafano da Roma 9 alla Gazzetta del 

Popolo di Torino | 

ll generale Werrero, presidente della Giuota 

superiore del catasto, visiterà di questi giorai | 

Compartimenti lombardo venso e ligure piemoo- 

ese. 


aotica fede politica 
































Telegralano da Roma 2 alla Gazsetta del 
Popolo di Torino 
s 





jalo verificatosi nell'esporta» 
’maaia, il vostro 






GERMANIA 
Un famoso testamento, 


Un dispaccio ci ha soauaciato che l' lm- 

tore Guglielmo ba orditato che veagano | 
pubblicate le disposizioni testamentarie di suo 
nonuo, l' Imperatore Guglielmp |. 

Da queste riportiamo quelle, particolarmente 
ioteressauti , scritte dal defusto Imperatore 
sere di S. Silvestro (31 dicanbre ) degli aoal 
4866, 4871 è 4878. 


















nel merito e e civile, l'amico uostro 
Aurelio Salt 
noi che il caso pone in tale stato da 
non avere nulla a temere per noi medesimi, 
eggare abbiamo ragione di rammaricarei di 
nulla. Contiavando colla froate alta e l' animo 
sereno per la diritta via, che ci siamo tracciata, 
lasciamo ai mostri concittadioi il eòmpito di 
Riudicarci con lulta la severità che è lor diritto 
€ dovere di usare. 

Ti stringo affettuosamente la mano, ripe- 
Nendomi. 














Dimostrazioni 
Telegrafano da Rimit Ti 
Gli amici politici e gli elettori dell' on. Lule 





darebbe un incarico come a qualsiasi altro ul- 
ficiale e, una volta l'incarico adempiuto, mi av- 
vicinerebbe alla sua persona ? Ob, se lo facesse, 
come veglierei su di lui, come gli direi la ve: 
rità, come smaschererei i furbi ! 

per rappresentarsi meglio il suo 
amore e la sua iotera devozione all’ Imperatore, 
prese con un traditore 

giava ed uccideva sotto gli oc- 
chi del suo signore. Un grido lontano lo fece 
trasalire. 

— Dore sono? Ab! sì, agli avamposti! la 
parola d'ordine e di riunione « Timoo e Ol- 
mute. » Quale sfortuna di essere lasciato domani 
nella riserva! Se almeno mi si permettesse di 
pigliar parte all’azione! Sarà forse la sola pro- 
Sabilità di vedere | Imperatore. Adesso mi cam- 
bieranno, ed io andrò a chiederlo al geoerale. 

Si accomodò meglio in sella per andare ad 
ta re ancora una volta i suoi ussari. La 
notte parve meno oscura : egli distiagnera coo- 
fusamente a sinistra ua dolce pendio, @ di fronte 
ergentesi a picco, una negra massa, sul cui spia- 
nato si allargava una macchia bianca ehe non 
legare. Era una caduta illuminata 
se biauehe, o uno strato di neve? 
acorgerri va certo movimento. 
ianca ? disse fra se Ro- 























— A destra, nobile siguore, ri sono del 
cespugli! gli disse l'ussaro, dinaosi a cui pas- 
ra. 
Egli rivolse il capo e si fermò; si sentiva 
vinto dal sonno della giovinezza : 


E 
8. 


E 


Di 






ti 


sordivata irruzione contro giella poteoza terre- 
na che io non poteva cedere, se non sì voleva 
sconfessare la storia della Prussia. 

Perdono a tulti coloro tbe scientemente e 
Iescleotemeeto Lenno latio qposizione alle mie 
vedute sul bene della patria, basate sopra un co- 
scienzioso couviacimeoto , per sminuire la po- 
tenza della corona e inimicaile i cuori dei Prus- 
siani. Non dimenlichioo , pe' altro, 1 miei suo- 
qussori che no darsi lempi come quelli 

















anno 4861 al 4866. Nel' auno che oggi si 
chiude, la gi i Dio si versò sulla Prussi 
ja ua modo che riccamente ti compensa dei pa- 
limeoti sofferti. 






« Riconosco umilmente questa grazia di 
na, che in così tarda età, i a 
durre ua rivolgimento nelle circostanze, il quale 


——rr—r—_rr-—— 
sibile di distiaguere le parle a cagione del 
frastuono. x 

— Che cos'è? che com ti pare che sia? 
domandò egli al suo ussara. Eppure è nel cam- 
po nemico... È uoa lo sesti ? aggiunse vedeado 
SR id ce cin? 

— E! chi può sapetlo, si 

_ Secondo la dicecine; der esere nei cam 
po nemico. 

— Forse sì, forse no! Succedono tante cose 
di RI Eb! noa facciamo bestiali: lino” egli 

cavallo. 











fa ua immmeaso elamore, come può 
soltanto ua esercito di parecclte mig] 
mini. 1 fuochi s'accenderano su tutta la linea. 
Il sonvo di Rostoff era stato scacciato dal ru- 
suore dello scelomazioni irioohati; 

— Viva l'imperatore! vira l' Imperatore ! 
udivesi distiatamente.. 








Questi sospirò senza risponlere e fece udire 
una tosse di caltiro umore. 

rallo si arvicinava ed egli 
sè, di 


Il passo d'un 
vide sorgere tutto ad ua tratto inua: 
mezzo alla nebbia, una figura the gi 
gaotesca : era ua solt' ufficiale, che gli 
l’arrivo dei generali. Rostofi movendo 























arricinò a Bagralion, e dipo avergli fatto il suo 
rapporto, si uaì al seguib di lui, tendendo l'o- 
recchio alla conversazion dei capi. 

— Gredetemi, dicem 








liberià. Se noi in ehiusque riconoscia- davanti ai 
qual riogr 


la gagliarda geotilezza dell’Ia- | Ailorei 
asi 
1 più autorevoli 10° | Senti, che 


anche questa unità. 

« Oh come essa ormai si presenta dopo la 
guerra di selte mesi, esusata dalla Francia pei 
motivi più frivoli, ‘altrettanto gioriosa quanto 


me folgore da va 
Germania io 


spirito di. sacril 


all aldizione prova! 
terra 
mine della mia vila doveva riuscirmi doppia 
mente grave e intorbidare 

resto dei miei giorni. Tuttavia io devo rimet- 
termi alla volontà di Dio, che tutto ciò permise, 
ma ia pari tempo mi dimostrò la sua grazia 
misericordia, poichè, non solo mi conservò 





n 
sioni. 





puato nero nei 
partì va colpo 


imeato, che 


Nell'anno 1874 serivera: 
noi! 


4 Dio era con 





Sia egli lodato, 
io, alla fine 





ie 
seguirono 
i trassero 





uova unità della Germania, dove' 

a me assegnate da Dio fosse compiuta, 

che io, perfezionaadole nel riposo e nella pai 
jiorni 





teri 
Pedendo, che a lui sarebbe riserbato di riunire 
jo una sola le parti meridionale e settentrionale 


lella Germania. 


« Ma io stesso, per ua imperserutabile de 
venire chiamato a compiere 


reto di Dio, dove 

















« Questa volontà 


uomini i quali dovevano portare a_ compimento 
cose sì 


gras 





i. Questa 


mento dei combattimenti all’abuegazione © alla 
perseveranza, è ad un valore mai veduto, cosio- 








2, po, i golreara_ sile 
|qi lei suoi alleati, 
Esportazione fm Germania. | sore. Questa voloata 


pace per godere umilmente quei beni, che furono 
| conquistati mercò lolle sanguivose. 

fatta la tua vologlà così iu cielo come iu ter- 
ra, Amon! 





La disposizione di 





mi colpirono l'#1 me 


# Ma i dolori cor 








prussiana com 


ima mi maptieue 





la mootagoa opposta ? Seguire quella strada, che 


tl poten 


nella nebbia, 
vedere. 















Dio per gl' inaspettati gloriosi avveni- 


dietro il principio d'una 





i è mostrato eridentemente nella 


i giorui, e i 
ciavauo di viltoria ia vittoria, e facevano 
gere, lottando e coa dolorosi sacrifizii, quegli 
Venimenti, che non potevano avverarai se non 
per voloutà di Dio. 


io mai conoscluto per il leui- 
meato delle soffereuse che la guerra porta seco 





mente atto al compimento delle 








uitemi, diss' egli. 

E l'attraversò per salire a galoppo il ver. 
suole opposto, occupato sia dal di precedeute da 
un picchetto fraveese, 

— Nobile signore, eccolo!, gli disse un 
ussaro. 

Rostoff ebbe appena il tempo di notare ua 

nebbia, e uo 
una palla sibilò quasi dolente 
molto io sito nella bruma e si perdè lontano. 
| Ua secondo lampo brillò, le 
Rostofi voltò la brigli 
Quattro colpi partirono da diversi 
palle cantarono su tutti 1 toni. Ri 
ua momento il caralio come lui eccitato, e lo 
mise al passo. 






la mano premi 
ha procurato 


alla pa- 








, onorato e ringraziato È 
dell'anno 1866, porgera 


per la prosperità della 
eredere che 








‘a mio figlio, pre- 





mi pose a fianco quegli 
volonta temprò il senti» 
ldiere ne è a 


gloria imperitura e nuovo 
uimò il popolo ad uno 








Jaore, sia 


ci 44 dicembre 1878 (l'ao- 
seguente 





La seri 5. Silvestro del 1866 sorivera, | no dell'attentato), ore 411 4/2, è del 
coa riflesso all’ anno del conflitto ed alla guerra : | tenore : 

« Queste lotte mi haave scosso fonda» + Sta per terminare un anno che me 
mente, poichè io dovetti tener testa ad una di» | doveva essere fatale. Gli avvenimenti più violenti 





e il 2 giugno, 

rporali spariscono di fronte 
nel vedere che figli di 
no ua fatto, che al ter- 





nimo mio per il 





sauo in guisa che io sono 


je mau- 





piene 


di vapori, di misteri e di pericoli. Bagration gli 
iogiuase, dall’ elevazione ov' era 

re Îl ruscello, ma Rostoff 
terio È Aoc 
i cespugli per alberi 
Sl Piras della montagne, nou vedere più s0 i 
nosiri, nè il nemico. In compenso le grida e le 


iluato, di non 
ose di non a 
dava sempre, scambiando 
i borri per uomini. Giunto 





era più saggio perchè ci 


bagliore sorse, 





parti. 
po. 
le 
trattenne 


colpo non 
. tanò di 





De Aucora, e ancora! diceva allegramente 
Ma i fucili tacquero. Giunto di galoppo vi. 


cino a Bagratioa, portò due dita alla visiera. 


Dolgorukoff difeodeva sempre la propria o- 


« 1 Francesi si 


accesi i loro fuochi se non 
‘fetta: 


deri so 6 Giro arti ‘abbuodoosta | de plegbetti 2° 
essa. Signor lisa” — ll 
giù eapioratori ci ripeti 


fitiraraoo e non averano 

































ia bene, come Ogni eosa ci 
nel dolore e nella gioi 
Perciò lodo la Provvidenza per ì dolorusi 
avvenimenti dell’ aono che sta per finire ; i quali, 
per altro, mi arrecarono anche un alto conforio 
la partecipazione che da ogni lato mi venne 
timontra 








I giornali di Atene si occupano delle « in- 
desorivibili » vessazioni sofferte dai Greci di Mas- 
saua, Il Messager d' Athànes — gioruale che si 
stampa lo {raese — dice a_ questo proposito 
ebe la Grecia non potrà rimanere per un peso 
Aadiffereote alle condizioni fat li suoi conna- 
gionali. « Se questi sono costretti a lare Mas 
seua, ia seguito ai maltrattamenti delle Autorità 
italiane ; se vengono rifiutati msi cui 
haono diritto, il Governo ellenico si vedrà forse 
nella nscessità di preudere misure per diminuire 
di aleune migliaia il numero degl' Italiani stabiliti 
ja Grecia. » 















© Notizie cittadine 


Venezia 4 settembre 

— Avrebbe fatto u. 
na ioutile dimostrazione il Cousiglio comu» 
nale, se avesso rieletto il Serego, dimissionario, 
ed ha fatto bene a non insistere, rinominando 
pur gli assessori che facevano parte della 
Giunta precedente, escluso il Goselli, che avera 
dichiarato di non voler assolutamente accet- 
tare, ed incluso il Calucl. 

rima votazione con un 
unico nome, ba designato a capo della Giuota 
HI conte Tiepolo. 

Nè ci pare che sia esaito parlare di can- 
didati clericali, perchè questi, volendo pur 
protestare contro il nome del Tiepolo, e nou 
inlendeodo portare uu candidato proprio, vota. 
rono pel conte Lodovico Valmarana, il quale 
ha pur votato la cremazione e l'area pel mo- 
numento a Fra Paolo Sarpi, respingendo col 
fatti quella classificazione. È vecchia tattiea ! 
Fra due egualment ceglie quello 
che ne abbia in quel momento meno spiccato 
Il carattere, o così si mostra diviso il Con- 
siglio e si diminuisce l' autorità degli eletti. 

Se equivoco c'è, non è dunque da parte 
del partito nostro, nè da parte dei nostri e- 
letti. Sono gli avversarii, che lo vogliono e 
cercano mantenerlo. 

Fautori della vecchia Giunta, è ioutile dire 
che desideriamo che la nuova si ricostituisca 
ma dobbiamo ia tempo ricordare, per com- 
battere le preteosioni degli avversarii di tutte 
le Giupte possibili, che non erediamo all'op 
portunità © all'utilità delle Giuute di combat. 
fimento. Sta bene che le Giunte abbiano con- 


















































avessero un indirizzo politico dimostrativo. 

Non è prevedibile una buona ammioistra- 
gione, là dove gli ammiuistratori sieno obbli 
gati ogoi giorno a far coulinue dimostrazioni 
delle loro opinioni poliliche. 

Il carattere dell'uomo e l'indole d Il'io- 
gegno dell'uomo egregio additato a capo della 
nuora Giunta el assicura dell'indirizzo libe- 
rale della Giuota, ma iosieme ci dà gera! 
essa non avrà appunto un colore dimostrati. 
vo. Ha l'animo equo e l'iagegno sereno ed 
eletto troppo per volerlo. Chi ammioistra de- 
ve lottare, quando la lotia è necessaria pel 
trionfo del prineipio, non cercare la lotte. 

Ciò crediamo utile dire per non creare 
attriti, che io realtà non esistono. E infatti 
si aonuociano assessori dimissionarii appuoto 

















— Eccellenza, disse Rostoff, pormettemi di... 
— Che c'è? 


— Ii nostro squadrone sarà lasciato la ri- 
bbiate la boutà di unirmi al primo squa 





— Come vi chiamate? 

— Conte Rostof. 

— Ab! bene, bene! Ti tengo presso di me 
come ordinanza. 

— Voi siete Il figlio di Elia Andreieviteb, 
disse Dolgorukoff, m 

Rostolf, 







Jlergli, domandò al pria» 
fe, Ecoelleoza . 





dora 1 Domaal, chi 10? 1, domani mi si m 
se a portare un messaggio all’ Impera- 

lodato ! è disse fra sè di 
Le grida e 1 fuochi dell'esercito nemico e- 
rano cagionati dalla lettura del proclama di Na: 
poleone, durante la quale l' Imperatore stesso fa 
cera a cavallo il giro dei bivacchi. | soldati, 
che l'avevano scorto accendevano torcie di pa 
gia 3 fo seguivano gridando: Viva l'Imperatore! 

‘ordine del giorno conteoeute il proclama di 
Napoleone era appena comparso. Esso era cone 
capito così: 

* Soldati! 
esercito russo 
per vendicare l' esercito 
gli stessi battaglioni che 
bruon, 

qui. 


guiti 
« Le posizioni che noi occu; v 
midabili, © mentre essi aetelaraano Det" porre 
la mia destra, mi offriranno il fianco. Soldeti, 
dirigerò io stesso ] vostri battaglioni. lo mi terrò 
lontano dal fuoco, se col vostro solito valore 
porterete il disordine e la confusione nelle file 
nemiche ; ma se la vi se un momento 
iocerta, vedreste il vostro Imperatore esporsi ai 
primi colpi, poichè la vittoria non putrebbe esi- 
tare | LE uesta rasta sorta lutto, in cui si 

l'onore ateria fra 

importa ell ondie di tetta la magione! “e nto 
Che, col pretesto di condur via i feriti, 
non s'impeveriscano le file, e che ciasouno sis 
to del Viacere 
























presenta dinanzi a voi 

co d'Ui 
ele balluti a Holla- 
che di poi avete costantemente inse» 































per aote 
appareoi 
Ad 
si costit 
migliore 
cordo di 
uoa pari 
Notiamo 
medio ir 
lezioni | 
Consiglio 
ramma 
ale è pr 
necessari; 
nerali, il 
giun cost 
non scio 
Venezia, 
dover far 
Urge duo 








Iriotismo 
marrà in 





8. 
Distretto 
gegne: 
GI in 
terra sulla 
metri 1.60 
ali aspit 
sono 
mando il 
di congeda 
sede del C 
Giunti 
parte sulla 
sulla R. oi 









per gl’ ins 

sotto le ar 

AM 

del Tiro a 

Mirano ani 

h l'io 

nov 

Ilumi 

gerto delle 

Noale io } 
monici. 

Faelli 

dota è rit 

nezia, Me 

| lice e Roy 

| ed 11 sett 











tavta gent 
uale, pens 
'resel, e di 
Jovolto, 
famiglia la 
alla ladra 
Diffatt 
dilica Sicu 
Nel fa 
dia, vi era 
see. ecc. 
Pare « 


Abbia risp: 
ehe non h 
Una signor 
e 
vario titol 
della Ques 
turni. Que 
di P.S a 
cuotend 
lutti arresi 
Ding: 

Mi ore 0 
rono al civ 
chino dell’ 
Stazione d 
cotone, si | 


ume 
Bol 
masciTi 















ni? 
MATRIM 
tan Maria 
2. Lopla 


peerore de 





3, Venie 





Bol 








equa 

san Ava, ca 
DECESSI 

de cssing 
2. De Ma 
n. 


Ranzoni | 
(Buenos Ayres 
| 





















fatto il ele. 
termzioasse 
ci proviene 






per antagonismi, creati dagli accidenti e dalle 
appareaze, piuttosto che dalla realtà delle cose. 
Ad ogni modo è necessario che la Giunta 
si costituisca presto; è questo pure il messo 
migliore di rispondere coll’ unione e coll’ ae» 
cordo degli elementi liberali agli avversarii da 
una parte e dall' cercano dividere. 
Notiamo che non è possibile nemmeno il ri 
medio in cui fidavao prima delle ultime e- 
lezioni 1 progressisti, cioè o scioglimento del 
Coasiglio, che doveva essere s'iatende il pro- 
gramma elettorale! Colla nuora legge comu- 
nale @ provinciale in prospettiva, che rendono 
necessarie ia tutti i Consigli le elezioni ge- 
nerali, il Governo, che noa volle sciogliere a 
niua costo il Consiglio comunale di Padova, 
non scioglierebbe il Consiglio comunale di 
Venezia, e le elezioni generali alla vigilia di 
dover farle di nuovo, sarebbero una follia. 
Urge dunque che la nuova Giunta si costitui. 
e che gli elementi liberali si mettano 
d'accordo, per il presente non solo, ma an- 
che in vista dell'avvenire. È l'appello al pa- 
triotismo di tutti, che è da sperare noq ri 
marrà inascoltato. 
Assegnazione d'inseritti dell 
terra sulla cinsso 1868 
fogli ma. — Per ordine ni 


tro guerra, il Comando del 
"litro ‘di* Venesie” (a noto quanto 


i dolorosi 
lire; i quali, 
to conforto 
lo mi venne 
































di congedo illimitato per essere tosto avviati alla 
sede del Corpo Reale Equipaggi a Spe: 

Giunti al Corpo, essi verranno imbarcati 
parte sulla R. nave-scuola d'artiglieria © parte 
sulla R. nave.scuola torpedinieri, per seguire Ivi 
va corso d'istruzione di pochi mesi, dopo il 
quale, se riconosciuti idonei per quella specia- 
lità di servizio militare marittimo, saraono no- 
minati cannonieri 0 torpedinieri effe 

partenza anticipata non produrrà, 
rilti, maggiori obblighi di’ servizio 
i. 








A Eirawo, — La presidenza della Società 
del Tiro a segoo nazionale del Mandamento di 
Mirano angunsia ehe sabbato 8 sellembre avrà 
luogo l'innugurazione del Campo di tiro; vi 
si daranno | seguenti spettacoli : 

Illuminazione fantastica del paese. — Con. 
certo delle bande musicali di Mirano, Mestre © 
Noale in Piazza Vittorio Emanuele Il’; 120 flare. 


mopici. 
Facilitazioni ferroviorie 1 Mcialti di a 
ibi 





bre, e precisamente alle ore 42.30 ant. partirà 


Colta sui fatto. — Oggi verso il mes- 
sodì, sulla fondamenta di San Gregorio , vi era 
tanta gente ia attesa di vedere una ladra, la 
‘quale, penetrata nella casa della levatrice Rosa 
Fresel, e dopo di aver apparechiato il suo bravo 

per ‘ma una donna della 
l'allarme gridando: 


Diffatti fu arrestata dallo guardie di Pub- 
blica Sicurez 
ll fagotto, che veniva portato da 


guai 
‘limgalrili? vi erano due portamonete, ua salvadanait 


lo sereno ed 
ministra de- 
sarla. pel 
la lotta, 

non ereare 
bo. E infatti 





Ja parenti, @ cl 
tupo della ‘Guere 





8.al 4 corr., il Bullettino odierno 


percuotendo gli ageoti stessi, per 
tutti arrestati. 

lag. — (B. d. Q.) — leri, verso 
le ore 6 pom., gli ageoti di P. S. (oso “I 
fono al civico Spedale De Marsi Antonio, fac- 
hino dell’ Impresa Astori e Borghi, il quale nella 


Biazione della ferrovia, scaricando una balla di 
presso di me 


Aadreieviteh, 





sistente di segretariato presso il Fore 
rmaolco, con Scanferiato Maria An- 


1 soldati, 
torcie di pi 

l'imperatore! 
proclama di 
850 era eon= 


di Los 
4 Amadi Michele, di anni 63, coniugato, costruttore 
oral, di 

iù 3 


ino 6, — Denuncil 
— Totale 12. 
ni Augusto, agente, con Pin- 
cei 

naionato, con Dose Fraacessa, 


3. Acquarone Francesco, capo fontaniere, con Trevi: 
a Anna, casalinga, celibi. 
DECESSI : 4. Busetto Gherzo Teresa, di anni 75, ve 


a fran, di Veni 
reo Silvio, di anni 75, celibo, tipografo, di 
cena. 
Desessi fu del Comune: 


Ranroni Pietro, marinaio, scomparse in mare. verse 
100 Ayres, 


orriere del mattino 


Venezia 4 settembre 


solito valore 
pue nelle file 
un momento 


Gazzetta Uftetalo, 
La Gassetta Ufficiale del 3 settembra con. 
iene; 


affari esteri : Comunicazioni 
ulla denuneia e proroga di trattati di com- 
percio e di navigazione. 
Lotti è Decreti Pegi Decreti nemeri B8i7 
1648 (Serie 3°), convertono jo governativi 
Ginnasio © il d'Aosta (Torino) e il Li 


un ireno speciale per | soli viaggiatori per Ve- | 


— Tra altri arresti eseguiti per | 


ceo, il Gianasio ed il Convitto maschile di Cor- 
reggio (Reggio Emilia). 
Regi Decreti numeri MMMLVII e MIMLVIII 
(Serio 3° parte supplimentare), coi quali è data 
tà ai Comune di Gradoli (Roma) di appli 
care, nel biennio 1888 89, la tassa sul bestiame 
ia base all’annessa tari 








Prima contiauazion Regolamento ap- 
nesso al Regio Decreto N. 9582 (Serie 3*), pub- 
bliesto nella Gassetta di sabato 1° settembre, 
N. 207, sulle Regie Scuole pratiche d'agricol- 
tura. 

Ministero dell’ interao: Disposizioni fatte 
nel persooale dipendente. 

Ministero degli affari esteri: Disposizioni 

riguardanti il persopale e gli Ufficii dipeadeoti. 

Ministero della guerra: Disposizioni fatte 
nel personale dipendente. 

Direzione generale dei telegra 

Corte d'appello delle Calabri 

Concorsi. 














Una corazzata portoghese 
n Genova. 


Telegrafano da Genova 3 alla Persev.: 

Questa mattina, alle ore 40, proveniente 
Tolone, nel nostro porto la corazza! 
'asco de Gama, comandata dal ca- 
pitano di vascello Antonio Duarte Pedrozo. È 
armata di 7 caonooi ed ha 224 persone d'equi 








Essa salutò la città colle salro d' uso, a cui 
rispose la batteria della Lanterna. 


I dopati Luigi Ferrari 
stre ‘adie: 








di Napoli: 





Stabilimeoto dei bagoi di RI- 
uo incideute tra l'on. Ferrari e 
to Brunelli, Bendati e Clari, noti radicali 







jarono a Ferrari, mostrando 


foco il‘tempo di aprir la 
vacemente, dicendo : « Non 
fare coi mascalzoni , coi ges 
re, andatevene, chè d'ora innanzi v 
vere ‘uo rapporto con voi! 
soa dirai è nol? + fece Bruoelli 
replicò concitato Ferrari, e a tutti i pari 
atri» 

1 presenti nello Stabilimento si 
iotorno a Perrari che fu fatto segoo a 
de orazione. Si gridavi 
ha emaucipati, che ci ha portata I° emancipazio- 
nel » Ferrari, sempre acclamato, entrò nelle 
sale del Casioo. Gli altri rimasero qualche tem- 
po eon alcuni loro amici 

Più tardi, alla birreri 
che altro disordine tra Brunelli 























| vevano applaudito Ferrari. Questo fu accompa» 


i amici plaudeati. Però nessuo 










| Potsdam 3. — 
nel pomeriggio d' ieri 

Costantinopoli 3. — La notizia dei Ti 
copoli, di comunicazioni fatte alla 
| Porta. dall' ambasciatore convegno 
di Bismarck con Crisi, è intussisteate. Bisuo 
non ebbe tale incarico; del resto era inutile oc- 
euparsi a Costaatinopoli di relazioui, uelle quali 
la Turchia non è interessata. 











Massaua 3. — Il piroscafo Palestina è par- 
tito per Suez. 

Berlino 3. — Ua supplimento del Reichs- 
anzeiger anounzia che la promessa di matri- 
mouio fra la Principessa Solla, sorella dell’ lm- 

atore, e il Principe ereditario di Gresia, ebbe 
fuogo 706 è Pola 
4. — Schloeser è prioni Dresda. 
Ba squadra spogoola partirà 
n 


di Porto- 

| tea di Cork, l'elemento fouiano divenne così po- 

ser molto più infuente dell'elemento 

più moderato degli home-rulera parlamentari. Così 
venerdì, io una riuoivne politica, da Parpell di 
sapprovata, furono approvate mozioni violeuti. 

Belgrado 4. — 1 giornali ufficiosi confer 
maoo che il Coucistoro, dietro domanda del Re, 
aggiornò a ire mesi l'esame del processo del 
divorzio reale. 

Smirne 4. — Due divisioni della squadra 
permaneate eseguirono, riuuite, esercizi d'evolu- 
zioni presso Metellino, poi separaronsi. Stamane 
sono giuate l' Etna, la Lepanto, lo Stromboli, 
il Tripoli e torpediniere d'alto mare N. N. 400, 
103 e 104. 

































































della guerra colllnghiltere. Tulli opinano che 
gli StatisUnili sono alla mercè di qualsiasi na- 
Zione marittima. 

Le Lero Maestà in Romagi 

Faenza 3. — Sì porrà una lapide sulla fse- 
ciata del Palazzo comuuale per ricordare la vi 
sita del Re. 

La Regina è arrivata alle ore @45, diretta 
a Forlì; si è fermata alla — Slazione miouti. 










imostrazione frene- 
forzato il passo dalla folla che la 
icclamandola. La Regina, vivamente 
iagraziava. ll (reno reale ripari ira 
acclamazioni generali. 


Cesena 4. — Ua maoifesto del siadaco di 
chiara che il Re è grato e commosso delle 
ve di affetto delle patrioliche città. Cosclade 
proclamando con gioia e con orgoglio ciò avere 
Prodotto nell'animo del Re cara impressione, e 
mostrato come anche iu Romagna palpiti ‘il 
cuore per Italia. 








coa vivissimi applausi. Il Comitato delle Frassi 
le offrì un mazzo di fiori. Riparti acclamatis- 
sima. 

inate AR pocanti per per la Stazione la 
Regina, ossequiata alla Stazione dalle Autorità, 
te" da ovazione eatusiastica e grandissima 


"Porti 4. — La Rogioa è gionta ale ore 8 
e 10 miauti, ricevuta dal Re e dal Principe ere- 
ditario, dal Principe Amedeo e dal coate di To- 
fino. La ossequiareno le Pg u cnr 

delle signore, che le offrì fori, Le 


colle bande "atono schierate. lupei dalle pia ! 














Serivono da Ravenna 1° corr. al Corriere | 


pp o 


+ Viva Ferrari nie: ei | 


rozza reale ; entusiasmo indescrivibile. 












ed entusiasmo. 











Region 
le signore e delle signo- 
Ci rdebp 
poro orlrei, Stasera, .uoa feccolata jmpror- 
Visata per la venuta della Regina, 

Sio Md tr pet ce 
e il Mopieipio. Grande animazione 


Le truppe accampate lontano 
dal campo della rivista buovonal alle ore 6.30. 
Trovaosi tutte collocate alle ore 8. li campo del- 






Dalle fiuestre gremite gettavansi fori sulla car- fra gli emigraoti di terza Ke I rimanenti 








Mostri dispacei spacci particolari 


Roma 3, ore 838 p. 

Ml Monsieur de Rome rimbeoea i bre- 
vi commenti del Popolo Romano sull’in- 
dirizzo dei Vescovi di Fulda, considerato 
come un preludio di protesta dei catto. 
* lici, dolenti che l'alleanza della Germania 
sia rivolta contro il Vaticano. 

Il trattato di commercio colla Gre- 











la rivista è costeggiato a destra dalla ferrovia. cia, denunciato colla Nota del 16 m: 
Il eampo trovasi diviso in due parti : nella parte cesserà di avere effetto il 17 maggio 4. 9. 


maggiore fra la ferro 


@ la via Emilia schie- I 
rasi ia laoteria, l'artiglieria, il primo e secondo 
corpo, sopra sei linee, cioè in prima linea le 
brigate Livorno e i granatieri di Sardegoa ; nella 


iornali della sera si associano a 
elli del mattino, deplorando i disordini 
i iersera e domandano la soppressione 


seconde le brigate Cagliari, e Massina ; nella ter. | della Tombola. 


za le quatro batterie dell'ottavo e tre del nono 
nella quarta le brigate Regioa, e Pi. 





quinta le brigate Reggio e Roma; 





nella sesta qultro batterie del terzo e quarto 
è 





prima, il qua 
| lavo, Mi no0o @ ll decieso dei bersagli 
| Sella secondo, quattro 


tro del settim 





i nella terza linea i reggi 
Aosta, Umberto, primo Poggi 








d'ambedue | corpi s0uo riucite sotto gli ordi 
| del gen. Medici di Marignaco. Le compsi 





coll’ordine segueni 
rispettiva artiglieria ; pri 

















n 
I galoppo, quello dei bersa- 





presso 





Le truppe così 
glimento delle divisioni. 
ereditario sono 


Principe e col seguito a Forlimpopoli, 

do a © 

di fronte al campo della rivista. 
ile 4. — Il Re civalca 

cipe Amedeo ; alla sinistra, dietro 

il Principe di 

Berlolè-Viale, Consenz, numeros 












Re passa nel t 








3 de 
vimento delle truppe 
secondo le norme 


sl age) ia i 





palco ua lauto buffet. Premuti i deputati Bacca- 


tini, Fortis, Mirri, De Reozis, Elia, Mariotti, 


tatori 
è grandissimo. Molti sono tenuti dalle città delle 
al dele ee coo treoi 


Ruggero. Nessuu incidente. 
Capocolle 4. — Il comsorso degli spett 





Romagne, di il 








rercoli i di Forlì, 





ogni sta. 


speci 

Cesena, = Bertiaoro sono, sfpat Nile rappresen: 

Pienissimi 1 
i 





taoze delle Proviacie e dei Comi 
palchi a pagamento. Alle om 830. giuog 
sell: drecrtario 74 la mecchina staffeti 
.50 il treno reale; sende la Regi 
asi in carrozza verso i palco, costruito ia 
forma di palazzina. Graodi evazioni luogo il mer 













Piguatelli e la contessa Gatbi. 


Quando la Regina si affeicia al palco, tutte |" 


le musiche suonano la marcia Reale. 


Alle ore 9.20 arriva il }e a cavallo da 


Forlì per la Via Emili 





C goato dal Pria: 





plausi entusiastici. 

Il Priocipe Amedeo 
Re Umberto, che comiocia a percorrere 
loppo el froate della divisee’ di fantaie.| 
destra della strada. Fri 
signore e sigoorine delle $cuole di Cesena, Ra- 














venna ed altre città prematano fiori alla Re- 


gioa, che le accoglie affabimeate, ricevendo colle 


chie siguore nel suo 





e i Principi vanuo davanti al palco della Regi 
salutandola, poi collucan& ad assistere allo 
lameoto. 





carsi dov'è il proiuog. malo dello stato mag. 
giore reale. Nuovi proli 








perfettamente, provocandd evasioni. Appiaudont 
anche le bandiere lacere dei reggimeni 
chi. Acclamazioni ai ieri. Lo sti 














il treno al caselb 74. 





Amedeo lo accompagna. 





11 Governo francese assie\ra la libertà 
oro agli operalitaliani, 
pineta Alcuai oprai francesi fer 
cero uua violenta manifestazione ai cantieri di 
Portrille Boonitre contro gii opera it 
liani. Le Autorità e la te, 
assicorarono l'ordine e la liberti di See: LUI 


sotto prefetto di Nantes recossi sttuane Dei can- 
i 








Abberdaggio di duo piioscati. 
Genova 4. — Il piroscafo Muteo Brusso 





della Compagnia la Veloce, partita ieri alle 4, 
è rientra ta lle 
quite ed ‘orari di solo Meli o ae 





batterie del secondo e | 
tro del quiuto, quattro | 


















Seconda divisione colla 
Quarta e terza di. | 
visione, poi bersaglieri, artiglieria, cavalleria for- | 
manti le truppe suppletive. La fanteria sfila per 


lieria supplet- | vona saranno giudicati, non per citazio! 


orsa. Dopo lo sflamento, le divisioni di | 
di sehi 





pste rendono gli ono- 
ri, poi recansi si luoghi destinati per lo scio» 


Forlì 4 — Il Re, la Regioa e il Priocipe 
partiti con reno speciale alle 
ore 8.15, direiti alla rivist. Il Re scendeva col 

juea- 
La Regina icenderà al casello, 74 





to maggi 
e gli addetti esteri. S. M. percorre la {route di | 
mi. Il gol 







dfdio della rivista è sor- 
di Forlì servì pel suo 





10 chilometro percorso. Nela prima carrozza vi 
eraco la Regina, la marchesa di Villamarina @ 
il conte Guiccioli ; nella sesonda, la principessa 





cipe di Nepoli. Folle immensa ‘1° accoglie. con 
grossa lo truppe al 





to le deputazioni di 


proprie mani il mazzo ofkertole a nome dei re- 
duci di Cesena, nonchè alri. $, M. invita parece» 


palco. 
Capocolle 4. — Terainata la risista, il Ro 





La Regina, risalita it carrozza, ra a collo- 





ia veo- 

bermli mento 
ebbe termine alle ore 42.15. \a Fiegios raggiunse 
Il Re torna a Forlì a cardflo. 1l Principe 


La Rogioa riparto oggi dle ore 330 per 


accertato che l’ Ispettorato  ferro- 

viario sarà trasformato in due Direzioni 
pr i, una per l'esercizio e l’altra per 
le costruzioni; la prima sarà affidata a 
Peana e la seconda ad Arton; ambedue | ©’ 
dipenderebbero da 
i Leni intrerebbe nell'esercito ed 
assumerebbe il Comando d'una brigata. | 
Telegrammi d'urgenza da Forlì, di- 
cono che il vagone col quale è ai ta 























Le truppe fauno froote si nord verso | la Regina fu coperto di fiori, gettati dalle 
| Forlì. Ciascuno dei due corpi è sotto gli ordini | Stazioni 
| del rispettivo comandaate. Le truppe suppletive | scortata 


recedenti. La carrozza reale, 

fu coperta pure 

pp‘ € grida frenetiche ; foll 

luugo il percorso dalla Stazione al Pa 

lazzo. La Regina si è affacciata ripetu- 
tamente al balcone. 


Roma 4, ore 3 20 pom. 

Assicurasi nulla ancora esser con-! 
cluso circa la visita del Principe Gugliel- 
mo al Vaticano. Se ne riparlerà all’ arrivo | 
ji | ® Roma di Schloezer. 
Gli arrestati di 
















dirett ma al Tribunale ordinario | 


per ribellione e vie di fatto contro gi 
| agenti della pubblica forza. 
Dispacci da Parigi recano che la ne.| 
ue Frangaise pubblica nn dispaccio | 
da Atene. secondo il quale il Governo 
greco avrebbe intenzione di ricorrere 
ppresaglie nella questione dell 
sione dei suoi sudditi Ma 
ponendo alla Camera |’ espul 
Italiani occupati nel traforo dell’ 
Corinto. La Camera approverebbe per 
| acclamazione tali misure. Osservasi però 
acci della République sono con- 
VP sepra Rubrica Grecia.) 
iornali francesi pata 



























lalla rottura del trattato di commer- 
die. Biasimano il contegno del ministro 
Viette. 
Marchiori parte domani sera per pre- 
siedere il Consiglio provinciale di Rovigo. 
e 


Fatti diversi 


Inondazioni in Boemia. — L'Agen- 
sia Stefani ci maud: 

Praga 3. — la seguito alle pioggie, vi so. 
| no eontiuue inondazioni a Budweiss, Kaplitz, 
Strakooitz. Vi è pericolo dell'inondazione anche 
a Pisek, dove si fanno attualmente le manovre 
alla presenza dell' Imperatore. 











aleunì soldati 





Croce, ucciso con due faci- 
nella schiena. Il Croce era reduce dalla re- 
elusione dopo subiti dieci anoi di pena per avere 
assassicato uo parente. Assicurasi che i figli di 
uesto lo abbiano freddato, per vendetta e per 
antichi interessi. 

1 carabinieri arrestarono i sospetti essassici. 








MORTUARI E RINCRAZIANENTI GRATIS 

Tutti coloro che commetteranno gli annunci 
mortuari allo Stabili pografico della Giaz- 
sett quello premiato dei sigg. Ferrari, 
Kirchmayr e Scozzi (Calle delle Acque)” 
vvranno diritto all’inserziono gratuita dell'annun: 
cio @ del relativo ringraziamento nello colonne del- 
la Gazzetta. 

Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Sooszi, 
accorda inoltre la medesima inserzione nei 
nali L'Adriatico e La Difesa. 


TZ ZIE N 
Se la crudezza del dolore, nei tristi gioroi 
della morte della contessa Teresa Danie- 
lato-Labia, mi ha soffocato nel cuore ogni 
la, non voglio oggi, trigesimo giorno che da 
quella sveatura è passato, mancare alla pia con- 
suetudine, e restarmene ancora mulo. E poichè 
altri commendarono le sue virtù cittadine e quan- 
to fece e soffrì per la patria indipendenza, altri 
egregiamente ne ricordarono le qualità dello spi- 
tito, la eorteia nel ricevere, o splendore 
bellezza, la benevolenza con cui si va 
lei più che eugico, fratel , deplorerò 
di un'amica fedele, di una sorella ci 
affetto reciproco e mai 




















ra di vivere resta a 
6 le vicende allootanoo i superstiti; ma jo ser- 
berò, o Nano, viva io cuore la memoria della ma- 
dre tua, è a le, suo figlio, cordialistimo afltto. 
Posse ta 


poco a poco isolato! L'eta 


trovare nella tua geotile Maria, ornata 

ogni più eletta virtù, e nell’affetto del tuo 
Paolino È dell angelica iua Eleonora quel com- 
[geo, ch emi soli possono darti per lirepare» 


ita che bai 
C. Bro. 
|’ 





‘enezia, 4 settembre 1888. 











LISTINI DELLE BOR: 
Venezia 4 settembre 





























Mobiliare 168 —|Lombarde Azioni 
Austriache 205 70|Remdita ital. 97 
PARIG! 3 
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SULLETTINO METEORICO 
del 4 settembre 1888 
OSSERVATORIC NEL SEMINARIO PATRIANCALE 
489 29. lat. R.— 0, , long. Oec. M. R, Collogio Rom.) 
© panzetro del Reromarro 2 all'altezza di n, 24,38 
epr» '» consone alta rarron 
Gan 












Teuriono dei vapore 
Gimità ralativa 
Lirazione dal vento super. 
è talee 
Vaiocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmostra. i] 
Aud 
Aequengnne è « cl = - 119 
Tompor. mana, del 3 sott,: 225 — Ninima del 4 sett, 12,0 
NOTE: Il pom. d'ieri bello, oggi vario, 
— Roma 3, ore 3.38 
E pressione alquanto bassa nel Nord» 
; leggiera depressione nel Mediterraneo 00» 
cidentale ; pressio: 
stria-Ungheria e ni 
Nord 755, Mosca 770. 
ile 24 ore, barometro 
lcuae pioggie nel Nord; tempo» 
rale e pioggia a Cagliari; veoti deboli, varii ; 
temperatura moderata. 

Stamane cielo coperto nel Nord Ovest, se- 
reno nel Centro e nel Sud del Continente ; venti 
freschi sciroccali pelle isole, settentrionali nel 
Canale d'Otranto, deboli, altrove; baro» 
metro da 764 a 765 mill. nel Nord e nel ver= 
sante adristico, 762 a Nizza, Portoferraio e Fa 
vignana, depresso in Sardegoa; mare generale 
mente calmo. 

Probabilità: Venti freschi, sciroocali nel- 
l'Italia ioferiore, deboli intorno al te al 
tro teme 































vario, con qualche tempor 
in aumeato nel Centro e nel Si 
Marea del 5 settembre 
Alta ore 10 30 a — 10.40 p — 
430 p 

















del R. Istituto di Marina Mercantile 
Lat bra neo Asermiezine 40° 99 10 
Longitudine da Greenwich (idem) —0* 49° 

Ora ‘i Veneta è mecedi di Roma 11° B0* 27 






8 settembre 
di n 
Lavare apparente del Sole. . . ... maso 
Ora med del pamaggio del Sole al' mer 
113 580 23,7 
10» 
+0 12*mattion 
140 855,4 
6 26° sora, 
» 





SPETTACOLI. 

Trarno GoLponi. — Compagoia di operette 

Scalvini, rappresenterà II Duehinc'di C. Le Svga — Ore 84/n 

Tur RAaR, — Drsmmati ceiagat desi 

da G. Salvini, rapproseatrà Arduino d'orea di 8 Norolli, 
th 


—_—r = w_——— 
RICERCA: 

Persona pratica di amministrazione, sia ci- 
vile che rurale, desidera presso qual. 
che Azienda, Fatto: 31à ecc, oppure anche 
in qualità di cassiere od esattore ; in tal casu 
offre cauzione. referenze, 

Per informazioni, rivolgersi all'Amministra- 
zione di questo giuraale. 736 






















MALATTIE 
delle orecchie, naso e gola. 


HI dott. Vittorio Grazzi, prof. di otologia. 
lariogologia e rinologia nel R. Istituto di studii 

in Firenze, da consultazioni per le 
dette malattie all Hotel d' Angleterre (Riva degli 
Schiavoni) fino al giorno12 settembre, afill 
ore 9 alle 41 antimeridiane. 


38°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella 17 pagina } 











Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Vidi l'avviso nella LP pagina} 
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Orario: della Strada Ferrata 


PARTENZE ARRIVI 
LIBRE | {da Venetia) | (© Vonesia) 


vrprer 
Fepro» 


PET 


rr 


* Padova - Rovige - 
Ferrara-Bologna 


reo 

e | Forse 
SR | SE 
Peli 


pi jld 


Treviso-Conegiia 
«Trio. 


ppppeinpi 





fit 


li, 
Hi 
fi 


Hit, 


» Per 
Pr, 
Bas etuo 
È 


ti) 


. 

0a Treviso - Vicenza 

5362 — 84. — lip 1 

bada 2% 700 
vise-Feltre-Bellune 


” st 


. 
lea Conegliano - Vittorio 

partenza 6 45 n 11.900. 2.31 p. 5.20 75 
nitrati do 


Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
6382 10, da 134 s” 
»° altre. dios ionte (dsl got naso 
AT Pedone: Soia l 7429,8» 129p 440 Ts» 1056. 


Suelotà Vensta di Navianziene » vesere, 
Orario per settembre 
Partenza di Vosezia alle om 7, — i 1, - p 4, — pa 

°° 9 —- è 3-06 
» 630 » 10,—-a » 
è 3,30 +» 19-n6—- » 
Linea Venosta - Cavazuccherina e viceversa 
sottembro ed ottobre. 
Partenza da Venosia ore $,30 p. — Arrivo, a Cavasucaberina oro 6, — p 
Portente di Govasuenbarisa darò 6, — a — Arrivo n Vavezis ove 9,01 


Opuscoli 
incinte 
Partecipazioni di Nozze | 


pa 
si Genuina Veloulina 


Acqua Minerale Salso Jedica 
(La Più JODICA DELLE CONOSCIUTE). 


Si usa in tatti i casi io cui sono 
ile come rime- 


, cav. 
RIVANAZZANO. 
ner, 


stra LA MUSICA UNIVERSALE 


m n.° scabilimento Tito di Gi Ricordi e Francesco Lucca 


DIG. RICORDIEC. 


Questa suora pubblicazione periodica, dedicata al popolo italiano, «0 
ni per piatolorte e ento e per pianoforte solo, di taluni fra i migliori spari 
ni Paliano ed estero di sua proprietà, e costa eent. 18 0g ole 
Regno ) di 16 pagine. Souo ia corso di stampa GII Dio: 

a. 


sivisia _________________—_________i 
| 1 fasciculo di 46 pagine dell'opera IL BARBIERE, per pianolor- 
olo. 


si 
OGNI HAR te 
0GHI GIOVEDÌ 1 iascievlo di 16 pagine dell'opera GLI UGONUTTI per esuto e 


pianoforte. 1 ‘fascicolo di 16 pagive dell'opera GLI UGONOTTI 
per Piano solo. 


3 1 lassicolo di 16 pagine dell'opera IL BARBIERE per pia 
OGNI VENERDÌ" sotorte so £ 


TO 1 iuscicolo di 16 pagioe dell'opera GLI UGONOTTI per eauto e 
OGNI SABA' pianoforte. 4 faseicolo di 46 pogine dell'opera GLI UGONOTTI 
per Piano sulo. 


NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI 


Ogni 15 giorni si pi lica 
UN VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. 
pere complete a scella Lire © (franco dì porto nel Regno) S 
. . . o_T 


Premiata 
alle diverse Esposizioni 


donicilio 
Voghera. — ln Veneta, presso net 
Zampironi. 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 
‘—-—qG0 


Deposito e vendita anohe di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. 006. 


BAGNI DOLCI, DI MARE 8 MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PIEUNOTERAMA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
HIDICO DIBETTORE 
DOTT..G. FRANCHI. 





La Esattoria consort. di Spi- 
limbergo avvisa che il 14 settem 
ed occerrendo | 2I e 28 detto 
yresso la Pretura mandamen, di 

limbergo avrà luogo l' asta fi- 
sale di vari immobil, in danno 
di contribuenti debitori di pub- 
Dliche imposte. 

(F. P. N. 3 di Udine.) 

ASTE 

1 15 settembre innanzi il 

Tribunale di Udine si terrà l'asta 


fe di (di contribuenti debitori di pui | mese, presso 1a, 
imposte. amentale on 
pato (Dice pR i Pasta fiscale i vari immobili 
Pretura | Da jo gaano di contribuenti debito 
Fomtaso si ter- | ri di pubbliche imposte. 

mana Beonio divari Si |-Tolatezce avvine ci (È. P. N24 di Belluno.) 
Po pubbliche import. FE GMAI l 
.. | presso la Pretura mandamen- 
@. P.M. 11 di Belluno) | | lale di Toimesso si terrà | aste 
fiacale di vari immobili in damme 
dl contribuenti debitori di pub 


dliche imposte. 
Li Pre" 08 di Caine.) 


La Esattoria comunale di 
Aviano avvisa che 115 ve 
ed occorrendo il 12 detto 
mese, presso la Pretura manda» 
mentale di Ayiano, si terra l'a- 
gia fiscale di vali immobili in 
danno di contribuenti debitori di 


La Esatioria comunale di 
iano avvisa che 123 agosto ed 
occorrendo 1150 dello e è settem- 
bre, presso la -Megia_ Pretura 

tale di. Feltre, si ter= 
fi Last Gelso det. 
no di contribueni 0» | ed occorrende il 
Fi di pubbliche im 
i. 


L' Esattoria consorziale. di 
Tolmezzo avvisa che Il 20 ottobre 
127 detto è 3 no» "r 
Pretura maod.| _ L'Esattoria com. di Castella» 
Fagagna sul dato 


vazzo avvisa 3 settem. 
ii iP. P. N, 10 di Udine.) 


1 Belluno.) che Îl 3 set 
ed occorrendo Îl lu € 18 detto 


di Tolmezzo 
vari 


T” Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 
—_ _——_—_ 





Indiriz 


i = —_—z 
Partecipazion 
per le quali i committehtithanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS Gazzetta dell’annun- 
L 


Variato. Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 





i ’ 


dato di LL 
(F. P. N. 10 di Udine.) 


W 17 settembre innanzi il 
Tribunale di Rovigo al terrà li 
sato gentroata dl Greppi Pietro 

N nella d 
dato di L.. 11410, 
12 di Rovigo.) 


L’ 11 settembre innanzi |l 
di Udine si terrà l'a- 


sta divisa io cinque lo! in 
tonfronto di Mico Giuseppe, 
Gel NN. 4839 sub p, 4840 sub e, 
ilo tub o, 4560” sub #, nella 
at 


us 
#69, 2710 279, 274, 275, T]0, 260%, 
i, 282, 288, 17, 318, 
319, 125 sub, 148 b, 140 b, 167b) 
3, 344, i, 946, 6 
367, 956 
nella mappa di Po, sul 
dato di L. 93336:87 pel secondo 
(P. P. N. 11 di Rovigo) 
21 settembre innanzi |! 


Augelo € 
49, 427 
3088, 4 


1621, 4405, 4404, 1: 1584, 
40596, 2562, 2053, 2051, 38Ì, 333, 
Li 106 deli mag lo 
sul dato di L. ‘as Ù 
(F. P. N. 12 di Udine) 
Accettazioni di eredità. 
L’ eredità di Gio. Batt. Menel 
accettata 


Temasoli 
interesse 


fi Ar 
SI ASSUMONO LA. ORI IN LITOGRA FIA 
«Prezzi d' impo 








è asssciaai 
Sant'Aage 
0 41 fuori 
© gun 


La Ga 





surrezio 
Maneini, 
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è più g 
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di più. 
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Venezia.) 


innanzi 
si terrà l'asta 
iL 


re innanzi. Il 
si terrà l'a- 


up 

"Pel IV.ioko 
5021 g, 5021 x, 
lontenars, sul 
el V lotto, 


















Anno 1888 








AGROCIAZIONI INSERZIONI 
ar: Venazia It L::87 all'anno, 38,80 Por gli articoli nella fa 
#1 semestre, 9, 














l'anno, 30 al soestro, (8 al tb 
mestre. 

* associazioni sl ricevono all'Uffaio + 
Sant'Angolo, Calle Catorta, B, SMR 
è dl fuori per lottora affranazia. 

ni vagumente devo farsi ta Vanaxia. 
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== GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





Ufficio è ni pagano anticipatamente 
Un foglio separato vale cont, 10. 1 fe- 
girare qui. db 

foglio cent ni 





sediamo dvvono essere niuno 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 5 SETTEMBRE 





ll viaggio dell’ Imperatore d' Austria. 


La Riforma 6 il Fremdenblati smentiscono 
Imperatore d'Austria a Roma. 
ficiosi di Roma e di Vienna sono dua- 
que d'accordo. 

Causa di malinconia profonda è questa ri» 
surrezione periodica della stessa questione. L'on. 
Maneioi, la cui nomina a ministro degli affari 
esteri abbiamo accolto con diffidenza tanto 
giustificata dal fatti, ci ba regalato Massaua, 
ove doveramo trovare le ehiavi del Mar Rosso 
© questa visita perpetuamente da restituire. 

Ci ba venture in Africa, da 
una parte, e dall'altra esposto il Re ed 11 paese 
ad un'apparente scorlesia, che in questo caso 
è più grave perchè non può non avere un'ia- 
fiuenza morale sui rapporti dei due paesi al- 
leati. Non si capisce come l'on. Mancini, che 
pur voleva quell’ alleanza, l'abbia poi messa a 
rischio per mancanza di previdenza e di tatto, 

Quando il Re e la Regina sono andati 
Vienna, il Governo italiano doveva essere già 
inteso col Governo austriaco sulla restitusi 
ne della visita, e il conte Robilant, nostri 
besciatore a Vienna, ha fatto capire che c' e- 
rano riguardi che impedivano all’ Imperatore 
d'Austria di venire a Roma, per cui aveva 
consigliato, a quanto fu detto, che la visita a. 
vesse luogo a Gédollo, villeggiatura imperiale 
presso Pest, per giustificare la 
Visita a Monsa, villeggiatura re 
lano. 

L'on. Mancini voleva invece che l' Impera. 
tore d'Austria andasse a Roma, e, senza esserne 
sicuro, confidò nella sua eloquenza e nella sua 
influenza diplomatica fascinatrice, per indurre 
l'Imperatore a fare quello che, per riguardi, 
det quali pure bisogna lasciargli libertà di 
giudizio, non intendeva di fare. 

Non e' è bisogno che ripetiamo una volta 
di più che l'Italia non attende da alcuno il 
riconoscimento del suo diritto su Roma. Non 
ha da attenderlo da Sovrani che hanno i loro 
ambaselatori a Roma presso il Quirinale. e 
meno che mai ha da attenderlo dai Sovrani 
di quegli Stati, stretti da un patto d'allesnza 
con lei a difendersi reciprocamente l'integrità 
territoriale. 

Chi può dire che nom si riconosca ciò che 
si ha preso impeguo, date certe eventualità, di 
difendere ? 

Bisogna essere ben avidi di riconoseimeati, 
è tale avidità disdice a chi ba la sicurezza del 
proprio diritto, per eredere che vi sia bisogno 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL'CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 





1 due 

















































PARTE PRIMA 





Erano le cinque di mattina, ma regnava an- 
cora l'oscurità. Le truppe del ceatro, della ri- 
serva, e il fianco destro di Bagration 
i ma sul fianco sinistro, le colonne di 
di cavalleria e d'artiglieria, che ave 
no ordine di scendere nei bassi fondi per attac- 

il fianeo destro dei Francesi, e respingerli, 

zioni, aelle monta 















guide austriache div 
segnale di mettersi ia moto, e il reggimento sl 
agitava, i soldati abbandonavauo i fuochi, iofila» 
vano le pipe nelle trombe degli stivali, e metten- 
do gli zaini nelle carrette, pigiiavano i fueili e si 
allineavano in buoo ordine. Gli ufficiali sì ab- 
bottonavano la divisa, affibbinvano i centuroni e 
zaini, e rg no minutamente le file. I sol- 








dati dei i e i domestici militari attaeca- 
vano i cavalli aì carri e vi ammuechiavano i 
bagagli. Gli aiutanti di campo, i comandanti di 
reggimento, di baltaglione, montavano a cavallo, 
si seguavano, impartivano gli ultimi ordini, da 
vano commissioni @ istruzi li uomini del 
treno, e le colonne si movevauo al rumore ca- 


*) Ri Le iotata, — 
rali tam dit 7 Pt rid 




































della visita materiale 
per conchiudere che quel Sovrano el ricono 
sce a Roma. 

Dall'altra parte, se il rifiuto del Papa di 
ricevere Sovrani cattolici, che sieno ospiti del 
Re; se i riguardi dovuti ai sudditi cattolici 
dell'Imperatore d' Austria, trattiene questo dal 
lo noi imporgli 
fare. SI può chiedere se nei 
avrebbero o non si avrebbero 
quei riguardi, e giudicare anche negativamente, 
ma si deve pur lasciare il giudizio a lui. Dir- 
gli che non lo si riceve che a Roma, ed ob- 
bligarlo ad una dimost 
un alleato, è una pres 
















jone che da parte no- 


stra non doveramo fare. Ma il fatto non si disfà. 
la questione, che resta 





périodicamente per provocare smentite, come 
le hanno provocate ed ottenute anche questa 
volta, noo può nou avere conseguenze morali 
alla lunga bisognerà pure superare 
se non si voglia mantenere la con: 
traddizione di due Stati e di due Sovrani al- 
leati, i quali restano sotto il peso d'un appa- 
rente sconvenienza, che non può non ferire 
le suscettività d'entrambi: uno perehè co- 
stretto a farla, l’altro perchè costretto a su- 
birl 











si può negare poi che questa situazione 
così delicata, irà dopo la visita dele 
l'Imperatore Guglielmo. 
Se superare quelle difficoltà diventa una 
necessità, tanto fa non perdere tempo. Del re- 
ato erediamo che se l'Imperatore d' Austria 
venisse a Roma, il Papa troverebbe pure la 
via di riceverlo, e tutti sarebbero contenti e 
applaudirebbero tutto e tutti, perchè quando 
si tratta d'organiziare feste, riusciamo in 
modo mirabile per una specie di complicità 
di tatti i partiti. Così fossimo egualmente for- 
tunati in tutto il resto 
—————————————6 


La Romagun. 


Solto il titolo La Romagna redenta, la Nuo- 
va Antologia pubblica nel suo fascicolo del 
settembre uo importante articolo Grmato Za se 
natore del Regno. 

Facciamo auche noi coll' Opinione, molte 
riserve sulle opinioni manifestate in questo serit- 
to, sopraliutto per ciò che riguarda il Governo 
auleriore al 1876. Tuttavia ci pare utile di ni- 
produrre le parti principali : 

« La presenza del Re e del Principe eredi» 
tario in Romagna, scrive il senatore, richia: 
su questa nobilissima parte d' Italia la geoeri 
attenzione. Come sarebbe stato accolto il Re 
talia nel quartier geuerale dei repubblicani, dei 
socialisti, degli anarchici ? Tale era il q 
rispondono, in questi giorni, luminosamente i 
fatti, Umberto I. è accolto io Romagoa come in 
qualunque altra Provincia del Regno, e noi por- 
_ _————————_—— 
deozato di migliaia di piedi, senza sapere ove 
andavano, e senza nemmanco scorgere, a motivo 
del fumo e della densa nebbia, il terreno che 
abbandonavano, e quello sul quale s° inoltravano. 

Il soldato in marcia è altrettanto limitato 
nei mezzi d'azione, trascinato dal proprio reg- 
gimeoto, quauto il marinaio sulla sua nave. Per 
l'uuo sarà sempre lo stesso poute, lo si 
bero, le stesse gomene; l'altro, e 
le enormi distanze scouoseiute e piece di pe 
ticoli che gli accade di superare, ha parimeate 
intorno a sè gli stessi camerati, lo stesso ser- 
gente maggiore, il cane fedele della compagaia 
e lo stesso capo. L'uomo di ciurma raramente 
è curioso di readersi cvato delle vaste estensioni 
sulle quali naviga il suo legno; ma il giorno 
della battaglia, noo si sa come, nè uoa 
sola nota solenue, la stessa per tutti, fa vibrare 
le corde dell'io morale del soldato, coll' arvici- 
narsi di quell’ ignoto inevitabile e decisivo, che 
o lui un'inquietudine inusata. Quel gior. 
guarda, ascolta, interroga e 

ciò che avviene all'infuori 
interessi. 
era tale, cha il pri» 













































mo raggio di luci 
passaria e non 
| cespugli si trasformavano io 
pianure in discese e in burr 
di trovarsi inopivatamente dioanzi al nemico. Le 
colonne marciarono a lui quella nube, scen- 
dendo e salendo, raseotasdo giardini e muri in 
una località sconosciuta, seaza iocontrario. Da- 
vanti, a tergo, da tutte le parti il soldato udiva 
l'esercito russo mantenere la stessa direzione, e 
sirallegrava di sapere che gran numero de sun 
come lui, cammivavauo verso quel punto ignoto. 
‘dito? quelli di Koursk sono” pis: 
sati adesso, dicevasi nei ranghi. 
— Ah! è spaventevole il numero delle no- 
stre truppe! Quando ieri serà si sono accesi i 
fuochi, bo guardato . essere a Mosca | 



















quando si tratta di prendere l' off 
i capi di colonna non, se a' erano ancora 
cinati e non averano detto loro una parola. (Tutti 
coloro che abbiamo veduto al Consiglio di guerra 
erano infatti di cattivo umore e malcoateati 
della decisione presa: si limitavano ad eseguire 
le istruzioni ricevute, senza oceuparai d'ioeorag- 
giare i soldati.) Circa uo' ora passò in tal guisa; 
il grosso delle truppe si fermò, e tosto si prorò 
il sentimento istiauivo di una gran confusione e 
di ua gran disordine. Sarebbe spiegare in 











tiamo opinione che se il viaggio Reale si fose 
compiuto in altre condizioni, cioè all' improri 
so, senza preparativi, seoza aver preso occasio. 
ne dalle graodi m 
ereditario sarebbero stati del pari acclamati dal- 
l'immensa maggioranza del popolo romagnolo. 
Se n'ebi prova allorquando qualche mese 
fa, quelle Provincie furono visitate dal Duca 
Fin rimaner dub. 

















nel modo più cordiale ed 
stero, vinto per avveotura dagli scrupoli dell 
propria responsabilità, volle che s° indugi 
per aver agio di meglio studiare e preparare ii 
terreno. E forse di questo avviso furono pure 
alcuni womini ragguardevoli della Romagoa, mos- 
si da ragioni certamente rispettabili. Ad ogoi 
modo sarebbe inatile l'addeotrarsi nelle cause 
o, per meglio dire, nelle coosiderazioni che de- 
rono il riavio di quel viaggio. Solo ci 
di far osservare che ia tre o quattro me- 
















impo, qualehe torbido 
è presumibile che 4 
sata, non avrelbero neanche osato mo- 

luce del giorno ; e, finalmente, che il 
carattere romagoolo è iasoff: di tutto ciò 
palesa troppo sperameate l'azione gover- 
a. 


pale che nelle Ro- 
isura il sentimento 




















magne prevale io larga 
moparchico , l'abbiamo nel fatto ch' esso si 
manifestato con lanta inteosità, nonostante una 
lunga serie di atti del Governo, che, sebbene in- 





formati a buone e loderoli inteazioni, parevano 
tuttavia compiuti a belb studio per ottenere uno 
scopo assolutamente to a quello che ja 
realtà il Governo aveva io animo di conseguire. 
Non discuteremo, a cagion d' esempio, intorno 
alla grazia fatta’ al Gpriaoi. Comunque la si 
debba giudicare sotto l'aspetto giuridico, è certo 
‘he, considerata unicamente daljiato dell’ oppor- 
nità, essa è giunta è troppo tardi o troppo 
presto. Se, come fu osfervato, doveva essere ua 
le, l'onorevole guardasi- 























intende come il Mi o 
re che la grazia, precedendo di poche settimane 
il viaggio Reale, assumesse le apparenze di una 
accaparrarsi gli amici e i fauto- 
almeno per ridurli all' impoten- 
com'è noto, non se ne tenne- 
provarono a trarne argomento 
per ravvisare l'agitazione. Per buona ventura 
chiari molto starsa la foro autorità, e 
rzi per commuovere il puese non 
Noi crediamo che il perio- 
do del delirio ciprianeso si fosse chiuso in Ro- 
ormente alla ià da molti 
indizii si raceogliera che il nome del Cipriani 
noo era più simbolo di resistenza e che glì 
mi si erano riaperti di consigli della ragion 
Abbiamo fatto cenno di quest'atto a ragione 



























della vità, e di minori non ci occupere. 
m ltronde essi non entrerebbero nei coo. 
fini del presente scritto che non è uno dei soliti 


e TEEN 









vre, il Re ed il Principe | 


| stituissero alcua che di 





saggi di polemica quotidia 
prelensione d' inoalzarti. 

« La visita Reale porge occasione ad uno 
studio imparziale delle condizioni della Roma» 
gna, e noi affermando, come indica il titolo 
del presente articolo, che la Romagoa uscirà re- 
denta ds questa prota, intendiamo parlare della 
redenzione del forte popolo romagnolo da colpe 

i per la massima parte ad altri. 
redimerà dal giudizii spesso caluo» 
Diosi, quasi sempi ti, che farono pronun- 

sul suo conto; si redimerà, soprattutto, 





, sui quali ba la 


































vincie del Regoo, che fori un paese sui 
generis, nel quale i partiti politici fossero ordi 
nati diversamenle che altrove. Molti dei mali 
degl’ inconrepienti che fino a questi ultimi tempi 
si continuarono a lamentare ogoi qualvolta si 
parlò delle Romagoe, esistevano nella maggior 
parte delle Provincie pontificio al tempo delle 
aonessioni. È da supporre che le site avessero 
più profonde radici a Ravenna, a Forlì, che a 
Bologna, o ad Aneona? Se interroghiamo la sto- 
Ile Provincie prima del 1860, trovi 
mo i partiti liberali ordinati e cospiranti allo 
stesso modo in tutto lo Stato pontificio, salvo 
Roma, dove, per molte ragioni che non pos. 
senza uscire dal nostro còmpi- 
to, la vita poi alquaoto di- 
versa. Le sèlle non apparienevano escl 
inte dette. 


























operi 
nell' Umbria da per tutto dove impera 
verno temporale del Papa. | liberali nello Stato 
pontificio, come del resto in parecchie altre parti 
d' Italia, € segostamente nell'alta Italia e nella 
media, erano anche allora di due specie: i mo 
derati che confidavano nella forza del movimen- 
to intellettuale, nel progresso delle idee, e nou 
pettarano la indipendenza e la libertà della 
ria dalle tenebrose congiure e dai moti vio- 
ti; gli avanzati, che ora si chiamerebbero 
radicali, i quali la mala signoria clericale avreb- 
bero voluto distruggere col ferro e col fuoco. 

« Io foodo, e gli uni e gli altri trovi 
posto nelle sètle e, molti vincol 
parliti che, in pi occasioni, © 
Altro fatto notevolissimo nello Stato poutificio, 

la partecipazione delle infime classi al lavoro 
rivoluzionario. Questa partecipazione, per verità, 
non è mancata neanche in altre regioni d' Italia. 
la Piemonte, nel Lombardo-Veneto , nel regno 
delle Due Sicilie, il proletario fu lo  strumeato 
qualche volta inconsapevole e non di rado ii 
telligente, di cui si valsero i patrioti per tentare 
l'effettuazione dei loro disegni. Ma falliti i ten- 
tativi, i popolani si scostavano per un lempo 
indeterminato dalla politica e lasciavano alle alte 
mepti dirigenti nel patriottismo italiano, la cura 
di preparar nuovi avvenimenti. Nello Stato pon- 
tificio, invece, l'operaio e il bracciante lavora» 
vano a mutar le sorti della patria, non meno 
assiduamente della ricca borghesia e di una par- 
te del patriziato. Il che si spiega facilmente me 
jo, il quale 
ogni specie 







































qual modo il sentimeat> dapprima confuso di- 
venta in breve assoluta certezza :.il fatto è che 
si trasfonde iosensibilmeate dall’ uno all'altro 
con irresistibile rapidità, come l' acqua si rove- 
scia in un burrone. Se l'esercito russo si fosse 
trovato sulo, seoza alleati, sarebbe occorso mag 








gli Austriaci, 
quella fatale coufusione la si doveva ai maogia- 
tori di salsioce. 

— Siamo al piano!... Che cosa ci altra. 
versa la strada? | Francesi?... No, perchè 
avrebbero già sparato!... E si che ci hanno 
fatto premura di parlire, ed eccoci fermati in 
pieuo gampo! Maledetti Tedeschi che imbroglia- 
no tutto ! hanno il cervello a rovescio! .. 
sogoava cacciarli avanti; mentre invece si affol- 
dietro. E intatto aspettiamo seaza man- 
La sarà luoga 
cavalleria attraverso lì strada, disse ua ufficial 
Che il diavolo li porti i Tedeschi 
noscono il loro paese! 

— (Quale divisiote ? chiese un siutaote di 
campo avvicinandosi di soldati. 

— Diciottesima ! 

— Che fate l dunque ? avreste dovuto es- 
sere avanti da uu pezto ; ora non passerete più 


fino a sera. 

Che stolide disposizioni ! Se pur essi 
non sanno quello che sì fanno !, diase l'ufficiale 
ball'afentaberei 

i fu ua generale the gridava coo collera 
tedesco. an 






























più è si ficile di capirli |, disse 
ua soldato. le le avrei fucilate quelle canaglie ! 

— Doveramo essere al posto alle nore, e 
non abbiamo la metà della strada... 
Queste sono disposizioni ! 

Non udivasi che simili frasi da ogni parte, 
e il primo ardore delle tiuppe combiavasi lac 
sensibilmente in una violenia irritazione, moti» 
eata ele stupidità delle istruzioni date dai Te 


Quell’imbarazzo era il risultato del movi- 








di cavalli passavano attraverso la fanterii 
così costretta a fermarsi sul posto. 

Fra la guida austriaca e il generale russo 
era nato un alterco. Il russo si spolmonava per 
esigere che la cavalleria sospendesse il suo mo- 
vimeoto: l'austriaco rispondeva che la colpa 
non era sua, ma del capo, e intanto le truppe 
immobili e silenziose andavano perdendo di molto 
del loro ardore. 

Depo un'ora di fermata, esse si posero ia 
cammino e scenderano nei bassi fondi, ove la 
ogsora più, mentre comio- 

odo ianansi ad 









esse echeggiò attraverso l' impei bruma 
un primo colpo, poi ua secondo seguito da 

cuni altri ad intervalli regolari, cui suocedelt 
un fuoco vivo e continuo al disopra del ruscello 








mico e, giuntigli addosso all’impro! 


cevevano alcuna parola d' incoraggi 
Ù 





loro capi, € siccome conservavano 
di essere stati inutilmente ritardati, i 
teramente avviluppati da quella densa nel 
ravano mollemenie e senza premura, si avanza- 
, si fermavano, senta ricevere in tempo ve- 
comando dai loro capi, nè degli aiutanti di 
campo, ch' erravano com'essi ia quei bassi fondi 

la lore divisione. Tale fu la sorte 



















mico era a dieci verste col 
forze, come lo si sato pure lenevasi colà 
celato a tulti gli ? Nessuno lo seppe fino 
alle nove della mattina. La quarta colonna, co» 
mandata da Kutuzofi, ooeupara l'allipiano di 


Pratseo. 

lotanto che tutto ciò avveniva, N , 
cireondato dai suoi marescialli, stava sull'altura 
di Sehlapanits. Sopra il suo capo era il cielo 
assurro e l'immenso giobo del sole cullaasi, 


come un brulotto iu fiamme, sul mare lattigi- 





scello e dei bassi fondi dei villaggi di Sokolenits 





€ di Schlapanits, dietro i quali noi contavamo 
di occupare la posizione € cominciare l'attacco; 
ma all’ essi era 


ad osshio nudo, ua 
Vestito d'ua cappotto grigio, 






lo stesso con cui ave. 
va fatto le campagne d' Italia, montato su un ca- 
vallino arabo grigio, teoevasi alquanto inoaosi 



























tà ecclesii 


unico studio 
ta privilegiata di monsiguori 


intorno sd una 
una plebe di elienti. 





« Questo sistema era ia troppo 
trasto col carattere, con l'energia, c 
tudini dei popoli ch'erauo venuti man mai 
cadendo sotto il dominio della Chiesa. A Rome, 
centro del Governo e capitale dell'orbe cattolico, 
| danni di quel sistema si sentivano meno, per- 
chè si viveva in gran parte sui forestieri € l'uf- 
io di cliente era sorgente, io moltissimi casi, 
lauti guadagni. Non così nelle Provincie, dove 
di materiale benessere o mancavano 
no insufficienti. Per tal guisa negli 
lle abbracciavano e com» 
dini di cittadini, dal più 
ed erano, per eosì dire, il 
che sì difon- 
società. 

N° opera delle 
sètte se non si tenesse conto delle condizioni 
sociali e politiche da noi rammentate. Di uu or- 
divsmento siffatto sono palesi i pregi e gl' 
convenienti. Le idee liberali e il culto della pat 
noa erauo monopolio di pochi ; l’ odio del Go 
verno teocratico era penetrato Je del 











ito 0 
lati della Chiesa le 
tutti gli 






























jo di comune. 
venue che più di una volta le sette 


« Così 
servirono esclusivamente allo sviluppo del- 
per altre vie, non 
I 


gno di ate 








tività mori 
gere. Noi credono es 
sersi compiuta la liberazione per mezzo 
delle sette. La nostra rivoluzione, 0 almeno, quel: 
la parte di essa che condusse allo seopo, sì ef. 
fettuò alla luce del sol per via di te 

brose macchinazioni. L' ulilità delle sètte, delie 
società segrete e delle congiure nell’ oscurità si 
palesò minore a misura che i nostri destini si 
maturavano per miracolo di fatti inaspettati e 
per virtà di uomini che alla santa impresa mos- 
sero apertamente e proclamando le proprie iu- 
tenzioni e manifestando | proprii disegui. 




















Tute 
ta l'a 




































i è si 
non avevano più ragione 
ro infatti in molti luo» 
ghi, e in altri vissero ancora qualche tempo, 
ma' poi finirono per laaguire ed estinguei 
durarono Invece nelle Romagoe e si. trasfor 
rono, pur conservaudo parecchie delle loro an- 
tiche consuetudini. Raggiuato lo scopo politico, 
titubarono per qualebe anno e non ebbero più 
un ideale ben definito, fivo a che non si appli» 
earono alle questioni sociali coloreadole con la 
vernice repubblicana. » 

L'autore dell'articolo esamioa quindi le 














ulle quali 
e tendendo l'orecchio 
avuto principio al pie 





ino giustificate. Una gran parte delle 
pe russe erano scese nel burrone e marciavano 
iso la linea degli stagoi. L' rio ubbane 
donava l' altipiano di Pratzen, che Napoleone, il 
quale lo riteneva la chiave della posizione, aveva 
avuto l' inteozione di attaccare. Egli vedeva sfilare 
re io me 
ra formata da due montagi 
villaggio di Pratzen e seguendo | 
" migliaia di baionette del 
perdevano l'una dopo 
altra 10 quel mare di bruma. Secondo il rap- 
porto rieevuio la sera del giorno precedeute, a 
rumore assai percettibile delle ruote 
, udito durante la notte agli 
























tro dell' esercito russo, @ che questo centro era 
indebolito sufficientemente perchè egli potesse 
assalirio cou buon successo.... Eppure non 





do, tradiva nella immobilità una fortuna con 
sciente e meritata, come quello che illumina tal- 
volta il vollo d'un adolescente innamorato e 
felice. 

Allorchè il sole si fu iuteramente liberato e 
i fasci di splendente luce si sparsero sulla pia- 
uura, Napoleone, che pareva nou avesse aspet- 
tato che quel momento, levò il guanto dalla sua 
bianca mano di forma irreprensibile, e fece un 
gesto ch'era il segoale di cominolare l'attacco. 
Ì marescialli, accompagoati dagli aiutanti ; di 
campo galopparono in diverse direzioni, e alcuni 
minuti più tardi, il nueleo delle forze dell'.esers, 
cito francese dirigevasi rapidamente verso l'alli» 


nella valle, 
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ragioni per le quali le sette perseverano ia Ro- 
mmogoa, e le attribuisce principalmente alle coa- 
dizioni economiche di quelle Provineie a alla 
poca sagncia del Governo prima del 1876 e do- 
pP. Quindi prosegue : 

« Abbiamo reso omaggio al forte carattere 
le popolazioni romagoole, nè iutendiauv ora 
disdirci. Ma è anche vero che, iu ispecie dopo 
ii 4876, alcuni di quelli che iu Komagua volle» 
to iutrapreadere la carriera politica 0 conser- 
vare la posizione già acquistate, 
a cercare base della loro 
uei partiti 
are alcuua solidarieta. Questo spetticulo di uo- 
juautunque professassero idee liberali 
le 'e 9° intitolassero progressisti, pur si di 
ieravano fedeli uil’ ordine di cose sorto dai 
, e ciò nondimeno nelle elezivui ricer. 
oltenerano l'aiuto di paruti, coi quali 
noa potevano, avere comunì la lede e gli ideali, 
questo spettacolo, ripetiamo, doveva oscurare le 
Menti © traviare le coscienze. Il che sppuato è 
proporzioni considerevoli, fino a 
‘caudidoture del Cipriani noa co- 
rinsero quegli uomini a protestare coulro il 
compagno che loro si ra dare. Ma queste 

che uo incideute secon- 
della Romagoa, e non 
vo a spezzare i vicoli 
partiti contro i quali erano 
il fatto della grande contusioni 
ne aumentando ia Romagua iutorao si diritl © 
i doveri dei cittadini davanti alla. legge, 
torno all’ sutorità 
sa. Alla propagi 
no, da molti sum, contrappose |’ spostolato ja 
favore di esse. Gli uowiui delle classi dirigeuti, 
che rimusero sulla breccia, stimarogo (salvo pu- 
che eccezioni) più opportuno e più couvenieute 
Ai loro iuteressi politici l' accarezzare le passio» | 
ni e i pregiulizii popolari. Ancora in questi 
giorai si è parlato del forie ordinamento dei 
partiti -rivoluzionarii e sovversivi nelle Koma- 
(oe. Sarebbe più giusto il dire che coniro quei | 
partiti nulla di efficace è mai stato stabilito ed 
ordinato, All infuorì di essi non esistovo altre 














































































fede | 


Romagna è parsa un anacroi 
cosa non abbiamo mai dubitato; e perciò aj 
puato abbiamo lameatato in principio del pre- | 
seote scritto che il viaggio del Rs nelle Rowa- 
gne non sia stato fatto assai prima d'ora. Le 
popolazioni romagnole seatono altamente la pro- 
e furono soggiogate dalla fiducia con 

Re si preseutò ia mezzo ad esse. La 
lel Sovrano ha dunque dissipato molti 
eotito ua grau vumero dì caluuoie, 
‘parecchie conversioni. Ma questo, ci si 
consenta di ripeterlo, è il meno, Il partito re- 
pubblicano, ia Italia, non c' iucute timore. | mas- 
siuiani ch ivono al loro maestro, ri 
presentano ua passato che le nuove generazioni 
più non intendono. | repubblicani ad uso fran- 
cese non otterranno mai favore presso un popolo 
serio, e al quale l'esempio della Fraucia ser 
di salutare ammaestramento. | socialisti stessì | 
hanno ancora da nel nostro paese, molto 
cammino prima di diveutare un grave pericolo 
per la quiete pubblica « per i priucipii sui qual 
resso di uvi, è fondato lo Stato. Che qua 
partiti sorversivi abbiano acquistato uo po' di 
forza € vioto anche alle urge, uon siguilica che 
essi abbiano ui ude importanza nel paese. 
i repubblicani tentessero di 
‘ebbero immedia- 
ranza 
del popolo italiano che si scaglierebbe contro di 
loro sea: he aspettare la parola d' ordine 
Mooar- 





























































degl' Italiani : che 

i proprii interessi anche quelli della 
tria, che ci conducesse a un disastro nazio 
le e via discorrendo. E i destini della Movar= 
soi ltameote congiunti cou quelli del 
paese, che se uno di quei casi da noi dichiarati 
impossibili si avverasse, non si avrebbe ua cam 


pai 
na! 











Alle otto antimeridiane, Kutuzoff andò a 
vallo a Pratsro, all dell 

quella di Mil 
le colonna di Prerzebichew 








così la 
. Si fi 
Pratseo. Il principe 

ma calmo e freddo ia 
neralmeate ua uomo chi le giuoto al fine 
desiderato ardeotemente, faceva parte del nume- 
roso seguito del generale in capo. La gioroata 
che cominciava sarebbe stata, n° era certo, il 
suo Tolone od il suo ponte d' Arcole. Il paese 6 
la posizione delle nostre truppe gli erano cono 
sciuti come lo potevano essere ad ogni ufficiale 
superiore del nostro esercito, Quanto al suo 
piano strategico, ineseguibile, egli lo aveva di 
meuticato compiutameate. Ei seguiva col pensiero 
deva 
del caso e gl' inci 
permesso di meltere in 
fermezza e la rapidità dei suol 


mò al villaggio di 
1adrea, eccitato, esaltato, 
come lo è ge 






















falde della 






Cola, pensava, si concentrerà la battagi 

colà sorgeranno gli ostacoli, ed è colà che mi 
manderà con an brigata o coa una divisione, e 
che colle bandiera in mano, io mi avaazerò tutto 
sul mio passaggio ! » Sì che vedendo 

& sè i battaglioni, ei pon poteva 














biam-nto di Gorerao, ma lo sfacelo e la rovina 
dell’ Italia. Tale almeuo è la nostra opinione, e 
JI 





Lepubbli 

consideraadola come una forma di Goverao a 
datta a tempi ei uvmini migliori; ma coales 
saao schietlameate che nelle condizioni presenti 
qualunque tentativo d'azione contro la Monarchis 

sarebbe ua delitto di lesa patris. 
« Non credismoche le Romagne sieno, come 
rupato, un focolare d' idee 
, lo fossero state io 
la visita del Re 
be remoto d'io- 
















cendio ; se, 
Irafiamente a ciò che ue pen 
aucora, non ce ne preoccuperemmo gi 
perchè quel focolare sarebbe isolato e l' incendio 
tenderebbe alle altre partì della pevi- 
queste sorgerebbero e accorrerebbero 
a speguerlo. 

+ A ooi è parso conveniente di esaminare 
la questione sotto va 
insistiamo, ora che ci 

« La Romagoa, iu verita, è 
non già d' idee sovversive, ma di 
ligeote, che ha bisogao di espandersi. Finchè ad 
esta non additeremo uno scopo verso il quale 
possa sisnciarsi auimosa, fino a che questo bi- 
sogao di lavorare, di progredire, di prosperare 
rimarrà iosoddisfatto, fuo a che la Romagoa 
pon ricevera dall’ Italia risorta il modo di ria 
novarsi anch’ essa, avremo un popolo malcon- 
teato, inquieto, materialmeote povero, e moral 
imeute iufermo. È necessario che 



















dimeati, che ci poaganu 


100 molto, commossi € ati, la Romagoa 








8.3. il Ro © gli operai. 
Leggesi nel Diritto in data di Roma 3: 
ha diretto stamane un luogo tele- 





è n 
più degli altri affettuoso ed espi 
tiene ua accenno alle condizioni deg! 





dei lavoratori, e ua voto fervido perchè le con 
dizioni loro sieno migliorate. 

Il Re, dopo aver vissuto per giorni iutieri 
io mezzo ad una popolazione composta la _mag- 
gior parte di operai, e averne studiati i bisogni 
ele 


zioni, ha tracciato brevemente col 
UD vero © proprio programma. 

telegramma sarà reso pub 
mento degli operai 













uale' spe 
Sobile del Re. 





Magliani. 
Telegrafan» da Roma 4 al Caffè: 

Il Popolo Romano dice che le dogane det- 
tero nell'agosto di quest'anno lo stesso proveo- 
to dell'anno scorso. È certo che siamo al di 
sotto delle previsioni, ms v'ha vu lieve miglio» 











| tamento ia confronto degli ultimi mesi. 


ll miuistro Magliaoi spera che se il mori» 
meoto di liese ripresa si mautiene, non sarò ob- 
bligato a ricorrere ad aliri provvedimeoti oltre 
quelli già presentati al Parlamento. 

Couverrà piuttosto vedere s'è possibile mi- 
i pruventi attuali e fare qualche eco 








Un proecsso verbale. 
ito dell incidente 


A 
ferito tra il deputato Luigi Ferr 
dicali, troviamo uel Carlino il s 


rellamente avessero 
tile è deplorevole 


allo siilore delle truppe all'u- 
il fare d'uomo est 








dinanzi a lui, seosa averi 
videatemeate a cagione di un ostaco 
tava la strada alla sua testa di coloona. 
— Ma dite dunque fiaalmente che le trup| 
al frazioniao in battaglioni e girino il villaggio, 
seccameate Kutuzoff al geoerale che si a 
va. Come mai nou capite essere imposti 
bile di svilupparsi così nelle vie d'un villaggio 
quando si muore incontro al nemico? 
— lo coatavo precisamente, Eccellenza, di 
riformarmi innanzi al villaggio. 
Kutuzoff sorrise con amarezza. 
graziosa idea veramente la vostra 
di sviluppare la froute dinanzi al nemico ! 
ll nemico è ancora lontano, alta Eccel- 
lenza. Secoudo la disposizione. 
‘Quale disposizione? egli eselamò con 
detto?... Vogliate fare 





























— Obbedisco, disse |’ altro. 

_ Mio caro, disse Nesritskp all’ oreochio 
del principe Aodrea, il vecebio è di un umore 
da cane. 

Ua ufficiale austriaco, in divisa bianca con 
peanacebio verde, abbordò in quel momento 
Kutuzofî, e gli domandò da perte dell’ Impera- 
l tore se la quarta colonna era impegnata nel- 
| l'azione. 

Kutusoff si voltò senza rispondergli ; sicco- 
me il suo sguardo cadeva per caso sul priocipe 
Andre, egli si addoleì per non far pesare su di 
lui il suo malumore. 











trattenersi dal pensare: « Eeco appuato la 

bandiera, colla quale mi slancierò pedone 
Sul suolo sienderasi usa brina a, che 
scioglievasi a poco a puco in rugiada, mentre 
mel burrone tutto era arviluppato ia una nebbia 
fitta. Non ci si vedeva sssoluiamente oulla, spe- 
cialmeote a sinistra, ov'erano discese le nostre 
truppe, o donde partiva la fucilata. Il sole bril- 
ia tutto il suo spleadore al di delle 
ielo turchino se 














— Aadate a vedere gli diss' egli se la terza 
oltrepassato il villaggio. Ditele di 
i aspritare i miei ordi 
| datelo, aggiunse trattenendolo, se i tiragliatori 
sono appostati, e ciò che fanno... ciò che fao- 
no? mormorò senza risponder verbo all’ inviato 
austriaco. 

Il priocipe Aodrea, passato oltre i primi 
battaglioni, fermò la lerza divisione, e constatò 
infatti la maseanza di tiragliatori iananzi alle 
coloane. Il capo del reggimento ricerè stupe- 
fatto l'ordine mandato dal generale in capo di 
ppostarli ; egli era conviato che altri corpi si 
ispiegassero dinanzi a lui, e che il nemico do- 
vesse essere almeno a diecì verste. lofatti, el 
non vedera invanzi a sò che uae deseria esien- 


ibbassarsi dolcemente, 
LI principe Aodres ritrae lost 











| sera preceleate verso di lui. Egli 








quale altre 
dicerie erano pervenute, rispose concitatamente, 
eoa parole che furono da loro ritenute offeui 
1 soprannominati signori, i quali avevano, par- 
laodo con lui, nella sera , disappro» 
vato la villaois usatagli,e che volevano novella- 
mente eoufermare questo loro seotimento di di 
spiacere e di protesta e dissipare 0zni possi 
equivoco, rimasero meravigliali e spiaceoli pe 
l'accoglienza inaspettata, cui n00 risposero 
riguardo all'amicizia ed allo stato di esacerba- 
gione d'auimo 10 cui egli era stato posto, e de- 
legarono nel giorno successivo dottor Giusep- 
pe Pedrizzi e l'avv. Massimo Ma 
gli sul proposito precise spiegazioni. 
« li conte Ferrari a sua volta iucarieò i 
signori Camillo Ugoliai ed Attilio Ottaviani di 
rappresentario, e questi io seguito alla suesposta 
narrazione, dichiararoa» che le sue parole rite- 
nute offeosive noo dorerano nè poteraco appli 
tre soprancominatifsiguori, della cui leal- 
ta Ja motivo di dubitare, a- 
vendo inteso di alludere io a chi 
ver avuto relazione diretta 0 iudiretta vell' ac 









































« Stabilita per tal modo la realtà della cose, 
i sottoseritti reputano esaurita la vertenza fra 
i loro rappresentati, e si firmano 
* Armuo Orti Cuminro UsoLti, 
« Gitaxere Peonizzi, Massino Mast » 
GERMANIA 
ngeguo di Governo 
n Germania. 
Telegrafano da Berlino 3al Corr. della Sera : 
Si auduazia l'istituzione di ua nuovo con 
gegao goveruativo. Si tralterebbe del Ministero 
tinperile, di cui sarebbe nominato, titolare il 
ucipe Bismarck, che, per riposarsi, si scari- 
BEOEe gal Bgiio” Erberto. segraario di Sialo 
degli esteri, di tutte le pratiche rela- 
ord 


















giudicare della verità della ootizia che il prio» 
cipe Bismarck sia per cedere al figlio conte Er- 
berto il portafogli degli affari esteri. 


N otizie cittadine 


VI. Congrssso degl’ inseguanti. — 
La Giuota municipale legato 
seatare le seuole del Cemuae di 
VI. Coogresso degli iuseguioti che si tie 
logaa, Ferrari Giuseppe, direttore sc 
Piazza Rosa, iaseguaute di lettere itali 
stituto superiore femminile. 

Congresso meteorologico. — Terza 
assemblea generale della Societa meteorologica 
| italiana sa Venezia dal di 14 al di 21 settem 
bre 1888. 



















nedetto Marcello ( via S. Fav 
S. Marco) — per iscriversi all' 


ricevere quei documeuti + quegli schiarimenti 
che loro potranno occorrere. 
IL. Nello stesso locale troveranno apposite 





delle iodicate facilitazioni saranno mandate a 
coloro che nou più tardi del 1.* settembre avrao 
no fatto regolare adesione all’ assemblea , a ter 
dare. 

ncerono al Comitato di- 
rettivo della Società meteurologica italiava, via 
| Alfieri, 9, Torino, 0 il Comitato ordina» 
| tore dell’ assemblea, il quale ha sede nei locali 
del Liceo Benedetto Marcello, l' ufficio è aperto 
alle 10 pom. 

VI. Le sedute dell’ assemblea si terranno 
mella sale dell' Istituto muticale Benedetto Mar- 
cello. 

VII. Alle selute dell’ asiemblea possono preo- 
anche estra= 

— Fa ecce. 
sociali, a cui 

















VII. Le conferenze seno pubbliche e si ter- 
ranno nei locali dell’ Istituto musicale Benedetto 
Mareello. 

IX L'ordine delle selute , delle escursioni 
e delle conferenze, è regrlato dal programma 
che si pone appresso. 
a fare il suo rapporto al generale ia capo, che 
trovò nello stesso luogo, sempre a cavallo ed 











pas bene, disse. 

E voltosi all'Austrisco, che coll’ orologio 
alla iano lo assicurata che era tempo di ri 
porsi ia marcia, poitbè tutte le colonne del 
fianco sioistro averano compiuta la discesa, disse 
abadigliando : 

— Noa c'è premura... di tempo ne ab- 
biamo. 

Nello stesso istante si udirono dietro di 
essi le grida delle truppa in risposta al saluto 
di certe voci che si avanzarano con rapidità 
loogo alcune colonue in marcia. Allorchè i sol- 
dati del reggimento, dinatgi a cui 
gridarano a loro volia, Kutuzuf! si arretrò di 
qualche passo ed aggrottò le ciglia. Sulla strada 
Pratzeo giu al gabppo ano squadrone 
di eavalieri di varii colori due dei quali pre. 
cedevano di un tratto gli altri; uno, in nera 
divisa, coa pennacchio bitnco, montava ua ca- 
vallo sauro dalla coda bmve; l'altro ia divisa 
bianca era su uo cavallo vero. Erano i due 
Imperatori e il loro seguîo. Kuluzof, coll’ af- 
fettazione di ua subordimab che è al suo posto, 
comandò alle truppe il silenzio, e, facendo il 
saluto militare, si avvicioò all’ Imperatore. Tutta 
la persona e le maaiera io un subito trasfor. 
male io lui, avevano assunta I’ apparenza di quella 
sommessione cieca dll'inferiore ce n00 ragio- 
na. Pari 

















Se era marsto® alla rassegna d'Olmate, 
qui sembrava più giio € più ardeote. Col volto 
colorito dalla rapide corsa appena fatta, fermò 
Il cavallo, e respirmdo a pievi polmoni, si ri- 
volse al suo seguiti, così giorace, così animato 


game ini, compoela del fore dalla giorestà se 















X. Gli ordini del giorno di tutte le sedute 
saranno distribuiti ai membri dell’ assemblea al 


ivo a Venezi # 
cale NB. = Ogni socio aell' atto dell' Iscrizione 


a Venezia verserà la quota di L. 5 
Ja Società pagheranno L. 10 ed 
"di assistere alle conferenze, di visitare le 
RR. Gallerie e Musci © partecipare alla gita del- 
l'estuario. 

Programma delle sedute, 


delle conferenze : 
Venerdì 44 settembre 


Ricevimento dei sociì nei locali dell' Istituto 
musicale Benedetto Marcello. 
Sabato 15 settembre 


lino: Seconda adunanza anouale del 
ra dell’ As- 
sala del Palazzo Ducale. Ele 

















delle escursioni e 








te, di due 





Domenica 16 settembre 
| Mattino: Seduta plenaria dell’ Assemblea. — 
Pomeriggio: Seduta delle sezioni. — Sera: Fe- 
| sta pirutecoica nel bacino di San Marco. 
| Lunedì 47 settembre 
Mattino: Seduta plenaria. — Pomeriggio : 
Seduta delle sezioni e visita all’ Osservatorio del 


R. Istituto nautico, ed ai principali monumenti 
della città. — Sera: Conferenza del prof. Mo- 
destino del Gaizo: Fenomiei elettrici dell' amo. 


| sfera. 
Martedì 18 settembre 
Mattino : Seduta pi 
Seduta delle sezioni e 








| 
| nozzi: Sulla pratica utiliià dello studio dei terre» 
| moti, e Serenata. 

Morsoledì 19 settembre 





Mattino: Seduta per affari amministrativi 
della Società. — Pomeriggio: Seduta di chiu- 
sura. — Sera: Couferenza de l'iug. OW 
notti Biaoco: La meteorologia moderna 
sagi del tempo, e illuminazione a beogal 
bacino di S. Marco. 
Venerdì 21 settembre 

Gita a Padov 
l'Osservatorio astronomico, la rete igienico-me- 
teorica, ed i principali monumenti. 

Cassa di Risp — la seguito alle 
modificazioni iatrodutte vella pi a di 
juesta Cassa e per morte di un titolare, viene 




























Applicato di IV, id. L. 4800 
ed eventualmente ai posti di risulta — 4. Fat- 
torino coll’ aoquo stipendio di L. 800. 

i documenti devono essere pre- 
jo d amministrazione eutro il 
giorno 15 settembre. 
amen Nazionale. — La Banca ammette 
allo sconto anche gli effetti cambiarii sulle se- 
guenti piazze rese bancabili : 

Legosno, Provincia di Milano; Mestre, Pro» 
cia di Venezia. 

Esposizione di oggetti d’arte è 
d’arte industriale. — | signori G. B_De 
Lotto, A. Fiaibaui e D. Tosato e C., artisti noti 
pri, psioti, apersero iersera al 
l'elegaote edificio Torres, a S. Muisè, io Via 22 
Marzo, una esposizione di oggetti d' arto e d' arie 
industriale da ess: lavorati allo scopo di age- 
volarne la vendita. 

Quella località così centrale e posta fram 

Iberghi, sem 


























opportue 
Il locale, tanto bello di per sè, è fornito di 
stupeodi oggetti messi eva buon gusto, ed è 





luce elettri 









no per le 
delle feste è degli spettacoli che 
io Torino per le nozze di S. A 
d'Aosta saranno distribuiti biglietti speciali di 
andata-ritoroo per detta città, a prezzi ridotti. 
“La vendita di tali biglietti comincierà il 
giorno 5 corrente zioni che distri 














per 
buiscono biglietti con validita di quindici giorni, 










' Imperatore. Parecchi 
10, proati pei due So- 
dalle gualdrappe rica- 


colla esruagione animata, m ciato, ritto 
in sella sul suo belio stallooe, gettando sguardi 
aosiosi intorao a sè, fe' cenno di avvicinarsi ad 
uo suo inte di campo. « È certo che gli 
domanda l'ora della parteoza », pensò il pria» 
cipe Aodrea, seguendo i movimeuti della sua 
vecchia conoscenza. Egli ricordavasi delle iater. 
rogazioni rivoltegli a Broan dalla Msestà au- 
siriaca. 7 
La vista di quella brillante gioventà , pie. 
na di vigore e di fiducia nel buon esito, Pile: 
ciò per iatauto la disposizione incresciosa , ia 
lo stato maggiore di Kutuzuff: così co- 
fresca brezza dei campi, penetrando dal- 
perta finestra, sperde lontano i pesauti vapori 
d'una camera iroppo calde. 

— Perchè non eominciate, Michele Lario. 
noritch ? 

— Aspettava Vostra Maestà, disse Kutusoff, 
inebio 

L 























Imperatore si piegò dalla sua parte come 
se non l'avesse udito. 

— Aspettara Vostra Maestà, ripetà Kutu- 
1off, ed il priocipe Andrea notò “TI 
i lui nel momeato iu cui egli 
; suditpellva ».... Le colonze non 








— Eppure noa siemo sul di 
Michele Lariosoriich, ore si Repelà par Comba: 





mo' d'invito, se noa a prender : 
sezione, aleano ci ssosiiario; leplactrtdi 


non mostrò di preoccuparsene. 


— È appcato per ciò, Sire, che non co- 
poichè non siamo ad usa rassegna, non siamo 


al campo di Marte. 

A queste perole ufdeinli del 
guardarono fra di lore «Ha n So frcgda 
chio; non dovrebbe parlare così, » dicevano chia- 
ramente i loro ehe esprimevano la disap. 


L'Imparatore fasò lo aguardo attento è sera. 


















a per visitare l'Università © | 





ppc 
mincio, disse Kutusoff ad alta e jotelligibil voce, | 







e il 7 detto per le altre Stazioni, e continuera 
lodistintameote sino a tutto il giorno 43 corr., 
purchè coi biglietti acquistati in quest'ultim» 
giorno sia possibile di arrivare a Torino eutro 





giorno 14. 
classe L. 47.40 
I elasse L. 


Vicent 
Verona D. V. |. classe L. 49.90 Il. 3490 Il 

vi coi puo animale. — 
Domani, 6 corr., dalle ore #0 alle #4 aut., avra 
luogo la vaccinazione col pus animale, nel 
Scuola comunale in Corte Lesse a S. Samuele ; 
6 dalle ore 4 alle 3 pom., nel Distaccamento 
delle Guardie municipali a S. Trovaso, Ponte 
delle Maravegie. 

Giunta superiore di 
È aperto un concorso per fitoli ed esperimento 
a N. 100 posti di geometri straordinari pei la- 
vori geometrici del catasto da eseguirsi nel com 
partimeoto di Milano. 

2. Gli aspiranti al concorso dovranno non 
più tardi del 20 ottobre p. v. far pervenire la 
domanda iadicaodo l' attuale Joro domicilio. 
— lersera, alle ore 9 poco 





















40, Um 
d'anni 9, 


causa le tambure del battello che 
vuolsi causa lo sbattimento d’acqua 
relto che contemporaneamente passa 





veloce ia 
vicinaoza, la barca si capovolse e vomivi e ba- 
gagli finirono uell' acqua. 

Il Zeotilio ed il Filli Umberto si salvarono 
aggrappaodosi come meglio poterono al piroscafo ; 


il povero fanciullo Filli Amedeo d'anni 9, 
travolto dalle onde, scomparve e non fu dato 
riavenirlo malgrado le pronte e proluogate ri- 
cerche fatte. 

Non sappiamo poi se si abbia potuto ricu» 
perare i bagagli. 

Conte 
ln contravreazione un orefice, per non 
notificato ella Questura oggetti d'oro usati 
perati da un privato. 








com 
(Bull. della Quest.) 
., staguatore addetto alla 












nel deposito di. pi 
ustioni, per le quali fu cone 
— (Bull. della Quest) 
Programma dei 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla bauda cittadiva 
la sera di giovedì 6 settembre, dalle ore 6 1,2 
alle 8 4]2: 
4. Verdi. Coro nell'opera II Trovatore. — 
2. Poochielli, Sinfonia nell'opera / Promessi 
Sposi. — 3. Marenco. Walz Armida. — 4. Grex- 
» Notturno-barcarola Alla Ca d' Oro. — 3. 
| Pucciai. Duetto d'amore, preghiera e finale 1.* 
nell'opera Le Villi. —6. Giorsa. Marcia £ Cae 
le Alpi. 























| Corriere deì mattino 


Gazzetta Uffici 
| © La Gazsetta Ufficiale del 4 settembro con 





iene: 

Leggi © Decreti Regio Decreto Num, 5050 
(Serie 3), concernente la riforma degli ufficiali 
dell'esercito permanente non idonei ul servizio 
militare. 

Regii Decreti Numeri 8651 e 5659 (Serie 3 
istituiscono nelle ciltà di Aguon 
lo (R 













classe. 
(Serie 3*), che mo- 
nesso quadro, le circosci 
zioni degli Uldeii metrici e del Saggio dei me. 
talli greto 
| legio Decreto N. 5669 (Serie 3*), col quale 
| è fondato in Lodi ua R. Metto lesa Ù 

Regio Decreto N. 5670 (Serie 3*), col quale 
| è soppresso € sostituito con ua altro l'art, 89 
| del Regolamento per l'esecuzione della legge 6 
dicembre 1885, N. 3547 (Serie 5*), concernente 
4 provvedimenti a favore delle. marina mercau- 
ile. 

Seconda continuazione del Regolamenio a 
nesso al R. Decreto N. 5582 (Serie 3*). pubbl 

to nell ita di sabato 4° settembre, vu: 













tatore su Kutuzoff, io 
seuza dubbio per aggi i, piegata 
Fispettosamente la testa, stette io silenzio. ll si- 
lenzio durò un secondo, dopo il quale, ripigliato 
l'atteggiamento e il tono d'ua iuferiore, che 
chiede degl ordini, disse 
— Del resto, se tale è il 
A dan desiderio di Vo- 
E chiamato a sè il capo della coloni 
loradoviteb, gli diede l'ordine di attaccare. 
Le file si mossero, e sfilarono due bat! 
Novgorod ed un battaglione del 
ar 
Nel momento ia cui passava jl batt 
d'Apcheron, Miloradovitch si ; 
il suo maptello rovesciato all'iadietr 
vedere la divisa coperta di decora: 
corno ornato di uo immenso pennacchio e in- 
rlineto da ona parte, salutò con disinvoltura 
Aloe vu fermando di botto il cavallo a lui 


































questi, 
— Aflè, Sire, faremo tutto quanto potremo, 
esclamò egli fostocamente, meatra il sraliia gore 
rideva del suo sirano accento francese. 
Miloradoviteh fece fare il voltafacci 
cavallo, e si trovò ad alcuni passi 


iuto di Dio, generale! gli dime 








no e partecipando egli stesso allo slancio de 
suoi valorosi, di cui era stato il compagoo sotto 
il comando di Suvarofi... figliuoli!. non è il 
primo villaggio che voi conquistate alla baio- 
— Pronti, risposero i soldati. 
Alle loro grida, il eavallo dell' 
lo stesso ch' egli montava durante le rassegoe iu 
Russia, sentì come un fremito d' inquietudine. 
Quindi sul campo di battaglia d' Austerlitz, sor- 
preso dalla vicinanza del llone deli’ 1m- 
peratore Francesco, esso rizzava le orecchie al- 
l'inusato rumore delle scariche, senza compreo- 
derae il significato, e senza suspeltare ciò che 
pensasse 0 sentisse il suo augusto cavalcatore. 
L'Imperatore sorrise desigoa uo 
datimo i battaglioni che si allontanavaco. 


(Continua) 





Imperatore, 
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continuera meco 207, sulle R. Scuole pratiche d'agricol- 






che l'osservazione interiore sono di prim' ordine 

tura. ito mi di. questo libro, e lo fanno sicuro del successo. Il per iniziativa e sotto la direzione di 
Decreto Ministeriale N. 5672 (Serie 3*), che cono qualche cosa più che gratitudine pel libero | curioso vecchio egoista professor Marco Antonio condannalo a 48 anni di 

stabilisce la ricchezza alc: oaturale dei vii reggimento in ci Abate, protagonista, è pralicamente una figura uoo di quelli che ultimamente fuggirono dal 

rossi che si esportano per la restituzione della « Esse mi esprimono il disagio economico nuova nella letteratura contemponea, benchè il bagno peuale della Spezia. 

tassa, ineui si dibattono e iavocano l'esame di taluni | suo prototipo si trovi nel Balzac ed in George 
Decreti Ministeriali che estendono ai Comu- problemi dei quali chiedono la soluzione al mio Meredik » 

ili Olcio, Somana e Rongio (Como) e al Co- Governo. Le farò pervenire quanto prima le i- E lo Seotsman: 

mune di Lieroa (Com»), le disposizioni emanate stanze dei Municipi e delle Associazioni, che « Se gli altri lavori del sig. Parioa hanno Ter l'altro 

per impedire la diffusione della fillossera. furono consegnate nelle mie mani e per le quali o esso incanto di questo, egli rrà molli lettori una carrossa 
Ministero degli effari esteri: Disposizioni ri. ho preso impegno di benevola considerazione. 
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cui erano 
del professore è inogui focosi del banchiere Marsaglia, Li tri 































guardati il personale e gli Uffici dipendenti. Fio d'ora comprendo le difficoltà che si oppoa- rte bello, e le scene lui ed il nipote verso signora Marsagli ig: SCONTI 
Cires ministeriali, la Ù lisfazione di parecchi di questi de- fine del racconto provocano insieme il riso ed tilde Autongini, dell’ ing. “Alberto ‘Aotoo= Runea Nazionale 5 ‘ Banco di Napoli 6 
dei libretti e detle dichiarazioni ferroviarie vorrà però studiarli d' aceordo coi il pianto, come soltanto si può ottenere da un gioi, morto pochi mesi fe sa 
seconda sulla circolazione abusiva delle monete suoi colleghi e riferirmene. L'energia, il sapere ingegno di prim' ordine e da un artefice esper- Toraavano da una gi do 
Ù ») di bronzo di coi ù Cervo pulci CI varranno pesi sj tissimo. » fr ccompagoato la sorella ala signora de pe 

proce mento Mivistero dell' s U lare il non ile compito. Mettiamoci i 
raso, Ponte PE gu desi rr) l'egora. sol itrmo volere. di Vienelro, e riesi La stettetten de Dietro alla loro carrossa vi i Pres ato t6 — 

sto 4888. remo. Bosrpet, graziosa e piccola vietoria le signorine Marsa- MILANO 8 
tasto. — Ministero d'agrisolture, ia dustria e com-| «Con sentimenti di viva amicizia, afesione= | dei Cuor o ei oo gi glia al professsao omonimo. GUI- | Rand it 50/0chius 98 20 15/Cambo Francia 10078 65 
esperimento mercio : Concessioni di miniere. tissimo. NQAArRA, GSO, poecnrateri, aaa 3 per saorioa Marsaglia Lamia prg 4107 ri vere 0-13 
narii pei le- Direzione geaerale del Debito pubblico : Ret- « UMBERTO.» | sog tati rp pri Il carreltiere, a meta circa della stra 
rsi nel com lifica d' intestazione. | _ il scbioceò la frusta. | cavalli della carro; i 











fessori 5 per 100; scia 








Smarrimento di 





spaventarono e, seaza lasciar tempo sl cocchie- 
re di risalire a cassetto, si diedero ed una fuga 
precipitosa. 

La signora Aulvogiui, avendo la carrozza 





ruta. 
dei telegrafi: Avviso. ‘dispaccio : 
ispaccio di stanotte è una muova pro- 


va dell'animo previdente e del gran cuore di 





| 
Crispi ha ris R Lech iapeil 
| segol"iPi ba risposto al i imperiali 


agoenai dere d'oro 




































droni di negozio 5 per 
Limite nelle speso processuali. Vostra Maestà. Da qualche tempo studio co' | Pe urtato violentemente contro un muricciolo, balzò | BERLINO 4 
Telegrafano da Roma 4 all'Adige : [tra tolleghi il problema economico che agita | Pt'40* toi drm Hogan Simo: (fuori @ fa trasciusta dei cavalli per uo tratto | noia 162 00/Lombarde Azioni => — 
L'oo. Zanardelli diresse una cireolare al di nostro paese e la cui soluzione sarà la gloria | bachieri 1. per 1000; Capi di Stato, Re, Pre: | "9; dio fe 106 — Rendita #0 
di bagagli, presidenti ibi faccomandando l'econo- del Vostro Reg: sidenti, ministri 4 per 40,000. dell ha «est larsag! 3 regia la Lia 
per partire mia nelle spese per la giustizia allo scopo anche | —« Un esame speciale facciamo delle condi- È però una statistica molto capricciosa. D assiale” agevantrnole alinegione, elia |a 
do del piro» di abbreviare i proces zioni delle Romagne, e seguendo gli ordini di sp anch' essa di cari senza sapere ciò che si 





10. — Violet Il guardasigilli richiama inoltre l'attenzione | V. M., il Ministero proporrà quei provvedimenti 






Pranola, | fece: 






































dei m \rati sopra gli abusi di una trop che crederà necessarii al benessere delle popo-| — L'Agenzia po mi ci mat jora Aaotongio; +» italiana 
di nn vegel luoga durata del dibettimenti ; reccomaada ven | lezioni. Sempre agli ordini di V. 6. Digione 5. — Una terribile catastrofe è ti fine ser 
la cvelose ia sieno concessi rinvii senza molivi serii : aggiun- | Devotissimo serto, venuta a Velars-sur Quche iu seguito a fuori Gbbl for. Lomb, 307 78° |Credito mabiliare 1395 — — 
bmiai e kei go che aia affettato il liceoziameoto dei testi. | Cuuser. » ad uno scontro di treni. Dodici morti Si sollevarono le due povere signore ele al | tt italia premio *j, [Arioni Sues © 38?f— — 
monii e che sia pagata prontamente la_inden. ti, | posero iu un'altra carrozza. Erano eotrambe | Reed. Turea 15.18 — 
nità ai giurati e ai testi: di questi ultimi oc- | -Abbordaggio di rose: san L | sveoute. LONDRA 4 
corre limitare l'eccessivo numero e limitare pure . — Risulta dalle dichi Huondazioni iu Ioemaia. — L'Agen- | —La signora Aotongi! PERNO BEH | Coi 
l'abuso cop perizie psichiatriche, caligrabiche del Matteo Bruzzo che il Salva. | sia Stefani ci mand alla testa da cui pioveva esi copia il sangue. | Cons. PESCI 
4 li, bastando in molti casi il semplice | dor aveva il solo fanale bianco, e che accese i Pisek 4. — la seguito all'inondazione di | Era contusa ia tutte le parli del c su 
olungate ri: i ricognizione del giudi: fanali rosso e verde quando l'urto era già ine. | Budweis, l' Imperatore col Principe Imperiale è | —La signora Marsaglia, caduta col viso invanzi, BTLIEFTINO METEGRI 





strofe fu cagionata da una ma. |col governatore è partito a mezzodì per Bud 
dala dal Salvador per evitare il Mas. | weis, donde si recherà direttamente a Vienna. 





del 5 settembre 1888 
medico dott. Man. OSSERVATORIO ich SEMINARIO PATRIARCALE 
CRELAT CA! 0 





potuto ricu. 























e teo Bruzzo. Nes aria al carico, | passeg È Imperatore partendo fu acclamato ed | giagali, subito accorso, potù constatare ehe le fe. 1. R. Collogio Non, 
cel dell’ Agenzia Stefani | gie espresse al sindaco l'alta sua sodisfaziooe per | rite delia signora Autongini erano gravi ma seoza |; pax 
dichiarato Sa roscaîì Europa e Duchessa di Genov. l'accoglienza fattagli e te attenzioni usate alle | pericolo. 
4. — Marochetti è arrivato, 4 — Il truppe. Fece pure esprimere la sua piena sodi Rosa non aveva alcuna frattura. Gan 12m 














| sottoprefetto 
Portviller. Gli operai ita» | 


alle truppe. Il pesspo, Sr 





Le condizioni 





i nessun accidente di persone. la sigoora Marsaglia deono 


ancora meno a lemere. 





si recò nei cantieri 











| 108.96 | 767.98 
liani vennero congedi | Hastrì dispacci particolar 18,3 | 238 
sito di pa- Mareuil 4. — La vigesimaterza divisione | Loco Vienna 8. — Dispacei 19.6 o 
uali fu con- del 12° Corpo sospende le sue manovre in cau- | Roma 4, ore 8.20 p. gualano grandi danni cazion: 13.88 | 15.0 
lella Quest) degli scioperi di Annecy. Uno sciopero è | Il Bollettino giudiziari j | in questi ultimi giorai. Le comuaicazioni sono » 0.0 





Disesione dai vesto sugar. È — | — | 
scoppiato nei cantieri di costruzione delle quo! Moti ione de vene sp 
caserme. Gli sterratori ed i muratori sospesero il | ©helotto, giudice del T; iiu | SME | 00 | sf 





iterrotte iu molti pui 
è inondi 





. La città di Budweis 
merei del talore di centinaia di mi» 


paramma dei 
da cittadina 






mo io ia poche parole. 
























lavoro. { fa promosso dalla seconda alla prima ca- | giiata di fiorini souo sotemerse. giornali hanno aomuoziato tempo fa Sua aria ente] 01 IO ( a 
Volo 4. — Sono giunti il Duilio e l'avviso | tegoria. Peroni, sostituto procuratore del isitando la città , ieri, l' Imperatore elargi | Peso non so qual porto iaglese — il nome alle | Acqua caduta in mm. . - - - 
Marsanionio, Colonna. Tribunale di Padova, idem. Contin, vice- | 5000 forini si danneggia pnt È recon da va bestimenio esco. | soma ups io + sh = - 4 
tn sit Ò g Ti ba RR 
sa è. — La Regina è giuote. { pretore del primo Mandamento di Vene- miei rIcRITÙ Tape Randi ceri terre bl arano ellegraczenio sparsi per le forti Tar | eroe mago dl 4 set. 242 — Misima del 5 set, 19.2 
4. — il Premdenbiatt scrive: Pa. zia, fu tramutato alla stessa Pretura ur-| Debdal è silvarii. Si lemo 00 iowense dle | cendone fuggire tutti i bagnanti di ciaque © sei NOTTI d'ieri e il mattino d' oggi 
rechi giornali discutono la notizia, secondo cui bana. Bianchi, vice-pretore della Pretura | sgrazia stabilimenti , che dovettero chiudere, 1i terrore | !" V9"i0 con nebbia. 
sarebbe deciso io massima che l'Imperatore re di Venezia, fu tramutato al primo Man- e dei bagnanti lo si capisce facilmente, ma del — Roma 5. ore 3,35 p. 
lorcia £ Cae- al Red' Italia a Roma. Secondo Cado da uu treno e muore. — Te- ' pari si capisce il legittimo furore dei’ proprie- ia Europa depressione ‘nel Nord ; pressione 





damento. Balestra, vice-pretore del quar- 
La ersposto Paci circoli competenti | t0 Mandamento di Venezia, fu tr 
la 4. — La Politische Correspondens | al primo. Vigo, avente i requi: 
troburgo : La partenza della fammi te, fu nominato vice-pretore del quarto 
pel Sud di andamento di Venezia. fa no- 
minato vice-pretore del Mandamento di 
Mestre. 

di Eisteodfod (?). Fi 
Frosoesio ta dimorso a Mavore dall Iriaoda La Commissione del Palazzo del Par- 
lamento si adunerà sotto la presideuza di 
Crispi. 

" lavori dell'interno di Montecitorio 
fasi de portal di profonde diver. procedono alacremente. Credesi che il 
enzo mavifestatosi a seno al Ministero cana: | pen per costruire una nuova aula nel- 





reditate possiamo assicurare che 





legralano da Roma 5 all' Are tarii degli stabilimenti colpiti così, ia pievi 
teri, la guardia di finanza, Antonio Nanni , | gione estiva e nel relativo concorso dei lore- 

a sul tren» proveviente da Falco» | stieri. Alcu sero, ma il loro pianto 

allo sportello del vagone non 
precipitò ® terra, percotendo con 
simple despa su 


piuttosto elevata nelle aetitodiai meridionali 





tino 





















Ù, poi barometro salito do- 
nel Nord; i venti deboli, tem» 















loro clienti. 
: DON 
o fatto 
uo reporter di giornale di pieno accordo col ci 
pitavo del bastimento... 

ua processo per ua iadennizzo | draot 
che a quanto s1 dice, sarebbe di una somma fa- 
volosa. Marea dei 6 settembre 


A venti deboli; barometro da 768 a 769 

I. nel Nord e nel versante 766 a | 

Portotorres e Girgenti, 763 a Cagliari; mare 

mosso a Palascia e Cozzospadaro. | 
‘babili Venti deboli del primo que. 

cielo geoeralmeote sereno. 


Mtembra con. 






lo Num, 5650 
degli ufficiali 
i ul servizio 





eso, 
tata da 
la carrozza, e da due 
Vi erano pure 











152 (Serie 3 
bove (Campo- 





















































b %, n 
) una scuola sn iguardo al sisltoline da eroleni nel Ge Palazzo, Pie: 2 meta città, una gi È Questi tiri birbont “però non sono nuovi | aasti: "" 10.40 a — 11.10 p — Gosms 4,050, Ì 
Ù confîitto cogli Stati Uaiti. Temesi una crisi mi- Doncicux, comandante la divisione di ce 3 tulto in materia di bagoi © di bagnanti. TI ‘IIIE II 
8), che mo- nisteriale. Moma. corebbo nominali acmsiianio dei Uua banda di mallettori aggredì la vettura. Tempo fa ua en direttore di nu lestro di | EULLETTINO ASTRONO, e | 
le ‘circoseri- Abbazia 4. — Il Re di Serbia e il figlio | corpo d'armata di Bologna. Gli agenti di scorta e i passeggieri OPPO- | parigi si era messo a capo di uno Stabilimento (ANNO 1887.) H 
laggio dei me. sono arrivati. Î arti to. 8 Ila R sero una resistenza esergica, uccidendo due | dj bagni, La sua barca di impresario facendo Osservatorio a ' 
Atene 8. — Il Re annunziò a Tricupis il | »’ Osservatore si associa alla Riforma | grassatori. oi tutte le pari detto: Diamoci | del se. Istituto di 
*), col quale matrimoi Jel Principe gretitario, nel dichiarare infondata la notizia, che Rimose ue uni guardia di finanza, fe- ua completameni Latit, boreale (nuova determi 
Tricupis felicitò il Re e la Regioa a nome || Imperatore d’ Austri Filo wa cerabialere, È il suo Stabili Longiano de Grosewich (idem) (©) 407 383, 18 to. 
dui garirto, l'Mi consta che il Popolo Romano dome 1 valori non furoné depredati. Miunal gutori lo erano | Ora di Venezia a meziodi di Roma 11% 59° 37, ‘2 ant, 
1 giornali considerano il matrimonio ua leto | mattina Ja manterrà L/ Italie dico nella Il sotto preletto, i) procuratore del Re € il | riusoi fatto 6 vottembre 
nimento. pa: capitano dei carabinieri sono partiti per diri* | alle loro commedie, cercarono di vendicarsi sul (Tempo madio local). 
n tra gere le operazioni di rerca dei grassatori. |direttore dei bagni dei torti ricevuti dal diret- Lovere sqpotnna dl CA » 
Le Loro Maestà in Romagna. de la posi bia d'una vi à = tore teatrale. la “i pusaggio del Sole al 
Forlì 4. — La Regina ha ricevato alle ore | dell’ Austria, per la forza po cose. Telegralo Ed ua autore di vaudiville pensò, e col- : 
3 pom. il Comitato delle signore e sigooriue Roma 5, ore 3 p. v 









che le offrirono fiori in nome delle signore for. 


n nei” giornali più  difusì | bssaggio dela Luna l'url 
livesi; poscia ha ricevuto le operaie della flanda | Si assicura che l'apertura del Par- pa Ta 


settembre, nu» e accoreditali che dl direttore dello Siabifimento | Tramettare della Luna. 












































eno Brasini Aducci. Il Re ha visitato la Piascoteca. | lamento è fissata pel 5 novembre salvo N balneario ere di cuore così generoso che tutte | Ft della Luna a mezzodì 7 
ciò che stesso Alle ore 4458 la Regina è partita per Monza Leda ti, ebbe ua istruzione Per: | le mattine consedera gratis cinquanta bagni ai | more important" — LN 8» 46° mattina 
uesti, piegata accompagnata alla Stazione dal Re e dal Pria- Il Re giungerà a Monza questa sera. | seu: cumero con Sia' astuzia oscalioi poveri... E qui c'erano lodi infiuite alla bontà Vaporetti veneziani. 
silenzio. ll si cipe di Napoli. Alla Stazione furono preseoti le Notizie. telegrafiche giunto a Roma 'Fa condauato più vole, tre volte arrestato, | Se! #0 cuore. p° n n 
palo, ripigliato Autorità, grande numero di signore e immensa |. che il Re fa altamenti Eonusre Fiassi è eg. h Ma il pubblico fece questo ragionamento : tario pel mese di settembre. 
iore, che folla che fece alla famiglia reale eotusiastica | '0Fsera recano che ll Ho quieti lignei a | Benissimo la filantropia, ma i poveri non banno Ore ultima di portenze : | 
ovazione, e salutò la Regina al momento della | disfatto della grande rivista ed espresse na Posta cea nel Ne | che una pulizia molto’ incerta... Cinquanta al Dal 19 ai 10, all ore 6.40 pomerid | 
iderlo di Vo- con frenetici applausi. | nuovamente l'alta opinione che ha del- | quando il Giudice Mir ri drterroGara? | giorno? Ma ce n'è abbastanza per sporcare tutta ties 6 
la 4. — Alle ore nove di domattina | l'esercito cui è lieto di comandare, sa- toe Tee prese tua Togo privi sig parc tec, | l'acqua Senne. » 2 al80, » 6.— » 
la coloona, Mi- ll Re, Gli si preparano grandi seco- | pendo che in ogni circostanza farà cer- | ne ‘i rilascio, iminodo perlettamente la se È il pubblico pagante andò a bagoarsi al- SPETTACOLI, 
o hettegiiosi acclamata a Fa. | lmente il proprio dovere. tura del giudice, el wseì di carcere, accompi Trarno GOLDONI. — Compagnia di operette comiche 
* TriziRsalE le ore 5 e 34, 08 È smentito uffi mente che il Re | goato dalla guardia ch doveva ricondurlo, dopo -__——__——____—_ mm Re a Li dgr NEC Lone ono dn ì 
mata della folla, | abbia avuto un deliquio in Ro l'interrogatorio nella mus cella. Dutt, CLOTALDO PIUCCU gii) ppi aura irett 
pr | È famosa la truffa commessa colla cambiale dienit i, rappresa signor Alfonso di A. Dumas 
il battaglione Esta ripartà alle ore © 45. Î ente ristabilito ed | che cortava la firma lalsiticata del baceliiere irettiro @ cerecìo responsili!e. — Gre 8 118. 
Praga ta à i uf All, gno Arma falticata del biOCliere | nmm—rtrt——ttn otro Pouteama Sanr' Anorio. — Papà Martin 
SÌ, PertiiB. => Allo ore. 9.13 partirono il: Bo: il mondo. MORTUARI E RINORAZIANENTI GAATIS "Tearno ba Livo. — Oggi spettacolo. — Ore 8 116 p. 








il Principe di Napoli, il Principe Amedeo, il 
Conte di Torino. Le Autorità, il Comitato delle 
siguore, i 


n Nel 1887 | suoi @mplici furono arrestati, 


n distovoltura 
| cavallo a lui 





redazione del processo verbale che si leg- 
o. | gerà da Farini in quella circostanza. 
Questa sera parte Marchiori per Ro- 





ello premiato 
e Scozzi (Ci 









‘sicame LIEBIG 





Ù 
‘ale! gli disse to lungo il per ebbe alla partenza | vi; 


to pocti giorni fa all’ Mavre, sotto 













































È e ltre dare un eccellente brodo coll' aggiunta 
ica, proluagata ovazione. Jl treno per | racco ritorna domattina. il pseadonimo di code di Bonneville i DI LA 
Jato potremo, logo tratto procedete lentamente, taota ere la | “Saracco ritor del Fremdenblatt, eo- | ® Licia Tibaldi, uns olissontale slegnoti paon nea a aeive: puirasioa Galpiò 
il seguito sore folle schierati. per centigaia di metri luogo la! mupicatoci dalla Stefani, taglia la t A i La sellimana primi s' era fatto scontare una 
locese. ferrovia. Ù i et” le colla firma fdlsa del deputato Etienne ANDA 
faccia al suo Faenza 8. — ll Re, col Principe di Napoli, | toro sull’ affare della visita a Roma di|s'rubato alla posta ua lettera contenente va se ciascun vaso 3 
i indietro dal- il Principe Amedeo, il Conte di Torino, Bertolà | Francesco seppe. lori per L. 20,000. porta la segnatura 
Ila vista dello Viale e Pasi, diretto ad Imola, si è fermato 4 | = _ Già nel febbraio eri stato condannato dalle 9 in fnehiostro azzurro. 
h passo rapido minuti, ossequiato dalle Autorità, dal deputato È Assise a vent’ a atori. forzati. da i 
Caldesi, da signore 6 da 3000 persone al suono | fatti diversi ada da Singapore 31 (31 agosto 1888. _ 
ln tratto Milo- della marcia reale. Il Re venne entusiasticamente Aggressione preso Milano di gior- a Sapore. 4 MALATTIE 
del Sovre- acclamato. | Aneddoti d’eccasione, — Quando il ta di Milano | Gant ear seliine Ca H 
lio siaucio de' fuola 8 — Ro sscompganio dal Pre | agio dl e 1 topo tar ni. dia Pe fer, = # | delle orecchie, naso e gola. 
lompagao sotto cipi, è arrivato al 9. 30, ossequiato dalle 50, sullo stradale Sese Il dott, Vittorio Gre of. di otok 
oli! non è il con bandiere e sel el ; è rinologia nel 'R- Istituto di stadi 


lariogologia e rinologia nei R. Istituto di studii 
= superiori ia Firenze, dà consultazioni per le 
+ 19.574, | dette malattie all' Hotel d' Angleterre (Riva degli 





late alla baio= 













rispondenti. Saranuo omaggi al Re nelle inten. 









zioni, ma non nei fatti. Fa gli aneddoti raccon- - pepper po sg pe DI ergo mesi. vista L. 311 18° | Schia fino al giorno 12 settembre, dalle 
tati leggemmo quello d'ua usciere, che si are o e h Gambier la tea ing. + 28— |ore 9 alle {1 antimeridiane. 810 
le rassegue iu . i rità le Asso | rampi aggredito a mano armata di tre iadividui che, paasi tiri 
Ironia ciaglosi,ringrazigodo dell'stamiagica ascoglionia | Ampica dietro la carrozza reale per dirgli che cortecce e EI I 


era ua usciere, scappato dall’ Ulficio per venirlo | ® Quaoto pare, da Milano ldaverano preceduto 


TRI 
ad laudire ! 
lione dell’ lm» sn rivpi. Poggi ll poilivendolo tentò di bagire, e fu allora v 
lè orecchie al- E ite li Re ha diretto da Cesena il | w LUI ei iguor Farina, |che gli aggressori dettero, muo al coltello, @ nl 500 19 geenzio «83 
jn3a C0m/ corr. a Crispi il seguente dispaccio: a — Di questo bro dell’ illustre romanziere | infatti lo ferirono tà al II° ad- | Rendita pelle. 1° 
erre: apre è Ogni noora conferma dull'amicisià di lei | ilaliano, che noi ebbiemo a so tempo merita» | desse. n |tro 8 00 fodm (0 lgio | 9780 
I cavalcatore. mi riesce di grande sodisfazione. Ella sa come | mente lodato, fu testè pubblicata a Londra una Il sopraggiuogere del trap, ehe veniva D; fe corr, > > 





ELLE BORSE 
'enezia 5 settembre 


usterlita, s0r= 









lo stradale. 















| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


| (Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


LA TIPOGRAFIA 















a PA 



























odo ad ua suo io abbia avuto oguora fede piena illimitata | traduzione della barovessa Langenau. Cerousco di ua carretti n 
nera, nell (el e nol cuor geaeroo del popolo di |, L'@uarerole Academy ne da queto gi | iluo, ia CA vite Le" della GAZZETTA DI VE) 
Romagna, Fu sempre mio fermo cont disi La Goeotara (Podi Povvion vello IP na 


(Continua) the ta libertà esere base immutabile del eta |  L'Awmour, la delleaterza, |" emosizne, ' aggion da % 








ea regi nni 
: nn 
s 7 















PARTENZE | ARRIVI 
LINEE (da Veneri) | (0 Vesesia) 
4 4 20 miste 
8. 10 dirotto 
910 
2 4 
7. 83 dirette 
94 
» È ici 
x i ri 
È ser 
È È 40 direte 
; 10. 85 
treviso-Conegiia- | È & {} ‘*“|t 
Lo locale 
no + Udine «rie: | Lal 8" | 
K E ibdimile | K 
ste - Vienna Ra 4 È 
. 5 10locale |h 
fogne |h 


ee eee 


NB. I toni ia partenza alle ore 4.35 x - 3.45n > ILOSp + 8h 
e qugli in arrivo allo ore 7.18 = 1:40 p. - 616 po 0 11.56 po pere 
Sofnibo ia linea Pontebbana colncidende a Udine cro quelli da Triosto. 


Venezia - Portogruaro - 





Da Venezia 
Da Casarsa 
A Venetia arrivo 
A Casarsa n È 
Linea Tr. ta ai 
Da Treviso partenza S, 90 an. — 12 55 pom 
‘A Motta arrivo 6 40m — 2 Spen 
Da Motta ‘partenza’ T. Tan — 190 pm — 7. 

A Treviso arrivo 8. 47an — 346 pom — È 
Linea Monselice - Montagnana 
Dagionselico partenza & 90 am, — 2. 05 pom. — 3. — pe 
DayMontagnana ” » 7 Mak — 1 2yem — 7 Fpew 
Linea Padova, Bassano. 


Da Padova per Bassano Pari. S.t8a, Sla 245p. 7.17 p 
* Buscno per Palo» $, Ba da dip TU 









Da Treviso parienra 5. 262 — 
462-845 





Linea Rovigo. 

Rovi ranza 8, 90 ant 

Bi coletga Ranma 4 di an 

Linea Padova, Camposazm 
da 











n 
a 11202 23 












Da Conegliano | * 2 OLI9n dp 6 9A 8- E 
NB ll venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., 
4 da Conegliano alle ore 9,45 a. 
ea Cami ellana 














Da Camposamp. pari. 6, 1% 
DI Mooiabellusa pari 7, 26 











Ti vals Venezia-Fusin: n 
P. da Venezia riva Schiano 6,382. 10, 4a. 4, posti 
è Du 49» 10,15» 4, » 838% 
AL Pauovd 8, Sofia + 7,42 9,8» 1336p 4 » 4058» 
S. Sofia, . 5,102, 7,142. 10,602, 2,10 7 





Seniavi TAO» db e 
ivi parto un treno da Pi 


110 p dd 










1,909 
2,58. 
Regietà Yanota dì Mavienzione a vasura, 


Orario per settembre 
1 


Partida Padova 
* da Bagnoli . 











- | retta ancua 
letto; e c 
"| eia e dalla Camera di commercio , fa fronte senza eecessivo 


, [1870 S. Dona-Musile emesso pei lavori del Sostegno all 





NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Florio - Rubattino ) 
Linea XI. Venezia - Trieste - Ancona - Viesti = Manfredonia - Barlet- 
12 Eire E entri Bari- Briadii- Calabria - Sicilia e Porti ital 
ni dal Podenta è viceversa; 
Linea XII. Vecazia-Triost 


Linea XIII. Vecezia- Ancona - Tremiti - Bari -Brindisi «Corfà - Pr 
Smirne - Salonicco - Mar Nero e viceversa ; partenza ogni 


Hotel Italia e Restaurant 











viceversa ( favoltativa ). 













disi - Corfù - Patrasso, toccando 
mente la costa Pugliese al ri 








gli seali di Vi 
torno ; partenza ogni martedì, ore 5 





Dirigersi alla succursale della Società in 
Venezia, Via 22 marzo, N. 2422. 764 





CAMPO SAN MOISE 
VEN 


avvertono che hanno rifornito 


Scuola istitui 











compiute le 
parlare e scrivere correntemente 

rendo perfettamente la ten 
primi du 





è di L 







nona 


ten :| GLIERIE, MANTELLI, SCIALLI 


mente il 





L. 600. — 6 


aggravio delle famiglie, a tutte le spese che gli permettono di 
gareggiare coi migliori Istituti congeneri italiani ed esteri. 

Posizione eccezionalmente salubre ed amena. Per maggiori 
informazioni, rivolgersi alla Direzione. 





CORREDI 








788 Pel sindaco T. Pertusati assessore. 
N 1706 ‘nre DEPOSITO TAPPETI 


Municipio di S. Donà di Piave 


AVVISO. 


al disposto dagli arti: ‘oli fe 12 del 
3 novembre 1870, si porta a pub 
giorno di martedì 9 ottobre p. Y. 
alle ore 9 ant. oel solito sito del palazzo municipale avrà 
luogo la 18° auuuale estrazione delle cartelle del Prestito 















testatura del Piave con avverieuza che il numero dei titoli 
da estrarsi è stabilito dalla relativa tabella d’ siumortameo- 
to in 47. 
S. Donà di Piave lì 3 settembre 188%. 
Il Sindaco 
BORTOLOTTO. 





Procuratie 


Offre un vari: 




















Inoltre avvisa ché 
al N. 1297 venue chius 


—_——+— 








VENEZIA " 


Bauer Grinwald 


ni "e in vicinanza della Piazza San Marco. 


GIUSEPPE TROPEANI E C. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 


rr | generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA- 


-I LI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 


PREZZI FISSI 
OROLOGIERIA AL GALILEO 


amodicissimi prezzi da non temere concorrenza 









Trent anni di felice succu 

1a celubre Sonnambula ANNA DD 

Li stinga con esito a dare consulti per malattie. 

1 signori che desi sltarla per corrinpon- 
nomi della malattia, 





, NUMERI 1461-62 
EZIA 
riccamente il loro fondaco con 


degli Atti amministrativ 


TAPPETI, STOFFE PER MOBI- | #09" Att amm leto 


L' eredità di 
tale morto lu Treviso, fu accet- 
tata dalla di lui moglie Gugliei- 
melto Antonia per sè e per con- 

minori suoi 


DA SPOSA I da 
i 
61. p. N, 67 di Venezia 


TURCHI E PERSIANI 











L'eredità di Gazza Macedo 
nio morto in Venezia, fu accat- 
tata da Monesi Gualtiero nomi- 
nato d'ufficio curatore della sud» 
detta eredità. 

(F. P. N, 69 di Venezia) 





L'eredità di Serlini Ermene- 
Ampezzo, fu ac- 





CONDOTTA DA 


(F. P.N.12 di Udine.) 


ZAMPIERI GIUSEPPE) comi... 


L'eredità di Nardo Giuseppe 





Vecchie, N. $@, San Marco. dalla di lui vedova Cavallin Ma- 
ria per sè e per conto ed inte- 


ato assortimento in Orologierie | "5% 6. aVenezai 


. N. 66 di Venezia) 





L' eredita di Colle En 
morto in Venezia, fu accettata 


















- carro Remontoir oro da L. 52 in più dall di li meg Colo Ela 
LA SALUTE È L'AN'MA DELLA V:TA » argento » » 16 » » Ma OI tg Venea 
SALE PIRETICO _ Froico conio e flbr » metallo » » 9» » Ù L'eredità dei co graogenco 
Serra mesto Regolatori e Orologi da parete da L. 11.50 in più | 2: iceatta dala consi 
Sì assumono riparazioni a pi Lorenzo Donà Dalle Rose, per 
r" conto ed interesse del minori 
Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno | suol fg 
(e. i. 64 di Venezia.) 









Negozio Orologierie sito iu V 


lell” Ascensione 
è conceutrato col suddetto. 379 


L'eredità di Quaglia Vittori 
na 











a, da Gennari - Botnar - Zampironi » 


Cestenari 
ci A, © 3, SORL 













è garantita coll' uso del celebre 0 sa- 
lutare 
ALIMENTO MELLIN 
DI LONDRA 
mente sol 
o per ° allevamento dei 





8. MARC 





la Cappelleria, come Felpe 
la più rinomata — Mussoli 
di 


+000000000000 | 














imbre ed ottobre. 


Partensa da Vonozia ore 3,30 puecherioa 
Partenza de Cavazuecherina - mari 





Fa 






IT Assortimento Caratteri e Fregi 


| Opuscoli 
Partecipazioni di Nozze | 





all'ingrosso e al dettaglio 


" 94 — Napoli, 
— in Vonesia, presto BitnEA, Zarmeoni, Pozzetto, CeN- e di cappel 


INGARATO. 129 














per Opere e Pubblitazioni periodiche. 








Indirizzi . 








| Intestazioni di 


lettere 


Partecipazioni Mortuarie 





Circola 





per le quali i committenti/hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 


ri 





Bollettari e Modelli vari 






zio e del ringraziamento. 








Envelloppes | 
Programmi d’ogni sorta 
Fatture 







CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 

), SLA DARLA, N. 695, L PIANO 

pera 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 


Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
sì assumono commissioni di gibus 











nio, qual 
Quaglia Antonia. 
(Fr. N. 8 di Udine) 
[ILLE FAUSTINI _ 
L'eredità di Bonutto Giusep: 
pe morto In latrago, fu accettata 
da Pegan baria di Jel moglie per 
ato ed ‘iieresne del 












la, 
i. 12 di Odino) 





L'eredità di Carisi Eugenio 
Chioggia, fu accettata 





ioter 

suo figlio, nonchè da Perini Eu 
to ed Interessa del 

Giovanni. 

68 di Venezia.) 












Casa MASSING — oggi 
line, Fustagni, Marocchini, Fo- 





L' eredità di Gasser Carlo 

morto ia Ponteaito di Rivamonte 

dalla di lui vedova 

per sè e per 

conto ed interesse dei minori 

suoi figli, nonché da Gasser Glu» 
seppina fer propr;o cante 

(A 








onsenop re 0 ossozSuy ne 


da sacerdote P. N. 10 di Belluno.) 
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VENEZIA 


Memorandum 














Biglietti da visita | 














Ricorsi e Controricorsi 








Variato Assortimento 











DI CARATTERI FANTASIA 





———_ cin 







Adel coi TUTE 
| Avvisi d'ogni formato | 


ecc. ecc. 





SI ASSUMONO LAVORI: IN LITOGRA FIA 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 
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questo è 
dei più 
l'odio | 
guerre 
si può 
tutte qu 
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cesso d 
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{riotic: 
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scono 


presso 
abbani 
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ARSOCIAZIONI 
‘ar Venezia it, L. 














Lo sscaciazioni sl ricevono all'Ufficio a 





fueri par lettera affrancata. 
sagamanio devo farsi lo Venezia. 





che sono i pretesi savii che li hanao fatti im- 
pazzire; quei pretesi savii, ai quali, col prete 
sto della libertà, è lassiata facoltà di eceitare 
impunemente al delitto e dei quali sono vitti 
me poi tanto quelli che assassinano, quanto 
quelli che sono assassinati. Crediamo che se 
nom si vuole il delitto ,si dere logicamente im- 
pedire che alcuni lo possane impunemente 
predicare tutti i giorni, facendo credere che 
l'assassinio solo possa liberare la terra del 
mostri. 

Quei predicatori che dicono tutte le enor- 
mità, per farsi conoscere, sperando che quel. 
le noruità servano loro di gradino per salire 
in alto, tante volte non prenderanno sul serio 
le loro parole. Sono esercizii di ferocia a fred- 
do, Ma essi hanno pel loro uditorio cervelli 
deboli e cuori efferati, che li ascolteranno ed 
eseguiranno brutalmente i loro eccitamenti ! 

L'eccitamento è brutale, perchè la media 
iotellettuale di quegli oratori non permelte 
altra forma. Si addita il nemico, una nazione, 
© una classe, o anche un individuo, attribuen- 
dogli tutte le colpe per mostrarlo degno di 
morte, e poi si dice: « Uccidete ! ». Eceo ciò 
che si pretende debba essere consentito ja no- 
me del'a libertà 

Se non si vogliono gli effetti non si de- 
vono volere le cause, e coloro che ammettono 
l'eccitazione al delitto, col pretesto che anche 
questo entri nella sfera della libertà umana, 
sono insensati che vogliono le cause, ma non 
vorrebbero gli effetti 
——————— _ — 

Le spevo di Giustizia. 

L'on. guardasigilli ba diramato una circo- 
lare alle autorità giudiziarie, abbastanza energica, 
della quale abbiamo fatto cenoo ieri, per limita 
re l'abuso che si è fatto fin qui nelle spese di 
giustizia. 

« Un attento esame, dice l' on. Zanardelli, 
sui prospetti delle spese da qualche anno a 
questa parte mi ha persuaso come generale sia 
lì tendenza ad esagerare negli alli occorrenti 
per l'accertamento dei reati @ per la puuisione 
dei colpevoli, e mi ha dimostrato che poca cu- 
ra sì pone a quella tanto lamentata superduità, 

lo 
ti 
























































La Gazzetta si vende a Cenl. 10 


i _————_—"— «——— — 
VENEZIA 6 SETTEMBRE 


1 savli che fanno impazzire. 

A proposito di quel Garnier, che è andato 
all'Ambasciata di Germania a Parigi, ed ba 
sparato un colpo di rivoltella contro il primo 
che ha trovato, esclamando contenti «Ab 
meno ne ho ammazzato uno », l' ufficiosa Nord- 
deutsche Zeitung di Berlino dice che se Gor- 
nier è pazzo, l'hanno fatto impazzire | predi- 
catori dell’ odio contro i Tedeschi. 

11 giornale ufficioso di Berlino corre troppo, 
affermando la responsabilità della Franela in- 
tera, Non si vince una ione militare senza 
guadagnarsene l'odio; anche senza portarle 
via due Provincie. Crediamo che la Francia 
farebbe, appena il potesse, la guerra alla Ger- 
magia, anche se non avesse perduto l' Alsazia 
e la Lorena. Forse anzi la temperanza del vio- 
citore avrebbe lasciato nel vinto una più alta 
sbbe spiato più 
presto alla rivincita, Sia però o non sia vero 
questo apprezzamento nostro, è certo che uno 
dei più tristi effetti della guerra è appunto 
l'odio nazionale, che cerca occasioni di nuove 
guerre per vendicare le disfatte subite, sì che 
si può trovare nella prima guerra la causa di 
tutte quelle che scoppiarovo dopo. 

Data ora questa legge naturale, non è lecito 
meravigliarsi dell’ odio che n'è la conseguenza, 
e non sì può pretendere che ni responsa» 
bile l'intera nazione, seoza far sospettare con 
questa esagerazione che si cerchi pretesto di 
qu 




























































e 
La tesi però della Norddeutsche Zeitung noo 
cessa d'essere psicologicamente vera. Non si 
possono eccitare quotidianamente gli animi alla 
vendetta, senza trovare deboli cervelli che s° in- 
fammino, ai quali appaia compimento eroico 
di un dovere iniziare la vendetta individuale. 

E ciò che accade per opera dei patrioti, | 
quali così facilmente dimenticano che, mentre 
cercano di preparare uni vendetta nazionale, 
possono armare le mani di uo ino, a 
cade per opera di tutti coloro che predicano 
l'odio e raccolgono il delitto. 

fi accaduto, per esempio, che preti o frati 
fossero maltrattati, feriti od anche assassinati, 
senza alcuna spiata Individuale, solo per isfo- 

re l'odio predicato contro i preti. Sentite 
dire nelle riunioni, o leggete nei giornali, che 
il prete è un nemico, che bisogna distruggerlo 
pel bene della società e della patria, e si tro- 
verà un cieco strumento dell'odio altrui, che, 
vedendo un prete, crederà di fare opera pa- 














che, mentre non gi ziungere lo scopo 
della proceduri positiva per- 
dita di tempo e di spesa. 

E qui l'on. guardasigilli enumera, ferman- 
dosi su ciascuna, le maggiori cause del di- 
pendio. 

Durata eccessiva dei dibattimenti. Spesso 
si protraggono per più giorni processi di poca 
importanza, esauribili iu una o due udienze. 

D'ordinario ‘e sedute sono troppo brevi e 

jr la sola prolazione della sentenza si rinvia 
fa causa al giorno successivo. 

Ciò fa sì che oltre al trattenere giurati e 
testi senza vantaggio per la giustizia e con dan. 
no di questi cittadini si debbono differire altre 
cause a ruolo, seaza che vi sia tempo di notifi 




















ttiotica e di redimere l'umanità, uscidendolo, | care ni testi i siena ce depp ste cagione 
Le uccisioni di proprietarii, di agenti di | *)itre a ciò avviene che anche dopo inizia 





proprietarii, di direttori di Stabilimenti indo- 
atriali negli scioperi, sono efetto dell'odio pre- 
dicato quotidianamente contro il feroce espi- 
tale. Non è necessario che quelli che uecidono 
odiino l'individuo, contro il quale inferoci- 
scono; ma basta che essi abbiavo udito dire 
ehe le loro vittime attuali appartengono a quel- 
la classe di geate ehe hanno imparato ad 
odiare. 

Se sono pazzi, 
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“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 


di Tileitt 
4808-1807. 


to il dibettimento si accordano rinvii con mol- 
ta facilità. 

Pei testimonii. D' ordinario, nota il guarda» 
siglili, | testi sono trattenuti, con spesa rilevao- 
te, fico alla chiusura del dibattimento. È vero 





i ha ben diritto di dire 









la no! 
Com'è mai possibile ?, 
recchie voci... 

E il priocipe Andrea vedeva a destra salire 
ineoatro al reggimento d' Apcheron una formi. 
dabile colonna di Francesi , a cinquecento passi 
dal luogo ove stavano essi. 

— L'ora è venuta |, disse tra sè ... Bisogna 
fermare il reggimento, Alta Eccellenza |... lo 
quel momento un denso fumo coperse tutto il 
paese, echeggiò alle loro orecchie una grande 
scarica di moschetteria ed una voce anelante di 
terrore esclamò a due pa: 

— È finita, camerata, è finita! ... E quasi 
che si emanasse un ordine da quella voce, masse 
enormi di soldati ricacciati, spingentisi, urtan- 
tisi, passarono fuggendo, dallo stesso 
ioque mivuti prima, erano sfilati di 
Imperatori. Tentare di fermare quell 
una pazzia, però che essa tutto trascioasse sul 
suo passaggio. Bolkonsky resistera a fatica al 
torrente e comprendeva solo vagamente ciò che 
era accaduto. Nesvitsky, rosso e fuori di sè, 
gridava a Kutozoff ch'egli sarebbe stato fatto 
prigioniero, se non si portava indietro. Kutuzoff, 
immobile, cavò il fazzoletto e se ne coperse la 
guancia da cui sgorgava il sangue. Il prineipe 
Andrea si aperse un varco fino a lu, e gli disse 











































xVL 
Kutusoff, accompagnato dai suoi aiutanti di 
campo, seguì al passo i carabinieri. 
‘Alla distanza di mezza versta, si formò 
ta, senza dubbio un'osteria 
donata, nella zione di due 
strade che scendevano l 























atioguere le 
sulle alture di contro. Udi 
mo a sinistra nella valle. 


—r_—— 
(°) Riproduzione vietata. — Vetteraria 
produzione vie Proprietà dei 


tosto l'iutilità r 
srilli Tron, di po 4 


Ma, compresa 
pallo, spronò il cavallo, pigiò sula destra, 
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l'ufficio del registro o della posta e siccome è 
invalso l’uso di non pagare l'indennità coi fon- 
di delle spese di ufficio, ne consegue che testi e 
giurati sono trattenuti 
mentaado così la spesa 
do l'operosità privata a questi cittadini. 

« Ciò deriva, dice l'on. Zanardelli, dal per- 
chè i cancellieri abbandonano l'ufficio. prima 
della chiusura delle udienze. Intendo che questo 
ineonveniente cessi dapperiutto. + 

Superfiuità di testi. Di frequente si vede 
comparire una serie di testimonli 0 
no su circostanze noo ioteressenti 
rito della causa e talvolta il P. M. riauosi 
l'esame dopo che si sono fatli venire da loota- 
paesi. Ciò rivela che le liste sono spesso com- 
late senza ua esatto studio del processo. 

D'altra parte i testimooli a difesa vengeno 
citati in numero eccessivo e con maoifesta len- 
deosa a progressivi aumenti che non si spiega- 
to coll’ aumento delle sause, ma eosti- 
ua indizio 
Perei 


































di esagerazione nei mezzi 
pei testi d'accusa, 


le' strette esigenze della giustizia. 

Le perizie. La facilità di ricorrere a perizie, 
specie per sapere se une è sano 0 meno 
te, perizie contabili e calligrafich 
ria. (Le calligrafiche si dovrebbero abolire o per 
lo meno ricorrervi iu casi rarissimi, giacabè non 
sono, salvo poche eccezioni, che una vera ciur- 
meria). 

Il guardasigilli osserva che spesso s' invoca» 
no perizie: quando sensa che gli elementi speci- 
fici del processo lo ricliedano; quando certe sot- 
i di valori o abasi di gestione sono evi- 
manifeste , anch quando le indagini, pur 
€01 tando uo resto, ron 0 riuscite a rae- 
cogliere indizii sufficienti di reità a carico di un 
imputato, 0 quando adliritlura si tratti di pro- 
cessi contro ignoti. 
quasi non bagasse il ricorrere con ec- 
cessiva facilità alle petizie si eccede altresì col 
chiamarne parecchi, quiado a tenore dell'art. 182, 
besta l'opera di uno flo. 

La trasferte. @2c@re, dice l'on. Zanardelli 
tener presente che le autorità giudiziarie debbo- 
no ricorrere alla faedtà di trasferirsi fuori di 
resideoza, solo nei csi realmente gravi ed ur- 
genti e quando altre citcostanze particolari vera 
mente lo esigano. 

L'abuso poi diventa addirittura biasimerole 
e latollerabile quando daì rapporti degli agenti 
locali viene perfino escluso che vi siano tracce 
del lomentato reato. 

Le fatte così 





































lerazioni, che noi abbiamo 
no senza dubbio, con 
rdelli, convincere le va- 







Poi si griderà che limitando | testi e le pe- 
rizie, eabbreviando i dibatlimenti, si violano i di- 
ritti sacrosanti della difesa, | difensori getteranno 
la Veng ia pieno dibattmento, e in fioe sarà rome 
prima 






HI < Matteo Bruszo n restito. 
Ecco come racconta il fatto Il Secolo XIX: 
Il piroseafo 10 Brusso, uno dei più 
grandiosi, come ogouso sa, della nostra marina, 
era partito l' altra sera dal porto di Genova, verso 
le ore cinque , diretto al porto di Barcellona, e 











di la pel Brasile e la Plata, dove avrebbe sbar- 
eato ben 1694 emigranti. Contenera inoltre eirea 
cento passeggeri di classe, buona parte dei quali 





rico Chicco. 

Il viaggio noa arrebbe potuto cominciare 
meglio: tempo diseretamente bello; emigranti 
_————m 


mezzo ad una nuova fiumana di fuggiaschi si 
vide con essa Irascinato Jodietro. 

La loro massa era sì pigiata, che gli riu. 
sciva impossibile di liberarsene. In quella con- 
fusione, quali vociavino, quali si voltavano spa- 
rando io aria. Kutumff, giuoto iofine ad uscire 
dalla corrente, si dimsse col suo seguito, dimi- 
nuito spaventosamené, verso il luogo d'onde par- 
tiva la fucilata. Il pritcipe Andrea, nel fare sforsi 
sovrumani per raggitogerlo, scorse sulla discesa, 
attraverso il fumo, ua batieria russa, che non 
avera ancora cessato il fuoco; e verso la quale 
precipitavausi 1 Frmeesi. Un po' al di so) 
STESO tenera Jmabbile la fanteria rosse. Un 
geuerale se ne staccò e si avvicinò a Kutuzof, 
Mei seguito Legno: +; a quattro persone. Pal 

e commosse, le quattro persone si 
davano ii Aileosio: : te 

— Fermate qui miserabili |, gridò Kutuzof! 
al capo del reggimento. E quasi per punirio di 
quelle parole, una nube\di palle, simile ad una 
nidiata di uccelli, passò sibilando al di sopra 
del reggimento e della sta testa. I Francesi at- 
taccavano la batteria, e, avendo scorto Kutusoff 
tiravano su lui. A_ quellà nuova scariea, il eo- 
mandante di reggimento vivamente la ma- 
no alla sua gambe ; soldai 

Are Ren È 
fe mani: vacillando per 
goò alle baionette dei 
sero a sparare senza a 


Un sospiro disperato lsci dal di Ki 
pi perato lscì dal pelto di Ku- 




















— Bolkonsky, mormo}ò con voee da vec- 
chio indebolito e’ mostranilogli il battaglione 
messo distratto, che vuol dir cid? 

Non avera egli appena | pronunciate queste 


Eito d'inglio d tropo ei cart 


piuttosto allegri ; cinque deputati a bordo. Gli 
emigranti stavano già nei loro letti e i passeg- 
geri di classe erano raccolti a prendere il tè, 
ua tè veramente salvatore, per parecchi di loro; 
quand' ecco, nei paraggi di Porio Maurizio, alle 
., si seotì uo urto, accompagnato 


















una saetta fosse 









Il piroscafo della 
puoto acceanato dalla 
francese Salvador (immagioiamo 
chiamato Guastador !) della Compagt 
tlaotica francese, rappresentata nella nostra città 
dai fratelli Gondrand , capitano Lumer. Questo 
piroscafo era partito da Marsiglia, 

dove dovera prender pass 
‘e 9, diretto a Tuaisi, 
punto figuravano sulle 
festi annuoziaoti la par- 
tenza di questo piroscafo per la seri 
superstiziosa donnetta 



















avrebbe potuto notare co- 
il 


vador, e precisamente 
vifesti stampata a rovesci 


Che l'urto debba essere stato formidabile 
basterebbe a provarlo lo stato in cui se ne trovò 
ridotto il Matteo Brusso nel punto leso. Il pi- 
roseafo, di quel rispettabile spessore che ciascu- 

colla forte lamiera per 
uareiato per la lunghezza 
furono sfondate tre cabine 








no può immagi 
Riuota, se ne tri 
di circa sette metri; 






? l ehe, prendendo norma 































jo, dov'erano raccolti gli emi- 
nti e dove restarono vittime due 
ne, un di 70 aoni, l'altra di 25, madre di tre 
bambini, uno dei quali , di circa tre anni, ebbe 
rolte le gambe ed ua braccio, e trasportato poi 
al nostro Ospedale, avrà probabilmente a que. 
at'ora cessato di soffrire. 
Ua' altra delle emigranti, che s 
tamente il colpo, trovandosi vicina alle due don- 
le rimaste vittime, fu presa da tale spavento 
che ne divenne passa, e giuata a Genora venne, 
dopo la visita del prefetto e d' ordine di questo, 
trasportata al uostro Manicomi 


















ganti erano scese furiosamente 
mando verso il vigilante, dacci 
e l'altra le avesse illegittimamente 
suo posto: quello che ascoltava il recla 
mo eominciava a perdervi la pazienza e consi- 
gliava quegli esacerbati spiriti alla 

D'ua tratto succede il terribile urto: se 
elle litiganti si fossero trovate al loro posto, 
"'adetto di bordo ritiene che sarebbero sicura. 
mente, perite ed è 

oto i 





ma 
rie testi averaco 





rie per l'una o l'al 
uerelanti scendendo con loro a re- 


Per quanto maiuscolo, l'urto non fu però 
ano a bordo, ne 








badate che non è già 
fandonia — che due sposi, in luna di miele, 
verlirono così poco, ansi’ niente affatto, l'inci- 
dente, da essersi svegliati soltaoto jeri 
Matteo Brusso ebbe ritocca 
tro porto. Svegliati, domandarono ansi fregan» 
dosi un po'gli cechi: 
— « Dove siamo già ?...» 








__—r—roro"r"@— o—- 
era precipitato giù del cavallo per correre verso 
la bandiera. 


— Figliuoli, avanti !, egli gridò con voce to- 
nate. « È venuto il momento », pensò, afferrando 
ascoltando con gioia il fischio delle 
dirette contro di lui. Caddero altri soldati. 
— Urrà!, esolumò, sollerando a stento la 


E correndo innansi, persuaso che tutto il 
battaglione lo seguisse, fece ancora alcuni passi. 
poi , poi tutti slancia- 

ronsi dietro di lui, e lo oltrepassarono. Ua sot- 
l'ufficiale s'impadronì del presioso farde 

faceva tremare il braccio 

fu ucciso sull'istante. Ripiglia 
ancora una volta, Andrea 
col battaglione. Ei si vedeva dinanzi i nostri ar. 
gli uni si battevano, gli altri abbando- 
‘eannoni e correrano ad incontrarlo, e 
fanti francesi impadronirsi dei nostri 
cavalli e girare i oostri cannoni. Ne era a venti 
ioverano e falciavano tutto a lui 
cechi inchiodati sulla bat- 
jo. Cola un artigliere 
















passi, le palle pi 
d'intorao, ma i suoi 
leria non se ne staccavani 
rosso, collo schako squarciato ed un fra: 

sesso d'ua ricalcatore ; l' e- 
apressic tiosa del loro volli era 
visibilissima; capivasi che non saperano quello 











Sia'Agul, Cl Cameri, 3 688 Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto piethi 






sputati, il Gallotti, 
perte, e si trovò qui 
ve ill iroscafo fr 
questo pi 
tarsi appena succeduto l' investi» 
gliene dava seg: titolo di soc- 
rdo del Mat- 
la, cioè un 
soritto a 












situati, al 


l'investito ciaque de' suni mar 
che, buon 


momento della disg 
per loro, poterono salva 
Noa pochi passeggeri ci 
cideote, ale la nave ii 
bilmente affondare, e 
vageote. 
lataoto, il comandente del Matteo Bruzzo, 
signor Caflerata, bene assecondato dal personale 
dipendente, faceva del suo meglio per rimettere 
la quiete nei passeggeri, e specialmente in quel- 
indata di emigraati, che la violeaza della scos- 
sue la della disgrazia, aveva ridotta in 
condizioni d' anormalità molto inquietanti. Manco 
male che se lo strappo era stato 
Matteo Bruszo potesse tosto 
ggio verso Geno' 
l'altro, diretto a Genova, an 
acque di Nizza. 
Molti di questi reduci ripartiranno per 
l'America il rno fl correote Ki 
Altri però, seguendo l'uso degli ai 
brutti 
esordii d'un viaggio, desistevano 
hanno dichiarato di voler rimpi 
provvedere 








la dovesse inesora» 
erano ciati del sal- 
















































le 
stesi sui una coperti 
lati corpi fiao ai ginoochi. 
fu il torace. Le giovane moi 
metti, era bionda e d'aspetto 
chia ‘era di complessione robusta e con molti 
capelli ancora neri. 

La morte di queste due disgraziate seguì 
Immediatamente, all' istante del disastro. 

teri, durante il giorno, vi fu una gi 
fiuenza al telegrafo per inviare telegrammi per 
conto del ritornati sul 

Il danno materiale che questo pirosealo ne 
subì si può approssimativamente calcolare a mille 
re sterliae. Oltre allo sei 
attrezseria di bordo. Nulla di più eurioso del 
l'urto che squarciò il Matteo Brus- 

lamiere, quasi 



























fanali di 
manovrare. Invece il vapore fr 
sulla stessa rotta, ma di pri 
a poppavia del Matteo Brus 

(Questo fatto giustificara certe voci, c 
revano ieri sera: che, eloè, le autorità avessero 
rapportato al Gorerno, che nella manovra del 
piroscafo francese vi fosse dolo. 

La cosa però è troppo enorme per poterlo 
sudore. L' inchiesta, del resto, melterà tutto in 
chiaro. 








__—_— rrr_r— 
gli fosse stata azzeccata da un vieloo, Il dolore 
era meno forte chi levole, in quei momiento 
a eui esso faceva una diversione al suo peasiero. 
— Ma che mi accade? non resisto più? le 
gambe mi sfuggono di sotto. 
E eadde rovescio. Egli riaperse gli cechi col- 
[ inza di apprendere lo scioglimento della 
Jotta dei due fraucesi coll' artigliere, e se i can- 
Ma non 
Vide più sulla sé n ehe molto ia alto al di 
sopra di lui ua cielo immenso, profondo, ove 
mollemente vagavano leggiere nubi cenerognole. 
— Che calma, che paci 
così quand' io correro, quando correramo gri- 
dando; non era così quando le due figure spa- 
ventate si eootenderano il ricalcatore; noo era 
ino in questo cielo 
o osservata prima 
iti? Come sono fe 

































sconfi 
questa profondità senza | 
ice di averla finalmente veduta!:.. Sì! tutto 
moto, tutto è fisioganno, fuorehè questo! E 
lodato per questo riposo, per questa 











Alle nove della mattina, sul fianco destro 
comandato da Bagration l'azione non era ancora 
cominoiata. A malgrado dell'insisteosa di Dol- 
gorukofi, desideroso di non assumerne la respon- 
sabilità, ei gli propose di mandar a chiedere gli 
ordioi del generale in capo. Considerata la di- 
stanza di dieci versie che separava le du ale 
dell'esercito, il messo, se non era ueciso, il che 
era poco probabile, e se giungeva a scoprire il 
generale io capo, il che era difieilissimo, non 
avrebbe potuto ritornare prima di sera, ne era 
convintissimo. 

Nel gettar uo' ochiata sul suo seguito, gli 
o0chi assonnati e sensa espressione di Itiog 





























lunge : 
sposi tutti gl imbarcati a bor- 
do del Matteo Bruszo affermano che il capitaco 
di guardia del Matteo Bruzzo fece di ut 
segnali d'allarme quando s' accorse che non 
va più tempo a wauovrare per evitare l'in 
contro. 

Aspettando l' esito dell’ inchi: 
di chi è la colpa, notiamo che 
sul fianco destro del Matteo Bruzzo prova che 
Il comandante del medesimo, per evitare lo seoo- 
tro, fece deviare a 

Pubblichiamo fraltanto la relazione del gior 
nale di bordo del Matteo Bruzzo, ch'è la se- 


te 
Ha 4 settembre 1888. 























(2 O. m. d. macchioi 
di mare e poco 





da N. O., io buona vista 
del Capo Mele e del faro di Porto Maurizio, più 
Gn vapore con rombo opposto al nostro sulla 
sinistra a traverso, e in vista di ua fanale bianco 
di prora alla dritta. 

Pricipale mia osservazione era rivolla al 
fanale bianco, onde sssicurarmi del suo essere, 
proato ed iu tempo a manovrare. 

Seguitai l'osservazione sul detto rombo fino 
alle 850 pomeridiane, finchè il favale bianco mi 
restava quasi a traverso, scoprendo poi tulto ad 

















ua tratto il fanale rosso indi il verde. Non c'era | 


più dubbio, il piroscafo avera cambiato rotta, 


mi aveva 






nella sua direzione, mi 
fianco dritto iu fsei 
produceodomi due falle grossissime fra il corr 
dore e | 









o cagionò la morte a due 
di terza classe, 6 la rottura 
della gamba ad vo bambino, che dor- 
mivano nella cuccetta appoggiata alla parte iu- 
vestito. 

Disincagliatist subito, il detto piroscafo nella 
collisione ebbe a lasciarci a bordo ua pezzo di 
nero con l' iscrizione Salvador, una scala a 
corda, ed altri oggetti relativi alla prora. 

Si prepararouo, pri conoscere il dan- 
no sofferto, le imbarcazioni di salvataggio, cou 
vara sodialaione dei. posceggori vel vederne la 
proata menorra; poi, dietro ordine del comao- 
dante, si fece rolla per Geno 

Seguendo a tutta macchina , a meszanotte 
rendo la guardia a traverso del faro di Vado ed 





del pie 





















o. 
Si attese l'alba nelle acque di Genova, e alle 

ore 3 si eatrò iu porto. 

Domenico Casetta. 


CA 


PAGLIA 








Un dra in caserma ad Aseoli. 

Il Corriere della Sera ha i segueuti di- 
spacci: 

Lonsiono, (Chieti) è stone. — Ieri pr 
venne qui la notizia del segueate fatto accaduto 
ad Ascoli Piceno. 

Ejlvordo ludinacelli, di qui, sergeute presso 
di quel distretto militare, domenica sera, dopo 
le ore nove, tirò due colpi di fucile contro il 





furiere, quindi si esplose uu colpo sotto il meato, 
sfracellaudosi il viso. Venne trasportato all'o- 
ansie agouizzante. Ci mancano altri partico. 
lari. 

Il sindaco di Lanciano chiese il rapporto 
all'autorità militare per la relativa. comunica 
sione alla famiglia. 

Detto 





Lanciano, 4 settembre, ore 10 1,2 matt — 
Il rapporto del comandante del distretto di A- 
scoli, pervenuto ora al sindaco, esclude che lu- 
diaacelli abbia tirato contro il furiere. Egli si 
ritirò dopo avere bevuto molto vino; quiadi si 
esplose il colpo. È giuato ora ua telegramma 
auquaciante che il sergeute è morto stauotte, 


SPAGNA 


La reggente forita. 

Telegrafano da Madrid 4 al Secolo: 

leri avvenne una disgrazia a San Sebaatia- 
no, La Regina reggeote sì trovava in carrozza 
allorchè avvenne ua urto con un'altra carrozza, 

1 caddero, e la Reggente riportò una 
leggiera ferita ad ua braccio. 

ro __________ 
si fermarono sul volto commosso, quasi jafan- 
tile di Rostoff. Lo seelse. 

— E se incontro Sua Maestà prima del ge 
nerale in capo, Eccellenza ? gli disse Rostoff. 

— Potrete chiedere gli ordini di Sua Mae- 
stà, osservò Dolgorukoff, prevedendo la risposta 
di Bagratioo. 

Dopo di essere siato tolto allasua fasi 
Rostoff aveva dormito alcune ore, 

elasticità, di conì 

@ pronto a 
bile. | suoi desiderii si erauo 
una gran battaglia; egli vi pi 
più, addetto alla persona del pi ggi 
generali, era mandato in missione da Kutuzoff, 
colla probabilità d'incoatrare l'Imperatore. La 
mattina era chiara, il cavallo era buono. L' 
Da 


































coraggioso del 


















si couloadevano le 
fucilata, vii 








ndo di 
ro, aluggirano dal fusi, 
Grossi 





Notizie cittadine 


Venezia 6 settambre 

Tiro a segno. — Veone pubblicato il se 
guente Avviso: 

la seguito al terzo capoverso dell'art. 29 
del Regolamento 45 aprile 1883 per l' attuazione 
della legge sul Tiro a segno nazionale, chi vuol 
essere caucellato dai ruoli dei tiratori deve farne 
la dichiarazione alla presideoza_ non più fardi 
del 30 settembre d'ogui anno. Tutti quelli che 
non producono la dieliarazione suddetia uel ter. 
mioe sopraesposto coulivueragno a far parle 
della Società, e sono tenuti al pagamento della 
tassa anova prescrilta, vci lempi e modi di cow- 
suetudive. 

Le iuscrizioni si ricevono in ogui lempo 
dell'anno. 

Fatti i cittad 
della Società cui 
lo tanta d'ineer 































apparten 
alla presidenza, non 









di ciascuo anno, presentando, oltre al 
gerti di bue coi Li 
di pullatenenza rilascia! 


La leggi 
che frequentano 
sioni militari presso le Societa di tiro a seguo 
nazionale, tanto nei riguardi degli arrolameoti 
lootarii di uu a0no, quanto 
dare il servizio militare fino 
| ed in occasione pure del richiamo dei soldati 

solto le armi per istruzione. 


Asta per Riveudita tabacchi. — 

i del giorno settembre 
| scade il termine per la produzione della miglioria, 
non inferiore al ventesimo del prezzo d'aggiu 
per l'appalto della Rivendita generi 
i, N. 9, situata Jlurano. 

Monte di Pietà. — A senso @ pegli el- 
fetti dell'art. 10 del Regolamento 27 novembre 
1862 per la esecuzione della legge sulle @pe 
pie, rimarrà esposto uell' Ufficio di Segreteria di 
questo Istituto, dal giorno 6 a tutto 13 ottobre 
4888, il bilancio presuativo deliberato dal Coo- 
siglio di amministrazione nella seduta del giorno 
4 settembre corr. 

Case ope — 1 rappresentanti delle 
Società operaie ieri riunite, udita la lettura dei 
siogoli articoli dello Statuto, e dopo brevi di 
scussioni sopra taluno di essi, alle quali presero 

rte, oltre i componenti la Commissione, oltri 
fra 4 presenti, votarono all' unanimità il seguente 
ordine del giorno: 

« 1 rappresentanti delle Società operaie di 
mutuo soccorso e cooperative citi 
vano lo Statuto per una Società ed 
presentato dalla Com- 










































tatuto medesimo. » 


— Il rimpianto comm. A- 
imeothal lasciò per testamento l' io- 
di lui fratello Carlo di erogare lire 
mila io opere di beneficenza, in quel modo 
ch'egli credesse upporluao, e questi le distribuì 
come segue : 
Congregazione di carita, lire 1000 — Fra- 
i jea di beneficenza, 1000 — 
di S. Benedetto, 200 
bblici, 200 — Elueatorio rachi 
tica di Misericordia 
la del Traghetto S. Bene- 


Jolieri 
Greosdetto 








Dormitori 
tici, 200 — 
© Pietà, 200 — F. 

delto, 300. 
Riograziamonto, — Tutti i 
(l'intera /ragia) del Traghetto di S. 
la spettabile fa 

















lenziomi. — Kiceviamo la seguente 
cazione: /l cippo miliare di Sanbruson e 
vie consolari Annia ed Emilia nella Venezia, 
dissertazione di Federico Stefani, s. e, del R. I 





stituto veneto di scienze, leltere ed arti. — Ve. 


nezia, lip. Antonelli, 1888. 
N baritono & 





lomi composite- 









cl 
nelto Reale sotto la di 


Dai Politeama a Sant Angolo al 
Tontro Rossini, — Siamo pregati di aonuo- 
ciare che lo speltacolo d'opera giocosa che da 
alcuni mesi si dà nel Giardino della Bi 
Saul" Angelo, a partire da sabato p., cogli stessi 
elementi e coll’ eguale presso del biglietto, verrà 

cene del teatro Rossini, e ciò 
incostanza del tempo. 
N reria Saot' Angelo vi sarà concerto 
tutte le sere con ingresso libero. 

















Rostof! si fermò per guardare ciò che se- 
cadeva; davano essi? perchè marciavano 
ln ogai seoso, avaati, iadietro ? Non com. 
prenderlo; ma quello spettacolo , invece d' ispi- 
targli timore, abbattimeato, non facera, all'op- 
posto, che aumentare il suo ardore. 

— Non so che cosa ne risulterà ; ma, cer- 
temente, andrà bene, diceva fra sè. 


Dopo aver to le austriache, ar- 
rino all ca d'atecco Bre la guarda’ le 
! vedrò più da vicino. 


licri venivano all 
ppo. Riconobbe gli ulani deili 


















da ostruirgli la strada, una folla enorme di ca- 

ile divise bianche e sciatillanti, moo- 

tati su cavalli neri. Egli lanciò il cavallo a bri 

glia sciolta per lasciar loro il campo libero, e 

vi sarebbe certamente riuscito se la cavalleria 

non avesse affrettata la sua corsa; egli la vo 

fuadaguar terreno, e udiva il rumore dei 

gli si ovvi 

a stia 
dar 








più. Un minuto dopo 
i dei cavalleggieri che 











Maschi 4 — Femmine 7. — Denunelati 
morti 2 — Noti in altri Comuni —. — Totale 18. 
MATRIMONI! : 1. Bereago detto Gonzaga Andrea, fuc- 
chico, con Sambo detia Semola Muria, perlaia, coli. 
ch. Fortunato, calzolaio, coo Benvenuti 









6, id 
na S gente Caro, di 


nani 34, celibe, giù merciaio, 
di aonì 37, colibe, già impie 


. — 9. Rinaldo Giuseppe 
40. Barbaro Giuseppe, di am 


Gato al Monte di Pietà, id. 
| ni 27, celibe, tornitore, id. 
Pià 3 bambini nl disotto degli anni 








lo | Adunanseordinarie dei giorni 15 e 16 


luglio 1888. 


Presidenza del comm. dott. Angelo Mioich, 
Presidente. 


Dopo la comunicazione dei Reali Decreti 
del 17 maggio decorso, relativi alla nomina dei 
due nuovi membri effettivi, prof. Autunio Kel. 
’adova, ed Edoardo senatore Deodati di 
sì aubunciò la morle del socio corri. 
Francesco Corradini. 
doni recenti di libri alla 
Dlioteca dell'Istituto, venne dal vicepresideute 
prof. G. P. Viacovich presentata una Memoria 
con tavole del dott. Kaszander « sulle connes 
sioni nervose e sui rapporli morfologici del gan- 
| glio ciliare ». 
| Indi il membro effettivo G. Marinelli pre- 
| scutò con ua breve riassuoto la prima parte di 
| una Memoria del dott. Antonio Bedeschi « sulla 

vita, studii ed opere di Francesco Salvo! 
| Questi nacque in Faenza nel 1809 e morì 
Parigi nel 1838. Av studii orientali 
Mezzofanti ia Bologna, si recò nel 18308 
sotto lo Champollioo, ove diede fuori 
gittologici, che gli procacciaruno altissima fama. 







































premette, io 
questo suo studio, una biogi ella quale, 
accenvala l'accusa, se ne prestamente , 
proponendosi di farne une studio posteriore, 
ma rivelando però sin d' ora preziosi documenti. 

Egli iuvece si estende molto sugli studii 
saoscritici falli dal Salvolini, il quale è stato 
fiu qui conosciuto soltanto come egittologo. Il 
Bedeschi entra, e per la pra volta, nel mon- 
do degli studiosi di sauscrilo, e tra gl’ iniziatori 
degli studii comparativi del sanscrito colle lia- 
gue classiche. Egli rivela ua im 
gio del Salvoliui a questo nigi 
completa, che do 
dei Latini , ossia Sag 
della liogua indiana colla Ing 
religione indiana colla religione 

Il Bedesei quest opera l'oggetto del 
suo studio critico sul Saltolini, dandone due 
biografia, la quale 
esposizione degli studii 
nonchè di una serie di 




















lioguistici del Salvolini, 
inediti suoi lavori, quasi tulti incompleti, tran- 

| ne uu Corso di lezioni sull'eutrusco. 
Dei due capitoli che seguono alla biografia, 


il primo è una esposizivne crilica della prima 
| parte dell’ opera del Salvoliui, la quale costitui 
sce come una grammalica completa comparativa 
delle forme sanserite colle latine dalla fonetica 
alla sintassi; ed il secondo tratta sui lavori di 
questo genere preesistenti a quello del Salvolini 
sul come questi se ne sia giovato. 

Il Bedeschi termina promettendo di far se- 
guire appresso I’ esame del valore scientifico delle 
diverse parti dell’ opera, avuto riguardo ai tempi 
ia cui fu seritta, ed agli ullimi risultati insie- 
me alla moderna scienza linguisti 

Poscia il membro effettivo mons. 3. Bernardi 

i0 inedito, cv note autobiogra. 
ir, subblicato per curi 
Domenico Berti (Ros 
























tip. C. Voghera, 1888) » ; e l'altro membro ef. 
feitiv 


G. De Leva presentò uno studio di Vit- 
Ju Giuseppina Guacci. » 
togliere alcuni dubbi, espressi dal prof. 
ua recente suo lavoro, circa la corre» 
zioue di scala e la elevazione sul mare del ba- 
rometro dell’ Osservatorio di Padova, il membro 
effettivo G. Lorenzoni presentò una sua Nota, 
nella quale pubblica alcune informazioni e di. 
lucidazioni, fucendole seguire da tre tabelle rias- 
sumenti ltati delle osservazioni barometri 
che eseguite a Padova nd ventennio 1868-1887. 
Poi il membro effettivo E. De Betta, diede 
alcune notizie sui gravi 
lle così dette 
mento e del granolureo în varie 
| so Veronese; e presentò um copi: 
statura contrastara colla sua esile apparenza. 
Sarebbe stato immancabilmente calpestato insie- 
me al suo Beduino, se non atesse avuto la felice 
ispirazione di far fischiare lc scudiscio dinanzi 
agli occhi della bella e robusa bestia del ca 
liere; essa trasal) e rizzò le orecchi 


















rapido. Noo appeoa Rostoff 

pericolo, udì gridare : urrà, », voltosi, vide le 
prime file precipitare in un reggimento di fan- 
teria francese, dalle spalline cosse. Il denso fu- 
mo di ua cannone invisibile li soltrasse tosto 
alla sua vista. 

Era quella brillante © famosa cariea del ca- 
valieri-guardie, tanto ammirato dagli stessi Fran- 
ces. Con qual striogimentò di cuore non udi 
egli varrare più tardi, che di tutte quelle masse 
di begli uomini, di tutti quei brillanti fiori di 
Gioreotù, ricchi, eleganti, montati su cavalli di 
he lo averano 






















trovò palle 
cannone, che iadorinò (meglio ehe non udì, al 
vedere le faccie inquiet de' soldati 
sione grave e più contauta degli ufficiali. 
tran 02% voce, quella di Boris gli gridò sd ua 


— Rostoff! che ni diel? ececel ai primi 
frett! N mestre rafgiafnto he evato up bel: da 


E sorridere eol glio sorriso della E 

na, che ha ricevuto il iii del fatto. Rec 

Stoff si fermò, | 
— Ebbene | 0 cod? 











della breve Relazi 
dalla Commissione provin: 





ta su tale argomento 
ale istituita dal R. 











atelle. 
effettivo A. Fat 
ico Moatesano, coi 


ro, da parte del 
sò appresso 








zio. » È noto, che se nello spazio ordivario si 


| considera un lelraedro autoconiugato rispetto ad 


una quadrica, nelle quattro omologie armoniche | 
e nelle tre omografie assiali armoniche, che ban- | 
no per elementi fondamentali gli elementi op- 
posti del tetraedro, la quadrica è coniugata a 
4è stessa, sicchè le dette armoniche 
ora accennate determinano fra gli elementi della 
quadrica altrettante trasformazioni formaoti in- 
sieme alla trasformazione identica un gruppo 
chiuso, siffatto cioè che il prodotto di due tre- 
sformazioni del gruppo appartiene pure al grup- 
po, del quale perciò le trasformazioni risultano 
a due a due tra loro commulabili. Rappresen= 
tando la quadrica su di uo piano, il gruppo ac+ 
cenato dà origine nel piano di rappresentazione 
ad ua gruppo chiuso di otto trasformazioni in- 
voluttorie , delle quali una è l'identità © le al 
tre sono quadraliche. 

Ora della presente Nota è lo studio 
dei gruppi analoghi a questo, i quali si otten- 
gono nel nello spazio, estendendo oppor- 
tunemente siffatte considerazioni a spazi lineari 
a quattro 0 a ciaque dimensioni, nonchè l'esa- 
me del completo sistema delle trasformazioni 
iavolutorie quadratiche, che mutano in sè stes 

































sa Una curva piana o una superficie di terso 
ordine, e per le ullime, le quali sono le più 
semplici trasformazioni, che mutano la superfi- 
cie in sè stessa, viene dimostrato, che si distri- 
buiseono ia 27 sistemi. e’ di gruppi della specio 
studiata. 





dei polmoni dei neonati dalle alte temperature. » 
Ricordati i di Thoinet e q 
di Mootalti, fa emergere come, $) 


sione ell’ acqua a ordinaria temperatura, ritorni 





spontaneamente a galla. L'autore studiò lo se. 
guito le ragioni fisiche dell'aumento del peso 
specifico, e la irota nella rapida copulsione del- 
l'aria contenuta nel parenchima pclmonare @ 








d'assai protratta per far perdere al polmone la 
facoltà di galleggiare; e che il polmone insul- 

lo d'aria artificialmente, richiede tempo mag- 
giore del polmone disteso da semplice respira» 
zione; lo stesso dicasi del polmone morbosa» 
mente enfisematoso. All'incontro, il polmone stato 
compresso, non però a tal gi da ritornare 
atebetasico, abbisogoa d'un brevissimo tempo 
d'immersione nell'acqua bollente per affondare 
nell'acqua ; lo stesso dicasi del polmone ipere- 
mico, specialmente ipostatico. La ispezione mi- 
croscopica, dimostrando gli effetti della imbi 
bizione sequea sotto la forma d'iogrossamenti 
parziali delle fibre elastiche ed unitive del pa. 
repchima polmonale, di opacamento ed avviz: 
mento degl; epitelii alveolari, porge oltre i se- 
goi microscopici, elementi sulticieati per rico- 
soscere gli effetti dell'azione dell'alta tempera» 
ur 




















autore dimostra, che i suoi risultati si 
accordano per altra via con quelli di Montalti, 

‘ome possano acquistare una certa importan: 
3a pratica, quando si tralli d' interpretare i re- 
della docimasia polmonare nei casi di 
iofanticidio. 

Sotto il titolo « di una rara forma di ma 
lattia oculare », il dott. F. Gosetti riferì la sto- 
ria clioica di un caso del così detto peufigo con- 
giuntivale, malattia assai rara, non registrando. 
ue la letteratura oflalmologica più di 20 osser- 
vazioni. Questa malattia conduce l' organo della 

‘abile cecità in seguito alla tra- 
sformazione della congiuntiva e della cornea iu 
uo tessuto cicali 

Esposta nei suoi particolari la storia del- 
l'ammalata, l'autore passa iu rassegna le varie 
osservazioni pubblicate in argomento da recent 
scrittori di oftalmologia; e nota come la mag- 
gior parte di essi metta ia rilievo il fatto, che 
nel processo morboso, svoltosi nell’ occhio con- 
temporaneamente 0 successivamente al manife- 
starsi sulla eute o su altre mucose di quella 
dermatosi, che per la sua forma bollosa si de- 



































liero.” Respiati! rispose Borie, divealato ciar. 
iero. 

E gli raccontò in qual modo, al vedere truppe 
dinnanzi a sè, e avendole scambiate con gli 
Austriaci, il fischiare delle palle da cannone avera 
tosto dato alla Guardia, la prova che quelli for- | 
mavano la prima linea e che si dovera attac» 





Î 





capo. 
po iadicandogli 
fl grasduea Costeotino cento” passi aistamta— ta 
dii si cere guardia , colla testa bassa, 
con le ciglia aggrottate, che gridavi 
contro ua uffiale susiriaco Bianco” Gallone 
— Ma è il granduca, e io cerco il generale 
ta capo, ol’ mparatore, disso Rostof alloata: 

















ioistra ! Nella mia fami 
» sono stati cavalieri | 
parlare mentre Rostoff 





Ta supporre 
poter 





una parsa paura lo invase al 
possibile delle battaglia 



























cor. 
lontanamente 
del penfigo, le 
to caratteristi 
lire mucose, c» 
ci, del cavo © 


comparve mai 
nea alcuna eruzi: 


rale, della faringe, ecc. 

Con una serie di considerazioni, dedotte dal- 
dei cnsi di penfigo congiuntivale 
autori, e dai risultati delle io- 
dagini anatomo-patologiche, il dol 
di poter affermare, che il raggriozamento atro 
leo della congiuntiva e la degenerazione cicatri- 
giale della cornea osservate io taluai rari casi 
di peufigo cutaneo più 0 meno generalizzato, non 
costituiscano un’ entità nosologica speciale, ma 
0 da attribuirsi a quel processo medesimo, 
ch'è conosciuto col nome di xerosi pareochi 
matoso della congiuni che si osserva quale 

















difterite congiunti 

L'icfluenza esercitata dalla dermatosi bol- 
losa nel determinare talune volte la forma ocu 
lare in discorso, egli opioerebbe d' apporsi al 
vero limitandola ad una perturbazione trofica 
spiegata da una malaltia generale d'indole ma- 
rasmatica, qual è appuato il peofigo, sul tessuto 














della coogiuntiva, in forza della quale perturba- 
jone i 





f«aomeni jmmatorii, suscitati nel- 
rompore delle vesciche penfigoidi 
sumerebbero il ca- 


Terminate le letture, l'Istituto si. raccolse 
ia eotrambi i giorni, in adunanza segreta, per 
trattare dei suoi affari iuteraì, ch'erano regi. 
strati all'ordine del giorno, 

la queste adunanze fu distribuita la dispensa 
8° del tomo VI serie, VI, degli Atti, nella quale 
sono inseriti i seguenti scritti : 

G. De Leva, m. e.: Dante quai profeta. Me 
moria del prof. Ignazio de Déllioger. Relazione. 

Dott. È. Callegari. Dei fonti per la storia 
di Nerone. 

M. Bellati e dott. S. Lussana» — Sul pas: 
n0 cattivi 




















iatifonario del secolo 
iroua, m. e.: Nuove catture della 
vipera ammodite ia Friuli. Comunicazione, 

b. G. Beltrame, m. e.: Leggende e vera 
storia di Giafa — L'occupazione francese ed 
egiziana — Il convento francescano — La fon- 
tana di Abù . Nabut. 

Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
l'Osservatorio del Seminario patriarcale di Ve- 
nezia (febbraio 1888.) 


Il membro è segretario, G. Bio. 








Corriere dei mattino 


Venezia 6 settemi 











Gazzetta Ufficiale. 
La Gazzetta Ufficiale del 5 settembre con. 
ne: 





tie 

i @ Decreti: Regio Decreto Num. 5683 
(Serie 3°), che istituisce nella città di Compo. 
basso una Scuola tecnica governativa di terza 
classe. 

Regio Decreto N. 5634 (Serie 3*), cho isti. 
tuisce nella città di Masse una Scuola tecnici 
orernativa di seconda classe. 

Regio Deoreto N. 8358 (Serie 3%), che a 
broga quello recante il N. 747 (Serie 2*), 28 
febbraio 1872, eol quale s'instituiva in Caserta 
una Stazione agraria di prova. 

Regio Decreto N. 5659 (Serie 3*) 
mette l'importazione nel Regoo delle piante o 
parti vive di piante provenienti dagli Stati che 
non hanno aderito alla Convenzione antfilosse: 
rica. 























per. 








Regio Decreto Numero MMMLIX (Serie 3*, 
parte supplementare), col quale è data fucultà 
al Comune di Cagli di mautenere, pel quinquen- 
nio 1888-92, la tassa di famiglia col massimo 
di lire 190. 

Regio Decreto N. MMMLXI (Serie 3.*, parte 
supplementare), che autorizza le RR. 
Musei di Fireuze ad accettare il legato fatto a 
loro favore dal sigaor Earico Burci. 

Terza contiovazione del Regolumento anves- 
s0 nl R. Decreto N. 5582 (Serie 3.*), pubblicato 
nella Gazzetta di sabato 4.° settembre, N. 207, 

agrievltura, 
eri : Disposizioni ri- 
ti il personale e gli Uffici diper-denti 
ireolure del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti concernente le spese di giustizia in 
materia penale. 

Mivistero della guerra : Avviso sulle Rasse- 
gne di rimando. 

— a rione 

Il nero presentimento che lo aveva i; 
ui, confermava ad pei passo ch'egli face 

reno occupato dalle truppe d'ogal a 
tro il villaggio di Pratsen te © ‘È priora 
Che vuol dir ciò? Su chi si tira? Chi 
tira? si domandava Rostefi, tocontrando soldati 
russi ed austriaci che fuggiraoo correndo cou- 
n > La 

- il diavolo che cosa sia! 
tutti! Tutto è perduto ris) teca ai VaOI 
ja tedesco, in czeco tatti quei fuggiaschi, i quali 
Feneniii meglio di lul ciò che accadeva io- 


— Sisno bastonati | Tedeschi | 
— Il diavolo li scortiel quei traditori 
spose un altro. 


— Che il diavolo li porti i Russi | borbot- 
fava ua tedesco, 


Alcuni feri 












































sparato gli 


tri. 

Dio!, esclamò Rostofi, e l' Impera. 

ua momento all'altro può vedere 

--_Noa sono che pochi mi 

Non può darsi, non può 
Ito 


; bisogoa oltrepassarli al più ù 
Il peosiero di una completa ppi 








tta non 





eotrargli in testa, ad onta della vista delle 
tterie e delle truppe francesi sull'altipiano di 
Pratzen, sull'altipiano stesso dov" eragli stato io 






\peratore ed il ge- 


(Contiena ) 





O 
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——- 
Direz 
tidca d'ii 
Cone 
Minis 


La P 
nostre, sc 
Noi è 
delle LL. 
cioè se © 
firware ur 
zia noa e 
vano a no 
ora, che 
seusa di c 
cure di ve 
Vincie del 
vamo ragì 
sodisfazio: 
Provincie 
detto, nec 








LL. 
repubbi 
doveva so 
no, che a 
tito move 
medesimo 

Noi < 





così vera 
vono ave 
Governo, 
nè si dir 


cune pro' 
talia no 
almeno d 
toriosame 
Ed il Re 
ducia mo 
erano cal 
d 





curezia, 
tutti si | 
questa Ci 
Ma pois 
mento le 
Ebbene, 

sè quello 
che porti 
dovuto | 
cuore, al 
rita del | 
de d'ogo 
gile occh 
rizzo. ge 
stretta me 
delle con 








$ 
d'Italio, 
berto I, 
viamente 
maggiore 
profonde 
Tra quell 
scettro d 
da secoli 
differenza 
nastie d' 
sì s00 li 
mo chi. 
chi di 
Na 
molti ius 





la gover 
Su ques 
eriga l'e 
dizione 

condizio 





mineiati 
ma fora 
pigliare 
si preno 
rato, io 





zione di 


Si 
di cort 
visita 0 





Virare | 
tica, pu 
di mapi 

AI 
Madrid 
Spagna 
vel Mer 
goa co 





|ronico, nòn 
suila cor. 


lizzato, non 
peciale, ma 
medesimo, 


infiamma. 
tracoma e 


-matosi bol» 


bbero il ca- 


del signor 
ti solfonici 


si raccolse 


segreta, per 
erano regi. 


francese ed 
— La fon 


ologico del- 
cale di Ve- 


Num. 5663 
di Compo. 
va di terza 


B*), che isti» 
luola tecnica 


3%), che a 
EL} 


ol massimo 
rie 34, parte 
. Gallerie @ 

to fatto a 


Inento anves: 


giustizia ja 


ulle Rasse» 


tardi che È 
sparato gli 


l'Impera. 








Direzione generale del Debito pubblico 
lilca d' intestazione. 








oncorsi. 
Ministero delle 





Il ritorno del Ro. 


La Perseveranza, nello stesso ordine d'idee 
nostre, scrivi 


Noi abbiamo dissentito, rispetto al viaggio 













delle LL. goa, in un solo punto, 
cio8 se co o O, che al Re si facesse 
firmware un: £ 







chiesto, e che molte ri 

ora, nè poi, 

che l'aria d'essere la coi 

di cui le LL. MM. non potevano esser 

cure di venir bene accolte in alcune delle Pro- 
1] 









provi 
one ai soli elementi cai 
Provincie non era, come appuuto uv: a 
detto, necessaria. L'effetto ha provato che nelle 
popolazioni romagaole era grande l' affetto 
LL. MM, e alla Monarchia; e che, se il partito | 
repubblicano pareva spadroneggiare Ira esse, si 
doveva soltanto alla molta fiacchezza del Gover- 
no, che 
titò monarchico e moderato ogoi fid 
medesimo. 

Noi crediamo che l' and: 














ia ja sè| 








| 
del Re, l'acco- | 












glieoza fatta a lui © alla Regina, com schietta, | 
così verace, così profondamente affettuosa, de- | 
vono aver corretta questa cattiva azione del | 
Governo, durata tanti anvi; e, d' 






nè si di 
cune prov 
talia noo 





penserà più che 
ie del Regno, nelle qual db 

mostrare senza pericolo, | 
tata vit- 






















ch seota come lulta quaota la si- | 
curezza, la dignità, stiamo per dire, sua e di 
tutti si” fondi e che di | 







questa Casa di € suggello. | 
Ma poniamo, per impossibile, che questo senti | 
mento le popolazioni romaguole non l'avessero. 





Ebbene, Umberto | avrebbe tra esse dovuto a 
sè quello che già non gli avesse dato il titolo 
orta. L' avrebbe dovuto 
dovuto ia gran parte — alla bontà del suo 
cuore, alla gentilezza del suo alla since» 
rità del suo amore al paese, alle cure che pren- 
da d'ogni interesse popolare e italiano e al vi- 
gile occhio, che, checchè paia, tiene sull’ indi» 
rizzo generale del Governo, pur mantenendosi 
strettamente e scrupolosamente uella cerchia 
delle competenze che gli attribuisce lo Statuto. 
Se Carlo Alberto ha preseotito il Regno 
d'Italia, Se Vittorio Emanuele l'ha fatto, Um- 
berto I, co una prudenza non ogiosa, ma sa- 
viamente at i giorno una solidità 
maggiore, facendogli gittare radici via via più 
profoade nelle varie popolazioni della penisola. 
‘Tra quelle che sono venute più tardi sotto lo 
sceltro di Casa Savola e quelle che vi stavano 

Og! ‘no, scompare ogni 
renza nell' adesione alla più antica delle Di- 
lie d' Europa. E persino tra gli uomini che 
si son travagliati sella vita pubblica, noi vedia= 
mo chi di repubblicano diventa monarchico, non 
chi di monarchico diventi repubblicano. 
N'abbiamo visto di quest ultima mutazione 
molli iodizii e prove in Romagna in quest'ulti- 
ma occasione. Noi non dispresseremo questi ul- 
timi venuti. Anzi, quanto a noi, s' assidano alla 
tavola Reale per i primi. Non vogliamo essero 
monarchici noi soli; vorremmo che fossero mo- 
Governino pure l'Italia, purchè 
rispettino la Monarchio, 
larga, ciascuno 
ciò è la con 













































© promette mai poco! 

La Tribuna, lodaodo il telegramma del Re, 
circa a quello di Crispi, aggiuoge: « Il presi« 
dente del Consiglio annuaziò î propositi suoi e 
dei colleghi iutorao alla soluzione del problema 
economico che aspetta la nazione. L° affermare, 
nello stesso momento che si snnunzia essere co. 
minciati gli studii, che la soluzione del proble 
ma formerà la gioria del regno di Umberto |, è 
pigliare un impegno grosso; ma, poichè questo 
si prende, è forza ritenere chi ja ben misu. 

to, in alto loco, qui valeant Aumeri, e che già 
vi sia sul telaio buona parte dell’ orditura 




















Accoglienze alla Nota turca. 
Telegrafano da Berlino 4 alla Gazzetta del 











Francia © Spagna. 

Sì notano «ome un sintomo politico le grau- 
di cortesie tributate dal Fioquet, durante la sua 
visita marittima agli ufficiali della marina spa- 
he il viaggio del primo mi- 


















uo' alleanza franco-4pag 
zare gli effetti dell’ accordo fra Italia, Ger- 
Austria e loghilterra io ordino al Medi- 
neo. Che la Francia accareszi l'idea 








di maniche. 
A buon conto osserviamo, chi 
1drid affermano iuvece il pieno accordo della 
Spagna con l'Italia per la tutela dell’ equilibrio 
vel Mediterraneo. Osserviamo dipol, che la Spa- 
gua considera le coste del Marocco come una 
appendice del territorio spagnuolo, e se le cir- 
costanze non le permettono per ora d’ impos- 
sessarsi dell'Impero marocchino, non è nem- 
wueno disposta a tollerare che quell’ Impero cada 
io mano altrui 
D'altra parte, sono noti i maneggi della 
Fravcia per estendere nel Marocco, come ba 




















fatto nella T i suoi possessi africani. Fin- 
«hè, adunque,esista' quel pomo di discordia, c 
gouoli da quelli francesi, 






drid si aprano lo o- 


La decapitazione 
del bandito Rocchini in Corsica. 





a, durante tanta balta, levata al par- | 6ande folla. 





di quattro 
tri minori reati. 

Roechini fu sbareato l'altra mattina alle 
ore 9 a Propriano e, cl un carrozzone, 
scortato da 40 gendar la strada fino 
a Sartena ( tredici 

Giunto a Sartena, fu rinchiuso nella c: 















ch' era stato respinto il sud 


portato a 


stelnaudiy furono arrestati un briga- 
artiglieria e un sergente di fanteria, 
cugini di uo suo coguato , accusati di avergli 
spedito mille franchi affinchè assassinasse i fra- 
telli Cartucci. 

Questa mattina, alle ore 4, gli fu comuni- 
cato che il ricorso iu grazia era stato respiato. 
Il condannato pianse e supplicò che fosse spe- 
dito un telegramma al Presidente della Repub- 
blica Caruot per chiedergli di nuuvo la grazia. 

All'ora designata però il Rocchini assistito 
dall'abate Moneglia venne condotto sul palco 
della ghigliottiva e fu decapitato. Assiste 


















Il carnefice Deibler si mostrò imperito 
folla protestò vivamente fischiaudo e sc 
jando. 


Serutinio di lista in Francia. 
Jo Francia la parte più temperata dei re- 
pubblicani ha promosso un movimento tendente 





LL | ad abolire nelle elezioni il sistema dello seruti- 


nio di lista e a ristabilire il vecchio modu di 
scrutinio. Una grao parte dei consigli generali 
si sono dichiarati favorevoli alla riforma elet- 
torale. Lo serutinio di lista è stato un crudele 
disioganno per molti repubblicani. Esso noo ba 

nessuna delle fatta dai suol 
Ha dato origine ad assemblee più ch 
mai impotenti a costituire una salda maggio 
ransa, ha esteso l 

lett 

















ioni plebiscita: 
' repubblicani ad abo- 
lire lo serutinio di li 


« Lo serutinio di lista, osserra Jl Jowrnal | 












l'ha di rà 
0 i certo | farà 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Aquila 5. — Boselli fu festosamente accolto ; | 


visitò la Mostra didattica, l'Istituto tecnico ed | 


stette alla premiazione della Mostra didat- | 

ae augurazione della Società storica 
abruzzese, la cui costituzione egli selutò come 
il programma della vera civiltà con uo applau- 
dito discorsi 



















8. — La Nord All Zeitung, per- 
leotato di Garaier, dice, che se 
nier è pazzo, lo divenoe per le eccitazioni degli 
patrioti francesi. 
li spiriti cooturbati dall'odio nazionale au- | 
meatano in Francia, cosicchè il paese intero | 
e la popolazione ne sono responsabili. | 
Vienna 5. — La Politische Correspondenz 
dice essere inesatta la voce che il Re Milano ab. | 
bia chiamato Ristic all’ Abbazia in Austria, pres | 
so Fiume, ove ora si trova il Re. Le preseoza di | 
Ristic all’ Abbazia è puramente accidentale. | 
È infondata la voce di uo cambiamento di | 
Gabinetto in Serbia. 
— Le navi della squadra ita» 
Staffetta © tre torpediniere par- | 


















Jo prende | bagai 
pranzo dal Re dei Belgi 

a Berlino alla metà di settembre. 
Londra 6. — Si segnala da Berlino al Daily 

News la voce che la Principessa Margherita sarà 

fidanzata del Principe Leopoldo di Hol 

lern. 











Pietroburgo 6. — Secondo il Grashdanine, 

il viaggio dell'Imperatore e dell’ Imperatrice, 

rtiti pel Mezzodì della Russia, durerà oltre 

lue mesi. Le Loro Maestà si recheranno tino al 
Caucaso. 











11 ritorno d 


per Mooza, salutato da frenetiche ovazioni. 
Bologna 5. — Il Re e il Priocipe sono ar- 
rivati, acclamati da una foli im 
sono ripartiti alle ore f 
Parma 5 — lì Re e 
sati alle ore 2.49 per 
tusiasticomente da uo 
Forlì 5. — Il Municipio pubbli 
nifesto esprimente, a nome dei Sov 
loro sodisfazione per le entusiastiche accoglienze. 
Milano 3. — Il Re e il Principe di Napoli 
sono giunti alle ore 5.63. Il Re e il Principe 
proseguirono per Mo: 
il figlio per Torino. Alla partenza il Re fu sa- | 
lutato dalle acclamazioni della folla. 


Operai italiani congedati 
© maltrattati. 
Ver 3, — Nuovi disordini nei eantieri 
di Portriller. A Bonaières scoppiò una rissa fra 


operai francesi ed operai italiani congedati. La 
geodarmeria chiese rinforzi a Vernon. 


















ncipi sono pas- 
acclamati eo- 

















entri dispaco. vi: 


Roma 5, ore 820 p. 
L' Italie dice che la notizia dell'a 
provvigionamento e del munizionameni 
dell’isola della Maddalena non ha nulla 


solari 








rino. 
Le norme per la riorganizzazione dei 
basci-bozuck recano che l'impegno per gli 
ufficiali dura per quattro anni; l’ organico 
del corpo è composto di un colonnello | 
comandante, tre ufliciali superiori, dodici 








Telegrafano da Parigi 5 alla Lombardia: 
Questa mattina ebbe luogo a Sartena, ia 

Corsica, la decapitazione colla ghigliottina 'del 

famoso bandito oechini, di 49 anni, colperole 


capitani e quaranta subalterni; gli ufli- 
ciali devono appartenere all’ esercito per- 





di stupro tiolento e di al | 


| viso di recari 








| mente la causa de 





Imola 5. — Il Re è ripartito a mezzodì | 


1a. Il Priocipe Amedeo e | giese. — Prezzi modem 





maneni Îi l e 
iano dalla tria fagen, e 





Ultimi dispacci parti 


. Roma 6, ore 3 30 p. 
Assicurasi che Antonelli aspetta (2 av- 
i ad udienza del Re a 








Monza. 

Stamane sono giunti Boselli da Aquila, 
Bertolè da Forlì, Saracco da Acqui, Bian: 
cheri da Chivasso. Biancheri è venuto a 


e 
ri 
i dei lavori dell'Aula di fion 
citorio. Si tratterrà probabilmente sino a 
sabato. 
Dispacci da Berlino confermano che 
il viaggio dell’ Imperatore avrà luogo pri- 
a Roma. Bismarck non 
posi accettare la versione 
francese che Garnier, autore dell’ attenta- 
to contro il funzionario dell’ ambasciata , 
tedesca, sia pazzo. 
Si dice che Cri 



















ino con treno spe- 
che parte doi 





A giudizio delle persone competenti, 
il risultato delle grandi manovre fu otti- 
mo. Il Re ha notato un miglioramento negli 
organismi più diflicili dell’ esercito. 








atti divers: 
gie pero 


’mzia Stefani 
jone 5. — Nell’ urto spaven 



















due loca 





liano. 

Parigi 4. — Un avviso della Compagaia di 
Lione dice che l' accidente ferroviario annuoziato 
scorsa notte alle ore 2 4,2 fra Blaisy 
. Il treno espresso N. 11, proveniente 
, fuorviò ostrundo due bioarii. Il tre. 
espresso 276 pi 

ferrovi 



















da 
no 








al lag, Ni feriti e furono traspor- 
tati a Digione. L' inchietta determinerà ulterior- 
primo fuorviamento. 
Parigi 5. — Le ultime informaziuni dicono 
che il numero dei mortidi Velar Sur Ouche s0- 
no dodici ; quello dei fvriti di quaranta. 





Digione $. — Fra i morti nell’ accidente 
ferro 
posciuto di 35 ansi, 
vestito d'estate, 
vecchie scarpe ed un biglietto di 2° classe Pai 
Torino. 












lo 
nale di Bologa lorao 31 ottobre 
+ chiodendosi l'Ksposizione Nazionale di 


la Lo 
| gi 





il pagameuto del 
ale del Reguo. 






diretta è serene cesponentile 


NORTUARI E RINGAZIONENTI GRATIS 
m 


soloro che eommetteranno gli annunei 













mortuari allo Stabilimento tipografico della Giaz- 
zetta, cd a quello pregiato dei Ferrari, 
Kirchmayr e Neozii (Callo dello Acque), 
vranno diritto all’insertione gratuita dell'aunun- 


0 dol retativo ri 

'a Gazzetta. 

Lo Stabilimento Ferrari, Kirehmayr 
i modosima 





gradiamento nelle colonne di 








sea ringrazia vivamente gli onorevoli com) 
nenti la Caucelleria della Scuola Grande di San | 
Rocco, nonchè tutti coloro che tanta 
parte alla sua disgrazia, e chiede scusa delle di- 
menticaoze che fosseru occorse nell'invio degli | 
aogunzii. 8% 
UNA 
desidera dare lezioni di lingua tedesca ed ine 
i. 

San Luca, Calle della Vida 0 delle Locande, 

N. 4281. 828 





LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 8 settembre 


da 
Rendita ital. 5 010 godim. f° gennaio | 95.88 | 9608 
. 8010 fodim. d0 fugio | 9805 
Asioni Ranco Razionale __ 










è Società Ven. Cost. idea. 
*Coton 
Obblig. Presti 













Rond. it B0;0 chiusa 98 3% 39/Cambro 100 
Cambio Lovin = 253139] è 
\ 










Bologna, avrà luogo il medesimo giorao nel re- | — 
cinto di quella Esposizione, con le formalità a 
norma di legge, l'estrazione dei premii della 
Lotteria Nazionale di Bologni 


—eri aree ue: RIGERCA- 





Persona pratica di amministrazione, sia ci- 


» senn imp. 97 60 — [Napoleoni d'oro 
vile che rurale, desidera collocarsi presso qual 


Azioni della Rarea 883 — —|100 Lire italiane 











BERLINO 5 che Azien ttoria, Mezzà ecc., oppure ancl 
Mobilar: 162 70jLombarde Aziori -—-» — |tn qualità di cassiere od esattore; in tal ci 
Austria de 207 -- Rendita Ital, 97 20 | offre cauzione. Oltime referenze. 
PARIG! 8 Per informazioni, 





olgersi all’ Amministra» 
Rand. fr.90/0anavi 85 TO --| Banco Parigi zione di questo giornale. 736 
® » 30/0 perp. 8425 —|Ferrov. tunisino 

105 78 —|Prest. egiziano 
9750 — 









MALATTIE 


delle orecchie, naso e gola. 


Il dott. Vittorio Grazzi, prof. di otologia» 
lariogologia e rinologia nel R. Istituto di studii 
superiori i inse, da consultazioni per le 
delte malattie all' H6tel d' Angleterre (Riva degli 
setter! n > 

tl 

















98 7g | Consotid 
Mtmtimuo 5%, | Goosolid 


LETTINO METEORICO 
del 6 settembre 1888 











765 86 
27 se 
4 
tra sd Per trattare, rivolge: 
69 |cesa VERDARI pi 


presso il notaio 





REGALI L 





PER 


al B sott,: 247 — Micia del 6 sett, 190 
NOT Vario il pom. d'ieri; notte stellata; 
oggi tendente al coperto. 




















Longitudire da Greenwich (viem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 50° 974, 


(Tempo medio locale). 






MIRI 
Levare della 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 
TE CENESE. 
ne trono hi 


W-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di settembre. 
Ore ultima di partenza : 

Dal 19 al 10, allo ore 6,40 pomerià 
. 





» Mal20, » 6.20 
» îal80, » 6. 














SEAT f Fedi P avviso » Y gina } 
Tratno Gorponi. — Compagaia di operette comiche Scal- se lo ini 
vini, rappresenterà Le compane di Corneville — Ore 8 4/3. _ 
Tratno MaLimnax — DI diretta 





rammalicacOmpagi 
ni, rappresenterà I! Missionario di A. Buet — 





da G. da 
Ore 8 178 
Nvovo Pourrama Sanr Anzio. — Papà Martin 





Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


{Vedi D'avmisn 





Ore 9. 
Teatno pi Lino. — Oggi spettacolo. — Ore 8 114 p. 








Cassa di Risparmio in Venezia. 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 34 AGOSTO 4888. 





ATTIVO 
Rivial ipitennili o n 
+  Chirografari a privati. . . o, . 
1, Compra) Eomuni ed alri ‘Corpi morili i 
Anticipazioni contro deposito di titoli è valori 
Buoni del Tesoro. . . . . . 
Cartelle fondiarie . . . . . 
Titoli dello Stato . . 


Provincie e Comuni. 

i ed Obbligazioni industriali è commerciali 

ali io portaloglio. ». —» 3 
Sigg 











Anticipazioni rifondi 
Denaro in Cassa. Re a 
Debitori per rendite maturate e dii». / +. (+ + > 
Debi 8. E e 





Totale delle attività. L || 18.733.050| 84 
Seganala 165.869] 20 
la. 


Somma totale. L. || 


Spese @ tasso dell'esercizio in com. + + |» 


PASSIVO 


Depositi a risparmio per capitale ed interessi . . . + 

# straordinari in conto corrente per capitale ed interessi + 

Risconto del al 31 dicembre 1887... 
Livelli capitalitati. . («+ 0» + > 

tori per valori ia depesito a garanzia e cauzione 

Croditori diversi. 0/00... 

Poodo pensioni — capitale corrispondente all onere 

ai suoi impiegati» o: 

Patrimonio dell’ istituto, comprese L. 50,000, fondo di garanzia prestai 

di Assicurazioni par gl' infortuni degli operai sul 

Totale dello passività —L | 18.482.245) 

Panni ge er MICTT 





cer 








uo ‘elle ‘pensioni pigate dalla ‘Cassa 








Cassa Nazion 





Rendite dell' esercizio in corso . 
































Somma Tolo. L. | 19590514 
Vonozia, li 4 sottombro 1888. 
I Presidente di turno, 
Co. GIUSEPPE dot. VOLPI. I Ragioniere, 


L Rossettini. 





OPERAZIONI 

La Cassa riceve depositi a risparmio su libretti al portatore liberi o vincolati 
all'interesse del 3,50 per cento annuo netto da ricchezza mobile. 

Riceve depositi in conto corrente all'interesse del 2,50 per cento annuo netto 
da ricchezza mobili 

Fa mutui con guarentigie fondiarie. 

Fa anticipazioni su titoli ammessi dallo Statuto per un termine non maggiore 
di sei mesi. 

Seonta cambiali rivestite almeno di due firme a scadenza non più lunga di 
quattro mesi. 

La Cassa è aperta pei Depositi a Risparmio nei giorni di Lunedì, Mercoledì e 
Venerdì, dalle ore 40 ant. alle ore 2 pom.; pei Correutisti tutti i giorni 
meno i festivi a datare dal 45 settembre corr. — Nelle domeniche PEI 
SOLI OPERAI dalle ore 40 ant. a meszodì. ULI 
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Ai 
(a Venezia) 
1 4 10 nie 
Bisler MILANO 
«Ae 0 alito une scie Pi 
Kia liquore Ferro-C! Bisleri, sco esitano 
do T. 83 diret 
#96 
# 
PIE] tamente. (a6. 
CI i s k;3 Dott. Cana Cleo ra, pd Ni 
Medico ispat. dell'Orpodale e del Fronotomio 
Fao ss ib | San Clemente. 
DERE Gi vende n tutta le farm, pastine, 8, betig. e drogherie. 
treviso-Coneguia, |> $ 8 “mt 7 ne 
; Mele |L1L sh slij | ———____________—1_ _—v 
no- Udine rie [til " Roi 40 dive) 
fo E 16Vinifif| n & 16 sx . si 
1a Sg I ton Il Collegio di educazione mercantile 
® 0 — misto |p 11. 85 dirette A LUBIANA IN AUSTRIA 
fondato nel 1834, comincia l'istruzione col 4.° ot- 
1 tseai in Alle are 4.95 - 3.159 > 11069. - 9 . Ri i ciù F: izzazii il più 
a alle re bc DAL sn r sbra; Rivolgersi circa l’organizzazione ed il pia- 
: , 
Ferdinando Mahr, cons. imp. 
800 Direttore. 








Da Venezia partenza 


4. 50 anti 
Da Gaara + 416 





CI treno speciale da Vit 
+ da Gonegliano alle ore 9.45 a. 
Linea Camposampiero - Montebelluna 
Da Camposamp. sin — 134 - dh 
Di festino ni fas ian — Ria 
Tramvain Vonezia-Fusina-Padova 
da Vunenia rivaSchior 6,382 10, 4a. 1, 
Mitre "reteltiv gup > 1048" mali te 


AT Phlove 8 Sofia / Î,6a 9,8» 1334p 4,45 736» 1056. 


A0a, T,tba, 40,404. 2,10 1 
Gs 1,10 rotopheda via 













Svciatò Vonota di Haviunzione n vayere, 
Orario per settembre 
Partenza da Venania alle ore 7, 1 
Arrivo a » 9 
Partenza da ' 4 
Astive a Vena ==» 8,90 » 12,—n 6 
Linea Venezia - Cavazuccherina 0 viceversa 
settembre ed ottobre. 


Partenza da Venezia ore 2,30 n — Arrivo 
Forint di Gomasteherino ore'6,— 





Cavasuecberina ore 6, — n 
rrivo a Veresin ore 9, 901 







SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 
PRESSO 
La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
MEDICO DIRETTORE 





pe 





Codice di commercio pei rec! 
il @ì 20 luglio p. p., la Commissi 
i delle azioni della Soci 
dì 20 settembre prossimo procederi 
Sila distribuzione del residuo attivo sociale, 
L. Una e cent. trentacinque per ciascuna 
como il suddetto lermine depositerà ogoi rim 
che von fi riti nella Cassa dei Depositi e Prestiti ® 
forma dell'ari. 247 di delto Codice. — li pagamento del re- 
si effettua nella sede della Commissione liquidatrice in 


405 primo piano. 
Arta 830 




























Te LotLE* BLANCA 


pil Todaro di Ferro inalterabile 


RD 


10 impuro 0 alterato è un medica- 
i purezza e auLenticità 








ZAN 
® BIFFIRARE DELLE CONTRAFTAZIONI rarmacisia a Parigi, r Banaparta, 68. 





Apollinaris © 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 
“LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 
Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante e salubre. 
VENDITA ANNUA 12,000,000 BOTTIGLIE 


AGENZIA GENERALE 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
Vendesi in tutte la farmacia e dipariti di acqua minerali 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


A MUSICA UNIVERSALE 


EDITORE 
Tito di Gio. Ricordi e Francesce Lucca 


DIG. RICORDIEC. 


lediesta ai popolo italiano, consiste io. riduzio- 
Ù 
























Questa nuora pubblicazione peri 








ri per pianoforte e cauto e per piauoloi , di taluni fra i migliori spartiti del reperto 
rio italiano ed estero di sua proprietà, ni fascieolo (franco ia tutto il 
di 16 pagine. Sono in corso d ed il Barbiero di 








Regn 
sivigi 


OGNI MARTEDÌ 
OGNI GIOVEDI * iste 'intatoio i 16° pegiue 


Pe Piano solo. 


OGNI VENERDÌ 
OGNI SABATO 


pè Piano solo. 


NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI 
Ogni 15 giorni si pubblica 
UN VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. 
Abbonamento a 8 opere complete a scelta Lire (franco di porto nel Regno) 
. 210 . » «10 >» » . 


1 fascicolo di 16 pagine dell’ opera IL BARBIERE, per pianofor- 
le solo. 


UGONOTTI per eanto e 
opera GLI UGONOTTI 





1 lascicolo di 16 pagine dell'opera 1L BARBIERE per più 
poforte solo. 





4 tascicolo di 16 pagine dell'opera GLI UGONOTTI per canto e 
pianoforte, 4 fascicolo di 16 pogiae dell’opera GLI UGONOTTI 


734 


Genuina Veloutina 


52 SIMONE 


senza rivale per 7° igiene |! 


PRONTA, CERTA 
sarigione ed 
e pag TT" Sttimazione 


CALLI a: PIEDI 


coi CEMOTTENI preparati nella 
Corso 


tenari e P. Pozzetto, fai 







































P.Romane, ® 


In Venezia presso Rbtuer, Zampiromi, Cen- | 





RIASSUNTO 


dogli Atti amministrativi 
f! tutte N Venete, 


GONCORSI 
A tutto il 15 settembre p, v. 
presso il Ministero della, guerra 
è aperto Îl concorso a 21 posti 
di volontario nell’ amministra- 
zione della Guerra, con l' annuo 
stipendio di L. 1500. Gli esami si 
daranno a Roma il 24 settembre. 
(E. P. N. 100 di Rovigo.) 


A tutto il 31 dicembre 1889 
presso il Ministero dell’ istruzio= 
ne Ferre direzione generale 
delle antichità e belle arti, è a- 
perto il concorso a due premi, 
Eho di L. 10,000 e l'altro di 
L. 5000 da attribuirsi lt cc 

ù 
















15 ottobre p. v. 
tero delle fivanzé 








to sol 
dei volontari dema 
passaggio ad impiego retribuito. 
Gli esami avranno luogo nel 
intendenze di finanza all’ 

designate, nel giorno 1 
guenu del mese di gennaio p.v. 

(P. P.N. 52 di Venezia.) 











ESATTORIE. 
ta comunale. di 
Alano av) ‘he il 23 agosto ed 
occorre: 80 detto e 6 settem- 


bre, presso la Regia Pretura 
mandamentale di Feltre, si ter= 
rà l'asta fiscale di vari immobili 
in daono di contribuenti debito= 








ri di pubbliche imposte. 
(F. P. A. 8 di Belluno.) 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 
















Partecipazioni di Nozze 
Indirizzi 


Assortimento C 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 






















Intestazioni di lettere 
Circolari 

























DI. CARATT 





Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committentithanno' diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 


Variato Assortimento 


aratteri e Fregi 








I FANTASIA 








a 










ASSUMONO LA ORI IN LITOGRA FIA 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 
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generale 
le ari, è a 
due premi, 
le l'altro di 


nezia). 


ktobre p. vi 
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[dei demanio 
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ai posti di 
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Agno 1888 








è cieco seed 








N. 242 





AMSOUIATIONI 





vincie, il. L. 45 all'anno, 
re, 11,25 al \rimestra. 
co l'ostoro in tutti gli Stati esaprasi 


unione postale, it. Li 60 al 
20 al somentro, fb al vb 








mastro. 
La associazioni si ricevono all'Ottale + 
Sinv'Angi ia, 1 B506, 





fuori par lettera affran 
ni pagamento davo farei fn Vanasia, 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


ina cond 
pure nel 
95 alla liner 0 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 7 SETTEMBRE 


+ Domani non si pubblica la 
Gazzetta. 


Spese e costumi giudiziarii. 

La circolare dell'on. Zanardelli è general. 
mente, e aggiuogiamo meritamente, lodata, per- 
chè risponde a bisogni ripetutamente manile- 
stati, è pur troppo sinora senza risultato. 

Sarà questa volta ascoltata la parola del 
ministro, e darà | frutti che se ne attendono ? 
Pur troppo non ei sentiamo la for: 
spondere di si, visti 1 nostri deplor: 
stumi giudiziarii, ma se i giudici istruttori, 
e i presidenti dei dibattimenti traessero da 
essa coraggio di opporsi ad esigens usti- 
,, pure un qualche bene potrebbesi almeno 
iviziare. 

Però è giusto aggiuogere un' osservazione 
già fatta da noi anche nei giorni passati. Sup- 
poniamo che i magistrati vogliano con tutto 
lo zelo seguire le istruzioni del ministro della 
giustizia. Se | difensori, che così spesso pre- 
tendono dirigere i dibattimenti in luogo del 
presidente, e si attribuiscono Il potere discre- 
zionale al presidente dalla legge aecordato , si 
mettono a gridare e protestare, coll’ appoggio 
probabile di gran parte della stampa, che cosa 
fa la buona volontà del presidente ? 

La facilità ad ammettere testimooianze e 
perizie, non aumenta soltanto le spese, ma 
reca gri imo danno all' ammioistrazione del- 
la giustizia. 

Non si riesce infatti, coll’ introduzione di 
testimonii e periti, a scoprire la verità, quan- 
to a re l'atteozione dei magistrati come 
del giurati dal vero punto della causa. 

Sì tratta iofatti di sapere se un delitto è 
commesso, e se ci sono le prove contro l' ac- 
cusato di quel delitto. Ora avviene spesso, che 
tutto ciò è chiarissimo, ma si chiaman testimo- 
nil e periti per complicare il processo, e na- 
scondere cogli accessoril il punto della 
causa. 

Ora qui è altrettanto sacro il diritto del- 
l'accusa di tenere in luce costantemente, nou 
lasciandosi mai sviare dagli sforzi della difesa, 
il puoto della causa, quanto è sacro il diritto 
della difesa, d' impedire che condannato 
un innocente. 

È naturale che la difesa, la quale vede che 
non c'è vulla da dire sul puato vero della 
causa, cerchi di moltiplieare gli accidenti che 
lo tolgano alle viste dei giudici © dei giurati, 
ma è altrettanto giusto che la. Magistratura 
impedisca prima di tutto questo attentato con- 
tro la verità e contro la società. 

Che se il difensore, 0 meglio il Collegio 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 


Prima di Tilsitt 
18051807. 
XVII 

i del villaggio ratzeo, non 
un capo era . Rostoff non vi scorse che 
truppe in fuga disord Sulla via maestra, 
calessi, carrozze di ogoi specie, soldati ri 
striaci d' ogni arme, feriti e non feriti, 
Jarono innanzi. Tutta quella gente si pif 
ronzava, formicolava e univa le sue grida al 
suovo sinistro delle bombe lanciate dalle boeche 
da fuoco francesi dalle alture di Pratzen. 

— Dov'è l'Imperatore! dov'è Kutuzoff?, 
chies' egli a caso, senza ottenere risposta. 

lafine, afferrato un soldato pel collare, lo 
costrinse ud asceltario : 

— Eb, cero! È ua pezzo che sono tutti 
sono cacciati innanzi, gli rispose 
























































































Nei di 






























sibile, 
ho veduto coi miei occhi, rispose il 
domestico con furbo sorriso. È un pezzo che lo 
conosco; quante volte non l'ho veduto a Pie 
Era pallidissimo e stava in fondo alla 
a lanciati bene Ilia Ivanitch i 


— (7) Riproduzione vietata. — Proprità lettraia dei 
fratelli rin Milano, ui 



















punito dalla legge, sieno egualmente condan 
nati. Non v'è strumento che possa però mi- 
surare la forsa della volontà. E cempito 
«della giustizia assoluta, misurare la spiofa 
e la forza di resistenza, e questo potere misu- 
ratore, la giustizia umana non lo possiede: Che 
se si vuol la giu assoluta, si banoo tutte 
le probabilità di far naufragare anche la giu. 


della difesa, perchè ora pei processi d' impor 
tauza anche piccola, si chiamano parecchi av- 
voeati a formare il così detto Collegio della 
difesa, misaccia di allontanarsi dall’ aula, 
gettando sdegoosamente la toga, si facciano 
pagare alla difesa le spese del processo, per 
sua colpa riaviato, e Il rimedio sarebbe 
cace più di qualunque più lodata circolare 


ministeriale. 
L'onorevole Zanardelli biasima le perizie 


psichiatriche « quando l'esame delle facoltà 
mentali d'un imputato nen sia puoto richiesto 
dagli elementi spesifisi del processo » o quan- 
do « la domanda di quell'esama sia affatto pri- 
va di qualsiasi fondamento. » 

Non abbiamo bisogno di dire quanto a nol 
sembri giusto questo biasimo, perchè da melto 
tempo oramai protestiamo contro questo abuso, 
pel quale si va aumentando il pregiudizio che 
l'irresponsabilità si presuma e la responsabi- 
lità debba esser provata, mentre invece il con- 
trario è vero, cioè la responsabilità si presu- 
irresponsabilità dev esser pro 



















































La giustizia umana si d 


occupare di 
quelle pazzie alla buona, che facilmente si con- 
statano. Le paszie sottili che sfuggono alla 
sua attenzione e si scambiano colla perfidia e 
colla maligaità, saranno pazzie, ma punibili, e la 
giustizia umane nou deve domandare alla Scuola 
che nega la respon 
il beneplacito di puo 
Così quella Scuola del resto oltiene ciò che 
protesta di voler più evitare, perchè essa vor- 
rebbe che i pazzi, che sono dannosissimi, fos- 
sero rinehiusi in modo che non rechino dan. 
no, mentre iavece così li fa mettere in libertà. 
L'onorevole Crispi farà tutte 1 
Fra le cose che promette l'on. Crispi, e' è 
« la soluzione del problima economico che agita 
il nostro paese », come agita più ancora gli al- 
tri paesi. Ha risposto sl telegramma del Re, 
ehe lo invitava ad occuparsene, che se ne oc- 
eupa infatti, e che la soluzione sarà la gloria 
del Regno del figlio di Vittorio Emanuele. 
La Riforma che pire essersi accorta della 
fatuità di quella rispoita, smorza le tinte di- 
cendo che no basta tn individuo, nè un Mi- 
nistero, ma ci vuole una generazione. Pur 
troppo ci vuole di più e resta poi a vedere 
se potrà esservi soluziole sensa violenze. lotaoto 
va uomo prudente noi promelterebbe niente, 
perchè le promesse chè nou si possono man- 
tenere, noa sono solo|mmorali perchè lusio- 
ghiere, ma pericolose 4 chi le fa. 
















l'interessato dubbio del di- 
fensore, che vi sia uo'anormalità qualsiasi 
nell’ accusato, perchè si interroghino i periti 
i crei così la questione dell’irresponsabilità 
ionaozi al Tribuo: 

Non basta che vi sia stato va pazzo in fa- 
miglia, chi sa fo quele generazione, o l' accu- 
sato preseoti uno di quegl' iodizii fisiologici, 
così controversi anche innanzi alla scienza, 
per invocare il responso dei periti. 

Non è da adesso che si è seoperto essere 
4l territorio della follia divisa da una sottiliasi- 
ma, © siguosissima, e talora invisibile linea, 
del territorio dell zo. La salira si è già 
impossessata della difficoltà estrema di distio- 
guere | savii dai matti, e prima del professore 
Lombroso, furono iadegati i punti, che ci po- 
tevano essere, di contatto tra la follia e la sag 





























Per quanti siano i vanti della scienza, non 
osa essa affermare di avere segnato il confine. 
Anzi v'è una scuola, che nega in generale 
la responsabilità umana, e wi za la 
follia, ed è spesso quella Scuola invitata a de- 
cidere sulla responsabilità individuale. 

Sappiamo che risponde se esista una ma- 
lattia nel caso speciale, e che essa riserva 
{n Tribunale le opinioni generiche. Ma sono in- 
dagini queste che sfuggono alla giustizia uma- 
na. Sono troppo sottili per lel. 

Sono certo indagioi rispettabilissime, joge- 
gnosissime, e anche sinora almeno, dubbiosis- 
stime; ma escono dalla competenza dei Tribu- 
nali, dai quali sono bandite tutte le metafisiche, 
compresa la metafisica pomtivi 

La giustizia umana è relativa necessaria» 
mente, @ questa giustizia deve contentarsi di 
ottenere che tutti quelli cho eommisero un a- 
zione colla coscienza ch' era un reato perchè 





LBONE TOLSTOL 
< ANSA KARENINE » E «LA PACE E LA GUERRA ». 


peut 
ha preso il posio del ro- 
ella gara eterna col romanzo 
cortesia, 














ll romango 
manzo inglese 
francese. La 















oto 
alla moda io Francia dagli scrittori francesi, e 
se non ci fosse stata la liggua francese che l' ha 
fatto conoscere, sarebbe ignoto ancora alla più 
gran parie dell’ Europa. 
‘ourgueoieff, che la abitato lungamente in 
Fraucia, ed aveva otteouto la gran natoralizza- 
zione francese nella Repubblica delle lettere, ha 
aperto la via al succeso, e il romanzo russo 
volgariszato è oramai conosciuto dappertutto. 
Non si può dire ele il romanzo russo abbia 
tato il contributo di quovi fatti, nè di nuovi 
























cora di nuovi 


bre; con tutte le passioni,] non con una passio» 
ne sola: l'amore dolentesi, scettico e  pessi- 
ista; co una febbrile curiosità di tutto, sen- 
12 timore di conchiusione La vita’ coi 

regge l'abuso della specul ieatr 
nella vite. Il romaogiere, si dee convenirne, 

usa ricchissima materia prima, che spiega la 
vitalità del romanso. 

Sacher Masoch, uno slavo austriaco che sci 
ve iu tedesco, el avera già dato nelle sue ini 
resssati Novell il tipo della doona russe, affasci- 
nante e terribile, del gran signore disiavolto, iu- 
debitato e noncurante, dello siagaro, del bri- 
gante, dell’ usuraio ebreo, nei quali più #1 sen- 
tiva una nota origia 






















attendono una giorenta nuov 

O forse sarà dato agli Slavi ado, 
sa ferirsi le armi della civiltà nuovissima, che 
in mano alla vecchia Europa sono ribelli o si 
spezzano e la feriscono. Chi sa? 

1 grandi sorittori della Russia e quelli della 
Francia inneggiano o subiscono la fatalità della 
democrazie. Ma vi è la differenza tra gli uni e 
gli altri, che vi è appuuto tra la giovinezza, 
che crede pur nelle intemperanze del libero esa 
me, e la senilità che quando analizza non ha 
più la forza di credere a nulla. 


























llouna questione ; 
lista, noo pessimista, una specie di nichilist 
mistico che crede nel'bene. 

Aoeh' egli come Zola è ua gran duce del- 
le masse, ma meatre Zola nelle masse caratte» 
rizza gl'iodividui pei loro atteggi 
loro animalità senza coscienza e sensa 
Tolstei, cou una sobrietà ammirabile 
ci fa vivere in taote anime, fo una 
Ricordatevi, per citare il primo esempio che ci 
viene in mente, perchè è il primo, non perchè 
sia il più notevole, la scena delle Corse nel- 
l' Anna Karenine. Tulli quei personaggi si an 
mano ionansi a noi per la passione e pel senti 
mento, non per dstiuti animali. Tolstoi anima 
gl'iadividui nelle masse e dà loro una special 
facendo della psicologia, non facendo, 


















recchie anime, nel 
Vidui restino così spiccati, da essere sempre ri- 
conosciuti dal lettore. Qui l'abilità diremo così 
pittmetrce di Zola viace la profondità psico» 
logica di Tolstoi. 

La difficoltà di riconoscere i minori perso- 
naggi in mezzo alla folla viene forse anche dalla 
somiglianza dei nomi e dall'abitudioe di indicare 
| personaggi col nome del padre o del mari 
Alessio Alexsadrovich, Anoa Michailowaa, ecc., 
eoc., aozichè col nome di famiglia. E ci sono 
tanti Alessii, tanti Sergii e taote Anne io questi 
romaozi russi È 

la verità vi è del buio nella idee filoso. 
fiche, religiose e sociali di Tolstoi, poichè pare 
ch’ egli dipiaga sè medesimo ia Levine dell’ Anna 














suoi quattro cavalli neri Si potrebbe dire ch'io 

Lonosca quei cavalli,e che l' Imperatore possa 
avere un altro cocebiere che Ilia Îvaaiteb ! 

— Chi cercate? gli domandò alcuni passi 
più luogi ua ufficiale ferito... il generale ia 
capo? È stato ueciso da una palla di cannone 
sui petto, dinanzi al nostro reggimento | 

'— Non è stato ucciso, è atate ferito !, disse 
un altro. 

Chi? Kotuzof ?, chiese Rostofi. 

— No, non Kutuzoff... come lo si chia- 
ma?... Insomma non monta ! Non sono molti 
i rimasti vivi. Aodate da questa parte, troverete 
tutti i capi riuniti nel villaggio di Gostieradek. 

Rostoff proseguì la via al passo, non sa. 
pendo più ehe fare nè « chi rivolgersi. L'Impe- 
fatore ferito | La battaglia perduta |... Seguendo 
la direzione indicata, egli vedeva da lontano una 
torre e i campanili di ua chiesa. Perchè affret- 
tarsi? Ei non aveva nulla da chiedere nè all’Im- 
ratore, nè a fossero pure sani e salvi. 
a sinistra, nobile si- 
farete uccidere. 





















donavano il campo di battaglia la ordine, seb. 
bene tra esse coufuse. Vi sì parlava della batta» 
glia perduta, come di un fatto positivo; ma nes- 
suno seppe indieare a Rostoff ove fossero l'Im- 
peratore e Kutuzoff. Alcuni aecertavano che il 
primo era realmente ferito; altri smentivano 
questa voce, spiegandoli colla fuga del gran ma- 
resciallo conte Tolstoi | pallido ed atterrito, che 
erasi veduto passare néla carrozza dell’ Impera- 
tore. Udito che alcuni Graodi personaggi erano 
dietro il casale a siniltra, Rostoff vi si avriò, 























ua fosso, vide due cavi 
noscerne uno, che 
l’altro, sovra ua magol 


i. Gli. parve di rico- 
ra un peonacchio bianco; 
cavallo sauro, ch'egli 






credè pure di avere gi veduto, giunte al fosso, 
spronò la sua cavalcatuta e, alleatandogli la bri- 
glia, lo saltò facilmeotd; alcune parcelle di terra 

lo del cavallo, e al- 
di nuoro il fosso e sì 


statagli allora sego:lata come pericolosa. 

— Noo me ne importa! Dal momento che 
l'Imperatore è ferito, ho bisogno io di rispar- 
miarmi ? 

È sboceò sullo spazio dove c'erano stati 
morti e fuggiaschi. I Franeesi non vi erano 
Jora, e Ì pochi russi,sopravvissuti l'avevano 
bandonato. In quel campo giacevano come co- 
i ben nutriti, muochi di dieci , quindici uo= 
mini uecisi © feriti; strisciarano per 
unirsi a due, a tre, e mandarano grida che col- 
pivano penosamente l'orecchio di Rostoff; egli 
mise il cavallo al galoppo per evitare quello spet- 
. Av 


spicearonsi di sotto lo 
lora, fattolo voltare, sal 
avvicinò 














| Francesi avevano cessato di tirare ‘su 
quelle pianure disertata dai ma, alla vista 
dell’ aiutante di campu che la attraversava, i loro 
innoni lanciarono alcuni proiettili. Quei suoni 
stridenti e lugubri, que’ morti di cui era cir. 
condato gli cagiouarono un' im di ter 
tore e di pietà per sè stesso. Si sorvenne dei- 
l'ultima lettera di sua madre, e disse fra sè: 














« Avrei forse l'arle, pensava , di profittare 
con premura di questo momento di solitudine e 
vise ignoto può essergli sgra- 












derole, e poi, che cosa mai gli direi, mentre un 
suo sguardo basta per togliermi la voce? » 

Le parole ch'eg'i avrebbe dovuto pronun- 
ciare gli spiravano sulle labbra, tanto più che 








avera dato lor una ben diversa cornice l'ora 
trionfante d'una vittorie, o il momento in cui, 
steso sul suo letto di dolore, l' Imperatore lo 
avrebbe ringraziato delle Sue eroiche gesta, e ia 
cui, egli moreote avrebbe fatto all'amato Sovra- 
no la coafessione del suo immenso affetto, sì 
nobilmente affermato dalla propria morte. 

« Ed'altronde che cosa gli domaoderei ? So- 
no le quattro pomeridiane e la battaglia è per 
duta! No, no, jo non mi inerò 
non devo interrompere i si 
mille volte morire che ricevere uno sguardo 
corrueciato. » 

Si allontanò quiadi mesto, colla disperazio- 
ne nell'anima, veltaodosi a quando a quando 
per tener dietro ai movimenti del suo Sorrano. 

Egli vide il capitano Von Toll avvicinarsi 
all'Imperatore ed aiularlo a passar a 
fossato e seder poi sotto un muro. Tell stelle 
in piedi al suo fianco, parlandogli con ealore. 
Quello spettacolo colmò Rostoff di dispiacere e 
d'invidia, specialmeate quando vide l'Imperatore 
portar una mano agli occhi e stendere l'allra a 
Toll. 

« Avrei potuto essere al suo posti 
fra sè. E non potendo rattenere le lagrime che 
gli sgorgavano dagli oschi, continuò ad allenta- 
sorsi, non sapendo a ehe decidersi, nè da qual 

dirigersi. La sua disperazione era tanto 
più violenta, in quanto che egli si accusava di 
debolezza. Avrebbe potuto, avrebbe dovuto avi- 
cinarsi. Era il momento © mai più di dar prova 
di sagrificio di sè, e non ne aveva profittato. 
Voltò la briglia e ritornò al puato ore aveva 
veduto l'Imperatore, e dove non c'era più nes 
sugo, Una fila di carrette © di forgoni 
passava lentamente, e Rostoff sere da alcuai 
Sonduttori che lo stato maggiore di Kutusoff non 




















seatire 1 tormenti della sua anima, e l’anima lo 
fa troppo soffrire, perchò egli la rioneghi. 

E ciò lo fa parlare così beae il linguaggio 
delle anime e delle passioni umane che il lettore 
sente il fascino che i pe er lo passioni 
eseroltano gli uni sugli all be diffioile rie 
cordare un Incontro più ell 
di due amaoti, dell'incontro primo di Anna Ka- 
renlue e di Wronsky. L' idealità fisica è morale 
i personaggio di An 
sura descritta, ci 
ne sia innamori 
sia da principio a 
ginmo vediamo quei d 
prima che ce lo dica l'autore. 

Anche qui ll soggetto è vecchio come il 
mondo, l'adulterio, una delle forme lotta 
della passione contro la legge. Non si può dire 
che il romanzo russo riuauvi gli argomenti. Ma 
tà è nella vitalità psicologica di Anna, 
leserizioni di quella tormeatatrico tormen» 
che sarà l'artetice della rovina sua, come 
fu del marito, e come sarà dell'amsute, È una 
bellezza ed che si sentono. quauto 
sono più rapidamente accennati 

‘Tolstoi noa ha bisogno di lunghe deserizioni. 

ta di quelle 































la origi 






















di consi 
a fare. 
rezza, la profondità, la libertà Jnfiaita 
dell’ osservazione psicologica, ci 

dere come Fiaubert, alla lettura di ua romanzo 
di Tolstoi, esclamasse : Mais e' est du Shakspeare ! 

Nel romanzo La guerra e la pace, che pub- 
bliebiamo in appeadice, per esempio ci sono de- 
sorizioni di battaglie, nelle quali il lettore vivo 
nell'animo di quelli che combattono, agitati dalla 

ione della gloria iu lotta con tutte le debo» 
fe morali, 0 dalla voglia di farsi un 
onore relativo, purchè sia accompagnato dal pro- 
prii comodi. 

Si confronfino per 
lipi del priocipe Andrea Bolkonsky 
Rostoff. Sono due poetici trovatori di 
uno più corretto, più alto, | 
entusiasta, seotimeatale, sensa obbiettivo 





quani 
obbli 
























avidità di gloria | duo 
del conte 












letermioato, fuorchè quello di farsi nolare, 
eutrambi, © teristicamente dissomiglianti, 
resi con’ magistrale sicurezs: 








Quelle descrizioni di guerra non somigliano 
alle solite. Per esempio, la prima impressione del 
fuoco è stata deseritta tante volte, ina qual verità 
io Rostofi. Quante cose si peusaoo per una frase 
sola. E quando lo Czar passa in rivista le trup- 
pe, l'autore, narrandoci 1 sentimenti di Rosi 
ci dà un'idea della meravigliosa potenza dello Caar 
su tutto l'esercito, perchè ce la fa sentire attra» 
verso l'auima di ua personaggio. 

Com'è splendido poi nell'appendice che pub- 
blichiamo oggi stesso, il priucipe Audreamori- 
bondo, pur già entusiasta di Napoleone, cui que. 

tore di Austerlitz sembra sì 

















diversa scena nello stesso ro» 
donna brutta, quello 
Ù 








guata e la istitutrio bellire, 
dissimulaodo ciò che la povera priacipessa come 
prende, che cioè l'abbigliamento la rende sempre 
iù brotta, per cui non potrà piacere mal a quel- 
amo. Sono piceoli rapidi tratti che ci 
fanno percorrere | campi di battaglia o quel 
campo ideale sterminato che è l'anima umana, 
colle sue tragedie e colle sue commedie, come 
se ci avessimo vissuto al par dell'autore. 












poste 
perduto 
piegavano sbanda 

Il rimanente delle colonne di Langeron e di 
Dokturolf si affollava confusamente intorno agli 
stagoi ed alle chiuse del villaggio d' Augue 

Su quest' unico punto, alle sei del pomerij 
gio, continuava ancora il fuoco del nemico, ci 
poste alcune batterie a metà del pendio dell'al- 
tura di Pratzeo, sparava contro le nostre truppe 
in ritirata. 

Dokturoff ed altri alla retroguardia, rifor- 
marano i loro battaglioni e si difenderano con- 
li inseguiva. Ca- 
d'Auguest, per 
joga serie di aoni tranquilli, quel buon 






























potino 
vertiv dei sasso pel gra 
ove guizzavano gli argeni Ju quella me- 
desima strada, sotto Pocchio del ieoiadino mo. 
favo in berrelto di pelo, in grosso saio turchino, 
si erano seguiti per mollo tempo e al passo 
fe pansny È conducevano al molino abbone 
nti covoni di frumento, per portar via gonfi 
sacchi di una farina Bianca è leggera, 1a col'ina 
polvere vagava per l'aria; ed ora vi si ved 
noa folla smarrita, resa pazza, che si pigie 
urta dales 














i morenti per andare a farsi uocidere alcuni 
passi più discosto. 

gui dieci secondi una palla da cannone o 
una granata cadeva e scoppiava in mezzo a quella 
folla compatta, uceidendo e coprendo di 
lutti coloro ehe toccavano. Dologhoff, gi 











ult 
iale, ferito alla mano, solo eoi suoi dieei uo- 
mini ed il suo capo a cavallo, rappresentava 





tutto quanto rimaneva del reggimento. Tras 
nati della massa, essi eraosi aperto un vareo 
fino ‘della strada, ove si erano visti 
fermati dal cavallo d'un avantreno, ch' era cse 
duto e che bisognava trasportare. Una palla uo« 
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a 
offre per la moglie, 


«sentono del buio 








ni quote @ vere, de- che cosa che 
sorivendo la guerra, con quale originalità descrive ma la fami 

ine. Auche questa legittima dell 
il marito che rale dell 









lo generale i caratteri 
talo evideoza che il 
gente e li giudica. 
Vi sono 





che desci 
due @aratteri bui, che si ri- che nell 
dell' agima dello scrittore, pre- | tanto nell 
cisamente ia quelle questioni religiose e sociali, esempio Leviue, 
lo arrestano e lo tormentano, e nelle quali lo caccia ignominiosamente 
N00 ha pace, © che possono spiegare quei disor- | coraggio tutto cossecu, che 
dini mentali che l'hanno in seguito afflitto. Que | cese 0 italiano non rebbe osato 
Sti due caraiteri sono Levine e Kareoine il marito | se noo ja ua pazzo. luvece 
dA dell'autore ua personaggio 
Tolstoi in Levine studia e tormenta sè stes- | ragione di sospettare che sia 
so. Abbiamo detto ch'egli non è abbastanza ob- tore stesso ! ? 
Bistro da noo farci seatire sè stesso nei suol |. Forse la causa dell' inferiorità del romanzo 
‘Meali sociali, filosofici | italiano sta in ciò che deve dipingere ua ambiente 
ggiooge. sociale, che nelle classi medio ed alle è riprodi 
sione dell'ambiente francese, per cuì il roma 
siere italiano, soche quando studia dal vero, par 
lavori di maniera, perchè il mondo che ri 
tre è una copia di quello dipiato dai roman 








presentare 
la mente 
N 
























zieri fraocesi. C'è qualche origiualità nel popolo | 
dell' Italia meridionale, 


glio legit 
‘è figlia dell'amante. Certo è il culto predo- | 
te nell' animo di Levine. Le angoscie per la 
ridestano in lui 





ed è ciò che costituisce | 
di Capuana. 





mia 
moglie sofferente 









Nella composi 












so, ma poi le questioni filosofiche e sociali 
reo asiane. È ub'anime io pera, e quen- | il difeito della sproporzione e del disordine dello | 
do egli, commosso dalla risposta di ua conta- salta agli occhi subito, È però uu_ disor- 


a poco ordinando. Figura= 
doo studioso. li disordiue è tanto 
re lo studioso vi 
lettore pri- 






dino, che couvieo vivere + per Dio, secondo 
verità è pel bene », si acquieta io questa {e 
mula, non si può assicurare che domani uon si 
foquieti di puovo. 

Levine è però un carattere più accessibile 
sebbene non si viva completamente 
nell'anima sua. Noi nea possiamo vedervi la 
luce che manca, Bensì vi è la luce, quando l'au- 
tore ce lo presenta la prima volta innamorato 







ni 
di 











sce a trov 


trovare anch' esso, se no0 s0m- 
delle volte, 1 fatti © 


| personaggi a 





lettore fi 
pre, il più 
sto. 















della sua Kitty. Che freschezza io quell’ amore, | posi 

@ come tutto pa muovo, perchè si aeato vero Tolstoi odia la guerra, ta co- 
Ma buio è Kareniue, il marito di Auna. | me una confusione immensa i valore jo- 

L'autore ne ha, pare, voluto Sl tipo del- | coscienti , coscienti ad egoistici, e la cui vera 

Lia pensa geolsiilà; che vuoi compiere inle- | realtà terribile e disgustosa è la carnefciua. Egli 

ramente il proprio doveri tanto il | descrive la guerra in modo da farla odiare, sea- 

proprio dorere materialmente, farisaicamente, | sa che si possa dire che la calunoie. Ama | mi- 








serabili, pur restando aristocratico, ha il culti 
della famiglia sopra l'amore, e odia tutte le eru- | 
deltà. Ecco la sua intonazione sociale, morale, 
filosofica, e nessuno dirà che non sia altissime. 


ma che vuol fare il bene posi 
eoutentandosi di non far il male. 

to che ua impulso ozturale, e 
tunato col lettore, come 





sameute, 000 

















perciò Karenine è 
Polla moglie. Queste Vittime ci 3000 DEI MOUdO, | mmememernene eos commence 


ed era degno oggetto dello studio di sì 





scrittore; ma non si può dire che sia riu- ATALIA 
scito, È uo carattere profondo, ma nemmeno - = 
artisticamente fortunato. Si guarda attraverso 1 ritorno del Ro. 


a questo strano ch'è un ascelico 


Breve colloquio del Novrano 
foderato d' un diplomatico, negli abissi dell'ani- ifonso: 


Con ua suo n Custoza. 
Vi si prendono le vertigioi, ma non nel Caffè in data di Milano 6 
. Le cause del suo iunsosi Sua Maesta il Re, di ritorno da Porlì, ieri, 
è la | allo 5.50 pom. con treno speciale, fu di passa 

ii per È nostra Stazione centrale diretto a 













disor 






oltrechè il prefetto comm. 
'De Vecchi e Abate, il conte 
. Saatagostino, il comm. Cap 

presidente della Corte d' Appello, il 
colonnello dei carabinieri, il senatore 
” @ tutte le altre autorità cittadine che 
rai sono quand'era di- 
Stazione va mi- 


jenerali 
il com 








ino all audaci 
Nessuna convenzione umana gl 
non passerai oltre ! « La sua analisi 
Îo della forma e quello dell 

egli analizza la paura della morte 
di uno slavo, che noa crede vbblig 





Beliozagh 
‘a: « Tu | lo hanoo ossequiato 
Mistica ha | retto a Forl 
sostanza. | gliaio circa di cittadii 
ll Re, affacciato al parapetto della piatta» 
forma della sua carrozza, aveva accaoto il Prio- 
Smo, ed è disposto a confessare, seè verità, 20- | cipe ereditario, il Duca d' Austa, il Coute di To- 
che la paura. La paura della morte è analizzata | rino e parecchi altri ufficiali del suo stato mai 
ia Levioe e in suo fratello nell' Anna Karenine | giore. 
© più volte nella Guerra + la pace. Appena il treno si fermò, il Duca d' Aosta 
È ua' analisi feconda e non sterile, che rav- | a {1 figlio scesero, per preadere il treno di To 
ma che nulla di ciò che è, | rino. 
ioconfessabile. ‘Sun Maestà, dispeosate, come al solito, le 
sebbene Il soggetto principale del | sue aif:ituvse strette di mano alle autorita pre- 
amore adultero, e Aona sia | seoti, s'iatrattenoe secoloro a discurrere della 
mente descritta, non par che teoga | sua permanenza io Bologas. 
nella mente di Tolsioi. Mividento- Disse che il solenne e cordiale ricevimento 
lasciato impresso 
labile. 
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suoi 

€ vide due volte fra i suoi commensal 
casione della distribuzione di le comme: 
morative. 

Gli domandò se avera una buona 
€ avutane risposta affermati 
lui e gli nugurò fortuna. 

lofatti il Possati 
così — del uostro Verziere. È 
Società erbiveadoli e veaditori di frutta, polla» 
me e pesce. È uno dei pochi uomini cuateati 
del proprio stato e dei rari che possano andare 
superbi di essere giualo, coi sacrificii e 00 
l'operusità, a formarsi una certa 

U far! a Custoza aveva 22 
sergeate 60. imealo. 

Alle 6.05 la cornetta diede i 


















ini ed era 





segoale delle 


dei romanzi di Tolstoi, | parteoza. 





mano alle autorità, 





Il Re strinse ancor: 
dando loro l'arriv: E il treno reale ripre. 
se il suo viaggio fra le grida coacordì e ripo- 
tute di e Viva il Re! Vi ia ! » emesse dal 
cittadini acclamaati il Sovrano fiuo a che il tre 
no fu uscito dalla tettoia. 

Il Duca d'Aosta e il conte 











di Torino furo- 


she | no quiadi circondati dalle autorità che attesero 


di ossequiarli all'atto della loro partenza 
Torino. ai 





Una mistificazione. 


Il Don Chissiotte dice constargli che la di- 
vamente \mpressionata 


rezione delle dogane è 

della condizione 

tazione in Francia in coufronto dell’ importe» | 

zione di generi francesi iu Italia. 
Esso dice: 

« Nelle dogane di Luino e Chiasso alfuisce | 
una quaotità sempre maggigre di merce france- 
se, con certificati d' origine svizzera. | 

« Ciò mentre alle doge di Modane e di 
Tentimiglia l'introduzione dretta di merci dalla 
Francia è chè nulla. | 

« La Direzione generale delle nostre dogane | 
non ii che le autorità municipali svizzere | 
danoo a ehi vuol 












cuno di questi certifica! 

« Non iguora pure la [irezione stessa che 
delle case di spedizione io Francia ed anche al- 
cune dell' Alta Italia, #° inesricano della intro. 
duzione di merci francesi i Italia, per la via 
di Chiasso o di Luino, aumtotando solo la spesa 
del trai di uva modesh provvigione. 

4 Ora, visto ciò, non » lecito domi 
il perchè l'onor. miaistro degli esteri der 
nersi sodisfatto delle statisti-be molto 
suo collega Magliavi delle finanze ? 
issera non esisiono dei consoli ita- 
possano prendersi a cuore tale que 


















jone, specialmente di così 
debbano premere? » 


INGHILTERRA 


ploci di lesi nell’ India 
centrale 


(Dalla Gazzetta Pirmontese)" 


coloniali non son 
se per noi s000 più 
di noi provette sono 
meno vecupa- 
L'loghilterra ha io questi gita i soi 
possedimenti indiani ia agitazione, come a più 
fiprese ce lo hanno anouiciato i telegrammi. 
Nell Afgauistan l'orizzonte sì fa torbido e si è 


































doane rasentano spesso la terra. aterruppe ua personaggio. 
E quando Dolly Oblonsky va a trovare la |=, Alla quale liusione ll Re, voltosi. verso il 

cognata Aova, cadula ; memore ci ana 00 di | generale De Vecchi, rispose scherzosamente : 

è andata a cousolaria delle offese del mi — Ma noi siamo de'veschi, non è vero, 


essa iovidia il peccato trionfante di Aone. È | generale? 
voglia di denna onesta | Ma poi in quel mondo E il De Vecchi, acceltando sorridente lo 
va 

















caleolare il tempo trasc 
incora vivo e sofferente 


è seo 
orribilmeate per 





— Aoimo! gira per di qua, egli gridò al | Fu questo il suo primo peasiero 
cannoniere. Resiste! ... Il ghiaccio iofatti lì reg- 10 sconosci 

ma scricchiolava e cedeva sotto i suol 
ed era evidente che senza aspettare il peso 
none edi quella folla, esso sarebbesi spro- 
to sotto di lui. Molti 



















valieri erano Napoleone e due aiu» 
tanti di campo. Bonaparte avera fatto il giro 
di battaglia, e dati gli ordini per rio- 
rette sulla Auguest ; 

iti è i morti abbandonati 


- ! diss'egli alla vista d'un 
granaliere russo, steso sul ventre, colla faccia 


una 


pi 
tutte quella teste atterrite, ch' esse pie; 
è qualcosa cadde. Era il generale, che cad 
to lago di sangue! Nessuno lo guardò, nessuno | forzare 
peusò a sollevario | esami 
— Sal ghiaccio! sul ghiaccio! noa odi? | terren 
Gira, gira, gridarono più voci; quella gente non 
sapera ancora perchè gridasse così. celere Fas A 
Vi scese uno degli ultimi avaotreai, e la | cone nto 
folla si precipitò sul ghiaccio, che soricchiolò | gidite già della morte. 
sotto ua ‘fuggiasco; il piede di costei si apro» | ag a talzion 
fondò nell'acqua e, nel far uno sforzo per riti- 
rarlo, il disgraziato vi cadde fino alla ciotola. I 
































oni di posizione 
iutante di cat 
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dovuto maudare il sig. Duraod, segretario del 
vicerè delle Indie, a couferire toll' emiro di Cabul. 
Ja Birmania l'ordine non riga certo: gli ulti» 




















può darsi anche colla Cina. Il Princi 
‘sfkkio, sul quale l'loghilterra ho di 
torato e ch'è chiuso fra il Nepal 
di comunicazioni 
apre entro gole © strel- 
eleva il fianco neroso del- 














gni epoc> i n'apziaali e 60 ida; 
‘ande importao 
fe 1350 





sole 1 
jLaoti 

Hastiogs ii un com, 

peciale al Tibet. Più tardi l'loghili 














Camera di commercio ed arti di Ven 






condurci ad un' epoca così pi 
del teatro da rendere, causa la frell 
e pericolosa la formazione di un 
pettacolo, il quale, e per la bontà dei la 
) valore degli artisti, offra garanzia di 
iuscit>. 


MNavig: 














ta 
la ba 
to il Rapporto del Comitato statistico 
j00 4887, che fu preseotato alla Camera 
e da essa approvato nella seduta del 


zione o commercio. 








Mò, mediaote una reodita anona d- i 
teriine, Il posselimento di Lacie SiorOO cima di dare sicune fra le cifre più im- 
artai Iacono Sa 19617 no Pi dizione it nil per far conoscere il movimento del no» 





uo trattato 


aeceriò che non vi era ol 
allo stabilimento di relazioai commerciali. Eg 
dovette aodare a chiedere a Pechiuo le auto: 
sazioni necessarie per esercitare il polere sovri 
n0, che ottenne poi nel 1885. 











vuoti 
€ 40 vuoti, mentre nel 1886 i 


















Di ritorao egli fu incaricato d' organoizi o 

ne Di orco egli a incarna A eroi Grea | (1708 corti @ 497 vuoti) e 10% qual 

Latos. Sì commise l'errore di porre questa mit: otro oa diminuzione di ua veliero ma uo 
sione sopra uo tal piede, che rassomigliava mol- | Sumeni o invece di ben 415 piroscafi. 





to ad una spedizione militare, | Tibelani se no 
commossero e bisoguò rinunziare ad un proget- 
to che, ben eseguito avrebbe poluto recare gra 
di vaotaggii economici. Non contenti di 
Tibetani iovasero la vallata di Sikkim e 
cuparono nell’ autuano del 1886 
fer ghindere le barriere del loro 
luoghi mesi il Governo delle ladic 












se 
ittà di Liugtu 
ese. Durante | 






'ibetani una 
el Gorerao ci. | 





alla forza. Il coloonello Grabam venne 
alla testa di 200 soldati ioglesi del 2° bettaglio» 
ne del reggimento di Derbyshire, di 400 cipay | 
del 13° reggimeoto d'inlanteria del Beugala 
quattro cannoni. Il 20 marzo Il colonuelio di- 
strusse le opere di difesa costruite dai Tibeta- 
si, che si batterono con coraggio, ma che non 
avevano che vecchi moschetti n miccia © freccie. 
Il giorno 24 marzo egli occupò Lioglu e si spia» 
se fino a Goatong nella parle del territorio di 
Sikkim , ch'è sul versante tibetano dell' mala» 
ia. la maggio 3000 Tibetani assalirono la posi» | 
jone di Guatoog, e furono respinti con grandi 

perdite. lu luogo di lasciarsi sud» 
diti del Gram Lama ricomposero uu’ 
45,000 uomiai che si pi ad altacca 
vameate il colonuelio Grabam. Questi, da parte 
sua, ha riceruto 2300 uomini ed 8 canoni di 
riaforzo. Da ua, momento all'altro può 
gere la notizia d' uu combattimento. La gravità | 
di questa prospettiva sta ia ciò che dietro il Thi- | 
bet s'iotravedo la Cina. 

































Notizie cittadine 
Venezia 7 settombre 
Mi, — Per il fatto che 
i eletti il 3 corr., quat- 
ra già | 
luta del Con- | 
rendo uuo dei ri- 








lio per. sost 
ociatarii, 
nuncia, la Giunta, ora composta di cioque as- 
sensori, sarà completata dal Consiglio ia no- 
vembre. 


Il concorso del Comune per la 
Fonlce,— Se siamo bene informati, il R. Prelet 
to avrebbe annullate le due ultime deliberazioni del | 
Coasiulio comunale che trasportavano sui maggiori 
prodotti del dazio consumo dell' anno corrente le 
L. 50,000 del coneorso per l'apertura del teatro 
la Fevice, facendo però rivivere la deliberazione 
del 21 aprile p. p. del Cousiglio comunale già 
da lui resa esecutoria, ia linea d'ordine, colla 
nota ri ue della Deputazione 
provinciale ia sede di 2 

















E siccome il Coi per ben 
tre volte pronuaciato in favore del concor. 
10, così la spesa verra, crediamo,inolusa nel Bi 





cio 4889 senza che, per quani osta, 











provvedì gore presi per soffocare le 

rivolte hanno fiuto per courertire certe popola- 
i in dakoits o bauditi. 

A nord del Bengala il Governo delle Lu 














troa alle prese con una piccola guerra ci 
ia grave conflitto col 
cell aietiiaernzeniso= 





insccia di degeuerare 


uo i aramam 



















poco il priocip: Andrea non si ri- 
i i il dobre cagionato dagli 
levarano, le scosse 
lo scandaglic della piaga ai 
ino fatto sw-oire di nuovo. 








ri 
i 





aoche parlare. 
Le prime parole che idi furono quelle del. 

l'afficiale francese incariato di scortare 1 fe- 
— Fermiamoci 


ri 
vi, pesserà l'Imperatore ; 
ditogoa procurargli il phcere di pecora 
— Bah! ci sono ‘taoti prigionieri questa 
volta Gua palo salato rase 

















ine, 
i Pie 


della Guardià di diciant 
friinia | nor Bre 


li 
nine 5° 1 pomini 11 colonnello prineipe Rep- 
— Siete voi il comandante del 
doi civllri Guardo al'Imparsioe Altero? 








grado la medesima, vi sia bisogno di ricorrere 
eeatesimi addizionali sull' imposta dei fabbrioati è 
terrenì, e quiodi all'approvazione della Deputa- 
zione proviuciale, la quale, tolti quei centesimi, 
nea può più avere poso ie capitolo. 

cui lo spettacolo alla Fenice sarebbe 


— lo non comandava che uno squadrone. 








Ja capitano è la più 


‘Repaine cominò il luogoleneate Suchtelen. 

Napoleone lo guardò sorridendo. 

— È venuto ben giovane ad arrischiarsi 
con noi! > 

— La giovinezza non eselude il coraggio, 
mormorò Suchielea coa voce commossa. — 

— Bella risposta, giovinotto, farete molta 
strada ! 

Per compire questo spettacolo di trionfo, 
anche il principe Andrea era ststo messo ia 
prima fila, ia modo da colpire per forza lo sguar- 
do dell' Imperatori #1 ricordò allora di 

campo di battaglia. 


prode gioranotto, come vi 








ipe Andrea eogli occhi 

lai, berbere i sileozio. Metre, ci mggioli 
prima, il ferito avera potuto scambiare alcune 
parole 





eoi soldati che lo trasportavano, ora co- 










di cui nessuno comprendera lo scopo; alla nul- 
lità ancora maggiore della morte, il cui sigai 
cato rimanere nascono © impossibile si 
veoti 





Bisogoa occuparsi di questi sigoori, di 
de Fiipoleszo senza. sepuitore le. risposte dei 
principe Andrea; si portino al bivacco e il dot- 
tore Larrey esamini le loro ferite. Arrivederci, 
principe Repaio! e li lasciò eol volto radiante 
i felicità. 

Testimonid della benevolenza dell’ Imperatore | 
verso i prigionieri, soda. che portavano tai 
principe Andrea e che gli averano la pio.‘ 





i | cioè a dire di ben 236,390 tonnellate io più al 








— Il vostro reggimento ha fatto il suo do- | rell 


ni passavano e ri 
| qui sito prot 
ina; 





Il montare poi delle tonnellate dei 4898 ba- 
stimeuti a vela e dei 4123 a vapore fu di 967,613, 








confronto dell’ quale non 


|886 uscirono 1896 basti 
dei quali 777 carichi e 4119 vuoti e 707, 

dei quali 47 carichi e 250 vuoti, abbi 
avuto nel 1887 voa maggior uscita di 16 v 
e di 411 piroscafi. 

Tutti i menzionati na 
re ammootarono complessi 
tonnellate, vale a dire a 228,684 iu più di quei 
del 1586, in cui non salirouo che a 733,740. 

Chiaramente emerge quiadi dagli estremi 
sorracce. I 1887 il movimento della 
novigazi isultati beo migliori @ più 
conforteroli che nel 1886. 

Quanto alle quaotità delle merci importate ed 
esporiate coi predetti vapori e velieri, risulta 
che, mentre esse nel 1886 ammontarono iu entri 
a quiotali 6,845,045 e a 4,006,797 in uscita, 
nell'anno 4887 furono iu entrata di quiotali 
6.942,067 — quindi di 97,022 ja più — e in 
uscita di quiotali 1,222,796 — cioè di 155,099 
pure ia più al confronto del precedente periodo» 

Per le vie di terra e fluviale poi , mentre 
nel 1886 entrarono in complesso quiot. 3,460,218 
ed uscirono quiat. 4,880,904, nel 1887 entrarono 
invece quint. 2,639,157 e ne uscirono 8,035,575, 
per cui risulta una differenza jo più di quiatali 
178,939 lo entrata e di quint. 154,971 iu u- 
sota. 

Tirate le somme, l' entrata complessiva del 
1887 sal) a quat 9,581,224 e l'uscita a quio- 

6,258,611 , il perchè si ebbe un maggior wo- 
vimeuto, fra terra e mare, di quiot. 275,964 in 
guirata, o di. quint 310,9Î0 ia uscita 10 con- 
fronto del 4886. 

Queste merci furono calcolate del valore di 
L. 228,248,810 nell'entrata, 0 di L. 186,850,979 
nell'uscita, per cui risulta nel movimento cow 
merciale complessivo la diminuzione di lire 
47,652,239, la qual cosa però — dice il Rap- 






























porto — « non Aaaleuna importanza, nè deve 
smpenzioire, darché l'andamento. commerci ale 
n 


lifica sulla base 
10 essere calcolati 
a criteri 














del tutto indipendenti 
sull'andamento medesimo. » 


zioni, — Riceviamo va opu 
te il discorso letto nella distribu- 
premii nell’ Istituto Angeloni dal diret- 





zione dei 
tore Vincenzo Angeloni - Anno scolastico 4887- 
1888. 


88. — Veuezia, Lip. del Tem 





— Io occasione delle 


e ———!_T_ —— 
cola immagine sospesa al collo di lui dalla so- 


lla, si affrettarono a restituirgliela ; egli la tro- 





vò ad un tratto posata sul suo pelto supra la 
divisa, senza sapere da chi e conta vi ere siate 
rimessa. 


« Quale felicità sarebbe, egli pensò, ricor- 
dandosi il profondo sentimento di "7 
di sua sorella, qual felicità sarebbe se 
se così chiaro come sembra lo creda Maria ! 
Quanto sarebbe bene il sapere ove cer 
e soccorso in questa vita, e ciò che ci 
dopo la morte 

lessi dire: Signore abbi 

a chi lo direi? O questa forza incommea» 
surabile, incomprensibile, cui non posso nè ri- 
volgermi, nè esprimere quello che sento, è il 
gran Tulto, oppure è il nulla, oppure è quel Dio 
che sta racchiuso qui in questa immagine di 
Maria! Nulla, ullu è certo, se not il poco valore 
di giò ch'è oell'amblio della mia_iol 
© la maesi quell’ iguoto impersci 
tolo reale forse, è il solo grande! » 

La barella fu trasporiata e ad ogni so 
egli sentiva un dolore intenso, aumentato dalla 
febbre e dal delirio che s'impadrovivano di lui. 
Egli rivedeva il padre, la sorella, la moglie, il 
figlio che stavagli per nascere, la piccola e in- 
sigalficante persona di Napoleone, e tali irmmagi- 

ssavano tutte sull 




























ili 





[ion poleone 
lice della sventura altrui, 







la mattina, tutti quei sog 
confusero nelle tenebre e nel caos di uno stato 
di complela incoscieo: 
di Larrey (medico di Napoli 
sare peg morte, anzichè colla guarigione. 
ua uomo nervoso e bi 
da " n eos; € bilioso, disse Larrey, 
il principe Andrea fu affidato con alcuol 
altri feriti, che non lascia 
pela; 0a lasciavano eperanza, alle cu 





( Continua, ) 











Il pres 
ci prega di 
che volle, e 
famiglia, ro 
ri della Cov 
della morte 





La 
torio Rachi 





condogliauze 

— Don 
to, riogra: 
U ‘he, nella 
suo compia! 
Spicua som 
poveri del ( 

© 
rimane 














termine 
Om 
naregio, 
te, d' aoni 
gioni di do 
aoni 26, do 
alla schiena 
moriva poo 
subito trasi 
si 
con mi 
giano di ga 
non conose 
Nere tra il 
Elisabetta a 
giuato, nou 
Ì osteria 4! 
Nella « 
verso il toc 
tero dormi 
su una dell 
pare di seo 
poi nella c 
presto iu € 
nel luogo « 
neva fra le 
erede addo 
che si trov 
troppo 
vi 
fa qualche 
dato fugge 
spesso il e 
aura degli 
uio, @ Tu 
avegliaro i 
rale, va a 
tendo dal | 
va subito 
caserma, d 
che due a 
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Il cap 
il giorno 
vedere se 

tanto bene 





ventavasi | 
dare un vi 
qualeuno | 





metallo ig 
leguo ! Qu 
quello che 
di uo mu 

Il sol 
teso, di u 
vineia di 

Quest 
circolano 
@ dell' osti 





Aomibale, 
sulla riva 
cadde in 
salvo dal 
60, abita 
della Q.) 





U 
alle 40: 
1. M 
renco. lu 
U 





2 Dal 
dato Maria 

2. Me 
mo Giovell 

DECKI 
vedova, cas 
di anni 50, 

3, De 
privato, di 
celibe, giù 
auni 21, © 
Vi 


La. 
tiene: 
Leg 
pie 3 
Iiola 


























posso nè ri- 
nto, è il 
quel Dio 
immagine di 
poco valore 
iotell 
scrutabile, il 








Venezia, prima classe lire 19; seconda clas- 
se lire 13.30; terza classe lire 8, 45. 
Riugraziamenti. — Riceviamo i se- 
guenti: 

Il presidente della Congregazione di Carita 
ci prega di riugraziare il cav. Carlo Blumeothal, 
che volle, colla usata filantropia della propri 
famiglia, erogare lire mille a ggio dei pove- 

[lella Congregazione di Carita, nell’ occasione 
della morte del compiauto fratello comi 
sandro, che col suo testamento desti: 
delerminata somma a scopo di beaeficea: 
— La Commissi Direttrice dell’ 
torio Rachitici riagi 
del compianto comm. Alessandro Blumenthal, 
della elargizione di L. 200 nella luttuosa circo- 
stanza della perdita fattana, e unisce le proprie 
condogliaoze a quelle della intera città. 

— Don Luigi Chiodio, vicario di S. Benedet- 
to, riograzia vivamente l' illustre famiglia Blumeo- 
tal, che, nella luttuosa circostanza della morte del 
suo compianto Alessandro, dispose che colla co- 
spicua somma di L. 200 venissero benificati i 
poveri del Circondario di $. Benedetto, 
Concorso. — A tulto il {0 ottobre p. v. 
e aperto il concorso ad un posto gratuito 
ico del pubblico erario nell’ Istituto di S. 

una sordo-muta povera ital 




































ito trasportato. 


SI può andar in cerca del male 
con minor sugo ? — Noa vi è certo vene. 
zisno di garbo 0 forastiero di buon gusto che 
non conosca la bella passeggiata posta a cava- 
liere tra il mare e la laguna da Santa Maria 
Elisabetta a San Nicoletto del Lido, € che, quivi 
giuato, non abbia fatto sosta qualche volta al. 
l'osteria Al Buon pesce. 
Nella notte tra il 29 ed il 30 agosto p. p, 
verso il tocco, In quell' osteria, ua ragazzo guat- 
tero dormiva, 0, meglio, sonnecchiava disteso 
lo tramutata in giaciglio. Gli 
ore nel vicino cortile @ 
uo sospetto si tramuta 
lo entrare cautamente 













pur troppo vuote, del povero 
a quella vista preade il suo c 
fa qualche movimento ed alsa la voce. 
dato fugge e allora il ragazzo, daado pro 






che 
apesso il coraggio proprio, altro non è che la 


gli altri, lo rincorre; ma nell'orto era 
lui, ritornato prudente, ristà, e va a 
il vetturale, e poi, assieme al vettu- 
mare il padrone, il quale sen- 
20 che il ladro era un soldato, 
va subito col guattero e col vetturale alla vicias 
caserma, dove gli dice che non sono 
che due a quel momento i soldati della VI Com- 
fuori per servizio — uno a 
dei trasporti e un altro alla 
dispone per ua confronto, Detto 

pareva che dor- 























Pi 
simula facendo eredere sia 
tutt'altro lo scopo di quella visita. 

avvertito subito — fa 








povero guattero e gli la 
loleato pugno; e fu buoni 

qualcuno l'abbia tolto di mano a quel 
E che cosa poi aveva rubato ? 
giro 
parsi fra l'erba due cucchiai, due forchette di 
metallo ignobile ed ua coltello col mauico di 
leguo ! Questo — a quanto risulta — fu tutto 
quello che il ladro ha rubato mediante scalata 
di uo muro di altezza superiore al due metri ! 

ll soldato è certo Timoteo D..., piemon- 
tese, di un Comune del Distretto di Casale, Pro- 
vincia di Alessandria. 

Questo il fatto, almeno secondo le voci che 
circolano tra gli Aabitués del Lido in generale 
e dell'osteria Al buon pesce in particolare. 
L'odierno Bullettino della 
fra gli altri, quattro di per- 

diversi furti, ed uno 
come imputato di per- 
cose a suo pur troppo nel bollettino 
sono frequenti gli arresti per questo motivo ! 

Salvameonto, — Il bambino Stambononi 
Annibale, d'anoi 7, trastullandosi jeri mattina 
a San Marco, 
ne venne estratto sano e 
salvo dal gon Fontanello Pietro, d'anni 
60, abitante a S. Bartolomeo, N. 5274. 
della Q.) 












legli orti confinanti, sì trovarono 

























Programma 
da eseguirsi dalla banda citta- 





pezi musicali 


dina la sera di sabato 8 settembre, dalle ore 8 
alle 10: 

{. Magnani. Marcia Margherita. — 9. Ma. 
renco. latero ballo Ewcelsior, diviso ia due parti. 


Stato elvile. 


Ufeto @ 
Bullettino del 


NASCITE: Maschi 5. 
ti in altri 
















Gazzetta Ufficiale, 
La Gazzetta Ufficiale del 6 settembre con- 


t 

‘2° eggi è Decreti: Regio Decreto Num. 5660 

fini istituisce provvisoriamente nel | 
Isola delle Maddalena un Ospedale succursale 
















sallitara marittimo, fissandone le norme e le mo- 
i 
Regio Decreto N. 5662 (Serie 3°), col quale 
è istituito un secondo posto di notaro in Caro- 
villi (Campobasso). 

Regio Decreto N. 5629 (Seria 3*), che 
prova la classificazione nella prima e seconda 
categoria dei porti marittimi, idicati negli a0- 
nessi elenchi, colla desiguazione degli Eoti inte 
ressati elle spese. 

Quarta coalinuazione del Regolamento 
nesso al R. Decreto N. 5582 (Serie 3*), pubbli. 
cato nella Gazzetta di sabato 1° seltembre, Nu- 
mero 207, sulle Regie Scuole pratiche d'agri- | 
coltura. | 

Ministero degli affari esteri : 
riguardanti il perso li Uffici 

Ministero di 
















Ci 
Disposizioni fatte nel personale 
alone giudiziaria. 

Direzione gener. del Debito pubblico : Smar- 
rimento di ricevuta. 








Esposizione 
Le due med 
ai due direttori gi 
Borgnini ; le due d'argento agli ispettori gene- 
rali del traffico, Stanzani (Torino) e Confalouieri 
(Milano). 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
— 11 piroscafo Venezia è partito 








Mas 
Moncalieri 6. — Sono giunti i Principi Ge- 
rolamo e Luigi Boaaparte 
rlino 6, — L'Imperatore pa 
da Charlottemburg per Poseo, donde 
domani sera. L' imperatrice Augusta è partita 
stamaue per Weimar. 








Limoges 6. — Molti scioperanti ripresero i 
lavori. 


letroburgo 8. — Secondo la Novoje_Wre 
uoa grande sollevazione nell'Af 
l movimento è diretto 
ià uo combatti- 
esito è scono- | 











mento colle truppe dell Emiro. 
sciuto. 

Sofia 6. — Il prefetto di polizia 
dimise per affari di famiglia. Il moi 
si è dimesso e mantieue le dimissioni. 

Torino 7. — È lo il ministro pleni 

ziario del Portogallo presso il Quirinale, 
onde incontrare i Reali di Portogallo. 

Berlino 7. — La National Zeitung confer. 
ma la notizia relati imeoto della flotta 
alla costruzione di un canale fra i mari di 
Nord 4 del Baltico. 

Monaco di 
Galles è passato stamane. 

Londra 7. — Secondo le notizie ricevute 
da Edimburgo, ebbe luogo ua serio scontro il 18 
giugoo nella regione del Lago di Negasta fra la 

e inglese, comandata dal capitano Lu- 
isti. Un biaoco e parecchi io- 
igeni appartenenti alla spedizione sono morti. 
Lugard sarebbe ferito. 

rado 7. — | giornali radicali invitano 
d astenersi da qualsi 


di S 



















7. — Il Principe di 









ne doi oniversario dell 
gina Natalia , per evitare ua conflitto colle 
torità. 








Atene 7. — Lombardos, ministro dell'inter. 
no, è morto. 


Herbert Blsmarek no: 

degli affari este 
6. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, parlando delle voci di modificazioni 
progetiate per l'organizzazione degli uffici del- 
l' Impero, specialmente del distacco d'aleuni di 
questi dalla persona del cancelliere, dice: « Tutte 
le voci, nonchè le discussioni che provocarono, 
o parti di fantasia. La questione non ba giam- 
istito e non può esistere nei circoli uf- 















Congresso cattolico. 

Friburgo 6. — Nella terza seduta del Coo- 
gresso cattolico, venne lelto un telegramma del 
Cardinale Rampolla annunciante che il Papa fa 
ì migliori augurii ed impartisce la. benedizione 
Commissione eletta nel Congresso per 

della questione romaua appri vò una 
quale il primo articolo afferma | 
tere temporale è una necessità impre- | 
i che compiono 

un’ opera civile, cooperando a restaurarlo. 

L'articolo secondo dice che il nuovo Codice 

ale lede direttameate il clero italiano ed in- | 
direttamente la Chiesa. | 

Il Cougresso aderisce alle proteste dei Ve 
scori. 











occupari 











Meetri disnato: aneticalari 


Roma 6, ore 8.45 p. 

Il ministro della marina ha s lo 

di aprire nel prossimo ottobre un con-| 
corso per titoli pei sottotenenti medici. 








| rappresentare da Biancheri, 













Il Governo farà rimpatriare a sue 
spese 400 emigranti del Matteo Bruszo 
che rifiutano di continuare il viaggio. 

Il Diritto di questa sera lascia in- 
travvedere che qualora il Senato solle- 
vasse opposizione al Codice penale e alla | 
riforma comunale, il Governo 
rebbe al paese. Trattasi dei soli 
esi 














Oggi alla Consulta vi fu il solito ri- 
cevimento diplomatico. 








Roma 7, ore 3p. | 
Iorsera si adunò, sotto Ja presidenza ' 









di Biancheri, la Commissione pei danneg= = 
b pei dan 


fiati dal terremoto della Liguria. 
affermativamente cirea cinquanta domande 
di mutui fondi: 
Il Re fu invitato all’ inaugurazione 
del monumento a Sella. ed è probabile 
che v'interverrà. Comunque, sì farebbe 
quale parte 
alle ore 3,10 direttamente per 











doma 
Torino. 

Oggi intanto il capo segretario della 
Camera, Biffoli , si reca a Saluggia, per 
eombinare con Farini i rispettivi cerimo- 
niali. 

Durando e Menabrea assisteranno 
come testimonii alle nozze del Duca d'Ao- 
sta, in qualità di auziani cavalieri del- 
I’ Annuoziata. 

Nell odierno Con: 
si stabilirà quali ministri si recheranno 
H Torino. Magliani, per ora, non lascia 

joma. 








“"" Bullettino bibliografico “© 
Annuario statistico degli Stati Uniti di Ve- 


nesuela. — Caracas, stamp. e lit. del Governo 
nazionale, 1887. 


Fatti diversi 


Clelono nell’ Avansi — L' Agenzia 
Stofani ci ma n 

Madrid 7. — Spaventenole ciclone nell'Ava- 
na. Aleuni ediîicii crollarono j i treni deragliaro- 
no; numerose imbarcazioni te. 1 fiumi su- 

rono gli argioi, 27 morti; temesi che vi sie- 
po molti altri morti 

Nuova Yorck 7. — Nel elclone all’ Avana, 
la canooniera spagouola Calda! affondò presso 
tabano; nove uomini, compreso il capitano, 
A cioquaota persone furono 
laggio di Pueblonsero è totalmente 








Maocano altre notizie, essendo rotti | 






La 
nella Gazzetta 

La Neue Freie Press dice che a Spa sta 
per sori ua esposizione di nuoro genere 

Mla di una specie di gira internazionale della 
bellezza, Al concorso satnno ammesse le più 
belle donve e ragazze dai 18 si 35 angi, di tutti 
i tipi, ecceltuate però le razze negre. 

Il giurì ha gia ricevuto domande da ogoi 
parte d'Europa, nonchè dall' Egitto, da la Cina 
6 dal Giappor 

La donna gi 








Sposizione 
Le concorrenti 
tamenti ammobigli 
no, esse vesliranno | 
la loilette da società. 
ll gioruale viennese prrò subodora sotto que- | 
sto imbroglio ua affare bsco. 





col lusso. Durante il gior- 
abit da mattina e la sera 








segueoti artisti: Signore Paoioa Marilli e Ame- 
lia Bortoluzzi, ed 1 sigg. Berfratelli cav. Jama , 
Luigi Leozioi, Filippo D' Est, Luigi Biauchi @ | 
Fraocesco Castagoola ; maesiro concertatore | 
direttore d'orchestra Silvio Bosearini. La prima 








rappresentazione luogo domani 8, colla 
Traviata. 
Una ragazza sfgurata in chiesa. 
Milano 7 all’ Areni 








9, nella chiesa di San 
, robusta, vestita elegan= 
nata da va individuo e 
te alcune vivaci parole, costui | 
le scagliava in faccia una boccetta contenente | 
un liquido che fu poi reonoseiuto essere acido 
feuico puro. 

Ciò fatto quell' inditiduo si dava a precipi- 





tosa fuga. 
Alle grida della ragazza accorsero parecchie 
persone. 

Essa è certa Biancardi Giuseppa d'anni 27, 
fu altra volta vittima di una rumorosa avv 
ture 








luterrogata , persistette nel dire di non eo- 
noscere l' autore del brutto attentato. Disse solo 
di averlo visto pedinaria. { 

Si erede però che lo cososca perchè indosso 
le fu rinvenuto un coltello aruminato, segoo eri 
Jente quiadi che si aspettava da parte di quel- 
l'individuo un brutto tiro. 
rr» ————_— 
OTALDO PIUCCO 
serate responsabile. 














Foà siv 
, nelliquale il nos 
di Rigollot servono sob a 
contraffazione, danno: si 
nt alati. Si ricono- || 
contraffa | 
essa li 


Lo Stabilimento Ferrari, 
accorda inoltre la medesima 
nali L'Adriatico e La 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 7 settenbre 4888. 
Venezia. 81 — 22-69-44 5 





Venezia 7 settembre 








SCONTI 
— Banco di Napoli 


MIRENZE 7 


Banca Nazionale 5 














i _————————_—————É 


" l’Gittà di Maddaloni 


(Provincia di Caserta) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 10, 11, 12 © 13 settembre 1888 a 


= | N. 497 Obblig. al portatore 


da L. 500 cadouna 

fruttaoti Lire ® 

e rimborsabili alla pari entro 5@ anni 
di compendio del Prestito 1885 


INTERESSI E AMIBONSI 
sono pagabili nelle città di Maddaloni, Napoli, 
Palermo, Roma, Firenze, Milano, Genova, 
logna, Venezia, Brescia, Verona e Torino, sensa 
deduzioni di spese o tasse comunali colla sola 
deduzioue dell'importo della tassa di ricchessa 
mobile e circolazione 
Le Obbligazioni si emettono con godimento 
981 — | dal 20 settembre corr. al prezzo di L. 420 
pagabili come segue: 
IL 50. — allasottoscr. dal 10 al 18 sottom. 1988 























Reod. it 50/0chiusa 98 47 4?}Camhuo Fratci 100 30 65 | al 
Cambio Londn = 25 Berline 0- Pini gere lioger 
Mobiliare 167 50]Lombarde Azioni. =. — | Totale L. 420. 
di rent) | Tue LIDI, 
3a sì temdita Ital. 91 4| Le Obbligazioni liberate per intero ala sot- 
Rai preferenza in caso di ri- 







LONDRA 6 
Consolidato spagnuolo 
Consolidato turco 


—|+ ottomana 
30780 |Gredito mebiliare 1378 — — 
‘Azioni Suor ==—2U4T—— 


GARANZIE E VANTAGGI 

m mi è città ricca nlte porte di 
— | Napoli. Delle floride con'izivui del Comune 
prova Îl fatto che liuv ad ora non ha avuto 
sogno di valersi di nessuna imposta speciale. 


Gl'ioteressi ed | rimborsi dovuti dal Muoi- 
cipio di RI i, oltre ehe con tutti i red» 



















USSERVATORIL DEL SEMINARIU PATRIARCA! 
148? 287, int N. — 0.'9 long. Oce. M. R. Coliegio 


Li porsotio del Barometro d all'altezza di 1 2493 


sopra ls comune alla mmie 
Gun 

















NOTE : ll pom. d'ie 


| piovoso poi coperto. 


— Roma 7, ore 3.35 p. 
prentione alquaato bea pel 





pioggie e nebbie nel Nord ; temperatura elev 


Stamane cielo sereno nell'Italia jul 
coperto, pioroso nel Nord; venti deboli, 





barometro da 763 a 764 in Sardegna, poco di» 


verso da 765 altrove; mare calmo. 
Probabilità : Ancora cielo nuveloso nel 


venti deboli, varii; temperatura sempre elevata 


nel Centro e nel Sud. 










BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(Anno 1887) 
Onxrervatorio astronomico 


del R. Istituto di Marina Mercantile, 


Latil. boreale (nuota determinazione) 459 89/107 


Longitudine da Greenwich (idem) —0% 490° 
Ora di Vecesa + mersodi fi Roma 11% 69” 174, 
9 settembre 


(Tempo medio locale) 
Lavare apparenno del Sale 
Cra media dal puinoggio de 
dino . + 
Tuanentire apparcato de Salo 
della 


Sere al mart 


L Lura 
Passagg'> della Lu: 
Trososno cella 














Trarno Gonsoni. — Comi 
vii, rappresenterà Le compone 





i operetta comic 
— Ore 


Trarno Masipran, — Drmmatica compagnia 





mo autunno. 


Il Gavagnin abita a S. Stefano — 
*): Calle del Clero, N. 2938. 


nere snc o 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina 


_— ——+—-——_—— 


Stabilimento idroterapico | 


SAN GALLO. 
( Vedi l'amnio nella IP pagine! 





rio; notte e mattino 


mente nell' Oceidente. Lapponia 


TOLLO 
© ss: 


7° 53" mattina 
CNICIALI 











diti e tasse comusali, sono garantiti con dele- 
gazioni sull’ introit di lle 
rendite patrimoniali che ampei 
pio la somma necessaria per 


La 
LE. | mortamento delle Obbligazioni 







La sicurezza essendo il primo requisito per 
l'impiego dei capitali, le Obbli 
loni garantite com delega: 
titoli da preferirsi ad ogui altro, tanto più che 
tenuto conto del maggior rimborso capitale frut- 
tano più del 5 1,6 per cento netto. 














mo | 23 
17.3 | 17.36 e 
te r] » La sottoscrizione pubblica è aperia nei 
Livni d ven ap. so | |giorni10,11,12013 sottombro 1888: 
PRETE. 550 | la Venezia » Guetmo Fiorentini Cambia Valuta, 
» è Fratelli Pasqualyo = +» 


Via S. Gius, & 
di Milano. 
C., Banchieri. 






Nord, 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Sepe 
Venezi: 





leriore, 
vari; 
È AGENZIA 
Mestre 
Nord; 





S'incarica dell'Incanso di effet 
tutte le piaze del Regno © dell’ estero, con 
\vvigione tenuissima. 


Acquista e vende valori e fondi 
A per Conto terzi. 


sconta effetti cambiarii fino a 4 
mesi ‘scadenza. 












Fa anticipazioni sopra valori pub- 


18364 
blici, 






f1 Rn 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 


MALATTIE 
delle orcechie, naso e gola. 


Il dott. 
Ea | lariagologi 





che Scal- 
8%» | 





ttorio Grazzi, prof. di otol 

nel li. Istituto di studii 

RETI | superiori iu Firenze, da ci zioni per le 

dette malattie all' Hotel d' Angleterre (Riva degli 

Schi al giorno 12 settembre, dalle 
ore 9 alle 41 antimeridiane. 810 


—_ ——_——_—___ 


DI William N. Rogers 
CHIRURGO - DENTISTA 
DI LONDRA 
cv ressa, N. 1329 — IEZIA 
Specialista per denti e dentiere artificiali ed ottura- 
ture di denti. — Eseguisce ogni suo lavoro secondo i 
N° vece progressi dll modern acianta, nl ietode 
inglese : americano. 836 



























— | S55°LA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 


| (Podi l avviso nl VP pagina ) 


Pi 
LI 











RI :; sl ob Vr. Gi 


ZII e. rei pessiolino 
i RIBASSI Magno sro dro 7 fate 


da tavolo e da parete 
TL’ assortimento è grandissimo dal più modesto al più fino gone na darvisanio de erano ‘ciondoli oro e argento 


fornimenti di pre E nronzato; ottonato e dorato ultima novi 
OROLOGIO SIGNORILE 


OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | Uatene per Orologi DI METALLO AMERICANO 












Prezzi di qualità superiori | Prezzi delle qualità O e ARGENTO DEL COLORE DELL'ORO FINO 
e regolate commerciali funi i più venssbzioni: Ta, LGS PERL. ss 
fl nora + ticamente chiuso) 
Remontoir in oro fino per uomo L Remontoir in oro fino per uomo . L Catene oro fino a su A mi ae |, utt, rmentiaponia, (mettamenti cito) 
= A SL Le n Gio . * ‘25 lucidato come oro, ove si può incidere ficordi ecc, ha 
nt le apo Di gi ie eee TRE, a TAR 0 AE [ee daino paid fi 
Remontoir in argeuto per» » Remontoir in argento per» » » argento ho senza LIL = Ling "gf a paro placato nè dorato, ma bensì tutto 
A » » uomo . » » » » uomo + » . » a trofili per uomo * di uns fusione dei colore ‘dell’ oro, per cui pulendolo ri- 
Remontoir in metallo + » #3| Remontoir in metallo » . oe |marrà sempre egua 


sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi alal SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA 


Pe, — ei siinimaimatini sica ie 





AIR A TERI 


è; La. ©) Aggiungere all’ importo dell ordinazione cent. 50 per la spedizione postal che si farà colla Solta 
— amenities cea 






























































































orario della Strada ferrata | sr OROLOGIERIA AL GALILEO 
=" | Apollinans corsi 
riore die 
Pi aan | È 10 anto ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. ZAMPIERI GIUSEPPE 4 
Cd) “LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” Procuratie Vecchie, N. $0, San Marco. ee 
TRAE oi = ds moanrrteatai ST pagani 24 Offre un variato assortimento in Orelogierie daino 
c ICT ENDITA ANIZE TT amodicissimi prezzida nontemere concorrenza — (È vere a 
& 5 mine Mg ti A =—_ use 
ai REC ioni ANO Remontoir oro da L 32 in più e 
di PA i fil GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI » argento » » 16 » » essere 
+ $ fieno + piene 174 » metallo » » 9» » Ì 
E 50 ivato [it hi pel RISTORATORE Regolatori e Orologi da parete da L. 11.50 in più Del 
ii geme E È #2 NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN | Risto ss metri pena [Ì CT 
r si r* li Orologi venduti vengono garantiti un anno | 
Wicseeo Lp eo (E Iorio - Rubattino ) CA AREE / Mi-> avvisa che il Negozio Orologierie ato ia Via dell Ascensione sr 
NB. 1 troni in partenza alle ero 4.35 45p- 11050 - 8 Linea s Venezia - Trino Aacona - Vinti DIR Barlet | al veune chiuso e concentrato col suddetto. () questa, 
TIRI ELSA Re ET Mia cane pren quia stei inte | S, A, ALLEN Ta 
Venezia - Port Linea XII. Venezia Trieste | O ENTI È ” aspro 
Da Joesle >. prio RI pet dotati gi: ia al LATTE H. NESTLE porca 
pes Luigi re p a Bb. | ANNI DI sUOCKESNO la 
Linea Treviso - N qu nen RIV, Yeah. Bd Cr Pg, ves | E CERTIFICATI sa 
Da Treviso partenza È. 90 ast & — pom, | torno; partenza ogni martedì, | NUMEROSI 
Motia = "arrivo 6 400m 6, 25 pa Sa _ SIR la risp 
Ta Motta paranza 7. Tao — 1, — pn Dirigersi alla succursale della Società in delle primarie servo | 
A Treviso arrivo 8 17m — LI pr 12 marzo, N. 2422. T64 ci 
Linea Menzelieo - Mons nana | pe die ai ipa ‘bianchi ere 
ia prio Megiorit, 1 colore, 
Boffi mir tini UE. Eta pr Ù ia z | tane 1 bea del fi: tdi 
ma Br pet rternTa don tr ollegio uaicipale eroni - si Mor fa e move app apnea pg 
* Paleva pie Venesia » 756. » k È messi i Mrerzrit profumo ne | del pbtert| Lone 


INA SOLA BOTTIGLI! 

























formu 
retta ancua L. 650. — di att 
letto; e cou sussidi dal Comune, dal ( di tra 
fa fronte se $i uo! 

utte le spese che gli 
lituti congeneri seritto 
te salubre ed perato 
alla Direzione. | malgr 































































o T, Pi T e. | ili fi vi 
sca ent At ide 1 È T. Portumati sucsore. | gept Stabilimento tipografico IE ame. 
A Padova 8, Soia © x ———= "8: fe SParehssa, DELLA (8. 
P. da Padova S. Sofia. Nr Fida, 10,402. 2,1 po 1,34 412 Mrseria Orologio, 219. » \=| 
de TAO tl 0 a rn VENEZIA SEESINTO GAZZETTA DI VENEZIA i 
a Malco! ù procticini aventi pedine sint | 
r ASSU/ 
Bauer Grunwald |.y suna» ||| ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI |} 
in vicinanza della Piazsa San Marco. las si PER OPRRR R PUBBLICAZIONI PRRIODICHB ca 
| pei Edinet 
- nl) (€ Variato Assortimento di Caratteri Fantasia | maggi 
€ per conto ed interesse Ss i impor 
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tata da Monesi Gi 
naio d’ufticio curaiore della sud- 


eredità. 
(F. #. N. 69 di Venezia) 








Presso tuili i Prolumieri e Parrucchieri 


di Francia e dell' Estero. v lt Serlini Ermene- ESATTEZZA_ 





tato «d'fnlaresse dei loro man. | *"‘“@12n1n1&.WAW__@€____È___________É@ 





dipl. 
preparata al BISMUTO da ©. FAY (P. P.N.12 di Udine) 
Profumiere, Parigi, 9, Rue de la Paix, 9, PARIGI. | | sd 
= "tan esenti mad pare di "e Eorico 
Vendesi presso 4. Manzeni e G, Milano, vio della Sala, 16. — Roma, | Menicg') Venezia, fu ‘acestiata 
va di Fist, 91. Nagel, pazzo del Mosicipio. — la Vonania pros. | @U9 di lol mogli Colo Galia 
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CAPPELLI 
Dna UO , DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrocso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADABIA, N. 695, I. PIANO 


Di PREMIATA ACQUA DI FUOCO || tirare 
Palazzo Orseolo, N. 1092 |A UO IE [È tratt eerore ce rt 
+ BLISTER NAZIONALE ILA È. A. 64 di Venezia.) 


La Piazza San Marco APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO negli sedia di i, att eve 
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osito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 


Questo prezioso linimento rimpi il fi fomasoli! 
DOCCIE nei cevalî, bestie bovine, pecore» ecc. senza [| mira: rel la più rinomata — Musolino, Fustagni, Marocohini, Fo- 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI || lasciare traccia del: eno: uso “ai i dere, Nastri, Gomme lacche ecc. occ. 





eredità di Nardo Giuseppe 
in Vigonovo, fu accettata 
‘di lui vedova Cavallin Ma- 


S1 assumone commissioni di gibus 
© di cappelli da Sacerdote 


La 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO [{| Anni 28 di continui ed infallibili 
ELETTRICO E DI PHEVNOTERAPIA SUCCESSI 
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ISULTAZIONI MEDICHI garautiscono la guarigione delle storte IATA ed inte- 
minorenne. 
pOS sera cature, contusioni, scarti, mollette, ‘ode. = PRG | . P.A-64 gi Venezia, 


Lo Stabilimento è aperto tutti i ||| zo L. = ia bottiglia. î 
giorni dalle ps, lienth alle 7 pom. fr n nto. 
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ASSOCIAZIONI 
Ver Vonoria it, L. 87 all'uano, 10,50 
al semestre, 9,35 al trimestre, 


Pat lo pro il. L. 45 all'anno, 
11,5021 semestre, 14,28 al trimestre. 


acero in tuti gli Stati co 
l’ unione postale, it. La 
20 al somentro, f 
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Lo saseciszioni si ricevono all'Uftcie » 
‘Angolo, Gallo Castorta, , 8568, 
0 di tuord por lettera affrazcata. 
reni sagnmenio devo larsì La, Venezia 











; ; verno che'costa troppo, Questo è vero, ma è 
La Gazzella si vende a Cent. 10 | ;i"scditrio. del Gorerno costar meno, cole 
_— | esigenze parlamentari, se può restare in piedi 
a patto di contentare queste esigenze e con- 
servare così la maggioranza, che è la sua quo- 
tidiana condizione di vita? Può sgravare il 
bilancio della guerra, se solleverebbe una pro- 
testa universale il giorno che volesse rinun- 
ciare a far la grande Potenza ? 

Se fosse possibile che vi rinunciasse, nol, 
a rischio di essere lapidati, diciamo che ne 
saremmo lietissimi. Ma ‘è. possibile io un 
paese in cul anche | soelalisti, che pure do- 
vrebbero essere i naturali nemici del bilaneio 
della guerra, fanno gl' irredentisti è vorrebbero 
la guerra all'Ausìria per toglierle Trieste, 
l Istria, Treoto, e chi sa che altre Provincie ? 

Della soluzione del problema economico, per | Essi infatti domandano perchè si mandino le 
quauto vi ci sieno messi in molti, e proba- | truppe ia Afries e non a Trieste. Mal fatto 
bilmente anzi perchè vi ei sono messi in molti, | non richiamarle dall’ Africa ; ma si crede, per 
come | mediei al letto di un ammalato, non | caso, che la guerra all’ Austria. costerebbe 
si veggono indizii che debba arrivare nè per | meno? 
questa, nè per allre generazioni. Piuttosto si Disgraziatamente il bilancio deve restare 
vanno scoumulando elementi di futuri disor- | quello che è, anche senza fare la guerra, solo 
dini, con tutte le probabilità di rendere più | per impedire che gli altri generosamente ci 
aspro il problema economico, peretiè sì videro | mangino in un boccone, come punizione di 
paesi impoveriti dalle rivoluzioni, non se ne | son esserci armati come loro, e per trovare 
videro dalle rivoluzioni arricchiti. degli alleati, ai quali possiamo promettere un 

Ma tutti i biasimi avremmo previsto alla ri- | servigio corrispondente, nel caso che divenga 
sposta dell'on. Crispi al telegramma del Re, | Impossibile imperre la pace. 
non il biasimo per avere il ministro chiuso Conehiudiamo anehe noi che sla biasime- 
la risposta ‘al Re colla ‘formula : ‘Devotissimo | vole destare speranse che non si possono man- 
servo! tenere, perchè le delusioni creeranno nuovo 

Ci sono cittadini liberi, non servi nel Re. | malcontento e lo alimenteranno, ma ci sembra 
gno d'Italia, ha risposto sdegoosamente inquieto | che gli argomenti del biasimo e le forme del 
il Diritto. biasimo sieno troppo poco coneludeati. 

Come! Se uno qualunque vi scrive una let. | =———————_—_——___________7ttm@—=— 
tera, voi rispondete : Vostro devotissimo servo, Ricreazione, 
senza che crediate per questo di autorizzario Con questo titolo, Yoriek, che ridendo inse» 
a chiedervi di portare le sue valigie alla Sta scrive nel Fanfulla 
zione, e senza che iatendiate togliergli il ca- 
rattere di libero cittadino, e il ministro. 
che scrive al Re non potrà adoperare questa 
formula, senza che gli facciano il rimprovero 
di attentare al diritto pubblico dello Stato, e 
di trasformare i cittadiui in altrettanti servi ? 
Si noti infatti che l'on. Crispi non ha sotto» 
scritto: Vostro 
perato la. formul con tutti, 
malgrado che a lui si debba l' iunovazione di 
aver abolito nei documenti diplomatiei le for- 
mule di rispetto e di cortesia, facendo così 
uo' innovazione, che non crediamo degna di 
lode, nelle abitudini della buona creanza, come 
s0 di abolirle si seatisse così urgente bi- 
sogno | 

L'on, Crispi n' è punito però, perebè gl'im- 
pediscono ora di adoperare la formula della 
buona erennza — si noti bene, non della suddi» 
tanza — quando, risponde al Re. 

Se questa specie di biasimi si trovano nei 
maggiori gioroali di Rema, che più si danno 
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Devotissimo servo. 


Sinmo anche noi venuti nella conchiasione 
che la risposta dell'on. Cri: al telegramma 
del Re, prometta troppo e quiadi sia  perico- 
loso. Sebbene l'uomo politico condannato a vi- 
vere di popolarità sia naturalmente facile a 
promettere, deve pur pensarai prima di firma- 
re combiali a breve scadenza, delle quali può 
essere in tempo chiamato al pagamento. Che 
se trae le cambiali sui suol suecessori, le pro- 
messe lusioghiere diventano più immorali. 












































ato a po' di svago 


volta ogni ta 
lareo sempre teso si rai 


io ; perchè | 





dori dall’ orizzonte e la 
vita al riposo. C'è chi corre sul 
a rimettersi ja molle; c'è ci 

vetla delle montagne e respira una boccata d'a- 
ria pura e frizzante; c'è chi si fieca in un car. 
rozzone di strada ferrata e si lascia abballotto- 
lare fra una stazione e l'altra, partendo la mat- 
tina da una colazione scellerata per arrivare la 
un pranzo venefico. Tutti i gusti son 


















fo mi sdraio a pancia all'aria sulla m 
lettuecio da e cerco la 











economica di visitare io isp 
i , di compiere set 
le asceosioni alpine, e di viag- 
giaro rapidamente, vertiginosamente, dal polo 
Artico al polo Antartico, in carrozza, in basti» 
mento, in pallone volaote, senza la noia di pa- 
gare il conto della locanda. 















importanza, si può conchiudere che i giorna- DI solesio passo sono sieto sei giorni de- 
listi banno tempo da perdere! corsi a Livorno, a Senigalli ieppe, a New- 
Si è fatta pure l'osservazione che non si |Haveo, al Col du Géant, a Parigi, a Poppi in 





Casentino, a Friedrichrsube, a Forlì, a Milano 
e in cento altri luoghi ariosi e divertenti. 

Ma, dico la verità, in nessuo luogo mi son 
sentito taato riavere quanto in easa nostra, in 
questa bella Italia, dove tutto spira gentilezza o 
allegria, dove tutto invita al molle abbandono e 





può avere speranza di miglior 
economiche, e quiadi di seguire la 
potrebbe condurre non a risolvere la questione 
sociale, ma a toglierne le asperità, e, colle 


asperità, il pericolo, perehè questo è un Go- 
1__—rro'r——rr 
ansi 


"APPENDICE liegt ie tr pr 
La Guerra e la Pace 


se innanzi quasi che con quel morimento po- 
ROMANZO STORICO 


tesse aumentare la velocità della corsa. Ecco 
il quadrivio dove sta Zakbar | isvostehiki, ed 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 
(Prima traduzione italiana) (*) 















eceo pia io rn eil crdrrad ai 
ceo la itega dove comperavo il pane to 
Quando si arriverà ? Corri a 

— Dore ci fermeremo ?. domandò il posti 
Glione. 

— Ma laggiù in fondo, in quel gra case- 
mento! Come, non lo vedi? Tu sai pure che è 
la nostra casa ! Denissoff! Deoissoff ! Ci siamo ! 

Denissoff sollevò il enpo senza rispondere. 

— Dmitri, disse Rostoff rivolgendesi al lac- 











PARTE PRIMA 


Prima di Tileitt 
4805-1807. 











* chò seduto il coechiere, quel lame è in 
CAPITOLO IV. casa nostra 
L Pare e gpiaf Gabinetto di vostro 
padre. 


Nel principio del 1806 Nicola Rostoff e De- 
issoff ritornarono alle case loro in congedo, e 





n Noa saranno ancora a letto? Che cosa 
7 ne dici tu?... A proposito noo dimeoticare di 
siccome quest' ultimo andava a Voronege, Rostoff | sballar subito la L'seo divisa, e passò la 
gli propose di fare con lui la strada fino a Mo- | mano sui suoi giorani baffi... Ebbene, dunque, 
sca, ed anzi di fermarvisi alcuni giorni presso i | avanti! Svegliati, Vasi $ 
suoi parenti. Alla penultima posta, Denissoff fe- Ma Devissoff si era uovo addormentato. 
steggiò l'incontro d'un antico camerata, vo- — Avaoti! avanti ! Tre rubli di mancia |, 
tando con lui tre bottiglie di rino; epperò, a | esclamò Rostoff, che a pochi passi da -casa sus 
malgrado delle terribili scosse che lo sobbalza- | credeva di non giuugerti mal. La slitta pigliò 
vano qella slitta ove stava sdraiato quant'era |a destra e sì fermò dinaozi ai peristilio. Rostoff 

vegliò un momento. Più sì av- | riconabbe la cornice sgretolata, il colonnino del 
più cresceva la impazienza di | mareiapiede, e si slanciò fuori della slitta prima 

| che si fermasse. a ua salto fece i gradini. 

|. L'esterno della casa era così freddo, cos) 
calmo, come per il passato. Che i ma a 

Îì pietra l'arrivo o la partenza? 
nel vestibolo! « Mio Dio! 































Più presto, più presto! Oh! 
terminabili, questi magazzini, questi 
Kalatch (*), queste lanterne, questi isvostehiki (**)! 


iproduzione vietata. — Proprietà. letteraria 
tontalli Trovas, di Milano, 
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Giornale. politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


alla quiete. Non c'è che la libertà per dare un. che cosa di Platone ia quelle virtuose escogita- 
po' di freseo agli osil arrorentati dei solleoni !... rioni di strage sociale inata al furto e alla 
E io grido: viva la libertà... mo senza pean- rapina ... ci si sente l' afflato della filosofia gre- 
co l'ombra dell'allusione politica, perchè sul ca e il profumo dell’ antica sapien: 
fioire d'agosto la politica non entra nel mio sca semplicità di costumi. Platonismi d' 
consumo quotidiano. Viva la libertà come ele- | belle, avanzate all’ Areopago d' Atene e alla Co- 
mento di spasso è di riereazione, per rifrigerare mune di Parigi, che fantasticano teorie nude 
pirito, per eullare l'anima beata in un dor» | apoftegmi vani, contemplando larre di avreal- 
miveglia paradisiaco pieno di sogni color di | menti impossibili... Ma, osservo io, che Imma- 
rosa; per îrasportare l' immaginazione vagabon: | inazione ridente, che fantasia serene hano 
da nella incaaterole regione del futuro, dore la | testi piccoli Platoni da estate!... Coi 
isa lumeggia d’oro e d'argeoto la prospet- | una nazione che possiede una simile schiera di 
tiva della dimane. di oratori comici, di pensatori 
Sono fantasie mere, ne_convengo. L' Ialia 
libera di questa stravagastissima estate è un'I- 
talia veduta attri ibe vermiglia dell'u- 
topia, nella penombra rulilante dei piatonismi ; 
tutta ‘aspirazioni, tutta ipotesi, tutta ideali che | va a letto tranquilli, soddisfatti, 
— voglio ammettere — ron saranno mal realis | tino orgogliosi. Chi ba figliuoli, di certo gli 
nati. devo allargare il cuore! 
Ma non importa. La se Forse è per questa ragione che sl è lasciato 
verbale dell' utopia, il programi ibere , in pubblico, lo scilinguagnolo a quegli 
dottripe avventuriig è già va godimento ineffa. | amabili parlatori che dicono con tanto bel gn 
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di quei platonismi, ci si se 















bile ehe imparadisilte persone bene eduegte, ed | delle cose tanto consolanti e grazione. 
agisce deliziosamente sui nervi della gioventà Divertiti, popolo italiano .... solleva il tuo 
ehe sta compiendo giusto adesso la sua educa- | spirito colle liete immagini, colle generose aspi- 


zione. 
Per la società attuale è ua piacere divino 
quello di sentirsi ripelere, nell’idioma più sga 
gherato a plebeo, che resa è destinata fatal 
a ficire di morte vioknta, affogata nel sangue, 
abbrustolita nelle solto le 
rovine, dei suoi pal 
suoi teatri, Altro che boy 
ture... Il più dolce passatempo estivo è quel 
di stare a sentire ug sigoore uscito di galera 
con tanti capelli nella sazzera, che domanda una 
carabioa e o di cartuceie per collocare 
qualehe mesza dozsim di palle di piombo nel 
veutre purissimo de' suoi adorati concittadini 
e invoca l'interventa e la cooperazione dello 
straviero al bevigno [proposito di scannare il 


ragioni; trastuliati nella gaia fantasmagoris de- 
gli ecoidii, delle rapine, degl' incendi, che un 
manipolo di apostoli ibondi bandisce come 
dogma a una moltitudine «d' igaoraoti briachi ; 
rallegra le tue vacanze con quei passatempi leg- 

» costumati e cavallereschi , 






















i fa rivelato. Non ei 
numeri per il giuoco del 























Per la prima volta, 
sulle Condizioni della 
liana 
Massaua, 

Il grosso volume di quasi 1000 pagine, nel 
quale il comm. Comandù ha raccolto quanto vi 
era di più utile per dare uo quadro completo 
della nostra marina iadustriale, contiene in fon- 
do le informazioni inviate con ispeciale cura dal 
capitano di porto a Massaua, che, dopo aver de- 
scritto miautamepte il litorale del nostro pos- 
sedimento, e dopo avere accennato alle princi» 
pali iodustrie, che vi si sono stabilite, espone lo 
i momento i proprie- | stato attuale del porto affidi sue cufe. 
melterito loro sonvemeate in Ua miglioramento notevoli già si 

verte nella geni @ Massaua. 

Prima del 1887 non erano iscritti sui re- 
gistri che 1 soli conduttori (rais o nakude) del 
sombuchi. 

lo seguito, sì stimò uno di compreo- 

Noa era questa ua' impresa facile, ben po- 
chi essendo gl' iodigeni che possono dare le loro 
geoeralità, e queste noa avendo ua sicuro riscon- 
ro nei documenti. 

Si dovè ricorrere al parito di prendere eou 
notati dettagliatissioni, valendosi dei segni natu- 
rali degli indigeni e delle eicatrici che baono in 
tutte le parti del corpo, per effetto della loro cura 
normale, consistente nell'applicazione del bottoni 
di fuoco, coi quali essi hanno preceduto le mo- 
derae applicazioni della medicina , così prodiga 
ottoni, come se fosse uno 





marina m ntile ita- 
no unite le notizie relative al porto di 






























squisita galaote- 
‘aboliti tutti i titoli di 


































larii recalcitra: 
mano le budella con tuto il resto degl’ inte 
riori 1... 

Uno vagheggia di affalare Il prossimo s60 
soltile sottile come la mortadella di Bologon ; 
altro uata la volutà di erivellare a colpi 
d'archibugio la pancia dei fratelli che non peu- 
sano precisamente come Iki; questi sorride 
l'idea di un esercito, in cui | sempliei soldati 
facciano Jxgolare si superbri di tutte le cate- 
gorie la sciabola che poriano al fianco, e co- 
striogano | |uati a portare nell’ ioterno dello 
stomaco le decurazioni guadagnate sul campo di 
‘ano abituati fino adesso a por- 
porte di nori; quegli accarezza lo 
spettacolo d' uo gran popolo seoza patria, senza 
religione, senza leggi, senza ordinamenti politici 
e ammivistrativi , per guisa che a ciascuno 
lecito preadere impunemente tutto quello che 

‘comodo, a cominciare dalla vita dei suoi 





di mai 
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Utopie, sì, signoîi. .. Ma, dico io, che uto- 
pisti dilettosi ‘per rallegrare’ il ferragosto !... 
come hanno trovato la nota giusta per la sta. 
gione dei bagoi e delle villeggiature ! ... Quanto 
mai rassicura il paese eo predispoue alla ri- le 

presa del lavoro proficui e tranquillo, quel sen» Un po' alla volta, però, | marinai indigeni 
lire taote persone rispdtabili e stimate, con | si sono adattati, ed ora a Massaua non cercano 
quella bella voce erutlante e con quell' accento | più di sottrarsi, facendo continue sostituzioni di 
simpatico è caldo, che promettono di pensare | persone, come avveniva al principio, quand' ora 
alla pinne delle vergini popolazioni! più difdeile riconoscerli. 


mismi, a' ini “ Difatti, <'è qual-| Il guadagno che ora foco i mariosi di Mas: 

— ——_—_——_——_———T_r—rr 
Eccolo! È proprio | 
Com'è cambiato! E n00 


genera! pi 
cendo che quella era un'offesa alla loro religio» 
ma, io realtà, non volevano aver vincoli di 



















bottone dell’ useio, 
sempre la contessa, 
quel momento essa 
una candela. 

Il vecchio Micheb dormiva sopra una pan- 
china, e Procopio, il'iacebè, un atleta di forza 
proverbiale che solletiva la porta posteriore di agerano 
Una carrozza, intrecciava in un caoto delle cal | le loro braccia e i domestici e le cameriere che 
tature di seorsa. Egli si voltò al rumore della | entravano ia processione useivano in esolama- 
porta che si apriva dn violenza, ed il suo volto | zioni. 

Petia se gli avviticchiava alle gambe e gri- 








Sonia, Natali 
il vecchio conte, tutti lo stri 


assonnato e nooeuradie espresse tosto una gioia 
suite a jerrere. | L pri Uni rid di 
Ab! Padre stro e santi arcangeli! e junque, ed io! 
Il contino! esclamò. (È lle? E Procopio, Natalia dopo averlo soffocato di baci, aveva 





afferrato il suo abito, e saltava come una capra 


tremante per la comrtozione, si precipitò verso 
die n senza mutar di posto e mandando acute grid 


l'uscio della sala j ma, rifatti subito | 
pi ee i lle del suo signore, e lo 


— Stanno tutti berg ?, domandò Rostofi, ri- 
tirando la mano. 
— Dio sia lodato! bio sia lodato! 










rumatch (*), lo te- 


uisa 
Haono lssava su lui uno sguardo da 





finito adesso di desinare) Lasciati guardare, Ee- Jelieità. Aver pena com- 
cellenza ! vezsosa è l' esaltazione 
— E così, lutto va lene? I momento raddoppiava la sua bellezza. Tutta 





avelante, non lo abbandonava coll' occhio e sor- 
Rostofi, dimenticando Denissoff, nè volendo | ridera. Egli le rispose cou uno sguardo pieno di 

lasciarsi prevenire dal sebo, buttò giò le pellic- | riconoscenza ; ma si vedeva ch' egli cercava, che 

cie ed entrò correndo sull punta dei piedi nella | aspettava qualcuno, sua madre, che non si era 

gran sala oscura ; 1 tavoli da giuoco erane allo | pera: 

ta | dietro l'uscio del passi così precipitati e rapidi, 

da | che non potevano essere se non quelli della con- 
fossa. 


Tutti si scostarono, ed egli le si sianciò al 

collo. Essa cadde nelle braccia di lui singhios- 

gli xi t col rr 

essa siringeraglisi al patto, col volto appoggiato 

ai freddi alamari del divina. Denissofi, ch'er: 

entrato senza essere osservato, li guardava 
asciugava gli occhi. 


) Cotone rosno.ad uno dol contadini 


— Grazie a Dio! Ghzie a Dio! 














































facilitazione. loserzioni nella te 2 





suua li ba indotti ad essere più docili e sotto» 
messi. 

Sul principio di quest’ anno 
al compartimeato marittimo di 
iadividui, di cul 987 iscritti nell 
prima categoria, e 72 ia quella 








[lella seconda. 

Gl'individul di prima categoria si suddivi- 
devono in 239 rais (padroni), 754 marinai e un 
fuoehista. 

Furono lseritti 68 pescatori indigeni , che 
esercitano la loro Industria con una specie di 

iante detto Tamas, sul quale è apposto un 





no (shabae). 


Molta importanza ha preso a Massaua ll ser- 
vizio di trasporto dei bagagli e dei passeggeri, 
per messo dei battelli 

Ne sono iscritti 76. 

Una tariffa speciale dev' essere osservata dai 
barcaluoli. 

Il capitano del di Massaua consiglia 
d'istituire speciali delegazioni a Dabi 
kalay, io Hareoa, a Honakil e a 
quei puati va rilevante numero di s 
















ti l'anno scorso 226 sambu- 


Sarà migliorato 
acquistate 46 ancore 


Sono stabilite 





Ja tasse speolali di 


sono 





le pateoti sanitarie , eoc. 
I 


regolate come in Italia. 
la generale, JÌ carattere del marinai indi« 
geni è buono. 
Rispettano | patti stabiliti coo i padroni dei 


sambuchi; e le izioni di arruolamento sono 








Non hanno grandi avversioni per gli euro- 
pei; ma cercano di cavarne più denaro che pose 
tono. 





Allo sbarco dei postali italiani, che porta= 
vano militari della spedizione, vi furono marinai 
indigeni che guadagoarono fino a dodiei lire al 


giorno. 
precedenti si sarebbero contentati 
















generale, afferma il capitano di porto 
il marioaio della colonia è un ele- 

bilisimo , che lavora molto, ha 

marinaresca spiccata, e tavolta 

lota. » 

la furberia di tenere nascosti | luo- 

la pesca, specialmeote della ma- 


I marinai di Massaua soglieno celebrare 
uoa iufinità di feste, che durano ciascuna tre 0 
quattro gioraî, nei quali si vestono coa gran 
lusso, faono conversazione (calam), vanno in 
giro per visite, e pesetao Il tempo nelle fantasie, 
cioè cantando, ballando e battendo le mani. 




















A turbare un po'l'allegria vennero |' anno 
scorso 413 contravvensioni marittime, per le 
quali st pagarono L. 876,16. 

Arrivarono l'anno scorso a Massaur 2068 
navi di comuerelo, delle quali qulle a_ vela a- 
vevano une portata di 62,705 tona., e quelle a 
vapore di 168,292 tonnellate. 

Nessun legoo avera la baodiera {rancese. 

Delle 29 navi da guerra che arrivarono nel 
4987 a Massaua, 20 erano italiane, 7 inglesi, 4 
russa ed 4 americana. 





Non tenendo conto delle merei introdotte 
fa Massaua con eseasione di dazio , perchè di- 
rette alle Ammioistrazioni militari, ai Cousol 
ti ece,, diamo le cifre complete del valore delle 
—_mn2mnpr_———__l—_—_— 

— Vasili Danissoff, l'amico di vostro figlio, 
disn' egli ‘al conte, che guardava con sorpresa il 
niuoro venuto. 

— Ah! #0, so. Conteatissimo, disse il conte 
nell'abbracetario. Nicoluchka ce lo aveva serit- 
to... Natali , eccolo, è Deni 

Tutti quei visi, da cui tr 
si volsero tosto verso ll 
di Denissofi, e la circondarono. 

— Caro Denissofi!, disse Natalia, ci 
gioia avera scombuiato il cervello, e slanci 
verso di lui lo abbracciò. DI lievemei 
impaceiato, arrossì, e, presa la mano di Natalia, 

iò con galanteria. 

La sua camera era preparata, è ve lo si ac- 
compagnò mentre i Rostoff si raggruppavano ia- 
torno ® Nicola nella maggior sala. 

La vecchia contessa non aveva abbandonato 
la mano del figlio, e ad ogai istante se la por- 
ta bra ; i fratelli e le sorelle facerano 
a gara nel tener dietro a ciascun suo gesto, ad 
ogai parola, ad ogni sguardo, conteadendosi il 

to più vicino a lui, e strappandosi l'un |' 
iro la tezza di te, il fazsoletto e la pipa, per 









































inco mostrata. Tutto ad un tratto si udirono | e, nel 





te. 

Nella stanza vicina, impregoata d'un forte 
odore di tabacco, si trasinavano da ogoì parte 
sciabole ; giberne, saini, valigie aperte, stivali 
infangati, di fianco al quali rizzavausi contro il 
muro li bea lueidi, coi loro speroai. { 
le, acqua calda per la 
allor allota spaz- 












domestici porta: 
berba e gli abiti, che 
solato. 


© Eh! Griebka, la pipa, eiclimò Denistoff 
soa voce: arrocchita:” Root,” alsati dunque! E 

































































importazioni verificatesi l'anno scorso in quel 
porto. 


era L. 77575 — Egitto L. 613,828,83 
tia L. 1,679,978,72 — Possedimeoti iu- 
446, Fra: 






L. 59,191,07 
L. 567/035,80 — 
20,586,27 — Arcipelago Dabaluk L. 
Tripolitania L. ,033,58 — Dia 

la L. 1,861,00 — Possedimeoti i- 
jr Rosso L. $,187,34 — Rumeoia 


Sopra una importazione generale di lire 8 








milica 216/880,58, la Eruacia noe è dunque rep: 
Ai 





altri Siati, che pure pop pensarono mai a preu 


dere inisiatire molesto contro la mostra occupa- 


Bione. 





erno parlamentare. 






autorità, se elette 
vorchie : se elette 


ligia. Cavour era forsa motrice e regolatrice al 
tempo stesso. Era molla a pendolo a sè, alla Ca- 
mera, al Senato, al popolo italiano. 
Gorerno che sia truppo molla o troppo pendolo, 
e non andranno più bene nè Camera, nè Sena 
to, nè nieate. 

Il Senato non può essere uns Camera pori 
alla Camera dei deputati. Poichè c'è, bene 
ei si se non ei fosse, bene si farebbe a crear- 
lo, Ma non gli domandiamo quello che, o noa 

dare, 0 che soltanto darebbe aggiungendo 
nuore difficoltà è nuore complicazioni. 

La Camera dei fa e dista il Govera 
no: la Camera de' senatori aiuti, più o meno, a 
fare le buone legge. So ci contentiamo di ciò, 
siamo bene avvisati, ed una riforma, fatta per 
questo, potrà giovare: con altri Intendimenti 
Potrà nuocere. 














ATTI UFFIZIALI 








Visti gli articoli 3 e 10 del testo unico del- 


la legge sui , spiaggie è fari, approvato con 
Regio Decreto del 2 aprile L8G, N° 3008; 

Visti 4 Decreti Reali del 7 No 1887, N. 

ì, del 19 febbraio 1889, N. , e del 3 
giugno u., N. 5477, coi quali fu approvata la 
classificazione di varii porti marittimi, indicati 
negli elenchi ioseriti nei Decreti medesimi ; 

Sentiti | Consigli delle Provineie e dei Co- 
muni interessati ; 

Uditi i pareri del Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici, del Consiglio superiore d' ladu. 
siria è Commercio e Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
io di Stato pei Lavori Pubblici ; 

Abbiamo retato e decretiamo : 

Art. 4. 

È approvata la classificazione nella 4° è 2° 
entegoria dei veati porti indicati nei tre eleochi 
4, 8, C, annessi al preseate Decreto, visti d'or- 
dine Nostro dal Ministro dei Lavori Pubblici ; ed 
è pure approvata la designazione degli Eati ia- 
teressati nelle spose del porti medesimi, con le 
guote di concorso, loro attribuito, ome risulta 

li elenchi predetti. 

Art. 2 

L'aliquota di millesimi 599, 590 
alla Prorincia di Girgenti coll elenco C, annesso 
al Decreto Reale del 7 agosto 1887, N. 5053, 
per concorso nella spesa di Porto Em 
figg) Viene corretta in quella di millesimi 

92, 590, secondo l'elenco ehe fu notificato alla 

liniamo che il presente Deci munito 
del siglio dello Stato ” sia inserto” nella Rac: 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
guo d'Italia, mandaado a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addi 30 luglio 1888, 

vu 
































Ù 
è tardi, sono le dieel, rispose la 
talia. E si udì dietro l'uscio ua fru- 
scio di vesti © di midate di molto, 
cho si frammisohi bisbigliare ed allo risa 
dello fanciulle, delle quali scorgeranti, dalla fes- 
sura i nastri lurehiai, gli ocehi peri e i_ volti 
allegri. Erano Natalia, Sonia e Petia, che veni: 
1000 2 iecochka, altati: ripe 

— Nicoluchka, alsati, ripeteva Natalia. 

— Subito! I 

Petia, veduta una sciabola, s0 ne impadronì 
tosto. Trasportato dallo slancio guerresco che la 
vista d'un fratello maggiore protoca sempre nei 
ragazzelti, e dimenticando che non era dicerole 

le sorelle veder degli uomini svestiti, apri 


l' uscio prg 
— È la tua sciabola?, egli si n 
LAI 


dare, meotre le fanciulline 

sparie, © De spaventato, nascose di vole 
solto la coperta i suvi piedi vellosi, chiamando 
ja aiuto cogli occhi il camerata. L' uscio si rin- 
chiuse su Petia. 

Nicola, disse Natalia, vieni qui in veste 


sua sciabola 0 la vostra ?, chiese Petia 


rivolgendosi a Lu elaiga lunghi baf@ neri 
































Da us articolo di M. Torraca, al Corriere 





adieazione del porio od a 


: Laguna 

di Venezia, alimentata dai eco Chioggia, 

Malamocco, Lido, 8. Erasmo @ Treporti, e eom- 
sua legale contermioazione. 















16,078 
L. 143,359 — Venezia, L. 152,000. 
1,000,000. 

Comuni: Venezia, L. 643,318 — Chioggia, 
117 — Pellestri: Mi 


— S. Dona, L. $9,530 — Mu- 





sile, L. 8,529 — S. Siino di Liveoza, L. 9,578 
— Bortogruare, L. 29,716. — Totale L. 1,000,000. 
| Osservazioni: 


Indicazione delle n 
tosti 19 eetegorie, che lalaressano la cicnecesa 
della navigazione geoerale, e serrouo unicameate 
© precipuameate a rifugio, alla difesa militare 
ed alla sicuressa dello Stato. 

4) Dighe del Canale di Malamoeco, de- 
admivate Nord Sud e Rocchetta, @ scogliera a 
difesa del porto di Lido; 

d) Difese marittime litorali, cominciando da 
quello della Gezzina © proseguendo sino a quelle 
sottomarina di Chioggia inclusive ; 

«) Escavazione, segnalamento ed allro oceor. 
te per maotenere liberi a sieuri i cacali 
azione d° interesse generale, e loro diram 
nell' interesse militare, 
diverse fortificazioni interlague 

d) Argioi © cippi di conterminazione laguna” 
re, esisteati luogo la linea legalmente perfesio- 
nata nel 179) 
ro di scoperta la Sacca di Piave; 
ri di Malamoceo e Rocchella. 

9) i Chioggia. 

ludicazione dei Canali eselusi dalla classi 
fica, perchè d'interesse locale. 

Sono cavali d'ioteresse puramente localo i 
seguenti : 

4. Canal del Vena 
sente, nell'interno 

































rispettivo rame 

città di Chioggia ; 
lla città di Malamoeco ; 

compresi fra l'abitato delle 
sn 




















zione ferroviaria marittima e suo canale di ac 
cesso fino a comprendere la banchiva dei ma- 
Gazseoì generali di S.la Marta; il Canale Sco- 
mensera per lutto il tratto serviente agli approdi 
della Stazione marittima e della banchina di 

i i Gi lì Sta 
te; i 














gassini di patrolio in Sacca Ses. 
| quali canali sono compresi fra le opere 
mercio. 








CO ATAGIA. 
Gazzetta Uffetalo, 
La Gasseita Ufficiale del 7 settembre con- 


® Deereti: Regio Decreto N. 3063 

(Serie 3°), che stabilisce la misura dei compeosi 

da accordarsi ai componenti le Giuate tecniche 
per il riordinamento dell’ imposta fondiaria. 

Relazione e Regio Deereto N. 5678 (Serie 9), 

le è autorissato ua prelevamento di lire 

I fondo di riserva per le spese impre. 


Regio Decreto N. 5674 (Serle 3*), che isti» 
tulsee un archivio notarile mandamentale in 
Molfetta (Bari). 

Quinta continuazione del Regolamento an- 
nesso al Regio Decreto N. 8582 ( 
blicato nella Gazzetta di sabato 
N. 207, sulle Regie Scuole pratiche d' agricoltura. 

Ministero di grazia, giustizia e del culti: 
Disposizioni fatto nel personale dell’ Ammiaistra- 
zione giudiziaria — Disposizioni fatte nel per 
sonale delle Cancellerie e segreterie giudiziarie 
— Disposizioni fatte nel personale dei notari — 
Dr fatte nel personale degli Archivii 
notarili. 

Ministero di agricoltura, industria e com- 
ti di Irasferimento di privative indu- 


inistero della guerra: Avviso sulle Rasse- 
je di rimando. 


Direzione generale del Debito pubblico : Ret- 
tifica d' intestazione. 


Direzione generale delle Poste: Arviso. 
Direzione geerale dei telegrafi: Avriso. 
Concorsi. 
























vano per argomento dei nonnulla, d' ua interesse 
affatto personale. Natalia ridera ad ogni parola, 
nos E) que egli diceva, ma perchè la gioia 
€ empieva l'anima non poteva esprimersi 
che col no. 

— Che bella cosa ! che bella cosa! ripeteva. 

E Rostoff, sotto l'infuenza di quei caldi 
efluvii di tenerezza, ritror poco a poco 
uel sorriso lafaatile, che sino dalla partenza di 
Tui non era comparso usa sola volta sulle sue 








— 881 che sei diventato un uomo, ua vero 
uomo?... ed io sono sì orgogliosa di averti per 
fratello ! Colle dita gli accaressò i baffi. Vorrei 
r sapere come siete voi uomini... Ci somi- 

gliate? No, non è vero? 

— Perchè Sonia è fuggita ? le domandò il 
fratello stia 

e è una storia lunga. la qual modo 
parlerai a Sonia ? Le darai del tu? - 

— Ma pou so, come per 

— Ebbene, allora dalle del voi, te ne prego, 
© dopo saprai il motivo, 

— Ma perchè? 

— Telo dirò, dunque: Sonia è amica, 
0 sì grande amico, che, per lei, mi sono bruciato 








qua 
Disteso sul canapè guarnito di cuscini della 
loco stata di Vielto, puerdarso gli cechi 


quel mondo fa: 
mondo intimo della famiglia, 
avevano significato @ valore, 
Gli facevano provare uno fra | 









dsl Bo. 

Telegralano da Forlì 6 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

Le elargizioni del Re furono ancora su 
meolale. A questa Provincia spetleranoo nou 
smeso di 75,000 lire, di cui il Re siesso ha vo- 

ire 






gui 
4000'alle operaie della 
cassa per la vecchiaia degli operai della fonderia, 


© 1000 agli uscieri e donselli comunali. Pare 
MEER Re e cla Pere ae di provvedere 
all 
cavalieri 
1 testimoni 





Telografano de Rowa 7.al Caf: —— 

la occasione del matrimoniv del Duca d' Ao 

sta colla Priacipessa Letizia, il Re nomioerà ea- 

valieri dell’ Ordine su; della SS. Aonuo- 

ziata, il ministro Crispi © l'va. Farlai, presi» 
deote del Senato. 

| — 1 senatori Durasdo e Menabrea, più an- 

* siaoi collari dell’ Annuusiata, assisteranno 10 qua- 
| lità di testimonil. 


Riorganizzazione del basci-bosue. 

Î Il ministero della guerra comuniea ai giornali 
| le seguenti notizie circa il riordinamento del 
| corpo degl' irregolari (basci-bozuc) in Africa: 

| Gli ufficiali dal grado di teneote lu su sa- 
rebbero ia massima tolti dall'esercito perma- 
neote. Essi rimarrebbero per uo quadriennio fra 








-  gl' irregolari. ll loro stipendio 


| quello degl ufficiali di grado immediatamente 
superiore. 


Al comando degl'irregoleri si proporre» 
boro“ ta'colostelio dd ei iaevele tottassli, 
Quattro ufficiali superiori comauderebbero ri- 
parti di truppe corrispoudati ai nostri batta- 
| glioai. Questi sarebbero ssddivisi ciascuno in 
| quattro riparti minori, comandati da capitani. 
Ogni capitano errebbo sotto la sun dipeadensa 
ue leneati © due jusbasei, orrifipondeoti ai no- 
Siri sottobenesti, ratti lc gli dicasi indigeni. 
Ad ogauno dei reparti eomaudati da un capita» 
80 sl aggregherebbero varil sil ufficiali ‘etruto 
tori. 





Associazione nazionale 
por soccorrere 1 \euari cattollei. 

Leggesi nella Provineia di Vicenza: 

Per togliere gravi e legitime inquietudini, 
ci affrettiamo ad anquociare usa immisente adu- 
joza © lettera circolare del’ Associazione na- 
jonale per i missionarii cattdici italiani, nella 
| quale verrà dichiarato, nel amdo più luminoso 

6 assoluto, come l’opera del’ Associazione, in 
| seguito agli ultimi deplorevoli incidenti, possa 
e debba continuare confort al suo primo e 
| priacipale scopo patriotico, esehso il più lontaco 
sospetto di favorire influenze einteressi contrarii 
loteressi intangibile roità dell' Italia. 

















La Tarchia, Tunisi + Massan: 
Perseo. : 
rma pubblica Note della Tur 
chia: quella del 16 maggio it contro l' oceu- 

zione della Tunisia da parte della Francia e il 
ella dil 14 agosto 1888 

















lione alle ultime encicl 
Papa. Pare sia questa la. prima della seconda 
serie di Jeltere che sullo stesi argomento si 
vuol mandare, al Poatefiie dai varii episcopati 
sparsi nel mondo. 

FRANCIA 


La condann:a di Imons. 





ferì gravemente 
lue socialisti. lusieme a Lueiis c'era anche uo 
certo Saulloer, che lo iacitava. 
Eotrambi comparvero ieri davanti alle As 
sise. laterrogati, negarono di conoscersi, e Lu- 
cas sostenne che sperò cassi ilmente, e che era 
molto eccitato, avendo quella maltina beruto 
dell’ Pago 
'u condannato a cinque atoi di reclusi: 
€ Saulnier venne assolto. ie & 











-— AUSTRIA-UNGHERIA 
L' Ordine di Maita a Vienna. si 
1 gioraali di Vienna recano che Sua Mae. 
atà l'Imperatore d' Austria si è compiaciuta 
ricevere le lettere credenziali del Principe 
Maestro del Sovrano Ordine di Malta, F. Gio- 
vanni Battista Ceschi n Sinta Croce, li 
iene 
‘come 











coll 

te Leopeldo ludstatskY Liechenstei 
liusreditato presso quella Corte. Imperiale 
Javiato e Ministro Pienipoteasiario dell’ Ordi 


INGHILTERRA 
La bandiera francese 
| copre il trafilco degli schiavi. 
Telegrafano da Londra 7 al Corriere delle 
Da Zaocibar sì telegrafo al Times che un | 


bastimento eon bandiera francese sbarcò 50 
| schiavi Zambe, alla preseoza della eorezsata in- | 


A 














Notizie cittadine 


Venezia 9 settombre 
muova Gi 
— Avendo gli assessori Gabelli e Tornielli riti- 
sollecitazioni ripetute degli 
bè Il Consiglio co- 
Giuota si è ieri 












L'appello non fu dunque fatto invano, e lieti 
ne diamo l'anouncio. 
L’ en. Boselli a Venezia. — Ci viene 





comunieato copia della leltera ioviata da S. E. 

ll miuistro Boselli, al professor cav. Francesco 

Deoza, direttore dell' Osservatorio meteorologico 

di Monealieri e presidente della Società meteo. 
ani 








« Dalle cortesi parole ehe mi rivolge un 
tomo così insigne com' ella, io mi sento gran: 
demente ovorato ed incorato a proseguire nel 
mio proposito d' iatervenire all’iuaugurazione, di 
cul mi scrive. 

* Avrò eura di ordinare le cose per modo 
di poterio mandare ad efletto, e mi proeaocierò 
così una gradita oceasione di ritrorarmi con 
lei, la uno di quei convegni, che riescono di 
tanto vaotaggio pel progresso scientifico ed eeo- 
nomico del prese. 
« Gradisea, ottimo amico, le migliori espres- 
sioni di stima ed affetto dal 









Ù 
ed artistica, che si terra in Venezi 
in quella dotta 


oi lumi € 


22 settembre corr. affinchè recl 
riunione il 






Congresso stesso, facendosi rappreseatare 
da qualche membro della presidenza, del Cousì- 
glio o della Società. A_ rappresentare i soci fu 
tono scelti il comm. Paolo Ferrari e il cav. E- 
milio Treves. ll consigliere comm. Leone Fortis, 
rappreseaterà il Consiglio. 


Fondazione Revoltella. — Il Muoi- 





gati i sussidii della pia Fondazione Revoltella 
nel modo seguente: Lire 750, in tre doti da lire 
250 ciascuna alle donselle Costa Domenica fu 
Pietro, Artusato Adele di Natale, Vio Regina fu 
Giuseppe. 

Lire 800 in due sussidi di edueazione, l'uno 
al fanciullo Morosiai Gioranai, l'altro a favore 











cipio avverte che sabato 8 corrente vennero ero» | j 








Società veneta 
arti. — Elenco degli oggetti d'arte pervenuti 
‘essere esposti nelle sale dell' Esposizione per 
‘maneote : 
i scappata, dipioto al 

Gallia, id. — Bordi. 













Soddetto : Nel campo, 
Pietro di Castello, id. 


, id. — Suddetto: Mario Falier, id. 
Fra stigato È Veneziani nel 4508, id. — Gel- 
ger Paolina : Studio dal id. 








lo è 
migliori orefeei © giolellieri d' 
affermato in tante occasioni. Ora, 
‘ia Due Aprile ul 








Orologio un negosi 
quale da iersera sta una folla di gente ami 
cento monili, nei quali | 
gioielliere fanno a gara per 
perarsi, ed Invece riescono, pariendo nell'idea 
ua solo artefice, ad un'armonia rara di buon 
gusto, di grazia, di omogeneità. 

li da poso presso, come ia 

, vi è sempre una linea di ele- 
a rara, una finitesza di esecuzione sorpreu- 
te ed un gusto la far onore all'arte ve» 
ggiata anche in fatto di ori 


















Programma 
zi musicali da eseguirsi dalla banda mil 





4. Miniello. Marcia Gioia bella per te va 
— 2 Verdi. Finale 3° nell'opera Un ballo 
maschera. — 3. Barone. Romaoza e ballabile 
io ai Veneziani. — 4. Bizet. Sunto dell'atto 
4 nell'opera Carmen. — 3. Gatti. Duetto va- 
riato per clarino 6 quarlino Girimeo. — 6. For- 
tuonato. Mazurka Sogni e follie. 

Salvamento. — P. Francesco, eccessiva» 
mente ubbriaco, cadde nel canale di S. Felice. 
Fu prontamente salvato da Garizzo Luigi, abi» 
tante al N. 2523 di Cauaregio ; e poi vet 
compaguato al civico Spedale dagli agenti di P. 
S. di mare. — (B. .) 

(Vew i bollettini dello Stato civile dei 
giorm 29, 30 e 3A agosto, 4, 2, 3, 4, è 
e 6 settembre nella quarta pagina. ) 



































Inang one 
del campo di Tiro a seguo 
fn Mir 
leri, io Miraoo, tutta festa, seguiva la 
solenne inaugurazione del Poligouo. Vi assiste- 
a00 il co. Gabardi Brocchi, per il R. prefetti 
il {£ di siadaco, cu. Tiepolo, col segretario B 
per il Muaicipio; i deputati geaerale Mi 
tei, co. A. Papudopoli è dott, R. Galli; il seva- 
tore Fornoni, il cav. Gidoni e il cav. Paulo 
vich; il maggiore Malvezzi ed il segretario Mag- 
freo, per la Direzione proviuciale del Tiro; il 
maggiore co. Ricchieri e il capitan» cav. Fran. 
cesconi, per il Distretto militare ; le presidenze 
delle Società di Tiro di Venezia, Mestre e Mi- 
rauo; parecchie Società militari e civili di Pa 
€ di altrove con baudiere e socii ; ufficiali 
armi; siguore © sigaori, ecc, ecc. 
‘appresentata dal suo siudaco, 
la presidensa del Tiro, da altro 
Autorità, ese. ecc. 
Dappertutto animazione, brio, musiche, bau- 
diere, spari, insomma tullo quanto serve a dar 




































di De Pretto Luigi. 

Lire 6909. 70 in sussidi ja denaro ed in 
tessere delle cucine economiche a favore dei po- 
veri della città. 

— Il cambiamento introdotto quest' anno 
per una parte dei sussidii, iu buoni delle cucine 
economiche anzichè ia denaro, sollevò tra le sus- 
sidiate del malcwateuto, e ieri gruppi di doone 
giravano per la città, lagoandosi clamorosamente. 

Mingrazi 
nerale di culto 
Venezia ci prega 
mentbal, che, ad onorare 







memori: 

defunto di lui fratello comm. Alessandro, con. 

ci lire 1000 da impiegarsi in opere di bene- 
sa. 


— ll Consiglio d' ammi 





istrazione degli Asili 
notturni ci prega pure dello stesso riograzia- 
mento al car. Carlo Blameathal per le lire 200 
date nella stessa occasione a favore della Pia 
Opera suddetta. 








— Ebbene, e poi? 

— Ebbene, essa ama tie, 
Natalia arrossì; tu devi rico 
della tua partenza ... Ebbene, 
tu dimenticherai tulio... e di 

, sempre; ma lui bisogna 
Noa è vero, che è 
> bello, mob: 


che 
vera essersi inlenerita già 
questo argomento. Rostoff! 


— Noa ripiglio la m 
Sonia è sì seducente, el 
pel Imbecille per r 
mile. 


























idea di matrimonio ? « Stanno ancora dioansi 
Pie pen piaceri e godimenti igooti! pensava. 





combicaria benissimo; von bisogoa 


P"E2"5), 1, ne parleremo più tardi, egli disse 
nd alta voce... Ma come sono contento di ri- 
vederti ! E tu, sei rimasta fedele a Boris? 

— Ah! che pazzie! esclamò Natalia riden- 
do, lo non penso nè a lui, nè a nessuno ; non 





— lo? disse Natalia, e un sorriso rischiarò 


che | Il suo visetto. Hai veduto Duport, il famoso bal- 


lerino? No? Allora tu non compreaderai. Guar- 
da! Natalia arrotondando le braccia ed alzando 





pulla | 

Rostoff scoppiò ia una risata sì all en 
schietta, che Denissoff gliela invidiò, etnie 
non pole trattenersi dal non dividerla. 

— Che ne dici? va bene, nervero ? 

— Come! se va bene?... Non vuol dun 


| Ebbene, addio, veti... E non inparentare 
11 tuo Denissoff??. 
| — Spaventare? perchè?... Vaska è uo 





vita ad una festa, © ed una lesta delle armi così 
rumorosa di per sè. 

Il Poligono, costruito dall' impresa dal Ma- 
schio, diretta dall'ing. Civitach, fu geueralmente 
lodato. 


Lessero e parlarono, applauditissimi, il sio- 
daco, il dott. Berengo, segretario del Comitato 
delle signore miranesi — il quale consegaava alla 
presidenza la baodiera della Società, dono delle 
sigoore stesse — il socio Paolo Errera, della 
presideuza del Tiro, ed altri. 

Terminati 1 discorsi, il co. Gabardi sparò 
Il primo colpo, e, poscia, invitate a farlo, spa- 
rano altri colpi parecchie rappresentanze, mentre 
le bande di Mirano e di Noale suonavano la mar- 
cia d'inaugurazione, ed un coro di ragazzi ese- 
Guiva ua iano patriottico. 

Poscia nella Piazza di Mirano una squadra 
di giorani del paese eseguiva, e bene, delle eser- 
citazioni gianastiche, che furono applaudite. 

Più tardi vi fu banchetto di ceoto coperti 
nella sala terrena delle Scuole maschili, e allo 
Champagne brindarouo acclamatissimi il coute 














Spicciati © vieni a prendere il 
td... emme ! 


Natalia abbaudonò la stanza sulla puota del 
piedi come una vera ballerina, e sorridente, al 
pari d'una giovinettina di quiadici anni. 













stoff andò subito nel salotto, ore trorò Soi 
Egli arrosi 


nè seppe come abbordaria. Si eri 
l giorno innanzi nella prima esplo» 

ma oggi capivano che non era 
ei 





che cercavano di presentire ciò ch'egli inten. 
desso di fare. Lo facio. la maso 0 le ‘diede dei 
voi, mentre i loro occhi, scontrandosi, sembrava 
si dessero del tu, e sì abbracciassero tene. 
tamente; quelli di Soaia parevano implorare 
perdono per aver osato di ricordargii la sua 
promessa coll'intromissione di Natali 
riagraziario del suo amore. Dal canto 
la riograziava di averlo sciolto dalla 
@ le diceva che non cesserebbe mai 
perebò vederia era amarla. 
disse Vera, profittando 
lsazio generale ; Souia @ Ni- 
del voi, come estranei. 
parlato bene come sempre; ma 
come sempre aveva parlato fuori di proposito, 
e ciascuno, non eccettuata la vecchia contese, 
che vedera in quell'amore un ostacolo ad ua 
brillante matrimonio per suo figlio, arrossì 
imbarazzo. Densofi satrò ia quel 
usa nuora divisa, impomatato, pro 
fumato, arricciato come ua'giorao di baltagia, 
@ la sua inusata amabilita verso le signore 
gionò sorpresa a Rostoff. 








cola si danno 
Ella 
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il 00. Pap: 
Le gi 
grado il t 
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« Tito 
circondato 
sua diletta 
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hanno pot 
cuore. » 
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Gabardi Brocchi, il co. Grimani, iì cu. Tiepolo, 
il co. Papadopoli, | 

Le gare di Tiro fron 
grado il tempo stravagante e a quando a quan- 
do minaccioso. 

Nella prima gara, tra sei Società, il primo 
pretaio fu viato dalla Società di Venezia. (la 
quale era rappresentata dai siguori Arnaldo dott. 
Bargoni, Gustavo Foffano e Giuseppe Zona); il 
secondo dalla Società di Padova, ed il terso da 
quella di, Mirano, 

Nella gara Garibaldi, tra venti Iscritti, via- 
aero tre veneziani ed un padovano. 

La festa, apparecchiata con amore e con 
intelligenza, è quiadi riuscita magnificamente per 
brio e per concorsi 

Peccato, ripetiamo, ehe il tempo abbia 
reeato molestia, talchè 1 concerti delle bande 
riunite e le luminarie dovettero essere rimao 
dati. 














Tito Ricordi. 


er l'altro, alle ore 6 pom., moriva io Mi 
lano, nell’ età di 77 aoni, Tito Ricordi. 

hire dei pregi della mente @ del cuore di 
quest'uomo egregio, il evi nome era a tutti noto, 
sarebba oggi Impresa lunga e diffe; persi, pe 
nelrandosi del lutto della famiglia, nella quai 
doti del cuore e dell’ ingegno sono traditional 
cl limitiamo a riprodurre qualche tratto dell’ al: 
fettuosa necrologia che colla sigla A. G. tro 
Corriere della Sera del giorno 
ito Ricordi è morio ieri sera 

« È scomparsa con lui un'altra delle 
simpatiche e caratteristiche dell 

« Chi non rammeota il bel vecchietto, tutto 
tc, pieso di salute e di brio, gi 
rare per le vie della nostra città, con passo le- 
sto, sicuro, a braccetto della = geotile, sem- 
pre vegeta, signora? 

Alla Scala, al Manzoni, al Conservatorio, 
alle Corse, alle Regate, al Tiro a segno, alle 
Accademie di scherma, ad ogoi spettacolo, ad 
ogai trattenimento erano immaneabili Tito Ri- 
cordi e la sua indivisibile compagna. 

« Affabile, socievole, garbato in ogal occe- 
sione, Tito Ricordi aveva poi nell’ sone una 
in cui si seoti 

a di Netale, quando, pel s00 
la distribuzione delle 
ti oper 
soho; cireoodeto dalla sua we- 
te 











































geva pol la mano ol 
ciava, commosso, | , i suol 
disegnatori, tutt 

« Quella festa di famiglia, alla quale tutta 
la Milano intelligente ha assistito parecchie volte, 
rappresentava per Tito Rieordi la ricompensa 
della sua bontà di marito, padre e nonno 
così diceva lui; — ma si può aggiungere 
era anche il trionfo del lavoratore appassionato, 
lancabile . 
« Assunia nel 1859 — alla morte del padre 
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mal — la direzione della 

n giorno in poi | 

bilinento e ta famig 
[ 











‘o che fo qual 
diro mani con 





Lis 
« Thalberg gli era amicissimo e Jo chiama- 
va il re dei dilettanti. 

« Una pi 
vita di Tito Ricordi è stata l'intima, affettuosa 
e costante amicizia con Giuseppe Verdi. 

« Il Ricordi aveva per l'autore del Rigo 
letto un amore da fratello, e ne era ricambiato 
coo uguale intensiti 

* Durante la malattia del povero signor Ti- 
to, il Verdi è venuto più volte a Milano espres. 
samente per salutarlo, ed in questi ultimi giorni 
voleva essere continuamente informato per tele 
grafo delle fasì della malatt 

« Tito Ricerdi è morto, come è vissuto, 
circondato dal grande e sincero affetto della 
degli amati congiunti, 
jando vivo rimpianto in tutti coloro che 
hanno potuto 
cuore. » 




















prezzaro le belle doti del suo 





Corriere dei mattino 


9 settembre 


della forrovia 
modossol: 











Telegrafano da Domodossola 8 % 
di questa linea pittore. 
sca — uotevole anche per importanti opere, e 
che inizia una grande linea più o meno gros 
ma, quella del valico del Sempione, — è 

tito stamane da Novara più tardi dell’ ora fa: 
sata. Erano numerosi gl' iuvitati ufficiali e non 
ufficiali, giunti anche coi treni mattutini dal 
Piemonte € dalla Lombardia. 

Allo Champague parlò primo il sindaco Mo- 
rusdii per rigraziare i convenuti, @ bene au- 
‘are della nuova ferro! 
fell Valle, Egli finì con 

di 





















della marcia rr 

Parlò poi, e assai bene, l' onor. Mar 
a nome del Governo, dicendo cose genti 
l'indirizzo di questa regione, del fine e dell'im. 
portanza dei lavori pubblici e delle ferrovie in 
ispecie, per un popolo attivo e intraprendente. 

Briadò agli iogegneri italiani, e ricordando 
il viaggio del Re jo Romagna, tra i più calo. 
rosi applausi, finì con un augurio alla prospe- 
rità della Valle dell’ Osso] 

Parlarovo poi i deputati Cerutti e Fraozi, 
monsieur Cérésole, ex presidente della Repubbli- 
ca svizzera, ed altri parecchi, lutti applauditi. 











9 
La Tribuna pubblica una lettera del depu- 
tato Luigi Ferrari ia risposta a quella dell’ cio: 
vevole Caldesi. Il Ferrari dice che l'estrema Si- 
nistra e il partito repubblicano, malgrado l'af- 
tinità dei principii, sono cose diverse. I radicali 
sono legalitarii; i repubblicani sono rivoluzio 
narii. Posta questa jone, è inulile creare 
nuovi partiti. L'estrema Sinistra deve conser- 
sue gloriose tradizioni. 

















Dispacci dell Agenzia Stefani 
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laseiando al Municipio di erogare la somma al 
più meritevoli e bisognosi. 

D Posen) 7. — L'Imperatore è 
le ore 4, e fu ricevuto dal 
te generale Meerscheidt, e si recò su- 
bito al campo delle manovre. 

Parigi T — Il Temps ha da Zanzibar che 
gl indigeni di Pangani si opposero allo sbarco 
dei soldati del Sultano che erano accompagoati 
da Tedeschi. Molte fucilate furono scambiate. 
Due Tedeschi rimasero feriti. Wanga fu bom- 
bardata da una nave da guerra tedesca. Gl' in- 
digeni sono eccitati. Non si hanno più comu- 
icazioni coll’ iaterno dell' Africa. 


Milano 9. — Stamane, alle ore 7.30, 
il Re è la Regina di Poriogalio sono giuoti a 
Monza, ricevuti alla Stazione da tutta la Fami- 
glia reale d'Itali 

Pirso 8. — È giunto il Dandol 
Il Goito, l' Affondatere © le torpedì 
mare N. 401, 102, 10%. 

Berlino 9. — La Nord Deutsche smentisce 
che la pubblicazione del testmeoto dell’ Impe- 
ratore debba farsi prossimamente. 

La Post soggiuoge che il testamento non e- 
te. 















la Staffetta, 
jere di alto 





La Nord Deutsche dichiara infondata la no- 
tizia della prossima nomina del ministro del 
commercio onde proeurare riposo a Bismarek. 
Parigi 8.— L' Havas ha da Tualsi : La tri. 
bà della Tripolitaai , fece una razzia 
sul territorio di Donirat città alla frontiera. Se- 
diel cavalieri inseguirono i predoni. Furono 
scambiate fucilate, olto Tunisini furono feriti 
compreso lo sceieco, che ricevette tre ferite ed | 
ebbe il cavallo ucciso. Il Governo tunisino, per 
compeasario, gli conferì l'ordine del Ni, e gl 
lò un fucile d' onore. 
Parigi 8. — Richaud fu nomi: 
tore generi l' Anoam e del Tonchino. 
Algeri 7. — Lo sciopero degli sterratori a 
Chiffa è ricominciato ieri, avendo |’ imprenditore 
mancato 
sterratori 3 
altri 500. Gll scioperi 
pleta. Si temono disordini. Il prefetto d' Algeri 
si è recato questa sera sui luoghi. 
russelle 8. — Il Nord dice: Il Congresso 
di Friburgo domanda la ristaurazione del potere 
temporale alla vigilia della visita dell'Imperatore 
Guglielmo a Re Umberto, che costituisce in qual 
che modo una nuova sonsacrazione dei fatti 
compiuti in Italia. Simile domanda è un vero 
anaeronismo. Gli avvenimenti prendono sem- 
pre meno piega e natura tale da far 
suo successo. È vero che i cireoli ui 
si ostivano a dubitare del viaggio 


Loma. 
tesso giornale si felicita del matrimo. 
nio del Principe di Grecia colla Principessa Sol 
che unisce la Famiglia imperiale di 
allo Case di 



























































gi British East Com- 

pany, a cui il Sultano di Zanzibar concesse po- 

deri e diritti d'ammiuistrazione sul territorio, 

isole @ possessi della costa orieotale d' Africa da 

Wanga a Ripini iucl 

8. — Lo Crar e la Csarina 
mati. La città è pavesate. 











Pietroburgo, funte competeute : Nel convegno di 
Pelerhof! non si è conchiuso nessun accordo su 
nessuna questione. Herbert Bismarck riconobbe 
soltanto le domande della Russia riguardo alla 
Bulgaria, ch' erano moderate, e promise di ap- 
fino a tanto che | rapporti dell’ 
ia lo permettono. La Ger- 
pere che noo poteva obbli 
, nè esercitare pressione diplomatici 

pesa accetti le pretese russe. 
Atene 8. — Parecchie torpedialet hi 
v000 (giaale di Pireo. I reslo della squsd 





























lelgrado 8. — leri per la festa della Re 
avi Tareos teotativi adi dimostrazione. Grande 
folla nella chiesa di Santa Natalia. Alcune bao- 
diere furono tolte dalla polizia. Si fecero alcuni 
arresti. 

Sofia 8. — La dimissione del prefetto di 
polizia non venne accettata. 

Washington 9. — La Camera approvò pro- 

getti di rappresaglie coutro il Caosde là. Quattro 

prada] lauto votarono contro. 

sE epidemia ad Jackson 

i 











aumenta d' ia- 








Torino. 


il tempo minac 
da teri 


Le feste 





Torino 8. — Nonostani 














e Principessa Letizi 
Torino 8. — | figli 











nero ricevuti dal padre. 
tro del Portogallo ri- 
parte oggi per Chiasso, onde incontrare i suoi 
Sovrani. 

Torino 9. — leri venne sti 
notarile del contratto di 





Priacipe Amedeo e la Priocipessa Leti 
Il Priacipe Gerolamo è partito stamane per 
Bardonecc 





de incontrare la Principessa 
ranno a Torino alle ore 2 po 
li di Portogallo sono attesi domani a 
sieme si Sovrani d 
Biaocheri arriverà qui nel pomeriggio. 
Torino 9. — È arrivato Menabrea con pa- 
recehie notabilità dretnel. 


















Fervare 8. — La giurie pel concorso in- 
delle macchioe da canapa assegnò 
laglia d'oro a Rud Sack di 
Lipno, è Eckert di Berlino; d'argento, a Guar 
li di San Piero in Casale e Toselli di San- 
W' Agostino. 
Per seminatri 
Sack di Lipsi 
di bronzo: 

















Medaglia d'oro: a Rud 
$ d'argento: a Sack di Cassel; 
Furriani di Faeoza e a Greiner di 









Per dicanapulatrici : Medaglia d' argento 
tre 600 è Cordaza di Sao Pietro ia Cassio è 
Ferriani di Sant’ Agostino: di Sesta: 
di Bologna e a Stagni di Cesena. 





a Zorzi 


Rastri dispacci garticelari 


Roma 7, ore 8 p. 
Il Fanfulla dice che l'odierno Con- 
siglio dei ministri si è occupato del nuovo 





Mosea 9. — La Gazzetta di Mosca ba da | 


Per gli affari d'Africa pare che in-! 
tenda fare in autunno una nuova spedi- 
zione. Questo parere contrasta però coi 
chiusa di un articolo del Popolo Romano. | 

Il Diritto dice che Crispi ha comu- 
nieato ai ministri i colloquiì avuti con 
Bismarck e Kalnoky. 














Baldissera comunita che Debeb tentò | " 


il 2 corrente d’impadronirsi del forte di 
Keren, notoriamente occupato dal Baram- 
bareas Kaffel. Debeb fu respinto colla per- 
dita di 50 w 

Il Cardi joneparte si è scusato 
di uon poter intervenire alle nozze della 
cugina Letizia. 

Il sindaco di Forlì fu nominato com- 
mendatore, e gli assessori furono nomi- 
nati cavalieri. 

Commentasi il cavalierato di 
chetti, mazziniano. 

Roma 9, ore 3. 08 
È positivo che il Consiglio dei mini- 
non si occupò dell'Africa. Comunque, 
è certo che non si farà la spedizione in 
Africa su larga scala. Il concetto del Mi- 
nistero è di rafforzare gl’ irregolari. Vuolsi 
che s'intenda portare il Corpo a 4000 





Roe- 





iano, nuovo comandante | 
degl'irregolari, ha conferito ieri con Cri- 
spi © Bertolè- partirà per l’Afri 
| nei primi giorni della seconda quindicina 
lel mese corrente. 

Mi consta che il Comando di Massaua 
non darà appoggi palese a_ Barambaras 
| Kal gl' invierà Pa munizioni e 
geo armati. Si spedirà nuovo materiale 











guerra. 
È probabile che la Co 
minata pei lavori della nuo 
lamento, Cal si aduna oggi sotto la pre- 
idenza di Ci von prenderà alcuna 
deliberazione definitiva, esistendo diver- 
| genze sulla scelta del Toe: 
Assicurasi essere prematura la no- 
tizia che Crispi, di ritorno da Torino, no- 
mind il sottosegretirio dell'interno. 
Crispi, dopo le sozze, partirà in con- 
gedo di una diecina di giorni per Napoli. 


























Congreso del segretisri! comunali 
a Trevho (9) 
Treiso 8, ore 4 p. 
, alle ore 9, nel Politeama 
‘à inaugurato il Congresso 
dei segretarii comugali. Erano presenti 
più di 400. Venne nominato presidente 
onorario il sindaco di Treviso, ed effet- 
tivo il deputato di Torino Badini Confa- | 








| Sono presenti varii deputa | 
auguruli appropriatissimi | 
appiauditi. Grandi evriva al Ro ed a Tre-| 





ST Congresso riesce serio, importante 
@ solenne. 

Alle ore 40, Nicola Miraglia, rappre- | 
sentante del Governo, invugurò la Mostra 
di frutticoltura ed orticoltura, seguito dal 
Comitato, dall’ Autorità e di deputati Di | 
Broglio, ‘Andolfato, Mel, Poaldi, Marzia 
e Brunialti. 

La Mostra, riescita oltre l' aspetta- 
di 














tiva, è ricchi 
Miraglia esternò 
Fions tiene un maguifico posto di 
merito. | 
Alle ore 5, la itazio ue provinciale 
offrì un banchetto onore del rappre- 





sentante del Goveri 





(*) Perveautoci ieri, mu noa pubblicato, per* 
chè ieri noa comparve lì Gassetta. 
__———@<& 


Bullettino bibliografico 


Centenario del prof. Giovanni Anto! 











. Leonardi ; pubblicazione di 
Lodovico Sartori. — Venezia, tip. G. Cecchini, 





tatti diversi 





Di 

ore delle Stri ide Fer 
La Societa dalle ste. ferrato Meridionali 
ha sottoposto all perch lose governativa la 


Beti nel Mo 


proposta dei lavori, la cu 1 secuzione è necessa- 
tia per mettere il tronedd: 1 Adria a Loreo, della 
ferovia Adria-Chioggia » condizioni di sicuro 
esercizio. Per questi lavori si è preventivata la 
apesa di L. 119,000. 
24 1. LR 
Prodotti dell’ .A1 riati — Leggesi 
re detle Stro:di Ferr ai 
te lo scorse, fiase di luglio, le li 
‘compone rete Ad,riatou, le que 
la luoghezza di chil. ‘4810. baorio dato un pro- 
dotto totale di lire Roro 57. Nello stesso 
mese poi la navi; lingo di Garda ba 
dato Un prodotto di Le 41,516 








nel Mi, 






ne 

















sivamente sorretti dalla privi sì © 
nel giorno e nella sera di de rn ica 30 settembre 
prior recinto d elB osco dell antico 
palazzo Foscarini, rimpetto all ta Mira-Ta- | 
Li "0 gara ella ferma! 








Stefani 





— L'Agenzia 





del Parlamento, Ja cui Commis- 
sione si raduoerà domani, 











Ti pipe nei Me sb o.— L'Agenzia | depressi 


nell’ iaterno dell’ isol: 
time deve ascendere 


ja il numero delle vit- 
recchie ceotinaia. 













Vale dunque la pena che io traduca da un 
questo piccolo fatto vario. 

L'altro giorno, a Parizi, un individuo ele 
gantemente vestito 's' inginocchiava in un giar- 
dino pubblico davanti a tre balie sedute su ua 
banco , traeva fuori di tasca una eorda, e con 
tutta calma cereava di legar loro le gambe. 

Le nutrici, che ordinariamente nou sono pro» 
se per le gambe, protestarono contro questo mo- 
do di agire, strillando come galline per lo spa- 
tento, e rischio di farsi andar a male il latte. 
inore, vedendo che von c' era niente 
llontanarsi quando scorse sola 
dormentata sopra una seggi 
ignora. 
Legaria per modo che noa potesse più muo- 

braccia, nè gambe fu pel nostro origi- 
re di uo m 
nto la povera doon: 
a gridare. 


























Il guardiano dello square, coll' aiuto di due 
ageoti, s' impadronisee dell’ nomo della corda e 
lo conduce davanti al delegato, assieme aila vec 





‘apisce subito che si ha a che 
lebole di meute. 
er, ha delto; mia mo- 
glie e morta da quindici giorni, e stanotte mi è 
pparsa in sogno, € mi ha detto : legami su que- 
terra, se no volerò in cielo. Ho creduto 
ed 











dugue che io m | 
il vedovo [Preston agi e stato mandato 
strilla 

















OTALNO P 
MUTO 








Veneri sera in Malesco d' Ossola, sua 
in età immatura la| 
vmm. sb. Bernardo prof. 
consacrata con largo fruito ed ap- 
me dell’ Italiana 
mente di ea, 
e negli ultimi 
re la istruzione di 
lo tolse la necesi 
aflrante di 





























amendo altamente la Religi 
di amare generosamente, elficacemente la pat 


Bennanoi. { 






NORAZIAMENTI: GRATIS 


Tutti coloro che commetteranno gli annunci 
onto tipografico della Gia 


do "fa le ridi A Acque ) 








Ki 
avranno diritto all'inserzione gratui 
cio © del relativo ringrazia 
| la Gazzetta. 

Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Scozzi, 
accorda inoltre la med erzione moi giore 
nali L'Adriatico 0 La Difesa. 





perte 

















REGIO LOTTO, 
Estrazione del 7 settembre 1888. 


Venezia. 81 — 22 — 63 — 414 — BI 
Bani. 58 — 77 — 42-84-23 
Finenze. 86 — 73 — dl — 42 — 90 
Miano. 28 — 24 — 87 — 45 — 55 
Napori . 28 — 20 — 89 — 63 — 30 








68 — 37 — H- 46 — 75 

Rom. . UA — 7—-82— 50 — 49 

Tonno. A4 — 8 — 3 — 61 — 4 
CAZARI MANTI LE 





LISTINI DELLE BORSE 

Venezia 9 settembre 
(Oggi nom ci fu li 
BRRLINO è 


105 50/Lombarde Azioni > 
207 70|Rendita ital. 97 


PARIG! 8 





.) 








credito mabiiare 1376 — 
_|Arini Sum 3 





Consolidato spagnuolo — — 
Consolidato turo -=—— 


BULLETTIRO METEORICO 
del 9 settembre 1888 








Marea del 10 settembre 
Al ore ® 458. — 140p 











BULLETTINO ASTRONOMICO. 
ono 1887) 





Latit. borse (nuova determinazione 45° 20/10” 
Leogitudice da Greenwich (idem) 0% 49° 22 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59° 27. 


10 settembre 
(Tengo modi leale 


Levare apparente del 
Ora media dl pasaggio “hl Si 








sa 968 





I meri: 
+ A0I 567 416,8 
19° 


10) 36 ontim 
SL) 





dor sm. 
‘gori 8 





Fenoweni important | — 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di seltembre. 





Tratno MALIBRAN. 
da G. davis, mppesentrà 
apeare — 
Res Poerdica AufriApena. — Tie. log 
concerto. 
Tramno Di Lino. — Oggi spettacolo. — Ore 8 116 


Drammatica compa 
fetta è Ro 














‘a Veneta 


DI 
Navigazione a Vapore Lagunare 
Capitale versato ed esistente L. 958,300 


AVVISO 


Il Consiglio d'Ammiaistrazione non pren- 
derà in considerazione le domande pel posto di 
segretario, cui è annesso lo slipeodio meosile di 
Lire 200 nette da R. M.,se non contengane 


| Socie 





a) la dichiarazione dell'età dell’ aspirante ; 
dla 


a tenere la corri- 








tale nomi; 
adempiere a tutte le funzioni, comprese 
quelle di ca secondo le d 
zioni del Consiglio di Ammioi 
La nomina seguirà in via di esperimento, 
© le domande dovrauno essere prodotte o com: 
pletate all’ Ufficio della Società entro il 12 cor- 
rente fino alle 4 pom. 


Municipio di Burano 
AVVISO 


A tutto il 10 p. v. ottobre resta aperto il 
concorso al posto di medico chirurgo-ostetrico 
della condotta di questo I. Riparto Sanitario, cui 
I va annesso lo stipeodio annuo di L. 3000:00 
| comprese in queste Lire 100 per indennità di 
barca. 

I documenti sono quelli di metodo, e la 
nomina viene fatta per due anni in via di espe- 
rimento, salvo conferma iu via stabile, e con 
diritto a pensione a termini del vigente rego» 
lamento organico per gl'impiegati del Comune. 

Burano li 6 settembre 1888. 

Il Sinda 


N. GARBO. 838 





























651 
La Banca di Credito Veneto 


riceve a datare dal 2 luglio 1888 versameati in 












Conto € alle segueoti condizioni 
In conto disponibile corrispondendo l'in 
teresse del 
2 1/2 0,0 con facoltà ai corre: 
sino a Le 








31,2 0/0 per somme vincolate oltre i dieci mesi. 
Gl' interessi sono netti da ritenuta e 

| copializaili sementrlmente. 
nlicipazioni sopra depositi di Merei a 
oni de stabilirsi. — Rilascia lettere di 
per l'Italia e per l'Estero. — S'incarica 
dell'incasso e pagamento di Cambiali e Coupons 
per. conto 



















— Fa il servizio di Ca 








MALATTIE 


delle orecchie, naso e gola. 


| Mgott, Vittorio Grazzi, prof. di otologia» 
ingologia e rinologia nel R. Istituto di studii 
superiori in Firenze, da consultazioni per le 
dette malattie all' Hotel d' Angleterre (Iiva degli 
no 12 settembre, dalle 
810 

















a 
n 

9 pa Gan ‘ 
del 8 

Savotonco a 0° ma >| 787-27 | 160.48 

Li al Nord, «| 20.6 | 20. 

‘Poe 2.0 | 20.0 
16.03 | 46/07 | 
C) a | 
= <=.) 
ME | mE | 
17 1 | 
Boop. | 9eop. | 





coperto, verso 

forte per breve tempo, lampi, e goccie 

oggi coperto. 

— Roma 9, ore 3.35 

Alte pressioni Del ‘nord res td Europa ; 
ione nel Golfo di Genora (759). 

"into Ml berometro segsa 1 

nora, 764 a Lecce. 








Nelle 24 ore, pioggie e temporali nell'Italia | 


; venti meridionali nella inferi 
Stamane cielo sereno nell’ estremo 





voloso, pioroso nel Nord € nel Centro; venti de: | 


boli, freschi meridionali nell'Italia inferiore. 
Probabilità : Veoti meridionali nell’ Italia ine 


feriore; pioggio e temporali, specialmente nel- 
l' Italle STO Tpetiore. 












William N. Rogers 
CHIRURGO » DENTISTA 
DI LONDRA 


persi eri ed ottura 

Eseguisce ogni suo lavoro secondo i 

della moderna scienza, nel. metodo 
836 


DI 














‘ss°iA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


{Vedi l'avviso nella 1 pagina ) 





Stabilimento idroterapico 
| SAN GALLO. 
{Vedi l'avola” nella IP pagine, } 












Ufficio dello State evil 













i 
$. Belliacaata Loderico, cea Baroni Clotilde, posside 
io fa Roncade. 





vedova, casalioga, di 


jgato in seconde 
igelo, di anni 08, vedo 


po 
8. Callegari Giuseppe, di 
9. Piagza Giusep 








30 agosto. 

5. — Femmine 6. — Denunsiati 
i Comuni Totale 17 

Luigi, calzolaio, con Borte 


Bollettino del gior 
























cali. 
Adolfo, secondo maestro aggiusiatore 
po reale equipaggi, con Vie: Giuseppi 





Aogola, 










ty Orario della Strada ferrata Colleg Brescia 
; mn euela a istituito # 
l'e LINEE . con R. Decreto 19 settembre 4884. | giovani AR E E A RI L 
(RL CI (da Venetia compiut» le elemeotari, è ne escono, dopo sei anni, A w 
| parlare e serivere correntemente il francese, il tedesco e li ESPOSIZIONE UNIVERSALE DBL 1878 R AN PREMIO LSPOSIZIONE UNIVERSALE DES 1878 
Sese, e conoscenlo perfettamente la tevuta dei libri. La retta TL BOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata IL SOLO aggiudicato all'Oreficeria argostato 
e di L. 800 annue per IL SOLO FABBRICANTE 


PELI 





pi 


venere 












| 
) È Tome | £ aggra 
A £ dinette | a, 10. garegi © Istituti congeneri italiani ed esteri. 
A & pe Posizione eccezionalmente salubre ed ameno. Per meggiori Tutti gli oggetti dell’Argenteria Ohristofie devono portare la 
| a = dove | p 10. Intormiini,Fivolgti al Diviene. iui | di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
di fon Pel siudaco T, Pertusati assessore. | CHRISTONLE ci Gio è 
/ rreviso-Conoguia- [+ f "|: 1: te s 
no - Udine - Trie- Fatta 0 locale Fao Nosiro rappresentante in Venezia siz. FERDINANDO ELLERO. 
I KE asanme [kE 
rs hs 
;i > & 10lsale |p_ ® 
> 9. — mine | pil FERRO-CHINA BISLERI 
SitLano, via Savona, 16 — Mitano 















i I 
il —_ 1,40 Ò 
IN mini pare 
MF por. — 935 pom. 
MIR pom. — 11 12 pome 
| Livenza 
"oe 
| ATTO 
i Micia 
} f gnana 
È pa. 3-3 
ii n TI 
f 


->rp sr 
BISI 



















Da Vittorio ua 6.460, di 
o sui 








» Zattere. » 
A 1 Padova S, Sofia 
da Padova $, Si, - Bj{02. T.ta 10402 2,10p 590 p 


Al a Venesia riva Semiav. 7,40 » IM0p dl» 
Hai giorni festivi parto un treno da Padova alle 4,10 p. e si ferma 


Linea Malcontenta - Mestre 



















Linea Venezia - Cavazuccherina e viceveri: 
settembre ed ottobre. 













= Presso tutti i Profumieri © Parrucchieri 
‘di Francia e dell' Eatero. 








Bollettino del giorno 31 agosto. 








neranda, chiamata Luigia, 


Bollettino del giorno 1° settembre. 













colibi. 


Romi 
domestica, celibi. 
6. Zaaatti Aibino, professore, con Covacich Caterina 
Albina, direttrice degli Asili infani ibi 


è di L. 650 annue pei primi due avi 
gli ultimi quattro. le 
L. 600. — GI 

retta annua L. 
letto; e con sussidii dal Comune, dal Goveru 





































a, calibi. 
"a'orgosalico Federico ch. Lodovico, costo, con Zam 
naro della Persroni Vittoria, caslinga, 





nia al' cotonificio, 


, coniugata, 
ri 66, gue. "lesioni, | res. 


palizionia, di Veseza 
tesa, di anni 48, coniugata, possidente, di Brogani he 
di anni 13 °, Suotolini delta 


















Bollettino del giorno 29 agosto. B Mio 4 ria ib 
capa i Venezia. — 6. Pelleso Tgiiano Ange bile, ricoverata, di Veoesi ; 
Fammino 8; —— Danunciati | fuorine, id. — 7. Bocca ogm, ogg, i geni 19; meli. "ELLI. caiogat; | © 4. Font Felice, aperto all'Arma, ce Dorie Gib | ino Margarita ch, Roca, domestic, colbi. 

RIREAINORI 4. Marconi Giorgio, 1 « già vllico, di Modona, — 2.0 di Vesezia. — & Roberti Loronso, di anni 63, bl a Visa ini ada "Be #1. Temich Pietro, di anni 60, celibe, segreta» 
serre Reali Equipaggi, ceo Lombardo Antoni ta rr ep io Gal ai è po id. — 6, Giovanni Gaetano, di anni 28, h si O della È Vos Lagunr, di Burane, — 2. Rossi Felice, 

SERE ni b8, coniugato, 

di setto degli unì 6 1" anni 10, stude 

9 bambini al di 


Desessi fuori del Comune 



























Vommino 6. — Denunciati Valenti Luigi, di anni 74, vodoro, impiegato, decanse 
Gut g | ft 
E Mato a ile Geglhto Vor ollotino del giorno 2 settembre. USCITE, Man 
eoarigoo. ‘ealiaga, È MASCITE: Muoohì 2 — Femmine Li _— Dezuneleli | ni 65, co 'MOTRIMONII : 1. Zucsa Massimi 
ser Ci TO gg, |" “DA 9 de i od "or 
. re ia iL 

caste UIL on LI a im iu: anto feto Bollettino del giorno 4 settembre. Luc ft Ae rocce. Praneescs, 

È nai rie na al pi MASCITE : Massì -_ Benni sarta, colibi. 
otto di anni | nni PE Tee Are | Coi Salato ch Vincono, bracciante, con Orsi 

ser ces di TI oa Romi Anne, casa- MATRIMONI! : 1. Franco Ei fabbro în Arse Auna, già sigaraia, eelt i 
Mime itato d'asti 66, decemo » " qua Righetti Ang CA si Mar LIMA LD Atm Gir, sata di medi, e Pe 
Lager Eragi a ent bp " deon ‘5. Favrotto Giuseppe, falegname, con Furlanetto Ange- 
li 


calibi. 






Gincemi 
vedova, ricoverata, di Venezia. — 2. 


ine 6. — Denunelati 
15, nubile, studente, id. 
3. 


Gav 
Ferrari Cecilia, fami 

DECI 38 na 
Montereale Celli 
, ricoverato, di Venezia. 

Più 3 bambini al di souto di anal Bb. 

Docassi fuori dei Comune: 

Tra dambini nl di sotto di nonì 5, decenni une a Mira, 

uno a Martellago, ed il terzo a Pistoia. 
Bollettino del giorno 5 settembre. 

MASCITE : Maschi 5, — Fommino 2 — Denungiati 
morti —. — Nuti n altri Comu Totale 7. 

MATRIMONII : 1. Vason Giova 
dio, con Zilli Alice, civil, eelibi. 


sono cicci cr grin 





ni detto Ta 





lo Franeesco, di anni 
4. 


Menogazzi Luigi, 
b. Co 









fonera. 
sttore di conterie, id. — 


ino, di anni 5, 
2 bambini al disotto dogli anal &: 
Dosossi fuori del Comune : 
Una bambina al disotto degli anni 5 decessa a. Porte 
uao. 








yrgaritaio, eoo Santi Luigia, casalio» 





Calle Pietro, pescatore, con Fontanella 









fuschista, con Do Pollogrio Suri 











moni i. — Nati in 
MATRIMONI! | 1. Gerotto Davide, sarto, con Ronchin agento di commer 


detta Maello Giovanna, sarta, celibi, 


























































dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


— Scuol 
sio paregg 
Îl Convitto fornisce gratui lamevte il 

alla Provio= 


mmercio, fa fronte senza recessivo 
a tutte le spese che gli permettono di 



















LA MARCA DI FABBRICA 












































ILA 
ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
0 contie 17 conigrammi di ferro soiolto 

tes 





BIBIT, 
Ogni bicchieri 






lo medico 
Signor Felice Bisle 
1 sottoseritti, avendo {i 


uore Ferro-C le 
dichiarario un eccellente preparato omogeneo 
singolare efficacia nella malattie che 


s0 dei rimedii toniei 


cura do1 sangue 


tamento. 
al pat elle 
o apt ell'Ojpodale | 


"$i vende ie Vutto le ar, 








posito Principale 
In Venezia presso: AE o legga Toga 
mico Zampiromi, i i organo, Protti; 
Bertini : Parenzan, fact e) 








EDITORE 





lo TI 
DIG. RICORDIEC. 


Questa nuova pubblicazione periodica, dedicata al popolo italiano, consiste in. riduzio- 
\ni per pianolorte € canto e per pianoforte solo, di taluni fra i wigliori spartiti del reperto 
rio'italiano ed estero @ costa cent. 15 ogni fascicolo ( frauco in tutto il 
Remo ) di 16 pe ati Gli Ugonotti, Il Barbiere di SIvi- 
glia, la Favoi e Linda di € unix, 


OGNI MARTEDI 1 fascicolo di 16 pagiue dell’ opera IL BARBIERE, per pianofor= 


l———__————1—111—@—t@1@@@@P—@ 
OGNI GIOVEDI 1 iascicolo di 16 pogiav dell'opera GLI UGONOTTI per cauto e 
piauolorte. 1 fascicolo di 16 pagine dell'upera GLI UGONOTTI 
























Si vende in Venezi 
Bliner G., Vian 
dat. 6. 








senza rivale per 7 igiene 
della polio. 











per! Piano solo. RIASSUNTO 
TT TEScICOIO di 10 pagine dell'opora IL BARBIERE per pie: | degli Atti amministrativi 
OGNI VENERDI "ho | dog Atti amministra 
ASTE 













1 lascicolo di 16 pagine dell upera GLI UGONOTTI per canto, 
6 settembre innanzi Il 


NELL 





348 
GOTTA, RENELLA, REUMATISMI OGNI SABATO “fitti a" fasticoto di 46 pugion dell'opera GLI UGONOTTI | 7,1! 
non possono esser guarui senza Litina. per Piano solo. Tribunale di Udine si terra l'asta 
in confronto di Degane borgna 


granuiaLi 
"3osì fagatungono tosto 10 30990 di 
sable Ja pisrinzo ed calcoli oriazi 
RDRIEL, 14, Rue Milton, 
Roma; Magoli. ia abs ma 


Anna dei N. 5654 nella mappa di 
L'agagna gui dato di L. 96,60. 
E. P.A, 10 4 Udine.) 









NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI 
Ogni 15 giorni si pubblica 
UN VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. 


Abbonamento a 6 (franco di porto nel Regno) 
10 . ». » 734 


———— - = N 





Il 18 settembre innai 

Tribunale di Udine si terrà l'asta 

to confronto di Pex Gio, Bali è 
lei NN 









8 opere complete a scelta Lire 


Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E.EREGI 
PER OPERE R PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mertuarie — Indirizzi — 
intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conelusionali — Ricersi e eontro- 
ricersi in Cassazione ecc. compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBILE C 


Ml 17 settembre innanzi il 
Tribunale di Rovigo sì terra l'a- 



















DOCCIE 

BAGNI DOLCI, DI MARE È 
BAGNI A_VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTIRAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 












ANS 


Per Vonesia 
Al semestre 
Per lo provis 
23,502 so 


Por l'astero i 
noll’ unione 














1 gior 
politici ro 
@ uu po' è 
finitivame 

CI sot 
parlament 
revole Lu 
atra parli 
partito re, 
mentre 
nario. Vu 
fondo di 

Mo ili 
viene alla 
lettera, n 
dlicano n 
perchè te 
cido tran 

Ul sine 
buono, e 
tramonta! 
partito re 
via ogni 

archico 
nale, la‘ 
tutti bani 
essere ci 
n 











Bubil 
d' accord: 
nemment 
riamente 
che l'on 
confasien 
cali parl 
ha avuto 
paura ne 
bene che 
pubblica 
tramonto 


non mos 
placido | 
raggi de 
tramonti 
chiaro d 
— 








i moda, 
d' argento 
e provava 
che è di 





ANSOCIAZIONI 
Per Venezia it, L. 87 all'anno, 18,50 
al somestro, 9,36 21 brimestra, 


Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
33,50 01 semestre, 11,38 al trimastro. 


Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
unione postaio, in. L. 60 sl 
20 al semenire, (Bal tr 

"i 


Lo associazioni sl ricevono all'Ufficio 1 

Sant'Angolo, Calle Caotorta, H, 8508, 
dI fuori par lettera affran 

Li'hucuimante devo fedi la Venecia. 


La Gazzella si vende a Cenl. 10 


VENEZIA 10 SETTEMBRE 


La sovranità nazionale 
in man delle minoranze. 


1 giornali sono pieoi di lettere di uomini 
politici romagnoli, che parlano della Romagoa, 
e un po’ anche dell'Italia, come se da loro de- 
finitivamente ne dipendesser le sorti. 

Ci sono i romagnoli dell’ vetrema Sinistra 
parlamentare, pei quali presde la penna l'ono- 
revole Luigi Ferrari. Egli scrivi la Sini- 
stra parlamentare non dev' essere confusa col 
partito repubblicano, perchè quella è legalitarie, 
mentre questo è necessariamente. rivoluzio- 
nario. Vuole scavare un canale abbastanza pro- 
fondo di separazione. 

Ma il sig. Bodeschi, sindaco di Lugo, Inter- 
viene alla sua volta nella discussione con un 
lettera, nella quale dice che ll partito repub- 
blicano non è rivoluzionario, ma evoluzionista, 
perchè tende a condurre la Monarchia al 
cido tramonto di Alberto Mario. 

Il sindaco di Lugo dice anzi che il Re è 
buono, e sarebbe poi buonissimo se si lasciasse 
tramontare placidamente, ma l'evoluzione del 
partito repubblicano consiste tulto nel portar 
via ogni giorno un brandello del potere mo- 

rebico € trasmetterio alla sovranità nazio» 
nale, la quale si sa pur troppo, e in Romagoa 
tutti banno avuto occasione di constatarlo ora, 
essero così spesso intimidazione ‘anti-nezio- 
nale. 

Subito l'uffciosa Riforma nota, mettendosi 
d'accordo in questo col sindaco di Lugo, che 
nemmeno il partito rivoluzionario è necessa- 
riamente rivoluzionario, ma che però sta bene 
che l'onorevole Ferrari Luigi abbia tolta la 
confusione che sì fa tra repubblicani e radi- 
cali parlamentari. La Miforma dice che non 
ha avuto mai paura dei radicali, che non ha 
paura nemmeno dei repubblicani, ma che sta 
bene che i radicali non si tonfondano coi re- 
pubblicani. Questi infatti invecano il placido 
tramonto, mentre gli altri non lo invocano, ma 
non mostrano che ne sarebbero desolati, se il 
placido tramonto venisse. Io questo modo ai 

le è lucito scaldarsi. Che se il sole 
jo a godersi anche il 
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Di ritorno dall'esercito, Nicola Rostoff fu 
accolto delle famiglie come un amato figlio, un 
eroe; dal suo pat me uomo di conto 
e ben educato; dai conoscenti come un simpa- 
{ico luogotenente degli ussari, bellissimo, elegante 
e tra | migliori partiti di Mosca. 

| Rostoff contavano tutta Mosca 
dei loro frequentatori. Il conte, che 
novato alla Banea il pegoo delle sue terre, que- 

‘aono era compiutamente a galla, e Nicola, 
diventato proprietario di ua superbo caval. 
lo, spiogeva il lusso fino a portare de' calzoni 
quali non si erano mai veduti in città, e stivali 
di moda, dalle punte rialzate con piccoli speroni 
d'argento. Egli consumava allegramente il tempo, 

quel sentimento di benessere ritrovato, 
sodisfazione quando se ne è 
€ diventato 

icordo della sua di- 
Ù caduto nell'esame di ca- 

restito contratto con Gavrilo l'l- 
jci scambiati in segreto con So. 

tutto questo 

che si perdeva lot 
egli era un luogotenente degli ussari, col dolman 
ad argento e la croce di soldato di San Giorgio 


dilettanti conosciuti, maturi e rispettabili ; 
stretto amicizia con una dama che abita 
corso, e presso la quale passava le sere; fi- 
nalmente dirigeva le mazurka al ballo degli Ar. 
kharoff, parlava di guerra col feldmaresciallo 
Kamenaki, desivava ai club inglese e dava del 
tu ad un colonnello di quarant'anni, amico di 
Denissof. 

Siccome egli non aveva veduto l' Imperatore 


PASO 
ali tte dt i rd 


Sono i radicali e i repubblicani all'inglese, 
che sarebbero 1 nuovi partiti, che dovrebbero 
modificare profondamente 0 benefcamente la 
politica italiana, per cui già ci sono tanti gior- 
nali monarchici che si rallegrano. 

Sotto questo parlito repubblicano e radicale 
all'inglese, restano pol i repubblicani alla 
francese, conigli anarebiei alla parigina, i quali 
conlinuerebbere, quando lo potessero, a coman- 
dare io nome della sovranità nazionale | 

E si parla come di partiti ioveotati a- 
dessol Forse che l'evoluzione dei placidi tre- 
monti non risale, come le parole, ad Alberto 
Mario, e non ci fureno repubblicani che anda» 
rono al Parlamento e quelli che non ci anda 
rono, come adesso, e radicali all'inglese, che 
si vollero distioguere dal repubblicani ? La ve- 
rità è che dell'iatimidazione erano vittime 

he i radicali e i repubblicani all' inglese, 
e che questi aspirano e cercano di cecupare il 
posto minacciato perduto, e lo rioceu- 
peranno, se i monarchici, senza epiteti, non fa- 
ranno gulla per prenderlo. Radicali e repub- 
blicani erano seccati di essere in balla dei 
Ciprianisti, questo si capisce sotto tutti i punti 
di vista} e non gar loro vero di scuotere 
allegramente il giogo. Ma noo si capirebbe, 
© sarebbe brulto se si capisse, che i monar- 
chiei non facessero nulla per contrastare questa 
nuova oceupazione della Romagoa, che pur 
risuona ancora di tanti applausi al Re ed al 
Principe ereditario. 

Meotre i monarchiel progressisti fanno la 
corte ai radicali e ai repubblicani all'inglese, 
che per via delle istituzioni cercano di disar- 
mare le istituzioni stesse, © gli altri si ripro- 
metteno di farle morire placidamente, non c'è 
nessuno che parli in nome del diritto mo- 
narchico liberale che ammett la sovranità na- 

ma non crede che la sovranità nazio» 
nale risieda tutta ia uo dato momento del sul- 
fragio popolare, bensì anche nelle istituzioni, 
che la nazione sovrana ha dato a sè medesima, 
l diritto e il dovere di difendere la 


vranità ni insitoria. È il diritto d'ap- 
pello alla nazione libera dalla nazione sorpresa, 
intimidita, trascinata. Contro il diritto rivolu- 
zionario, che rovesciò il 4 settembre, nella sola 

rigi, l'Impero, sebbene consacrato allu vi. 
gilia da un nuovo plebiscito, nessuno inroea 
il diritto monarchico, pur liberale, che salva 
le nazioni dai delliti, dai delirit e dalle follie, 


un motivo iuesplicabile per il co 
dei mortali, sempre dividendo, ja 
al cuore, l'adorazione di cui Mosca, che avora 
dato all'imperatore Alessandro il nomignolo di 
« Apgelo terrestre », circondava il suo diletto 
Sovrano. 
le il suo breve soggiorno ja famiglia, 
Rostoff erasi piuttosto allontanato da Sonia a 
malgrado della bellezza di lei, delle sue attrat- 
tive e dell'amore che le traspirava da tutta la 
persona. Egli passava per quella fase della gio- 
ventò, ia cui ogni miauto è così impiegato, che il 
non ha tempo di pensar ad amare. Egli 
i entrare in impegno, le 
pendensa che poteva s0) 
conoretare lutti i suoi desiderii, e alla di 
Ne troverò molte come lei 


sergli a contraggenio il ballo e la società; ma 
le corse, il club inglese, le partite di piacere, 
Denissof © le sue visite laggià, era ben altro, 
ed era appuato ciò che coniacevasi ad ua gio: 
ed eleganto ussaro 
Nel priacipio di marzo il vecchio conte 
Aadreieviteh fu occupatissimo nei preparativi 
uo pri si dava al club ioglese ia o- 
nore del priucipe Bagration. 
fa ia veste da camera 


fragole 
elub fino dalla fondazione. Nessuno meglio 
di lui sapeva ordinare sovra larga scala ua ban. 
chetto soleone, tanto più ch'egli pagava del pro- 
(7 le spese che oltrepassaraco il prereni 
l capo ed il maggiordomo ricererano con eri- 
dente sodisiazione le istrugioni del conte, sa 
pendo per esperieaza ciò rebbe loro frut- 
tato ua pranzo di parecchie migliaia di rubli. 
— Ricordati bene, noo dimenticare le cre- 
gie lo creste nella suppa di tartarughe 
ta no dunque tre piatti freddi 
domandò il cuoeo. f ch 


— Mi pare difficile ehe ve ne siano 
tispose il conte, dopo ua momento di silensio. 
— Bisogoerà dunque eamperare i grandi 
storioni ? chiese il maggiordomo. 
— Certamente | E, d'altra parte, che fare, 


se non cedono sui Ah! mio Dio! sta- 


pressi 
vo per dimenticare un sesendo antipesto | Dore | dendo 


ho mai la testa ? 


— Dove mi dei fiori? 


Lunedì 10 settembre 


cui può trascinarla una demagogiea sorrecci» 
tazione. 

Sì direbbe che in Italia non vi sieno che 
partiti avanzati; i partiti conservatori, auche 
{ più liberali, che pur sono la gran maggioranza, 
paiono scomparsi nel momento in oui le mi- 
noranze pretendono dividersi la sovranità na- 
sionale. 

SI s000 impadroniti della Monarchia, per 
anoullaria prima e farla apparire inutile, pol 
per disonoraria. 

Non sono ia verità malaesorti, e non sl 
può dire che non conoscano l' ambiente e non 
sappiano gorernarlo, polch ione pub- 

nche artificialmente creata, vogliasi o 

Essi sono giunti già al pusto 

Italia, ch'è una nazione conservatrice, non 
può essere governata da altri che da radicali, 
più è meno all' inglese — Crispi è un radicale 
marck ed tà del genere —; 
dell'Italia monarchica parlano come se 

ne potessero disporre liberamente soltanto | 
repubblicani. Dal loro panto di vista non han» 
no torto. Hanno torto gli altri di abdicare 


008). 
L'on. Ferrari chiude magaifcamente bene ; 
« Per la nostra dilela Romagoa non vedo 
she va rimedio ; nella vita della libertà e nella 
vita di lotta prenda ogeuno il suo posto senza 
debolezze e senza esitazioni e l'intolleranza, 
mala pianta d'una falsa edueazione politica, 
sarà per sempre estirpîa, » 
Tutti al loro posto non vuol già dir sop- 
pressione di tutte le frazioni conservatrici. 
Eppure basta aneordil fascino del Re a Il- 
berare uns Regione dalT'errore, perehè l' Irre- 
sponsabilità del Re è scritta nelle Costituzioni, 
ma non la riconosce nà il Popolo, nè la Sto 
. Il Popolo, come la|SStoria, fa appello al 
Re, e lo giudica da quà che avrenne. | mini- 
stri spariscono di frorte al Re, e il fascioo 
del Reè ancora immens, Ma non è vero che 
la Monarchia sia buona e tollerabile, a patto 
di rassomigliar più a una Repubblica. Allora 
‘eggimi; non 
taggi nè dell'uno, nè dell'altro. 
—“@@—@<—1116 


Dalla Relazione del Giu). dell' Esposizione 
di Londra, crediamo opporttao togliere quanto 
, pei produttori di vini ia Italia 
Noi vi chiediamo di far tonoscere al vostri 
rionali, così mellifluamente quanto 
stra sonora liagua lo permeta, la nostra opl- 
nione ; che cioè sarà impassibile di ottenere frutti 
—__________—__m6 


dugento aranci. $' imballino bene e si coprano 
di feltro! 

Prese le disposizioni, egli si disponera ad 
andare a trovar « la sua contessina » ed a ri- 
posare un po’ da lei ; allorchè ricordatosi di 
n raccomandazioni lui dimenticate, fece 


nagiooe riposata leggersasi 1 buoni risultati di 
una vita tranquilla 

— Ab! ragazzo, ii gira li ca) 
vecchio cont 
oscupazioni 
i cantanti del reggimento; ci satà anche un' or- 

li ziogari ? che le ne pare? A voi 

altri militari pia 
1 primati ero, caro bibbe, lo commello © 
il principe Bagratioo, quando si preparava alla 
battaglia di Schéograbes , pareri meno preoe- 
cupato di voi oggi. |" 

— Provati, te lo consiglio, disse il veschio 
ocetò 200 Sale’ eoerà fe 


Jente, aggiunse : 

Keco la giorentà, Pheootista; essa ride 

alle spalle di noi vecchi, 
— È vero, Eocel 


disse il 


, Eocelledsî; ma non chiede se 
non di maogiar bene ebever bene; quanto ai 
preparativi ed al servizit, non se ne cura. 

— Proprio così, séamò il ì 
rate tube le maoî del fio: «1 tatgo) Dir 
chino, mi farai ìl piaotre 


ì, ella disse, chiu- 
gi ni: olo alla vostra 


fermentazione, prima di esporli ad un coneorso, 
o di offrirli al consumo. 

Maggiore attenzione dovrebbe 
prestata alla scelta di fusti bea condizionati. ! 
pregiudizii del consumatore inglese son ben co- 
nosciuti da quelli, il cui uftelo è di affroutarli 

ulla ha avuto maggior effetto di arrestare 
del viai ella stima del nostri con- 

juanto la maniera Imperfetta e inutil- 

quale troppo frequentemente 


sono stati spediti. 

Per i vini di Marsala nol facemmo speelali 
assaggi. Una critica sopra spedizioni falte da 
Ditte sì antiche © rispettate, quali figarano nel 
concorso dei vini di Marsala, non può che riu 

all'abilità 


laduoiamo ad esprimere una speran 
non sia lontano il tempo, in cui i produt- 
tori di vini di Marsala riusciranno a tr 
taggio dal miglioramento del palato ioglese, e 
spediranno i loro vioi maggiormente inveochiati, 
e con quel tanto di alcool che è naturale al vino 
medesimo. Col receote trattato colla Spagna 
il 


jucchero come non 
aggiuole al vino natu- 
l'ingiustifcatamente 
mitata consumazione del Marsala, come dello 
Sherry, confermi questa nostra osservazione. 
Quaato ai vini da taglio, dei quali avete 
creato una classe, abbiamo poco da dire in fa 
vore. Il nome di vini da taglio fu male scelto, 
e questi vini farono altrettaato inconsiderata» 
mente spediti. Di questo siamo conviatissimi. 

1 vial d'Italia, i vjai tipiei, per così dire, 
sono così buoni, ed in tale quantità, che nep- 
ire nel loro stesso noi crediamo dovrel 
essere sottoposti a tentativi di miscel 
terazioni © tagli a capriecio, per raggiuogere una 

falsa, artificiale, ed immaginaria eccellezi 
Aleuni dei vini spumaati pro» 
messe. Non vi ba vino fiaora che sembri di pos- 
inerenti 
nello, 
na, ln Francia. L' 
uesta Esposizione 
‘hampagne, e nol 


ato al Vermouth noa possiamo soltanto 
iu questa Esposizione ha mostrato di 
essere buono abbastanza da poter 


di venire; io lo ioseriî 


lsò gii ocehi al elelo e 
dolore profondo. 
mio, è assaì sventura: 
se quanto si vociferà è vero, è orribile; 
ma chi poi lerlo ? Quel gioriue Be- 
sukhoff è ua'enima sì bella e si nobile! Ab! 
sì, io lo compiango di tutto cuore, e farò tutto 
quanto mi sarà umanamente possibile per con- 
possi 


che 0’ 
po padre e figlio. 
— Voi conoscete, nerrero, Dologhoff, il fi- 
glio di Ma inorna, disse Aona Mikbailorna 
ind. pai a mesza voce ed a pa- 
late, quasi lemesse di compromettersi. 
Ebbene... è «lai» che lo ha protetto, ci 
casa « sua » a Pietro 
giuata qui, coo quella 
to, e il povero Pietro 
è, dicesi, oppresso dal dolore. 
A dispetto di uo desiderio 
pel giorane eonte, 
e i messi sorrisi di Anna Mik 
sciavano trapelare una farsa aneor più viva per 
quella « testa matta »,com' essa chiamava Dologofi. 

— Tatto ciò è bello @ buono, ma bisegua 
che venga al club... Si distrarrà e serà up bao- 
chelto fenomenale ! 

All'iadomani, 3 marzo, alle due del pome: 
figgio, dugento cioquauta membri del club io- 
glese © cinquanta iuvitali aspettavano per prai 

l loro ospite illustre, il principe Bagration, 
eroe della campagoa d'Aust 

La notizia di 


il suo viso espresse 
buon 


duaque, chiesero ad ua tem» 


usterlita ave» 
fa colpito Mosca di stupore. Fino a quel mo- 
mealo la vittoria era stata sì fedele ai Russi, 


ordinarie. Allorguando, nel decorso del 
bre, il fatto fu divenuto incontestabile, al club 
ove riuai! tutta l'aristocrazia della 
città © tutti gli alti digaitarii informati, 
aria di essersi data la per non 
far alcuna allusione nè alla guerra, nè all' ultime 


ia. 
1 personaggi influenti, che di solito davano 
l’aire alle conversazioni, quali il conte Rostop- 
cine, il principe Jury Viadimiroviteh Dolgorukofi, 
Valuief, il conte Markofî, il priacipe Viazemsky, 
non si mestravaco al club, ina si vedevano la 
brigata, e i Moscovili, avverti per l'or- 

linario, come fl conte Rostoff a non espri 


difficile spiogaroole cos saran cen ta 
sa prudente. grossi, simili al 
uri che este dalla le della deliberazioni, rice» 
rarono al elub,e diedero il loro parere; tutto 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


pecialità dell'Italia, La nostra lista di diplomi 
ia questa classe l'abbiamo compilata con pi 
cere, poichè pensi! esservi probabilità che 
questo vino amaro sia necettato dal palato gu» 
scettibile del coosumatore inglese. 
Vorremmo dire altrettanto, od esprimere 
peransa per | liquori italiani. Se le 
peso presso | 


no l' eocs 
immercio, non possiamo riconoseere nei loro 
liquori il minimo merito, nè nella loro fanta» 
stica originalità, nè nelle loro iusigaificanti f- 
mitazioni dei liquori di fantasia di altri paesi, 
i più grave difetto 
alc001 adoper 


tura dell' assaggio di circa 10 
jome quella che poi 
Pesia 


n 
l'obbito, nel quale gli altri gli ero tirati, 
abbiamo proposto per essi pochi, pochissimi di: 
plomi; e confidiamo che in avvenire i liquori 
d' Italia possago essere esaminati da uu giurì 
più esperio, probabilmente composto di farma- 
cisti, droghieri e prolumieri. Quanto ai diversi 
ichetta Chartreuse, vorremmo 

piegaste al vostri espositori, che questo ti- 

ta proprietà dell'Abbazia di Char- 

dei successori; cosicehè la veodita di 


essendo ultra jures 

a giudicarli. | vostri amici italiaui forse 
non conosconi ultamenti di receuti processi 
e di positive iogiuuzioni, olteaule per leg 
questo paese. 

Crediamo poi che dovrebbe perseverarsi 
forlemente nel tentativo di produrre Brandy 
( Cognae ) col vino d'Italia. L'acquavite di 
vino, della qualità fia qui prodotta in Fran- 

‘alicamente più non esiste. La California, 

gna, il Portogallo ed altri paesi stanno 

succes- 


periori , 
malaltie delle sue vigne attorno 
dicando dai campioni esposti 
speriamo ch' essi non vorranno cessare di cou- 
[ oade sopperire quel 
parere di molti, tauto contri. 
buisee alla salute ed ai malanai dell' umana 
ie, 
la conclusione sentiamo che vi sarebbe tao- 
to da dire sul soggetto dei viui italiani, chè dob. 
biamo chi: scusa se non ci siamo potuti 
trattenere dal reudere questa relazione di una 
certa luoghesi 
Possiamo ad ogal modo chiedera le airoo» 


a 
ridiveatò per essi di una chiarezza ineluttabile, 
le il 


missibile; la disfetta dei Russi. Da quel 
momento, io iuili gli angoli di Mosca 


ali, 

alati eroici. Ma l'eroe degli eroi era il principe 
Bagratioo, che si era coperto di gioria a Sehòa 
Graben e ad Austerlits, ore sol> avera saputo 
conservare la sua colonna fa buon ordiae, men- 
tre con essa ripiegavasi e difende 

la sua ritirata contro ua nemico di 


8 
tavasi in lui il semplice soldato di veutari 
soldato senza protezioni, senza intrighi, che pen- 
baltersi pel proprio paese, € 
del resto, alle memori 
della campagna d' 
lenza, le 
accumulato sul suo capo, si accentuavano ancora 
più vivameale col contrasto degli onori resi a 
Bagration, « che sarebbe bisoguato inventare se 
noa fosse esistito, » come aeva delto ta giorno 
quella mala liogua di Schiachine, paro. 
parole di Voltaire. Non si periava di Kutuzoff 
se non per biasimario e accusario di essere una 
baaderuola di corte ed ua vecchio saliro. 
Tutta Mosca ripeteva le parole del principe 
Dolgorukofi: « Per rimenar la pasta il pen s'af- 
fina, » consolandosi della disfatia attuale mercà 


costretti di trattenerlo e supplicario a moderarsi. 
Ogni giorno citavansi muori iratti di co- 
raggio compiuti ad Austerlits dai nostri soldati 
e dai nostri ufficiali; questi aveva salvata uoa 
uello uecisi cioque Francesi, 


si 

Jo, narravano che, ferito alla destra mano, 
aveva preso la sua spada colla sinistra, ed aveva 
contivuato bravameule la sua marcia 
Quanto a Bolkonski, nessuno diceva n 
suoi più prossimi paregti soli dolevansi della 
sua morie prematura e compiangerano la gio 
vane moglie inciota e quel sue bizzarro padre. 

( Continue. 
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s3 srt 'Assicurasi ebe alla riconvocazione della Ca. tile di Venezia. si ioni rebbe potuto prendere l'i sO 
E'asema al’on.:Beia. mera Floquet lerà il progetto di revisione. Seduta pubblica. | a 
Poichè tanto ne pai È La Camera sarà rinnovata per un terzo ; il Se- 4. Ri di N. 354 elettori del Con imento testò acceno to, h |. 
stra ripugoansa al pettegolezzo, ne faremo cen- di Chi nero A = tributo di omaggio a due vo 
i Chioggia contro la deliberazione veniva reso lar6, ro cmpagaia i uno defunto, 


no anche noi. 
Il Popolo Romano così specifica l'ac. 
+ Siccome non secade ogni giorno ci 


1888 della Deputazione proviuci 
sospesa la proclamazione a consigliere prot 
ciale del sig. Achile Brusomini Naccari. 





Alessaadro de Daninos, V'altro ancora 
icon il barone Ermagno De Lutteroth i 
defessi. pel progre- 































































































































































































































































riscaldi qualche chiodo ad una corazzata on: | cRngrati s cain 
pr mio e dci di artioli otro sen Bali di dr meri dl cosi qui avro, rat dl 800 [E 
l'on, Brio, si è venuti fuori con una novilà, ® | Sera: ne dei signori comm. Deodati e car, Berchet, s02- Di tale progredimento e di tale prosi . 
cioè colla compra fatta dal Miulstero della ma- Si ha da Limoges che tre compagnie di fan- | duti per ant E È dazione di co pd n0 fade ai Benni storici pubblicati dl e < 
ja di aleuoi libri e riviste (per un miglisio | teria @ uno squadrone di cavalleria sono partiti | —6. Proposta di modificazione al perimetro Per ed seguenza erano presenti — oltre al | ne nel 1878,e, per l'ultimo decenni li fs 
lire cirea ) dall'ammiraglio & riposo comm. | pei borgo di Corrèse, ore avvenne uno scontro | consorziale dei fondi interessati nelle opere idrau- "P©mbri 1UIMIA della Presidenza, alle altre cariche | per il Ramo vita, che costitui [fl 
D'Amico, il quale poi, come eaparra © comE | tra scioperaati e soldati coa parecchi feriti l'a | liche di seconda categoria sulla si lel Piave € 9 Vo forte Boymer. isti ruppresectauti | Bel confrooto tra gli anni 487 pr 
regalo, avrebbe assuato ll’ incarico di fare, coa ati. A Gauches Saillaat erano 500 è destra del Livenza e del Montic ben 2074 ar oi tche I priacipali | "enisonto, che ora esporremo in poche cifre car: MRI = © lle 
ra firmata da ua viguarolo, una eroica che volevano penetrare | © ‘°7, Proposta di modificazione dell'art. 46 del "aPPreseotauii delle meompagai Sonin Piscita che io questi ultimi 9 anni il n 
| Regolamento 13 novembre 1882, modificato col deve, quali $- E la - Podmanicrky, deputato | voro si è raddoppiato ; ecco coteste poche cifre | > 
| R. Decreto 30 novembre 4884 sulla pesca ma- 2i, Parlameno, ent, ali dl! comm. Federico | auge - Capitali -— Redit Premi inci Riserva di È Î 
tima. sa h 04 mento italu 
| n il comm. A. Pavia, il cav. A. La, di 
Dese ie. Ì Hei Conto consuntivo provinciale per l' anno Jacob Len "e ig «perno da smi saggista 125050 asotonsta 150: i sorta 
5 x lott. Calzavara, segretario della Li "| {887 + 113,887,627 302008  5,205,57 07 | La 
Brio, il quale ba dovuto dicono; per 20a Gar vie: mono la Alemsae a | gag. Dl tncio preventivo proviociale per l'anno a for muorere il quale dal suo ufficio, dota era | E per ii bilancio 8, Rami Incendi, Tra | impiegati 
ni fa molle pronta bandiera splegata. La situazione v aggravaudosi. | Proposta di applicazione di una bar non ci voleva the questa solenne Ficor=, | sporti € Grandine, la E Lal pthrerifaa trimonio 
tire tap cata di difesa luogo il ironeo di sti I seguente prospetto , che seg! .) 
Magi se 11 preto ferito mortalmente Cillo dalla Gooce di Brosdolo e Ca Perqus. rapporto della Direzione sul bilancio del Lyltimo decenaio ; eccolo : corso di 
pare un articolo tte, SI NL Roagosta di contorse per ia comi priva con un esordio ispirato al pen- qlla 
el Viceversa, quei ci piegati i: 
| pipi illo tire, obbligandosi | Telegrafao da Parigi 8 al Corriere della | D® dei tratti di nirada perrineiale seorrenti nel: piesti 
Ù a scrivere degli artieoli, una meschinità, CH ca riv usare. Ù i dune ui eretta Premi incassati Premi a termine che di 4 
(Id per noa dir peggio, che fa nausea il peasare | Noli Rennes confermano cl mat Bissoro dei meriti o mor ca 
| il ll alla convenienza di smentiri da cui fu colpito il curato tes LINES Ja cerasa prizioe 0 Dona-Por- "ride gione de 
i «_Se e' è paese dove gli amministratori è moriboado — me 4878 | L 1576859633 | L. 22,567,53340 L 4,159,92343 ultidieto 
Ibi dello Stato possono ben vantarsi ( prova sia che ri Proposta di conero Per alaFGAmeDlO | 4879 | > 16363,70763 | + 2359394588 | » 435078878 G. Colz 
| fialsoono tutli col lasciare la famiglia nella mi- i Spivtemerione della elrala provinciale nell'in-| 4830 | , 17502001588 | » 27,27112893 | » 3995 858.— - 
seria ) di procere con rettitudine scrupolosa è | di una palla, si trattasse dell’ iavolucro di uoa ag Pf cosrilg della Società Liceo mosienie ' 158! » 17/076,700.93 » 33/016,741.48 3/855,100. 
\Ifi senza dubbio il nostro. » Beneieito Marcello, per la continuazione per na | 1882 |» 1812014605 |» 50.02482438 . 4059730. Cor 
i} © mom vuole Eccellenze. TURCHIA quinquennio del sussidio provinciale e per l'au-| 1883 | - » 18,340,03010 » 43,385.206.48 » 13,093,300.05 4/000,097,50 
| pi x Uitato dello siesso alle LU 2000. 4884 | * 1948002203 | » 4393433830 + 413,621,990.13 4173282250 
if pre la Colezione dlto egg decreti e opel prata a stttaione di una piazza a | 1885 |» 1942069720 |» 4650634090 * 43:200,20435 5239/940538 
Jovernative compi vvoca | t 6 | + 4487036405 4 44.390,642.70 n 
'Percellì, Palermo, lip. Carini, 4864 ) alla Una corrispondenta del Temps ha | parti. | carico. della. Provineia mi collegio Principe di i; FIRaaE 4 “= oe rta 1 1464039630 Pernteri 
gina 43, n. 70, s' imbatte iu ua decreto così | cOlari di questa festa: Napoli ia Assisi | I pica tatti 4 
intitolato : « Le regate di Priokipo — la più impor 46. Proposte per le rinnovazione del contrat. È sagli 
‘Alelizibne del titolo di Rovellonze con delle isole dei Principi — sono Sete to per por nsssee sule lioce Venezia-Chiog. | inistri pagati dall' origine della Compagola io tutti 
33 lissime. Esse hanno avuto luogo in un quadro | gia e Chioggia-Cavarzere. i DE 
È e del baciamano. Vegima, ono Denso tito, fertoato dall utteso | © 47. Proposta di sesdilo per le serigenione | smile cite gi dell cha nl possono chiamare 7 | Li tro aborto di È. 8,85,0 dPR, Paue 
è Segue il decreto, ch'è del tenore seguente: | jsole e dalla costa d’ Asia. La presenza del duca | Venezia Cavasuccherina. e e i onto pegaiere, meggiore di LUI 5 duello dn 
Iraua È Virromo ExanveLe richiamato grau folla. La 18. Domanda del Conitato della Crose Ros tieta, verremino, sulla scorta del bilancio generale | dell'anno 1886. i gi ria 
Giuseppe Garibaldi , Comandante in capo tutti pa- | sa italiana per la contiaizione del sussidio Pro» ‘ riveduto ed approvato e qualche particolare sul- | | | Come ben si vele, l'annata, (u ci elettori. 
delle forse nazioni ia Sicilia, ia vilà del po: Le: VISCI!: Proposta per la coetionasione. del gus. | !° Bertone dal 1627. V elasticità del Bilancio della Atiunion " puaziato 
teri a lui conferiti : I Propos : tica, rese insensibile l' urto. commer 
Considerando she un popolo libero. deve | giorna sidio all’ Ateneo veneto per premii da conferiral Bllanelo A. — Assicurazioni vi lea proposito di riserve GNde ui tive son 
n Nol ( hè il | in seguito agli esami di storia patria. È P Li 
Purg egg ara Corento dal pas: SO Donsanda: dela presidenza. dell'Ateneo | | Nel 1887 lo proposte presentate alia Società | soneio di ricordare che la riserva di prei gusopit, 
sei o; 9 l'importo di L. 3,0 uoD su 
Dream: n veotio dieta ad otterere una sorrenzione a fa- | furono 403, delle quali (HO per Le 270en Ra | orto anno, l'B0 e dia per eoto dei pre dita, ve 
Art. 4. È abolito il titolo di Eecellenza , foghilterra russia. I | di consultazione. Agsitagendori le N. 409 proposte per L. 2,728,747 i sioni, vollero 
por chiechessi . Hiitlodi Gola Serio stasionerio italiano, banco | | SÌ. Domenda del rettore del Seminario ve- | rimaste da evadere alla fie del 1886, sì ba un |, Notevole è poi la cifra di L. 4O.817.M15 a 
8. Non si ammette il baciamano da ì pei seovile di Portogruaro per ottenere un sussidio | totale di che rappresenta il portafoglio complessivo Noi 
tro uomo. i aio asono di ertoerd i Olvertse rico: N. 4846 proposte per L. 30,717,609 di ca. | Assicurazioni essuote per un periodo d' ani 
Art. 3. Il Segretario di Stato dell'interno 22"Domenda del Munieipio di Cavarzere per ' pilale, e 55 per L. 83,160:— di rendite. Il Ramo Trasporti neanche lo scorso 
4 incaricato dell' esecuzione del preseote decreto, da Ì, torasado verso | ottenere ua sussidio a fatore della Scuola fe-, Di queste ne furono tradotte ia polizze 3794 per L. 24,143,742 | prese quell' aodameato risolulu che era in mr 
Firmato: G. Ganmato. | il punto di parteoze, passa itelli | stiva di diseguo. le, e 83 per L 82,002:— della Direzione di imprimervi j € ciò avvenue) 
Il Segretario di Stato dell'interno a vapore inglesi e russi che facevano ala 1osie- 23. Domanda di Angelo Cucito per ottenere | lendita ; meglio, non avvenne perobè la Direzione non | 
F. Cuusei. me eon le imbarcazioni cariche di spettatori, | un sussidio a favore dell' Asilo infantile Nicolò , "fetate o neo perfeziona * 708perL. 3,895,511 | creduto ancora giuato il momento opportuno d 
apitale, è 2 per Lo 3558— te | ribassi del prezzi che una concor 


dai battelli partivano urrà o d' iacoraggia' | Tommaseo io Mestre, da lui fondato e diretto. | di Reodita 
dell’Annunsiata | mento, secondo che l'una o l' altra delle bale- 24. Domanda di coucorso nella spesa per | Ne rimasero pendenti » 346 per L, 2,678,356 Juipea sen taptnte So6sig la 1 pra 























: niere prendeva il vautaggio o si lasciava oltre- | l' erezione di uu monumnto sullo scoglio di | di capitale. 10 scorso furono per L. sibilità 
Più attiano colate dell' Aonanziata è I | passore. Sì sentiva negli urra e nelle grida, l'e- | Quarto commemorativo dell spedizione dei Alte. | ioni prese per L. 85,823:85; Breniaa 
generale d'esercito Eurico Della Rocca, nominato | $pressione ardente delia rivalità, stavo per dire 25. Proposta sull’ scerleramento dei lavori nistri, netti di rimborso dei Riassicuratori, duta di 
nel 1859 dopo la campagna che fece in qualita | dell'odio che divide le due azioo di riceasimeuto della Provincia. | la un altro dato molto importante e che | re 85,968:43. che il ( 
di eapo dello stato maggiore di S. M. il Re Vit. « I Russi haano battuto gi' laglesi, che, 26 Piano di sistemazione dei Icsali ad uso | dà ua idea dell'entità e dell'incremento del la Il Ramo Grandine fu nel 1887 abbastar manere 
del 456 


torio Emanuele, e iu ricompensa degl’ impor: | d'altra parte, nom sono siati più fortunati ia | del Consiglio provinciale «degli uffcii della De. | voro che la Riunione Adriatica ha nel Ramo | rimuneratore. L'iutroito di premi fu di | 

tanti servizii militari ch' ebbe occasione di ren» | U0' altra corsa con imbarcazioni da guerra ot- | putazione nel palazzo delli Provincia. vita, sta nelle poche cilre seguenti 3,343 866:43 cioè di L. 10424673. superior. 

dere al Re e al paese in quel N 27. Comuuicazione dela dichiarazione fatta | Alla fine del 1887 le Assicuri quello del 1886. Le riassicurazioni ammontar.Vi 
Il generale Della Rocc R gl' loglesi pretendo- | dalla Società delle Guidotie centrali venete di | gore ascenderano a L. 113,887,627 di capitale | a L. 986.631:75; i siuistri a L. 3,629,596.03, c 

al matrimonio del Duca non poter dar corso alle trattative per la co- |@ 2 L. 302,008.— di rendita, ripartite in 24838 | L. 140,140:24 in meno a quelli del 188! 

conte Balbo, Grau Maestro della Casa ducale, e | sbb® atruzione della Guidovig Mestre Mirano Noale. mento ottenuto nel 1887 in con- Gl' interessi che nel Bilancio (8) figu 

28. Comunicazione della sentenza anuo precedente fu di L. 9,375,716 L. 419,454:27 si suddividono così: ù 
















ro i senatori Durando e lr come ieri Pi "della. Gorte di r ; n e al LETI Ott si 
icemmo per errore, credeodoli i più anziani _ — P cassazione di Firenze | nei capitali e di L. 74,794 nella rendi : sc 
dollari dell'Anpuosiata. : ittadi sella susa iaeciata a) Governo per a rosa: | arotati. well sno suino aL: 5303378: I I Ai REI RAT 
raesaso: di din o p08 rsnorsrerfiai x È 131,831:47 Joteressi delle Ca dei 
Processo Severi. e cittadine 29. Comuuicazioni delle deliberazioni prese | icastati nel precedente ano. BIZSRIOST Resi Bresso Baasiari i iti 





d'urgenza dalla Depouzione provinciale. 1 capitali posseduti da questa Sezione frul- Hi Credito, 
timento contro il Severi, accusato di'omicidio la-Bon: tarono circa ua milione di lire, e precisamente |, 2,16230 Interessi dei prestli ipotecartuia 
preteriutenzionale, per aver ucciso una fioraia, Îl I, ja ia questi | 192 È . » con pegad. e 
amante. Godiamo intanto di vedere matrimonio delle LL. AA. RR. direttore di |. Gli esborsi fatti per 421 decessi e per 11 | , 28,430:25 Reddito netto degli Immobili. \N. 
sota pe iL init palese pm iamerativi Tic | assieurazioni miste maturatesi, dedotte le riassi- do, 


da _— 
dei dibatti p curazioni, sommarono a L. 1,290,107:65, e furono 
posizione dei dibeltimenti a porte chiuse, quando | « 4 S. E. il generale co. Roffuele Pasi, (09 incarico ufficioso, | cioa minori di L. 8i,147 di quelli dell'anno |" 4149427. 


primo aiutante di campo di S. M. il Re stameoto degli precedente. Una differenza noterole risultò dalla valu3 
Torino. Si tratterebbe di A forte presidio di questo Ramo stanno le | zione degli Effetti, posseduti dalla Compagiyg, 

Riserve matematiche, le quali rappreseutano la | 8! corsi del 34 dicembre, perchè i timorico; po poli 

somma di L. 22,607 759.67. Deducendovi la ci. | prossime complicazioni politiche, misero ia isco di dissidio 


A Firenze fu teauto a porte chiuse, il dibat- la 10 settombre 



















fuori la solita questione 
ponsabilità. L' accusato dovera essere n 

irresponsabile. Qui togliamo dal Don Chissiette abile affetto streltameote legata | a Rialto dove l'attuale sde della 

uu cenno sulla requisitoria del Pubblico Mini saluta esultante il lie- | diveuterebbe il palozzo li giustizia 



















stero: compie a Torino, e prega | oltre che age e retdere più prooto il di | fa di L- 2,374,102:33, parte che spetta alle Rias- | piglio le Borse quando l'anno volgeva al + memore 
"È Da quello dusque che ho potuto spire, | V: di re alla Maestà del Re i sen- | sbrigo degli. affari, porkrebbe. uu notevole ric | sicurazioni cautamente prese, la somma delle Ri | ‘ermine. Questa dilerenza non pesa però sul seguala‘ 
{l cav. Hermitte ha ricostruita nella sua regi limeoti del suo riverente omaggio. sparmio negli afîiti. È èro che nel pal serve del Ramo vita si riduce a L. 20,233 65; sultato del Bilancio, imperocché si essa fece 
mente in vista di 





la quale segna un aumento di L. 2,090,3: froate le Riserve, che, preci 


ia tutta la vita del Severi, escl Per la Gi ici detto 
toria tul veri, escludendo assol + Per la Giunta municipale alte sarasno secessariefielle riparazioni e quis» | 1a Soatronto di quella dell'anso precedent questa eveatualità, erano state appariate nerd 






















tamente la pazzia e dimostrando come il suo À T ù di bisognerà spendere; da è vero altresì che co Ù ‘ 
delitto noa fosse causato da una forte passione teste riparazioni occorrino ad ogni modo per L'utilità di questo primo Bilancio (4) asc ni scorsi anzichè ripartire l'utile derivaidi* le cons 
amorosa che, se non a scusario, varrebbe alme ragioni di sicurezza putblica. SL: SIA IIOTI, delle quali GOSIARI Rein prisal dea Carli 
no ad attenuarlo. * Conte Avogadro di Valdengi Secondo questo profetto Î' Ufficio del Genio | !290 agli assicurati con partesipazione agli uti Il minor valore degli Effetti importa : 
Questa requisitoria, ch aiutante di campo di S. A. fil Duca d'Aosta | civile verrebbe irasporido nel primo piano del. | li () per cui utilita spettante alla Compagula | L- 451,242:35 per quelli della Sezione Vita Bu 
la abbastanza acuta. Toriso. l'edifizio al poute di Csoonica, attuale sede del | a L. 253,316:18. cio (4), e 
lico Misistero, pur nos « la questi giorai, in cui il pensiero ed i | Tribunale civile e correrionale, . | la chiusa ella recensioue di questo primo | * 243,012— per quelli del Bilancio generale (8) 


circostanze che pole. | voti d'Italia sono rivolti alla Casa del suo Re, | ria delle Ipoteche vemsebbe trasportata al secon. | Bilancio, diremo che i sinistri pagati dal pi 


‘è basato molto sopra | Venezia, comune esultanza, manda al valo- | do piano dell’ edificiastesso. sono di esercizio (1854) a SI dicembre p. p. | L- 694,254:33, ma fu cosa 














cei 
certo taccuino del Severi, nel quale egli | "090 Principe ed Caen Sposa le più Così resterebbero liberi i locali attualmente | "2Eg!u0sero la somma di oltre Trentadue milioni. pene ben circa dor riguadagi lavori p 
va le. entrate quotidiane della lo che l' auspicato coni iti dal Geni le, lancio generale (8) presenta uu utile erano è 
Lvrpafioa Petr) fioraia che ta co Pinze tagged) fe potrei Bilanelo B. — Incendi, Trasporti, Gran: L. 786.838:68 al quale va aggiunto |' ta 
È considerando Jeliistrettezze in cui si « Voglia V. E. farsi interprete di questi | ed arti per lasciar Gli affari del Ramo Incendi riuscirono pai trasportato dal Bilancio 1886 di 
seotimenti presso le LL. AA. RR. il Duca d'Ao- ll comm. Pinell — il quale, accompagnato | sivi nel 1887, e ciò per la straordina! .08 


ata © la Priocipessa Leti da Ù uratore del Re, ha ispe- | di sinistri avvenuti, che colpirono 

é « Per la Giunta municipale ziouato i locali — partito ieri, dopo aver non questa sola, ma tutte le 
Gua « Il ff. di sindaco, Tixroro. » tato il presideate d sezione della Corte d'ap- Il lavoro s'era bene : sì iotroilaro- L. 59,690:09 per la tangeute del 10 
«Qi Questione anche - pello comm. Pedi e il reggente la Procura | no per premi L. 14,440,838:60, cioè L. 237,886:85 ilo devoluta al 
dal puoto scientifico, cita un brano dell'ultimo s generale comm. Ldbht, e si è mostrato compre- 
Solume dell'amico Eorico Ferri, nel quale si | _ * 4 S- 4- I. 1a Principessa Clotilde Savoia- | so dell'utilità di losì fatti cambiamenti e di- 









L. 730,977:74 in totale; dalle quali devesi dedurre 



















condaonano le esagerazioni che da qualche tem. | Bonaparte Moocalieri. » 9251985 mpetenze del doficent 
po si riscootrano nell'applicazione dell’ antropo- « Alla virtuosa figlia di Vittorio Emanuele, erogai da lirettori e dei revisori 
logia penale. » alla Madre che nel compimento di un voto ar- 76,832:48 1 » "29,848:05 per il 5 per cente al 










1 giurati diedero verdetto affermativo, colle | deatissimo vede oggi bello di ogni più lieta spe- Cassa di prevideoza 6 








attenuanti. A dee peer) Venezia invia il suo affettuoso | bi n di sepphen degl'im- 

. l) 1 piega! la Compa- 

Diem aio fate | CE i Si n 
cl 'ubblico oi , Gar. . pl TBPOLO, » vi 

i pica "| pa ano gno a ppc 









plo, ma nou 





ore 10 pom. 
teoeule nel 
cae sì era 
vericana in 


vo, al quale 
peguo, fatto 










lonato, e dove 
io a due vo 
' uno defunto, 


prosperità fan- 
dalia Direzio. 


il bilancio 4, 
1887, dal quale 
boche cifre car- 






Riserva di 
premi per 
conto sociale 


Incendi, Tra» 
eloquente sta 
il commino 















e, per com 
tit) di quello 
pier. 

Vorttiva, ma 























i fu di | 
superionVÌ 


na 
ì delle cat 














generale (8) 


fa, € questo] 
jadagnato, 
uu utile di È 






di fi 

di destinare al fondo comune della magi 

Cassa di previdenza degl” Pe | sugli oggetti di moda, sulle pelli, sui zolfi eee. | 
quale straordingria dotazione nell 
ricorrenza del cinquantesimo ani nisse convenzio: 


























ità di voti — di ripactice uu dividendo | platonica ma svanì ne' fatti, giacchè la Franci: 


priui 52.— per Azione con 


versario della fondazione della Com. 


pagoi “ pae 
e di trasportar: e 
chiusa, vogliamo, a tranquillità de- | Spagna, al Portogallo ed 


E qui 


| Volera che quasi tutta la taril 


jori a suo vantaggio sui vi 
italiana dive- 
difendendo, non si sa con 

lesi, tedeschi @ 


compensi molto minori 


gli assicurati, presentare uno specchi» esatto delle | proibitiva la tariffa nostra avete ut 


Itiserve possedute dalla Compagnia al 31 dicem- 
bre 1887 


L. 20,233,657:32 Riserve di premi della Sezione 
ita, 


+ 3,692,591:50 Riserve di premi per le Assi- 
curazioni Incendi, 







ni " 
î 


tariffe doga 


er oscillazioni nel pre: 
ffetti (Distiota &) 
le degli utili della 





» 2,658,445:63 Fondo di Riserva degli utili, 


pica é 
L. 28,598,864:69 in totale, e presentano così, un | È 
complessivo aumento di L. 1,375,95291 ia con 
fronto dell'anno prima ; che se poi si fa un con- 
fronto colle Riserve possedute alla five del 1878, 
risulta che in questi ultimi nove annì esse sì 
sono anmentate di L. 11,873,108:02. 

Souo cifre codeste che servono di iavidiabil 
coronamento a mezzo secolo di lavoro intelligente 
ed attivo della Riunione Adriatica. 

Nel Congresso Generale del 20 maggio p. p. 
si fecero anche le seguenti nomine: 

co barone De Morpurgo, direttor 
» Giorgio Afenduli, revisore. 
» Conte Emilio Alberti di Poja, revisore. 
sostituto. 

La Costa di Previdenza e Risparmio per gli 
impiegati della Compagnia possede oggi un pa- 
trimonio di L. 756,966:77, quantuaque ia td abol 
di esistenza abbia esborsato L. 183, 
corso di 123 impiegati. 

00 1887 erano 235 gl'im- 


7:18 in soc» 


offesa, accettarono la lotta ci 
marico. Furono mirabilmente 


di questo nostro 
ja una Sede tanto importante so! 
Casa Baucaria Jacob Levi 





Corriore del mattino 


40 settembre 


gimeoto sieno mai 












Panegirico di Crispi e del Governo, 


Anagni 9. — Sono presenti Narducci, Ca. 
storiua, Monzilli, le Autorità, molti siudsci ed 
elettori. Ellena, laudito, he 
tamane un disci 
colla Francia. Dis 
mento di controversie non ancora 
leuni, non potendo nega: 
litica avveduta, forse 
ioaugurai 
chille uell' iadi 


live sono 
assopite, perchè 
buon successo del 
dita, veramente 
vollero scoprire”il tallone di 
rizzo dato alle cose commerci 
Noo vollero vedere che Crispi adoperavasi 
con costaate sollecitudine @ siagolare compe 
tenza a promuovere gl’ iuteressi ecovomiei. Altri 
credettero che ia mal puoto si fosse disertata 
la baadiera del libero scambio. Parecchi non si 
vollero persuadere che il Governo, prima e dopo 
ne abbia pesate le conseguenze. ln 
vece era proposito del Governo conchiudere uo 
nuovo irattato più conforme alle nostre presenti 
jscose la pos- 


) 4884. 

Il Governo non accettò mal l'ipotesi ci 
lito il negoziato, si potessero secettare dalla 
Francia patti auche meno farorevoli di quelli 

1881. Benchè sia provato dalle diel 

Fiourens che se la denuncia non fusse partita 
l' Italia, la Fraocia ne avrebbe presa li 


ti foce Il 15 dicembre 1886: cioè 46 
ni prima del termine prefisso, il Governo 
bbe commesso un alto imprudente e colpe- 
, se, credendo che il trattato rispondesse an- 

nostri foteressi lo avesse disdetto. 

necessità di nuovi ne- 

de prudeoza e lealtà. 

io amore per ll 

voluto mescolar® la politie: 

uteressi. È eloquente l'esempio dell 

e dell'Austria che, concordì nel cam 

hanvo mai potuto comporre il 

sorto di ni fa. Sono 

orabili le paroie con cui Bismarck nel 1886 

al Reichstag i pericoli che si sareb- 

o incontrati, chiedendo alla Russia favori eco- 
in compenso di concessioni politiche. 

Ellena dichiara che noa vuole ricercare se 

‘considerazioni politiche no avuto jo- 

i taoto spessi rionovati della 

1 documenti dei Libri Verdi pro- 

fu equo, conciliaute, looganime 

Rella forma, non avaro di concessioni per asse- 

i desiderii di Rour Maaodò parecchi 

I perchè 


primo viaggio a Friedrichsri 
vori paci 


largameute maotenute. Evitò alla 
320, contentandosi del tral- 
favorita, rinunciando 
certì favori speci ti dall'Italia nel 
1881, offrendo riduzioni di dazii che avrebbero 
I Tesoro italiano una perdita di 
la Francia, che spesso sostituì alle 
deficenti dimostrazioni dei tecnici, previsioni 
torno alle maggioranze parlamentari, dichiarò 
che le sue Camere noo avrebbero approvato un | 
trattato che nel suo insieme non «quivalesse a 
lo del 1881. Davauo peso a queste dichiari 
zione tre voti successivi proquuciati sui trattati 
di commercio e navigazione coll’ Italia dal 1877 
jul 4856, e quello colla Grecia, nazione politica- | 


‘mente amica, 
Nel corso del negoziati l' equivalenza diventò 


goò 








peci agli scambii internazionali. Fino al 1883 sussi- 
Sezione Vita, pe 


po: 
agrarie. Lo sbilaocio giunse nell’ ultimo triennio 
ad una media di oltre 500 milioni. Noa pote- 


necessità di riformare i dazii, così sui prodotti 
agrari, come su quelli delle fa . Poichè le 
eceessive presenti esigenze della Francia resero 
impo: 


geoerali. La Franci 
bettimenti delle sue Camere, c' inflisse duri 
dazii di guerr 
mo coi 


Repubblica e le parole dei suoi rappresentanti. 
Ogauno in casa sua perla ed opera come me- 
ione 


ga le conseguenze della rottu 
civile nè opportuno imitare l'esempio di color 
che vogliono mettere in bilancia le perdite so 
portate dai due Stati. Per lui i mali della Frao 


duzione, della circolazione, della fl 
ti tre 


sioni scemarono di 
di 38 soltanto, Onde il 





minore di quella accordata dagli al- 


dustrie che  reclamarano 
li che rispondessero al loro nuoro | 
sselto, della necessità della finanza (*), che do 

largo ristoro si dazii di 


imea! 
evoluzione delle 


Esamina luogamente i fenomeni attinenti 


ua certo cquilibrio fra l'entrata e l'uscita 
merci, ma poi fu rotto, specialmente per- 
hè Il mereato francese si chiuse al nostro be- 
ime e s'iogrossarono strabocchevolmente le 
importazioni de Co jounziare 
la possibilità 
le re coll 


jodar più oltre su questa chica, onde la 


le la conclusione di attat 
i dovette ricorrere all' applie tariffe 
ia, dopo luoghi e vivaci di 


e noi a maliacuore rispondem- 
ppresaglie. 
lena non iateade censurare gli atti della 


lo gli taleate, ma constata che la provoci 
n è partita dall'Italia, e, presso oi, ministri 
deputati evitarono rola che suonasse 

lenzioso ram- 


Non sembragli 


nostre piaghe. Devesi 
i danoì del nuovo reg- 
i di quelli che sarebbersi 
fossero accettate le eccessi» 
. La risposta non è dub- 


non sono balsamo al 
se | beneficii 


rificati, qualora 

pretese della 
Se si fosse concluso ua trattato meno a 
0 alle nostre condizioni di quelle del 1881, 
questo riduceva al compo della pro- 


applicazione del 


404 milioni con grande 


idero aumentare | 

utasi l'e 

rezione di nuovi opificii. Cessata l'iacertezza, 

questo fecondo movimento si acceutuerà. Si fan 

no sforzi coronati da buon successo per aprire 
quovi sbocchi. L'esportazione della seta è 

meotata. Evvi solo ua puuto nero : il vino. Bea- 

chè anche ia Spagna, ci ita della no- 

stra lotta colla Francia, lamenti una grave crisi 

vologica, benchè i prezzi del mercato francese 

Jo poco rimuneratori, tuttavia nou si pusso- 

uv uegare le sofferenze d'alcune regioni enolo- 

giche come € la Sicilia. Il Governo @ 

il loro dove. 





modifienndo la legi 
rendo istituzio! 
ta 


mi commercial 
Ellena couchiude che ba fede vivissima nei 
nostri produttori e nella loro vittori 
Applausi vivi e prologati spesse volte in- 
terruppero l'oratore e salutarono la fine del suo 
discorso. 


() Por dare ua saggio dogli spropositi talografici che 
ci fanno perdere la pasionza, è in questo dispagcio mancan più 
sopra parole intero, che dovemmo sostituire, qui è scritto 
fintanto invoca che finanza !!! 


Combattimento presso Keren. 
Telegrafano da Roma 9 all’ Adige di Ve- 






rona 
ll Mioistero della guerra comu 

spaccio del general Baldissera, arriva 
e nel quale si annuozia che 855 abitanti dei 
dintorui di Kereo, contro i quali Debeb 
operato varie razzie, lo altesero al ritorno, € 
uoitisi aì soldati di Barambaras Kaffel, lo assa 
liroao, ne dispersero la banda uccidendo più di 
100 iadividui € ripresero il bestiame. 

Il gioroo 6 Debeb è rientrato all’ Asma: 

Il conflitto ha poca importanza; tutta 
Massaua è mollo commentato dagli indigeni. 
Sembra che il Comando di Massaua abbia 
to ordine di non appoggiare apertamente 
Kaffel oonostante le sue vittorie su Debeb. o 
vierà invece alla spicciolata degl’ indigeni armati 
denari 6 munizioni. 
Importa notare che Keren dista soli tre 
ni da Zula, che pare si sia occupata per 
ere uva più vicina base di operazioni. Zula 
comunica per telegrafo con Massaua. 

Si assicura juoltre che si spedirà dall' Italia 
































| molto materiale da guerra, essendo intenzione 
| del Governo di adoperare caergicamente gli ele- 


meoti iodigeni. 





0a. Blancheri. 


lla Lombardia : 
Bian 


a Comotto, vedova del cugino 
colta , intelligente e 


L'opinione di un alto funzionari: 
elusione del trattato di commeri 





coll’ Italia. 


Sorivono alla Gazzetta Piemontese : 
Parigi, 4 settembre, 
Sono 18 anui oggi che la Repubblica esiste 








% 
i 


ia Franci 
L. 520,000:— | restringeado le concessioni fatteci vel 1881, ne | stato celebrato con poco entusiasmo. Comme- 
| domandava 


| cedenti. 


Osserro che quest’ anniversario è 


morazioni © feste esterne nessuna, nessuoissima. 


gia, il carcere politico dell'Impero; dice che 
apprese la notizia della caduta dell’ Impero dalle 
donne del popolo che, riunite sotte le fiastre 
della prigione, gridarono : Non 

tore. Fra breve 

a liberaroi. E di 








"Hotel de Ville, il Governo pros: 
ilo. « Ma al domani 
giornalista — mi fi 


ro per i suoi co 
« Garibaldi mi avevi 
per meltersi coi due suoi figli a disposizione del 
Governo della Repubblica francese, ma il gene- 
rale Trochu, con |’ eneri d'un uomo che te- 
meva la concorreuza d'una popolarità come 
quella dell'eroe italiano, eselemò: « Non vo 
gliamo stranieri a casa nostra! Quanto a me, 
se Garibaldi viene, mi ritiro. » E nonostante 
tutte le mie osservazioni, i membri della difesa 
nazionale diedero ragione a Trochu. Eppure, chi 
sa, forse la presenza del capo dei Mille in mez 
lazione parigioa le avrebbe ispirato 
nella direzione della 


LI 
Rochefort continua il suo articolo consta- 
tando che dal 1870 iu que tutti i Goveroi han- 
renato la Repubbliea, e finisce con 
fvado contro Floquet. Ho ereduto 
dovervi citare lo seritto di Rochefort per la par- 
te che interesserà gli Italiani, poichè vi sì trat- 
ta di Garibaldi. 


Ho avuto occasione quest'oggi d' avvicinare 
uno dei i fuozionarii del ministro delle 
nanze, ch'è stato in rapporti con Luzzati, El- 
lena e Branca allorquando vennero a Parigi per 
i negoziati del trattato di commercio. Egli mi 
disse testualmente: « Non fatevi illusioni, ora- 
mettesse il ma: 

si farà più. La 
mera, ma dei mi- 


mo buon volere, il trai 
lo della 
















jga mai più al 
mercio con l'Iblia? 
icurare ch' è ormai ferto 


poca si vedrà di rinnonre con l' Europa in ge- 
uerale i trattati di cominercio; ma è certo che 
la Francia ci penserà die volte, poichè è noto 
che finora tutti 1 trattali che la Franci 
eluso con le nazioni luropee le sono sempre 
torvati sfavorevoli. Quilunque sia il Ministero 
ehe venga al poter te certo che nom con- 
uderà alcun trattato. coll’ 

pubblica e l'intero 

Ecco una conclu 000 piacerà, certo, 
agli esportatori vinicoli, specialmente delle Pro- 
viocie meridionali ! 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 9. — Oré 103. — I miuistri sono 
partiti per Torio. 

Berlino 9. — Il Monitore dell'esercito pub- 
blica va ordine imperiale, alla pubblica» 
rione del nuovo regolamento pegli esercizi di 
fauteria, secondo le disposizioni dell’ Imperatore 

federico. L'ordine dee che il nuovo regola» 





pera! 
rigoroso delle prescrizioni del regolamento. Qual- 

si infrazione ni puoi eo lieesiamento. 
una 





jote. Accordo completo esiste 
no ed il Gabi» 

per! ministri. 
Washingion 10. — È pubblicata una lettera 
di Cleveland, che dichiara che accetta la candi- 
datura alla Presideza dela Repubblica. La let- 
tera è consacrata quasi esclusivamente alla que- 
stione delle tariffe; non fe aleuna allusione alla 
questione della pesca coll' Iaghilterra ; sviluppa 
gli argomenti a favore della riduzione degli ate 


tuali digiti doga 
Lo feste di Torino. 


























folla immensa appiaudì la 
che scese al Palazzo rale. 
Torino 9. — La cità è sempre più animata. 
Gli addobbi delle Vie ti Po e di Piazza Vitt 
nio, per le feste dei fidi, sono quasi ultimati. 
Torino 9. — Stasta giunsero la Duchessa 
madre, da Stresa, e il ministro Brio, 
. Grandissima animazione nella città. 
Musiche nelle piazze centrali, mentre altre por- 
corrono le vie principal. 
Torino 40. — Ld Principessa Matilde, 1 
Principi Amedeo e Gersiamo passano la serata 
al castello di Moncaliiri La cittadioanza @ 










agli sposi. La città, il casbllo, le ville e 
line sono splendidamente luminate. 

Moncalieri 9. — Grabli manifestazioni 
gioia © di ossequio alla 
tircostanti so00 imbandi 
sione generale. Il Municipià ba presentato alle 
Principesse Letizia e Ciotie ua iadirizzo di 
felicitazioni, fi linia di cittadini. 
Domani nuove dimostraziouf d' add 
tenza della sposa, che sarà 
fine del territorio coi 

Torino 10. — Le Pribi; 
Letizia sono giunte a Torinollie ore 10. Quan= 
tunque siano arrivate in privata, luogo la 
strada di Moncalieri e Torindvi furono grandi, 
contiaue e festanti dimostiragbni, con getto di 
fiori. Alla ciuta daziaria furmo incontrate da 
oltre cento cavalieri del co e 
sta dei fiori di domani. Le al 
palaszo reale, attraversando la bittà fra seclam: 
Bionl ealtusiastiche. 












































Probabile fiasco della Turchia | 
per Massana. Ì 
Varna 9. — SI ba da Costantinopoli : Prima 
della firma defiaitiva della Convenzione di Sues, 
la Porta proporrà alle Potenze di firmare um 
protosollo separato, da annettersi alla Conven- 
zione. Il protocollo dovrebbe constatare 
dela Porta sui sooi possessi dalla. conta. cesie 
tale del Mar Rosso, come interpretazione del: 
l'art. 40 della Convenzione. 


Nostri dispresi partiestari 








SCONTI 
Banca Nazionale — — Ranco di Napoli + 
FIRENZE 10 
Ferrovie Merkà. 79935 
990 60 
Tabacchi -- 
MILANO 10 
[Cambio Fraucia 1006560 
7] Berlino 412360 — 





roca Losi sui s0— 
oma 40, ore 3.20 p. Locchi | - 
I ministri, meno Brin, sono o partiti Robe sat SOT 
iersera in tre vagoni-salons per Torino. BERLINO è 
Alla Stazione vi erano il prosindaco  mebiliare 165 50) - 
Austriacha 7 70|Remdita ital. 97 80 


e i sottosegretari di Stato. 

Crispi si tratterrà tre giorni a To- 
ra, Visiterà Correnti i Meina. Tornerà 
@ Roma e partirà quin Napoli, ove 
passerà con la famiglia il resto di set- 















re. 
La capitale essendo oggi a Torin 
mancano completamente le notiz 
'inaggio lombardo arrivò oggi. 
La Questura prese le disposizioni op- 
portune per regolare il servizio delle vet- 
ture e degli omnibus per evitare i soliti 
inconvenienti. Î 








Le feste di Torino. 
Torino 9, ore 6 p. Î 
Un quarto d'ora fa è giunta da Pa-| 
rigi la Principessa Matilde col fratello 
Girolamo, andato stamane a riceverla a | 
Bussoleno. | 
A. Torino fu ricevuta testò dai Prin- | 
cipi Amedeo e Tommaso, dal prefetto e 
dalle altre Autorità. Essa è 
ta da due dame 
bleu marin guernito di velluto scuro, cap- 
pello nero con penna nera di struzzo. 
La folla assiepata alla Stazione gri- 
rie e Savoia. 









Viva 





ipessa Clotilde. La folla commentò 
il fatto di non essere esse state avvisato 
dell'ora precisa dell’ arrivo. 

Il generale Kossuth indirizzò una cal- 
da lettera politica d' augurio al Principe 
Gerolamo. 





Moncalieri 9, ore 9AO p. 

Le Principesse Letizia e Clotilde 
sono giunte allo scalo qui a Moncal 
alle ore 7. Un'ora dopo, 





, arrivò il Prio 
dalla folla pl 





con | 

rmmi | 

la Via| 

principale, la Piazza del Municipio, la Piaz- | 
le del Castello, con effetto 

del fiume 


‘atti diversi 


o — L' Agenzia 





ci manda: 

ferona 40. — L' Adige è fortemente li 
grossato; il pericolo d'inondazione è imminenti 
1 piani terreni delle case 

rono fatti sgombrare. Il 










Ferona 10. — L'Adige continua a crescere. 
Le vie basse sono inondate. Le truppe lavori 
rono tutta la notte per 1mpedire l'estendersi del. 
l'inondazione. Il tempo è incostante. La cittadi» 
uanza è in grande apprensione. 

Verona 40. — la seguito alla piena, una 
casa è crollata ; fortunatamente nessuna vittima. 
Altre in pericolo furono sgombrate. L' inonda» 
zione si estende. Continua a piovere. 

Dott, CLOFALDO PIÙ 
Direttore » xerenie respomiabi!a 
———6_—______ 


- ORTUARI E RINGRAZIONENTI GRATIS 








lo Acque), | 
gratuita dell'annun- | 
sio ® del relativo ringraziamento | 
la Gazzetta. 





I, 


accompagni 
è vestita in abito di seta | 






notte qualche squarcio di cielo sereno: oggi 
tutto coperto, Il barometro tende di coutiuo 
ad alzarsi. 


| l'Ongaro 


PARIG! ® 


anoui 86 92 -—;Banco Parigi 855 — — 





Prest. egiziano 





Cons. iogiese 





Seme. Mullame 94% 


BULLETTINO METEORICO 
del 10 settembre 1888 
USSERVATORIL: DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
(45? 97. lat. N. — 0. #, long. ce. M. I Collegio Rom.) 
@! perrstso del Rarometro è all'altezza di m 2199 
sopra lo comono alta mire 













Gan 12 no 
acossorro è 0 10 um 63.06 | 764.46 
era. costr, al Nord,» 20.2 | 146 
20.2 VOL 
16.84 16. 60 
83 Gs 
NE ESE 
19 U 
10 cop. | 10/09. 
_ L9 


Toropar. musa. del 9 sett,1265 — Minima del 10 sett. 19.2 
NOTR: Piovoso il pomeriggio d’ ieri ; 





— itoma 40, ore 3.35 p. 
Ja Europa pressione generalmente elevato. 


Pietroburgo e Mosca 773, Cagliari 763. 


Jo Italia, nelle 24 ore, barometro salito do- 
je e temporali uell' Italia superiore 
i 


venti meridionali sensibili 









Centro; temperatura elevata nel Ceutro e nel 
Sud. 





Stamane cielo coperto, 


auvoloso pel Centro, sere 
venti debo! 
quadrante ; il 
i, | degna, poco di 
in. (5° 


eso de 765 altrove; mare mos- 
lirrenic 

Venti deboli, freschi del secou- 
do quadrante ; cielo nuvoloso cou qualche tem 
porgio nel Nord e nel Geutro, sereno, nebbioso 
Sltrore; temperature sempre alla nel Centro è 





Marea del LI settembre 
Alta ore 1 100, — 3.05 p.— Bis 6,05 a. 
850 p . 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Omervatorio astronomico 
Marina Mercantile 
45° 26 











41 settembre 
medio locale). 


Levare apparente del Sole. , 5030. 


Ora media del passaggio dal Sol 
diano ua 







Tramontare appareote del Sole © ‘> ‘ 647 
Levare della Cona . ce n 
fio della Luna al mneridiavo . . o. 


Tramootare della Luna . . . . . + 
1 dl Le È 







di operetta comiche Scal- 
US 





han, — Drammatica compagnia diretta 
resenterà Li povero Fornaretio di F. Dale 





Ore 8 118. 
Nuovo PoLtrama Sanr' AnoLo. — Tuite le sere 
coneerto. 

Tramno pi Lino. — Oggi spettacolo. — Ore 8 114 p. 


MALATTIE 
delle orecchie, naso e gola. 


Il dott. Vittorio Grazzi, prof. di otologia» 
lariogologia e rinologia nel R. Istituto di studii 
superiori io Firenze, dà consultazioni per le 
delte malattie all' Hotel d'Angleterre (Riva degli 
Schiavoni ) fino sl giorno 12 settembre, dalle 
ore 9 alle 44 antimeridiane. 810 











zino di curio: 
ponesi, al Ponte della Guerr 
















“LANTERNE (Palloni) 


PER GIARDINI E SERENATE 


STUOJE 


MACCHINE DA CUCIRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


Th CENESE, 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi V' auviso nella quarta pagina) 





PER REGALI * 
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N. 1706 #7 


Municipio di S. Donà di Piave 


ERILE INILIANI| CACAO BENSDORP 


in polvere digrassato puro vero olandese 






Orario della Strada Ferrata 
ir; 


VIMGAZINE 








































































































































































































































ea "re 
LINES A) di Florio - Rubatlino ) DELLA FABBRICA 
Lo jia » Trieste - Viesti - Manfredonia - Barlet- 
a 88 a 4 20 miste A V VI Ss o. a on Ù ibra - Sila e Port italia» o 
tE Tiarno |a 8 10 diro 1a ottemperanza al disposto dagli. articoli 4 @ 12 del | ni ul Pena © viene; 1 om 6 BENSDORP e Cc 
fruiecà site Regolamento municipale 3 novembre 1870, si porta a pub Gimen XII. Venezia Trica viceversa (stia). . 
È E abalag ()| P: 7. 83 diro | blica conoscenza che nel giorno di martedì 9 ottobre p. 7 sui AMSTERDAM 
Hal ts diro | p. 9. 46 alle ore 9 sot. nel solito sito del palazzo, mubicipa Linea XIII. Vera emiti - Bar Brindisi Cori Pi : - 
fuogo la 18° anuuale estrazione delle cartelle del Prestito | 100. rotastisopli «Sarno -Salonico Mar Nero e viceversa; partenza 0geì | il migliore ed il più economico di tutti gli altri 
DE 155 di le emesso pei lavori del Some i ili | em + e SI TROVA DAPPERTUTTO 822 
del i he il numero dei Litoli — 22 
DE Tea |b A i ri te | SA ct, mn i 
(9 . 3% to in 47. La A Ò ———_—_ 
Sat = Gromo] fn. 88 "8. Donà di Piave ll 3 settembre 1888. terno; partenza ogni marta, ore b seri. Fior DI 
4 fi dirne (1 1. 18 Ji Galore Dirigersi alla succursale della Società in 
LED, ti s% BORTOLOTTO. Venezia, Via 22 marzo, N. 2422. 764 Mazzo « Nozze 
no- Udine -Trie- |} ij. 5 E dm Micitce fe dalia a Parimsaito aisamenio cono sol Per imbelliro la Carnagione. 
sw sé ciare i ptt iaia ci goerl 12 pà 
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STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFÎCO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 


—V Assortimento Caratteri e Fregi 


Opuscoli per Opere e Papiogioni periodiche. 


- Partecipazioni Mortuarie 
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Partecipazioni di Nozze Biglietti da visita 
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ASSOCIAZIONI 


Par Venezia it, L. 87 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,26 al trimestre, 


Fer le provincie, it. L. 45 all'anno, 
25,50 al semasiro, 11,88 al trimastre. 
Par l'ostero in tutti gli Sti compresi 
nell'unione postale, i. L. 60 al 


lanzo, 30 al semesiro, 18 al trb 





LIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Marte 11 settembre 











INSERZIONI 
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La Gazzetta si vende a Cent. 10 


_———————-—+——6& 


VENEZIA ll SETTEMBRE | 


Le nozze di Torino. 
Anche trent anoi fa, come oggi, l'alten- 
zione di tutta Italia era concentrata a Torino, 
, figlia di Vittorio | 














naparte. Quelle nozze erano il pegno deli 
Jeanza, che iniziò la eosquista dell'indipenden- 
sa, della libertà, dell'unità d'Italia. 

Quanti avvenimenti in questi treot' anol, 
lieti e tristi, i quali hanno fafto l'Italia. Il 
Gran Re Vittorio Keanuele è morto. Più for- 





| con un Bonaparte si suggellano oggi eol grido 
| di Viva l'Italia. Sono nosze infatti altamente 

italiane, e se ci suguriamo che le nuove nosse 
sieno fortunate per l'Italia, come quelle di 





alla patria nostra. Napoleone III 
fece più bene all' Italia che alla Francia e a sè, e 
che fosse un Re d' Itali 
sul trono di Francia ? 











La riforma degli ufficiali 
doll esercito. 


La Gazsetta Uffeiale pubblica ll seguente 
reto : 
Art. 1. L'ufficiale dell'esereito permanente io 


effettivo servizio, ia disponibilità od in aspetta» 
tiva, il quale, in causa di non idoneità jatellet- 


tuuato di Mosè, non vide da lentano, ma sciolse | !usle risulti maneante delle qualità necessarie 


il voto della sua vila nella terra promessa. 
Dei fratelli della Principessa Clotilde, uno è 
Re d' Italla © sta a Roma, l'altro è lo sio edi 
venta oggi lo sposo della figlia dell dal 
lora. Una cugiua della sposa di treot' anni fa è 
Regina d'Italia, mentre la sorella è Regina di 
Portogallo. 

Il Piemonte d'allora è divenuto l'Italia! | 
Qual cumulo d'avvenimenti lo questa sola 
frase ! 

Noa si potrà dire che Casa Savola e l'Italia, 
i cui destini si eongiuosero, non debban guar- 
dare con legittima sodisfazione il lungo e lieto 
cammino percorso in trent'anni. 

Che se la Principessa Clotilde noa fu ja 
tutto lieta; se forse non le sorrisero le. gioie 
domestiche ; se l'ha pol colpita l'esilio, essa 
ha tutto sopporiato con tale grandessa d' ani- 
mo, che ia Francia, tra 1 nemiei della sua 
Casa trionfanti, le bocche più I vitu» 
pero tacquero innanzi a lel. Anoh' essa mostrò 
come la sorella Regina di Portogallo, di avere 
le più alte doti di doona e di Principessa. La 
Santa di Savoia oggi sposa con Amedeo di 
Savoie, suo fratello, la figliuola, che porta il 
nome dell'ava, Letizia. E letizia sia! 

Mentre l'Italia guarda e attende © fa voti 
per la felicità degli sposi, Torino applaude 
quello che si può dire un vero Congresso di 
Prineipi e di Re. 

L' Italia che ricorda la sposa di trent' anni 
fo, e l'ha creduta un di la sua Jfgenia, ed 
ora le si inehina riverente © grata come ad 
una santa, fa il voto che la novella sposa sia 
la letizia vera delle due Case, e possa essa 
portar fortuna, come la madre la portò all'I- 
talia, seoza che la sua vita sia turbata dal sa- 
crificio o dalla sventura. Porti letizia agli al- 
tri e sia pur letizia per sò! Così si ristabilirà 
la giustizia in due generazioni, e la figlia avrà 
degno premio delle virtà della madre. Come 
le colpe dei genitori, è giusto pure 
tà delle madri porti alle figlie for: 
tuns, e se la giustizia fu in 
dre, paghi almeno essa il suo debito alla 

‘Come trent' suni fa, le nozze di Casa Savoia 
eee e en) e“ 


5 APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 
(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 




















































Prima di Tilsitt 
4803-1807. 


Il 3 marzo 
sciame di api prii 
del elub inglese. I membri del elub 
quali in divisa, quali in frac, quali 
abito alla francese, andavano e venivano, sede- 
vauo, si alzavano e si formavano in gruppi aol 
mati. | lacchè iacipriati, in calze di seta e bra- 
che corte, stavano a due a d ogni useio, 
pronti al loro servizio. La maggioranza di quella 
fiunione somponeresi d' uomini maturi, d'aspetto 
rispettabile, dai visi sodisfatti, dalle grosse dita, 
dalle morense, e dalle inflessioni di vose ben 
decise. Tale categoria di membri aveva i suoi 
ituali, riservati anticipatamente, e riuni- 

lo elrcolo intimo. La minora 





































com d' invitati presi a esso, e sopra 
tuito giovani, tra Nesvitoky, 
membro del club, Denlssofi, Rosti 





e parecchi altri. Quella gi 
professione di una delerenza lievemente sdegnosa 
verso vecchi e dicesse loro: 
ispettarri, ma ricorda- 
tevi che l'avvenire è aostro. + 

Pietro, ehe, per eompiacenza verso la_mo- 
glie, aveva lasciato erescere i capelli, s' era levati 
gl occhiali, e si vestiva coll’ultimo figuriao, por- 


*) Riproduzione vietata, — Proprietà 
trai Trovo di Mano, caga 








per esercitare l'ufficio inereate al suo grado e 
non raggiuoga | 28 anpi di servizio richiesti per 
il collocamento a riposo, vien collocato ia ri- 
forma a seoso del Capo V. della legge 25. mag; 
gio 1882 sullo stato degli ufficiali. 

Art, 2. Quando un ufficiale sia dal proprio 
eapo di Corpo o di servizio, o da un' Autorità 
a questo superiore, reputate non più idoneo a 
servire nel proprio grado per i motivi accei 
+ se ne loformerà gs 
ro, mediagte  particolareg» 


















giato rapporto. 

Art. 3. Il Ministero, se trova motivo a pro- 
cedere, ordina al comandante del Corpo d'ar- 
meta, pel cui territorio risiede l'ufficiale, di 
convocare una Commissione, composta di due 
ufficiali generali e di un comandante di divisio- 
ne come presidente, dei quali nessuno abbia a- 


vuto oceasione di prooupziarsi sul rapporto di 
ehe all'art. 2. 

Questa Commissione, mediante le informa» 
zioni e le prove che stimerà opportune, farà ri- 








conoscere personalmente da uno dei suoi mem- 
bri la maggiore 0 minore idoneità al servizio 
dell'ufficiale, e quindi 
di voti se il medesimo 
ia riforma. 

Prit 


libererà a maggioranza 
o no da collocarai 








però di lere all' esame dell'uf- 
ficiale la Commissione lo informerà dei motivi 
per i quali vien proposto a 
potrà preseatare per iscritto | 
saranno ioserte negli atti della Commissione 


Lessa. 

Art. 4. L'atto deliberativo della Commis 
sione sarà poi, insieme colle altre earte, tra- 
smesso al Ministera dal comandante il Corpo 
d'armata, fi quale esprimerà il suo avriso sul 
provvedimento proposto dalla Commissione. 

Art. 5. Il R. Decreto 3 giugno 1874, N. 1967, 

to. 























ll palazzo di. 


Lasciamo la parola alla Riforma: 
Sono ormai scorsi dielott’ 











icio che più d'ogui altro deve affer- 
a uDità della patria e consacrare Roma 
capitale, no ba raggiuoto ancora la_ soluzione. 

Il proluogarsi dell'attuale stato propvisorio 
fu causato specialmente dalla difficoltà che il 
problema ebbe ad incontrare rispetto alla scelta 
dell’area da destinarsi al Palazzo del Pariameo- 
t0; infatti, i requisiti principali che l' area deve 
rd inibita. sia senti iii 











tava compagne la tristezza e la noia da una sala 

tra. Quivi come altrove egli era aireondato 

da genti, che adoravano ia lui il vitello d' oro, ed 

loro ineensi, rispoo- 

rezzaote distrazione. Per l'età ap- 

gioventà, ma per le ricchezze e 

zioni eotrava nella cerchia degli uo- 

mini maturi e influenti, e passava con indiffe- 
reoza dagli uni agli altri. 

La conversazione del veschi più alto locati, 
quali Rostopeine, Valuieff e Narischkine, attire- 
vano su di essi l’attenzione dei membri più 
0 meno noti del club, che si avvicinavano loro 
per ascoltarli religiosamente. Rostopeioe nar- 
rava in qual modo 4 Russi, rieaceiati indietro 
dai fuggiaschi austriaci, avessero dovuto aprirsi 
caricandoli a 

suoi vieioi, sott 
l'invio di Uvaroff a 
Mosca non avera altro seopo, che di conoscere 
il parere dei Moscoviti sulla battaglia d' Auster- 
lita, mentre Narischkine 
di Suvoroff che mettevasi a far 
in pieva seduta del Consiglio di guerra austriaco, 
per unica risposta all' inettitudine dei suoi mem- 



































bri. Schiochine, che cercava sempre |’ cecasione 
pH ban n frizzo, aggiunse coa tristezza che 
utuzoff non aveva neppur saputo apprendere 
da Burorof a far chiecbirichi ;° ma lo aguardo 
essere 

sconvenieute quel giorno di esprimersi così su 


severo del vecchio gli fece comi 


Kutuzoff. 


Il conte Rostoff andava dalla 
al salotto, e dal salotto al 
aria affaccendai 





‘mano a quest’ ultimo. 


— Verrete a trovarsi, non è vero? Dappol- 
, € che siete 


chè voi conoscete il mio 























q 

logli allegra» 
mente. Nicola, in piedi presso la finestra, chiao- 
chierava con Dologhoff, di eui aveva fatto la 
condscenza di recente, e oh' egli apprezzava mol- 
to. Il veschio conte si avvicinò per istringere la 


avere, e cioè lo sviluppo considerevole, e la u- 
bicazione centrale, limitano assai i punti della 
città che possono essere presi in considerazione. 
Ma poichè questa difficoltà non è di quelle che | 
possono diventare meno ardue coll’ sudar del 
tempo, ma va crescendo invece di 
giorno, per il contiouo estendersi delle nuove 






a via Nazioni 
te una pis: 





Mente quella di piazza Navona. 
Uno deli lati minori di 





costruzioni e per il frazionamento delle grandi | Traiano, sososciuti col nome di Bagni di Paolo 


, così era neeessario non frapporre ul- | Emilio, 


feto indugii a risolvere la questione. 

Di fronte alla condizione essenziale che il 
’alazzo del Parlameato debba sorgere non lon- 
re fra la cit 

Con 


lonale, 

pata dalla Banea Nazionale la costrusione 
villa Aidobrandiai, portò di nuero l’atten- | 
jone su questo punto della città, e precisamen- 
te sugl’ isolati ora eseupati dall' ex convento del 
85. Domenieo ® Sì Caserma di S. Ca- 
terina, e dalla villa 

Non si può, certo, 
presentati da tale località: situeta ad una distan- | 
1a eguale dalla porta” del Popolo € dalle porte | 




















Salaria, Pia, S. Lorenzo, Ostiense e di San Pan» | A 


erazio, ad eguale distazza pure dalle porte più 
lontane Angelica e Maggiore, costituisce vera- 
mente il euore di tutto il recinto di Roma; s'in- 
fra le alture del Quirinale e del Campido» 
glio, interponeodosi fa la vecchia e la nuova 
città, e dominaodo tutla la zona della città an- 
tice. Posizione storicamente più caratteristica, 
rate 

















pi petto jerò la forma irregolari 
dentata di quella località, e la presenza 
avanzi archeologici cle si debbono rispetta: 
può lasciare qi dabbio riguardo al 
destioazione che si vorrebbe dare a 

Ma uo esame minuto fella località basta a 
sipare ogoi dubbio, SI avverta come la superficie 

fornita dagl' isolati gh menzionati sia di oltre 

60 mila metri quadrati Ora, lo sviluppo neces- | 
sario al palazzo per il Senato e la Camera dei 

deputati coll’ aula delli sedute reali, si può cal 

colare, in base agli rdificii congeneri di altre 

nazioni, a circa 2$ mia metri quadrati, super 

ficie ch'è superiore di molto a quella cceupeta 

dal Parlamenti di Vienna e di Buda-Pest (mino» | 
re di m. q. 18,000), dd Reichstag di Berlino 

(ca. q. 10,000), del Campidoglio di Washingion 


(ti q. 20,000). 
Solo Il palezso di Wertmiaster # Lo 
avrebbe uno sriluppo maggiore (m. q. 32, 
ma questo edificio non può 
raffronti, a motivo delle escesionali dipendenti 
dalle abitudini e tradizioni del paese; basterà a 
questo riguardo rieordare come quell’ edifizio 
contenga anche la chiesa. 
Stabilito quindi ehe ue' area di metri qua 
drati 25,000 basta per sodisfare largamente a tutte 
le esigenze della nuota side del Parlameoto, 
tanto più quando le stesse aocidentalità del ter- 
reno, quali si verificato sell area prescelta, ren- 
dono possibile lo svilappo di piani adetti per gli 
risulta tosto evidente come 







































portanza dell’ edificio. 
Così, da studii di massima che l' onorevole 
presidente del Consigio già fese predisporre per 
icurarsi riguardo la pussibilità del progetto 
su tale area, risulta che il Palazzo può sorgere 


=== 
chè un laechè tutto ansinte é come spaventato, 
apauoeiò : 

— È arrivato! 

Aleuni squilli di campanello risovarono 
sulla scala; i direttori si slansiarono, e | diversi 
membri del club, dispersi in tutti | canti come 
granì di frumento sul vaglio, n unirono, si pi- 

rono e si fermarom alla porta della maggior 


ia. 

Nello stesso istanle Bagration comparve al- 
l'entrata di quest'ultima stanza. Era senza spa 
da e senza tricorno. fecondo l'uso del club, Il 
aveva deposti nel vestibolo. Portava una divisa 
nuova, decorata d' Ordni stranieri e russi, colla 
eroce di San Giorgio iul petto, e non avera più 
il berretto colla pellioiia, nè il frustino di co- 
sacco a tracolla, come lo avera veduto Rostoff 
la vigilia . Egli s'era fatto tagliare 
so po' i capelli ed 1 fivoriti, il che lo cambiar 
con suo scapito. Il suc fare dell'uomo vestito 
del di delle feste, poce in relazione co' suol li- 
oeamenti maschi ed secentuati, dava alla sua 
fisonomia una espressione alquanto comica, Be 
klechoff e Fedora] Petrtvitch Uvarofi, giunti nello 
stesso tempo di lui, si fermarono alla porta 
ite illostre, che, con- 

si arrestò ua mo- 














scivolava sull’ impal- 
tivasi essergli mille 


era pigiate, 
ciascuno, infatti, 
le 











ti che di 
per la via. Nes 
tratta principale si 
za capitale, che costitui 
uesta via e giustificherà il 
neo per più di mille metri, e il suo risvoltare 


i fornirà modo di 
' attuale largo di Mag 
«orregendone le pendenze, sensa rieorrere a quelle 
soluzioni costese e di ripiego che già vennero 
approvate senza il devuto riguardo ai ruderi esi- 
steati in quel punto. Se si considera finalmente 
come la massima parte della località prescelta 
si trovi già di proprietà demaniale, e un' altra 
parte 
termioai 
chè la spesa necessari 
corrente pel nuovo pal 
jore della spesa che occorrerebbe per ottenere 
un' area consimile io qualsiasi altro punto della 
città, si dovrà riconoseere altresì come il pro- 
getto to ora alla Commissione abbi 
ieurare 

blema, i 
un 

































Fa nominata la Sottocommissione nelle per- 
sone del senatore Brioschi, deputato Baccarini, 
e iogegoeri Comotto e Malvezzi , incaricata di 
stendere, assieme agli ingegneri Boogiovanaini e 
Beltrami, il programma di concorso per il pro 
getto del Parlamento. 


La navigazione dol 1557. 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
lone annuale, sul mori- 
zione nei nostri porti , durante 
lo scorso anno. Riassumiamo 1 risultati , che 

















Nel movimento per operazioni di commer- 
cio le navi entrate furono complessivamente, fra 
navigazione internazionale e di cabotaggio 234 518, 
delle quali 57,k57 a vavore. Nel 1886 le navi e- 
rano state 218,773, di cui 53,362 a vapore. 

Il totale della merce imbarcata e sbarcata 
fa di tonnellate 13,836,155 contro 44,998,045 
nel 1886. 
Dursote l'anno, nei 23 compartimenti ma- 
rittimi italiani, operarono 14,830 navi estere per 
la navigazione internazionale, e 6701 per quella 

















portata, tanto 
per imbarco, colle nostre navi, ri 


ci 
sbarco cl 


capoceia del club formarono tosto il circolo in- 
torno a lui, mentre il veochio conte selvolava 
fuori della stanza, per ritornare un momento 
dopo in compagoia degli altri direttori, ad of 
frire a Bagration uo' ode composta in suo onore 
e messa sovra un immenso piatto d' argento. 
Alla vista di quel piatto, Bagratlon_ peliò 
intorno a sè sguardi inquieti, quasi cercando un 
soccorso invisibile; ma sottoponendosi a ciò 
non potera evilare: e seotendesi in balla di 
iti quegli cechi inchiodati su di lui, egli al- 
ferrò vivameate il piatto colle due mani, non 
seara gettare uno aguardo di rimprovero al conte 









ria di profonda defe 
ventura, un membro del club 
iuto, ritirando gentilmente fl piat- 








Poichè è necessario ! » pareva dicesse nel pi- 
gliare ll rotolo di carta; e guardatolo co' suoi 
occhi stanchi, ne cominciò la lettura con fare 
serio e concentrato. 

L'autore de' versi gli offrì di leggerli egli 
stesso, e il principe Bagration, rassegnato, piegò 
il capo ed ascoltò i versi che dicev 

‘ Sii la gloria del secolo d' Alessandro , sii 
trono, uomo saggio in 
, sii il baluardo della patria 
È fatta 


















@ guerriero temui 
come sel Cesare sul campo di battaglia 
il fortunato Napoleone sa oggi chi sia Bragatian, 
e più non oserà misurarsi cogli Acbilli russi. » 

Noa aveva terminato il suo periodo che il 
maggiordomo anouneiò con voce squillante : 

— È ia tavola! 

Gli usci si apersero e nella sala da pranzo 
si ndirono | suoni dell'orchestra che eseguiva 
la famosa polacca : Scoppi il fulmine delle vit- 
torie e si rallegri il Russo valoroso! 

Il conte Rostefi, impasientito eontro il mal- 
capitato autore, si avanzò verso Bagration e gli 
fece un saluto, e siccome, per il mo- 
mento il pranso era più interessante della poe- 
sia, tutti si alsarono per muovere, con a capo 
Bagration, nelle sale da pranzo. L'illustre gene- 
rale oscapava il posto d'onore fra Beklechoff e 
Narischkîne, avendo ambedue îl nome d' Alés- 
sandro, per far così delicata allusione al nome 
dell Imperatore. Trecento Itero a 
quella luaga tavola, secondo il loro grado ela 























lunse pel commercio internazionale pei porti 
‘Regoo la elfra di tonnellate 1,687,543, men- 
tre le navi con bandiera estera, imbarcarono e 
sbarcarono fra nei toon. 6,117,408 di meroi. 
Nel commercio di cabotaggio caricarono @ 
searicarono le navi Italiane nei porti interni 
di meroe, e la marioa estera 














di 7,804,954 toon. 


Nella quaatità complesi N 
bandi 


di merce, imbarcate @ sbarca! 
stera e nazionale, concorre e 
prevalenza il compartimento di Genora, sul quale 
#° lmbarearono # sbarcarono 2,336,903 tona. 

per entità di lavoro, Il comparti- 
mento di Savona eon 906,208 tonn., di Venezia 
cou 800,561 tonu., di Napoli con 462,955 tonn., 
di Civitavecchia con 435,200 toun. 











Ta tutti gli altri compartimenti marittimi la 
quantita merce sbarcata ed imbarcata fu 
iaferiore alle 400 mila tonnellate. 


Nel compartimento di Geuova le navi ester 
commereio lola fecero un la 
i 867,028 tono. 468,960 di meroi 
te do Italia n 
Operarono nel compartimento di Sarona le 
navi con bandiera estera per 854,834 ioun. e quel» 
le con bandiera nazionale per 51,384 tonn, soltauto. 
Nei porti compresi nel compartimento di 
Venezia la bandiera estera fece un imbarco e 
va sbareo di 555,121 tonnellate e la nostra di 
245,440, 
Al compartimento di Palermo, si ebbe un 
lavoro di 433,060 toon. delle navi straniere, e 
53,287 delle nostre; io quello di Messina 
vorò per 499,026 la bandiera estera e per 
2,234 la nostra ; e nel compartimento di Castel- 
Stabia la merce caricata e scaricata 
468,408 teon., mentre 
lettuato con navi ita» 




















Furono splendidi a Torino i funerali del 
colonnello De Giovannini, comandante la prima 
divisione del carabiaieri, morto di vo cancro 
alla lorioge. 

De Giovanaioi era un bel tipo di militare, 

È nolissimo per la parte ch' ebbe nell'a 
resto di Passanaote nel momento dell'attentato : 
egli allora era capitano dei corazzieri. 

Al lempo del brigantaggio rese, con la sua 
audacia, cou la sua forza fisica e con la sua 
astuzia, segnalati serrizii al paese, @ ne ottenne 
nobili ricompense 

Lascia due figli, uno dei quali aluono della 
Scuola militare di Modena, e la. moglio, figl 
stra dell'on. Codronchi, nel mondo let 
terario sotto il pseudonimo di Mariula. 




















rehòd 
Leggesi nel Caffà : 
Uo giornale ufficioso di Roma pubblica 






tempo fa la seguente nota, che il nosti 
spondente ci Irasmette riassuata lelegraficamente: 
4 Il reddito dei tabacchi anche ia questo 
mese è grandemente diminuito. 
« Le statistiche che si pubblicheranuo nel 
mo mese sono abbastanza sconfortanti. 
«_Il comm. Castorina, direttore generale 
delle Gabelle, impeusierito di questo fatto, vo- 
Jovi mare a Roma tutti j direttori del 
el Regoo per discutere intorno 












iù notevoli accanto ell’ospite 





gY prime del prazno, Il conte Ila An- 
ite vera presentato suo figlio, e guar- 
davasi d'iatorno con orgogliosa sodisfazione, 
mentre Bagralion, che aveva riconosciuto Nicola, 

balbetta lcune parole iaintelligibiti. 
Denissof, Rostofi e Doleghoff avevano preso 
posto in messo alla tavola, di faccia a Pietro 
ed a Nesitsky. Il vecchio conte, seduto di con- 
tre a Bagratioo, faceva, cogli aliri direttori, gli 
onori del pranzo, e nelle loro persone essi rap: 
presentavano la benevola ospitalità di Mosc: 
Tullo il da fare che si era dato il conte era 
buon successo. Sebbene i due pranzi, 
o magro, fossero 



























ia un segno 
orecchio del do- 
iui. Il gigantesco 





ato orgoglio, 
che le bottiglie furono sturate su tutta la linea, 
e lo Sciampagoa si riversò a fiotti nei bicchieri. 
Allorchè la commori 












brindisi, perchè ve ne saranno molt 
E si alzò col bicchiere in mam 


egli esclamò cogli occhi umidi di 
gioia è di entusiasmo, e l'orchestri 
faofare. Sì alzarono tutti e gri 
gration rispose con 
quelle da lui gridato a Sché: 
di Rostoff si fece udire al di 
trecento altri connitai. fre di DN) ta) 
gere, ei non rifiaiva di ripetere: Alla salute 
Lista Meesl l'Imperatore !, e, bevuto eh' ebbe 
in un fiato, gettò il biechiere: hi seguirono 
il suo esempio, e le grida echeggifrbno più forti. 
Quando, jnfive, sì ristabil) il silenzio, i domestici 
ratoolsero i cristalli spezzati, e ciascuno sedelte 
di ‘contea! rumore che aveva fatto, 
fl conto Îia Andreleritch, gettsto ano sguardo 




















È « Però, per risparmiare cre 
lù esatte notizie, furono ti sspettori 
soprativogo; i Casali per le isole, il Sandri per r Jaturai de Cugareo, | dell Viaoel 
Salo potetepggio È Laceeri per i Mise laici che ia base ai eoscorsi mi 
Giorso. ederan00 sostre estero, l'Asso Or bene, vengo ad appreadere, e 5000 iu ca | seole di diluagarei. 
Ù a meine > 30 di affermare, che nell' ultima seduta della So- | _Uoa delle attrattive dell' Esposizione preme” 









Furoso constatate 




















































* i Ù farebbe opera egualmente meritoria, ma 3 ' 
dimivuzione del reddito viegolze FA fodubbiemeote nale, © vedrebbe ta wo allimo cietà storica savonese, un distinto cultore di cose peote è poi la collezione de’ quadri del Quere- All' impresa della moodezza stradale, sel coll’ Impei 
Dile, provesieale dalle caltive condizioni econo- moltiplicarsi gli aderenti col plauso più schietto patrie e membro della Commissione 4 ‘gli iuteraì del Palazzo Du- mese di agosto, nou fu constatata nessuna cos sofa 
miché, e da uo certo malessere generale nel di tolta la nazione. » PulFie fcatseati colombiaai, assicurò ed ba fatto | cale e della chiesa di S. Marco, ebe ricordano, _\ravreazione, ata 
pese. Il patriotismo degli egregii componenti l'As conoscere ‘come detta inserizione, di cui fa taoto | è vero, ua genere di pittura Fumatori in teatro. — Ne vecce po il 4 di ol 
« La questione sarà portata presto al Con sociazione è fuori di questione, ‘ma soa si può caleolo il Comuae di Cogoleto, 200 è che uoa |suetudine, per non dire ia di sto uno in contravvenzione, perchè fumava pei. Pietri 
f } siglio superiore delle Gabelle, » Hem discogoscere che ha arulo un gravissimo fida, scrilta circa sessani’ anci, fa, nella sta: pesto l'ioterno del teatro Malibrau. — (B. d. Q.) sons arri 
Ì ‘Agpiusgemmo sì rissssato di quella nota. colpo. inliriamare a Genora. per ischerso, che, a dire | essere interessante. Fra aliro tra gli studii sul — —_r————— co 
Hi i eh’ era inutile studiare le cagioni di questo fatto, il vero, riuscì completameate, dopo un mezzo se |San Marco ve ne sono alcuni j Bullettino bibliografico ida. 
ta ua che s000 evidegti : Si fuma poco parchà si la, IL'’imeldonte del deputato Mometa. colo e più; ceriameate coatto ogai previsione | bellezza che ci fece esclamare: Dove mai sono, so fiore 
ì ma Il depotato Alcibiade Mopeta è socialista, di quei burioai. 16, se vuolsi anche, quanti li pulizie le fiurina > Boris conilos a fia: i ici 
ati Uo talo amico medieo mi ha fatto polare ma quetia è usa buona, gine che riepettiao FRANCIA presta pa = (RR vi fina militare, di Erano Mesturiui, già uffeaie 
di sue opiuioni ì socialisti anarebici. Veggasi | accordo, pur Jeoere, salt piani > È — : 
| dl ere influito noa poco l'idea di una notevole che pi piero arpa i RT entrar ep Framela. | sono frammesso dei lavori debolacei ; ma quale Ca ntea, — pri Rafbelio 
mil diffusione del cancro alla liagua ed alla gola. uella Gazsetta di Mantova : 40 all'Arena: ——Îfo, quale è e quale sarà mai l'artisla, sia PUM | n. bientale 
4 | La le malattia non sarà forse più dil. « Sabato notte, poco prima di uo' ora, il at gegntornt ea ee pe ni non faccia @ 
n fusa di quani i ma l'avere essa col- lato Moneta si trovara nel Caffè Nuoro, e si che, lietro, | non farà ei cose | $ 
DARA sarei poter prin me TATO E | SPIE rittae  qeroso fot Gorini, SA priotna pen pe ente Certe fara che dele ball eee cposzione per-( COPTIOr® dei mattino 
ll @ se ne diffonda il timore. | ehe si professaoo socialisti anarchici, lo apostro- maneote vuol dire un'ora bene impiegata con Pi tte DI 
| faroso ‘ritameote, dichiarandogii che, a some === == | diletto, eon profitto e con poca spess. lazzotta Ufficiale. 
del partito, esigeraco da lui una sodisfazione Notizie cittadine - La Gazzetta U/fciale del 10 settembre con. 
‘ per certe frasi della Pavilla. Senola superiore di eommereio. i 
| | |°° 4 Il Mooeta fece usservare, riseotito, non Una visita — Si avveriono gl iuteressati che gli esami di Leggi e decreti : Regio Decreto num. 3064 | art 
i | esser quello il luogo, nè l'ora, per talì discus- all Esposizione permanente. missione e quelli proiratti o di riparazione e RI gel gue è etitolta Jo Finale Ecole Carnot' di 
i Na Ò " si ritirarono. ranno priocipio col giorno 22 ottobre p. lodene) ona la teecica governativa di terza 
{ SM e ce alias SIRINONI dini 0 ire argo TIRRETTI pei co cibme i DE ultimi | the il 8 orembre incomiscieranno le lczieni | classe. i 
o anicazione: ontrale dell'Associazione ne- | na diosasi ella porta della sua abitazione | 2 permanente di I ordinarie. Regio Decreto N. 5666 (Serie 3*), che inti- 
Ù gionale di soccorso ai missionarii cattolici ita lo da altri CiD- tia di eccezione — sd una Le istanze di coloro che vogliono essere in-  tulsee un posto di notaro iu Magnano (Nov 
informato delle accuse che le vengono mos- ponarii 4 scritti per l'esame di ammissione dovranno es- Regio Decreto N. 5667 (Serie 9"), che isti- 
| chiuse subito l'ascio, € | sere redatte in carta da bollo da cent. do- taisce uo archivio notarile mandamentale io Ca- 








‘eodeoti a rappresentaria come una Societa | 
aglivazionale e complice di una nasione stranie- 
contro gl' interessi italiani, le respioge con | #6 fuori, 


| traono iodieare il nome e cogoome del {Trapaoi) 
dato, la paternità, maternità, età e luogo di na- 
dovranno 


stelvetri 
Ri Decreto 
‘avere allegati i seguenti docu» cede al Copsorsio 





quel gruppo lora a iaveire.. 
fuori, con epiteti 





5641 (Serie 3°), be coo- 
scolo del 9° circondario 



































































































ni 
« Ed )l Moveta dall’ ialerno rimberea: scita, 
Aodegoassiage simultaneamente le responsabilita, | sullo stesso, metro gli avvertarii, per esnersi citi tereîseao, qual più, qual meso, l'inttinaie “ii | mentis « Polesine S. Giorgio » (Ferrara), la facultà di 
to ebbe attribuire io receati avveni- | in molti ad aggredire lui solo ed inefme. questi na parieremo. Diremo solo dell’ impres 4) fede di nascita; eseguire opere di bovifica: sotto le condi po imbro 
"anto commossero l' opiutone pubblica, e ii coro. csterso rispondera alla sua volta | SUtlli anal celle repida visita, di clenoì dei di- | _ 97 sortifcati degli diodi fatti, gioni scritte pel foglio disciplinare addobbat 
Doe attraversarono l' opera siessa dell' Associazio» | con pugni e calci contre ja porta pioli ultimamente esposti e particolarmente di | 4 dovranno Spad roi alla Segreteria del- Regio Deerelo N. MMMLXII (Serie 5*, parte in 
\ De, è da cuì alcuni dei suoi adereoti Urussero + la breve, il vicioato fu a rumore. va quadro del Da Rios: Una scappata. |la Scuola prima del 20 ottobi supplementare), ehe discioglie la Commissione “ 
(dI argomento a separarseue. Delibera di pubblicare * Però, nel fraitempo, sopraggiuose un ul. ll soggetto è presto detto: Una Pagiszo E prima del 31 detto, quelle di coloro che | AMmMinistratrice del Monte di Pietà di Livorno. fiori lug 
pi itinediatamente uca Memoria documentata sul- | fiale, il quale riuscì a far denislere da quella glia di poveri ma vonesti pescatori, desiosa di | D0O dirilio d essere iscritti seara esame, | SUBSR. Decreto N. MMMLXIII (Serie 3", pare Savoia € | 
l'operato dell Assoeiazione, della quale ogauao musica | giovani socialisti anarchici, che si ab g, cedelte alla tentazione, e, preso a colo ua | 9°" ni inno di corso o vogliono es supplementare ), coi quale è elevato il numero vi segoan 
poirà constatare ch' essa corrispose costante» logtacarono, dopo aver fatto una specie di GIU: costume di raso color di rosa, coverto il visino servi inscritti io qualità di uditori. dei componeati la Camera di commercio ed ari tuzioni e 
PolrA Ci hai londameotali ed isseparabili del|rameoto di' Pootida — di riuandare, cioè, l® | della maschera di raso pero Preto li ile 10® | li corso degli stadii nella Scuola superiore | di Porto Maurizio: alla festa 
proprio Statulo, di soceurrere cioè possibilmente dela Ea arsico i. all Insaptta del suoi geoltori. | dî eommercio mire ad istruire 1 giovasi che R. Decreto relativo all' iodeonità di corica gonte. Do 
tutti quei missionarii italiani, che, iosieme all' e ja stato finora al- ji quadro rappreseota il ritorao’ all'oviie della | "98"!220: ai Direttori di Sapita ed ai vice Direttori degl messo al 
doeszione eristiana, difondano la liogua e il no. | tro seguito — ebbe teri Resteegio amsoltasi per digunate cre di nelte | _© sooreltere fegnamesto fl cossmandio (classe | Ospedali dipartimeotali marittimi. — Sesta e00- surando 
da dia. degloriamo, perché abborre PEER, ma persa casgi È Amore, commerciale ) durata del corso 3 aoni ; tiuaziooe del regolamento a0nesso al R. Deere. larghosta 
d l'alaitato centrale atleode coa \ranquilia | e violenza, costro chiunque sia fatia- pe aiuia ‘bella cucina, coserta an. | _0 preseotarsi ‘carriera com- | to N. 8588 ( Serie 3* ), pubblicato nella Gassetta nestro, a 
è nicliro coscenza ll giudizio del paese sui pro- | —_Sioehè è postibile che si discuta 1a quello A fa neduta, cella Cucina, ie l'aria | sOÎaTe presso ii Ministero degli aflri esteri (clos- | di sabato {' settembre, N: 207, sulle RR. Scuo- morali, d 
prio operato, e lrattauto, segtito il parere dei | modo, la edi politica è troppo iadietro. ta; lamano destra, penzoloni, | * coosolare ); durata del corso 5 anoi; pratiche d' agricolturi ladine pr 
presideoti dei Comitati succursali, ad unanimità | Ma 1 rivol Î quali c'è sempre tiene {ra le dila la maschera; il padre e le mec | © S0pirare ® cattedre presso gi' istituti teenle! Decreto ministeriale che fssa l'epoca ju cui d'Italia. 
Hi'toli delibere : qualchedano ch'è GO colino, hanno per COD dre, in atteggiamento sereto, la guardauo, la in- | © P"ofessionali di : saraono posti in vigure velle Proviscie di Avel- accoltivi 
Si delibera: ire puoramente al Governo del | suetudine tradizionale questi metodi di ditcus-. terrogano, a rimproverano e sembrano profoo= |a) Diritto, economia e statistica (classe ma- | lino e di Salerno 1 regolsmeoti. nalla prostitu= stro per 
Ro che, per le scuole masebili di Asab, Fayusa | sione. dameote sogustiali e tutti trepidanti sulle coo- | 8!#1"8!e); durata del corso $ anui; gione e sulla prolifessi e cura delle malattie cel- chi per è 
è Benì-Suel, e per le femminili di Siut e Luquor, aiiaso i i seguenze, che potrebbero sere così funeste, di | _‘ Merceologia ( classe magistrale); durata del | tiche. si dispor 
e Beni Sue, e Prrsute dall Aguociaziooe, questa | Consiglio prov roviso. i tillia scappati. Io ua cant, una sorellina certo | °°199 4 200Ì; | Ministero della guerra: Disposizioni fatte di 46 b 
sceslla come uo ogore ii patronato di Sus | |" presfeste, comm, Caccinalza, commemo. | penetrata la di atraloro, dt oaiosdado: & se. |_,®) Compulisteria e ragioneria (classe magi: | nel personale dipeodeote desio 
Moestà ; rò | defunti consiglieri Zava e Giuseppe Valerio | Cena pell'atteggiamento id attenzione tale da | !a!#}; durata del corso 4 aool; > Sottoscrizione all estero a favore dei den- Cadiol 
2° di sospendere i sussidii ai missionari | Bisnebetti. far compreadere che non toa sola parola essa | ,,4) ‘i98ve « neggiati dalle peri e dalle valanghe pell' Alta |- Tor 
che si trovano sotto il protettorato lrancese, L'on. Andolfato, dopo associatosi alle pa- | perde di quell'iochiesta. | desea (classe magistrale talio. vato alle 
Sino è ehe la luce sia fatta intera sulle conse |role procuaciate in onore del car. Domenico La scena joleressa, arvioce l' osservatore, | Direzione geverale dei Debito Pubblico : Ob- gione tu 
Guease, prima 000 previdibili, dei preiadicati io nome della profouda amicizie che 10 ' 11 quale sente, ridessi. tell'eaimo suo, 1 senti: | sojg e 2° ligazioni della ferroria Y. E. sorteggiate nella numero 
Srreoizenti, e, cesta la preseate commozione neetti, {Forò, commosso, | menti di que personaggi veri, parinati, effica- | vO!BEPSI aila Segreteria della neuola |24° acute Basione 
Ù scimi, si da tutti esaminare lo stato elssiwi, così nell’ . © personalmente dalle ore 9 alle 12 ant. et con frag 
desi animi. ni Pale cose seusa passione e coa | L'on. Andollato, appoggi nell'espressione del viso, come Del |“ venezia, 40 settembre 1888. Concerai. 
conoscenza dei fatti; gori, propose anche — il che fu accettato ed ef | rara i — 
tiuato — che, seduta staote, venisse spedito | Petrolio, — Movimento merci nei ma- | Bmontite uffielose 









5° di contguare l'opera propria in favore 
delle altre Missioni, e specialmente dell’ Istituto | alla famiglia 
l'assistenza religiosa e civile | di condoglianza 










Ja 
jadp il pittore fraoco e  gazzini generali di Sacca Sessola, da 1° 3 Telegrafano da Roma 10 all Adige: 
che diremo nudrita € I giornali ufficiosi smentiscono che |' Italia 


monid di linee e di tool, e Rimanensa del mese precedente: Cassette | sbbia delle intenzioni ostili rispetto alla Tripo- 


torturato; ma, pur bri 
sicure, vi è una fi 











































igraoti italiani. Su proposti robusta ; una ca 
lira ioesatle tutte le notizie, informa» | deate, che la motivò con parole patrioticamenle | una tale padrovanza delle tavolozza da far im- = litoia. E pura smentito ebe siano sorti dei dis gli amati 
‘hiaraziogi concernenti l' Associazione, | geotili, veone spedito poi a Tor [ Introduzione nel mese di agosto: Cassette | S#pori fra la Grecia e l'Italia. i 
provazioni, ua telegramma di seoza andar pel meticoloso, | 17,625, barili —. p | poca la d 
cy se Amedeo di Sa sono di una verità sorprendente : quei piatti sulla | -—1Totale carico: Cassette 84,549, barili 397. Monumento a Nicola Fabris di goa 
Per il Comitato ceutrale poleone Ponaperie. | scanzia sono realmente di argilla verniciata , Estrazione pel detto mese: Cassetto 5,412, Telegrafano da Castelauoro di Garfa; di rivede 
1h vegrotario n e- a quel domino è di vero raso e così dicasi di o- | barili —. Pamaro di Modeva: colei ch 
Nano Scars amarti Avecsro CONTI. Koi oggetto. | Rimanenza la sera del 31 agosto: Cassette iorno fu scoperto il monumento le più a 
ha È pit. L'abbiamo detto ancora, per noi il Da Rios Tati, barili 397. ig, Sa lE 

s ‘orriere della Sera : mè, 008 troppo numerosa schiera 'otale scarico: Cassette 84,549, barili 397. | otervenoero la rappreseatanza delli 

Telegrafeso a questo proposito da Roma ® la questi, giorni iu cui taato si parla e sì rtisti, 1 qi osti taoto da quelli Contravvenzioni ai pal sortie Il prefetto di M pista rta ha Te A pag 
tizia. 





e l'on. Meuotti Ga- 





alla Porseveranza scortabeila, specialmeote nella nostra Liguria, | che dipiogovo colla seopa, o quasi, come da menti municipali. — Elenco delle conù presentate dell'on. Cri 
e la ricerca di notizie iutorno ai galalì di Cri: | quelli che coufoadone il finito col leccato, il | venzioni si varii Regolamenti municipali pertrat- | ribaldi. 

spose negativamente circa il prot stoloro Colombo, uva ho voluto tralasc dolce coi leziono e col cascante, il delicato collo | tate durante il mese di agosto 1aRd: Assisterano numerosissime rappresentanze 

d Italia per le viole, poso faccoatarsi ua falterello, ch' è davvero piccaate, | scialbo e collo steatato. lasomma, a nostro gusto, Numero complessivo delle contravvenzioni, { di Associazioni, con 22 bandiere. 

tale risposta negativa la diedero | Come ben sapete, il Comune di Cogoleto, | questo del Da Rios è ua gran bel quadro. | 739 — Evase coa procedura di componimento, Parecchi reduci vestivano la camicia roma. | 
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Ordini mousstici avesti missioni all'estero. Que- i couteudouo l’ onore di es: | Buona impression ci fect 615 — Deferite alla R. Tu) Voa folla immensa 
sere il paese nativo deil' iwmortale scopritore lo: Calma: È ta mol laguna | messe, 23. Forse sare to ra pls I 
poco tepo fa gl' inaugurò uo moqumeuto , ed | trattato cov gusto . Particolarmente Cani in deposito, accalappiati nel mese pre» — I 
la tale occasione raccoise ia un volumetto i guardato a destra, dore un tratto di Lido, | cedente, 4. — Accalappiati, nel mese di agusto Dispacci Agenzia Stefani 
pater toli sui quali appoggia le proprie ragioni, e cer- | il laleato del Gavaguia bri | 10. Di questi ne vennero uccisi 8, restituiti 5; alito 
pei ca provare le sue asserzioni. ‘uso stadio che rivela un coloritore pie» | io deposito 1. Parigi 10, — Carnot giunse a Evrevx. Le È ‘ 
SSN Fra questi titoli fa rimarcare una incisione | no di anima, di ardimeato, di gusto, è quello — Dall'ispettore del Macello, nel mese di | RS 
E ua corrispondente dell' Opinione da il se juola. del 1500, conservata attualmente ia | di Pagaui Mainardo. Noa è che uno studio, uno | agosto, furono sequestrati 3 animali intieri, e di- Il Principe di Galles è ar peselt 
quente consi CAsd dei fratelli Bianchi di Cogoleto il cui di- | schizzo, ma vi e iu esso tanto sano calore e | sirutti chilogrammi 1052 di carni iosalubri. Alle ore f1 ricevette la Satan 
. riorganiszi sotto il nome di Associa- | segno, secondo è seritto ia calce, è di Antonio | tanto gustoso colore da affermare l' artista vero. Dalla Commissione sanonaria furono eseguite Imperatore; al mezzodì quella del Priacipe 
sione nazionale per soccorrere i maestri laiei neon € la scoltura di B. Carratho. Anzi coa uno di quegli studii l'artista noo si | nel mese di agosto, 1172 visite negli esercizii ereditario. Alle ore f il Priucipe, ia uniforme di 
italiani all' estero, © devolva a beoeficio di gue- pianta sul | afferma soltanto, ma 4° impone. di derrate alimeatari. — Venne sequestrato, in | colonnello austriaco del reggimento di cui è pri 
Aeon i A | 
sulla vota messa a fianco del suo piatto, si rialsò | gere nell'animo di qi bevuto alla salute dell'imperatore, sprofondato e sentiva che tutto era finito con | camminare, e caricate le 
6 fece un briadisi all’'eroe delle nostra ultima | spareaterole, mostruoso, e tor: nelle sue riflessioni, Pietr) not era alzato! lei e per sempre. A malgrado delle istanze di | avvieinò a Pletro Lula wr 
impagna, il prineipe Iranoviteh Bagration. Di | mente. Nel rammentare il passato, ci — Ebbene, e voi ? gli gridò Rostof, irritato | Denissofi, Rostoff accooseati a servire di testi — Crederei di veoir meno al mio dovere, 
uoi sMpirono di lagrime, € [ elagioni con Dolo- | ogoor più. Non ? Alla salute dell' Impera e, fiaito il pranzo, egli di. | conte, disse con limida voce, e nov giustifcherei 
va urra luto da trecento voci ri tore! È scusse coo Nesvitsky, il testimonio di Besukt la fiducia che mi avete dimostrata e |' onore che TRL 
pose ai suo toast. Ma luvece dell' orchestra, fu Pietro sospirò, si alzò coa rassegnazione, Pietro ritoroò mi avete fatto scegliendomi come secondo, se in He 
Qiasta' volta: na sero di rontaati. che leto | vuotò il bicebiere, t, quando tutti furono seduti questo miuuto solenne non vi dicessi la verità. Ahorita 
siate, composta da Paolo Isanoviteà Kutusof: ai volse a Rostoff col suo Bioa sorriso: ‘A lorda ora a sentire le siogare e |io na credo che il motivo del duello N santa 
piper ira — To', ed io non vi areva riconoseiuto ! di reggimento. stanza gri Seisplo 
tre È segno vai Besoli che sgozsava a gridare urra  noa | _ 1 Coni 4 domani, a Sokulaiti, disse Do. | n 
dis Lion, nell'accommi Lostol, È 
eu: dai Rengaioo, dual modo Elena, seoza abbandonare i 00 ia. ‘Ebbene, non rinnorila conoscessa ? disse | Fry gini ani las 
ati erano appena cessati, che fu ri, no sorriso, gli avesse espresso il suo malcon- | Dologhoft. è a — Sei calmo? gli disse Rostof. Ì iui 
le sequala dal briodis. ll. vecebio coate Cron. | tento per i quela disposizione, in qual modo Do — Che Dio lo benediei, quell'imbecille ! ri- — Senti, rispose Dologhoff, ti dirò il mio ky, il quale, come tutti | isla 
Ma .brd* 04 \alacerit ; crascere lo” stermiaio dei | h0f, che, poo custa di vaatargli too vil. | pese lincioe, ‘°°° | segreto ia due parole: Se, ala vigilia di ua duel. ischisvo la partite d'onore altri P 
 opulernoi è ferie di [520 Jo balnta di pa znoglie, uoa gli avesse |. lecer da Gonto i mariti delle | lo, li metti a scrivere il festamento e lettere | noo pigliava lo scontro sul serio che all'ultimo | vivissi 
di La ) \adonati, nemmeno d'un passo, da quel | belle fn) Luo rr en Ba venieazione od se essre L_ alla ee È più onorevole, conte, il confessare | agli sp 
jadovi. L possibi essere ucciso, sei un imbecille, roprii torti, o rl 
— È bellissimo, è vero, pensava. Pietro Li Pero ariasì è vole il spo | Lomo finito Se, all'opposto, tu hai la ferme ie- Nba a stat’ osa grave, na dî reno porto, 06 NEMI sorina 
prazeo, so ch'egli proverebbe affatto spe- teuzione di uecidere il tuo avversario, ed al più | dall'altra. Permettetemi. . . Li tono r 
ehe fino dalle prime parole di quel brindisi, defle | Ed ora beriamo dia salute delle belle | presto possibile, tulto va liscio come olio. — Le parole sono inutili! disse Pietro. | Il 
dalla commosione, trasse il fazzoletto, vi nascose | 4, dosoe!, disse Dologhofi, ra ll serio ed l fa- | punto come dicerami un giorno il. posiro ea. | Per me fa lo ateo... Dilemi soltanto da qual gion dI 
Ro Tollo, e si ssiolse sompiutameote 1a le- |", Mei rito tal modo; ma lo no oto... Palena. Allpalle dell olo don. ciatore d'osi: Come a00 aver paura dell'orso ?.. | parte debba aodare © ore debba tirare. car N 
e n | pi quar si vede, non si teme più che una Prese la € siccoi e 
sv. non pd il diritto Ò ii La Pietro, cogli occhi balsi, beveva senza guar- sota, che vi sfugga! » Ebbene, caro mio, è giu- mai iennte una jo ne ghedi I porsi 
ha peso era stato colpito dalla espressione | dare Dologhoff e senza li. la quel mo- | sto il mio caso. Arrivederci a domapi! tto di confessario, ialerrogò i suoi. tiava | 
Pisino beveva: ci mangiate molto, colta cuni *2tt!"* del volto di Dologhofi, come il giorao ia | mento il servo che digribuiva la cantata ne Alla mattina del giorno susseguente, alle | stimonii sul modo di ti il ile oe 
avidità abituale. o qual giore melolo, iriote | © ao gettato ja acqua l'orso e l''uf- | coosegaò un esemplare a come ad uno tra i | olto, Pietro e Nesvitsky, giuoti al bosco di So- — Ah! è così.. dgr di 
ed abbattuto, e'si guardava i ‘no con aria di re quand'egli provocava | priaeipali membri del chb. Stava per prenderlo, | kolsiki, vi trovarono Dologhof, Denissoff e Ro- | tisato. x È argo T 
ditta" deva Soa glie malb dl eo ve. | tlono sensa rione ident co usa | slorchè Dologhof si chbò e gli sappo il foglio | stof, e Piero parera alfllo indifferente a ciò | —— Nessuna seuse, sessunissima , ri no 
derlo così preoccupato , i. suoi amiei indovina. | Pittosta i loro occhi per leggerlo. Pietro alsà l cspo, e, irascioato da | che Stava per accadere; vederasi dal suo rise | Dologhoff a Rostoff, che dal canto suo prg Posti 
vaco senza fatica ch' egli era assorbito da qual J un moto irresistibile d collera, gli gridò con stanco ch'egli avera vegliato l'intera notte, e | valo ua tentativo di ricoueiliazione. cani lr ieny 
fu 


che quesito opprimente ed insolubile. vava nello sguardo | forza: li occhi suoi tremolavano involontariamente alla Il luogo scelto era una 
« iccol: 
papere propprico arene pl RFI ), è uno spadaeci proibiseg! . Due cose lo preoccupavano esclusivamente : | uo bosco di pini, coperto di soda ellicansta) 
vere. 0 la: où le allusioni della ni queste parole, @ved la colpabilità di sua moglie, che per lui era € ad ottanta passi dalla strada ove averano la. 
procio Caeioa; ea into | mella di dul l'innoceaza di Dologhof, nel quale | sciato le loro slitte. A cominciare d 
le Totimtità di Dologhoff con sue moglie. a pda E PE rono di : Dologhof! egli riconosceva il diritto di uon lare | stavano | testimoni, fino alle scia) 
Quella trae pepati peosa fissando su l o sciati! l'onore di un uomo rostoff 
una lettera anonima, scritta io tono di beffa vil- | ietre a n 
lana, speriale di tal genero di lettere; nella quale | “-] 4 sò Pietro; sì, ieri i) essi averano lasciato orme sulla neve molle 
dicevaglisi che gli occhiali eraugli affatto ioutili, | Pallido, cessd SR gdr lo sarebbe un as | profonda, contando i quaranta passi che dure 
dappoiehè la tresca di sua mogi persona massiccia, : i EP IR IFNR eeaie Si el | vana Sipnzsea fl erverinià Agiiansa le novi 
non era melero ghe per laì volo. Egli tot * mideabi pera if LI Dl ora velavano il paesaggio oltre quella di- 
to fede dè alle lettere, nò alle allusioni perchè i SR, sea tutto fosse prouto da tre minuti, 
i nessuno dava peranco il seguale ; taeerano tutti. 





ella cugina, ma la vista di Dologhof, seduto ia | milieaario, il marito 
III AT foi Pere fono 
Aacontravano quelli di Pietro, essi nor. 1000, 000 AYETA il talolo; è quando eran 






















































Giunto il treno e Reali, lo. già altre volte 
Clotilde, ® garaotire questa 


Telegrafano da Sondrio 40 alla Perseo. : 





prietario, recossi al palazzo imperiale 


l noa bastarono come si paò emer. guarito, dalla sordità, verrà 
Ziare |’ Imperatore della nomina fattagli di capo spedito franeo di 


porte, mandando un Îrance- 


e 
za. Dietro i Sovre 





-% ine baciarono la Princi 







bollo. 


rincipessa Isabella, la Principessa Le- Le sonsultazioni all'Istituto, e consigli per 





lò il Prineipe ereditario e Kal- 








i i È da dal 
nokr. per Farini, uff la, e la Regine Margherita baciò pUFE NON i espace" piene del fumi #80. corrispondenza , saranno dati gratultamente per 
Il Principe partirà domani ser ha rogato l'atto nuziale. Ad \ le dame, e salutò affettuosamente Crispi, Nessuno ricorda disastri uguali. 1,' Adda de. breve tempo, onde introdurre ggiormente far 
coll Imperatore per Bellovar onde assistere alle Giannotti, Crispi lo legge. Fari i ministri, il prefetto e il sindaco. vastò quasi tutto il piano della valle da Sondrio SPpprezsare questo efficace sistema. 84 





a Colico; travolse il ponte di Grosio, su cul 
iroravasi' una persona , che scomparve, e rove- 
sciò quello di Mazzo; ruppe gli argini dell'Ague- 





manovre. 
L'Imperatore Guglielmo arriverà a Vienna 
il 4 di ottobre e alloggierà a Schoenbruon. 





coli della legge sul matrimonio civile. Quindi si 
firma ito. 
Appongono la loro firma gli sposi. Amedeo 


La Regina Margherita indossa un 
bito color nocciola ricamato a cordonei 
Regina di Portogallo indossava u 









LISTINI DELLE BI 





Venezia 11 settembre 































Pietroburgo 10. = Lo Csar e la Ciarina e Letizia, quiodi Re Umberto, la Regina Mar- la 0 : de sopra Sondrio, e per luoghi tratti 
ie ha tace il Brineipe Gerolamo Napokowe, la Prin. | bito color nocciola e ricamato finamento Meet: ditraazo © goeelà per più Silometri + È 
San Sebastiano 40. — Il risultato delle ele-  cipessa Clotilde, serali Della Rocca, Mena» |a colori, il cappello idem con penna rosa la linea ferroviaria e la strada nazionale nei ter- n 8 
zioni dei deputati provinelali assicura la mag- brea collari dell' A; ata testimooli dello spo- | dj struzzi ritorii di Castrone e Ardenno. Azioni 
gioranza ai liberali. | carlisti trionfano a Arpei- mi Napoleone e Cai le Bosaganto, estiotali ni Alla sortita dalla Stazione scoppia- ll torrente Fontana devastò la campagna . 
tia. Ballottaggio a Tolosa. la sposa. sonia, 1 cavalieri del’ | rono lunghi applausi; guando la Princi- Î Ohiuro minsecia. seriamente la borgata; di —* 
Teheran 10. — L'agente inglese Meshed ri- l' Annunziata prendono posto al lato destro della LI ja veltere colla madre, Boero sitevò gli argini che difendevano la for- 
à 


pessa Leti 





Corte; i dignitari dello Stato e della città al 





za sopra Cabul. L'E- rovia e rovesciò l'edificio del bersaglio cOMIU- npiiig. 








ferisce cle Isek Kao si a' 


lato. fianco sinistro. | vi furono grida clamorose di Viva la sj le di Sondrio. 
mico Robbo: aaa en | prima parte del cerimoniale, il | sa, Viva Bonaparte, Viva Sovoia. po- male di Sereate Tarlano distrusse più chilometri 
L lone del matri: | * 1 Re Ui di ferrovia. 





erto gii vettura col Re 
di Portogallo e 0; in altra vet- 
tura vi erano le due Regine. 

Torino 40, ore 4040 p. 


Mancano notizie dalle località lontane. 


per la celebrazi 
pela della Sindone, nel seguente Germi 
Da due giorni non giuoge la posta di Mi- Francia 
Belgio 


lansotti, mastro di cerimonie, 


| ordine: Coote 
coi cerimonieri, Umberto colla Regina Pia, il Re | 
Don Luigi di Bragaoza colla Regina Margherita, | 


Carnot è giuato, acelamatissimo 


re fermossi il treno; alcune Le comunicazioni sono impossibili. 








dina di viva Boulanger furooo soffoeate | l Priocipe di Napoli colla Priacipessa Ciotilde, pe; ei L. o Stra 
olato di vive Ronlenter arc enchetto di | Il Principe Gerolamo colla Principessa Letizia, | n, ie) ii rea fe! peer) dazi oli Vione Trino [0 
dendo ad un brindisi di co, Amedeo colla Duehessa di Genova | pai - lo losisteoti piogrie, distrutti. a 





La miseria sarà estrema nel prossimo io- Pessi da 20 fr. 





Il Re Umberto oggi espresse la sua 
ratitudine al deco Noli por la spl 

ida dimostrazione e si dichiarò 
anche per gli applausi ai Reali di Porto- 





| {I Priocij 

« La vostra fiducia non sarà in- | madre, il Principe Tommaso colla Priacipessa | 
le libertà pubbliche non sono minac- | Matilde Na >, Il Duca d’ Oporto colla Du- 
certi che il Governo | chessa di Genova Isabella, il Principe Luigi Na- 
difeuderle ». poleone, Emanuele Filiberto Conte di Torino, 








della Repubblica saprei 
























































Madrid 41. — Elezioni dei Consigli gene- | Luigi Amedeo @ Carlo Boosparte colle dame del h ag . 
rali. 10° maggioruoza furono eletti 1 mipisteriali. | la Regina, quiodi i cavalieri dell' Anqunziata, 1| gallo, 0 per le ga È. impatia 
___ presidenti delle due Camere, | ministri, i grandi | 0! incipe Amedeo e 'ricipessa 
Le feste di Torine. ufficiali dello Stato, il prouratore generale della | Letizia. _ h 
), ghe con» Torino 10. — | treni contiuvano a river-| Corte di cassazione, il presidente della Corte Oggi il sindaco nel suo proclama eb- 
circondario sare ì v putti gli alberghi sono seppi, | d'appello, il comaodante la divisione militare, il | bo una frase bellissima, laddove dice che chi 
facolta di L'animazione festante cresce nonostante il tem- | comandante del Corpo d'armata, il presidente ca Griudi di scivola n ALGERI clio 8 29 GONG Fresa 00 GIRI 
} le eoodì so imbroaciato. La Via di Po è elegantemente | del Consiglio provinciale, col prefetto, col sia Pia call angusto. venni in ont 860 90]. 8°, Brino 12960 
lidobbata coo cortine, teade, orifiammi bianchi | daco e colla Giunta municipale. Tutti preadono | Lolbe ch U pf rag * VIRNNA 11 
. i, | posto nella cappella della Sindone in Cornu £- | colei che nel trono usitania fece ri- Rendita in carto 81 "5 - Ax stad. Credito 315 40 — 
i di | vangeli. 4 fulgere le più alte doti di donna e di Re- è dn argento b2 20 —|Londra {21 #0— 
dei portici e gli scudi di | Alla parte opposta sono collocati lArelve: | gina. NP ne 1 Di — fol ipenlli E 
ia e Bona] lle arcate, mentre le seritte | scoro e i Vescori col elero palatino, SE usa oa pra Ln | i d'oro z 
Si segoano 1 nomi dei corpi morali, delle isti- | vill e militari, i Sovrani e i Prinel di Rigo Lente È da, sati; TUA LA Fiesse, © bufere im MPAGBA. — | iz dala Basc SBA — —|100 Liv iulm ——— 
vi segnano i Do dtazioni cittadine concorrenti | Il Cardiasle Arcivescoro è assistito, nella ce- | fl S0e, 1OBFia atene p.ttorino da Feltre | _ Madri 1 duro peroni BERLINO 10 
Murri e ee ori. aspello grandioso ed cl | lebrasione, dal Vescoro di Mondosi, giù preret- | la Società piacettina ufmmimo 'eltre | recarono aaleroagne di Var | MEM 185 70)Lombarde Arion => — 
alle Da paleo la forma di canestro sorge ia | tore di Amedeo, e dal Vescoro d'Aosta. Dopo | ® la Società ridano. srt rari rn Ausriaaba 107 t0|Mendita ital. 93 10 
sta piassa Vittorio Emanvele, mi: | Il ito, mon. limoedo, Arpivmsore pia era gran banchetto a Corte h h a | PARIGI (0 
ento metri di lunghezza, cinquani vosia ione agi , i ingiei. i ministri ui vera MELA E ARTI — — — fase Pegi MS 
Odi allenta Nel centro del ca- | Compiuta la fuazione religiosa, gli spoti si priora 1 Principi, | ministri e le Ax Groela, — L'ASmzio Met EAAI —|Peror. intime 18 =: — 
nestro, sogliente i mazzi di fiori dei corpi | recano al loro pal , mentre la Reale Fami- . Erp 106 05 —|Prest. egiziano 43312 — 
orali, delle istituzioni e delle Associazioni cit- | glia si riunisce a colazione colla segueate dispo» Congresso del frutticnlteri 
e' prenderanno posto gli sposi © i, Sovrani | sizione: 1 Sorrani di tualia e Fertonalo prio: pei et 
‘e di Portogallo, i Principi e il seguito | cipe di Napoli, il Duca d' ‘apparte. 7 
ei Portone. Luogo i lati del cane. | menti nel piano inferiore, i Duchi di Genova nel Treviso 14, ore 42.30 p. 
loro palazzo. La Corte si riunisce alle ore 4 Alle ore 40 si è aperto il Congresso Rand. Turca si 





































monumento 





















vette la visi 
del Principe 
p uniforme di 






stro per circa 200 metri sì elevaoo ampii pal 


















Grande incendio. — L'Agenzia Stefani | 











chi per gli sj tatori. Nel o vano iatermedio | pom. per la festa dei fiori. Alle ore 8 pranzo di | dei frutticultori veneti nella sala del pa- vj mai 
si disporrà il corteo durante glo. i molti privati, > Cons. inglese 98%, | Consolidato spagnuolo — — 
di 16 bande militari e civili e la sf Spelecanna erp pone qumsati hit se ie perdenti pon Cona, ftatiamo 96 Consolidato taste sr 


Istituzioni ed Associazioni concorrenti alla festa 
dei fori. 

Torino 40. — Il treno dei ministri è arri- 
vato alle ore 2 pom. Li attenderano alla Sta- 
zione tulte le autorità, senatori, deputati e gran 
numero di cittadini. La folla stipata fuori della 
Stazione ha accolto Crispi e gli altri ministri 
con fragorosi evviva. Discesero parte all Hotel 
Europe © perio all’ Hotel Feder. 














desi moribondo. 








\astri dispacci particolari 


Roma 40, ore 8.30 p. 
Correnti è aggravatiasimo, anzi cre- 


Corre voce che Barambaras avrebbe 
fatto prigioniero Debeb in un nuovo com- 
battimento. La notizia merita conferma. 











o rappresentanti dei Comizii agr 

Si nominò presidente il senatore Pe- 
cile, vice presidenti il marchese Canossa 
di Verona, il deput&o Clementi di Vicen- 
igliorini di Bdluno, e Bisinotto di 


Il sindaco di Tieviso riagraziò gl' in- 
tervenati ; Clementi ringraziò dell’ ospita- 

















sero senza lavoro. BULLETTINO METKORICO tec; 


del 14 settembre 1888 
OSSERVATORI: DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145 38. Int. N. — 0. 4, lag. Oec. M. A. Collegio Kom,} 


1! ponsetto del fiarometto d all 
sopra la comune sita 


Riunione igionisti ita 
— LI II fiunione degli igienisti. italian 
luogo a Bologaa dal giorno 6 al giorno 9 
elusivo ottobre, nell' Archigianasio (Portico Pi 
vaglione). 


Trasporto delle 























10 fresche. — Di [| 


















40. — Un proclama del sindaco an- Alla Consulta si smentiscono le voei | lità di Treviso; Peile indicò lo scopo fa tatto il 15 P. v. sara applica» | passwsira #0 um um. | 764.60 
vuocia ì rrivo alloro pen: sd sor ni E: di una spedizione nella Tripolitania. pratico ed utile del Congresso. bile, come negli anni data Lirio: spal orto. coctigr. al Nord, «| 334 
talia, del Principe di Napoli, dei Sovra izi i G ' i comune temporanea pel traspo: le uve fre ai Sud. | 228 
Monoglio e del Does di Oporto. Dice che il Corre la notizia che il Ministro di Gre- L'avvocato Vobe, di Belluno, pro: See e ieri ecesrsta, valevole. per ] 
plauso cordiale e riverente dei Torinesi sarà per tutti i trasporti, onto in servizio iaterno, quanto 8 
gli Sovrani l' eco giuliva di ua nuovo ple- fa serrizio cumulativo colla Rete mediterranea, | ‘’ i 
Biscito di affetto della patriottica Romagna; sarà | le rappresag edi) ed indistiotameute per tutti gli speditori, 4604 | veiocit orari in chilomerri | _ c n, 
per la degna figlia del gran Re Vittorio tributo | diti greci da Massaua. Cominciò la discussione del primo slcuoa condizione cirea la quantità dei vagoni | sunto dali'atmosiera. . .| MO cop. |Teum.e |8v. sum 
di ammirazione dei suoi concittadini , fortunati quesito, relatore Zasso completi da spedirsi. Acqua caduta in mm. > sf CT 


di rivedere nella terra natale coll'augusto consorte 
colei che sul trono di Lusitania fece rifulgere 
le più alte virtà di donna e di Regina. 

Torino 40. — Il treno reale è giunto alle 
ore 8,40 pom., recante i Sovrani d'Italia e di 
Portogallo. Il Priacipe Amedeo e la Principessa 
Leti precedendo tutti gli altri Principi 
Principesse, si avanzarono al vagone dei So 
ni. Il Re Umberto discese primo abbrac 
Clotilde, quindi le Regine Margherita e 
















mandano | 











ha intenzione di 
izioni in Africa, 








Roma 44, ore 3 p. 
Impressionano vivamente le noti; 
d'inondazione nell’ Alta Italia. I pi 
i trip allarmanti chie- 


dendo beati ta 

Checchè ne dicano i giornali, rite- 
mo che il Governo, almeno 
tenersi da nuove 
er rinforzare di sol- 








notizie 


role 














fatti diversi 


1’ Adige straripato, — L' Agenzia 
ci manda 

Verona 14. — la seguito al lavoro indefesso 

delle truppe per la costruiione di pooti e di 

dighe, l'inondezione è limitata alle sole par- 

ti basse. Le notizie di Treoto sono migliori. 





Stefa 


| Atqua evaportta è i + +» - L6 
Barufo accanito fra die@= | toxcpo, asa. del 10 stt.: 20,4 — Minica del 14 stt, 19,4 
mi. — Il Caffà scrive in data di Milano 4 NOTE : Il pomeriggio d'ieri piovoso; notte 
lu via Tadioi, ieri, dopo pranzo, uo cabe | coperta, stamane incerto. 4 
da caccia az: si con va altro di Terrano- 1 5 
‘Apche | padroni se ne stavano a certa di-| = 3- ome 11 ere 3.35 
stioza, perchè le bestie eransi alquanto inferocite. 
Alia fine, il proprietario del cane da caccia 
si fece coraggio, sì avvicinò alle due bes 
coll’ombrello si diede a picchiare quello di Ter= 
ranova. Il padrone di questo se ne risentì, e, da 








Pia baciarono ripetutamente la sposa. Disce- celti il Corpo dei volontari e rior- È 

i poi il Re di Portogallo e i Principi si trat- È ci 1 OF- | Da parecchie ore l' Adige e stazionario. Sperasi | una parola all'altra, | due ietarii dei cani 

si poet f fp ireng fn tl tre. | ganizzare solidamente i cor] irregolari. .| il maggior pericolo ssongiutato. la ino la scena dei pr gp riad azsul- 

no, scambiando saluti ed i. Erano pre- ha intenzione di riorganiz- Innspruk 10. — lo seg alla loro volta. | Ana or 4 45a— B45p— Mum 7.058 
senti le Duchesse di Genova, i Principi Tom-|zare entro ottobre l’ organico del suo Mi- 40p 








maso e Napoleone, il figlio Luigi e i figli di 
Hmedeo © di Matilde, e tutti i ministri e lo Au- 
torita. Usciti dalla Stazione i Sovrani, scoppia- 
rono frenetiche acclamazioni e si avviarono sten- 








del treno i pressi della Stazione e 
ja piazze conducenti al palazzo sono slipate 





zionarii. 
La Sottocommissi 


massima per il pi 
si ri 





del Parlamento, adunata 





nistero. Sarebbero pensionati parecchi fun- 









ieri, decise in 
etto governativo a 
lunera 


il palazzo 


uovo fra 












laggi sono minaccis 
Saluro e Margrieh è fotts. 
Poi soldati. — I qiornal 

hanno parole d' ammirazione pel lavoro dei sole 















merce 
he giorno; la Commissione plenaria 


sì adunerà ai primi d'ottobre. 





a L'Arena dice che lr loto attitudine è su. 
lime. 

Telegrafano a to da Roma 10 
Peo adige fp i 


ta seguito ad ua dispaccio del generale Ca- 

ravà, comandante la divisione di Verona, il Mi- 

itorizzò distribuzioni straordinarie di 

per sostenere la forze delle truppe ed il 
soprassoldo alla pubbiia sicuressa. 





la popolazione. Molte associazioni con ban- 




















di 





Lovare apparente del Sole . 4 
| Ora media del passaggio del 






ere. 
Nell' interno la Stazione è affoli 
Dopo che i Sovrani d' Italia e del Porto- 
gallo salutarono affettuosamente le Principesse 
Letizia e Clotilde ed altre Principesse e _Princi- 
pi, il Re Umberto strinse la mano a_Crisj 
siadaco e ad altre nd 





Lo feste di Torino. 
Torino 40, ore 6 35 p. 
(Z) Stamane, alle ore nove, la Princi- 
! | pessa Letizia lasciò definitivamente Mon 
-\ealieri salutata dal sindaco locale, di 


pr men A 
Ringraziamento. 


Nell'immeaso cordoglio in cul trovasi 





le l' onore che 
condo, se jin 
i la veriti 









| Passaggi RISI i 

| Tramontare della Luna . . 

| Rtb della Luna a mezzodi A 
Fenomeni importa: 









gberita baciò tutte le di 











ba - 





















Pianell € 
mposto di 16 vettur 
due Regine, il Principe di 
Oporto; nella terza i due 





Crispi, a Mena! 
Il corteo era 







Giunta e dalla po] 









lazione arrivata a pi 
dal paesello Collinolo Cavoretto. Molte 
ileggianti le offrirono un mazzo 





il 





ll generale De Saimas, comandante 
sione di Piaeeoza, fu \utorizzato a_ spedire sul 
luoghi wiascciuti dell'Adda barconi e sacchi di 









miglia De Stefami per la perdita 
amatissimo Ami noa li 
riogreziando 
la voli 








li fiori. Il sindaco del paese le ri Lt Trarno operette comiche Scal- 

are le. v daco; quiodi le Principesse A 7 DE) Corneville = Ore 

avversari le oi Priacipo Luigi e il Prineipe | Saluto. x si 1° AGGe stresipotto. el | vie parso ai 

le, come tutti le Duchesse di Genova, gii| . I! Mi ro della marina mandò ieri a de Li to Milano 11: gliene esterna ed imperitura ricono» 

tile d'onore, utorità. Per tutto il percorso | dieci casse di fiori freschi per adornare ere de Leb è contee O noe. | \ 














be all'ultimo 
il confessare 
’ irreparabile. 





























a ai Sovraui; viva 








rono ripetutamente al 
TU 


















una colossale canestra. 





e i ministri. 











Crescono ad ogni momento i doni alla 


Cresce continuamente l' arrivo dei fo- 





che acqua. L 
eoatadini chiusi nelle fscioe, diventato isole in 


mezzo all' Adda. 


Riograzia pure gli agenti tulti della Case, 
defunto loro col. 


che taoto si prestarono 
fege, nonchè "tutte ‘uelo persone ehe 


La fomiglia Almagià riograzia gli amici 
prendendo 


tanta parte al suo profondo cor. 


ia taoti 








conserto. 
1 "°°" Tearmo Di Lino. — Oggi spettacolo. — Ore 8 116 p. 






i. delle orecchie, naso e gola. 





al palazzo clamorose ovazioni al 
3 o cheo a posa. — % E; modi si adoperarono per lenire il suo dolore. |--—====mm® 
uao part, nè Portogallo ‘Oggi, allo ore due, è giunto Crispi — MALATTIE 





| 
acclamasioni ebbero il Principe | restieri La piena è maggige di | 
L 7 quella del 41880. lio, vollero estremo iributo di af- Il dott. Vittorio Grazzi, prof. di otologia» 
Di lanpori rente Free? | Torino 40, ore 6.35 p. SI dice che vi telo delle vittime. Una don- | fetto alla memoria del suo adorato capo, e chie- | lariogologia e riuologia nel R. Istituto di studii 
cisti | (Z) L'arrivo dei Sovrani d' Itala © di | ne, sorpresa dalle acqui, rapidamente salite nella | de eesere scusata per le molle ommissioni superiori io Firenze, da consultazioni per le 
Letto Pea -_ ortogallo è riescito imponentissimo. La | camera dove dormi affogata. puozio. dette malattie all’ Hotel d' Angleterre (Riva degli 
vero dimen- | Stazione, la piazza e la via Roma erano Incndasione inlmrianza. — Tot-| 1 Schiavoni ) fino al foca nica sug | 


[ma 1, rispose 
luo avera pro» 















vano tutti. 





nlinue. ) 





Torino 41. — lersera, nelle vie principali 
dei Portici di Po, la circolazione era diffici 

tanto era grande il concorso dei cittadi 
forestieri. L'Invo sonato dalle bande delle pias- 








il conti 
conducenti al palazzo reale e in piazza Vittorio. 
Le case sono pavesate. I Consolati e gli edificii 
pubblici sono imbandierati. Il tempo è buono. 


La celebrazione del matrimoni 


Torino 11. — Stamane, alle ore 40, nella 
Ja ballo del Palazzo Reale, ebbe luogo 

imedeo e Letizia. La sala da 
dall così disposta ; Nel eeotro ua tavolo di- 
mavzi al quale sono disposti 48 seggi dorati pei 









dei | diei 


nel salone del 
eranvi dodici dame e 








Notai fra le dame le 


tesse Malabarba, Gazz 
@ Castelnuovo, 





riboccanti ; molte Associazioni con ban- 
ferrovia, i 

prefetto, il sin- 
daco, le Autorità, senatori, deputati e mol- 
d \te eleganti signore. 
All'arrivo dei Reali vi erano il Principe 
Amedeo coi tre figli, il Prin 
so, il Principe Girolamo, la 
Genova vestita di viole, la Principessa 
Letizia di bianco, con stupendo cappello 
rosso, a foglie d’edera, la Principessa l- 
sabella di color nocciola con pendio 
ide ve- 








i 





, in mezzo 





Buchesa di 


grafano da Milano 40 all 
lo Brianza, il fiume 


telli 
40 alla Perseo. 
Sono interrotte tutte È comunicazioni fra 





ll servizio ferroviario di 
iaterrotto tra Colico € So sc: tb e, 





ad 
Ki con- 








AI SORDI. 


di mettere all'opera 
colti studeoti 









tendere a tutti quei ci 
alla eura del gran medico. Le person 


tare ‘i; nda 
Mt e epc ite 


francobolli 
sorilio da questo eminente 




















D William N. Rogers 
CHIRURGO - DENTISTA 


DI LONDRA 
Calle Valleressa, N, 1399 — VENEZIA 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 
SITUAZIONE AL 31 LUGLIO 1888 
( Vodi l Avviso nella quarta pagina.) 



























vok) 


manovre. 






























































































grida i 
dalle 





della Repubbli 


), he con- 
circondario 
facoltà di 


Ù 
è rosa intrecci 
Tratta tratto 


‘o 
cio ed arti 


gante. Un 


di carica 
li mezzo alla 





te 


di 46 ba 





dei fio. 





vato alle 
zione tutte le 





ge 
be l' Italia 
alla Tripo- 
sorti dei dis 















de 
rlagaana 


monumento 


. Meuolti 
Fappreseatani 


amicia ri 
era presente 


torita. Usciti dal 
rono frenetiche 





Torino 10. 
del Principi del tre: 





di cui è pro= 


diere. 
Nesvitiky sl Nell' interno la Stazione 
| mio dovere, gallo salutarono affettuosament 
giustificherei Letizia e Clotilde ed altre Pi 
e l' onore che pi, il Re Umberto strinse la mano a_Ct 































avversarii le 
le, come tutti 
rtite d' onore, altri Priacipi e 
vivissime acci 

agli sposi e vi 
Giunti 
Sovrani d' Ital 







































dei Portici 
























loia radura, in 
h parte sciolta, 







Le case sono 




























x 








le a riogra- Sovrani, per gli sposi ei Principi 


prietario, recossi al palazzo impe: 
Bonaparte e Brag: 


per 
fiare |' Imperatore della nomina fattagli di capo 
di quel reggimento. 

Poscia visitò il Principe ereditario e Kal- 


Giunto il treno e discesi i Reali, le già altre volte 
ine baciarono la Princij 
rincipessa Isabella, la Principessa Le- 

ina Margherita baciò pure 
lutò affettuosamente Crispi, 
mi il prefetto e il sindaco. 

La Regina Margherita indossa un 
bito color nocciola riamato a cordoncini 
Regina di Portogallo indossava un 
bito color nocciola e ricamato finamente 

idem con penna rosa 


. Dietro i Sovrani alla 
destra il gran mastro di cerimonie conte Gi 
notti. Di ironte alla Corte presso il tavolo, un 
sedile per Farini, ufficiale dello stato civile, che 
ha rogato l'atto nuziale. Ad un ordine del co. 
notti, Crispi lo legge. Farini legge gli arti» 
li della legge sul matrimonio civile. Quindi si 
L'Imperatore Guglielmo arriverà a Vienna firma 
il 4 di ottobre e alloggierà a Schoenbruop. 
Pietroburgo 10. — Lo Csar e la Czarina © 
sono arrivati a Novaiapra ghe 
San Sebastiano 40. — Il 
zioni dei deputati provinciali assicura la mag- 
gioranza ai liberali. | carlisti trionfano a Arpei- 
ta. Ballottaggio a Tolosa. 
Teheran 410. — L'ageate inglese Meshed ri- 
ferisce cie Isok Kan si avanza sopra Cabul. L'E- 
iniro sarebbe gravemente ammalato. 





a garantire qi 








Il Principe partirà domani sera iosieme 
coll’ Imperatore per Bellovar onde assistere alle Giani vastò quasi tutto il piano della valle 

a Colico; travolse il ponte di Grosio, su cul 
trovi 
sciò quello di Mi gue» 
da sopra Sondrio, e per luoghi tratti quelli della 
Servetta ; 
la linea ferroviaria € la strada nazionale nei ter- 
ritorii di Castrone e Ardenno. 





ppongono la loro firma gli sposi Amedeo 
la Regina Mar- 








l risultato delle ele. cipessa Clotilde, i a colori, il cappello 

brea collari dell’ An 
i Napoleone e Carl 
sposa. Durante la cerimonia, | ci 
l’ Aomuoziata prendono posto al lato 
Corte; i dignitarii dello Stato e della città al 











Alla sortita dalla Stazione scoppi 
rono lunghi applausi; quando la Princi- 
pessa Letizia salì in vettura eolla madre, 

| vi furono grida clamorose di Viva la spo- 
| sa, Viva Bona 

Il Re Umberto 
di Portogallo e il si 
| tura vi erano le due Regine. 

Torino 40, ore 40410 p. 
| (Zuccaro) —1 Sovrani stasera furo- 
no chiamati parecchie volte al balcone. 

Il Re Umberto 
ratitudine al sindaco 
lida dimostrazione e 
| anche per gli applausi 





pimuszie dana Compiuta la pri 

ino 41. — Bismarck non si recherà | corleo si avvia 

‘Berlino; rimarrà ancora qualche tempo | monio nella cappella della 
b 


de! cerimooiale, il le, Viva Sovoi: 
del matri lì in vettura col Re 


indaco; in altra vet- 








ordine: Coute Giannotti, 
imatissimo | coi cerimonieri, Umberto culla Regina Pia, il Re 
Don Luigi di Bragaoza eolla Regina Margherita, 
Il Principe di Napoli colla Principessa Clotilde, 
{l Principe Gerolamo colla Principessa Leti 
Amedeo colla Duehessa di Genov 
madre, il Principe Tommaso colla Priacipessa 
Matilde Napoleone, il Duca d’Oporto colla Du- 
lsabella, il Principe Luigi Na- 
le Filiberto Conte di Torino, 
Carlo Boosparte colle dame del 
ieri dell’ Anounziata, 1 
imere, i ministri, i grandi 


mastro di cerimonie, 
41. — Carnot è giuoto, acelai 
ad ogni stazione ove fermossi 
loulanger furono soffocate 
folla. AI banchetto di 
ua brindisi del sindaco, 
fduela mom rd 





i prodotti agricoli, gia 
le \osisteoti pioggie, distrutti. 





stasera, rispondendo 


« La vostri i espresse la sua 








il Governo | chessa di 

Je, Emai 
geoo | Luigi Amedeo è 
la Regina, quiadi i 






dichiarò sensibile 
Ri 





Madrid 14. — Elezioni dei Consigli Telegrafano da 


rali, lo maggioraoza furono eletti | ministeriali. ioni di simpatia 


|al Principe Amedeo e alla Principessa 










sindaco nel suo proclama eb- dazione furono iaviati barconi e sacchi di terra. 
sono fortunati di rivedere la 
ria Pia coll’ augusto consorte, 
colei che nel trono di Lusitania fece 
fulgere le più alte doti di donna e di Re- per, 









la Società pia 
e la Società torinese Eridano. 

gran banchetto a Corte 
, i Principi, i ministri e l 









mons. Alimonda, Arcivescovo di Torino, 
gli sugusti sposi. 

Compiuta la fuuzione religiosa, gli sposi si 
reosno al loro palosi 





ta pi 

surando cento metri di luogi 
lurghezza, e otto di altezza. 
uesiro, accogliente i mazzi 
morali, delle istituzioni e delle Associazioni cit- 
tadive prenderanno posto gli sposi e i Sovrani | 
d' Italia e di Portogallo, i Principi e 

tivi dalle Autorità. Lungo i l 
stro per circa 200 metri si elevano ampii pal- 
chi per gli spettatori. Nel vasto vano intermedio 
si disporrà il corteo durante il grande concerto 
le militari e civili e la sfilata di cento 
concorrenti alla festa 





Nel ‘centro del ca- | 
di fiori dei corpi 















i 
cipe di Napoli, il Duca 
menti nel piano inferiori 

Corte 


lazzo. La 
Fer la festa del fiori. 


Treviso Hi, ore 4230 p. 

è aperto il Congresso 

dei frutticultori veneti nella sala del pa- 
presenti molti privati, 








lazzo Rusteghello, 
resentanti dei Comizi 
presilente il senatore Pe- 
cile, vice presidenti il marchese Canossa 
di Verona, il deput&o Clementi di Vicen- 
za, Migliorini di Bdluno, e Bisinotto di 





dispacci particelari 


Roma 40, ore 8.30 p. 

Correnti è aggravalissimo, anzi cre- 
desi moribondo. 

Corre voce che Barambara: 
fatto prigioniero Debeb in un nuovo com- 
battimento. La notizia merita conferma. 

Alla Consulta si smenti 
di una spedizione nella Tripolitania. 

il Ministro di Gre- 
spiegazione sulle 
10 Governo circa 
l'espulsione di sud- 
diti greci da Massaua. 

Roma 44, ore 3 p. 

Impressionano vivamente le noti: 
d'inondazione nell’ Alta Italia. I prefetti 
‘apporti allarmanti chie- 
dendo larghi sussidi 

Checchè ne dicano i giornali, rite- 
Governo, almeno 
stenersi da nuove 





Istituzioni ed Associazio: 


Torino 10. — Il treno dei ministri è arri» 
pom. Li attender Il 
torità, senatori, 
numero di cittadini. La folla 
Stazione ha accolto Crispi e gli 
con fragorosi evvivi 
Europe © parte all’ H6tel Fedi 
Torino 10. — Un proclama del sindaco an- 
wuncia l' arrivo alle ore 5 pom. dei 
talia, del Principe di Napoli, dei Sovrani del 
Portogallo e del Duca di Oporto. Dice che il | 
plauso cordiale e riverente dei Torinesi sarà per 











Il sindaco di Tieviso riograziò gl’ in- 
tervenuti ; Clementi ringraziò dell’ ospita- 
lità di Treviso; Peile indicò lo scopo 
ed utile del Congresso. 

vwocato Vobe, di Belluno, pro- 
pose l'invio d’ un telegramma a nome del 
augisti sposi a Torino. 
i, fut alzanai in piedi.) 

Cominciò la discassione del primo 
quesito, relatore Zasso. 

pitt 20 

SI) 4 $ 

l'atti diversi 
Adigo straripato, — L' Agenzia 
Stefani ci mandi 
II clesegaito al 

ru 
dighe, l'oslazione è limitata alle sole par- 
ti basse. Le uotizie di Treoto sono migliori. 
Da pareccbie ore l' Adige e stazionario. Sperasi 
il waggior pericolo seongiutato. 

Innspruk 40, — ln segtito alle pioggie per 
sistenti, il Trentino èin parsechi punti inondato, 
L' Adige presso Trento è più grosso che nel 188% 
e vel 1885. La caserma di $ Lorenzo di Trento 
fu dovuta sgombrare. Sotto Trento, parecchi vil- | 
La diga ferroviaria fra 





Discesero parte al 











ia avrebbe dato a © 
intenzioni attribuite al 





























nete per fermo che 
per ora, ha intenzione di 
joni in Africa, 
dati scelti il Corpo 
ganizzare solidamente i coi 

Boselli ha intenzione di riorga 
rganico del suo Mi- 
nistero. Sarebbero pensionati parecchi fun- 

















zare entro ottobre 









La Sottocommissione per il 
arlamento, adunatasi ieri, d 
massima per il 


laggi sono minacci 


lamazioni e si avviarono sten» Srna Margrich 


tatamente verso il Pi 








ora prima dell’ arrivo 

i pressi. della Stazione 

la uniforme di e le piazze conducenti al palazzi 
dalla popolazione. Moll 








I giornali di Verona 





haono parole d' 
dall. L'Arena dice che la Ron aititodiae è sw 





la Commissione plenaria 













+ 4 questo proposito da Rc 10 
Lo feste di Torino. * Hai 


Torino 40, ore 6.35 p. 
(Z) Stamane, alle ore nove, la Priuci- 
Letizia lasciò definitivamente 
eri salutata dal 


alla Lombardia : 

ta seguito ad un dispaeeio del generale Ca- | 
ravà, comandante la divisione di Verona, il Mi- 
nistero sutorizzò distribuzioni straordinarie di | 
viveri per sostenere la forze delle truppe ed il 
soprassoldo alla pubblba sicurezza. 

Il generale De Sarnar, comandante la divi. 
Piaeeoza, fu \utorizzato a spedire sui 
luoghi minseciuti dell'Adda barconi e sacchi di 


Dopo che i Sovrani d' Iu 








co e ad altre notabilità. La Regina Ma 

baciò tutte le dame, strinse la mano a 

Crispi, a Mevabrea, a Pianell 
Il corteo era composi 





indaco locale, dalla 
lazione arrivata a piedi 
dal paesello Collinolo Cavoretto. Molte si 
gnore villeggianti le offrirono un mazzo 
di fiori. Il sindaco del paese le recò il 











to di 16 vetture ; nella 
seconda vi erano le due Regine, il Principe di 
il Duca di Oporto; nella terza i due 
indaco; quindi le Principesse 
locipe Luigi e il Principe 
i; le Duchesse di Genova, gli 
Autorità. Per tutto il percorso 
jomi e viva ai Sovraui; vi 


L’Adda straripato. — Leggesi nella 
Il Ministero della marina mandò ieri 
di fiori freschi per adornare 
una colossale canestra. 


Crescono ad ogni momento i doni alla 


Il corriere da Lod è ai 
attraverso i campi alligati. L' Adda era strari. 
tromva impedita la via. L'ac- 

el fruello delle macchine a 


















palazzo clamorose ov 
e di Portogallo, che sì 
rono ripetutamente 

Il Re Umberto agitava il cappello 
gioo Margherita il fazzoletto. 

Nuove vive acelamazioni 
Amedeo ed i figli, uscendo dal palazzo tra la 
popolazione stipata nella Piazza Reale, che con- 
linva ad acclamare. 


Oggi, alle ore due, è giunto Crispi 





Cresce continuamente l' arrivo dei fo- 


Torino 40, ore 635 p. 

(Z) L'arrivo dei Sovrani 

| Portogallo è riescito imponentissi 
Stazione, la piazza e la 
riboccanti; molte Associazioni con ban- 


mezzo all’ Adda. 

è maggice di quella del 1880. 

SÌ dice che vi sieto delle vittime. Una don: 

acque, rapidamente salite nella 
Timase affogata. 


i ebbero il Principe ! restieri. 


ne, sorpresa dalle 
comera dove dormi 


Torino pg lersera, nelle vie principali 





fiume [.ambro straripò, inon- 
dando le campagne. 
Varii ponti furono 
Anche i dintoroi di 


tanto era grande il concorso dei cittadini e dei 
forestieri. L' Inoo sonato dalle bande delle pias- 
se, fu vivamente applaudito. 
Torino 11. — Sino dalle prime ore la città 
è animatissima. Oltre i numerosissimi forestieri 
le avevano la- giupti nei giorni scorsi, riversossi stamane a To- 
lal luogo ove rino la popolazione dei paesi fivitimi e di tutto 
il contado. La circolazione è stentata nelle vie 
conducenti al palazzo reale e in piazza Vittorio. 
pavesate. I Consolati e gli edifici 
pubblici sono imbandierati. Il tempo è buono. 








ilano sono allagati. 
grafano da Colico 


‘Sono interrotte tutte È comunicazioni fra 
Colico e Ardenno Masino. 


torrenti ha guastato 


one da oggi, 
Astertotto tre Celico e Sealio. 
L''irrueoza delle acque 
è potuto stallire un servizio di 
trasbordo tra | puoti i 


La celebrazione del matrimo: 


Torino 11. — Stamane, alle ore 40, nella 
gran sala da ballo del Palazzo Reale, ebbe luogo 
li imonio di Amedeo e Letizia. La sala da 
così disposta : Nel eeatro ua tavolo di» 
‘quale sono disposti 18 seggi dorati pei 





Notai fra le dame le 
tesse Malabarba, Gazzelli, 
@ Castelnuovo, 








compiuti agli argi.a ferrovifrii, che subirono 





Telegrafano da Sondrio 10 ai 
1 dauni recati dalle piene dei fiumi sono 





enormi, incalcolabili. 





Nessuno ricorda disastri uguali. 1” 








drio 








una persona , che scomparve, e rove- 
20; ruppe gli argini dell 








russe 0 guastò per più chilometri 


Il torrente Fontana devastò la campagos ; 


il Chiuro minaccia seriamente la borgata; 4l 
Mallero abbattè gli argini che difendevano la fer- 
rovia e rovesciò l'edificio del bersaglio comu- 


di Sondrio. 
Il torrente Tartano distrusse più chilometri 
lì ferrovia. 

Maocaoo notizie dalle località lontane. 
Da due giorni non giuoge la posta di 





lano. 





Le comunicazi 
È una triste a 





impossibili. 
nta px Valtellina ; 
issimi, sono ora, per 






La miseria sarà estrema nel prossimo in- 


verno. 


La piena del Po a Piacenza. — 
cenza 40 all'Adige: 

Anche la nostra Provincia è minacciata dal 
Po, le cui acque sono in continuo aumento. Nel 
luoghi ehe sono più esposti al pericolo d' inon. 











11 Brembo, — Telegrafano da Ponte 8. 
Pietro (ore 3.50) alla Perseveranzi 
La pioggia di questi giorni fece sensibilmente 
crescere il Brembo. 
ore 3.10 pom., l'idrometro, al 
iolo, segaava metri 7. 


Pioggio © bufere in Spagna. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 

‘Madrid 10. — Pioggie e bufere persistenti 
recarono gri 
lenza, Granata, Jaeu, Almeria e Badajoz. 














Terremoto in Greela. — L'Agenzia 
Stefani ci manda 

Atene 10. — Violento terremoto a Aigioa ; 
daoni gravi nei villaggi circostanti. Alcuni feriti. 
Il Governo vi spediva una compaguia di zappa* 
tori e soccorsi alle vittime. 








ude incendio. — L'Agenzia Stefani 





ci manda 

San Francisso 10. — Un incendio distrus- 
e parecchie fabbriche. Duemila persone rima- 
sero senza 








Ri igl 
— La Ill, riunione degli igien 
luogo a Bologna dal giorno 6 al giorno 9 fi 
elusivo ottobre, nell' Archigionasio (Portico Pa- 
vaglione). 


Trasporto d fresche, — Da 
1 a tato il 15 novembre p. v. sara applic: 
bile, come negli anni decorsi, la tariffa speci 
comune tempori pel trasporto delle uve fre 
sche a piccola velocita accelerata, valevole per 
tutti i trasporti, tanto ia servizio interno, quanto 
fa serrizio cumulativo colla Rete mediterrani 
ed indistintamente per tutti gli speditori, sen 
alcuna condizione circa la quantità dei vagoni 
completi da spedì 
































tro di Teri 


stanza, perchè le bestie eransi alquanto inferocii 
Alia fi da caci 








si fece coraggi 
coll'ombrello si diede a picchiare quello di T. 
a. Il padrone di questo se ne risentì, e, da 
parola all'altra, | due proprietari dei cani 








| ripeterono la scena dei loro quadrupedi, azsul- 


fuodosi alla loro volta. 

Il soccombente fu il padrone del cane di 
enceia, che, buttato a terra dall'altro, riportò con: 
i ebbe l'abito lacerato. 
Jeduto come alcuni presenti 








per pren 
de lia fuga, accompagnato da son‘ 
Jechi. 








11 ancerenzIe 7 e 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore rente responsabili 





e e e 












Ringraziamento. 


| Nell'immenso cordoglio in ber! Irovasi la 
d 


| famiglia De # 






che nut 





gli solenni onoranse fu:ebri. — Commossa, 


gliene esterna la più viva ed imperi 
scenza. 
Ringrazia pure gli agenti tutti della Cas 


che ‘tanto sl prestarono per il defunto loro eol- 
lega, nonchè tutte quelle persone che in taoti 
modi 


li ai adoperarono per lenire il suo dolore. 
ss 


















AI SORDI. 


Il sig. dott. Nicholson di Nuova Yorck, ce 


lebre specialista per le malattie degli orecchi, il 
quale ba guarito più di 100,000 casi di sordità, 
considerati da altri come ineurabili, è sul punto 
di mettere all'opera io altri poesi alcuni dei 








suoi più colti studenti del su» Istituto di Pa 


rigi. Egli ha aperto so Istituto per l'Italia in 
Milano, Via Borgo Nuovo, 19, dore due dei suol 
là abili studenti, i quali scrivono e parlano la 
fiogua italiana come quelli del paese, si trove- 






ranno giornalmente, dalle ore 40 alle 4, per 
tendere a tutti quei casi che verranno 
alla cura del gran medico. Le persone 





trattare per corrispondenza, se mandano } 
francobolli necessarii. Un opuscolo in italiano, 
soritto da questo eminente scienziato, dimostrante 





2 


O lia: 1 gio” 


8 


Rend.it. 50/Ochiusa 98 


issimi danni alle campagne dì Va- 





Rarsmsiro è 0 10 ws 
eri. cartigr. al Nord 
Su 











— Roma 41 ore 3.35 p. 

Probabilità : Veoti deboli, freschi, meridio- 
pali el Sul, del primo quadrante pel Nor 
gia altrove; temperatura ancora elevata nell’ le 

re. 


o 
ano a certa di. | 














ULLETTINO ASTRONOMI 
(ANNO 1887. 


Quae 
| del KR. Istituto di Marin: 
| Latit, boreale (nuova determinazione 45° 90/10”, 6. 
Leogitudioe da Greenwich (idemm) —O% 49° 224, 12 Est. 
Ora di Venesia a mezzodi di Roma 11% 59” 27.5, ‘2 ant, 


42 settembre 


lere le difese del soccombente, 
imi 


del Sole...» 
ì passaggio del Sole al mi 









D William N. Rogers 


CHIRURGO - DENTISTA 
DI LONDRA 


Callo Valleressa, N. 1329 -- 
Specialista per denti e dentiere art 
ture di denti. — Eseguisce ogni suo lavoro secondo i 
giù recenti progressi dela moderna scenza, nel metodo 
[ 6 





esser. guarito dalla sordità , verrà 
neo di porte, mandsudo un Îranc@- 


Le sonsultazioni all'Istituto, e consigli per 
corrispondenza , saranno dati gratuitamente per 
breve tempo, onde introdurre e maggiormente far 
apprezzare questo efficace sistema. 843 





Venezia 41 settembre 











SCONTI 
— — Banco di Napoli — 


FIRENZE 11 
Rendita italian® 98 67 ‘a; 
Oro 


Ferrovie Merl. —798 50 
Mobiliare 989 — 


Tabacchi —- 


65 60|Cambio Francia 100 67 68 
40 39) 


» Berlino 12960 — 


VIRNNA 11 


Ax stub. Credito 316 40 — 
21 80 — 


ryent> è2 20 —|Londra t 

110 70 —|Zecchini imperiali 5 75— 

imp. 97 70 — (Napoleoni d'oro ®68— 

Azioni della Banca 888 — —[100 Lire italian —— — 

BERLINO 10 

165 70|Lombarde Azioni 0=* 
iter 


udita Ital. 06 16 








» ottomana BIO IT — 
[Credito mebiliare 1372 — 








Vo _|asini sone “2060 


96%, | Consolidato spigauoto. — — 
Fondi Por AT | peg 


Consolidato tuo -—=— 





BULLETTINO METKORICO 
del 14 settembre 1888 


EL SEMINARIU PATRIARCALE 
N.— 0, &, long. Uce. M. R. Collogio Kom.} 








21.0 
DI 





tono | nie 
. C) 





| Atqua evaporata è è + «8 — - 15 
O sett. : 26.4 — Minizca del 14 net. 19.6 





o d'ieri piovoso 











io, con qualche piog* 





Marea del 193 settembre 


845 p.— Bus 7.00. 











u 
stro: 












modio locale 











Scale 
sa 
Drammatica compagnia diretta 
San Paolo di P. Gazsoletti — 






Ore 8 11 
Nuovo Porittama Sanr' AnorLo. — Tulte le sere 


"Trarno pi Lino, — Oggi spettacolo. — Ore 8 116 pr 
———@—@M-@“©@©@@=__1@Y 


MALATTIE 
| delle orecchie, naso e gola. 


Vittorio Grazzi, prof. di otologia» 
rivologia nel R. Istituto di studii 
o Firenze 

ie all’ Hotel d' Angleterre (Riva degli 
) fino al giorno 12 


dà consultazioni per le 








Atenibre , dalle 
810 





NEZIA 






BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 
SITUAZIONE AL 31 LUGLIO 1888 
( Vodi l Avoiso nella quarta pagina. ) 








È 
1 























PARTENZE | ARRIVI 
(da Venezia) | (a Vanozia) 
588 20 miste 
LI. fdirno 10 diretto 
ni 10 
Fifaggi ii 
[af trr . 45 
& 4% 
po LA sà 
LEE to 
È (o) 
rrevino-Conegua, |Y È Î3 dit + Ti? 
È MI 
no - Udine «Tris. |} ;T Mt Dini 
* $ I6direile | p & 16 
ste - Vienna rs È 3 Sleele 
gp. 5. 10 locale | p_ 9. 538 
d 9 — mise |p iL 85 dirette 





6,382 10, da 1,34p. A,56p 8,86p 
649 » 10,15» f,65. 5,5 












» 8,35» 

7,2 9,8» 1234p 4,40 726. d0,66% 

P. da Padova S. Sofi, . B,10a. 7,142. 10,502, 2,10p. 5,30 p. 7,34 p. 
A. a Venezia riva Seniav, 7,40 » 9,44» 1,109 4,40 10,4» 
Nei giorni festivi parte un treno da Padova alle 4,10 p. e si ferma a Dolo. 





Orario per settembre 
Partenza di Venazia allo ore 7, — ani 





con R. Decreto 19 settembre 1884. I giovani vi sono ammessi 
compiute le elementari, e ne escono, dopo sei anni, in caso di 
parlare e serivere correntemente il francese, il tedesco 
glese, e conoscendo perfettamente la tenuta dei libri. 
è di L. 650 








igravio delle famiglie, a tutte le spese che gli permettono di 

re coi migliori Istituti congeneri italiani ed esteri. 
Posizione eccezionalmente salubre ed omena. Per maggiori 

informazioni, rivolgersi alla Direzione. 

788 Pel siudaco T, Pertusati assessore. 


Il Collegio di educazione mercantile 


A LUBIANA IN AUSTRIA 
fondato nel 4834, comincia l'istruzione col 4.° ot- 


Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 


H 

P 9414301] 53 . 
"4. Utili lordi del corrente esercizio. bd 
1 Risconto del precedenta esercizio la Cappelleria, come F I 
s) la rinomata — Mi ino, Fustagni, 1) 
Nastri, Gomme lacche ese. 008. H 

Venezia, 10 settembre 1988. È 

N Presidente, 8 

1 Sindaci, GIACOMO RICCO. 2 





LA MUSICA UNIVERSALE 


al popolo italiano, consiste in. riduzio. 
di taluni fra i miglior 





Sede in VENEZIA, Suecursale in PADOVA 


— correre — 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 51 AGOSTO 1888 










1 fascicolo di 16 pagine dell opera IL BARBIERE, per pianofor- 
te solo. 


1 lnscieolo di 16 pagine dell'opera GLI UGONOTTI per 
pianoforte. 4 fassieolo di 16 pagine dell' opera GLI UGO 


si î 
OGNI MARTEDÌ 
ù OGNI GIOVEDI 


ioniti saldo Azioni —. 
ca Nazionale Conto disponibile. > + 






‘cambio in portafoglio 
soferenza — 

sofferenza degli esercizi precedenti 
su pegno di Titoli . . . . - 
di Merci 





per Piano solo. 


per Piso ele _ r——_—_—_—_—_—_———É@— 
OGNI VENERDÌ TI mata pagine dell'opera IL BARBIERE per pia 
VR ec ici————@Tmm&-@e©@© 


atosai | 10 
531 







85 
» 
soin | di 16 dell’ GLI UGONOTTI per cont 
lo lei ra UGON molo € 
tan | 1 OGNI SABATO ‘ piscine 1 fascicolo di 16 pogioe dell'opera GLI UGONOTTI 
2.098.167 | 08 per Piano solo. 
ira — 3 à - ma —- è 
2221 pooanans | ss NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI 


Ogni 15 giorni si pubblica 
UN VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. 





funzi 






ii Tell. +... i 
MU RAI ie Cante || gurasor | 53 Abbonamento a 85 opere complete a scelta Lire © (lranco di porto nel Regno) 
21, Sposa è tasso del corrente esoreizio. » . . . . > + (71461 | 81 . 10 . » . 10 >» » » 7% 
Toraue fanesosse s 
4, Capitale sociale . pr ra 400.000] — 
230.652) 85 





2 Fondo di riserra . . - a 
3. Creditori in conto corr. fruttit. a tassi diversi 
ADI » 








CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 
‘cc 





Cedole in corso ed arretrato 





15.388.151| 30 


41, Depositanti diversi... > 
48. Conte Titoli presso terzi... 














A. Colle, — F. Rosenthal. 


La Banca riceve denaro in conto corrente corrispoudendo I" interesse del 

2112 010 in conto libero, con (colt ni corretti di prelevare sino a L. 60) a vista, è somme supiriori, 
‘eno tre giorni di pretvviso. 

3 0/0 in conto vincolate da quattro a dieci mesi. 

3 oltre i dieci mesi. 

tate come némerario le Codole scaduto è paguili in Vooosia. 

















RIASSUNTO 
degli Atti amministrativi 


MAGNELISMO. 


Sconta effetti cambiarii a due firme fino alla scadenza di sei mesi. Trent’ anni di folico successo, ha ottenute 
D'AMICO 










Fa agticipazio deposito di Carte Pubbliche, valori industriali e sopra MERCI. 

Riceve valori 4 la celebre Sonnambula ANNA ,* 

Rilaca lette oo voto è dere ceneulii per mal di tutto ll Veneto, 
signori che desiderano comsuliaria sTE 





per conbo dei proprii correntisti. uno i pracipli, sintomi 















tobre. Rivolgersi circa l’organizzazione ed il pia- incasso è pagamento di cambiali @ coupone in Italia e all'estero. > 
FRE equi è vendita di fondi pubblici. re È o, stero Lire 526. al goetamere Pie- 
Ferdinando Mahr, cons, imp. Fa di servizio di casa gratis ai corretti. so tro @ Amalco, va Use Bani, 29, BelofA | Luna del N. 5854 mappa 
800 Direttore. Fagagna sui dato di |. 96, 
= ai “ Mi if. P.N, 10 di Udine.) 


SALE 


(presso Voghera ) 











Il 
| 
| 






Opuscoli 


Indirizzi 


















Partecipazioni di Nozze | 





Intestazioni di lettere 























Acqua Minerale Salso Jedica 


(LA PIù JODICA DELLE CONOSCIUTE). 

a tutti i casi in cui sono indie 

è preferibile come ri 
Cura i tempera 

gozzo, i 


Bragagnin Gio, 
5534, 190, 553b, 
| 638. 1852, 1386, 


solutamente non confondere, ed esiger 
cito nome di Salem, posto sotto la sai 
leggo. 


IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA 
Mato di quei Acque minerale, tn 








, 6ì 
1173, 
















nel 








Joni e ©., Milano, via della Sala, 16 


tumori, le ghi 
Pietra, 94 — Napoli, palazzo Municipio. 


usa anche nel 
AVVERTENZA IMPORTANTE. 


fondere le antiche 4 rinomatissime Ae- 
con certe altre di nome non molto 
da quelle grandemente differenziano 


— Roma, via 





Per la cora dei Bag 
que Salto Jodiche di Sal 
Stabilimento, cav, det 
RIVANAZZANO presso Voghera 
ner, Pozzetto, Zampironi. 















del N. 1833 nella mi 
ne sul dato di L, 


all» diverse Esposizioni mapp 
(F. P. N, 10 di Udioe.) 


que 
dissimile, ma che 





i _———— 


|! STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 








Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 













Memorandum 





| 
I 





Biglietti da visita 










Partecipazioni Mortuarie 


Memorie legali 











Circolari 


Comparse conelusionali 














per le quali i committentithanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 














«Bollettari e Modelli vari | 















| 

| 
I 
zio e del ringraziamento. Ricersi e Controricorsi 


Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 










Sonetti 











SI ASSUMONO LAV RlIi IN LITOGRAFIA 
Prezzi d'impossibile concorrenza, 


(fica e 















La 


Ch 
rale, E 
bisoga 
l'impr 

Che 
nistero 
cl pere 
piamo 
forse. u 
giore « 

Ma 
quella 
riffe no 
subita, 
punto. 

Nor 
chiuder 

D'a 
del cor 





ma not 
guerra 
il prod 
il lavor 
zioni. | 





avrebbe 
ciaa, p 
avesse | 
do noo 


Ma 


guerra 
dustrie 
l'attivi 
prodot! 
evident 
stinata 
ti, t 





più sta 
chiaras 
la dim 
nel dis 
d'agri 
giunto 
che la 





La 
sì insij 








© 
strada a 
veva co 
barriera 


fiutati è 
Ciascon 
alla par 
sorda, a 
sentiero 
a poco 
versario 
mentre 

Do! 
alzare | 

rd 


è 
gava io 

AI 
damenti 
fondò n 
bra 



















































































canto € 
UGONOTTI 































Auno 1888 





Mercordì 12 settembre 





N. 246 





ASSOCIAZIONI 









2 H4 foari per lettera 
AI pngananio deve iarzi in Vunarie 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii 


=== GAZZETTA DI VENEZIA 


di tutto il Veneto 





Pa gli Sroraza nella quanta sr 
40 alla Linea; pogli avvis 
quaria pagina cont, 25 alla Imee è 
spazio di linsa per una sola volta 
gotpr n muro grado di inerzia 


aut re n 
vene solo cel nest 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 12 SETTEMBRE 





La guerra di tariffe e l'on. Ellena. 
Che il discorso dell’ onor. segretario geoe» 
rale, Ellena, sia molto ottimista, non abbiamo 
bisogao di ammettere perchè l'ottimismo n'è 
l'impronta caratteristica. 
Che sia un panegirieo di Crispi e del Mi- 
nistero, è del pari fuor di discussione, e non 
cl permettiamo di meravigliareene, poichè sap- 
piamo per troppe prove, che non o'è stato 
forse. un Ministero, che più di questo con mag- 
giore entusiasmo lodi sè medesimo. 
Ma che il discorso abbia una parte buona, 
quella cioè in cui prova che la guerra di ta- 
n fu dal Governo italiano voluta, ma 
ci pare pure innegabile, e solto questo 
punto di vista il discorso giuoge opportuno. 

Non è venuto ancora il momento di eon- 
chiudere sugli effetti della guerra delle tariffe. 

D'accordo siamo sulla cosidetta bilanela 
del commercio, perchè tutti gli economisti in- 
sieme uniti non ci baono persuaso, che la na- 
zione più rieca sia quella che meno produce e 
scambia, quindi meu lavora e s' arricchisce, 
ma non siamo ancora pur troppo sicuri che la 
guerra di tariffe debba da ultimo moltiplicare 
il prodotto della manifattura, che rappreseota 
il lavoro dell'uomo ch'è la ricchezza delle na- 
zioni. Pur troppo la nostra maggior esporta. 
zione è di materie prime, e su quelle lasciamo 
si arricchiscano col lavoro le altre nazioni, 
e le nostre industrie sono deboli ancora con- 
tro l'indiavolata concorrenza. 

Ma, a cominciare da Bastiat, gli economi» 
ati ci hanno lasciato nell’ incredulità, quando ei 
pretendeva che la famosa isola, che tutto tr 
va dall'isola vieloa, a buonissimo mercato, 
senza produr aiente, era l'isola felice, Con che 
avrebbe potuto procurarsi i beoi dell’isola vi- 
cloa, per quanto a buon mereato, quando non 
avesse più culla da scambiare ? Il denaro, quan= 
do non si produce, viea pur meno. 

Ma quali che possano essere gli effetti della 
guerra di tariffe, facendo pur voto che le in- 
dustrie ne traggano impulso a rafforzarsi, e 
l’attività nazionale s'apra nuovi sbocchi ai 
prodotti che non vaono più ln Francia, è così 
evidente il malvolere della Francia, la sua o- 
ta determinazione di far fallire i nego- 
ziati, tendendo ad imporel un trattato per noi 
più sfavorevole di quello del 1884, mentre di- 
chisravamo insopportabile anche questo, ebe 
la dimostrazioni vore trionfante 
nel discorso dell'on. segretario del Ministero 
d'agricoltura ‘è commercio, il quale ha 
giunto alle altre dimostrazioni anche questa 
che la Fraocia ci ricusava anche ciò che pur 
aveva concesso alla Spagna, al Portogallo, al- 


APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 



























































(Prima traduzione italiana) (*) 
PARTE PRIMA 





Prima Tilottt 
1805-1807. 


v. 


— Dunque! si cominci! esclamò Dologhof. 
Pietro sorridendo. 

luazione diventa U 
pprima, ora non poteva pi 
essere troncai Ja seguiva fatalmente la sua 
strada all'infuori di ogoi volontà umana; do- 

compiersi! Denissoff si avanzò fino alla 
barriera : 

— Siceome gl disse, si sono ri- 
fiutati ad ogni riconciliazione, si può cominciare. 
Claseano, prende la pistole‘ si porti incensi 
alla parola « tre! 

22 Una ! due! îre!, contò Denissofi con voce 
sorda, arretraudosi. | duellanti si avanzarono sul 
sentiero aperto, e ognuno d' n 
a poco emergere dalla nebbia la dellav 
0-il diritto di tirate ® volo 





































ta afrettra] e seosa 
, È suoi occhi eilestri bril o, 
i fa Bocca gi al pie: 

















Pietro commnioò rapi- 
si scostò dal seotiero battuto, e af- 
fondò nella neve. Mentre teneva la pistola col 
braccio teso innanzi, nel timore di ferirsi da sè, 
cercava di sostenere la mano destra colla sinì 
stra, che istintivamente egi 











trai Treves, di 


eva rigettata in- 


l'Austria. Era una dimostrazione di mal ani- 
mo che diveniva ingiuriosa. 

Il danno, io priocipio almeno, dell'agri. 
coltura era certo, e incerto se quel danno po 
tesse essere compensato dall'ulile dell’ indu- 
la, ma non era libero il Gorerno italiano 
di far diversamente da quello che ba fatto 
quando il ministro francese Floureos eonfes 
rebbe denuneiato essa 
il'tral pol nelle traltative la 
Franeia mostrò che voleva peggiorare le con- 
dizioni vostre, in confronto del trattato del 
1881, quando era universale 
pel trattato e la domanda di rinnovarlo. La 
Francia ha creduto di spaventarei tanto colla 
guerra di tariffe, da farci subire tutto, e la 
guerra di tariflo el veniva Imposta. 

i sleno giornali 
francesi che havno la faccia tosta di affermare 
che Crispi non ha fatto il trattato di commer- 
clo per far piacere a Bismarck! Dicano piut- 
tosto che sono lero che fauno piacere a Bi- 
smarck. Essi hanno fatto il piacere di Bismarck, 
trascinando l'Italia alla triplice al 
facendola accettare ed approvare ache dai 
riluttanti, Ora essi hanno costretto l'Italia alla 
guerra di tariffe e, se è vero che ciò abbia 



























fatto piacere a Bismarck, questo ne dere essere 
grato a loro soltanto. 





sulla vita 

Riohter, il gi 
sig. G. Firmery, Rennes, 1886: 

Ecco uno siudio eccellente, profondo pieno 

Ò lotricato degli 











mercio con Gian-Paolo. L'uomo ed il romanziere 
vivono di una vita nuova nel lavoro del Pirmery 
in una ricchezza sorpreodente di tratti caralte 
ristici; selvo errore, siamo ai primi passi d' 
autore nella critica letteraria; ciò si vede di 
tratto la tratto alla sovrabbondanza stessa dei 
particolari ed all’impaccio di qualche espressione, 
il quale impaccio è, diciamolo subito, giustificato 
troppo spesso dalla difficoltà del tema. Ma la 
profonda della liogua e della lette» 
di 












iedesca, 
ale considerevole, la 
cutezza del i psicologica, tutte quelle qu 
lità, insomma, che si trovano ia ogoi pagiua di 

ssicurano omai al Firmery w 
giudici di letterature. stri 

















Gina facto 
Paolo da contrappore al nostro Gian-Giacomo) 
è più semplice che la 

siedel, nel settentrione della Baviera, nel 4767, 
rimase, fanciullo, nei villaggi ove suo padre ei 
pastore (*) a Yoditz, a Schwerzenbach, in balia 
di se stesso e della natura, dalla quale rice 
le più forli e eonfuse impressioni. Adolescente, 
divorò alla rinfasa il Voltaire, il Rousseau, lo Ster- 
ne, lo Swift, l’ Hegel ed il Lessing. Studeote 
nell’ U; Lipsia, serisse le prime 


























IH 
dietro, compreodendo l' inutilità di quello sforzo 
dopo qualche passo, si ritrorò sul sentiero, 
dò ai suoi piedi, gettò uno sguardo su Doioghoff 
e sparò. Siccome egli non si aspettava ua urto 
violento, Pietro trasalì, si fermò @ sorrise 
cor più 

de nebbia, gl' impedì a prima giunta di 
distinguere cosa alcuna, ed aspet no l'e 
tro colpo, allorchè si fecero udire dei passi 
cipitati, ed egli vide ia merso i fumo, Dologho 

i il istro, ta: 






— No... sibilò tra i denti Dologhoff, non 
è finito!, e fatti alcuni barcollando, cadde 
sulla nere vicino alla sciabola. La sua mano si- 
qistra era coperta di sangue ; l' asciugò nella di- 
vi si appoggiò su; il viso pallido e tetro 

va con una contrazione nervosa. 


ire, ed aggiunse 






a fatica un singhiozzo, 

lorchè egli gridò: « Alla 

Pietro comprese e si fermò. Non erano 

più che a dieci passi l' uso dall' altro. Dologhoff 

cacciò il capo nella nere, se ne empì la bocca 

con avidità,si altò a sedere) e tentò di ritrovare 

l' equilibrio, senza cessare di succhiare e di map- 
fe quelia nere ghiacciata, 

Le sue labbra fremerano, mentre gli brilla- 

vano gli occhi dallo splendore dell'odio, e, riu- 


nita tutta la vigoria rù in ua ultimo 
sforzo, alzò la pistola e mirò pit 

fianco, copriteri colla piatola ! esclamò 

copritevi dunquel, esclamò suo mal- 


grado a sebbene fosse il testimonio di 
Dologho! 












Pietro con un dolee sorriso di pietà. e di | 


rimpianto, si era abbandonato senta'difera, ed 
offriva il suo largo petto alla pistola di 
ch'egli guardava mestamente. I tre testimonii 


chiusero gli i 
Il col e Dologhoff nell' esclamare 
;% Fon l'ho colpito | » ricadde colla 









) Riproduzione vietati. — Proprietà lettraia dei 


Pietro si potrà la fa tenta fra le mani, e, rife: 
cenda il sentiero, eotrò nella foresta, camminando 
sulla nere a gran passi. 


opera. Nato a Wun- | 





e guadagnarsi il pane; poi tornò dalla madre 
LSelwarsenbaeh ; modesto 0 maestro 
di scuola, scrittore sconosciuto a caccia di edi- 
tor, assggiò li pane della miseria, mentre pel 
l'anima di satirico precoce e pedante, gli. ger- 
moglia e si svileppa ad ua tralto la secsibilità 
più potente ; si macifesta Juminosameote nel 
suoi primi rimaazi, che gli assicurano una cele- 
brità immediata. Egli lascia la solitudine del 
laggio natio per studiare la società, per im» 
i omini grandi e le donne 
sublimi ». A_W abbocca col Goethe, sol 
Wieland, col Herder {"), ehe lo secoglio quale 
figlio; aitraversa una serie di avventure amorose, 
dal suo pp 


i di poetica tenerezza, egli 
sempre ja sua libertò, la sua puressa. 
Poi, stanco di tempeste, disgustato di Titani e 
di Titaoidi, egli si riposa sel matrimonio e nell 
Placida vita d'un Borgheso a Bayreuth. Muore nel 


Scrisse tutto finchè ebbe l'animo; la sua 
opera, è considerevole; diro innumerevoli arti 
coll di gioraali e riviste reagoco, due opere sa- 
le Carte del 
o, le dae produzioni spiceaoti nella sua 
opuscoli filesofici 
, a cui abloodai 
originali, specialmente sulla comicità 
mour; un trattato pedagogico. Levana, spesso 
paradossale, ma pieno di cognizioni eritiehe sullo 

to, l'iadole delle fanciulle ; opuseoli patrio» 
; finalmente la serie dei suoi Ro. 






















le espe: 











































10 solo le più importanti. 
AI giorno d'oggi, tiò che più ci colpisce 
nell'opera di Gian Paob 5000, lo conteso, le 
bistarrie della sua magiera; continui tratti ' di 
spirito, le associazioni delle idee e delle immagi- 
ni le più eterogenee, hirolta spontanee , sono 
più spesso il prodotto l' ua metodo seguito con 
Jatenzione per molti atol. 
È un fenomeno, iacui si scorge le trame, 
imento luaspetato, in cui si vede un 
rio ; Giau faolo trascorre la giori- 
notando in parecibi quaderai tutti i detti 
lo colpiscono mettre legge, le antitesi, | 
paragoni, i motti di spirito; le ispirazioni per- 
sonali prenderanno poi il dovuto posto nel qua- 
derao delle £ror le Launen, 0 ia quello dei 
i Bacolia di spiritosaggini 
zione al far dello 
rito (Eioleitung zum its), una collezione 
d'aneddoli; poi una raceota di nomi bizzarri, 
di appellazioni delle consomase strane, o sem- 
mente di vocaboli e di sinonimi, tanto per 
variare di più il suo stile. Nel suo Dizionario 
ausiliario egli porta cento oltantaquattro ter- 
mioi per esprimere la parslu: sfaeslo, più di 
di duecento per morire (**). Egli ha tutte le cure 
finchè queste belle cose no; rim 
i suoi quaderai; quaudo gli pa 
venuto a capo, rilegge per lb meno l'indice, 6 
tutto eiò con un metodo sturo e rigoroso. DI 








































nella sua Estetica siessa; è il proseguimento 
metodico delia particoariszazione la 
nata nell’ espressione del peosiero, Vogliamo dire 
che l'uomo moderno è malto illuminato, ma 








lesto scrittore mill il 
n ul Questo seri lionario senta quae credo, 


1 del Richter non arrebbe pauto 





(7) Tutti questi quademni. aumertano 
utraordimario. Noi 4787 le drunio coostavane di 20 
volumi, lo Invenzioni agtiriche di 17. (Noto del trad) 


— È da stupidi! È da stopidi! dicera, È 
morto? noo è vero È 





che, gravemente 4 steso sul fondo della 
slitta, rimaneva immolile, cogli occhi chiusi, 
sensa rispondere alle loto domaode. Appena ri 
ia eittà, egli riarenne, e, alzata penosa. 

rese la' mano di Rostoff, che fu 








colpito dal co; 
espressione del viso di hi, divenata dolce ed in- 
tenerita. 

— Come ti senti? 

— Male, ma non è ciò che importa, amico 
mio, disse con voce inbrrotta. Ore siamo? A 
Mosca, RAmR E erÒ E An Rigide dea 
essa non lo sopporterà, ron lo sopporterà 

— Ma chi? domanò Rostoff sorpreso. 

— Mia madre, la ma povera, la mia ado- 
rata madre! 

E Dologhoff scoppiò in singhiozzi. Quando 
si ta calmato alquanto, viegò a Rostoff ai egli 
vivera con sua madre; she se essa lo vedesse 
morente, non sopravti ì suo dolore; e lo 
supplicò di andar ad avertirla ; il che Rostoff 
fece tosto, nell' apprendere con grandissimo stu- 
pore che quel cattivo moble, quello penienninta 
qu, ci o a pi eo dl pel 
gobba, e ch'egli era il più tenero 
figli «4 il migi "ta » 











1 colloquii a cl hi di Pietro e di 
sua moglie eransi fatti ognta più radi, special- 
mente nelle ultime settimagi A Mosca, come a 
Pietrobur, te dalla 


gabinetto di suo 
lo il veeghio conte 





Si botto sul canapè, tenfî di dormire per 
ticare l'oscorso; ma n'anima di lui si 


















quillo. Si alzò e 
omelia ic gi si Dr fe ta i ato 


o l'e 
di eu. 





spressione uomo io quello più sensi 
ropeo; iadichiamo il paese, la città, la strada; 
stabiliamo parimenti il resto della proposizione, 

esempio, col messo d'un' allegoria, parago- 
nando l' isolamento morale dell' uomo moderno 
colla eampana del palombaio, e potremo dire 


(do qui ua esempio francese ): « In tal modo 
l'abitante di via Rivoli risehiara da solo sè e 
le sue cose, e non si da un pensiero al mondo 
dei mostri è dei pesci che lo eircondano, » @ 

sta è la traduzione ja ja umorista della 
proposizione precedente. I logogrifi di tal fatta 
abbondano nell' opera di Gian Psolo ; il Firmery 
da esempii assai saporiti questa concentra. 
zione delle sue antitesi 
ca : 









irando il sordone di un 
iamò dando una 
strappata al eordone del campanello d'un fi 
schio »; Non :« questa signorina si copriva 
sr ombrello come ‘il sole si naseonde « metà 
nel erepuscolo » ; ma bensì « si copriva a metà 
come Îl sole col orepuscolo di un ombrello ». 
CI troviamo evidentemente innanzi ad un aboso 
delle facoltà le più mirabili, che non sapremmo 
earatteriszare, nè abbattere con abbastanza ener- 
è una vera profanazione, una violazione 
immaginazione e dello spirito. 

Posto per fi ciò, no! dobbiamo ricono. 
scere, solto questo laborioso impiecio d' arabe 
grandi qualità di Gian-Paolo. 

Aozi tutto, se pure egli abusa delio spirito 
le possiede entrambi al sommo 
di provare, leggendolo, un sei 






































boeeone squi. 
sito; iu questo caso non e'è, come per me, 
l‘intoppo dello sciogliere seiarade; 0'è il pieno 
godimento di tutte queste combinazioni nuove, 
di questo selatilito d' idee e d' immagioi, di cui 
le faville divertooo sensa acciecare. 

Le sottilità peregrine procurano all’ togogno 
superiore ua pi armo» 
gie più ardite della musica moderna. Il paragone 
seguente è di Gian-Paolo, « Nella stessi 
cui, in musica non erano lecite ui 
successioni di terze, mentre al giorno d'oggi si 
pesso le successioni di quinte ed anche 

lo spirito frenato del- 


























ut 
pre più arrischiati, combinazioni sempre prù 
rare. » 

A questo ingegoo lambiccato, a questa fan- 
tasia di decadente, è unita un'anima ingenua e 
generosa. Gian Paolo sperimentò e descrisse con 
una potenza imparagonabile alcuni dei pi bei 
sentimenti del cuore umano, l'ebbrezza vaga 
dell’adolescente all'epoca della pubertà (*), l' a- 
dorazione di Div nella “rn la pietà per tutte 
le miserie umane, per i poveri, | brutti, 1 sof. 

ti; egli ha detto agli uomini del 
della bonta e della carità ; agli uomini ha inse- 
gaato ad amare. 























Esperus è ona lusga siafonle sal’ amor 

v o quattro 
qa tutti feepoo del minore il 
più misterioso al mi maggiore, il più giocondo 
ed il più tri Spesso siamo rimasti mera- 
vigliati innaosi 
Giaa Paolo ebbe sulla parte migliore dei giovani 
e delle giorani suoi costemporanel; questa in- 












(") Cho sia un sentimento tre i più pori del 
che quasto? Ri de T. Prias 





————____—m 
sguardo languido e appamionato ; ore vedera ris. 
sarsi al di lei fianco Dologhoff, bello, impudente, 
gol suo diabolico sorriso, quale averalo veduto 
al pranzo del club; ora io rivedeva pallido, fre 
disfatto, cadere sulla neve. 
È dopo tutto, pensava, ho ucciso il suo 
. aì l'amante di mis moglie ! Come la 








amate 








venuto perchè to 
—_Mla 





glirio 


lo co aoiperola È = Sal eoipocie di 
iva la voci 














[ 
amo! » si ripresentò vivissimo al 
« Sì, là stava la colpa ! io seatit 
noa aveva il ferita dirglielo.» Egli si rammentò, 
arrossendo, la sua luoa di miele, un incidente 
soprattuto, il cui ricordo oggi lo umiliara : poco 
tempo dopo il suo matrimonio, uscendo verso 
mezzogiorno dalla loro stanza da letto con in- 
una elegante veste da camera, egli aveva 
trovato nel gabinetto suo l'intendeote in capo, 
che, nel salutario rispettosamente, aveva sorriso 
di vederlo in quell' abito suceinto, come per pro- 
vargli la parte che preodera alla sua felicità. 
E quante volle nou sono andato orgo- 
glioso di lei, del suo tatto sì fine, orgoglioso 
della nostra casa, ov' ella riceveva tutta la città, 
orgoglioso sorrattutto della sua maestosa ed inao- 
cessibile bellezza ! Io credeva di non a 
derla, e stupivo di non amarla. Quando studiavo 
il suo carattere, io incolpavo me stesso se non 
capivo quella impassblità assoluta, quella men 
capza d'ogni desiderio, e d'ogni interesse... ed 
ora conosco la chiave del terribile enigma .. .& 
uoa donna pervertita | 
— Agatolio le chiedeva denaro a prestito 





























danaro, ma si lascia! 
di lel ne eccitava, scherzando, 
gli rispondera col suo tranquillo sorriso, che non 
era sì seioeca da patir di gelosia. « Faccia pure 
quello che vuole, » ella diceva di me. Un gi 
che le dumandai se non sentiva qualehe 








- | essere ne è indi 


tensità di simpatia umana qui penetra l'opera 
di lui, spiega € giustifica quest' influenza. 

Come il Sainte-Beuve disse di questi altri 
ammaliatori, il Rousseau ed il Byron, Gian-Paolo 
« ha messo la moto, in un dato momento . la 
corda secreta, che forse, senza di lui, sarebbe 
sempre rimasta inerte; in un ordine” ele 

ila del sentimento , 
rehè, dunque, non gli 
titudine immortale ? « 
intatore , eecellente nell’ espri- 
uesio maestro della. poe- 
























I° Auerbach, lo 
do telescopico 
le scene della 
benkaes, il racconto tro di scuola, 
Nei romansi di Gian Paolo si potrebbe tro- 
vare ua gran numero d'esempii di quell' humour, 
che si disse avere per effetto di seombussolare 
la ragione, getfare il guaoto di sfida al 
ed essere composto d' elementi ribelli all'an 
si; la stoltezsa o lo spirito vi sono in tal guisa 
meseola! impossibile di dividerli (P. Stap- 
Per esempio, questo detto di Wall, un 
tanto iageuuo, sentimeatale @ 
questa formola infantile 0 
"proposito di due fanciulle dises 
Avevano, tra i bei 
Questo è un’ 0- 
con la benero- 
































da dat ti, i più 
maggio alla verità compatibili 
del suo carattere. In opposizione a questa 
di Walt, troviamo quest’ altra del medieo 
nberger : « Non mi piace, per dirla schiet- 
ta, avere nessuno in casa mia, ed i miei mi. 
gliori amici lo sanno e possono far fede ch 
spesso noi non ci vediamo per anni interi. » 
Le madre di Fibel aveva un marito, il eui solo 
difetto stava nella troppa arrendevolezza verso 
la moglie; sembra che eiò non le garbasse: 
« Avera sperato, nei suoi sogni d'una unione 
felice, di potere, come tutte le altre donne, bron= 
re a suo bell'agio». « C'è chi 
da dire? Lo diea a modo 
tto di tutti | modi. Non ha 
e, il suo modo è ancora il 
























il dello dell' estetico Vischer 
ua pazzo, ed insieme un principe dello 

d'una riechessa @ d'una potenza impa 
Casetta. 


È un giullare, 
rito, 
rago» 











Potorhof, 


Dopo il convegno 






ta di Mosea che 
sono stati presi 
ione parrà superflua 











a chiuoque al lerato quei fatto obbietti» 
vamente LI tenendo conto della sit 
4 conflitto e del 


derazione delle domande russe 
garis, promettendo d'appoggiarie in quanto le 
esigenze delle olleanse della Germania gli avreb- 
bero permesso di farlo. E soggiunge avere di 
questi giorni il Governo di Berlino jaforma- 
{o quello di Pietroburgo che non può obbligare 
e —_ — 





idee, la volgarità delle espressioni, che le erano 
famigliari a dispetto della sua educazione ari. 
It No, jo non l'ho mai amala! dieeva 





« Ed ora* ceco Dologhoff caduto 
di sorridere, morendo 
mio pentimento con una 


Pietro era di quegli uomini che, a malgeado 
debolezza del earattere, cercano mal 
confidenti pel loro dolore. Lottava con esso in 
silenzio. 

a colpevole, e devo sopportare 
che?... la vergogoa del mio nome, la sventura 
della mia vita? Tutte pazzie! Il mio nome e il 
mio onore non sono che convenzioni, e il mio 
dente ! 

— Haono decapitato Luigi XVI perchè col- 
perole, e quelli che lo decal ev 

meno ragione di quelli che, dopo averne fatto un 
er lui da tn jon haono 





























morral come lo avrei potuto morire na 
Perebè tormentarsi taoto, quando si pensa a ciò 
ghe è la nostra esistenza io confronto dell "ere 
nità 








passeggi 

spezzata tutto quanto gli cadeva sottoma: 
« Perchè le ho detto: Vi amo? » si chiedeva 
per la decima volta, e si sorprese a sorridere 
ficordando il motto di Molière: « Che cos’ an» 
dava a fore io quella galera? » 

Faceva ancora notte quand' egli chiamò il 
cameriere per dargli | suol ordini di partenza, 
Siceome più non comprendeva la possibilità di 
parlare alla moglie, ritornava a Pietroburgo, @ 
coutava di laseiarle una lettera per annunciarie 
la sua intenzione di vivere separato da lei per 
sem 











pre. 

‘Alcune ore dopo, il cameriere, che gli 

il caffè, lo trovò steso sul canapò, coo ua loro 

lo mano è fmmerso in profondo sonno. 
Svegliato di soprassalto, ci volle di molto 

tempo prima di comprendere perehò fosse cola, 
— la optessa lo domandare so Vostra Ko« 

cellenza è in cass. 

Pietro non aveta ancora risposto che la cone 
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— at «eve Ad 

















































































































I° Austria-Ungheria ad accettare le condizi 
la Russia. Lasciamo stare se le cose siano 
venute ess così, ma conveniamo che il 
racconto de Mosca è fondato sul. 
Ja verosimiglianza. Quali accordi potevano inter- 
cedere tra gl' Impe Guglielmo ed Ales: 

diro Ù UDa quisticue n 
pu: la Germania disiuteressata 



















tra i veri e priocipali interessati con quel tal 
e quella discrezione che i suoi riguardi. per 

leato di Vienna gl’ impongono, e quando ne tro- 
vi l'occasione. Ora, finchè dura l'attuale situa- 
sione in Bulgaria, è poco probabile che codest'oo- 
casione che ti. Quando gravi avre 
nimenti si producessero qui © le condizioni ge- 
nerali della penisola balcanica riehiamassero l'at- 
tenzione © richiedessero l' opera della diplomazia, 
per le sue relazioni speciali con la 
intimità con l' Austria, avrebbe 
e un'azione conciliatrice, forse 
. Per ora gli effetti del con- 
vegao di i questo, che le 
guarentigie della contivuazione dello statu quo 
sono notevolmente rafforzate; il che è già un 
gran vantaggio. 
troburgo si Nord, di Brusselle, si qualifica 
periodo d' apaisement l'attuale che segue al coi 
vegno di Peterhof. 






































parte si ve Royal e dinanzi la Pri 
cipessa Matilde che conduce a mano una geati 
bambina, Letizia — ricordo di 
dero nascere la sposa e dovi 
trasse i primi giorni della 
parte è dipiato il castello di Moncalieri, ad uno 
dei cui balconi sono affacciati il Duca D' Aosta 
e la Principessa Letizia. 
Il pittore ha copiato il castello di Mouca- | 
lieri da una piccola fotografa fattane, un mese 
fa, dallo stesso conte Primoli con una maechi- | 
netta istaotanea. La maniera del pittore, di cui 
duole non conoscere ancora il nome, ricorda | 
ancora quella del nostro De Nittis. I di 























li sono veramente opera squisita. Sul primo | 
piano del quadro raffigurante il Palais Royal 
ta la garrita della guardia imperiale ; sulla gar- 
rita sono sci uno 





icuoi delicati versi di 
i più eleganti til 
Dal 





Leggiamo nel Ravennate: 

Kra stato anouuziato da qualche giornale 
di Roma che il Matteo Bruzzo sarebbe stato 
venduto @ convertito iu nave-ospedale. 

La verità è che il Matteo Bruzso fu visi 
tato la questi giorni semplicemente per vedere 
se in caso di guerra potesse adibirsi come nave. 
ospedale, © siccome la Commissione di visita ha 
dato parere favorevole, il Matteo Brusso 

gato al naviglio ausiliario colle. solite di- 
sposizioni di uso con regolare coutratto. 




















Leggesi nella Gassetta dell’ Ei 
Veniamo informati di ui 








dosa, di cui sarebbe ) peetagonizia un avvocato, 
proprietario del fondo denominato « Casta 
goola ». 
ni operaie, dovendo recarsi a 
località detta S. Lorenzo, presso 
certo signor Tbellioi, credettero bene di accor- 
ciare la via passando per la proprietà Baravelli, 
che appunto confina col detto fondo + Casta 
gnola », dell' avv. M. 








li ———_—_—€É————_—t@ 
tessa, io abito di mattina, di raso bianco, rica- 
mato d'argento, colle due grosse treccie dei suoi 
capelli rialzati a guisa di diadema intorno alla 
sua vessosissima testa, eotrò nella 
e imponente come sempre, sebbene 
froate di marmo lievemente convessa 



















pressieni fiao all'usci 
merier®; tutta la sti del duello la conosce 
e anzi veniva per pari 








to, la guardò per di sopra 
prendere la letra, col 






ic 
cosa avele fallo, ve lo do- 
mando?, ella disse 00n severità, quando la porta 
si fu rinobiusa dietro il cameriere. 

— Come, lo? domandò Pietro. 

— Che cosa significa questo bel coraggio | 














Pare però che ciò jodasse a_sangue 
rocato, che, Irovandosi colà, intimò sen- 
itro alle ragazze di tornare indietro. Queste 
naturalmente vi si rifiutarono; di qui ne nacque 





all 














uno scambio di vivaci parole fra le donne e 
l'avv. AM. il quale fio) per spianare il fucile, che 
tenera con sè, facendo partire il colpo. 





Il colpo ad ua braceio una sola di 
quelle donue, certa Giuseppina Rampopi. 

occulta per qualche gior 

offerte di danaro fatte alla 












conoscenza dell’ 
alla quale l'avvocato di 








GERMANIA 






le 
Narrano i giornali di Berli 
1° Imperatore Guglielmo zgsisteva testè alle 
morre, vide in edda ai carri 
vagone della quale nou di spiegava la presenza. | 
Chiese informazioni al cocchiere e seppe 
eb'era il vagone-cucina per gli ufficiali. | 
Sorpreso, ordinò che il vagone  ritorasse 
tosto a Potsdam. | 
Quando si fermò il campo e tutti attende- | 
vano a prepararsi il cibo, l'Imperatore vide che 
gli ufficiali noo_ mangiavano , furibondi che la 
loro cucina mobile non giuogesse. I 
— Perchè noo mangiate ? chiese loro l'Im | 








| peratore. 


— Attendiamo il nostro vagone-cucina, ri- 
PMT" Ma che cueioa ?_ gridò l'1m 





tore, ja 
campo si mangia e si beve quello che il campo 
dà. Il soldato deve conteatarsi d'un pezzo di 





d'uo pezzo di 
ero dal vivaadiere. | 
ro gli ul- 





queste sf 
mobile, abimè! per sempre perduta. 


Notizie cittadine 


Consiglio provinelaie, — Alla seduta 





d'oggi erano presenti N. 32 consiglieri. Prese- | glio, 


deva l’adunsoza il co, Giuseppe Valmarana, pre- 
sidente, ed assisteva il IR. preletto. 

Udita la Relazione della Deputazione pro 
jnciale del deputato Allegri, sulla questione del 
icorso di 354 elettori del Comune di Chioggia 
coatro la delib. agosto 1888 della De- 
putazione pro quale fu sospesa la 
proclamazione ciale del sig. 

Brusomini 
























la Deputazione a pron 
lo delle informazioni sullo stato attuale 
questione anzichè attenersi a quello pri 


mordiale. 
Parlano ia merito con diversi criterii i eo: 
siglieri Fornoni, Deodati, Paganuszi, ed all 
uonchè il presidente VYalma: i quali rispon- 
de il deputato Allegri, e, fi 
voti, è aj 
calcolate 3 astensioni, il segueute ordine del 
giorno proposto dal cons. Deodati : 
" fl Consiglio, sentita la lettura del Ricor 
si, li dichiara improcedibili per difetto di no- 
"n 


Uifica. 

Vealvano poi rinominati membri del Coo- 
tiglio direttivo della Scuola superiore di com- 
mercio il comm. Deodati (con voti 20) co) (I 
a 


























R. prefetto se vi sieno notizie € 
lle condizioni dei fiumi della nostra Pro- 
viocia, il bar. Bresciamorra da lettura di uo 
legramwa piuttosto mante sullo stato 
l'Adige a Cavarzere, dove dice aver mandato 
uva comwpsguia di truppa e degli operai. 

Il cous. Pellegrini riagrazia. 

Il Consiglio, udita la Relazione relativa, ap 
prora lo progoota di modificazione al perimetro 
consorziale dei fondi ioteressati velle opere i- 
drauliche di 2° categoria sulla sinistra del Piave 
a destra del Livenza e del Monticano. 

Sull'argomento 7*: Proposta di modifiea- 
. 46 del Regolamento 13 novem- 

.. Decreto 30 novem- 
mariltima, dopo la Rela- 
sione della Deputazione, paria il cons. Comello, 
il quale rileva la confusioni esiste nei Ro- 
golameoti che governano li 

rtimeoti mariti 
lione fosse tolta 

Mossa ai voti, 
viene approvata 





























donna ehe noo avesse amante, con un marito 
omo vol, sarebbe una rara eccezione, ed lo noa 
ne ho! 
Pietro le saettò uno strano sguardo, di cui 
ella noo comprese il significato e si sdraiò di 
suovo sul divano. Egli soffriva fisicamente; gli 
siriageva il pelto, non poteva respirare... Sa- 
che avrebbe potuto mettere un termine 
quella tortura, ma sapeva pure che ciò ch'egli 
fare era terribile. 
meglio che ci separiat 
roce soffocata. 
— Separarci, benissimo, a patto che mi 
diate delle ricchezze, ri Elena. 
Pietro saltò ia piedi e, smarrita la testo, si 
gettò su di lei. 
— Ti ueciderd!, gridò. Ed afferrato sulla 








0, disse coa 


spaveotato lui pure. 





Che cosa vuol dire questo duello? rispondete, 
via 

Pietro si volse pesantemente sul sofà, aper- 
se la bocca, e non seppe nulla rispondere. 

— Ebbene, vi rispondero io 
tutto quello che vi si racconta, 
cootato che Dologhoff era il mio 
tinuò proquneiando in francese la parola 
te » colla chiarezza ciuica che le. 
così semplicemente come se ella 

lsissi altra espressione ... Voi lo avete cre- 
che cosa avete irovato col baltervi ?, 
siete uno scioeco ed un imbecille, ciò che 
d'altoode tutti saperano! Che ne risulterà? 
Che io sarò oggetto di risa per tulta Mosca, e 
che ogauno narrerà che, essendo ubbriaco, avete 
prorocato un uomo di cui eravate geloso senza 

























ragione, un uomo che' vale assai più ia totti | 
rapporti ... Pià essa parlava, e più alzava la 
voce animandosi. 


Pietro, immobile, mormorava parole inarti- 
colate senza alzare gli occhi. 

— E perehè avete creduto ch'era il mio 
amante? Perchè la sua compagofa mi piacera ? 
So voi foste più intelligente, più piacevole, avrel 
preferita la vostra! À 

— Non mi parlate... ve ne supplico, disse 
Pietro con voce rauea. 

— Perchè non parlerei? Ho il diritto di 
parlarti, poichè posso dire ad alta voce ehe una 








a vedersi : ella mancò ua grido da bestia feroce 
e si gettò lodietro. Pietro sentiva tutta l'attrat- 
tiva, tutta l’ebbrezza del furore. Geltò sul pa- 
vimeato il marmo, che andò in pezzi, e avanza» 
tosi verso di lei colle braccia tese, eselamò con 
voce sì formidabile che sparse Il terrore io tutta 
la casa: 

— Uscite! 








Dio sa ciò ch'egli avrebbe fatto in quel mo- 


mento se Elena non fosse fuggita al più presto. 


Una settimana più tardi, Pietro partì per 





vato con voli 46 sopra 29 votanti, | 


tavola ua pezzo di marmo fece un passo verso 
Elena, braodendolo con tal fora da rimanerne 


Il viso della contessa divenne spaventevole 








legge, nella sua qualità di 
revisore, la relazione sul Conto consuntivo pro- 
vinciale 1887, il quale sì compendia in questi 
dati: 
competenze attive L. 4 99583464 

> = passive» 159289893 


Eccedenza attiva L. 402,935:71 
da esigere L. 80,526:22 
da pagarsi » 506,793:62 
—— IL. 496,267:40 






mil, eco. ecc. 

A queste osservaziogi 
Paulovieh, il quale procura 
oneri. 


il deputato 
i giustificare quegli 





ricorda come si avesse peo- 
gesi oe del me 








eonosciuti non 
altri, e provvedendo le fami 
che soccorso; ma non se ne è falto poi nulla 
ch'egli sappia; ma il deputato Chiereghin ri- 
corda che lale' esperimento ebbe effetto, però coa 
esito infelice, perchè in certi casì i sani man- 
giavano loro ì seccorsi dati a quegli infeliel. 
Ridata lettura del presidente delle cifre sue- 
ape, il Consiglio approva il conto consuativo 


Prima di all'argomento 8 — Bi- 
lnocio proviaciale 1889 — il deputato Paulovick 
| riferiva sull’ andamento economico e morale dei 











po- | varii manicomi ed offriva notizie e dati interes- | inclusivo, Medaglia 





o 1687 





| sui Manicomii interproviaciali di S. 
| S. Clemente iu Venezia. — 
| “Il Goosiglio passare pose 
| per titolo, e categoria per categeri 
| prereativ» provinciale per l'anuo 1889,je, a mano 
& mano che tale esame lo richiedeva, il Consi- 
premesse le debile rela; 
| degli argomepti attinenti alle rispettive categorie 
pe 
| (reni ordine del gioroò sì Numeri 10, 11, 12, 
|43, 14 è 15) 
| ’ Una discussione assai vivace vi fu alla ca- 
| tegoria 7, articolo 9, (Concorso per l'allarga. 
mento e sistemazione delli strada provinciale 
nell'interno di Cavarzere) dove la Deputazione 
proviaciale propone il coscorso di L. 20,000 — 




















| Laquestione è questa 

risiedeva il Comune di Camrzere, ineendiato mesi 
addietro, dev' essere ricostuito, e la Deputazione 
provinciale propone qu 
purchè quel Comune edi sua sede 
tro punto, ioteressandole d avere essa quel for 
do per allargare la strada proviociale alla mi- 
| sura voluta dalla legge, e »ropone tale concorso 
| teneodo pur conto delle eradizioni poco buone 
di quel Comune. 

Respinto un emendaorato del cons. Saccar- 
do, il quale voleva ridurreil concorso a 
lire, la proposta della Déulazione 
vieae approvata coa voli 17 sopra Si votanti. 

All'art. 44 Domanda della Società L 
Benedetto Marcello per, la conti 
uinguemio del sussidio provin 
jmento delle stesso a L. 2000 
(fioora il sussidio fu diL. 4000 ), | 
propone la continuasbne del sus 
uioqueanio sulla .veccria base, ma no: 
I aumento. 

Parla il cons. Deedati Il quale propone la 
accettazione di un emendamento e dimostra la 
convenienza che il sussidio tia aumentato, rile- 
vaudo ì vantaggi che arrece non solo il Liceo 
nostro me tutta l'isttuzione masicale io. lalla, 

quale istruzione nco crea degli apostati, ma 
iavece è tanto fmegnanai 

Si definisce la questione approvando le L. 
2000 per un quinquennio , però colla dichiara- 
razione che le L. 1000 di atmento furono date 
ia via straordinaria 


















pe 
accetta 
















Sul sussidio all'Ateneo veneto per il suo 

Gabinetto di lettura — si E peputa 

zione proviaciale propone ic L. 500 — parla 
Fambri, il quale, dimost l'utilità del- 










pesa essa 
gli studiosi buosi e sicuri strumenti 
moro, e chiude col dichiarare, pur riogra- 


che erano stati | primi sd istruire il 
priocipe sulla disfatta di Austerlitz, 
semplicemente, ia fermini laconici e vaghi, che 
i Russi, dopo brilluati priscipii, arerano dovuto 
operare la ritirata, e ch'essa erasi effettuata in 
buon ordine. Da questo lollettino ufficiale, il 
priacipe trasse la conclusone evidente, che i 

ta. Otto giorni 
appresso, una lettera di Katuzoff annonciava al 
vecchie principe la sorte misteriosa 


glio. 

Vostro lo, ei servera, è caduto da e. 
roe davanti al reggimento, colla bandiera in pu- 
goo, degno del padre e della Il nostro 
dolore è unanime, e nesso ino ad ora se 
bisogna contarlo tra | meti o tra i vivi. Però 

za non è perdita; perchè, se fosse 

suo nome strelbe figurato nelle liste 
degli ufficiali trovati sul iampo di battaglia, che 
mi 3000 state trasmesse fai parlamentari. » 

Il vecchio priocipe foevette questa lettera 
a sera molto inoltrata, iodomani mattioa 
use per la solita passeggata. Fastidioso e triste 
non rivolse una parola oi all'uomo d'affari, nè 
al giardiniere, nè all'arelitetto. 

Allorebè la priacipesta Maria entrò, lo tro. 
tò occupato voltg ma egli non voltossi, 
com'era tolto ml 

— Ab! prineipessé Maria! solemò egli ad 
uo tratto, gettando viall caceiastivali. det 

effetto della ricevi 




































Pietroburgo, dopo aver dato alla moglie pieni scemando, si coll tardi, nelle ricor- 
poteri per reggere | propri! beni sulla gran Rus- | danze della figlia, alla che ne nacque. 
Dia gle peribalzane una buona metà delle sue C ,, ed alla vista di quel 


vu. 


Erano passati soltanto due mesi dalle noti- 
nie ricevute a Lissy-Gory della battaglia d' Au: 
aterlits e della scomparsa del pri 
e malgrado delle lettere dirette basciata 
@ malgrado di tutte le ricerche, il suo corpo 
vor era stato ritrovato, e ll suo nome non fl- 

nella lista dei i 








rp pred 
dar segno di vite alla sua famiglia, 1 


volto le strinse il 
serivibile. I linea: 


uo sentimento inde- 


le di tutte, quella ch' essa 
to, la lita irropara- 






Antonelli 1888. | 
all'esame, titolo | 
del Bilaneto | d' 









ata discutendo sui concorso dall 
tenlmento degli IL di si 
Il leneficenz. 
tarda, liaremno Siomani la contiouazione della se- 
duta. 
Tiro a nazionale. — Dome- 
nica T6 settembre avrà iuogo la gara comunale. 


i ma è 
ef 7 aot. alle 12 m. e dalle 1 alle 


progra! 
Dalle ore 










Medaglia d’argento | 


grado. i 
Riparto scuole. Premii : plate 


primo grado; detta di secondo 
lerso grado. o 
Riparto libero. Premii: Medaglia d’acgento 
di primo grado; detta di secondo grado ; detta 
di terzo grado. 
| Parte seconda. na: 
Premii: 1. Grande medaglia d'oro. Il M 
| daglia d'oro di primo grado; III. Medaglia d'o- 
{ fo di secondo grado; IV. Medaglia d' oro di ter- 
| to grado; V. Rivoltella (dono del sig. Zamarchi 
| Vincenzo); VI e VII Medaglia d' argeato di 
mo grado; VIII. detta di secondo grado; IX. 
detta di terzo grado; da X. a XIV, inelusivo Me- 
daglia di broozo di primo grado; da XV a XIX 
bronzo di secondo grado ; 
| dal XX ia avanti, Menzione onorevole. 
| Gara libera. 




















do; VII 
doj X e XI. Medagii 
| do; XII e XIII. Medaglia d'argento 
grado; XIV o XV. Medaglia di bronzo di primo 
grado. 


Gara di consolazione. 

Primo premio: Medaglia d' oro di terzo gra. 
do ; Il. Medaglia d’argento di primo grad 
Medaglia d'argento di secondo grado; IV. Me- 
daglia d'argento di terzo grado; V. Medaglia di 
bronzo di primo grado. 


Alle Società del Tiro a segno. — 
Riceviamo la segueote comunicazione della So- 
cietà del tiro a seguo nazionale di Roma: 

« Alle Società del tiro a segoo nazionale 
ta diramata da Roma une cir. 
















, il giorno destinato 
l'Imperatore di Germania. 

« La Presidenza della Società di Roma 
tiene a far sapere che essa non diramato 
alcuna cireolare in proposito, nè ha autorizzato 
alcuno a farlo. » 


Fondazione Cattamel. — Oggi è se. 
guito presso quetto, Municipio ll, coaleimento 
dell' annuo sussidio di lire 43. 40 di Fondazione 
Girolamo Filiberto Cattanei, a favore di u 
vedova povera appartenente al Sestiere di Ca- 
atello, e la Giunta ha prescelto, fra le eoucor- 
renti, Bergamio Lucia vedova Coda. 


Vaccinazione col pus animale. — 
Domani, 13 corr., dalle ore 10 alle 11 aot., avrà 
luogo la vaccinazione col pus ani 
Scuola comunale a S. Antonino, Calle dell'Arco ; 
e dalle ore 1 alle 2 pom. in Palazzo Diedo a 
Aa Fosci 





























Pi cazioni. — Riceriamo il fascl- 
colo 36 della Piccola Bibliotesa del popolo ita» 
liano, contenente : Stato indipendente del Congo, 
compeodio di geografia fisica, politica, storica @ 
commerciale, di Primo Lanzoni. — Firenze, G. 
Barbèra editore, 1888. — Prezzo cent. 50. 

Arresti. — Tra parecchi arrestati, il Bol. 
lettino della Questura ne novera uno per feri 
mento. 

Fumatori im teatro. — Anche l'odier. 
no Bulleltino della Questura contiene l' iotima- 
zione di contravveazione a carico di un fuma» 
tore nel teatro Malibran. 














— Ho ricevuto delle notizie; non lo si tro- 
va in nessun luogo, nè fra 1 prigionieri, nè fra 
i morti. Mi ba scritto Kutuzof... È stato ue- 
ciso!... diss'egli ad uo tratto colla sua voce 
acuta, come per iscacciare la figlia con quel 
grido. 









La principessa mosse e non isveone. 
Ella era già pallida a quelle parole, il viso 
di lei tri tosto que' begli 00- 


chi s'illuminarono. Sarebbesi delto che un sep- 
timento ioeffabile venuto .dall' alto, iodipendente 
dolori e dalle gioie di questo mondo, si sten- 












se la mano, l'attirò 
asciutta e locarta- 
pecorita. 

— Padre mio, essa disse, non distogliete il 

viso da te, piangiamo insieme. 
iserabili! bestioni! esclamò Il principe, 
scostandola. Perdere un esercito, perdere degli 
uomioi! E perchè?... Va ad annonciarlo a 
Lisa ! La priocipsssa Maria si lasciò cadere sen- 
za forza iu un seggiolone, e si sciolse ia lagrime. 
Ella rivedeva il fratello nel momento dell’ addio, 











quando si era avvicinato a lei ed moglie: 
fivedera la sua espressione intenerita © liere- 
mente sdegnosa, quend'essa avengli messa si 


collo l'immagine. Era egli diventato credente? 
Era nelle dimore celesti della pice @ delle fe 
icita 
— Babbo, ella disse, ma come è accaduto? 
— Va, va; è stato ueciso durante questa 
battaglia, ore si sono condotti a morte i migliori 
somini della Russia e si è, segrifcata la 
russa. Aodate, principessa Maria! andate ad ap- 
nunziario a Lisa! 
La priocipessa Maria entrò della cogosta 
che trorò occupata nel lavoro, e il cui sguardo 
di lei con la espressione di felicita 















senza vedere, poicaè essa contemplava, entro sè 
stessa, il dolce e misterioso lavoro che compie 


Met Se ito” di lla, respiogendi 

— Maria, dies'ella, HI telai 

dammi la mano. DENEE os 
— 1 suoi occhi riderano, il suo 

labbro si rialzò abbossando ua sorriso 


di Gazzoletti, e 3000 pi 


di due civiltà, di 








ricorda di 





ristiano, che si sode 
ie del mondo pagano. 


E il concetto era ve 
iceosa della frase am 
può nascondere talora su- 













jone. 
MOI goto, se ben ricorda ebi selve, er 
tori smozzicavano troppo le 
ifici versi e superbi pensieri. 

era anche di moda credere a quel 
da Sen Paolo prote. 
more non abbia mai 









role, mai 
PA"° divora 


vacante. 
Se non che quella lotta di due mondi è troppo 
d'emozioni in teatro. Le frasi in teatro 
noo si afferrano interamente e tutte, e il pio 
bel concetto del ta senza azione resta un 
mistero pel pubblico. Quando poi si ommeltono 
io parte, il mistero naturalmente aumeota. 

Così è che il dramma di Gazzoletti, il quale 
lo pelle biblioteche sino a pochi mesi 
10 Salvini lo trasse primo sul 
gli spettatori fred. 
i, i del quarto e del 

pui ja poesia declamata 
Sissa Paolo (Gustavo e non al dram- 
ma. Quegli incidenti, nei quali si vuol raffigu. 
rore la lotta dei due mondi, non riem la 
scena, e non parlano ul pubblico. Inv le 
{I più ridioolo dei Neroni, e il più infatuato dei 
Santi, che è sicuro di andare in paradiso di. 
ritto, nella gloria di Dio. Ma qual è il cristiano 
che di questo sia sicuro, € questa sicurezza nou 

peccato, che gli val di pieo diritto va 
di purgatorio ? 

Quando si legge, la rappresentazione mate» 
riale s'immagina come si vuole. I personaggi 
son quali si crede che dovrebbero essere, e le 
frasi si meditano per afferrarne il senso recon: 
dito. la teatro tutte le buone intengioni dell'au 
tore sono bultate via, se l'azione non le traduce 
pel publ 

‘Non parliamo della messa in scena, che par 
fatta apposta per cospirare contro la serietà del 

blico; ma l'esecuzione non era certo adatta 
4 far gustare’ le bellezze letterarie del poema 
drammatico. Lo stesso Salvini non ci parve a 
suo posto, sì che desse saggio di quelle doti na 
turali e acquisite, iutellettuali e fisiche, che ab. 
biamo pure riconosciute al giovane attore, il quale 
orremmo migliorasse sempre, e non si lasciasse 
traviare dal dover recitare lulto, e 00n tulti. 












































Leonardo da Vimel, — Arsegio Hous- 





soye fa la storia di cinque dipioti di Leonardo 
da Vici, portati via dal Pulasso di Foutaineblesu, 
€ dice che quattro di essi furono ricuperati, ma 
non il quiuto che rappreseotava un Cristo a 
messo corpo. Abbiamo visto la fotografa di un 
quadro, un Cristo a mezzo corpo, apparteneo: 
te al sigoor Cumpagna di Padov sono 
pure lettere e certificati di persone autorevoli è 
‘sompetenti affermanti i Leonardo da Vinci. 
Ora il quadro @ comiucierà ad 
sere esposto domani. Siamo pregati di avvi 
chi volesse vederlo, a rivolgersi agl' interpreti, 

















Corriere dei mattino 


Gazzetta Ufficiale. 
La Gazzetta Uffciale dell' 11 settembre con- 


Leggi © decreti : Regio Decreto num. 5668 
(Serie 3*), col quale è aperto uo concorso ne 
zionale fra le latterie sociali e pri 

Regio Decreto N. 5674 (Serie 3*), col quale 
sono aperti concorsi a premii nell'isola di Si- 
cilia per la preparazione dei vivi. 

Regio Decreto Numero MMMLXIV (Serie 3*, 
parte supplementare), che erige in Corpo morale 
Îl Comitato Modenese per l'invio di scrololosi 
ai bagai di mare, approvaudone lo Statuto or- 
gapico. 

Regio Decreto Numero MMMLXV (Serie 3, 


























nanzî, e nascose il capo nelle pieghe della sua 
veste, È 
Qui, qui... non seati?... è si strano! 
E sai, Maria? io lo amerò molto! E i suoi v 
chi raggianti di felicità non si distaccavano dalla 
giovane principessa, che non poteva sollevare il 
capo, perchè piangeva, 

— Che hai, dunque, Maria ? 

— Nulla... ho pensato ad Andrea, e ciò 
mi rattrista, ella rispose tergendosi le 

lo quella mattioa lu priucipessa Mari 

hie volte di prepara 











Ja mancanza di spirito osservativo. 
Essa non domandava uulla, ma sì voltava con 
inquietudine, come se cercasse qualcosa intorov 
a sè. Il vecchio principe, di cui ella aveva sem- 
pre paura, entrò ataoze di lei prima di 
pranzo... Aveva l'aria calliva e agitata. Uscì 
seoza averle parlato. Essa guardò la cogoata, e 
scoppiò ia sioghiozzi. 

+— Si sono ricevute notizie 
mandò. 

— No, sal che la cosa è impossibile. Ma 
mio padre s'inquieta, ed io mi spavento. 























— Non c'è duaque nulla ? 
— Nulla, rispose la principessa, guardandola 
francamente. ‘Ella si era decisa, e deciso 





il padre a non dirle nulla se non dopo il parto, 
ch'era atteso di giorno ia giorno. Il padre € 
la figlia portavano e nascondevano sì pesaute do 
lore ciascuno a propria volta. Sebbene egli aves 
se mandato un emissario in Austria per cercare 
le traccie d' Audrea, il vecchio principe era con- 
viato ehe suo figlio era morto, 
commissione a Mosca di un monumeato per lui, 
che dovera esser posto nel suo giardino. Egli 
non avera mulato uulla pel suo sistema di vita, 

forze lo tradivano. Cammi: 
va meno, dormiva poco 
d'occhio. La principessa 
per il fr 












a vista 


( Continua.) 





La principessa Maria le si pose giaoochioni di: | 
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rsenio Hous= 
di Leonardo 
’outaineblenu, 
icuperati, ma 
uo Ci 
tosrafa di va 


settembre con- 


to num. 8668 
concorso na- 
( 
*), col quale 
ell’ isola di Si- 


LXIV (Serie 8, 
h Corpo morale 
b di scrofolosi 
lo Statuto or- 


è si strano! 
LE i suoi ce- 
iceavano dalla 
sollevare il 


rincipessa non 
piavano a mal- 


Hi lei prima di 
nti Used 


e avera deciso 
h dopo il parto, 
‘no. Il padre @ 
5) pesante do 











parte supplembatare), che discioglie l' Ammial- 
strazione del Monte frumentario di Gioiosa Ma- 
rea (Messina). 

Regii Decreti NN. MMMLXVI e MMMLXVII 
(Serie 3*, parte supplementare), che erigono, ri. 
spettivameote, in Corpo morale gli Asili infao- 
tili di Vinocioo e di Portula (Novara), appro» 
vandone gli Statuti orga 
Regio Decreto Numero MMMLXVIII lag] 

















ia vigore nelle Pr 
rao i regolamenti sulla pro- 
sulla profilassi è eura delle malattie 


ti 
l 


1888, 


Direzione Generale del Debito Pubblico: | 


Rettifica d’ intestazione. 
Direzione Generale dei Telegrafi : Avviso. 
Concorsi. 


© In Correnti. 
Telegrafano da Roma 41 alla Gazzetta del 
Em 


Crispi voleva abbandonare 
Correati perehò chia. 
lavece la Riforma 
per Meina poichè 
sempre più gravi. 


La Franela soffre. 

Telegrafano da Roma 41 alia Perseo.: 

Un dispaccio da Parigi riferisce che il Jour= 
nal des Dibats, a proposito del discorso del» 
l'on. Ellena, afferma essere ivutile il recriminare, 
bisogoa ammettere che la Francia soffre 
rottura delle relazioni commerciali col. 
anti tedeschi, loglesi ed 
cato italiano. 





notizie di Correnti 

















Cherburgo 41. — Carnot è 
Il percorso ebbe dimostrazioni 5 
Atene 11. — L'ammiraglio Lovera, collo 
stato maggiore, ba visitato Tricupis, miuistro 
della marìoa, presentati da Fà d' Ostiani. 
Al . — Trieupis sì recò a visitare 
Aigion. 


Petermaritzburgo 11. — Dialzulu, non sarà 
conseguato agl' Ingl = 












Torino 12. — Il Principe Amedeo fece ri- 
mettere imila lire per beneficeuse. 
L 





per, Pare 
forddeutsehe saluta 
allo Alberto, 
rivato oggi a Berlioo per assistere alle manovre» 
Soggiunge che il popolo prussiano renderà o- 
maggi al glorioso capitano amice del nostro So 
vrano. 

Parigi 12. — La Presse, organo boulangisti 
conferma che Boulanger è attualmente in Cri- 
stiania con una delle sue figlie. Il viaggio è ns- 
solutamente estraneo alla politica. 

Vienna 11. — In oceasione della festa dello 

so al Pal perile 
I 





















tario e l' Arciduca Carlo Luigi io- 
l' uniforme russa. 

Lima 42. — Il ministro d'Italia al Però, 
giunto oggi, ba preso la direzione della Loga= 
sione. 

Nuova Yorek 11. — Il manifesto elettorale 
di Harrison promette di rivedere le tariffe ia 
modo da ere il mereato americano e | 
produttori nazionali ; mantenere i salarii con di- 
ritti differenziali ; favorire la restrizione del | 
voro straviero. Biasima l'ammissione degl’ i 
digenti delinquenti d'altri paesi sul territorio 
americano. Disapprova l' immigrazione cinese 














} or l'andata Nessun inconveniente turbò la vetture ri 


ta. 


Quando l'Imperatore di Germania 
Ù arriverà a Roma. 
Berlino 14. — L' 
giungerà a Roma l' 












Cherburg JI. — 
Carnot disse: La fiducia 








ad uo simulaoro di combattimeato 








Cherburgo 12. — Carnot è 
mato, per l' Havre a bordo del At 
pagoato dalla squadra. 





Pongo, 8ccom- 


Neatri dispacci particolari 


Roma 11, ore 8.20 p. 
La Gazzetta Ufficiale annuncia ch'è 





lire 13,000 da conferirsi entro l’anno 1890. 
Dispacci particolari da Torino con- 
statano la soleonità della cerimonia e la 





gione. 

Il diseorso del Cardinale Alimonda 
fu commoventissimo ed ispirato ad alti 
sentimenti dinastici e religiosi. 

I Italie dubita delle voci della venuta 
in Italia di un Arciduca austriaco colla 
flotta, in occasione della rivista di Napoli. 

La flotta inglese non fu ancora invi- 














Ministero assicurano che nessun pericolo 
è imminente negli argini. 

Le informazioni della Tribuna d' ier. 
’elative alle difficoltà che solleverebbi 


il 
dell'Imperatore Guglielmo a Napoli, che 
svista per mare, per la via di Civi. 
tavecchia, sono infondate. Non si escludi 
tuttavi tà che l'Imperatore si 
rechi a di mare. ro 
babilo la non 
luogo, essendo l’Imperatore Guglielmo in 
lutto. 

Perdurano le condizioni gravissime 
di salute di Correnti. 

Circa la rivista imperiale, non si è 
presa ancora alcuna deliberazione. Le tri 
pe formeranno un Corpo d'armata della 
forza di 25,000 uomini. 

1 lavori 


gl'irregolari in Africa non sono ancora 
ultimati. Continuano le pratiche con Bal- 
dissera. 
























ia soluzione pacifica delle divergenze col 





Lo festo di Torino. 
Torino 11. — La celebrazione del matri- 
monio civile e religioso del Principe Amedeo 
colla Principessa Letizia, si fece secondo il ce- 
rimon.ale to, ed è terminato alle ore 42 
e ua quarto, 
Verso il tocco gli sposi, in vettura 
uscirono dal Palazzo Reale, meutre i Sì 








chit 
vi 










mensa popolasioni 
viva il Principe Amedeo, 
@ Savoia. Giuuti a Palazzo ricevettero 
il siadaco e la Giunta per le felicitazioni ed il 
dono della cittadinanza. Frattanto la popolazione 
acciamava freneticamente ai Duchi d'Aosta, i 
quali si preseatarono al balcone a riugraziare. 

Torino 41. — Il Re ha insiguito Crispi del 
collare dell' Aonuozi 

Torino 11. — Il Re del Portogallo conferà 
a Crispi l'Ordine supremo della Torre e Spada. 


Festa del fl 
Torino 11. — Il corteo storico nuziale per , 
la festa dei fiori, di oltre 600 persone, si è com- 
posto alle ore 4 p. vel giardino Reale secondo | 
l'ordiue stabilito. Preceduto dai trombettieri il 
corteo percorse la Piazza Reale, Piazza Castello 
e la Via Po per recarsi al gran palco - canestro 
di fori, gela Piazza, Villorio Emanuele 




























1 tre figl Principe Amedeo, 
costume di marescialli di Savoia, seg 
portabandiera Piemonte e Savoia, cavalcano ai 





ati della prima vettura contenente gli sposi. 


Torino 44. — Appena spuota la vettura del 
due Re nella vastissima Piassa Vittorio Erna- 
uuele, coperta di fittissima popolazione, scoppia- 

elamazioni, che rinnovansi al loro scendere 
0 il palco, mentre il concerto | 

rcia Reale. Il Ro 













scala srolgentesi in canestro. Golà | 
rrivo del corteo, che si spra un | 
ente ie Du 

osi poscia le vetture degli sposi e 
RE Umberto © Luigi scendoco ad 
e gli sposi e le Regine, mentre auovi ap 
plausi echeggiano e le bande intuonano la marcia | 
Reale. I Sovrani e i Principi salirone insieme | 
al palco del centro del canestro coi miulstri, coi | 
digoitarii e colle Autorità, mentre il corteo di- | 
disponevasi nello stretto vano lasciato libero | 
attorno al palco. Quindi la festa si è compita 
brillantemente, secondo il imma. Il con- 
certo delle 46 bande è a F 

joci 


























tssumo, alle 
fra incessanti applausi. I Sovrani, i Pi 
fatta le Gorta si artiano al ritoroo, differe 











Lo feste di Torino. 


Torino 41, ore 8.45 
(Zuccaro) — Stamane agli 

la sposa indossava un superbo abito bian- 
co ed una corona in diamanti donatole 
dallo sposo; la Regina Margherita un a 
bito di velluto verde; la Regina di Por- 
togallo, uno clfiaro con gran manto bleu 
ricamato in oro; la Principessa Clotilde, 
uno bleu ricamafto in bianco ; la Duchessa 
madre, un manto bianco ricamato in oro ; 
la Principessa Isabella, uno giallo chiaro; 
la Principessa Matilde, uno gri di 















‘ravcia quella forza ijoconte- 
gui pace che 

| il paese vuole conservare. ll Governo sa ciò chè | 8 
iti può attendere dalla nostra ammirabile marioa; 
non ignora che può soatare su essa in qualsiasi 
circostanza. Le Camere ne sono egualmente per- 
susse; perciò non mercauteggieranno giammai 
sacridzii che considereremo necessari! onde darle 
tutto ciò che deve avere. Carnot assistette ri 
val 


partito, acela- 


spontaneità e l'entusiasmo della popola- | 


sempre gravi, ì rapporti giunti oggi al | 


lero della marina circa il viaggio | 


' ordinamento del Corpo de- | , 


sali | 





iunse la sposa 










stesso colore. 
Il Re Umberto ed il Re del Porto- 
lo, le Duchesse e i ministri scesero 


dente. 

La Regina del Portogallo aveva un 
abito di broccato giallognolo a fascie verdo- 
mole; la Principessa Clotilde uno viola 
oscuro e mantelletto di velluto nero, dando 
il braccio al Duca d' Oporto; la Princi- 
| pessa Matilde uno viola a righe, guer- 
nito di pizzi bianchi; la Principessa Isa 
bella un abito bellissimo erema a fiori 
rossicci e tablier bianco. 

Stamane il Cardinale Alimonda, allo 














| sposalizio, ricordò agli sposi che la Casa 
voia ar futo ‘nella sua stirpe un 
Santo. 


Torino 14, ore 410 p. 

(Zuccaro.) — Questa sera, quando gii 
sposi tornarono al loro Palazzo, una folla 
enorme fece loro un caloroso applauso. 
Oggi il Principe ereditario donò a 
i, quale notaio della Corona, una ta: 
bacchiera in brillanti, ed il Re al Cari 
nale Alimonda una eroce in brillanti e 


topazi. 
In questo momento piovi folla 
enorme ondeggia nel centro della città. 
Domani all'Accademia filarmonica gr 
concerto, al quale interverranno tu 
Reali, gli sposi, i Principi ed i ministri. 


La folla al Palazzo Reale, chiede che 
eseano i Sovrani. 




















Fatti diversi 


La piena dell’ Adige, — Dall' Arena 
di Verona togliamo le seguenti notizie : 
Dalla Provineia. 
A Legoago ieri sidovette proibire il passage 
| gio sul ponte che unive Porto alla città. 
L' Adige, ci telegrifano, è imponentemente 





A Zevio, fino alle 2 d'oggi, tutto sodava 


ad Anole e ad Albaredo, dore 
ali servizii. di guardia 
he leri dicemmo essere 
— l'Adige si aj uo 
















pagar. 
biai, del Genio civile, accorso 
ul luogo, provvide subito a riparare cireuendo 
a semicerchio la falh dell'argie con eirca 
2000 sacchi di terra. 

A Ceraino il di pianura che da sotto 
Incenal si estende fino al paese e sale verso Ala 








ia | è tutto inondato. 


| treaì del Tirolo di stamane giunsero con 
| un'ora di ritardo. 
| ‘dn faccia a Ponton, dore c'è la boeca di 
presa del canale Alto Agro è tuito un lago. 
|" Verso la Mambrotta il canale Gardesana 
| ilvacela Il sormouto 
| A Saa Michele si dovette impieg 
dei re biuieri per requisire 80 
| lavori di robustamento degli 
puoti minacciati. 
Pare impossibile! e sì che si tratta di sal. 
re sò stessi! 













4 Pescanina 


| inondate, recando viveri alle famiglie bloccate 
che non sono 

1 daoni sono rilevanti. 
daco, 
coadiuvato fai 
vessero fatt> | 
| gia progettata, il paese n 
| sì mali passi. 
| A Legnago. 
Î Telegrafavo da Legnago 44 all’ Adige: 

Si manifestò sottororreate all 

| viario un altro fontanazzo che si 
| vendo sollecitamente con arginelli. Il Genio ci- 
| vile e tutto il servizio di sorveglianza procede 
| lodi 





| 
i BR 
| miracoli 















sfacentissimo. 


fare | Pulninea 







ugurii ; 
sposa, che fu sensibile a tutti gli au- 


Oggi ebbe luogo la gran festa dei 
fiori che riescì splendida ; tempo bellissi» 
mo; la Piazza Vittorio Emanuele presenta 





un effetto imponente, i balconi sono ad- | 





dobbati ; folla imponente; 25 mila perso- 





ne; molti sui tetti; la Via Po era gre-| 


Alle ore quattro e mezza giunsero 
Crispi ed i ministri, accompagnati dal pre- 
fetto, dal sindaco e dal Comitato delle 
feste. 

Alle ore cinque, quando sp watarono 
nella Piazza le 
ministri, in piedi, 





nel gran canestro, sce- 
sero evere i Sovrani ed i Prio- 
cipi. Stante la folla immensa, il corteo 
l passo impiegò una mezza ora per 
giungere al canestro. Le prime quattro 
vetture contenevano i due Re e la Du- 
chessa di Genova, la Principessa Isabella 
ed il Principe Tommaso. Appena sceso, il 
Re Umberto diede il braccio alla Duchessa 
ed il Re di Portogallo alla Principessa 
Isabella © salirono sul canestro sofferman- 
dosi ad ammirare il panorama imponente. 

Il Re Umberto chiamò il sindaco e 
lo volle complimentare dell'idea curiosa, 
lieto della suprema dimostrazione. 











Do ‘hi minuti giunsero le quat- 
tro qi lie storiche precedute dai tre 
Priocipi figli del Principe Amedeo in co- 


stume, Dopo la cavalcata vennero le altre 


e carrozze Reali, i | 





L'a Belvigieri per provi 
fulminea sia stata la jiena, ci narri 
nerdì egli e l'ing. Domtel 
prefetto a visitare i latori di Sao Zeno e cam. 
minaroao sulla bettonata, dove si ponerano | 

imi blocchi che costiuiscono | gargàmi delle 
be di presa dell' Atigetto. 

Il che è quanto lire che l' Adige era in 
magra assoluto. 








L' esreito 

| Dell'esereito, del wo contegno patriottico, 
| del #00 lavoro Iodelceeded altamente provviden: 
ziale, non parliamo. 

Î L'esercito italiano la anche in questa cir- 

| costansa, pari a sè stesb, 

| Gli assessori comuadi si fanno ia quattro. 


L' Agenzia Stefani cl manda : 
V 4. — 


| 






ifotte pioggie, au- 
estende in io. 
L' abnegazione dell’ esercitàè sublime nel soe-| 
correre le famiglie bloccatko casa. Il Munieipio 
siede in permanenza, pronlta provvedere ai più 
stringenti bisogoi. Furono fite sgombrare molte 
case pericolanti. Le ci 
completamente allagate. 
incon: 











Innsbruck 
recchi luoghi conti 
rovia del Sud va soltanto 
quartieri d' lansbruck situati 





4 Rovereto. I 
Ion s0n0 inon. 
lire. La pioggia 





dati. Le acque continuano a 
non è cessata. 


eli. Scoppiò un lungo applauso 


vettura, vestita 


gio, cappello lilla e penne di struzzo dello 


lal canestro per ricevere la sposa sorri- 








olmente. Lo stato delle arginature è sodi- | 


fani ci manda: 













La rovina . 
fano da Milano 11 


Per questo i giornali di 
arrivarono, e furono distribuiti solo questa mat- 
tina. 





Una frana smentita, — Telegralano 
Monza 1 Lombardi 





persone sarebbero perile, ed una sarebbe gra 
mente ferita noo è confermi 
| chop a 
su tale disgrazia pervenne all’ autorità 
locale. x 





Lica 


Terremoto lu Grecia. — L’ Agenzia 
Stefani ci manda : 

Atene 41. — Il terremoto ad Aigion ca- 
gionò danni per uo milione di franchi. Venti 
feriti. 


il —P__ 
|, Ploggio e bufere 1. agua. — 
Li lpei Sossi di mala IT 
| Madrid 11. — Ua nuoro uragano ad Alpu 
jarra, nella Provi nata. | raccolti sono 
1) fiume ato, distruggeodo 
ti del villag» 
si sono rifugiati sulle alture. Nume. 
rosi cadaveri. 












| 


Como 41, ore 11 pom. 
| ,__I lago, uscito da leri maitina, aumenta cop- 
| linuamente con rapidità spaventosa. 

La parte bassa della città è sommersa fino 
stamane 
Gra è già allagata tutta la piazza del Duo- 
| mo colle strade vicine. 

Si lamenta la lentezza, il poco ordine e l'in- 
sufficiente direzione nei provvedimenti presi dal 
| Muoicipio. 
| L'accesso all'ufficio del telegrafo è perieo» 
| loso, quasi impossibile. 

Si aonuncia da Bellagio che sono cadute 
| nel lago due case di proprietà Troiti. A S. Gio 
anni furono travolte sei mentre dor. 
mirano, con un bambino in culle, il quale unico 
superstite, è ora agonizzante. 
Il cielo è sempre oscuro, lo sciroeco 
primeute. Si prevede per stanotte una puova gra- 
visgima pieoa. 


























Sondrio 41, ore 820 pom. 

Giuogono sempre peggiori notizie dei disa- 
atri prodotti dalle inondazioni. 

Caddero il poute di Vervio sull'Adda e quel- 
lo della ferrovia sul Bitto, e molti altri minori. 

La ferrovia Chiavenna-Colico è rotta in pa 
reschi luoghi. L'Adda minaccia gravemente le 
borgate di Mazzo, Vervio e Boffetto, 

La piena attuale è superiore di oltre 50 cer 
timetri a quella massima del 1868, e cresce 











lume Mallero è imponente. 

Desta viva inquietudioe |’ argine minaccia 
te il vicino palazzo di Prefettura. Sono inter. 
rotte le comunicazioni e piove sempre dirotta- 
mente. 

Le Autorità fanno quanto possono. Si loda 
| da tuiti l'energia del prefetto 






















ralliano Costanet, esegui 
lo di ferro teso — 





metri d'altezza — 
una fiamma ciidrica ad 








ivare ja fondo 
fuoco che gli 
le carni, Costanet s'aggrappò al ea- 
sospese per un garretto e soffocò 
con grande fatica le famme. Lo sciagurato ri- 











Î direttore @ gerente responsabile 
















mortuari d 
nei le 
itirchmays e Seo 
avranno diritto all'ins 
| cio @ del 
la Gazzetta. 
Lo 


zi (Cal 
n 





Artritide eromica. — Le oserrazioni | 


cliaiche del chiarissimo farmacologo Guble 
li 


fosse proprio all'azione elettiva del rimedio sui 
vasi sudoriferi. Da queste massime sperimeotali 
e scientifiche trasse argomento il Dr. chimi 
nni Masaolini di Roma, preparaudo lo Sci- 
roppo di Pariglina composto, che riuseì molto 
bene a debellare le sofferenze diuturne degli ar- 








pri 
Deposito in Venezia, 
alla Croce di Malta, ed 





ini, rappresenterà | mosshetteri al 


sonvento — 
Trarno MaLiBnan — Drammatica compagnia diretta 
da 6. Salvini, rappresenterà Suor Teresa di L. Camoletti — 
Ore 8 118 








L' Adda straripata — L'Agenzia Ste- 


meio chiaro con cappello di piz- | y,, 205 1! — La cità è allogata. 1 negoziati 
biane fi arancio. La mente. Sì teme ch 
Regina indossava un abito lilla a coda gri- 


lano ieri sera non 


uesto momento nessun rapporto | 


GAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE B 








» Cotonificio ven. idem . . > 
Obblig. Prestito di Venezia 1 premi 














2 Tabace 
Fili vite NR A 
MILANO 12 
Rend.it.50/0chiusa 98 68 60|Cambio Fraueia 100 70 60 
Cambio Londra 254140 » Berlino 42960— 
VIENNA 12 
Rendita in cara 81 70— 


AL Stab, Credito 315 15— 
Lond tl 





BULLETTINO METEORICO 


del 1% settembre 1888 
USSERVATORIO MEL SEMINARIO PATRIA! 
185! 90. in N. — O, #. loog. Oce. M. R. Coli 


Xi porsotto del Barometro è all'altasza di m. 24,98 
sopra le comune alla mu 











pomeriggio 
ed anche stami 

— Roma 12 ore 4.10 p. 
Probabilità : Venti deboli settentrionali ; tem- 
po migliore nel Nord ; cielo generalmente sereno 








Marea 








lembre 
Ala ore 8 Bia — 7.45 p. — Bam 8,650, 


Aep 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Omervatorio astri 
del n. Istituto di Marina Mei 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 90/ 10”, b. 
Longitudice da Greenwich (idem) —0% 49" 224, (2 Rot, 
Ora di Venezia a mestodi di Roma 11% 59° 974, @ ant, 
48 settembre 
(Tempo medio locale). 
Lovare apparente del Sole . . . 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 
rg der 
gramontae appari del Sele 1: ‘| 
Levare della Luna. . . 











Passaggio della Luna al’ meridiano 
Tramontare della Luna . >... . > 
Bui dalla Luna a meztodi 

Fenoe smi importanti 








Municipio di | Burano 
AVVISO 


A tutto il 40 p. v. ottobre resta aperto il 
concorso al posto di medico chirurgo-ostetrico 





della condotta di questo I. Riparto Sanitario, cul 
va annesso lo stipendio annuo di L. 3000:00 
comprese io queste Lire 100 per indennità di 
barca. 

I documenti sono quelli di metodo, e la 
nomina viene fatta per due anni in via di espe- 
rimento, salvo conferma in via stabile, e con 
diritto a pensione a termini del vigente rego» 
lamento organico per gl'impiegati del Comune, 

Burano li 6 settembre 1888, 

Il Sindaco 


GARBO. 














838 
ESTRATTO 


sreAtTo I IEBIG 


adispensabile per famiglie, malati, viag» 
jatori , villeggianti, non dovrebbe mancare in 


sa Pon 


Genulno soltanto RICA 
ro, 





se ciascun vaso 
porta la segnatura 
inchiostro az: 


MALATTIE 


delle orecchie, naso e gola. 


Il dott, Vittorio Grazzi, prof. di otologia» 
inologia nel R. Istituto di studii 
Firenze, da consultazioni per le 












Tratno GoLsoni. — Compagoia di operettg comiche Scal- dette malattie all’ otel d' Angleterre (Riva degli 


Schiavoni) fino al gioroo 12 settembre, dalle 
ore 9 alle 41 antimeridiane. 810 





Nooo Poursama SuxrAnozio — Tutta le sere NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


conserte. 
Taro Di Lino, — Oggi spettacolo. — Oro 8 116 pi 





( Vodi V avvino nella quarta pagina ) 


tectiti stente e _— ci "lio 





x icentenmet ea A 








ora rio della 











v. 
Torino 
(1) Sì forma a Padova 















Da Treviso partenza 5. 26 a 
Da Vieanza " 2 5, 468 — ® 





Da Treviso partenza 
Da Fellune + 

A Trevisa ivo 
A Belluno 






























Da Rovigo — partenza 
Da Chioggia - parteesa Lis 


\ Da Vicenza partenza È 7 DI 
} Da Schio da 

Linea Con 
Da Coneglimo * 8— 
4 da Conegliano alle ore 9. 45 


Da Camposamp. part. 6, 1% 
DI Montella pari 7, 30 


Partenza da Venogia ore 2,30 


LINBE | sso | 








Linea Padova, Camposampiero, 3: 





De Vittorio partenza 6. 45 2. 11.202, 2.31 p. 
18 1 venerdi part un temo apecile da Vittorio al 


Lei Camposam| 





Partanza da Cavatuecharina ore 6, — a. — Arrivo a Vanecia er 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA | 





SI ASSUMONO LAVORILIN LITOGRAFIA 
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VENEZIA 


Strada Ferrata 


NAVIGAZIONE GENERALE: ITALIANA 






























FARTONRO | ce van ( Florio - Rubattino ) Bauer Grinwald 
7 re Linea XI. Vesezi- Trieste: ans TI Pac: Hotel Italia e Restaurant 
Fiato | È È 19 Gent | fto e pre ge gered ri in vicinanza della Piezza San Marco. 
s 


versa (facoltativa ). 


Linea XII. VesziaTim BENT 
Lim cicca OROLOGIERIA AL GALILEO |. i soenvar 
a dala Venezì adisi - Cor «Patraso, toceade CONDOTTA DA u ue Vendi 


QUA Rot dante tualmente la cesta Pugliese al ri- Lala A nio 
presso Îl Ministero della guerra 
È ‘aperto il concorso a 2+ posti 


î 





pre 














torno ; partenza ogni martedì, 


"erre 
ESRa&| #88558 


Bnber 



































































































San Marco. di volontario nell’ amministra- 
+1 18 ne Me i con l'annuo 
kat 85 il Offre un variato assortimento in Orologierie 
È x 13 ele NA BISLERI amodicissimi prezzida nontemere concorrenza nd 
[3 FERRO-CHI BI A ni da A tutto il 3I dicembre 1889 
Di a, 16 — esso il Ministero dell’ istruzio- h 
Rat Siate |$ | puntati nego ot attra E di ‘sona Remontoir oro da L 32 in più citi de nt La 6 
un di ferro soi fe'antichlà 6 Delle atti, © 
S| pi bet sten 17 canta di fre siate | » argento » » 16 » » parto i comorto a due MO: ii, 
NB. 1 treni in alle ore 4.35 Signor Fal N À uno di L. 10,000 e l’altro di 
Dt arri, KAI n Si I coiioo È price ll » metallo » » 9 » » 2 6000 di atri all du 
L50001 isa Ponta i evento fiopenle cern . 7 + nti | migliori produzioni dram 
rincer sione | ener = : Regolatori e Orologi da parete da L. 11.50 in più | eri dì sore ita 5 
dingolre eltcaia ela cara dî matt . ) 
Lei RE i EA 10 far = te dl rimedi rn vaso pdrò SI assumono riparazioni a ssimi prezzi. Fit vallo, di tempo da ebbro siero « 
Bent TT Lig o, 3 — GibpeniER c'adiaizcine perdi co Li jr porglae Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno (E. P. N, 52 di Venezia) contei 
A Venezia arrivo 7.35 » — 12 46 pom — 9.35 pom |$5| tamento. 2 Inoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione tutte: il 15 euedee. p..v mini 
A cane $ &350 — itépa —ilitpa.|$9]| Dott Canto Casa, | Car Casina poli mi ae TST Tratto Chiuso $ eoscaalrito oi suddetto. 379. | presso tl Ministero delle fan -— (N menta 
Linea Treviso - Motta di Livenza Medico spet dell'Orpedale | - Diretto del Frenocomio di Direzione generale del demanio vedere 
Da Treviso partenza _pa Lo = Coat È pl VETTORI Pe e delle tasse, è aperto i: concor i 
À pira 25° pen. To farm, pastice, cal, bottigi. © droghorie. 237 ‘ammissione ai posti d erano 
De Motta = partenza = nem il ue: N 
A Tre e pei "uni ‘tranne luogo che 
ne: cieoze ‘i Manta del i 
mslico partenza 8. 90 1. — — 3 EDITORE Kogno all uopo, designale. ni n 
Megna ibn lor Bite 11 R' stabilimento Tito di Gio, Ricordi e Francesco Lucca | f"%5) Ra venete Tionì 
Da Padova per fasano | Pari Biba AT DIG. RICORDIEC. 4 tutto il 3Î ottobre p. + remm 
® Bassano per Padova =» 6 ba LA pe bali ore polo ital a presso il Miniotero delle Ananse pivion 
» Questa nuova pubblicazione periodica, dedicata al popolo italiano, consiste in riduzio- Jel demanio 
Linen Treviso - Vicenza ni per pianoforte e canto e per pianoforte sulo, di taluni fra i migliori spartiti del reperto; rar i 
is gilnotie Fic italisno ed estero di sua proprieta, e cusia cent. 15 ogni fascicolo (fraveo iu tutto il Ì mento 
) giù pubblivati GI Ugono: l Barbiere di SI Parlan 






Reso ) di 16 pi 


Wa 2347. 
glia, la Fa 


passaggio ad impiego retribuito 


ja e rinda di Chamounix. li esami avranno luogo nele lomev! 


Intendenze 








i finanza all'uopo 













































1 1 fascicolo di 16 pagiue dell'opera IL BARBIERE, per pianofor= | designate, nel giorno 14 e se- parlar 
OGNI MARTEDÌ “tesi guest dci mese di gennaio pr Hligna 
_———m____zà Li 12 di Venezia.) sisi 

1 inscieolo di 10 pagiue dell'opera GLI UGUNOTII per euuto e | = < 
senza rivale per) sd OGNI GIOVEDI' | dell'opera GLI UGONOTTI | ESATTORIE. Vi 

pei Piano solo. La Esattoria comunale di e per 
hat della pelie. lie TT a che {i 27 ago soa 

"1 1 iasticolo di 16 pagine dell'opera IL BARBIERE per pia»|gd occorrendo Il e 10 seitem- 

e 1,8 OGNI VENERDÌ' * uetorte soio te È cai; dre pre Pretura Ten 

O 06 Ver= lanta 

- fiscale di vari 
1 tuscicolo di 16 pagiue dell'opera GLI UGONO er eanto € tà crtta 5 cuelli 
— 11-90. — OGNI SABATO * pianotorte. 1 fascicolo di 16 pogiue dell'opera GLI oe | mita dano, gl conirbuni i sagra 
- pei Piano solo. (P. P. N, 11 di belluno) ki 
ana: rare Mi 
ì \ i 
cime da, NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI |sut mot» 
i Ogni 15 giorni sl pubblica SLSPTEERORO Le Preri nani. fosse 
UN VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. dl'Romeazo si ter anta di rat 
scale di var n dann 
Abbonamento a _ opere complete a scelta Lire _® ({ranco di porto nel Regn) ti” contribuenti debitori di pu» dee sì 
ri x vida è bliche imposte. 
pai i Lo WE PEN. $ di Udine) sa 
————— Tree “art 

x La Esattoria consorziale di ani 


























v Tolmezzo avvisa che il I lare | 
Recapiti ei A detto sono 
+ 3 Ù nesso la Pretura mi Ù 
A. e M. NORELLE FAUSTINI tale di omesso si terrà l'asta pren 
P. da Padova $, Soli, , 8,102, 7,142. 10,402. 3,10p, 5,30 p. 7,34 p. Breno di vari immotiia feno forme 
dp i e MAE OI O Srna AN GALLO A ME E a pensi NI 
£ n N. 106 di Udine.) lioni 
Linea Malo Hi glion 
Rent to . |Palazzo Orseolo, N. 1092/3? CAPPELLI to" 
Soda Mastro sec PRESSO î DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO dal p 
4 Vendita all’ ingrosso e al dettaglio vansa 
s 

bra La Piazza San Marco = 8. MARCO, SPADAILA, N. 695, L PIANO Lora 
DOCCIE LI ————____— in danno di contribuenti debito» sistos 

® À ri di pubbliche i 
Eoetetà Vaneta di Maviaazione a vazera, BAG: oxcx, DI MARE E PI . Deposito e vendita anghe di tutti gli articoli per MP. N24 di Belluno) Li 
Orario per settembre NI DOLCI, MINERAL H la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi La tea delle 
Fupmca fa Vel ale mn 1) i op BAGNI A VAPORE MASSAGGIO ? % ia più rinomata — ifussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- Aviano avvisa ché 11 che c 
poli LI a hi GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA M < dere, Nastri, Gomme laecho esc. sce. mente prato la Pretura 9 detto delle 
Asrivo Vene CONSULTAZIONI MEDICHE. î ‘dl Aviano, si terra l'as tare, 

SI assumono comminsioni di gibux 
Rinea Venezia - Cavazuccherius s vicsvera Lo Stabilimento è t nia tbclo di var EPS di gr 
settembre ed ottobre. mento è aperto tutti | © di cappelli da sacerdote Pubbliche impastare A 
(F. P. N. 10 di Udine.) 

narcl 


t,_Ariv a Comoabuia ee 6 =» | giorni dalle ore 5 ant, alle 7 pom. 























Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. En 


Opuscoli 



















Partecipazioni di Nozze Biglietti da visita 












Indirizzi Menu 















Partecipazioni Mortuarie 





Intestazioni di lettere Memorie legali 


























| 
DRS i la pri 

Circolari per le quali i committentifbanno diritto all’ in- gp arse. coneluzionali | Leol 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- sd noi cor 

panco 






Ricorsi e Controrieorai pese 









Bollettari e Modelli vari | zio e del ringraziamento. 










subiva 







Envelloppes Sonetti 












di qu 
Avvisi d'ogni formato n 


sei pi 
| corre 


[ ria Bc 
riera 








Variato Assortimento 
DI CARATTE Il FANTASIA 














Prezzi d'impossibile concorrenza. 
fi co 





















































































































Anno 1888 


“Giovedì 13 settembre 


N. 247 





ASSOCIAZIONI 
Per Yaneria it, L. 87 all'anno, 18,50 





or l'astero ia tatti gli Stati compresi 
ione postaio, it. L. 60 ale 
20 al semestre, 16 al trb 








morra. 





ssevciazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Angolo, Gallo Casterta, 8 8888, 
# di fuori por lettera affrancata. 

ni pagamonio devo farsi in. Vanazia, 





GAZZETTA DI VENEZIA. # 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il JVeneto 





ricevano sele nel nostro 
ricipat 








La Gazzella si vende a Cent. 10 


VENEZIA 13 SETTEMBRE 





Poichè il giornule nel quale si cerca il pen- 
siero dell'on. presidente del Consiglio è così 
contento delle molteplici manifestazioni di uo- 
estrema Sinistra parla. 
al partito repubblicano, si può pre- 
vedere che alle prossime elezioni quelli diveo- 
teraono i candidati ministeriali. 

Non crediamo e non abbiamo creduto mai 
che fosse un male, vedere tutte le opinioni 
rappresentate in Parlamento. Noi anzi, che 
vorremmo che il Parlamento fosse più che 
fosse possibile lo specchio della nazione, vor- 
remmo che vi fossero rappresentate quelle 0- | 








piuioni conservatrici, di 


nelle quali tanti consentono fuori del Parla- 
mento, mentre nessuno se ne fa eco entro il 
Parlamento. Ciò fa sì che la discussione par- 
lamentare è così diversa dal dialogo estra- 
parlamentare, che quella diventa una specie di 
linguaggio di convenzione non capito e tra- 


scurato. 


VI sono opinioni infatti che pel Parlamento 
e per la stampa che è l'eco del Parlamento, 
non esistono, mentre vi sono tante, troppe 
questioni cui il Parlamento e la stermpa dan 
tanta importanza e lasciano indifferenti tutti 
sono fuori del Parlamento e della 


quelli «be 
sua influen: 






sono due mondi diversi, | quali si fanno 
mutuamente il dispetto di non credersi degol 
lone. Se questo incanto 
fosse rotto o le discussioni di tutti 1 giorni 
si rionovassero in Parlamento, forse molte i- 
tempererebbero, © 
non avverrebbe che non si creda pur degno 
di discussione ciò che preoecupa continuamen- 
te tanti iutelletti. E qui noo iotendiamo par- 
re solo dell'opinione dei temporalisti. Vi 
sono pure, e son molti, conser' 
prendono sul serio le banalità liberalesche, che 
forman tutta la dottrinetta del mondo ufficiale, 
e le opinioni di questi conservatori che 
gliono l'Italia una, seoza poter tempore 


nemmeno di discui 





dee si correggerebbero 











dal perere che la sua vita dipenda dalla tolle- 
ranza dei repubblicani, non sono nemmeno 
discusse nel mondo ulficiale, come se non e- 





Quel mondo si vanta, e non si degna d' arre- 
starsi sui mezzi, di attirare la geote nell' orbita 
delle istituzioni. Si attraggono io questo senso 
che essi dicono di volere entrare nell’ orbita 
delle istituzioni per farle placidamente tratmon- 
tare, e v'è tale corrente di benevolenza, quasi 
di gratitudine verso di loro, ch' essi in verità 
non hanno torto se si credono arbitri della Mo- 


marchia e dell’ Italia. 


E appunto il disdegoo d'altre opioioni, la 


" AP PENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 
Primo di Tilsitt 


4805-1807. 














la priocipessina 
come al solito, 
evideote, poichè dal gi 
cevuta la terribile not 





l'impronta del dolore, 
iegarlo 


















riera ch'era presente. Mai 
levatrice del capoluogo 








ci vado io... Coragi 
bracciata la cognat 
camera 











(*), Riproduzione 
fratelli Troves, di Milano, 


quelli d'idee più lontane e pit. inconciliabili, 
danno la mano a questi per respingere gli al- 
tri che sono d'idee più affini, ma suscitano 
cdii più intimi. 

Perciò aspettiamoci di veder combattute le 
candidature moderate, per quanto l'berali, con 
candidature radicali e repubblicane, dei placidi 
tramonti. È uno spettacolo vecchio che sta per 
rionovarsi, ma sl vegga almeno che non ci la- 
sciamo iogannare da questi entusiasmi per 
certe adesioni alla Monarchia, che non sono 
pol adesioni niente affalto, ma tattica abbe- 
staoza accorta di guerra di quelli che così 
sono dai loro nemici naturali aiutati a via- 


soppressione loro dalla lotta quotidiana, che 
meltono Monarchia e Italia in balia dei partiti 


Eatrino pure nel Parlamento tutti! Sol- 
tanto faremo osservare che quando vi sono tanti 
ja maggioranza di coalizione può es- 
sero sempre prevista tra gli elementi più ete- 
rogenei, bisogoa smettere pure quelle rigide 
formule parlamentari, secondo le quali sì vuol 








Se un Miaistero è battuto, perchè una parte 
dei deputati non consente in una proposta del 
Governo, ma nel principii politici consente 
con esso, e perchè altre parti diverse hanno 
iateresse a far cadere qualunque Governo, non 
venga a dire che il capo dell’ Opposizione 
devo sostituirlo. 

E una formula buona quando i parliti sono 
due soli, © così fortemente organigsati, ch'essi 
veramente attraggano gli elementi eterogenei 
n dipendano dagli elemeoti 
eterogenei, e non si lascino da essi disorganis- 
gare, come ora accade. 

Nè si venga in questo caso a dire che 
ero di coalizione coi varii par- 
jggioranza. Come 
, per esempio, di clericali, 
anarchiei e socialisti? Le 
condizioni dei partiti sono mulate, e se i par- 
titi disciplinati haono creato 
lamentare, i partiti disorganizzati devono crea. 
re altra cosa. Bisogua dunque tornare alle Co- 








Hduenzione contomporanen. 

A proposito di Louleu, una pubblicazione 
suora di quello spirito femmiaile, soutamente 
satirico, come il puaffiglion 
si nasconde solto il pisudonimo di Gyp , Ane- 
tolio France fa nel Timps aleune considera- 
gioni sull'educazione contemporanea, che ci 
paiono giustissime, e Jerciò degne di tuita la 
considerazione del nottri lettori. 

Basta mettere il mso tra le pareti dome- 
atiche di famiglie di tutte le classi sociali, per 
accorgersi che i ragazzi son‘ 
educati, e Loulou è il tipo d'una bambina male 
educata, piena di bric e di naturale malizia. 
È uoa ineducazione, die può a' 
sue attrattive, sinchè Loulou è bambina e gra- 
ziosa. Ma dopo? Ai goraci tutto è perdonate, 
ma quando si diventa vecchi, è allora che la 
ineducazione ci rendé intollerabili. Ai vecchi 
noa si perdona più wulla ; ciò che faceva la 
lati , diventa giusta ca- 








e li diselplinino, 








titi ehe compongono ll 








ia gecerale male 











jeo pure uomini di tutti 1 par- 
titi. AI giuramento ci peosino loro, è questio» 
ne che riguarda la loro coscienza soltanto. 
Lasciateli pur andare al Parlamento, pur- 
chè però ci vadano colle loro forze, coi voti 
di quelli che in tutto consentono con loro, ma 
voi che volete le istituzioni permanenti non 
date la mano si partigiani dei placidi tramonti, 
poichè in questo modo la sovranità nazionale 
sarebbe ingannata per opera vostra, contro vol 





delizia dei raga: 
gione d'universale abbandono. 

Il sistema, che tr@po 
meoto naturale dell'iìdole dei ragazzi, riouo- 
ciando all'educazione della volontà, che svi 
luppa il senfimento morale, è la peggiore delle 





Una volta l'educazione era troppo rigida. 
Si rideva dei Austeghi che tenevano | figli in 
gran soggezione, ma sdwso che trattano da 
eguali i genitori, e non pare io verità che, 
perdendo il rispetto , 
fetto, ma sono egoisti 
è pur necessario pesare che anche qui, per 
distruggere troppo il passal 





Ma con questo zelo ufficioso per coloro 
che tollerano la Moparchia, sinchè non posso- 
non si venga alla conchiuslo- 
ne assurda, che gli amici delle istituzioni de- 
vono farsi ia quattro per la vittoria dei loro 
negazione sorerchia. Ogou- 
ncora la via più 





bbaoo aumentato l'a 
jdanto male educati, 





nemici. Questa è 
no porti i propril. 
adatta ad oltenere che il Parlamento rappre- 
senti più schiettamente che sia possibile la 
jone. Vi possono essere cai 
titi transigano, quando la vittoria propria è 
impossibile, e si tratta di far vincere quelli, 
le cui idee sono meno lontane dalle proprie. 
Questa è transazione logi 
sinteresse patriotico. Ma, ahimè, non è questa 
la transazione più frequente. 1 partiti, invece 
di transigere per le idee, transigono pi 
cilmente per gli uomini, @ piuttosto di unirsi 
agli uomini d' idee più affini, per contrastare 





quando scrive nel Tempi 





















« L'educazione ia Fraosia ha perduto della 
Ua tempo essa fiorì vi- 


garba. 
delà più bella del 
itualmeote la famiglia borghese ha 
cessato di essere quel’ eccellente 


gorosamente lo quest' ani 











pai 
capaci di tutti gl’ impi 
Con tali esercizii domestici ln 
i suoi figli al di sopra dei nobili, @ s° impadi 
del Governo. Abimè! Non abbiamo conservato 
il segreto di ciò che | nostri padri chiamavano 
—£r--rr rr 


ma. È 
, di tutti gli uffzii. | aveodo la Tribuna notato che il commento della 
borghesi 





e la vecchia gorermate accese le c' 
le alla iampada delle immagini e sedette sull 
jo traendo di tasca unì calma, 

lavorare. La priacipessa Maria prese un libro 

ogni passo, ad ogoi ru: 
more, girava gli occhi spaventati e iaterrogativi 

«ae la calmava tosto collo 


degl’ inevitabili dolori, di cui essa 
ite che è lo sto. 
geva come piao- 
malati, torcendosi 
e mani con disperazione ed esclamando : « Dio 
mio! Dio mio!» 

La principessa Maria corse in cerca della 
levatrice che incontrò a mezza strada. 

— Maria Bogdanovna ! mi pare che sia co- 
minelato |, ella disse cogli occhi ingrandi 








fiose di leggere, ma 





sulla n 01 





— Va bene, tanto meglio, principessa, ri. 
spose la levatrice senza affreltare il passo, e 
stropiceiandosi le mani coll’'aria di persona 
sciente del proprio valore... È inutile che sap- 





quietudiue e l'intuiziom di ciò che stava per 
non è ancora arrivato uel momeno, di graude e d'incom. 
pesa ; perchè, secondo 
Il desiderio del principe Andrea e di sua moglie, 
vi si era mandato a cercare un ostetrico. 
principessa, non vi affannate, 
tutto andrà bene anche senza il dottore. 
Cinque minuti dopo la principessa Maria 
udì dalla sua camera 
tissimo, Guardò. Era un divano di cuoio 
binetto del principe Andrea, che i domestici tra. 
sportavano nella camera da letto, ed essa notò 
sul loro volto ua inusato sentimento di gravità 
e di dolcezza. La principessa Maria tendera l'o- 
recchio a tuiti i rumori’ della casa, apri 
iaquieta ciò che succedeva 
l corridoio. Aleune donne andavano e veniva. 





le disse uoa mattina 
uo labbruzzo si rialtò 
volta con una 





ia, i sorrisi, la 
nanco |’ andatura di ciascuno, tutto porta 
la prineipessina, 
sè stessa, involootariamente ne 





vecchio principe cammiava nel suo gabinetto 

ltendo i ad ogii momento mandava 
vecchio Tikbone a chiedte a Maria Bogdanorna 
come stessero le eose, ripiendogli ogni volta 
IÌ pracipe domanda » 


— Dite al principe, ispose con enfasi Ma- 
ria Bogdanovna, che il tra rel 

— Va bene, disse 
l'uscio, e Tikhone non 





ritorna a dirmi .. 





lio è cominciato. 
principe chiudendo 
più il menomo ru- 




















Bogdanovna 
distretto, e da quia. 
dici gioral era stata fatta venire a Lissy-Gory. 
— Hai ragione, è vero, può esser questo ... 
, angelo mio 
i disponeva ad uscir 





No, no! esclamò la principessi 
pallido viso espresse non solo un pai 
siéo, ma altresì un terrore fanciullesco all’ idea. 


Vietata. — Proprietà letteraria dei 








attesa agitata, invece di 
nuto in minuto. 










mia, le candele del loro matrimonio per accen- 
derle davauti ai santi, disse con un sospiro. 
— Ab! mia cara, come sono contenta ! 
è misericordioso, 





in euì pare che }li il suo impero 


e scatenì con forza disperata \{i ultimi uragani 








« i forti nutrimeoti ». Noi non educhiamo più & 
gregiamente bene i nostri figlivoli; e ne ri- 
merrà più affitto che sorpreso chi pensi che 
l’edueazione si ottiene iu gran parte con la 
| costrizione, e ch'essa richiede quella fermes- 
| za, che abbiamo soprattutto perduto. Ora 
mo umani, affettuosi, tolleranti. ma non sapj 
nè subir l' obbedienza. 












d' inesperta 
tnodo, l' ammenda che ora ha fatto in suo nome 
la Riforma è opportuna, è savia, poichè impe» 
disee che sorgano speranze ed aspettative sover- 
chie, seguite pol da inevitabili delusioni. 

per verità, le popolazioni romagnole, a 
re almeno del memorandum presentato al 
Re dalia Ccmmissione dei braccianti e di altro 
Associazioni di Ravenoa, meritauo di non esse- 
re nè illuse prima, nè deluse poi, con promesse 
li ad effettuarsi. lo quel memorandum 
di uno spirito pratico 
che, attese le dif- 
o, poteva avche 
re ai loro 00e 
chi i grandi e improvvisi effetti di quel 
sociali, che Jeri l'altro il Diriti 
vrebbero iniziare all'aprirsi dell' a mo, 
la nuova sessione parlameotare. ln che dovreb- 
bero consistere codeste leggi il Diritto non lo 
dice, ma si può presumerio ; poishè sarebbero, 
a non dubitare, una imitazione di quelle che si 
sono fatte la altri. paesi, e che, per essere sin: 
ceri, non hanno dato quei frutti portentosi che 
g'atlenderano. 

Ma, per stare al caso, cioè alla Romagoa, 
non è da dimenticare che ivi non si troverebbe 
il modo di applicarle per la mi 
il semplicissimo fatto ch’ esse 
lifatturiera, e quest 
che io tenui proporzioni la quella regione, 
d'altronde, occorrono leggi generiche — | bra 
cianti di Ravenna lo provano col loro esempio 
— per gli effetti che i riformatori 
del Diritto caldeggiano, in quanto sia possibile 
comseguirli. 1 braccianti di Ravenna, insomma 
si mostrano assai più pratici; nou chiedono al 
Governo che Iaceia ciò che derono e possono 
fare essi meglio che il Governo non saprebbe, 
ma gli chiedono che faocia quello ch' essi non 
potrebbero fare, e ch'è nelle sue attribuzioni. 
Questo carattere generale, di cui è improntato 
il loro memorandum, ci piace, 0 va lodato. 

Non è a dire, per questo, che si possano 
approvare tutte le spesiali proposte contenute 
nel memorandum. Così, noi non sapremmo dire 
quale gioramento potrebbero ri. 
ori portuali, pure ammettendo che 
ssa conseguire. Parimenti non ve 
i potrebbero ritrai 

di aste. Il num 
o’ casi potrebbero farlo sarebbe di ne- 
cessità assai scarso. | li i alludono 
vel memorandum richi 
eglio sarebbe che volgessero | 
tenzione a trarre tutti | profitti che da associu- 
zioni di cottiroo bene ordinate, e offerenti quia» 
di buene garanzie, possono derivare. Ma queste 
ed altre osservazioni, che si potrebbero fare, 
sono ora intempestive: quello che va notato € 
lodato in geuerale è, lo ripetiamo , il pousiero 
che informa tutto il memorandum. Non si 
cano rimedi fantastiei, non leggi fantasiose; si 
è stato gi scende iu campo pratico, dove si può discutere 
puatato perfino da ua giornale radicale, a cui è | il più e il meuo, dove bisognerà tener conto 
delle difficoltà Suanziarie ed economiche di tutto 
il prese, ma dov'è certo che il Governo può 
utilmente intervenire. La natura stessa. degli 
iuti, che 1 bracci chiedono, 
farli persuasi e ttendono 
polranao avverarsi lì per Î; tuti 
essere durevole non s'improi 
‘davvero, esige che quelli, che ne banno a 
bire | buoni effetti, noa dimentichino ehe tutto 





























































01 
rola civile. In quest 





ni 
to sta 







olgimento delle fi 
con esito buono. 

« Quando si s Gréa 
ia ua libro pieno di sa e di esperienza ) 
l'educazione delle figliuole sotto l'antico siste- 
ma, si riconosce che le più dolci istitutriel di 
un tempo noo erano paghe di farsi aware, ma 
volevano inoltre essere rispettate ed anche tal- 
volta temute. 1 parenti si sforsavano allora di 
celare la lor tenerezza ; avrebbero temuto d'in- 
debolire i loro figliuoli con le caresze. L' educa- 
































dati pel servizio di Dio, di 
to, o matrimonio onorerol 
l'avvenire. Nulla, o quasi 
al gusto, al sentimento delli 
La devoir d'une fille est dana l'obrissance. 

« Quegli uomini di spada avevano idee sem» 














plici, austero , forti, e tutto sottopoverano ad 
esse. 








« Oggidi siamo più intelligenti e più istrui 
lenerezza e bea: 








ei manca è preci) 
tudioe. Perduta l'antica fede, ci 
sali dal volgere quel luogo sgui 
che si chiama rispetto. È nou avvi educazione 
di sorta senza il rispetto. 

«1 nostri convincimenti sono talvolta tenaci, 
ma contemporanesmente sono anche incerti e 
muori. la morale, ia religione, ja politica tutto 
è contrastabile, poichè tutto è impugnato. Ab- 
biamo distrutto parecchi pregiudizii, e ia questo 
abbiamo fatto cosa eccellente. Ma, dobbiam ri- 
conoscerlo, i pregiudizi — intendo parlare dei 
prepiotizii nobili è univeraali = 2000 le sole 

dell'educazione. Su quella specie di pre- 
izii è pur possibile intendersi, ma tutto ciò 
che non è ammesso senza esame può venire re- 


































Il dispaccio che il Presidente del Consiglio 
ha diretto al Re io risposta a quello che il Re 
aveva diretto a lui sulle condizioni della Roma- 
di prendere dei provvedi» 


























stimato gporto 
che c'era di sorerchio in quel telegr 








Riforma toglieva appuato ciò che pel telegra 
ma c'era di eccessito, questa, volendo 

apparenza ribattere l'osservazione della Tribuna, 
ia realtà tempera di nuoro le parole esorbitauti 



















—— 20n0à02zee eee 

— f Andrea! esclamò la principessa Ma. 
ria... e i passi si avvicinarono... È impossi» 
bile, sarebbe troppo straordinario |... Nello stes- 
#0 istante il principe Andres, coperto di una 
pelliccia dal eollo biauco di neve, si mostrò sul 


oo_eo@e_ -_—- 
e le ultime burrasche di neve. Eransi spediti dei 
eavalli di ricambio sulla strada maestra per il 
dottore tedesco, e uomini muniti di lanterne, 
appostati Ie, dovevano condurlo attra- 
verso le le buche della strada di Lissy- 
















Tr pianerottolo inferiore... È proprio lui, ma pi 

La prioci; lido dimagrato, cambiato, con una espressivi 
tempo il suo libro di preghi ia lui jasolita, di dolcezza intenerita e inquiei 
la governaote, il cui viso rai Egli salì gli ultimi gradini ed abbracciò la s0- 








rella quasi soffocata per la commozione. 

— Non dunque ricevuto la mia let- 
tera ?, ei le domandò abbracciandola ancora, 
meotre l'ostetrieo, col quale si era incontrato 
all'ultima stazione, saliva le scal 

— Maria! quale Da coi 
Maria a Kiscinefi, senza levatriee e non avendo | gliendosi la pelliccia e gli 
moglie. 


elocea di capelli grigi sfuggita di sotto la 
la sotto il mento, 














denza | E to. 
li, entrò dalla 


La priocipessina colla testa coperta da una 
candida cuffia era stesa su de' cuscini. I dolori 
erano cessati. | suoi lunghi capelli di ar 


Un fortissimo colpo di vento seotà il telaio 
della finestra, fece saltare la spagaoletta male 
assicurata, ed una corrente d'aria umida e dise- 
cia passò 
la csodela. La priacipena 
chia goveroante cal 
Toniolo sila fiestra e sì chinò 


leuuo sulla strada 
iudendo la finestra... 












ili a quelli di un bambino inquieto 
ji arrestarono su lui senza mutare 
lo vi amo tutti, pareva dicesse, 
tto alcun male... perebè dunque 
devo soffrire? Venite in mio soccerso ». Éila 
vedeva il marito senza sapersi spiegare 
comparsa. Egli la baciò ia fronte. 

Anima mia, le disse — non aveva mai 
li tale espressione con lei — Dio è 








c00 
dev essere il dottore. 

— Ab! Dio, vi ringrazio! esclamò le prio. 
tipessa; bisogna andare a riceverlo; non capi- 
sce il russo. 

Ravvoltasi ia uno sciallo, essa lasciò la pro- 
pria stanza e vide nel passare dall' anticamera 
che la carrossa era già ferma dioaozi alla sca- 
linata. Ella si avaosò sul pianerottolo della sca- 
la. Sovra un colonuiso della balaustra erasi col 
locata una candela che il vento facera cola. 














' 
Essa lo guardò stupita, mentre i suol occhi 
continuavano a dirgli: « lo aspettava soccorso 
da te e tu non mi aiuti, neppur tu! » I dolori 
Maria Bogdaoovna consigliò il prio- 
cipe Andrea ad useire. 

Egli cedette il posto al medico. La prinei- 
pessa Maria si trovò sul suo passaggio: si mi- 
sero a parlare sotto voce, interrempendosi ad 
ogai istante in un'attesa febbrile. 

— Andate, diss' ella, ed egli andò a sedere 
nella stanza attigua a quella dov'era la_ moglie. 
Ne uscì uoa cameriera e si turbò alla vista del 
principe Andrea immobile, colla testa fra le mani, 









in man 

gira, udivasi come il pai 

stivali imbeltiti, e il timbro d'una voce ben 

nota colpi l'orecchio della priocipessa Marie. 
— La mercè di Dio!, diceva questa voci 


























tornerebbe inutile, se venisse a mancare quella 
condizione prima, che da nient'altro può essere 
supplita, il lavoro. 





del giormaliamo c chauvia 0 
in Franeia. 


Nella Rivista settimanale del mercato fina: 
siario del Débats di Parigi, leggiamo : 

« li 8 0jg italiano da 96 fr. 90 c. sale 
98 fr. 12 e, cioè ta rialzo di 1 fr. 22 e. 
otto giorai. Per giustificare questo miglioramento 
dei corsi si era parlato delia ripresa delle trat- 
tative commerciali. La notizia è stata ricono- 
soiuta inesatta. Ma la spiata era data, e poichè 
si vuol promuovere ua rialso su tutti i valori, 
iudicato inutile di lasciar l'italiano fuori 
del m ento. » 

L'osservazione del foglio parigino è poco 
benevola, ma passiamo. — Îl fatto è questo che 
{I rialzo così ‘del 5 0jg italiano a Pa. 
isamente nei giorni ia 
tile all’ Italia era più idrofoba, 

lo cui garo, rea lo esaurito il suo vo- 
cabolario di vilupe 
tt 
































diffamatri: 
Italiana è sal 
gazione è ov 


lita ad una cifra 





La api I 
La Hracole è essa stessa convinta della nes- 


suna serietà dei suoi giornali italofobi. 


ATTI UFFIZIALI 


_—_ 


1 aperto un concorso nazionale fra le 
lattorie sociali © privato. 


N. 5668, (Serie 3°) Gazz. ull. 11 settembre. 
UMBERTOL 


PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
lo d'Italia. 


Visti i risultamenti ottenuti dai concorsi 
nazionali a premii intesi a promuovere la isti- 
tuzione di latterie sociali ; 

Vista la opportuuità di dare maggiore ia- 
cremeato all'industria del caseificio, acciò, per- 
fezionando i prodotti, se ne estenda sempre 
il commercio di esportazione ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta. 
rio di Stato per gli affari di Agricoltura, Jadu- 
siria e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 
E aperto ua concorso naziouale fra le lat- 
terle sociali e private che saranno istituite dopo 
la pubblicazione del preseote Decreto. 
Art. 2 
Sono stabiliti premii per l' ammootare di 
lire 13,000, da eoaferirsi nell’ anno 4890. 





Art, 3 
Coa Decreto del Nostro Ministro Segretario 





Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato , sia inserto nella Rae 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
goo d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e ‘di farlo osservare. 

Dato a Monza, addi 40 agosto 1888. 


UMBERTO. 








Grimaldi. 
Visto, il guardasigilli: 
Zanardelli. 





ITALIA 


Non più pane fresco. 

Il Caffà scri 

Fra le deliberazioni umoristiche del Cou- 
gresso del partito operaio italiano , che si è te- 
nuto a Bologna, riportiamo questa: 

« Il Congresso riconosce il lavoro notturao 
dannoso per la salute, la vita © la morale della 
classe operaia e delibera di appoggiare ogoi tea 
tativo che faraono i lavoratori per toglierla dallo 
alrultamento capitalista assegoandosi l’ uniooe 
—_ ——T— _  ——% 

1 ger lo grida lamenteroli, ti 
alla principessa da quei dolori affatto’ fisici, si 
udivano attraverso l'uscio; egli si alzò e fece 
uno sforzo per aprirlo, ma qualcuno lo tratte. 
neva dall'altra parte 
— Non si può, noa sì può ! gridò una voce 
opaventata. 

Egli si prorò a camminare. La camera di. 
venne sileoziosa, passarono alcuni secondi, e 
tutto ad untratto vcheggiò un grido formidabil 

— Noa è lei, non ne avrebbe avuto la for- 
za! pensò il priacipe Andrea, e corse all’ uscio : 
essò il grido ed egli udì il'vagito di ua neo. 
nato. 

— Perchè si è portato qui uo bambino ? 
esclamò egli nel primo momento. Che cosa fi 
la quel bambino? Oppure è il bambino che è 
nato? 

Quando ad un tratto comprese quanta 

racchiudeva quei grido, le 
e riposaado 


dottore, senz’ della camicia 
rimboccate, uscì pallido e tremante. Il principe 
Audrea si voltò, ma il dottore, guardatolo con 
occhi smarriti, passò senza aprir bocea. Uoe 
doana si precipitò fuori delia stanza e si fermò 
interdetta alla vista del priacipe Andrea. Eatrò 
dalla moglie. Essa era morta e sdraiata nella 
stessa posizione io cui l'avera veduta alcuni i- 
staati prima : quel giovane € vezzosissimo volto 
aveva conservata la siessa espressione a mal 
grado della immobilità degli occhi e del pallore 


le guanoi 
amo tutti, non ho fatto male a 






















































— lo 
nessuno, © che cosa avete fatto voi di me? pa- 
rea dicesse quella graziosa testa abbandonata 
dalla vita. 

la un caoto della camera qualcosa di pio- 
colo 6 di rosso vagiva nelle braccia tremanti 
della levatrice. 

Due ore dopo, il principe Andrea entrò a 
passi lenti nel gabinetto di suo padre, che sa- 
pera tutto. Aperto l'uscio, se lo trovò’ dinaozi. 
Îl vecchio priucipe colle sue braccia stecebite, 
simili a tanaglie di ferro, strinse il collo del f- 
glio © si sciolse ia lagrime. 


Ti 
ed il priacipe Aadrea sail 











la principessina, 
ici estati 




























































CSA 


del partito operaio colla organizzazione dei pa- 
attleri (sic) che s000 i più specialmente dea: 
neggiati dal lavoro notturno , perchè riconosee 
eb' essi sono soggelli con esso ad dura 








ro nelle premesse, ma è chiaris- 
simo nelle consegueaze. 

Noi non avremo più pane fresco ! 
È il lavoro notturno dei giornali 










Ecco il passaggio più imporiaute di una 
lettera indirizzata ultimamente dal maresciallo 
Moltke al Principe Leopoldo di Baviera : 

« ... lo uva delle nostre passeggiate vi di- 
cero che mi si era predelto che avrei veduto 
ua' altra grade guerra. Voglio sperare che que- 
sta predizione nuu debba realizzarsi. Certo ho 
fiducia nel coraggio, uella disciplina e nel nu- 

fa guerra 














altra parte, l° uoità della 
pensare che 








po: 

A proposito della spedizione tedesca per soc- 
correre Emio pascià, per cui in Germagi 
sono già raccolte somme rilevaati , scrive |" /n- 
dépendance Beige: 

« La stampa di Berlino ha uu bel assicu 
rare come la spedizione per Emin pascià noa 
abbia che un carattere umanitario ; a Londra sì 
è persuasi, e noa senza ragione, che Emio nou 
sia che ua semplice pretesto a couquiate nelle 
regioni equatoriali ed ai confini del Sudan. 

* Se Stanley non è morto, cercherà di pre 
cedero i tedeschi e d' impadroairsi per l' lughil- 
terra della regione dei laghi. lo mancanza di 
Staoleg, il m Iberò la baadie- 
ra britannica iu queste regioni 
vernate da Emio, a nome del Gorerav egiziano. 
Noi assisteremo, quindi ad una gara di 
fra l'loghilterra è la Germauia, il cui esito sarà 
dei più interessaoti. » 

A 


FRANCI 
lo luzionarie 

































di Parigi. 
Situazione in Franei 


I giornali più autorevoli di Parigi conti. 
nuano a laguarsi della coadotta rivoluzionaria 
del Municipio della capitale della 
dopo avere accennato che coi devi 
tribuenti il Comune di P: 
gli scio; 
stata iu 
nicipale all'estero per spargere dottrine, ad 0- 
gui Governo e ad Ogoi altro paese funeste. 

Gli stessi giornali riferiscono che la dele- 
gazione del Muuicipio parigino, lasciando Co. 

Jagheo, dichiarò ch'era venuta per 

diera dell'Iuternazionale, nel che 
ta. « Non ci resta più, soggiunse, cl 
sparire le froutiere, e questa sarà l'opera di 
domani. » 

A Brusselle, 


























finalmeote, in va banchetto di 
po della Delegazione muoieipale ma 
ledisse il presideute del Consiglio dei ministri, 
Fioquet, «quest'uomo che si può paragonare al 
talchè il Temps ed il Dibate 
ragioue di siffalle mostruosità, 
(Questo ultimo giornale anzi gr 
« È troppo! Che gente la quale abita Pari 
li corra all'estero a sue spese per predicare 
trine sovversi uel che 
nessun Gov può il Con 
tiglio municipale di Parigi consumi i fondi dei 
eootribuenti per pagare simili missioni, e che il 
Governo continui ad autorizzare spese di simil 
genere, dando così ai missionarii socialisti ua 
carattere quasi ufficiale. » 

Passando dal Comune al Governo, vediamo 
in alcuai gioruali fraueesi accennato che il Pre. 
sidente della Repubblica uo va ia questo mo- 
mento molto d' accordo col Miuistero Ploquet. 























elezioni e di stabiliri 





cipare il tempo di 
il 








evitare che le elezioni si facciano ia quei gioral 
in cui la Mostra parigina attirerà più geote io 
_r————— 
per darle un ultimo addio. Gli ocebi della morta 
erano chiusi, ma il suo visetto noo era multato 





di me? » Ii priocipe Andrea noa 
sentì il cuore stracciarsi al peasi: 
colpevole di torti, ormai irreparabili e indimeo- 
ticabili. Il vecchio principe baciò a sua volta 
ua delle esili mani di essa, che stavano iucro- 
ciate l'una sull’ alt 
quel povero visino 
cosa avete fatto di me? » Dopo averla guardata, 
ei si voltò brascameate. 

Cinque 
battesimo : la levatr i pamuicelli col 
suo meoto, meatre il sacerdote ungera d'olio 
santo, colle barbe d' 
maui e le piaate de' piedi del priacipiao Nicola 
Aaodreievitch. 
























di coaseguario alla matrina, 








Il sig. Caraot avrebbe il desiderio di aoti- 


e pareva sempre dicesse: « Che cosa avete fatto 


, e sarebbesi creduto che 
ipetesse del pari: « Che 





penaa, il palmo delle 


Francia. Inoltre si creu 





speci 
ca il sistema di vo- 
ta, deve rassegnarsi 


che una Camera, che 1 
tazione che le ha dato 
bito. 





siderano che il gior- 
tardi che sarà pos- 
credesi — intendo. 
‘amera, di attuare la 
sione della Costitu- 
evisione diveoti la 


zione, per evitare che 





piattaforma elettorale do « slangisti. | 
Ora, la questione d | — risione diffcilmeo- 
febbraio, e il Mi- 
essario 
sempre più verso sinisi poli 


no e darle un carattere F 
scierà che la Camera pr ;ga la sua 
fino al termioe che la (_urione non 
mette di oltrepassare. 

Benchè poi la Fram ‘all'altessa, cui l 

sollevata la politica estera di Napolene III 
nei suoi anni felici, sia caduta sì in basso, la 
situazione ioteroa della vicina Repubblica e 
tavia un lema alo a preoccupare sempre 
l'Europa; ed è quindi degoo di considerazione 
il veder ciò che ne scrivono anche i corrispou- 
denti parigioi dei grandi giornali non francesi. 
—\eueu[u«[’@€1111111 











Notizie cittadine 


Venezia 13 settambre 
Dimostrazione affettuosa. — leri 

il Coasiglio provinciale di Venezia, traendo 0e- 
cessione dagli sponsali.del Priacipe Amedeo di 
Savoia colle Priscipema Letizia Bonaparte; io 
jrmati 





viava a Torino due telegrami 





dal pre- 


| sidente de Consiglio provinciale co. Gi 


luseppe 
Valmarana, il primo dei quali a S. M. il Re, ed 
il secondo a S. A. R. il Duca d' Aosta, natural- 
mente diretti l'uno ai generale Pasi e l'altro al 
geaerale Avogadro di Valdeogo rispettivi aiutanti 
di campo. 








seduta del Cor Viociale : 
Sì approvava lo stanziamento di L. 80,000 
gli Esposti. " 

Pet i sercisio di navigazione a vapore fra Ve- 





nezia, Chioggia e Cavargire portava una s 
anqua nel bilancio provisciale di L. 204 
spesa viene portata a L. 26,000, purchè la 
Società veneta lagunare dorli nella stagione più 
favorevole da due a tre | suoi viaggi giornalieri 
fra Venezia e Chioggia, riluca le classi a due, 
introduca qualche miglioria nel servizio fra Ve- 
nezia e Cavarzere. 

Viene approvato un ©acorso di L. 1200 al- 
lanoo per la navigazion: sul Sile fino a Cava» 
soccherina. 














dal depoato Diena, ia seguito sd 
istaoza ricevuta dalla Diputszione proviociale, 
uo sussidio di L. 1000 al Coagresso internazio 
nale per la proprietà letteraria, il Consiglio, di 
tro emeodamento del com. Deodati, lo approri 
va io L. 4500. 

Prese altre deliberazoni di minore impor- 
tanza , il Consiglio approvava il complesso del 
bilancio preventivo del 1819 con queste risultane 
so finali : 



















preci 
E dopo ciò, rii e 
gomeoti compresi nell'ordise del giorno, il Re- 
gio Prefetto di rav chiusa la sessione. 

Cerresi: , — leri nella relazione del 
Consiglio proviaciale, uu refuso cioè una lettera 
sbagliata, e precisamente un'a per una s, fece 
dire al senatore Deoditi che l'istruzione musi- 
cale non crea in Italia degli apostati (per degli 
sposiati). 

Accidenti! Apostisia pir Spostamento! Oh 
iaezie ! Salvo il caso arveuato pure a Veuezia, 












fa ua Comizio, nel quale ma ricordiamo bene 
& proposito di quali 

fiaci ori 
attribuiti da uo orstore danocratico all'epoca 


si è parlato « del burro dell’apostasia 
sui crostiai dell'anima » crediamo che 
bia fatto mai uso più cattivo del vo- 
ue, di quello che di fece ieri, sia pure 
per errore lipografico. 
Riapertura dello semolo ed cenni. 
— Il R. provveditore agli siudii della Proviacia 
di Venezia rende neto: 





















Mercoledì Siate ne 

. — Giovedì versi 
N Venerdì 5 detto, versione dal greco 
fa italiano. — Luacdi 8 Jeilo, tema di malema- 
tica. 


di cllicuno Hei suiodicati giorol. 

Le orali iocomiacieranno dopo le 
scritte vel giorno che sarà delerminato dalle 
Commissioni esaminatrici. 

L'iscrizione ai detti esami è aperta a totto 
1115 del corrente mese presso i regi Licei Mar- 
co Foscarini e Marco Polo. 


sot. 





ve comiucieranno alle ore 





Lo ii 
pasti, delle scuole Tecniche e della scuola Nor= | yy 


le avranno principio ia questa Proviocia il 
Horo $ pri limogle le rispettivo Dire- 


ni. 

Gli esami di ammissione e di riparazione 
pei due regii Lieei-Ginaasii, nelle duo regie scuole 
Tecniche e nello sezioni aggiunte a S. Stin, nop= 
chè nella regia scuola Tecnica di Chioggia, co- 
mineieranoo il 
seguiranno nei 
Direzioni rispettivi 

Gli esami di ammi 
Normale avranno pri 

| nel locale della scuola stessa 

| quelli di riparazione nel giorno 4 
Î Il 4° ottobre prineipieranno presso la scuola 
normale di Venezia gli esami di riparazione per 
gli aspiranti maestri e per le aspiranti maestre 
del grado inferiore e del grado superiore. 














| L'orario e l'ordine delle materie del sio 


goli esami saranno notificati per cura dei pro- 
sidi o direttori di ciascun Istituto. 
| Col giorno 16 del prossimo ottobre avranno 
i principio le lesioni in tutte le scuole secoa- 
| darie, classiche e tecaiche della Provincia, nella 
N 






4° settembre 1888. 


Per il R. provveditore agli studit 
T. Canmunari. 

NB, Si avverto che per le iserisioni allo tre 
prime classi nei due Regii Gionasii si terrà con- 
to della priorità delle domande e della ubica- 
zione delle famiglie. 


Società del veterani, — Anche questa 
Società ba mandato un telegramma di felicita» 
zione al Duca d'Aosta pel suo matrimonio, e 
n'ebbe iu risposta ua telegramma di ringrazia» 
mento. 












Congresso moteorelogieo. — lersera 
è arrivato ja Venezia l'illustre padre Denza, di- 
reltore della Società meteorologica italiana, per 
presenziare 1 lavori della terza Assemblea me- 
leorologice. 











Spottacel 

| — Rice ima dello spete 
tacolo pirotecnico, che seguirà domenica 46 corr. 
alle ore 9 pom., nel bacino di San Marco, 


eutori i fratelli Papi di Roma. Esso sì compone 
di quattordici parti, ed è molto promettente. 

Serenata in onore del congressiu 
— Ecco il programma dei peszi musicali 
eseguirsi dalla Banda cittadioa martedì 18 corr. 
sulla galleggiante durante la serenata in Caoal 
Grande, partendo dal elvico Museo alle ore 8 € 
mezza pom. : 

Rossini. Sinfonia nell'opera Guglielmo Tell 
— Gounod. Gran perzo concertato La Reden 
zione — Al Muuicipio. 

Meyerbeer. Preludio, introduzione e coro 
nell'opera Roberto il Diavolo — Al Palazzo Fi 
dari. 

















ura. 

Verdi. Scena @ duelto nell'opera Rigoletto 
— Alla Salute. 

Matra. Walz Serenade Espagnole — Al Giar- 
divetto Real 

Negl' intermezzi si eseguiranno ballabili. 
ti. — Verso le pom. dell'44 
di P. S. accompagaarouo al Ci- 

Inuocente, il quale, ia stato di 

caduto nel Canal Grande dalla 
















Riva del Carbon. 
— Alle 6 4,2 
d 











im. del 40 corr, il bambino 
Ù nel Caval Gran» 

Biagio, e si sarebbe anvegato, 
Napoleune, di Aotonio, d'anni 27, da 
ade, 0on l'avesse prootamente salvato. — 
della Quest.) 


Pr _— 





— Sì, conte, la sua anima è troppo nobile 
e troppo pura psi nosire mondo sì corrotto. 
Nessuno apprezza la boctà uel giusto valore, 
perchè sgraziatamente ciascuno ci vede un rim: 
provero al proprio indiriza». .. È giusto, è onore 
vole, domaudo io, da parte fi Besukboff?... E mio 

lio che fino ad «ra non ® ha parlato male ? Su 

0 figlio sono ricadute b loro pazzie di Pie 
troburgo Ì... Besukbuff ot ne ba sofferto. 
figlio è stato promosso, è veroj; però dor 
verete, ve lo domando 0, un coraggioso suo 


















Jusomma, fortusatamente Dio l'ha salvato ! 
E la ragione di tutto ? ... Chi dunque, 

nostri, nov ha una tresca,a 
è ua marito geloso ? Cerkmeate, avrebbe dovuto 
darlo a divedere più prego; ma è omai un anno 























che la dura, ed egli lu prasoca coll’ idea che 
Fedia vi ifiuterebbe, perchè gli dere del de. 
naro! Che meschineria, be viltà! lo vi amo poi 
di tutto cuore, perchè voi avete compreso il 
mio Fedia, e v'è sì pica gente che gli renda 
Gustizi grado dila sua bell'amima! 

Dal canto suo; Iblogoff lasciava sfuggire 
frasi che non si sarebbro mai aspettate Pat 

— Mi si erede attivo, diceva a Rostoff; 
ma non we ne impata! A me non preme di 
Ficonoscere se non cqoro che io amo, e per essi 
darei la vita; quantoagli altri, li calpesterò se 
li troverò sulla itrada. Adoro mia madre, 
ho due o tre amici, è soprattutto. Quanto agli 
altri, si caltivano la gia atteuzione solo in quai 
to possono essermi fili o nocivi, e quasi sem- 
re sono nocivi, ingminciaodo dalle donne 


i. Il padre, commosso e temea» 
cadere il bambino 
112 nella vicioa stag- 
però lo guardò con 
recò la vecchia 















nick 
vole del capo per la buona notizia ch' essa gli 
diede, che il pezzetto di cera sul quale eraasi 
messi alcuni piccoli capelli tagliati dalla testa 
del neonato, er» “-'leggiato (*). . 
x 


Mereè il veschio conte, non si della 
parte che Rostoff aveva presa al duello di Dolo- 
ghoff e di Besukbof, e inve 
















nobile, elevato, t:neb; ma le donne Ì Contessa 
0 euoca, si vendo tulle, senza eccezione. La 
purezza ' celestiale, fa derozione che io cerco 
nella donna, noo leho mai trerate. Ah! Se mi 


[°) Nol tagli A capelli 
uo SI Nel tglire i cpl del senti pet compio va 
de 


sagrificato per leij ma le sitre!.., e fece ua 
gesto di disprezsodfe lo confesserò io ; mi pre. 
me la vita sollanb perchè spero d'ineontrare 
uo giorao |' che mi olevorà, mi de 


ì, amico, ho eonéciuto uomini dall' animo | 


fossi imbattuto nell donna sognata, tulto avrei | 


repli. 





amico. 


La famiglia Rostoff ritornò ia sutunoo dalla 
eampagua. Denissoff ricomparve parimenti tosto 
dopo, e s'insediò ia casa loro. | primi mesì 
dell’ inverno del 1806 al 1807 furono, per Ro- 
atoff e la sua famiglia pieni di vita e di alle- 
grezza. Nicola conduceva in casa de' suoi molti 
giovani, che vi erano attirati da Vera, bella per- 

reat'aoni, da Souia, i cui sedici anni 


















netta. Ogaua d'essi seativ 

di que' visi sorrideati, rigurgitaoti di f 

ti a tutte la impressioni. Testimooi 

del loro cicaleccio vivo ed a scatti, che scop 

piettava di sorprese, esuberante di vita, di spe- 
ranze nascenti, conluse coa quell’ agita: 













fanciulle, lì disponera ad una 
ta confusamente. 

Tali erano gli elfi 
vano naturali da 


lorebè Dologhul ma 
stoff. Egli piacque a tutti, tranoe a Natalia, che 
era stata sul puato di litigare col fratello 
motivo di lui , poichè ella sosteneva ch’ era 
tivo, e che, sul duello con Dologhoff, Pietro 
avuto ragione, che Dologhoff era colperole, @ per 
di più sgradevole ed affettato. 

— Non c'è nulla da comprendere! escla. 
mava Nalalia con ostinazione volontaria, è cat- 
| tivo, son ha cuore! Quanto al tuo Denissof, io 

l'amo! È un cattivo soggetto, può darsi, eppure 
io lamo!... È per i che comprendo. Tutto 
è calcolato nell'altro, ed è quaato appunto non 


la ‘ad intendere pi quegli 


non poleva essere paragonato a Dologhofi. È 


























foni degli aluani del Licel, del Gio- | 











| 
di 





Corrisre del mattino 
13 settembre 





Ufficiale. 
del 12 settembre con. 








MePÒi ogni © decreti : Regio Deereto num. 5675 
(Serie 3*), col quale approvate le anvesse 
tabelle recanti modificazioni al Repertorio gene. 
della tariffa doganale. 
in Regio Decreto N. MMMLXIX (Serie 3, parte 
supplementare), che erige io Eote morale l'Ini. 
full femminile delle Disconesse di Kaiserewertk 
ia Fireoze, approvandone l'annesso Statuto or. 
pico. 
Regio Decreto N. MMMLXXI (Serie 3.4, pa 
mentare), che erige io Eate morale il « Le 
Bonesio » la istituzione la Andorno 
Ellciorna (Novara) di una Scuola di dinegno, 
approvandone l'annesso Statuto organico. 
Decreto ministeriale che estende al Comi 
Villa d' Addo (Bergamo), le disposizioni em 











re 









Direzione generi "Ret. 
tifica d'i: ione — Obbligazioni della ferro. 
di Novara sorteggiate nella 34.* estrazione. 
Direzione generale dei telegraî : Avviso. 

î 








Concorsi. Ù 

Decreto prefettizio che autorizza il Mini. 
stero della guerra ad occupare gli stabili descritti 
nell’ annesso elenco. 








in onore dell’ Imperatore 
ogni giorno. 

Finora pare unicamente assodato lo spetta 
colo di gala al San Carlo coi Puritani e ballo di 
Danesi La Fata e un grande ballo che 
darebbesi forse nella sala di palazzo Tar: 

Per le pubbliche feste nulla è ancora fi 
sato. Informerovvi quando sarà compiuto il pro. 
gramma. 












Telegrafono da Roma 12 all 

Guglielmo Il scenderà ia tali 
d' Ala. ll gen. Par 
ad incoatrario al confiue, per renderli gli opori 
militari. 

li treno imperiale verrà fino a Roma — 
giungendo alle ore 3, dell’{1 oltobre — dopo 
il treno ordinario, il quale scalerà a piccola ve. 














locità, per tener sgombra la livea. 
La Stezione sorà appositamente addobbut 
La squadra austriaca che si recherà a 

poli per ou l'Imperatore di Ger 

ro della corazzata Umbi 






















derà la squa bordo della stessa si Iro- 
erauno pure l'Arciduca Stefano e probabil 
mente anche il Principe ereditario, Arciduca 
Rodolfo. 


Nicotera prosindaco di Napoli? 
Telegrafano da Napoli 42 alla Lomb.: 
Domani giungerà l' on. Nicot 
Persone în grado di saperlo 

sua accettazione da prosindacato, c 
n 

























fiere sotto un prosia 
bero poi per rovesciare quando cessasse lo spau. 
racchio Nicole: 








[ 
Auche le persone più aliene dalla politica, 
come sarebbero gli albergatori e i commercianti, 
non celano la loro antipatia pei nostri con 





zionali. Egli stesso dovelte qualche volta juter- 

venire per ridurre taluno a migliori cousigli. 
Ai giornalisti, e iu genere alle persone che 

toccarono con lui, durante il suo soggiorno a 

Vichy, questo 

tera 





doloroso, l' onorevole Nico 
pose iovariabilmeote che + deplor: 
mo il contegoo dei Francesi a rig 













vederlo coo sua 


— Non posso giudicarme ; ma certo è che 
con lui bon mi seato a mio agio!... Ed è in 
mit 





icura, vedrai! 

ragione. Dologhoff, cui non 
la compagoia delle dame, veniva però di 
iu breve fu chiaro, tenza che fosse 
stata detta sillaba, ch' era attirato da Sonia. 
o, see 
rossa 
come una ciliegia ogni volta ch'egli comparive; 
egli ci veniva a pranzo quasi tulli i giorni © 
non mai nè ad uno spettacolo, nè ai 


















rine di doghel, quando vi erano le 
‘Sonia w 


gli mosti 
ale, e l'espr 





aper tenzione 
le i era tale, 
ehe non solo Sonia non ne poteva sopportare 
lo, ma fia la veechia contessa e Natalia 

ò quando lo sorprenderano, 
Era evidente che quell'uomo strano ed ener- 
gico piegavasi © si sommetteva alla irresistibile 
iofluenza esercitata su di lui da quella buona 
e graziosa fanciulla, che tuttavia era innamorsts 

di un altro. 

Rostoff notò que' rapporti fra lei e Dolo 
ghoff, ma senza bene capirli: « Sono tutti inve 


























tendosi più troppo 
sentò spesso dalla casa s 
Dufaute quei mesi d'autunvo si ricominciò 

a parlare della guerra con Napoleone, con msg 
gior ardore che per lo passato, e si trattò di uo 
dieci su mille, al quale aggiuo 

mille per la milizia. Da ogni 

temi su Bonaparte, e Mosct 

era piena di voci di guerra. Quanto alla fami- 
Glia Rostofi, tutta la parte ch' essa. prender ® 















{ ogai preparativo bellicoso si concentrava su Nî- 


cola, che aspettava spirasse il congedo di De- 
nissoff per ritornare con lui al reggimento dopo 
le feste. La prossima partenza non gl’ impediv® 
di divertirsi : seativasee eccitato, all' opposto, * 
passava la maggior parte del tempo in praosi 





Serate è 
( Continua.) 
















L'u 
l° Aonun 
questo è 
frane: 
sce lati 











molto io 
accuse c 
contro | 





officioso 
blichiam 
che la È 
nell’ arti 
di Suez 
dandosi 





noa dis 
di rinvio 
Canale < 


Ie 
« 


Dal 
aritieole 


q 
giuste 
alcuni | 
lazioni, 

La 
4 seritt 
al frate! 

«( 
re nom 


sce pre 
necessi 
guitano 
severità 
pre sec 
sa e le 
nione + 
nasce | 
abbia.» 
nelle € 
dei su! 
governi 
non si 
l'aui 
lù 











amore: 


no più 
che 1° 
cati è 
fanno 


mano. 
provati 
govero 
contra 





de un 
deo. \ 
Princi 

; 





zano. 








a OT TEL 
Doha ‘eivile, consigliere Miessner- 'urono invitati N pressione relativamente bassa 
L'ufficiosa Italie, parlando del collare del- Berlino 12. — L' Arciduea Alberto è arri- |, ni pd al 'Meotre scrivo, il fume decreste eagionando Nord Est e in Finlandia, decrescente nell’ Ovest 
V' Annuoziata dato all'on. Crispi, dice che con ato a mezzogiorno, e fu ricevuto alla stazione |; n ppt l. . ‘aplicicloniea nel Centro. 
questo atto il Re volle smentire quei giornali | da! Priocipe reggente di Bruusvich e dalle Auto- irettore del cone 

francesi, i quali vanno ripeteado che egli subi- | tà. L'Arcituca indossava l'uniforme prussiana | De 
sce l'alluale presidente del Consiglio, ed inter. o! Graa cordone dell’ Aquila Nera. I due Pri pi 
pretano il Soginsio Reale dalla Romagna come  cipi, dopo saluti cordialissimi, 

el 














di proprietà del sig. Gussoni 
Gioraoul, di Milano , situato, alla Palata, è in lo 
si imminente perie 
recarono al ca- Boara Pisa. , ore 430 p. Il nuovo porticato questa notte crollò, e fra deboli; temperatura elevata nel Centro e nel 
























una ceosura della politica economica del Mini-  stello. ; Ho assistito al © ttacolo imponente due ora, circa, si die» che anche il fabbricato Sud. 
stero. Belovar 12 — L'Imperatore, accompagnato | dell'Adige ch' è pi desso segna metri der’ emer preia di quei vortici spumeggiaoti , Stamane cielo nuvoloso nel Nord Ovest, se- 
La Riforma afferma che il Re, nel conse. dal Principe ereditario e dal Principe di Galles! 340 sopra d44 gn essendo il Serio ritorio su quella parte furioso reno nel Centro e nel Sud; venti settentrionali 
none l'o coi ang dll’Anoainte, è to sant e op satete® °”Le hotise da o annuciano una; lr piogge ratocen» feti la Ma Nd gs 67 mil e Ce: 
lessuno più di lei merita di por- dierata. .Le no ioggie traboccano. nell' estre: ina | 
ste iasegoe hai le abbraonio è lo Aja 12 — Gli Stati geoerali, riuniti in leggiera diminuziot nen giiari, Palermo, Lecce e Lesioa, 766 a Malta ; 
seduta approvarono all'unanimità il Q Sezior tenio civile di- — Leggesi nel- mare calmo. 





progetto sulla tutela della Principessa reale. 
Pietroburgo 12. — Secondo informazioni 

da Toote bukara, l' insurrezione nell’ Afgavistan 

progredisce rapidamente. Parecchi dei priacipali 

Te: capi abbaodonarono l'Emiro, o caddero nelle 

il'gorao 44, nell'Albergo d' Europa alle o. | mani di Isak han. Questi trovasi a copo di ireo: 

ec ro a cobalto lo onore del | tamila vomini Le truppe dell'Emiro ascendono 
Le 


l Euganeo: Probabilità : Venti settentrionali deboli, 
leri mattina, ore sette, il tramvia a vapore sebi; cielo generalmente sereno ; tempera! 
Padova-Baznoli, urtò nelle carrossa di piazza diminuzione. 
N. 61, fuori al Bassanello, e la fracassò compe. 
4 | tamente. i Marca del 14 settembre 
versi Pare che il vetturale, intento a pulire il vel- an» ore 4 052. — 9.40p — Mum 0 05 a 
bbia lasciato troppo micino alla linea, e 11.85» 


l'una compagoia 




















































LU Ù lett. Earico Piazza, | che, al sopra tra —cssicicto = io. 
ara PA trip Brio, depotato del Siepe Uno srontro decisivo è immI-| sio del compianto Gui. frico, già notaio tengo di ritirarlo, criar: BULLETTINO ASTRONO dico. 
Si erede che Bria proouncierà ua discorso Fio RE E i i ve | n Irina (Rio rit fu danno alle persone. CANDO 1007), 
molto importante, sopratutto per scolparsi dalle | fu spleudidissima. V'iatervennero i Sovrani, gli - Le tasse — Loggesi nel-' det sie ar si 
aceuse che si addeosarono in questi ultimi tempi | sposi, acclamatissimi, cogli altri Principi e Priu- La piena dell’ Adige. — L'Arena di l' Euganeo: boreale (nueva determinazione 45° 36/10”, 
contro la marioa italian cipesse. Verona ha le segueoti nolisio la dota del 19: | —Gisi lamenta molto ia tutti i poesi della | Longitdie da Greenwich fim) 0h 487 285 (2 tn 
ce | © Torino 12. — Crispi, Magliaoi, Bertolè Viale | I soldati gravezza delle imposte e non si pensa che oltre | Os di Venezia a mexsoii di Roma 11" s 2 an 
lo fiasco della Porta. e Grimaldi sono partiti alle ore 10 per Roma. Fino dall' altro ieri doverano venire eonge | quelle ci to ind tte dai io altre ee | 16 settembre 
ha la seguente Nota di carattere Berlino 42 — Alle ore 6 vi fu grande | dati i soldati della classe 65, ma, per esservi bi- | ne imponiamo volontariamente. (Tempo medio locale). 
Secondo certe informazioni, che pub- | pranzo al tello cui assistettero li Principe | 5000 di truppa a Verona, fu qui sospeso il con- Una È ischerata sotto | Levare appareute del mine co IT 
blichiamo cen riserva, si può credere realmente | Alberto come rappresentante l' Imperatore, i’ Ar- | gedamento. il nome Ora media del passaggio del Sole al meri: 





che la Porta vuol fare iotrodurre dalle Potenze, eiduca Albe 














‘Austria, i Principi Arnolfo di Così quei bravi figlioli, prima di andere | che a Vieona, a titolo di Isnvort SEZIADIO i irtizado 


Tramontare apparcote del Sole. 









nei 
nell' articolo 10 della Convenzione per il Canale Cristiano “di Augustemberg, di Hohen- | alle case loro, compiono ancora ua'alira buona |gano la bella somma di 4,014,000 firibì @l-| Levare della Luna. . 0° sarò 
e seguito, e i personali dell’ Ambasciata e | azione ed un' opera patriottica. l’anno. | Passaggio della Luna al mori 
della Legazione di Baviera. Ì Le vettovaglie Secondo i suoi calcoli le mancie percepite | Tramontare della Luna . . » . 





si riunisce Berlino 13, — L' Imperatore ed il Principe Il ricovero alle scuole Carlo Montanari ove | di 
ROrICo 0000 gidoti stamane de Wilbelmsbafeo. | questa notte avranno riestio centocinquanta per- | fiorini, i domestici ne percepirebbe Fenononi important 

Parigi 4 rempa ha da Tunisi : Ban. | 8006 sotto la direzione del cav. Segala edei se- | 150,000 i portieri, 300,000 i cam 
de di predoni armati di eccelleoti fucili prove- gretarii, procede bene : alla mattina vengono fatte | go, 1,828,000 quelli dei restaurant: 
dorati alla ‘Tripolitania, per fare razzie contro | distribuzioni di paus, di baoni per minestra e | iavoleggianti dei ca è, 400,000 i conduttori dei | 





jaccherai ammooterebbero in media a 474,000 | R!ò della Luna a mezzodì 








to lo spetta. 
ni e ballo di 





















b Tare perchè Je tribù del Sud della Reggenza, incontraronsi | carne delle cucine popolari e la presidenza di | tramwey. 
ancora Salisbury di trovar motivo | coi Sanaoio, tribà di montaoari taccaroali | quest" ultima posto perchè nulla mau-| —1Anche in Italia, a questo proposito, non si 
P mente la Convenzione del accanitamente. I predoui, in numero di 300, chi a quella povera gente. scherza, colla differenza che le categorie delle 
Canale di Suez. rono fugati e inseguiti; lasciarono 20 morti, Sappiamo vista del bisogni ec- | persone che concorrono alla mancia, sono assai 
bandonarono 1 loro cammelli. I Sananio ebbero | cesionali, la presidenza ha offerto di te- | di più. 
1 calunniatori | quattro morti. | nere aperte le euciue anche di sera; ma per ora 








perette comiche Sca 
vini, rappresenterà I mosebettieri al so — Ore 8 dtd. 





© Francesco Guicciardini. Brusselle 13. — Sonado, il Cerri l'offerta noa fu a' serv 

di Brusselle, ua numerosa assemblea di cattolici | corre ia ogni che si pri Teatno MaLtmnax. — Drammatica compagnia diretta 

Rico Don Chissiotte togliamo il segueote i“ errà ia ollubre a Lovanio, a fine di | delle distribuzioni serali di pane, perchè ‘il pa- | lan GL Salvi, ropprostori Mario” Antonietta ‘Regine di 
aritieolo : ‘contro la situazione fatta alla sovra | sto del giorno nou può essere sufdcieote per | Francia di L' Martini Ore 8 112. 









































prestont di Gaio relatore sla. Romagn co gegio o an ue pe | corr URTUARI E RINGRAZIENENTI GRATIS | qu, AME Poiana sanrAmona — Papi Meri 
pa n0 italiano. Il giornale iovita i cat. | +, Î 3 

fredizo. sulle sue recenti feste, e ha detto aperto il suo i cattoliei ledeschi, ehe L' Agenzia Stefani ci manda : lm ere e dae emegralie. pi senmnel | _ Trame 0 Luo para 
presiero sulle ie onde fu colpita quella proguaziaron: gresso di Friburgo ener az n sone 570 ce 





Verona 12. — Fin» alle 10 pom. | Adige | n 
lerra così nobile de go netta, cd & quello premiato 







icamente a favore dei diritti temporali e della | era in decrescimento di 14 ceiimetri, ora è sts- | 1 n'e Scoszi (Call Y STU 
sit E i i nta” Rete rr Gimp dl | i gta 41 o ra fu St BANCA MUTUA POPOLARE 
mo suo sulla riaperta que Londra 13. la delle Regioa | meate, staote le migliomte condizioni atmoste- | cio o del relativo ringraziami DI VENEZIA 










+ faceio posto oggi alla cor- 
imagnola di un autore 
occupato un posto emineote in 


i. | riche el Tirolo, Oggi acuni disordini non gravi | '® @iazzetta. 
| alle argioature io qualele puoto della Provio- | 





Vittoria 





Società anonii 





Umberto I, rispondeoza 


cooperativa. 
lorpediaiere. naggio, che 




















cui fu provveduto. Mperasi quindi seon- 7 
Apo dita BI noe regione, e ch pae, le le molte cos 10-19 ect di 4 per ceto tarata qualsiasi IT [Nerd Genta corrente er 
pi prg Ù Lear ghe dice, Lecragro felicemente ad Atene 13. — Ti nistro della | dispa con un giorno di preavviso. . . » 5,000 
de leaociali, e a parecchie interessate adu- marina resero la vi italiano, | Stefani ha deciso di man- | 9 del giorno 12 | goa due giorni “+ > <> 10000 
è peobabil: lazioni, di cui si ebbero esempli recenti. 100 eui scambiaronsi affituose coriesie. l'asoe Gaio yieia dl siero) CI find pere | con tre ©» 1115 50000 
Ù La lettera è datata da parecchi secoli fa, ed Simla 19. — Le truppe dell’ Emiro da tre | Signore, in Ziauigo, il nob. Bi Il Emette libretti di rinparmfo al 4 OO petto, ed a 
è scritta da Francesco Guicciardini nel lasciare , . lo giudiziorio ia piccolo risparmio al 4 1x2 010. 


parti sono in contatto coo quelle di Isek Kan. 


Dalla nostra Provincia | 9 fu Michele, regio im 



































al fratello il governo della Romagna : 5 4 7 Rilascia Buoni Fruttiferi a 2 mesi al 4 010 
e aa operanti dr R. Prefettura e a | Filme, oli ) Sne “ 
: su posti di cavalleria a Belcheria, Parec: volle di seri, | Uomo di nobili setimenti, caritatevole, pio, 
re nome € opinione di severità, la quale è ne- chie iuccie, io cui le truppe d' Isak Kso # der, | rrimoto de tutti la parete) 060 
cessaria in tutti i Governi, massime della Chie- furono respiote. La battaglia decisiva è attesa uo che oggi pericolo sia scomparso. | see ii DI peroni ce'ubboro Wi bi Fa prestiti e sconta cambiali ai soci 
sa e specialmente in Romagna; dove sono tante presso Haibak. Jago. — Bi telegrafa da Legnago op Mi gsoero Î pereati @ queati ei N bene Fa unticipazioni su fondi pubblici. 
piaghe e tante ingiurie vece! È Hi 4 i genica Apre Conti Correnti garantiti da valori = 
o, ro ) all’ 4 Sla pace all'anima benedett» 4.0. | vuci 
seni e ed® !r no nr “ ico viari all'incasso. 
Ritiensi però che il ponte resisterà stante NTINI DELLE BORSE messia plc 
con qualehe dimo. la continua decrescenza delle acque, che ci viene Venezia 13 settembre Paso 1 Comoni x 
li fare peccati cheri. 2 segoalata da Verona e da Trento. LIMI SONS Vesta Saanira 
grandi, non essere pi sere le mani nette, Correnti migliora leggermente. Venne concessa pei latori di difesa una so- gunare, 





Rendita itai. 5 0/0 godim. ed i dividendi della Società Edificatrice di Case 
5.00 sé ELI 


tà piegarsi per lettere @ intercestio Il piroscafo Scrivia, che partirà da | zione militare di poulieri, i ritorno dalle grandi | pin 


= n 
diodi © gran maestri; ma ricordarsi principal- x soli i ili 2 | Manovre, per la costruzione eventuale di U@ | azioni Busca Natale - . - . » 
fente che queste cure non si Migiiezo lor cegel: Napoli posdomani, reca 4700 fucili remin- | dinte di aero: JESSE RIO ven. send de 





—___—_—_—r_rvrc 























































Ì l ri | i 
stare degli amici, per fore dei piaceri e farsi gton per sl irregola o " presentarono due ortanazzi frontalmente | * Banca di Crudito Vesta emi a - 
grato ai popoli; e che la facilità e umanità an- Il ministro dell'istruzione comunica | gita del Donà € un altro seusibilissimo | * Sint Vee. Co Coeli D' William N Rogers 
Efo cho oe! principio sia più laudata, partori- che gli esami di riparazione della vostra | allo seoricatore Nichesola nonchè a San Tot- | smtug Precio di Venesia è presi vani 9 
see presto il comptento; dopo il quale viene di Seuofa di Commercio si terrà il 22 otto- | maso. Fc CHIRURGO - DENTISTA 
necemità lo odio, crusto da mali ffeli he | pre. Le lezioni comincieranno il 5 O-| ysoimoni dl geo eni, tollecite € SUIVO | © combi iscnto; do DI LONDRA 
guitano di questo modo di procedere , dove la OTO: lisposizioni del genio civile, sd» Ja, N 13OD 
Sarri, 1, bene o priocipo oeode; ha se: vembrt. li ib i Deere Pelungo le argioatere nesua guasto impor: | Qieit., ge 
nre riputazione, e alla fine la beoevolen- las De tante. F 
pro seco la riputazione, a ala (ne le deserte: metto fn vigore le modificazioni al reper- |‘ "ll morale della popolazboe è riattto per | figa 
cilmente ogni cosa, la quale torio della Tariffa doganale. le buone notizie che ti | perveoute. tali : 
L'idrometro sezra 2.58, N = 
Roma 43, ore 3 15 co bnn Î WiecnoTriosta (0% 
fare piacere, non solo tri Crispi, Magliani, Hertotà RANA. 
« deplorava idio auditori; oggi alle | Perseveransa ha ì PRES | Possi da 90 fi, 
si a riguardo e icevuti alla Sta- ‘omo 42, 
Î, al di fuori ore 430 pom. Furono ricevuti alla Sla | reigrafo da Como Brgl, essendo l'ulSelo | pus Mail "> ©” Bac 4 Ra 
Va italiano, è l' autorità a un superio Dicaste governativo per ora inaccessibili I 
po con questi e con quegli, o che l matari Il lago € aumenteto ancora FIRENZE 13 








suadino di potere. ®gouno si dimosti engonsi le notizie di migliora- | rante la notte scorsa e tutta la giornata d'oggi, 

amorevole @ fedele al padrone, ma in fatto ama- mento dell’ on. Correnti. 

no più gl' iateressi o appetiti e leggorezze loro Ufficiosamente si smentisce che il viag- 
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ehe l'onore tuo; e quegli che sono più benefi-,;) dell’ e 
Cha derrubboa ‘ire meglio, tono "quelli che | 8Î9 dali: Lmporntare Guglielmo Di E 
fanoo peggio se non si tiene loro la briglia, in ® Napoli debba avvenire per la via 







le e per le altre Vie più basse. 

coi concorso di mati volonterosi cit- 
3’ incomiaciarono ad organizzare i pub» | MILANO 13 
circolazione e l' approvvi- | Rend.it 50/Ochiusa 98 46 40|Cambo Frascia 100 67 60 


lerlo con sua 








» oppure i 
certo è che il notaio MI. dott. VOLTOLINA. 





























mano. [o insisto voleutieri io questo, perchè l'ho mare. > si allagata. 254130) » Berlino 12375— 
provato e provo tulto dì, e so che a chi vi si Le notizie delle inondazioni perve- posita adunanza al | VIENNA 13 x 
a drento bene, è di mirabile utilità ; e pal stero sono buone. Credest o. per meglio provvedere si bisogni di | Ruta ia cart | 51 40 —}At Stab Crollo 31? 1) — PER REGALI bi 
simo che i provinciali si è in arg —— 
I” per mezzo di quelli di casa, sSphodidamente rassereoato ; Ù Di o aperti a 
avere grazie, ufficii e piaceri. per ora però, circa la pieua, è impossibile fare | ,.;5.; dela A boni grep 11 magazzino di curio Giap- 





F. Guiccuanpm. qualsiasi previsione. Ponte della Guerra, è 




































i cindrio 18 messo@t | prin PELI li i Arin = «-— | ora completamente fornito di 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani di ano, che de die ren a na iva mgplicite rio pu inondazione in Val. 105 So emdica itat. 0770 V E N T A G L I 
gen oma quando viene l' lm ) Austriache 
TEILS IRIS Li aprndia Stecco die | PTT nerina]. Zoitune di Beet tb | ristbiimento dla Jaco nia sarà eb: | 
de un concerto per festeggiare le nozze di Ame- i iudizio sull'i & imave. Lacche, Porcellane, Bronzi, € 
deo. V' intervennero i So gli sposi, altri produce il vostro giudizio sull’ inopportu: Anche le dazionale è sommersa ja 
Principi è Principesse. ( V. dispacei paoueiari) nità di risvegliare periodicamente la que- | alcuni puati per piu chiometri. IA Parafuoco, Paralu- 
Fu eseguita la pronte vinsonle cena fi sitio dela venuta di Francesco Giusep- cha ta od AD ha rolto l' argine io a ss sci ‘an le, 
1 Sovrani e gli sposi furono applaudi- loma. tomo - . 
lla tolo al cotrata cd all'scità oa pes Treviso 43, ore 42.50 p. pom. él fr Lomd 307 A Cri sli 1378 — — LANTERNE (Palloni) | 
ra i Duchi di Aoste offrono va pranzo di * dg pene it _| Li 
i Si è inaugurato stamane il Coi Band. Turca Il 7 ersit 
1 un regionale veneto dello Latterie gina ni i ie rode adicesie LoNoRA 12 PER GIARDINI E SERENATE ; 
presenti i il sindaco, Caccianiga, oche | Adda usi all'alteo inee. Cons agio, 901% | Cootio nugreio — — Da { 
Di to ràle dell’ E- anni enormi. — eines i na 
[ebe ren Saas rappresentato moltissimo ire UNOTI def ERA STR RIT IRAN TANO) EA S TU (©) J E 
Î 2 3 settembre 1888 —tT d 
onda prese Latterie. 4 Gi Viene smentita la caluta del ponte della fer | n a x N i È 
circle ‘A stampato, e si Fu nominato presidente il deputato | rovia sul Bitto. Pa REA TATOO PL SRNIANTO PATRIA | s M ACCHINE DA CU IRE | 


i, c e 
buirà per cura della Corte a tutti gl' intervenuti Pascolato, vicepresidente il sacerdote Del- Ten ee PRRBERZIORERI ‘ penzonte del Barometro è all'altezza di m 24,96 Ì TASCABILI, MOLDACOT A L. 30. 















mezzo, sì 88 alle nozse. i ito fondatore dellà pri- . son alta mu 

x s D'gurrani ricevettero poi i Vescovi d'Aosta! Lace, Denari ore della Pri" | rodimeati per ristabilire heomunicazioai iater- sable der at 

si ricominciò è di Mondow); i Duchi d'Aosta ricevettero al MM2 1% di Ade; di B ell G rotte da tutte le parti. | dà 18 | TE 4 
4 foro palazzo il Vescovo d' Aosta, che presentò i tica di Udine, Aderson di Selfuno, re- CINESE. \ 


doni della città e delle sigaore di Aosta a Le- gori di Trevis 





Lo straripamoenò dei fumo ne-|!eein:0 esa [IT e] 

















I Se- ren. Nord. rc 
tizia. È cominciata, dopo un bellissimo di- | rie. — Telegrafano da Cama 11 Italia : È Mi Sad; | 238 | 20.4 | 274 Ì 
‘Parma 12. — Zanardelli è arrivato, e fu scorso di Pascolato, la discussione del pri- Noa erano abbastaoza Hanni cagionati dalla | tezsise dei vrore uo cu | 19.88 | 44.99 | 1457 | , 
Vere i crespi perg resero el pri- | crandioe; anche il Serio etnpletò l'opera. |Ursini mmm... | 88 | ST | 6 | wi-LA TIPOGRAFIA 
zano. e; Ù h Sradicò alberi, ruppelrgiì , ingoiò varli | Direzione del vento super. | — - - vanni VENEZ 
Suez 12 — Il piroscafo Palestina della n terreni, trascibò cella vorbosa corrente parte |, *, 2 bt i "E | N | NE della GAZZETTA DI VENEZIA 
ate sense no della con delta Palala, e, dime noo bastame, la | tic ‘dul'armoem. — «| 1 nem | Ind. Geroc (Vedi l'avviso nella !F pagina 
Torino 12, ore 440 p. foga precipitosa quanto di quel mare iQ Lcyoa cobuta in mm. - - x gi dl 
(Zuccaro.) — È finito ora l'impo-|busrasca cagiouò pure daodimmensi al canale segua eviporma , + + «0 — | — 18 x 


00 attualmente in cs 


nente concei armoni- | MArsaoy aitualmente ia corone, re0lfdo | tico, mas 19,310 — misi dl 13 123 | Stabilimento idroterapico î 





dell’ Accademi 














ca, presenti tutti i Sovrani, i Principi © | 1grj k ; NOTE: Nel ggio d' ter 
Prendi le ' Principesse, meno i Principi "Gersiumo ria oo o ne pae studi dente al sereno, Notte serena. Oggi tendente SAN GALLO 
Generale Habncke, capo del gabioctto militare, © Matilde. Erano pure presenti trecento lo d'acqua sua rumersà fra la ghiaia. sereno» i (Peas d'umnda nella LF pagioa? 










Orario della Strada Ferrata 


———_-=€6& 


| PARFENZE | ARRIVI 
LINES (da Venezia) | (a Venezia) 























Padova - Vicenzi 
va Mila 













= 4 10 miste 
ae | a 8 10 diretto 
DI 


DI o 10 
sb 
13 
as dii 



















Torin: 14 


(1) Si forma a Padova 


verrro 
SRErTE 
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Dial 


nre 


i | SÙ 










mrrrveree 
vrrporre 
REozs88 


na alle re 438 è pi6n- 1106). sr 
COLA 
A 






Venezi: 
Da Venezia © partenza 4. 50 ant 
Da Casarsa » 416 
A Venezia arrivo 


1.85 + 4245 pom 

A Casarsa + 838» 1. 28 pom. 

Linea Trevi: 

De Treviso parinasa 5. 90 ai 

A Motta arrivo 6 40 ant 
di Nota parent 


1 nat 
847 


si GIR BIRI 


Da Monselice — partenza 
la Montagnana * 





Linea Trevise - Vicenza 


Do Treviso parenna & 860.0 — 8340 — LIT 1 
DA Vicenza ” * 5, 46 a — 8 452 — 2.24 7.30 h 

















Da Treviso partenna — 5 Sea 
Da Fallune =» _ 6 85 00m 
A Tevise arrive — 830900 
4 Bellino» 2 9-tn 
Liuca Rovigo. Adria gia 
Da Rovigo — partenza 8.40 per. 
DI Chioggia varisuza 4 45 ant, — 10,50 int — 4,90 ver. 
Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
CUS 
Ù 
aio 
Da Figns pome DL — 201 — ARI 
Not pda — 830 roth 
Linea Conegliano. vittorio 
Do puote, piso 6 450 H-10 2 Ain BO TEA 
De Conegliano © » 82 1.199 ddp. 6 PP 8-K 
NB I venerdi parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., 


4 da Conegliano allo ore 9.45 a. 
Linea Ca 


fa Camposamp. pari 
Pa Montebelluna part. 







P. da Padom $, Sola, . 6,102. 7,142 40,402. 2,10p 
A. a Venezia riva Schiav. 740 » 9,b6s 1,109 4,40 + 
Nei giorni festivi parte ua treno da Padov 





Segietà Vonota di Maviezzizne s vagare, 
Orario per settembre 
pesa da Venezia alle mm 7, an 
Perse da Cilea 20 
Arrivo a Venezia 
Linea Venosta - €: 
settembre ed ottobre. 























LA MUSICA UNIVERSA 


ancesco Lucca 


Collegio Municipale Peconi + Brescia 















Mm R.° stabilimento Tito di pia . Ricordi e Fr 


DIG. RICORDI 










compiute le elementari, e ne escono, dopo 
parlare e serivere correntemente il “iramcese, i 
giese, e conoscendo perfettamente la tenuta dei ui 
650 annue pei primi dee 

Seu 










] tedesco e l’in- 23b, 6ì 
'al Porpetto: NN 2 


consiste in riduzio» 
i taloni fra i migliori spartiti del Dia 


ogni fascicolo (fravce io li 
Barbiere di 


lari: relta anova 












retta annua L. 650 C 
letto; e con sussidii dal Comun 
cia e dalla Camera di commercio, 
aggravio delle famiglie, 
coi migliori Istituti congeneri 
Posizione eccezionalmente salubre ed amen 
informazioni, rivolgersi alla Direzione. 
n Pel siodaco T, Pertusati assesso 


fell opera IL BARBIERE, per pianofor- 


lutte le spese che gli permettono di 1 fascicolo di 16 pagine di 


italiani ed esteri 


"| vGnI a] 
(GRI GIOVEDI 


GNI VENERDÌ" 
OGNI SABATO th 


NUOVI ABBONAMENTI PER VOLUMI 


Ogni 15 giorni sì pubblica 
uÒ VOLUME COMPLETO per pianoforte solo. 
6 (franco di per nel Rogeo) 


ui dato 
ra GLI UGONOTTI per e {F. P. N. 10 di Udine) 


I Li dell ri 
1 tascicnio di 16 Peio di 46 pagine dell’opera GLI UGONOTTI 


pianoforte. 1 fascieolo di 









Accettazioni di eredità. 
dità di Carisi Eu 

morto in Chioggia, fu aceettaia 

da Matilde per sè e per 

conto ed Isteresse del minore 

suo figlio, nonchè da Perini Eu, 
genio per conto ed interes 

ann) 













> di 16 pagine dell'opera IL BARBIERE per pio 
io. 
















GLI UGONOTTI per 


o di 16 pagine del 
NS deli’ opera GLI UGONOTTI 


forte, 4 fascicolo di 16 pagioe 









L'eredità di Janoi 
pe morto in Adori 


e per conto ed interi 


opere complete a scelta Lire 


hollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 
«IA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA» 
Assolutamente pura, ePervescente, rinfrescante e salubre. 


7A 12,000,000 BO7TIGLIB 


AGENZIA GENERALE: 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
Vendesi im tutte la furmacie e depositi di acque minerali. 


DALLE CONTRAFFAZIONI 








L'eredità di Peggioroni X, 







metto Antonia per sè e per coo. 
to ed interesse del minori buoi 




















VENDITA ANNI 










GUARDARSI Mette sP.N.12 di Udine) 






L' eredita di Colle Eorico 


del micori suo, fili 
P. N. 


L’ eredità del co. Francesco 
Donà Dalle Rose morto in Vi 
ua, fu Lacoettata 
lanchini, vedova del co, 
Loranso Dona balle Rose, pe 
conto ed interesse dei minori 





morto in Mel, fu accettata da 
Jasoli Tomaso per conto el 

na R dei minori suo! figli. 
Il 9 


TADILIM 


pal eta 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
lella Casa MASSING — oggi 
rocchini, Fo- 





la Cappelleria, come Felpi 
la più rinomata — Mussi 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. 


$i assumono commissioni di gibus 
© di cappelli da Sacerdote 





L'eredità di Nardo 6 
morto in Vigonovo, fu 
‘cas 


oxzenop re o osso1Sup.11v 








AN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 


La Piazza San Marco 





L' eredità di Gasser Carlo 
morto in Pontealto di Rivamonte 
fa accettata dalla di lui vedeva 
Fossali Marletta per sè 


1406, 407 db. 40 8,908 999 di 
1020 1 


RIASSUNTO 
fagli Atti amministrativ 
di tutto !l Veneto. 


di Rovigo si terrà l'a- 








siena mappi, gui” dato 
i 2260 





DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PREUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tulti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
MEDICO DIRETTORE 
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VENEZIA 14 SETTEMBRE 
— 

Come l'altro giorno avevano raccontato 
che l'Imperatore d'Austria veniva a Venezia 
per incontrarvi l' Imperatore Guglielmo, reduce 
da Roma, hanno inventato pure che |’ Impe- 
ratore d’ Austria avrebbe mandato prima |’ Ar. 
ciduchessa Stefania a Firenze, per aver poi 
uo pretesto di venir a Irovare la nuora, e in 
questa occasione avrebbe visto anche il Re 
d' Italia. 

La prima volta non si parlava nemmeno 
del Re d'Italia, si dava la notizia in modo 
da far che l' Imperatore d' Ausi 
vesse un sì gren desiderio d'incontrare di 
nuovo l' Imperatore di Germania, ch'egli de- 
ve ricevere prima a Vieuna, da dimenticare 
le regolare più elementari del galateo, verso 
il padrone di casa. 

Ora se ne inventa un'altra, che non è va 
capolavoro di villania meditata come la pri- 
mo, ma che non è per questo: mero. invero» 
simi 

Oramai tulti sono convinti, che se si ha 
avuto torto di non avere preparato la visita 
del Re e della Regina a Vienna jin modo che 
non ci fosse dubbiò sul modo della” restitu- 
zione, è passato il tempo in cui si possa par- 
lare di restituzione di visite, perchè le. visite 
n00 si restituiscono a così lunga scade: 

Oramai l'errore è commesso, e si aggr 
cou queste discussioni periodiche. Se l' Impe- 
ratore d' Austria viene lu Italia, non può, do- 
po le discusssoni falle, venire che a_ Roma, 
Prima se il Re e la Regiva d'Italia avessero 

to l'Imperatore @ l'imperatrice d'Au- 

la loro villeggiatura di Gédollò, come 

eva consigliato il nostro ambasciatore conte 

Robilaat, l' Imperatore avrebbe potuto visitare 

il Re pella sua villeggiatura di Monza, ma a- 

ch'è passato tanto. lempo e si è tanto 

1 « a Roma 0 niente » l' Imperatore non 

può venire che a Roma. Nessuno gli fa pres- 

ne; vi è una pressione sì, ma non la fanno 
gli uomini, la fauno le cose 

Le discussioni sono dunque dannose, e lo 
scopo di quelli che inventano periodicamente 
queste notizie è troppo evidente, e non do- 
vrebbero trovare una complicità nell’ ingenuità 
di quegli Italiani, che' inconsciamente li aiu- 
lavo. 
L' Imperatore poleva venire prima ia qua- 
lunque luogo, ove sì trovasse la Corte, perché 
la Corte ha ville e palazzi dappertutto è dap- 
pertutto può ricevere, ma adesso il non venire 
a Roma ha acquistato un' importanza che pi 
ma non avrebbe avuto. Tutti lo capiscoa 
non possono essere refrattari a eapirlo, se 
non eoloro che hanno uno scopo politico, che 
noi non dobbiamo aiutare a raggiungere. 

Quelle notizie fantastiche servono solo a 
produrre le magre ironie dei giornali, che si 
divertono a chiomare l'Imperatore Frans Jo- 


seph, con intenzione derisoria, che è un cu- 
—————— _—rrc— 
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rioso metodo di polemica internazionale da 
parte di coloro, che pure riconoscono l'utilità 
dell’ alleanza cogli Imperi centrali, e hanno 0 
ramai perduta ogoi illusione di alleanza colla 
Francia, perchè per quest' alleanza occorrereb. 
be la boona volontà Franci 

Così il viaggio dell'Imperatore d' Austria, 
0 non può esser vero, 0 no può oramai es- 
sere chejun viaggio a Roma, 1 viaggi del resto 
non sono così necessarii alla politica, sebbene 
ora la politica paia consistere tutta in viaggi, 
e all'on. Crispi nessuno direbbe, come un di 
all Aust Alii bella garant, tu, Folie Cri- 
spi, nube, ma bensì: + To, 0 fortunato Crispi, 

i fai viaggiare. « 


Il Bollettino del Ministero degli affari e- 
rebbe di essere più conosciuto. Mol- 

trasmesse dai nostri rappresentanti 

all'estero, e nel medesimo pubblicate, hanno una 
grande importanza pel nostro commercio. Così 
oggi ci pare opportuno di riprodurre il seguente 
rapporto del marchese Maffei di Broglio, regio 
rnordinario e ministro plenipotenziario 

ben, sull’ iotroduzione dei vini italiani 


ppe: n Danimarca sono stato 
colpito dall’ utilità che vi sarebbe per 1° di 
cercare a impadronirsi del mercato dei vioi io 
parecchie regioni selteotrionali, ove se ne fa un 
consumo assai cousiderevole, che finora è sirut- 
tato unicamente dalle contraffazioni francesi più 
vili. 

« Ben si può dire che in totta questa parte 
d' Europa non si sa, con ben poche eccezioni , 
cosa sia una bottiglia di vino genuino. 

« Ed ora che la interruzione dei rapporti 
commerciali colla Francia spioge il produttore 
italiano ad aprirsi nuovi sbocchi, qual mereato 
potrebbe divenir più propizio di questo allo smer 
‘cio dei nostri vini, così vautaggiosi per ita 
e modicità di prezzi. 

« Copenaghen è diventata negli ultimi 
un emporio commerciale importante. Se, per la 
forza delle circostanze, Amburgo e Kiel le fauno 
molta concorrenza , essa sempre il centro 
principale dei tralfici colla Scandinavia, e perciò 





un puoto, sul quale gli sforzi degli esportatori 
italiani dovrebbero convergere. Convinto di que- 
slo, io me ne sono subito occupato, ed ia ui 
nesso, che oggi trasmetto, ho fatto compen 

la situazione del mercato dei vini in Danimarca, 
dal punto di vista di readerlo accessibile alla 
produzione nazionale. 

« 1 ceoni esposti nell’ unita breve memoria 
sono il risultato di una seduta che ho qui avuto 
col sig. Tietgen, il noto finanziere, che, essendosi 

volta adoperato nella questione dei vini 
stato recentemente decorato dal Regio 


lo a proseguire con le 
que cure iniport Ù 


+ Nella unita memoria sono accennate le 
difficoltà colle quali si deve contendere. Per trioo- 
farle, a mio credere, non vi sono assolutamente 

eoti da adottarsi: 


oc: 
zione il progetto, del quale ho inteso 

lare, di accreditare, cioè, presso alcune delle 
Regie Legazioni all'estero degli eooteenici, i quali 
avtebbero per mandato di esaminare le’ condi- 
zioni speciali dei psesi in cui si trovano; di 
suggerire poscia quali siano i tipi migliori, e 
come vini da taglio e da pasto; e ciò che si ri- 
ferisce al commercio in generale ed alle condi- 
zioni speciali delle vari piazze. 

«2. Che raccolti quei dati il più presto pos- 

sibile, le Società di esportazione che si forme- 
_.r._—————@ 


dolta vesso di essi fu 
ball 
giorni 
i suoi allievi dei due sessi. 

— Nicola, andrai tu al ballo da lo; 
Vaccî, te ne prego; egli te ne supplica, e V 
Dmitritch ba promesso di andarri. 

— Dove non andrei per obbedire alla contes- 
12 ?, disse Denissofî, che, tra il faceto ed il serio, 
si era dichiarato il cavaliere di Natalia. Sono 

pronto a ballare il passo dello scialle. 

— Sì, se avrò tempo! Ho promesso agli 
Arkharoff di passare la sera con loro. 

— E tu?..., diss'egli volgendosi a Dolo- 
fot Egli si accorse tosto dell’ iudiseretezza 

la sua domanda al «sì» asciutto e freddo 
che ricevette da quest'ultimo, ed allo sguardo 
feroce ch' egli gettò sopra Sonia. 

— C'è qualcesa fra loro, Nicola, @ 





Il terzo giorao di Natale i Rostoff diedero 
ua pranzo d' addio ificiale in onore di De- 
ff è di Nicola che partivano dopo l'Epifania. 
venti iovitati c'era Dologhoff. 
correnti eleltriche ed appassionate che 
regoavano nella casa, non eranò mai state così 
sensibili come in quegli ultimi giorni. « Afferra 


la parteoza di Dologhoff dopo il pranzo Jo coa- 
fermò in questa supposizione. chiamò .in 
disparte Natalia per interrogaria. 

punto ti cercavo, ella esclamò cor- 
rendo a lui; te lo aveva ben detto, tu non volevi 
mai credermi , aggiunse con aria trienlante... 


quel tempo poco lo oceu- 
passe, a quella confidenza senti però ua certo 
sirazio di cuore. Dologhoff era un partito con 
venienle, brillanie, anche sollo qualche rispetto 
per l'orianella senza dote. La vecchie, contese 
e le conoscenze dovevano certamente considerare 
aveva fatto che la metà della - 
toroò a gata che ua miaulo secondo prima dell cnr ag gg tti sd end 
PADZO. € sentì tosto la soggezione, e sì 
Pitcio che tender pestta quel giorno l'at- | tonicata sa cossanso di Scala lire, pr 
Mosfera carica d'amore. di cui era circondato ; | Ma ancora ch'egli avesse aruto il'tem pid 
uno strano imbarazzo tradivasi fra aleuni pre- | molare il lo Natali po “7 da 
senti, e, soprattutto fra Sonia e Dologhoff. Egi | | proprio ipecsieto, Natalia prosegai: 
comprese che aveva dovuto suecedere qualcosa, su fgoreti ch’ ella lo ha rifiutato, rifutato 
comprese dicatezza del suo cuore, la sua og” | sssolutamente ! Hr dello che ne amava un altro. 
à — Sì; ma Saia non poteva agire diversa 
den Vietata, — Proprietà letteraria dei | mente pensò Nicola. 
fsutolli Troves, di Milano, — La mamma be avuto un bel supplicaria ; 


Nicola aveva quasi 








° Venerdì 14 settembre 


uplice via per la quale si 
jul avere qualche speraa- 
juccesso. 
Stimo, infine, dover mio chiudere il pre- 
he la $: 
iorvegia 
lucrativi campi di esportazione, @ 
più della Danimarca. Si ha colà uo gran con 
sumo di vino, io Norvegia soprattutto, ore la 
birra non è buona come qui. Dovrebbe, per con 
seguenta, essere studiata la questione dei simul- 
taneo stabilimento di tre graudi depositi di vini 
nazionali a ,, Stoccolma e Cristiani 
in queste due ultime piazze principalmente, non 
essendovi oncora la siessa concorrenza ehe già 
pur Iroppo esiste altrose. 
« A questo rapporto va unito il seguente 


i in Danimarca. — Ora che 
pacciata richiede che si dia- 
nogri prodotti, non sarà 


stri in Danimarca, tante più che jo 
isi si vanco notando bsone disposizioni pi 
li personagfi di questa capital 

er 


prospero. Noa è forse lungi dal vero l' afferma» 
re.che mercanti, i quali se ne diedero peusiero, 
di poco oltrepassano la diecina, anche chiaman- 
do con tale come colorò che sogliono procso- 
elarsi pochi ettolitri di Yao, conì detto da frutta 
0 da desert. | vioi preseeti sono soventi il mar- 
sala, il capri, il siracusa el altri coogeneri, mantre 
sono quasi affatto sconaciuti o negletti i tipi del 
Piemonte o dei Castell Romani o del Chian 


siano co- 
di tratti 


100 

del porto, ove giacevano espo. 
ate all'intemperie, un compratore, di guisa che 
il mercante supplicava il moistro residente di 
acquistare, cosa che non scsadde. 

« All’iguoranza ed alla poca premura dei 
mercaoti danesi per i nostri vini, fa riscontro 
altrettanto lameoterole l' indifferenza dei clienti, 
aggirandosi ambidue ia un circolo vizioso, l'uno 
ia cerca dell'altro. 

« Le cagioni per le quali il consumatore 
danese nutre apatia per i nostri viui, pur sì ric 
chi di vigoria e di fragranza, sono molteplici 

* Gusto danese. — Il cliente danese è an. 
zitutto schiavo delle usanze patrio e delle con- 


medica agiatezza gli 
permetta di alterna: 10 alla birra , anche 
io elò schiavo dell'atitudine, se forzato non è 
dalla mancanza d' altro, bere vini francesi ( dei 
quali noo possiede il gusto mifioato), 0 più 
spesso prodotti consimili che lì imitano. Di tali 
prodotti chimici con parsenze di vino, esiste n 

foriameote a Copenaghea, come 1d Amburgo, una 

al cui servizio sono sfiuttati i resti 

coolici delia distilleria, senza che la parte più 
——_—__—_ er 


essa ba rifiutato, ed fo # che noi ritornerà sulla 
sua decisione. 
— La metuma l'hi supplicata ?, domandò 
io tono di rimptovero. 


lo pet. che educa cre 


ciato il fratello. 

Scorsi pochi miautilsecondi, Sonia entrò, 
spaventata e confusa com: una colperole. Nicola 
le si avvicinò e le baciò la mano; dal loro ri- 
torno di campagna noa 4 etino ancora trovati 

tr occhi. 


lo. 
— Se voi lo rifiutate acagione di me, te- 


ite ‘diò, Niola, ella riprese in- 
terrompendolo di nuoro, &lo implorava collo 
sguardo. 

— È mio dovere. Forsèè una oslentazione 
dal sinto uiio, ma preferiseodirrelo, poichè iu 
questo caso vi devo la verilà lo vi amo, lo cre 
do, più di'tutto... ì 

— Basta per me, ella die arrossendo. 

Ma io sopo sialo assi sovente ionamo 
rato”e iinoamoferò ancora je tultavia non ho 
per nessuto, come ho per ro) un 
Picoto di Sduela, d'amicizia sr 
gioratie: la’ mamma, lo se 
sto matrimonio; così no 
e vi ‘sdpplivo di’ ‘rifletter 

i @ proagaciò God 


Ly 10 il nome del- 
77 N06 fi ‘ogriata, gar. jo, non desidero 





bassa della clientela danese punto s' accorga di 
tale frode, piuttosto tollerata ia ragione dell' io- 
differenza enologica qui regoante, che condaona! 
Si aggiunge poi ua pregiudizio ci 

taotino colle qualità degli Scandinari, (ra i qua- 
lì, sebbene forniti di mille doti ammirevoli, no 


. | sono, come lo dimostrano le statistiche , iof 


di ubbriachezz: 
iudizii sui mostri vini — Si teme, 
siano, direi quasi, irre. 
missibilmente troppo vigorosi e troppo aspri, non 
riflettendo che il primo difetto fa prova della 
loro forte costituzione, e facilmente può correg- 
gersi, e che il secondo non è in generale altro 
effetto dell'età immatura, e si dilegua 
che, in fia dei conti, nov ci mancano vini leg- 
gerissimi e con molto abboccato, come il Po- 
eee. 

Illo stato attuale. — lo questo 
stato sfavorevole di cose a quali provvedimenti 
ricorrere ? Il mercato enologico di Copenhagen 

conquistato dai mercauli ; non vi sarebbe duo» 
ja fuor di essi, qualora non 
lesse far direttamente per opera nostra 
dita e la propaganda dei vioi nazionali, Nel fatto, 
non parrebbe che a questo apostolato fossero 
chiamati i mercaoli danesi 
« I mercanti di vino danesi nen no 
esserci direttamente utili. — Essi, in verità, 000 
meritano il titolo di enologi. Per loro il me 
stiere consiste nel seguire l' antico stato di 
cose stabilito dagli avi, anzi di consacrario coi 
legami della corporazione. V' è, iofatti, ua tacito 
ma reale bagarinaggio, da cui ric 
sconfilta un meschino principiante forestiero, il 
quale non osasse entrare con capitali 
poderosi per sostenere il primo urlo, o se poi 
resse (atto sufficiente per secondare le loro 


paura di entra: fari, di cui non 

colare l’importanza e la bontà , appunto perci 
si igoora qui possa essere tralto dai 
vini nostri, di cui nop si conosce la composi- 
sione naturale, i loro” pregii, e la disposizione 
ad essere tagliati con altri vini. 

* Ostacoli all'invio del vino da taglio. — 
Quindi è che svanisce la speraoza di non pochi, 
d'ioviare ai mercanti una quaotità di vino gio 
vane, sbrigaodo così prontamente le cantine 
zionali di tale acuvo iagombro , senza curarsi 
che tale vino sia elemento di formazione @ au 
mento di fama ai vioi stranieri, giacchè a tale 
iograto compito converrebbe sulle prime rasse 
goarsi. Il male si è che, per quauto riguardi 
queste regioni, l'esperieoza ha dimostrato il con: 
ifario, ed il comm. Tielgep, il qi 

i mostri prodotti , cet 


quantità di 
spaccio di viai italiaui, povendosi ia relazione 
coi mercanti che avrebbero dovuto veodere il 
vino nostro, occorreado, cou etichetta francese, 
ma dopo molte esitanze non fu mandato, altro 
che una piccola quantità di vino da taglio, chi 
giuogendo all'improvviso e senza U 

Je prima fosse stata jocaricata 
vagò in cerca di compratori e fece l' impressio» 
ne di cosa meschine. 

« Comuniegzioni marittime. — Nè desi ta. 
cere che le comunicazioni marittime colla Spa 
goa e colla Francia essendo molto più brevi, 
epperò più frequenti che con noi, suggellano 
noo curauza che per noi hanno i mercanti. da- 
nesi, i quali spesso 
case filiali a Bordeaux, donde 


gersi con cori 

A far uso di viuo italiano, sia nei suoi pasti, sia 
per rifocillarsi, siccome usano far soventi lungo 
la mala ) settentrionali. 


o come un fratello, vi amerò sem 
pre, e ciò mi basta. 

— Voi siete un angelo, fo non sono . ;no 
di voi, ho paura d'ingaanarri..., e Nico.. le 
baciò la meno aocora una volta. 


XII 


— 1 più simpatici balli di Mosca sono quelli 
loghel, dicevano le madri mel veder le Joro 


Harone 2 dr padfone di case. Non e 

e lì casa. Non ci si vedeva 
che il buoa loghel, che voiteggiava, co 
me piuma, salutava, secondo tutte le regole del 
l'arte, i suoi iavitati, cui deva lezioni al biglietto ; 
e tutti, comprese le ragazzine da tredici e qual- 
tordici sani, che vi facevano pompa della prima 
vestitina luoga, non jo ehe ua : 

gara nel ballare © 

rare eccezioni, erano 0 parevano vezzose ; quegli 
occhi scialillavaco, quei sorrisi manda 

Le migliori allieve; tra Je quali Natal 

gueva per la sua grazia, vi ballavano talvolta il 
passo dello scialle ; ma quel giorno la preferenza 
era per le « inglesi », per le « scozzesi » e per 
ls mazurka, di cui comior la moda. La sala 
scelta da loghel era una dellè graodi sale del pa 
lazzo Desukhoff, e, a parere di ciascuno, la se- 
pata era riuscita ammirabilmente. È bei sisi si 
contavano a dozziae, e le signorine Rostofî, felici 
e raggiaoti ancor più del solito, erano le regine 
del hallo. Sonia, orgogliosa della dichiarazione 
dì Dologhoff, orgogliosa del suo rifiulo e della 
soa ‘00, Nicola, ballava di gioia ja 
jro alla sua camera, e, nella conleotezza esu 
[adr che la trasfigurava e la illuminava, dara 


Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi o giudiziarii di tutto il Veneto 


« Ma perciò si richiede un principio ener= 
gico e senza greltezza di qualche deciua di mil- 
le lire, 
Disegno. — Senza escludere che si deb- 
sfruttare tutti gli aiuti che indirettamente 
ci venissero o da qualche albergatore più volet 
leroso che desideri adottare viui italiani, © 
qualche mercante che voglia far saggi e’ provi 
pare che una base salda sarebbe fondata con 
Una canliaa 0 ocio di vino nazionale. Ad au- 
mentarle solidità ed autorevolezza, sarebbe op- 
rtuno che l' associazione dei viticoltori ita- 
ani ne assumesse la protezione : meglio ancora 
se fosse reso notorio che la legittimità del suoi 
prodotti e la sicurezza delle analisi è vigilata 
i R. Goveroo. Seopo di tale vendita, dovreb» 
d' essere la direzione le del commercio 
ologico fra l' Italia e la Danimarca, lo studio 
l' analisi © dei tagli dei vini secondo il gusto 
(® quanto dissi iccome sembra, 
ico ), la propaganda, l'invio di cam- 
ja somminisirazione ai mercanti ed ai 
miuuto. 
ile cantine ci offre esem i la 
dega, che una Società anglo» 
dese tiene in numerose città d' Europa per 
lo smercio dei viui spagnuoli 
n' ha uoa qui pure ia Copenagheo, la quale, nello 
specchietto di 
alcuni col nome di marsala 
All’ idea di fondure una cant! 
tale ia Copenagheo, potrebbero 
parecchie altre , coi fioe di rend iu po- 
lari i viui nostri; per citarne una, l''annettere 
oratori © Caffè foruiti di vio: italiani; ma 
di questi e degli altri particolari si occuperà la 
persona tecnica che urge inviare per lo studio 
litieo di questo importante disegno, sul qui 
ioistro Maffei desidera richiamare l'atteozione 


allaccarsi 


quella 
mente a quanto si potrebbe ci 
la marcia propriamente , 
riuscire, una iggiore quantita di 
una « condizione » più perfetta, dj 
el pedestri, 
# Gli è che il pedone, con una simile an- 
‘a deve ad ua tempo poggiare a terra il 
calcagoo prima della puuta dei piedi, 0 mante. 
nere una grande rapidità di progressione: la re. 
gole è assoluta; ogui allra successione di mo. 
Vimenti degenera iu trollo 0 corsa. 
« Ora, per raggiungere questo doppio scopo, 
meltere io giuuco tutto il sistema 
muscolare: quello delle gambe © delle reni per 
quello della custole, delle spalle, 
del torace, dell'addome © delle braccia per 
rpo sui calcagai. 


tato la marcia da lungo tempo © istintivamente 
come un loro eseri favorito, 

« Perchè essa sia così rapida quanto possi 

e produca lulli è suoi buoni effetti dito. 

i, è esseoziale che sia perfetta, cioè che la 

verticale del centro di gravità del corpo possi 
sempre per il tallove che tocca la terra per il 
primo, e che deve appoggiarvisi forlewente per 
imprimere lo slancio al passo seguente. 

« Coaviene evitare di appoggiare sulle punte 
al momento, ia cui, a loro volu 
ra— e ciò per noi 


soprattutto della veste lunga che metteva. per la 

prima volla ad va vero ballo, port 

Sonia, la mussolina bianca con nastri rosa. Aj 

pena. eotrata iu sala, fu presa da tale esaltazione, 

che ogni ballerino su cui il suo sguardo si fer. 

mava uu secondo, le ispirava tosto la passione 
Ma. 


che falicità, com'è bello 
passavano io rassegaa le 
ballerine cou aria protettrice @ affettuosi 


— La contessa Natalia, rispose Dealssof... 
E come balla... quanta grazia ! 
— Ma di chi parli? 
— Madi tua sorella , rispose Deaissoff, im- 
pazientito. 
Rostoff sorrise. 
o caro conte, voi siele tra 1 migliori 
miei allievi; bisogoa che balliate, gli disse il 
piccolo loghel. Vedete quante belle signorine! @ 
rivolse la stessa parola a Denissoff, di cui era 
pure stato maestro. 
"imoezz a caro mor do farò tappezzeria. Avete 
luoque dimentica! 0 profitto che ho ir: 
duna tante lasioai tit te 
Ma all’ opposto! si affrettò di dirgli lo- 
ghel a mo' di consolazione. Non eravate molto 
liealo, ne coOteDgo; ma averate disposizione 
vate È 


imi accordi della mazurka si fecero udire, 


€ Nicola iavilò Sonia. Denissofi, seduto a fianco 
della mamma, e appoggiato sulla sciabola, n00 
ismetlera di seguire cogli occhi la gioveata dan 
sante, balleado il lempo col piede, 
schialtare dalle risa narrando loro storielle di 
ogai fatta. loghel formava la prima coppia con 
Natalia, ii suo orgoglio e-la sua alliera più bril- 
laote, Uoili con grazie i suoi piocoli piedi cal 

asarpioi, 0" si slunciò selvolando sull'inae 


la faceva sib 


ba 
ave 
sl 
i 














non geltare il peso del corpo la avanti, ciò che 


farebbe degenerare il passo in trotto. 

« Un altro punto inportaate è di lanciare 
gamba ad ogni passo, il garrelto leso e 
, poichè ogai geuu 
lo di far gravitare il 







tif 
sviluppando 


ad ogni passo tutta l'elasticità 
scolare. » 


ITALIA: 





Ecco l'ordiae del giorno con cui la Com 
missioue proponera al Consiglio di deliberare : 
è I Di far domanda al R. Goveruo, a ter 
mini del 2° comma dell'art. 47 della Leggo, a 
che i lavori di ricensimeoto contemplati dalla 
legge stess ino accelerati e condotti a termi 
ne nel territorio della Provincia di Padova eotro 
sani. 
Il. Di accettare il preventivo approssima 
tivo di spesa per la esecuzione del calasto acce- 
esta Proviacia, come venne indicato 
la superiore del catasto ia L. 1,000,000. 
























Hi. Di obbli ad aglicipare la meta 
della spesa suddetta, cioò L. 500,000 al R- 
nistero del Tesoro nelle rate anquali, che saraa- 





no di volta in volta determinate 
Giunta. 





re nel corrente esercizio a 






fesiona sarà fissata. 

4 V. Di autorizzare la Deputazione proriu- 
ialo a irattare, conchiudere, e senz' altro stipu- 
lare una formale promesse di mutuo per la sow- 
ma di L. 500,000, con qualche Cassa di Ri 
Mio, © Îatituto di credito, o suche coa pri 
è di prelevare la delta somma con altrettanti 
fstrumenti di oumerazione in rate annuali di va- 
rio importo, a seconda delle richiesto del Go- 
verno, fissando le durata del mutuo ad asaì no 

sino ad 















la di eseguire 





tulta © parte della somma mutuata verso preav- 
viso di mesi sel. . 

Procurerà la Deputazione provinciale, 
conchiuso al minimo possibile 
to 


questo 





auuzione del 
per ogni altra coadizione accessoria, la Depui 
gione stessa viene investita dal Consiglio fia d'ora 

ed estesa lucoltà, s003' uopo 








he 
Il primo puato contempla esplicitamente che 
i lavori sieno accelei sondotti @ termi 
entro sette anni. Se ne accetta poi il preventivo 
per lire 4,000,000 (ua milione), e si delibera an- 
gi un prestito di mezzo milione. 






















rl lmcti 

fatto però aleua male. 

Il Popolo Romane scrivi 
di Mi 


di ‘guardia alla polve- 
riera di S. Caterina in Capua. 

Dai rapporti ulticiali, pervenuti al Ministero 
della guerra, iu seguito ad inchiesta fatta, ri» 
sulla esser vero che, verso le ore 9,45 della sera, 
del giorno 8 agosto scorso, la seatinelin alla 










polveriera S. Caterina nella Piazza di Capua, 
sparava cinque colpi; ma recatisi immaotioente 
sul posto il capitaue d'ispezione della quarta 





brigata, 2* reggimento Genio, che fornisce detta 
e il brigadiere di quella stazione con due 

che i colpi esplosi non eb- 
ch'erano stati cau. 











creduto di scorgere alcune persode, 
nel reciato della polveriera. 
lavere ritrovato varii giorni dopo, sulla 
del Volturno riconosciuto per 

Del Vecchio, non ha nessuna 
tto succitato, stantechè, da ia 
formazioni assunte, risulta che la medesima si 
è suicidata annegandosi nel fiume; — essa era 
demente, e anche pochi giorni prima del fatto 
della sentinella, avera tentato di suicidarsi get- 






tandosi nel Volturao ia vicinanza del poute del- 
la ferrovia. 
Sul cadavere — e ciò risulta dai verbali 





delle autorità — noa fu constatata alcuna ferita 


d'arma da fuoco. 









i suoi passi 
Denlssof non l'abban- 







" 
Rostoff che gli passa ti. 
— Non è questo, disse; ti pare che somi- 
gli alla maturka ? Eppure essa balla bene | 
Denissoff erasi acquistato in Polonia una 
gran riputazione di ballerino di masurka. E Ni- 
gola corse a Natalia. 
— Va, le disse, va a liere Denissof. 
Egli balla stupeodamente ! boa 
Quando venne la sua volta, ella si alsò, at- 
traversò da sola la sala coi suoi leggieri piedioi, 
fino al luogo ov'era Denissoff, e notò che cia. 
iò che stesso per 
puta : Denis- 









100 allegro sorriso : 
prego, Vassili Demitritch , venite, 
ve ne prego. 


— Ma no, contessa, davvero, noa mi vi co. 





so Natal 
— Ab! ammaliatrice, vol fato di me quello 

che dolete, replicò Denissof, a ti levò il cinte. 
rino, e superata la barriera di seggiole, prese 
con mano ferma quelle della compagoa, rialsò 
la testa alla brava; e, ritraendo ua piede, si mise 
n ia che fosse 








- | Giornale di Sicil 












Otto 
nl ritorno 
Esse ritoraavano iu barca dal santuario della 


Milicia, ove c'è un'immagine della Madoona ri- 
teouta miracolosa, a Palermo, loro luogo di di- 


mora. 
Ecco i particolari del fatto quali li reca il 





Mattea Campo, di anai 34, moglie di Fran- 


cesco Morano, caricatore di vini, era rimasta 


I mondo seuza parcuti € Gigli, @ col solo ma- 


Il colera del 1885 colpita, ma il voto 
fatto alla Madoona era stato essudito. La po 
veretta all'86 non aveva potuto procurarsi | de- 
nari per compiere quel voto; l' 87 il viaggio era 
siato vietato in causa della epidemia ; dor 
quiadi quest’ anno effettuarsi il pellegriaaggio, 
chè la Campo si era procurato fiualmente ua 
po di desaro da un usuraio. 

Cristioa Polizzi, di auai 38, moglie di Via 
cenzo Battaglia, marinai seguito al parto, 
aveva avulo uua grave malattia per cui si era 
goofiata orribilmeute la pancia, ed è stata nh 

morirne. Ma la Maduoua della 
vera fatto il miracolo, e la Matten si era fatta 
fare una pancia di cera da offrirle, in segao di 
derota gratitudine 

Agata Proveozano, di anni 31, moglie di 
Francesco Paolo La Rosa, bareaiuolo, nel cole- 
ra dell jo scorso aveva esclamato : 

— Madoana sauta, se liberate la mia fami- 
, lo vì faccio il viaggio! 
fano le rispettive pa- 
a, Aogela Licate ia 
lie della stessa Cri- 
i 15, ed Angeliva, di 

90, ine 









































ciota , Pro 
cetta ‘di mesi 14. 

Fra di loro si maechicava il modo di fure 
Il pellegrinaggio, sopra una carrelta ; ma poici 
Fraueesco Paolo La Rosa, cou sua moglie Agata, 
ella sua barca si duri 
disse alle vici 

— Noa vi posso offrire che il posto nella 
mia barca, e seuza farvi pagar nulla. 

Noa si desiderava altro; e venerdì stesso, 
allo 6 12 pom., la comitiva, composta delle olto 
doaae @ ragazze suldette, d'un bambino lattaa. 
te del La Rosi, e del mosso Salvatore Ruvolo, 
di anni 47, salpava sopra una vecchia barca 




























Ito ci 
vela dalla spiaggia d' Altavilla, domenica, verso 


La barca anda 
m'era di ghisia e per giunta col peso di dieci 
, la riofusa sulla zavorrà : essa 
quindi, restava quasi a flor d'acqua, come s0- 
liono' navigare le barche savorriere. 

Il mare era calmo. —& 

Averano fatto ua buon cammino, e si tro- 
vavano nei paraggi di Saol' Elia, quando 
fono a un miglio quasi, il' vaporetto Marietta 
dei signori Corvaia, che, pattito da Palermo alle 








la 



















avrebbero potuto fare, ia quel frangeale. 

Hl debule finale, che prescrivono i rego! 
menti marittimi, rovesciato da un colpo di 
erani spento, e quindi nell'animo di quei poveri 
disgraziati era cresciuta l'ansia e la trepidi 
sione, peosando che da bor.lo al vaporetto A: 
fietta von sì sarebbe potuta scorgere la barca. 

Fatto sta che il piroscafo fu sopra alla fra- 
gile barca zavorriera e la investì di prora, sow- 
mergendo a. 

Le 














po' donne che si erano già accorte 
del grave pericolo, si levarono iu piedi emelten 
do grida di preghi terrore. Il 
gridare anche lui, a squarciagola : 

Jestra, uomioi a destra! — 








vraccarica, fu naturalmente | 
e la voce supplichevole dei 
iutesa in quei paraggi. 
Il capitano della Marietta, signor Aotonino 
Chiappara, così narra quello che ne poi : 
* Ordinai subito sila maechioa 
e all’equipaggio di mettere la lancia jo mare, 
allo scopo di recare immediato soccorso ai nau 


di 
ulraghi fu subito 







o, si partiva per 
Val = iadovi: 
li suo movimento senza capirne il perchi 
ld seguiva abbandonaodovisi ‘senza resiste 
Ora tenendola colla mano 
stra, 0 girovoltava con lei 
ua ginocchio, la faceva girare intorno a sè; pol 
rialsatosi, si sianciava coa tal rapidità, 
reva dovesse cacciaria attraverso le pareti a 
gava ad ua tratto il ginocchio per ricomiaciare 
meglio di prima le sue graziose evoluzioni. Nel 
riaccompagasre poi la sua dama al posto, 
di nuovo giravoliare cou elegante disinvoltura, 
e fra il suono degli sproni termiuò coa un pro- 
foado saluto, intaato che Natalia nel suo turba 
mento, dimenticava la riverenza tradizionale. I 
i sorrideuti lo guardavano coa istupore, 
lo riconoscessero! Che cosa mai gli 




























accade? peosò. 

Sebbene loghel non acceltasse la marurka 
come una danza classica, lulti erano eotusia- 
smati del modo col quale Deaissoff l'aveva bal- 
lata; si veoiva ad invitario ad ogoi momento, e 
| vecchi, seguendolo coll’ occhio, parlavano della 
Poloma e dei bei tempi passati. Denissofi, riscal- 
dato dalla mazurka, si asciugò la froote © sedette 
2 Sacco di Natalie, che non lasciò più ia tela 

nera. 





ZUL 
Seorsi due giorni, Rostoff, che non avera 








Dopo Il Watro ov'era 


ilo 009 


ilicia lo a- | 


recare alla Milicia, egli 


rilento, sorraccarica, co- | 














più miaute ricerche, 
mare soltanto 
un bambino lattante. Uno dei 
ieme al cadavere del bambino, fu 
condolto a Palermo, mentre l'altro salvi 
cadaveri di due donne furooo trasportati a terra 
dalle stesse barche venute in costo sialo. » 
Il marinaio Vincenzo Battaglia perdette 
lisastro la moglie, la suocera e due 


gliuole. 
FRANCIA 


Un’ altra esecnzione capitale 
im Franela. 
Telegrafano da Parigt 12 al Secolo 
Stamave a Versailles verrà ghiglioltinato 
quel certo Charron, domestico, che mesi sono 
a Moolibery sssassivò la sua vecchia padrona 
per derubaria. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Imperatore © vescovo. 
Telegraiauo da Vienna 12 al Secolo: 
A Belovar, piccola città di 
l'Imperatore ricevendo il clero, 
vescoro Strossmayer (il noto agitatore 
ltimamente un telegrami 


celebra 

irata dei Russi nel cristie- 
uesimo Il 

— Mousigaore, il suo telegramma a Kiew | 
io lo ritengo come contrario alia Monarchia, alla | 
religione ed al Paps. 
Gili fece anche capire che credeva avesse a- 
ia un momeato di alienazione meotale. 
Ma Strossmayer, seosa scomporsi, disse a 
Francesco Giuseppe : * 
— Maestà, io ho agito nella migliore pa- 






























aoniversario dell 








dito 





può porre la dubbio il caltolicismo, avera fatto 
to verameote cri no € geaeroso. 


GRECIA 


La @reei 1° Italia, 


| Scrivono da Atene 8 alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino | 
(°° La notizia trasmessa la Napoli che la squa- | 
| dra italiana partiva improvvisamente da Gaeta | 
ordini del viceammiraglio Martinez, ed 
si unì coll' altra 
I Lovera, produsse 
ove, € o ai più strani 
la porte dei goroali locali. Difal 
| chi asserì che le due squadre riunite avrebbero 
| bloocato alcuni porti greci chi disse che si di- 
rigeva nelle acque di Tripoi per iodegar le mos- 
se della flotta francese. Alri poi sostenne che 
si trattasse di una dimostmzione navale contro 
la Grecia e la Turchia, ei infine | Aeropoli» 
uno dei più diffusi gioroak di questa capitale, 
osò asserire che la flulta ilaliava era fuggita pre, 
cipitosamente (sic) dal mar Tirreno iu Greci 
per salvarsi da uu improvtiso attacco da parle 
della flotta francese ( risui teneatis amici ), ed 
altre simili congetture, che s emarono di vali 
in seguito alle spiegazioni dete io pote dal 
ministro d' Italia iu Atese, sig. Fe ad 
alcuni 
rivolsero. È a proposità 
d' vopo dire due parole circa il 
nutrono verso l' tal 
È molto che la stimpa locale tiene verso 
pi (benchè essi | 
asseriscano ch'egli sia di origine greca, come 
altrettaoto pretendono di Foscolo e di Napoleo. 
ne il Grande ), un linguaggio molto ostile ed ol- 
traggioso, e noo passa giorno che i giornali lo- 
calì non pubbiichino articoli wiolenti contro l' I- 
talia e la sua politica coloni e di vero, i gior= 
nali Palingenesia , Efimerido, Acropoli, Nuova | 
Efemeride, ed altri, eoutivuaso a pubblicare da 
parecchi giorai iusoleti articoli contro l'Italia, 
ve le autorità italiane a Massaus adottati 
provvedimenti contro i Greci morosi colà | 
Ma i priocipali motivi della manifesta | 
che dimostri il giorualismo greco con- 
alia, datano dall’ epoco che il comando | 
di Massaua credette necessario espellere | 
i possedimento italiano alcuni Greci, che 
facevano causa. comune a detri. | 
meato degl' interessi Ita Egli è 
ì lascia trasciosre | 


| 
voce all’ Ialia. 
Inoltre, sembrerebbe ridicolo, ma pure è ua | 













































































—____________6 
e i suoi, Rostoff vi si recò verso le dieci e fu | 
tosto 1otrodolto nel più bel quartiere appigionato 
da Dologhoff per la circostanza. 
Una treatina di persote circondavano una 
egli era seduto e rischiarata 
oro e di assegoati 
il banco. Nicoli 
rifiuto di Soni 
provava uu cerlo imbarazzo nel rivederlo. | 
Noa appena Rostoff entrò, Dologhofi gli gettò 
uno sguardo freddo e duro, quasi fosse stato 
certo ia anticipazione della sua venuta. Î 
— È ua pezzo che non ti ho veduto, il 
tiograzio di essere veouto ! Lasciatemi fiaire qui ; 
avremo Iiluchke col suo toro. | 
— Eppure sono andalo a easa tua, gli disse | 
Rostoff, e arrossì leggermente. | 
— Scegli una carla se vuoi, aggiunse Do- 
logoff seoza rispoadergii. » 
cera iagzion sera che la ua certo | 
Jo avevano avuta i ia quel momeato 
ritoruò alla memoria di Nicola al # han: | 
no che gl' imbecilli chesi aftidano alla fortune, » 
averagii detto il suo amico. | 
— Avresti per esto paura di giocare con 
me? gli domandò sorrileado Dologhofi, 
va iodorinato il suo pogiero. 
Rostolf comprese, a quel sorriso, che Dolo- 











egli teen: 
incontrato dopo 























vita, si lasciava volealieri trascicare a commet- 
Vere una cattiva azione. 

Nicolà balbettò alkune parole, e cercava, sen 
za giuogervi, una celia da rispondere , allorchè 
l'altro, guardatolo in!faccia, articulò lentamente, 
distiotameate, © io ghisa da essere udito da tutti : 


diciò che diceramo ua gior- 





- [ no a proposito del fuoco: « Noa v' hanno che 


gf imbecilli che si alidaoo frico 
sicuro. pn 
Ero srctiita me quis dica 0 di 
se gallo si mogeoto : Banco, signori ‘ 

Allontanato 4! ianere che avera dinanzi, si 


X jo greco. 
diamo inatlle il dirlo. 









che ave- | la 









‘he i Greci sognavano di vantare, 
paso topo fa, nientemeno che diritti fon 
Pi Massaua, e ciò per la presenza di pochi 

ficanti Greci, che si trovavano io quei pareggi 
fraternizzaodo amorevolmente coi predoni Abis 


tiai. È di vero, i Greci vorrebbero far credere (e 











10 Parisi) che gli Abissioi fossero 
don CI digionatt che «rtodoasi iamalici; che 


Il Negus fosse il capo della Chiesa 


È lla possedesse templi e preti 
pre eeci die ate loro illasioni di stendere 


nelle tribù selvaggie i loro rapporti nazionali 
Dj Queni 





————-+-—_-_— 
Notizie cittadine 
Ponezia 14 settambre 

ni telegrammi di follei- 


sieme. — Ai telegrammi di felicitazione in- 
Siati dal Goosiglio e dalla Deputazione provia- 
Ciale di Venezia a S. M. il Re ed atle loro AA- 






Duchessa d' Aosta, pervennero 
ste al presidente del Consiglio 
juseppe Velmarana : 

ultanza espressi nel 
je a nome di code. 








sim 
nel 


Resi nome. 

suo Het 299" N) primo aiutante di Campo 
generale Past. 

Al sig. presidente 

del Consiglio provinciale. 





D'ordine delle LL. AA. 
d'Aosta mi onoro esprimere a codesto Consiglio 
® Deputazione proriaciale vivissimi riagrazia- 
menti. 







Casnuno Bauso. 
AI sig. presidente 
del Consiglio pro 
#. E. il ministro Boselli. — Appreo- 


S. E. il mioistro Boselli, 
non può veni 
gresso. Presenza lanle volle auuuaciata e mao- 
gala. 
Congresso iuternazionale per la 
roprietà letteraria ed artistiea. — 


| Foaugurazione domani 15 settembre alle ore 1 


pom. — Ripeliamo quanto segue : 
Programma del Congresso 
Sabato 15, — Ore 9 seduta generale di 
Commissione. — Ore 1 inaugurazione solenne 
del Congresso in Palazzo Ducale. 
Domenica 16. — Ore 2 confereoza del prof. 
Il Ateveo « Venezia nell’ arte 6 


di 
ae 








nella letteratura francese ». 
Lunedì 1 


— Ore 10 seduta general 









Commi 
ione di 
Lettura del 
raria in Venezia, ossia dei privilegii agli au- 
tori, ai tipografi @ editori nel I. secolo 
della stampa. 

Mercordì 19. — Ore 10 seduta pubblica ; 
discussione dei cap. IV. e V. del programma dei 
lavori. 

Gio 
DI 











ll 20. — Ore 10 seduta geoerale di 
ine. — Ore 2 conferenza del prof. De 
ino Samuto 4 dell'ufficio della ero- 











dei sigg. 
Goldoni # il tea- 
2 seduta pubblica 
0 Ducale. 
Programuma dei lavori. 


4. Studio della legge sulla. proprietà lei 
raria (Copyright ) votata dagli Stati Uniti d' 
merica. 

2. Dell'assimilazione della traduzione alla 
riproduzione. 

3. Dei migliorameoti da iutrodursi nella 
Convenzione interaazionale di Berua, specialmea- 
te per ciò che concerae la soppressione delle 
clausole di riserva imposte per le pubblicazioni 
lett rtisticbe. Della necessità di provo- 
caro uo d re 
desione alla Gonvenzio: 
ropa. 

4. Dei diritti e dei doveri rispettivi fra au- 
tori ed editori. Principii generali del contratto 
fra di loro. 

3. Delle annotazioni sugli spartiti musicali, 
Indicatrici del morimeato e dell'espressione. 
Loro precisione e loro geaeraliszazione. 





ten 
ra 




















preparò a tagliare. Rostoff gli sedelle al fianco 


senta giupeare 
n ivocare, è meglio, gli disse Dolo- 
ghoff... E Nicola, cosa strana, sentì la neses- 
la di nascondere una carla, ponendovi su una 
somma insiguificante. 
Non ho denaro, disse. 
— Sulla parola ! gli rispose Dologhoff 


Rostoff cinque rubli dell i 
ripe, è pellet di apora: eleghet pobcgrali 
— Signori, 


gori, diss'egli, ponete il danaro sulle 

carte; altrimeoti io non saprò più far i conti. 

Ua giocatore espresse |’ opinione ehe si 
aver fiducia iu lui. 

— Senza dubbio, ma ho paura d'imbro. 
gliarmi ... Per gentilezza, ponete il vostro denaro 
sulle carte, aggiunse volgendosi a Rostoff ; nol 
faremo i conti più tardi. 

— Il giuoco continuò, e il serro non finiva 
di versare sciampagoa a fiolti. 

Rosta] ne 800 rubli e stava 

q manera _s0) 

Pia, allorchè il biceblere di sciampegna che 
gli veoiva offerto gli fermò il bracci 
messa abituale di venti rubli : 

— Ma lascia, gli disse Dologhof, che tut- 
tavia noo pareva l' osservasse, li riferai più 
slo... E siano, lo faccio guadagnare gli lir, 
e to, iavece, perdi sempre... forse. perchè hai 
paura di me 

Rostoff obbedì. Raccolto per lerra un sette 
di cuori smussato in un angolo, e del quale pur 
troppo si sovveane più tardi, vi serisse su con 
cifre leggibilissime il oumeru 800, ingoiò il bie- 
chiere di sciampagos, e meotre sorridere a Do- 
loghoff seguendone coa ansia il molo delie dita, 

















denari e 
tomma 


eva pregato di far economia di quella 
al mese di maggio. Nicola gli ave. 









#' illudano ere- | 








* [ marino) pets 













6 Pi 
7. Veuesi 
se. 

‘8, Mario Savado e l'ulficio della cronaca 


nella sto: o 
9. Carlo Goldoni e il teatro cai 





15 settembre, illumioazione 
Marco, della Piazzetta e del Molo. 

16 detto festa pirotecoica nel 
Marco. Pirotecnici i fratelli Pi 

48 detto serenata sul Cat 30. 

49 detto gita alle isole di Torsello, Burano 
® Murano. 

20 detto illumiaazione fantastica del Baciau 
di San Marco. 

21 detto 


ta. 
Breoss detto illuminazione della Piazza di Suo 


“gita a Padora per la riviera del 


reo. 
La banda cittadina e la banda 
n 


militare da. 
San Marco, 





Avoerten: 
laterreogono alle sedute soleuni d' loaugu. 
razione e di chiusura gl'iuvitati,i signori senatori 
e deputati sulla sewplica esibizione delle loro 
medaglie, i Cougressisti effettivi e gli aderenti 
semplice esibizione delle loro tessere. 
Partecipano alle sedute. della Comissione e 
oli congressisti effettivi 
tono alle conferenze i congressisli e gli 


























ila gita alle isole i con gres 
isti e gli Padova 1 soli 
congressisli el 

| soli pubblicisti provveduti della tessera di 
membri della stampa, bauno gli stessi diritti dei 
congressisti effettivi. 

| congressisti © gli adereuti hanno accesso 
gratuito alle RR. Gallerie, al civico Museo, alla 
Scuola di S. Rocco. 

La Fuudazione Querini, la Società Bueinto- 
ro unisero gentilmente le loro sale a disposizio. 
ne dei congressisti 

Le sedute solenui Joao ia palazzo 
Ducale, nella sala dei Pregadi; 6 le sedute gene. 
rali e di Commissione all' Ateneo. 























strade ferrate meridionali dal 14 al 22 andaute 
mese inclusivi, dalle Stazioni normalmente abi- 
litate alla loro vendita, saraono valevoli. per ef. 
fettuare il viaggio di ritorno fino all'ultimo con- 
soglio pel successivo giorno 24 in parteuza da 
Venezia per le rispettive destinazioni. 
Allo scopo di favorire il ritorao degli ac. 
li lo pirotecnico che avra luo- 
ndante, sarauno 
ì 47 correate, due 
treni , l'uno per Padova e l'altro per 
Treviso, regolati dal seguente orario : 
Venezia, partenza vre 42, 35 aut.; Padora, 
arrivo ore f. 40 aut. 
Venezia, partenza ore 42. 80 sut.; Treviso, 













arrivo ore 1. 50 aut. 










ol- 
Presidenza del 
li veueti 4848 
ferito la sua residenza in parrocchia 

Formosa, Calle dei Orbi, N. 5202. 













tueridiaue del 3 citobre 188%, avrà luogo 


palto della Rivendita generi di privat 
| 4, silusta io Venezia, a San Marco. 


1, — Ecco il ruolo 
no0 parte al 
Murauo, dui 













lle ore 4 pom. 

Le gondole partiranoo da Murano, 
il paleto al forte S. Andrea e ritoraern 
rano ($. Cipriano) dore verranoo distribuiti | 
premii, ai vincitori. Ecco i nomi dei regattaati : 

4. (rosa) Fraocesco Martini. — 8. (verde) 
Vittorio Fedele Poles. — 3. (arancio) Augelo 
Maddalena. — 4. (viola) Angelo Bun. 5. (rosso) 
Luigi Zanellato. — 6. (blu) Luigi Zotto. — 7. 
(celeste) Giuseppe Valesio detto Ness 
ddalena. — 9. (i 





tuoato Planchet. 







— Domani, saba!o, 
luogo una gita di pia 
o-Murano, col piroscafo 
veneta di navigazione a va- 


tempo permettendo, 
cere per Burano-Tor 
Fusina della Suci 
pore lagunare. 





va assicurato ch' essa gli sarebbe bastata anche 
per maggior tempo, noa gli rimanevano 
più che 1200 rubli. E però, se perdeva su quel 
sette di cuori, non solo avrebbe avuto da pa 

4600 rubli, ma si sarebbe veduto obbli 





Giuro di non più toccare una carta in tutta la 


vita. 

Tutti i (erge) della vita di fami 
facezie con Pelia, le conversazioni con 
i duetti con Natalia, la partite 
babbo e colla mamma, tutti que' piaceri intimi 
gli si affocciarono colla nettezza è l' attrattiva 
di una felicità perduta e inapprezzabile. Egli nou 
potera ammettere che un caso cieco, facendo 
cadere a destra 0 a sioistra quel sette di cuori, 
potesse privario di quelle gioie riconquista! 
precipitario io un abisso di sveature i: 


le 
Jom, 
picchetto coi 






















articolazioni, di Dologuof, 

le] il masso di il 

pera ‘bieci ra Una pipa. dacia 
— Tu non bai dunque paura di o 

con me? dite Dogo, arrovesciaadosi calle 
lara della seggiola, come 

are] dosi dl o per narrare agli 
— ‘Sì, sigoori, mi è stato ri 

Lo gerd erasi fatta correre la voce zia era 

ai giu... Se così è, vi consiglio di star ia 
- Survia, taglia dunque ! gli disse R. 
Z:001 quo vena ER tate, 

egli aggiunse nel ripiglare le corte 














era 


là che non potesse pagare ! egli avera perduto 


Ascolta, gli disse Doi 
è continuò a pie ) non dispe 


( Continue.) 








| 

















Partenz 
ia Venezia 
Bigliett 





pet 
dina la sera 
alle 10 

I. Lotti 
Walz Sulle 
foaia nell’ « 
chielli. Fina 
— 5. Verdi 


Esposte all 
{l giorn 


Miehie 
(o 








eeari S 

Bernardo Emo 
Bargozi! 

Maria, € 
Baruttald 








persia. 
Tucchia È 





con Rosa Mar 
Biauehi | 

rivata. 

Ph vi 


NASCITE 


morti — 
MATRIM 

von Sel 

‘2, Unga 





con Manin | 
calibi 
i 






facolta 
care, 
stiame bi 
Regi 
suppleme 
di Aocoo 


tassa di 
Setti 
nesso al 
ato nel 
N. 207, | 
Mio 
Disposizi 
zione gi 





Mio 
Viani del 





rte frau: 
cronaca 


ia Italia 


aza Sin 


| ioaugu. 
i senatori 
elle loro 
aderenti 





la priu 
Hel Gaizo: 








l'alto per 






i Padova, 






i Treviso, 











, faceado 
te di cuori, 
aquistate, 

e indetioito 


































ia Venezia verso le 6 pom. 





Walz Sulle rive della Neva. — 3. Rossi 
fooia nell'opera Gi 
chielli. Finale 3.* nell’ 
— 5 Vendi, Atto 3° (intero) nell' opera Aida. | 
— 6. Canepa. Polka 







lo, con Arrigo 


drin Aotonia, ricamatrice. 


Vin 
ch, Bertlini Eiabetta, esalioga. 
Now, 


Giani Giovanni possidente. 
Do Poli Tag ate Fraocasce ch. Luigi, ragioniere, 
con Rosa Maria 


pinta 


gita, perla. 


sidente. 






di anni 47, coniugata, 
di 


artenza da Venezia, ore | pom.; di ritorno al R. Consolato di S. Francisco in Califoraia 
nel 2° trimestre 1898. 
Direzione generale del Debito pubblico : Ret- 4: 





Biglietto lire 3. 
Musica in Piazza. — Programma dei lifica d' intestazione. 
31 musicali da eseguirsi dalla banda citta- Obbligazioni, create con Chirografi Pontifici, 


la sera di venerdì 14 settembre, dalle ore 8 | soleggiate va "24° estrazione. 
e 40 Less 

arr Decreto prefettizio che autorizza il Miolstero 
1. Lotti. Marcia. Conegliano LTIEO dei lavori pubblici ad occupare gli stabili de- 
seritti nell’ annesso elenco. 


Gli serupoli soverchi del Ministero. 

Ua d; psccio da Roma ci avverte che tutti 
sono astenuti a Torino di visitare 
Al Gerolamo per evitare alle varie fe- 
ste di Torino il carattere politico e mantener 
loro il carattere puramente famigliare. 

Ci pare che il ci di igliare sarebbe 
stato mantenuto sei ligrado ache una 
visita di cortesia, rito che il Principe Gerolamo 














lielmo Tell. — 4. Pon 
1 Promessi Sposi. 


a tà! 

rrimento. — Il signor marchese 

M., alloggiato all' Albergo alla città di 
Sta Eieabelte del Lido, 



























| giorno di domenica 9 settembre 1888. 
Michieli Le Kona impiegato ferrovia 


rata Motard, costare (rito popolo), con Del 





noado ch. Giuseppe, regio impiegato, con 






vito, aveodogli i medici proibito «d' pra ca 
re la cura. U 










casalinga 
, coo Zenore Maria, 





‘elegrafano da Parigi 43 al 

Ua lungo articolo del 7empi 
asserzioni dell’ on. Ellena, contestando anci 
cifre. 








forma moderata dell' arti- 
colo, d'origine ufficiosa. 

Il Temps conchiude dicengo che 
no francese è disposto al accogliere nuo 
ture dell’ Italia. 

Secondo le mie ioformazioni, non è impos- 
sibile che, fra qualche mese, si cerchi, ooo di 
fare va trattato, ma di addivenire ad ua modus 
indi, meno dannoso pei due paesi. 


rimasssio laveraate, con. Bertoldini 









Mander Giuseppe, scalpollino, coo Barros detta - Pare 
mm ferna 
0 Vittorio, calderaio, con Pioresca Elisabetta, giù 








Barcaiuio, son Lion Roio, domani. 
cime Luigi, seavatore di ghiaia, coo De Pavori Anna. 


















Le proteste 

Telegrafano da Roma #3 all' Adi 

La Riforma dice che se la Tu 
tendendo il riconoscimento dei suoi 
Mar Rosso, impedirà la conelusione della con- 
venzione pel Canale di Suez, chi ci perderà 
sarà la Franci ale avera ottenuto la con- 
venzione stessa i 
delle Nuove Ebri 





















del — 
Quo Alessandro, merenillo del r. 





ilia, civile. 
Biauchi Andrea, caflettiore, con Boreaiti Gabriela Marla, 





Telegrafano da Roma 13 alla Gi 
l Emilia: 

Telegrafaco da Rimioi, che Amilcare Ci- 
priani è partito stamaue per l'estero onde pro- 
i lche occu 


Bosa Vittorio, calderaio laverante, con Gajoa Ermane- 


Rnsate Antonio, agenta di commercio, con Boscelo Cle- 









tilde, pazione. 

Ù prio ae are dei tabee: di ritornare in Italia come cor- 
chi, co 

a open al beni ii rispondente di giornali esteri. 
ivi, mostra 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 13. — Crispi, Magliaui, Bertolè-Viale 
e Grimaldi sono arrivati. 
Torino 13. — Ebbe luogo la soleone inau- 
gurazione pei nuovo fabbricato dell’ Istituto per 
figlie dei militari, alia presenza del Re Um- 
berto, della Regia Margheri 
medeo, della Principessa Letizia, del Principe 
di Nopeli, del Priucipe Tommaso, dei figli del 
Principe Amedeo, dei ministri Brio e Boselli, di 
Fi cheri, del generale Bruzzo, di pa 
e generali, di tulte le Autorità, 
i moltissimi invitati nella graude au! 
presidente dell'Istituto, ba pronunci 


ra comunale. 
Zabeo Benedetto, agente tentrale, con Porini Ida, por 


Bullestino del giorno 7 settembre. 
NASCITE: Maschi 6. — Fommino 9. — 
li le 15. 
























































Rom, ci ibi. 
niro, con Masotti Vittoria, came 









Giulio, impiegato postale, con Poli 






1 Fusaa Vianello Elisabetta, di anni 78, 
idlzaporlo di Venezia. — 2. Burella Francesca, 
nubile, ricoverata, id. — 3. Peggion Luigia, di 
48, oubile, sarta, id. — 4. Funes Ganparetti Rosa, di 
i 43, onigata, cnling, di Padova. 

ani 29, 



















wmane pel campo re, accompagna! 
reiduca Alberto, dai Principi di Baviet 
Grecia e da altri Priucipi, dal quartier ge- 
nerale e dagli addetti mili 
Parigi 13 — La Ba 
vato lo sconto al 3 4,2 per ceuto. 
Aja 43. — La legge sulla tutela è comple- 
tar fata con un articolo addizionale re 
‘Poletti Antonio, maestro in farmacia, con Pavsnial | corone che la legge sarà esecutoria subito doo 
ioni la sun promulgazione. 
Lo Stato di salute del Re non è migliorato. 
Chio 12. i l'Etna è le tor. 
pediviere NN. 100, 


Torino 43. — Gi 
corse di cavalli. Vi assistervoo i Sovr: 
lia e Portogallo, il Duca d'Aosi 
cipi e Principesse, acelamatissimi all’ arci 
parteusa e lungo lutto li percorso. La veltura 
dei Duchi d’Auste, al ritorno, 
brilaute seguito d 
di Amedeo. SI 8 
fieate la folla atleade ll passaggio della. lac- 
colale. 

Torino 19. — La Principessa Matilde 
partirà alle 2 15 per Parigi; la Duchessa di 
nova madre, alle 223 per Stress; è Sovrani 

i: | d'Italia è di Portogallo, alle 5 20 per Moaza. 
| Re e il Priocipe Amedeo recarunsi stamane a 

Slipinigi a visitare il Priocipe di Cariguano. | 

lenabrea è parlito siamane per la Savoi 

pu Berlino 44. — AI pranzo d'ieri a \ilbelme 
cali | hafen, l'ammiraglio Monts briodè ali’ Impera- 

po Angolo, di ansi | tare, che, riograziando, espresse sodi deg 
prozsose della moriva; e la fiducia nella marina 
nell'esercito coopererauno al benessere della 
1 pranzo a Palazzo assisteraono | 


| 





canilinga, di Ve 
ni 49, coniugi 


Bullettino del g 
MASCITE: Maschi 4 — Pommino 7. — Donnnela 
in aliri Comuni --. — Totale 11 
Sratt Danilo dh Pietre fabbro in 
iù perlaia, calibi. 
‘operaio in Arsenale, con Roeei Car 
colibi. 


Silvio, orafice, con Corsi Amalia, casalinga, 









Sperti Pietro, . » 
ula "ch, Vittoria, operaia al cotonificio, 





ti 
becessi 
qualinga, 


facchino, i@. 
ini al di sotto di anni 8 


Corriere «al mattino 


Venezia 14 settembre 
Gazzetta Uffici | Arattati di commer 


rinnovato. La Francia custodisca | 
La Gazaetta Ufficiade del 43 settembre coo- | sempre la sua liberta industriale e commerciale. 
tiene: la 


raot rispose che la questione spetta al 
Leggi e decreti : R. Decreto N. MWMLXVII toa i 


| Ga 

mento, che è solo giudice in simile materii 
(Serie 3%, parte supplementare), col quale è data Lendra 18. — Lo Standard ha da Ambur- 
facoltà si Comune di Lesegno (Cuneo), di appli- 


g0: Kalnoky è atteso sabato a Friedrichsrube. 
cate, gel quinquennio 4888 92, una fassa sul be- | gioruglì pubblicano il segueate telegram- 
stiame bovino. 


thelot fu assassioato dai suoi 
Regio Decreto, N. MMMLXXIII (Serie 3*, parte Back riorganizza a Stanley 
supplementare), coi quale è data facoltà al Comune 
di Ancona di applicare, nel io rg la 
tassa di famiglia coi massimo di lire mille. 
Settima continuazione del regolamento an- 
nesso al R. Decreto N. 5582 (Serie 3*), pubbli- 
cato nella Gassella di sabato 1° scitbmbre, 
N. 207, sulle Regie Scuole pratiche d'agricoltura. 
Ministero di panie, Giustizia e dei culti 
Disposizioni fatte nel personale dell'Ammioistr 
zione giud! 
Mioistero dell' interno : Bollettino N. 34 sullo 
atato sanitario del bestiame del 20 al 26 figo- 
sto 1888, 
Mioistero degli affari esteri: Disttota d' Ita» 
Viani del cui decesso pervenne  notisia lose: 


| accoglieasa festosa. Ai ricevimeuto 

| tura, Pouyer Quartier, presentandog 

di commercio, pariò dei funesti 

del 1860, € chiese che nes 





























ciuch, che riuscì 
Fackesen. Il gendarme che accompagaara il cor- 
brigaoti. 
Le manovre a Sehlimon sono terminate. nl 
dalle truppe, rume- 








Chieffa. Lo sciopero è geoerale. 


loggia della Galleria delle armi. 
che iotuonarono la Marcia Reale fra vivissime 
acclamazioni. Folla immensa. | Sovrani e i Du 
chi d'Aosta affacciaroosi alla loggia, accolti da 
eatusiastiche acclamazioni duraate ua sg 
d'ora. Quindi la fiaccolata colle mi 


fio. La folla rimasta sotto la loggia continuò ad 
acelamare i Sovrani e i Principi, che ritirarousi 
dopo le ore 11. 





a Torino di 
rolamo per evitare alle varie feste di To- 
rino il carattere politico e mantener loro 
il carattere puramente /ami 


sione del viaggio dell’ Imperalore Gugliel | 
mo, non avranno luogo iu causa del lutto. 














del Gran Collare dell' Annunciata. 


coltura, 
produttori con attitudiue al lavoro ed all' ia 


alle ure fi ant Naturalmente vi saranoo pre. 
mii, feste e spettacoli, pir le quali cose rimao- 
diamo gl’ interessati ai siugoli programmi. 


lo compagni 
lettino del Ministero d'agricoltura togliamo il 
seguente riepilogo dalla lerza decade di agosto: 


riuscirono immensament giovevoli alla campa. 
del Principe A gu 
Però, nonostat 
foraggi sono dappertutto scarsissimi, e scarsa ia 
generale sarà la vendemmia. Si raccoglie dovua- 
que il maiz co discreto rito, Bene gli ulivi 






gbi'uon si può lavorare. 


fami 
timvtri il segno di guardia. L' idrometro a Pon» 
telagoscuro aumenta qualtro centimetri per ora, 


Si esercita ovunque usa granle srvegliausa alle 
arginature. 


Verona 


Sereno. 


























n 
bag cagione ace oggi ha pruprio superato quella 


lafati, seco {e risultanze ulfeieli: massime 

della piena del 
Il giorno ti? "item 4883 — giorno ne. 
duta dsl ponte Nuoro 


Torino 13. 
10.45 davanti al 












A Veroua quel giorno l'idrometro segaò 
metri 3.71 sopra guardia. 

Me andiamo avanti. 

Il 48 settembre, giorno di massima a 
Verous, da Trento si telegrafava ad ore 8 anti- 
meridiane: metri 5.60 (ciuque e sessaota). E pol 





seguì la marcia, per sciogliersi in Piazza vo 








Nostri di è garticelari prese a decrescere. 
Soi Masoni ali io E l'idrometro a Verona segoò metri 4.28, 
che fa il massimo raggiunto. 

Vediamo adesso la piena di quest’ anno. 

Il messimo di piena |’ Adige lo raggiunse 
ieri notte coo 580 a Treato, @ Boi arrivammo 
al massimo di 2.2. 


Roma 43, ore 8 p. 
Stasera parte per Venezia il comm. 
liani, incaricato di rappresentare il 





temeno che il della ! Più ia 
l a Tronco matri: na TT] che il padre sposa! Più remi interno al Congresso me-| Resto, doogue sendeti. è prensa getto il 
opel e comunale Loredan Taù i ministri di astenuti | dispaccio della Stefani. che cioè a Treutò la 





na odierna superò quella dell’ 
sono più che pon 8.60. 
Ma viceversa, come si spiega il di 





visitare il Principe Ge- 











| mentre nel 1888 con 5.80 
Stolo, neo ad oltrepassare i 228. 

Ai tecuici la spiegazione. 

Noi , profani , riteniamo che la caduta. del | 
Ponte Nuoro e la' bireazine dell Adige fuori 
"| il poate della ferroria siano le provvidenziali 
sestiere fa) misi dle st | cause di questo per bui benefico dislivello. | 
e a Torino il defunto De Giovan- Noo si allarmi qualiono se vede il pelo del 

fiume essere ‘alito da 240 a 2.14 di nuoro, mal- | 
Roma 44, ore 3,25 p. | Brado ll calo ansunzialo da Trepto. 


- Una circolare del Comitato nazionale | 4° \gge iter ‘et aeqa eita gola Vl | 


uflie Spare che ser 
a Napoli in oe 





Confermi 
gala a Roma 








e di 




















Ecco quindi il perchè per oggi, e forse per 
domani, li deerescero sà quasi assosibile 








Ieri uan affluenza alla Consulta 
ii per congratularsi con Crispi 


| legri 

| il lago è aumeotato ancora alquanto. Que- 
sto però dai pratici si reputa va fenomeno nor- 

| 





lersera pervennero alla Consulta ci 


Oggi i pubblici servizii 

| di tutti, migliorarono molto, favoriti avehe dalla 
| enlma assoluta dell'aria e delle acqu 
| Fra tutte le Autorità civili emi 
seoti € circolanti la luogo si lamentò 
del prefetto, che ieri, nello scompij 
apprensioni inevitabili dei primi istanti, 








“atti diversi 





Fiera, Congresso iu 
Dal tt al 22 set 
io-Convitto io Civi- 
posizione di frutti» 
22 corr, Rwosizione bovina di ri. 





















1950. | 
Ml Congresso inangurerà il 19 corrente, 








delle neque dal lago. 


inondazioni in Spagua. — L'Agm 
ia Stefani ci mand 

Madrid 13. — 

pell' Andalusia. Parecchi 
di Mureia sono coperti 
stiame è perito. 











Notizie — Dal bol. | 








Le recenti piogge esdute in tutta l'Italia, 


duoneggiata assai dla prolungata sicertà. | 
i benefizit di questa pioggia, | 





Sud 4- 
urodo 
















nonchè gli ditri frutti estivi. 
pioggia per rammollir il terreoo, 
troppo indurito per la siccità, in molti luo» 











del Po. — L'Agenzia Ste 





Madrid 14. — 
Il Sud America avera a bor 
#0 uomici d'equipaggio. Fioora furono raccolti 
480 passeggieri e 63 uomini d'equipoggio. Fu- 
rodo estratti # cadaveri. Grande slorzo per sal. 
vare i naufraghi. Il piroscafo La France aveva a 
bordo 480 persone che tutte son salve. 

Genova 14. — La Compegaia dela lora di 
Je La Veloce fi It 





Ferrara 43. — Il Po ba superato di 12 ceo- 









— L' Adige di 
data del HI 
itipio i seguenti le- 













Trento 13, ore 5 06 p. — Adige metri 5 45. 
Trento 43, ore 8 p, — Adige metri 8 20. 








Trento 13, ore 11 p. — Adige metri 5 15. 


Sereno. 
Innsbruk 13, — L'Adigr decresce lenta» 
meote. 


con tutta la forzi 

io eioque uti. Deploransi 70 ri 

Niborilà di Las Palamao Lapedirono la pere 

| teoza del piroscafo La Frane 

— L'Adige ieri raggiunse all' idrometro di 1 
BA : Teatro Sociale di Co 

E Goiaga |) peguesti Dato; Sabato, 15 corr. alle cre 8 112 pot, 


pere « HA ddr 1 pricia reppescasiazione, del dlsuaa, rieti 



























3 See 3 alti Edmea, del maestro A. Catalani. 
e 102 Personaggi Attori 
Il conte di Leitmerite Mariani Alfonso 
pin Oberto o figo, - | _ Rago Gioehio 
Innsbruck 43. — L'Adige decresce lenta» | imo, vassallo del conte Astiliero Rogerio 
mente. La pisura di sdito di Gilliano è inon- | Frits” giullare Vaoni Roberto 
di alla frontiera. | guasti rella valle del-' 1 ogie 
sormi. Caapo vel Trentino si trota | Edmes 


vo mero sollo acqua. 






| N 
“i oistro N. N. 
Direttore d'orebestra: Cimini Gaetano. 

Nel corso della stagione autunnale si darà 
anche la Maria di Ri di Donizetti. 


Verona 14. — Dopo\ecuratissima ispezione 
di apposita Commissione, l riattivato il passaggio 
dei ruotabili sui poute Unberto. Ki fiume de 





esse una rolta di circa 4 
stro dell'Adi pe ” 








il trattenimento della Tombola, se. 
| guirà quello dei fuochi d' artificio. 


o. — 145 settembre 
imivezione feotestica 


eque. di salva Nessua atto da 00 | 
io perth la Provincia. 


L° nequa a Veresmia, — L'Arena scrive 
| ia data del 13: 
Questa notte, dopo le 06 41, le Vie di San 
Tommaso, Serimiari, vicolo dulce, parte di V. 
Sammicheli a Luogadige Peta Vittoria erano 
sgombre dall’ acqua. Stamane alle ore 7, era ri- 
comparsa. ‘Sono ammessi tutti i socil delle Socletà del 
Il fiame, dalle 3 ant. all 7, era aumentato | Tiro a segoo nazionale del Regno. 
di 4 centimetri ed era a 2. $, livello che cos = — mn — 
fore pop a ore Agr ririroali | Doit CLOTALDO PIUCCO 
la Via Stallaggio ) Via sià sa 7 
- rea ni Nirettore è goreuto responssbile 





magna 
Il 16 e 18 corr., Fiera 
30 Gara di Tiro a segoo, Calegoria Fra 











OATURI È RINCRAZIANENTI GRATIS 
Totti ara she sort Fi aennnei 
Hltrehmagt e Bemai Scoxzi (Calle delle Aeque), 
È Giornali siambio, sel 9 sqrenne dig a ringrazionento ille colti 

liceva che a Treoto la piena le superò quel- 1a 


| Balvar, i Corte Reggia. 


- Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Boossi, 
Si disse che codesta era sioue. accorda inoltre la medesima inserzione 
Ebbene, nieute «Getto. . tul'l’'adriatico + La al 





rebbe 
juto cootribuire a rinfrancare lo spirito pube | 


si potrebbe sperare prossima la decre- | 




































































CAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 14 settembre 





SCONTI 
Runea Nazionale 6 4/, — Ranco di Napoli 5 4/, 














FIRENZI 14 
| Rendita italiane 98 35 — Perrone Morhd. 794 50 
di ses — 
Lode pe 
Fruacio via 
Sartano 14 
Rondi 50ehium 98 40 88/Cambio Frasca 100 60 — 
Cambio Londra * Berlino 42370 — 
fai “ 
| Rendita io cata _ 81 30 —jAa Stab Crdio 318.10 — 
» in argento &2 45 —|Londî 12215— 
120" 10 88 _ (getti peri "8 6 — 
è sen 97 20 — (Nanatan [1079 
Azioni della nea 879 — sn giare — 
eniNO 43 
163 70jLombarde Ai a 
506 10/Menditm fami. 6710 
PARIG! 13 







BIG 81 — 
|Grodito mebilare 1366 — — 
si] Azioni Sues 2236 


Ubi, fre. Lomb. 
Gum iaia prio, 


3072 
Hand. Tures eve 
omni 12 
Consolo spbgonolo — — 
| Conanidoe vete 






AULLETTINO nrrkouico 
del 14 settembre 1988 


SPMINARIO PATRIARCALE 
long Calagio Boi 

















Gan 


12 100 


sot. METTNECTO 





NNE 
6 

A ne, 

Aequa evapora è +‘ 
nen, rane. dal 13 st 


NOTE: 
sereno ; slamane cielo sere 


— Roma 14 ore 3.40 p. 

In Europa pressione ormai bassa nella Rus- 
ia settentrionale, sempre anticiclonica nel Cen- 
tro. Arcangelo 741, Europa occideatale 765, Che- 


- - BI) 
dell 14 setto 47.7 
d'ieri tendente al 

















muits 775. 


pelle 24 ore, barometro leggér= 

cielo generalmente sereno, neb- 

tentrionali, deboli; temperatura 
dimiouita in parecchiesstazioni 

Stamane diclo qua e la auroloso; venti set 

bi; dl Barometro segna 

rd, 766 1 










Probabilita : Venti deboli setteutrionali ; cielo 
generalmente sereno. 


Maren del 15 settembre 
Alta or 5 400 — 945 p — Bum 1,200, 
LAI 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
to, ui 









mM 
w_10, 
497 224 Ei ta, 
ti 59° 274 

45 settembre 
(Tempo medio locale). 





Levare appareute dei Sole . mat 
Da mei dl psnggio dl So ri 
taste 
mesi pain di ve 








Orario pel mese di settembre, 
Ore ulime di portenta : 
Da 19 ai 10, alle ora 6.40 pomeri 


è Mal20, + 6,20 
» ta180, » 6,— è 





SPEVT 
Trammo Gorponi, — Compagnia di operette comiche Scal- 

vini, rappresenterà Le campane di Corneville — Oro 8 316. 
Tratno Marimnan. — Drammatica compagnia di 








Salvini, rappresenterà Maria Antonietta 
| Prancis di L. Martini, replica. Ore 8 112. 
Nuovo Porittan Sanr'Anorio. — Papà Martin 
Alle ere È. 
Trarno Di Livo. — Oggi spettacol 





Ore 8114 pi 






ll mae Gavagnin, coadiu- 
vato da persone idonee, ume ripeti» 
zione di Ginnasio e Tecniche nel pros 
mo autunno. 

Il Gavagnin abita a S. Stefano — 
Calle del Clero, N. 2938. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA 
( Vedi l' avofto nella quarta pagina ) 


W°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Podi l'arviso nelle IF pagina ) 















































TE = i 











e eci degli Alti Fori Gee tecz eg nali GIRL III 


PARFENZE | ARRIVI 
LENBI (da Venosa) | (a Venezia) 
ua Ancona > Vesti = Manfredonia Bara 



















cdi . Pad Les Florio 
E Eat i PR ee DI pecizierio ama 2 e ia pi lv 
Venete caiano: | + M@eal Lie D TE R N tas Traino e viceversa parienza ogoi giovedi, ore 6 sera 
“ 3a Lo t pi 
È : Ì s I I Jem XXK. Venezia: Trieste è seversa ( facoltativa ). 
PB 15 mio (| pi 7. 83 diro Ù Lin sto è vi 
BAL 28 diretto | p. 9 46 SOCIETA ANONIMA Linea XIII: Venezia-Ancona - Tremiti - Bari Brindisi «Cont "Pi. 
med Eiiactiadpai - Smirne - Salonieco «Mar Noro e victversa ; partenza gui 





00,000 interamente versato 





| domenica, ore 4 sera. 


| Linea XIV: Vestiti - Bi « Brindisi - Corl  toccand 
ri amen REV fuufredonia, ed eveotualmente la costa Poglise al ri 


senza rivale per 7 igiene [Ni | tod pirtensa ogoì martedì, ere 5 sera. 


Le —_ | Capitale 











prevengono i portatori delle Obbligazioni 4 1,2 per 
cento della Società degli Alti Forni, fonderie ed ace rie di 





H) 













































































din Terni che a partire dl do onabre pi vii fette: 
so o L 19,25 jbbligazione, il pagamento della cedola È R cpr Soci 
4 36 direte | n 7. 18 ajgo | N- 3 scadeote io" quel giorno i sk Dirigersi alla succursate della Soci 
8 10 x Lar In L. 500 per cadauna Obbligazione it rimborso delle | Venezia, Via 22 marzo, N. 2422. 
7 50 lente | n 11 85 pes? Obbligazioni della Serie E ultimamente estratta. n 
Mo Sg [RE 1 pagamenti si faranvo: = a 
la Società Generale di Credito 
i fiere LA | LATTEA H. NESTLE 
Shit" | Rail ss dirne | » Firenze presso la Società suddetta, RISTORATORE ANNI DI SUCCESSO 
id. id. id. UNIVERSALE dei | ide 
alle ore 4.35 n - 345p- 11050. - 9h id. id id. C ri 3 ei CERTIFICATI 
18 ere 1060 pe BAG) 0 1188 pa Dre id. Ja Baoea di Credito Italiano, APELLI! | Hi NUMEROSI 
ia linea Pontabbana coimeidendo a Udice cen quelli da Triasto. id nori Jacob Levi e figli, della Signora | a n 
I | = delle primarie 
ortogranro - Casarsa. et Stomia | S.A, ALLEN 5 È Avromma 
Da Venezia = partenza 4 SO ant. — 10. 5 ant. 7. 40 pon » meo di Uaorna ca s 7 
Da Casarsa 116 0 — 9 de — 6 i6pen id. i signori de Speyr e C*, À i 5 
A — 12 45 pom — 9. 35 pom id. id. fratelli Betbmann. { 
— 1,38 pom. — fl. 12 pom. Sulle piazze estere il pagamento sar: | 
di Livenza bio fisso di 100 franebi io Svizzet Î 
12 56 pom. — 6 — pe | mania per ogni 400 lire italiane, verso la presentazione dei Per evitare le 
2 Spen. — 6 35 pom. [titoli di Obbligazione per il ritiro delle cedole. Si vende in tutte le primarie farmacie e d 
180 pa — T.— pa libretto ehe raccoglie i più recenti certificati 
sere Die Terni, 12 settembre 1888. Ù a 
agnnza sT La DI me General 
Da/Momselico  pariensa 8. 30 n. — 2.86 pen. — 8. — \ Î 
Dee isziagane 76m — 1 tim |\-———1k _ 1zkkZÈZ_ DÒ | 
per ridonare ai capelli bianchi | A. © MI. SORELLE FAUSTINI 


” © 42 © seoloriti, il colore, lo splene 
dore, e la bellezza della gi 
VENEZIA mc e 
nuova forza, e nuovo sviluppo. 
Bauer Grùunwald La forfora sparisce in pochi | 
jo tempo. Il profumo ne 
coatto: noci il 





CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
4. MARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 


Treviso partenza & 202 — 8 Ua — 11 1 
Tazio mimo das = TOR n Hotel Italia @ Restaurant 


in vicinanza della Piazza San Marco. 













* 

















Presso tutti i Profuwmieri e Parcu 








Da 
da 9 | 
di Fraac dell’ Estet ù 
rmpesazapion © ie pain Fatica la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, F 
n 5.240. 12. 3p 4.37p AI | dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 










» 7136. 1.38) 
Vicenza - Phi Soho 


Da Vicenza parteosa 7, 5B a — 11301 — 4 50 n — 9.20 
De Sella. "a Beba — St — dp — 610 


1 
Siero è Profmier, € da tuti i Fap 


macht Ingioe 
lo Venezia presso: A. Lom- | 

fess, Campo $ Salvatore, 4825; 

frimacla Zam pironi, S. Moisà, 






$i assumono commissioni di gibus 


























È 
DI 
7 
Hi 
Fi 
è 
s 
DI 
s 
2 
O 
z 
DI 


* 
La 
tI 
DI 
54 
* 
3 
LI 
i 
L4 
+ 
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v E J preparata al BISMUTO da CHL FAY] 


Profumiere, Parigi, 9, Rue de la Paix, 0, PARIGI. | 









Linea ©: So le 
Da Vittorio partenza 6. 45 a. 11.302 2.31 p. one, ve Gia sinIO — Rena, | oe: Di 0, Free 
Da Conegino > Ba Li0p dr ee catene Pie cser prsai | di Margini o Carenate, 










NB Il venerdì parte 
# da Conegliano alle ord 9. 45 a. 












e —_ 
ì } 40 per l'ammissione ai posti di | La Esattoria cousorziaie di | Spilimbergo avrà luogo |" asta fi» 
RIASSUNTO. |vgssammmmeni tot | rata atea Seite ci | et sr ct 
Molomtario nel tie danse sugli | occorrendo l 5 e li 15 delto | di contribuenti dol 

dagli Atti amninistrativ | del demanio e delle ante [nuEU | Srenro "1a, rreiura mandamen- | Dliche imposte Loms 








sopra tutto il sistema reno: 


lontebelluna part, 7, 36 ® 
243. {so emorroidale; obbliga i reni ad 

































Tramvais Venezia. ACQUA MINERALE DI tiva ed abbondante 
î è " giova grandemente nelle &- x alle Intendenze di finanza del | asta (E. PN, 
Podi Vara mosche — 638. 10, 4a Ldbp S50n 824%] MONTE ALFEO | use subite iaia cca; ie Al tutta il venato, © | nelle tatenoeoss Si immate, nei | Bscale di vari immobili i danno di Udine) 
dh itare . . + 649» 10,15» t,5» 5,5» 836% ì 7 CONCORSI Sidino 17 dicembre e seguenti. | di contribuenti debitori di pub | 5 
ATA Sola 740 9,80 ASGRP A, do TRA 5 10868» SOLFOROSA, A tutto ii 15 settembre p.v. ANTI il Venezia) | bliche imposte | Lui 12 settembre 4 
P. da Padom 3 Soi, . 8,100. 3,162 10,402/2,10p. 830 p._ 7,34. | Alcalina, Magnesiaca prede il dilaiziero dalla G3SrTA |] Sie | dr. A- 109 di Udloe) | Trbungio di HoVigo sl terrà l'e 
Ri 2 Venezia iva Sebiv, 7,40 » 9,6 e 1,109 &,40 8,— » 10,4 * ta cos Medaglia ‘d'ari | so a 2° posli | —atutto (131 ottobre p. © | —L'Esattoria com. di Castel sia ia confronto di Greppi Pietro 
vu ft parta ua ino da Padoa alle 0g i lemma Do | reno alle Esponizioni di | ml Aree i io siocp. della verra, ona 20010 | Breione Miniero del ‘vemanio | vano svvisa che ll 3 elle Po ceela sul'anto di Ltda 
ni usa io tot stipendio di L. 1500, Gli esami si demanio | ei occo 1) è 10 de ” a HA0, 
la € delle tasse, è aperto i: concor: gi BE de È. PA. 12 di Uovigo 






Linsa Malcoutent: 





* Mostre Nizza e Torino, nonchè al | tut 60. darenno a Roma il 24 











l'ammissione agli esami 


ttembre. 
0, n di Longarone, si terra 




































Part, da Malcontenta le Esposizioni di Pisa, Ge ‘E. P. N. 100 di tie 
® da Mestre ati nova, Pavia, Milano. pig ear ò del volontari, demanin i di ale di vari immobili | LI 21 settembre innanzi il 
ndova - a A tutto il 3i dicembre 1889 + in danno di contribuenti debito denone si terra 
hi | bottiglie iris pro pid i ILE genti i | Ei 0 ivogo, DeLs | fi pubbliche impos Fasta lo contont 
Magia Baden stesi «L'acqua Di Monta AL- | A. MANZON DO publ leezione: groerale | Intendenze, di Anania RIF SORO |“ (E. P. N. 24 di Belluno Augeio 
pus ee sto Sembra destivata ad eclis. | Millamo, va della Sa Sell antichi e belle arti, è a- | Soatfoate, nei ela rennalo p.r de das, 42 
Fiperezanga, diri tute e su. eongneri | dg api ali i | dg a | _ ta Ronin comuni, di | TO 
Gselatà Yanota Si Mavisazione = vir, rivali, touto italiane che e. bet] L ce) ALA pd Agiano avviso che nb settembre la 
d n e du h correndo ll 12 e 19 de 
Orario per settembre stere,... * (Annuario delle mpiglori produzioni drammatiche PSATTONE Mese, presso la Pretura anda, | H1fh 00h, 39 
scienze mediche, prof. PLI Per la cura dei Bagmi ge- | orignali e di autore italiano, rap 1° Essttoria consorziale di | mentale di Aviano, si terra l'a- 
< MIO SCHIVARDI) falco ene Age | presentate sul teatri d'italia nel- | Tolmezzo avvisa ehe il 20 ottobre | sta fiscale di vari immobili in | out anto db ML 
Sorgente fra le. roccie del più inte Alfoo, ‘mérvallo di tempo da febbraio | ed occorrendo il 27 detto e 3 no. | danno di contribuenti debitori di | -‘* N. 12 di Udine.) 
jrv Zolfo nativo, ba un'azione pur- F. Brugnatelli 1858 a 31 dicemire 1889, vembre presso la ind. | pubbliche imposte î 18 delia 
pui i in Rivanazzano presso Vo: (F. P. N. 52 dì Venezia). di Tolmezzo si terrà l' asta fi- è. P. N, 10 di Udine.) settembre innanzi il 
di — scale di vari immobili in danno | Tribunale di Udine si terra l'asta 
in confronto di Degano Borgna 






finte, rislutiva, deporativa; cara 
LifaMimente ed in modo efiacis | MOTO 





A tutto il 15 ottobre p, v. | di contribuenti debitori di pui La Esattoria consorz. di Spi- | anna del N. 5854 nella mappa di 











settembre ed ottobre. MO tutto le. malattie lente del Ven 

eso il Ministero delle finanze | bliche imposte. ilmber, 
Partenza da Vonoria ore 3,30 Cava ; iricolo e le Bronchiti eroniche; ha ln Venezia presso Botmer, | Dedo, Li e POSE. A Uaio limbergo avvisa che il 14 settem, | Fagagna sui dato di L. 96,60. 
Parent da Covarnerbaria ere | tn°iane risivento sul Fopaio, sla | Pozzetto + dampironi Biraione generale dl dune | PELINE sò escrruodo i 31090 debe | PN 10 di tini 





STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 


+] Wssortimento Caratteri e Fregi 


ao Gi per Opere e Pubblitazioni periodiche. 






























Partecipazioni di Nozze Biglietti da visita 















Indirizzi Menu 













| rIntestazioni di lettere 


Partecipazioni Mortuarie paese cae 
7 lo qualii cimmittesti;Kanno' Y Egs= 

ce ana ne nella Sri Sten CORDE 

ziò e' del amento. 





Circolari 
Bollettari e Modelli vari 








I 
| 






Ricersi e Controricorsi 






















fnvelloppes Sonetti cenni 
‘Programmi d'ogni sorta! | V i H Avvisi a’ 
rame ariato Assortimento Ea iatale ren 
ecc. ecc. 











DI CARATTERI FANTASIA 
N cd des di ag Le per 71 Fergie 
SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 
44 


e e “==” — —- 











Salut 
glia conti 
glia che 
persuasa 
sovranità 
crsal 
è trop 
suffragio 
con una 
può far È 
a quelli. 
fatto il s 
la reazio: 
per prov 
servire a 
Non 
buon sen 
tà 











" 
nazionale 


memorie 

1 sul 
porre all 
agli vom 
avuto nc 





vincesse 
aberrazi 
bero sta 
Ci o 
aberrazi 
singolari 
trici di 
purobè | 
csudine 
0 alt 
che poi 
conserva 
vatrici 








con qua 
dei mig 
Il 





atto a s 
dini si < 
le iogao 
pregiudi 
to, che 
che von 
tutto, q 

Quai 
la Mos 
perchè | 
€ iuveo 
—— 
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La | 


I 


L'iù 
concentr 
rubli pe 

debi 
totale po 
45,000 r 
Dologho! 
ogoi mo 
quo gua: 
fino a e 
rubli. Ei 
formava 
Sonia. £ 
fra le 
imbratia 
quale si 
goiva pi 
quello d 
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ASSOCIAZIONI 


Vaaezia ih, L. ST all'anno, 19,60 
snzsastro, 9,15 al irimastro, 






#5 





ut, gl St pred 
sale, in L, 
‘30 al'semesro, #6 al 


Lo ansociazioni al ricevono all'Dflalo a 
Sant'Angelo, Calle Caoterta, È 9568, 
dl fuori por lettera pifrazsata. 
Li lacamanto deve ars la Veveio. 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 15 SETTEMBRE © 


Saint Genest rinnova nel Figare la betta- 
glia contro il suffragio universale; una batta» 
che sarà inutile, non perchè la geote 
persuasa della bontà di questa maschera dell 
pità wezionale, ma perchè il suffragio 
una volta dato, diveuta intangibile. 
troppa gente interessata ad adulare il 
‘agio universale, perchè sì possa toglierlo 
con una legge. Se il suffragio universale non 
può far bene, può far molto male direttamente 
a quelli che ne vogliono essere gli eletti. Nel 
fatto il suffragio universale è inespugnabile, è 
la reazione stessa non lo distrugge, perchè sa 
per prova come il suffragio universale possa 
servire anche 

Non ne aspettano servigi la ragione e il 
buon senso. Ciò che questo strumento della 
sovranità nazionale più offendo, è il sentimento 
nazionale, il culto soprattutto delle grandi 
memorie e dei grandi servigii resi alla pai 

Il suffragio universale, luvidioso, ama op- 
porre alle illustrazioni della. patria gl' ignoti, 
i vomi» illustri per virtà quelli che hanno 
avuto notorietà dalla violazione delle leggi. 

Senza il suffragio universale, sarebbe stato 
possibile per esempio, che l'oscuro Barodet, 
timasto oscuro anche dopo la sua elezione, 
vincesse a Parigi il sig. di Remusat ? E altre 
aberrazioni senza il suffragio universale sareb. 
dero state possibili ? 

Ci oppongonu che in Italia, ove pure le 
aberrazioni del suffragio upiversale furono 
ime, le Camere sono più conserva» 
trici di primo. Può esser vero in sostanza, 
purohè però gli eletti passino solto le forche 
csudine della retori cobina, e bendiscano 
o almeno tollerino da eandidati le formule 
che poi rinnegano. Chi ci guadagna in questo 
conservatorismo ipocrita ? Le idee anticunser- 
vatrici, continuamente proclamate, acquistano 
un potere sempre maggiore, che i fatti non 
riescono a distruggere. 

Suffragio universale o no, quelli che fdiri 
gono sono sempre | pochi, perchè è fatale 
che sieno con qualusque reggime i pochi quel 
ini. Resta a vedere poi 
far la selezion 




























































con qua 
dei miglio! 
11 suffragio universale noa pare certo il più 
atto a scegliere i migliori, perchè le moltitu- 
dini si danno a quelli che più le luslagano e 
le ingannano, e che più accarezzano i loro 
pregiudizi e i loro rancori. Fra un candi 
to, che non vuol mentire promettendo quello 
che uon può mantenere, e quello che promette 
tutto, quale ha più probabilità di riuscire? 
Quanti col suffragio universale fano come 
la Mosca del cucchio che credeva dirigerlo, 
‘a posata sull’ orecchio del cava 
ne diretti? Non parliamo delli 
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XIV. 

L'interesse delle partite, un'ora dopo, era 
conceatrato su Rostofi. Invece dei prim 4600 
rubli perduti, egli nanzi a sè scritto a 
una luaga colonna di cifre, il cui 
a quanto egli credeva, elevarsi a 
che in realtà superava i 20,000. 
ccontava più storielle; seguita 

colava la somma del 



















conli 
raggiunto la somma di 43,000 
ito in mente tal cifra perchè 

tà i 










della di quella di 
Sonia. Rostoff, coi gomi tavola ela testa 
fra le mani, seduto to verde 
imbratiato di gesso di vino, e sul 


quale si ammucchiavaco montagne di carta, se- 
Guiva pure, colla morte nel cuore, il moto di 
quelle dita che lo temevano io potere di lui. 
Seicento rubli, asso, nore.. 
bile rifarsi ! 
casa mial. 
que fa così con me? » 














E come devono essere allegri iu 
Faote sul cinque... Perchè dua= 





fiutava, e gl' indica 


fiuielli Treves, di Milaco, 


re il giuoco | 


‘Talvolta oreseeva la posta, ma Dologhof ri- | puo 
‘un sumero. Rostofi si sot: | S6Sd0 Later di 
tomettera e pregava Dio, come lo aveva pregato 


(*) Riproduzione] vitata. — Proprietà letteraria dei | palla sul capo... 


gran folla anonima, ehe non fa, ma lascis fare, 
ma quegli stessi, tra i poebi, ebe dirigono il 
movimento elettorale, sono strumenti spesso 
amano dirigere sensa responsa. 












di sovranità nazionale è duo- 
firagio universale, e non abbiamo ra- 
gione di dire che spesso, invece di esprimerla, 
la violenta, la maschera ? 

Non ha nemmeno in favor suo, l'argomento 
che esso sprigioni quelle che si dicono le grandi 
correnti dell'opinione pubblica, Spesso invece 
fl suffragio universale coarta l'opinione. 

Dall'altra parte le grandi correnti si spri- 
gionano sotto qualunque regime, anche sotto 
il dispotismo, quando il seotimento nazionale 
è in causa, e questo ha un potere anche sul 
despoti, che trascina. 

Il suffragio universale, invece, pel bisogno 
che hanno ' partiti di soverchiarsi e per la 
speranza che ha di vincere il partito pi 
zato, crea aspirazioni artificiali, colle quali il 
seatimeato nazionale non ha nulla da fare, 
ma ciò non impedisce che non ne resti troppo 
spesso soffocato. 





















Diamo qui la parte sostanziale dell'articolo 
di Saint Genest : 


« Voi dite ch'è impossibile non tener conto 
delle grandi correnti, che trascinano all’ improy- 
viso l'opinione, e che si rivolgono sempre a certi 
uoi i predestinati. 

Ù mio signore, io non la penso così | 
Quando mì accorgo di una corrente che passa, 
son sieuro che non bisogna seguirla, e quando 
vedo che un vomo diventa popolare sono sicuro 
che non bisogna acelamarlo. 

« Quand anche lo cammii 
direzione di quell’ uomo, se la_f( 
mi fermo nella certessa che non va bene coo- 
Liquare. 

« C'è forse ua solo grand uomv ehe sia 




















stato popolare? Fu forse popolare Richelieu? 
fu popolare Cavour? Oggi stesso è forse popo. 
lore Bismarck ? 


« Popolari sono Lalayelte, Vergoiaud, Ga 
ribeldi, Boulaogi 

« Quand è che Napoleone III fu popolare ? 
Fu nei più detestabili momenti del suo regoo ! 
Fu quando ba l’unità d' Italia, (*) quando 
ha diminuito i nostri armamenti, quando ha pre 
s0 il mivistero Olivier ed ha dichiarato la guer- 
lla Prussia. 
Quando è che Cavour ha incontrato la 
ide impopolarità ? Fu quando ha ceduto 
vè quando inaugurò la po- 
litica che valse al Piemoute l' Italia, mentre io- 
vece la politica garibaldina avrebbe perduto tutto. 

« Quandu è che Bismarck fu più impo; 
lare? Quando cominciò a violentare il Pa 
mento e a fare illegalmeote leve d' uomini e di 
imposte, vale a dire quando ha inaugurato la 
politica ‘alla quale i Prussiani devono Îa conqui- 
ata della Danimarca, la conquista dell’ Aunover, 
l' Impero di Germania, e, pur troppo lo sem 
brameuto della Francia ! 
modo che gli stessi cittadini che pri- 
ma facevano a quegli uomioi una opposizione 

ingraziano oggi di non averli a- 















































() Questa è l'opinione, sulla quale i mostri, vicini, ap- 
partenanti ai più opposti partiti, vanno almeno d' accordo. 





E RENE LENIRE 
sui campo di battaglia, sul poote d' Amstetten. 
Ora egli teotava la sorte riaisando a esso una 
carta nel masso caduto sul tappeto, dicendo fra 
sè che avrebbe mutato la fortona; ora contava 







dei loro puati; ora gi pa 
tata gli aîtri giocatori, quasi per chieder loro 
soccorso, e, riportando lo sguardojsul viso di 
marmo del suo avversario, tentava di compreo 
dere ciò che ia lui accadesse. 

« Eppure egli sa qual sia per me l'i 
tanza di questa perdita, ed è mio amico, e l'a- 
. Ma non è sua colpa se la foriuma lo 
seconda, e nemmeno io sono colpevole |... Che 
male ho fatto?... Ho ucciso od offeso qualcu- 
no?... Perchè dunque sì spaventerole sventura ? 
È appena ua momento che mi sono sedulo a 
questo tavoliuo, coi desiderio di guadagnare cento 
rubli, di comperare alla mamma uno soriguo 

l suo onomastico, e di scappare via subito .., 
ro felice, libero !... Quando mai è cominciato 
per me questo terribile mutamento? ... lo sono 
lo stesso però, sono allo stesso posto... No, è 
impossibile !... non la può durare | 























Era rosso, tulto ia sudore, e faceva pena a 
de' suoi sforzi 





vederlo, specialmente a_cagion 

sovrumani per conservare la cali 

| La colonna delle perdite 

| ma jogeote di 43,000 rubi 

| preparata la sue ta per 
che avera guadagnato, quan 

| gliendo il giuoco, lo mise da parte, fece rapida» 
mente l'addizione col gesso, e ne inscrisse il to- 

| tale in cifre bea allineate 

| — Andiamo a cena, è tempo | Ecco gli rio- 
| gari, disse, e una dotzina d' uomini e di donne 























è impossi | della carnagione eolor di rame, entrarono nella 


jado seco il freddo del di fuori. Nicola 





e 
Risa 


una bel 
indil 










fferen: 








« Ora tutto è fiuito, pensava , tutto! Una 
quanto mi resta da fare! » 
— Apimo, ancora una carta ripigliò. 





Ì 


Sabato 15 settembre 


« In tutta la storia del mondo mon si vede 
che questo: l' opinione pubblica , cioè la molti- 
tudine, che si gelta da una parie; e dall'altra 
l’uomo di Stato, che vede più io la della mol- 
titudine. 

« Ed è per questo che un regime fondato 
sul suffragio universale è il regime più misera- 
bile del moado. Perebè il suffragio universale è 
il Governo che serre all' opiaione, Invece che Il 
Governo che guida l' opinione. 

" E perchè non si ereda, che io tenga il 
lioguaggio di va disingannato, permelletemi che 
ti ricordi le parole ehe io serivera |’ indomani 

















gl Imperi, 
OLI 
afarsene, ciò che io chiedo è di ritornare alla 
barbarie, e di ripreodere gli abiti e i sostumi 
dei barbari. » » Se proprio è cost: se noi rimpian- 
fiamo quel bel tempo, nel quale non avendo nè 
elero, nè nobiltà, nè borghesia, | popoli nomi- 
navano | loro capi colt’ iezione, or bene: ab- 
biamo almeno il coraggio della nostra abbiezio- 
e; vestiamoci colle peli di orso; prendiamo 
giavelotti, delle picche, degli scudi e percor- 
fiamo colle nostre orde în lungo ed ia largo la 
Francia. Butliamo giù lo nostre chiese, i nostri 
palaszi, i nostri mi ua: 
allo stato di bruti, viviamo francamente come 
bruti. » 
























prima di firmarie, la 
Couvenzione pel Canale di Suez, 0 almeno di 
uoirle un alto addizionile che confuti l'inter 
pretazione datale dal Garerno italiano nelle sue 
Rote recenti, per quel (he riguarda i possedì 
meuti ottomani nel Mar Rosso, la Riforma del 
14 corr. scrive: 

Tuiti sanno che quisto nuovo patto diplo- 
matico è stato una spege di equivalente che la 
Francia ba chiesto all'ioghilterra per l'abban- 

Nuove Ebridi 
le Nuove Ebrili sono state abbando- 















a picco, ja seguito all'incidente sollevato 
Francia stessa a proposito di Massaua. 

In quanto all' loghilterta , essa ri 
manerri del tutto indi come ha potuto 
rimaoere indiflereote alla mancata conclusione 
della Convenzione proposta da sir Drummond 

14 
Questa era stata ideata dal Gabinetto di 
San Giacomo, per dare alla Porta una garanzia 
della lealtà del suoi inteadinenti di fronte al- 
l' Egitto. 

Il Sultano, mal consigliato, non si contentò 
di quelle garaozi cosa n'è derivato? Che 
l'laghilterra ha conticuato e continuerà ad 0e 
cupare l' Egitto, senz' altro impeguo che la pa- 






















rola di sg lo quando le condizioni del peese 
lo permeti 
Cosi loghilterra premera solo ehe 





le fosse assicurata, coa la libartà del Canale, la 
gia delle adie. Easa, per compensare la Francia 
[uove Etridi, 









dell’ abbandono delle î ; 
sentito, con la Convesrione ora in causa 
bilire che avrebbe potuto usai la libertà, 
mia non abusarne a danso dele Potenze. 
Se la Convenzione va a. moati in seguito alla 

francese contro Massua, cosa. ne de- 












— Volentieri, fece Dologhdf, mentre 
di sommare il totale di 43,021 rubll. Vada pei 
21 rubli. 

Rostoff, che aveva segaato 6000 sopra una 
carta, li cancellò per lserivere U. 

Non m'importa, disse; m'ioteressa di 
sapere se mi darai quetto di 

Dologhoff tagliava sal serio. Oh! come Ro- 
ia quel momento !... Il dieci 


te 4,000 rubli, conte, 
Dol akava e si stir 
è stanchi alla fine di star seduti. 

— lo pure sono stabeo, replis) Rostoff. 

es Quiodo potrò Banco TI danaro, conte?, 
ri l'altro, come tentire cl 
telerso era fuori di luogo. be 

Nicola arrossì fin nd bianco degli occhi e 
lo tirò è parte. vi 

— Non posso lutto: bisogna che tu 
Re a en 

— Ascolta, 6 10f con ua sor- 
riso glaciale, tu conosci f fendi n Porta. 
nato in amore, sfortunate! pel giuoco. » Tua eu- 

i0 lo so. 

« Ob! è spaventerole, il sentirsi fra le 
mani di costui, disse fra » Nicola. Egli pen- 
se lava periiare a suo padre, a 
sua madre ; comprendeva quie felicità sarebbe 
per lui il noa aver da fare è terribile confes- 
sione; sentiva che anche Dobghoff lo compren. 
deva, eh'egli poteva risparmiargli quella vergo- 
gua, quel dolore, e dhe pue giocava con 
come il gatto col ig te | 

— Tua cugina... ripiglì Dologhof. 

— Mia cugina nun ci È nulla a vedere 
qui, disse Restoff interrompetiolo con collera, 
è inutile pronunciare il suo dme! 

— Allora, quando riceve ?.. 


— Domani, rispose Rosbfi, ed uscì. 

































: «A domani!» ma lo\paventoso era il 
rincasare, il rivedere lo soreligjl padre, la ma- 
dre, il dir loro tutto, è ci del danaro per 
noo maacare alla dala parola, 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


«Giornale politico quotidiano ‘cel riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 





essa sarà più che mai padroi 
nale, e potrà disporne a suo talento inslei 
Potenze che concordano colla sua politica nel 
Mar Rosso; e vi perderanoo con la Porta quelle 
Potenze che credono, come la_ Francia, lesi 1 
proprii lateressi da questa supremazia ‘inglese 
sull'Egitto e sulla grao via Jaternazionale, che 
il denaro e la scienza francese hanno tanto con- 
tribuito a tracciare, e che la francese diploma- 
sia ba fatto perdere alla Franeia. 

Ora, una tale politica, si comprenderebbe 

bia, la Francia tre Potense che 
siaono con eine — dalo e 
ro disposte a fare per l'Egitto e pel Canal 
Guerra all'Ioghilterra ed a chi sulioa case a 
poichè nol 2000, n0n si sa vedere la caj 
ja furberia di una politica ehe s! ri 
dentemente a tutto danno di chi la fa. 

Firmi dunque o no la Porta la famosa 
Convenzione, Inghilterra ed Italia possono rima- 
nere del tutto indifferenti. 
-—_—_—T———_—_—_—___»» 

La Principessa Matilde. 
(Dal Fanfulla.) 

Uno degli tori della Priacipessa Ma- 
tilde, di quella figlia di Cesari ritrovati fa Cor- 
sica ‘ risaliti sul trono per il genio di Napoleo- 
ne I., in un libro, poco noto ia Italia, l' ha di- 
piuta' con tale evideoza @ chiarezza così al fi. 
10 come al morale, da teatarmi di ripetere 
qui alcuoi brani, del ritratto, per far conoscere 
ai lettori questa Principessa così artista e così 
mata dai suoi amici e rispettata dai nemici che 
soggiorna a Parigi, anche adesso che tutti i Pria 
cipi delle diverse Case regnanti ne sono stati 
esigliati. 

Il ritratto noa è recente, ma fedi 







































napoleonica dal fronte al 
occhi belli, alteri e dolci 
nariei mobili, piuttosto che il naso greco nella 
immobilità del marmo; la bocca graziosa, la 
bootà espressa dal labbro superiore, il dominio 
im quello juferiore. L'arte ch'è il'suo Dio, ha 
dato uo ultimo tratto di luce a quel viso ove 
domina l'intelligenza altera, l'intelligenza dispo 







tic viva e pronta. È quale jacede 
re rammenta l'espressione di una 
bori qualità: — Si vede bene ch'è nata 


« La Priacipessa noo ascolta sulla dagli altri, 
gici più sale 
a impero su di lei, se ella non è 
uo cuore. Ella regge la bilancia 
della giostizia senza farla peodere per dar ra- 
gione a sè stessa. Ha lo spirito e il carattere di 
suo fratello Napoleone I. Ma ha più amici di 

avuto e l'uao e l'altro, 






















ceme suo fratello e come lo fu Napoleone, ma 
trattiene con ua filo d'oro coloro di cui com- 
batte le idee. L'amore dell'arte l'ha strappata 
iorine ancora all'amore degli onori. Tre volte 
riocipessa ba ricevuto gli omaggi di tutte le 
Corti straniere, come di quella di Napoleone IL 
Uo semplice complimento di ua maestro contem- 
neo davsoti a uno di quei pastelli che la 
Principessa tratteggia con mano sapiente 
i cuore. Alla sua tavola vi è gri 
parole, ma di parole 








loise 

« Non 
cospirato 
del 1870,e mi dice 





cospira dalla Principessa ; ella ba 
la per impedire ll 








cenato di ritorno dal teatro, ed eransi raggrup- 
ti intorno al pianoforte. Quando Nicola entrò 
nel salotto, si ssotì penetrate da quegli efdlu 
d'amore pieni di poesia, che regnavano in sua 
casa, © che sembravano, dopo la dichiarazio! 
di Dologhoff ed il ballo di logbel, essersi con- 
centrato, come prima del temporale, sulla testa 
di Sooia latalia. Vestite ambedue di tur- 
chino e quali eransi mostrate al teatro, vezzose, 
a loro saputa, esse ridevano e cinguet- 
ino al pianoforte. Vera e Schinchine 
scacchi nella gran sala. La com- 

e del fi 




















vera, ch'essi o raccolta. Denso, cogli te. 
chi brillanti, i capelli scompigliati, seduto al 
pianoforte, con ua piede indietro, batteva i tasti 
colle sue grosse dita, e faeeva degli accordi, stra» 
buzzaodo gli occhi e procurando colla sua vo» 
cina rauca, ma intonata, un secompagnamento 
alla quartiva da lui composta in onore dell'am- 
maliatrice : 
« Ammaliatrice, ove preodi tu l' iavincibile 

di svegliare nel mio cuore le addormen- 
fate note? Ob, dimmelo, d'onde viene la fiam- 
ma che questa sera, evoca nel mio cuore lo seia- 
me delle melodie? » 

La passione facera vibrare la sua voce di 

passione, ed egli fissava i neri occhi su Natalia, 
commossa, ma felice. 











la gridava, aneora 





eccolo 
— Il babbo è 
— Quanto sono contenta di vederti ! ella 
ripigliò sensa rispoodergli. Ci divertiamo tanto... 
Vassili Dmitriteb si ferma ancora ua giorao per 
farmi piacere. 
— No, il babbo non è ancora ritoraato, 


casa ? egli domandò. 


alivazio Je sedette vicino, seguendo collo 














N. 249 


For gl artioli pollo quarta ina © 

la linea ; pogli avvisi pure 
ina "etna, 36 alle linea è 
una gela volta’ 








lando di Napoleone II}; — Ab! se potessi impe- 
dirgli di cospirare conìro sè slesso 

+ Gli amici le sono rimasti fedeli dopa la ca. 
duta dell’ Imperatore, e ciò non r 
favigliata, poichè non riserer 
non avera mai voluto che il suo salotto fosse 
preso per un’ anticamera del gabinetto dell''Im- 















pe sola» 
che quella 
destinata 


nella gran dama. L'astisi 
alle simpatie di farsi più iutime. Per quanto 
l'uomo la donne, la conversazione è più 
franca e più libera; la Principessa è iroppo 
pe per voler mettere lla conversazione 
la eravatta bianca, neanche nei giorai solenni ; 
purchè sapessero fare uu racconto e trovare una 
ola, essa non feceva boccuccia, e pensava 
che l'allegria francese, non gawloise, è salute 
dello spirito. 
« La Principessa ne ha molto e di buona 











« Non voleva per altro che le parlassero 
lo, e von ha mai ricevuto alla sua 
iosamente ospitale, quelli che 
E quanta 








gozzini di mobili rari, di maioliche artistiche, 
di broozi rinomati, di tappeti d'oriente, e face 
va porlare a casa sua luiti quegli oggelli per 
dire a uo momeato stabilito ai suoi amici: — 
Tutto quello che vedete è per voi, oguuno pren» 
da quel che gli piace. — Era una vera festa per 
tutti e soprattutto per lei. 

La Privcipessa Matilde sarebbe stata la 
migliore delle Imperatrici per il suo aspetto 
maestoso, come per il suo nobile cuore. Essa 
nora che pare non 











n 
ostante l' opposizione dell’ Imper: 
di $i to, 










roce a quello ; 
uo ritratto in 
usi bei pastelli ch' essa 
disegoara , come se la Rosalba e M° Lebrun a- 
to la sua mano imperiale. » 
rr _— rr il 


ITALIA 


megirieo di Crispi. 
Rilena non si è peritato di affermare 
che coll’on. Crispi è incominciato un periodo 
di politica veramente italiana. « Dunque, scrive 
a questo proposito il Don Chisciotte, da Cavour 
fino a Ricasoli, Lanza, Cairoli, nessuno aveva 
mai fatto una politica ? 
« Dunque Depretis faceva una politica anti» 
jonule @ l'on. Ellena accettava e mendicava 
lora protesione da lui ? 

« Dunque il miaistro Grimaldi sarebbe stato 
in tre Gabioetti antipatriottiei ? 

« Tutto ciò finisce per dire serenamente 

l'on. Ellena, e, diceadolo, prora qual be 

































le dita di lei che dispone 

tavola, per fare « ui 

delle risa © delle voci giunsero gala fino 

ad essi. | 





Bene, bene, gridava Denissoff, non c'è 
più da schermirsi;  cantatemi la barcarola, ve 
ne supplico ! 

La contessa guardò il figlio, che contia 
@ tacere. 

— Che cos' hal? gli domandò. 











— Nulla, rispose, come se fosse stanco di 
una domanda troppe volte ripetuta... il babbo 
verrà presto ? 

Lo credo! 


« Qui nulla di mutato ... Non sanno nulla ! 
Ove nascondermi |, » ei pensa trò nella 
Sonia, seduta al forte, 
il preludio della. barcaro! 
tava per cantare, e Deuissoff fissò 
di famma. 
Nicola si pose a camminare ;in lungo e ia 






lia 
lei sguardi 





- id 


rego. 
— Bella idea di farla cantare!... Che mai 
può cantare? Cosa ci trovano di sì allegro ? IU 
Sonia fece ua accordo. 
«Mio Dio, mio Dio! diceva tra #8, 1020 








guardi del 
« Nicola, che cos' avete ? », pareva gli chie. 
desse Sonia, che aveva a bella prima notata la 








disse, slancisudosi 
le che 


capo ri 





4 sti e 


bassamento morale del poveri faccendieri della 
politica, i quali si misero ad urlare il panegi- 
Fico di Crispi. » 





Pollagra, 

Leggesi nell' Arena : 

È giunta al Ministero dell'interno, dalla Pre- 
one della Commis 

per la pellagra. Si rileva da 





fettora 
sione provinciali 








essa che i pellagrosi nel 1882 ascend a 
43,663 nel 1886 a 7,34 e nel 
4587 a 6,653. Ciò si deve agli energici miglio 


ramenti introdotti nella Provincia bresciana, alle 
cucine economiche, all'apertura di nuovi possi, 
ei ai sussidii alimeutari iadividuali. 














Espulsiono di cappuccini francesi. 
Scrivono alla Gazzetta del Popolo da Mor- 
gex, fl: 
La curiosità pubblica fu molto eccitata 
quando ieri si vide arrivare il sotto-prefetto di 
Aosta col tenente dei carabiuieri © allri fuogio- 





ine lo scopo di questa 


Nessuno riusciv 






dirigersi, assieme 
ficevitore del registro e ad altri, al convento 
dei cappuccini francesi. Ivi gi 
regolarmente ai frati lo sgombro del 
è ne prese possesso senz’ altro, lasciando alcune 

frati per abitorvi dui i cioque 








tanto che questo sgombero è indicato per motivi 
d'ordine pubblico, e ci 
locale sarà provveduto io modo definitivo 
secondo l'interesse del Comune. 

Una misura di questo genere era da lungo 
tempo attesa da coloro che non amano vedere 
soverchia  ioffuei che non senza abilità 
levano soputo acquistare questi fr 
divenuti arbitri delle cose di qua 
da coloro che pote 
dere senza sospetto e senza timore eerie loro | 
munovre e certa passione d' informarsi di cuse, 
che non derouo riguardare 
touo tonacs, e il soverchi 
vallate e il nou iu 
convento di Morgex 
Chambéry. 

La chiesa sanessa al convento ba dovuto 
essere chiusa per mancanza di officiaati ; ma il 
sotto prefetto dichiarò al sindsco che noo vi 
sarebbe stata difficoltà, quand' egli trovasse mo- 
do di farla otticiare regolarmente. 

— A questo proposito scrivono alla Gas- 
setta Piemontese le seguenti informazioni : 

la Morgex esiste uo antico convento che, 
soppresso ed iucamerato al tempo della Rivolu- 
zioae francese, venne nel 4839 regalato al Co- 
mune dallo Stato, perchè richiamasse i cai 

Venute le leggi di soppressione nel 4835, 
fu di ouovo incamerato, ma il Comune 
sua proprietà, e perciò non 




















































colpito dal Autorità giudiziaria diede 
causa viuta poi i frati 
francesi dimorarono tranquillamente el convento, 





fiuo a che da qualche tempo, 
dei frati, un certo loro modo 
chiamò su di loro ripetutamente |' attenzione del 
Governo. Fu di nuovo allora esaminato il titolo 

ravano colà, e fu riconosciato 



















a dimora di porazione religiosa; ma che, 
favece doveva il Comune adoperare quel lucale 
a scopo d' istruzione pubblica 0 di beneficenza. 
Il Comune non seguire i consigli che in 
questo seoso ebbe dal Governo, e però fu citato 
fa giudizio, e la causa pende innanzi la Corte 
d'appello. Ma intaoto che questa 
fiaitivamente, ciò che può aadar molto in lungo, 
It ragioni di ordiue 
pubblico, la chiusura del evnvento ® lo sgombero 
dei frati. 


























SVIZZERA 








Tolegrafano da Zurigo 13 al Secolo 

Il Reno seguita a crescere in modo sparen- 
toso: il suo corso superiore ha gia trascinato 
via molti ponti. 

lersera ci fu uno straripamento a Koblach 
ed a Lusteoau; tutta Ja vallata fino al lago di 
Costanza è al 
oni sulla riva svizzera ed austriaca sono 
. Ci sono delle vittime. 


















cadenti luogo il corpo, come 
faono le balleriue, pareva rispondesse allo sguar- 
do appassionato di Denissolf: « Ecco come sono! » 

* Di che cosa può rallegrarsi , pensava Ni- 
cola... Perchè questo noa l'annoia ? » 

Natalia emise la prima nota, il petto le si 
gondd ed 1 suoi occhi presero un'eopressione 
profonda. Ella nov peusava a nulla, nè a nessu- 
no, in quel momento. La sua bocca semiaperia 
Ja ‘ua sorriso lasciò sfuggire i suogi 














prima gola capitata 
tempo colle medesime iaffessioni 
iflereoti mil 
lì compassione alla 












Ta seriameote studiato il 
l’ioverno, a ragioue soprattutto di De- 
nissof, dalla voce di lei rapito al settimo cielo. 
Essa non cao ù da ragazza, nè più senti» 
vansi gli sforzi della scolara. Sebbene di rara 























estensione, la sua voce non era educata a sufi 
cienza al dire degl' latelligenti. Eppure gl'iatel- 
ligenti, a dispetto delle lorv critiche, 3’ abbando- 
navano a loro insaputa al piacere che faceva 


loro quella voce, tuttavia inabile a respirare a 
tempo , e a sctierzare colle difficoltà 
tempo do) 

non chi 


molto 

dacchè aveva cessato di cantare, essi 

vano che di udirla, udirla ancora. 

così bene svolgersi iu lei quella soa 

verginità, di cui nulla fiao allora 

il vellutato e l' iocoseieute forza, 

oreduto, cambiandori la menoma cosa, 

rarne la seduzione. 

Che cos'è? pensò Nicola, sorpreso nel 
cautere così e spalancando gli occi 




















Che le è accaduto? Come canta ! Dimentico di | 


tutto, egli aspettava con febbrile impazienza la 
nota che stava per seguire, e per un momento 
non ci fu più 


è tro tempi del: O mio erudele affetto! » Cho as- 










Notizie cittadine 


Venezia 15 settombre 


Solenne inaugurazione dei Congressi 
por la proprietà letteraria 
è meteorologico. 

Oggi, al tocco, nella sala dei Pregadi iu 
Palazzo Ducale, seguiva la solenge inaugurazione 
dei Coogressi ioteruaziouale per la proprieta let- 
teraria, e nazionale meteorulogico, per i quali 
tanli nobili iogegni delle varie parti d' Europe 








» 





nie, Almerigo co. Da Schio a rappresentarii 
codesta Assemblea. Ra 
L'Accademia dei Nuovi Lincei di Roma ba 
delegato a suo rappresentante l'illustre scieaziato 
padre Denze. 
Società Franceseo Morosini. — La 
Presideaza di questo Sodalizio ci comuniea il 


le di e 
seguente di#f80""""nogsa, 43 settembre 4888 


« Illmo signor presidente. 

+ Sua Maestà il Re, desideraodo conferma- 

re alla Società Francesco Morosini fra gli Arse- 
Dalotti di Venezia, quei seotimenti di sovrana 
‘è benevolenza, dei quali ebbe a darle così 
s0ocedendo che l' augusi 





Anche ptc cretori. 
graziava per l' accoglienza ospitalissima di Vene- 
gia, e chiudeva fas a S.M. il Re 
ehe fu primo tra i Sovrani a concedere  prote- 
zione ed appoggio alla Società meteorologica ita 
liana e ad oeorarla col suo augusto nome. (Vivi 
applausi ) 

Alzavasi quindi il letterato spagnuolo Cal 
mado e esordiva il suo dire nell' idioma francese 
Fiagraziaudo ; ma, poscia, a ua tratto, lasciato il 
fravcese, pariò in italiano, eou giustezza d' ac 
cento rara in Uno straniero, e con proprietà ed 
elegaoza. Lascio il francese, disse, e parlo nella 
vostra lingua, nella vostra armoniosa lingua, 
che è la musica stessa, malgrado l' inferiorità 














lui al mondo che la misura | 


dello strumento in questo istante. 
Dice con garbo e con acutezza di osserva» 

jone del nostro Goldoni, il quale, col Molière 
€ col Moratin, lavorò pel testro, uoo d'ieri, di 


copvenvero pella citta nustra. 

La sala, pieua per welà, presentava uu aspel- 
to, se uou graudioso, moltu simpatico. 

Nell' ampiv rialzo siederano gli uomioi di 











la vita è niente e l' uomo nulla. 

Le parole dell'oratore furono accolte con 
grandi applausi. 

Lessero 0 parlarono poscia successivamente 
Clifford, inglese, Cattreux, belga, Morel, svizzero, 
Ulbach e Tarr, il quale, dopo detti herches 
dei Congressi, ecc. ecc. | ce qui nous approche, et non ce qui nows desuni. 

Il R. prefetto alzavasi e partecipava che S. | chiuse con un cortese saluto alle signore, cl 
M. il Re, presidente vu tato 
teorologico italiano, gli 
di rappreseni © che egli vuto tale | » 
iucarico anche dal ministro Boselli. Disse che | lare l’ Osservatorio 


i e 
tas luto ai congressisti, È quali si Iro- | (riarcale. ” E i 
Teranuo qui come pra | ricevimenti erano fatti dal comm. Borozsi 


Il discorso fu salutato di plauso. | direttore delle RR. Gallerie. 

Poscia il co. Tiepole, fi, di sindaco di Ve-| , La banda cittadine in alta teouta suonava 
nezia, lesse pure uu uubile discorso che inco- nel cortile del Palazzo 
miocia eon un caldo saluto ai congressisti a | x eietà È, 

resso per la proprietà lettera. 

sun Por fr H Ba ria, — Stamane, alle ore 9, si sono raccolti in una 
item. di ‘Vasaaia. DIS gialb le | pavo cet Don deli Ano 
bero sempre un culto, le arti belle uu 
la musica l’avima di tutto va populo. 
lo Fambri, presidente, dipinge in un di- | 
scorso cou Vigoria di pensiero € 
incisiva le condi: tuali 












‘me- | bellirono colla loro presenza la festa della ssi: 





E così ebbe fiue la solennità ioai 
si sono recati 8 visi- 
uesso al Seminario pa- 

















Dopo, i Congressi 







































Presideoti 

09 frase | comm. Giuseppe; 

proprietà arti» | Calzado, presideuti del Comitato esec 

che fu ben chiamote disse — la Pi | rigi per il Congresso sulla proprietà letteraria 
da lo delle proprietà. — La h, presideote perpetuo dell’ Associ 

‘ambri — frutta, ma iateraazio: 

usori. Acceanando 


Paulo comm. Fambri ; De Lera 
bonne e Adolfo 



























prefisso. | 
A questo sì il co. Serego il| 
come presidente del Comitato meleorolo- | goe; 
lutava uffeituosament gli ospiti e la Pre- 
gresso lellerario per aver YO» | 1u0 dell ult 
‘quella del Congresso meleoro. | stavo Mayrargues ; Charles 






luto, uaeodosi 








logico, imprimere alla solenoità importavza 26- | jarg; Ari 
giore: saluta nel padre Dens:, che tien alto | °" * dI : 
Ei“raro della scienza meleorologica in Italie, uns | _— Il ministro dell'ist'uzione pubblica, ono- 


rerole Boselli, telegrafava 1l comm. Fambri de- 
piorando nou poter assigere all'apertura del 
Congresso, esprimendo per) la sperauza di poter 
recarsi a Venezia prima della chiusura del Cou- 

esso. 
la seguito a ciò venivano spediti | seguenti 
telegrammi : 
* Ministro Boselli 

Roma. 


« Ulficio Presidenza Congresso lateraazio- 
nale proprietà letterana costituitosi oggi, ria 
grazia vivameote V. E. interessamento lavori 
Congresso, cui importuza sccrescerassi sperata 
vostra veouta. 
* (Seguono l firme dei presidenti, dei 
vice presidenti è dei segretarii.) » 


gloria nostra, © ricorda con parole di simpatia 
fa sorella Viceuza ed il suo Lualdi. 
francese il signor. Rati- 










pri 
+ Egli ba riogi 
saluti che per l'organo del R. prefetto ha in- | 
Fiato aì Cuogresaisti; ba riugraziato il co. Tie: | 
polo, il Fumbri, il co. Serego per le nobili pa- 
role dirette si coogressisti ; ringraziò Venezia, 
la bella, per l'ospitalità cordiale, per la calda 
accoglieuza. 
Ezli ha ricordato glorie veneziane artistiche | 
ne a glorie patriotiche di Venezia, | 
iele Manin; ricordò quanto egli | 
bbia sofferto per il diritto; parlò del suo esilio 
e de' suoi dolori per l'iadipendenza della patrio. 
Poscia parlò a luogo della proprietà  lelle» 
ica, parteudo dal Congresso di Pa- 




















+ Ministro Borelli 
R 


« Venezia tutta ln assegiamento vostre pa- 
[role seritio Fombri, tà presideate Comitato or- 
di | dinstore, ora presidente effettivo Congresso pro- 
jonaires de la justice, et la justice c' est L | prieto letteraria velica gia mo Db 


pati chiude dicendo che ha pregato perchè | 
alto protettore della Associazione internazion dilivamente sospesa, ma soltunto differita. 


per la proprietà letteraria sia il Re Umberto. (4p- 
piausi ) 

ll padre Deoza legge un discorso, nel quale 
ricorda taluni italiani beoemeriti della scienza, 
tra i quali il Sartorio, il Zautedesehi ed il To- | 

Î discorso del graude scienziato da qualche 
l'orecchio, perchè la voce sua 
carattere scientifico. 










* Pavto Fausm — Giosarre De 
Leva — Gustavo Marnaneurs — 
Ennsro Bonreccmato — Depu- 
tato Romgaro GaLLi. » 













copiare la sua colpa; e mente’ egli assicurava 
suo padre in rozz4 accento, ch' era « cosa che 
norade a tutti », seotiva la voglia di gettarsi 

‘di bociargli la mano e d' im- 





fazione sovrumana @ 
giuoco, e la parola 
uccidere, rubare, © 








EVI. + salagio io temo.... mi 
Era uo pesso che la musica non aveva ja è accadulo? 
a Rostofi simili. godimenti. Non appena Natalia | Sardo al figlio, mosse verso l' usci 


ebbe finita la sua barcarola, fe’ ritorno in lui il 

to della realtà, e andò io camera sua 
labe. Uo quarto d'ora dopo, il vee 
elub allegro e contento. 


che s' aspettava dei rimpioveri, non 
stere più oltre : 

Di , Bebbo, temi , egli eselamò 
scoppiando in singhiozzi, mentre afferrava la 
mano del babbo, @ piangendo come un fanciul 
lo, la poriava vivamente alle labbra. 

Jatanto ebe il figlio avera questa spiegazio» 
na eol padre, tra la madre e la figlia avera luo» 
fo ua colloquio non meio 
imma |... manma | ba fatta. 
he cosa vuoi dra? 

Sha RIO 1a fa Gfferalena oe 
ma 

La contessa non joteva credere alle proprie 
| orecchie... Come! Duissoff aveva fatto una di» 

chiarazione a quella bgaszioa di Natali i, 
| appena alcuni giorni [noansi, giocava alla bam- 
bola e prendeva anega delle lezioni ! 

|» Via, Natalia, pa dir sciocchezze! le dis- 
| se con dulcezza la dre, che sperava di farle 
confessare non trati#si che di uno scherzo. 

















mendo un tono disinvolto, 
lui stesso, e come se no@ si trattasse che di 
chieder al padre una carrozza per andar a faro 
una passeggiata, gli disse: 

— Babbo, sono venuto per affari , l'aveva 
quasi dimenticato. Ho bisogno di danaro ! 

— Verameote, gli rispose il vecchio conte, 
che era assai ben disposto quella sera, lo sa- 
pera che non sarebbero baslati! Te ne occorre 
molto ? 

— sì, molto, replicò affettando una traseu- 





















ratezza sciocca e indifferente. Sì, ho perduto, mi — Come, seiocdezse !... Ma sul serio, dis- 
| poe i, U se Natalie ta alivo. Vengo a domandarvi 
| PI Come? coa chi?... Ma è uno scherzo! | che cosa devo fare,; voi mi rispondete che so- 
esclamò il conte , la cui coperse di un | no sciocchezze ! 


rossore apopletico. 
— ifi sono impegnato a pagar domani! | 
— Oh! fece il padre con un gesto di di- 











| el 
giamento 











ereditario, ne accetti il patro- 
al Sodalizio stesso la somma 





il Prioei 
, ha elargito 
lire 2500. 







alla Società a mantenersi fedi 
'imeipii di amore al lavoro e di devozione 


Peire butuzioni, i quali saranuo per essa fonte 
sicura di prosperità e di progresso civile e mo- 
rale. 


« Per 4l ministro della Real Casa 
« Firm. Rarmazzi. » 
to pari tempo la Presidenza melte a cono. 
scenza l'elenco dei signori che onorano il So- 
dalizio stesso con cariche onorarie : 
A patrono S. A. R. il 
— Presidente onorario: S. E, il 


Priocipe ereditario 
mioistro della 






generale 
Capaldo 
comm. Luigi e Martinez cav. Ernesto — Capitano 
di vascello, Cobianchi cav. T., direttore degli arma- 
menti — Direttori del Gi , Sigismondi 
cav. Ippolito e Bernardi cav. Vincenzo — Di- | 
rettore dell'artiglieria, Crespi cav. Franeesco — 
Prefetto di Venezia, barone Brescia-Morra — 
Onorevole Maurogonato somm. Îsacco , on. Mal 
dini comm. Galeazzo , on. generale Mattei Emi 
, om. Gabelli Aristide , on. Galli dott. Rober- 
to, on. Papadopoli co. Angelo — Serego degli 
Allighieri conte Dante, Tiepolo conte Lorenzo, 
Franchetti barone jondo, mons. Bernardi | 
comm. Jacopo, Valmarana conte Lodovico, Tre 

cav. Alberto, Papadopoli co. Nicolò, Be Tonl 



























— È pubblicata la se- 
Memorie del conte Leo- 
poldo Cicognara, tratte documenti originali 
dal sig. Vittorio Malamani, con documeoti € in- 
— Veuezia, tip. dell' Ancora, Merlo editore, 


sio 
conda ed ultima delle 





Un processo per proprietà lette- 
uscolo conteneote 
@ documenti sul processo pensi 
la proprietà letteraria, promosso dalla 

dorico Diena e C., coi 
Catalogo ul 













e artistica di 





si 
1887, contro |° [= Ernesto dott. ca 
editori del Zig. | 

delle opere @ 
sposte alla Mostra di belle arti di Venezia. — 
‘enezia, Stabilimento tipo-litografico dei fratelli 





Volpi autore, e fratelli Viseti 
Zag, 0 Rivista critico illustrati! 








Viseutivi, 41888. 








dreviata pel forastiero, del 
— Venezia, Stabilimento 


Eruesto ing. Volpi 
tipo-litografco fratelli 


Viseotini, 1888. — Presso lire una. 


Asta per Rivendita tabacchi. FT 


Presso la R. Intendeoza di finan: 
meridiane del 5 ottobre 1888, 
pr l'appalto della Rivendita generi di pri 

. 52, situata ia Venezia, a S. Margherita. 


ore 














alle 10 
sà sii Stai Marcia Avanti 
infooia cell’ Guaran, 
ST. = 4 














Wals La più 
elarioetto 0 La Traviata. 
fardi. Finale opera La forsa del 





nel 
stino. — 6. Marenco. Preludio e introduzione 
nel ballo Day-Sin. — 7. Strauss. Polka Anna. 


um dello Stato civile. 
Bullettino del giorno 10 settembre. 








MASCITE: Maschi 7. — Fommino 7. — Denunelati 
morti —. — Nati in altri Comuni 1, — Totale 45. 
MATRIMONI! | 1. Bortolet ch. anebe Bortoletti Dome- 








re, con Masin Rosa, lavandaia, calibi. 
. Facchetti Alberto, mosaiciata lavorante, con Pedroe- 
co dotia Castagnina Adelaide, sarta, colibi. 

3. Salvagno Lanoceote, natore meccanico in Ar 
sonale, coa Veglianitti Augusta ch. Veglinnetti. delta: Greco 
alia, casolinga, celii. 

DECESSI : 4. Scala 








dirglielo tu stessa. 

— Ah! mamma, voi andate io collera ! 
Non andar in collera, mammuocia!... losom- 
ma, è colpa mia? 














mubile, aducanda, id. 
mubile, ricoverata di jrano. 

6. Busetto detto Zen Arcangeli 
burebizio, di pia. 

Più ® bambini al di sette degli 





di anni 63, volevo, 











orriere del mattino 


Venezia 15 settembre 





Gazzetta Ufficiale. 


danno ragio 
stra wariua: 
glio è ora i 
ud ua valor 
navi javece 
Lo stesi 
mero delle | 
degli equipa 
cuni lamente 
riposo ai no 
che dimostra 











Da ciò il pa 
tro ogoi tent 
larghi il vero 








parte supplemeotare), col quali 
&I Comune di Menfi (Girgeoti), di applicare, pel 
solo anno 1888, la tassa di famiglia col mas: 
mo di lire sessavta. 

Regio Decreto numero MMMLXXVI (serie 
3%, parte suppì.), col quale è data facoltà al 
mune di Cupramontana (Ancona) di applicare, 
nel triennio 1888-90, la tassa di famiglia col 
massimo di L. 200. 

Decreto minisi che estende al Comune 
di Pietraperzia (Caltanisetta) le disposizioni 
manate per impedire la diffusione della fillos. 















persons! n 
Mioistero di agricoltura, indust 


€ com 
mercio: Disposizioni fatte vel personale dipen. 
dente. 

Mioistero di grazia, giustizia e dei culti: 


Disposizioni fatte nel personale delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie. 
Ministero dei lavori pubblici : Regio ispet. 








torato generale delle strade ferrate: Prodotti 
ferrovie nel mese di giuguo 1888. 
Ministero di agricoltura, iudustria e com- 





: AMti di trasferimenti indu. 





Torino 14. — Stasera, all' Albergo l' Europa, 
vi ful Br 
1 convitati erano circa 200. Sono intervenuti 
Boselli, Perpati, Casalis, Cacbiotti, Colombiui, 
Villa, De Maria, Berti, Baodiai, Vigaa, Geyuet, 
Palberti, Chiesa, Colobieno, Gianoito, Ricci, Cu. 
rioni, Lucca, Favale, Ercole, Roug, Vaira, Frola, 
Mepsio, Giordano, Boraiai, Chiaves, il siudaco, 
il prefetto, tutti i cousiglieri proviaciali e co- 
munali, iodustriali e commerciaati. 
Aderirono | senatori Zoppi, Eula, Alteri, 
Riberi, Brumezzo, Dossena; i deputati Frauzi, 
Bruuisiti, De Rolland, Gallimberti, Trompeo, 
Chiapuzzo, O4done, Bobbio, Di Revel, Compaus, 
6 re notabilità. 
alle 7 pom., fu ac: 





























daco lesse una lettera, 
Ja dell' 

ed assegi ‘20,000 
Auche i Sovrani del Portogallo espr 
siodaco viva ammirazione per la cittalio 
pel modo cou cui furono ricevuti. (Vi 
applausi) Poscia Briu ha pronunciato 11 seguente 








—_Trorandosi in megzo a coloro, dai quali partì 
l'iniziativa della sua elezione a deputato di Tu 
fino, credette opportuno di spiegare i prioci- 
pali concetti della sua amministr 
te che, suomparso l'uomo di 
cò al 


ne. Promet 
che lo iudi- 

to di ministro, ciò gli fece pensare che, 
izioni nuove di cose occorressero uomini 
quori, tenuto anche conto della lunga perma 
neuza al potere; ma, se poteva domandare di 
essere rilevato da quel onore, non 
tera commettere la tarlo, dopu 
la sua preghiera nou fu esaudita; perciò tr 
obbligato a presentarsi ancora al suoi elettori 
nella qualità di ministro, non per difendere le 
sua ammioletrazione, sulla quale il voto sarebbe 
anticipatamente benetolo, wa per fare una 
segna sullo staio attuale’ delia marina che non 
è opera di lui solo ed ioteressa iu sommo grado 
la uazione. Non intende criticare dacchè le cou- 
dizioni della wostra finanza e quelle dell’ 




























4) giovi: rei peusato che vi sari 
fivolto a me prima di parlarne a lei. 

essa ! le disse Denissoff, chioando 
gli occhi quasi fosse ua colperole., e invano ten- 








— Ma, che vuoi tu, euor mio? Vuoi che 
vada io a dirglielo? 

No, glielo dirò io stessa; solo insegnate- 
che modo?... Voi ridete ? ma se l'ave 
veduto quando mi ha fatto la sua dichiara- 












sione... So beue che l'iateuzione non l' aver... 
Gli è sfuggita! 
— Sia; ma allora bisogna che tu gli ri. 
con wa rifiuto. 
— Ah! no, noa bisogoa rifutario... mi fa 
taoto male! #ì buono ! 





— Ebbene, allora accettalo, poichè è ormei 
proprio tempo di sccasarti, aggiuose la contessa 
un po' ridendo, ua po' incollerita. 
— Per questo no, mamma; ma li assicuro 
gie mi fe pene... le qual molo glielo. potrei 
ire 
— E per questo tu non gli dirai nulla : 
parlerò io, disse la contessa, che cominci da 
irorare disdioerole che si potesse considerare 
la piecola Natalia come una persona grande. 
— No, per nulla al mondo; lo dirò io stes- 
sa; voi ascolterete all'uscio ... e Mal trò 
correndo nella sala, ore Deni È 
noforte e eol viso su le mani, 
puoi passi egli rialsò 


















mete, 
la mia sorte è nelle vostre mani... decidete ! 


voi mi fate tanta pe 
1... za questo non si 
. ma vi giuro che vi amerò 






sempre! 
'Denissoff si piegò sulle mani di Natalia e 
sioghiozzi soffocati, 
ui suoi capelli neri , 
erespi e scarmigliati. la quel mumeoto si fece 
udire il fruscio dell'abito della contessa. 
— Vassili Dmitriteb, grazie per l' onore che 
ei fate, gli disse la contessa con aria sommossa, 
che pure a lui parte severa... ma mia dglia è 














tando di trovare aleune parole da risponderie. 
Natalia, vistolo sì abbattuto, si mise a piso- 
gere convulsivamente. 
— Contessa, ho avuto torto, ripigliò Denit- 
soff con voce rolta dall’ emozione, ma io adoro 















per voi tutti 
tando il viso serio dell 
[ 


Nicola passò la gioroata dell'idomani in 
casa di Deoissoff, che abbruciara dal desiderio 
di lsciar Mosca al più presto. | suoi camerali 
gli diedero una sera d'addio, eon accompagos: 
mento di ingari, e io seguito con 
mai ricordarsi come mai l'avessero imbal- 
lato nella sua slitta, e come mai egli avesse pas 
gato le tre prime poste. 
la sua partenza Rostofi, a cui il vec- 
potuto fornire uocora la ft- 
mina, rimase quindici giorni di 
più » Mosca senza uscire di , passando 
uasi tutto il tempo nel quartiere delle ragazse, 


a coprire di versi e di musica le pagine dei 
loro album. 



























più tenera, più affettuosa che mai, 
pareva volesse provargii così che quella perdita 
al giuoco era una vera impresa, e ch' essa 000 
poteva se non amarlo di più, mentre, dal canto 
Ù Nieola si considerava oramai come indegno 


avendo maadato i 43,000 rubli 
i rilasciò una ricevuta in regole, 


a Dologhoff, che 
Nicola partt all 





nessuna delle sue conoscenze, € 
re il proprio. reggimento, cht 


( Continua.) 








italiana è el 
conto per 0s 
Questo fatto 
noa trattasi 
giovane nati 

L'orato 
stra marioa 
nostro nel 4 
mitioni, era 
valore ili 10 





n 
marina da 

Accenn 
fu gia pubbl 
miraglio Ac 
ne. Afferma 
solerte ed \l 
V' organizzar 
Dimostra 





delle graodi 
seguito dall 
giù l'ammir 
ma idea. Tr 
quale, da ale 
sto riguarde 
novre naval 





ma che avr 
tobili dei re 
vorrebbero 
l'Italia iute 
fugge da ox 

Ai pessi 








osservare i 
un sistema 
rimentati. ( 
sempio dell 
vevano dett 





con mezzi 
renteci. To 
illustri 
Cita quelli 
riguardo. 
Gonfu 
scopo, sie 
favori. Po 
"Terni, del 
progresso 
mercè cuì 











dottati in 
Chivd 
dovuto tr 
0) 
ita ad 
manda al 
Il dis 
da vive al 
rosi appla 
Brin! 











mato iuvi 


La p 
Tele, 
Il ca 
villeggiov 
prese itar 
fucile, g! 
offriva i 
rieusaron 
e dei fig! 
La 
Avendo i 
dietro il 


metri di 
erano Wi 
rettieri 
da potar 
passato | 
grondani 
aliceva i 
Chi 
grave fa 


























































































































































applicare, 
miglia col 


al Comune 


dei culti: 
cancellerie 


legio ispet. 
Prodotti 


Colombini, 

Geymet, 
| Ricen, Cu. 
laira, Frola, 
il siadaco, 
ciali e co- 


la, Alberi, 
ati Fraozi, 
|, Trompeo, 
i, Compaus, 
ilità. 

+ fa ace 


propunziate 
tato del bao- 
lettera, con 
ccoglienza 
bo ai poveri. 
val 


| (Vivissimi 
lo 11 seguente 


ai quali parti 
utato di To 


loga perma- 
unandare di 
re, non po- 


difendere la 
voto sarebbe 
fore una ros- 
ina che von 
ommo grado 
jechè le con: 
dell’ Europa 


he vi saresto 


famiglia, che 
TL. Ma, no- 
* Ebbene 


indomaai in 
dal desiderio 


accompagi 
D seguito non 






a cui il veo- 
luocora la fa- 
ici giorni di 

ndo 





























danno ragione della politica d' allo: 


navi invece di 60, oltre a 408 torpediniere 


mero delle nostre navi armate per istruzione 
degli equipai 

cuni lamentano ch 
riposo ai nostri ulficial 
che dimostra quanto | 
cambiato 
all'estero ehe sono controllo su quauto oper 
palesemente in faccia a tutti amici e 





valore di 400 milioni. Dice che il personale era 
esuberaote a quel materia! 
dosi pi 


adotti 
imarina da 90 milioni era disceso a meno di 30. 


fu gia pubblicato il rapporto som 
iniraglio Actoo, che n' ebbe la suprema direzio 
ne. Afferma non esisterne all 

solerte ed intelligeote di quell' ammiraglio nel- 
l' organizzare la difesa marittima della Spezia. 
Dimostri 
delle graodi 
seguito dalle priacipal 
gia l'ammiraglio Racchi 
ma idea. Tratta della questione del 


si 
novre navali dimostrarono che si possa armare 
ii 
classi in congedo ed 
disarmare le navi-scuol 
te in logbilterra e ia Francia per consimili 00- 
Ù 


l'errore di comporre la flotta esclusivamente di 
vavìi corazzate. Fortunatameote, abbiamo evitato 
quest' errore, 


ciò | autorevol 
l'aumiragliato che già formulò un programma 
di vuove corazzate di I. e IL ordiue, che dovre. | 
mo mettere in cantiere. | 


illustri uomini di Stato Cavour, Sella ed altri. 
Cita quello che hanoo fatto altri paesi a quest 





per la noe sicurezza ia Sicilia si sono fhite gra- 

















I Reali d'Italia e del Por- 
ispettivi souo partiti all 
5 30 per Monza. Li altendevano alla Stazione i 
Duchi d'Aosta, i figli, la Principessa Clotilde, i 
Duchi di Genova e le Autorità tutte. Si conge- 
darono abbracciaudo i Priucipi e striugendo af 
mano a tutti e partirono fra le 
Re. Lungo il percorso dal Pi 
tazione, vi furono dimostrazioni di 
affetto e d'ossequio da parte della popol 
Torino 14. — La Principessa Matild 
tita per Parigi, salutata alla Stazione dalla Pri 





Torino 1 
togallo, coi figl 


Lo stesso progresso si rise utra nel nu- 





e degli stati maggiori; sicchè al- 

von si conceda abbastanza 
ed equipaggi; lamento 
stato della mariva sia 
giudisii 











meglio, ed acceona 












i 
lò il paese deve trarre sicura garanzia con- 
10 che si volesse fare per ce- 
lato della sua marica. È sintomo 



































Berlino 14. — Secondo la Norddeutsche 
data delle nozze della Priucipessa Sofia col Pr 
cipe ereditario di Grecia non è ancora fissota 
tuttavia è sicuro che non si faranno prima della 
primavera | 
14. — Alle odiere. manovre 
dall'am- | militari pre l'Imperatore ha comao- 
dato personalmente il Corpo della guardia impe- 
riale, contro il partito nemico. Dodici reggi- 
menti di cavalleria eseguirooo due brillanti at 





talchè non poten» 
vvedere alla sua istruzione si dovettero 
provvedimenti speciali. Il bilancio della 








Accenna alle recenti manovre navali, di cui 















elogia l'opera 





I sistema ora iatrodotto Gli alli ospiti dell’ Imperatore ritornarono, 
sistema oramai dopo le manovre, a Berlino, dove questa sera vi 
sarà pranzo al Palazzo imperiale. 

L' Imperatore rimase al quartier generale di 
Muencheberg. 












che ne sugger) la pri. 

personale, del 
da alcuni anni, si teme la deficienza. A que- 
sardo fa osservare come appunto le ma- 





46. — Lo Czar, la Czarioa ed 












io, senza ricorrere alie 
agli ufficiali di 
some fecesi recentemeo. 





caccia. 

Simla 14. — L'Emiro notified al Gorerno 
dell'ladia che le sue truppe s' impadronirono 
della fortezza di Kamard, occupata dai ribelli, 
e fecero molti prigionieri, compreso il suocero 


‘a parto Il n 


















ioni. 










































| Belovar 1%, — leri dopo le manovre l'lm- 
‘atore Francesco Giuseppe radunò tutti i co- 
maudanti le truppe, esprimendo loro 
sodisfazione per l'andamento delle 
della disciplina ed attitudine delle truppe di tutte | 
lo armi. Alla sera l'Imperatore col Principe di 
Galles partì per Goedelloe. | 
Parigi 15. — Secondo il XIX. Sidele, gli | 
acioperaoti di Fierrebussiere dell' Alta Vienna, 
ricusaado di disperdersi, furono caricati dalla 
cavalleria ; parecchi feriti. 
Parigi 18. — È senza alcun fondamento la 
i; notizia del Courrier du Soir che uei circoli 
pio: corra voce che una grande Potei 
in relazioni cordiali colla F: coli” Ital 
#' iatrometta per la ripresa dei nego: com- 
mereiali franco italiani; anzi è accreditata ves 








costruendo coutemporamente co. 
incrociatori e torpidiere, seguendo ja 
parere del nostro Cousiglio del 





razzat 

















Eutra a parlare della necessità di provvedere 
n mezzi nostrani sì materiale navale occore 
senteci, Tali erano | concetti che guidavano gli 

















riguardo. 
Goufuta l'accusa che, per raggiungere lo 
scopo, siensì nccordati ai nostri industriali troppi 
























favori. Porta come esempio lo stabilimento di x 

fiorai: del quale si è molto parlato. Coostata il | SiPeoli diplomatici la voce he l'italia non preo | 

progresso delle industrie seotalturgiohe cd foi,  derd mi per la ript lì tali ne- 

Mnercè cui nou andrà guari che la grande co- 

razzata Umberto e le due gemelle è Sar Elbeu[ 14.-- Ad ua banchetto, Caraot, ri- 
1 5 tutto | Spondendo al discorso del siadaco, coustatò | ac- 






la, che fi 0 si 
{l'Tisleriae, coloprese' le core coglienza eotusiastica’ della popolazione 


“ 1 la bella 
di fabbricazione nazione! Normandia, soggiuugendo : vedemmo la | 
Parla della marina mercantile. Riassume | Fi0® dega la fiducia del paese, dell'esercito, 


n li i ® bene comandata all'altezza patriottica della sua 
e MAM I dei prorredimenti 8° | missione. Parlando poscia dell' Esposizioue uai- | 


tia suo favorrso chiedendo venia di aver | rettale dell'anco venturo, Carnut disse che illo 
OT e diete l'uditorio sa ergometi com |sSS"è. pronto a tempo. Allora, la Pracela sirio 
domato race sola. evultaosa per Toriso. | fre agli cepiti l'accoglienza degna d'esi e de 


n cl ? gua di lei. i 
suoi "i at Villa Londra 15. — Ua nuovo telegramma di 


go lot 
Il discorso di Brin tratto, tratto interrotto | Jamensvo soguacia che il luogotenente Bartie! 
da vi approvesioni, fu infine salutato da calo» fu ucciso dalla tribà dei Mauyema, Gli Arabi che 


sos eos da grida di Fiva il Me, viva | MR. 
x » della Porta di ottenere modi jovi 


e le macchine, 







































| tenti 
all'articolo 10 della Convenzione 









La 
Tel ino da Firenze 14 all' Adige: come pure fall ta proposta della Porta di 
Dopo una brevissima malattia, mori oggi il | Giuogere alla Convenzione una for ue 
ci 6 Moraudiui, senati | | Splicativa che tutte le Potenze avrebbero firmata. 
0a so co ete Gi Oggidì la Porta domanda che le sì permetta di 


Regno. 


Crispi incaricò il nostro prefetto di rappre» una di- 

















cine, avranno luogo domani | chiarai 
plice, perchè, secoado le sue | ioteu , 
disposizioni testamentarie, il defunto stabilt Quiudi vi ba quest’ alteruativa © la Porta sotto 


sere accompagnato al cimitero da ua prete solo la pressione fraaco-russa firmerà, a nolens volena, 


è da quattro incappati della Misericordia. | 
il presidente della Camera e quello del Se-| OYvero la Poi 
nato iuviarono affettuosi telegrammi. | diplomatico della Fra 





jutera di firmare e il successo 
cambierà io uso 












Telegrafano da Palermo 44 all' Adige : 
Il cav. Zalapi, sindaco di Piano dei Greci, 
villeggiava nel terri di Alcamo. leri gli si 
prese itarono sei malaodrini, è quali, armati di 
cile, gl'intimarono di seguirli. Il cav. Zalapi 
va \ valori che aveva indosso, ma ì brigaati 
rieusarono, do le suppliche della moglie 
è dei figli. 

La scena avveniva sulla porta della vill 
avendo i figli del Zalapi tentato di ritirare in- 
dietro il padre, allo scopo di chiudere poi la | 
eta io laccia ai malandriai, questi spararono | 

lì. Rimasero uccisi uno dei n cam | 
sindaco, la moglie e un altro dei 


























Roma 44, ore 8.05 p. 
Il Fanfulla conferma questa sera le 
Nello stesso giorno a Palermo, uo trenta | vostre informazioni auteriori, dichiarando 
metri distaute dall'Ufficio daziario alla Rocca, inesatte le notizie di trattative tra il Va- 
lano uccisi con varii colpi di rivoltella due car ticano e Ja Germania circa le modalità 











'ettieri che proven feudo Ginestra. È ù Ara 
Fateci che arene he poco. prima era | per la visita dell'imperatore di Germa- 
altro carreltiere dal posto dazia! nia al 





passato un 

Krondante ssogue da una guancia ferita, il quale | 
immaziato | » 

Chi era costui Juto parle io quel 

grave fatto di sangue? Perchè e come era av- 


eouto quel fatto ? | gressiva eni 
veebdueati reati destano vivissime impressione. | Îtalia. La solerzi ine poro egli "i 





Le ultime notizie pervenute al Mi- 
nistero dell’ interno accennano ad un sen- 
sibile miglioramento, in seguito al 

iva decrescenza delle piene nell'alta 















s'invocano dal Gorerno proati provvedimenti, | pi ti tecnici e 
puchè da qualche tempo le condizioni della jmpedirono gravi 












rivista imperiale partecip 
mila uomini. 


zione di nominare per la prossima sessiu- | 
ne nuovi senatori. Crispi essendo risoluto | *! Può 
a proporre e compiere la riforma 
Senato, non intende pregiudicarla con no- 
mine intempestive ; quindi niente infornata | 

senatori. | eloache. 










gono all’ equipa 
€ nessuna vittima, 


dove, dicesi, lo Czar è inteazionato di andare a | 1 
stro, ha una spsccatura esorme. Sessantaciogue 
passeggieri furono annegati, tutti di 3* classe. 





Il 4 ottobre rigo 


stra mariva; afferma invece che il nostro navi- vissione. i i sanitari del disastro l° provinciale Fojadelli ed 

glio è ora ia gran parte ricoslituito e ascende | e: Padov Regolamenti sanitarii a Verona © a | Uso degl ingegneri addetti all'ufficio fusa go 

fluo valore di 360 wilioai, e si hanno 102 Dispacci dell’ Agenzia Stefani ME denti Ieffolata alia | SUSE isso ciiara/Gobignnti ssa riniia 
I Secondo il programma uffici e n 








nno circa 32 | 


Roma 45, ore 3 20 p. 
È smentito che Crispi abbia inten- 





























— L'dge 


. -— L'investimento del Sud Ame- 
Ile ore 6 sotim. 1l Sud Ame 
jo 280 passeggieri e 60 uomini 
inegali apparten- 









44. — Tl piroscafo Eurépa della 
prosegue per Las Palmas. 
vestito al centro del lato de- 





Sud Ameri 


Dell'equipaggio sono mort il primo ufficiale, il 
primo nostromo, il primo dispensiere, ua gar- 
sone e un cameriere. 























Serivono da Legoagt 14, ore 4 pom., allo 
stesso gioraale 

Le buone condizioni di ieri nel riparto |- 
draulico di Legnago, si mantengono anche 0g- 
giò. 





L' Agenzia Stefani ci manda 
14 Gl' iogegneri e i lavoraoti 
San Giovanni fu- 











1° ing. Gambini © lavoranti ual- 

— Leggesi nell’ Aren 
ultima ora ci giuuge la notizia che l'ia- 
ggoere Silvio Gambio: e ì stoi trenta lavoranti 
fimasti isolati su uu pezzo d'argioe, sono stati 











Scoltoni, un barcone montato da poutieri. 
Dopo un luogo errare per le campagne s0m- | 


| mere, 1 poatierì giungevano verso le 8 sulla | nonost 
di 





gruppali, sempre temendo 
, l'iogegaere e i lavoraati. 
del salvataggio fu portata al Ge- | 











pio civile dall 
dente dell'ing. Gambisi. | 

La rotta oltrepasara siimane i treceoto | 
metri. 

Se l'argine della Molonara resiste, com' è 
sperabile, l'arqua che copre W campague lor- 
nerà di nuovo in Adige. | 

La notte essendo molto seura, l'in 
Gambini non credette prudente avveaturi 
barcone iu mezzo alla csmpagna, tanto più che 





ere 











(e al momento. 
Nella barca v'era tna buosa provvista di | 
pane e poterono così avre anche di che cenare 
ma che iopedì bro di soffrire 
i tormenti della fame. 
A gioruo fallo sceiero lutti nel barcone e | 
vennero portati in sal | 


molto gri 











il 
— Leggesi nell’ Italia : | 









piccolo Comune di Sala al Barre, n 
i Oggiono (Lecco, è stato funestato 





| 





volta del serbatoio stesso. 
Tre di essi furono subito trasportati fari 








trovi laltro invece ferito 
piuttosto | 

Gli altri due si ritengiso sepolti sotto le 
macerie e finora malgrado tti gli sforzi fatti 
non si riescì a trovarli. | 

Carabiaieri e contadini lworano alacremente 
attorno al serbatoio, per estrère i due cadaveri. 

AI momento del crollopiovera a dirotto, 
e sulle prime era taato lo digottimento, che i 
superstiti sembravano paralitati. 














Un altro ponte erdiato. — Leggesi 
nell Jtali 

leri, verso le 4 pom., sa strada prov 
elale Milano Bergamo è rolla) il ponte iu ferro 
sull'Adda tra Vaprio e Canodra. 

La violenza della piena fte cedere il pilo- 
ne di mezzo che si ripiegò stesso. 

Alle 5 12 il poote lo si edera galleggiare, 

crollò interamente, 
Sal luogo si rererono le Atorità comunali. 
Appena perte-ttuno arvip al nostro pre. 










fetto comm. 


che ci siano state di 


legrafano da Como 14 alla Perses. 


del | Metri, sot 


comiacisno a: 
ni, causa il traboccameuto 





assai malioconici, e per talune anche pericolose 


Leggesi nel Caffè iu data di Milano 14 Los 





scambio, invece di entrare nella Stazione ferro- | p104.t.300w 





ria, traversò la linea dirigendosi sulle rotaie“, » 3019 pe.y. #4 10 — Peri 
della linea di Vimercate. | cancelli del ponte era: | + +41 10577 —| 
no già chiusi perchè si aspettava l'arrivo del.» »ilalima 9738 — 
treno Lecco-Milano, Cambio Londra 

Il macchinista ‘del tram di Barzanò, fu im- | Couel los 


ra guai 


formidabile urto. Uno grosso di corporatura si 
gettò fuori dal finestrino di un vagone non fa. | — 
cendosi alcun male. Gli altri precipitarono sulla 













Giovanni Soave dipeo- | terapeutico di 


proposto è coatenuto nello sciroppo 
composto dal chimico dolto 

lini di Roma, ed 
nella Terapia per l'associ 
tali da lui scoperti e contenuti nel suddetto sci 


alla Croce di Mi 
l'argioe su cui stavano nou presentava pericolo | remi, — lo Treviso, farmacia Zametti 
macia reale Bimdoni. 

















LA 








ie 
Questo ponte era stato cosirutto 


Inonda: 





persone. 
nel 1968. 








fa Lombard! 








Il lego priocipiò a ritirarsi sta 

re dimiouito di circa quindici centi. 

il livello massimo della pier 

Le acque, specialmente nei quartieri bassi, 
nanare delle pestifere esalazio 

di gni sorta di 











Se la deerescenza avesse a contiouare com Svizzera n 
Vieuma-Triesto |4%% 























ino la discussione che si fa in»  cipessa Clotilde, dai Duchi d'Aosta, dalle Du- Il Capitan Fracassa stamane pubblica | ri 
sa da noi e dall'estero, | chesse di Genova, dai Principi Towmeso, Gero- | un comunicato ufficioso circa il naufr lueschd Pri o pre Pod pi fl eb (908%, ic 
J00 è piu una | lamo © Luigi figli del Principe Amedeo € dalle | del Sud America. Dice che questo pci acre dry pinta Bancon. suste. sor -- 
quautità trascurabile; oramai uomisi di Stato | Autorità. è partita la Principessa Elisa-| o a molti ti. II giudizio del pub- nl agtarazzenrza:, Pezzi da 20 fr, |P —_l- 
è scrittori competenti riconoscono che la mi betta per Stresa, ed il Principe Girolamo per fi ili commenti. Il gli a ala SCONTI 
italiana è elemento di cui conviene tenere gran la Svizzera rr Simei ppt: L mi en PIE trp Raoea Nazioonlo 6  — Banco di Mapol 
couto per assicurare l' altuaie equilibrio europeo. Napoli 14. — Lo Serivia è partito per Mas-| a bordo piroscafi francesi è trascu- a : 
Questo fato Torna gd peore dell’ Ialle. perchò : parecebi ufficiali e piccoli reparti di : Ja, e invece è constatato che Ci edogra pedi Kosic a FIRENZE 18 Rae A 
no! asi una | truppa. n o eodita italiano 98 35 —jFerronio Mi 08 
gi nazione che tutto dovette oreere. PP faddalena 44. — La Vittorio Emanuele doveri. cr LO Pel Praga putti te vu_ bi » 
ia la o. ai . dat N) n Tabacchi —- 
pi L'oratore riorda lo qual lo era la mo- | e la errodira pio Last Mantengonsi e conlermansi le notizie | che speriamo segui la five dei tristi giorni, sl Prisca vista 
nostro nel 1886 raggiuuge Decreto che accorda il Tosoa d'oro ai Priucipi | favorevoli sulle piene nell’ Alta Italia. rianima, e il cuore si allarga specialmente alle NO 15 
Milioni, era ridotto a poche antiquate navi del Tommaso ed Amedeo, © gli rimetterà le inseg; Î —— __————_——_____— y@t@É gr beffa Lesbuflenci ie pera PP phi ue 


| VIENNA 45 
Rendita in carta 81 46 —| Stab. Credito 313 90 = 
* ia argente #2 55 —|Londra 12210 

* inoro 10 70 —(Zecebini imperiali 5 
senza imp. 45 — |Napoleoni d’oro 9 
Azioni della Banca 879 — —/100 Lire italiane 


disastrose. 

















Come si sa, a Monza presso alla Stazione A 
della ferrovia, s'incontrano i tram a vapore BERLINO 16 
Mooza Barzaoò e Mooza Vimercate. fiodiliare 164 90jLomba i Rare, 
leri mattina alle 9 4/2 il tram che prove- ‘ Austrische 207 20|Memditn tini. 97 30 





Barzanò, giuoto a Monza, per ua. falso 





pae di 
banco Parigi 




















dosi. 
Immaginarsi lo spavento dei 





ggiAtOri al Con. jogiose Consolidato apagauolo — — 


Consolidato turco 











SULLETTIAO METEORICO 


. La siguora Mazzucchelli, madre della sigoo- del 15 settembre 1888 

















Dice aver restio al sistema del recluta. | di Isak kan (pete sit 
lo ) ibbe sta ile, | “ , ue- na | USSERVATORIL Ni 
mt i e rn E TE | ue E TP Cioni ne | SET 
ili dei reclutamenti tumultuarii. A_ coloro che Giustero Maser Perrara 1%. — ll Po continua ad sumen- | te, an Per GIUOBE- | ri yosrotto dal Raromenro è all'altonsa di n 2,28 
vorrebbero armameni Bertino 15. — Launay è e del | vare un erotimetro all'ora. Nessun pericolo è | già arrivato è Arte enti sopra lo renano alta mura 
suo Governo a trovarsi a Rom love > 
E errl atta del Di leoeetiere! Gage ale Corio | ssgsoleto; N Llompo, stelo calici RZ, Ma one lengbeose. c | 0 gii 
#4) pessimisti, che ad ogni auoro progresso od | tali al arazie 1 Lean Gotava per avvenire utolica Guevirei sem 106 86 
Javezione vorrebbero ad ogoi momento ina Berlino 15. — Il Granduca Nicola di Rus- La piena dell’ Adige. — Leggesi nel- | Selle di Velera pour Quche. si 
gurare uva completa rifusione del materiale, fa vespri - geco l'Adige di Verona ju dala del 44 la menti TA era impotente a moo- Pei 
imp ; o di Prussia, ci dle È . 11.38 
atermare | Pricolide aetrra fbbastansa topo | SECOMPSE mi gore acque dell ‘Adigo anco detail Ta dal treno, aletato del via 3, 
rimeutati. Corrobora il suo col recente e. | I! Re di Sa meorimulecro d'iuoodazigne, si può esclamare: piose indietro macchii rrozze. Appe- i 
Kempio delle torpediuiere, che, secondo alcuni, do- | duca Nicola, i Principi bavaresi ed Ei ful L na uscite dal binario, arrivava a tutta. velocità | vuocià eraru in chilometri] 6 Ha 
sempe nicrere la coressata. Era un'esge»| €AFOBO con ua ireno espresso al campo delle | ‘iersera l'Adige seglara moiri 1.08 sopra Hi treno di Leeso. i orario le ertestrofe tarrie | 2999, (finte 0 neb O ueb. 
razione, se vuolsi, ma era un'idea giusta circa | D900NFP: guardi: bile era inevitabile. a roper feci, cî 


E poi vi sono dei giornali che si lamentano | ‘saper, aus. di 14 sot. 250 — Mini del 15 sett 11.8 
NOTE : Dal pomeriggio d'ieri a quello d'og- 
cielo sereno. 

— Roma 15 ere 3.28 p. 

Probabilità: Venti, specialmente settentrio» 
| nali, qua e là freschi ; ctelo sereno, alquanto nu- 
| voloso; temperatura ia diminuzione. 


BULLETTINO ASTRONOMIC 





Doit CLOTALDO PI! 
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|| Longitudine da Greenwich (idem) 0% 49 225, 12 Ea, 
sieto Sicndel in | Ora di Venezia a mezioii di Roma 11° 59° 274, 2 ant, 
accorda inoltre la modesima insorzio: | 46 settembre 
nali L'Adriatico e La Difesa. i (Fempo mado lc 
| Lavare parete del Sla i i mar 
N passaggio del Sole aî' mer 
protetti lav ; 10° 560 366,3 
i Tramovtare appar So © 7 
coa guarigione stabile dacchè spesso recidivano | Le ci 47 34° sera 
te qualunque rimedio s' impiegbi a com- siridio 984 
batterle. Pure fino dal 1830 il Rayer distinto | T: 1 18° matt. 
Dermojatra propose l'uso della Salsapariglia e | ©* 021008 ife gira di 
ultimamente il Devergie conferma n il v cacliezas 
uesta pianto, adducendone i settembre 
taggi incontestabili. La parle attiva del farmaco | ZIE RA 


i Pa 

{Mazz 
periori 
ione dei varii vege. 
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acquistato la 











Municipio di Burano 
AVVISO 


A tutto il 40 p. v.. ottobre rest 


Ippo. | 


Deposito in 





826 | 
nr _——___———< [concorso ai posto di medico chiru 
—@m<@w@=m======= | della condotta di questo 1. Riparto S: 
lo- |] va aonesso lo stipendio annuo di L 
comprese in queste Lire 100 per indennita di 
barca. 
I documenti sono 4 
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Il pubblico e speciali 
dici, vengono pregati 
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zione la © 
| corte farmaci 








ili di metodo, e la 
nni in via di espe- 
stabile, e con 
diritto a pensione a termini del vigeute reg 
lamento organic» per gl'impiecati del Comun 
Burano li 6 settembre 1888. 

Il Sindaco 

N. GARBO 










838 








ù orta la firma 
L' «dot tomo è 


| Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 
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CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
























‘REGIO LOTTO. TRIESTE. 
Estrazione del 7 settembre 1888. Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Vengzia. 40 — 82 — 80 — 19 — 89 Antonio Trauner zia) 

















Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di settembre 
Ore ultima di partenza : 





VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Neg: 2 


















Dal 19 al 10, alle ore 6.40 pomerià = 

Ri FSE 

+ od pan ro Willi n 
SPETTACOLI. b' William N. Rogers 


Trammo GoLsow. — Com lita: CHIRURGO - DENTISTA 
nd — Compagnia di operette comici 4 
vioi, rappresenterà Lo principessa invisibile. — Ore 8 34. DI LONDRA 






Tratan \R. — Drammatica compagnia diretta | Cnlic Walloressa 
da G. Salvini, rappreseoterà Otello di G. Shakapeare, repli- ialista per denti e dentiere ari 
ca, Ore 8 118 ture di denti, — Ei 


8 1 pra ep ica ogni su, lavoro send 
Berni nezio. — tia recenti. progresi jrna scienza, pel metodo 
Allo pre 9. fagiese americano. CO 


Tuamno pi Lino, — Oggi spettacolo, = Oro 8 116 pr 








a luni he in modo positivo restitui: 
E I. unico preparato che 1a OS Fondo, che sia sito perduto per mulaliia o per si arto 
Mali ‘Assiste la natura foraendo quel fuido che d seri li galere pei Distruge 
i o izie della testa, impedisce , re. 
la forfora e tatte Je aire immeocizti e parte colta quando vi resti ancora la radice. Difika 
re delle imitazioni che si vendono col nome rn N fe 
Il preparato genuino porta la marc: fabbrica , come p d 
B. R, ETA, 16, Coleman Street, City, LONDON, le 
inglese ed in italiano. 








RO RISTORATORE DEI CAPELLI, 

















ed all’ingrosso in Milano presso A. Manzoni e €. — IL 
639 


—_@SOG<G<Soezz 


Vendita ‘al dettaglio presso i rivenditori di arlicoli da toeletta io tulte le città d’Italia, 
sellini e C. — A. Migone e C. — Quirino Tosi — Hermann e Richter. 








TI ( Magezzino orologierie diretto dal 1857 dalla Ditta proprietaria G. Salvadori 
AE RIBASSI 





VENEZIA — MERCERIA 5. SALVATORE N. 5022-23 — VENEZIA 


LI rtim. issim. i iù fini ologio da tasca, da viaggio, da notte, da tavolo e da parete 
roi a ic nona s fesa grin ita Grande ‘assortimento catene e ciondoli oro e argento 


fornimenti di metallo bronzato, o 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | Catene per Le RI ee rpm 

















Prezzi di qualità superiori | Prezzi delle qualità | ORO e ARGENTO DEL COLORE DELL'ORO FINO 
e regolate | commerciali | prezzi i più vantaggiosi i eg i e 
Remontoir in oro fino per uomo |. L. so | Remootoir in oro fino per uomo . L Catene oro fino a due fili per signora. L. so Questo remontoi loneta, (ermeticamente chiuso 
. ragari so » 0» ragazzo. . hat . e un fiocco per sig.» 8 con vetro interno e secsnda caga interna E) metalli) 
. aa nzà a . . . ù » to come oro, ove si icideri eh 
. + +» dignore. » a8| * + » signora. . Lacan ato ARSA (I SE l'aamero di tali 56; ni garaotice fa quat dia 
Remontoir io argeoto per» *» 9@0| Remontoir ia argento per » » » argento * sea Bird macchina, paragona ile Lao lezza a quelle di gra 
. +» uomo + 18 . . * uomo . si8) Miao ipogea ve: peso VS |iOrt ione del colole dell'oro, pat cal pu 
Remootoir in metallo + » +. » ‘+ #®| Remontoirin metallo +» + pf a marta sempre eguale 
a I. Aggiungere all'importo dell ordinazione cent. 50 per la spedizi le che si farà colla solita sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA 


















ere | CARBOLINEUM PRESSER 


Orario della Strada Ferrata Collesio Municipale Peroni - Brescia [RL sioni era FABBRICA NAZIONALE — RICCARDO CLES — MILANO 
NT TANI | reato Iatruastna ‘Municipio di S. Donà di Piave 





| irastabilmente il miglio SEP TA i leg 
“a sine incotrasaimante i migier Ollo Vermieo per centers i by 
bre 1884. 1 


ene lavorato e cont 
mpiute le elem , e ne escono, dopo sei anni lì | conservazione 
Guridre e serivere correntemente il Irancese, il tedesco e lin- AVVISO. 
glese, e conoscenito perfettamente la tenuta dei libri. La retta 
è di L. 650 annue pei primi due auni, e di L. 800 annue per 
gli ultimi quattro. — fet ars rella ancua 
o . 600. — Giumanto to © semola tec 
(): 28: farra a Padece retta ancua L. li 'cosstie forsiace gratuiti 
—_______———— | letto; e con sussidii dal Comune, dal Governo, dalla Provio- 
cia e dalla Camera di commereio, fa fronte senza eccessivo 
Padova - Rovigo - 10 delle famiglie, a tutte le che gli permettono di 
‘e coi mighori Istituti congeneri italiani ed esteri. 
ne eccezionalmente salubre ed smena. Per maggiori 
ioni, rivolgersi alla Direzione. 
‘co T, Pertusati assessore. 






me dalle intemperie, unico mete. riconosci 
l'umidità delle: pareti e 
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Padova - Vicenza - 





rbolineum. Presser 
). Produzione annual 
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lu ottemperanza al disposto dagli articoli 4 e 12 del 
Regolamento musicipale 3 novembre 1870, si porta a pub 
scenza che nel giorno di martedì 9 ottobre p. v. 
mupicipale avrà 





























illole Svizzere. l 





S. Dona-Musile emesso pei lavori 
testatura del Piave cou avvertenza che il numeri 
Ja estrarsi è stabilito dalla relativa tabella d’ ammortamen- 
to in 47. 
S. Donà di Piave li 3 settembre 1888, 

Il Sindaco 
BORT@LOTTO. 
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FERRO-CHINA BISLERI 
Milano, via Savona, 16 — Mitamo 
BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
Ogni biechierino contiene 7 contigrammi di ferro sciolto 
Attestato 
Signor Felice Bislori 
de 








NB. 1 topi in partenza alle ero d 
è quelli io arrivo alle ora 7.18 a - 1. 
corrono la linsa Pontebbana comeidende 








La spesa giorn: 
Bonoshe, Qeerale per, ita 


li scatola porta nu Eliehetta 
me RICCARDO MRANDT. come 









Cura del sangue; 


Da Venezia col 

Da Casarsa È 2i scorge dai d segno che sopra. 

Alt TTT z =_= 
Mia: n: e PREMIATA ACQUA DI FUOCO 


Sar 














Da Treviso — partenza 
A 


























Motta arrive Medico ispett, dell'Ospedale | Dvrettore del Fi 
re Co ses ( glioLANO Factinto, mate 1 Napoli | MAZZUCCHETTI 
Lai ‘pu lar suoc. caf calata arco (casa propria). (I DR TE] cA7 " 
durato gina ati ba tela (in polvere) L. 2, più l' imballaggio. sir reali | BLISTER NAZIONALE 


Linea Mi 


Da; Monselice - partenza 8. 
Da Montagnana » 


APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO 

Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco 
nei cavalli, bestie bovine, pecore, ecc., senza 
lasciare {ruecia del suo uso 


Anni 28 di continui ed infallibili 
SUCCESSI 


La cara di Firenze è soppressa. 
NB. lì sig. ERNESTO PAGLIANO che possiedo tutta lo ricette seritte 
di proprio pugno dal fu professore GIROLAMO PAGLIANO suo tio, più 
documento con cui lo desig irlo 
















Da Padova per Bassano Part 5.482, 841 1. 
® Bassano per Padova» 6 Sa 9.8 
è Padova per Venezia 
Linea Trevi CND 4 quetto lei 
è Z ;° |gtmofi 
probssore 





sere da lui conosciuto, si 













































Da Vinesn itato nana che portate, ce sadici senza pari, di far muazione di Ii nei soi esmonal; 
Do Troviso partenze Li 2 - L_wo 
Da Rellune . s — 1450 an Lo 
A Turi arrive 18 — 8 Y pen, dannose alia salute di chi scio | rpg egr 
A Rellone ULI 4 tom Ernesto Pagliano. | a 
Li la - CI Deposito in Vevezia nelle farmice Bòtmer, Zampironi + | 
Da Rovigo 20 an — 385 Il MELROBE rendo Centenari. corri 
De Chioggia vartamsa 4 45 in 0 50 scoloriti i colore della prima gioventà. 51 vende n bolgia di ne "a 
Linoa Padova, Camponmmplere, Seal Pilato: 124 Scutianvu Row, Londra 3 Parigi e Nuove Veli 36 = 
n lo Venezia A. Lo: Campo S. Salvatore, 4825 ; Far 672 
Aa mc nda E don 108: La Bergnamo, Fresare: { ( CARTA RIGOLLOT 
hd o Bertini è Parenzan, Merceria Orologio, 219. PO) Senape in fogli per Senapismi) 














AN USO NELL' UNIVERSO INTERO 
INDISPRNSA NILE Ù 












AI; . . 
pe MNERALE GAZOSA NATURALE, 

“ZA REGINA DELLE ACQUE DA PAVOLA* 
Assolutamente pura, efervescente, rinfrescante e salubre, 
VENDITA ANNUA 12,000,000 sO0TTIGLIB 
AGENZIA GENERALE 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
Vemderi in tutta! farmacie  deporiti di acque minerali. 
DODICI MEDAGLIE GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


è Diplomi d' Onore = ——— _ 


IL VERO ESTRATTO ll 7ERO ESTRATTO DI CARNE © 


gal LIEBIG 










Da Camposamp. part. 6, 1% 
Da Montebelluna part. 7, 36 a = — 





Tramvais Venezia-Fusii 
P. da Venezia riva Schiav. 


Mics 
Sì Sofia < 7,60 9,8 13,36p 











» la 
Aa i 
Pi da Padova S. Solle, 8,102. T,ib2 10,402. 2,10p. 5,30 p. 7,360. 
ALA Venezia riv. scnav, 7,00 + U;bk® LIO p 4,40 » &,— » 10, 4 » 
Noi giorni festivi purte ua treno di Padova alle 
Lina Nalcoub 







tfr 4 268 


LOEFLUND 












420% 4,45) } 
Jelve - Bagnoli, 1 iero 
Ult KhL 8 | __+TOO -— "i seno migliori ima 
dbi—@—@111@1((11(11P-(|11. 1116 CONTRO LA TOSSE F'abbricato[Ja3FRAY-BENTOS:SudiA:merica) 
Fuclutà Veneta ai ;aviszzione a vagare, ci cen “I ont 
ino 


@rario per settembre 
Partenza da Venaria alle wa 7, — 


ina Veloutina 
ih "I 







Estraito 


Genuino Soltanto sim fe; 


in inchiostro azzurro. 
Du DOMANDARE SE 





RE 1L VERO LIEBIG “WI 
serve per la prepar 

orante brodo e per migliorare e condire oguì sorla di minestre, di 
i di carne. — Bene usato oltre là straordinaria comodità è di grande econo 






Iotti in Milano presso Succemori di 
ridr. Jobat 390 


rr 





Parenzo da Venecia ore 3,30 
Partenza ds Covarmecherino ore 6, 











e a ronsa RIASSUATO mia nelle famiglie e provvido mezzo cortoborante per le persone deboli e ammalate. 
V LX N bi Z I À 3 Atti amministrativ GUARDARSI dille contraffazioni e imitazioni della Etichetta © 
dl tutto il Venete, Capsula e dalle sostituzion in generale e specialmente di quelle ju vasi portando sbu 


sivamente il nome LIEBIG. 


Depositi in Milne presso Cari 









Bauer Grinwald 
Hotel Itala e Restaurant 
{n vicinansa della Piasza San Marco, 





ente della Comp per l'Italia e Sue- 
roghieri e venditori di commestibil 






























| 
Ì 












$ 

retta 
da € 
frap) 
il pu 

todi 
lism 
% 





fave 
liber 


men 
haon 
zione 
dell 
divid 
nutri 
nutri 
am 
poli 
Y 
tribi 
che 
i 
mag 
re. 
posi 
Uo K 
un ( 
tesin 
dirit 
zion 
seco 
favo 
1 Gi 
glior 
tato, 
gogh 
tenz 
) 
mune 
puoi 
sem 
sil 
più 
che 
gioo 
1 
1 ve 
ang! 
Val 
logi 
qual 
ivo 








ila 
qualità della 
Quelle di gra; 


, ammac= 
. — Prez- || 


setta A. MAN 
Pietra, 9A | 
Bitne 


Etichetta © 
indo abu 











Auu0 1388 - 


‘: Domenica 16 settembre 





AKSOCIAZIONI 








a l'astoro in tasti gli Sta 
postale, în. L 80 dle 
,, 80 al semestre, ib al trb 












GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


"evil pare no a 


ine 


Pr gl riali poll 





Lofiaserzioni si riseveno solo nel aesivo 









more v 

Lleida ceca e N È; i Mi e i Para È Ai gl 

e Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto dt sig 

ni pagamento devo tari in Venezia cciQto devono cssere nffranezio. 
vecchi abusi e delle strade anguste e malsane, i rivoluzionari! estremi, per i quali non e'è | metter bocea è nei commenti della Riforma, la GERMANIA 


La Gazzetta si vende a Cent. 1 





VENEZIA 16 SETTEMBRE 





La politica di Calcante. 

S'intende la politica di Caleante ell’ ope- 
retta di Offenbach: La belle Helene ; politica 
da Calcaute riassunta io questa formula: ZI faut 
frapper l' imagination des peuples. Pare che 
il pubblico ride, come di una satira di me- 
todi di Governi antiquati, dai quali il libera 
limo contemporaneo cl ha emancipati. 

Kppure si ha torto di credere che quella 
sia satira di Governi passati ; è più che mei 
fovece satira dei Governi presenti e dei più 
liberali. Infatti i Governi meno coutrollati, 
meno soggetti alle fluttuazioni dell’ opivione, 
hanno meno bisogno di colpire |’ Immagina. 
zione. Ma i Governi invece, pei quali il favore 
dell'opioione pubblica è quello che per gl'io- 
dividui è il pane quotidiano, cioè il primo 
nutrimento, non diremo vitale, perchè di quel 
nutrimento muoiono presto, possono essi fare 
a meno di colpire l'immaginazione dei po- 
poli? 

Ma se l'applauso dei popoli, che era un 
tributo dovuto ai Sovrani, è diventato gra 
che si acquista colle grazie ? 

In compenso i popoli conservano una im. 
magioazione, che si lascia facilmente colpi. 
re. Si lascia colpire dal Governo e dall Op- 
posizione, dalle aristocrazie e dalle demagogie. 
Un giorno queste persuadono le moltitudini, che 
un Governo, per quanto abbia ricevuto il bat- 
tesimo del suffragio popolare, è scaduto di ogni 
diritto e dev'essere rovesciato da una rivolu- 
zione, solo perchè ha fatto qualche cosa, che, 
secondo esse, gli ha fatto demeritare il 
favore, ed è vile chi non lo rovesci: 
il Governo persuade il popolo che è il mi- 
gliore dei Goverai, seuza e qulla mu- 
tato, e si fa applaudire, e persuade i dema» 
goghi che è opportuno concedergli, per impo» 
tenza ad abbatterio, qualche tempo di vita. 

Ma per ottenere questi ritorni, bisogna an- 
muociare qualche gran fatto, che colpisca ap- 
punto l'immaginazione, e siccome non si ba 
sempre pronto qualche fatto sbalorditivo, ma 
si ha sempre docili al proprio comando le 
più sbalorditive promesse, si promette. Ob! 
che cosa nou si promelte per colpire l' imma- 
gionzione dei popoli ? 

Dove uon ci sono vecebi abusi da togliere ? 
1 vecchi abusi. nello Stato sono come le vie 
aoguste e malsane nelle città. Si promette 
l'abolizione di un abuso, la cancellazione delle 
togiustizie, 0 lo sventramento di una città, ma 
qualche cosa sì promette. Passano gli anni, e 
vecchi abusi resistono, come le strade mal- 
sane. Gli uomini vivono di vecchi abusi, e nel- 
le strade malsane godono talora di una salute 
iosolente, perchè le strade malsane si possono 
abitare quasi per niente, e la miseria è gran- 
de talora, da nou permettere anche una cosa 
per molti 
il problema. Malgrado la resistenza dei 

































































si prometterà sempre la salute e la giostizia 
universale, mentre nel mondo non vi possono 
essere 

Si fa un'alleanza? Una volta | 
tenuta nascosta come un segreto vergognoso, 
o come un trallo di mala educazione verso 
le Potenze escluse. Adesso si sununeia prima 
che sia fatta, per istrappare un voto dalla Cs- 
mera o anehe solo un applauso in piazza, @ 
non si bada che, immatura, si può compro= 
metterla, e in fia si pubblica, e com s° usa an- 
che in Germania, ove pure il ipe Bi 
smarck ba mostrato d'essere il solo uomo 
di Stato che sappia colpire l' immaginazione 
dei popoli, nel senso che la batte brutalmente 
quando egli vuole l’esercito per l' unità della 
Germania, e la sovrauità nazionale, unitaria, 
vorrebbe distruggergli l'esercito per far l'unita ! 

Promettono Re, ministri e sindaci; i Re, 
cui la finzione dell'irresponsabilità non salta dal 
penoso bisoguo di colpire l'immaginazione dei 
popoli; i ministri, che per noo perdere il fa- 
vorè della moltitudine mettouo in piazza i loro 
segreti e li compromettono; i siodsei che, a 
persuadere 1 loro amministrati della utilità 
della loro amministrazione, anquaciano antici» 
patameote foali di prosperità, che poi s' ina- 
ridiranno. 

Ma la fatalità che tutti opprime è quella 
di colpire l’immagioazione dei popoli per a- 
verne il momentaneo favore, Tutti quelli che 
ne hanno bisogno, non possono aspettare che 
| frutti materino, e li vendono acerbi come il 
coltivatore li vende suli’ albero. 

Il mondo politico moderno è affollato d' uo- 
mini che febbrilmeote traggono cambiali sul- 
l'avvenire, senza sapere chi le pagberà. Nes- 
suoo ba tempo di aspettare il giorno del pa- 
gamento delle cambiali, nè quello della veo- 
demmia.. 
































Un eurieso epistolario. 
Pubblichiamo il seguente arlicolo della Per- 
severi perchè l'autorità di lei ci giova a 
ribadire il chiodo, quanto sia strano l'eotusia- 
smo dei giornali ufficiosi per certe dichiarazio» 
ni epistolari receati di uomiai politici toma- 
gouoli. Adesso basta che ua uomo politico ro- 
magnolo, di sutorità più 0 meno contestata, 
e sino a ieri provatasi impoteote contro l'in 
timidazione anarchica , scriva che tollera per 
un quarto d'ora la Monarchia, perchè tutti i 
giornali: pubblichino le lettere come documenti 
di eccezionale importanza, e gridino quasi che 
la Monarchia per quella tolleraosa è salva, 
meotre gli officiosi par che s'apprestino ad 
aiot ad eatrare io Parlamento anche i 
republicani opportunisti ehe non ci sono an- 
cora. Entrino nella così detta orbita delle isti- 
tuzioni, purchè vi eotrino cei voli loro, e pur» 
chè i monarchici lì combattano, Ci pare che 
questa sia la sola situazionè netta. 
Ecco siò che la Perseveranza scrive 
io del Re nelle Romagne ba 
colo delle lingue di fuoco; 
molti che prima tacerano, ed eri 
otto la verga di ferro 

































ro avvenire desiderabile, tranne quello che può 
lla rovina delle istituzioni preseoti. La 

ione , aduoque, che viene in ta- 
1 tutti costoro che ora parlano in 





E di questa libertà ricuperata si 
subito, Il Caldesi è stato il primo ad 
tarne, ed ba scritto una let! 
ia cui cerca segoare una 
più perfetti ideali politici, fra i rivoluzionarii 
estremi, fra quelli che non sanno additare ehe 
la carabina e le barricate, e quelli che, com'e- 
gli dice, riassumono ogni criterio di Governo 
nellammonizione e nel domisilio coatto. 

A questa lettera ba risposto il Ferrari, il 
quale ba distioto cosa ds cosa, ed ha detto che 
l'estrema Sinistra parlamentare non è tutt’ uno 
radicale è legalita. 





















rio, il part 
soluzionario ; così egli dice. È qui sopraggiungi 
Bed Di 


il siadaco di Lugo, si 
ice, coo Caldesi, ca Ferra 
di uo partito che pi 

parte ai lavovi parlamentari 
tito dere ri 













Ogni riforma ottenuta 
essere uo brasdello di sov 
Re per passare al popolo; e così, di 
io braodello, spogliatlo fico al periodo del pla- 
cido tramonto 

L'on. Fortis, che è citato col Caldesi e col 
Ferrari in questa latera, non ha detto ancor 
nulla, per quaoto sippiamo; più prudente del 
suoi amici, tace. È troppo vicino ad entrare ne' 
Governo per poter dre a quelli ciò ch' egli peosa 
degli ideali e del plicido tramonto, e teme trop- 
po codesti suoi amisi per parlare come l'ulfizio, 
4 cui sarà io breve chiamato, lo esigerebbe. 

Ja mezzo a luta questa disputa curiosa, 
“pr forse ancori più curioso il linguaggio 
della Riforma. Da Mmzione al sindaco di Lugo 

























quando afferma che il partito rivoluzionario può 
essere evo! lista, ma soggiunge subito chi 
l'on. Ferrai ti distioguere fra ri 


dene 
pubblicaui e radicali parlameotari ; ch' essa non 
teme nè gli uni, oè gli altri, ma è bene che stia- 
no distiati; chè se } primi vogliono il placido 
tramonto, i secondi non lo invocano. 

L' on. Caldesi replica al Ferrari, e dice che 
toccherà agli elettori della Romagoa di rispoo- 
dere, se essa vuol seguire quelli che intendono 
combattere sul terreno della legalità, o pure gli 
altri che faono appello alla violenza, alla iosur- 
rezione. E così, pare almeno, codesto scambio 
di lettere è terminato. 

È qui subito una prima osservazione. Co- 
desti uomini, che disputauo fra di loro su così 
gravi questioni, non dispotavo sul fine, ma solo 
sui mezzi. A nessg00 di essi eade in mente un 
dubbio sulla legittimità dele lor mi discor- 
dano sui metodi meglio adatti per arrivarle pi 
sicuramente. Invocano, è vero, la sorranità Da- 
zionale, ma la invocano come uo metodo di e 
liminazione, il quale dere tenersi vivo e 
fino a cl la essa esca, di riforma in rifor 
l'effeltuazione del ioro ideale. Ani parrebbe che, 
per il Caldesi, nov occorta tampoco, per legit- 
limare gl'iotendimenti e l opera sua e de' suoi 
tulta codesta sovranità nazionale, ma basti la 
sovranità romagnola, giaeehò egli si richiama a 
questa, e gli basta che questa risponda alla io- 
lerrogazione sua, e non chiede di pi 

Ma che il Caldesi e gli altri peosino in tal 

10 a che dire: dore si può 























© APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTO! 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 


Prima di Tilsitt 
1805-1807. 
CAPITOLO V. 
L 
Dopo di essersi spiegato colla moglie, Pietto 
preso la strada di Pietroburgo. Giunto alla 
i Toryok, non ri trorò puato ci 
fore’ anche il mastro di posta non volle darglieoe; 
costretto dunque ad aspettare, senza nemmeno 
svestirsi e seoza togliersi ceppure le grosse scarpe 
foderate di pelliccia, si stese sul gri 
posto innanzi ad una tavola rotondi 
a riflettere. pu 
— Bisogna portar qui i bauli e. preparare 
ua leto? Vostra! Eccellenza vuole del UP 
Pietro non rispose; egli n00 avera, veduto 
nè seatito nulla, immerso nelle riflessioni che 
a da per tu 




















che altrove. 
Il mastro di posta, la moglie di questi, il 
domestico, la mercaotessa di oggetti ricamati 


(*) Riprodezione vietata: = Profeiatà elterària dei 
Sretuili Treves, di Milano, 5 









per offrirgli i loro seri 
posizione, li guardava per di sopra de’ suoi oe- 
chiali e noa riusciva a rendersi conto di ciò 
eh'essi volerano. Come mai quelle persone po- 
tevauo vivere tranquille, seoza avere risolto 

dolorosi problemi, ehe non avevano cessato 
tormeptare lui dopo quel duello, seguito da una 
al terribile notte d' iosonaia ? Nell’ isolamento 
del suo viaggio, ei non poteva far a meno di 
tornarci su sempre e poi sempre, senza giunger 
per questo a risolverli. Era come se il principale 
lagraoaggio ua esistenza si fosse torto e 
girasse incessantemente senza eotrare nella tacca 





























che ne approfitto, è beoe, ma per il viaggiatore 
che verrà, dopo di me, sarà male. Quaato a lui, 

che poo ba di che sa- 
icurato che l' ufficiale 









teva subire ritardì ... 
gholf, perchè mi credevo offeso. 


El io ho 





fa decapitato perchè lo si eredi 
€, un auno dopo, furono decapitati coloro che 
lo avevaio condadhato ... Che cosa duaque è 
male? che cosa è bene ?... Che cosa bisogi 
amare? che cosa bisogna odiare? . 

vere! Che è la vita, che 
questa forza sconosciuta, 
Egli non trovava risposta a 
eccetto uns sola, ce teva dirsi risposta 
« la morte! perchè «ra 0 lu saprai lutto, è 
cesseraì di far ta ile Jomaade,.,» Ma era spa- 
ventoso il morire. 

















(") Gaaero' d'indastria dpeciaiò Hulla ittà di Tanpot: 












ni 
donna io pelliccia strappata mi guard 
meote !... Che faretb' ella di questo denaro ? 

Le darebbe esso forse un file di più di felieità 
0 di pace?... Qualche cosa al mondo può forse 
risparmiare a lei cone a me i colpi del male 


o della morte?... La morte, che pone un ter- | giatori 


mine a tutlo, che prò venire oggi o domaoi, 
rende tutto indiffereste ia confronto dell’ eter= 
nità!...» e di nuoro premera_l'iogranaggio 





de' suoi peosieri, che continuava a girare, sem- 





leld. « È perché ha lottato eostei 
contro il suo seduttore, si domandò egli, se essa 
lo amava? è impossibile che Dio abbia fatto 
nascere pell' anima di lei desideri cootrarii alla 
sua volontà. La mia ex moglie non ba puato 
lottato, e forse ella avem ragione!... Non si è 
scoperto aulla, non inventato nulla, e noi 
sappiamo soltanto che nor sappiamo gieate. Que 
sta è l'ultima parola dell umana sapienza. » 
Tutto, ia lui e fuoridi lui, gli pareva con- 























fuso, ineerto e ripugoaot4; tultamia quella stessa 
impressione di ripugoang gli cagiooava un ir- 
rilaate godimento. \ 

— Posso pregare Vatra Eccellenza di ce- 


| dere un po' di. posto all persona che mi se 
posta 


gue? chiese il mastro entrando nella 







stagca dal 




















quale non si può supporre che in così grave 
argomento non parli iu nome di chi essa rap- 
ta ufficiosamente, del Presidente del Con- 
siglio. @ra, è indubitato ch' essa non che 
ua solo e molto esplicito liaguaggio da tenere; 
ed era quello che il dovere, che il buon senso 
insieme le deltavano. Esa doveva ricordare a 
e quel polare, ch'essi invo- 
cano ad ogol tratto per distruggere le istituzio- 
ni, è quello ehe le ba raffermate, e che si può 
ocario some un argomento di ac- 
dover 
per abbatterie ; ch' è assui 
zionale per instaurare uu 
contiua, permanente. E la Riforma a' 
più l'obbli non lasciar su questo puato 
nessuna possibilità d' equivoco, quando nou si 
dimentichi che l'on. Fortis sta per entrare nel 
Governo. E non s'ha diritto di sapere cosa l'on. 
Fortis pensa di tutto ciò? Ora, la Riforma, 
mettendo « loduodo le distinzioni bisantine del- 
l'on. Ferrari fra repubblicani e radicali parla- 
meotari, nou toglie, ma conferma gli equivoci, 
poichè codesti radicali parlamentari, che hanno 





ll Journal de Genive pubblica 
osservazioni sui giudizii storti dei gi 
cesi a proposito del giovine Imper 
puato una delle loro fissazioni è ch'egli 
vemente malato. Malgrado la sua febbril 
vità, essi seguitavo a balter questo las 
il Paris riceve da Londra queste informazioo 

« Da informazioni giunte Corte, risulta 
che a Berlino si è ioquieti riguardo alla salute 
dell'Imperatore, il quale soffre trafitte dolor 
sissime alle orecchie e mostra una estrema 
seibilità, la quale gli rende intollerabile lam 
nima osservazione e anche il più lieve contrat. 
tempo. 

» | medici sono jo pensiero per la sua atti» 
vità febbrile e per la sua smania di disim 
Lesso tempo le funzioni più dispe- 
rbenti. Da pareechie sellimaue, 
non dorme qui . Di qui le 
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in comuae col Caldesi i più alti ideali, nou so- 
vo divisi dagli oltri ehe da una questione di 
metodo, e possono benissimo, coll’ on. Bedeschi, 
cooperare, di riforma iu riforma, al piacido tra» 
monto. verità vera è, per coneludere, che 
lutte codeste distinzioni restrizioni e riser= 
va non sono che artilizii, che astuzie, che mo- 
di comodi, i quali teogono aperte tulle le vie, 
non esclusa quella che mena coi cipraoisti alle 
barricate. Tauto per lauto, l'iogenua sobiettesza 
dell'on. Bedeschi ci spiace meno. 

La verità è, che non c'è che una sola di- 
slinzione possibile: da una parte, quelli che, 
senza restrizioni — è qui non c'è posto 
per esse, — sono per le istituzioni, agiscono ia 
esse e le difendono; dall'altra, quelli che le sco- 
noseono, e vogliono abbalteri poi luaga 0 
breve la via che scelgono per fario. Solo coi 
primi sta la legalità ; la rivoluzione è il còmpi- 
to prossimo 0 remoto dei secondi. Tutti i sol» 
terlugi, le distinzioni noa giovano ehe a coprire 
le debolesze di chi governa, a scombuiare i cri- 












Le, ma essì evitano di espri» 
mersi categoricamente in proposito, non tanto 
per non suscitare la colle l'Imperatore, 
quanto per non ispaventario sul suo state 

«A momenti, iafatti, Guglielmo prova ac- 
cessì d'abbettimento, durante | quali gli pare di 
non aver più molto da vivere. Allora dice che 
gli bisogoa far presto per attuare il programma 
da lui tracciatosi. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Zelo soverchio, 
Secondo l' Italia venne intimata la seguente 
proibizione alla Societa degli alpinisti tridentioi : 




























sa 
della Società degli i oridentini 











teri della legalità © dell'autorità. E ana prov Rovereto. 
ce l'offre appuato ora il caso dell'on. Bedeschi! « Trento, 7 setti 888. 
L'on. Presidente del Consiglio, ch'è stato ine- coli ramapri ia 





con tanti poveri sindaci che hanno fir- 
a jadi 





divansa sovrana dei prile 4854, B. L. S., 
N. 96, trovo di proibire a codesta Società una 
eventuale partesipazione al XX Congresso degli 
alpioisti, che avrà luogo io Bologoa dal 45 sino 


al 20 settembre. 
« Per VI. R. Luogotenente 
* ZAMbELLI. 
1 socli vi prenderanno parle egualmente, ma 
ia forma privata. 


AMERICA. 





del quale ì più tra essi non 
cato assai probabilmente , 





di una frese 





daco di Lugo. 
_—..r.—.——r_-0 


ITALIA 
Un' emervazione di Ghiaves. 


Al, banchetto di Torino ia onore del mini 
stro della suarina, dopo il discorso di 
parlò l’ouor. Chiaves, che rigraziò 
convenuti il ministro, e disse che 
triotiamo aver fatto 
le sue. 

Lodò la modestia di Bria. 
È confortante — esclamò 
mini calmi, pacifici, pooderati, di 
che vanno imperturbabilmente 
mela, come l'onor. Bria, ia messo a questo 
turbiao di uerrosismo, di agitazione che invade 
avcbe le sfere ulficiali. » (Applausi fragerosi. Sì 
grida : Viva Brio.) 





Scrivono da Nuova Yorck 1.° settembre al- 
I° Opinione : 


seduta del 23 agosto p. p. il Senato 
degli Stati Uniti, accettando un busto di Gari- 
baldi che gl' Italiani residecti della città di Wa. 
sbiogion offrivano ia dono a quell sto con» 
sesso, approvava a voti unanimi le seguenti ri: 
soluzioni, presentate dal senatore Evarts di Nuo- 
va Yorek: 

« Considerando che gi' Italiani della città 
di Washiogion, che sono pure cittadini degli 
Stati Uniti, banno a messo della Società per un 
monumento a Garibaldi offerto in dono agli 
uo busto marmoreo a proporzioni 
grande patriota ed eminente citta. 
dino d' Italia, Giuseppe Garibaldi ; 
do che il Comitato riuaito della 
io virtà dello Statuto ( Statuti ri- 
accettato quel dono a favore 
in conseguenza 





























degli Stati Uniti 





——————rrr- 
lare al conte Besukhoff?, disse lo sconoseluto ad 

alta voce e seoza affrettarsi. 
Pietro lo guardò con moto d' interrogazione 

per di sopra gii occhiali. 

— Ho sentito parlare di voi, continuò il 
suo interlocutore; della disgrazia che vi è toc- 
Coi sottolineare la parola « disgrazia +, 
ib'ei volesse diri Avele un bel dai 
che volete a quanto vi è accaduto, è 
. Me ge spiace infinitamente 


—————m1isp" ig g arrigpgano 
suo domestico e restò la piccola veste foderata 
di pelliccia e coperto di mankin, e cou calzari 
di feltro ai piedi magri ed ossosi. Ei sedette sul 
canapà ed appoggiò contro il dossale la sua te. 
ata ua po' forte : froute larga e i 
pelli tagliati corti Lo sguardo se 
e penetrante ch'egli gettò allori 
iro, colpì costui. Egli stava per muovergli una 
domanda qualuaque, allorebè DOLÒ che ii viag: 
già chiusi gli occhi, e iuerociando 
l'una sull' altra le sue vecchie mani secche : ad 
ua dito portava un anello di piombo con una 
testa da morto, e pareva che dormisse, o riflet- 
tesse profoadamente 
Il suo domestico ‘era veschio, griososo e 
i seaza ball e sensa barba, © 
























sì, mise i piedi in terra, e, sog- 
le, si chioò verso il vecchio. 

— Ragioni più gravi della semplice curio- 
sità, mi obbligano a ricordarselo, continuò que- 
sti dopo uo mogeato di silenzio, senza disto- 
gliere gli occhi da Besukhoff, e si scostò alquanto 
sul canepè, inritaadolo con tal movimento a 
prender posto presso di iui. 

Benchè Pietro non fosse disposto‘a ciarlare, 
vi si rassegnò loltavia e andò a sederglisi al 
fianco. 

— Voi siete disgraziato, signore; siele gio. 
vane ed io sono vecchio, ed avrei voluto venirvi 

iuto, 











cesto delle prorrisioni; preparò la tavola di tè 
e poriò il samovar. Quando tutto fu pronto, il 
Viaggiatore schiuse gii occhi, si avvicinò ella 
tavola, versò due bicchieri di tè e ne diede uno 
al vecchierelio imberbe. Pietro, imbarazzato, seoti 
che ipevilabilmeate stava per vedersi costretto 
a siriagere conversazione coo lui. 

ll vecchio domestieo riportò il suo bicchiere 
csporolto sulla sottocoppa , col pezso di zuc- 
chero messo rosiechiato, e domandò al padrone 
se non gli occoresse nulla. 

— Damui il libro, disse, e, quaado l' ebbe 
riearuto, 3°immerse cella sua Jettui 

Pietro credette di scorgere che quello fosse 
ua libro ascetico, e contiouò ad esaminare il 
vicino, allorebè lo vide cessar di leggere e ri» 
| prendere la sua primitiva posizione. Egli lo con- 

siderava sempre, ma il vecchio, volgendosi verso. 
di lui, gli fissò ‘ia volto uno sguardo fermo e 
severo, che lo lurbò dal capo alle piaute, alti» 
randolo, in pari lempo, in. modo irresistibile. 














sato: vi sono riconoscentissimo... Venite voi 

da lontano, signore ? 

— Se, per una ragione o per un'altra, la 

mia conversazione vi spiacesse, ditemelo... E 
n tratto la sua vose diventò tenera e pa- 

















— Oh! no, sosi, sono felicissimo di fare 
la vostra conoscenza ... E gii occhi di Pietro, 
attratti dall’ anello, vi scorsero la testa di morto, 
segno abituale della massoneria. 

— Permettetemi ch'io vi domandi se siete 
frammassone ? 

— Sì, signore, appartengo # tale ondite ... 
In mio nome e nel suo io vi stendo uns ‘mano 
fraterna. 








— lo temo, disse Pietro, esitando {ra la 
simpatia che gl'iaspirava il vecchio e gli scherzi 
di cui i fremeassoni erano ordimariameate l'oge 


Il 
— 8e non m'inganno, ho l'osore di par” 














isolve che Il Senato degli Stati 
esprime i suo apprezzamento del patriotismo @ 
della generosità che ispiravano il 













popolo di questa nazione sente 
e la nobile niet arpse le eminenti gesta del 
loro concittadino. 

Le risoluzioni erano accompagnate da ua 
quente discorso dell’ Evarts sulle ammirabili 
sta dell'eroe di Marsala, che spesse roite fu sc- 
colto dagli applausi del Senato, i 
mai sono tollerati gli appia 
che il Senato è la più alla Assemblea, nom sol- 
tanto di nome, ma di fatto dell’ organismo co- 
slituzionale degli Stati Uniti, voi vedrete l'im- 
portanza della manifestazione, che in onore d' 
talia e del suo eroe fu data da quel consesso. 











Non soggetto ai capricci del suffragio uni 
versale, com'è la Camera dei rappresentati e 
presidente dell’ Unione, il Senato è elet 
Legislature 


lo si 










locali © agio uni- 
id puro, più vigoroso e più 
. Esso rappresenta, infatti, non il numero 
tadioi, ma beosì l' iotelligeoza e il carat- 
ed è infatti |’ espressione 

pella vita politica dell'A. 





















della Camera 
esceutivo, è superiore alla Camera e, in 
puoti, allo presidente degli Stati Uniti. 
Non vi è nomina ad impie 

gretarii di Stato, di ministri all'estero, di ci 
soli, di membri delle Corti federali, di direttori 
delle poste o delle dozane, che abbia vigore sea- 
sa la conferma del Senato ; @ nessua trattato 
internazionale può esser valido senza che riceva 
l'approvazione dei due terzi dei voti di quel. | 
l'alta assemblea. Il Senato è infatti il puato 
culminante della Costituzione americana, il puo- 
to in cui si combaciano e si compiono le fua- 
sioni legislative ed esecutive. Voi vedete, dunque, 














che la dimostrazione di simpatia che, nel nome | deg 


alia ricevette dal Senato degli 
luprema importanza, come quel» 
sog 
avsì 
| 


di Garibaldi, |' 
Stati Uniti, è di 
la che le vnoe da un potere, che nou vi 
getto alle passioni del suffragio universi 

lmeate conservatore. 


cittadine | 


16 settambre 

















to lla lette- 
ratura frauceso fu il tema svolto oggi dal 
prof. P. G. Molmenti all' Ateneo, tema che, co. | 
me ben disse ia priacipio l'oratore, è così am- | 
io da richiedere per trattarlo più volumi, non | 
la ristretta cerebia di un discorso. 
difatti il disegoo era 
dall'antichita e venendo gi 
d 



















tendo 





ervazioni © traeoduvi delle illa 
gioni, la cui brevità nulla tolga al vero, fu cosa 
ardua. | 

Ma il prof. Molmenti ne è uscito con gran- 
de onore, e possono testiticario tutti quelli che 
huano assistito alla conferenza, e potranno testi» 
ficario anche meglio tuiti quelli che la leggerao= 
no stampata, 

A dir vero la prima parte, 
fatta, è riuscita per sua natu 
ma più che il confronto si 
nostri, l'interesse si faceva 
tocco un' intensità 

Il lavoro del pr 
nare ad uva musica ehe sì 





quaotuaque bea 
lu po' pesante, 














pl 
loro € per poleute 
vigoria ti sorprende © ti affascina. 

Il tema & lo svolgimento datovi dall'oratore 
non ei consentono quindi di dare un riassunto, per- 
che, fosse pure coscienzioso, torrebbe quasi tutto 
il pregio al lavoro, nel quale la verità storica, la 
serenità del Gud isio, la nobiltà di talune vsser- 
vazioni e la forma eletta sempre e talvolta ad 
dirittura smagliante, si striaguuo la mano, 

Il Molmeoti ebbe quiadi un grande e vero 
successo 

Dopo la conferenza, che ba durato ua' ora 

circa, il signor Ratisbonne, che pre- 
couferen. 







te della conferenza del 
veva parlato di Gauthier, di 

Itri, prouociò un discorso ia 
icese esordendo col dire che il ricordo 





l'animo di tristezza, ma che dal ricordo 
altro nome di scrittore francese insigne vivente 
gli vieue conforto, e questo è Hippolgte Taine, del 


——---F—_—_-—-—. 
getto, temo di non compreuderri; temo che il 
mio modo di vedere sulla creazione iu generale 
sia in disaccordo completo colla vostra. 
-— Conosco il vostro modo di veder: 





intelligenza ? No, signore. 
È il frutto dell'orgoglio, della pigrizia e della 
igooranza I... Voi nutrite un tristo errore, ed 
è per combatterlo che ho impegnata questa no 
stra conversazione, 








che conosco la verità, 
ris quale stupiva Pietro 
sempre più colla precisione e la fermezza delle 
parole. Nessuno giunse da solo fino alla verità ; 
sì è soltanto col sovraporre pietra a pietra, col 
conorso delle migliaia di generazioni, che si 
sono succedute da Adamo a noi, che s' innalza 
l'edificio destinato a diventare ua giorno il tem 
pio deguo del Grande Iddio. 

— Dero coafessarti ch' io non eredo punto 
ia Dio, disse Pietro eon isforzo; ma ssativa 
l'obbligo di uon aascondere nulla del suo pen 
siero. 

Il frammassone lo guardò con occhio 
fondo e col sorriso d'un buon ricco, i cui ‘mi: 
lioni stanno per rendere felice il porero che gli 
condda la propria miseria! 

— Ma voi non lo conoscete, non potete co» 
noscerlo, e siete infelice perchè non lo cono. 
scete. 


- Sh 
posso farei 

— Voi non lo conoscete... Egli è qui, è 
ia me, è nelle mie parole, proseguì il frammas- 
sone con voce severa. Egli è in te perfino nella 
segezione bestemmiatrice che ora hai pronun 
ciata 

Tacque e.sospirò, sforsaodosi di riprendere 
la sua calma. 


= S'egli son csiotesse, ripreso a messa 














sì, lo 40 bene, sono infelice; ma che 
? 
















da con 

a, € soggiuoge in chiusa ci 
ticano. 

plausi accolsero il discorso del Fra- 













anche ai conte Tiepolo di fare ua breve discorso 
nell'idioma fraucese, Ispirato tutto a gentilezza 
verso gli ospiti, e il tatisboone ha soggiuoto 
che il Taioe sarà sorpreso della delicai 
zione, come fu sorpreso lui stesso, Rai 
di secouda ed improvvisata conferenza. 

Il pubblico affollato € quantunque sofferente 
per il grande calore, lasciò la sala nel convia 
cimento di aver bene impiegato il suo tempo, 
ripeasando all'augurio, col quale si chiuse la 
conferenza del pref. Molmeali, e che si compen- 
dia in questo: Che spuati il dì che le nazioni 
civili, dimenticaodo tutto, possano uoirsi, soe- 
eorrersi e sollevare il loro spirito nelle serene 
regioni della scieosa e dell'arte. 

Eisposta, — Ecco il testo del telegri 
ma ricevuto dal comm. Fambri 




















ia risposta a 
quello inviato dalla Presideaza del Congresso per 
a S. E. il ministro Bo- 





la proprietà lettera 
pelli: 


« Roma 15 settembre 4888. 

« Appena il ministro Boselli sarà tornato a 
Roma gli farò preseoti le cortesi espressioni ri- 
voltegli oggi ripetutamente dalla Presideoza di 
cotesto Congresso, e son certo che accogliera 
questo altestato di benevolenza con quegli stessi 
sentimenti ed augurit, coi quali accolse già l' an- 

dell 








* MARIOTTI. » 


« AI comm. Paulo Fambri 
Venezia. » 
reso meteorologico. — leri 
eletto uo uftiero di Presi 


N © 
il Congresso 








residenti onorari: Conte Dante di Serego 
ieri, conte Lorenzo Tiepolo, senatore Bar- 





poni. 
Presidente effettivo: Francesco Deaza. 
Vice-presidenti : Conte Almerico da Schi 
prof. Domenico Ragoua. 
Segretari: Abate Tono, prof. Naccari. 
— La seconda seduta dell'Assemblea Me- 
teorologica fu tenuta stamane 16, ore 9 anti» 
meridione, sotto la presidenza del P. Deoza. Si 
lesse l'elenco delle rappreseutanze fra le quali 
è da notarsi quella di S. M. il Re, tenuta dal 
prefetto Bresciamorra. Si addiveaue quindi alla 
discussione degli argomeuti compresi uella se. | 
zione del programma ialitolata : M. 
a ed 
















dilissimo all'Assemblea, che mauifestò la sua 
sodisfazione con proluugati applausi. Il presideote 
P. Deoza in seguito a ciò propone che per te 
legramma si faccsa manifesto ai siadaci di Na 
poli, Padova e Turiav il voto di plauso e lode 
dell'Assemblea per il loro operato in pro' della 
Meteorologia igienica. L' Assemblea appi di 
uoanimità ed applaude. L'ing. Zanotti Biaueo 
tiugrazia a nome di Tori 

Il P. Vinceozo Siciliani lesse quiadi una 
elaboratissima memoria sulle 
vello delle acque nei pozzi, ju 
pressione atmosferi 





















pi 
De 
rono i due presidi 





ti d'onore 
di loro pre. 
della seduta, 
, non prima però che 
venisse adottato un ordiae del giorno del Prof. 
Del Gaizo che pose fine alla discussione. 

— Martedì ore 4 pom. — Il P. Giovannossi 
terrà nella gran sala del Liceo Musicale Bene- 
detto Marcello una conferenza col titolo: 4 che 
servono ‘i sismografi e la sismologia ? 

Visita del congressisti al 
torio del 
leri, chiudeado 
rale dei Cougres jamo detto che i congi 
sisti, invitati e coadotti dal prof. Tono, si 
vano a visitare l'Osservatorio del Seminario. 
Kiraoo una cinquantina. 

Furono ricevuti cordialmente da S. E. il Car- 
dinale Agostini. 

Prima della visita all’ Osservatorio, il prof. 
Tono rivolse loro parole gentili, e, dopo di lui 
pariò l'illustre padre Denza, il quale, conoscendo 

ia l'Osservatorio e sapendo pure guanto avera 
fatto il suo direttore per portarlo alto, onorando 
la città © recando vantaggio alla scienza, si fe- 
licità col prof. Tono. 































voce, noi non ne parleremmo. Di chi hai tu par- 
lato ? chi bai tu rinnegato ? esclamò ad ua tratto 
con esaltazione febbrile e con una potenza do- 
minatrice. Chi dunque lo avrebbe i 
gli non esistesse? Donde è mai venuta, a te e 
al mondo intiero, l'idea di un essere incom- 
prensibile, onnipotente ed eterno in tutti i suoi 
ributi ... Egli esiste! riprese dopo un luogo 
silenzio, cui Pietro guardossi bene d' interrom. 
pere. Ma comprenderlo è impossibile !... e sto 
liava ciò dicendo con mano nervosa ed agitata 
le pagine del suo libro. Se tu dubitassi dell’ e- 
sistenza di un uomo, io l'avrei condotto da que 
atuomo e te l'avrei fatto vedere; ma come 
posso, io umile mortale, provare la sua onuipo 
tenza, la sua eternità, la sua misericordi 
ta a chi è cieco, oppur 
posta per uoa vederlo, per non comprenderi 
ed iguora volontariamente la corruzione @ l'i 
degnità della. propria Tu credi certo 
d'essere un saggio, perchè bai pronunciata co- 
desta bestemmia, aggiunse con ua sorriso di 
sprezzo, e lu sei altreltaoto insensato, allrettan- 
to igoorante che lo sia ua fanciullo il quale 
giuochi col movimento artisticamente combinato 
d’ua orologio. Esso nou ne comprende lo scopo 
non crede a colui che l'ba fatto. Conoscerio 
è difficile. Si contioua questo lavoro da secoli 
e secoli, da Adamo fino ai nostri gioroi, eppure 
sempre l' Infinito ce ne separ: Ja ciò splen- 
dono e la nostra debolezza e la sua grandezza ! 
Pietro lo ascoltara con emozione senza in- 







































pur ,, come i foneiulli, l'in: 
fiuenza della voce commossa, della ‘convinzione, 
della sincerità, di quella cslma, di quella fer” 
mezza, di quella coscienza del proprio destino 
che si appalesava iu tutto l'essere di lui e che 
lo colpiva, soprattutto 
atonia morale e 
ranza? Goa tutta |' 








| eruzione di 
loro 


ef 
for. 





il Cardinale Agostini salutò con 
fasioa i loro buoea 
tuna cei lavori che stavano per imprendere. 

Dopo un rinfresco, i coogressisti visitarono 








Spettacolo piroteeniee. — Ecco il 
programma dello spettacolo pirotecnico che a- 
vrà luogo questa sera, nlle ore 9 pom. nel ba- 
cino di S. Marco, esecutori i fratelli Papi di 


\0ma : 

Parte 1. Batterie di tempo — Bomba di 
grosso calibro. 

Parte 2. Ripresa di ciaque Volute a colori 
pritmatici con finali raggianti. 

Parte 3. Giuoco dei panieri e sua moltipli» 
cazione. 

Parte 4. Tre gruppi sferici giraoti coo si- 
multauei piccoli globi ascendenti e disceodenti 
tras 


jadosi a dirocco con pioggia cadente. 
Parte 3. Incrociamento di fuveo rabescato 





per forma e colori, co 
coronemeato di 30 gravate, terminando in tanti 
getti di pioggia. 

Parte 9. Macchia pirolecnica a disegno, 
rappresentante ua padiglione cinese con cam- 
bisuento istantaneo, 

Parte 10. Tre gruppi formati da semicir- 
coli tricolori a dilatazione istautanea formanti 
veutsgli alla Pom 

Parte 41. Curone 
elle a 

elevazione. 

Parte 12. Ripresa finale di N. 5 ruote val 
caiche risolvendosi iu zazzere graduate. 


Vr. 
ascendeuti e giranti con 
colori al termine della 














rie 44. Illumivazione finale prodotta da 
dischi solari disposti nei priacipali puoti del 





00 annunciate da bai 
una bomba di segoale di 
\riati effetti. 
Nulla via Venesia-Fasina-Padova. 

— Allo scopo di favorire il concorso del pub- 
blico agli spettacoli che arranno luogo questa 
sera a Venezia la Societa seosta per imprese e 
costruzioni pubbliche ha disposto di effettuari 
questa notte un treno specisle da Venezia a 
dova, regolato dal seguente orario : 

Venezia, Riva degli Scliavoni, partenza ore 
12. 08 ani 

Padova, 8. Sofia, arrive ore 2. 35 ant. 

ente, — lersera la Piazza, la Piazzolla 
ed il Molo erano straordinariamente illumiosti. 
Nella Piazza ba dato uno dei soliti e oramai 
tanto gustati concerti la Banda cittadina ; nella 
Piazzetta suouò la Banda dell'Istituto Coletti, la 
quale migliora. 

Molta e molta gente. 

Gita 




















Domani, 17 corr., 
lo, avrà lurgo una gita di pia- 
o-Torcello.Murano, coì piroscafo 
della Societa veneh di navigazione a 
vapore lagunare. 

Partenza da Venezia alb ore 4 pom. 
ritoruo in Venezia verso le5 pom. 

Biglietto lire 3. 











— Di 









— Il conte Nicolò Papa- 
ivio Veneto: Aleu- 


poi a parte in opuscolo. — Ve. 
lit. fratelli Visentini, 1888. 









dalena ; secondo, Planchet Foriunato ; terzo, Za 
nellato Luigi; quarto, Zatta Luigi. 

Musica in Piazza. — Programma der 
pessi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dice 1a pera di domenica 16 setttmbre, dalleore 8 
alle 40: 

1. Asbabr. Marcia Meimlithe Liebe. — 2 








lire smarrito erano 
lla. — L'altro giorno, sotto il titolo 
Smarrimento, abbiamo stampata, tolto dal Bol 

Questura la notizia cl 
a smarrito al Lido il taceuino con 








vi 
L. 10,000. A questo proposito nel Bullettino o- | 


dieruo della Questira, troviamo il seguente 
cenno: 

* Chiamato iu quest' uffeto il sedicente mar 
chese M... Ambrogio che arera nella sera del 





— Non è la mente che comprende Iddio, 
la vita che lo fa comprendere ! 

Pietro, nel tinore di trovare nel ragiona. 
mento del suo interlocutore un lato debole od 
oseuro che potesse scuotere la soa nascente fl- 
ducia, lo iaterruppe col dirgli : 

Perchè ducque l' inlelligenza umana noo 
può ionalzarsi fino alla cososcenza di cui par- 
late? 

— La sipienta suprema e la verità, rispo- 
se il frammassont col suo dolce e paterno sor- 
riso, possono paragonarsi ad una celeste rugiada, 
che noi vorremmo ci penetrsse, Posso io dunque 
forse, io vaso impuro, venir penetrato da questa 
rugiada e farmi giudice dell 
rifcazione può rendermi 
riceverla in una certa misura. 

è così, dime Pietro con espan- 




















sioue di gioie. 

— La suprema sapieaza ha basi diverse da 
quelle che hanno l'inteligenza e le scieuze u 
mane, quali la storia, lt fisica e la chimica, le 
quali crollano al mininb soffio. La suprema 'sa- 
pienza è una; essa nom ha che una scienza, la 
scienza universale, la siienza che spiega la crea- 
zione e il posto che l'uomo vi occupa. Per 
comprenderia, bisogna rai e rigenerare il 
proprio ima di’iffiite, bisogna dunque 
credere e perlezionarsi.La luce divina, che brilla 
in fondo alle anime nistré, chiamasi la coscieo- 
ss. Porta la tua vista bpiriluale sul tuo essere 
ateriore, e domandati se sei contento di te, e 
a quale risultato sei gitato, prendendo per unica 
guida la tua intelligerta ! Voi siete te 
ficeo, siete intelligenti; che avete fatto di tutti 
codesti doni di cai file stato favorito ? Siete 
contento di voi stessd e della vostra esistenza ? 

— No, l'ho in èrrore! 

— Se tu l'hai & orrore, cambiala, purifi- 
cati, e, di mano ju /mano che ti trastormeral, 
Amparerai a conoscerì la saggezza ! Come l'avete 





























Parte 13. Bouquet d'addio insieme a 400 | 





pre MA 









13 andante, denuneiato lo smarrimento di lire 
10,000, e che all' Albergo d'Italia si 
it dei pri 
fritto dalle 'iomuode e dalle eitcostonso A 
carico, finì col confessare chiamarsi s0!- 










sottrarsi al pagamento 
Compagala di donne. a MM... fu pate 
sato alle carceri di S. Severo, perchè sprorv 
di mezzi e recapiti. » RA. do 
rresti. — Furono ser 
A 1. Fi arresi Fap» 





iodividui: Uno per coutravvenzione al 
gliaosa, uno per oltraggi agli agenti di P. S.. 


no uestua, tre per mandato dell' ‘aieetie 
giodizioni. | dente, depiorando le cat 





Ufficio dello Stato civile. 


Bullettino del giorno 11 settembre. 
MASCITE: Masehl 6. — 3.— Desaselati 
sti —. — Nati in altri Come 
MATRIMONII: 1. Comia Poderieo, margaritaio, tn 
ivabetta, perlaia, colibi. a 
2. Benaidi Vittorie, fotografo, con Ghellin Sargunti Vil- 
ibi. 











sugata, perlaia, di Venezia. 
Aoteuio, di annì 69, celibe, pensionato del Ca- 
pitanato del porto, id. — 6. Tille Amedeo, di anni 9, di 
Alessandria d' Egitto. 

| Più O bambini al disotto degli anni È. 

Bollettino del giorno 42 setiembre. 


| mon ASCITE: Macchi 4 — Pommiso 1, — Donueciti 







Aotosio, macebinista di |. classe nol 
con Contento Marit Concetta ch. Con- 


3. Ferrari Giusappe ch. Ferdinando, fabbro lavoranto, 
feraia, cal 


con Lachio Amalia, fia 
+ Det 





Î Dosesai fuori del Comune: 


Una bambina al di sotto. degli nani sinque , does 
’ 





| lettino del giorno 13 settembre. 
il MASCITE: Maschi E. — Fommino dB. — Donunciati 
ni 4 ln altri Comuni — — Totale 9. 


4. Duse Ermenegildo, maestro comunale, 
Maria, civile, 














on 

anni 45, qubile, possidente, id. — 3 De Pieri 
| di anni 12, nubile, studente, id. 

4. Ronchio deito Spano Pietro, di anni 66, coniu 

gondoliere, di Veoesia. — B Bortoluszi Marco, di aan 
| coniugato, manera, di Chies € Aipago. 

| 2 bambini al di sotto di ani 8. 

\————_-——__ 
11 giuri artistico 

dell’ Esposizione di Bologna selolto, 


| Riceviamo e pubblichiamo il segueate pro- 
| cesso verba 





Stella, 
Riisabotta, 


















: Signori S. G. Rotta, pittore — 
| Ant. prof. Dal Zotto, scultore — C. Laureati, 


| pittore; 

di Milaoo : Sigaori Danielli B., scultore — 
Rapetti C., pittore. 

Vengono nominati il sig. prof. C. Banti a 
| presideote ed il sig. C. Rapetti, segretario. 
Il Il presidente dichiara aperta la seduta. 

Il sig. Dal Zotto fa richiesta dell’ appello per 
| verificare se nella Giuria sieno rappresentati i 
| diversi rami giudicacdi, e cioè se ogouno di essi 
abbia i loro giudici nai li. 
Dall' appello fatto 









isulta che sono presenti 


| scultori 3, pittori 5, decoratori 2 e nessuno ar- 
| ehitetto 1 

l sigoori Laureati e Pietra, impen 
dall esiguità del pumero dei 









la orgie, in istraviz. 
ioni, tutto ricerendo dalla Società 
non dandole nulla. Come avete impiegata la 
fortuna che avete ricevuta ? Che avete fatto pel 
vostro prossimo ? Avete pensato alle vostre de- 
cioe di migliaia di schiavi ? Siete venuto in lo. 
ro aiuto moralmente o fisicamente! No, non è 
vero ? Avete approfittato «del loro lavoro per 
condurre una vita corrolta ! Ecco quel che avete 
fatto. Avete cercato di adoperarvi utilmente pel 
vostro pi No. Avete passata la vostra vita 
nell' ozio. siete ammogliato: avete aecet- 
tata la responsabilità di servir di voa 
donna. Che cosa avete fatto allora? lo. 
il cammino della ve- 
iso della menzogna e 
ità. Un uomo vi ha offeso, voi l' avete 
uociso, e dite che non conoseete Dio, e che avete 
ia orrore la vestra esistenza ! Come potrebb' es. 
sere altrimenti ? 

Dopo tali parole il frammassone, visibilmen- 
te stancato dalla veemenza del suo discorso, ap. 
poggiossi al dossale del canapè e chiuse gli oc- 
chi, quasi inanimato. Le sue labbra si moverano 
senza laseiar isfuggire alcun suono. Pietro lo 
etaminava, il suo cuore trabocca 
va rom silenzio. 

Il frammassone ebb» una leggera tosse di 
vecchio, e chiamò Il domestico. 

— 1 cavalli? domandò. 

— Ne vennero condotti qui un momento fa. 
Voi non riposerele un poco? 

— No, fa attaccare. 

Partirà egli davero senza avermì ini- 
ziato al suo pensiero e senza avermi messo sulla 
buona via? chiederasi Pietro, il quale si era al- 
sato © camminava nella camera a capo 
Sì, bo menato una vita spregevole , ma won la 







































| Sono assegnate a tale 
2e: Sigoori prof. C. Bauti, e prof. | 












nare À 
en di now assumersi 
assolutamente tale responsabilità. 





Il presidente mette quiuli ia discussione a 
opporitaità se o no i preseati debba 
tare la responsabilità ed i 
essere diviso tra 48 giurati (art. due del Regis. 
mento speciale per le premiazioni ecc.) quivi; 
per deploresoli defezioni ridotti al minimissimo 
numero dei suddetti 40 preseuti. 

Dopo matura discussione, l'assemblea deli. 
era di 


‘procedere alle votazione per appello no. 
minale. 


Il segretario passa all'appello e rispondono 
all'unanimità no. 
Dal risultato della votezione il sig. presi. 
Je che determinarono lo 
apiacer 0 voto , dichiara necessariamente 
sciolta la Giurìa. 
Letto ed approvato. 
Bologna 45 settembre 1888. 
11 presidente 
Banti. 


I segretario Rarerti. 

















Corriere del mattino 


Venezia 16 settembre 











Gazzetta Uffici 


La Gazzetta Ufficiale del 15 settembre coy. 
liene: 


i e Decreti: Relazione e R. Decreto 










), 
Jom pi opere di Niccolò 

ili, da farsi io Firenze a spese dello 
Stato. 


Regio Decreto N. MMMLXX (Serie 3*, parte 
supplementare), che erige in Ente morale ji la 
| scito Bellincarwpi (Roma), approvandone l'anves. 

10 Statuto organico. 
Î Ottava continuazione e fine del Regolamento 
| aunesso al R. Decreto N. 5582 (Seriw 3.8), pub. 
| blicato nella Gazzetta di sabato 1.* settembre, 
| N. 207, sulle Regie Scuole pratiche d' agricu 
tura. 





Decreto ministeriale che fissa l'epoca in cui 
| saranno posti io vigore nelle Provincie, ivi iu 
dicate, i Regolamenti sull tituzione e sulla 
| profilassi e cura delle seltiche. 

| Mioistero di giustizia e dei culti; 
| Disposizioni fatte nel personale delle cancelleria 
€ segrelerie giudiziarie. 

Disposizioni fatte nel personale dei notari. 
| Ministero delle finanze: Disposizioni fatte 
nel personale dell' Ataministrazione finanziarie. 

Direzione generale delle Poste: Resoconto 
| sommario delle operazioni delle Casse postali di 
Fisparmio a tutto il mese di luglio 1888. 
{ Direzione generale dei lelegrafi: Avv 

Concorsi. 
































a lacci particoli 

dice che Re Umberto riceverà Gu: 
rd fecheranno iusieme 

n rà accompagnato dal- 

basciatore italiavo a Berlino De Launey. 


Lo Stato ed 





























la segueate considerazione 





Facci 
del Caffè di Milano 

Noa abbiamo alcun desiderio di menomare 
i meriti dell'on. Crispi, nè di fare il processo 
alle intenzioni che il Re può avere avuto. nel 
conferire al presidente del Consiglio la maggiore 
onorificeoza possibile, la quale da al decorato il 
titolo di cugino del Re 








Î Ma siccome vediamo fabbricati dei romanzi 


politici su tale onorificenza, dagli stessi giornali 
che prendono voce dall on. Crispi, ci preme di 
fare osservare come 
muociati 
pistri di 











la occasione della morte di Vittorio Ema- 
quele l'ordine supremo fu conferito all’ on. De. 
ll’ 00. Tecchio, che l' uno come votato 





— Da qual parte vi dirigete, siguore ? 

— Vado a Pietroburgo, rispose Pietro con 
una esitazione, e vi ricgrazio! lv sono iotera 
mente del vostro parere: nom crediate ch' io sia 
tanto caltivo. Avrei siuceramente desiderato di 
essere tale quale voi avreste voluto vedermi, ma 
io non sono mai soccorso da nessuno! . 

+ Aiutatemi, jnse- 
+ Uu singhiozzo gli 












— Dio solo può venirvi ia aiuto, ma il soc 
corso che il nostro ordine è ‘do di darvi 
vi sara accordato. Poichè andate a Pietroburgo, 
consegnate ciò al conte Villarsky (trasse 












scrisse alcune parole 
siglio: consacrate i primi tempi del vostro sog 
giorao all' isolamento ed allo studio di vi 
desimo. Non riprendete 
ste Buon 






















i fosse pervertito se non perchè aver 
to, a sua insaputa, tutto quanto 








ati; egli cre 
a di tutti gli 

esi l'un 
rta. Si è iu tal mo- 
l'ordine e i prineipii 


( Continua. } 











della Corva 
le, avevano 
ln occ 
era natural 
al presiden 

Ma la 
anche citau 














queste inse 

Umber 
Mioi nè cer 
ca una grat 
ni, Durand 
decorati del 


A ch 
Telegra 
Il colla 
è lo st 





Telegr 

lo uo 
del Cri du 
suscitato 
gione di le 
tore di Bis 
diplomatie! 
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della Corona, l’ altro come ufficiale Ji stato ci; rlarono il itato Pelagatti e il siodaco , en. valenza; però non ‘nudriva intenzione d' invadere | che ribassi |’ Adige e il Po. L'Agenzia Stefani 0 
lu assumersi rano redatto l' atto di decesso del gran Re. Lisaganhe Le del ministro. il campo della diseassiooe. ci manda Lr Wa Sg 0 1388. 
vano redatto È alto di desesso del gran Re. | Gomionio toe i een) va importasie — "Le reltzioni dell'e. Mezsoleel: di Vilirio | | Caire 10. — Il Fila ricomincia a ribemare: Ea del 15 sette i 





era naturale che la stessa onorificenza fosse data | discorso, commemorando le tradizioni della ma- Negro d' Asti 


Gaspare 
lente del Consiglio, | + 


ratura e del Foro parmeose , difendendo il vadori, esprimerano 1 timori 





dott. Sal- | 1 raccolti nell’ Alto Ei promessi VE» — 82 — 80 — 19 — 89 
elia sz 20-67- 























Ma la Riforma non ci farà mai credere, | vo del Codice presente. ll relatore del Congresso, sig. Umiltà, | -_V- 
del Regola. anche citaudo per testimone l' on. Crispi, ehe a | Setola ‘© alla prosperità. della si fece interpreto dell'idea dominante, che + Sud America ». cd “ bel 
questi, Re Umberto abbia detto: città di Parm toa esiste una vera e propria causa di conflitto | e VE alla Gassatto del pad ù 
— Nessuno più di lei merita di portare Il discorso del miaistro fu accolto da entu- dell'Italia colla Francia, e che uoa guerra fra | —- 2-10 — 42 
queste insegne. | Siastici applausi. le due vazioni sorelle sarebbe ua parricidio, ua | — 18 — 10 — 39 
mblea deli Umberto di Savoia è modello dei gentiluo- | delitto di lesa civilta, di lesa umauità. | France sia stato arrestato { i — 76 — 88 — 66 
appello no. minì nè certi essergli venuta alla boc- | Su proposta dello stesso relatore furono a | l'investimento avvenne alle 6 ant. di ieri, e se 32 _ 29 — 75 — 44-90 





jel porto che sì sta 


questo riguardo volate alcu risoluzioni, nel 6 di un piroscato eee er 


te 
ca una gratuita insoleoza per Menabrea, Cialdi- 
quali si aflerma che le due nazioni, nonostani 


rispondono ni, Durando, Pianell, Cairoli e per tutti gli altri 



































decorati dell’ ordine. È errori e torti reciproci, 000 debbono farsi co puossi ancorare. 1 due piroscafi diretti a Dott CLOTALDO PIUCCU 
sig. presi. i ricordi di quarant' fa quando, milite del plici di una evalizione ordita contro la libertà quel porto accelerarono il cammino per arrivare Wirettore @ gereote casponsalii!e 
[minarono lo A chi appartene: collare i icricos degli studenti lombardi, provò quanto © l'indipendenza dei popoli dell’ Europe. meri fe Gonne pra N dal Amerio s. furl —@@@@@(“+ {1 
i Crispi. fosse l'ospitalità parmense. Eroca le divnale ndo © piccste! n Freeman, 
Telegrafano da Roma 45 alla Perseo. glorie artistiche di Parme, She raffcootò a Bre- Quanto si varii temi proposti dal Congres- | © i) è RAZIAMENTI. GRATIS 
lare dell Anpuoziata foceato a Crispi | scia, ricordando Lattanzio Gambara, le cui mag ino discugge e volate le seguenti riso- | È nomi cagggg ori i, sennaei 
che toccò a Rattazzi. giori opere ammiransi nel Duomo di Parma, ac- After Jo della Giaz- 
ded. P geries Maritime: Ferrari, 
Lo solite. sento: 2 qual del criar ee piena sentata a Gevora dal sig. Crilanovich, era por 
di pete i di n Li della PI i " 
Telegrafano da Parigi 15 alla Persev.: alle pressioni della Curia romana e della tiraonia una Mia da Genta PRO ppocvtadle) poi; 





di scioperaati, un redattore | borbonica. Parla del Codice di commegcio che ja umana, ed ba per oggetto e per iscoj 
De lo sciopero è stato | surroga con disposizioni precise le incerte con- fa distruzione della vita e del lavoro umano; , - 
Pd una se- |suetudini e la giurisprudenza abbandonata agli ‘consuderaodo che ogni Biritto positivo | sone d' equipaggio © 875 « 


Spprezzamenti ‘adividuali del giudice. Ringrazia | dev'essere una applicazione della morale ; Mie 





sendo a bordo 92 per 














Lo Stabilim 
nocorda inoltro l 
' Adriatico è La Difesa. 













zione di lerrovia, ed 24 




















none i nismarck, voleva suscitare delle difficoltà |! deputati parmigiaai dell'appoggio dato al Ce- * Considerando che nou vi sono due Mo- 
diplomatiche. , dice penale, massime nella parte riguardaote gli | FalÌ, è che i medesini principi che d ono re- ie di regine STINI DELLE BORSE 
lare le relazio 
sventramento di Na i loro, sla sollerò Laginzto Rentegla Ge Minore ia Chio ed esperto marino, che fu tanto accorato Venezia 16 settembre 
pagare ppt co resrrrgodo che le opere di guerra s000 | pel falso movimento che produsse la disgrazia, Tdi ni 
Meer iiesado ll termioe delle offerto pel dice no vatrarie ai priocipii di cooperazione, di soli. | che d'allora, in por non volla più oevigare. |, (Oggi non ci fu listino.) 
Pi. Desreto risanamento. si è presentata ua' offerta per tutti tiro, ma confida però che, coi suggerimenti della ove, fuori, dei quali moD vi | ini che sto bic Fabieedi n SERLINO 15 
om. "dell'alto senno del Sepato, riu» i I 
Mani rappresentanti della Società generale | Camera e quelli dell’ al Re” Mebilare 164 DO|Lombarde Azioni = — 
di prima i Motti dai Fappreeto della Banca generale, dlla | scirà opera noa indegna della sapienza italiano, i hè di principio che, oltre | sul Matteo Bruzzo, e che non volendo rinun- | pettar, 107 10|lemdita fini. 67 30 





Ù di n luò ziare sl viaggio, avevavv appunto accettato il 

nel 4868. nduatrali e commercianti | ll caro di TH oil Prego. sy icveagdiiza, PARIGI 18 
ria da SÈ alt gione che possa spiegare | Oggi si sperara aero altri telegrammi coi | Ren.t.20@uansi 2011 

l'impiego della parola Diritto di guerra, e la pra- | DO! dei passeggeri annegati, ma all'ora di|  * ” 3010 perfe 

e isa bardi ‘ re ria macchina non ne erano giunti. |ossgia 10078_|P 





9 di ere immobiliare e della Ditta fratelli Mar- | Rivolge ua saluto agli 
(Serie 35), Soglia, tuti associatisi. Questi già da ieri dee | parmiziani, dolente di 

lecolò positarono nella Cassa municipale la cauzione | alle feste dell’ Esposizioni 
Spese dello lrovvisoria in 2,513,000 lire ia cartelle dell’ Asse | produttive finora ignorate. Saluta il siodaco 









































si 4 deputati parmensi. Rieorda con affetto e com- el costume barbaro, che oggi ancora ha #0 italiana 
cclesiatlio. ha quest'onica offerta sarà ap-|Risato il deputato Cocconi. Termina. diceod vowe, è l'impossibilià nella quale s000 | _ Cambio Landra 
provata ‘fsl Consiglio. comunale nella prossime Sitcome in Italia, in ogni occasione, rivolgesi il ‘maotenere e difendere la loro auto. Telegrafano da Genova alla Perseo. 

[opaca pensiero all’ Augusta Diaastia rappreseataate il altrimenti che ricorrendo a tali procedi- Un telegramma del capitano del 





France al rappresentante in Genv 





fisorgimento della patria, bevo alla famiglia reale menti 

































































































Un peti omicida che fra i plausi degli Italiani ata a ‘Considerando che 1 principii che sono ri- | cietà Transport Maritimes sonuozia che, ap- 
Telegrafano da Roma 45 alla Perseo. : Torioo, onde parteci cordati impongono a tutti il dovere di pena terminate le riparazioni al vapore suddet- 
Slatwane, a Lecce, mentre si facevano i so- | generoso che » 'anche presso una grande nazione | Slo stabilimento progretsità d'un lo, ripartirà pel Pl 
d' agricoli liti spari per una. festa rel scoppiò ua | stra e eta Dio memorabile delle virtà | eroazionale, che assicuri pacificamente questa È perciò infondata la notizia del suo arre- 
petardo, uccidendo quattro in lividui e fereadone | di Casa Savoia, e del suo culto per le pubbliche | BUtonomia a tutti 1 popoli piccoli o grandi, de- | sto; anzi alla rappresentanza della Società fra 
poca in cui vereanta altri deli libertà. (Grandi applausi ed ovazioni.) boli o forti; s cese si afferma che la France fu obbligata i e 
ie, Ivi in Li lic |°°°% Per questi motivi l' Assemblea afferma | fermarsi a Las Palmas soltanto per la. verifica gle 4 
lone € sulla Haluccky a e. pienameute il priucipio dell'autonomia della per= | dei daoni avuti, e per stabilire i fatti. precisi Nea ario De, SENNO PATTMAENE 
va Fienna 16 — Il Fremdendlatt dice che | 50u8 umano, è per conseguenza dell’ autovomia | che determi; ceoo la, Goo pater ca reg Parti Ò” 
dei eulti ; V'interviata di Kaluocky coo Bismarck, ripeten. | de Popoli i 1 emperstiti del America È A o covana ola mates, 
‘onniedilinte dosi regolermente aqui nese rod 0g « Nega il diritto di guerra sportati a Genova dal Nord Ameri Di praline 
nessua uomo politico come il sintomo di una £ Condaona qualsiasi impiego degli atti di | fra due giorni a_Las Palmas, provenieate 
dei notari, one diplomatica qualsiasi. La situazione ge- | SUerra fuori del caso di legittima difesa, @ ri- | Buenos Ayres coste na 
lisiooi fatte dibostra certamente piuttosto un progres- | Corda il principio gia afermato dalla Lega nei Se il Sud America non potrà essre ricu. | "Ere l'Nord, ta 
fucariaria n pacificazione generale. | due mimstri | SUOÌ precedenti Congress, che questa idea è base | perato, le Socielà assicuratrici dovranno pagare | “Sul RT I) 
Resoconto #0 a la ratviseranso che dal puoto di vista. del | tanto del dirillo pubblico, quauto del diritto pe- | la somma di L. 800,000 alla « Veloce ». | Tuctione dev iam | 15.37 | 49.76 |1986 
Jostali di rafforzamento della ‘constateranno ancora | Male privato ; Joutile riferire le dicerie che vengono pro- | Ussidità relati {n de “ 
e fo corso Se ia allifrananio + Segnala di nuov palate sulle cause dello scontro, fino ad inchiesta | Dirazine dai ti - = 
ni Mio politi | della federazione finite. we se | mo | sc 
visi, qui partirono. » it { più sp © CRI _ Telegralano da Ge. | ste dell'e SR n G) 
n | ‘asa ufasci _ ’afano | Jell' atmosier neb. cir. 
s sostri dispare! garticelar | sione dei U pit Mn An 'elegra le Ge dat RE) bor, vi D 
k » IE Gis: | xv * ordine d di Una casa in costrazione di sette piani si | A ed TRA e . 
che la ve. serivono da Alesaodria d'Egitto 8 alla Roma 45, ore 8,5 p. yantiene li urdine del giorno deli de | atsciò stamane, seppellndo sotto le macerie dieci | "0. ua i sei BRL Ma 16 et ATA 
8 Il Fanfulla di stasera rincara la do- coi quali l'auto di ci opersi, ehe vi lavoravano. Quattro sono morti, | NOTE: Dal pomeriggio d'ieri a quello d'og- 
ropizii agl'ioci- | se del Comunicato del Fracassa che vi ho | poto può ricev-re dalla pace una garan: sei rimasero gravemente feriti e furono traspor- | gi, sempre bello. 
denti RAI REGIO che qui | telegrafato. Dice di il Guver- | efieace di quella che h diplomazia chi fp eng br: Aha ei PERA ; Lr 16 ere 8 » in n 
ha ad rà è gravi! 0 vile e Î . rem: neri » Il opa 101 uanto e 
beiz uesto R. console protestò energica: su gene caga nia ne Ginestra | Snia por 8 flag gentes! pri Monete cla loro saftezza #4 una | ico della Russia; 20 *abiucteosa elevato la 
E) Sit fe tn i | tt” pt e rc | cen ferite e 
" 1 sf 10 quest’ ondine del giorno numerose i. » 
Launay. ile mani fra di loro non venga sottratta alla responsabilità falicitazioni DA ‘Coveri, per varie Società vii LI Genova partirono le Autorità per una la italia, pelle 24 ore, barometro alquanto 
Quattro gue: retta che possa incombere al capitano ed a- | zere ed inglesi, per alcuni vomiui di Stato che | inchiesta è pei scecorsi opportuni. disceso nel Nord e nel Centro; cielo genoral- 





due europeo e due indigeae, io evidente stato di 





fortemente propu; iu questi ultimi tempi la meote sereno; venti deboli; temperatura poco 


gli armatori 





un Decreto 


















accorsero, ed i greci se x È cina ‘ouuso della pece n cambiata. 
delle opere pl Governo ha disposto ia pari tem ro proposta d'un Congresso univer- nella Gasseito di MontOnt: nona. impiegato | ___5'*MaGe cielo alquanto auroloro ia Sicilia 
ferit po di avviare le trattativo col maggiore | ja, delta pace a Parigi net 4 Ri anioni eni RI rota eazoraaggi | Relgoa plicone 1 seali Jebull; calme tore 
lo inseguirono le quattro guardi spirito di conciliazione per tenere il ‘Considerando che lo stato d' avanzamea. | giornata di San Martino di trovò con Vittorio | 9 764 a 768 will.; mare calmo. 
varono, naturalmente, i giannizzeri che loro im- | buon diritto nella causa delle vittime. Que- | to, al quale l' opera di ficazione iuternazio» | Emanuele sotto il gradinare delle palle austria- Probabilità : Venti deboli ; cielo generalmente 
p*ss0, in forza dell'iaviolabilità della | ste sarebbero 450. nale è giuato presso i popoli inciviliti, il pro» | che e comi La sereno; qualche temporale. 





I desiderabile , pi la sessbbeii tà da prole sino a che la_ vittoria 
Secondo |’ Itali ibilito il| gresso più desiderabile, più urgente. sa non fu delle armi italiane. Combattè anche qua 
cesso uo battibecco che le guardie resero condo l' Ita Siria fioire | principii generali di ua diritto ioterna» | do uos palla eble a colpirlo io. froote pas 


È serio. lanciando insulti ed iagiurie. Il R. | Re Umberto rice zionale che rendesse immediatamente praticabile | quo «os ca 

ri Merlo regge attualmeote per interim l'a- | glielmo a Milano, e i due Sovrani verran- | ja formazione di Tribunali arbitrari fari Alen pa 

genzia diplomatica, era in Cairo, ma l'applicato | no direttamente a Roma. luzione può solo rendere possibile da | tito contro la visiera del kepy. 

È fonsolare, conte Caccia Dominioni, presente in nazione, da Governo a Govervo, un Deposte le armi, il Feudatari si fece medi- 

lil processo Con ,, diede del fatto avviso al Governato- Uffici | disarmo progressivo care la ferita. di cui guarì p lameote. Se non 
avuto nel rato e le quattro guardie veonero arrestate. Al iciosamente r n l'apertura d'un Congresso universale | che un mattino — or saranno circa quattro 

la maggiore suo ritorno il R. console protestò, e due giorni | nistero della guerra ignora il fatto d' Ar- | gella pace, nel quale potranto incontrarsi ed io- | mesi — si alzò di letto col riso tutto ua g0o- 
decorato il fa il governatore d' Alessandria recossi ufficial- | mhico descritto nella lettera di Viganò @ | teudersi liberamente per la elaborazione di UN | fore e con una chiazza ro:s35 a la ove 29 aDOi | Laogitudira da Greenwich (dem) 


mente ad esprimergli tutto il suo rammarico, i esi t n pl afie Secret pari i a 
lei romanzi ustioni che le guardio sarebbero punite che fa il giro dei giornali (*). Bal tale la pensatori, i giurecolsulti , i diplo» | prima era stato colpito dalla palla austriaca. | re d Venetia è mezzodì di Roms 1% bo" 27 








Allora fra gli uni € le altre suc 















Marca del 17 settembre 
la ore 8.100. — 1030 p.— Bassa 2.402, —3.10p. 











BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 


















































i tu, gli »i \ Ò 7 
disciplinariamente e liceoziate quiadi dal ser- culla ha scritto e telegrafato in proposito. | comnerin PTE LA Se angie sun pedi pogdore pass), BATT 47 settembre 
4 Domani il Consiglio dei ministri sarà | ai essbasalitaaio di questo | S0'i aturia, else 1 fer. sospatiare che ae i (Tempo medio locale). 
o dell' Au ‘Lo scioglimento dell'incidente produsse buo | completo meno Sarace — | progresso ei tror aronie rmoziuto, (N ‘segiane Roasio Ag ORE 
la quei mi- na impressione nella nostra colovia. Crispi parte domani sera per Napoli. ‘* Che il sincero desiderio di. giustizia e di | pur levare a ù ae ogg 
i della Co = Smentite che a Torino si siano te- | pace che anima la grande maggioranza del po- Il Feudatari Tramontire ‘apparente del Sole 
importante Dispacci dell’ Agenzia Stofani nuti consigli dei ministri cirea la spedi-| Polo francese, le disposizioni uspitali € beuevoli | giovedì si sottopose Levare della Luna. 





la famiglia Passaggio della Luna al meridiano 


i Hel suo Governo, senza contate la posizione cen» | chirurgica, compiuta dall'e’ 

zione african - chirurgica, compiuta dall'egregi nenguio dell 
Pg ‘dicano I° posizione ualver | miglio. assistito dai colleghi Beniol e cav. Coggi | iù ia Lar pi 
che si prepara nel 1889 ia quella città, co- | Cesare. 


ioruo dell Imperatore 

orio Ema a Motaco "di Baviera durera due giorai il suo | Le feste a Roma per la venuta del- 

Il'on. De- torno in Austria durera sei giorni, dei quali | l' Imperatore di Germania dureranno sei 10 più favorevole allì grande evoluzio- L'operazione — dice la Provincia di Cre- 

€ quattro nelle montague della pa Parte di esse è riservata a dopo | ne che il genere umano pare sia lu procinto di | mona, — durò due ore e mezzo e fu difficili 

ll one 'Carsoî .ritersda Fontsine il ritorno dell’ Imperatore da Napoli. Leni rbt PREES Scoperta la parte occipitale, 
arigi 18. — o + Con 

bieau, salutato alle priacipali Stazioni dalle Au- le si farà il 13 ottobre generale di delta Espusizione fa fatto conoscere 


Berlino 43, — Il si 




















Teatno GoLponi. — Compagnia di operette comiche Scale 
senterà La principessa invisibile, — Ore è 314. 





rattutto che la Direzione 





rivista a Centoci 















+ * | si trovò... —_ Dramma diret 
ara torita è dalla popolaziove. e la rivista navale a Napoli il 16 detto. | pubblicamente che te Soci: ta straniere della Pace, | strisco, che schi da G alti, repprstari Patria di V, Gardone Oto 8 tit 
periti Parigi 15. — Goblet prepara attualmente L' Imperatore sarebbe ricevuto al con- | eusì come le francesi, savana» liberamente ame | anni, senza che i eui auguria: ‘Nuovo Potirsama Sanr Anogto. — ll Barbiere di 


che 





iderato di il Libro giallo. contenente l'ultimo periodo dei | fine da uno dei più illustri gener: com come le sione X tivertala al Coogresto ed | mo ‘una sollecita guarigione — il sospettasse | St. 1, Muta * 









ponial Lt Li feritcioni darà il benvenuto e lo accompagnerà a | sile Progee ala tampoco. "Tearno Di Livo. — Oggi spettacolo. — Ore 8 114. 

6055) distribuirà all'apertura della Camera, inai "Per questi motivi es + reali betinianni i T 
Mn lt ad | Gt, ne i A SET de | bi ie fio i ae | st di ii Dorsi su E 
riedrichsrube a_ visi i age ; Me. ‘emette di nuoto il vola di tenere a Pa i ; ; e radiati 

‘uale soggiornerà aleuì giorn ÎDol Vaticano si organizzano in vari | Hi durante 1° Esposizione "del 1889, un Cos-| 2, Circe ie ri ia Pa prctcli sodato | La Banca di Credito Veneto 






‘Pireo 15, — Aucorarono oggi a Municchia | paesi Congre: reclamanti il potere tem-| gresso universale della pace, e dici 
(pirev) le regie ni i Etna, Lepanto, Stromboli, | poral i piano di tenere un gran- | è disposta ad unirsi a iti le Sie della Pace 
da Bawsan e Tripoli. C i Ù stesso | che vorranno cooperare all’ apritura di quest 

ae 'Bukarest 45. — Il Giornale Ufficiale 2n- de Congresso internazionale allo Congresso, e ringrazia il Goveruà francese © l8| Lo jul o fissa del 

etroburgo, nunzis che le Camere rumene saranno convoca; Direzione del Esposizione univeriale per la be-| Per del lempo ti CobereAziOn Rini dato | 2 1,2 0,9 «va facoltà ui corren precietare 

prpici te in sessione straordivaria il 29 corr.; quiadi zio proposito telegrafano da Roma 18 | nenerola ospitalità accordata. » lo congedo presso la propi glia Per rg I rr alari i 

la si scioglieranno immed Allre conelusioi di minor importanza ri- Giorni sono si mauifestarono su di lul i aper 

ia quattro, politiche dei deputati avranno luogo il 12 otto- | guardabo i mesti di propagaada dell’ Associazio- | siotomi del terribile male. Il suo stato ben pre- | 3 9 periori, 60m ire giorni di preavviso. 

ace ‘e, e quelle dei senatori il 18 ottobre. A proposito dello scontro accennato nella | ne, l'opera della stampa, ed altti interessi della | peggiorò talmente, che il Municipio di Bre- sit 7) Manin pa gie 
vostro sog * Sofia 49. — La banda di brigauti che cati lettera del teneote Viganò pubblicata dal giore | Lega, 4 scello decise d'inviarlo presso l'ospedale mili- | 3, 2 g, 2 Calunnia 

i vol; turò tre persone presso Dubuitza, fu attaccata nale la Puglia, l' Esercito dice che lo scontro a discussione del lema riguardante l'edu. | !2"0 di Parma, dappoichè si trattava d'un sol- |" 0 per somme ate dieci mesi. 


e‘ GI' iateres Jona 
chie esi: Halla geodarmeria. Bue prigionieri furono libe | arveane inlatti nel gioro» {1 giugno. Debeb con | cazione pacifica venne rimandata al 4899. dato ia congedo lemporaneo. copitatizabii poodrir ti pet a da ritenuta è 





15, Cony | Bocchi Agostiuo, d' uni 21, di Brescello, vende | riceve a 


datare dal 2 luglio 1888 versamenti in | 
morsicato da un cane, suspeltato — purtroppo ; vati (coi 3 
là della Pace gitae — 4 Mete o Corrente aile seguenti condizioni : 


Îl potero giovine dopo essere stato tenuto la conto disponibile corrispoudendo l'io- 

































































vedendo terzo, ua avvocato di Samocow es. | 500 dei suoi fece delle razzie a danno della tri- pon roposi , Il periodo delle convulsioui essendosi gi n È 
” Tendo stato ass bù dei feroa, spingendosi fino alle falde orien- adla Pile, page» argo manifestato, l'iofelice fu stretto in una CAMICIA | i n stabilirsi. = depusiti 
combette alcune tali di Agametta, uccidendo 15 uomiui e facen- pr pi di forza e, ip mettere, accompazaato da una | CO" ho per Vita vi pre fia SUE 
, nel combattimento, un altro, ferito, fu | done prigionieri 40. | jeroa inseguirono Debeb 33 TETI guardia municipale, direlto a Parma, ove giunse Estero. — rica 

d tu uccioo li resto della buode si disperse. I geo- | © Gli ripresero i prigionieri e il bestiame. prci LAI gente Gi nor agri e Serso le $ antim. di ier l'altro. delli Pagamento di Cambiali è Conpons 
i Novilofi. farmi noa ebbero nessuna perdita. |° 4°, ‘quel fatto d' armi non partecipò nessun | Be fosse il presideote ! » |” "Strano easo. La guardia brescellese, appena | i talia Eatero, — $ incarica per conto 
lui, Pietro L'‘ageote diplomatico di Rumenia è arriva. | Pasci-bosul. - entrata coa l'ammalato dalla barriera Vittorio | "i. progr Bi fondi pubblic 
riti to e fu ricevuto oggi dal Principe Ferdinando. La Tribuna conferma ch'è stata decisa una = | Emanuele, vide uno degli accalappiacani Ch Sh st ressa b 

——_ spedizione di 30 mila uomini (!). Sarà occupata Fatti "di iversi matolo gli chiese se fusse vero che un accalap- 
Auckiland 45. — Una rivolta scoppiò a | Keren e fortificata la stra x 


che da Massaua con- 
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ho gli "I de insane scalo Li LA Legged nell’ Adi data Tanto è l' interrogato 
che gli pa ni di Re Tamosese, , - l Adige in — Tanto è vero — rispose l' interrogato — n pia 
va coi belli. Dieci uccisi, numerosi feriti; il Re fu de- di Verona 416: che soo0 appunto io quello. lo però — soggiuo- | della GAZZETTA DI VENEZ 
\ronigsato. Malleton ha attualmente 3000 parti 1 Congresso per la paco, A mezzanotte l' Adige da giuoto a soli ceo- | se — fui mandato dal Muoicipio a Milano allo | (Vedi l lla IV 
ni. Tamosese finirà ad essere deposto se i Leggesì nella Perseveranza : timeiri 4I sopra guardia ; antro oggi scenderà | stabilimento in cui si cura la idrofobia. Talatti, i l'aveiso nel pagina ) 
i egli cre- ‘Tedeschi non lo soccorreranno. Kl Congresso per la pace, inauguratosi in | probabilmente sotto guardia Nelle case visitate | non ho più avuto segna di quel male. 


Neuchatel il 9 corr., eoncorsero i rappresentanti | dall’ acqua seno ritornati abita: le lavo Poco dopo il soldato idrofobo — che aveva da Fr TIRT , ra 
> Zamardelli. ‘di varie Associazioni cmericane, logica, francesi, | raco a pulirle dalla "abba fanta. ascoltato questo dialogo chissà con quale acima Stabilimento idroterap’,er 

ve. us — entrava nell'ospedale militare. Alle otto di SAN GALLO At Ò E 
priosipli meriggio da Ozzano. Stasera gli fo offerto un alate, eos) un carteggio della Gas-! TI Nilo ribanea, —Questa è una cat: | sera la morto poneva lermioe alle sue crudeli . Y 
nua.) banchetto di 420 coperti. AI levare delle mense setta Piemontese, l' elemento italico era ia pre Uta notizie p r l'Egitto, vi rog diamo certi ' sofferenze. Ì { Fed Dauno” nella LP aggio Dei 












i tutti gli 
arsi l'un Discorso di 
iu tal mo» Parma 43. — Zanardelli è tornato nel po- | belghe e scandi: 
































NUOVI RIB ASSI Magazzino orologierie diretto dal 1857 dalla Ditta proprietaria G. Salvaday 
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. — VENEZIA 
VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-23 


R tte, da tavolo e da parete 
È rtimento è grandissimo dal più modesto al più fino orologio da tasca, da viaggio, da no! iondoli oro e argento 
solite di metallo bronzato, ottonato te dorato ultima novità. -- Girande assortimento catene e cion 
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are ia tutti gli Stati cezapresi 
postale, in. L. 00 ab 








oli’ unione 
l'anno, DO al semestre, 16 al trb 
mere. 

Lo asseciszioni sl ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Gallo Caotorta, 5. 8588, 
e 41 fiori por lettera utfraxionia: 
ni pagamento devo farai in Venezia. 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cont 
"dit tin; poi avril paro no a 
quaria pagina cont, 95 alla liner è 
siasi di 
e perva 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 17 SETTEMBRE 


Gli scrupoli dei ministri. 

Quel giornali che cercano tutti | pretesti 
di lodare Crispi e il Ministero, come se il MI- 
nistero, con Crispi alla testa, non lodasse ab- 
bastanza sè medesimo, hanno lodato anche 
i ministri perchè, in oceasione delle nozse 
del Principe Amedeo di Savoia colla Prin- 
cipessa Letizia Bonaparte, non banno fatto vi- 
sita al Principe Napoleone, padre della sposa. 

Così, secondo i laudatori, i ministri hanno 
voluto cor carattere fami» 
gliare, togliendo loro il carattere politico. 
Abbiamo già eonfutate queste lodi, notando 
che ll ministri al padre della sposa 
non avrebbe tolto alle nozse il carattere fami- 
gliare, perchè Il Principe Napoleone, come 
padre appunto della sposa, aveva diritto ad una 























famigliari e meno politiche. 
ita non fatta, 


padre della sposa e al suocero dello sposo, e 
quindi ad entrambi, ha dato precisamente alle 
nozze il carattere politico, che si voleva to- 
gliere. 

Difatti la visita era giustificatissima noo 
solo, il compimento di un dovere, in 
omaggio alle Famiglie, e stava quiodi nella 
cornice famigliare. Se i ministri non hanoo 
fatto la visita, eh' era pure richiesta dalla con- 
venlenza più elementare, per riguardo ai com- 
menti francesi, hanno ceduto ad un motivo 
politico, e determinato il loro atto ne. 
gativo. Sono essi dauque che hanno fatto della 
politica, senza che fossero chiamati a farne. 
Gitre ehe peccare contro la cortesia, contro 
la cavalleria, contro la convenienza, furono 
pavidi insieme e imprudenti. Se anche di ciò 
si vuol lodarli, bisogna. pur dire che si cer- 
canv tulti i pretesti per lodarli, come dicem- 
mo, sebbene Crispi lodi sè stesso, e | suoi col- 
leghi si credano obbligati a fare, col proprio, 
il panegirico dell'on. Crispi, e i giornali uffi 
ciosi serivano che il Re ha detto al presidente 
del Coosiglio che nessuno come lui è degno di 
portare il Collare dell’ Annunelata. Della com» 
peneasi 
no voluto fare un certifeato di politica supre- 
mazia sugli altri cavalieri dell’ Annunelata | 
haono ragione di lodare, è 
quando narrano che il Principe Napoleone, in 
seguito si tentativi di riconciliazione eol figlio 

prio, volera che questi facesse 
sottomissione pubblica a Torino, in 

ine delle nozze, e quasi a suggello poli- 

tico delle nozze, e che il Re e il Principe 


È APPENDICE — 
a Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 


Tiloit6 
48051807. 





























I 

Giuoto in casa sua, Pietro non partecipò a 

uno il suo ritorno. Si rinchiuse in casa e 

ò le sue giornate a leggere Tomaso da Kem- 

che gli era stato consegoato non sapera da 

e non ci vedeva che una cosa: la possibilità, 

allora sconosciuta da lui, di arrivare al 
fraterno ed 


dopo il suo arrivo, il gio 
larsky, ch' 


conte polacco 
sa sua una sera, con quel- 


issimo, entrò in 


Richiuse la porta, ed 
osi bene che non v'era nessano nella 


lo sono venuto da voi, gli disse, per far- 

a proposta. Una persona molto altolocata 
nostra confraternita, ba fatto dei passi per- 
Voi vi siate ammesso prima del termine e 
proposto di essere vostro padrino. Il com- 

la volontà di tale persona è per me un 

o dovere. Desiderate voi di entrare, sotto la 
garanzia, nella confraternità dei frammas. 


Li 

L'aria fredda e severa di colui, ch' egli non 
visto che ad una festa da ballo, facendo 

merino, con un’emabile sorriso sulle lab- 


(") Riproduzione vietata, — Proprietà letteraria dei 
li Treves, di Milano, 


jono opposti. Qui era vero che sì 
il carattere famigliare, 
e dato loro il carattere politico. Le nozse sa- 
rebbere state suggellate dalla riconelliazione 
dei Bonaparte. R questo fa bene evitare. Ma 
le visito di famiglia non turbavano le nogse fa- 
migliari. 








Lo Stato editore. 

Lo Stato che, secondo alcuni, è uo male e 
non dovrebbe far nulla, secondo altri è la Prov- 
videosa @ deve far tutto. Qui s' incontrano | 
conservatori ceme gli anarchici. 

Che però lo Stato faccia l'editore, ci pare 
la professione sua di più eoutestabile utilità. 

Ua Decreto pubblicato dalla Gazzetta U/- 
ficiale, e che più innanzi riproduciamo, mantie- 
ne una vecchia promessa del Governo pro' 
sorio di Toscana e ordina la pubblicazione 
delle Opere di Maecbiavelli. 

Forse sono pochi gli esemplari delle Opere 
varie di Nicola Maccbiavelli a quelli che li 
domandano ? Chi non se li può procurare, se 
li vuole? 

Che se i lettori non sono molti, forse che 
sorgeranuo, solo perchè lo Stato si farà edi- 
ditore delle Opere del Segretario fiorentino? 
Anche quelli che non lo conoseono, e noa lo co- 
nosceranno forse mai, sanoo ch'egli era un gran= 
de sorittore, ed un profondo analiszatore del 
cuore umano, ricco però di quella sapienza 
negativa, nella quale i popoli che l' hanno per- 
duto o non l'ebbero mai, non si 
non trovano ua alto ideale. Questo lo sanno 
all'ingrosso tutti, ma l'edizione delle Opere di 
Macehiavelli, non renderà questo concetto 
jaro nelle menti. Le Opere saranuo re- 
galate ai membri della Commissione che le 
regaleranno a sè medesimi, e Macchiavelli nom 
sarà più noto di quello che sia. Lo Stato ci 
avrà fatto la poco sagsce figura di uno che 
crede di rifare l' educazione nazionale eoi 
precetti di Macebiavelli, e ehe ha colto una 
nuova occasione di fare una dimostrazioneella. 

Non vi pare in verità che sia il easo di 
dire che l'Italia è visibile a tutti, ed è cieco 
ehi non lo vede, e che è passato il tempo 
ch'essa debba dimostrare la sua esistenza ? 
Se continuerà a sentire il bisogoo invincibile 
di dimostrazi dirà eh' essa si sente così 
piccola da sfuggire agli sguardi, o che essa 
crede che tutti gli altri sieu ciechi. 









































Ciò che è permesso 

al Presidente della Repubblica. 

Il signor Carnot nel suo viaggio è stato 
molto sobrio di parole, e questa ci pare pru- 
denza rudimentale nel Capo d'uno Stato, per; 
chè, se perde l'autorità sua, nulla facendo, la 
perde più se si contraddice, e se non fa onore 
alla sua paroli 

Sembra però che il Ministero sia eosì ge- 





=———_——— _—r_—- 
bra, nella società delle donne più brillanti, colpì 
Pietro. 

— 81, lo desidero, rispose. 

Villarsky inclinò la testa. 

— Aocora una domanda, conte, al 
vi prego di rispondere, non come 
futuro della nostra società, ma da 
in tutta sincerità: avete rinnegate 
sate opinioni ? Credete in Dio? 

Pietro riflettà : 

rispose, credo in Dio! 

— la tal caso... 

Pietro lo interruppe ancora : 

— Sì, eredo in Di 

— Partiamo allora, la mia carrozza è agli 
ordini vostri. 

— Villarsky tacque luogo il tragitto. A una 
domanda di Pietro, che gli chiedeva che cosa 
dovesse fare e rispondere, limitossi a dirgli che 
alcuni fratelli, piò degni di lui, lo avrei 
provato e ch'egli doveva soltanto dire la verità. 

itrati sotto il portone di una 
io cui era la ia, salirono una seal 


ita, ne trasse un fazzoletto, gli toni 
iccome glielo annodara dietro alla te- 


fenty 


‘Qualunque cosa vi accada, disse questi 
fermandosi, sopportatelo coa eoraggio, se siete 
risoluto ad essere 


loso del Presidente della Repubblica, che non 
gli consente altro che il , e in ogol 
manifestazione vede un insidia del Presidente. 

I ministri francesi infatti noa ebbero ri. 
guardo alcuoo di dire, mentre le trattative 
non erano definitivamente rette, che non si 
sarebbero sonchiusi (rattati di commercio 
coll’ Italia, e il Presidente della Repubblica, 
più correttamente disse che di questo erano 
giudici le Camere. È vero che | Presidenti 
della Repubblica americana eredono d' essere 
competenti a dire se sono prolezionisti © no, 
ma | Presidenti della Repubblica francese han- 
no tanto potere, quanto un Re costituzionale, 
@ questo avviene perchè ciò che dovrebb' es- 
pei Re, nè pei Presidenti, gra» 
zie al giacobinismo dominante. 

È una ragione di più perchè Re e Pre. 
sidenti, siccome non possono dire quello che 
vogliono, dicano il meno possibile, e noa ri. 
petano ad alta voce ciò ehe dicotio | ministri. 
Altrimenti, non moderatori del partiti, ma sono 
strumeoti di partito. 

Però la risposta corretta del Presidente 
della Repubblica parve quasi un rimprovero 
ai mioistri, che, prima della rottura delle trat- 
tative espressero l'intenzione di non eonehiu- 
dere il trattato. 

Il Presidente della Repubblica si è pol 
permesso aoche di dire una parola per affer- 
marsi devoto alla Cosfituzione. 

Anche qui il Miulstro si è risentito, perchè 
è noto, che il Minister) è revisionista, sebbene 
combatta tanto la proposta di Boulaoger di 
rivedere la Costituzione. Il fatto è che io Fran- 
cia sono tutti revisisaisti, e si combattono 
tutti, a patto di rivedere, cioè distruggere, la 
Costituzione che hanm, e si vede che non per- 
mettono nemmeno al Presidente della Repub. 
blies, di occupare quelo che dovrebbe essere 
pure il suo posto, di guardiano della Costitu- 
zione, perchè egli non può nemmeno proela» 
marsi tale senza che dirano che vuol fare un 
brutto tiro ai suoi ministri! È nel bivio di 
difendere i ministri e dar un calcio alla Co- 
stituzione, o difendere la Costituzione @ dare 
va calcio mipistri. 
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Veduto il Deoreto del Governo della Toscana 
del 23 seltambre 1850, col quale. si disponi 
per un'edizione completa del 
Niccolò Machiavelli 

Ravrisando di somma convenienza che la 
deliberazione di che nel citato decreto abbia il 
desiderato effetto a decoro della nazione e a gio- 
vamento degli studil; 


le opere tutte di 


sazioni paura di ciò che lo aspettava e 
paura anche di manear di comggio ; la sua eu: 
riosità era desta, ma ciò che | rassicurava era 
la certezza di eotrar finalmente nella via della 
rigenerazione e di fare il primo passo in quel- 
l'esistenza al virtuosa, 1 cui non 
cessato di pensare dopo 
giatore. violenti si fecero udire. Pietro si 
tolse la benda @ guardò. La camera era buia; 
pandeva un debole chiarore 


perto, a Quel 
Il Vangelo, quell'oggetto bianco era un cranio 
coi suoi denti e le sue cavità. Pur leggendo il 
primo versetto del Vangelo di San Giovanoi : 
« la principio era il Verbo e il Verbo era ia 
Dio, » fece il giro della tavola e scorse una 
bara piena di ossami: e non ne fu 


bbero | chè s'attendera a cose straordinatie. Il cranio, 


la bara, il Vangelo 000 bastavano tuttavia alla 
sua immaginazione eccitata; egli dom 
qualche cosa di più e guardavasi. d' 

tendu: « Dio, morte, amicizia fraterna 


omo 

dalla 1 

lo fece fermare un istani 

denza verso la tavola, 
tato. 


quella camera 
adi inoltrò con pru- 
quale posò le sue 


piedi, e sul quale si stendemno, intorno al suo 
tollo, una speeie di collana + un'alta gorgiera, 
che circondavaagli il volto alungato per Il basso. 

« Perchè siete renuto qui? domandò il nuoro 


venuto qui 
la sapieoz 


IM stenlero, è che 
il 

Pri ieà 

Vicinò al secondo Esperto (così chiamavasi nel- 


Veduto il R. Decreto 18 maggio 1882, N. 773 


del Nostro Ministro Segre- 
la Pubblica Istruzione ; 
to e decretiamo : 

Art. 4. — Sarà fatta io Firense a spese 
dello Stato un'edizione compiuta delle opere di 
Nieeolò Machiavelli. 

rt. 8. data la oura di regolare 
quanto concerne essa ad una Com- 
missione composta dei sigt 

Maneioi S. E. comm. Pasquale Stanislao, 

tato al Parlamento, Ministro di Stato, pre- 


te ; 
Villari comm. prof. Pasquale, senatore del 
Regno, vice-presidente ; 
Bartoli comm. prof. Adolfo dell'Istituto di 
stuàli superiori in Fireo: 
Borio prof. Giorani 
poli, deputato al Parlamento ; 
sioa 21948 comm. proî. Calo, provveditore agli 
UE 


Guasti comm. Cesare, sovrintendente degli 
Archivi toscani 

Mestica comm. prof. Giovanni dell' Univer 
sità di Palermo; 

Milanesi cav. dott. Gaetano del R. Archivio 
di Stato in Firenze, arciconsolo della Crusca ; 

Nitti Francesco ; 

Paoli cav. Cesare, professore di paleografia 
« diplomatica nell'Istituto di studii superiori io 
Firenze; 





ini comm. Oreste; 

Ghe i cav. Alessandro, dell' Archivio di 
Stato di Firenze, segretario. 

Art. 3. — Una Giunta di tre commissarii 
viene particolarmente incaricata di dare effetto 
alle deliberazioni della Comi 
sarà composta dei signori 

Comm. Pasquale Villari; 

Cav. Cesare Paoli ; 

Cav. Alessandro Gherardi. 

Art. 4. — A provvedere alla spesa che farà 
carico sull'Erario per effetto della detta pubbli- 
cazione è assegnata la somma di lire 20,000, la 
quale a cura del Nostro Ministro per l'Istru- 
zione dovrà essere ripartita per lire 10,000 sul 
fondo assegnato ia bilancio al capitolo 7, eser- 
cizio presente 1888. per il rimanente negli 
esereizii successivi al capitolo corrispondente 
secondo sarà consigliato dal procedere della 
stampa. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
mandando a chiunque spetti di 


Avendo l'on. Ellena, nel suo discorso d'Ana. 

gui citato l'oneta dieblrazione. del minltro 

lourens, che se l'Italia non denunciava fl trat- 

tato di commercio, lo avrebbe denuneiato la 

Francia, |l Temps imprudentemente disse che 

era un'asserzione falsa, buona pei gior- 

nali senza responsabilità. Ora nol togliamo da 

un articolo della Ri le dichiarazioni te- 

stuali di Fiourens, accompagnate dalle seguenti 
ossertazioni : 


Proprio in questi giorni, i periodici fran- 


l'ordine massonieo il fratello inearicato di pre- 
parare il caodidato che chiedeva l' iniziazione), 
 rieonobbe un suo amico, di nome Smolianino! 
Ciò gli dispiacque ; egli avrebbe preferito di non 
vedere nel nuovo" venuto che ua fratello, un 
istruttore benevolo e sconoseiuto. Stette #1 a 
Vaago senza rispondere, che l'Eaperio rianorò 
la domanda. 


proseguì : 

dei meszi posti a nostra di- 

spesizione per aiutarvi a raggiuogere il vostro 

— lo... fo spero... d'essere guidato... 
soccorso ..., rispose 

mante che gl' impediva di esprimersi nettamente. 

— Come comprendete voi la frammasso- 


neria? 
che la frammassoneria sia la 
eguaglianza fra gli uomini con 
scopo virluoso. 
— Bene, disse l' Esperto, sodisfatto di tale 
a. Avete cercato il mezzo di giungervi 
religione? 
— No, avendola io giudicata contraria alla 
egli 200 100 sì bnta, he l'Enperio 


ol verità' par sottometterri 
alle leggi della vita; dunque cercate la saggezza 
ela vinta? 


dì. 
L'Esperto inerosiò sul petto le sue mani 


inguaotate e prosegui 
— È mio dovere iniziarvi allo 


Pietro con una voce tre- | egli 


cesì, e con essi anche un uomo politico, che tanto 
più dovrebbe sentir l' obbligo di essere esatto ed 
per aver partecipato alle trattative ; 
jorni appunto essi smentiscono |’ as- 
on. Éilena, che il Governo italiano 











verno francese. 
Ora, quell’ asserzione noi possiamo confor- 
tare di uva prova, di cui già ci siamo valsi 
altro momento, 
lutamente trascurare , 
durre assolutamente al si 
sarii. 

Mentre si disci 
l'ultima proroga, 
Q fra gli aliri, la combatteva 
mente, dicendo che, poichè | lialia aveva denun- 
ciato il trattato , sopportasse le conseguenze di 
questo suo colpo di testa, il sig. Flourens, mi- 
nistro degli esteri, e certo non sospetto di ec- 
cessive leneresze pel nostro paese, era obbligato 












permettrai de lui faire observer 
que si, en fait, c'est lo Gouvernement italien 
qui a notifié la’ dénoneiation, la question avait 
élé poriée a la tribune du Sénat comme è celle 

des députés, et que le Gouver- 
organe du Président du Conseil, 
rs l' honorable M. blet, avait du 
engagement de procéder è la dènon- 
ciation du traità de commerce, dont il s' agit, si 
notifiée par 
D 



















vons pas rejeter sur 
sabilité, alors que no 
la prononcerioni si elle né nous devancait pas. 
« Dans les negociations dipiomatiques, com 
lutres  negociatione , il faut 
toujours rester sur le terraio de la verité; eh 
bien, si nous voulons rester sur ce terraio, nous 
devons reconnaltre que si le Gourernement ita» 
lieo, qui éiait dans une situatioo exception- 
expliquer tout è l' heure, a 
la dénonciation , c' est quil 
la décision prise par 
r la Chambre des députès, qui lui 
faisait connaitre avec certitude que si ce n'etait 
pas le Gouvernement italien qui prenait l' ini- 
tiative de la denoi du traité , ce serait 
gment frangais qui la prendrait. 
rità des faits que je tenais d'a- 


































Questa verità è oggi rinnegata per comodo 
di polemica dai giornali francesi ache più serii 
ed autorevoli e da qualche negoziatore. Ma nulla 
può fare che queste parole dell’ uomo che 
vo, all'epoca delle trattative, la responsabilità 
della politica estera della Francia, non sieno 
pronuseiate alla tribuoa francese, 
comparse in quegli atti ufficiali, 
jgano come una smentita costante 
che si ripete che cioè 
rapporti commerci co-italiani dipenda 
politica antifracese del nostro Governo. 
































traesse 


portanza relativa, se dal passato non 
argomento pel present 

Or dunque, se la Francia è, come preten- 
dono Îl sig. Pooyer Quertier e i cento altri, così 




















dizione e a prepararsi a rendersi degni di questa 
iniziazione, Col purificare e col correggere i no- 
stri fratelli, nol ei adoperiamo a purificare ed a 
correggere tutta quanta l'umanità, offrendoli sd 
essa siccome esempii d'onestà @ di virto, e im 
piegando tutte le nostre forze a lottare contro 
il male che regoa nel mondo. Riflettete a quanto 
detto... e lasciò la camera. 

« Lottore contro il male che 

» dia Pietro fra 8, e vid 

s 



















‘corrotti 
le e coi fatti, oppressori 
a eui strappava le vittime. Dei tre scopi enu- 
merati dall' Esperto, l'ultimo, la rigenerazione 
dell’uman genere, era quello che più lo sedu- 
ceva; i misteri importanti non facevano che 
svegliare la sua curiosità e non gli parevano 
essenziali. Il secondo, la purificazione di sò 
atesso, lo iuteressara poco, giacchè egli provava 
già l’iotima gioia di sentirsi completamente cor- 
retto del suoi vizii passati e assolutamente pronto 


per il bene. 
jopo, l'Esperto rientrò per 











Una mess' ora di 
iniziare il enodidato alle sette virtù di cui sono 
bolo i Salomone, 








buoni costumi ; 4 i 
coraggio; 6* la generosità; 7* l'amore della 
te. 


— Per conformarri al settimo articolo, pen» 
sate spesso alla morte, affinchè per voi ella per- 
da i suoi terrori, cessi d'essere la nemica, + 
diventi invece l'amica che libera da questa vita 
di miserie l'anima affrauta dai lavori della vir- 
ta, per condaria nel luogo dalle ricompense e 








29, dev'essere così, disse Pietro a sò 
stesso, quando venue lasciato di nuovo alle sue 
riflessioni solitarie; ma io sono così debole, che 
amo ancora la mia scienza, di cui afferro a 

a solo adesso, il vero sco) 
I Lo dle altre cinque virtù, ch'ei eon- 
tava sulle dita, le sentiva dentro di sè: il co- 


raggio, la generosità, | buoni costumi, | amorg 



























































































































lieta di non essere più legata all' Italia dal trat- 
tato di commercio, perchè quest’ occuparsi eon- 
tiouamente dell’Italia, della sua responsabilità, 
dei suoi bisogui ? S' è vero che soi andiamo in 








cia si arricchisce , tanto megho per essa: essa 


nustre risorse, 


che ci fan credere il contrario. 





Noi non neghiamo iuvece oggi, come non re un partito nuoro, 





possa essere utile anche a noi. Ci limitiam 
chiedere che con esso, sotto la scusa di fa 
rirei, aon si pretenda di rovinarei da seuo. 
‘È in queste disposizioni ora la Fraocia, 
non nel nostro — non siamo così pazzi da pre- 
tenderlo — ma uel suo stesso interesse ? 








Se lo è, lo dica sinceramente, e troverà co- 


me sempre il nostro Governo disposto ad accet- 
tare proposte ragionevoli. 


Ci pare impossibile — essendo ministro de- | 


li esteri quello stesso sig. Goblet che, da pre- 
lo, avera preso impegao di 
to, 







se spera ancora di prenderci 
cuore in pace. Saremo 
nea al puoto da sacri 
Jostri interessi, il uostro amor 





Il deputato Bovio, di fronte alla trasforma- 
zione dei partito radicale, ch'è il trasformi. 
smo auovissimo crispiao , il quale, a differenza 
del depretino, vede ua solo nemico, ì clericali, 
è la lega con tutti i radicali, scrive un articolo 
la Tribuna, vel quale deliuea così la scissione 
lè si produce uel gruppo della Sinistra estrema 

« Tra chi va e chi resta non occorre loi 
mare altro parlito: ve n' ha per ogoi gusto 

joa invece ascoltare con animo imparziale le 
gioni degli uui e degli altri. 

« Coloro che vanno al Goverao, dicono: Il 
Crispi, pustosi a demoeratizzare la monarchia, è, 
certo tra gli vomioi parlamentari il più prestao” 
te della precedente generazione. Quando a lui si 
unisca il Fortis, iatorno a cui si raccolgono 




























soeiatis li el 

eralica sara la migliore delle repubbliche. Que 
monarehia, ia fatti, è eutrata io Roma @ 
l'ha proclamata intangibile ; questa 

Sinistra ed alla estrema Sinistra com 
lia ed alle Romagoe; sottoscrive il suffragio qua- 
si universale e le onorificeoze si repubblicani 
più insigni, se le accettano; questa è odiata a- 
perta meote dal Papa, occultamente da tutta la 
feazione europea. Or quando noi avremo resì 
eletti fficii rappresentativi, dal sio 
fatta reale la responsabilità dei 
i rappresentan» 
tutti la 




















è, certo, ispiratore, 

« Rispondono i repubblicani: La liberi 
senza pane e onore, è formale. Avemmo sconfitte 
ed abbiomo popolo che emigra, Se le istituzioni, 
come tutte le cose degli uomini, si debbono giu- 
dicore dagli effetti, noi, vedeodo la rapida estio- 
gione della piccola proprieta, la crisi economica 
quasi permanente ia molle regioni italiche e la 
conseguente emigrazione, uvi giudichiamo le 
atituzioni tra gl' insuccessi delle nos che 
taoto costano alla nazione, e la tirannide fiseale, 
































o di Stato, 
maligoa arriveri 
sonfilte nè marti 


lì fuori 








ro ch'è tutto un 





compiuto. » 
Falla questa divisi 
@ del ragionameuto dell 





vio contiaua dicendo che « pochi resteranno al 
loro posto, e più che prima saraono chiamati 
Idealisti », e ch'egli resterà fra i pochi per con- | conoscerlo. 
vincimento, poichè per lui la questione è tull'al- 





dell'umanità, e segnatamente l' obbedienzi 
non gli pareva una virtù, bensì un soll 
una felicità, che nul 

















gli domandò 





to si sarebbe voluto da lui. 


— lo sono pronto a tutto, rispose Pietro. 
— Devo altresì dichiararvi che il nostro 
ordine non si limita alle parole per diffondere 
le sue verità, ma si serve altresì d'altri mezzi, | collera , l'odio , le donne? Li ripassava totti, 
forse più forti della parola, sopra colui che | senza sa; 
cerca la sapienza e la virtù. La decorazione di 
iflessioni » deve dirrene, | stiate. 

Il fratello non rispose e stette aleua poco 

la silenzio ; poi, avvicivatosi alla tavola, vi prese 
nostro | la benda e l'attaccò sugli occhi di Pietro, di- 





questa « camera delle 


se il vostro cuore è sineero, più che molti di- 


lle volte avrete occ più 






| quali desigoano una cosa astratta pe 
no in sò le proprietà stesse dell'oggetto che | vostre pa 

esse, ma nel vostro cuori 
gente è dentro di noi 


simboleggiano. 
Pietro sapera benissimo che cosa fosse 
geroglifico, ma, presentando |' 
prove, ascoltava in sile 
— Se siete deli 
cederò all’iniziazione 














che avete coa voi di prezioso. 


quale credera gli si domandasse tutto ciò che 


possedere. 


meli... 








selliao, e durò molto fatic 
matrimonio, che gli stringe 





stirvi. 


AI banehetto hanno pure assistito il f 4; 


rescoro Nikanor, facendo allusione al i ciuto conte Tiepolo e parecchie 


ie due anni or sono nell'oecai 
‘della fiotta del Mar Nero, disse 
i tu prepari lo strumento di 
‘mare, qui sulla terra 

ita 


fratello dell'Imperatore, — 
lea; i geoerali princi 
‘dalla’ marchesa Pao- 


rito, l'onorevole deputato di 
00 riuscire più cordiali e 





i fu solo ua bre 
e, al quale il pres; 
deote Fambri, per non rompere la consegna, a; 
ritosamente rispose che non dava |: 


mbri per rispondere 
ma vi fu schietta cord 


tanto più pregevole 
discorso del sig 











ne, salvo a chiamarlo il Re, piuttosto che il pre 
foviaa per la mancanza del trattato, e la Fran- sideote della Repubblica. 
Per lui è pari malafede iogannare 
mercè, il gioroo verno 0 un partito, ua Priacipe o ua popolo, 
ua prete 0 un peasatore. 















titaVite strumento di pace, 


mite, a ieriaio, ch'è benedetto da Dio, quando 


termioato con una soi 
2 une strumento, ci 


è proluogata fino a ora 


Cairoli e donna Elena sono stati le- 
accolti con vera e cordiale sim- 





arrà coa i pochi 
late che i pochi noo debbano aiu- 
la evoluzione delle istituzioni col voto, cou 
€ cou le proposte. 

cui, sebbene l'on. Bovio dica nel 
lo, che noa e è alcua bisogno di crea- 
il partito nuovo ci sarà. 
i, che aiuteranoo l'e- 





I bancheltanti facevi 


prepa 

ih 

è uo grave, ma ieri ba  rapore apposito messo a loro disposizione dal o 
Tiepolo. 


che l'Ongipotente stesso gli 
mano del monarca 
i le mani dei tuoi 
$ Vieni a compire un'azione a 


per 
fazione alla guerra 
dovere del sovrado, 

.. Dio stesso dirige la 
alla lotta, e meni 
sodditi alla lotta 









— leri abbimo 
portante l'esito della 


stampato uo lelegram: 
sempre interessante 


regata di Murano, che ri D 
e per la pittoresca bellezza dell’ ambieate, e per. 
chè, trattandosi di prov 

ino va ia solluchero, 





ma legge spietata, della quale si ea 
fatela interprete Moltke , piuttosto 
che un Arcivescoro. 





a un remo solo, il po. 
avendo cOD ciò base per 
giudicare del valore e della forsa individuale de 





lle delle liuole di 
Mile. altre, alle quali il 





Le gondole in gara dovevano essere note; 
ma una di esse, quella vogata da Maddalena Pa. 
squale, ra. 








ch'è obbligato a 
nelle orecebie, io modo che U 
joge ua estratto di lettera da Berlino, ci 
di un preteso attentato dopo una 


dalla parata è stato molto 
tato. A uo tratto è stato proibito al pubblico di 
avanzare. Pià tardi si è saputo che ques 
| bizione proveniva dalla polizia, che nutriî 


Fenezia 17 settambre 





il motivo fu perchè al momento della partecm 
quale, joferrorato a discorrere 
segnale noo era pronto, per 
non poteva partire che con note 


| ovaie sarete eci see oe peer 


CATALIA 






Profotto, — Domani sera il R. pre 
Brescia Morra, ba i 
fettura per assistere alla 





| m 
riVItA | stoner 
sisti ‘al palozzo della Prel 





rato. 
4 mostri lettori lo sango 





per la proprietà letto- 
Le seduta plenaria d'oggi era pre- 
sieduta dal presidente effettivo Ratisboi 
banco della presidenza 

Diena ed i segretari 





Telegrafao da Parigi 16 al Secolo: 
Pelice Pyat scrivi 

+ Signor Eandi, 

nor Ressman, mi onorò, 





indipeadentemente di 
cauto, To gondole d' albergo 
vi aisisterano anche molti forastieri, taluni dei 
quali averano delle macchine fotografiche per ri 
| produrre qualche motivo della maguifica scena 


essa, è riusoîto d' 





relazione con le alte cariche del- 
Corte, che quei timori non fossero va 
lo tirato su lui coa un revolver di pic- 
ver americano tascabil 
+ meatre_l' Imperatore 
laciato il Tempelhofer Feld, gli è accaduto qual. | 
i bano delto che si era speze | 
ua sella, ma nessuno cre- | 












sa- | Ulbach, Ferrari 





prima pregato il comm. 
ire l'adunanza, ma esso decli» 
muva l'incarico, dichiaraudo che dovendo pren- 
der parte alla discussioue non avrebbe poluto 
bbandonare il seggio per ascendere la tribuni 
Il segretario generale Lermina leggera ao- 
situtto il reodicouto dell' Associazione interna» 









ha | Fambri a presie: 





gli sbocchi sulla Riv 












ù lazzetta per godere 

dello spettacolo pirotecnico, uno dei pochi or- 

mai che il popolo possa godere seu: 

Il bacino di S. Marco era solcato iu tutt 

| 1 sensi da barche di ogoi forma e che contese 

vano spesso ua numero di persone Ure 0 quatiro 

è le adesioni ri- | volte superiore al prescritto. 

Nel complesso lo spettaco:o è mancato: po. 

in discussione quiodi | veri 1 fuochi in ari 
ine del giorno, e cioè la 

questione dell’ assimilazione della traduzione alla 





caricato di comunicarmi. 

lettera rammentava a Crispi 
no a Londra i pro- 
scritti italiaui e francesi, tutti espulsi di Frao- 
dopo la guerra coatro Romi 


de a questa versione. 

« Inoltre i soldati del 35° di linea, ch' era- 
è prodolto l' incidente, tor- 
lo a chi voleva seo» 








no sul luogo ov 
nati in città, banoo par 
tirlo, ch' era stato tirato 





timo Congresso d: Madrid ad oggi 
Quindi il segretario 
nomi dei delegati al Congt 





Ebeling partecipava | 








dine, Aozi dicesi che sia stato uno dei soldati 

di quel reggimento a fare il colpo. Jo non lo 
melte ia giro questa voce se non 

perche il 35* si recluta iuteramente a Berlino e 

jeri di operai. » 

ro dice — nom sappiamo su che testi- 

che questa voce è corsa anche a 








belli, nou possono essere gustati ci 
mente piccolo di persone. 


jenzioni. — Giovanni Alzelta edi. 
: Cecilia di Baone, poema storico 
| drammatico ia tre atti di G. B. 
nezia, tip. Loghi e Moptai 





Il primo oggetto 










l'onore di seriveri 
tore, nè l'inspiratore di 
Pouillet, relatore, io un discorso più 
volte applaudito, rendera conto dello stato della 
questione e dei varii voli emessi per la soluzione 
della medesima, sostenendo dovere il Coogresso 
affermare la necessità che la Convenzi 
Berna venga modificata. Concludeva proponendo 
un ordine del giorvo afferorante essere la tradu- 
sione up modo di produzione, e dover la_me 
desima esser protetta nello stesso modo e nello 
stesso tempo che l'opera originale. 

Treves, editore di Mi 
versi accogliere la mi 
i limitare il pe- 


suggerita, nè autorizzata; che noa_l' 
nè conosciuta prima della comuaic: 
mente, ma che, però, non me ne dolev: 
rovocato una dichia 
« Tofatti, il primo mi 
ivamente che noa fu mai uemico di alcuna 
nazione vicioa, meno, poi, 





rai so è possibile che accada un 
senza che lo si sappia subito 
Non è più il tempo di conserv 
segreti di questo genere. 


FRANCIA 














tro italiano afferma 





della Fraucia ; che 
iva; che la sua 

t difesa e di liberta, ed io ag- 
giungerò che Ressman (e ne lo ringrazio) dimo» 








da Venezia per Belluno con biglietto a presso 
straordivariamente ridotto. 

Ci risulta che anche la Società veneta coo- 
| correrà uella gita, effettuando uu treno speciale 
| da Padova, il quale, seguendo la linea Campo 

sampiero, Castelfranco, portera a Montebelluca 
ggiatori padovani, per fare a Montebelluna 
fusione io un solo tret 








Viene mollo commentato a_ Pi 








lano, sostenendo non 
sima iotegralmeote, ma 
riodo della proprietà 
’ambri sosteneva la tesi dell’ As- 
sociazione esponendo i suoi intendimenti per | 
quanto riflette il diritto di traduzione ch'egli | 
ritiene importaotissimo ed iulimamente conpes- | 
roprietà. Propose che, a modifi 





il desiderio, come | 
stabilito va accordo fraterno tra i due popoli. 








Il deputato socialista 
meote nomivato avche 








co di Nimes, pro- | 
ella scorsa settimana, in una pubblica 
uo discorso, nel quale disse: 

« Quendo si vede a 
Il danaro del pubblico in Francia, e chi sono | 
membri della Commissionedel bilancio e si vede 
come quel denaro viene dissipato, bisogna fre- 


* FeLica Prat. 
« Saiot Gratien 15 settembre. » 








giorni 30 sette» 
vrà luogo a Belluoo 
prima gara di liro e l'inaugurazione del vuo 


lì mane è affidato 
bre, 1° e 2 ottobre, 








ie del giorao del Coniitato, si | poligono del tiro della Società mandamentak + 
hè le opere del. | della baodiera suciale, dono delle donue bel» 
mente tradotte, | nesi. — Vedi le norme € le disposizioni per l 

| Viso pubblicato dai Comitato ese 


Pare a noi che se S. E. il presidente del 
Collare dell’ Aoouuciata avesse 

vat, vera o falsa, senza 

la curiosità di sapere 

mete scritta, avrebbe fatto meglio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


L'on. Catroli 
fra 1 possi grossi austriaci. 


Scrivono da Salzburg, in data 40 settembre, 











ere. 
* SI è fatta la commelia del 
son. Ma sopra 36 membri della Commissione 
del bilancio vi sono simeno 20 Wilson. 
queste accuse, due membri 
della Commissione del bilancio hanno scritto a 
Gilly domandandogii spiegazioni 
spondendo ad uno di essi, il depu- 
gli coufermò le sue asserzioni , di- 
to a citare nomi e futti per 
dimostrare che il danaro della Francia è messo 
a ruba; ehe vi sono di quelli, i quali, venuti 
alla Camera 0 al Seaato senza 
ora speudono centomila fravehi all’ 
palazzi priacipeschi e vivono da milionari 
Giliy aggiunse ch' 
ia foado colle sue accuse. 
jone del bilaneio riunita gior 











rio senso i sigg. Powi 
laffio, dopodichè, 

proponeva fuse vo 
la Commissione 








mi della Dal 


tato iu luogo di quello 
diue del giorno seguente : 

« Il Coagresso emette voto 
dell'autore sopra uo opera letteraria compi 
il diritto eselusivo di farne o autorizzarne la 











nerale italiana ha preseotato al Mini 
vori pubblici la proposta di 

re servizio fra la Dalmazia e Venezia per lì ire 
sporto di vioi diretti a Parigi. Ci consta che su 
di una tale proposta si è gia pronuaziato fare 
revolmente il Ministero di agricoltura, industria 





iuati l'on. Cairoli 


Come sapete, sono qui 
che hanao preso alloggio al 


La Commissione dichiara ritirare la sua 
proposta accedendo a quella del sig. Cattreus 

pprovata ad unanimità. 
Dopo udita la relazione del sig. Lermina 
‘altro argomento all' ordine del gioro 
della legge sulla proprieta letter 
Stati Uuiti d'America », 

ta 





Logori che saraano | l' H‘ 





rope. : 

L'on. Cairoli è completamente rimesso dalla Sb; posta a voll, ves 

| paese, | sua malattia € fa luoghe e continuate escursioni 

allora sa-| nei dintorni di questo bell MO paese. 

Egli resterà qui ancora per qualche giorno 

Dovunque |’ accompa- 
ne 


denigo,. di onda ea Musica in Piazza. — Programme de 


peszi musicali da eseguirsi dalla banda citta 


re le molte feste, sarà chia- 
dina la sera di lunedi 17 settembre, dalle ore 8 


lema di cuse, e che con uo | ® poi, 
mini vecchi e nuovi ua doloroso esperimento è 















lò una prova col dirvi che ieri sera, 
del gruppo radicale | rimento che la marchesa. Paudolf 
due frazioni, l'on. Bo- | onore, tutta l' aristocrazia Si 
quanto dire le prime famiglie dell' A 
tervennero al completo per avere il 


1. Ascolese. Marcia Magen 
Walz A Venezi R 
l’opera La Gazza Ladra. — 4. Tessarin. Se 
renata Eroica lirica. — 3. Wagner. 
concertato nell'opera Lohengrin. — 6. Liebig. 
| Galop Sangue ardente. 

(B. d. Q.) — Furono eseguiti 


a spiegarsi categoricamente e a declioare 


Sure sì rispettano gli cilti del set Banchetto. — leri al Lido, nel grande 


salone dello Stabilimento balueare, vi fu un ban- 
chetto offerto dal comm. Fambri, presidente del 
Comitato internazionale per la proprietà lettera» 
presidenza dell' Ateneo, 
‘esso meteorologico, 

















La guerra strumento di pace. 
giunse non è guari lo 
reivescoro di Cherson 
, Nikaoor , gli rivolse ua saluto che 
Vieoe ora pubblicato nel Graschda: 





iù importanti erano presenti : 
i 





Czai le m , N 
0 tasse] sedente in Milano ed 





Li 
Uuo per contravveazione alla sorvegl 








—_ __———_——€È 
eie d'altare, su cui erano il Vaogelo ed uu cra- 
pio. latoruo alla tavola erano posti sette grandi 
candelieri, simili a quelli che si vedono nelle 
chiese. Pietro fu condotto da due fratelli dinanzi 
all'altare. Postigli i piedi ia isquadra, gli venne | 
iotimato l'ordine di steadersi io tutta la sua 
, come se deponesse la sua persona 








iverso e del coraggio neces- 
pericoli @ nei lavori. Egli notò che gli 

uali « Colui che 
+ Colui che do- 
ogarna d'esse la spada e le maz- 


‘che | piede sinistro. Vergognoso, confuso, imbarazzato | Architetto dell’ 
ed | come un fanciullo per la sua golfaggine, egli 

Jolce | aspettava, colle braccia lungo la persona, coi 
volonta | piedi discosti, le istruzioni che dovevano se- 


cui fosse | guire 


glio, la colonna, le tre fiaestre, ecc. 
poi indicato il suo posto, gli spiegaruao i segui 
massonici, gli si diede la parola di p 
finalmente gli si permise di sedersi. Il Venerabile 
fece la lettura degli Statuti. Questa fu luoghis- 
sima, e i sentimeoti ond' era agitato Pietro gli 
impedirono di ascoltarlo di seguito : egli non si 
ricordò che l'ultimo paragrafo: 

mo nei nostri Templi altri 
gradini oltre quelli che separano la virtà dal 
vizio. Temi di fare una differeuza che possa di- 





si davano diverse a 
cerca », « Colui ci 








lafine, in segno di sincerità, 
del vostro difetto princi 
7 Il mio difetto principale? 


rano io modo differente. Mentre lo si 
così, vi lu ua momento di confusione 





olta, @ | confessi 








pio. 
— Gli si dia la cazzuola! disse uno dei 






ce bassa e che um tra esse i: 
si facesse passare su ua certo 





0 
Vibile e s'ei si sarebbe sottomesso a tulto qoan. | tan! 
— Il difetto ehe vi 


trascioava più spesso 
ad esitare sul ci lla vita? 4 





— È inutile, ripetè un altro. 

Pietro, sbalordito, si guardò intorno , col 
suo sguardo da miope, ® 
cerla esitazione doi 








« È il vino, la gola, l'ozio, la pigrizia , la 





pistra gli si fece appi 
550 sul seno, obbligtadolo a ripetere, do- 
ua altro, il giuramento d'obbedienza alle 
leggi dell'ordine. Poi si speasero le candele, si 
accese dello spirito di vino, come Pietro iado- 
iemuoziò che gli si sa- 
si tolse il fazzo- 


domandò con una 
fosse, se non venisse preso 
a gabbo, e se più tardi non avrebbe poi vergo» 
gna di quel ricordo ; ma il suo dubbio non tardò 
i serii volti di coloro che | 
lo circondivano. Egli disse fra sè che non potera 
più indietreggiare, e penetrandosi di nuovo d'uno 
spirito di sommessione umile @ iotenerito , si | 
gettò per terra davanti alle porte del tempio. 
lo capo a pochi momenti gli venve comai 

i pose un grembiale di pelle 
ile a quello degli altri fratelli Poi 








lunque esso sia; riconduci colui 
quegli che cade 

nutrir mai veruo sentimeuto di odio 0 d' 
cizia contro di lui. Sii benevolo ed affabi 
cendi in tutti i cuori il fuoco della 
la tua felicità col prossimo e l'invidia nou veo- 
ga mai a turbare codesto puro godimento. Per. 
dona al tuo nemico e non vendicarti 
non col readergli bene per male. Adempiendo 1 
te leggi supreme, lu ritroverai le traccie 

la tua grandezza antica e perduto, 
A tali parole, egli si alzò e abbracciò Pietro, 
jeni di lagrime di gi 








a Quale dar la preferenza. 
loane ! disse con voce appena di- 





a dissiparsi dinanzi 
vinò all'odore, @ gli 








rebbe data la piscola luce. Gi 

letto, ed egli scorse davani sè, 

sogno, alcuni wmini debolmente illumioati dalla 

fiamma azsarrogaola, che portarano uo grem- 
quello del suo compagao, ia piedi 


lo: 
— Per l'ultima volta, io vi scongiuro di 
n uo freno alle 





rieutrare in voi stesso di alzarsi, gli 











che, cogli occhi 

| sapera che rispondere 
uel | di coloro ch'ei nvo 
| quanto di coloro chi 

















19eg: 
guanti. Il veneri 
doveva serbare immacolata la 





Viciaarsi delle #è quella sorgente 
‘anle che riempivagli l'anima di gioia 
mente risoluto, io pro- | di tenerezza. 
ja prova della vostra gene. 
rosità, comiucierete col consegoarmi tutto quello 











essere passato a parte 
no, e gli venne rimetsa la benda 
darà la gran luce », disse una voce 
cesero le candele, gli si tolse il fazzoletto dagli 

dieci voci intonò : Sie 

















tichi amici ed i 
e non aveva altro desiderio che di unirsi ad essi 
nel compimento della loro grande opera. 

ile batlè colla mazza, tutti sede! 
tero, e. dopo di aver loro fatta una esortazione 
all'umiltà, propose loro di compiere l'ultimt 
cerimooia. L' alto digaitario, che portava il tito 
di fratello tesoriere, fece il 
Pietro avrebbe voluto inscri 
per tutto quanto pussedev 
sere accusato d' ostentazi: 








rossimo ; egli do 
primo paio di guanti senza conoscerne il sigi 
ficato e portare il secondo nelle loro riunioni ; 
il terzo era per una mano di donna. Esso è de 
stinato, caro fratello, ad essere offerto da voi 
alla Clandestina, che voi rispetterete al disopra 
di tutte le altre. Questo dono sarà per lei un 
pegao della purità del vostro cuore; vigilate sol. 
tanto, caro fratello, a che essi noo veugano cal 
iadegae ... Nel momeoto ia cui il 

iò queste parole, Pietro cre. 
, ed egli stesso, 

inquieta , arrossì 


0 Il suo padriao Villarsky, ch'egli riconobbe 
— Ma io non ho nulla qui, disse Pietro, il | alla voce, ricomparve. Alle sue reiterate doman- 
de sulla fermezza della sua risoluzione, rispose: 
— Sì, sì, acconsento !. 
— Quello che avete con voi: orologio, de- | giante seguì il suo condui 
il suo largo e forte petto, 

tro trasse sull' istante l'orologio, il bor- | sul quale Villarsk 
nello di femmiziad 

vo 


cechi e un coro di 
transit gloria mundi? 
Quando si fa ritesso dalla sua prima im. 
pressione, Pietro vidé intorno ad una gran ta. 
vola, coperta di nerd dodiei fratelli, vestiti co- 
me i precedenti; egi ne conosceva alcuni per 
focietà. Colui che presiede 
nottd scouosciuto, e portarvi 











€ con volto rag- 
ittore portando avanti 









lo a passi ineguali ed incerti 



















e lo arrestò e si 
imma degli altri. 





— la segao d'obbedienza, vi prego di ste- Venerabile pronui 








alla serata della sifoorina Schérer, 
guitario di Pietroburgo, ed uno 

stato governatore plesso i Kuraguine, ne face 
vano parte. Tutti alcoltavano in solenne silenzio 
il Veoerabile, il quile teneva io mano la mazza. 
Sulla parete del miro brilla 
meggiante; uno de capi della tavola era coper- | q! 
ra tante diversi 





parve di toruare completamente trasformi 
ua lootano viaggio di parecchi anni, ef 
non aver più nulla di comune colla sua vita! 


dandosi intorao coa ari 

lle lagrime, come arrossiscono i faociulli. 
Ne seguì uo silenzi 
rotto subito da un fratello. 
dusse Pietro davauti al ta; 





imbarazzaute che fu 








ra una stella fam- 
to da va piccolo 











3 uno 
ubbriac 















San Vito al Ta; 
DECESSI 
coniugata, dome 

2, Viviani 





di Veni 
Più è bam 








er la 


Leggesi 

Vive qu 
riona Catta» 
credula fin. 

L'auno 
sura di per 
599° ga gio 
no, mentre 
sno faccend 

0 sconos 


Una di 











che tempo, 

La buo 
ca dis 
raadola che 
Jiue di 








che il pesco 


pell'avimo 
persuasione 
ma in deno 
oggetti pre 
— Sti 
sconosciuta 
duto, } 
per mio m 
feroo, ma 
Prenda un 
con una Ki 
qua santa + 
cari 














Data « 
Cattaneo è 
to quel po 
sparirono « 
Ma la 
di buonsen 
© per sega 
Questi 
glio n den 
oremente s 
ja men ch 
le due doo 
La Ca 
di qua è { 
una delle 
che, comp 
i colloqui 
a 
appena gii 
riconoscim 
incerto, cl 
possibile. 
Pio L 
la Cattane 
cbiarato e 
donna da 











la faccend 
L'im 
stanze © 
tura a ri 
Come 
istruttore, 
aver moi 
sto in vit 
javoeato | 
costo di 
tabacco. 
El a 
futto son 
pretore i 
ga d'indi 


Co: 





Dal 
quanto s 
mente pu 
soprattut 
buirsi ad 
ritenere 
prende u 
quali al 
soprattut 





cui veni 


è il cas 
quaate 
grandi * 


priocip 
Vivendo 















listito il @ di 
nore. 
€ quindi hè 


regiudicati per furti, 
1 giro per la città destando sospetti. 


idui per clamori nolturai, e fre pubblici eser- 


alità e lieto ini 


p dal Lido con 
izione dal co, 


hi —. 








leri abbismo 
l'esito della 

fe interessante 

biente, e per. 

no solo, il 

bo ciò base per 

Lodividuale dei 







essere nove 
Maddalena P. 
Cì dicono che 
della partenza 
a discorre 
‘a pronto, per 
che con note. 
















tori lo sanno 


jdentemente da 





rafiche per ri. 
jagaifica scena, 
, — Un' enor. 
ri sera da tutti 
voni, Molo, im 
letta per godere 

dei pochi or. 
lenza spendere, n 
bicato in tutti 
è che conteue 
Je tre 0 quattro 








lè mancato : po. 0 
lissi, siano pur 

che da un nu- 

rsoue. 


Joni Alzetta edi. 
poema storico 
Cisotti, — Ve. 
1888. 
















re 
ionali, aderendo a 


tato, effettuera getti preziosi, qi 






gita’ di piacere 

lietto a prezzo 
ut 
È 




















treno. speciale 






Montebelluna o 
la Montebelluna 






roi 30 settem- 
} a Belluno la 
ione del vuoro 
haodamentale 
|e donne. bellu» 
bosizioni per le 
Comitato 















navigazione ge 
[Miuistero dei i 
ilire va regoli n 
femezia per il tr 

[Ci consta che su 
‘onvoziato favo 
oltura, industria 
























Programma dei 

lla banda citta- p 
[mbre, dalle ore 8 
ta. Rai È 
ini. Sinfon 

4. Tessario. Se 
goer. Gran pezzo 
. — 6. Liebig: 











Furono eseguili 





















































lla sorveglianza ; 
Hi pubblica sicu- 


, ecc. Gli veone 
ipiegarono i segni 
lla di passaggio, © 
lersi, 1Ì Venerabile 
vesta fu luoghis- 
gitato Pietro gli 
uito: egli non si 











bstri Templi altri 
lano la virta dal 
loza che possa di- 
la io soccorso di 
i riconduci coluì 
| che cade; uoo 
i odio o d'iuimi. 
lo ed affabile; 0c- 
lella virtù, dividi 
invidia non vene 
godimeato. Pere 
bdicarti di lui se 
le. Adempieado 4 
‘overai le traccie 
erduta, » 

abbracciò Pietro, 
me di gioia, n00 
rii di tutti, tanto 
Jai veduti prime, 
vano conoscenza 
essuna  differensa 
uoi nuovi fratelli. 
È di uairsi ad esti 





lompiere l' ultimt 
lhe portava il tit 
[ro dell’ assembles. 
si su quella list 
il timore d' ef 
lo arrestò e si È 
ba degli altri. 
ltriò a casa sua,® 
pente trasformato, 
recchi aonì, ed 
colla sua vita ® 






( Continua») 


138; U00 


ro di perdere una figli 


rno, ma proprio 
linea Campo renda uo fozze 


daltaneo € visto che ormai avevano spillato tut- | 


certo, che il giudice 


per disordini in pubblico; 
ubriachi commetterano disordì 
perchè trovati di notte 


— (B. d. Q) — Fu 
reuzione cinque iudi- 


te versate 20 sterline, caddero nel 1887 a ster- 
line 10. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bollettino del giorno 44 settembre 
NASCITE Maschi 4. — Fr 
— Nati in altri Comuni 

MATRIMONI : 4. Bottacia 

Coccolo Antonia Maria, casali bi, 

Vito al Taglia settambre 1888. 

DECESSI: 1 letta Catterina, di anni 48, 
lugata, domesti 

2. Viviani Giuseppe 
Janer 

Più è 


di anni 35, coniugate, braceiaate, 


ini al disotto degli ; 
Decessi fuori del Comune. 
Un bambino al di sotto degli anni ciaque, decesso a 


( Pretura pen 
Leggesi nell’ Jtalia : 
£ Milano e veste paoni certa Co- 
, buona donna, ma, come vedrete, 


L'aono 


Un giorno del mese di febbraio di quest 
tranquillamente per le 
arono due donne a lei del 


Una di + giovane, 
pinciò a dirle che venne a 
li spiriti, come l' anima della sua figliuola 


ha potuto parlarle e che nou può entrare 

paradiso, alla cui porta si trova gia da qual- 
empo, se qualeuno pon l' aiuta. 

di 


‘e; ma l'altra la  tranquillò | assicu» 
dola che il rimedio e' è, immediato, e sicuro. 
e buone messe, ma di quelle cs | 

il 


nellata. 














pesce mordeva 


l'animo conturbal 


suasione, da cavarle 

in denaro sonante, poì in biancherie, poi iu 
si 400 lire. 

— Stia tranquilla, le disse ua giorno la 

nosciuta, che il suo denaro non andrà pei 

lo, perchè la figlia le manderà 

mio mezzo, a st’ ora è 

quelli che non 

etto, ci mella dei 

1 una grossa moneta, immerga ' 

è i tre numeri non le potranno man- 











Data quest' ultima consolazione alla povera 
po' che c' era da spillare, le due donne 
rirono e chi ha avuto ha avuto. 

Ma la Cattaneo ebbe uo giorno un barlume | 
buonsenso e narrò la cosa al marito per filo 
per segni 
Questi aonusò la truffa ed indusse la mo- 

unciare la cosa al questore, che a 
lo si mise alla ricerca della truffatrice ed 
che non si dice riuscì a scoprire... che 

ne erano irreperibi 
La Cattaneo non si perdette d'animo e fruga 
qua è fruga di la, credette di aver scoperta | 
a delle due sconosciute, la vecchia e mag 
compagna tida dell'altra, presenziò sempre 
loqui, ina non aperse mai bocca, limitandosi 
sticar tabacco, del quale s'empiva la bocca | 

giungeva a della Cattaneo. Ma il 
oscimeoto in Questura fu sulle prime tanto 

non credette 
ssibile di procedere, almeno per allo: 

Più tardi vi fu ua nuovo coufronto, essendo | 
Cattaneo tornata in Questura ed avendo di- 
iarato che ormai non sbagliava più; che la 
una da lei indicata era proprio la vecchia 

compagna della giovane grassa; che l'a 
va vista io strada con quello stesso vestito 
o indossava quando veniva a casa per l'affare 
lle mes 

Dì fronte a queste categoriche dichiarazioni, 

nda passò in mano al pretur 

imputata era certa Teresa Buzzi , affitta 

che ieri comparve in Pre 
ip lel reato di truffa. 
ia Questura, come divanzi al giudice 
per niente, di uon 
er nai truffato nessuno, di noo aver mai vi- 
o in vita sua la Cattaneo, di son aver mai 
vocato gli spiriti nè per conto proprio, nè per 
to di terzi e di non avere mai masticato 
acco. 

Ed anche al P. M., giustamente, parve che, 
tto sommato, la Buzzi avesse ragione ed il 
store infatti la mandò assolta per insussisten- 
d'indizii. 














orrisre del mattino 


Venezia 17 settembre 





s sulla Ma 
Dal gioraale Marina e Commercio togliamo 
anto segue a proposito d'un libro recente- 
ote pubblicato a Parigi dall'avv. Denis Guillo 
4 La lunga crisi che affligge il commercio 
attutto da Mariva mercantile , anzichè attri- 
i ad un malessero eventuale, vuolsi e devesi 
enere quale ua fenomeno complesso, che com- 
de un agglomerato di cause deprimenti, le 
lì atfliggono l' intiero sistema. Tali cause 
‘attutto si manifestano : 
1. nello svilimeoto dei noli ; 
2° nell’ aumento esagerato dei mezzi di tra- 






me del traffico na- 





nella cresciuta este 
jonale, ; 
« Nel 1880 i noli da Bombay per |” Ioghilter 
si contrattavano a scellini 44 e 9 pence la 
anellata (L. 55.90); nel 1886 invece discesero 
lesti a scellini 17.20 (L. 21.25); anzi sul de 
inar dell’ anno medesimo scemarono ancor: 
ellini 126 (L. 1560). Pei risi dalla 
irmania a Londra pagarousi nel 1885 franchi 
7 per toonellata ; vel 1886 occorre adattarsi a 
rauchi 34.35. 
« Accertate le cause di tanto malessere, di 
ui venue afflitta la Marina di commercio, non 
il caso d'iatrattenersi ad esporre di quali e 
uaote perdite sì rendessero passiv ratori 
irandi € piccoli. Dai rendiconti delle compaguie 
riucipali viene it risullare come: 
«Lo Compagnia Cunard non diede verun di- 


per cento. Azioni quotate sterline 40: capita 
versato st 


Azioni quotate sterline 14: capi 
che la Pacitique e la Peainsular, le quali diede- 


ro il solito dividendo e videro conservato il gra- 
do di quotazione delle azioni lu 















soziche a veri profitti di esercizio 

















quale verranno rimesse le insegoe dal Principe 
Amedeo. 







cavaliere, ma gran mastro dell'Ordine del Toson 
d'oro, Se abdicò volontariamente, non è però 
diveatato un privato puro e semplice rigusrdo 


Dva ia gravi pene, perchè primu di tworire | marina volle 
mondo vive. Tutti sano che a Teri vi 

| degl' ingegneri e degli operai fre 

| discono gelosamente il segreto delle tempere delle 

inadre cominciò allora a piangere | corazze. Costori 

draguo, e lo Stal 


Ì 
fiocchi, da | di Terni al prezzo che si, paga 


ieria di Terni si trovi in mano ai francesi; essi 


grafò da Roma ad 
al cielo, dove, | spedizione in Africa giò stabili 


va | contro la 


| nali l' Esercito e Frac 





pinistico. A: 
gante pubblico. 


lestrina, Guni, Ambrosini, ece. 
pronuneiò un ispit 
tervenuti ed espouendo il programma delle feste. 
dei collegi 


prefetto. Accenna agli alti 


compiace di tre 


t 
(Grandi approvazioni.) 


pinistici austria 


fetto a nome della Provincia e del Governo, rin- 


premio reale € cou 
la sezione di Varallo. Viene a questa 
fra le acclamazioni. 


uo indirizzo alla Regio 
sione del monte Gigante. 


mazione. 


gresso, gridasi ovuaque: Ri 
preseota 

ma dichiarano che a Roma si 
Si sceglie perciò As 
sisti sì recauo io massa all' «posizione per vi- 











dendo e le di lei azioni, sulle quali erano ste - 


« Le General-Stesm Navigation — verun di- 


ridendo — azioni quotate sterline $ e mezzo, 
sul ca) 


versato ia sterline 15. 
« La Orieot Line diè il dividendo del 3 per 


cento. Azioni quotate sterline 7 e tre quarti; 


tale versato sterline 10. 
« La Royal-Mail, diè il dividendo del 3 3,8 


ine 60. 

« L' Union diè il dividendo del 4 per cento. 
le versato 20. 
scredito se non 






\on poterono sebivare il Pri 







i ma ciò fu 
all’ampiezza delle riserve possedule, 
muale. » 


dovut 
che 
1 Toson d’oro. supe 


Telegrafano da Roma 47 alla Perseo. : 


Ua telegramma da Madrid all’ Agenzia Ste- 
ieri l’altro che la Regina di 
Toson d'oro i Principi To- 
To- 


dant 
cevei 
per: 





che il 
Principe Toma: 








lafatti, Amedeo, Re di Spagna, fu non solo si 


gioni 


è sarebbe assurdo il credere di fa- 
ocordargli un Ordine ch'egli. già 





tore 


nare qualeuno, oppure in qual 
20 


di guerra, se ne ai 
limeoto dovra chiudersi 
Si noti ancora che noi paghiamo le corazze 
vano all'estero, più 
per cento e 128 lire di dazio per lou- 





1 giornali ufdeiosi smentiscono che |" 
Moni 






i, 19718 furouo 





imentisce ufficiosamente quanto 
leuai gioraali 
lontà dei ministri Brio, Bertolè Viale  "* © 
ssuoa riunione si teune a Tori 
pariò della spedizione d' Africa, che non 
io dettaglio. 
Ù danuo pure 


Congreso 
Telegrafano da Bologna 16 Lombardia 
Alle due e mezzo sì tenve il Congresso al 
sterano molte signore. Molto ele- 


‘Ai banco della Presidenza pigliano posto ani 
joy, il sindaco, il prefetto, Pigozzi presi 


one Bolognese ed i siguori Pa- 





Pigozzi, a nome della Sezione bolognese, 
discorso lutando gli in- 


un brillante discorso, 
di Bologna a nome 
del sindaco e del 

i dell'alpinismo 
tore e cooperatore di ogni scienza. Si 
rarsi nella sede più sutica del- 
luta Carducci, grande 


. Lioy provun 
delle accoglie 
è per la pr 


lpiaismo italian l'an 
sente al Congres 


sì el 


Manda un saluto a Trento a mezzo di quat- 
trentini presenti , intervenuti al Googresso. 


Legge | telegrammi di adesione dei clubs 
», bavarese, friulano, di Rove 


che 


ll sindaco poi, a nome della città e il pre» | 


iano e salutano gl’ iaterveouti , augurando 
mo all’ alpinismo. 

i Congresso | 
ve pel conferimento del | 
iuie proponendo 








| 
tor 


La relazione elozia | lavori e gli studii delle 
oni di Bologna, di Milan», di Torino di Biella 
lì Viceo: 
Il presideote Pigozzi propone che si invii 
per la compiuta ascen- 








gosi 
L'iadirizzo alla Regina è votato per acela- 


Messa in discussione la sede pel futuro Con- | 
a, Roma ! | rap- 

ringraziano 
impreparati 
congres- 





della sezione roma: 








. la 





All 
Berlino AT. — L'Imperatore e l' Impera- 
rivarono iersera ed intervenvero al pranzo 
tello reale, al quale furono invitati gli o- 
spiti priocipeschi. Stamane l'Imperatore e gli 
uo al campo delle manovre. 

compaguato dal 














» riparte domani per Roma. 
seting annuaziato ebbe 
c ,000 persone. Lo 
presiedera il siadaco; vi assislevano dieci depu- 
tati. Nessu \cidente. 

Pietroburgo 16. — Il Journal de Saint Pe- 
tesbourg smeutisce le informazioni della Nou- 
velle Hevue sul convegno di Stettino. 







do 





luogo a_ Phi 











Attentato contro un ministro 
a Busteluek. 

Rustciuck 17. — Certo Kisseloff tirò 6 rerolve. 
rate coutro il miuistro Natchevitch. Tre falliro 
no, tre altre lo evipirono vbliquamente, strac- 

rono i suoi abiti e g'ì fecero contusioni, fra 
cui una sol, seria, el di sopra della mammella 











torno. 


del prossimo ottobre per_la trasmi 
delle domande d’ ammis: 
dalle Camere di commercio. In seguito al 
grande numero delle domande, è probabile 


un aiutante di campo del Ro. 


lamentano in coro 
pane e lo trovano ingiustamente spropor- 








gostovieh. — Tr 






Umetro ogni tre or 


Roma 1' 


avvenuta 
cava di pr 
le Autorità locali lo tratteone 


o è e 


aver notizie dei Li 





bordo del pirose: 
imbai 
| mese di ottobre. 








problema della 
| risolto dal comandaote Renard, e fra due mesi 


lappa 


reni 
trovare ua motore che facesse 100 chil. 


lone Krebs Reoard aveva wa motote di 500 kg. 
col quale il pallone poteva acquisire uoa velo. 
cità di 93 chil. all'ora 

ficiente. Oggi Renard costruì un motore del peso 


l'elemosina : 


che passa —di fa 
tre potreste lav 


fierezza — io domando del 
sigli. LL 


storno di 6900 franchi dai rift 


Hanno tro 
degoameute l'opera nostra. Il processo consiste 
nel far assumere alla carta vece 

giornali è preferiu 

no nella nicotina, 
foglia da tabuccs 
lamine le si dà anche 
autentica della foglia da 
oltre i! naso, anche l'occhio più esercitato non 
riesce a capir. 


Roma 47, ore 3.5 p. 
Il Comitato nazionale per l Espo- 
ne di Parigi attende i primi 








Je presentate 


il Comitato chieda che si aumenti la 
rficie che deve aver la sezione ita- 


Îl tenente-generale Driquet, coman- 
e del corpo d'armata di Firenze, ri- 
rà alla frontiera in nome del Re, l'Im- 
lore Guglielmo e lo accompagnerà 


del mattino e del meriggio | 


| giornal 
dell’ aumento del 





















ato al prezzo delle farine. 








pensioni postale con premii (conside Î 
proposte) di Giuseppe Puppini, profes- 
della R. Scevola tecnica di Pisa. — Pisa, 


tipografia Francesco Mi | 
| 


il monumento 
pe edite ed inedite raccolte da Vincenzo | 
Jest 


te, upogralia Giovanoi Ba- 
, 1888. | 


Stazione di Rovigo. — Leggesi nel 
tore delle Strade Ferrate : 

da Rovigo che quella Camera 
arti ba o presso il Mioi- 














i mauda 
Ferrara 16. — Il colmo della piena del 


Po ragziunse 97 centimetri sopra guardia. Dopo 


ro ore di stazionarielà, stamane alle 8 ia- 
lievissima drerescenza di vo ceo- 














uN 
nas 
Carro AT. — |l Nilo contiova a ribassare 


ribassa. — L'Agenzia Stefani 





leotameote a Wadiballa. | 


Bufer: 
ci ma 
Mad 













— Telegrafano da 






alla Perseo. 
La Riforma scrive che, dopo la collisione 
Las Palmas, il vapore la France cer- 
ute il largo, ma 
o. Fu aperta im. | 
‘biesta a rura dell’ Autori 












fermata dai piloti che conducevano 
coraggio il Sud America e la Prance. Si 


tribuisce tutta la colpa otla cave francese, ma 


limina ogai sospetto di rivalità. 
Il Governo italisso ha thiesto che gli si 








monumento a Sella, | rimetta la relazione «el naufragio e quella dei 
entauza uffi- | soccorsi apprestati, nonchè ì primi risultati del - | 
dal Governo | l' inchiesta. 
austriaco. 
Ta , — Leggesi nel 





Cam 


leri pei giornali milanesi correva ia voce 
molti erauo corsi alle agetzie teatrali per 
pri Tawag® e Stagno che 
barcati sul Sud America. 

jgao e Stagno non erano a 
poichè essi on si debbono 
per l'Europa che dl principio del 














Un astronomo morte di fobbre | Pei î0 


Ra. — Legzesi nel Saffà : | 
ll celebre astronomo ingleselRiecardo Proc- 








© Bulleitino bibliografico — |' 


sorte infelice e fatale attende 
che ha raccolto le nostre elocazioni quotidiave. 











destra. Kisseloff è un ex impiegato diplomatico ' sioni sull’ opera nostra 0 benissimo che 
bulgaro a Bocarest. Nateberiteh grego frega di più di uo frcarity È 
colmò di favori, ma scacciato 


il quale una 
foglio di carta 


Sorte iafelice a fatale sempre ... è già molto 


uando l'accanimento del destino si limita a 


i servire da carta da involgere del salame... 
Sliamo però per avere un nuovo impiego. 
ua processo per utilizzare più 





















e quella dei 
alle altre, mediante un ba- 
il sapore e il colore della 
mediaute la pressione di certe 
venatura e la forma 

bacco, per modo che 


la differen 
Con quando il fumatore aspira deliziosa. 


mente un puros 0 più democraticamente va 


è invece ua pezzo di articolo di fondo, 
un asterisco di un metivo di cronaca 


col quale egli facilita la sua digestione, a meno 
che n 








lente. 
petto di consi» 


la comprometta 
Poichè è tulto un ni 


derazioni sociali che si rivela con questa imme. 
diata applicazione della puiitica ai fumo, 


gari si riseotirauno immaucabilmente della 


È impossibile che il disgr 
tutt’ al più dovrà contentarsi 






MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Tutti coloro cl li annunei 


accorda inoltre la medesima inserzione 


mente migliorato il mio udito. 
medesimi dopo 







| nali L'Adriatico e La Difesa. 








Scarpa 
capitano mercaulile e negori'aute 


L'uso dei Timpani Artificiali ha sensibil- 


ndo | 
erli provati, posso perciò 














certare che uon fanno aleun ‘dolore, si portano 
senzo disturbo nelle più svariate occupazioni e 


sono di un' efti 
nel solo vederi 






a che è impossibile real 






ArtiLIo Emmco. 
N. 9, Via Camminadelli 
Ua opuscolo illustrato desorivente questi 





Spagua. — L'Agenzia Ste- | Timpani Artificiali Brevettati (che non hanno 
: nulla di comune coi così delti cornetti acustici) 
16. — Forte bufera nella Provincia | contenente lettere dei più emineuti specialisti, 





che 








q può otteuersi gi dietro sem 
plice richiesta a Nicholson, 19, Via Borgo Nuoro, 
849 





n e ei 


Rendita ital. 5 019 godim. jnaio 





LE 





TTENO HERCAVI 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 17 settembre 


da 
(CERI 


luglio | 9816 

















Cost, ide. 
ublig. Prestito di Venosia + premi 
ast tue ns 

Combi scolo) da 

Olanda 2% 

Germania 

Frincia 

Relgio 

Sven — (4— ted 

| Vienna-Triesto [44% |208%, [00% | ——| —— 
Valori 

| buneon. auste 120875 |20025 -- 

SCONTI 


Ranea Nuzionale & 4 — Banco di Napoli 6 4/a 





è morto di febbre gialla io dnv spedale pri- 
New Yorck. Aveva contratto recente» FIRENZE 17 
terribile malattia alla' Florida, dove | Rendita italiana 98 45 —/Perromie Mer — 795 — 
recato per scopi sci i. Oro — — — Mobiliare 03 — 





La Direzione 
i nella Perseveran: 
Se si deve credere 
rezione dei palloni sarebbe stato 


— Leg 








aerostato, che si sta eostruend> a Chalais, 





lometri all'ora. Per andar cootto tale cor. 
e quindi dirigere il pallone, bisogoava 

‘ora. 
epoca della nota esperienza del 1884, il pal- 











il che spisso era iosuf- 





300 kg. producente una ferza di 400 chil. sl- 


l'ora; e così il problema della direzione dei pal- 
| loni sarebbe risolto. 





Pubblieazioni del Ministero delle 


manzo. — Bollettino di ligisiazione e stati 
stica doganale e commerciale - Anno V, secon- 





semestre, luglio-agosto 188. — , dip. 


Eredi Botta, 1888. 


Per ridere. — Uo hendicante chiese 


— Non avete rossore — | dice un signore 
Du mestige così vile, men- 





il mendicante con 


— Signore — risponde 
delaro noa dei con- 





CI vogliono fumare Î'— Leggesi nella 


Gazzetta dell' Emilia: 


Not giornalisti uu ci fascimo molte Hlu- 


i giormali francesi il | 


Lepini 25 87 4/2 Tabacchi 
Fitacia visa 100 724, 































RULLETTINO METKOB 
del 17 settembre 1888 
OSSERVATORI PL SEMINARIO PA! 


LE 
145% 96. tax. N — 0. ©. loag. Oce. M. R. Collagio Rom. 
li pesrotto del Daromesro è all'altossa di 1 24,29 


sopra le comune alla mars. 

















9 pa Gin 120 
4 416 
Baremere a 0 10 mm È 768.38 | 767.74 | 759.69 
term ceotigr. al Nord. «| 338 | 80.4 | 226 
#0" ni Sud; sl 262 | 20.6 | 281 
"ol verore n e | 18.31 | 16.16 | 1299 
cid relativa — 85 | ss | 6 
Virazione dal vento super - | 
» seo | ME 
Velocità o | 3 
stato dll CEST SE 
Acqua caduta in | 
Arqua evaporata » I-1_- 
Torepor, mas. del 19 sett.: 268 — Minima del 17 sett. 19.9 





NOTE: Bello il pomeriggio d'ieri 
notte, stamane coperto. 


Marca del 18 settembre 
Alta ore 9.00 a. — 1050 p. — Bassa _3.15 a. — 845 p. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 












Loagitudie da Groenwich (idem) 


Ora di Venezia 1 meziodi di Roma 11° 59" 27.5, 
18 settembre 





Tramontare ne del Sole 
Levaro della Uan 
Passaggio della Luoa al 
Tramostare della Luna . 
Età della Luna 1 meziodi 
Fenomeni importsni 











Anno Il 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
jagine con copertina 


Sommario del N. 38 - 16 settem. 
Nuovi versi del S. Padre 


1888 





























storia dei mosaici Il V. Sat 
Ospizi Marini, G. Zanella — Un inter- 
no di dil Souvestre — Per le 


















.L.6 Unanno. .L. 8 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 
Un numero separato cent. 10 



















DI William N. Rogers 


CHIRURGO - DENTISTA 









pecialista per denti e de 
ture di denti, — Eseguisce ogni 
| più recenti progressi della moderna scienza, nel metodo 
CO 


PER REGALI * 


fino di curiosità Giap- 
le della Gue 
«i 


le, Bronzi, Car- 
‘arafuoco, Paralu- 












LANTERNE (Palloni) 
STUOJE 
MACCHINE DA CU: IRE 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


Th CENESE. 






























MILANO 17 
protaeertana) {Tip pi teo 
Imb ira | . lino 12330— 
sia 1 RICERCA- 
Rendita in carta 81 30 —Ax Stab. Credito 312 25 — 

+" ‘in argento K2 60 — Londra 12210— Persona pratica di amministrazione, sia ci- 

CLI Fi sd neon imperiali Seen vile che ruri desidera collocarsi presso qual. 

* sensa imp — | Napoleoni d'oro ‘x | che Aziende, Fatl ppure anche 
Azioni della Banca 878 — —|100 Lire italiano — —— |ijn qualità di cassiere od esattore; in tal caso 
ina lago 16 offre cauzione. Oltime referenze. 

are Per informazioni, rivolgersi all Amministra» 
Austriache 207 10] zione di questo giornale. 726 
PARIG! 15 
Rand. fr.800annui 86 62 —. 

DO pi it - maestro coadi 

1 3418 10 . 

+ 04l9 et vato «R sone idonee, assumo ripeti 
Cambio Lonin =—2542 zione di Ginnasio e Tecniche nel prossi- 
Ge logi. na “| mo autunno. 

{rear Il Gavagnin abita a S. Stefano — 
talia premio _ 7/s |Amioni Sues Ò #- 
divine gi Calle del Clero, N. 2938. 
LONDRA 15 nera acer e 7 


Cons. ingiose 98 — | Consolidato spagnuolo — — 
ita fiatlamo 957, | Cocsiiito toro — — 








Vaporetti veneziani Grario pel mese di se 
ag 3 Dal 19 al 10, alle ore 640 pomerid 

i $ 01242, » 

Sti » 210190, è» 








SPETTACOLI. 





Ore 8 1 


Nuovo Pourtama Sanr'Anszo — #l Barbiere di 


— Alle ore 9. 
"Taarno DI Lino, — Oggi spettacolo. — Ore 8 116, 








NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


SILA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'nvviso nelin IN pagina è 











Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


(Wadi D' sonten netta IP pagina.) 














Orario della Strada Ferrata 


PARTENZE 
(da Venosia ) 















NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Florio - Rubattino ) 


LINBé 
















a 69 Limea XI. Venezia - Trieste - Ancona - Viesti - Manfre 

rt d8 diro ta - Trasi - Bisceglie - Molfetta - Ba eilia è Porti italia 

sL ni del Ponente e viceversa; partenza ogni vedi, ore 6 serà È 

ke perla a Questa nuora pubblic 

Pi 9. 15 misto (0) ni noforte e canto e per piauo! 
» 11 din 





cana - Tremiti - Bari -Briadisi -Certà -Pi- | 
Nero è viceversa; partenza ogni 





XIV. Venezia » Bari 





Bat 





Linea 
qui scali di Viosti è Manfredonia, ed eventualmente la costa Pugliese al ri- 
re 5 sera. 


toroo ; partenza ogni martedì, 








e [erses 





‘Treviso-Coneglia 
no - Udine - Trie- 


Dirigersi alla succursale della Società in 
Venezia, Via 22 marzo, N. 2422. 764 








ste - Vienna 42 

















































































































































LA MUSICA UNIVERSALE 


EDITORE 





DIG. RICORD 


periodica, dedicata al popolo italiano, 





Apollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 




























* L'eredità di Turche 
resa moria in Pasiano, asti 
fata da Livetta Pietro” per at 
lo- | per conto ed interesse del n 
suo 


nore io. 
| 17 di Udine) 


Gio, Ricordi e Francesco Lucca 


IEC. 


consiste io. riduzi 
‘di taluni fra i migliori spartiti del reperto» 
scicolo (franco in tutto il 
1 Barbiere di SIVI- 





a 





L'eredità di Bianchini py 
faele morto in Rovigo, fu ae 
tata da Levi Clemente per tit 
ed interesse della minore ng 


figlia. 





s72 Sent'Ang 


Aste. 

Ml 27 settembre Innanzi 
Tribunale di Udine sì terra f, 
sta in confronto ù. 





(F. P. N. 19 di Udine) 












































relativa 


L' 8 novembre inantl i 





VOLA” -_ \ 
si VE gd È gir ssaet <a pà ae i sonda ttbre innanzi 1 La 6: 
au e Pr r n w a Issolutamente pura, effervescente, rinfrescante è salui prete, io DR ali 
nA ANNUA 12,000,000 BOTTIGLIR dei NN, 751 sub. 4, 75) . 
Motel Halia/e/ Bostanrant co ioraza ormrRaLE; — 84 è” nota mippa | 
Usa i 1A GEN nella mi 
in vicinanza della Piezza San Marco. LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. sul dato dl " 
— — " Windeti in tuta i farmacie e depoiti i cune mirati. agi a 
I 15 ottobre innanzi |l 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI bunsle di Rovigo si tara (0° rimpro' 
in confronto di Mastelli Seco mai es 
i NCR h 
I 7a, L levono 
in polvere digrassato puro vero olandese 1027 a, 1027 b, a, 136 tolsero 
DELLA FABBRICA Pri n i, Fiancola, sul h 
o che ca 
BENSDORP Cc o A. è n SORELLE FAUSTINI un secc 
el. stato 
ona partenza Dir or Si d'arti. 
lontagnana “© » 14 ant AMSTERDAM » lotti in confronto di 
Linea Padova, Bassano. 4 4 = Giovanni del N. 3239 del buo 
Di Padova per Banane Par Biba BAL 248 11h il migliore ed il più economico di tutti gli altri Cc p P E L L I i pa di Cavarzere, sul vuol di 
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ro impeguati presso il 
{l diletto che ne provano 
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PARTE Pi 


Il giorno dopo del suo ricevimento, Pietro 
impiegò la mattina a leggere il libro ch'eragli 
stato consegnato e a procurare di penetrarsi 
del siguificato del quadrato, ua lato del quale 
rappreseotara la divinità, il secondo 
morale, il terzo il mondo fisieo, il quarto l'anio- 
ne di eotrambi. Di quando in quando toglievasi 


alla lettura ed ai quadrati 
d'esistenza, essendogli 


iecome il rumore del suo duello 
to all'orecchio dell’ 
fatto bene ad allontanarsi da Pietrobur- 
conto di 
nelle sue terre del Mezzogiorao e 
atadiai, quando ad ua tratto vid 


go. Egli facera dun 


de' suoi ci 
trare il principe Basilio. 
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ll problema economico-sociale. 
società umana, cui noo sieno state 
iagiustizie, non &yche sappiamo, | 


devono riconoscere però che le riforme non 
tolsero le lagiustizie, e spesso le istituzioni 
che caddero pel loro abusi, si rimpiangono 
un secolo dopo, come adesso, per esempio, si 
sentono ancora rimpiangere le Corporazioni 
d'arti è mestieri, e si dice ch'esse 
del buono, e non sarebbe male ritor 
vuol dire che, se il mondo si riforma, con al- 
trettanta certezza noa migliora. 

Adesso la guerra è dichiarata al capitale 





non isfrutti quando può, non negheremo cer- 
tamente. Gli uomini sono fratelli, che, quando 
si possono mettere vicenderolmente la corda 
al collo, la stringono tante volte senza scrupoli. 


La giustizia del mondo è una giustizia che 
noa procede per iadividui, ma per generazioni, 


Abbiamo premesso che la giustizia del mondo 
di alcuna specie, nè assoluta, nò 


Se è però facile denunciare anche eloqueo- 
temente le ingiustizie che avvengono nel moa 
do, e gli abusi e i soprusi, non è così. facile 
toglierli, perchè tulli i sistemi che si propoogono 
per abolire l'ingiustizia perchè ciaseuno sia 
il merito suo, von persuadono 


Quelli che vogliono la rivolazione possono 
aver individualmente ragione se sperano di met- 
tersi nelle file dei gaudenti. Ma la retribuzione 
generale secondo il merito di ognuno, chi può 
i rivoluzione o anche da 


Prima di tutto se si deve retribuire secondo 
il merito, si ha già un'ingiustizia ori 
ha più ingegno e più abilità di mano, che 
merito ha in confronto di chi è tardo a capire, 


bene? Non è già un pritilegio come la na- 


materiale? O secondo la fatica iatellettuale ? 
Secondo l' utilità del lavoro in sè, o secondo 


rpe, sinchè c'è gente che non ne ha, è più 
urgentemente utile, di un genio che serive un 


La società sognata dovrà essere un immenso 
uto, nel quale ad ognuno è assegnato il 
‘0 @ la vocazione, secondo il sociale bi- 
sogno, non secondo le inclinazioni individuali, 
© ognuno che abbia lavorato ha la stessa mer- 


da una rivoluzione, 
ove troverà la forza di repressione delle vo- 
passioni individuali, 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 











Prima di Tilsitt 





— Mio caro amico, che bai fatto a Mosea ? 








che eospirerebbero d'accordo contro questa 
violeata uniformità ? 

| In questa società nuova ci saranno elezio- 
| ni? CI saranno dunque partiti, e il partito al 
potere sarà obbligato a tenersi amici | gre- 
garii, è più 1 eaporioni, procuraado ehe lavo- 
tiuo con meno fatica e godano più. Altrimenti 
il partito è sbancato. 

Non vi saranno elezioni ? Allora despotismo 
da parte dello Stato e congiure da parte dei 
malcontenti. Chi può sperare che dalla licensa 
seaza confine venga proprio quella rivoluzione, 
che non lasci all'individuo altra liberta che quella 
di seguire la lugge, e quella legge ferrea, che re- 
gola tutta l'attività umana, perchè selo colla 
violenza si potrebbe mantenere uao stato di cose 
che le volontà individuali per istinto di pre- 
valenza teoderebbero a turbare? 

Guerra al capitale | Ecco ua suono gradito 
a quelli ebe so ne baono ; però seoza ua 
capitale, cioè senza un' anticipazione, è possì- 
bile anche il più rudimentale lavoro? L'indi-" 
viduo, che nou ha che le sue braccia, e aspetta 
dal suo lavoro il pane quotidiano, che fa, se 
il capitale uon rende possibile il lavoro, civè 
la ricerca delle sue braccia ? 

La vecchia questione, che ora s' imbroglia 

















nocente, e che 











ha abusato, e la 
è che quelli che 
l''hauno perduto. 





L' iuvidia del proletario che non ha che il 
suo lavoro contro il capitalista è vecchia quanto 
il mondo. Ma quello che noa ha che il pro 
prio lavoro ha bisogoo, per envarsi la fame, di 
avere subito il frutto del suo iavoro ; il capi» 


delitti dei padri, 


# chi nega che vi 


talista può aspettare, più ancora può avventu- 
rare il suo capitale, mentre il proletario non 
può aspettare, nè avventurare. Questa diversa 
condizione del capitalista e del proletario detta 
le leggi, tal ammettiamo, spesso 
dolorose, che si deplorano, ma dov'è il ri- 
medio ? 

Si risoiverà la questione mediante le grandi 








voglia di persoa- 





ciazione verso gl' iadividui 
pitalista verso i proletarii, perchè essa deve 
difeadere l'interesse generale di fronte all' i 
teresse parlicolare. Il lavoratore noa si trove- 
rebbe probabilmente meglio. 

O si vuole che il lavoratore abbia diritto 
al capitale e insieme al ed abbia i 
frutti dell'uno e dell'altro colla paga assicu- 
rata e seoza uulla rischiare ? Allora sì avrà lo 
Stato-provvideoza, provvidenza di tutti, aa 
specialmente di quelli che non vogliono lavo. 
rare, B lo Stato-provvidenza annulla il lavoro 
come il capitale; lo Stato-provvidenza è la 
miseria universale. Per impedirla o per atte- 
nuarla, avrà esso facoltà d'imporre colla vio- 
lenza il lavoro e la quantità e la qualità del 
lavoro? E come mai si può pensare che in 
questo Stato-provvidenza, dai politici fanoulloni, 
aiutati dai poltroni che non vogliono lavorare, 
sarà subita questa nuova forma di tirannia ? 

A fare il voto che tutti gii uomini godano 
nn benessere almeno relativo, materiale, iatel- 
tutti sono buoi; ma le menti, 
intente al grande argomento possono impre- 
care 2) all'attuale ordinamento economico, ma 
non altrettanto facilmente scoprire il modo di 
sostituire un altro ordinamento che dia il risul- 
tato desiderato. 











‘ia. Chi 








impacciato a far 


secondo la fatica 





gli altri? Chi fa 








società nuova, che 





Che cosa vuol dire questa disunione eon Elena ? 
Tu sei nel più completo errore: io s0 tulto e 
posso assicurarti ch ella è iuuocente dinaazi a 
te, come Cristo dinanzi ai Giudei. Perchè dun: 
que, aggiuose impedì Pietro di parlare, 
perchè non ti sei volto di Jente a me, come ad 
uu amico? Dio mio, lo capisco, ti sei condutto 
da uomo che ci tiene al proprio ouore; ti sei 
forse troppo affrettato, ma di ciò parleremo poi. 
posizione delicata neila quale ci hai 
posti, lei ed io, io fa I mondo, ed in 
cia alla Corte, disse abbassando la voce. Ella è 
4 Mosca e lu sei qui; confessa pure a te slesso, 
A mio caro, che non può essere che un maliuteso ; 
soglio credere sia pur questo il tuo parere. Scri- 
vile una lettera, elia ti raggiuogerà e tutto potrà 


















1805-1807. apisgarti se 000 lo fai caro o, potrebbe darsi 
= st che te n'avessi a peatire ..., e il priacipe Basl- 
v lio lo guardò in modo sigaificativo: So da 





fonte sicura che l'Imperatrice madre prende 
vivo interesse a tutta codesta storia ; ed essa fu 
sempre assai benevola per Elena. 

Pietro, che più d'una volta avera tentato, 
d'interrompere quel torreote di parole, non sa- 
peva come cominciare per rispondere al suocero 
con un categorico rifiuto ; si turba 
lava, torn: sedere, si ric 
tazioni massoniche alla carita e tuttavi 
costretto ad essere spiaceute e a dire il contra- 
rio di quanto aspettavasi da lui. Avvezzo a sol 
tomeltersi a quel tono sicuro di lasciar andare, 
temera di non sapervi resistere e sentiva che 
tutto il suo avvenire dipendeva dalla parola che 
avrebbe pronunciata. egli l'antica via, 
uppure prenderebbe risolutamente Îl nuovo ca: 
mino, pieno d' attrattive, ch'eragli stato tracciato, 
€ sul’ quale era sicuro dì trovare il riunorameato 
di tutto l'essere suo? 

= Elbeae, amico mio, riprese con tono 


mondo 








per tracelarsi un 
tato detto, in quella 











Imperatore, egli a- 





Proprietà letteraria doi 











Martedì 18 sellembre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Dunque la Prorvideoza dello Stato? Lo Stato 
cominci a dare agli operai gli utensili del la- 
voro. Non basta. Bisogna che mantenga le fabbri» 
che, che dia il concime, oltre gli stramenti, 
al lavoratori della terra, immaginando pure 
che non crela di dovere indenoizzare 1 pro- 
prietarii. 

Lo Stato — supponiamo senza fargli torto, 
poichè, in nome della giustizia, si è perduto 
Il padore dell' ingiustizia — confisca | beni a 
quelli ehe li hanno, ed eceo trovato pel mo- 
mento il capitale buono a iniziare | lavori 0c- 
correnti. 

E dopo la eonfisea? Lo State spende eiò 
che gli oecorre pel servizii pubblici, non ac- 
cumula. Il risparmio, e quiadi il capitale, lo 
forniscono gl’ individui. Lo Stato non è capi- 
talista, ato | messi 
di supplire alle spese del servizii pubblici. 
Dunque lo Stato anche nella società rinnovata 
dovrebbe vivere di tasîe. E chi le paga? Se 
Il capitale è gratuito € non è una conquista 
penosa che risparmia e che accumula, ognuno 
spende ciò che ha. Che se il risparmio è pos- 
sibile, vuol dire che È capitale può fruttare 
ancora qualche cosa, e in breve s1 ritornerebbe 
nelle mani di quelli che accumulano, e si sea. 
tirebbe il bisogno anoora di rinnovare la so- 
cietà dalle foodamenta 

Non ci sarà mai erdinamento umano nel 
quale impedito approfittir della fortuna e 
delle attitudini individuali, le buone e le cat- 
tive, le generose e le ingenerose, per arrio- 
chirsi, mepire ci saranno i poveri accanto ai 
ricci, anche abolendo la proprietà individuale, 
perchè la proprietà mobiliare non si abolisce 
mai, e lo iosegoano gl Israeliti, i quali, seoza 
poter possedere, accumtularono enormi riccher- 
se, malgrado che con loro procedessero pure 
senza riguardi per ispogliarli. 

Il lavoro difl dd capitale e si mette in 
guardia contro di esse, e lo attacca cogli scio- 
perì, mentre il capitale si difende, profittando 
della spossatezza ehe spesso succede alla vio- 
lenza dello sciopero, violento nella forma anche 
quando è più giustificato. Non si può imporre 
la fiducia, ma è molto dubbio però che il la- 
voro raccolga il frutto della sua diffidenza con- 
tro il capitale. La concortenza da una parte 
che diminuisce 1 fratti del capitale, e gli scio. 
peri dall'altra, ehe minacciano la produzione, 
conducono in realtà alla diminuzione del sala- 
rii, poichè per la concorrenza non è possibile pro 
duzione che a prezzi disfatti. Così le condizioni 
dell'industria per la concorrenza sfrenata tendo 
no alla diminuzione dei salarii, come dell’ jate» 
resse del capitale, meatre le condizioni sociali 
tendono all'aumento progressivo dei salarii. 
Non si è trevato, nè sappiamo se si troverà il 
modo di acquietare questa contraddizione. 

Un corrispondente di Losdra scriveva testà : 

« Non si può negare, nianehe da' più cie- 
chi ottimisti, che |’ insaziabile tendenza a ri- 
bassare i prezzi dei prodotti dell’ iadustria, sen- 
sa riguardo alle conseguenta è la maledizione 
della moderua vita ‘industriale. » 

Il guaio è che senza il prezzo miaimo non 
è possibile la coneorrenza, @ si muore. Così 
l'industria moderna, innanzi alia questione s0- 
ciale è, come gli alcoolisti 0 i morfinomani, 
condannata a vivere di ciò che finirà ad uc- 
ciderla. 


L'aumento del presto della mano d'opera 
potrebbe far mancare all'industria moderna la 
base, che è condizione essenziale della sua vita, 
@ cioè produrre il massimo al minor prezzo 


possibile. 
Ripetiamo che Il capitale dà in molti casi uo 


frutto sproporzionato alla fatica, ma anche io 
questi casi suol essere però proporzionato al 
rischio, Il capitale può esporsi alla perdita di 
sè stesso, il lavoro non può esporsi a rischio 
di sorta. O bisognerebbe dare il capitale gri 
tuitamente al lavoratori, e per questo cl po- 
tranno essere Glantropi che si potranoo dedi- 
care a questa opera pia di risparmia 
altro scopo che quello della beneficenza, ma 
siccome questi filantropi sarebbero pochi, e 
probabilmente s'esaurirebbero presto, così non 
resterebbe altro che quel grande filantropo che 
è lo Stato, il quale finora visse coi capitali 
® altrui, @ ora si vorrebbe distributore gratuito 
di capitali, senza insegoargli però i messi di 
trovarli. 

Siochè questi mezsi non saranoo iaventati, 
chi avrà il capitale e quiadi modo di far la- 
vorare, e potrà rischiare, sarà padrone di 
quello che non potrà rischiare nieute, e dovrà 
la sera maogiare i frutti del suo lavoro del 
mattino. Sinora non si è invetato nulla di 
meglio del risparmio individuale. È poco, ma 
non c'è di meglio 0 di più nel mondo reale, 

Che se non vi fosse più possibilità di ri- 
sparmio individuale e di capitale che frutti, 
allora senza il risparmio individuale, che ac 
cumula la ricebezzo, |’ Ente collettivo sarebbe 
così impoverito, che non avrebbe certo i mezzi 
di provvedere ai bisogoi fisici, morali e iotel- 
lettuali dei membri che compongono la società 
umane, e la miseria universale sarebbe il ri- 
sultato dei sogal dell' universale felicità. Nol 
ci siamo sempre domandato come i riforma» 
torì darebbero i mezzi allo Stato di fare tutto 
quello eb' essi credono che lo Stato debba fare, 
sostitueodosi all'iniziativa privata. 

Vogliono emancipare l' uomo dalla servità 
economica ? Ma questa vi sarà sempre siuchè 
vi saranno bisogni da sodisfare, e quello che 
avrà | mezzi di sodisfare | bisogoi suol e ua 
poco auche quelli del compaguo sarà padrone, 
e quello che non li ha dovrà secoà di 
quello che li ha, Se si fa credere che lo Stato 
abbia l'obbligo di procurare questi mezzi a tulti, 
juelli che avranno voglia lavoreranno, e gli altri 
aspetleranno che lo Stato faccia il proprio do. 
vere verso di loro, poichè hanno pure il di- 
ritto alla vita, e ai godimenti materiali e mo- 
rali della vita, solo perchè sono uomini. E 
questa filosofia troverà sempre, auche nella 
società rinnovata, un numero troppo più gran» 
de di scolari, che non sia desiderato, e questi 
sarebbero quelli che lavorerebbero meno, ma 
griderebbero di più, e farebbero gli vomini 
politici che continuerebbero a vivere e a go- 
dere anche nella società rinnovata, probabil 
mente vivendo meglio degli altri, perohè essi, 
se non hanno il potere, lo danno. Siccome non 
c'è doltrioa che possa, se non è insensata, 
sperare di abolire le passioni umane, presso a 
poco ci sarebbero sempre quelli che vivono @ 
sfruttano quelli che lavorano. La serrità eco- 
nomica potrebbe essere abolita, se gli uomini 
nom avessero bisogni. Invece colla civiltà essi 
si vaono ereando bisogni sempre nuovi, e così 
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fagli 
"dalla ia 5 pag avvini pure ne a 
quarta pagica cont, 25 alla liner è 








pagina cont. 50 alla linea. 
Lajinserzioni si ricevono solo nal noii:0 








si allootananogsempre più dall’ emancipazione 
dalla sersità economica, se non è serilto che 
dalla civiltà avaozata, debbano ricadere perio» 
dicamente nella barbarie, 

È fatale che si ritorni sempre alle leggi con 
cui la ricchezza si distribuisce, secondo le alti- 
tudini e le attività individuali. Lo Stato socia» 
lista può modifieare le leggi naturali, ma, se 
le violenta, n'è vinto. 

Troppo rispelliamo noi stessi e la verità, 

promettere mai il benessere uuiversale, 
cioè l' Impossibile. 

Si può spostare la miseria come la ric- 
chezsa, ma non isperiamo d'abolire la miseri 
e quelli che vanno all'assalto di tutto ciò che 
è, colla speranza di abolir la miseri 
te forse aboliranno la miseria propria, ma non 
abpliranno l' altrui. 


















studia, come ba pi uo telegramma 
al Re, il modo di far economicamenti 
il paese, e non ricorre a qualche nuovo empia: 
stro, bisogna che comioci col promettere che 
non' si aggraveranno più le imposte , le dirette 
come le indirette. L'interveuto diretto e iudiret- 
to del Governo nelle faccende economiche del 
paese è sempre nocevole, quando non è inev 
bile ; da origine e fomite a nuove spese, che si 
risolvono poi in nuove imposte. Con un anno 
conomico, che si aonunzia sotto così duri auspi 
cii, aleune imposte andrebbero alleviate, com 
ad’ esempio, il dazio sui grani; ma con la fl 
mensa per nulla previdente che si è fatta, e sì 
contiava a fare, sarà una gran fortuna se, sei 

Vieppiù il bilancio, non si 
iormeute i contribuenti 


























o, 
Ecco come il Don Chisciotte riocara la dose 


su quauto dicemmo anche uoi : 

Fra noi tempo, si è sparsa la 
mauia di ralura officiale, con un 
decreto del Guveruu, tu qualche svlenue avce: 


demia presieduta da ua prefetto, con un apposita 
legge del Parlamento. 

Così ieri sera si è veduto nella Gazzetta 
Ufficiale il decreto con cui il Ministero della 
ubblica istruzione stabilisce uo fondo di 22 mil 
ire per la pubblicazione delle opere del Ma- 
chiavelli. 

Le opere del Machiavelli, ma quali? Pocht 
libri sono stati mai venduti lauto, € rappresen. 
tano tuttavia, come si dice dai librai, uo articolo 
sempre vivo, quanto il Prineipe, le Deshe, le 
Istorie fiorentine. Il Cuguoni prima e il Sonro- 
gno poi ne hanno fatto delle edizioni economi- 
che che sono andate per le mani di tutti, 

Ma lo so, quel grand'uomo che si use sem» 
pre di chiamare « il segretario fioreotino » ha 
scritto delle altre opere oltre le tre che ho già 

ali pop sono precisamente quelle 
ito al suo nome una gloria im- 
mortale, îna che sono interessanti e ulili per gii 
studiosi. Ma chi è che non le possieda nella sua 
biblioteca, per quanto scarsa, 0 non se ne sia 














































procurato in qualche modo la lettura ? 
Le edizioui delle opere complete di Nieolò 
le da non potersi contare; 





rio a caratteri minutissimi chele 
contiene tutte. 

Mr si potrà aggiungere: e gli scritti ine. 

diti 

Prima di tutto, rispondo io, è lecito credere 

leuno: non sarebbe sfuggito, 

Pasquale Villari, che 

jomento tante e così preziose 





ja fatto sull 














— _-r———_—__——É@& 
zie della sogieta del high-life. Epperò accusavasi 
lui solo, @ quando se ne parlava, lo si tratta: 
imbecille, di geloso e di monomane furioso, 
simile iu tutto a suo padre. Dopo la sua par- 
tenza, Elena, tornata a Pietroburgo, fu ricevuta 
ja tutte le sue conoscenze colla rispettosa bene- 
lla sua disgrazia. Se 


leggero il principe Basilio, rispoadimi : « Sì, le 
noi eelebreremo lt 
va peranco fiaità la sua frase, 
che Pietro, colla collera dipinta sul volto, che 
ia quel momento ricordava quello di suo padi 
gli rispose con voce strozzata, 
— Principe, jo non vi ho chiamai 






























volenza dovuta 










ui 
tà, che, mercè il suo tatto 
'opriato senza comprenderne 
il valore; il suo diceva ch' ei 
tava rassegoata il suo isolamento e che il 
rito era la oroce mandatale da Dio. Quanto 
principe Basilio, esprimeva la propria opinione 
più schiettameole e all'oecasione non mancava 
mai di dire, portandosi il dito alla fronte: 

— È un cervello balzano, lo avera sempre 


replicera la signoria Scheer 
prima degli altri, detto dina 








veva preso un'espressione di spavanto. 

— Che cos' hai ? Sei malato? 

— Allontanateri, vi dico!, gli gridò ancora 
una volta con voce fremeate, il principe Basilio 
fu obbligato di uscire senza aver ricevuta la ri- 
sposta che domandava. 

Una settimana dopo, Pietro, fatti i suoi sa- 
lati ai nuovi amici e lasciata loro una somi 
iderevole da distribuirsi in ali part 
portando seco molte lettere di 








io l'aveva detto 






vi. 


A malgrado della sevetità dell' Imperatore 
per i duelli, l'affare di Pietto @ di Dologhoff fu 
soffocato, nè | due avrersagi, nè i loro testi- 
mepii, vennero ti; ma ia storia in sè, con- 
fermata per altro dalla separazione dei due sposi, 
si ripetè beotosto di bocca in bacca. Pietro, ch'era 
stato riceruto cop benerola cqadisceadenza allor. 
chè non era che vo bastardo, ch' era stato colmato 
di gentilezza e di lusinghe qi 
primo partito della Russ 
quito il suo prestigio agli occhidella società dopo 
il suo matrimonio; poichè quel matrimonio toglie- 
va ogoi speranza alle madri chy averano figlie da 
marito, tanto più ch'egli non apeva mai cercato, 
nè era riuscito mai ad insionarai nelle buone gra- 





‘Anna Paulorna coutinuava come per lo pas- 
sato a dare serate ch' ella sapeva ordinare 
con un'arte tulta sua riunivansi, secondo 

fior fiore della vera buo- 
uiotessenza iotellettuale di 
rano altresì 
ella avera il talento di 
la scelta sdonsoza una 
teressante. In nessuo fuogo 
esattamente come ‘da lei ìl 
politico, i cui gradi erano segnati 





la qi 





















ce della società che 


ione ch' ella teneva 
alla fine po 
le notizia della disfatta dell'esercito prut 
jauo ottenuta da Napoleone a Jena e ad Auere 
stadi, dopo la resa della maggior parte delle for= 
llorquando le nostre trup= 
reando la frontiera, stavano per comin- 
iare una seconda campagoa. « ll fior fiore del- 
la vera buona socielà » si componeva della in» 
felice Elena abbandonata, di Mortemart, del se- 
ducente principe Ippolito, arrivato ultimamente 
a Vieona, di due diplomatici, della « zia » di un 
giovane comoseiuto in quelle sale sotto la deno- 
minazione di « uomo di molto merito », di una 
recentissima damigella d'onore con sua sorella, 
e di alcune altre persone meno in vista. 
primizia di quella veglia era questa volta 
Boris Drabetskol, che era allora stato 
re dell'esereito prussiano 
iutante di campo, ad 






















un allo personaggio. 
Il termometro politico diceva quel 





loro generali avranno 
hoanzi e 


« | Sovrani d' Eur 
ua bell’ inchinarsi 








la nostra 
opinione sul suo conto uoa muterà mai. Non 
cesseremo di esprimere nettamente il nostro modo 
di vedere in proposito, e diremo semplicemente 
e una volta per tutte al Re di Prussia e agli sl 


e tutte le umiliazioni immagioabili 


tri: Tanto io per voi. Tu l'hai voluto, 
Giorgio Dandiste 
Allorchè Boris, il re della serata, entrò vele 
tutti gl' invitati; la con» 
jo0e, Paulovea è 
sulle nostre azioui diplomatiche coll 
sulla speranza di un'alleanza con es 


sino) 








i 
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Questi sono i fatti e non poono attribuirsi 
ro che alla chiusura dei mercati 
perdita del primo dei nostri clienti ! 
















prio debbono spontaneamente rivelarsi a una 


Commissione nominata con decreto comparso Il conte Sanseverino, manco 






ta sempre nell’ egual 
di la nostra seta rij 
formati col sudore della fr 
producono ua articolo che salva (sep 
a mala pena ia oggi il prezzo di fattura. Éd iu 
tere regioni — la Toscaoa e la Romagoa ia 
specie — bisogua che rifscciano il cawmino per 
acconciarsi a vendere il prodolto a piazze di 
cousumo che haooo esigenze affatto diverse da 
quella di Lione, che per tanti anui consumò da 

sola le gete di quei paesi. 
Ci ‘vuole la beata serenità di uo Governo 
taoto largo di plauso verso sè siesso per parlare 
iodustria serica con questi 


Per fortuna del Comune, l'on. Sauseverino metallo a temperatura 
fu chiamato a Roma. La Deputazione fu pre- 
jeduta dal Cavasola. Questi si oppose al brutto 
La Deputazione iovece |' approvò Ma 

ro protestò, ricorse al Cos 
fece uno seandalo. Le finanze del Comane furo 
no così salvale, perchè l'operazione andò fallita. riva 
Quest'uomo, maad 





Sul Machiavelli lavorano e pensano a ricer 
cano i più acuti e illustri jotelletti del uondo 
: lasciate fare a loro, chè se v'è tuttavia 
qualche cosa da ritrovare sarà ritrovata. 

1 chi mettesse la mano 

di un solo scritto lasciato inedito da Machiavelli 
farebbe noche sconomicamente un 

leate, senza bisogno di nessun incoraggiamento 


ma bensì per vi a 
Frattiene poi il 
Je dell” idrogeno 

pag: mento, che tulta- | 

+ a saturazione, esso non af- 

3 ndttt imitiva luoghes- 

sumeota slquauto, | 

‘hel assorbe idrogeno, e gli autori 

di questo fenomeno. Fiualmeate, 


rettamente l'idrogeno, 
litica, e che, esposto 
ga: assorbito. Questa occlus 








iglio di Stato, 





refetto a Potenza, sa. La resistenza elettri 
istrusse camorre e allorchè il mel 
eombriccole orgacizza È 
dretta, che era l’uomo più influente della Pro 
ricco di aderenze e di 2ppogi 
reere per bancarotta fraudolenta per molti alquanto minore 
milioni — causa della rovina economica della ordiuario. 
Basilicata, 


crescere della tem 
di quella, che spetta al nichel 





i riduce dunque il decreto del Mi- che ora idrogeuato 
sti 











acquistarsi dal pubblico minuto degli 
studiosi, ai cataloghi delle 
Economicameate 





rebbe certo stato miglior consiglio di son 
to più che il Governo pula 
ciando persino inascoltata 
ne del dazio di uscita, 

' eco spensierata del 





eg 
i mon rappresenta che la spe. parlare della seta, 








avere così utili e diverse occupazioni. 

quello sciupio potrebbe avere una 

il fine, non confessato, di recare 

to a qualche letterato bisogaoso. 
Ma il nome dei componenti la Commissione 

Iocaricata del Governo di provvedere a una guo- 

va e non richiesta pubbli 





mentre risuona amc 
pudio di chi si giuvò del conflitto dog: 
tendeado ogni bene da uno stato di 
le persone dabbene d'Italia © 

sistono a credere iuvece una calami 











i risultati di uo' « Ani 
cegno », da lui i 
uori L' 









Silvia Pisacane. 
Telegrafano da Roma 17 alla Gazzetta del 


Stamane è morta Silvia Pisacane consuata 
da luoga malattia. 

Era figlia di adozione dell'on. Nicotera, il 
giurato a Carlo Pisacane, rimasto tore, 
veciso nella spedizione di Sapri , che l' avrebbe | zione 
sempre assistita come se fosse siata sua propria mei 


ione delle opere del 
anche la possibilità di questa 





tore fa rilevare 












scontrino, oltre 
accetti nel 1858, anco il nichel ed il co- 
cui esperienza, secondo lo stesso 
uista vuaa grande importanza, 
siologica, che questi due metalli 
la le recenti esperienze del Coppola. 





È veramente tale, e il Governo col suo ine 
splicabile silenzio autorizza a serivere quaato se- 
gue, perchè è ua fatto che le inchieste sull' am- 
strazione proviaciale di Napoli sì seguono, 
segrete, e così resta ua’ ombra tanto 
sugli innoceni che sui colpevoli. Ecco quanto 


imporenti della Commissione — uu'ac- 
cademia mollo numerosa, che non si capisce 
come potrà mettersi d'accordo a lavorare util. 
meote — sono tutti impiegati dello Stato e già 
discretamente retribui 




















inque, Don si rivela che 





Notizie cittadine 


Venezia 18 settambre 


luseo civico. — ll sig), 
. Poffani, residente a Parisi, ha fatto dono , 
Hioteo ‘lì 14 lettere e di alcuni sonetti di Ni, 

Tommaseo. Le lettere s0n0: 43 dirette all’; 

Stefani e una a madama Messiot 

La Giuota municipale ba riograziato l'egr,, 
gio donatore. 


Congresso pi 















proprietà lett, 
ria. — Oggi ore, 2, ebbe luogo la js 
nda seduta pubblica plenaria del Cougrews 

sotto la presidenza del comm. Fambi 
ll segretario Lermina riassumeva la Ryj 
zione letta ieri sulla legge relativa alla propria, 
n 


pi 
i) volata dagli Stati 
| letteraria (Conyrighi) nes dell'ordi ti 


iuvia ai difengo, 
della proprietà intellettuale ioternazionale yg, 
| Stati Unili d'America le sincere testimonia 
della sua gratitudige ed i più vivi riograzi, 
meuti e spera che io uu tempo non lontano | 
diritto imprescrittibile del pensiero umano yy 
riconosciuto e protetto senza distinzione fra |, 

jonalità degli autori, per quanto sia pogi. 
bile, conformemente ai priacipii anquciati rel, 
convenzione internazionale per la protezione del, 
proprietà letteraria ed artistica firmata a Bern 
il ,mbre 4887. 

Il sig. Powillet, appoggiando il voto prop. 
sto, esponeva con molta chiarezza 
vivacemente coloriti, lo stato dell 
sulla proprietà letteraria agli Si 















































qualche tempo fra noi, di lo « Fede e superstizione nell’ poesi 
Questo è un capitolo d'un suo l 
voro su tale soggetto, condotto a complemento 
d'uno Studio del sigoor Schréver, uscito, collo 
stesso titolo, or sono due 

Lo Schiavo cousultò molte e importautissi- 
Sta me fonti, trascurate dallo Schrover, come i Fa- 
Coutes Dévots, i verte De 

a lare della Francia ice 

a intese d' illustrare compara 


molti mesi l'inchiesta del comm. Conte 
ll' amministrazione proviaciale di 
Ebbeae , nulla dell’ inchiesta 
è stato pubblicato , nessun provvedimento 





‘cei è cortesio frameosi 
uadra ital 



















se s 
Togliamo da una lettera da Smirne, 8 alla 





autorità costituite. 
CL O 


ione della fotta it 
ordini del contrammiraglio Lovera di Mari 
per lasciare i nostri lidi. E beati luro, dappoi- 
chè sia una dolorosa vita d' indignazione il di- 
morare in questi paesi lanto accanitamente 0» 
parlo principalmente men 
reci, i quali, mebtre baciano umilmente i 
piedi del ‘turco che li ha schiavi, innalzano quo- 
lidiani voti d' odio contro l' Ita 
famoso blocco che li ha salvai 
meate, ricorrendo l' onomastico del Re di Gre- 
cia, quel fior di geutiluomo ch'è il contrammi- 
mandava cortesemente 
knlara di bordo, che 






1 maggioro Baritelot © la sta: 





Vi erauo nell’ inchiesta rivelazioni di 
gravissimi. Chi a Roma ba dovuto ricopiarla 

dice ch' essa consta di tre parti, e che nell 
ll raccouto di tante emormita, di tan 
| te ladrerie, che più di uu ammioistratore do- 
vrebbe esser condotto iovanzi al magisti 
nale. Tutto è comprovato, tutto è documentato. 
Leggeado quella terza parte dell’ iuchiesta, 
commosso, che la sua 
ire a supporre l' esisten= 
sa di tante vergogue. Ua allo magistrato, a cui 
dell’ iachiesta fu fatta leggere per ra- 


commentando la notizia del 
, che, come è not», comanda 














non è chè un contributo di ricerchè ni 
si limita a dare uo quadro 
che le fonti consultate vfirono ia riguardo 
all'ampio tema. 

Presentacdo ora, come saggio, un capitolo 
speciale, quello sul Diavolo, venne via via sti 
diandolo quale apparisce uelle poesie 
ricereò il modo, iu cui si rappreseatava sulla 

quello, secondo il quale s' immaginava 


mo impulso, che spiogerà 
tutto per soccorrere 
mini come Stanley ed Emia pasc 


ben ordinato di 





Aveora ultima - 





l'on. Crispi ebbe a 
meote non poleva 











il maggiore Barttelot; ma prima di tutto è ne 
cessario di calcolare le spese dell’ impresa © di 
guardare bene ia faccia i fatti. Noi siamo in una 
Agooraoza assoluta relativameate a ciò ch' è ac- 
caduto di Staaley. Noi sappiamo che finora Emia | ;, 


taglio Lovera di Ma 
al R. Consolato ellen 
accolta, ia quel momeato 





gioni legali , consi; 
trasmessa tutta ini 
E badote che qui tulti 


al potere giudiziario. 











sappiamo pure che 
Stauley non è riuscito n raggiuagerlo, quaotua 

egli abbia fatto una vigore 
vore nella Provi 


dissero più volte che, spesso, 








Riassumendo poi brevemente lo studio suo, 
nonchè quello dello Schréver, risulterebbe, che 
ialmeote col proprio 








voce ciò che non poter il Diavolo apparisce 


carattere di iraditore, 
lodi dell’ uomo, € 
ed al vizio. Per raggiungere il suo sco- 


sa diversione in suo 





Continuo scambio di rortesie ha luogo tra 
il nostro contrammiraglio e il comandante la 
corazzata fraucese Fauban Avant’ ieri, pranzo 
a bordo di quesi' ultima cen iuvito al coute Lo- 
@ stato maggiore 








lo ciò, gli stessi uomiai 
mano: lo stesso è il prefetto, le siesse influenze 
si fanno seutire nella Proviuci 
prestate fede a chi assicura che i ri 
sultati dell’ iochiesta saranuo iutegralmeute pub 






























Se n 
i modi, ed eutra nei corpi d'uomioi e d'aui 
Odi 





quo di succorso 0 si 
Poter ricevere soccorso ; nei 
sione sarebbe un' 
iù savio è di aspett 
ltare d'ogni occasione che 
do di aiutare efficacemente o Stanley o Emio. 
« Quanto a trar veodetta dell'assassinio del 
maggior Bartlelot, è un' altra questione. Sarebbe 
uu condauuare all' insuccesso ogni impresa eu 
centrale, Il permettere agli io- 
digeai di credere che si possa impunemente far 
atrage degl'ingle: 
Conchiude il Times, dieeado che conviene 
aspettare dei ragguagli sulla spedizione che or 
[aoizza Jamesou, eche non bisogna iacoraggiare | 7 
l'idea di una nuora spedizione prima d'avere 
Stualey delle notizie che permettano di s- 
re con probabilità di successo. 
ome i I 


ITALIA 


Grido di delnre d'un sotalolo. 
Un commerciante di sete scrive al Corriere 


impreca alla su 
ra parte, la viltà umana ha trovato 
uro, dietro cui si 
Î uomo agitato fra l'istiuto delle bru- 
idea di uva peoa elerna e ter- 
ribile, non ancora conscio dei suoi doveri, ri 
porta'ogai male, che compie per tentozioni di 
Uno spirito invisibile, suo eleruo nemico. 
Nei 


Se pubblicazione si farà, essa sarà monca, 
incompleta, alterata. Non è possibile che il Go- 
ora la verità, ossia che ven 
blicamente a dire che, 
sa di varii reati, egli per molli mesi lì 





impresa iofruttuosa. Il partito in questa fede il riparo 













it. Angelo Mioich, 
Appendice al Re 


Suolo della Memoria del sig. G. Kazzander | altri 
iulle conoessioni uervose e sui rapporti mor- | bro della Giuuta permanente al Pantheon veneto. 
lu queste adunanze sì d 
lel tomo VI, serie VI, degli ALU 
sono iuseriti i seguenti scritl : 

G, Cauestriui, m. e.: Prospetto dell'Acaro 
Da italiana (com 44 ta 


conto delle adunanze ordinarie 
cesse formale e documentali 





ari, elesse il senatore Lampertico mem 


peasasse ad agire, a 





fologici del gauglio cil 

Le ricerche dell’ autore 
ciliare furouo eseguite negli uccelli e ni 
mileri. Egli trovò, ehe nei primi (oca, tacchi | 
no) la cavità orbitale cvutieve due gaugli, l'uno | fau 
dei quali è collocato nel tronco stesso del nervi 
veulo melore comune ; l'altro in un punto, 
jpalico anastomizza evo un ramo del tri 


Come volete che, pubblicando oi 
ione Cuute, l'on. Crispi venga a dire espli 
mente che per molti mesi egli è venuto meno 
Ai più elemeutaro dover suo ? 





| 
intorno al ganglio | 9* di 











Di Paolino da San Barto- 
la vita scritta da anonimo. 
Sopra uo curioso pro- 
di idrodinamica pralica. Nota (con una 


Qui il corrispondeute entra ia particolari , 
che ommettiamo. Crediamo, è vero, che le inchie. 
ste non si debbano anounciare pubblicamente, se 
poi devono esser tenute segrete, provocando così 

ma crediamo appuoto 
che non si possa, nel segreto, accusare più l'uno 


Iadi il corrispoadeate prosegue : 
Non è così che si mantiene alto il presti» 
gio dell’ Autorità © che si accresce la fede nelle 

















Moos. 3. Bernardi, m. e. : Sul Diario inedito 


ioni ed 
esagerazioni ed ingius fiche, del coute di Cavour, 


Riguardo ai mammiferi (pecora, mai 
l'autore riuvenve nel maiale, che, oltre al gan= 
glio ciliare tipico, la presenza del quale è co- 
staole, vi si uotauo spesse volle uno © più gao- 
gli accessorii, che stasuv strellameote coonessi 


00 nule sulobiogi 

pubblicato da Domenico Berti. 

A Da Schio, 8, c.: L'seronave Cordenons. 

Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico du: 
di 


| Quservatorio del Seminario patriae 


7 
ll signor Ellena fece mostra di molto... 
coraggio civile affe 





anto succede a Potei 
gola uno dei pochi prefetti buoni che abbia l'- 
uomo integerrimo, 





ll membro # Vicesegretario, F. Taois. 








talia, il Cavasol 








LI 
ine moralizzatrice è riuscita 


uoduli gauglionari Ricordiamo a' nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
affinchè non abbiano a soffrire 
fardi nella trasmissione de fogli col 4°; ma 
ottobre 4888. 






) 
inze ordimatie 12 è 43 agosto 1888. 
Dopo la comunicazione dell'elenco dei li- 
bri, recentemente pirvenuti in dono il m. e, 
senatoro F. Lampettico, lesse davaoli ad 
eletto e numeroso uditorio la + Commemora 
zione del membro effettivo senatore Luigi Torelli. 
Poi il m. e. A. Pazienti presentò la conti 
iderazioni generali di 
articolare sulla deduzione 
suono pei gaz. » 
———______—_——————_——_———_—_—_—_— — 
e lo pregò di desctiver loro la sua Cort 
luazione dell' esercito prussiano. Bo 
ris, senza darsi premura, narrò in uo francese 
pure assai scorretto alcuni interessanti episodi 
sulle nostre truppt e sulla Corte, con ogni cura 
evitando di espriaere la sua opinione personale 
sui fatti di cui pirlava. Per qualche tempo egli 
si accaparrò la generale attenzione ed Anna Pau- 
lovna vedera cor orgoglio ci 
apprezzavano pel giusto valore la festa loro of- 
ioteressata di tutti 
mentre mosiravagli quan. 
to la premesse la posizione dell’ esercito 
gli rivolse alcune domaode iutorao ai suo 


Resta a vedersi come vennero esportate le 
1888. 


(Questo non lo dicono le statistiche doganali, 
ben lo sanno i setaioli chu in pochi mesi 
0 li loro prodotto scemare del 45 per 100 
lore, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIO) 


so un' operazione onerosissima di prestito e di 
vuificazione dei debiti anteriori. Era un 
disastroso, della bagatella di quasi 6 milio: 
finanze del Comune ne sar 








Bea lo sauno auche i proprietarii che ven- 
dettero a vil prezzo i bozzoli del 1888 malgra 
do il raccolto più scarso. 


‘0 rimaste colpite 





que destinazione) . 


cui esteriore erasi fatto più masel 
ua elegante divisa 
entrò e, dopo aver salutato | 
ircolo principale. 

Aooa Paulorna gli diele la sua mai 
sciutta da baciare, lo presentò all 
gli erano seouosciute, nominandole ad una 





ridere, ricadde nel silenzio, Tutti lo guar; 

€ Ippolito, continuando a ridere, rispro: 
iadosi nella poltrona, ripetò: 

— ll re di Pruss 

Pi vedendo ch'egli non si de- 

Il Napoleone con 

e narrò, in appoggio alle sue parole, in 

qual modo quei brigaute di Bonaparte avesse 

rubato a Potsdam la spada di Federico il 











tosto il compito suo. Meotre lasciava alla padro- 
r risaltare Lutto ciò che 
limitavasi ad osser- 





na di casa la cura dì 
egli recava d' interessant 
varvi le persone ed a meditare sui vantaggi che 
avrebbe avuti nell’ avvicinarsi a ciascuna e sul 
modo di giuagervi. Sedette al posto iadicato vi. 
cino alla bella Elena ed ascoliò la conversazione 














o, mente profonda, il ferta. Eleva mostr 








— È la spada di Federico il Grande, che 
io... ella disse, e in quel momento Ippolito 
ioterrupps  ripelendo 

La 





Boris era giuoto, mercè le cure di sua 
madre, i proprii gusti e l' impero su sà stesso, 
a crearsi una situazione as 
stata affidata una importan 
e ne ritornava come corriere. Egli erasi com 
piutamente iniziato ia quella disciplina non serit- 
la che per la prima volta lo a 
miùtz, © che, permettendo al | 
sare ioonanzi al generi 


Il re di Prussia! 











sai invidiabile. Eragli 
te missione io Russia 


sto talmeate inam . 
oche ia seguito ai 
ed essa melle ia dubbio i mezzi che 

È, parola per parola, la 
abinetto di Vieana, diceva |’ ineari- 





‘8 
fia, e Mortemart, l'amico d' Ippolito, gli di 





Bisogoa assolutamente che veniale a tro- 
varmi, gli diss' ella col suo eterno sorriso, e con 
certo tono, il quale polera lasciar supporre che 
alcune combinazioni iguorate da lui, renderano 
la sua visita indispensabile. Martedì, fra Je otto 
e le nove. Mi farele un piacere. 
firettò di promeltere: egli sta 
per contiauar il suo discorso con lei, quan 

Paulosna, col pretesto che 
zia » desiderava di pacargli. 


— Via, che cosa volete dire col vostro re 
7 








luogotenente di pas: 
» noa esigeva per riu- 





T'non è nulla, volero dire semplice- 
mente che noi abbiamo torto di far la guerra 
pel re di Prussia | — Egli covava io scherzo che 
avera udito a Vieana e cer 
pio della serata, di trovargli uo posticino. 
Borris sorrise con prudenza, in modo che 
— Voi conoscete tuo marito, nevvero ? do. | si potesse supporre tanlo che beffasse quanto 
mandò + la zia », chiudendo gli occhi e desi. | che a) 
goando Elena con gestb malinconico. Ah! qual | i 
donna sveuturata e intanterole! Non parlate di | 88s8ì spiritoso, ma molto ingiusto, disse Anna 
lui, innanzi a lei, ve ne supplico, è troppo pe. | Pauloraa minacciandolo col dito. Noi non fao- 
ciamo la guerra pel re di Prussia, sappiatelo 
bene, ma pei buoni priacipii. Ah! quel celti» 
vaccio di principe Ippolito! 
La continuazione proseguì sulla 
sì parlò delle rico. 
tore, 


N, N. noa ba ricevuto |' soorso 
bacchlera col ritratto, disse l'uomo dall 








ima 
è lusinghiero ! aggivageva 
coa fine sorriso l’uomo dalla « meate profonda +. 
— Bisogoa distiaguere fra il Gabinetto di 
Vieona e l' Imperatore d' Austria , disse Morte. 
mart. L'Imperatore d' Austria noo ha mai po 
tuto pensare a simil cosa, ed è solo il Gabineito 





















pido avanzameuto e di 
geule comprendeva quanto 





— Eb! caro visconte, ripigliò Anna Pau- 
noo sarà mai nostro allea 

E comiueiò l' elogio del coraggio ervico del 
di Prussia, per preparare a Boris |’ entrata ja 


Quest'ultimo aspeti 


È tristissimo il vostro gioco di parole 


tutto era stalo mulato. A malgrado delle ristrette 









que sostanze, egli impiegava 
esser meglio vestito degli altri e per noa 

mostrarsi ia divisa logora, per non passeggiare 
in una brutta carrozza era capace di 

possci nilo ci Noa cercava he le pusoso 
poste ai ra di lui che polerano essergi 

ietroburgo © disi 


suoi ultimi rubli noso pel suo cuore! 








pazieotemeata la sua 
volta, ascollaudo le riflessioni d' ognuno @ get 
tando di tempo in tempo uno sguardo sulla sua 
bella vicina, che talvolta rispondera coa 
riso a quel giovane e bell' siutante di campo. 

Anna Paulovna si rivolse naturalmente a lui 


Duraote il loro a soli, 
egeairi pREE iptirgty 
iraiato com lo una accor aj 

ne, ei si rissò vivamente e buttò la "fi 

role: « li re di Prustia! » dopo di 





il prineipe Ippolito 
ione. 








rime. vor 






condizioni di assoluta iuferiorità in cui si tro 
vano gli autori europei. 

li sig. Warnegg de Hesse aggiungeva poete 
parole, proponendo fosse volata un' aggiunta x. 
F'ontico dd gierao della Commimionie ces 
tato così: 

« Il Congresso riunito a Venezia invita cur. 
dialmente gli autori e la stampa degli Stati Uoii 
ad appoggiare con Lutto le loro forze i voti pre. 
cedenti. » 




















ione e quella dl 
i 


Il Presidente, dopo la lettura del comm. Ca. 
stellani, mente applaudita, sulla Proprisà 
letteraria in Venezia, ossia dei privilegi agi 

i tipografi e agli editori nel I. seno 
jimpa, annuociava che domani, alle on 
40, avrà luogo la terza seduta pubblica. 


Congresso meteo; 
pomeridiana del 46 

Lelto il verbale della seduta precedente, i 
dà comuuicazione di una lettera del senato 
Bargoni che riograzia della sua nomina 4 pre 
sidente onorario. 

Il prof. Regona dà lettura di un suo lavoro 
sulle fasi diurne del 
apre la discussione 
Robert, F 

L'io 















i prendono pi 
rrari, Deuza e Bruoo, 





Società d' igiene di Pa 
dova. Sono approvati ad ununimità. 

Nel medesimo modo è pure approvato vi 
telegramma all'Istituto di studi superiori iu 
Fireoze; per esso riugrazia il prof. Meucci, sw 
rappreseniaule. 

È adottato un voto dei sigoori Galli «a 
Giorgi circa le osservazioni meteorico-igieniche; 
uu altro del prof. De Giorgi, circa gli studi 
dell'acqua nei pozzi; uv altro del co. Da Schio 
pure relativo alle osservazioni. meteorico igieni* 
che. Il barone Malfatti riferisce sulle reti igie- 
seguito a ciò il presidente 
to un voto di plauso alla 

ivi. 
di aa lavoro del prof. 
R parlano De Rossi, loberto , 
Golfarelli, Persico, De Giorgi, Da Schio e il F. 
Fer.ati. 
T 



















lettura di una Relazione 
ria osservata con caù- 
uocchiali ia relazione colla meteorologia; al 
qual riguardo interloquisee anche Ferrari. 

Del Gaiso, parla dei nuovi siudii del prot. 
Palmieri iatorno all'origine dell’ elettricita at- 
mosferica, e su pruposta di Del Gaiso stesso è 
approvato un voto di lode sì Pelmieri. 

li prof. Roberto parla di alcune teorie della 
graudiue, esponeudone una sua propria, 

Alle 3 la seduta è sciolta. 

Seduta antimeridiana del 47 settembre. 


Appena aperta la seduta, vien data comu. 

nicazione di va saluto dell'on. Lioy all'assem- 

& nome del Club alpino, e di ua telegram 

meuto della Sucietà d' igiene di 

Padova. Il presidi ropove € si approva un 

| telegri wma di riograziamento al presidente del 
Club alpino italisvo. 

Si leggono il processo verbale della seduta 
precedente ed il voto del De Rossi con cui si 
raccomanda di proseguire gli studii del prof. 
Roster sull'acido carbonico dell’aria. Si legge 
e si approva il voto del prof. Roberto : 

* mente profonda ?... » Perchè S. $. ava potreb- 
be ricevere altrett 

— Vi chieggo scusa, una tabacchie 
ritratto dell’ Imperatore è una ricom 
non una distinzione; è piuttosto ua regelo, os 
servò il diplomatico. 

— Gi sono dei precedenti ; vi citerò Schware 
senberg. 

— È impossibile, disse un terzo. 

— lo s000 pronto a scommettere 
cordone è diverso. 

Nel momento del commiato, Elena, che non 
avera aperto bocca in tutta la sera, reiterò la 
sua preghiera a Boris, 0 piuttosto il' suo ordine 
significativo e benerolo, di non dimenticare il 
prossimo martedì. 

Î — È necessario ai 
sorridendo e guardando 
un triste raccomandò l' invito. 

Ele; scoperto, nel suo subitane» in 
teresse per l'esercito prussiano, una ragione pe 
| Fentoria per ricevere Boris e pareva lasciasse 
| eapire che gliel'avrebbe detta alla sua prima 

Boris, nel giorno indicato, entrò nel bril 

| lnate salotto di Elena, ove c'era. molta gente, 
Stava per uscirne, senz: ‘De avuta calego» 
Fica aplegazione, allorchè la contessa, che fino 
allora uon gli aveva rivolto che poche parole, 
nel momento ia cui egli baciavale la mano pet 
ritirarsi, gli disse tutto ad uu tratto all'orec 
chio, e questa volta seosa sorrider 
‘enite a prauzo domani » 10; 
che ne piera E 
ecco in qual modo Boris divenne l'in: 

| timo della contessa durante ji suo 
Giorno a Pietroburgo, ese ne 
( Continua.) 
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1 il grao 











































































bnetti di Nienly 
Hirette all’ atmig 


gli 
testimonianze 
Vivi. riograzia. 
non lontano ji 


ulla Proprietà 
privilegiù agli 


precedente, a 
del senatore 
nomina a pre 


un suo lavoro 
‘a, sul quale si 
te Da Schio, 


quindi i tele 
bio di Padova, 


provato va 
li superiori ju 
ot. Meucci, suo 


igieni» 
sulle reti igie- 
1Òò il presidente 
di plauso alla 


ossi, Koberto , 
Schio e il P. 


li una Relazione 
Vala cop. cane 


Ferrori. 
studii del prof. 

elettricità ot- 
Gaiso stesso è 


si approva un 
presidente del 


uo regalo, 08 


citerò Schware 


molta gente, 
avuta catego- 

, che fino 
poche parole, 
b la mano per 
‘atto all’oreo 


divenne l' io- 


lo primo s0g* 
fontinua. ) 


« Encomiaado Il direttore deli’ Osservatorio 

« del Seminario di Venezia e le Antorità eccle- 
iastiche provinciali e comunali che tanto 

« cooperarono all'incremento di questa uti 

« stituziove, si fanuo voti perchè le Autori 


« tenerlo in grado di segnire i progressi scien- 
« tifi 

Il prof. Roberto prosegue l'esposizione della 

qua \eoria sella grandine su cui porlano Bruso, 

ili. Da Schio, Capani 
Su proposta del prof. Tono si approva un 
Bargoni che incoraggiò 

Il padre Deoza dice quindi alcune paroli 
sopra un suo lavoro di prossima pubblicazione 
sulle osservazioni magnetici 0 sulle 
osservazioni meteorologiche istituite a bordo dei 
battelli delle Società « La Veluce » e della « Na- 
vigazione generale. 

Il prof. Roberto parla quindi 

ni eliofotometriche fatte a Bra dal prof. Ci 

inventore dell'eliofctometro, e propone e 
si approva all’ unanimità va voto di lode al so 
lerte osservatore ed all'ingegnoso iuveatore, 

tì padre Denza dice parole sulle ta- 
vole meteorologiche internazionali che si stanno 
ora pubblicando. 

— Mercoledì, alle ore 8.30 pom., avrà luogo 
la conferenza dell'ing. O. Zanotti Bianco, se- 
gretario della Società, col titolo: La mutsoroto- 
gia moderna ed i presagi del tempo. 

L'ingresso è pubblico. 


pedisce che lutti possano trattarsi nel tempo 
destinato alle assemblee, specialmente quelli che 
non possono svolgersi in compendio. 
Perciò, approfittando della cortese offerta 
fatta dal Circolo artistico veneziano , nella sala 
il prof. Moro, di Domodossola, espot 
lla grande meteora diluviao: 
origine del Lido di Vene- 
@ della sua acqua dolce (per mercole 
ore 41 ant. 
Seconda parie: La Grotta delle Capre al 
Circeo e le Colonne Serapidee di Pozzuoli (per 
giovedì 20 corr., ore 10 ant). 


invitati alla gita di Burano, Torcello e Murano 

sono avvertiti che i pirosca@! partiranno dal poo- 

tile sulla Riva degli Schiavoni wercordì 49 corr., 

ina pom. preeise. Non sarauno ammesse 

che le sole persone munite dello 

peci iglietto di color rosso, e i membri 

della stampa verso esibizione della propria tes» 

ser. 

| biglietti rossi potranno essere ritirati alla 

Segreteria del Congresso presso l' Aleneo, 


sulla Galleggiaote durante la Serenata ia Canal 
Grande, partendo dal civico Museo alle ore 8 1 

Rossini. Siofouia nell’ opera Guglielmo 
— Gounod. Graa pezzo concertato La 
sione — Al Municipio. 

Meyerbeer. Preludio, introdusione e coro nel- 
l'opera Roberto il Diavolo — Al Palazzo Fi 
scori 

Wagner. Sinfonia nell' opera TannAduser — 
Alla R. Prefettura. 

igoletto 


Verdi. Scena e duetto nell’ opera 
— Alla Salut 
Wals Serenade Espagnoie — AI Giar- 
‘dinetto Reale. 
Negli intermezzi sl eseguiranno ballabili. 
Pi — Riceviamo : I Codici 
veneti delle Biblioteche di Parigi. Ricerche di 
‘Attilio per incarico di S, E. il ministro 
istruzione. Roma, tip. del Senato 


ell 
sden- 


— Il Bullettino della Questura 
ld' oggi registra nove”arresti : uno per. disordivi 
in pubblico; sei per maodato di cattura della 
Ik. Pretura urbana; uno  furi 
miancci- in pubblico esseodo ubbri 
motturmi. — Per questo titolo 
rouo dichiarati ia contravveuzione dieci indi- 
idui. — (B. d. Q) 
Ufficio d 


onti Antonio, cameriere, con Fornazier detta Qua- 


 Batt, 
Giuseppe, 


i Matteo, calderaio in Arsenale, con Lorenzoni 


Vittorio, r. impiegato, con Mezzani Anoita, 


e 
‘hiesura Giuseppe, biadaiuolo agente, con Sabadia Ve 
, cameriera. 

guol Vittorio, piattaio, coo Chiesura Luigia, ca- 


pri Ettore, litegrafo, con Chiurlotto Teresa, casa- 
9" ranella Giacomo, facchino, com Varnier Maria, casa- 
‘itunao Giuseppe, fuoebst, coo Maroni Lidia, cas 


"" ippor Massimiliano, agente di commercio, coo Barbier 
ria, ci 
Terbon Alessandro, mosaicista lavorante, con Troncon 


ta Pasato Luigia, domestica. 4 
Floriani Antonio Giovaoni, domestico, con De Candido 
sella Ventura, domestica. 

Cortese Vittorio, gondoliere, con Torre Giuseppa, ca- 
inga. 

Ducolia Arturo, ageote ferroviario, con Pilippi Adelaide, 
pria. 


Redi Maurizio, fattorino postale, con Soldan Domenica, 
n 
Pantanali Domenico, IL nocchiero nel corpo rr. equi» 


ri, con Lissandria Giuseppa, casalinga. I 
maso, carpentiere, con Padosm Vinceosa, 


fntorio Luigi, mogoriante, coa Michielato 
isa, casalioga. 


i Luigi, pittore decoratore, con Do Osti Vitto 
io, facebiao, co Bianchi detta Tamagere 


Giuseppe, 
iquario dipendente, con Floriaa Ma- 
> "ice Polinago di vena ge Mesi Ce 
na Felice, cm 
rina ch. Eine, cerilage, 
Tunpoghi Agila gog Bolt Mari, 


facchino, con Turcato Maria ch. 


Trabucco Angelo, contadino, cen Carraro Adriana, de 


mastica. 

Tarlà Gio. Batt., macellaio, con Minelle Antonia Elena 
Ermesegida, casalingo. 

Esposte all'Albo del IL* Ufficio in Malamoeco. 

Alberti Giuseppe, remurchiante, con Ballarin Regina, 
casalinga. 

Ballarin Francanco Giuseppe, calsolio, con Vianello San 
ta, casalioga. 

Bullettino del 


1. Tonelli Jaco 
tiero ag con Zanin Catterina, easalga, celibi. 

® Tavelli Giovanoi, gondoliere, con Guseo Maria ch. 
Amalia, domestica, csli 

3. Bortoletti Piet 
Emilia, civile, celibi 

DSCESSÌ : 1. Giotto Ghiotte Regina, 
dova, r. pensionata, di Venezia. — 2. Pooell 

le, Corvarese S. Croce. — & 


stia Domenico, di anni 78, coniugato, già file 
Frnocesco, di anni 58, 

6. Busatto Valentino, di ani 

7. Giusto Benedetto, di 


del giorno 46 settembre. 
5. — Fotmmino 4 — Denuncia! | 
Nati in altri Comuni —. — Totale 9. | 
carpentiere in Arte | 
nale, coa Raimondi Ersilia, perlaia, colibi. 
fubbro meccanico, con De Tuoni An- 


4° Rovetta Regazzoni Margherita, di 
di Borgocanale, — 2. Bortolui 
vedor 


[I Polia 
di Tenta Men: 
nubile, già casalinga, di Recoa: 
Anna, di anaî 39, coniugata, già villica, 
qul Brenta. 
Più 2 bambini al di sotto degli ansi 5. 


Corriere dei mattino 
Gazzetta Ufficiale. 

La Gazzetta Ufficiale del 17 settembre con- 
tiene: 

Leggi e Decreti: R. Decreto N. 5679 (Se- 
rie 3.4), col quale il corso trienvale di Scuola 
tecnica anvesso al Collegio di Assisi (Perugia) 
è dichiarato Scuola tecnica governativa di 3.* 
Classe. 

R. Decreto N. MMMLXXVII (Serie 3. parte 

mentare), col quale è data facolta al Co 
di Santa Caterina Albanese (Cosenza) di 


applicare, nel 1888, la tassa sul bestiame 10 base 
alla unita tariffa. 


mune di 
solo anno 1888, i 





glia ia lire duecento. 

R. Decreto col quale è ordinata la nuova 
formazione dei reggimenti alpini 3.* e 4° come 
dall'annessa tabella. 

Ministero della  guerri 
nel personale dipendente. 

Ministero del! 
nel personale dell’ Am 

Ministero di grazia, giustizia e dei culi 
Disposizioni fatte uel personale degli Archiv 
notarili. 

Mioistero della guerra : Avviso sulle rasse- 
goe di rimando. 


Disposizioni fatte 


|te 





Mivistero degli affari asteri : Elenco dei cit- 
tadini italisvi morti nel distretto consolare di 
rieste, la cui morte fu notificata. nell’ agosto 

1888. 
Ministero di agricoltura, industria e com- 
Aîti di trasferimenti di privative indu- 


Direzione generale del Debito pubblico : No. 
lificazione — Rettifiche d' iutestazioni — Smar- 
rimeato di ricevuta. 

Concorsi. 

Decreto prefellizio sui possessi da espro» 
priarsi per il bonifieamento dell’ Agro romauo. 


poii rappresenterà S. 

del monumento di Quia- 
tino Sella a Biella, al quale ioterverranuo anche 
alcuni ministri 


giornale. 
Telegrafono da Roma 47 all’ Adi 

Il giornale l' Italia avendo ana 
Commissione nominati 


calcogral me stampe, 
avche delle più prege no trafugate € 
vendute a diversi negozianti da alcuni impiegati, 
questi sporsero querela contro l' Jtalia. 


Mispacci dell’ Jigonzia Stofani 


Napoli 47. — L' Italia e la Folgore sono 
partite alle 2 30. 

Berlino 17. — Herbert Bismarck è partito 
oggi per recarsi presso Schuwaloff. 

Parigi 17. — La Comissiove del bilancio 
teminò l'esame dei bilancio della marina. 
totale delle ri: mi 
ascende ad 8 u me Gerville 
anl 


Kravtz non le accetta. 
Parigi 17. — Parecchi giornali confermano 
al Sud di Orano. 
.— È giuato il Goito proveniente 


Montevideo 16. — E partito il Vittoria ed 
è arrivato il Napoli 
Tarifa 47. — Il piroscafo Europa è uscito 
dal Mediterraneo. 
17. — ll piroscafo Po ha proseguito 


Una parte del Sud 4- 
naulra 1 feriti e i ma- 
che l' inchiesta è risultata 


18, — E giuoto Crispi e fu ricevuto 
tà. 
Syra 47. — E giunta la corazzata Dandolo. 
Amburgo 47. — Kalnocky è giunto staseri 
alle ore 3. 30. 
48. — Secondo il Tagblat, i m 
ia e Gera Belgrado si re. 
e a Gleincenberg presso il Re Milano. La 
Conferenza sì riferirelibe alle difficolta dell'afare 
della separazione del Re dalla Regina. Î 
Londra 18. — Lo Standard pretende sa- 
che la folla greca ricevette l'ordine di te. 
Dersi propia 8 partire per le isole greche cel 





Mare Egeo sottoposte alla Turebia. La dimostra» 
zione fu decisa ia causa degli atti arbitrarii del 
Gorernatore tureo di Kemalbey, che, contraria» 
eater 

pesca 
Grecia, non potendo ottenere dalla 
decise di proteggere ess: stes- 

9 i nazionali. 

Pietroburgo 17. — La voce della prosi 
conelusione di ua concordato fra la Russia e il 
Vaticano è infondata. 

lucarest 18. — Efferrescenza di contadi 
pel villaggio di Dorbaveni, distretto di Botosa 
terre. Truppe furono spedii 
arresti. 
Yorek 47. — La lebbre gialla, com- 


vennero tutti, salvo Saracco e Brin, ha 
durato due ore. 
ispi, alle 10 45 di questa sera, par- 

per Napoli, accompagnato da due se- 
gretarii. = 
Il prefetto si è recato oggi a 
Braschi ed ha concordato con Ci 
ultime disposi 


fu 
statoria ; indosserà pianeta ‘rossa essendo 
il rosso il colore di lutto del Pontefice. Si 
stribuiranno 50 
La Gazzetta Uffici 


il) 
Codice penale si radunerà l'8 ottobre e | 
si occuperà della Relazione che verrà | 
stampata prima della riapertura del Par- 
lamento. | 

Le Camere si riapriranno il 4 no- 
vembre. Î 

Prima delle feste di Roma, ìl Principe 
Amedeo e la sua sposa visiteranno le prin 
cipali città italiane. 

Racchia arriva domattina a Roma. 
Roma, ore 3 40 p. 
io d'ieri i ministri si 
sono occupati puramente delle questioni 
d’amministrazione interna. Crispi avrebbe 
svolto i suoi eoncetti intorno ai provve- | 
dimenti in favore delle classi operi 

lersera, prima dî partire, Crispi si è 
incontrato HA Stazione con Fortis e si 

mbiarono alcune parole relative al 

aggio del Re in Romagna. 

In occasione della morte di Silvia 

ambio di dispacei 
pi e Nicotera. 

Gli articoli di taluni giornali francesi | 
che chiedono che si riaprano i negoziati 
pel trattato franco-italiano, esprimono de- 

deri individuali degli scrittori. Tutto al 
più i gruppi politici non li prendono sul 


Nel Ci 


lersera in un’adunanza della Società 


ed acclamato un’ ordine del giorno che 
propone che la Camera dichiari il 20 
settembre festa civile. 

P -. n —_—_— 


Patti diversi 


Primo premi 
rado 


i 
Bargoni, Zona, Fuffano 

Secondo premio: Grande medaglia d 

ganto e diploma di secondo grado per la Rap- 

e 4 
prese: « Società di prese: 
tauli i signori Cravotto, Romio e Scaulerl 
puuti 584. 

Terzo premio: Graode melaglia di bronzo 
€ diploma di terzo grado per la Rappresentanza, 
e diploma commemorativo pei rappreseni 

Soeletà di Mirano +. Rappresemtauti i signori 
e Rasinato ; puoti 96 | 
G. Garibaldi. — Priu» premio: Mi 
daglia d'oro di pri 
— Secondo premi 
do grado, sig. Bargoni dott, Arnallo. — Terso 
premio — Medaglia d'argento di primo grado, 
sig. Traldi Ernesto. — Quarto piemio : Medi 
glia di bronzo di primo grado, signor Bauul 


ig. 
Metoglia d'oro 

Meneghelli Viltorio. — Quarto 
rgeoto di primo grado 


terso grado, sig. Piaton Filippo. 
Gara « 20 seltembre. » — Primo premio: | 
Fucile Weter!y, dono di S. E. il ministro del- | 


Quarto premio: Medaglia d'oto di terzo grado, 
sig. Pasquali Emanuele. — Quinto premi: 
daglia d'argento di primo grati 


timo premio: Medaglia d'argetto di terzo gra- 
do, sig. Mareon Giulio. 


Medaglia d'oro di primo grado : sig. Zona Gius. 
Secondo premio: medaglia d'oro di secundo 


io : Meda- 


oa d’argento di terzo grado: Guillion Al- 


i 


da Geno 


La piena del Po. — L'Agenzia Stefa 
ni ci manda 

Ferrara 17. — Lo scirorco ed il tempo 
piovoso coasentono decrescenza lievissima e man- 
tengono qualche apprensione per la piena del Po. 
Finora nessua pericoli 


Ur 
violento uragano ruppe 
nuovamente la ferrovia di bordutumi. 


Genova 17 alla Perseo. 

La Societa La Veloce ba ricevuto il seguen- 
te telegramma stamane alle ure 10: 

* Las Palmas, 47 settembre (ore 440 p). 

« Una parte della corrispondenza dell 
mivistrazione è salvata. 

La protesta consolare venne fatta in ter- 
mini legali entro 24 ore del naulragio. 

« l naufraghi verranno imbarcati tutti sul 
Nord America, eoeAtuati i feriti. 

« 1 malati, glorvalmente visitati, continua» 
no a migliorare. 

* L'inchiesta sulla causa del disastro ri 
scì favorevole al capitano Bertora. 

L'opivione publica è iudiguata contro 
Il capitano francese, che scusossi di pon aver 
dato soccorsi diceudo che voleva evitare disgra 
gie a bordo. 
« Cons 

« Agente della Veloce iu Las Palmas. » 

La Società d'assicurazione It 
quto il seguente telegremme del suo agente a 

almas : 

« Profondità poppa e prora eguale a 15 

i. Fondo del mare subbiuso, pochissimo iu- 
clinato. 

* Piroscafo ritiensi ricuperabile ; però è pre 
feribile mandare perito prima di fare delle spe 
perchè è impossibile avere qui opinione pi 
d'ua tecuico. 

« È constatata l'apertura presso l'albero di 
maestra, avete qualiro piedi di larghezza per 
26 d'aliezza. 


Si anunzia essersi formato un forte gruppo 

di capitalisti lombardi, piemontesi e francesi, 

onde acquistare per cirea 30 milioni di vino 

dell'ultimo raccolto delle Puglie e della Basili 
î 

€ parle si esporle: 

rebbe in Francia, malgrado la guerra di tariffe. 

Tempor, ‘a — Telegrafano 
47 alla Perseveranza : 

La scorsa notte, un violeuto temporale si 
scatenò sulla nostra città. Pioggia dirottissim: 
frequenti scariche elettriche. Il temporale seguitò 
con tale violenza per circa due ore. Si temono 
nuove burrasche. 


teli 
severanza 

Da oggi, in seguito ai pronti provvedimenti 
dalla Direzivoe delle Strade ferrate, venne com- 
letamente ripreso il servizio dei treni luogo la 
linea Colico-Chiavenua 

| lavori sono pure attivissiai anche 
tratto Colico Sondrio, quello che ebbe a soffrire 
i deuni maggiori. 


Rissa a Ravenna 
Raveova 47 alla Perse 
ersera in a Russi, ia mezzo ad una 
grao folla, nell'occasione dei festeggiamenti del 
patrono della città, si ebbe una grave rissa fra 
sontadiai. Vi furono un morto, due gravemente 
feriti ed uno leggermente. La causa devesi attri» 
buire a gelosia di donn 
Furono operati 
Sul luogo del 
| pugnali ed uu coltello iusaoguiuato 


— Telegrafano da 


arresti, 


Hncen 
l'Adige in data 

i marchesi Pindemonte 
| possedimeati a Cirioghelli, frazione di Vig: 

Pochi aoni or sono il fuoco distrusse la 

cun tutto quello che contem fu rifob- 

bricata, ma voleva il destino che quella disgra- 
ziata costruzione fosse perseguitata dal fuoco. 

Erano le 1 pom. di domenica e un boat- 


— Leggesi nel- 


banov vastissimi 


tto furono rinvenuti due 


n 
WIRENZE 18 


Mesia Gelso 90.06 — (fano Mali 


MILANO 18 


Rend.it. 50/0chiusa 98 72 68)"\-vbio Fraveia 
Cambio Londra 253732. * Berlino 


164 90/Lombarde Azio: - 
207 40|Memdita Ital. 972 
PARI 
Roud. 'r.30/0anv01 86 70 


> spgrono 
25 43 —|Banco sconto 
97 |» 
fo ferr. Lumb, 307 Credi 
oro Italia io "/ lAmioni Suer 
Sand Tures "1514 — 


USSSRFATORIL PAL SRMINARI PATRIARCALe 
148 9h N 0 
© pespatta del 


«t 158.97 
tige. al Nord 188 


159 87 
4 


del 17 sett. 22,5 — Minima del 18 sett. 17.6 

il pomeriggio d'ieri ; la not. 

te piovosa cou furte vento. Stamane coperto. Il 
vento conti 


- Homa 18 ore 3.25 p. 

In Europa pressione relativamente basso nel 
Ceutro della Russia, in Ialia € nel Mediterra- 
neo occidentale ; alta specialmente nel Nord-Ovest. 

770, Mi 
Ia Italia nelle 24 vre ba 
È | pioggie e 
oli, tempi ra- 
minuita specialmente vel Centro. 

Stamane cie'o coperto, piovoso; venti de 
boli, freschi, settentrionali nel Nord ; di Ponente 
in Sicilia; scirocco nella. penis 
barometro nell’ estremo ) . 761; alquanto 
i Tirreno e in Sarde. 


Venti deboli freschi settentrio» 
nali al Nord; varii altrove; cielo nuvoloso con , 
pioggie e temporali ; temperatura relativamente 
bassa. 


Marea del 19 settembre 
Alta ore 9452. — 1115 p. — Bassa 3450, — 4.15 p. 


| BULLETTIZO ANTRONONICO. 
(ANNO 1887) 
tronomieo 
uto di Marina Merenutito 
Vi 10° dae "a to, 
Ore d' Venezia a mezzoli di Roma 11% 59° 27%, 2 mt; 
49 settembre 
(Tempo medio locale 


ella Luna 
Fenon 


Vaporatti veneziani. Orario pel 


tiere che dormiva uella stalla dei Ciringhelli fu | 


svegliato dal fumo che aveva riempito il lo: 
sorse che della paglia posta a poca distonza 
preso fuoco. Uscì fuori gridando 
1 I famigli ed i contadini che 
do corsero verso la 
boaria ed aiutarono il boatliere a slegare i buoi 
che muggitano disperatamente. 


Non fu possibile porre ia liberta sette delle | 


povere bestie per cui rimasero abbruciate. 
mme, alimentate dalia materia facile 


‘o tutta la boaria con | 


Rimasero ia piedi i soli muri. 

Il davvo sofferto dai marchesi lemoute 
è grave, si avvicina alle 10 mila lire. Così pure 
| quello dei boattieri. Crediamo però che siuno 
assicurati. 


E BORSE 
Venezia 18 settembre 


Svizsera 

Vieona-Trieste [44 
Valori 

Bancon. nuste, 


oa Basionalo & 4g = Banco di Mapa B 4g 


| SPETTACOLI, 


Turno Gounoni. — / mosehettari al convento, Ore 8 314 
Trarmo iN — La eig. di Saint Tropes, Ore 8 118 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA' ANONIMA 
Capitale interamente versato L. 4,000,000 
im PADOVA 


OPERAZIONI. 


| mom riceve denaro in eont 
| corrente corrispondendo l'interesse del 


2 12 0)0 in conto Il facolta 


6000 a vista 
| periori con Ire giorni di preavvis 
|® ©10 in conte vincolate la qu 
a 
oltre i dieci nes 
) acceltate come mu 
le scadute e pagabili jo 
Vene 
|. Gl'interessi 1000 netti da ritenute e capi- 
| talixzabili semestralmente. 
| Sconta effet 


pazioni sopra deposito di Carte 
Pubbliche, valori industriali esopra meret. 
‘ Riceve valori io semplice custodia. 


ls il pagamento delie 
te per conto dei 
proprii correnti 
S' incarica dell’ incasso e pagamento 
biali e coupons io Italia e all'estero. 


S' incarica per conto terzi dell'acquisto e ven 
dita di fo: 


Esegi pperazione di Banei 
Fa il servizio di Cassa gratis ai gorna: 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 
(Fasi ius: seta LF pagina} 















lova - Vicenza - 
‘one - Milano 
ino 











Udine - Trie- 





sio - Viel 








1 udì io partenza alle ore 4. 
è quelli io arrivo alie ore 7.18 2. > f. 
dorrono la linea Pontebbana cotmeidendo 





Linea Treviso. 






A 45 1L 


Da Padova 































Parienta da Cavaruecherina ore 6, — 


Orario della Strada Ferrata 











— 10.50 sm 
Linea Padova, Camposampiero, Montebei 
Part. B.262. 12,39 













- 7 ati nel Banco 
R: batt Monfalcon Pietro. sia tt “ 








PARTENZE | ARRIVI 
DES (da Vonosia) (a Venezia) 



















da 
Pi] 
a Udi 








Venezia 
Da Venezia © partenza 
Da Casarsa . 
A Venezia arrivo 
A Casarsa * fom. 
Linea Tre 
Da Ti partenza — ma 
A Jota” "arrivo 25 Dm 
Da Motta ‘partenza — pù 
A Treviso arrive 15 a 
LI 
DafMonselica — partenza pom. 
DagMootagnana | » pa 
Linea Padova, Bassano. 

Da Padova per Bassano Pari. S.tba, Sla. 

® Bassano per Padoa» 6. 5a 9. 8a, 

*. Padova per Venezia 1550. 128 

Linea Tr. o - Vicenza 

Treviso partenza 5 362 — $.Ua — 1 1h 

Ritmi "E Re RITION 


‘oltre. 





4.18 
1.38 


Montebelluna » 7.362 * 
i vi lo 
Î Da Vicenza partonza 7. 53 a. — 11. 200 — 4.90p — 9.20n 
Il Da Selo . 8481 — dio — L= — &10h 
Linea Coneglia: 
Da Vittorio partenza 6. 45 a. ii 
Da Conegliano =» 8a 1495 ddbp 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8 
4 da Conegliano all 


* Montebellu: 
12,4 A 




















Partenza da Vonoria ore 2,30 p. — Arrivo a Cavazuecberina oro 6, — }. 


2. — Arrivo a Vonenia ore 9, 301, 












——————_ 





Acqua Minerale Salso Ji dica 








(ta PIù sopica DELLE coNOSCIBRE). ton tonici tara Gee 
S ‘ti ono indicati a JA del Scottà, è citata a comparire‘ 
4 preperali odici, cui è preferibile come. rime. 11 DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA Pinta ia MB [8 settembre innanzi lite: 


dio datoci dalla stessa natura. Cura i tempera 
menti lintat; serofolosi, rachitiei, il gozzo 
tumori, le ghiandole, le oftaimie serofolose. 
usa anche nell’ inverno. 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 





SALE 


(presso Voghera ) 


Premiata con sel di 





glie 






confondere le stila e rioomtinime de 
ue di Bale w con certe altre di nome soa. molto Paci 
dissimile » ma che da quelle” grindemente. diflerenziane alle diverse Esposi 














FERRO-CHINA BISLERI 
Miano, via Savona, 16 — MiLAno 
BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
Ogni bicchierino contiene BY centigrammi di ferro soiolto 
Attestato medico 
Signor Felice Bisleri 
avendo frequente cccasio 
DA 
dicarario un eccellente preparato omog 
singolare efficacia nella cura di mal 
so dei rimedi tonici € ricostituea queste vanno pure 
comprese le psico-neerosi, nella maggior parte delle quali si mo- 
stra indicatissimo, perchè consentaneo all' esenziale loro tra 
tamento. Venezia, li 20 (888. 
Dott. Canto Caiza, Cesane doit. Viona, 
Medico ispett. dell'Ospedale | Direttore del Frenocomio di 
cale San Clemente. 


Si vende ia tutte le larto,, pastioe. cate, bottigi. è drogherie. 287 





EDITORE 
mento Tito di Gio. Ric: 














MILANO 


prescrivere il 


peang 











pubblicazione periodica, dedicata al 
pianoforte solo, di taluni. fra 
e costa cent. 45 ogui 





e cruto è per 
no ed estero di sua pr 





Cura del sangue; 











CACAO BENSDORP (tti ... 





0, DA DONNA E DA 





DELLA FABBRICA 


BENSDORP e C.° 


AUSTERDAN 
ll migliore ed il più economico di tutti gli altri 
SI TROVA DAPPERTUTTO 





De 
la Cap 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, 
re, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

si assumono com 








822 








Falli 


\i Tribunale di Venezia ha 
dichiarato il fallimento delia Dita 
A A Foresti comm. in formaggi 





I 


RIASSUNTO 


Hegli Atti amministrativ | 









































Pa Camposamp. pari. 6, 1a — - 54. il Van do lo, delegando ulla procedura 
Da Montebelluna pari. 7, 362 — $38p — T40R — di tutto il Vanoto, il doit ‘Marossi Carlo; ha ordinato 
Esattorie. l'apponzione dei sig © nomi: 
nato curatore provvisorio |’ 
4 Tramvais Venezia-Fusina-P. cent Patria ponvorziae di | Soc Oavaldo Vian ha fasaio 
ce visa che ll'giorno 18 sette. per la come 
P. da bs tiva Schiav, HG bre ii Pe parsa del creditori. per la nomi- 
. o . ” N so la L na della delegazione di sorve- 
A, a Padova S, Sofia Bb SAN GALLO demeste di Gomese, Rorà Luogo | glianza e dei curatore definitivo ; 
e L cc seen ha stabilito il 29 detto per la 
Pda Padova S Sofi, . 5,102. 7,142. 10,402, 2,10p, 5,30 pi 7,361 Ta "darne di contribuenti debito- | na stabilito Wi 29, dell 
x MAO gibt l0p db i*[Falazzo Urseolo, N. Fi di pubbliche imponte 5 eredi ha ata ulo i 10 ci 
Noi giorni festivi parto va treno da Padova alle 4,10 pe Dolo, ’ (e. P. N. 20 di Udine.) | tobre per 'la chiusura del pro- 
Linea Malco! PRESSO er cesso verbale di veritica dei cre- 
| Rial Lin # | La Piazza San Marco punire 
a" Monso 1; La tia 
Padova - Coi tto presso ia K. Pretura man: | Fa 
Partido Padova + +» ++ 7,100 1,90 7,400 DOCCIE lamentale di Poriogruaro ale | Appalti. 
» 0000 Bb , ad ” Roc o - 2 
i ta Bagnoli 5, ita 858% 5 —P | BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI Sto danno di comribusati debi- | contigito a 
tori di pubbliche imposi 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


(P. P. N74 di Venezia) 





L' Esattoria com 
gruaro avvisa che i: 22 ottobre 





lutto no 


Lo Stabili to è t t iti ‘ed cccorrendo Îl so dito e 3 ve: vembre, 109, sui dato di L. 36 
ilimento è aperto Lutti } | sembre premo ti tetta mara: |" l'enmine uve per presen 





seale di vari immobili in danno 
di contribuenti debitori di pub- 
biiche Imposte 

(P. P. N. 77 di Venezia) 


tare le offerte di miglioria non 
inferiori del ventesimo, scade il 
13 ottobre. 

(E. PN 75 di Venezia) 


MEDICO DIRETTORE 
port. G. FRANCHI 













Opuscoli 


Partecipazioni di Nozze 


Indirizzi 


Assortimento Caratteri e Fregi 








le bottiglie di quest’ Acqua minerale, 
Dit 


zoni e €., Miane, 
An Et ri Pietra, 91 — Napoli, palazzo 


Per la cura dei Bagni generali a 


| LA MUSICA UNIVERSALE 


DIG. RICORDIEC. 


polo italiano, consiste in riduzio- 


A. © 3. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 





Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADAILIA, N. 695, L 





lo e vendita anche di tutti gli articoli per 
leria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 





issioni di gibux 
© di cappelli da Sacerdote 









Cassiano. 


di Venezia) 





le del Mutti a 
(P. P.N. 











Costanza Del 





le C. C. di Venezia per fine, 

l'udienza in cui seguirà la te 

dita degli stabili di essa Del pre 
(F. P. N. 76 di Venena 














Enrico Hoz residente a y, 
terther (Svizzera), ad istanza 
Raffaele Sponza, è citato a con 

arire il 94 settembre innanzi 

Fribunale C. G. di Venezmes 
sentirsi condannare in 601140 eg 
sigg. ing. Scalcueci Alessangre 
e cav. Carlo Raffaelli, al pagg 
mento di L. 852227 

(P. P. N. 76 di Venezia) 


rivolgersi al pre 





Iginio per se e pe 
le minori sue figlie, ad istala; 
di Scerpa Pietro e Feruglio 0p 
sola, è cialo a comparire 1} 
ottobre innanzi il ‘Tribunale 
Udine per sentirsi pronuncia 
la fatta domanda in citazione ca 
creta. 











(F. P. N. 19 di Udine 





N 27 settembre innanzi 
Tribunale di Udine si terra | 
sta in confronto di Antonio }; 
Marco, dei NN. 2354 a, 235 
2405 I, 2352 b, nella mappa 
Udine ‘sul dato di L. 1500, 

(F. P. N. 19 di Uoine 


Il 2 ottobre ii 
bunale di Udine 





i migliori spartiti del reperto» 
fascicolo (franco în tutto il 
rbiere di SIvi- 











anzi il Tr 
terrà 











ia mappa di Basa 
sul dato di L, 5; 





N 15 ottobre innanzi | Tr 
bunale di Rovigo si terrà l'as 
in confronto di Mastelli Secon 
dei NN, 1017 be 18176, 1590), 
1027 a, 1027 b, 1017 D, 1017 e 
1027 a, 1027 b, 1399 a, 13%} 
nella mappa, di Ficarolo, sul és 
to di L. 209,50. 

(F. P. N. 19 di Rovigo) 

Ml 22 ottobre ini i 11 Trib 
di Venezia si terrà l'asta lo du 
in confronto di Trombeta 
jovanni del N, 3239 nela map 
pi dii Cavarzere, sul dato di L 

100 pel I iotto: N. 186 neli 
sul dato di L, % 


AGAZZO 


IaNO 






















onsenop 18 9 oss 


. 74 di Venezia) 

li 25 ottobre innaazi il Tr. 
di Tolmezzo si terrà li 
sta In confronto di Dela We 
Giovanni e consorti dei NY. % 





65, 5863 


428 settembre innanzi a | 59% Eni 0a Udine 


Prefettura di Rovigo si terr 
sta per l'appaio dei lavor 

fazioni frontali e parziale ri. 
butto dell'argino deslro "del Po | Dunale di Rovigo si tera lis 
di Levante nella località Volta | " confronto pi 
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Dire- 
zione delle costruzioni nasali del 
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di L. 900. 
(F. P. N. 21 di Rovigo) 








la per la provvista di 
oggetti di lalta di rame e di ot- 
| toue che saranno vota per 4 
ta domandati dalla Direz. delle 
Costruzioni del Ili Dipartimento 
| a‘tuto l’anno 1560/eu1 dato di 

LL, 20,000. 
È. P. N. 


L' 8 novembre lonanz! al 
Tribunale di Tolmezzo si terr 
l'asta in confronto di Donad 
Antonio del NN. 1214 a, 504 2 
1445, 1061 suì 













di Venezia.) 
CONCORSI 
A tutto ji 31 dicembre 1661 


i 30 settembre innanzi il 
Municipio di Longarone si terrà 
lasta per la vendita di 2511 a- 




















deli € 1115 iarici, esistenti nei | presso il Ministero dell'istruzio 
bosco comunale Piolin, sul dato | ne pubblica, direzione generale 
\ai L delle antichità e belle arù, è 1 
| il termine utile per presen- | perto il concorso a due premi 
tare le offerte di miglioria nen | uno di L. 10,000 e l'altro di 
| inferiori del ventesimo scade }i | L 5000 da attribuirsi alle due 
15 ol'obre. migliori produzioni drammatiche 

{F. P. N, 18 di Belluno.) | originali e di autore 

| L esentate sui teatri 
| BANDO ’ intervallo di tempo da febbrao 


1888 a 31 dicembre 1889. 
(F. P. N. 52 di Venezia). 


N 19 ottobre e successivi, 
| nel iocale terreno a 88 Apostoli 
| calle del Proverbi al N. 4587, 
i terrà l'asta degli oggetti im 
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Venezia.) MW L, 4 anno, 
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I, ad letanza oi ja tutti gli Stati compresi 
È citato a 6g postale, it. L. 80 
imbre ionanzi i l'anno, 80 al semestre, 48 al 

di Venezia 

bare in solido 

cei Alessandra 


27 fuori per lettera afrantata. 
di Venezia.) pegimento deve ‘arsi fa Vonezia. 


lo per se e 
glio, ad istat 
} e Feruglio Or. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


ano col riassunto degli Atli amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 


si ricevono solo nel nest:o 
pagano anticipatamania 
Made tento 10. Lf 


Giornale politico quo 


amo devono essere all'innesto 








dei ministri, sebbene la stessa Germani: la Casa editrice dei successori Le Monnier 








mai avere gli elementi d'una querela quoli» 


comparire 1075 Ricordiamo a' nostri gentili associati | 
i ‘tribunale 4 di rinnovare le Associazioni che stanno per | 







pai 
l'edizione di Dante si 
mila lire, © nel 90 per l'Ariosto 


to che il conte Herbert di Bismarck, 
segretario di Stato agli esteri, sccompagnerà 
l'imperatore a Roma e tutti i giornali sieno 
di particolari sui preparativi della città di 


iteressata a sollevi 
gran parlare del 


discussioni, e si fece un 
deliberazione mipisteria! 
risultato di tutti quei discorsi, 
coli, di quelle ragioni, anche buone, 





diana domestica, necessarii a dare tutto il 
torto e tulta la ragione a chi l'ha. 
Come si può negare, per esempio, assoluta» 











La spesa diventerà ingente, e, se proporz 


Lin cltazione are scadere, affinchè non abbiano a 4 
ritardi nella trasmissione de’ fogli © 
} di vane) ‘ottobre 1888. 
















Î Per tutta l'italia... » 45— 
ll per l'estero (qualun- 
| que destinazione). » 60.— 





p di vaine) 





o la Regina si facesse forte dell’in- 
fiuenza della Russia, per tenere in rispetto lo 
sposo e per paralizzare | suoi ministri ? Si può 
certo negare, perchè si può negar tutto, ma 
non si banno gli elementi in mano per dissipare 
questo sospetto. 

La difesa d'una donna è sempre bella, per- 
chè è cavalleresca, ma ci pare che la giustizia 


è probabile che ormai nessuno pei 
ua gran fastidio per quelle. po 

ire spese dal Ministero con Intenzioni certo 
., nè di aodar ricereando se il sistema a- 
per corrispondere 





nale alle fatiche e alle rieerche necessarie per 
‘di Galileo, si dovrà assegnare il sussi- 
inte, non si saprebbe 





questi ed altri fatti’ innume- 
continua a sostenere che l'Imperatore non 
non deve andare a Roma @ 
jugue altra città eccetto Roma. 
fà (grimassen) della Germa- 
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Anno Sem. Trim 
In Venezia ......IL.37.— 418.50 








dove si può andar a eadere. 
o qui nulla di mel 
sarà affatto sterile, per- 

pag! 





quellfiotenziooi 
Dico, il sistema, perehò 








nia non hanno seltaut» un lato comico. Il lato 
serio della questione a 
della circoslanza che 





pare quando si liene conto 








consigliare a fert 








ioni um. BR La Gazzetta si vende a Cent. 10 


ai terrà l'as 














Caterina BR 
733 a, 9ag od Ì VENEZIA 19 SETTEMBRE 
pa di Basaldella | 
el dina Un dispaccio da Vienna hi 
La N | i ministri d'Austria e Germani 
fe innanzi il Tri. si sono recati a Gieichemberg presso il Re 






si deva agli uomini come alle donne, anche 
agli uomini che sieno antipatici, come Re Mi- 
lane di Serbia. Ora non è per sà una bella 





versarii del Papato 
bilità con eui esso 

















pere del Tasso, per esempio, e 
Guiociardiui, e gli scritti del Boecaceio, e del 
Petrarca che reclaman dagli studiosi tutto il fa- 
stidioso, ma necessario lavoro della critica mo- 
derna e dalle tipografie una veste più decente 
per correre il mondo. 

Dalla grandiosa collezione di classici pub 














e. 

*P°", tacita rinuncia al potere temporale con 
tutte le possibili riserve per tempi migliori se- 
rebbe certamente oggigiorno una manovra molto 





azione, come quelle che si 
ia Francia, io Germania, ia inghilte: 
vasta biblioteca di scrfitori n 
completamente dalla circ 





dei nemici del marito. 

Comunque sia, la cavalleria europea rom- 
perà invano le sue laneie, 0 piuttosto invano 
consumerà le sue penne. La causa del divorzio 








jone fra il pubblico 


Può essere che la vasta ed acuta intellige: suo desiderio diffon 


o gl terrà l'asta BM Milano per la questione del divorzio. 


stelli Seconi 


quo opere che sarebbe 
ere. 


del Papa apprezzi il valore di questo mezzo. È | blicata nei primi anni del secolo solto gli au- 


e iz e iogote RM E una questione che occupa la diplomazia, 


100) db, 1017 6, almeno quanto la cavalle: 


59 a, 1399 È, BR 
told, sul el La diplomazia europea 










P di Rovigo) 














tra il Ree la Regia di Serbia non cl aprirà 
gli cechi probabilmente, per far vedere ove 
comincino e terminino i torti dell'una @ del- 
l'altra parte. È una causa politica, che la 
risolverà, e non la risolveranno pur 


un fatto però che i Sovrani assoluti sono i 
| Su questo assioma che salta agli oc 

chi non vi può essere dubbi: 

Ogai passo del Pi 


spici del gorerno della Repubblica cisalpina e 
del Regoo italico a Milano, i 
rono abbandonati. Il grande lavoro politico che 
sorbì, grazie a Dio, tutta l'attività del pensie- 
jonale, non permettera preoccupazioni ac- 
permettevano che at» 


europea. 
fatti ha missione 
perpetua di spegnere ogui zolfanello in Orien» 
te, per impedire che dia fuoco alla gran pol» 


mostri serittori fu- | vranno necessariamente : 
cata non può occuparsi solo di quel che si ci 
ma la « ricostituzione del testo » : a questa parte 
del lavoro uno solo basterebbe, e nè pur sarebbe 


necessario ricorrere a così illustri eruditi. 
Vi 





o, 
è inceppato dal mio- 
questo miopismo co- 

lato spesso — uo 











e Innanzi fl Trib, veriera. Ora il divorzio è un zolfanello ehe 


troppo nè il diritto, nò la giustizia, nè la ca- 
valleria europea. La Regina Natalia. potrebbe 


pericolo speciale pel Papato. monumenti maggiori della 
Mentre il Papato è costret 
consolidamento dei Regno d' Italia, esso si oppone 


Al processo più grande e più salutare che il no 


buono studeute di filologia sotto la sor- 
ri o del Tommasini o d'un 
questo modesto lavoro. 

dovranno far tutto un lavoro 





non si riesce a spegnere. Nè il Re Milano, nè 
la Regina Natalia sono concilianti di loro na- 











e de tura, e vogliono entrambi, uno il divorzio, e 


ul dato di L. 80, 


[i di Venezia) quieta i diplomatici. 


Sinchè alla Regina 
e innanzi il Te 


lo di Dela Mea 
sorti dei NN. 36, 
P). 404, 416, 506 








Re chiede il 


58 
330, 
) di Udine.) 





chiarare brutalmente nei suoi gio! 











[re innanzi il Tri. 
po, gi terrà Tata 

















Germania 














21 di Rovigo.) 








, che si continuerà anche dopo, malgra- 
do le accuse e le difese, a dubitare se i torti 
fossero tutti dalla parte del Re — e che il Re 
abbia torti nessuno dubita — 0 se non ei fos- 
sero torti da una parte e dall'altra, che que 
sto è appunto l'oggetto della contestazione. 





Qualche cosa si 10] 
Toscana, e Giuseppe 


lato della formazione di 





l'altra il figlivolo, con uoa ener ’omba ù Felice Le Mi 





i 

un'aggruppamento di Stati tendenti ad una po- 

litica europea e solidale. Una tale comunità è 

soltanto possibile, segregando durevolmente e li 

mitando | còmpiti dello Stato in base al prio- 
zionale che compreade il rispetto dello 













al 
è posto a collaborare col 





viaggiare in Europa col figliuolo, si rassegna- 
i ma adesso che le fa tolto il figlio @ il 
zio, st fa sentire. Il guaio è 
che i suoi gridi di dolore, se lasciano indiffe- 
rente il Governo germanico, il quale fa di- 











. Vorrà © potrà il 
di anuo ia anao asseguare ua fondo pei nuovi 
lavori e radunar commissioni 

una iotiera collezione del gra: 





termi n dar consigli all'on. Bosell 
modestia d'origine che impedisca 
sta d'essere utile. 

E wi permetto di domanda! 
tura non sarebbe meg! 





Un ragionamento che si ritoreo. 


La Riforma addita la partenza di Cipriani 
all'estero, onde cercarsi un’ occupazione, a co- 
loro che temevano nella grazia fattagli l'i 
di una terribile campagna del socialismo ita- 
liano contro le vigeati istituzioni politiche e 
sociali. Se Cipriani, dice la Riforma, avesse 
trovato terreno propizio ia Italia, 
rebbe per recarsi in voloatario esilio. 

Si continua a voler fare una questione po- 


ropa. La triplice alleanza 
Francia e la Russia ; esso 





se per 
lio sussidiare una delle 
forti @ provate case editrici, perchè questa bi- 
iotraprendesse a suo conto, e 
sensa iroppo grave pericolo, anzi senza Una per- 
dita grave quasi ceria ? 

Costituire presso il Ministero una Commis- 
sione particolare che ne sorvegi 
assiourasse con opportune guareatigie che l'idea 

ro scieatifico della 





E, rolendolo e potendolo, riuseirà a una co- 
sa pralica e utile? 

Di certo, viste le povere condizioni del com» 
mercio librario fra noi, visto che, per esempio, 





deve riguardo alcuno alla Regina Natalia, per- 
chè essa non ebbe mai alcuo riguardo per la 
se suscitavo,una reazione ostile nel 
ero austriaco ; banno un' eco in Russia, 
e questa gran causa matrimoniale ha precisa- 
mente l' inconveniente di alimentare il couflitto 
austro russo in Oriente, che la Germania de- 











blioteca nazione 





consolidamento delle condizioni europee. 
Mentre il Papato vieoe costretto dai zelanti 
ja posizione colla 
oppone al maggior 








rare incompatibile | 
nazionalità italiana, esso si 
progresso che sia per intrapreodere la civiltà 








tutti conoscono, perchè oltre 









pes 
Con ciò il Papato si mette tra le Potenze 
inceppaoti e dissolventi. 








ione di qualche entità, se 


lociset ‘al sidera così vivamente di sopire. Ecco perchè 


Folmezzo si terra 
eimeno Bi zi la diplomazia se ne inquieta. 
3040 a, 


A, 1045, 1061 sub 
pa di Vila Santi- 
. 


600 Regina, che si lagna dei sopru 
‘i Udine) 


CORSI 





Pi 
idiata da qualche Corpo accademico, 
® considerato che quei pochi che ci si s00 pr 


litica, mentre question 
chè la Riforma fa ques 
opportunisti, non s'accorge che le si può ri 
apondere, che, se il fatto prova che il socia- 
lismo in Romagua non 
una ragione di più per non fare la grazia. per 
forza a chi aveva ricusato sempre di doma: 


politica non è. Ma poi 
specie di raziocioli 


ita dell' Imperatore a Roma contri» 
buirà all'avvicivamento di due nazioni già ami 
che da lungo tempo, ben più che non il ricono. 
scimeato, diventato da lungo tempo superfluo, 

pitale d'Italia. Le feste entusiastici 
prepara, dimostreranno chiaramente 
i due popoli e nella loro 
le popolazioni dell’ Austri 





Quanto all’ Europa cavalleresca, 
che si commuova per una donna, pe 















le forze sogoate, era 





non si eredesse sicuro, minor male sarebbe certo 
assegnare 0 all'Accademia della Crusca o di 
Liocei uva rendita anoua di cento, di cin 


deltà del marito e del Re. La cavalleria qui 
trova pur l'aiuto di coloro che, trattandosi 





(Facciamo osservare che questa approva: 





dicembre 1899 d'un Re, credono che deva aver sempre torto, 
0 dell'istruzio= anche nel caso che debba dar ragione ad una 





e belle arti, è a: Reg 
rso a due premi, 
e l'altro di 





sate le accuse dalle difese. 


52 di Venezia], 





zione è ridotta ai minimi termini da quanto 
precede e segue, cioè dalla conseguenza. lo- 
bile per le finanze delle Stato 

dei grandi serittori italiani 
per Machiavelli Galileo 1 
ioni riesean mi 


jppa il germe di un grande progresso del 


di veuticioque mila lire, perchè. provi 
lumaca civiltà. t) lack flo 


azione nazionale di quani 
glio il pensiero italiano ha prodotto. 

Di certo senza stancarmi di lodare lo zelo 
con cui anche per questa parte l'on. Boselli ha 
jateso e intende provvedere al decoro degli stu» 
dii, lo devo pur dire che la via scelta è quella 
meno feconda di buoni risultati che nella pra» 
per corrispondere alla rettitudine 
delle intenzioni. 





darla, e io un momento che pat 


d'opposti partiti, più che mai inopportuno ? 








Nella lotta politica pro e contro la Regina 
Natalia, è pur naturale che la cavalleria debba 
soffrirae, e il cuore della madre e della donna, 
non troverà forse mai sufficientemente compen- 





A proposito delle 20,000 lire assegoate dal 
edizione delle opere di Ma- 
pubblica il seguente 


@ dalla negazione che le 
gliori solo perchè fatte da una Commi 
per qonto dello Sito 


Sotto il titolo: « Il viaggio dell' Imperatore 
n Roma ed il romanismo guelfo » la Post di 











Da cirea due settimane la Germania, gi 
nale cattolico-romano che si pubbliea a Bari: 
offre uno spettacolo esilarante. Sebbene sino dalla 


scelti dolici uomini illu- 
i migliori cultori delle scienze politiche | fi 
storiche letterarie e diplomatiche, li h 





he fare 
l'edizione delle opere di Galilev | anco scoi 


Non è mai facile esser giusti, quando si assegoate centomila lire, per questa del 
me 





= deve entrare nelle pareti domestiche, sieno pure 












































metà di agosto il Governo italiano 
nicato al Municipio di Roma l’ immi 
Imperatore tedesco, sebbene questa visita sia 
preanounciata dali'on. Crispi al Cousiglio 


stituiti io Commissione , ed ha assegnato venti. 
mila lire per la edizione completa delle opere 
el 








le pareti della casa d'un Re. Il proverbio : « tra 
moglie e marito noo mettere un dito », è buo- 





ione; non torniamo sulla 
già sulle proposte e le gara 
monaler offriva per la pubblicati 





Nel numero d' 
review — i nostri lettori lo ricorderanno — il 


della Fortnighitiy 





Qualche mese fa, per gli scritti galileiani 





n _————————— — 
vicina città ne portò lettere e carte pel principe av con una involontaria 


a trovario nel suo studio. Il bambiuo occupava, 


epistola intermioabile di Bilibine 








EZIA | eresoice — 


PARTE PRIMA 


sparte per leggerla più tardi 
— Andare a Kortchell!?. 
certamente adesso | 
mio figlio ammalati 
Die un'occhiata nell'altra stausa e vide la 
edi di fianco al letto del bam- 





APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 


Siccome il cameriere non b trorò nel suo 
quartierino, passò io quello della priocipessa Ma- 
ria senza incontrarvelo ; il bambiao, 
quattro giorni, lo. metteva 


— Pelrucha vi aspetta, ripigliò la cameriera. 
Egli uscì per ricevere le istruzioni verbali 
faceva trasmettere il padre, e ritornò con 





Non ‘posso abbandonare 





rte del giorno. La sigaorina Bourri: 
va pure essersi grandemente affezioni 
ciullino, @ talvolta la principessa Maria 
vasi a lui per curare e divertire il loro angio- 








piosiero, ed egli 


i cerca, Ecodlenza, ha por- 
inse una donna di servizio al 
pra juao sgabelli 

con 
le gocde che lasciava 
cadere in un bicchiere a calice pieno per metà 






sorella ancor io 






oiteb assicura che il sonno è un segi 





— Quale è dunque l'altra notizia sgrade- 
Nella chiesa di Lissy-Gory era stata fatta vole che mi dà Bilibine? Ab 
innalzare una cappella sulla tomba della princi- 
e in quella tomba spiegava le 
Sarebbesi detto, per vero, che 


bbro superiore era alquanto 


rincipe Andrea, 
[ale pe 





gi 
I preso ndrea si avvicinò al bambino e 





— Now avete senso comune voi ed il vostro 
Carlo Isanitch ! E, presa la pozione prepa 
piogò sulla culla, me pesa 


— Lasciami, disse 
.. Ebbene, sia, dagli 
— La priocipessa Maria prese il bicchiere 
e, chiamata la vecchia governante in suo aiuto, 





età, si pose a leggere 








equa. 

— Che o'è? chiese bruscapeote, e quel 
moto involoatario gli fece versare alcune goccie 
di troppo. Gettato via il contenuto del bicchiere 
ricominciò l' operazione. 

Tranne la culle, nella camera don c' erano 
che due poltrone ed 





di Tiloit6 





si 
bene dal far notare alla s0- 
vera dato involontariamente 


quella stessa espressione di dolce rimprovero Bilibine, addelto al quartiere. gen 
pi 








La guerra si raccendeva e si avvicinava o- 
gaor più alle frontiere russe. Da ogni parte non 
contro Bonaparte, il ne- 

no. Nei villaggi, ove gi 


‘0 del get md 
‘ano a tutte le ore dal teatro 


qualità di diplomatico, gli scrivi 
uoa luoga lettera, piena di tratti 
francese, ma, dipiogendo la campagna con fran: 
chezsa ed arditezza patriottiche senza arrestarsi 
iudizio, fosse pure beffardo, sui 





cortine della finestra erano ei 


o 
tro va gran fascicolo di musica, che 
faceva da paralume, perchè il malitino non fosse 
rischiarato di troppo. 


fetta da lui sui lineamenti della mogli 


tentò di far bere il malatino che si dibattè gri- 
i dalla morte 


che cosa avete fatto dando e soffocando. Il principe Andrea, tenen- 
i lò 











Tosto dopo il suo ritorno, il principe An- 


inverosimili e contraddittorie, aduoa- 


reclute ed i soldati. 
Gory l'esistenza di 





nostre gesta. Nel leggerla, era 
concesso di accorgersi tosto che, ann 
discretessa di rigore imposta ai diplomatici, egli 


drea ricevette dal padre in piena proprietà la 
terra di Bogulcharoro, a quaranta versie, da 
Lissy-Gory ; onde, fuggendo i penosi ricordi e in 


po. 
— Caro mio, disse al fratello la principessa 
Maria in piedi, di fanco al letto, aspetta ua pe', 











di carta azsurri 


no precedente. 














sentivasi felice di poter isfogare la bile in seno 
pondente così sicuro come il 

Andrea, Questa lettera già vecchia era 
prima della bettaglia di Preussisch-E7i 

« Fino dalle nostre glorie di Austerlita, voi 
lo sapete, caro principe, io uon abbandono più 
quartieri generali. Ho 
ja guerra e feci bene. 
veduto iu questi tre mesi. 


litudine, egli profittò della generosità 
i sopportava con istento 
per costruirvi una pala: 
vi la maggior parte del tempo. 

Egli erasi fermameote deciso, dopo la bat- 
ad abbandovare la carriera 
il qual proposito lo costrinse, alla ri- 
presa della guerra, per non ripreadere il servizio 
fsi sotto glì ordini del padre, 


« Se la buona notizia che ho di un corrispondi 
dal corriere non è una 

mi si assicura che Bennigseo 
vittoria su Bonaparte ad Eylau. Pietroburgo è in 
festa e piovono le ricompense per l’esercito. 
ua tedesco, nondimeno me ne congratulo coa 
lui. Non capisco eosa faccia il sigoor Hendrikoff 
a Kortcheff; nè i viveri nè i rioforzi fino adesso 


— Lasciami tranquillo, son sai quello che 
diei..., now hai fatto che indugiare, ed eccone 
il bol risllto, dis egli sbroce e con. acre 





menzogna, 
ha riportato una 
jpetta, te ne prego, si è addormentato. 





pozione in mano. 
rebbe proprio meglio aspettare ?, do- 





sava il tempo in corse ne’ tre Govei 
spettanza. Rigoroso nel compimento dei suoi do- 
veri, era di una severità quasi crudele coi su- | 
bordinati, e scendeva fino ai menomi partico- | 
più lezioni di ma- 








tematica; ma tutte le mattia 


Parti, parti tosto e digli che gli farò 
testa se non ricero ogol coss in que- 
sa settimane. Si è ricevuto una lettera 
di Pelia dal campo di battagi 
preso parte al combattimento . 





« Comincio ab ovo, Îl « nemico del ge 
umano », come sapete, se la piglia coi Prussi 
sono | nostri fedeli alleati che ci 
haono ingannati solo tre volle io tre anni. Noi 
facciamo causa comune con essi. Ma avviene che 
« il nemioo del genere umano » non bada me- 


formazione delle milizie. Pareva 
he il padre @ il figlio avessero scambiate le 

| primo eccitato dalla propria severità, 
a quella campagna che un esito 
il figho, in londo al cuore, la de- 
piorava e vedeva tutto nero. 


‘a come suoi, Andia, ma credo che 
sarà meglio, rispose la ‘soreli po’ 
data por, la Joggiara aoncessiole fattale dal fra- 











lo. 
Era la seconda notte cl 





dalla nutrice che portava il piccolo priacipe Ni- 
cola (come lo ci nouno), essa sad 











{ 
frati Treves, di Milano, 





sorsi, e, col suo 
ta sui Prussiani 
le parata neo 
ora me li concia 


nomamente ai nostri bei 





del 4807 1 pre turina, ammalata di forte 


partì per una ispezione e suo fi 
Lissy-Gory, come faceva di solito durante la sua 
cocchiere che lo aveva condotto alla 


molto limitata ; 











*) Riproduzione vietata, — Proprietà letteraria dei 





nell'attesa, 
médii. Stanchi, snervati e inquieti, le loro 






generale Wolseley hs studiato i! coraggio; e 
noi allora sbbiamo riassunto il di lui articol 
altrettinto facciamo oggi per quello « sul geaio 
Strategico » che il geuerale studia nel numero 
di settembre dell’aozidetta rivista. 

Che cosa è il genio in un soldat 
chiede egli — In quasi tutte le protesi 
genio è semplicemente l'iutellizeuza supe 
wa questo solo dono non basta a fare uu grande 
capo d'esercito e non rale multo in guerra se 
uou sia accompagnato da un gran buvn senso, 
da va tallo squisito, da uo carattere fermo e 
da una salute perfetti volentieri abe il 

combinazione di 
d.littorie che pos- 
riscontrarsi iu un uomo, Si può essere 
grande scrittore militare, ua profondo critico in 
strategia e nou possedere alcuno dei doni che 
fauno un soldato illustre. 

Kioglake, Tomas Carlyle, per non citarne 
che due, hanoo ammirabilmente compreso e 
descritto delle battaglie che noa avevano vedu. 
































ie William Napier, 
soldato, è ua graude storico militare. 
domini il più emiveute teorico della tattica, non 
ebbe qui va comaudo. 

Una delle qualità indispensabili al capo di 
esercito — lo si crederebbe a priorif — è la 
immaginazione più viva, associata al sangue 
freddo e alia potenza di calcolo. Non soto egli 
deve saper valutare lulte le probabilità, raggrup- 
pare e combinare mentalmen tti gli elementi 
del problema che gli si affaccia, wa bisogia 
ch'egli sappia evocare, ia qualche nodo, anti 
cipatamente, il quadro completo delle scene che 
gli si svolgeranuo dinanzi nel corso delle op: | 
rari egli progetta; ch'egli 
ficarsi col suo avve 
to, are ja qualche mo: 
prevedere ciò ch'egli fora oell' ora 
decisiva della campagna. 

Questi doni così diversi del gran generale, | 
lord Wolseley non li trova riuniti nè nel ma- 
fesciallo Molike, nà mn Wellington. Sembra, sea» 
za che lo dica aper i citenga de 
un buo ve di scacchi, 0, 





























sprovvisto delle facoltà superiori  dell'ispira- 
gione che fanuo sul terreno il grande conduttore 
d' uomi 

Di Wellington dice che se egli ha viato Napo- 
leone, si fu perchè questi von era più, tisicameute, 
a Warterloo, l'uomo di Rivoli. La sua salute 
era rovinata, la ravigliosa energia quasi 
esaurita ; egli nou possedeva più le qualità s0- 
vrane del generale, quelle da cui dipeade il buoa 
fuv amento di tutte le altre. 

Lord Wolseley rimprovera soprattutto al 
« duca di ferro » di aver mancato di quel + ma 
gaetisuno persouale », che Ja è veri capi 
d' esercito e che fu ‘così notevole iu Napoleone. 























Wellington non ba mai stimato al giusto valori 






atocratico nell' animi 
cuore di pietra, che allo slancio , al coraggio € 
alla devozione dei suoi uificiali, Gigli di nubili v 
di squire, e con i suoi soldati come la 
feccia dell’ Inghilterra , la schiuma e il rifiuto 
delia sua populazione, Mai ebbe una parola di 
elogio per queste truppe eroiche che lo portaro» 
no da Talavera a Tolosa; mai corss la menoma 
simpatia fra lui e i suoi uomioi ; essi lo rispet 
tavauo, lo temevano, avevano fiducia nei di lui 
talenti militari, 1a nov lo amasano. Nessuno 
lo umava, nemmeno quelli che vivevano con lui, 
ed è pereiò che lord Wolseley nou esita a coo 
siderarlo che come un generale di secondo 01 

diue. Secondo lui, il vero capo d' esercito deve 
essere fanaticamente adorato dalle sue truppe; 
questo dono d'amore è la qualità suprema che 
deve coronare tutte le altre. 

Cinque uomini storici realizzarono |' idea 
che lord Wolseley si fa del gran generale: Ce- 
sar:, Annibale, Malborough , Napoleone e Lee. 
Bonaparte è a suoi occhi il vero lipo del genio 
militire. Se vi è una regola, egli dice, che in 
qualche modo riassuma la scienza militare, è di 
far sempre io maniera d' essere superiori ia nu- 
mero al nemico al punto del contatto, Questa 
regola osservata sempre da Napoleone, sem 
in segreto e la più gi 
fu il segreto dei suoi 
triouti! Più sì studia la graude campagna del 
4815, © più si rimane couviuti che Bonaparte 
avrebbe battuto Welliaglon a Waterloo, come 
battò Blùcher a Ligoy, s' egli fosse stato ancora 
fisicamente l'uomo di Rivoli; ma iu quel mo. 
mento egli era iu fferenze che para 
lizzarono il di lui 

Passiamo a Cesare. Ciò che lo fece trioo- 
fare di Pompeo fu semplicemente il meraviglioso 
sauguelreddo ch'egli seppe mantenere nella di 
sfalla come nella vittori 




























































« lo bo il più vivo desiderio, scrive il Rr 
di Prussia a Bonaparte, che Vostra Maesta sia a 
colta @ traltata nel Palazzo in un modo 
che le riesca gradito, © per questo mi sono af- 
frettato ad impartire’ tutte le disposizioni con 
cessemi dalle circostanze. Possa io. essere riu 
scito! » I generali prussiani si piecano di ge 
tilezza verso i Fraucesi e depongono le arini alle 
prime ingiuuzioni. 

« li capo della 
















gione di Glogan, con | 
diecimila uomioi, chiede al Re di Prussia ciò 
che deve fare se gli è iugiunto di arrendersi |... 
Tutto ciò è positivo ! 

« lusomma, colla speranza d’imporre sol- | 
tanto colla nostra attitudine militare, at 
che ci troviamo iu guerra per davvero, e, q 
at'è il più, ia guerra sui nostri couini con e | 






























per il Re di Pr Tutto è in perfetto ordiue, | 
ci manca appena uva piccola cosa : il generale 
in capo. Siccome si è trovato che i graudi sue» | 






cessi di Austerlitz avrebbero potuto essere più 
decisivi, se il generale iu capo fosse stato meno 
giovane, si fa la rassegua degli. olluagenarii. è 
fra Proiorolsky e Kameusky si dà la preferenza 
di Surarot ed è accolto cun scema eni” | 

Poll € ® cul acelamazioni il 
gioia e di trioato AI nel 








«Il 4 arriva il primo corriere di Pietro | 
burgo. Si portano le valigie nel gabinetto del 
maresciallo, cui piace far tutto va sè. Mi si 
chiama tare a fur la scelta delle lettere | 
e prendere quello. che sono destinate a qui. ll 
marescia! cì guar fare e aspetta 
che gli soso diret. Cerchiasio ne en Berti 
i egli 








sono. Il maresciallo 5° impazienta, si mette 
stesso al lavoro, e trova delle lettere dell’ Impe. 
sratore per il conte T., per il principe V,, 
Allora diventa pavouazzo per la collera. 















fuoco e fiamme contro tuti, s‘impadronisce delle 
lettere, 1 lla © legge quelle che l' impe. 
ratore altri: « Ab! mi si tratta così! 





Nessuna fiducia! Ah! si è dato incarico d' invi- 
gilarmi ! uscite! » e serive il famoso ordine del 
Giorno al generale Beanigsen ; 

4.4 To sono ferito, Don possa montar a ca- 
Vallo è per conseguenza Don posso comandare 








| campagoa io casa sua, 


za sua colpa, abbandonato da tutti i suoi par- 
tigiani a ragione del suo apparente insuccesso 
di Spagna, egli cambiò la fiecia del movdo solo 
col rifiutare di lasciarsi commovere dall’ infor- 
tunio e segueado imperturbabilmente 
a oceuparsi degli ace 

era forse inferiore come stratega, ma 
gli mavcava il sangue freddo, e dovette proba- 
bilmente a ciò l' aver perduto l' impero del mou- 
do, abbaadonand.si alla disperazione dopo Far 
faglia, come prima aveva dormito sugli allori di 
Durazzo. 

Quanto a Malborouzh , per apprezzarlo al 
sto valore, bisuzia studiario nella came 
Heibeim e uelle trattative cogli Stati 
li di Olanda che ne furono il prole 
Egli si mostrò politic» superiore quanti 

le soldato, e s1 puo dire che alla 
ma personale, alla sua costanza ia wezzo a un 
apparente disastro, all’ ardore ch' egli seppe co- 
muuicare alle sue truppe nel momento decisivo, 
fu esclusivameate duvuta la viltoria. Ma cola, 
come altrove nella storia militare, non un let 
ille può reudersi couto di quanto 











































Quanto al generale Lee, nou si può dire di 
lui se nou che la sua dilesa della capitale del 
Sud e il suo attacco di quella del Nord lo pon 
» tra È primi capitani di tuili i tempi. Nes 
suno mai, prima 0 dopo di lui, tenne così ma- 
gistralo 










ere, e i suoi cone 
spesso eccezionali; uva gli maucava un dono 
senza dei quale now si riesce 1a guerra , quello 
di saper apprezzare esattameate il numero e il 
lore tattico delle forze che sono opposte, Lew 
‘sto genio ia- 





possedeta nel più alto grado qu 
è ciò gli val 
tulte le probabilita. 


Notizie citiadine 


Venezia 15 setiambre 


Alisposto. — Il coute Tiepolo, l. di sia- 
dico, ba ricevuto i segueuli telegrammi di riu- 
graziamento ju risposta a quelli di fel 
spediti ja occasione delle nozze del Pi 
Amedeo colla Principessa Let 

Sig. [f. di sindaco — Venezia 
Torino 412 settembre 1888. 

Ho avuto l'onore di presentare a S. M. il 
Re il telegramma di V. È. La M. S. st è mo- 
atrata ‘sensibilissima alla novella dimostrazione 
di affetto di codesta città, la quale ha voluto 
prendere parte ulla gioia della Reale Famiglia. 

Il primo aiutante di campo 
Geverale Pasi. 
































Sindaco Vene: 
Torino 13 settembre 1888. 


LL. AA. RK. sensibilissime per affettuosi 
auguri, m'iacaricano esprimere a V. S. e citta 
divanza tutta specialissimi riograziameati. 

Casimino Baldo. 








Sig. Sinduco 
Moncalieri 17 sellembre 1888. 

Sua Altezza Imperiale e Reale, la Prioci- 
pessa Maria Clotilde, m'iocarica di far perveni 
alla $. V. come pure alla Giuota muaicipale, 
l'espressione dei suoi più seuliti riugraziameati, 
per gli auguri ed i voti fatti ia questa circo» 

ora del matrimoui 
Coi sensi della più alla considerazione, 
Intne »' AGLiaNo. 














Villa de Praugios: “Pres Agon, Canton de 
Vaud Suisse 17 seplembre 1888, 
Monsieur le syndic 





le suis particulièreneat sensible aux voevx | 


que vous meuvogez pour le mariage de ma fille 
su nom du Conseil Municipal de votre illustre 
ille. 
Venise, une des gloires de l'Italie, s'associe 
& nourelle univa qui reunit la famille de Savoie 
à celle des Nupolons. Remerciez votre Conseil 
municipal et recevez, monsieur le syadie, l'as 
surauce de mes sentiments les piu: 3 
Naroudion. 
A M. Tiepolo, sifillie de Feni 
* Congresso per 
— All’ aprirsi U 
presideote Ratisboone dava lettura del telegra 
col quale S. M. il Re d' liolia dichiora 
accettare il titolo di protettore dell’ Associ 
ioternazionale per la proprietà letteraria ed ar 
tistica, ed aggiungeva nobili parole di riagra 


























vete condotto il vostro corpo 
a Pultusk, ove è esposto senza 
legua e senza foraggi; bisogoa rimediarti, se- 
condo il vostro rapporto al conte Buzberdea ; 
bisogna che ripie<hiat+ verso i 
rele questo movimento oggi stesso. » 
« « Per effetto di tutte le mie corse, egli seri. 
imperatore, la sella mi ba cagionato una 
scorticatora, che 1u' impedisce di salir a cavallo 























€ di comandare uu esercito così importante: Ne | 





ho alfidato il comando all'anziano in grado, 
coate Buzhesden, mandando a lui tutto il ser- 
Vigio e quanto vi si riferisce, e dandogli il con- 
0, se mancasse di pai nell'io- 
poichè 00m ne rimane più 
che per un gioruo; alcuni reggimeati noo ne 
hanno affitto, secvado le dichiarazioni dei divi 
sionarii Ostermana e Sedmoretaki ; i coutadi 
u00 ne hanvo punto; quanto a me, aspelterò la 
guarigione dall’ Ospitale di Ostroleuko. Nel por- 
augusta coguizione di Vostra Maestà la 
questo rapporlo, ho l'onore d'aggiuagere 
l’esercito accampa qui ancora quiadici 
giorai, 10 primavera nou rimarrà più un solo 
uomo valido. 
+ « Permellete ad un vecchio di ritirorsi. in 
portando seco il doloro 
Ter potuto adempiere le 
loriose funzioni alle quali egli 
ito. lo aspetterò l'augusta autoriz. 
one qui all' ospitale, per non rappresentare 
la parte di un scrivano anzichè quella di co- 
mandante. Il mio ritiro dall'esercito non farà 



































maggior rumore di quello d' ua cieco. la Rus- | 
| sia ce ne sono mille come mi 





«Il maresciallo s'irrita contro |’ Impera- 
tore, e ci punisce tutti; nevvero che è lo: 
gico? 

* Ecco il primo atto. Nei seguenti l’iote- 
resse ed il ridicolo vanno crescendo come di 
ragione. Dopo la partenza. del maresciallo, 
viene che noi giamo in vista del nem 
bisogna dar ‘battagi 
capo per diritto d' 
viogeen noo è di questo parere, 
Bli, col suo corpo, è ia vista del nemico, 








tato più ch'e. 


è che 








vue leiterari 
mandoio suo protettore. 

* Sua Maestà il Re ringrazia dell’ affeltuuso 
omaggio a Loi reso da una Soci il cu 
cremento sara fecondo di utli risultati per la 
tutela delle vpere del genio umano, proprieta 
sacra degl’individui e benessere € luce per tulle 
le pazi 











Pel ministro 
« Firm. : RATTAZZI. » 

ll signor Wartegg de Hesse proponera che 
1 congressinti si altcigero pre dimostrare la loro 
Tutti i preseoti si 
alzarono ia segno di adegione fra unanimi 2p- 
plausi. ò 

Quiadi il Congresso, dopo breve discussione, 
approvava le seguenti proposte : A 
Tema : Dei migiiorawenti da iutrodursi nella 
Convenzione internazionale di Berna, specialmente 
per ciò che concerue la soppressione delle clau- 
sole di r imposte per le pubblicazioni let- 
terarie ed slche. 

Il Congresso emise il voto che: 

l'obbligo im dalla Commissione di 
Berua (art. 7) agli autori degli articoli ioseriti 
da gioruali o pubblicazioni periodiche, d' iuter- 
diroe la riproduzione; ed agli autori d’ opere 
musicali pubblicate di dichiarare sul titolo D ia 
testa dell’opera, d’interdirne l'esecuzione pub- 
blica, è incompatibile col diritto di proprietà ap- 
partenente all’ autore. 

Tema: Della necessita di provocare ua'a- 
zione diplomatica per determinare l' adesione 
alla Couvenzione di Berva di taluui Stati civi- 
Nizzati. 

Il Congresso prese le seguenti 

1° L'alticio dell’ Asso 




















iberazioni: 






nzzero è lo preghi di pro 
muovere un'azione diplomatica per determinare 
l'ammissione alla Conven: Je di Berna di tutti 
i Paesi che non vi banno aucora aderito. 

2* ll Congresso emetle il voto che si for- 
mivo in ciascuu Paese, faccia parle 0 vo del- 
Delegazioni che, appoggino iu tutti 
tto per mezzo della stampa, l'a 













3° Il Congresso emette anche il voto che 





— —————————€———————_———————————— e ———————_ —————"zmzzzx da x SS 
Partenza da Fusina, primo treno ore 9.10 il Convitto comuna! Ma $ 


ziamento per l'atto altamente cortese della Mae- 
stà Sua. » 
Ecco il testo del telegramma : 


e ie Him i rime treno ore 9.48 
iano" Ueno cre 40.18 
n e e pale, vat ‘treno ore 11.30 
lo tri e 11, 10 ant. 

1 gitanti dovranno sremesi calle CH Ti 













mi loca Domani sera, 20 sellembre, come 
posto, seguira l'illumivazione del 
Marco a beogala in due riprese, 
la prima alle ore 9 112, la seconda alle 40, preat- 
nubeiate da un colpo di 
La Socielà di Navigazione 
utile pensiero lo lormeggio 

his alla Piassetta di S. Marco di uno dei suoi | 
piroscati, il Taormina, appositamente illuminato 
per la circostanza, ed accoglierà in quello con. | 
isti ed altre persone che ha cortesemente 
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€ mezza. 
Seremata, — | mesi propizii alle serena 
sono il luglio e l'agosto, e fuori di questi di 
mesi una festa notturna sul Canal Grande 
sempre Un rischio, perchè vi sono novanta pro 
babilità sopra cento che venga sciupata. leri il 
tempo fu incerto e talvolta minaccioso : un 
molesta levavasi a quando 3 ua sul 
ore 8 il tempo si aggiustò e la sereoala ebbe 
luogo. 
‘8 oche barche seguivano la Galleggiante beoe 
illuminata con entro la banda cittadina diretta 
dal maestro Calascione, la quale fu ad ogui 



























| pezzo vivamente applaudi 
i coagressisti furono a godere dello spetta- 
colo prima al Mupicipio e poscia alla Prefettura | 





dove ebbero accoglienze lestose da parte del co. 
Tiepolo fl di sindaco e dal bar. Brescia Morra 
R. prefetto, 1 locali del Muuicipio e della Pre- 
fettura erano apparecchiati con ricchezza e coo 
gusto. 
Un incidente 


















lai; esegui. | 


le Delegazioni dell ia, deli’ Austria Uoghe- Quando la Galleggiante fu per passare sotto 
rie, de Portogallo eri frana il Poute alla Carità, si è avvertito che, causa 
Jatamente 10 questi paesi uo morimento | ‘8 marea piu alta di parecchio del previsto, e 
a favore alla loro ciò a motivo del veoto che ha spirato nella 
Aoche dom ord 10, seduta generale | GiOrmala, essa sarebbe passata a fatica : tuttavia 
di Comulssione, ed alle ore 2 pom. conferenza | !8. Galleggiante 
dei prof. De Leva: Sw Marino Sanudo e del- | SOlt0 il ponte, mi 
l'ufficio della cranaca mela storia, alla quale | 9r0ato di lumi, a 
coulerenza hanuo libero accesso soltanto | con-|Fazioe ia ghisa del Ponte, e allora è | 
gressisti © gli aderenti. un erac con roltura dell'asta e conseguente ca- 


lo di materiale e di lumi proprio 
Congresso meteorologico. — Questo | at 
Coogresso, che tratta questi;ni ineno accessibili 
ni lettori dei gioroali polititi, ba evatizuai 
tenere due sedute al giorné, e alle sue 
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quantita di geute ba 
Pouti, dalle Fondamente e 






unicato alca Tiepolo © 
Wuicipale, lieta di uspitare i sigoori | 
isti, che nel 24 corr. ogoreranno di una | 
la quella cilta, ba stabilito, ia confor= | 
mita alle intelligeoze precorse, il seguente pro- 
gramma; alle ore fi e mezza ant. accogiimeuto 
alla Stazione delle ,Guidovie e successivo tra 
sporto e radunanza al del vecchio Con- 
| siglio in piazza Unita d'Italia pel ricevimento 
| uitictale ; alle ore 12 e 1/2 riairesco vella sala 
della Ragione, poi visite ti monumenti della città 


balcooi 
Fuochi del Bengal 





laminavano spesso fi 
tasticamente la scena, della quale, specie i con- | 
gressisti, a taluni dei quali lo spettacolo era 
nuovo, decantavano la magnificenza. | 
Il'trattenimento ha durato due ure e mezza, 












— Riceviamo la seguente 
pubblicazione: La terza assemblea generale del. 
la Società meteorologica ilaliana in Venezia, 
iuseppe Naccari. — Venezia, Stab. tip. lit. 
di M; Foutana, 1888 

Arrivo, — Ieri, col tren 
nieate da Vienna, è arrivato all’ Yétel Europa | 
S. A. il Maradia di Buroda, accompagnato cai | 
suoi aiutanti e dieci persone di segu 

La N 
sonvacia che, a comiociare dal 90 corrente, sarà | 
riattivata la lioea del Dauabio, coo partenta di 
Bra Galatz per Costantinopoli e Ven 
l viaggi si seguiranno sellimanalmente. 


Vaccinazione col pus anim. 
Domani, 20 corr., dalle ore f0 alle #4 a: 
luogo la vacci 

Scuola comunale in Corte Lezze a $. Samuele; 
e dalle ore 1 alle 3 pom., nel Distaccamento | 
delle Guardie municipali a S. Trovaso, Poute | 
delle Maravegie. 


Riapertura del Convitto 
male, — Il giorno (* oltobre p. v. 



















iretto prove. 





Giuseppe, addetto 
gli onori di casa 
| quale rappresentante la'Giuota municipale. 














alla quale sono iovitati 
i soli signori congressiiti muoiti di speciale bi 
| gliett> di color verde, avrà Juogo, come venne 
| precedeatemente annunriato, il gioroo di venerdì 











ori congressisti, divisi iu due sezioni, 
| ciascuna delle quali udo più numerosa di due- 
ceuto persone, prendefanuo posto in due treni 
che percorreranno la linea col seguente orario: 
| Partenza da Vengria, Riva degli Sebiavoni, 
primo treno ore 8.35 ant., secondo treno ore 
18.45 aut. 









riapre 
fieno, € che s0 altro? | magazzioi s0u0 vuoti, 
le strade impraticabili. 

L'' ortodosso si melle a rubacchiare e in 
tal guisa di cui l'uitima campagna non può 
darvi la meuoma idea. La meta dei reggimeati 
forma Iruppe libere che percorrono il paese, met- 


iniziare 
{vuoi profiltare dell'4ccasione di una battaglia, 
| « per proprio conto, come dicono 1 Tedeschi, 
| Egli la do. £ la battaglia di Puiusk, che si pre- 
tende essere stata uda a vitto: ma che, a 
| parer mio, ava lo È stata mencomamente. Noi 
| altri borghesi, come vi è noto, atibiamo la brut- 


























| dei ministri tenuti 





ormale femmivile. 
29100, allieve tl Const, 4 
raono, per esservi riammesse, far © 
Municipio, Div. HIL, di aver superato l'esame È 
promozione e di essere state iuscrille ue Cir, 
riore. 

SP" Quelle che chiedono di entrarvi dorrai, 
presentare istanza al Municipio, accompizoiy 
dai relativi documenti. 

Casse di risparmio postali. -. | 
sunto delle operazioni delle Casse postali di 
sparmio del Regno a tulto il mese di lugi, 
058: 




















Librelti rimasti in corso in fine. dl 
precedente . . . . . - . . . NA6SIMM 
Libreiti emessi nel mese di luglio » 













25,56 
N.1,700 60] 
Libretti estinti mel meso stesso» " 99; 
Rimanenza N.1,0097% 
Si 
Credito dei depositanti in 
dol mese precedente . . . L. 242,90 
Depositi nel mese di luglio » 


L. 262,675! 


sw 
Rimborsi del mese stesso. » 13,025,225.g; 
Rimanensa L. 249,646,960, 71 





fismniae 
|uorriare cei ciat 
| Venezia 19 settembre 


Gazzetta Ufficiale. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 settembre con 
| tiene: 

Leggi e Decreti: R. Decreto N. 5676 (Seri 
, col quale sono modificati è Îiwoli orgopic, 
in conformità all'ugita tabella, degli Stabilimesi 
scientifici annessi alle Universita ivi nomtvate 

R. Decreto N. MMMLXXIX ( 33, parte 
| supplementare), col quale è data facolta ti C, 
mune di Montecompatri (Roma) di applicar 

trienvio 1888-90, la tassa sul bestiame iu base 

all'aonessa tariffa 

| __R. Decreto N. MMMLXXX (Serie 34, parte 
| supplementare), col quale è data fu allo 
| mune di Moiteggiava (Mantova) di mantenere, 
per il triennio {859 9I, la lassa di fam 
massimo di lire cento. 

R. Decreto che desigaa i componenti | 
Giunta speciale di sanità iustituiia vel Lowune 
di Mandela (Roma) 

Decreto miuisteriale che estende ai Comune 
di Siligo (Sassari) le disposizioni emavate per 
impedire ia diffusione della tillussera, 

Mioistero delle finanze: Disposizioni fatta 
nel personale dell’ Amministrazione livauziaria, 

Mivistero della mariua : Disposizioni latte 
nel personale dipendente. 

Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio: Eleoco degli attestati di trascrizione 
per marchi e segui distintivi di fabbrica ria» 
sciati nella seconda quiadiciua del mese di ag 
ato 1858, 

Alti di trasferimenti di privative industriali. 

Direzione generale del Debito pubblico: he» 
tifica d' intestazione. 

Direzione generale dei telegrali: Avviso. 

Direzione generale delle Poste: Prospelb 
delle reudite postali del 4° Lrimestre 1887 8 
confroutate con quelle del 4* trimestre del 1886 87, 

Concordi. 



























































Per le Università del Rex 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il Deersw 
che modifica i ruoli del persona 
Stabili dentifici le Unive 
Bologua, Genova, Messi Napoli, È 
dova, Palermo, Parma, Pavia, } 
€ Torino. 














Telegrafano da Roma 48 alla Persev.; 

losistendo il corrispondente del Corriere di 
Napoli nell’ affermare essersi presa una rivolu 
move per la spedizione d' Africa Ù 










Lampo, a 
plicaneo non essersi discusso a 

La Tribuna serive: + Siamo 
la nuova spedizione in Alt 
Viceversa, ulla riorganizzazi 
che salirsuno a ciuquemila, 
Corpo speciale, il cui effetti 
uomini. Iuoltre si rinforzerana» 
parti d'artiglieria ed altre armi ivi distaccate ; 
così si farebbe che l'attuale presidio africano 

















bino morto, ne 





le cortine, e i si 
Jo dista 




















ima abitudine di decidere della vincita 0 della 
| perdita di una battaglia. Colui chie si è ritirato 
{ dopo la battaglia, l'ha perduta, c osì diciamo, 
iu questo caso nd abbiamo perduto la 
| taglia di Pultusk. Alle corte, nc ci 
dopo la battaglia, ba mandiamo un corriet 
Pietroburgo, che perta la notizia di una vitto- 
ria, ei il generale non cede il cu mando in capo 

Buxherden, sperfudo ricevere d.1 Pietroburgo, 
lu compenso della' sua vittoria, il titolo di gene: 
| rale ia capo. Durinte l'interrego », noi comio- 
ciamo un piano di manovre assiii interessante 
| ed originale. Il nostro scopo non è, come lo do. 


























| vrebbe essere, di evitare il nemi:0 0 di attac 
| carlo, ma unicamette di evitare i | generale Bu 
| abevdea che, per diritto di anzi auità, sarebbe 


| nostro capo: Poi sl tende verse questo scopo 
{con aula eoergia, che, anche per passare un 
fiume che non è guadabile, bruc iamo il ponte 
| per separarci dal néstro nemico: ora il nostro 
| nemico, pel momeato, nen è Boo: sparte, ma Bu- 
| nbevden. Poco mancò cle il gener ale Burherden 
non fosse assalito e pres da forze nemiche supe- 
| riori, a cagione di una dille nostre belle manovre 
per seampare da lui. furberdea c' insegue... 





e ovi via! Non append egli past 
| parte del fume, noi rifassiato d 
fine il nostro vemico Bazherden giunge e 





| s'aggiuoge a noi. 1 dui generali vanno in col- 
| lera. Cè anzi una propocazione a duello da par- 
te di Buzherden e un'attacco di epilessia da 
parte di Bennigsen Maj nel mom ato critico, il 
corriere che porta la dblizia della nostra vitto 

lì Pultusk, ci porti da Pietr oburgo la no- 
stra nomina di € siccome il 














proprio it 
mausi a noi vo terza lemico: è l' ortodosso che 
È tudo a grandi grida pene, caro, suihergi 


tendu tutto a ferro e fuoc: abitanti sono 











compiutamente rovinati, 
di malati e la caresti 
quartier generale ssalito da bandi 
, € il generale iu capo è stato costrelto 
egli stesso a chiedere uo battaglione per iscac 
ciarli. lo uno di quegli assalti mi è stata por 
tata via la valigia vuota e la mia veste da ca 
mera. L'Imperatore vuol dare il diritto a tutti 
capi divisione di fucilare i predoni; ma io 
temo che ciò nou costrioga una mela del- 
l'esercito a fucilare l'altra metà. » 

Il principe Andrea aveva comiaciata questa 
lettara distratto; ma caltivato a poco a pocu 
dall'iateresse che vi trovava, mentre accor. 
d'altronde ua valore relativo al racconto di 
libine, giuuto a quest’ ul 































i, 
piegazzò la 
dall’ udire che 










uudero della 
d'altra parte tutto pa 


colla convinzione che l'avrebbe trorala vuota, 
Ghe la vecchia goreroaale nascoudeste il dame 





per saper 1l grado 
di calore, seutì l' umidore della sua piccola irvute 
e de’ suoi capelli, è riconobbe a quell’ abbot- 
daote traspir ehe non solo egli nou era 
morto, ma che quello crisi salutare avrebbe ca 
gionato una pronta gi i00e. Egli avrebbe vo 
luto prendere e striu I petto quel debole 
esserino: non l'osò, suoi occhi intenerit 
seguivano îl contorao di quella piccola le 
delle sue manuzze, de' suoi piedini, che dis 
vansi solto le coperte. Fecesi udire il fruscio di 
una gonna, © un'ombra gli 
Ù u Mari 
|ere alle spalle. Suo fratello, che ascol 
tava sempre il respiro della creaturina, uou si 
goltò, ma le slese ia mano, ch'ella striuse co 
forza: 





























È io tra 
— Stavo per 

Il bambino 
colla fronte strofiuò.il guanciale. 

Il principe Andrea guardò sua sorella, i coi 
occhi luminosi brillavano di lagrime di gio 
neila penombra del pomeriggio, Essa attirò su 
fratello verso di lui per di sopra la culla pet 
abbracciarlo; ma siccome involontariameute si 
attaccarono un po' alle corline, furono presi 
dalla paura di svegliare il piccolo malato, e stet- 
tero così alcuni istauli iu quella mezza oscu- 
rità, separati tutti e tre dal mondo intero. Il 
priocipe Andrea fu il primo a ritirarsi, è ritro 
vata la via con fatica per entro le piegbe delle 
cortine, disse tra sè sospirando; « Sì, è tullo 
quanto mi rimane 
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cose d'Af 
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Ti 

Ul pr 
l'imperato 
ia parte a 
la proposi 
parte del | 

ito ass 
mora dei | 
latino, si 1 





posta di s 
me è inter 
de 





tura 

Sì as 
glie tute 
tanti di | 
Roma coi 
l'erede 











biamo ac 
forma, ©! 
farsi da 
mo 
Ital 
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Avevi 
barche, cl 
pubblico | 
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che 
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to 
mote degli 
iversila 

apoli, Pi 
pisa, Siena 





reev.: 
[Corriere di 
boa cisolu 
ì Cov 
Hisio de 
peotita, re 
vulia. 

curati che 
lara, ma, 
tregolori, 














vetta d' uu 
lagiuugere 
omo + 
listacente ; 
) africano 
i suoi oe 
bo: distiu 
lubo, collo 
bulla, colla 
h insoguo; 
posare le 
bare aveva 
il grado 
cola iroute 
pel abbon- 
Îi nou era 
veebbe ca 
vrebbe vo 
el debole 
inteneriti 
pevla Lesta, 
he disegua- 
| fruscio di 
allato. Eea 
riva, se lu 
, che ascol- 


ua, nou si 
Istriuse cou 


Isorella. 
sorrise, € 


prella, i cui 
pe di gioia 
altirò suo 

culla per 
iameate si 
‘ono presi 
lato, e stet- 
hezza oscu. 

intero. Il 
si, @ ritro 
leghe delle 
Sì, è tutto 


linua. ) 














sia in gralo di non far la guerra ui Negus, ma 
di parare le erentualità dellinveraata. è 

Il Ministero, valendosi dell'esperienza di Ao- 
tonelli, Salimbeni e di qualche altro, intende 
ostituire uno stabile Ufficio consultivo sul 
cose d' Alfrica. 











Festo per Guglieimo I 
Teiegrafano da Roma 18 all’ Adige: 
Il programma municipale per le feste al- 








ia parte alla sua 
la proposta dell’on. Ba 
del Palatino. L'Imperatore di Germa 
ito assisteranuo agli scavi dell'antica dim 
ra dei Cesari ; poi, dopo aver visitato il Pa- 

recheranno alle terme di Caracalla, ove 
serà pr 

ì È 


arato ua lunch. 
’anfulla riferi 
celli, dopo aver escogitato questo progetto degli 
proponendo che sì facciu un acco! 
paguam ione coi 
di sette mila fanti e 700 io costu- 
è istruiti nelle manovre dell'epoca romana 
Evidentemente si traita di una canzona- 
tura. 








poi che lo stesso Bac- 
























assicura che i reduci dalle patrie batta- 
diramare ua invito ai rappreseo- 


im d'Italia, di intervenire a 


glie iutendon 

taoti di tutti i 
Roma coi tra 
l'erede di 















A proposito della progettata dimostrazione 
dei Greci contro la flotta italiana, cui ieri ab- 
biamo accennato , scrivono da Smirne alla Ri- 
forma, che effettivamente sabato 8 corr. doveva 
farsi da numerosi Greci gallofili colà residenti, 
cina 10 favore della Fi 
tro l'Italia, approfittando della circosi 
tuttavia ancorata in quel porto la co- 
francese Fauban. 

Avevano essì noleggiato dei vaporetti e delle 
barche, che dovevano illuminarsi, ed all'ora del 
recarsi per la marina a sî- 
ddetta fregata 6 accendere 
























guati dalle grida di Vi 
che cosa altro in seguito. 

A tutto questo avrebbe dovuto corrispon- 
dere un'altra parte del complotto per mezzo di 
altri che sì sarebbero trovati sulla banchina 0 
arsi nei vi ‘ffe, che quivi sono aperti, 
fomeatando vi disordini di quelli 














Ciò in seguito all’ is del liaguaggio 
tenuto da certi giornali locali per l'affare di 
Massaua, 

tl complotto per fortuna venne però alla 
vigilia scoperto da qualeuno eui sta a cuore l' I- 
il quale davaue parta a chi di dovere. 
'Nè inaucò il concorso di S. E. Riza pascià 
governatore di Smirne; anzi la sorveglianza fu 
ja detta sera, che fuor dei 
le dei legni da guerra, 
che francesi, ne potè staccarsi dalla 
bauchiva per recarsi a diporto pel golfo. 





















0 al Temps da Madrid in data del 
415 settembre. 

leri, dopo una lunga conferenza col mare- 
aciallo Campos è il ministro della guerra, tutti 
e due opposti alle riforine militari, il siguor 
Sagasta manifestò si suoi colleghi l' intenzione 
di differire ogui de 
Regioa a Mudrid, La maggioranza del G: 
insiste per l'esecuzione delle riforme mil 
se essa persiste in questa decisione, una modi 
ficazione mivisteriale sara inevitabile. 


giore Barti 
$ commentando nel Dai 
ly News il dispaccio da Sao Paolo di Loanda 
che conferma l'uccisione del maggiore Barite- 
| ot, osserva 






























ndo questo secondo dispaccio, gli A- 
rabi non sono stati dei traditori, ma solo dei 
giacchè è Manyemas sono una tribu 
molto più ai Sud, e, senza dubbi 
fippo © Tip aveva ottenuto da questa tribù 
certo numero di portatori per sodisfare l' impe 
gu» che aveva preso con Stanley. I Manyem 
sono una tribù selvaggia che più d'una” volta 
aveva attentito alla vita di Livingstone quando 
fra Mi Taogongiba e il 
L'assassinio di Barttelot 
fra il 28 e il 29° gra. 
di letitudi. 
a Irentanove 


























giorm di distanza da Tambuya. » 


diapacci dell’ Aponzia St: fam 


‘e annuoziare testà 
e del monu- 


Biella A8. — Il_R 
ali 








tl suo iate gura: 
neuto a Sella. L'annunzio venne accolto con 
ssultunza. 


Berlino 18. — Schloezer partirà nel pome» 
iggio alle ore 5.15 per FrieJriehsruhe e vi sog 
tiornera aleuni gioroi, ripartendo quiudi per 
Roma. 

Friedrichsruhe 18. — Kalnoky è giunto a 
ì e venne ri uto alla Stazione da Bi- 
K e Rautzau. Dopo cordiali saluti lo con- 
carrozza al castello del cancelliere. 
Parigi 18. — Gli cpersì della torre Eiflel 
lazzo dell' Esposizione scioperarouo, chie 
mento di veulì centesimi per ora, 
re all'altezza di 145 metri, cui la torre 
L'amministrazione ha of- 















per la 
si trova attualmen 






ferto cente 





uni cinque. 

Papa (Ungheria) 18. — Nel banchetto dato 
in onore di Tisza, gli vi ri accennarono alla 
“lisapprovazione espressa dall'Imperatore a Stross- 
suayer al ricevimento di Belovar. Tisza disse: Si 
cercò la fonte della disapprovazione ia mezzo a 
soi, ma la foute di essa è nel buon cuore del 
Re che s'inspira sempre ali interessi della pa- 
ina ed ai sentimenti da Re, 

Londra 18. — Il deputato parnellista Joha 
Dillon sense rilasciato dal carcere in causa della 
sua catti iute. Il rilascio destò a Dublino 
grande 

4j 
il Re fu impe 
salute. JI inini 
rdialissime ; lo stato delle finanze è s0- 
€ un aumento d'imposte non è ne- 
essario. Annuoziò la presentazione di alcuni 
srogetti di legge e chiederà un credito per au- 
neatore il wateriale della marina. Si constatò 
























rtura degli Stati generali, 
tere in causa della sua 















che l'ordine a Gi ito. La situa» 
sione ad 
Sofia 0 dell unione 


vela Rumelia pa 
vesati, Grandi feste a Filippopoli e in altre citta 












fare della gionastica solla. riaghiera ad 
tezza di cirea diciotto metri. 





Saini Etienne 18. — Lo sciopero dei m 
natori è divenuto generale nella compagaia delle 
miniere della Loira. cx Ad un tratto si udì ua urlo terribile, stri 
Londra 19 — Il corrispondente da Vieona ' t'ante. ll ragazzo, perduto l'equilibrio, rotea 
imealisce che l' Austria e l'Italia nel vuoto! 
la Porta il consiglio di riconoscere Proprio in quel moment» saliva le scale 
il Principe Ferdinando di Coburgo iu Bulgaria, certa Cortese Aonita abitante in via Anfiteatro. 
Kalnoky Bon toccherà la questione bulgara @in- Udendo il grido, si sporse inluori per vedere 
chè non vi sarà costretto. La sua politica con- b* trattavasi, ma subito stramazzò sulla scal 
java ad essere lutta di riserva. rotolanto fino in fondo. 
Atene 19. — È vero che sorsero difficoltà Ml ragazzo le era piombato proprio 
Atene e Costantinopoli, in causa dei cattivi | !esta, ma poi era ricaduto nel vuoto. 
pescatori greci di spugne il maestro comunale, sua moglie e gli altri 
protestò energi. Î0quilini scesero a precipizio le scale. 
jd della fotta, se La povera Cortese, tramortita dal colpo, fu 
non è lasussisteote, è almeno prematura. raccoila e portata in uoa stanza e poi subito 
Washingion 18. — Sbermeo proouoziò al 'u raccolto il ragazzo, il quale urlava disperata- 
Senato ua importante discorso in favore della  "neute. 
annessione del Canadà agli Stati Uoiti. Disse che Il dott. Tedeschi, che passava per caso dal 
correre alle sappresagiie proposte da Corso, visitò la Corlese, ma nulla di grave vi 
Cleveland, il Governo dovrebbe offrire al Canadà riscontrò, fuorchè vo grande stordimento che le 
completa libertà di commercio cogli Stati Uuiti, durera alcuni giorui. Nel ragazzo pure non ri- 
dare alla sua offerta forma tsle che fo scoutrò che delle semplici coatusioni al dorso, 
Canada un invito di diventare parte del guaribili in phi giorai. — ì 
pubbl sulla Possono ben dire tutti e due che l' hanno 
militudioe dei due popoli, lodò | bella. 
upione, riconobbe però che l' unione dovrebbe 
di buon grado a condizione di conservare 
parte la sua autonomia locale. 
ì Cleseland affermano che op 























sulla 





















del « Sud-Ameriea 













non pensò mai di chiedere spiezaz 
cia circa l'abbordaggio dei piroscafi a Las Pal- 





porrà il veto al 
territorio americano. Gli 
Orleans smentiscono che vi sia comparsa la feb: 
bre gialla. 






11 linguaggio dei francobolli. — 
Un giornale francese dice che in Germania si 
usa di corrispondere secondo il modo che si at. 
tacca un francobollo sulle lettere. 
L'appiecicare ua francobollo su una busta 
le ore di Berli uo ificato sus. 
sidiario. Generalmente, all 
lato destro, allorchè il francobollo è di 
ha la testa în alto, vuol dire: « Desidero 
amicizia ». Quando è messo di traverso 
lele bue? » Coo la testa rivolta iu già: 








Roma 18, ore 8.0 p. 

Il Bollettino Giudiziario reca: Zi- 
liotto, consigliere alla Corte d'Appello a 
Brescia, fu tramutato a Venezia, dietro 
sua domanda ; Tacchetti, giudice al Tri- 
bunale di Verona, fu nominato vice-pre 





agolo superiore, dal 
ito ed 



























dente dello stesso Tribunale; Fiminii, « Non state più a scrivermi ». Inelinato : « Seri- 
giudice al Tribunale di Venezia, fu nomi veto pinne Rn 









Nato vice presidente alla stesso ‘Pribunale ; 
Zanichelli, giudice al Tribunale di Vene- 
zia, fu nominato vice-presidente al Tribu- 
nale di Pado 

L' Italie dice che il Re stesso si re- 
cherà a Biella per inaugurare il monu- 
mento a Sella; e si troverà la mattina di 





o all'aogolo inferiore del 
guifica: « Il vostro amore m'ine- 

e all'angolo siuistro superiore, con la 

testa ia alto: « Vi voglio bene »; a travel 

« Il mio cuore è d'un altro » ; coa la testa ca- 

0 +; all'angolo 




















deltà sarà ricompenzata » 
mi abi mate nel mi 
capovolta : « Voi trionfale di tutte le prove ». 

Quando il francobollo è sulla linea del vo- 
me del destinatari», rexdarmeote apposto sulla 
Acceltate il mio amore + 
‘ro ardentemente di vedervi + ; 
la: « Non sono libera. 





giovedì a Milano ; lo precederanno a Biella 
i aldi, 





stri Bo: e Grii 

Nel Consiglio dei mi 
si è.trattato né della spedizione, nè dei 
progetti sociali. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica questa 
sera un decreto che modifica il ruolo 
organico del personale scientifico degli st 
bilimenti annessi alle Università di Pa- 
dova ed altre. 

Il Papa è leggermente indisposto per 
l'incostanza della stagione. 

AIl Italia vennero riparate le avarie 
ed ha abbandonato il porto di Napoli, 
scortata dalla Folgore, diretta, si crede, 
pel Levante. 





















da Roma f8 all'Arena 

leri scoppiò uu vioknto temporale. Uu 

sul P. Bsischi cou un fra 

spaventevole. I campanelli elettrici. suonarono 
Nessun da 














quale si 
no di 3000 lire. 





24/3 Masich, 
spacci particolari. 
Roma 19, ore 345 p. 

Si inasprisce la polemica dei giornali alla tuo 
sull’ aumento del prezzo del pane. Si com N det 
mento l'articolo del Fracassa di mane | Fiume roi a 
che richiama l' attenzione del Procuratore | ['n(y gente case Cralonies 
del Re sugli articoli 389 390 del Codice |” 1 ‘signor Zigler. proprietario del « Grand 
per farla finita colle pressi i della Com- Restaurant al Teatro », è io trattative per com 
missione dei fornai che vuole imporre l' au- | perario. 
mento. 

L’ Ufficio della Stampa smentisce di 
nuovo categorie particolari sul 
Consiglio dei ministri a Torino. 

Ripetesi la smentita d’ una nuova 
spedizione in Africa, salvo casi impreve- 
dibili. 

L'intenzione del Governo è quella 
segnalatavi di rinforzare gli irregolari e 
aumentare il Corpo dei volontari. (V. più 
sopra.) 

Domani, all’ 





mancava poco per ves 








ito pescecane fu Urasportalo st 
ruscafo Hrvat, presentato all'ercelso 












Prestito a premi elttà di mi- 
( Creazione 1966), — 744 estrazione del 
lembre 1888. 
Serie estratto : 

206 292 332 352 601 674 
20 959 1085 1133 1143 1146 
1266 1308 1335 1356 

1605 1697 1885 2052 

2476 2599 2756 2764 

2989 3052 3053 3078 

3295 3323 3333 3415 

3681 722 3753 3540 

4148 BI67 4258 4467 









727 855 8: 
1182 1186 1203 1216 
4350 1467 1506 4571 
2145 2310 2345 245 
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3 3 
ugurazione del monu- | 3891 4004 403: 















mento a Sella a Biella, interverranno au- gita Arte 4744 4000 
che Biancheri e certo anche Fari HI 
Probabilmente si cerca di dare alla | en og, 






commemorazione di GATI 6552 6662 6720 68943 Qik 6846 6987‘ 





domani pel 20 set- | 



























tembre un carattere solennissimo. | z0xs 7024 7052 7077 7101 7179 7220 7286 
| giornali recano numerosi in ad | 7298 7324 7. TANI 7469 Lao 
Associazioni liberali. Gli studenti sono _ ObMligazioni prommie : 
invitati a partecipare al corteo. Serie Num. Premii | Serie Num. Premii 
3503 77 50000 | 172 9 20 
—rererorenemecceemeza | 3104 60 1000 | 332 \12 20 
' ; al 7018 78500 | 1571 \73° 20 
c'atti diversi 2838 43 100 |2345 57 20 
Ù ata 70 400 [250 62 20 
» 
a colguaio tua iignani da cedo lies: 0a Cito [mos Sa e 
— L'Agenzia Stefani ci mandi poi 1 1 E 
Milarsiglia 18. — Ebb® lusgo un accidente | ‘1203 si —50 [3661 40 0 
nel tunoel iu costruzione alla Calade: due mine | {340 2 50 3681 ® 20 
esplosero, due morti € tre feriti. dale eni so |astol (#0 (so 
qs 62 50 | 4662 fa 90 
sisi 66 50 |5136 72 s0 
5856 18 50 | 5198 57 20 
Ala Kufsteia, in parcechi 5990 32 50 | 5068 Si 0 
terrotla, veune completamente ristabilita : il pas: | 6720 81 50 |7324 43 20 
saggio dei tren Sr aio 38 ‘i rase 1207 “ne 
iinea, 10 seguito ai pronti provvedimenti presi | 748 97 s0-| 740 [70--—20 





0 della Sudb abo 





dagli ingeguei adletti al servi 





Tutti gli altri oumeri compresi nelle sud- 
dette serie o non premiati hanno diritto al rim- 
borso di Lire 10 (meno tassa ). 

Pagamenti e rimborsi dal 15 dicembre 1888. 





pinuo, e piomi 
Leggesi 


nell Arena in data di Vero 





Nella casa N. 43 di Corso Porta Borsari, 
al terzo piano abita il maestro comunale, inse- 
goante alle scuole di S. Maria in Orgauo, A: 
brosi Midriano, ammogliato, cou ua figlio d'an- 
ni 6 di nome Caozio. 

leri, verso le 2 pom., il m 
goando ad alcum ragazzi dell 
lezione assisteva anche 1! piccolo Canzio, il quale 
di quando in quando prorompeva iu una gran 
risata, forse vedendo gli studeati che sudarano 

‘conti. 


L' abitudine rai, — Troviamo 
io un giornale francese ua |arlicolo di Sarcey 
che tratta di una questione abbastanza curiosa, 





un lato nuovo della vita fratcese. 
Poiehè, se ano serittore come Sarcet 
| giornale come la France ne parl 
ler dire che la cosa vi ha notevoli propor- 
zioni. Si tratta dell'abitudine] o per dir weglio 
della poca abitu line, che i Fraicesi bauno di la- 
" 

















li sig. Sarcey attribuisce lia teologica di- 
stinzione del de clepo — li corpo 
eb'è un cencio e l’anima sola he deve rimaner 
liada e polita — questi poca alitudine di lavarsi. 

Del rest» ie turisoconiche' osservazioni del 





Il ragazzo, che 
to di battersela, uscì davvero, e con*veduto. si 
recò sul pianerottolo delle scale, dove gi mise a | 











almeno per un giornale, e e mi rivela tulto | 
















RETTA SETTE 








His ———_—_____—_—_m 


Sarcey non sono che lo selzi 
ara che MIRENZE 


molto breve, ma molio cl 


















































fraocese ebbe a_ pronunci»re parece! Rendita italian» 98 66 4/z;Ferrome Merd = 797 = 
pensa de, 993 1 
Bisogna consersare ad « n coi 
sigli di leva : essi obbligano tu deo ii 
lavarsi lutto il corp» almeno una volta. SB po eli 
E pare che le conliziuri non sieno di molto ‘3 ig a H 
mutate ‘da allora io poi E poichè sono in ma. ‘*"’'anin — 2531 24 suse to) 
teria fiuirò col citare uo'allra seoteoza di uo Lipari 
Mio Igienista: Rata in carta 31 50 —;Aa Sub. roi 31419 — 
ue® bor #%— = 
tit) ES Froneia perirà per mancanza di. ri AA nio 13 edi "n 
"i sent imp. 97 48— o 
Come vedete, non si tratta precisamente e SR Di I 
acqua, ma siam. sempre iu materia... degoa di SERLINU 18 
essere illustrata da Emilio Zola. siorare Mb diete A i a 
PATTI 106 50 Reudita ttt. 57 50 
PARIGI 
. Rend. t7.30/0anaui 86 75 
x contri dazi ii ESS 23010 perp. 83.65 





il 10 
italtasa 9) 









AZIONENTI GATES 
commetteranno 
ipografico 

pi Ferrari, 
Ile delle Acque), 
tuita dell’'annun- 


li annanei 











le co'o1 LONDRA 18 
Consolituto spaguuolo  — 
nto Ferrari, Kirchmayr e Scozzi, * © 96 7/ag | Coosotidato turco __ 


accorda inoltre la medesima inserzione nei gior- 
nali L' Adriatico e La Difesa. 508 5 
- - RUILETTINO SETEORICO 















































la spe: meo spende. Perchè del 19 settembre 1888 
tanto seredito delle specialità medicinali che giun- SERYLTORIC IL A RIO P 
gendo dall'estero, ivondano l'Italia già piena a : 9 
ribocco delle proprie? Perchè tra gli vomini © peerstoo 
vesti inventori di buone specialità vi si frammi- È 
schia un vembo di speculatori si quali nulla Lia da 
tando la propria coscienza ed il danno che 4418 | 
loro falsi rimedi tentano . meu me 
È n? 3% 
Ù 16.3 | 268 
100 affasc ali agli allri quant sr pii AAT 
te di noa meritare ua tanto av- veste sujaz. || | — pe = 
Un caso nuovo è forse unico ne- . là ENE NE NE 
‘Mpeutici è ciò che sta accadendo >>’ achilenni| 46 8 | so 
mpo al Dottore Cav. Giovanni Ma o detl'avmestera cop | cop | ser 
una. bore l'invenzione cel si Ilsa nd gi l'so 
ina Composto e At Msg 
che esso ha Billo e sta’ laceod MERE nd 19 A 
la cura delle malattie umorali ad una specialità 7%: Vario il pome i cos la 





per lo invanzi appena conosciuta si sono sp >, sempre però forte 
propriate virta depurative sublimi cercando tutte 
le vie possibili di mascherare le virto del vero 
Sciroppo Depurativo di Pari Mozzolio 
no, e si per fino copiate le 4 
ine popo prima si erano ursse in settent 
ridicolo, per ingannare maggiormente il pubbli lu 

co. — Îl Dott. Mazzolini di Roma, pel suio do. salito; ioni, x 
vere che ha di sostenere avanti il pubblico l'el temporali nel C-ntro e nel Su Nord. Est forte 
ficacia © la verità dell'azione del suo preparato nelle Marche; venti generalmente deboli sltrove; 
he per bene dei malati fa osservare, che temperatur A 
ialità non contieue nè alcool, nè mer Stamosa. 

che 

di 





soma 49 ore 3.25 p. 

Europa pressione sp: cialmente elevata nel 
nel Tirreno. Germania 
€ Napoli 759. 

re, barometro alquanto 

































no, poeo coperto nel Nord; 
fi 


@ che siccome usa la piu scelta 
può avere che leggerissimo guadagno mantenendo | re: 
hio prezzo di L. 9 per bottiglia. ti 
è ognuno conosce l' ae Probabilità: Venti deboli, fresebi del primo 
i il preseute arl quadrante nell' Italia superiore, varii altrove; 
« Chi più spen pende. » cielo nuvoloso, con pioggie € temporali nel Cen- 
Deposito iu Venezia, alla Farmacia B& tro e nel Sud. 
Ja Croce di Malta, ed alla Farmacia i 


costa dell'alto Adria» 






















Marea dol 20 settembre 
Alta ore 10.20 a. — 11.30 p. — Basta 4152. — 485 p. 













ATO ANTRONOMICO. 
(ANNO 188 
Osservatorio astronomico 

lm 


ste uto di Marius Mercantile 
i, determinazione 45 90 10%, d. 
sigitidiee de Greenwich (14e40) MI° 285, (2 da, 
' a meraonli di Numa 11% 50° Ia, 8 ante 
P 1 o 














apre le sue iscri per l'anno scola- 
atico 1888-89 tanto per alunne interne, | ,, 








quanto per esterne. On we 
L'istruzione si estende dal giardino |,‘ 
d'infanzia fino all'intero corso perfettivo, | i“cire de 


è dato inoltre ampio sviluppo all'insegna- | * 
nto delle lingue straniere. : 
Venezia, S. Stac Palazzo Tron, Nu- 

mero 1957. 

848 





La Dimezione. 
î Dal 1° al 10, alle ore 6,40 pomerid 


è Mal » 6.90 è» 





AVVISO. 
I soltoseritti autorizzati alla fabbricazione 
e) allo smercio deilo Spirito aromatizzato di 




















Melissa dei Carmelitani Scalzi di Venezia, e 

quali rappresentanti el convento degli stessi 

Garmelitani Scalzi, avvisano il pubblico che, at Lt 

teso lo st rimeoto dello Spirito, ili tt 





rappresenterà Il figlio delle selve di F. 











0 nella stringente necessita di elevare 1i prez: 

20 delle bottigliette di Mei d0 ces outzana Sane Asorto, — H Dari 
tesi primo tempo che 

auto? Lo si cra pensato a Cagi:spaiinoglo:— 

Hale INGOVAZIONE ; WIR ÎUTABIO di GIOTGO 10 RIOT | muovimieme mame ene 





no si tirava inv 





1 uon poco dauno del er 
quaudo l'ultimo e recente | ESTRATTO 


zio sulla vendita degli spi Î 
DI CARNE 













de il tracollo alla bilon 





LIEBIG 























icnlgtotmeriti si ieogono quisdi picoomento | Brodo di bue coscentralo garantito paro, 
che aoo gli manchera ii favore degli acquirenti, | Prese por famiglie, malati ‘e 0 
assicurando di mantenere jotatta la bonia ed ef. 
ja del pr ‘adotto, e raccomaniano di | 
guardarsi dali 'affazioni, che si fauno 1u | 
grande scala e in Italia e all'estero. 
Venezia, 25 to 1888. 
D. Giovan Guevina 
D, Gio. Barr. Ovone 





AILETTIN 


LISTINI DEI 


n N. Rogers 
CHIRURGO - DENTISTA 
DI LONDRA 











E HORS 
nd ressa, N. 1829 — VENEZIA 
Venezia 19 settembre 
a per denti e dentire artifcili od ottur: 
da ture di denti. — Eseguisce ogni suo lavoro secondo i 
Reda its 5/01) gosim. 1° peenaio | 6618 | 9633 || viù recenti progressi della moferoa acienza, nel me 
3.000 godim. +9 lagio 9835 #88) lese 


american 
ioni Bxoco Naziozale ra 








Banca Ven. nom. fine cor 
Baoca di Crntito Veneto 
















della GAZI 


#Pedi le 


| Stabilimento idroterapico 
| SAN GALLO 
Fidi ? annie» nella IP pagine.) 


TTA DI VENEZIA 


* cagna) 











SCONTI 
Fonca Nazionale E 4/, > Bonco 41 Hapet: 6 4) 




































































































































Ì A si terrà 
(I Orario della Strada Ferrata_ || \ | SOCIETA ITALIA ia in confronto di ‘Annio 
ii Li ————————————————— ì INI PER LE È sa Maree, del NN 2964 a, 226 © Ti 
NI \ ì "i . 2 Db, nella mappa dì 
h R PARTENZE | ARRIVI 7 : Itas Dale sal dato di Lo 1500. 
all LINE da Vonosa) | (0 Venosa) ( Florio - Rabattino ) rade erra e eri 10 tP. P. N. 19 di Udine) — 
5 Trieste - Ancona - Viesti - Manfredonia = Barlet- Para 
| Padova - Vicenz: [di - ari Brind cilia e Porti italia» a. di Jr Il 15 ottobre innanzi {l Tri 
s Ò diretto bunale, Ta 
1 sdova - Vicens tiR i GO lr SOCIETÀ ANOMIMA SEDENTE IN FIRENZE pun iene tr 
i she Limen XII. Vesezia-Trieste e viceversa ( coltativa Capitale Lire 930 milioni interamente versato. gi NN. 1017 È c_ 187, 100 
i Po 7. 83 dirette |» Venezie: Trionte © vi farcetrinhaf d 7 d, 1017 Db, 1017 
ML ne Linea uri (Esercizio della rete Adriatica.) A "pappa di ricaroto, sul ax 
f reo - Costantinopoli + Smirne ionico -Mar Nero è viceversa Pari i notifica aì Signori portatori di Obbligazioni dî questa Società che la cedola di I. 7-3@ matu- (10 di Ly >t>55 
vd 46 gie i fenezin ce 0, Pmi oto i EIOTI cor O deduzione della tassa di Ricchezza Mobil e di Circola- || (F. P. N- 19 di Revo) 
Ò mem XIV. Venezia - Bari - Brindisi - Corfù - Patrasso, toccando | MON6: = 
ti Pi Ka gi spamen MEV: teen, ed eventoaimente la cosa Pugliese al r- | -— 2 Hlremze, presso la Cassa centrale. Lea Anezie a terrà l'asta in due 
h10. 88 firuo partenza ogni martedi, ore 5 sera. id” dell'Esercizio sh 
rreviso-Conegiia. |» $ 8 inte|+ 1. Dirigersi alla succursale della Società in nn ail 16% ri 
ei E 3 PL Venezia, Via 22 marzo, N. 2422. 764 ta anca nazionale nel Regno d'iaia 169 see 
A Di la ener . ve 
o - Udine - Trie- | x mos E ta Societa generale di Credito Mobiliare Ialiano © BE3 Lalla 
n direi | — ———— TP - -——— id. id. 163 re 
vi hs ht 19 e e 169 11 29 ottobre innanzi Il Tri- 
È Bino |p ii 85 ditt © la Società generale di Cred. industr. e comm. F. 6 30 bunale di Rovigo si terrà l'asta 
Slate iarine da. Peso. Basti 4-4 in confronto di Tieghi Gaetano : 
* la Banca d sconto +63 a quiatino, del NN 209, Dod, di Rie 
NB. 1 treni in partenza alle ore 4.35 x » 3,155. - 1105. - Bh «i siguori Bonna e 630 3 Db, 965, 903, DIO e, HO è li rino 
@ quali io arrivo alle ore 7.18 2. - 1,40 p. > 16%, è 1198 n. ca Bauer Grinwald . id. de Spegr e C. ‘630 OI AN pag 
duftano a linua Pontebbana coincidundo a Udine dio quelli da Trieste, Hotel Italia e Restaurant fini ep e 159 nelle mappa di Canaro, sul dato 
Venezia - P. Î i 7 (I sig. &. Il. Goldechmidt 1530 "OP. PM 31 dl Reviso) 
Da Venosa partenza 4 50 ant. — 40 Ì ia Basca d: Parig. e de. Paes. Bassi Fol. 296 x = 
[ef trani inno 18 «1 signori baring Brethers e G. LO 612° | riptoe di Tolmeno sierra 
LI arrivo 7.35 è» — 12 Di data serà pure eseguito il rimborso, al loro valore nominale delle Obbligazioni sortite l'asta in confronto di Donada In Venez 
À "gr OL tt) venuta il 15 maggio p. p. Antonio dei NN. 1214 a, 9040 a, Per tutta 


Ù Per l'oste 
si que dei 





Firenze, 14 settembre 1888. 
85 La Direzione generale. 






Da Treviso 8. 90 ant, 
6 40 1a 


La Ga. 


LA MUSICA UNIVERSALE |... | meo: 








EDITORE comm. in formaggi | 
ento Tito di Gio. Rico ero La ordinato 






DagMonselice partenza 8. 20 ant, 
DagMontagnana = » 7161 — 


Linea Padova, Bassano. rossi Carlo; ha ordinato 





MR. Stabi e Francesco Lucca  |ildott 





l’apponzione del sigilli e nomi- 
























De Pal ne gno PR Na LOR IMRE DI (©) Ci 

è Bassano per Padova» 1988 » nato curatore provvisorio l’av- 

Rime lima © Tse sap GIop Gdf G. RICORDI E Ca tari Vie te to 

Linea T Questa nuova pubblicazione periodica, dedicata al popolo italiano, consiste ia riduzio» | !l giorno 18 sensa. per la com | Oggi, 

Da Troviso partenza Bi 262 — 8302 — f. 11 ni per piavoforte e canto e per pianoforte solo, di taluni fra i migliori spartiti del reperto» Persa GUI Sroiori porla nane a Roma 

Da Vicenta " è 5, 46 n — 8 dba — 2.34 7.30 » to rio italiano ed estero di sua propri it. 45 ogni fi l È Eianza è dei curatore definitivo lo Cavor 

inza rivale per Regno ) di 16 pagine. 10 già pubbli Ugonotti, ha stabilito ll 29 detto per la Biell 

Favorita e Linda di Chamounix. presentazione delle dichiarazioni nana 





dora pe! dei crediti; h 
tobre per la chiusura del pro- 


cesso verbale di veritica dei cre» 









































































































bra e determ 
. © MI, SORELLE FAUSTINI GP: N79 di Venetia) U se 
entrambi 
4 ) 5 rà 
dece. Venezia, fu necettata politica 
. . DI dall'avv. Errera dott, Girolamo 
A P E L L I quale presidente della Comunità di Stato 
israelitica di Vanezia. per l'on 
I i De yicna pra LL ipa £n * = DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO z R.70:d Venne) certo qu 
b x _ DES e ita all dità di Conti 6 a 
l ì Linea Conegliano - Vittorio 3 Vendita all'ingrosso e al dettaglio 2 Guali vella AL Conti mi tica naz 
Dì I Da Vittorio partenza 6.452. 11.202, 2.31 p. 5.90 p 7.6 = 8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO £ ta da Conti Paolo per como ed del diri 
n) DI » » ri * 
i | Da Conegliano =» Ba 1499 ddp. 6 Ip 8- È È H fate © del minorenne #u0 ti l'unita. 
no) PAL te, lied ° Deposito e vendita anche di tutti gli articoli . (P. P. N77 si ci 
I; Linea Cam ® ® ja Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi regità di saio Lug seal 
N à sn in Cavarzere, fu acceti po 
. 0 | prece ded s° a È la più Sirene a peer Fustagni, Marocchini, Fo- da Visentio, Maria dì Ju Ù sia stato 
Ù rimaritata Zanin Sante, per con- 
I El ; Nastri, Gemme lacche 000: 006. to ed interesse delle liglie mic Duiatoto 
4 . Tramvais Vonozia-Fusina-Padova Pi assumono missioni di seresni. purea an quale l'« 
) Pe da Varzi riv Saia gus do, de Agp. A5bp 826 Fi ‘ itudiezzezon guo ance 
è Zattere . . + » » {Se 5,5» 8965 : f n azion 
AÙ Padova 8, Sofia 7,429, 8 » 12,34p 4, bs 7,24» 4056» SAN GALLO poi crto morto io boolso "i i ” 
a Der lel Comelico, fu era: po 
da Padom S, Sofia. . B,101. 7,142, 10,402. 2,10p, 5,30 p. 7,34 Pie dor n 
f e se bio Tit tatos gior et att" [Palazzo Orseolo, N. 1092 La tatenarse a si. 
È emi festivi parto un treno da Padova alle 4,10 ps e sì ferma a Dol x , a se doi minori suoi figli tino 
L Malcontenta - Mestre RESSO (F. P. N. 18 di belluno.) Grimal: 
Part, da Maleententa + + + + 9,350 L'eredità di mera, Fi 
' in SONE La Piazza San Marco FAV Zuin pino per se e per vr pit mort. St del moo 
| Padov: Pappa RIASSUNTO Ve mivori sue fille, 20 iatanza || ll 2 oltbre innanzi il tri prevent ie | presenta 
di Sc rpa Pietro e Feruglio 0) pre innanzi Il Tri- | ve e sè e per conto ed 
DOCCIE degli Atti amministrativi | soa. è ciato s comparire N 30 i cogîroato di Torte Carate | 'eT©9, dal Minori suol DeL Coperti 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | ‘i; tuta ll venete, | tSsre stan i Titune| SNOIAI 8 | prc Sl murent 
Li BAGNI A VAPORE MASSAGGIO Di Ae Ja fatta domanda in citazione con ii a redità di Turchetto Te- 
A A crete. lella | resa morta in Pas'ano, fu 
il GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA Enrico Hoz residente a Vin P. N. 19 di Udine.) P. N. 17 ai Udine) e o) pod 
terther (Svizzera: _ perse Ù (ed interesse del mi- lato di 
CONSULTAZIONI MEDICHE. Hafaele Sponz. ° | Costanza bei trà detta an-| 1 25 ottobre innanzi i Tri | "toe fee; Nessuno 
ili . arire il 24 settembre iananzi il a istanza. di Doe Lui | bunale ci Tolmezzo si terrà fe] M 1° 1° di Udine) : 
tabilimento è to tutti j| tribunale 6, c. i vene a n de Ma l'iva 
Atrive a Venezia 4 aperto til ]| tribale e e Nino gomparire lì | sta in coalronto di Dela Mea | | L'eredità di Bianchini Raf 
) sorni 3 n ina: ni € dl 
Ì ‘Venezia - Cavazuccherima e vicruma | giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. | s'c,°8,.S torno a de EEC, dì Venetia per osare | Sb, 170, 180,390, 104, A100-309; | tata de Tac Clemetti por sorso 
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20 al semestre, 18 al tr 



























sa fuer par lovra afrunenta 
se deve iarsi in Venezia. 





Ricordiamo a’ nostri genti 
Cipe pre por 
scadere, affinchè non abbiano a so, 
ritardi nella trasmissione de' fogli e 
ottobre 1888, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Aono Sem. Trim 

.IL.37— 1850 928 

È A 2250 1188 


In Venezia . 
Per tutta l' Ita 
Per l'estero (qualun- 

que destinazione) . » 
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La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 20 SETTEMBRE 


1 monumenti di Cavour e Sella 
nel 20 settembre. 
Oggi, anniversario dell' entrata delle truppe 
a Roma, s'insugurano i monumenti di Camil- 
lo Cavour a Padora e di Quintino Sella a 









vel Pi lamento italiano Roma capi 
lia, e di quello che ha vioto tutte le esitazioni 
e determinò l'occupazione di Roma, 

venti seltembre ha coronato i voti di 
entrambi gli uomini di Stato, e per Quintino 
Sella, se non è il punto culminante della vita 
politica di lui, perchè la sua gloria d'uomo 
di Stato fu consacrata dalla lotta vittoriosa 
per l'onore d'Italia contro il fallimento, è 
certo quello in cui si compendia la sua poli- 
tica nazionale avversa ad diminuzione 
del diritto dello Stato © dell'integrità e del- 
l'unità della patria. 

Si capisce duaque che sia stato scelto que- 
ato giorno per l'inaugurazione del suo mo- 
numento, come si capisce ehe lo stesso giorno 
sia stato scelto per l' inaogurazione del mo- 
numeuto a Camillo Cavour, alla morte del 
quale l’occupazione di Roma pareva un so- 
guo ancora lontano, ma egli credeva alla rea- 
lizzazione di quel che pareva un sogno, e lo 
aveva preaunuociato realta io Parlamento. 

All’ inaugurazione del monumento a Quin- 
tino Sella si recano il Re, i mivistri Boselli e 
Grimaldi, i presidenti del Senato e della Ca- 
Farini e Biancheri. All’ inaugurazione 
del monumento a Camillo Cavour si fa rap. 
presentare il Re dal generale Boselli, e il pre- 
sidente del Consiglio e ministro dell’ interno 
dal prefetto. 

Certo che nella mente d'alcuno non v'è 
la falsa idea che Quintino Sella sia uomo di 
Stato di maggior levatura di Camillo Cavour. 
N ozi lo scolaro al maestro, 
Ma l'inaugurazione del monumento a Cavour, 
ata all'insugurazione del monumento a Sella, 
come le seconde e terze e quarie rappresen» 
tazioni stanco ad una prima rappresentazio 
ne. Cavour ha già il suo monumeoto di pri- 
ma classe a Torino, egli aveva avuto prima 
ua monumento a Milano e ne ha altrove. Il 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 












































Pietro portava con sè da Pietroburgo, com: 
nuovi fratelli 


li mise a parte delle sue 
suoi desiderii. Dichiarò loro ci 
prendere le necessarie disposizioni 
suoi coaladini dalla schiavità. In- 
geni Jo ia allo e no ve- 
praffarli di ; le donne e i fanciulli dove- 
Fino andaroe eseali; le puoizioni dovevano li- 
tmitarsi a riprepsioni e in ogoi podere occorre. 
va ordinare ospedali, asili e scuole. Alcuni de- 
gl'iotendenti (a ve n'erano di quelli che a ma- 
lapena sapevano leggere) lo ascoltarono con ter 
rore, attribuendo alle sue parole un significato 
per loro egli era mal. 

peva che lo di- 
lapidi Ls Altri, dopo il primo minuto di spa= 
via sì divertirono del balbettare imbarazzato 
del loro signore e delle sue idee sì strane e sì 
Il terzo gruppo lo ascoltò per 
ispiacere. Il quarto, composto de’ 
più intelligenti, con a capo l'intendeute gene- 


Kiproduzione vietata. — Proprietà Jettararia del 
toto di ln, 

































monumento a Qufatino Sella è il primo che 
sorge nella sua patria; è il suo primo mon 
mento, visto che ora di monumenti si hanno 
parecchie edizioni come dei libri. È per que- 
sto solo, che l' inaugurazione del Monumento 
a Camillo Cavour è una inaugurazione di se- 
conda classe, e l' inaugurazione del monumen- 
to a Sella è di primissima classe. 

Chiniamoci al Re che onora la memoria del 
grande ministro di suo padre, ehe fu il tipo 
del ministro patriota, cui gli onori ministe- 
riali non diedero le vertigini un solo momento. 
Bgli non mutò i suol costumi di fabbric 
di lana, ed egli, più ancora di ogni altro, 
vette ispirare quel giornalista, il quale disse 
testà che | primi ministri del Re in Italia 
avevano la stoffa di repubblicani, in omag- 
gio alla leggenda di Montesquieu sulle Re- 
pubbliehe dal costumi rigidi, meotre i mi- 
nistri ehe vennero dopo, per quanto venis- 
sero dalle file repubblicane, parvero fatti ta- 
lora della stoffa dei cortigiani. Quiatino Sella 
fu l'incarnazione della probità rigida, e non 
conobbe l'orgoglio se non per riutuzzare co 
loro che non credevano per avventura essere 
quella pr la maggiore nobiltà, quella senza 
cui tutte le altre non valgono nulla. Il pa- 
triotism ldato il suo cuo 
re, e nell'ora delle decisioni egli non esitò 
infatti; però il suo patriotisino non credette mai 









































debolezza, ma anzi pose la gloria, nel fare i 
conti, e nel volere che l'Italia. rispettasse i 
suoi impegni , come un onesto mercante fa 
onore alle sue cambiali. 

Forse se Quiotino Sella non avesse avuto 
la fortuna di esser ministro il 20 settembre, 
l’insugurazionegdel suo monumento si farebbe 
con minor pompa. Eppure avrebbe salvato e- 
gualmente l'Italia 
con tauto coraggio l'impopolarità, poichè lo 
additavano all'odio del popolo, chiamandolo 

Jure, solo affruutaudo 












credito. Il venti settembre gli ha ridato la 
popolarità, e oggi gli rendono onore anche 
quelli che lo viluperarono, e forse non sono 
quelli ehe ne sono meno caldi ammiratori. 


Pel venti settembre il feroce lore ebbe 
l'amnistia radicale. Seoza il venti settembre 
forse il Re noa si moverebbe in persona, ma 
si Sat rappresentare, e si farebbero rappre» 











sent 

Se l'llalia è na paese consersatore, nl 
quale no è possibile altro Governo che quello 
di uomini, i quali conservano sempre qualche le- 
rente, col radicalismo e colla 
iene per le intransigenze 
clericali, e per le minaccie contro l'unità della 
patria, le quali obbligano gli uomini più com- 
servatori d'Italia a dare in qualehe momento 
la mano ai radicali. 

Questa è una immensa forza pei partiti 




















più avanzati in Italia, della quale sono impo- 
rale, scopersero subilo come bisognasse com- 
portarsi cou lui per giuogere ai loro scopi. E 





però le intenzioni filantropiche di Pietro incon 
trarono in essi tutte le simpatie. Ma, essi ag 
giunsero, è di prima oecessità di occuparsi de’ 
beni stessi, viste le cattive condizioni dei vostri 
affari. 

A malgrado delle immense ricchezze del 
conte Besukoff, suo figlio trovavasi infatti molto 
più riceo prima di averie ereditate, coi 10,000 
rubli della pensione fattagli dal padre, che non 
coi 500,000 rubli di rendita che gli si attribui- 
vano. li suo bilancio, io digrosso, 











30,000 per la manutenzione della casa di cam 
resso Mosca , la casa di Mosca 





diti; 10,000 circa spesi negli ultimi due anai 
per la costruzione di una chiesa, e i 100,000 
che gli rimanevano gli sfuggivaco, non sapeva 
come, così che tutti gli annì egli era obbligato 
di ricorrere a prestiti, senza contare gl’ inceodii, 
la carestia, la necessità di ricostruire fabbriche 
ond'è che Pietro, fino dal primo passo, 
costretto di occuparsi egli stesso de' 
proprii affari, mentre nè vi si dilettava, pè ave. 
va la voluta abilità. Tutti i giorni egli vi cone 
sacrava alcune ore sensa che essi progredissero 
che continuavano nel solite 
suo lavoro avesse la_mi 
to suo l'intendente ia 
sotto il peggior aspetto, 
tà di pagare i debiti 
d'imprendere nuovi lavori coi servizio obbli- 
gato, al che Pietro resisteva, esigeodo dal canto 
suo che si pigliassero al più presto le necessa- 
rie misure per affrettore la liberazione de’ suoi 
iccome era impossibile tradurre 
ia atto siffatte misure prima di aver rimborsato 
i debiti, per forza esse erano rimandato alle 
caleode greche. L'ialendente non si arrischiava 
a dirglielo fraocame.te e gli , per 
















andazzo, senza ch 
noma influenzi 
capo glieli presentav 
di 

















giuogare a quello scopo, di' vendere 1 Bei bos | 


schi da lui posseduti nel Gorerno di Kostroma, 
le belle e buone terre fertilizzate da ua fiume, e 
ua possedimento ch'egli avera in Crimes. Ma 














teati ora ad approfiltare, ma intanto conti» 
nuano ad avere un'infivensa, che il partito 
conservatore nazionale, cui la condizione de- 
plorabile dei partiti in Italia impedisce pure 
di orgauizzarsi, ba tutte le ragioni di deplorare. 


ATTI UFFIZIALI 


janiol, de- 

[menti scientifici annessi 

raità, 

3) Gazz. ufl 48 settembre. 
UMBERTOL 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto il bilacio del Ministero della Pubbli- 

ca Istruzione per l'anno finanziari 

Sulla proposta del Nostro Ministro 

jo di Stato per la Pubblica Istruzione ; 

€ decretiamo : 
Artisolo unico. 
1 Ruoli organici dei personale degli Stabili- 
mepti scientifici anni 

























Ri 
La conforestà dell vata 
ordite Nostro dal predetto 


Ordiaiamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, serto nella Rac- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d'Italia, maudaado a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo omervare. 

Dato a Roma, addì 49 luglio 1888, 


UMBERTO. 





P. Boselli. 


Padova Università. 





Clinica dermopatca e sifilopatica. 

4 Direttore. .  L 800 
4 Assistente + 1 » #50 
4 Servente . . ‘= 780 


Scuola d'applicazione per gl’ ingegneri 
4 Direttore. 1000 
4 Applicato per l' las 

zione SARE RE 








4 Servente 800 
2 Serventi a lire 790 1440 
Totale L13940 

Clinica medica. 
4 Direttore. 0. 0, 800 
4 Assistente n » 1500 
2 Assistenti a lire 1300 . » 2400 


1 Serrente pel: Gabinetto le 


nico. i 
Totale L. L 3480 
Gabinetto « muaterià modica. 
4 Direttore 
4 Assisteote 
4 Servente 





tutte queste operazioni si compieavano con una 
proeedura sì imbrogliata, quale la cansellazione 
di ipoteche, presa di possesso, sutorizzazione a 
vendere, ecc., che Pietro si smarriva iu quel 
dedalo e si limitava a ripetere : Si, si, fate. »i 
Egli mancava del seso pratito che gli avreb- 

be facilitato il lavoro, quiadi nos l'amava e si 
limitava a mostrare di preoccuparsene dinanzi 
al suo intendeate, che fingeva di trovarri 
grao vantaggio per fio, sempre 
goandosi del tempo ch consumare. 
Pietro incontrò leua, conoscenti 

gli sconosciuti affuirono parimeoto per fare 
milionario, ch' era il 
































maggior pos 
zioni che ne seguirono furo; 
non potè loro resistere. I giorni, le settimane, i 
mesi passaroco col medesimo accompagnamento 
di colazi di pranzi, di balli, come durante 
la sua esistenza a Pietroburgo, e, invece della 
quova vita sognata da lui, continuò l'antica, sol 
taoto io un altro ambiente. 

Egli non poteva dissimulare a sè stesso che 
detre obblighi imposti ai franchi muratori egli 

sce step. quello che doveva condurlo ad 

impio di puresza morale; e cl 

dele sette virtà ‘da praticare, i bgoni costumi e 
l'amore della morte non trovavano ia lui aleva 
eco. Egli si consolava dicendosi che compieva 
l'altra missione, la rigenerazione dell'umanità, e 
che possedeva altre virtù, l' amore del prossime 
e la geoerosità. 

Nella primavera dell'ano 4807 egli decise 
pete ru e di farvi la visita 











gli aveva confidato e eh' eg! 
di colmare di benefici. 

L'intendente capo, ai cui pochi le imprese 

del giovane conte erano pure sravagaose, tanto 

svaataggiose per lui quanto pri è proprietario 

gli stessi contadini, gli fee delle conces- 

Nel mentre gli poneva sot” occhio che l e- 

ipazione era cosa impossibile, fece tutta 

cominciare ia tutti i poderi cogruzioni enormi 

per asili, scuole ed ospitali. Dappertutto egli fece 

o 'icevimenti pomposi @ solenni, certo 

suo che sarebbero spiaziuti a Pietro; 








AZZETTA DI VENEZIA. = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 








Clinica oculistica 
4 Direttore E 
4 Assistente 
4 Assistente . « 1200 
4 Servente . . . » 720 
Totale L. 4230 
(Omissis) 


Roma, 9 luglio 1888. 
Visto: d'ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione, P. Boselli. 








La posa romagnola. 

Eorico Panzaechi, così conchiude le suo let- 
tere al Corriere di Napoli sul ricevimento dei 
Sovrani ia Romagoa : 

« Noa gli usi buoni del buon tempo antico, 
non la sua schiettezza © vivacità tradizionale 
dee modificare il romagnolo, anzi dere conser. 
varsele gelesamente; ma credo che guadagnerà 
moltissimo se vo più frequente e sciolto con- 
tatto con le altre popolazioni italiche e il suo 
ragionevole proposito di migliorare, lo iudurrau- 
no a spogliarsi di qui cie di « posa » che, 
per colpa un' po' altri, e un po' è venuto 




















acquistando in questi ultimi tem) 
Già il tipo genuino del romaguolo comio- 
uparlo quel buon Massimo 
d'Azeglio fino da quando, scrivendo sui casi di 
abozzò di lui uo tipo più da pittore 
scenografico che da ossersatore sereno e fedi 
Si comprende lo scopo politico che indusse al 
lora il ubalpioo a caricare le tiute 
della sua tavolozza; ma poi vennero gli altri; 
€ giù tutti a ribattere e ad esagerare jo mille 
modi su questo tipo di « ribelle » di « iodomi- 
to », di « rivoluzionario » di « fiero ». Il buon 
popolo romaguolo (@ si comprende benissimo ) 
pigliò io parola i suoi iafaticabili panegeristi. 
Credette la buona fede che la sua bellezza fra 
le geoti gli venisse dall' essere ribelle, indomito, 
rivoluzionario per sistema e in permauenza ; di 
quegli epiteti si fece una bandiera gloriosa e si 
credette obbligate 
manzi al mondo, 


vestega Marie enne ho delto sopra e che 
talvolta riesce ad estremi veramente stucchevoli. 
Molti romagnoli, e non solamenta del popolo mi- 
nuto, tengono tanto a mostrarsi induriti, ribelli, 
rivoluzionari, fieri, ed hanno tanta paura di non 
essere abbastanza creduti tali, che, a proposito 
di tutto, iberauo quelle loro qualità e ve 
le sbattono ia testa, preferendo anehe di cs 
rle. Allora essi fanuo venir 
0 di Earico Heine, che con "uti 
jone, alzava la testa fi 


















































diato bene la Romagna 





molle opposizioni al Governo rappresen 
molle bravate rivoluzionarie, da vent' anni io 
ua, baano la loro origiae in quell’ esagerazione 
di seotimento sostenuto ia grao parte da ua 
anscrogismo. 





Vice. 
pet lo meno è ugualamente bello l' es: 
sere per le istituzioni che l' essere contro di es- 





e e eee ee” 
soa egli pensava che qualle procensioni ; di ce 
rattere religioso e pairiarcale, col pane e col 





sale, @ le imagioi io testa, costiti ppunto 
ciò che avrebbe agito più fortemente sulla ima 
gioazione del suo signore e avrebbe contribuito 
a maotenere le sue illusioni. 

La primavera del Mezzogiorno, il viaggio 
in un buon calesse di Vienna, il suo colloquio 
con sò stesso, gli fruttarono 
itava per la 

l'altro. Il contadino gli parve 
felice, prospero e commosso da’ suoi beneticii. 
Certamente che lo accoglienze che gi 
lo imbarazzarano ua pochino, ma, | 
cuore, egli sentiva una dolce commozione. lu un 
villaggio, una deputazione gli offerse, col pane 
le, l’imagioe di San Pietro e di 
chiedendogli l' autorizzazione di aggiuogere alla 
chi spese del Comune, uaa cappella in 0- 
nore di Sao Pietro. Ia ua altro luogo le donne 
col loro lattante sulle braccia, lo riograziarono 
di averli liberati dai lavori faticosi. lo ua terso 
il sacerdote , colla croce in mano, gli presentò 
i bambini a’ cui, mercò la sua generosità, egli 
=} i primi elementi dell'istruzione. Orunque 
vedeva inoaltarsi e compiersi, sul piano dato 
34 tt ospitali, scuola ed sali alia. vigilia culla 
loro apertura. Dappertulto egli rivedera i conì 
Trradecii del beni, ove i servizii obbligati 
uesta 



























Soltanto, Pietro ignorava che il villaggio il 
vera offerto il pane ed il € che 

borgo 
di gran commercio , © che la eappella era stata 
cominciata da gran tempo dai ricconi del luogo, 
quelli stessi che si erano preseotati a lui, meo- 
ire i nove decimi dei contadini erano rovinati. 
Egli igorava del pari che per effetto del suo 
ordine di non maudare le nutrici al lavoro ob 
bligato, queste stesse nutrici venivano assogget 
tate ad un laroro ben allrimenti penoso a foro 
proprii campi. Egli ancora igoorava che il prete 
che l' pih tenendo in mano la croce; 
aggravan la mano sui contadini, prelevando de- 
cime in natura troppo forti e che gli allievi che lo 
circondavano gli erano affidati, a contraggenio 




















se; e venendo ai parlicola 
quale aluta, per esempio, 
rezza pubblica ad arrestare 
guipario ro di quello » che la 
schi 


che un cittadino il 













perchè 

la punito, « non è meno generoso » di 
quello che ricusa di presentarsi al giudice 0 
meate col proprio silenzio; quando, dico, ques 
ste e altro simili pet ni diventino il patri» 
monio di tutte le classi anche in Romagna, co- 
me ora pon sono, un gr 

rà avvenuto a beneficio di essa e di tulta la 
nazione. 

La Romagna è già molto bene avviata a 
questo progresto; ma perch si affetti sì com- 
pia, è necessario che il Governo da un lato, e 
dalî altro il popolo, di Romagua (e anzi_tulte 
i che più efficacemente lo dirigouo ) at- 
10 senza iudi doveri gravissimi. » 
























Dall” importantissimo rapporto del direttore 
generale della marina mercantile testè pubblicato, 








ficaviamo queste iateressanti notizie sui diga 
in mare avveauti negli ultimi tempi, tanto 
opportune ora che la pubblica opiuione è vera 

erdita del Sud America, 
or sono per l'ia 


















meuto del 

L'Italia è 
questa specie di 
percentuale per ogui 100 piroscali, la inarina 
americana ebbe l'anuo scorso il 298 
fregi. Vieoe immediatamente dopo la marina fra 


pi ti da 
venture. lafalti nel rapporto 




















cese col 2,77 per cento di nauiragi ; ai piroscafi 
ioglesi toccò il 2,64, mentre alla moriva uner- 
cantile italiana appena 0,61 per ceato. 

Durante il 1887 noi non coutammo fortu- 
vatamente che ua solo uaufragio ed una sola 
avaria ai piroscati di bandiera nazionale , m 
tre invece per i legoi iaglesi a vapore si regi. 
atrarono 129 naulragi @ 1466 avarie nel corso 
del 4887 

Le nostre navi a vela danno ua’ 
ai naufragi, ma per le 











Rtopofzloni "delle avarie per le navi italiane a 
vela fu deli’ 1,68 per cento, meotre nella marina 
germanica giunse al 40,10 per cento, nell' ame. 
ricana al 19,53, cell' inglese all’ 8,87, nella fran 
cese al 7,47 e nell’ austro-ungarica al 7,59, 

Avveunero nello scorso anno 110 sinistri 
nelle acque territoriali d'Italia, ma non più di 
15 furono di una grave entità. 

Ai bastimenti nazionali toccarono fui 
Regno 403 sinistri; 22 di questi disastr 
di maggiore imporlanzi 








del 
0 
causarono perdite non 















DN squipaggio i bri» 


cesco Pegli 
terina, del compi 
bie di Nask, e perì tulto l' equipaggio. Colò a 
fondo il brigaatino Mosario presso Valenza, ma 
l' equipaggio fu salvato dal piroscafo Calabria. 
Scomparve nell'Oceano il Franceschino S., del 
compartimento genovese. Naulragò il Buon Pa- 
dre, carico di petrolio, nel mar 
lo scorso anno anche la Nuova Verit 
dosi il solo capitano. 

Scomparve, con tulto l' equipaggio, la nave 
goiotto Sento Femina parita da Givi 


















iguorava che q 
alzati secondo | suvi piani 
ino costruiti dal suoi contadini, di cui col 
fatto scerescevano il lavoro servile, diminuito 
soltauto sulla carta. Egli iguorava infine che 
cola ove l'intendente registrava | redditi co- 
me minori di uo terzo, questo terzo era com- 
peonato da un sumento di servizio obbligato. 
però Pietro, conteutissimo dei risultati della 
ispezione, si seutiva iuvaso da nuovo ardore 
olropico e scrivera lettere piene di esaltazione 
al fratello istruttore, com'egli chi il Ve. 
nerabile. 
î, Quanto è facile esser buono! come ri» 
Pietro, e quanto 



























riconoscenza che gli 
tessa riconoscenza lo 
ergognoso all'idea di tulto il bene che 
ancor potuto fare. 

L'iutendente capo, igoorante ma astuto, 
aveva compreso perfettamente il giovane conte, 
iatelligente ma ingenuo e se lo baloccava in 
tutti i modi. Egli profittò dell'effetto prodotto 
dalle accoglienze da lui comandate abilmente in 
aalicipazione, per trovarvi nuovi argomeuti con- 
tro la emancipazione dei contadini ed assicu- 
rargl che questi ultimi erano perfettamente 

Pietro, in fondo al cuore, gli dava ragione; 
noa poteva raffigurarsi più contenta è 
che li i spot quando 
dispotto di tutto, per ua 
da nessua patto vo- 









leva dipartirsi dallo stabili. 

L'intendente promise di fare ogui sforzo 
per eseguire la volontà del conte, già couviatis- 
simo che il suo sigoore non sarebbe stato mai 
in grado di rivedere i suoi alli, e di accertarsi 
s'egli avera fatto di tutto per vendere foreste e 
beni io tal misura da poter liberare il resto, 
che non avrebbe mai fulto domande e non a- 
vrebbe mai saputo che le costruzioni ianalzate 
coa iateozioni fllaotropiche rimanevano iavpe- 
rose e che i contadini continuavano a pagare 
ia denaro ed in opera lo stesso tributo come 
dorunque, cioè tutto quante potevano umbga: 
mente pagare. _— ( Continua.) 











, chi 
ren de }: Approvava altresi il voto seguente 














30 sulla proprietà leiteraria ed artistica che si prefetto, il professore Luzzati. Il monu-: zione che Boselli sia intenzionato di rior- 

« Il Congresso, seoza pronunciarsi di chiuderà sabato, pervenue notizia che il siadaco è È i i | 

la sigsora vamcate sulle proposte segsenti, emette dl ° volo | di Treviso gradirebbe che le persone che for Fedi Levero:ai COMPARE, La aiatea è he Il Fi Le aa b44 
Mo een che esse sieno portate a cognizione di tutti per | maroao parte del Congresso stesso si recassero S 'anfislia smentisce che esista dis- 





sensi fra Crispi e Bertolè. 1 loro rap-| 424% iu 
| porti non furono mai così intimi come | 


La Riforma pubblica un lungo e iuteres- adesso. x _., | Bend.it.50/0chinsa 98 52 47/Camibio Francia 
sante raffronto fra Rowa prima del 1870 e la Il generale Boselli rappresenterà il | Cambio Londn 


ile donne mezzo della stuimpa nel Giornale dei diritti di | domenica 23 corr. ia quella città per visitarvi 
sfidauo le autore, di Berna, affinchè se ne provochi uno |l'esposizione di orticoltura e fioricoltura. 

studio approfondito. » Quantuoque | Ufficio del Comitato ordi 
b ero, detta Seguono le proposte concretate in moltis- | tore scada col giorno in cui sarà per chiudersi 
Lente: falssi simi articoli, dei quali crediamo ommettere la | il Congresso e non possa quindi assumere al- 



































































1 oggi. del mouumento a VIENNA 20 
bedio pubblicazione. cena ingerenza nell organizzazione della gite, | "°M2 d'osEi ne | ca 
sarta td: {a Presidenta erede opportuno di darne anouozio. Nel 186$ la popolazione di Roma somma " Rendita io carta 81 80 —/Ax Sub. Crodito 
beta) a 217,000, e in quell’ anno vi furono 8488 morti. — * ia argento 82 55 —(Londra 
luchessa di Musica in Piazza. — Programma dei Nel 1887 | itimi * in oro 110 78 — Zecchini imperiali 
: : È È la popolazione ascese a 324,000 | Ultimi dispacci particolari. | ci 
dia dell'a ‘zzi musicali da eseguirsi dalla banda militare con soli morti 8599 5 an att ie 97 60 — iMegnloni dem, - 
re AAA settembre, dalle ore 8 Dall' ottobre del 4870 si costruirono 12,644 _ Roma 20, ore 345 p. È Mi ina y 
agiituni; |a post SRI _| piani di case, ossia 63,000 appartamenti con Fece ottima impressione la presenza | yorilure 165 10]Lembarde Azioni = 
i Less d e rn e ae da pia. | TEOTe camere ineipe di Napoli all Atsiriacha 106 50|Mendita ital. 750 
a parlare del Sanudo, delle sue opere e della | 2. Pedrotti. Siufouia nell’ opera Tuiti Nel 1871 il Munic lui Si peaslo pe £ ipe di 0 re ] 
del mauda» sua vita spesa tutta nel lavoro e tra le priva» | schera. — 3. Thomas. ‘quali 9° inserissero 6291 allievi colla | EUTAZIONE del monumento a Sella nell’ an- LONDRA 19 
scopre re ziogi. Mignon. — 4 Waldieul Fresa" di wa messo sailione. jo del 20 settembre. 7 Consoltito spaguo!o 
‘Cirea alle opere, acceona ai Commeotari, | 8. Petrella. Bivacco militare nell’ opera | SPESSOAEI le scuole sono 150, e gli allievi isoritti 1 giornali del mattino si eccupano Consolidato tureo 
Ir piene adibiti die PDS BORA: Galop Fur die | 22.000 con due milioui di spesa. soltanto del 20 settembre e dell’ | 
Pato di Carta Nea il solare leasto guaio è del mo: gp E fl 4870 s'impistarono dal Comuoe i ser: | razione del monumento a Sella a Biella | 
niche volta liv coscienzioso col quale farono seritti, e della Valona Lai Lrasi? seiciati, dell'igiene pubblica | © di quello a Cavour a Padova. . 
pe l'autore loro ampiezza, versatilità e ricchezsa di GOlizie. | n\3citE. arch prat rmriei 00 Un proclama del sindaco invi 
contempo. Narra delle condizioni economiche ristret: | I, rr IcITE Metti e Comuni me. — Tolle 18. | tadinanza ad accorrere alle mura di Porta 
pratisso fi Jr corra pi ae pen dle MATRIMONI: 1. Guillermia Luigi, ingegnere, coo | Leggesi nella Lombari Pia, come all'altare della pat a cele- | 
Leghe Nulla © bea poco ritrasse da tante e cre frei Coni De (SLAIIA | A Barcellona, nella lista generale dei giurati | brare insieme alla Rappresentanza muni- | fiavà Tura 1538 —| 





per l' Esposizione universale, figurano la Francia, | ci N 
| la Germaoia e persino la Repubblica cipale la fosta dell’ uni 


delli 


ti 


Je; e, venendo 






compensi morali a cui il | Vittori 





‘autorizzarei K camlioga, nubile. 


























Sauudo avrebbe pur avuto taato diritto, ricorda 3. Lessana Marsilio, doratore lavoraote, con Marsacchi > Un telegramma del pro A x 
che lo storico Bembo, ch'egli chiama l'artefice Toros, eugitrice, celidi, ma noo figura in nessuo modo dice che la città inti pi È, BULLETTINO METEORICO 
ittà intiera si volge ricono- del 3 sbre 1888 
della forma, no deguò i Sagudo nemmanco di 4° Berteldini Angelo, calsolaio, con Puttato Pasqua, È e O settemi 
ei h li | periaia, celibi. le scente al Sire, al cui senno e valore s0- OSSERVATORIO PRI SEMINARIO PATRIARCALA 
una citazione. Mt. Sotagontia Zallo Domenica, di ani 89, | aoati dal  deputa Coe i frac integrità della | 1a©@00t0 R>- 0. Viet Oer WA Colegio om 
Stigmatizza con vigore di idee e con forma di Venaria. — 2. Resegatii. M = ni late la grandezza e l'integrità della | < à . 9. long. ollgio Norm, 





streito l'alleanza 


pestotto del Barometro è all'altozao di m 31,28 
O razza latin 


sepra la comune alta 2 
pen. È 
pan! 
T0r.R2 | 763 246 | 764.14 
22 nt 208 
85 14.6 231 





ima la cosidetta Filosofia della Storia enu- at 
era quelli che trassero profitto dalle opere del 
Sanudo per ì loro studii. nos, di nai 3, 
Il dotto oratore erompe in una calda apo- setti Venso hags 
atrofe sulle qualita che deve avere lo storico, il | Meguailiuna, — @. pienehi sa 


quale deve narrare i fatti © nou lodare 0 


— 3. Viviani Giulia, di 
















Ne 
è una specie 





o 12m 





Dispacci dell’ Agenzia Stefani duce delle schiere liberatrici. 


Suez 19 — Il piroscafo 4frisa della So= La città è 
cietà della N. G. |. è partito per Massaua. Le Associazioni 


Sasemiio è © 
mbandierata © festante. | Term ceti. a 


e liberali si SODO | r.%noe è 






ro, Ap 
ne la nuova 



























































































s mare, e chiude con uu' altra apostrofe ai giovani Vi n Toi dat cer e i.60 | 9.45 
nulla contro MERO na io Radio, 0. Uto Srpomestol pere  Paneghet men Foimar 18, — B arivato i Nerd A, | adunate a Porta del Popolo, e, pereorren- | Gis” n | 
laudo sempre vaoi, di toccare del Congres- puo mai, ie — #9. Te | merica dell Società La Face ei iodoiani | do in corteo il Corso, si sono avviate a Dires smi | © 0 E 
so per la proprietà letteraria ed arti Liri Barcell Gasor Porta Pia. Ti dell e» infr NNE NO | 
do '— indicaudo i Congressisti —: Vedete sine Rei a Pe eee SO. "1 espilaco della Pi supe ea È Velia alemetrif 30 | 32 | 30 
tanti valeotuomioi sono venuti qui per tutelare Bollettino del giorno 18 settembre. ù Las Palme: — ll capii o el , ‘rance Si ass che Morana è partito per | suis 4 ser. | ver. ser 
pro, è troppe le opere che produrrete, RAIN, MAI Re Pepi E | e pr asini ° (590 | Bucarest in missione, per un semestre. pressd 
che lo vede a piagli at spit TTE;cati in altri Comuni — — Totale cui cerca di difeadersi dagli attacchi rivoltigli R 20, 345 Acqua evapora è + + - 4.00 
llerabile che Loos Apia seni MATRIMONI! : 4. Ferrsro Giovanal, cameriere di ca lano terminò l' iochiesta sul , Roma 20, ore 340 p. Porepor, mana. del 19 sett, - del 20 sett. 138 
lo fine. Con. Reno e einiara dala ces da con Formeotoa Beatrice ch. Maria, cameriera, calibi erica. La cittad e Il 35 di fanteria è trasferito da Pa- NOTE : Dal pomeriggio d'ieri a quello d'og- 
Ms ti eiieria. gti cip aiuto 2. Sal cloro. fruttivendolo, cou Zesmaro detta | spriune simpatia agli Haliami. I naufraghi del | dova a Udine; il 36 da Padova a Vene- |gi, sempre sereno con forte vento. 
, 0 " i al N 0 75 vi 7 A 
quanto molti gente irta PUdLOTiO Pe imnA bi; appisti che | °° dit ato cato Lal; barca, con Voto dtt NA: Aimerioe 0000, PAT PRE Nord zia, il 75 viceversa, ed il 76 da Udine a| —— foma 20 ore 
cui il ricatto si sono ripetuti alla fine. Zanella Maria ch. Antonia, già domestica, cel Meri i .19. — Sona berliie lalmati Padov: lo Europa pi speoialmente 
hi altro l'im Dopo poche paroli 4 Lombardo Fortunato, ‘ali’ Arsenale, “indirasfirelinent america fi renti in Germania, relativamente nell 
fa più paul signor Ulbach, quelli ci con Quagliati Teresa, casalinga, nubile, a gerani per_Cal vr) ripol A = feriore, Pomerania 773, Malta e Sirac 
anzi, sempre " tesine li Nogare Eagenio, m K sera lascieranno il Pireo per Fatti diversì lu Italia, nelle 24 ore, barometro alquant 
lo, di emi sl papi] possidente, celibì, celebrato in Mira I" 14 set- vulo, | Eina, i È Ipuscery a) salito nel Nord e nel Centro; pioggie e tempo» 
i più } \ il Stafetta e la prima squadriglia di torpedi- dda li nel Gi serpe 
Li ue la n, 5 E rali nel Centro e nel Sud ; temperatura alquauto 
Le: fa olalo Gita del sug: pegno ci Ss nl» ec to zine Last Lai giere. s É Po — L'Agenzia Stefani ci manda: | diminuit 
"olo EN pnerano. — Alla cincopgo, di nani 00, © a Puioihe Correspondene Ferrara 19. — La pi Stamane cielo poco coperto, sereno nel Nord, 
le queloei oltre settecento perso- ha da fonte autorevole che il Papa chiamò decrescere. Mancano soli 40 centimetri per la- Sicilia e in Sardegna, coperto, piovoso nel 
laodo qualche pipe fà erano Lan i 500 al di getto dogli anni È. Strossmayer a Roma La lag; per | Ri sciar scoperto il segoo di guardia. Le argioature | Centro e nel Sud; veoti settentrionali deboli 
le rivelazio» porsese maalto di Din PRE A Dates fuori del Comupo! vio del telegramma a Kieff nell'occasione del | e le opere di dilesa nulla soffersero. freschi nell'Italia superiore, del secondo qui 


He buon numero di siguore forestiere € Vene | Guiiazi Sacta, d'anni 78, decessa a San Michele del 


Dipoi il Papa deciderà se Stros- iii 
ziane —, circa 60, diviamo sessanta, giornalisti 0 | Quarto 


al suo posto, oppure riceverà | eredo, — Telegratano da 






, a piccole 
iccume seri. 


drante nella pevisola salentina; barometro da 
765 a 766 will. vel Nord, 761 a Cagliari, Roma 






























aio! pseudo giornalisti. ua centiaaio di isti com Garizio Giovanni, d'anni 36, coniugato, bareaivolo, de- ove. Parigi 19 al Secol ; lla costa ad 
sciollesi looeuti ‘la banda cittadina e quella dell'Istituto | come 1 Priora nr TO ce” cadavere di uo gendar- | °° Teusiet, ex redattore del Journat des Data, | O Neli: Loaschi ddl pasa 
, € oltracciò il personale addetto al buon Bartaro nod. Doni dente pesti- | me tedesco avente il sollo tr jetario del Courrier de San Fri dreate ; cielo auvoloso, con qualche hab 
ordioe ed dente, decano a Mirano. palla, fu trovato ieri sg! territori jado tutto il suo patrimoni Ù 4 du) vo: 








LI 
rale pel Centro e nel Sud. 

















Fra le autorità e le Gussago più im- rep aperta un'inchiesta immediata. Credesi un sui» | ticinqi milioni Leopoldo Alamacher, operaio 

portaati vi eraao il co. Tiepolo {£ di sindaco, orr f] ttino |cidie. tipografo, di Versailles, che, auni addietro gli | ——Tmuren del SI settembre — — 
d Gi riere deì mai ei ses i mi del 31 settembre 

crgpiag i sula assessori © le Presidenze dei due Cono 'Blidah 19. — Gli operai ripresero il lavo- | aveva salvato la vita. rgart er 


Venezia 20 settembre ro nel cantiere delle gole di qu CR ine — si 
- Vi 19. Sì ha da Costantinopoli : mal a 

seen arma 19 — Sì la da Conanioopoi di: | deri, — Trlegrelaso de Caltnimita (Sicilia), | BULLETTINO ARTRONOMICO. 

sezione di Suez diverrebbe sempre più probie- | 18 alla Gazzetta di Torino {ANNO 

matiea. Rosario De Simone, ventiseltenne, stagoino Osse 


hos, è l'altro 
lssivaì, stanno 








questa massa di gente non bastarono i 
due piroscafi pavesati, ma ce oe vollero altri 
due, ‘80 le ore una e tre quar 

tardi iavero — | 
































































Burauo dove arrivava dopo le ore tre. i è Decreti: . 5661 (Serie “Atene 19. — Draguais spedì a Conduriotti | Rirorago, di Camporeale, e Giuseppe Siciliano, R. Istituto di Marina Mercantile 
L'arrivo a Burano fu assai pittoresco, e | 3) alan è autorizzata la vendi Da (Sert | nuove istruzioni riguardo ai pescatori di spugne | d' #uti 18, contadiao, nativo di Pielraperzia, VA Le drses mica (Me) ri: 
Ul Sessa cordiale da parto di quel siadaco | dello Stato descritti nell’ auvessa tabella, non | nelle Sporadi. Per DUMEFOSE | Vr di Venezia a merzodi di Roma 11° 59° 27. 
e di tutti. ti a fa te del Demaoio pubblico. enon 
non perio di ma ia Sovola: del Sett, co Pei a Re perio dal Denre e LL LI’ Consoni Parigi 20. — 300 scioperanti di Saiat E- radere; iguors Melia 
, nella quale della Scuola stessa, furono servite , le die lieane votarono ieri uno sciopero generale in | ‘autorità ba aperto wi medio 3: 
di pt | dg | gin to mato le to cri i ro | SP pi i 
Decise di percorrere nottetempo i pori di tutte | fattori, i quali credesi dati alla campagoa CORTO "Lp se° 40,3 
i delle + Disposizioni fatte | le compagnie e farvi cessare il lavoro. | fe 10° 
nel perseeala da premete Sensala Lo stato di Chevrenii, il professore di chi- Un vagabe Levare della Luna. © B8% sera 
Lovess, quela ei tonero dell'interno: Bollettino N, 35 sul- | mica più che centenario, è inquietante. consigliere Passaggio della Luna al meridiano 0 385,8 
Lrodurre, sensa iograndisc lo stato sanitario del bestiame dal 27 agosto al ott 19, "L'inchiesta stabilì che il gen- | Mantova racconta l'arresto di va giovinetto | ie": Caio DIM 
spettatore, il maggior copia di oggetti e muori locali. 2 settembre 1888. darme tedesco rinvenuto cadavere si è suicidato. | guiodicenue, che girovagava per la Provincia reti 2. giorni 46 





he cosa, è, 

la prodotto una 
distratto iau 
ì una impres- 


la Torcello al 







i È e0: Ret. | L'emozione si è calmata. | senza un soldo e seoza professione. 
ine Mal Duniio pubifiao Ret: ‘Lione 19. — Il Cosiglio generale approvò Disse chiamarsi Giorgio Boldani ed essere SPETT, È 

on Pe tO ele risgurstione del irafiaio | orlao0 di pareoti miserabili, dando indicazione | estro Gousost, — Compagni di operette comiche Sc 

di commercio franco-itali |di pareoti prima a Modena, poi a Venezia; | vini, apprsentrà Oo all Infero = Ore 8% 

Miirid 19. = Secondo il Liberal, Leon | nalmente iudicò Brescia € qui si riuseì a tro- fitao Matinnan. — Drammatica 








L'accoglienza dei Muranesi fu gentilissima 
quantuoque quelle Autorità e quegli abitanti at- | 





























tendessero da beo due ore i visitatori. Leggesi nell’ Euganeo: Castillo fu trasferito all'Ambasciata alla' Santa | vare il padre del sciagurato ragazzo, che non è da G. sal 
Sulle fondameate vi era la musica muranese, io Ùi Sale, Albarela fu nominati ambasciatore a Pa- | 0 porero diavolo, che non è un cattivo sug- | Ome Ai A 
Tee ALI ini gia sti Qibarel fresidenle dello Corte suprema | elto ma una persona agiata ed influente, coD- | — eta "ea. = Opgi ttt, = Ue 

i | eod:1006, Fosore a E n n sigliere comunale e direttore d' tante Tkatno Di Lupo. — Oggi spettacolo. — Ure # 414. 
ad etue bande, meutre dai bordi dei navigli | rare la memoria di chi avea principalmente con | © E'Usizia. ig lore d'uo importaoi i la nti Sen 
partivano saluti, ai quali i Murauesi rispondeta- | tripuito col seono e col braccio a_ conseguire Las Palmas 19. — La città dette un con. | Istituto di credito. vos —- 
uo con espausione ci i ma sopraggiunse la | \° unita e l' indipendenza nazi certo riuscitissimo a benefici) degli indigenti ita- ll ragasso — il quale nelle sue peregrina- | Sua Maestà Federico III fu Im- 
sera e non fu possibile che lo scambio di strette Fu nell' ottobre di queli liani, superstiti del Sud America. zioni aveva assuoto un falso nome — intero» Pep Fri 











‘Copenaghen 19. — Il Re di Grecia è par- | 880 sui molivo che lo indusse a fuggire, di- 
tito stasera per Berlino ritarnerà direttamente | chia! che si lato alla vita nomade per 
ad Atene. Il Priacipe ereditario è atteso quanto | amore di avventu 







di iano tra visitatori «d abitanti. liberazione del Consiglio comunale, podesta 


comandazione de’ suoi medici, prendeva 
È fu peccato, perchè senza nulla togliere | Francesco De Lazzara, s' imposero ì nomi di 


giornalmente a colazione 
























ai pregii di Burano e di Torcello, si deve pur | piazza Vittorio Emanuele e Barriera Vittorio 7 

Snbeltere che una visita a Murano ha bea |pmanuele al Prato della Valle e alla Porta Saota | P"!!04- n dee prigiaelaì pi ii tiggoni Carne del dott. Koche, 

maggiore importau: per Croce: di Piazza Cavour alla Piazza delle Biade n 20 sottombre | moma. papa papi s csi cer misti alla cioccolata, 795 
Upponia si ha per i foresti ssistere alla impro' e di Piazza Garibaldi alla Piazza dei N: | cai UDO $i @FA CUFALO di | —-mommenzccmm emo ze nici 

era, l'atteazione ne di vetri artistici sof Pi Oltre Roma 20. — La città è imbandierata ed 

È Che cosa loro occhi. E poi il Musco di Murano nel suo | Garibaldi, si è ia seguito costi animatissima. Il Re al telegramma del prosia- 


leggera? E un genere è unico, mentre quello di Torcello somi- | to per erigere un monumento a Camillo Cavour. { daco Guiccioli rispose 
vecequato, die glia a tutti quelli nei quali si conservano oggetti Il Comitato era già presieduto dal compianto « Mouta (Reggia) 20 settembre. 








DA AFFITTARSI" 




















































































antichi. S senatore conte Giovanni Cittadella, e ne fecero + Al marchese Guisciok, prosindaco | adia 
‘Grliadi cou dispiacere dei visitatori il viag: | noi parte gli oaorevoli deputati Luzzatti, Caval. Rom È RINGRAZIO Ido, scuderia, giardio 
gio conì storpiato a Murano fu una delusione: | feto, Cittadella conte Gino, Csrio Maluta, non « Riograzio Roma del salsto affeltuoso che | MORTUARI È RINORAZI i ed olto campi circa sn. 
A bisogoava partire al mezzoiì con itioerario f880 | che Brele comm. Viocenzo Stefano, Autonio | mi manda nell' anniversario dela sua liberazio- Tatti li am jade in amenissima posi- 
lla quale tanti € misurato e visitare per primo Murano; ma | comm. Tolomei, l' ingegnere Squarcina e gli av- | ne, {1 ricordo di questo giorno è sacro per me, lella Gaz- breve distanza dalla ferrovia 
0, mentre nel È difficile che tutto riesca bene. tocali signori Giorgio Sacerdoti e Vitet se Recenti ala pazione € dl (addita | doveri  Arattare, rivolgersi io Veoer 
N00. che os Pertiti da Muraao alle gre Gi a:e guri, Le Provineia contribuì per L- quattromila. | aj Mali po verremo mai men». Forte nel suo | avranno diritto all ione grati Miti 
lare l'unità del i gitaoti facevano ritoruo all’ approdo sulla Riva Un anonimo per Lire cioquemila. Sedilo del giorioso passato e sbura di sè e dei | cio e del relativo ringraziamente nelle colonne del- 
ue dello spete digli Schiavoni alle ore sette e mezza riportando | Vi concorsero pure sieuni Comuai,  ilre- | suoi destioi, Roma ha mostrata pel bre giro | lA Gazzetta. 
uu' impressione sempre ford e freni sto della somma occorrente fu raccolto per s0l- | g; dieciotto auni, ed ia qualsiasi eveato, di saper nto Ferrari, Kirch Seozzi, 
tenga più ver li Municipio di Venezia fece gli onori | togerizioni private di diecioto da alla missione \erso l'Italia e | necorda inoltre la medesima inserzione nei gior: 
lla natura che di casa. Duraate l'andata, come di ioni private. i pegnò per le apese di ri- | C°IOPISTe la tue nia, mattone Mal, rifia del. | nl L' Adriatico » La Difesa. Si 
farono servito bibite al limone e all den ie Piazza, è. perggoello dell'inenge- | vetro i ceto, Roma sarà e poco otpite de. | —————@@—@@@@—@—@—t—m@@1 
vegga che no Birre, marsala, vermont. ciambe pi cista vanta | "9 siderata della Maestà di Gugliimo Il impera» FERT TINO MERCANTILE 
ehe; 10.2 fAtagina i itizio è sato ine pestati da da fg tore di Germania, nostro amico ed alleato fedele, spia. 5 tia Guerra, 
Ep N ti i QI a irgli re prg dida | © tivrina DELLE sorse ente fornito di 
Fe ricambio di gentilezze. La pietra del piedestallo è del lago di Co- |" sota dae STAR Venezia 20 settembi V E N T A G L I 
dine persi 4 Congreseisti a E mo, detta Vigiù ; la statua è di bronzo. | da 
— pu modificato l'orario per la gita di domani | ‘L'autore della statua è lo scultore Earico | 11 Re to di Sella a Biella, | Recdia iti. 500 qolim. 9618 | 9628 d 
dI corr. dei Cougressisti a Padova. Ecco, giusta | Chiaradia di Sacile, ora stabilito a Roma, ed Milano 0, — Siscilso dis cre &.37 Ne} 1, Sep ria 113 | 307 |Lacche, Porcellane, Brenzi, © 
ei ConS ia Società Venela, l'orario de. | Giai stimato per sltrì lavori. pregerolissimi, | è partito da Moora direltà a Bill. 1 ministri | **#9 BS vas mm. fin eo sul 
da Venezia, dai pontili sull peli mondo SR ba Boselli e Grimaldi sono giuati alle 7.05 @ rag-| ‘% Basca di Credito Veneto idem. | 264— | —. 
Srl la pio merone possi RIT dit Irntrios ar- | giunsero alle ore 8.40 il Feno reale a Bivio Ma- | » Società Ven. Cost. idem» » = L A NTERNE P all n 
legli bo x monizza Mo' vol 10 ua. » Cotoni ven. idem. =, 
per; l'altro treno ore 9. 06 ant. | goa per sccompagnere il fe a Biella. ificio ven. Ri oni) 














Arrivo a Padova un treno ore 11. 46 ant., 
l'altro treno ore 11. 56 ant. 
Parteoza da Padova, per un treno ore 4. 30 

ino ore d. 40 pom. 
per ua treno ore 7.20 

ant, l'altro treno ore 7.30 pom. 








PER GIARDINI E SERENATE 


tostri dispacci ga: 
Roma.19, ore 8.5 p. 


î da = 
al pomeriggio sio porti i mini fimo [31 (8 ad “ STUOJE 


stri Boselli e Grimaldi per Biella, osse- Lotin 














del monumento a Cavour nella Piazza de- 
gli omnibus. Tempo splendido. Vi assi 



























21536 2542 
— $i ricorda nuovareate che potranno se- tano le rappresentanze del Senato, della | quiati alla Stazione dal. sottose, retario e Svizzera --|--| VAI { 
i iroscat per la gita a Padora soll» | Camera, le Autorità locali. Gran numero | da due funionarii dei bro Mir.) fe Le erp i 
ti muditi della tessera della di Associazioni con bandiera, musiche e Grimaldi torna subto a Roma, e Bo- | suse. suse. | -— [90673 |xc025| ——| —— | TASCABILI, MOLDACOT A L. 20, 
stampi truppa. ll generale Boselli, rappresentava | selli si trattiene qualehi giorno in Pie. | Pei 4 30% Cee à | 
| RE ES + tone. | sconmi Th CINESE. | 
presidenta del Comitato ordioatore del Gongres | —Parlarono Cavalettto, il sindaco, il!!! Diritto mantiene! la qua afferma» © Pascr Masiale 8 ‘4 = Buser di Rapa ' 
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I] Detti del giorno 9 detto. 

Partenza del giorno 6 detto. | 

Detti del giorno 5 detto. str, Trieste, cap. Vastotto, ey 
gi Body, cop. Golinga, con 1348 ital. Mediterraneo , capit.. Dodero, | pipe lo, to 


Susan, cap. Willis, con t74 


Portensa del giorno 3 detto. 
Per Pirano, vap. austr, Venezia, cap. Florio, coo 15 


PORTATA. tonn. merei. 
ro È laud Hartmann, cap. James, 
divisi de gior 1 siimbre. Per Odessa, vap. ingl. Me mano, cap 

































pore austr. Trieste, capitano Vascot- | 


to, con merci 




































Sert Per Londra, vap. ingl. Wenistead, cap. Nanscoven, Partenza del giorno 1 detto. 
Da Alessandria, vap. ingl. Nizam, cap. Seymour, con Per Galata, con mere. Per Liverpool, vap. iogl. Aleppo, capit. Farguun, e, 
merci ala Poninsuli e Per Îull, vap_iogi. Bassano, cap. Ros, con merci. | varia Morti 
Da Cari . ingl. Vindolane, enp. Harrisoa, con Dotti del giorno L Arrioi del giorno 9 datto. 
carbone alla Ferrovia. Da Liverpoel, vap. iogl. Flarian, cap. Trys, con merci Aevivi dA giorno 1. detto î aa date (Ri Toi. Pete 
Detti del giorno 2 dette. del giorno A detto. 2105 Benini È a Pacino, cap Gov, en mer | Da Cioga sdi t, tap. Furl, vg 
Per Trieste, vapore austr. Milano, capit. M-tiel, con Partenze del giorno 5 detto. Da Trieste, vap. austr. He/phomena, tap. Pernio, rag, 
Da Triosto, vapore auste. Milano, capitano Mettel, con vapore austr. Egida, capitano Maller, con Per Trieste, brig. ottomano Efhimio, cap. Lemos, vuoto. Sese. Dili, pese D' ba, è 
merda Lenf'asaren senti fg RMB SSR SERRE Arrivi del giorno 1. detto. merci. r 
str. Venezia, capit. Forio, con mer- | merci. FRITTA Da Triste, vap. il. Benpale, cp. Marchini, ct 118 Detti del giorno 8 dette Dea pr rig 
DORTA up k Po cp. Mora sa || Pe Bit vp i Pec Gp eli cme. | o ca pl, al cm 6 tr. _ DO Tot, sg Mana, ip Bo n mr,‘ Da Pim, vp ue ansi, tap Fr, 
i è seali. vap. it. Pewceto, cap. Movclli, co , n ” alla Dar I. E è oa 
400 tona; meri è P. Pnialoe pe s. Ledodlasdi rali PRIA a B ri RENE Da Abgont, ib il. Anni, cap Sinibaldi, co Bari, vapore ital. Peuceto, capitano Moscalli, 
at o i rialza a capi { tono. merci, al Liepd austrouog- ee 













LA SALUTE DEI BAMBINI 








































aliene dose doppia di ferro dell'Acqua di Peio, e una que d 

dose tripla di quelle di Recoaro, e San Maurizio , che 

pur godono tanta reputazione di effic 
Per la sua alcalinità e per la grau quai 
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etra, 94 — Napoli, Palazzo 
Zaxpuromi, Pozzetto, CEX- 
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Partenza da Venetia ore 2,30 p. — Arrivo a Ca 
Parienta da Covaruecherina oro — Arrivo a Vaseria ore 
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municipale. — In Venesio, premo BòTw 
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ità di gor La & 
acido-carhonico € ferro da essa contenuti, è la più pura 
e la più digeribile delle sopranuominate, è quindi si può — 
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D ——- _ giustamente proclamarla sovrana delle acque ferrugi 
ATO È £ Acqua, Polvere e ““T)entifrici nose. — 
hai LA SALUTE È L'ANIMA DELLA V:TA echi puoi FASO ZII PA TRARRE Motte 
mise | pt SALE PIRETICO.— Frvio contro e fsb || Bf Amemie-Gastralgie-Dispepsie-Clorosi Pu 
pig. "°° mali di copo, mal dim ire. Felice 
eqall'a sim al rt. co SÈ LIMPLOVGH, gi Gar fl diro E TUTTE LE MALATTIE PROVENIENTI Lina 
Pigi ALZATI pi " span tt Le ni DA ac) 
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Venezia - Portogruaro - € datti contagg IMPOVERIMENTO DI SANGUE tera a 
Venezia partenza 4, 50 s ——Ò $$. Al 
tivi TA srt 
ti È ed 068 
ai Depositi nella principali farmacie d'Italia e dai negozianti di Acque do si 
® sninerali abbiao 
C ln Venezia, pre BOTNER, CENTENANI, ZAmPIRONI, nuovo depo 
» itario, è P. Pozzetto. "6 
Ò% 
mu 
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1a 
Da Padova per Bassano Pari 5.40, Ala. 245p. ssa 
» Bassano per Padoa =» 6 52. 9.82, î—p sto adi 
1562 1389, 6409 della | 
zione 
Da Treviso partenza 26 2 Ur Up 11h 0. 
De Vicente "e Bo 461 — 86 2 730, CALLI a: PIEDI sarti 
o P.R 8. E. 
L spood 
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ha sc 
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ja farina i s ; meno 
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PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 





cla 


sa | RIASSUNTO os 


Apolinans © Ce | © 


Da Vicenza partenza 7. 53 a — 11.308 — & 
Da Schio =» Bdéfa — 904 

Linea Conegliano - Vi: 

Da Vittorio partenza 6, 452. 11.202. 2.31 p. 5, 

Da Coneglimo =» 8 —a 1.19p 446 p. 6 

NB Il venerdì parta un treno speciale da Vittorio alle 




































vhe n 
fiano alle ore 9. 45 MARE E MINERALI CONCORSI eoo 
0.9 Geegiane die ca RIP BAGNI DOLCI, DI » ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. di deh RIE patio seo 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO ur n00 POLA* resso }l Ministero delle tan che l 
Da Camposamp. pari. CER GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA “ZA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA! Direzione generale del deman sto di 
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lesi i iii suola * 108» {giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. Regno “ll ope, daaiuata? de sii 
sv di ua 
P. da Pador 8 gola, . 8,102. 7,142 10,400, 2100. 5,30 p. 7,34 MEDICO DIRETTORE Venderi im tutte le farmacie depositi di acqua minorati. giorno, 17 dicembre è | 
Vi Sehiav, 7,40» 9,64 1,10 » » . A e. mpicizi 
Maira ii part ne teme di Path) BIO ER et10, Le DOTT. G. FRANCHI. GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
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STABILIMENTO TI LITOGRAFIO DELLA GAZZETTA DI VENE | - 
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Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 









Opuscoli Memorandum 












Partecipazioni diîNozze, 





Biglietti da visita 


ul 


| 
Menu | 

















Indirizzi 





















sIntestazioni di lettere 





Memorie legali 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’rin- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 
zio e del ringraziamento. 




















Circolari Comparse conclusionali 


Ricorsi e Controricorsi 











Bollettari e Modelli vari | 


Envelloppes I 
decenni Mart 


AÙ 
trovav 
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Avvisi d’ogni formato 










Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 
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ira T U WE & | 
SI ASSUMON LAVORI IN LITOGRAFIA 
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Vaseotto, con 


Fili, con 1749 


Forgusson, con 






Forlan, vuoty 


p. Per lo, 


ano D' Esta, cog 


Florio, con 15 


oo Moseelli, con 


(C-*, Milano, 
ia di Pietra, 


nti di Acque 


Inistrativi 


Venete, 
Si 


ottobre p. v 
delle fioanzi 
del demanio 
rio i concor. 


fiesignate, net 
le © seguenti. 
Venezia.) 




















n Venerdì 21 sellembre 








îa 
al ancaestro, 9,46 al Irene, 


in. L. 45 all'anno, 






store in Mutti gli Stati compresi 
ione postaie, it. L. 80 ab 
RO al semestre, (6 al tb 


è associazioni sl ricevono all'Uffale » 
'Sant'Angale, Calle Cuotorta, 8. 8508, 
4 di fuori par lettera affrazeni 
ni vagamente dave farsi ln Vanozia 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





INSERZIO! 

Fer gii rioni ola quarta psi ce 
alla 
quarta 





dà 
linea; pogli avvisi puro no la 

ina "cant. 95 alla lines @ 

spazio di linea per una sola. velta 
0 por ua numero grande di inserzioni 


ina cont. 50 alla liana 
Auf si serona, gl 
io è si pagano anticipatament 


Un foglio separato vale cant, 10. 
smi. 
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si 
E 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che stanno 
scadere, affinchè non abbiano a raf 
ritardi nella trasmissione de’ fogli 
ottobre 4888. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 








ln Venezia IL L.37— 1850 928 
Per tutta l'Italia. » 4 2250 1185 
Per l'estero (qualun- 

que destinazione). » 60.— 30— 15— 


———_—+&& 


La Gazzella si vende a Cent. 10 





VENEZIA 21 SETTEMBRE 
rnich e Cicognara, Crispi e Pyat. 

Pubblicando l'altro giorno la lettera di 
Felice Pyat, che annunciava essere stato chia- 
mato all' Ambaselata italia 
sere interrogato se aveva seritto 
tera a S. E. l'on. Crispi, ultimo ei 
SS. Annunziata, perchè, nel caso che l' avesse 
scritta, S, E. non voleva peccare di scortesia, 
ed assicurava intanto che lo si caluonia quan- 
do si dice ch'è nemico della Francia, non 
abbiamo dissimulato la triste impressione di 
questi fatti. 

Come? Felice Pyat, che ha giorificato la 
piccola palla del regicida, ed è in guerra per- 
petua con tutti i Governi, e siede ora depulato 
alla Camera francese, perchè i comunardi — 
che Gambetta volle amnistiati, pel solito prete 
ato addotto da tutti i ministri che hanno bisogno 
della popolarità della rivoluzione, che la rivolu- 
zione non fa paura — ora hanno rialzato il 
capo © minacciano ; Felice Pyat non iserive u- 
na lettera a S.E., ma altri la scrive per lui, @ 
S. E. sì sgomenta al peosiero di non 
spondere, e incarica |’ Ambasciata italiana 
di fare da intermediaria per sapere se Pyat 
ha scritto o no? Ma S. E. aveva dunque 
dubitato che la lettera fosse apocrifa, e nem- 
meno questo dubbio lo ha trattenuto, e ha cre. 
duto proprio necessario di far interrogare il 
sig. Pyat, il quale per verità dev' essersi molto 
meravigliato di essere stato chiamato all' Am 
basciata italiana per sodisfare questa urgente 
curiosità ! 


















































Pare a noi che tra il sig. Pyat e il primo 
ministro del Regno d' Italia non vi sia rapporto 
«he nonjsia anormale, e che S. E. possa fare a 





meno di rispondere, se anche non ha dubbio 
che la let 
sto dubbio, loso, che le 
Ambasciate nostre debbano scioglierlo, man- 
danlo a chiamare uo apostolo del regicidio, 
caduto nel boulangi 

È tutto questo 
una nuova assicurazione alla Fra 
micizia dell'on. Cri 















lo di irritare tutti quei Francesi rappre- 
sentati da quei deputati, che testà alla Camera 
lo hanno mandato all’ ergastolo, valgano qual- 











“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTO! 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 











l suo ritorno del Mezzodi, Pietro che si 
lle migliori condizioni d'aoimo im- 
suzione il suo piano di 
ico Bolkoasky che non 
aoni. 
luato fin mezzo ad una 
piaoura frastagliata da campi e foreste, alcu- 
De parti delle quali erano abbattute , e all'oe 
chio wulla preseotara di molto pittoresco. La 
casa e le sue dipendenze si eleravano all' estre- 
mità del villaggio , i eoi isba'(*) si allineavano 
lungo la strada maestra, di là da uno stagno sca- 
vato ed empito d'acqua da sì poco tempo, che 
l'erba non era peranco cresciuta sui suoi mar- 
gini e in mezzo ad ua bosco giovanissimo ol 
irepassato da alcuni pini d'alto fusto 
Le dipeodenze sì componevano di ua gra- 
naio, di una seuderia e d'un bagoo; la casa 


(*) Gasa di contadino russo. 


*) Riproduzione vietata. =, Proprietà. letteraria: dell 
tonali Treves, di Milano, 









































allesnsa colla Germania. Non ce lo perdonano 
nemmeno quelli che credono sia un'alleanza 
pacifica, perchè s'irritano al peosiero che noi 
vogliamo mantenere la pace, contro la Fi 
cia, nel caso che volesse ricuperare |’ Alsazia 
e la Lorena, e, più che I° Alsa: la Lorena, 
{l prestigio militare. Essi l'hanno con noi, e 
per capire il loro risentimento naturale, non 
abbiamo da far altro che supporre ll risenti- 
mento nostro, nel caso che prima del 1866 la 
Francia fosse stata alleata dell’ Austrie, per 
impedire la guerra, dalla quale aspettaramo 
la liberazione del Veneto. 

È un antipatia naturale, inevitabile, perchè 
ogni nazione deve fare la politica conforme 
agli ioteressi suoi, 0 se noi vogliamo la pace 
non solo, ma vogliamo premunirei contro 
nuovi tiri tunisini, doveramo fare quella po- 
litica è ora dobbiamo mantenerli 
dichiarazioni di amicizia è puerile. Ciò non 
ci guadagna un solo cuore francese, ma beosì 
cuori francesi e italiani aliena il ministro, 
correndo dietro affancosamente al sig. Pyat, 
per sapere se gli ha scritto o non gli ha scritto 
una lettera, 

Colla Fraucia c'è qualche cosa di meglio 
da fare. Non irritare le questioni , con echi 
di polemiche di giornali nelle Note diploma- 
tiche, come l'on. Crispi fece per Massaua. Ciò 
per non incipriguire la Ma la piaga c'è 
@ per ora non sì rimargina. 

Leggeramo testè nel secondo volume delle 
Memorie del conte Leopoldo Cicognara, tratte 
da documenti originali, dal sig. Viltorio Ma. 
lamsai (Venezia, edit. Merlo, tip. dell Ancora, 
1888), che il coote Cicognara, presidente del. 
l'Accademia di belle arti a Venezia, ha scritto 
al principe Melteraich più volte, senza averne 
risposta, Si dee coochiudere che | ministri 
sono ora divenuti ben più degnevoli, se fanno 
chiedere dagli ambasciatori agli apostoli del 
regicidio : « Per avventura mi avreste scritto 
una lettera? » Sarebbe da conchiudere che 
sono troppo degnevoli, perchè vi sono certe 
posizioni ch' escludono certi contatti, e per- 
chè la dove comincia il delitto cessa la poli» 
tica e con essa cessano le cortesi tolleranze 
della politica. Ma forse la conehiusione sareb- 
de inesatta. Degoevoli coi rivoluzionari sono 
certo, troppo, i ministri come l' onor. Crispi ; 
mai coi Cicogoara forse sarebbero scortesi 
cora come i Metteruich. L' oo. Crispi che ri- 
sponde a Pyat, che non gli ha scritto, e si 
serve dell'Ambasciata come di Ufficio postale, 
non ha avuto scrupolo alcuno di cori 
tato del priucipe Torlonia. 
sempre, il mondo non ne può 

















































stocrazia © 








iaiono di cavalleria. 
to.) 

Il giorno 4 settembre ebbe termine il cam- 
po d'istruzione di cavalleria di Somma, coman- 
dato dal generale Crotti. 

Oltre alle solite istruzioni di esercizii, e di 
evoluzioni dell'arma, ed esercitazioni di com- 
battimevto, si attese ad un'istruzione impor 
tantissima, a quella cioè del passaggio dei fiumi 











Jeora incompiuta : 
contorai di un giardi pai 
giorijporte erano solide e nuove; sotto una 
toia vederansi due pompe per incendio ed ui 
botte dipinta di verde, Le strade tracciate a li- 
ea dirilta erano tagliate da pooti con parapetti 
costruiti solidameate. Tutto portava l'impronta 
della diligenza e dell'ordine. Alla domanda: 
« Dov'è il principe ? » la gente di servizio ri- 
spose indicando una casetta nuora affatto sulla 
sponda stessa dello stagao. Autonio , Il vecchio 
uomo di fiducia del principe Aodrea, aiutò Pietro 
a scen calesse e lo fece eotrare in una 
anlicameretta dipiota di fresco. 
Egli fu colpito della sempi 
mora, che contrastava colle bri 
di esistenza che 
tima volta che 
sameote nella 




















devole. 
— Una visita, rispose Antonio. 





— Pregala di aspettare. E si udì come il 
rumore di una seggiola che si ritraeva, Pietro 
si avaozò vivamente e urtò sulla soglia il pria. 
cipe Andrea. Rialzatì gli occhiali e abbraeeiatolo 
potè esaminerlo da vicivo: 

— Questa è una vera sorpresa... ne sono 
proprio conteuto, disse il priacipe; ma Pietro 
taceva seoza abbandonare coll occhio |' 
suo, il cui cambiamento di fisonomia lo aveva 
colpito. A malgrado dell’ amichevole accoglienza, 
il sorriso delle sue labbra e i suoi sforzi per 
dare agli cechi lo splendore della gioia, quegli 
occhi rimanevano tristi e spenti. Dimagrato, im 
pallidito, poni tulto, manifestava ia lui 
dallò sguardo fino Pisghe della fronte ja con- 















a nuoto. Tale istruzione, affidata al maggiore 

ieri di S. Polo, del’ reggimento cavalleria 
praticò sul’Ticino, subito a valle del 
i Sesto Calende, ore il fumo ha usa 
Ighozza di circa 190 metri; la larghesta del- 
l'altraversata però, calcolato lo spostamento 
della corrente nel nuoto, raggiuoge | 240; la 
velocità della corrente è di circa metri 0,40 al 
secondo, e_la profondità media del fiume è di 
circa 60 7 metri. 

Scopo di questa istruzione fu quello di 
rimentare quale fosse il metodo più razional 
per lar passare da una riva all'alira piccoli e 
grossi ripari di cavalleria nel minor tempo pos- 
sibile, e quale il miglior sistema di passaggio 
dell'artiglieria su zattere costrutto dagli sappa- 
tori stessi di cavalleria. 

Dapprincipio si scelsero dieci iadividui per 
reggimento tra i più abili nuotatori, ei altret- 
tanti cavalli tra i più seadeoti, provò a far 
passare a nuoto caval'o e cavaliere dall'altra 
iva, prima uao, poscis quattro o cinque alla 
volta, colle bardature, ed arredamento s0- 
































arvolgevano le corde, alle quali erano attaccati 
i cavalli, che, rimorchiati dalla barca sulla quale 
montavano gli uomiai colle bardature, auotava- 
no dietro; oltrepassate il filone del fiume lasci 
vasi libero un dei capi della fune, la qu 

sava per l'anello che scorre nella parte poste- 





riore della museruola ed i cavalli così sciolti 
raggiungevano la riva opposta. 
Il comandi 


le il sampo, visto che tutti i 
così a nuoto con facilità 
semplice 
ordinò che tale esperimento 











modo il Ticino, e cos in tal modo tutta la di 
visione di cavalleria attraversò il fiume nella 
maniera sovraccennata, e senza inconvenienti di 
sorta. 

Dagli zappatori di cavalleria , e con mate- 
riale preso sul sito, vennero costruite due zattere 
in meno di due ore ciaseuns; ad una di esse, 
della portata di circa 20 quiatali, venne fissata 
a poppa una sbarra orizzvotale alta m. 0,80 dal 
piano superiore della zattera stessa, e larga tre 
metri e mezzo, e serrì per rimorebiare 5 cat 
come si praticò colle barche; ad uo'altra della 
portata di 30 quintali vennero applicati 8 remi, 
€ servi per trasporiare un pezzo di artiglieri: 
lo col rispettito avanireno, e coi finimenti 
rdature di tutti i cavali 














tri 
cato sull'altra, era propio a partire. 

Gli squadroni con ciaque barche a disposi 
zione compirono il passaggo di 48 minuti, e, 
dopo 10 0 42 minuti dall'inizio del passaggio, 
paltuglie di scoperta partitono in ricogaizione 
sull'altra; per la qual cosa, dagli esperimenti 

Può arguire essere questo sistema il più 
di più facile applicazioni 












(Dal Don Chisciotte. ) 
Il dott. Toralba, giovani, invamerato, au- 


dace come don Giovanni reaturiero, incredulo 
e spadeccino come don Felit de Mootem 
cattolico e superstizioso comi Lullo, studioso e 
investigatore come Fausto, ntsque in Cuenca al 
priucipio del secolo XVI. 











rrrr— 
centrazione della mente in uì unico pen: 
Quella insolita espressione deli viso del pe 
contachera 6 lbare peg oltre ogni dire. 
me sempre accade Joga separazio: 
o di domanda > di risposte fatto 
jorava appena gli atgomenti più io- 
timi, quelli perfino che bea sapevano che avreb- 
bero dovuto esigere una luogi conversazione. 
Alla five essa divenne a poco a'poco più rego- 
lare, e le frasi interrotte cedettero il posto alle 
storie sul passato e ai piani pet l'avvenire. Si 
trait del iaggio di Pietro, dele suo occupe- 
i, della guerra, e l'espressione ru pala 
e abbattuta del principe Andrea si fire più in- 
tensa, meotre egli ascoltava Pietro e questi gli 
con febbrile animazione del suo passato 
suo avvenire. Parera che ipe Ae 
drea, quand' anche lo avesse voluto, non avrebbe 
potuto prendervi interesse, © Pietro comiacia 
sentire che non ero. conreaitote di abbando 
narsi lì lui presenza, a tatti i sogni di fe- 
licità e di beneficeaza ch'egli sccarrezsava colla 






























esporre la nuove teorie massoniche dal suo viag- 
gio risvegliate ia lui colla massima forza ; e tut- 
tavia egli bruciava dalla soglia di pro 
l’amico di non esser più b stesso uomo 
conoseiuto a Pietroburgo, ma un altro Pietro 
migliore e rigenerato. 

— Non posso dirvi quale strada teoni in 
questi ultimi tempi; non hi riconosco più io 







— Sì, tu sei molto canbiato in tante cose, 


mico | disse il priocipe Andres. 








qui tutto il prossimo anno, 


=g Noo A questo: fo vi (omandava. . disse 





| A 45 aoni, è paggio presso mons. Soderini 
Vescoro di Volterra. Più tardi, si dedica con 
| ardore allo studio delle lettere, della filosofia , 
delle scienze e diviene famoso. 

| Il suo spirito irrequieto, la sua sete di sa 
| perl ele a viaggiare 6 percorre l' Eu: 
ropa, ma predilige che ia quell' eposa 
| di decadenza e corri ra centro deli 
lanteria, del sapere, di 

| Toralba tetro, medi 
i. Fra gli ultimi predilige 
iasegoò la ehiromanzia, e lo mi 
ione con lo spirito Zechiel. 
Questo spirito si presentava sotto | 
di un gioraue biondo, vestito di rosso con 
mantello nero. Si profferse a Toralba senza ci 
dergli nulla iu cambio, neppure l' anima. 


la parecehie occasibai, Zechiel gli salvò la 
vita e n'ebbe tauta fiducia che ua giorao Toralba 
gli chiese d'essere trasportato a_ Roma. Era “{ 





































5 maggio 1519 e le truppe imperiali assediarano 
l'eteraa città. 

Alle ore 11 di sera Zechiel, seguito da To- 
alba, usciva da Valladolid, eammiaaado fino a 
perdere di vista la città. Allora, Zechiel conse 
Snò ua nodoso bastone al compagi 

— Chiudi gli occhi — gli disse, preodi Il 
bastone e noo temer nulla 

Toralba, trasportato con verliginosa velo- 
cità nell’ aria, i 
a Torre di Noni 

Il viaggio durò ua' ora. 





















Con Zechiel percorse aosioso le strade della 
città, preseaziò il saccheggio degl’ imperi 
istette alla morte del coatestabile di Bori 











Poco dopo Toralba , a 
one, ritornava ia Spagoi 
‘cui era stato testimowio. Fi 
Ufticio come negromante, mago @ ne 
dopo aver sofferto per otto volle la tortura, fia) 
nelle carceri di Cuenoi 











Questa è la leggenda del dott. Toralba che 
Csmpoamor, l'illustre poeta spagauolo, ha scelto 
4 protagonista del suo poem 

È Zechiel? Zechiel era ua 









giolo, freque: 
una 





|ò forse troppo, e tro porta 
paradiso. Saa Pietro lo obbligò di vivere fra gli 

ol fino a che trovasse un'altra anima eletta 
jel cielo. Abimè: il contatto 
i con le donne, trasformò 








di profondo concetto filosofico, 
scritto coa versi fluidi, facili, armoniosi, è di 
viso io otto canti. Eccone i titoli : 
La donna ama un lo. 
La donna lascia l'angelo per l'uomo. 
La donna lascia l'uomo pal diavolo. 
La donna lascia il diavolo per la gloria. 
L'uomo cerea la felicità nello spirito. 
L'uomo cerea la felicità nella materia. 
L'uomo cerca la felicità nell'inferno. 
L' uomo trova la felicità nella morte. 

Nel poema, Zechiel trova Caterina, l'ama, 
ma la vergine si staoca dell'amore ideale e si 
dà in braocio a Toralba, e Zechiel, abbandona! 
precipita nel fume e va all'iaferno 

€ Caterioa, se: 



















si 
toi 





no es del diablo 
ni del Hera 





otera artitica e, stasca del piaceri dell'amore, 
vuole gustare quei del sapere. 

Protetta dal vescoro di Volterra, iniziata 
sirologia da fra Pietro, promette la sua 
mano e vo amore , completo, eterno a 
quello fra i suoi adoratori che si renda più fa- 








oso. 
Margano si dedica alla scienza — Salcedo 





— Ma a qual pro parlare di me? aggiunse 
{l principe interrompendolo. Raccontami il tuo 

Che cosa hai veduto? che cosa hal 
tuoi possedimenti ? 





narrazione, dissimu- 
parte presa nei mi- 
miaistrazione delle 
terre. Mentre lo ascoltava senza graode in- 
teresse, il priocipe completava talora il quadro 
tracciato da Pietro, motteggi sul 
suo entusiasmo a proposito di 
ritriti eb’ egli scambiava per novità. 

Pietro, seotendosi a disagio ia compagaia 
dal priocipe Andres, fio col lasciar cadere la 
conversazione : 

— Ascolta, mio caro, ripigliò quest’ ultimo, 
, lo stesso imberazzo, 
, come vedi, e non ci 

fi 




















M 
proseguì per dire qualebe cosa a 

quell’ amico, col quale non si sentiva più in co- 
munanza d'idee. Noi partiremo dopo praozo. 
ed ora andiamo a vedere la mia nuova dimora. 
scirono e noa parlarono più che di poli- 
tica @ di argomenti vaghi, come persone poco 
iotime. Il principe Andrea mostrò qualche inte 
ressa soltanto nel far a Pietro gli onori delle 
sue nuove costruzioni, ma anche là, nel passeg- 
iar con lai sulle impaleature, si fermò di botto 
io messo alle spiegazioni e gli disse : 

— Andismo a pranzo. Tutto questo non è 
gran fatto interessante. 

Dirante il desinare , il caso tirò io iseena 
Il matrimonio di Besukhoff. 

— Ne sono stato assai sorpreso, gli disse 











"— a gore vi nerter come dato la 
venuto. Ma la è finita, è per sempre! 
— Per sempre! il sempre non esiste mal. 














alla teologia e alla storia — ma con lo studio 
— dice Campoamor — #° impara dere il 
ielo 6 non a conquistario. 

Disperati di diventare famosi, s° Tacontrano 
sulle rive del Terere, si provocauo, si uccidono; 

















feriti a morte, vedono Caterina accorrere verso 
di loro, il loro amore li rende crudelmente ge- 
losi e la uccidono a pugnalat 








Toralba muore nel carcere non pei tormen» 
ti, non per veleno o pugoale, ma per nausea 
della creazione. 





E Campoamor spiega 
problema che per legge di natu 
schiava del sentimento e l’ uomo delle sue pas- 





sioni. 

Ecco il suato del poema che la fervida fan- 

tasia di Campoamor hi ‘eco ancora de- 

soritta splendidamente la tremenda lotta d'a. 
more che durerà fino a 

Cuando se apague el'Sol, muera la Terra 

Y vuelean las estrellas 











ITALIA 


‘Inelpessa 








di 

Scrivono da Torino al Cittadino di Bre- 
sia: 

Sì è parlato assai, negli scorsi giorni, delle 

virtù è della carità della Principessa Maria Clo- 
tilde, madre della nuova Duchessa d' Aosta. 

'Eeco un piocolo aneddoto, ch'è venuto a 
mia coguizione, e che potete aggiungere ai molti 
che già si coi 

Come d' 








0, ia occasione di nozze , si do- 
verano fare dei regali a tutte le persone ln rap- 
porto colla Corte, compresa la servitù. La som. 
dei regali spettante alla Principessa Clotilde 
saliva a parecchie decine di iigliaia di lire, e, 
non essendo compresa questi 

lancio, si cercava di economizzare in parte sulle 
spese ordinarie. 

E la Principessa acconsenti recchie 
riduzioni, ma quando si giunse al capitolo 8 
neficenza, l'augusta Dama disse recisamente : 

— Ah! qui non voglio riduzioni, nè eco- 
nomie; anzi, se fosse possibile, vorrei che i miei 
poveri gioissero anch'essi di quenta festa di fa 
miglia. Riterrei come uo cattivo auspicio per le 
nosze di mia figlia se le spese per lei dovessero 



























sindaco di Napoli. 
10 da Napoli 19 al Diritto: 

La situazione municipale continua incerta 
ed aumentano gli equivoci pel contegao della 
Commissione eletta iu casa Nicotera per desi- 
guare i candidati della vuova Giuute. 

La Commissione, desigoande co un voto di 
maggioranza il nome di Amore pel prosindacato 
fissò deri, troppo tardi per telegralarseli, i seguen- 
ti nomi per ia Giunta nuova: Demartinis, Sum- 
moate, Nardi, Grippo, Marghieri, Cotronei, Trip. 
chera, Vetere e Compagoa ad assessori ordioarii, 
non che Vittozsi, Gatti, Bruno e Mantese ad as- 
sessori suppleni 

avece però di convocare l'adunanza per 
sottoporre a discussione la sua scelta, preferì 
comunicare direttamente ai consiglieri liberali { 
nomi Frattauto nella riunione della Si- 
nistra parlamentare, della quale vi telegrafai, 
mon meno di sette consiglieri di quelli proposti 

già impegoati a non 
bile 
strazione Amore. Perciò, trionfando 
tura Amore, dovrebbesi sostituire 
mi dovendoli molto probabilmente scegliere fra i 
clericali. 
E più oltre: 







































— Ma sapete voi però come sia fialta la sto- 
ria ? avete udito parlare del duello? 

— Sì, ho saputo che sei stato ridotto an 
che a questo ! 

Riograzio Iddio almeno di una cosa ; di 

n0a aver ucciso quell’ uomo, disse Pietr 

— È perchè ? Uccidere un ca 
è opera meritori: 

— Sì, ma uccidere un uomo non è opera 
meritoria, è ingiusta. 

— Perchè ingiusta? A noi non è dato di 
sto! L' umanità 
gannerà sempre jo 














si è sempre ingangata © 
proposito., 

— L'ingiusto è il male che si può fare al 
prossimo, disse Pietro, vedendo con piacere che 
l' amico suo riprendeva interesse 
sione e ch' egli sarebbe giunto 








duaque ti ha spiegato ciò ch' è il 
male per il tuo prossimo ? 

— Ma disse Pietro, non sappiamo noi ciò 
che sia il male per noi stessi? 

— Sì, lo sappiamo; ma ciò che sarà il male 
per me non lo sarà forse per un altro, rispose 
con vivacità il priocipe Aodres. lo non conosco 
mali molto real. : Il rimorso e la ma- 
lattia; non v' ha altro bene eh senza di 
questi mali : vivere per sè ed evitarli ambidue, 
ecco tulta la mia scienza. 

— E l'amore del prossimo, e il sagrifieio 
di sì stessi? eselamò Pietro. lo non sono del 




















N 
del vostro parere, e voi ‘stero 
pensate quello ché dite. da 








atei 








meat - 





—T e — 














_——————_—___—_— 

Nicotera , fuformato del contegno seguito 
dalla Commissione eletta in sua casa domenica, 
telegrafa da Nocera così: 

« Deploro che la Commissione nou siasi 
attenuta alle decisioni della riunione teuuta in 
casa mia. Evidentemente vuolsi dare vittoria a 
Jersarii. Prego i membri della Commissio- 
jaoire questa sera i consiglieri liberali per 
mantenere il nostro partito. Operando diversa- 
mente, la Commissione assumerà su di sè vos 
respoosabil 

















A questo proposito scrive il Corriere di 
Napoli sulto il titolo : Il trionfo d' Amore 
Il trionfo d'Amore: — è proprio eosì 
chè illudersi e perchè illudere ? perchè ci 
erchè tergiversare? La più bella politica 
falla, Siamo leali, e andiamo innanzi ! 
Quando, l'anno scorso, dopo una discus- 
le, da tuite le parti, s 
ide, quelli che applaudirono alla ca- 
non perciò gli cautarono il mise- 
rere, Egli era caduto, noo morto. E tanto è vero 
il pensiero animatore 
della sua ammiolstrasione passò nelle ammini 
atrazioni successive, © passò cogli stessi vomini 

































che | cooperatori più efficaci e più 
vali fedi 

Dopo un 
col suo programma, cl 





pi 
sontenti di questo trionfo 
lo in dubbio, 
namenta politici, quelli che hanno combattuto e 
seguono a combattere per il bene di Napoli, quelli 
ehe vogliono questo bene ad ogui ci 
i modi, senza secondi fi 
occupazioni di vaaità, di superbi 
ne, non negano questo trionfo d'Am 
sono proi constatario coll' autorità del loro 
nome, coll' aiuto del loro voto, Quando, da Giusso 
a Sandonato, i due uomini, ciuè, che più fiera» 
mente hanno combattuto l'ou. Amore, questa 
constatazione è fatta, e solennemente, chi può 
più negare o contraddire? 























e tre ferimenti. 

| giornali meridionali giungono con una re- 
lazione estesa da cui il triste fatto risulta coll' ef- 
fieacia del color locale. 

Eccola: 

L'14 agosto u. s., come il consueto, il car. 








glia Rosa 
va da Piana ad Alcamo, vella sua propri 
Scalilli, per passare il tempo della ville 

Abitualmente, dopo il pranzo, la 
tutta soleva uscire a 9s0. 

Il mercoledì 42 andante, la signorina rimase 
io casa; i due figli, accompagnati dal soprastanie, 
erano andati nella casina vecchia a_ preudere del 
l'orzo, mentre il cav. Zalopi se ne rimaneva in 
casa per uscire poco dopo a fare un giro uelle 
sue proprietà e nel contempo per alloolavare 

al, che staudo all'abbereratoio, in» 
torbidivano l' aequa. 

Verso le 5 pom. quando era giunto fra 1 
Vigneti, vide di mezzo ad essi uscire vo indi 
viduo col volto coperto, il quale prepotentemente 

I petto la canna del fucile gridando- 























Zalapi non si perdette 
domandò cosa si volesse; ma non a 
l'interrogazione, che un secondo individuo, ar 
mato pure di doppietta, sbucaodo dalla parte 
opposta del viottolo, ripetò le intimazioni del 
priroo. 

Lo Zalapi a questo puoto afferra colle due 
mani la canoa del fucile di quest’ultimo, la fa 
deviare, tenta strapparla, quando, voltosi di fianco, 
gi vede circondato di un tratto da sei o sette 
persone armate. 

Ripresa tosto la sua calma, lo Zalapi si fece 
a domander loro: — Di che sì tratta? in che 
cosa debbo servirvi ? 

E loto: — Favorisea con noi, deve venire 








noi. 
uBerebò tutto questo, eselomò ll car. Ze- 
rooto a dal 












lei 
vi 





giorni vi darò tulto quanto vorrete, e dove e 
come vorrete. Facciamo le cose alla buona e ci 
però se volete condurmi con 
voi, la mia famiglia na potrà mandarsi vull 
nou aveado i pareuti © persone che, io mia 
seosa, possano sodisfare i vostri desiderii. 

A queste manifestazioni i malandripi fiosero 
prestar fede € quindi «dissero di aadare alle 
cose. 

La moglie del signor Zalopi, che stava al 
balcone, credette che quelli fussero cacciatori 
sorpresi dal marito, e quindi von se ne impres 
sionò ; ma, non ostaute, si determinò di andare 
ineontro al marito, insieme a due donne di ser- 











Andrea cogli occhi fissi su di 
sorriso beffardo 
sonoscenza di mia sorella, 
le principessa Maria e vi couverrete perfetta 
meale, ne sono certo, Al postutto hai forse ra- 
gione per te e ogauuo vive a proprio modo. Tu 
dici di sciupato la tua esisteaza. vivendo 
compresa la felicità se non 
vivendo per gli altri; ebbene, quaoto a me, è 
l'opposto. lo ho vissuto per la gloria , e cos' è 
mai la gloria se non essa pure l’ amore del 
simo, il desiderio di essergli utile e di meritar- 
ne le lodi ? lo ho duoq Ito per gli alti 
e la mia esistenza è perduta, perduta seuza sc 
p9; dacchè io vivo per me sono più calmo! 
— Ma com' è possibile di 
lo? domandò Pietro ao 
sorella, vostro padre? 
j0 parte del mio ie, non sono gli 
Itri sono il prossimo, come la priu- 
tuk il prossimo, gran 


Ii prossimo, sai, so. 
no i tuoi contadini di Kiel, che tu sogaì di 
colmare di benefici. 

— Voi volete scherzare senza dubbio! escla- 
mò Pietro, eccitato da quell' apostrofe, Quale er- 
rore, quale ingiustizia può esserci nel mio de- 
siderio , ancora concrelato sì debolmente, di far 
loro del bene ? Che male c' è nell’ istruire quella 
povera gente, quei contadini che dopo tutto 
sono nostri fratelli, e che nascono e muoiono 






































iquità e di m 








per essi senza si- 
nell’ fusega: 
una vita futura, ov’ essi 
ione di Irovare dei compeosi e delle ri- 
compense ? Che e che errore c'è nell'im 
pedir loro di morire senza soccorsi, senza cure, 
quando AA facile di fora li di tutto quanto è 

lalmente necessario, uo 06 vo m 
dico, un asilo? Noa è uo beoedcio “palpadi , 





































































































vizio ed inerme, lasciando sola in 
casa la 
Rimase però sorpresa, quando vide che razza 
di cacciatori erano quelli che volerauo seque- 
strarle il marito. 
Fu allora che si mise ad implorare la pietà 
dei ribaldi, perchè lasciassero il marito, ma quelli 











Jarno verso la casina. 

È duopo notare che, prima di aceedere alla 
abitazione si entra in uso spiazzale circondato 
di i di due metri d'altezza. 

ndriui fecero fermare lo 
mise a guardia 











dell’ ingresso 
all’abitazione chiudendo uno dei dua halteal 


Ad 





certo puato, i due che erano a pas 
seri e che pare fossero i capi perchè sotto 
| la loro dipendeui 10 gli altri, si iatrodus- 
| sero nella casi ver domaadato chi fosse 
dentro, e si limitarono a scaricare le armi che 
Wi trovarono. 

Di taato ia tanto qualehe 10 usci. 
va fuori lo spiazzo, a spiare, e guardare col bi 
nocolo in lontananza. 

Tutti erano armati di fucili 
e muniti di binoculi e camnocci 

Uno di loro chiese dell'acqua, e lo Zalapi 
cortesemente, e per fare onore ai suvi uspiti, 
offai del vino. 

Ua altro non 
eleno, ma, assicurato dal capo, be 

Zalapi e la sigoora non cessavano 
briganti cosa volessero, e dal 
jo pronti a dare loro quello che 
però, quelli, ‘hè coucretare, av- 
.mpre fuori careggiata, e domandavano 







































Ù in insistenza ove fossero i figli che 
fece indispettire vieppiù il povero padre, pronto 
nel cuor suo a sacrificare la sua vita a quella 


dei figli. 

Le ore scorrevano senza che i briganti aves- 
sero avuta la benchè menoma idea di risolvere 
la questione del denaro, anzi si ingolfavano ia 
discussioni fuor di proposito, 

Uno diceva di aver visto lo Zalapì alla fe 
sta, e gli domandava se vi si fosse divertito ; ua 
altro parlava del magro raccolto detl' angata, ua 
altro si divertiva a careszare due ragazziue figliv 
del curalolo, e dir lor: 

— Quando sarete grandicelle vi ricorderete 
che l'{t settembre 88 foste coi brigaati nella 
easioa Zalapì 

Le ore passavano, e verso le 6 4, i figli 
dello  Zalepì Il na vecchia, 





















I timori si accrebbero quando i malaadi 
domandaroao allo Zalapì se avesse proute delle 
cavalcalure. 

Lo Zalapì rispose ch'erano a loro disposi- 
gione lutti quegli animali che volevano, ed i 
briganti, senza farselo ripetere, chiesero due ani» 
mali con selle e cinque con bardature. 








ati, intanto 
schio, a cui risposero gl 

la quel mentre, il cav. Zalap, rivoltosi 
moglie, disse iu dialetto albanese di concentrarsi 
verso la porta della casiua, cosa che fu eseguita 
in un attimo, westre egli, coa una risoluzione, 
€ uu coraggio del momento, con violeoza afferrò 
€ fece precipitare dal gradiuo avaoti alla porla 
l'uomo che vi sta dia, il quale, nou po- 
tendo servirsi dell'arma a fuoco, vibrò colpi 


mise fuori uo fi- 















ui 
io è salvo; solo la porta uon, 

meticamente, ma resta fatala» 

La risoluzione del cav. 
iosensati i malaudrioi che 
colpo, e per dispetto, ordioaudo fuoco, fecero 
varie scariche di moschetti. 

Ua proiettile ruppe uao spigolo della porta, 
di cui una scheggia impedì (4 ‘completa chiu- 
sura, e lasciò quiodi scoperta agli avversarii 
mezza faccia del povero Gaelauino, che ricevelle 
ua colpo mortale sotto il bulbo dell'occhio de- 
stro lasciandolo cadavere, mentre il cav. Zalapì 
si aveva una escoriazione alla mano, e simili 
escoriazioni aveva la sigoora Giovannina. 

Quello che avvenue allora ia quella casa, è 
più facilmeate immaginabile che descrivibile. 
























certo, | pochi mom jposo che posso cou 
tire al contadino, 
lol . su piccio 
vero, ma iusomma l'ho fatto, 
e voi non mi persuaderele che io abbia avuto 
torto e che voi noa del mio parere. Del 
resto ho acquistito un'altra couviazione, ed è 
che il godimento procurato dal bene che si fa 
è la sola felicità della vite. 

— Si, indubbiamente; se tu pooi la que- 
stione ia tal modo è tutt'altra cosa, ripigliò il 
priacipe Aodrea. lo costruisco una casa, piauto 
ua giardino; e lu costruisci degli ospitali; l'uno 
e l’altro possono essere considerati come pas- 
satempi. Ma lasciamo a Colui, che sa tutto, il 
diritto di giudicare il bene ed male. Veio 
che tu vuoi conliouare la discussione ... Ebbene, 


andiamo ... 
scalea che faceva l' ufficio 


















— Tu parli di scuole, d' insegnamento , ecc., 
ece., cioè, aggiuas'egli indicaado ua contadioo 
ssava salulaudoli, ehe lu vuoi trarlo dalla 


che 





tre della mattiva è 00u posso dormire; mi as: 
sale una folla di pensieri volto e rivolto, 
penso € ripenso: è questa una necessità per mey 
quaato per lui di lavorare la terra 
se 00 andra a bere all’osteria © 
Otto giorni di quel lavoro fisico mi uccidereb. 
bero!... Nella medesima guisa egli  morrebbe 
se, rimpiuzandosi da mane a sera, per otto 
giorni, menasse la mia vita fisicamente 061088... 




















istole, pugnali, | 


berne, dubitaudo fos- | 








" ate ed il cameriere iataoto, 
deado salvi ed illesi i padroni, peosarono di 
scondersi 






in uoa casa lerrena couligua, su cui 
malandrini fecero fuveo, uccidendo il campiere 
coa una palla alla fronte, la quale palla sfiorò 
aoche la testa del s0| ole. 

| brigaoti, dopo aver tirate molte fucilate 
alla porta, si alloutanarogo. 

La famiglia Zalapi passò tutta una notte 
nell'anzoscia e nel dolore, seaza farsi sentire, 
cosa che fece pure il povero soprastante, il quale, 
per sapere cosa se ne fosse falto dei padro: 
siondò il telto € si mise ia comunicazione © 
essi, uarrando la uccisione del campiere e sa- 
peodo dagli altri la murte di Gaetauioo, 

La notte trascorse ia quello stato; quando 
la dimane, avvertita la famiglia del barone Ro- 
mano Colonua, accorsero tulli € prodigarouo 0- 
goi aiuto alla famiglia Zalapi 

| ribaldi s000 stati tulti identificati. 

J000 evasi dalle carceri di Trapani ia 
tri evasi e latitaati. 

retti da Galatioti, latitante 

zioni, e che fra loro vi sia il 
























per furti 
fiero Adragna ed 

Sono state disposte 
jcurezza per inseguirli. 


lo Schiavone di dire: Preson 














Lo in galera, ua ha sal: 





mazzano, 
fuggouo e ammazzano di nuovo. Sono le deli 
degli abolizionisti della peoa di morte ! 


| FRANCIA 
| Rifermo fiscali a Francia. 
La Commissione del bilancio della Camera 
| francese ha da parecchi giorui ripreso i suoi 
lavori questo è il preludio all' apertura della 
nuova sessione parlamentare. 
Meotre essa esercita lo spirito d'esame @ 
| di critica intorno al bilaecio del 4889, il mini- 
stro delle finanze, Peyiral, prepara già le rifor= 
| ine fiscali che devono figurare nel bilancio del 
1890, di grand budget con cui il 
d' assestare le 
— se la Camera lo lasci 


di Parigi pubblicaoo già | 
generali dei due progetti escogitati dal Pe; 





























più importaate, riguarda l'im 
posta sulle bevande e l' imposta sulla reodita, 6 
l'altro i diritti di successiune. 


Il distinto economista Leroy-Beaulieu li sot- 
topone a una critica acerba e condaonatoria nel 
Journal des Débats. Si trata — egli dice — 


fiscale di Francia, di rinucziare, mediante la 
soppressione dei diritti sui riui, sui sidri, sulla 
birra, dei diritti di entri 
160 milioni di reddito, 

vooto portando da 156 
l'alcooì € eresodo 
il Leroy Beaulieu 







n 
dall'e- 
nzo di quat 


pri 
fiaanziaria della Francia 
sistenza e dall’ insistenza d'us d 
trocento a cinquecento milioni. 
L' imposte sulla rendita magari progressi» 
va, che può arrivare alla confisca ed essere io- 
sulficiente ai bisogoi dello Ssoto, mentre le tasso 
di consumo sono quelle cht reudono di più @ 
fiuiscono ® essere mevo seolite. 











10 sempre fi cod 


Da Marsiglia fu spedito il segueote mani» 
etto da quegli anarchici agli operai 
il quale pei nostri lettori non abbisogi 
di confutazione, perchè tessuto di troppi evi- 
denti spropositi, ma per certa gente, gii spro- 
positi iufammano, perchè alimentano l' odio so» 
ciale e l'eccitameoto in cerli casì pare prioci- 
pio di sodisfscimento 
* Operai! 
viti, ricevimenti, banchetti! Esco di che 
si ccenpa ii proletario ‘italiano, abbarbagliato 
dal Nuovo Astro che sorge. 

« Una volta era ua Costa — oggi è un Ci- 
priaoi. 

« Costa, l' oscuro spostato, mostrò la strada 
del vero. — Costa, il ciadidato operaio, misti. 
ficò e corruppe le masse. — Costa, il deputato 
socialista, trad) e rianegò l'a 

* Cipriani, il Galeotto, fu fiaccola alimen- 
tatrice della rivoluzione — Ciprisai, Gi 
è uo mestatore che s'impone col 
Ù è un fomite notello di scissu 
10 che vuol diventare padrone. 

« Opera! 

« È tempo omai di convineerci che gli uo- 
mini, per quanto splendido possa essere stato il 
loro passato, son sempre uomini; soggetti a 
tutte le passioni, a tutti i caugiamenti inereati 
alla sua antura; mete idee è sempre la pare, 

















































« Noa circondiano dunque di vana gloria 
certe spiccate individualità ; non ci I tri 








A che cosa pensi aicora? Ab si, agli ospitali 
edai medici? ao la ua colpo di sangue, muo 
re: tu lo fai salassare, lo guarisce, ed egli vive 
atorpio per dieci ami a carico de' suoi. Sarebbe 
atato assai più semplice per lui di lasciarlo mo- 
fire, perchè ve ne sono sempre abbastanza di 
quelli che sscona La è «fatto diversa, per 
fermo, se tu lo cogsideri come un lavoratore di 
meno, e qui sta, & lo confesserò, il mio modo 
di considerare la questi ma tu lo guarisci 
per amor fraterao ed egli non ne ha bisogno. 
È un'altra illusione il credere che la medicioa 
uccide» 















netto e preciso con 
ra le sue opiuioni, 
piosato più di una volta ; egli 
parlara con pisces e con fuoco, come omo 
che fosse stato a Inogo privo di tale soddisfa 
sione. Lo sguardo di lui si animava mano ma- 
n0 che i suvi giudizi direntarano più disperati. 
— Ab! èorribile! irribile! esclamò Pietro. 
lo non comprendo comt possiate vivere con si- 
mili couviazioni. Ho 
89, di silfatte crisì 
io, ma ia que' ca 
così giu, così giù chi lutto mi è odioso co- 
minciando da me stes ...; non maogio, non 


leate, dal modo 
© 


















oa reiderai la vita più grade. 

ghe sia possibile; se jo givo 200 è colpa 

wia e procuro di vegliare così 

te... sensa distarbere secoaso. gui 
— Ma perchè arde simili peosieri ? Potete 

dunque rimanere a soa far sulla non volete 


scia io pace. Si sarei stato 
nulla, 


| 





di noa 
ma ecco che la nobiltà del luogo 






nè più, nè meno che di scompigliare il regime | 


PO | testa per miracolo. | 
Per lui la dinamite, la panclastite e la ro. 








inare eome pianeti da un astro maggiore; ma, 
Sidi nei nostri principi, lavoriamo sempre ed 
iostaocabilmeate per raggiungere la nustra meta, 
uell sublime che è l'anarchia. 
« Chi vi parla di Unione dei partiti non 
può essere anarchico, ma un utopista. Chi vi fa 
Aperare sull' allargamento del volo non è anar 
chico, ma un amiziuso cie vuol salite al po- 





« Chi si chiama soltanto rivoluziouario 
tificatore, poichè non 









joarchico, ma 
basta volere la ri 
ebà la si vuole. — Essa è il « me: 
teoer | anarchia cheffè il « fine » ove trovere 
mo il benessere di ciascuno cel benessere di 
Autti. 





" Noa più individui dunque, ma idea. Noa 
là iaceosi e luminarie ad idoli di creta, mo ri- 
lione contiaua alle odiose leggijche ci gorer- 

pavo. 











Noa più « voto » per crearci nuovi pa- 
droni, ma cin magro di istruzionefper abbat: 
tere quelli che già ci sono. 
« E così che otterremo l' emancipazione no- 
stra dal capitale e dall'autorità — è così che 
,moveremo una terri! sì, ma salutare rivo» 
fusione sociale — è così che raggiuageremo il 











« Gli Anarchici di Marsiglia. + 


OLANDA 
Una muova leggo la Olanda. 
legrafo ci ha aonunziato che gli Stati 
generali d'Olanda sono stati convocati straordi- 
narismeate per votare d'urgenza una legge ehe 
la tulela della giorane Principessa del 
grava stato di salute del Re 










composto 
Re e di cinque alti dignitari dello Stato; il 
residente e il membro più anziano del 
Copsiglio di Stato, il presidente della Corte del 
ne il presidente © il procuratore gene- 

Corte dei Paesi Bassi. 

Questo Consiglio dovrà approvare la nomi- 
va delle dell’ istruzione e del- 
l'educazione della giovane Priucipessa, e la sua 
autorizzazione dovrà essere chiesta ogoi volta 
che la minorenne Regina vorrà soggiornare al- 
l'estero. 


{ Diritto.) 
GERMANIA 
IL’ arri 
Malaoky 
rafano da Berli 














lefeheruho. 
19 al Corriere della 








1 giornali, do l'arrivo del ministro 
austro-uogarico Kalouky a Friedrichsrube, dico- 
no che i viaggiatori provenienti d' Amburgo 
accorsero della presenza del miuistro nel treno 
al vedere assistere allo stilamegto di esso sotto 
la stazione il priucipe Bismarck , sccompagoato 
da due grossi cavi. Il ione nei quale 
era il eonte Kaluoky era alla coda del treno. 

1 preseati fecero al miuistro austro-uagari- 
co un' accoglienza cordiale, applaudendolo. 

Al tocco i due uomini di Stato uscirono 
dalla porta di dietro del castello e andarono a 
re nel 

















re una scarrozzala. 
Alle sei pranzarono e alla sera conferirono 
a luogo. 

li barone Ranteau, genero del cancelliere, 
ricevette Schloezer, miuistro presso il Vaticano, 
giuoto sul tardi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Di r0ce che dev’ esser falsa. 


Nei giornali di Trieste vediamo riferita la 
voce della morle improvvisa per rottura d'aveu- 
risma del celebre Vescoro di Diskovar, mons. 
Strossmayer, pauslavista. La notizia però dev'es- 
sere falsa, perchè, se vera, sarebbe già confer. 


mata. 

RUSSIA 
Un rivoluzionario che mon lo è più. 
Va pilone opuscolo ha pubblicato testà 




















terrorista del parti 
gurò nel famoso processo 


burite erano i soli lattori di libertà. 

Fuggito in Svizzera, foniò il gioraale in 
cendiario il Messaggiero della volontà del po 
polo, che iav ad alta voce il diluvio in 
Russia. | consigli più furiboodi ereno i suvi. 

Oggi questo aulico avanzo dle forche rus- 
se, insulta, calungia e maledice i suoi aolichi 














È che fecero quasi sem 
pertutto i rivoluzio: 








00 che io mancava di quella 
scipitaggioe bonaria e minuziosa che è loro ne- 
cessaria e che essi avrebbero desiderato di tro- 
var in me... lo sto costrueodomi qui va nido 
ove possa vivere tranquillo... Giuage ls mili. 
zia di cui è necessario, volere 0 non volere, che 
occupi. 
— Perchè non servite più? 
— Come, dopo Austerlits ? Disse il princi» 
pe Andrea accigliato. No, 
di non più servire nell'esercito altivo e 
terrò la parola quand' avche Bouaparte fosse nel 
governo di Smolensko. M sse pure Lissy. 
Gory, non rientrerei nelle file! Quaoto alla mi 
lizia, siccome mio padre è oggi comandaate 


























capo del 3° circondario, io neu avevo altro mez- 
0 di liberarmi dal servizio attivo se non quello 
di servire sotto i suoi ordiai 

— Vedete però che servite ? 

— Sì, servo! 






padre è fr 
secolo. Diventa vecchio, e senza essere precisa 
mente duro, ha troppa attivita di carattere. L'a- 
bitudine di un potere 
ribile, ora sopratutto che lo ha, in qualità di 
merale ja capo, dallo stesso Imperatore. Quia. 
dici giorni sono, 3° 10 avessi tardeto due ore, egli 
avrebbe fatto appiccare un misero impiegato a 
Yukoof. Siccome, tranue me, nessuto ha impero 
su di lui, io sono costrello a servire per impe. 
dirgli di commettere atti che più tardi lo con 
danoerebbero a rimorsi eterni. 
— Lo vedete, dunque! 
— Si, ma non è come la intendete voi. 
non desideravo e non desidero alcun bene 
piegato che ha sottratto degli 
Sarei stato ansi sodislatto di 














bosco. Alle quattro audarono a | 


| 
| rata 


Notizie cittadino 





e he fa 
data e ripetuta ier sere luca 
tevoli effetti. Quei ceoto e cento Bengala & e‘. 


lori caugiaoti illumioavano fantastica mente Lite 
quelle bellezze di natura e d'arte che fanno del 
nostro Bacino di S. Marco uu ambiente iucom- 
parabile. 

La Navigazione Generale italiaaa ba illu 
mioato il Taormina,il quale dal bordo slauciava 








10. 
Piazzetta erano illuminate 


Società dei reduel, — L' adunanza ge. 

nerale ordinaria avrà luogo domeuica 28 corr, 

alle ore 2 pom., uella sala del palazzo munici: 
pale Farselti, gentilmente concessi 

Ordine del giorn 

| 4. Comunicazioni del Comita 

2. Commemorazione del 20 settembre. 

3. Approvazione del consuntivo 488: 











| 4 lasugurazione del monumento a G. Ga. 
| ribaldi al Dolo il 7 ottobre. 

| Gita di piacere, — Domani, 22 corr, 
| tempo permetteado, avrà luogo una 
| cere per Burano Torcello-Mura 
Fusina, della Società veneta 
vapori 












LL; ritorno a 
| Venezia verso le iglietto lire 3. 
Pubblicazioni musicali. — ll siguor 
| Massimiliano pob. Della Rovere ha pubblicato a 
mezzo dello Stabilimeato dei fratelli Cocchi di 
Bologoa uu suo Album ballabile per pianoforte 
il quale cuotiene uaa polka, una mazurka cd 
una schoitisch. Prezzo L. 3. 
| Misti a. — Programma dei 
pezzi musical uirsi dalla bauda citta- 
ina la sera di venerdì 2 settembre, dalle ore 8 
alle 40: 
| 4 Mareoo nel ballo Sieba. — 2, 
| Massenet. nell'opera Ji Re di Lahore. 
— 8. Donizetti. Finale 2.* nell’ opera Linda di 
Chamouniz. — 4. Waldteufel. Walz 1 Patti. 
matori. — 3. Meyerdeer. Allo 3°, parte 2. 
nell' spe Roberto il Diavolo. — 6. Calascione: 
Masurka La Rosa. 
| 


Furono arrestati : T. 





















genti di P. S., 6 ua suddito estero 
| per questua. — (5. d. Q.) 
Contravvenzioni. — Furono dichiarati 
in contravvenzione ciuque eserceoti per coulrav- 
| venzione alla legge sui pesi e sulle misure; quei. 
tro individui per clamori notturaî, e due altri 








per aflissione di cartelli senza marca da bollo. 
— (84 0) 





|a coatto. — Furono arre- 
| stati ia due gioroì sei pregiudicati per essere iu- 
viati a domicilio coatto. — (B. d. Q.) 





| 


Corrisre dei mattino 


Venezia 21 settembre 








| Gazzetta Ufficiale. 

La Gazzetta Ufficiale del 20 settembre con- 
tiene: 

Leggi © Decreti: R. Dvcreto N. 8680 (Se. 





rie 3%), col quale il Comuue di Girgenti è au- 
torizzato ad applicare le disposizioni della legge 
concernente il migliorameuto igieaico dell' abi- 
tato. 

R. Decreto N. 5686 (Serie 3), che dichia» 
ra di pubblica utilità la formazione di una piaz: 
za d'armi presso Acqui (Alessaudria). 

Decreto ministeriale che fissa l'epoca. nella 
quale audrauno in vigore nelle Proviacie di 
lessandria i i Regolamenti sulla pri 
stituzione cura delle malatti 








‘reto mioisteriale che modifica li 
dell' Arcbivio notarile di 
Mioistero della marina : Disposizioni fatte 

le dipenden 
stero di grazia, gi 
poi fatte nel personale 
zione giudiziario. 

Ministero deile finanze : Prospetto dimo 
siraote il movimento delle peosioni vecchie e 
nuove avsenuto nel 4° trimesire 1887-88. 

Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio : Alti di trasterimeuti di privative indu. 
striali. 

Direzione generale del Debito pubblico : Ret. 
Ufiche d'iotestazioni — Swarriwetto di rice 





pianta 














a dei culti : 
dell’ Amministra» 











Direzione generale dei Telegrafi: Avviso, 











vederlo appiccare, na mio padre mi addolor: 
e mio padre o me è tutt' uno | 
Gli occhi del privcipe Aadrea si animisano 
ognor più di splendore febbrile, m200 mano ch'egli 
procurava di provare a Pietro ch'egli non si 
preoccupava mai del beve da farsi al prossimo. 
— Tu vuoi dere la liberta ai tuoi contadiui ? 
è una buona cosa; ma, credimi, essa pon 
prolilterà nè a te che, suppougo, noa bai mai 
o nessuoo, nè a tuo 
te non 
no battuti o mandati in Sil poichè co 
le loro piaghe hanuo tutto il tempo di ci 


















felici del pari. Ma sai tu per chi io la deside. 
rerei ? Per coloro il cui morale sì degra ta per 
l'abuso che fanno del loro potere, iufliggen 
i arbitrarie, e che, lasciati perciò al 
scono per soffocarlo in sè stessi e 
coll'indurirsi a poco a poco. Forse tu non hai 
mai veduto, come me, buone indoli, educate 
nelle tradizioni di un potere scu diveo» 
tare, cogli anni, irritabili, «rudeli, incapaci di ps- 
e aumentanio così ogni giorno la 
loro sciegure. Ecco coloro che io 
compiango e pei quali la libertà dei contadini 
sarebbe un beneficio ! Sì, è la dignità dell’ uomo 
che io piango, la pace della coscienza, la purezza 
dei sentimenti, ma quanto alle schiene ed alle 
froati degli aliri, nuo ne rimarranno mevo di 
schiene e di fronti, per quanto si ballano e si 
radano! 

Dalla veemenza che il principe Andrea met- 
tera nella discussione, Pietfo indorinava invo: 
Jontariamente che que' peosieri gli erano sug- 
geriti dal carattere del padre. 

No, mille volte no, dias' egli, io non sarò 
mai del vostro parere! 




















(Continua.) 





| 
| 
| 
l 
| 





il Re d' Ita 
numeoto 
cerei, tanto 
sua memor 
to dalla Pr 
di lui. Ami 








gratitudiue, 
s 








A î na 
di Sa 
fe 
ad 






sicure: 
giovare alli 


patria , 059 
contiauo è 
antica dell 
geva un el 
fieue le rel 
il moado e 
libertà, pot 
0 priacipic 
capitale ju 

« L'u 





ancora 
siogolari vi 
Je quali po 
Re dotato 
un Princip 
della Pato) 
il fine a 
Jonta, fu il 
vita domes 
gioie della 
via della g 
Ha, ma il 
così alto s 
combattere 














vita per es 

« Tre 
4862 il pr 
condizioni 












sita d 
di provved 
fallimento, 
corrente, € 
larita, pro; 
provvedime 
politica d' 
gl' Ita 
i" 
Prowvedim 
Stato, L'o 


bilissimo { 
sneraviglio: 
ritenuto si 
pubblica | 
memoria < 
stanza a i 
finanza de 

« Col 
ricchezza 
opere pub 
rurgiche è 





litica, dov 
e coll' ind 
rispettata 


stini del 1 
cora 


fa 





e 
Lemarmo 





sudice a 
la Came 





« Fit 
superare | 
animo € 

modo sì è 
Porta 











parole : 4 
Emanuele 
tamento, 
Sella, vol 
merito di 
via Venti 
broo 
che si in 
piontò l'a 
optime, 
La 
Quintino 





diseguo d 
Roma, Qu 
parola è € 
spirasse a 
dezza e e 





è nugurai 
rimauga | 
donioo m 
con tutto 
vi esercit 
stero. 





atrutte io 
ne. Il Ca 
Gottardo 
Ministero 
di Ma 
Bavca di 
delle Gas 
sero pur 
agli fosse 








LA 





individui 
| tre per 
to estero 


Jlichiarati 
contrave 


no arre- 
ssere iu: 


la piaota 
Jenna. 

ioni fatte 
dei culti 
oministra- 


Hto dimo» 
chie è 





essa non 
hai mai 
tuoi con- 
gio se so» 


aci di po- 
giorno la 
ro che io 
contadini 


lravo sug- 


non sarò 


Discorso del senatore Porazzi 
all’inangui 
a Sella a Riell 

Lo togliamo dalla Perseveranza : 
















zione dell animo mio in vedere 
il Re d° Italia assiztere all' inaugurazione del mo- 
numeoto a Q. Sella è tale che voleutieri mi ta» 
cerei, tanto è l'onore che la M. V. rende alla 
sua memoria. Ma l'alto ufficio al quale fui elet- 
to dalla Proviacia di Novara mi obbliga a dire 
di lui. Amico suo devoto € costante, v 
sere oratore e poeta per scolpii 
role la meute e l' avima del 
quale ebbe sempre ia cima dei suoi pensieri 
voia e l' Italia. La dinastia di Sa 
egli diceva, fu il fondamento e la cl 
dell'edifizio che voi sopra di esso potevamo io» 
valzare, € ch' essa soltanto sa tener saldo ed ia- 
crollabile. Siechè nou solo il sacro dovere della 
ora il sentimento vero, giu- 
sto dei nostri si ci deve condurre a stri 
gercì intorno ad esta con feleltà immutabile , 
cigni delle nostre Alpi. Nella monar: 
voia , sapiente e gueeriera , Quiatino 
Sella vedeva una forte garaozia di ordine e di 
sicurezza dello Stato, cd uo mezzo potente per 
giovare alla grandezza ed alla prospei 
patria, assicurando lo svolgimento oi 
continuo di ogui civile progress 
antica della Vostra Casa, 0 Sire, Q. Sella scor- 
geva un elemento eflicacissimo per reodere pro 
fieue le relazioni ioteraa: € per garaotire 
il mondo cattolico, che l' Italia, eon un regno di 
libertà senza offesa di alcun sentimento 
labilire in modo intangibile la sua 





















































italiano sulla via della civiltà. Moreote, egli volle 
ancora rendere un tributo di ammirazione alle 
singolari virtà da V. M. dimostrate con 0) 
le quali possono essere compiute soltanto da va 
di altissimo sentimento politico, e da 
e di nobilissimo cuore. La grande 
della Patria fa il supremo ideale di Q. Sell 
il fine a cui volse tutta l'energia della sua 
tontà, fu il nume a cui sacrificò la quiete della 
vila domestica tanto cara al suo cuore, e le pure 
gioie della scienza, che già gli aveva schiusa la 
via del'a gloria. Grandi cose egli opsrò per l'Ita- 
lerio era anche maggiore, 
ardente pensiero. Noa. pot 
ttere colle armi per la Patria, e tuttavia 
Q. Sella ebbe la fortuna di consumare la sua 
vita per essa 

« Tre volle ministro delle finanze, diede nel 
1862 il primo grido di allarme sulle pericolose 
condizioni del pubblico erario, dimostrando la 

















































larita, propose ed ottenne dal Parl 
provvedimenti da salvare l'onore e l'esistenza 
are al mondo come 

muovi ed alli destivi. 
seguì dal Parlamento 
ione di leggi gloriosameute intitolate 
venti per il pareggio del bilaneio dello 
Stato. L'opera di Quintino Sella per questo no- 
bilissimo fine, considerata nell'insieme, può dirsi 
iueravigliosa ; tanto ch'egli fu uoiversalmente 
ritenuto siccome il priacipale rigeneratore della 
pubblica finanza del giorane Regno. Valga la 
memoria di tanto civile coraggio e di tauta co- 
stanza a infondercì le virtà necessarie, perchè la 
finanza dello Stato non corra mai nuovi pericol 
* Col proposito di dare base sicura alla 
ricchezza nazionale, egli favorì lo svolgimento di 
opere pubbliche, e l'impiaoto di officine side» 
rurgiche e di cantieri navali ; procurò il con- 


73 co. 










































corso d' Ialia alla grande impresa del traforo 
del Gol egli gia aveva cooperato a 
quella del E riscattando do maui 





straniere le strade feri 
gione, dimostrò quanto vivo in lui 
vincimento che l'Italia, risorta a nuova vita po- 
litica, dovesse essere iulieramente deglì Italiani, 
e coll' indipendenza economica rendersi forte e 
rispettata. Ma la fede di Quiutin» Sella nei de- 
stivi del nuovo Regno, rifulgo più splendida an 
di Roma. 



























tato I° 
capitale 


je del giorao che aecla 
Italia ; nel seitembre del 64 a 


Lamarmora e con Lanza affrontato la grande 
responsabilità di trasportare da Torino a Fireo- 
ne lo 


di Roma; 
parendo 
»etenuto 


capitale, coll immutabile pensier 












nalmente nel 70, rammeatando che, per 
le somme difficoltà, s0: 
prudenza ed 





superi 
animo e fortuna, 






parole: « All amico Quintino Sella — Vittorio 
Emanuele — Roma libera ». È nel 1874 il Par- 
per onorare la memoria di Quintino 
Ile fare testimonianza ai funerali «el 
i lui per Koma, deliberavdo che nella 
sse un monumento in 
iero di Quiotino Sell 
che si se la statua dell' alfier 
piautò l'aquila romana dicendo: Hic manebdimus 
optime, 

« | rappresentanti della Nazione videro in 
Quintino Sella l'alfiere, e vollero che la sorges- 
se il monumeoto ad eternarne la memori 

« Presideni storatore dell’ Acc 
le' Lincei, relatore alla Camera dei deputati 
disegno di legge per l'edificazione della nuova 
Roma, Quintino Sella dimostrò, coll’ opera, colla 
parola e col consiglio, come il suo pensiero s° 
spirasse alla Roma antica in tutta la sua gri 
dezza e co lulte le sue glorie; e come Egli la 
volesse civilmente grade e degna e dei nuovi 
destini della Patrì 

« Mor) coll’ ani 
è augurando con civile sapieuza che |’ Italia 
rimanga senza che la Corona e lo Stato abbna- 
donino mai alcuo diritto, lasciando che il Papa, 
con tutto lo splendore del sommo Pontificato, 
vi eserciti liberamente il suo spirituale mini- 
stero. 

« Tra gli alt 
egli non obliò mai le nostra Proviaci 
letta Biella. 

« Le opere più grandiose e più utili co- 
sirutle ia questa Proviucia ricordano il suo no- 
e. Il Canale Cavour e la strada ferrata del 
Gottardo furono decretati, mentre egli reggeva il 
Ministero delle finauze. La Scuola professionale 
di Biella la nuova per oper ila 
Bauca di Biella e le Baoche popolari, sl pari 
delle Casse di risparmio postali del Reguo, sor- 
vero pure per impulso di lui, mostrendo come 
egli fosse proufoniamente convinto. ghe l' animo 


tamento 
Sella, 





















































x 






ono del monumento ‘o! 











umano si nobilita. coll’ edutazione, col lavoro e 
consuetudine del risparmio. 

« Ma Quintino Sella non fu soltanto un ue- 
mo politico di sommo valore, il quale ebbe la 
fortuna di speadere la sua vita in pro della pa- 
tria; egli fu altresì cittadioo di carattere saldo 
ed ialiero, 











stolo fervente ; il lavoro 
lui sempre teouti ia altissimo onore. Il suo peo 
siero fu tutto per la famiglia, la scienza, il Re 
e la patria. Egli soleva dire che il cittadino dere 
portare nella vite pubblica il riflesso della vita 
Ua popolo, per essere veramente grande, 

con le stesse norme alle quali si 
uomo savio ed onesto. fele 
agio de- 
ono presiedere, mon solo ai rapporti fra ì siu- 
golì cittadini, ma altresì a quelli. fra i cittadioi 
è lo Stato, e fra nazione e nazione. Se un alto 
ideale, egli pur diceva, come astro lumiaoso 000 
rischiara il cammino, gli individui al pari delle 
nazioni smarriscono la via ed affondano in uoa 
morta gori 

« Ezeelsior fu la sua bandiera, 






























Jo dal Mon 
Mimo pievo d'entusiasmo, fondò il 
per abituare la gioventà ai cimeoli 





viso coll” 

Club alpino 
della vita, «4 incoraggiaria a salire le mouta 
, coraggio, costaaza, leal- 





iare 





pe. 
Giova qualche volta, egli disse, la 


il livello delle paluli per sollevarci sulle cime 
alpine a contemplare la magnificenza delle bel- 
lezze della natura e la maestà dei suoi orrori. 
Di la, 


ove l'animo s'iovalza nei peosieri del 
del buono, del grande, ove al creleute 
il Vangelo: Ama il tuo prossimo come te 
A a dice Darwin: tra due 












erificio è la principale su cui { 
dezza e la prosperità delle nazioni. + 

« Ed ua tal uomo, di peasieri e di opere così 
sublimi, nel mezzo dei cammino della vita, men- 
tre l'Italia a lui mira Ja a pilota esperto 
icuro, ed amici e avversarii politici da lui 
attendevano nuovi atti di civile sapicuza, la 
morte ce lu tolse per sempre! 

* Piange la vedova virtuosa ,che visse dei 
suoi dolori e delle sue gioie, e vive, coi. fg! 
della sua memoria. El la conosceva gli al 
fetti intimi dell'animo di quel grande, iu cui la 
sentimenti era pari all'altezza dei 


















jone solenne, Quiutiao Sella, vol 
geadosi alla mostra sapieote @ virtuosa Regini 
affermò che nella donna è la più grande poten 
educatrice ; e ricordò Aristotile, il quale, benchè 
tutto ordinasse a fine scientifico, volle per 
mento che si cooservasse in luogo sacro l' im: 
















peo 

sava alla madre 

« Sia conforto alla vedovi 

miglia l'onore che ora si reude al caro estiulo. 
« Ma per ooi è morto? 

la vita dei morti è nella memoria dei 

nome di Quintino Sella durera io 

no, perchè la groudezza di lui è fondata 

ja base incrollabile: la virlà privata e 












opera del Bortone dì Firenze. 

È uno stupendo basamento su granito della 
Balma a due dadi divisi da un megnifeo con- 
torno e sostenuti da uno zoccolo a gradini con 
due sporgenze laterali, su cui poggiano due sta- 
tue: la Politica e | 

Quintino Sella 
meato, nella sua posa abituale 
so in pensieri di non piccola importanza. per- 
chè il libro fra le mani, la teste bassa in aria 
concentrata fissano tosto l' idea di un profondo 



















peasatore. 
A destra, allato del dado iuferiore del ba- 
samen mano vos 






corona, nel’ altra un glo 
la Politica oscuri 
sguardo indefinito, lon 
vo orizzonte. 

Due bassorilievi coprono le altre due faccie 
del dado: vuo segoa l' ultima seduta dei mioi- 
stri a Firenze io cui fu decisa l' occupazione di 
Roma, l' altro una seduta solenne dell ccade- 
mia dei Lineei a Roma. 








00, iu cerca di un nuo» 




















Riforma vega che 
o nelle . Sia semplicemente ehe 
penale sile Tre Fon- 

nea del Vi 











a 
è pretendeva altre 4300 lire per spese di 
brti; e allora il Ministero troneò le trat 





Dispacci dell Agenzia Stefani 
Monza 20. — ll Re, il Principe di Napoli 


e seguito tornarono da Biella alle ore 7.50 po- 
meridiane. 


jo 20. — La Principessa Clotilde par- 
lonza alle ore 4 pom. 

20. agi sul 
venne murata una lapide commemoi 
sita al Re, 

Belfort 20. — lersera al l 
sultatono il generale Dorlodot; il luogotenente 
Loreillard, volendo intervenire, ricevette una col- 
tellata e versa in pericolo di 

Parigi 20. — Il Cc 
cise oggi di nou sospendere il datio di 5 
d'entrata sui graui 

Parigi 20. — Secondo ua dispaccio da Java 
giunto a Londra, la firma della Convenzione di 
Suer sarebbe imminen 

Lo sciopero alla torre Eiffel è terminato. 

Parigi 20. — ll Temps crede che la Porta, 
meglio ispirata, riouozierà al Protocollo di cui 
chiese l'adesione per la Convenzione del Canale 
di Suez. Se la Porta rinunziasse al Protocollo 
la Convenzione si firmerebbe presto. 

Il Consiglio dei ministri autorizzò Goblet 
a presentare alla riapertura delle Camere, d’sc- 
cordo cei ministri delle finanze e del commer 
cio, un progetto relativo alle tasse doganali fra 
la Tunisia e la Francia. 

Peytral continua vel esame Uei progetti 
conceruenti la creazione di una Bioca tunisina 
e la conversione del Debito. 

Il Consiglio deciderà prossimamente sui due 


progetti. 















jo dei ministri de 
rochi 



































immacolata , silenziosa collo | 


Saint Etienne 20. — Gli 
scirono a persuadere quasi tutti i minatori delle 
Compagnie delle miniere di carbone. 

Lo sciopero è oggi quasi generale nel baci- 
no di Saiot Etienne. 

Jacksonville 20. — La febbre gialla sumenta 
sensibilmente. 

Fienna 20. — Il Frendemblatt smentisce 
idea Carlo Luigi siasi recato 

di lle feste di 
ita dell’ Imperatore 
























noja pe 
Vienna in occasione della 
di Germania. 

Atene 20. — Dicesi che la Porta non diede 
risposta sodisfacente circa i danni dei pescatori 
quindi il Ministero della ma- 
‘mamento della corazzata Gior 
gio e dell' inerociatore Miauli 
cinque torpedioie: 
jadra di evoluzione ricevette ordine di ve- 
nire al Pireo. 

a fiotta andrà probabilmente alle Sporadi 
turche se la Porta continua a rifiutare la sodi- 
slazione domand: 

Bucarest 20.— (Camera.) — Si dà lettura 
del Decreto che scioglie la Camera e convoca 
gli elettori per il 24 ottobre 

Las Palmas 20. — Il Nord America della 
Società di ione La Veloce, è partito per 
Barcellona e Genova ed ha imbarcato 16 uomi- 
ni dell'equipaggio e 490 passeggieri del Sud 
America. 






























Friedricharuhe 20. — Kalooky partirà sto- 
alle 41 30 ritornando a Vienna. 

Dresda 20. Arciduca Alberto è arri 
vato stasera, salutato alla Stazione dal Re. Al 
lorquando partì Berlino, i Principi Eprico 
e Alberto lo no accompaguato fino alla 
Stazione. 

Parigi 21. — L'Havas ha da Atene 90: Il 
ministro degli csleri dichiarò ier l'altro che 
peidente delle Sporadì von minaccia per oulla 
lomatico sembra poco preve. 
Je della flutta greca. 
| giornali del mattino veeitaoo il Governo a 
prenlere misure energiche per far rispettare i 
connazionali; constatano l'esistenza di nome 
rose cause di dissensi tutte provosate dalla Tur- 
chis, dichiarando ehe la. nazione appoggerà il 
Governo. 

Parigi 2. — Il Ministero dell 
ricevuto ieri uo telegramma 


se 






































marina ha 















— Si ha da Zaozibar: Gli U- 
alla lore testa Simboia, rivol 
taronsi caotro la Societa coloniale tedesca. 

Ja del dottore Meyer sarebbe stata 
atori avrebbero disertato. 





ta- | 


| degli agenti della Società coloniale. Il segretario 
| non fa seriamente ferito. Gli aggressori scom- 
parvero nell’ oscurità. 

Londra 21. — Si tlegralò da Taskeod a 
Simla la notizia della merte deli’ Emiro dell Af- 
ganistan; però la n 
mata. A Simla voo si credeva. 
Atene 21. — Drogumis de 
zioni calegoriche circa | 























», nel quale 200 sold 
| faoteria marina francese € aleuve migliai 
digeni sarebbero morti. 










| Il 20 se 
Roma 20. o, le Associ 
Niberali numerese ‘000 01 ban= 
ne urla Piazza del 
te attraversando la cit 

guale da una 
















viva 







crono 
rappresen 
posto una corvi 
ntheoo, le raggivose, es 
i ini Reale e di Garibaldi, atter- | 
la lapide alla storica breccia dì | 
il pro iccioli lesse il tele- | 
stamone direttogli (1 Re, che la lolla 
applausì, e pronuncò quindi patrio 
tiche parole, accolte fra acela i. Success 
vamente Giovagooli, a nome di seltauta Asso. | 
ciazioni, fece pure un appluudto discorso, Molte | 
corone si deposero sulla lapide, La commemo: | 
razione si è sciolta alle gride di viva il Re! vi- | 
intang:bile, capitale d' li 1 Stasera 
musiche nelle Piazze. 

Da Palermo, Gen 





Î ttorio Ema: 


| auele al 
| ai suono de 







































si è festeggiato il 20 settembre. 





el monumento 
lella. Î 
è animatissima, fo. 
Teripo splendido. 
Nuwerosi forestieri. Alle ore 4130 arrivarono, 
con treno speciale, il Re, il Principe di Na- 
poli, i ministri Boselli e Grimalli e la Casa 
militare. Li Stazione il mi 














dì Biella, î deputati delle città itaiane, dell 
sercito, della magistratura, seltanta Società ope 
ie con bandiere e musiche, il figlio di Sella 

















i 
lervenì Dice che la figura di Sella rieceda ' 
santi affetti della patria e i doveti dell’ onesta. 

Pronvozia quindi il difcorsò ivazurale il 
senatore Perazzi. (Y. sopra è tes del so) 
strioge la mano all’oratore, compli» | 


così di | 
Sella come dell'alleanza della Germavia coll’ I 
talia, inaugurata della politica di Sella. Ricorda 
l'affetto degl' Italiani per l' luperatore Federico 












verbale di cosegoa. 
ttorno il mommento, felicita: 
preso la famiglia di 
Sella fra gli applausi dei redui e delle Società 
ie. 
Molte corone furono depostisul monumeoto. 
Biella 20. — Alle ore 3pom. il Re col 
Principe e coi ministri ha inaugurato il Museo 
locale. Alle ore 330 visitò l' opiicio dei bigliet- 
ti, la tomba di Ailooso Lamaraora e la Scuola 
va 
Alle 5, il Re, col Principe, Saracco, Gri. | 
maldi e Boselli, è vijortito per Abosa ossequiatu | 



























| protesi 
dato a monte. Del resto dappertuto fol 
ndo accolto | entusiasmo ed ordine perfetto. 














septaoti delle 


Oropa 2. — 


Sezioni e col 


lamane il deputato Lioy, 
presidente del Club alpiuo italiano, coi raj cal 
indaco di Biel 









reearono qui a deporre sulla tomba di Sella le 









invocando gl 


mera dei deputati, del Club al- 
lella, degli scienziati ti 


jmunziò un commovente discorso, 


tu 





specialmente la gi 





ad iospirarsi alla tomba di Sella a sensi d'alto 


patriolismo € 












di tenace virlà. 


nato. 


del Sud America. 





Trov: 








pore La France colpevole del maulragio Rane 


pacci particaleri 


Roma 20, ore 8 p. 


i opporiuuissiuo e significante 


l'accenno del dispaccio del Re alla ve- 
nuta dell'Imperatore Guglielmo 
L'occasione di annuneiarla non 








re 





Ital 






igliore. Questo passo del dispac- le italiana — 98 67 


cio letto dal prosiudaco a Porta Pia, fu 








L' 
IS TINI DELLE BORSE | 
Venezia 2A settembre Vi 








si, | 

Rendita ital. $ 010 godim. 1° gencaio | 96.13 | 90.33 î 
»° ‘8010 godim, 1° luglio | 9890 | 9850 i 

Azioni Banca Naziorale ; . . . > neefi Miricncn 






















Londra 
Svizzera |+9rA) lat 
Vienna-Triesto [44/, [208 %/, 
Valon N 
Bancon. austr, 1208 75 
Pasi toi] | 
SCONTI ] 
Hooca Nazionale — — Rineo di Nopoli _— 
FIRENZE 21 
Wa Ferrovie Mor. 795 — 
== <| 99 





Li - o _- 
nocello da oppiouse è de grido di'Wise! Mio nia 168 =1 
la Germania. MILANO 20 
Dopo il sindac. ha letto un di- Rend. it. 50/Ochiusa 98 52 47|Cambio Fraueia 
scorso il consigliere Giovagnoli, fra le al. ‘*’*Uesim — 2930 B8 n Peri 


tre cose facendo la storia della deposizio- ‘ nugu i an 
Î Il discorso fu interrotto 
e Abbasso. L'impressio- 















. Ia dimostrazione nel complesso è 
riuscita imponente ; molta folla; ordine  mowlar 





BI 60-— Ax. Stab, Credito 
+ in argento K2 66 
* duoro 11080 
è senta 
Aria della 








BERLINO 20 N 
165 60}Lombardo Azinoi a 
97 50 “ 




















perfetto. Atri 206 --[Remditn ital. 
_. Stasera grande animazione; gli edi liga KI 
ficii pubblici 6 molte case sono illui crsaleg > pueegliri rp elià DIA \ 
AI Municipio sono pervenuti una 4108" 106,88 —|Prest esitano. 43487 == { 
quantità di telegrammi di Comuni e di 7, au 9740 =] e sgauole 20 il 
Associazioni. Gagea Lug. ST /g=| ssaa = 
In questo momento si organizza una | vii. ferr. Lom. Sue 0 crsdao nile 1918 — 
fiaccolata, ‘che percorrerà lo stesso tratto | Cenbic la cia | 
percorso dall’ odierno corteo. AR | 
Le direttrici dell lo rel lie ossa 
le varie scuole rel Consolidato spagnuole 


giose della Ture! 





europea, interpellate 


se acceltavano il nuovo programma ufli- | 


ciale d' 











segnamento solto l'autorità del ' 
Re d'Italia, risposero affermativamente. 





Roma 2, ore 345 p. 



































Consolidato tue 
no METROXICO | 
del 24 settembre 1888 


OSSRATATORI BEL SEMINARIO PATRIABGALE | 
28. at N.— 0, , long. Oce, M. R. Collagio Kom 




























nelle piazze principali furono no del Sarumtro d all'alta di 94,23 W 

acclamati l’inno Reale ed altri inni pa- | pia Ùi | 
iotici, Gran folla ed animazione. La fiae- ' (so) be 

uscita nel suo complesso M@-| ,,;.c,.; «0 w na | 704 89 | 76496 n 

schina. Vi presero parte un mezzo mi-! er© cuctigr. al Nord, .| 196 | 167 li 

gliaio di persone e poche ban tren Gn È d308 | 1081 ii 

| sr es 
prossima venuta dell Imperatore di Ger- | ,, np) 5 
mania ad affon JV lore. det. n LA I 
A Porta Pia i fiaecolanti si sono di- | ct» criuta lam - 

apersi. Un gruppo venne a Piazza COlOB- | ‘ou; ema dl 0 sit (228 - viina del BL st. 139 I 
na con torcie accese ; alcuni protestarono NOT spertu il pomeriggio d'ieri 

e ne nacque una rissa. Un individuo fu! così la notte. Stamane sereno. i sw 


arrestato. 


AI banchetto dato in una trattoria | 


luogo il Tevere, al qual 


di Cri 





pi, 








va anche | Germavia, alqua 
la signora Montmasson , la prima moglie | Danzica 773, Bodo 
i, successe un tafferuglio, essendo 


stato male intrpretato ua discorso di Fer- 
alludente al prossimo arrivo sioni; temperatura aumeutata nel Nord. 








L’ Esercito dichiara infondati i par- | mare rosso alla costa dell'alto A.lria 
ticolari dei giornal i 





circa la vi 














furono 





impe 


riale. Le disposizioni definitive si pren- | 


1 Congressisti a Pa 


I Con 








daco di Ven 









iscorso, 





(negr Q 

lone offerto 
Adesso 

numenti. 


nno a e 7 0 o 











nno dopo l’arrivo a Roma del gene- 
Pallavicia. 





Padova 2A, ore 2.30 p. | 
isti arrivarono secondo l'o- | 





, con parole m 


lal Municipio. 
i Congressiati visi 








rio stabilito. Le carrozze preparate dal | gei it. 
lunicipio li condussero alla sala del Vec- | Livi bere 
chio Consiglio. Il conte Tiepolo, ni 
0) 

| li presentò al marchese Manfredini, 
| sessore. Questi fece un breve ed elevato | Lerare apparente dei sole . 
lutando gli ospiti a nome di | '"t mett de! pucaggi» 4 
adova. Lo ringraziarono Ratisbonne ssd 
padre Deuza. Tutti gli oratori furouo ap- | 
vi fu un rinfresco nel sa- 


ime, 









0 i mo-| 


fatti divers: 


Festo a 


gramma dei festeggi 
minazione elettrica a Pordenone: 

Sabato 29 settembre spertu 
Alla sera coneerto, spettacolo pirotecnico e illu. 


minzione. 


rdenone. 














delle feste 


— Ecco il pro 
i ionugurali della illu= 





Domeniea 30, nelle ore aotimeridiane, gran- 
de tiro al piccione ed allo storno. 
Alla sera inaugurazione della luce elettrica 


@ secensione 


Loti CLOTALDO PIUC 
‘ettore @ gereate cesponznbiie 


ene e 0 





CRORTUNAI L KINGAZIONNTI GRATIS | 


gii amano 


Di 


del 
sostenuto 












atotui 








ro della forza luminosa di 








| bi 


| Tramontar dell Lona 


— Roma 21 ere 3 28 p. 
In Europa pressione elevata intorno alla 
lo bassa nel Nord. Varsavia @ 











lu Italia, nelle 24 ore, barometro salito do- 
nel Ceutro e vel Sud del Con 
eatrionali freschi in poche sta- 





vunque ; pioggi 
tineote ; venti 





Stamaue cielo 





sereno in Liguria, Sardegaa 

e in Sicilia, nuvoloso, coperto altrove ; veuti ge- 

neralmeute debli del primo quadrante ; il baro» 
metro segua 768 mill. nel Nord, 765 

Perugia, Foggia e Salouicco, 763. vel 











Probabilità: Aucora venti deboli del primo 
quadraote; cielo nuvoloso, con qualche pioggia 
e temporale nell'Italia inferior 


Unrea dei 29 settembre 
Alta ore 11.400, — — Dama 5352. — 5.05p. 











ETTINO ASTRONOMIC 
(ANNO 1887,) ° 

Osservatorio astronomico 

o di dinrinn Merenntile 




















Je 45° 26 107, $ 
1 ongitua bam) = en 49° 285, Bho 
a a di Roma 1D 59° Ms 2 


28 settembre 
(Tempo media locale). 
UCI 








10 sr: 28,2 
57° 


soi Sole 5 





Traipoutare appa 
Levare della Luna 
gio della Lu 


















#5 della Lana 1 mezzo ; giorai 47, 
Fararan important: 
SPEITACOLI 









Compaguia di operette comiche Scale 
vini, rappresenterà Marina, — Ore 8 26. 

eitree Matienan —— Drammatica cimpognia diva 
da G. Salvini, rappresenterà Una dama del primo [Impero — 
La fenterioni — Un carnevale @ Firease "— Ore 8 11 


DI 











William N. Rogers 


CHIRURGO - DENTISTA 














Specialista per denti e dentiere artificiali ed 
ture di denti. — Eseguisce ogni suo lavoro se | 
iù receoti progressi 1a, n condo i 

lese e americano. 





NAVIGAZIONE GENERALE, |" 


Fedi l' avviso nella queario 


ALIANA 





come cme zeone 7 ng _P 


SLA TIP/JGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviw, ria IV vagina ) 
Li 


iaia ca e 
Stabilivxeato idroterapico 
SAN GALLO. 
{VCR lavo» nella IF pagina) 












PORTATA. 
Partenza del giorno 7 detto. 
Per Trieste, sch. ital. S. Pr. di Paola, cap. Marcillo, 


legname. 
Per Trieste, vapore ital. Simeto, capitano Laganà, con 
rei 

Por Trieste, vapore aus. Egida, capitano Mollar, con 


i, 
Por Trieste, austr. Milano, capitano Matta, 









tugl. Fiavian, capitano Trys, con 


ingl. Amphitrite, capitaso Robertssa, 





ap. ingl. Trevelloe, cap. , vuoto. 
jp. iagl. Vindolana, cap. Harrisco, 





Dotto del giorno V detto. 
Per Costantinpoli e scali, vap. ital. Marsala, cap. Bro 
forio, con merci. 
‘Arriri del giorno 10 dati. 
Da Licata, neh ital. Anna Moso, cap. Gionnelli, con 
260 tona. zolto all'ordine. 
Detti del giorno 41 detto. 
Da Triesto, vap. ausir. Egida, capitano Maller, con 29 
tono, mertì, a G. 8. Malabotich. 




































Portense del giorno 10 dette. » 
Par Pirano, vapore austr. Venezia, capitano Florio, con 
merci. 
Arrivi del giorno 42 detto. 
Da Trieste, vapore austr. Milano, capitano Mettel, 
con marti 
Partenze del giorno 11 detto. 
Per Trieste ,, vapore austriaco Egida, capitano Miller, 
coa merc. 
Per Trieste, vapore austr. Trirute, capitano Vascoto, con 
mere. 
Per Kerteeh, vap. ingl. Emily, cap. Godins, vuoto. 
Per Bari, vap. ital. Penceta, cap. Moscelli, con merci. 
Per Bari, vap. ital. Pachino, capit. Gravone, con 








merci, 
Per Napoli, sch. Francesco, cap. Perna, con materiali. 
Arrivi del giorno 12 detto. 
Da Coetantinopoli @ scali, vep. ital. Drepano, cap. Do 
daro, con 218 toon. merci all ital. 
Detti del giorno 13 detto. 
cap. Jonkins, 















Da Pensuco n 
1300 loan. legna, all'erdi 
Detti del giorso 14 datto. 

Da Trieste, vapore ausir. Trisate, cap. Vascotto, con 49 
morsi, al Lioyd austro-tog. 




































san a ag Detti del giorno 16 detto 
CUEZZ Srabie, com 200 | Fer Olona "sei Da Cardifi vap. ingl. Inchgervio, cap. Mom, cn ar. 
bone alla ferrovia. 





| Arrivi del giorno 15 detto. 


Da Trieste, vapore austr. Egide, capit. MOller, con 
| merci, a G. B. Malabotich 


Î Patenze del giorno 15 detto. 
Dette del giorno 13 dette. Per Trieste, wp. ital. Drepno, capita 


Ù U .. Milano, capitano Vascoto, con | merci. 
Per Trieste, vapore austr. Milsno, capi con le dla 


Da Trieste, vip. austr. Milano, capitano Metal, ca 
merci, al Lioyd aastro-ung. 
Detti del giorno 17 dette. 
Da Fiume, vap. austr. Venezia, capitano Fiorio, con 
merci a Smreker è C. 
Da Bari 


Partenze del giorno 12 dette. 

Per Palermo, ch ital Nin Dire, cip. Viasllo, con 
300 tonn. leg 

Fer Bapoli. b 

legname. 


rig. ital. Sagusto, cap. Raimondo, con 600 








Dodero, con 





ital Pouceto, cap. Moseelli, con 20) 
tono, merci a P. Pantaleo. 

Da Liverpori, vap ingl. Egupian, cap. Schilerd, 
200 toon. mercì a G. Barriere. 

Da Cardif, vap. ingl. Auresta, cap. Rocad, con carbon, 
| alla Ferrovia 


>. Trieate, capitano Vascotto, con 






e. 
Per Triesto, v 


ital. Bengala, capit. Marchisi, n} 
merci 





sir. Dido, cap. D'Este, con merci. 
uatriaco Egide, capitano Mollr, | 





Arrvi del giorno 14 detto 






lt cp Cri, n RR] © op lag Sui, cp. Vil, oo | Detti del giorno 18 detto 
st re-u0g. Da Hull, vap. ingl. Rosario, cap. Brevn, con merci aj 
Da Trieste, tap. ital. Imere, cap. Janello, ceo 100 Dette del giorno 16 detto. | snai pill ga. ingl. Boni, cp. Ber, cn mer 


tonn. merci alla 


Per Costantinopoli, vap. ital. Simeto, cap. Laganà, con | ‘*Da Trieste, vap. austr. Egide , capitano Molle, un 
varie merci. | merci a G. B. Malabetich. 
Partenza del giorno 17 detto. 


>, Venesia, capît. Florio, con 





n. geo. i. 
Dotti dal giorno 15 deito. 

vapore il, Snato cap. Lagod, se 100 
lla Nav. gen. ital 

Partenze del giorno 14 detto. 

Per Smirna, barck ital. Baccisin Revell, cap. Ameglio, 


Arrivi del giorno 15 delto. 
vap. ingl. Gwalier, cap. Symons, con 






menti Promo 





vapore aut 





merci alla Poni 


Reepert rap. ingl. Mary, cap. Prest, con rotaie | "Der Palermo, brg. ital, Dante B,, cap. Ghezzo, en 
name. 





con materiali. all'ordine. og 
ar Nisam, cap. Symour, con Da Sunderinà, vp. ingl. Ducheta, cap. con) we 
merci. carbone, a G. Rocha Y 
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io arfivo alle gra 7.18 a. 
16 prata cecco © 1 dla 








da Un UR 
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FF 


TRO iene pervana pers EL ca 
Da Sehio Sor E 





Tramvais Venezia-Fus 
Pe da Joezi riv Saia, 


Zattere > 69» 10,15» 1,45. 5, 
AL Padova S, Sofia + 7,4 


si UOTEVO 














846 p. e 1155 p pere 
ton vata 4a Trsto 











-Padova 
6,382 40, da. 4,36p. 456p 8,24p 


TR4 » 1054. 

















per ridonare ai capelli bianchi 
0 scoloriti, il colore, lo LIT 


DA lore nuore Sie, 
nuova forza, e nuovo sviluppo. 
La forfora sparisce in pochis- 
simo tempo. Il profumo ne 
è ricco e squisito. 


tir 


a 
20 





5» 8965 L. 
neri Berdlni rPareizan, 
Merceria Orologio, 219. 





- = UNIVERSALE dei 
S. A. ALLEN 
SA 
Palazzo Orseolo, N. 
DOCCIE 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 


di Patt te = CAPELL! 
PRESSO 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
MEDICO DIRETTORE 


RISTORATORE 
via di Pietra, DI. — 
della Signora 
SAN GALLO 
La Piazza San Marco 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
DOTT. G. FRANCHI. 








| per Opere e Pubblicazioni periodiche. 









Partecipazioni di Nozze | 











Indirizzi 








Intestazioni di lettere 











Cir 








colari 










Bollette * 


e Modelli vari | 






zio e de ringraziamento. 


Partecipazioni Mortuarie 


perile quali i committentithanno diritto all’iin- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 


F 


| 12 diplomi a’ cuore 


mm 


Esa supplisce all'invutficienza del latte materno, 
usata anche vantaggionamente negli adulti come 
Pg lag 


Pa raccoglie è più recanti certificati 





all'ingrosso e al dettaglio 





TTT Assortimento Carattari è Fregi 


Opuscoli 





PARTENZE | ARRIVI “ Misano, via Savona, ai 
(da Fora) Venezia } Ù Florio - Rubalt: no ) s BIBITLALL' KCQUA DI SELTE E DI SODA si 
BE| Ogni bicchierino contiene rammi di ferro soiolto | x 
n Lo 4 30 miste Linea XI. Venezia - Trieste - Ancona - Viesti - Manfredonia » Barl a mn ni sì 
DELI Fanno a 5. 10 diretto Joneta avieazfona ro ta » Trani - Biscoglie » Melfetta - Bari - Brindisi -Calabria » Sicilia e Porti italia» | $ @ MILANO î 
pL PDS] 5 i” EE ni del Ponente e viceversa; partenza ogoi giovedì, ore 6 sera. e reserivoro il | ®3 
RAI DIETE TP Orario per settembre — £ alti 
n} p. T. 83 divento turtema di Jecala ale me 7 ei LORA O è di 
() Si forma a Padova bat E ia dee = note le 
pins Ds chieggia è 630 10-. Venezia» Ancona - Tremiti - Bari -Brindisi -Corfù - Pi- vanno pure | # 
7 1 Vonari . 8,30 +» 12,— iene - Salonicco «Mar Nero e viceversa; partenza ogni | ® ® | comprese le psico-nevrosi, nella maggior parto delle quali sì mo- | B 
+54 sod 45 direte domenica, ore 4 se È | sira indicatisino, perchè conseatanso all'eseaziale loro trat- | 
Padova - Ro Lt smise | gp, —__- 3 | tameni Venezio, 1888, |m 
rbLta 1 eo Linea XIV. Vecezia - Bari - Brindisi - Corfà - Patrasso, toccando | $@ Dott, Cano Caza, Cav, Cisane doti. Viona, . 
Ferra [ad n 3 40 diretto | av gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eveutualmente la costa Pugliese al ri- Medico ispett. dell'Ospedale | Direttore del Frenocomio di 
BAL — divo | p. 10, 55 rm è tr nt torno ; partenza ogni martedì, ore 5 sera. civile. San Clemente. 
» t loca) . Hi Pi, conta — Dirigersi alla Suco sale della Società in Si vende in tutte le farm, pastioc, cat, boitigi. e drogherie. 237 
» ® 2A pr 
® 7 50 leale | all. 88 ink rolumieri e Parrocchiori Venezia, Via 22 marzo, N. 2422. 764 
uil s poi. 40 dirvi) "lell' Estero. 
° è Ibdirmo | p. 5 16 E 
"8 #6 È & Sleale 1 e sr noi i a 
> & doll | 9 86 
"o 9.— mise |p 11. 96 direte P. 


ARINA H. 


ANNI DI PE 


NBS TLE 


RICOMPENSE 
di cui 


“ RTIFICATI 
NUMEROSI 
delle prim 
AUTORITA' 
Jediche. 


e 


medaglie d’oro 
ALIMENTO éomPLeTO Pxi mani 

fuellita lo slattare, digestione facile e compili 

ato: per ci stomachi delicati. 

ztroe contain siero su ogni ato a dira dllinvenire Hi nori ver (Baio) 

tutte le primarie farmacie è prg dal Regno, che tengono a disposizione del pubblico 


Marce di fabbrici 


alle antoruà mediche italiane. 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, IL. PIANO 





Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

i di gibas 
i da Sacerdote 















Memorandum 







Biglietti da visita 







Memorie legali 










Fa 


mavelloppes 





Programmi d’ogni sorta | 








Variato Assortimento 
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DI CARATTERI FANTASIA 









Sonetti 






Avvisi d'ogni formato 


ecc. ecc. | 
| 
| 











SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
Prezzi d' impossibile concorrenza. 
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Aduo 1688 


Sabato 22 seltembre 


N. 256 





ASROCIAZIONI 
si, Vinezia i L. 97 alleno 





18,50 





alla 
"aLP0 Mamertina: 
peter in anti, gli bi spet 
nell'unione. postale, i sb 
l'amo, 80 0 samia, 18 dl vb 
mus 
La sresizoni vi ricevono al'Oaea 
Sant'Angelo, Galle Caotoria, 8. x 
0 di fuori par lottora alfraasata. 
Oeki pagamanio devo farai in Venezia. 








GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





una e pico ct 50 alla lioes. 
‘i rieovono solo nel nostre 








Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che stanno 
scadere, affinchè non abbiano a rie 
ritardi nella trasmissione de' fogli col 4.* 
ottobre 1888. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


lo Venezia . . 

Per tutta |' Il 

Per l'estero (gualun- 
que destinazione) . » 





60.— 30 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 22 SETTEMBRE 


A proposito di proprietà letteraria. 
le pis 





Si possono e si debbono vituperi 
raterie librarie d'una volta, grazie alle quali 
Alessandro Mansovi, autore del romanzo che 
ebbe più lettori fa Italia e fuori, non ne trasse 
alcun materiale vantaggio ; non è lecito non 
rallegrarsi del progresso delle legislazioni mo 
derne, che hanno consacrato la proprietà delle 
opere dell'ingegno, e, provvedendo le armi 
contro le riproduzioni, assieurato agli autori 
Il vaotaggio dell’ opera propria. 

Ma se la proprietà delle opere dell’ ingegno, 
è una proprietà, non si può negare che non 
sia una proprietà sui generis. 

Uo campo di terra qualche cosa sempre 
darà. Potrà essere male esposto, in cattivo 
clima, e dare speranze di produzione scarsa, 
e per questo ne sarà avvilito, non distrutto, il 
presso. Un' opera dell’ ingegno invece non ha un 
prezzo ln sè, ma un prezzo d' opinione, muta- 
bilissimo. Può avere uo valore in sè, e non 
costar nieote, tanto che il proprietario sia co- 
atretto a cederla per niente, e magari a pagare 
quelli che la prendono. Il valore della proprietà 
diventa negativo. 

E ciò non solo nel caso che l'opera non 
valga niente. No, può avere un valore immen- 
10, può rinnovare la scienza, può fornire ma- 
teria adyaltri uomioi d'ingegoo di scrivere 
tanti altri libri, Ma è un libro che non alletta 
gli editori, perchè lo dovrebbero vendere a 
caro prezzo, senza lusinga di trovar molti com» 
pratori. 

Noa si può qui far l' obbiezione, che se uno 
produce cose iautili, 0 non desid 
danao. No, perchè nel esso accennato noa si 
tratta puato di opera inutile, o non desiderata. 
vece opere utili e riconosciute utill e de- 
, ma desiderate dal minor numero, 
sou ha denaro da comprarle, e le va a leggere 
nelle biblioteche. Il valore dunque noo è di- 
scusso ma, malgrado il valore intriaseco ri- 
conosciuto dell’ opera e la ricerca di essa, la 
proprietà non n'è puato retribuita. 

Ecco il caso ia eui una proprietà che ha 
ua grande valore e che dà un effettivo prodotto 
utile, pur non frutta nulla al proprietario. Il 
quale dev’ essere lieto, noo se vende, ma se 
dona. 

Non può avvenir mai che un campo ricco 
che produca molto e dia prodotti utili, non 
valga nieote, mentre il proprietario d' un’ ope- 
ra dell'ingegno può essere talora falice di do- 
narla altrui e, invece di vendere, deva compe- 
rare il servigio della pubblicazione. 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace |.-= 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


) () 






















































(Prima traduzione ital 


PARTE PRIMA 











Alla sera si posero i 
il principe Aadrea none 
con alcune parole che 
sposizione del suo amore; ma egli avere ua bei 
mostrargli i suoi campi e spiegargli ì perfezio- 
namenti agronomici introdoltivi, Pietro, assorto 
nelle sue riflessioni nou rispondera che a mo 
nosillabi. E' pensava che l'amico suo era sven- 
tarato, che viveva nell errore; che non conosceva 
a luce, ch' era suo preciso dovere di aiu- 
'Inumioarto è di risollevarlo. Ma sentiva 
pure che alla sua prima parola il principe An- 
drea avrebbe rovesciate con una sola parola tutte 
lo suo Da di comineiare, 
ua salira l'arca 























pnt) delle [pecagl roi 
'— Che cosa vi fa pensare in cotal guisa? 


*). Riproduzione vitata, = | Vettraria del 
(73 Bitdazizn Propria 














Uno serive, per esempio, un romanzucelo 
che suscita una curiosità malsana, 0 un'attrice 


galante scrive le sue Memorie per raccontare ì | 


suoi augusti ed illustri amori. Eoco una pro- 


prietà senza valore ju sè, anzi ùna proprietà | 


malefica, che però avrà ua prezzo notevole, per- 
chè gli editori compereraano volealieri Il di- 
ritto di stamperia. 

E poichè si è parlato del diritto di tradu- 
zione, ecco un diritto più presioso per quelli 
ehe producono libri frivoli, inutili o dannosi, 
che non sia per quelle opere, che costa: 








che sono utili al progresso dell' umanità, delle 
quali però il diritto di traduzione pon sarà 
pagato, perchè il prezzo pagato non sarebbe 
rimunerato nella vendita della traduzione. Alle 
altre proprietà noa si può applicare questa 
legge, che esse talora non eostino nulla quando 






o di Moo- 
tepin che non sia tradotto, ma il diritto di 
traduzione delle opere di Taine nessuno jo 
Italia l'ha ancora acquistato. 

Se non ci fosse l'obbligo di pagare il di- 
ritto di traduzione, Taine, per esempio, sa 
rebbe stato tradotto in Italia, perchè la gra- 
tuità sarebbe siata una teotazione. 

Così s'impedirà la traduzione delle opere 
serie, perchè il prezzo del diritto di traduzione 
non sarà rimuoerato, ma non s' impedisce la 
traduzione delle opere frivole o cattive. Bel 
vaotaggio pel bene generale, e per la 
distributiva, già meimenata , nella proprietà 
delle opere dell’ ingegno 

E qui v'è una seconda specialità della pro 
prietà delle opere dell’ ingegno, che è proprietà 
sui generis, ed è che alle opere dell' ingegno il 
furto nuoes quando noa sia sincero, quando si 
deturpino, mascberandole, le opere dell'ingegno, 
e il ladro non si faccia materialmente cogliere 
colle mani nel sacco, ma se il furto è senza 
maschera, seoza sulterfugii, consumato con ci- 
nica sincerità, quasi lealtà, di ladro, giora mo. 
ralmenle, e talora anche materialmente, al pro- 
prietario. 

1 Francesi hanno è vero il grande vantag. 
gio che gli studiosi di tutte le nazioni li com- 
prendono, Per questo essi hanno uo pubblico 
immesso, e la proprietà letteraria giova loro 
più che a tutti gli altri. 

Ma se molti capiscono il francese, non lo 
capiscono tutti, e la fama degli autori certo 
aumenta quando le loro opere sono volgariz- 
zate dappertutto, e siccome l'opinione, ci 
fama, aumenta il reddito delle opere dell’ in- 
segno, le molteplici traduzioni contemporanee 
lo tutte o quasi tutte le liogue dell’ Europa, 
non sono un titolo di gloria, scontato nella 
vendita dei prodotti di quell' autore ? Non è il 
easo qui di dire che della proprietà delle ope- 
re dell'iogegoo qualche volta è una fortuna 
essere derubati, perchè ciò rende più illustri, 
aumenta la fama e il valore e il prezzo del. 
l'opera ? 

"Se vi fosse ‘attuale legisazione all’epo- 
ca della maggior propaganda delle idee liberali, 
quando i libri stampati alla macchia dei 'più 
illustri pensatori si veodevano a poco prezzo, 
per la ragione che agli editori ladri nulla co- 
stavauo, forse il mondo non sarebbe quello 


















































che è, e i congressisti di tutte le specie non 
potrebbero girare liberamente tutta l' Europa 
a discutere le loro questioni. 

Il prezzo infimo aiutato dall' incentivo del- 
la proibizione dei Governi, ha fatto venire 
quei libri sotto gli oechi di tutti quelli che 
sapevano leggere. 

Se anche il furto può essere io questi casì 
benefico, non saremo mei così utilitarii da 
difenderlo, ma nou bisogna però esagerare 
nemmeno | rigori della proprietà letter: 
ricordarsi sempre che è una proprietà sui ge- 
neris, il cui reddito le viene più dal di fuori 
che da sè stessa, e che non è il valore iatrin- 
seco dell'opera che ne reade fruttuosa la pro- 
prietà, e che, siccome ema vive anzitutto di 
opinione, cioè di fama, e questa ne aumenta 
il valore, qualche volta le torna conto di la- 

















sciare che la proprietà sia limitata, perchè 
può trarre, anche dalle limitazioni, prima un 


vantaggio morale, e poi un vantaggio mate 
riale. 





La proprietà letteraria 
© 11 diritto di t one. 


A proposito del ligite del diritto di tradu- 
zione nella proprietà letteraria, il Popolo Roma- 
no, ha queste cousiderazoni che ci paiono buone: 

All atto pratico questo diritto, può giov 
appunto agli autori, ja quante ne sia abbreriato 
il termioe nel quale ne possono fruire. 

Sì capisce che la pubblicazione ad esempio 
di ua romanzo francest, ioglese 0 tedesco che 
ha levato rumore © sveglia una grande curiosità 
nel pubblico letterario d' Italia , costituisca per 
ua editore italiano una eccellente speculazione, 
un ottimo affare. 

Le curiosita di questo debbono essere 
appagate sollecitameute; altrimenti |’ attenzione 
dei pubblico sarà presto distratta da altri lavori 
e da altre attrazioni ddla stessa na 

L'autore quiudi s00 può mai venire fru- 
strato nei suoi legittioi ioteressi, e l editore 
il diritto di riproduzione e di traduzio- 
regua di un coutratto liberamente di- 
baluato dalle parti. 

Ma quando si tratta di opere che circolano 
da molti anni sul mercato librario, nessuo edi 
tore vorrà pagare un diritio di traduzione, per 
un' opera della quale è tramontato il quarto ‘d'ora 
dell' attualità, e ciò ridondera, io ultima analisi, 
a discapito della collura generale e del commer 
cio librario. 

Del resto all'aito pratico il Congresso ha 
ve come suol dirsi, uo uscio aj Ò 

Sono passati | tempi in cui, specialmente 
ia Itelia, la versione di oper» stragiore si faceva 
bando e costituiva una specie di ven- 







































0 parecchi editori, eb si ri- 
spettaco, i quali pagavo € pagano bene e fanno 
bravamente pagare, il diritto di traduzione. 

| nostri giornali, se vogliono alimentare le 
loro appeadici, sono costretti ad acquistare il di- 
ritto di traduzione © dagli editori o dagli autori 
€ questo diritto lo tanti 

Ma sarebbe assardo, che se un gieranie cd 
1 suoi lettori si cogtentano ti riprodurre / tre 
moschettieri di Dumas padre o i Misteri di Pa» 
rigi di Sue, dovessero pagare un diritto di tra- 
duzione di un' opera si trova in tutte le 
bacheche dei rivenduglioli di Ibri vecchi. 

Laonde per concludere, pure a noi, che se 
in tesi assoluta il diritto di induzione dev’ es 
sere sanzionato e riconosciuto degli autori 0 ne- 
gli editòri che SA hanno acquistato le opere, 
some nea proprietà ; questa det esere soggetta 

a preserizione ed il periodo utle non dere ol- 

trepassare quel giro di anoi, Di qi opera 
stessa , costituendo una vera e fropria novità , 
nel campo letterario, ha perciò fesso uu valore 

















particolare è può essere oggetto di speculazione 






poichè la 

altre e più P delle altra, diritto alla prot 

Jata l'indole peculiare di una ta 

proprietà, è desiderabile, nell' interesse degli stes- 

si autori, che si contenga la limiti tali da po- 
ter essere efficacemente e realmente tutelata. 

Volendo troppo, non si ottiene nulla, e le 





leggi che sconfivano ‘dai termioi di una possibile 
applicazione, flscoco sempre per restare luiara 





La questione di Quismato 
pel Zanzil 


Della questione sorta col Sultano di Zaori- 
bar i giornali si sono occupati generalmente in 
modo molto vago. Si è detto di ua territorio 
che il Sultano avera prima ceduto all' Italia, poi 
non voleva più concedere, € senza andar troppo 
a fondo delle cose sì è aonunziato che tutto era 
accomodato. Perciò la Gaszetta dell' Emilia pube 
blica il seguente brano d' uaa lettera che le viene 
comunicata da Roma: 

« Attualmente allo Zanzibar non sono el 
ni di comm 
consolare di 






















commerciale del console. ll quale è molto legato 

col capitano Cecchi, il noto viaggi 

limeute console generi 

liavo in Aden, E poichè a quest’ ultimo 
‘ande fiume navigabile Giuba, 
nel territorio di Quismaio, a zero grado, al Sud 
del paese dei Somali (populo barbaro, mangia- 
tore degli uomini bianchi) — del qual' territorio 
è stato dello un mondo di bene — cusì niente 
di più veturale che al console di Zauzibar sia 
venuta l’ dea di chiedere, per mezzo del Cecchi, 
l'appoggio del Governo ilaliano per occupare iu 
nome di non so quale società il territorio sud- 
detto che dovrebb' essere dopo Massaua (!), uno 
sbarco importante al commercio della vasta plaga 
fricana (territori Scion ed Abis 
meridionali mesto del Giuba co- 
no verso Zauzibar, Ma 0e- 



























s'immischiasse nella lacenda e il pretesto non 
mancò quando specialmente sì seppe che l'at- 
ssuuto al potere 5 mesi 








Soa ara, Iavoreroio ala: esse dal Qalsmale 
che da lui dipende. Nulla di meno vero come si 
seppe più tardi. — Ma procediamo con ordine. 

« All'assuazione al irono dell' ultimo Sul- 
tano, il nostro Goveruo mandò al console di 
Zaazibar una lettera di congralulazione del Re 
per essere cousegnata al Sultano medesimo. Se 
non che, venuto a conoscenza di coslui che il 
detto console nel preseotare la lettera di S. M. 
avrebbe voluto irattare della concessione del ter- 
ritorio di Quismalo, nel 











lotromettere il Governo italiano in una que- 
stione d'interessi, credetelo, purameute partico» 
lari, giacchè I' tenendo il Quismeio, non 
sarebbe più jata di quello che non sia 
stata per l' occupazione di Massaua e paesi li- 
mitrobi. 

« La bandiera consolare fu abbassata e veo- 
nero inviate successivamente dall'Italia a Zan 
siber le regio navi Archimede e Dogali, col con. 
Cecchi a bordo della prima, quale inviato 
Srteciia iI 

« la uoa prima udienza concesse, senza 
difficoltà, dal Sultano al Cecchi, risultarono le 
migliori itenzioni di lui per l'Italia; avrebbe 
agli data al nostro passe quela qualuoque ripa- 
razione che gli sarebbe stata dimaadato pel 


























domandò egli ad un tratto, abbassando il capo 
come un toro che si dispone a dar una cornate. 
— Di pentare che cos ?, domanda sorpreso 





ridete; essa noo è, come la pensava 
va io, una setta religiosa che si limiti a vane 
cerimonie, ma è l'unica espressi di quanto 
havvi di migliore, di eterno nell'umanità ... E 
gli spiegò che la massoneria, com' egli la ini 
deva, era la dottrioa cristiana, affrancata dagli 
impacci sociali e religiosi e semplicemente l' u- 
guagliaoza, la fratellanza e la carità in azione. 
— La nostra santa associazione è la sola 
che comprenda il vero scopo della vita, tutto il 
resto è un miraggio; all'iofuori di essa, tutto 
è menzogna ed iniquità, così che, all'infuori di 
essa, più non rimane ad un uomo buono ed 
telligeate che vegetare, come fate voi, guardi 
dosi soltanto dal far torto al prossimo. Ma se 
una volta ammettete è nostri priacipii fonda- 
mentali, se entrate nel nostro ordine, s0 w lui 
vi abbandonate, se vi lasciate dirigere da esso, 
voi sentite tosto, come l'ho sentito io stesso, 
che voi siete un anello di quella catena ‘invisi. 
bile ed eterna il eui priocipio è nascosto nei 
i 
Il priacipe Andrea guardava innanzi a sà, 
ascoltava seoza aprir boeca, facendosi talvolta 
indie ciò che il rumore delle ruote gl E 
i udire. La vivesza dei suoi sguardi, il 
te iene nica terno sperare a Pietro che 
le sue parole non fossero state vane e che non 
fossero state accolte con ironia. 


Essi giunsero intanto ad un fiume strari- 
pato che bisogna traversare in chialta: scesero 













































rest pipa 
di carrozza, mentre la si pouevi fsulla chiatta 
coi cavalli. 

Il principe Andrea, appoggio alla balau- 
stra, guardava silenzioso quella unssa d'acqua 
che sciatillava al sole cadente : 

— Ebbene, che ne peosate? pirchè non ri- 
spondete ? 

— Giò che ne penso?, ma ioti ascolto! 

jò va benone! Ta mi dici: ertra nel no- 
noi l'iasegneremo lo icopo della 
, la destinazione dell'uomo e li leggi che 
reggono il mondo. Ma chi siete voi dunque ? 
uomini! D'onde viene allora ché voi sappiate 
tutto, e d' 0ode viene, che io noq veda ciò che 
voi vedete? Per voi i la Virtà e la verità debbono 
regnare sulla lerra, ed io... io joa me ne 20- 


cori 

— Credete vol alla vita futura ?, gli chiese 
Pietro iuterrompendolo. 

— Alla vita futura ?, mormorò il principe 
Andrea. 

Pietro, trorando usa néjazione nelle parole 
dell'amico'e conoscendo da uoga data il di lui 


pal ig dite che noapotete vedere il re 

(gno della virtà e della verità su questa terra? 
neppur io lo vedo e mon sipuò vederio se si 
considera la nostra vita tou la fine di tutto. 
Su questa terra non c'è Dè èrità nè virtà 
tutto è i ma nella creazione univer- 
sale è la verità che governa. Certo noi siamo 
i figli di questa terra, ma nell eternità siamo i 
figli dell'universo. lo sento, nio malgrado, ehe 
sono una particella di questo armonico e im- 
menso complesso. Sento che it questa innume- 
revole miriade di esseri, che smoo le manifesta- 
gioni della divinità o di una firsa , #0 
ite, io sono ua anello, pa della 
ascendente Se vedo chiuamente dinanzi 


































le della pianta 
all'uomo, perchè sup) fermi con 
me senza salire più lo alto? Nella stessa guisa 
che nulla si perde ia questo mondo, così io non 
posso perderai nel nulla ! lo 50 che sono stato 
e sa sarò ! lo so che al di sopra di me vivono 

degli spiriti © che ia questo. mondo dimora la 


di Herder, disse il 
dessa che mi coo- 
morte, ecco ciò che vi per- 
lele uo essere che vi è 





verità | 









convinto. 

— Ma, disse Pietro, non ho detto la stessa 
cosa? 

— No, io voglio dire ehe non sono i ra- 
gionamenti che ci conducono ad ammettere la 
necessità della vita futura, ma quando via; 
mo in due nella vita, 
compagno scompare laggiù 
mo davanti le abisso, guardiamo 












tardo frapposto nel concedere l'udienza al con- 
sole qui residente, me, inquanto al terrilorio di 
Quismaio, il Sultano a netlamente che 
l'Iaghilterea (la quale cone 
dolta del suo console della qua sopra de- 
cennato) si opponeva all' occupazione di quel tere 
ritorio rte dell 

« L' loghilterra 
ne: potrebbe l'Italia Jott 
verno italiano, dopo uno 
dispacci col Governo inglese per definire la que» 
stione nel senso da noi desiderato, autori 
Il suo inviato straordinario a Zansiber ad ac- 
cettare la riparazione chiesta al Sultano, e da 
questo promossa ia tutte le regole, la quale a- 
vrebbe dovuto consistere in una visita dol Sul- 
taoo al Cecchi a bordo dell' Archimede, nell' is- 
sare la bandiera italiana a caoto a quella di 
Zanzibar, salve di canuvve ecc. Quanto salle trat- 
tative diplomatiche per la definitiva soluzione 
della verteuza riflettente la cessivue del Quismaio, 
































1 Governi di Roma e di Londra avrebbero prov» 
veduto in 


ito, in modo amichevole. 








sto, quando un 
per gli esteri tutto mandava a monte, nella fi- 
lucia che l'Ioghilterra dicesse presto l'ultima 
parola in senso a noi fav 
« Ebbene quale fu quest' ultimi 
Goverao inglese non avrebbe permest 
0 ma, in cambio, 
occupasse un tratto di terri» 
torio sulla costa africana più al Sud di quello 
la, o meg'io la Società 
rappresetata dal conso e a Zanzibar, non sa che 
farsi. E questo il capitano Ceechi la fatto sa- 
pere al nostro Governo il quale si trova nel più 
grande imbarazzo, dappoichè nou vorrebbe, da 
ua lato, abba davauti al Goveruo inglese, 
€ dall'aliro non desidera mettersi in brutta vi: 
sla cou questo. 
« Che si farà io seguito? » 


























Indizii di pace, 
Scrivono da Berlino alla Pers 












Eccovi una notizia, che farà 
tutti coloro ehe desiderano la pace europea. 
Secondo un comuoicato uffici 
russe, che si trot 








più di tutto a quelli 
are quelle 
4 zioni, e a ritirarsi nell'interno del paese, preo. 
« dendo gli alloggi d'inverno. » 

Un tal fatto è eerto il risultato della visita 
dell'Imperatore Guglielmo allo Czar, e del ri- 
trovo attuale del maresciallo Arciduca Alberto 
col Granduca Nicola di Russia alle manovre 
imperiali a Berlino, dove si assicura che i due 
Principi si trattano con grande intimità ; ottimo 
siotomo, se si peosa che l'Arciduca Alberto, se 
foste scoppiata la guerra tra la Russia e l Au 
atria, sarebbe stato il comaadaate in capo del- 
l'esercito austriaco, e fu lui che, negli ultimi 

lizia, diede tutte le disposizioni ne- 
difesa dei confloi accantona. 


























datato de Berlioo, 46 cor- 
e nell politiche si parli 
jeno delle dif. 
tore. Mi pare 
col beneficio 
d' inventario. l'Imperatore Guglielmo non 
si lasci imporre da chicchessia è noto; ma tra 
ciò e una crisi, molto ci corre. 





ci vi 








Togliamo dalla Nazione il resoconto della 
prima seduta del s0 presso la Commissio= 
ne d'inchiesta domandata alla Camera dal si 
Parnell: 
La prima Camera della Corle dei divorzii 
a Londra si adunava il 47 corrente e si riem- 
Li 














dei domestici, de degli uomini di 
servizio discuterano ancora sulla chiatt 
— Sec'è un Dio, c' è una vita futura, dunque 
la verità e la virtà esistono ; la felicità suprema 
tere ne' suoi sforzi per 
raggiuogerle. Bisogua vivere, amare e credere che 
noi non viviamo era soltanto su questo lembo 
di terra, ma che abbiamo vissuto € viviamo e. 
ternamente io questo infinito . 
È Pietro indicava il cielo, 
Il priocipe Audrea, 
tra, lo 




















Jempre appoj 
sola va, 


















ultimi raggi | 
ino speguendo a 

era calmo, e 
del battello, 





poco a poco. Pietro lacqui 
più non si udiva contro 
fermo da molto tempo ch orgoglio 
che parera mormorasse ila! credi!» 
Bolkonsky sospirò, i suoi ocebi si volsero, dolci 
e iateneriti, al viso commosso ed esaltato di 
Pietro, intimidito, come sempre, della supe- 
fiorita eb'egli riconosceva nel suo amico. 

se fosse così! esclamò quest’ ulti» 
mo. Ha partito, soggiun 















gli guardò ancor una 
volta il cielo indicatogli da Pietro, e, per la 
prima volla dopo Austerlitz, sì 

profondo, ideale, quello ch 
capo sul esmpo di battaglia 








Pl obeco desque l- Voll sapete che c'è ua 
, e ehe vi è gualewno, cioè la vita futura 






Il priocipe Aodrea non rispose nul 
e i cavalli erano da uo pezzo passati 
L'altra sponda, di sole era semo 












luoga pessa assopito, il 
risvegliò nel fondo dell' ani 
mento della gioveotà e dell'aspirazione alla 
ta. Ritornato pelle condizioni dell 
abituale, quel sentimento s'indebolì a poco a 
poco, ma, in seguito a quel colloquio e senza che 
nulla vi fosse nulla di mutato nella sua esistenza, 
egli sentì io fondo al coore il germe di una vita 











morale affatto diversa, 


































































































Idacchino. Ogni giudice ha un 





della sala ci 
eutrano alle ore 11; il pubblico si alza, 
fici salutano e occupano le loro poltrone: s0n0 
vestiti di nero con parrucca bianca. 

Sir Giacomo Hanneo, presidente, sta nel 














mezzo ed ba ai lati i giudici Day e 
Il prende la paro 
modo di procedura che adotler 


l° iochiesta. 

1 deputati pari 
sie C. Rossa, IT 
che ha per collega 

Sorge una luuge 
avvocati sui poteri della Commissione e sul 
procedura da adottarsi. Sir C. Russell anounzia 
che domanderà di esaminare le lettere di cui 
parlò il Times uei suoi articoli Parnelliamo e | 
delitto, e sopratutto quelle scritte dal sig. Patrick 
Egao, Îl difeosore del Times offre di presentare 
agli avversarii delle copie fotografiche, e sir C. | 
Russell accetta condizionatamente, poichè, se le 
riproduzioni non sono sodisfacenti, si procederà 
ad altro mezzo per sodisfare le domande degli | 





isti sono rappresentati da 
ratore generale 
















È | 
li esigerebbe quiadi dal suo 
rnisse alla Commissione tutti 



















4 docu lle accuse del Times con- | 
| tro i parnellisti, ichiarazione che spe- | 
i cificasse su quali d documenti fonda la 
| sua accu 





di oppone 
dice, uon domandavo 














mande degli avversarii, | giudici si ritirano per 
deliberare. 
Pochi i 





oti dopo, uo uomo molto alto 

eotra nella sala con un'aria di burbaosa stra 

na ; è Paroell ; biondo, rossiccio, ha capelli radi 

sulla fronte, e luoghissimi dietro, tanto che gli 
pallido, ed ba ua 

dei bali ri 























aquil sotto il quale 
come la barba che gli nascou: 
ver dette poche parole ai 
a sedere, spiega uu giornale e 











e. 
Ritornano i giudici dopo uu' 
dente rilegge alcune domande all 
Times © soprattutto chiede quali 
legazioni si propone di sostenere avanti la Com- 
missione, L'avvocato Grabam replica : « Nui s0- 
steniamo che una organizzazione istituì il ter 
rore ia Irlanda, e da certi fatti venuli a vostra 
cognizione togliamo alcuoe conclusioni. A vostra 
signoria spetterà dire fino a qual puato tali al 
i sonv vel 
| presidente dichiara allora che la Com 
missione, dopo aver deliberato, stima che tutte 
le persooe iu causa siano nella stessa pos 
di quelle che formerebbero parle di uu proces- 
3 joue è iovestita di 
uelli 


; Il presi 
vrocato del 





















diritti, poi 
sezione dell' All i 

guenza ha il diritto di esigere ed ordina: 
produzione degli atti e documeati che possano 
ia qual modo illumivare la giustizia. ln 
quanto a sottoporre i documenti preseotati da 
ciaseuna delle due parti all'esame dell'altra, il 
presidente anqunzia che su questo puoto la Com. 
tnissione userà del suo potere diserezionale ; 
aggiunge che la inchiesta, avendo per iscopo la 
ricerca della verità, ha il dovere di andare fino 
ia foodu, anche se il Times e i parnellisti noo 
si facessero rappresentare, 

i L'avr. Gerbera allora osserva che tutto ciò 
esigerà qualche tempo per rare i docu 
menti, ed i giudici "ieclioao” di aggiorsare le 
udienze al 22 ottobre. 

L'avvocato del 









































mes chiede che si nomiui 
II 






imerica per motivi politici e per Ù 
e la Commissione decide che la richiesta 
d prematura, è che bisogoera sì rinnovi più 


L'avvocato del Times frattanto ha ottenuto 
l'autorizzazione di esaminare i contì dei ban- 

Ì chieri della lega irlandese. 
L'udieoza si ehiude alle tre ® 1,2 pom. 











tuto venire. Tenero a 


tembre, anniversario del 
egli tanto contribu). 





Selli 
d 









vuole anche più coraggio ci 
[oa 





- terbecd, suo prese, alla quale egli avera propo 
n di Sila Pijacane, Il Re ford il seguente fele- terbeîb. ni Mo: 


ua ceto punto ricoperte di legno dl peri ITALIA gramma allosorerole N È | 2° Qgot. Frate 
rato a pulimento. Ha ci crietete È + La morte di Silvia Ò o delle memo; 
' ludici seggono uel fondo sopra profonda ferita al di lei la gustano sei pera poeta comico, 





Gazzetta del 





di Tori 











readere questo om: 
proprio oggi, 20 set 





io alla memoria del Sell 








che passò fra Sell: 
Emanuele per la 





da 

La lotta più viva, sostenuta nel 1870 dal 
per magtenere la netra 

che dei Prussia 








degli alleati del 









poche € spiccie, disse el 
uo mivistro : 








a fare la guerr 
irritato, coa fiero cipiglio. 


— Sì vede bene ch'ella viene da mercaoti 
di pa 


uno. 
Risposta del Sella : 
— Si, Maestà, ma da merc: 





£ il Sella tenne duro. 
si era recato da Vittori 
rma di alcu 























— Ebbene, i Tedeschi 
senbarg, una divisione di Mac Mbsoa è viuta 


nemico ! 


del 1870, meotre, circondato dai Priucipi dell 
i qmuistri, 








bene, che cosa gliene paro? 
— Mi pare — rispose 
stra Maestà debba essere conì 

















siani avrebbero viato, perchè nou dirmelo? 


Sella. Vitiorio Emanuele. 





ne II — invi 






ia cui dicws 





tenere a casa Savoia, 








rio Emanuele si levò, e 

con uu foglio nelle maui disse 
— A lei che ama le cose belle, legga ! 

Era la lettera della figliuola. 

Il Sella, commosso, 

dendogli l' autogri 

e il Re subito; 
— Glielo darò quando saremo a 

di Re — replicò il Sella — 
lettera è mia perchè a Roma 








fo della Principessa CI 








mantenuta dal padre, trorò nel figli 
berto, ua fedele mantenitore ; perchè 








vi affrettò a fargliela tenere. 


Ml Ro © Nicotera. 
gran da Napoli 20 alla Nazione: 
















Pietro sull'agitazione che si manifestava, alla 
loro vista, dalla parte di ua piccolo iagresso la. 
terale. Una vecchierella curva sotto il peso di 
ua sacco, 6 ua uomo di bassa statura, dal ca- 
pelli luaghi e vestito di nero, fuggirono tosto; 
due douue corsero a raggiungerli, e tutti e quat 
tro, voltandosi spaveatati per esamiuare la car- 
rozza, scomparvero da una scala di servizio. 

Souo gli uomiai di che raccoglie 
i Maria, disse il priacipe Andrea ; mi hanno preso 
| per mio padre, poichè egli li fa scacciare men- 
| 











tre essa Îi riceve. Solo in questo ella osa disob- 
0” d 

— Ma che cosa sono, gli uomini di Dio?, 
domanda Pietro. e ‘4 
| Il principe Andrea non ebbe tempo di ri 
{ spondergii. Egli dovette interrogare i domestici 
usciti loro incontro sul probabile arrivo del pa 
dre, che si aspettava dalla città vicioa da un 
momento all'altro. 





i na 
. Andiamo 
di certo assai confusa 













sorpreaderli ; ella sari 









sione di gran dolcezza e di umiltà. 


rolgendosi a 
Essa lo 


persa 


di lui. 





conosciuto fauciullo ; 





onesto vi 
Guarda 






ed 
Lo 


co’ suoi occhi 

i 

biati n primi oli, fà 
conveaeroli, essa li invitò ad 

comodara , 


Andrea, iadicaado con ma sorriso, 
oeofita È 





supplichevole. 


na, diese il principe Andres. 





pesa Maria e le facezie 





ma tu li vedrai. È cosa curiosa, te ne do parola! 
— Che cosa sono dunque ? chiese Pietro. 
— Aspetta, li 


redra 
La priocipessa Maria sì turbò e arrossì fin 









T) Nome di una sita rigore. 





fatto glorioso, a cui 


ta a fronte così 


quelli del 1866, fu quella con Vit- 


la lite si era molto acealora- 
Capisco che per fare la guerra ci vuole 
î 


Vostra Maestà ci 





ti di panno che | 
hanno sempre fatto onore alla loro firma, mea 

tre questa volta Vostra Maesta fir nerebbe una 
cambiale che non sarebbe sicura di poter pa- 
gare! 


decreti. Il ge- 


preso Weis 


sbandata, il generale che comandava fu ucciso, 
cioquecento Francesi e ua canuvue ia mano al 


Quando poi al Re venne presentato l'alto 
del piebiscito di Roma e Provincia 18. ottobre 


grandi ufticiali dello 
uto di passare nella sala 
iciaò al Sella © gli disse ia | 
ltro — che Vo- 


vata. 
È Vittorio Emanuele, fattosi d'uo tratto | 


— Ma se lei era tanto sicuro che i Prus- | citta col treno delle 5 pomeridiane. A quell" ora 


E dopo qualtro © ciuque gioroi mandava 
al Sella il suo ritratto coa questa dedica : « 4l- | ressa iotorao, per ripetergli quella testimoni 
Ri 





per lo slacelo dell’ Impero — rispose coo 
— Non si ha per nieote l'onore di appar- 


Alla fine d'un consiglio di ministri, Vitto 
icinandosi al Sella 


rivolse al Re chie 


remo di sicuro. 
Ma la promessa, chi sa per quali casi, nom 
il Re Um 


uando Re Umberto vi si recò nell'agosto del 


1880 — il Sella gli chiese la lettera della Prio- 
cipessa Clotilde e Re Umberto, giuoto a Roma, 


penosa circostanza dell'avveouta morte 


#0 così luogo come i capelli, e pure 
a lei vicina, ia uoa poltrous, una  veochierella 
raggriozita, rugosa, il cui volto avera ua' espres- 


— Andrea, perchè non avermi avvertita ? 





— lo sono conteota di vedervi, aggiuns'ella 

Pietro che le baciava la mano. 

suo affetto 

sue sveature, e soprattutto il suo 

la disponerano ja favore 
profoadi 





ecco Ivanuchka, disse il priacipe 
Giorane 


— Andrea! mormorò la principessa ia tono 
— Bisogsa ehe voi sappiate che è una don 


adrea, in nome del cielo!, ripigliò la 
sorella. Vederasi che le vane su) Moda data | 


pri incipe Ai 
drea la merito al pellegrini ere. coma solita ie 


nostro grande commediografo co acume © con 

















Serivono da Parigi 18 corr. alla Perseve- 


ecolto del grano ha 
questione del pa- 


n 
Ja dure 
molti aoni è messo a LEreo pren 


feudo omaggio all'onorata memoria di colui che 
















ondo un telegramma della Tribuna, il Î 7 
ita, ed sceso alla Sta- ricorda il più caro degli smici, vo fra i più AC ae Bagna teo 
go fi i PI alora er pie ei chilo, lot Fecaiera. Tutti è due gli oratori fur 
po- nell’ amicizia ate. 





« Affezionatissimo 
« Unpearo. » 






























L'oa. Nicotera ri il pro. De Leri 
« L'augusta parola di Vostra Maestà è ua daco, co. Tiepolo. 
mo mio. Essa [gira sì, Nella f cri d'oggi veniva - du perte 
che rtirio eroico del padre grano, che risorge, cipazione della la pervenuta da Ippolito 
dell'adoreta Silvia, mi martirio ebbe due del tempi io cui l'abate Fi sliani "vi ragionava | Taine al telegr 
graodi compensi: l'unità della patria, e la DIDA- | sopra nella sua celebre brochure? A Saiut Ouen, —Comgresso ma s 
| alia, la quale, maoteneudo salda la glorie, sa PUPO | dove c'è il Municipio ll più avanzato della Prao- | jl Re, presidente oworario della Società, meteo 
ju ssi tutte le gioie e tulti i dolori così Cia esso non fece nè una, nè due, e, come si rulogica faceva inviare al presidente dell' Assem- 
della nazione come dei tittadioi. Grazie, Maestà: {48jpi delle Convenzione, «manò ud Decreto che | biea ll seguente telegramma, iu risposta a quello 
dal profondo del cuore, creda sempre nella Mia. reguisì « le farine, il materiale, gii accessorii, ® | inviatogli a nome dell' Assemblea : 
duderalilo devesiota. ' parteneati ai fornai ricalcitraati al | "+ Augusto Sovrano gradiva i sentimenti di 





I A’Gecnelttadizo diLutero.» | 


Serivono da Roma 49 alla Porseveransa : 
U al 


| « cotesta Assemblea e mi iocarica coufermare 







« Pel ministro, 
elttadio di Lutero » ecco il m , 
ieri corre tra i nostri circoli Rarpaza. » 
aotielericali. Il « concitta 
rebbe l' Imperatore Guglielmo, e quei circoli, vor- 
rebbero organizzare una imponente manifesta. 
| zione ia suo favore come protesta contro 
grande nemico di Lutero e della Riforma — il 
Vaticano i 
Ma io che consisterà questa manifestazione ? 
Ecco il difficile; ed ceco quello su cui si sta 
no lambiccando il cervello i promotori. Finora 
non ne è uscito nulla. 











padirne l' esecuzione. | fornai si chiusero in casa, 
ti si triocerarooo, e alla fia fioe non se ne fece 
nulla. A Saiot Deals, iavece, il maire fu 
abile. Trorò due fornai ehe accettarono il presso 
del calmiere, fecero del pane anche per i loro 
colleghi scioperanti, dichiarando che ei guada- 
aocora, e così il problema fu sciolto. (") La 






usa del Congrensi, — Oggi, alle 


sala dei Pregadi, nel Pi 
























È iutaoto da notare che il concittadino di pes Î as, è cn 
Lutero è Sovrano anehe di parecchi milioni di I pri Adro la cerimovia di chiusura dei Con: 
lO | cattolici, e che, venendo a Roma, si ad si ovale per la proprietà letterari 





ro sospenderà per Decreto il 
frabi. Giò na impedirà ua ineri- 





italiano per la meteorologia. 


à utero, il Pa- Der 
ossequiare il più feru nemico di Lutero, il Pa N° prefetto, bar. Brescia 






















ni cl o cani lorno iananzi rotta iu | pa, | t biavo e la necessità delle cose 0 present 
vic Commis 3 lempi cambiano i ila e 

Re TUCtI inchieste, spel © Senato ancor favore dell'alleanza | l impone. Se Lutero vivesse, lo capirebbe; me | A pen ana Hi deo dela di siadaco, co. Tiepolo, ser n 
“quali puati sara rivolta | iuchiesta stesi Ja la Francia. Il Sella rispose in modo da le-| | nostri radicali stenta deputati e gran parte dei membri dei due Con 

10% Cfcire tutte le ioformazioni che i commis» | vare qualuoque illusioue, e il Re Vittorio non Basti di gressi, perchè parccchi sono di già partiti. 
dari esigono, credo non si potrebbe domaadare | era contento della risposta. Vedendo, quindi, il | risuscitare alla presensa li R. prefetto, alsutosi, riugi i con 
Al Times di sostituirsi alla Commissione. « Solo “Ta coa lui multo esplicito : 808 era quello | regio la ° questione del monumento 8 BEUSO,S | — () Cio preveribe prò che Wi caleire qualche vela ! OPMosioti dell'onore fatto all'Italia e apecialmente 
Sir C. Russell insiste, sostenendo che alla | il suo modo di bbe dovuto ri- proprio li giorni il Consi Si siuedere le scopo, motre non lo raggiunge la lie 8 Veoezia per averla scelta a sede dei loro ine 
Commissione, con atto speciale del Parlamento, | spoudere ci glio comunale a votare la concessione dell’ area concorrenza | vori. Soggiuogeva che Venezia ricorderà sempre 
che la istitul, furono dali i necessarii poteri ; € " Vostra Maestà ba letto i telegrammi giuuti | bel monumento, credendo di onorare così il | _ con orgoglio questi giorai @ chiudeva espriwen- 
poichè il siguor Graham sostiene ehe la Com ? Psncittadion di quel Lulero, del quale Îl Bruno | PoF nestemrare i confini frameesi, | do la spersura che i congressist, facendo ritor: 
missione agirebbe ultra se adoltasse le do- pose il Re. fu precursore Il della guerra francese de DO si rispettivi paesi, porteranno son loro il 












convincimento che l'Ilaliano è va popolo serio 


Freye ide inato di forti 
| Fre reggio ini che vuole reciprocità di riguardi, di affetto e di 


o 
Francia al confine belga come già fu fatto al 
| confine tedesco. 
Î L' Agenzia Havas pubblica io proposito la 
ta. seguente nota : le voci corse di un' alleanza bel- 
- | go tedesca motivate dalla receote visita di Ér- 
| Telegralano da Roun 20 al Pungolo di | berto Bismarck al Re dei Belgi, scrive il Natio- 
Milano: e, | nal, sono probabilmente esagerate. Non mancao- 
| lerì si ioaugurò in Trastevere l'asilo Sa-|do esse però di produrre seusazione iu Francia 
voia per l'infanzia abbandonata. —__ dove si teme ua assalto dell' armata tedesca sotto 
Per ora non vi sote disponibili che 20 | |a zione delle fortiticazioni belghe, così è 
rdi ad ua iograodi- | obbligo del Governo fraacese di preadere seri 


| 


| coa buone fortificazioni coutro ogui aggressione 
per parte di un'armata nemica. 


Badivo intanto che lt prima virtà dell'o 
| spitalità è quella di nos seccare gli ospiti, 
mellendoli io imbarazio. 












col. ricordare le 
cerimonia d''aper. 
ci lascierete ira» 






Un asilo per l'iufa 









la 
della pace e li saluta in nome la 
quale per sua bocca porge ad essi i più aflet 
tuosi addii. (Applausi vivissimi.) 

Fambri io un bel discorso di commiato dice- 
va qualche parola sul modo col quale progresliro- 
elle sedute le discussioni procedel- 
vimatissime. Talora vi fu lotta, aspra 
| lotta — egli diceva — ma pur sempre garbata: 




























pensoso, replicò I certe ardue questioni furono dibaltute con tulti 
sg ua colpo | Milano, TURCHIA li codici alla mano e con grande competenza 
di pistola nella testa, perchè sono sudato tauto | che da sabato scorso si trovava a Gallarate per | Lo restri: conchiudeva chi 
ia su che nou posso più che audar giù. | fe feste del compimento della cattedrale e per | IA © lava altresì del 
E poi con va sorriso malizioso 'impartizione della Cresima, lasciava ieri quella La Molnische Zestung 0 in tutti perchè il tri 













la Sta 
auche 


era gremita, di aa folla convenuta 
i paesi circonticini, la quale facevagli 






mettendo ci 
nità come ha affermato il ministro Crispi. Qua- 

md lora qualcuno protestasse, frmerebbe egualmente 
| diocesani. | per sodisfare le Potenze, ma invierebbe loro una 
| Salito in uno scompartimento riservato as- | nota riveodicativa dei proprii diritti, 


| sieme a moos. Mascaretti, Vescovo di Susa, e e e ee eet)ì)ONOno 
Notizie cittadine 





porci 
Egli incomincia 
geuerale dei meteorologisti italiani ha esaurito 
il suo compito per quauto pesaute. Ci siamo 
occupati, disse, della lolgore, delle procelle, dei- 
la graudiue, dei tremiti e delle commozioni del 
suolo; abbiamo studiate le atmosfere che sovra- 
| stano le 





suol 


fetto che a buoa diritto gode dai 









tato, 
tutti meatre la musica di 









lerete ietuonera la marcia resle. ", 3 ie parti d'Italia, ecc. ecc., e rileva 
% PE ONO io | Fenesia 22 settombre | va come tutto questo gia stato trattato dagli stu- 
Cipriani in Franela, seduta del Cangresso per | diosi di meteorologia con graude calma © se - 

|u tei , — Alla seduta  renità. 






Telegrafano da Nilano 20 al Ravennate : 

Cipriaoi, assieme all'on. Cavallotti e due 

amici, è partito per Torino dai dove si rechera | "i 

io Francia. | 
FRANCIA 

11 saleldio del gendarmo tedesco. 

Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 


: | 
Avehe questo incidente del esdavere del 
genderme tedesco trevato sul territorio francese, 
è essendosi arcertato, in modo da non 





oggi lureno prese le seguenti de- 


Ùi 

È da desiderarsi che del priocipii analoghi 
a queili che derono regolare i rapporti degli E 

ditori e degli Autori regolino ì rapporti degli 
Î autori drammatici e di musica coi “flFettori dei 
teatri. 

Su proposta del sig. Pouillet_ il Congresso 
ha emesso il voto segueute che fu adottato. 

« La cessione del diritto di pubblicare un'o- 
pera musicale e drammatica noo importa a vaa- | 
laggio dell’ editore il diritto di esecuzione 0 di 
tappraseatazione dell' opera : questo diritto eon- 
tiaua ad appartenere 


arlando del contegov tenuto dalla nostra 








noa mi è lecito fuggire! rolte che il l 
U el il suo leoi 
meute contro quelli che 

Lo pure una volta di 
altrettanto docile e genti 
amano. 

E poscia, celiando sui lavori del Gougres 
meteorologico, soggiungeva : « Noi abbiamo iu- 
tanto saputo ottenere coi nostri studii, che iu 
tutti questi giorui a Venezia spleadesse il sole! » 
(Si ride.) 








id che il suo levue 
con queli che lo 


























la 
uo discerso rio: 
Venezia tutta. 











putrelazi 

quale corse ad avvertire. il 

Accorsa l'autorità, venne trovato il cadavere del 
gendarme disteso fol fucile sccauto, e cqp uaa 
larga piaga non precisamente nel collo — come 
si è delto — ma sotto il mento. Esso apparte» 
nera alla brigata di Daonemarie. 

Frugatolo, gl veane riovevuta jodosso una 
lettera, io data Gagosto, nella quale anquaziava 
la sua risoluzione di uecidersi, essendo stato re- 
spinto il suo amore da una giovinetta 


Chiusa la seduta mattutina, il presidente 

la parola al signor Calsado, il quale dice 
ia liogua italiaoa essere consuetudine dedicare 
una parie dell'ultimo giorao di un Congresso | 
letterario parlando di uno tra i più distiati au» 
tori del paese ove il Congresso viene tenuto, e 
che essendo per consuetudine di farlo ju lingua 
francese, abbandovava l'italiano e leggeri 
francese su Carlo Goldoni, ed ha trattato del | 
——________& 


rappresentante, col 
. Treves, la Su- 
utori residente ju Milano, 
corso in fraucese, nel quale si 
lle linee tracciatesi dalla Società 
e ai meszi finora messi in funzione 


grazia 
parole gentilissioe verso Venezia. /Applausi). 
pure Kieff, Kiriucha mi disse, Ki- | 
cuore della prisci l'iagocente, un vero uomo di 
— La loro baefattrice si preocci 
dele penbò costoro non provavano imba- locastonata, poichè essa Ù 
razzo di sorte, La vecchierella, dopo di avere ] peccato il parlar così e Dio ti puoira. 
rovesciato la ua tassa sulla sotto coppa di fian- — Che, quale stella ?, domandò Piet 
co al pezzo d succhero già mezso rosicchiato, ei — Cerlameuto è alata promon 
se ne stava inmobile e cogli occhi bessi nella | vi sono andata ... E colà giuata, proseguì la veo- | generale la Vostra Santa Vergine, disse il priuv 
sua poliroog, gettando sguardi ento monotono, coloro che incon- | cipe Andrea sorridendo, 
destra ed a mauca io attesa dell'offerta di 00: « Noi possediamo una gi Pelagueiuchka impalliJi, giuogeado le maol 
sa fr Li l'olio santo cola dalla guancia | con disperazione. 
santa Vergine. » — Dio, Dio, che peccato, e tu hai un figlio! 
Va bene, va bene, disse la principessa lla diveatodo tutte rossa da” pallida “che 
rrossendo, la raeconterai un . Che hai detto? Dio 
Permettetemi, disse Pietro, di rivolgeri hi 
una domeoda. Hai veduto coi luoi prepri cechi? 
— Gertameate, padre mio, cerlameute ; sono 

stata giudicata degna di 


Ito 
colava dalla guancia. 


lo ei 
lo l'ho vedoto, ed bo 














della Vergine. » Allora ho detto addio si santi 




























espri. 
a. 

Kieff?, domandò il 
incipe Aodrea. 


— Gi sono itata, padre mio, rispose la veo 
chierella. È a Natale the mi sono resa degna di | 
ricerere, presso i sanfî, la santa celeste comu: 
nione; ora yeago da Koliasine. Vi si è rivelata 
Lol peter i 

È Irauchia è con tot 

— No, io sono sila, rispose Ivanuebika, sfor 
| sandosi di far una wce da basso. Ci siamo in- 
contrate soltanto a Juknoff con Pelagueiuchka .. 

(Costei, non star nella pelle pel de. 
giderio di Faseuplari ciò che avera veduto, l’in- 


Sì, padre mo, una grazia ispmensa si è 
a ‘Koliasine] 



































tetto 7 28%, priacipenne, è uno scherzo che lo bo 
h a Pelagueiuci riocipessa, ti do la mis 
— Signore Gesù!, esclamò la pellegrina se- | parola, non fio voluto offeaderi 
gnaadosi. Ob ! noa ripelerio, sell rrnicclez, i entontfeglia REI 
un generale che non credeva e che diceva : So-| Pelagueiuchka si fermò con aria incredi 
| Jrafi che ingannano! Sì l' ha detto, ed è | ma la sincerità del pentimento, che si leggert 
arri suli RA va pe puerto ed ha (x liceameoti ® Pietro, e lo sguardo affettuoso 
nostra ne di Pelchei ipe Ao le 
« Credi ia me ed io ti psn | elio catania voli i a 
(Continua) 












rivelata 
— Via, Andrei! ... Noa raccontargli null, 
— Ma perchè dunque, buona madre, non to @ supplicato: « Cone 


raceogtarglielo ? Idl'amo; egli è buono, è un 
giotto da Dio, è illmio benefattore .., Io non ho ' la senta verità, perchè l'ho veduto quando lo! 
i, of uni ha dato dieci rubli. la« hanno condotto cieso @ quando egli si è pro. 




















Il 813 
dlel Ministe 
cia, le Aut 
diceva che 











la quali 
parte 
fermo al 
&nuola il 
lire ua ora 
lingua, co) 
anche per | 

















è Venezia: 

Chiude 
signor Rat 
che lui rio 
alla parteo 
gli dicevan 
opportuno 
gono bea i 
legge, di le 
riore alle 





aver onora 
sedute, dell 
di fa 





disse — 
presidenti 
tando la n 

Levata 
fettuosa er 

Appie 
drappello « 


stenevano 
tallo colla 





L'assi 


Attori 
Autorità © 
seguito di 








aderenti al 
forastiere 
la po 
dua pirose 
vavauo al 
al cav. Gid 
avv. Giuse 
mesa La 
E con 
così da Fi 
partirono 
dova. 
A_Mit 
noterra de 
dove ha a 
dove si co 
ligeuti vo: 
dichar 
pittore. 
Quest 
Homero d 
gli ospiti 
Breve 
anche per 
alle ore u 
mo da E 
l'altro di 
Alla $ 
disti il sig 
ed altre è 























ornati 
vamente a 
qualunque 
€ fapsi Ira 





Unita d'It 
gli ioviti. 
Vito speci 
Ragione, | 





yersazioni 
moli dell'a 
dissimo lr 








Ù 
chese Mar 
elevate, si 
goor Rati 
@ linalme. 
del padre 

A qu 
Siae amm 
delle più È 
diremo cl 





stupeada 
rifecero la 
futuri che 
per il con 





per la fas 
servita Ul 
Posci 
dotti in & 
este e | 
qotichissi 
sì diressei 
pezia 
Colà 
cordiali $ 
Nel | 
mpiouti a 
— itato 
gionale, 1 
ordivaria 


me e con 


|Fradetetto 
emorie # 





e sersen- 
e facendo 
mi della 
tori furo. 


lidente, fu. 
b d'onore 
fi di si 


lata parte. 
la Ippolito 


— $. MW 
tà meteo 
ell’ Assem- 
Ita a quello 


piimenti di 
‘o0fermai 
presiede, 
lenza. 
stro, 

n.» 


si nel po» 
nimita de. 
loza di pre 
pezia conte 
i più vivi 
diali acco 
nella sera 


Oggi, allo 
nel Palazzo 
ra dei Con: 

letteraria 
ologi 


partiti. 
lava i con- 
pecialmente 


esprimen- 
eudo ritor 
on loro il 
jopolo serio 
affetto € di 


‘ieordare le 


si avverato. 
fratellanza 6 
Venezia la 
) più affet 


miato dice. 
progrediro- 
bi procedet- 
lotta, aspra 


le con tutti 
[competenza 
che si fece 
[lello studio 
rehè il trat- 
dere rapido 
graziamenti 


dre Denza, 
* Assemblea 


. Ci siamo 
procelle, del- 
mozioni del 
e che sor 

e., € ili 

to dagli stu- 
calma è se - 


lalla nostra 
trato molte 
giarsi fieri 
lo, ha dimo- 
il suo leone 
uelii che lo 





I Congresso 
abbiamo io 
ludii, che iu 
se il solela 


Jentante, col 
eves, la So 
e ju Milano, 
nel quale si 
alla Società 
funzione per 
( oratore ri 
chiudeva cou 
‘Applausi). 


variscimi ed 
dallo Gzar. » 
lla che vi è 

Jlituita la vi. 
0 ti puoi 


la al grado di 
del prior 


odo le maol 


hai vo figlio! 
pallida che 
mil e si se 
use, volgene 
lo le cose sue 


logere, a' 
dei beneficii 

forse nello 
costretta di 


rbarle nella 
ri rerchè 


10 che jo ho 
ti do la 
fon è sul se 


fia incredula, 
ho s1 legge 

do affettuoso 
la tranquil» 


tima.) 





































cs a F, CASI - «È — Ser ra ra al 
ci è w Gee 4 
—_—__———_—_______——————————————__——————-_mmmspes, 
nor @ppert riagraziava, auche da parte Pi Pi il brigantazgio, e s'è comportato allora Algeri 21. — Si smentiscono le voci allar. 
Ministero dell' istruzione pubblica di Fran tori n0a potevano stancarsi da quella ettore di pubbl maoti di ioni dei Su non avrenne 
cia, le Autorità, la Prendenza e i Comitati, e sala ma il cuì soffitto è del Tiepolo, e da adacn di litro di n un certo 
diceva che « la Ville des Doges a demontré u- tutte quelle memorie storiche, e, uscendo, davano quand; stenere la proposta di r umero di al confe e 





ne fois de plus son hospitalità e sa genti 
Egli diceva che il Comitato di Venezia, a par 
tire dal suo presidente, il Fambri, era bea pre- 
purato per questo Congresso, e chiudeva rin- 
graziando nuovamecto e affeltuosamaote. 

A questo punto, prima per chiarire un ma: 
liuteso insorto sulla rappreseutauza deila Spagna 
— la quale anche in questo Congresso prese at 
parte — e poi per riograziare tutti, dal 
overno slla popolazione, parlava ia liogua spa» 
gnuola il sigoor Castillo; Je è raro sen- 

quelle 
lingua, cos) il sig. Castillo e per il linguaggi 
anche per le cose gentili indirizzate all' Italia e 
£ Venezia ollenne uo grande successo. 

Chiudeva la serie dei discorsi il presidente 
siguor Ratisbonoe, il quale, dopo di aver an- 
le lui riograziate le Autorità, soggiuugeva che, 
alla parteza per l'Italia e quindi per Venezia 
gli dicevano in Francia che il momento non 
opportuno per lo Congresso; ma, disse, 
souo bea inganoati: l'unione degli vomiol di 
legge, di lettere e degli artisti tutti è ben supe 
riore alle fluttuazioni politiche transitorie del 
momento, e fivalmente, riugraziando Fambri e For- 
tis dell'aiuto dato e le signore veneziane per 
er ono! bellite colla loro presenza le 
































































te, delle quali egli non sarebbe buono, soggiun. 

di fare va into (banuo soppresso — 
disse — io Francia persioo i riassuati del 
presidenti delle Corti d'Assise), chiudeva risalu» 





tando la memoria di Daniele Manio. 
\a la seduta, uo' altra dimostrazione af- 





dei Gigaoti stava ua 
mpieri due del quali so- 


tallo colla scritta; 
A DANIELE MANIN 


L''ASSOCIATION Li 
INTE 


ÉRAINE ET ARTISTIQUE 
ATIONALE 









sertempar 1888. | 


Attorno a quella corona si raggrupparono le 
Autorità ed i congr.ssisti e tutti uniti con gri 
seguito di geate si recarono alla tomba del gran 
de veneziano, 

Scopertisi tutti, parlava il signor Ratisbon- 
ne e incomiociara il suo nobile ed elevato 
scorso col dire che, pensato al modo di mostra. 
re a Venei loro riconoscenza ed il loro af- 
fetto, dissero 
guo figlio Daniel 

Poscia lo stesso 

















igor Ratisbonn oi 
a Maoio, seritti da lui stesso, 
pieni di nobili pensieri @ riboccaati di affetto. 

E così ebbero degna chiusa | lavori dei 
due Congressi. 


Visita del 
— leri w 
di dieci mi 
della Riva degli Schiavoni, parti po 
retti della Società Veneta Lagunare con eutro 
da 360 a 370 persone fra Autorità, Congressisti, 
aderenti al Cougresso, buon numere di signore 
forastiere @ veneziane, giornalisti, ecc. ece. 

la poco più di mesr' ora di r 


























avv. Giuseppe Musatti, pi 

Veneta Lagunare © di quella dei bagui del Lido, | 
E come era avrenuta la partenza da Venezia 

così da Fusioa, pure a dieci minuti di dista 

partirono l' uoo dopo l' altro, due treni per Pa 

dova. 








i fu una sosta per visitare il pia 
noterra del Palazzo — cosidetto dei Leoni 

(6 ha abitato anche Earico Jil 
si conservano degli affreschi che 
ligenti uou sole attribuiscono al Tiepolo, ma li 
dichiarano tra le opere più belle del mera 

pittore 

(Questo palazzo è 0 
Homero di Trieste, il q 
gli ospiti. 

Breve fu la sosta a Dolo, ch'era 
anche per il solito suo mercato del venerdì, 0 
alle ore undici @ tre quarti, il treoo partito pri 
mo da Fusina arrivava a Padova precedeado 
l'altro di ua quarto d'ora, cire 

Alla Stazione erano ad attendere i congres- 
sisti il sig. marchese prof. Manfredini 
ed altre egregio pet 

Ciren cento grandi e ricche 
cavalli erano apparecchiate per il trasporto dei 
visitatori. Ogni carrozza portava un cartellino 
colla parola a stampa : Congressisti, e per tutta 
la giornata quegli equipaggi furono esclusi 
















di proprietà del comm. | 
le gentilmente ricevev 

































vamente a disposizione det visitatori, i quali, in | 
qualunque rovassero, potevano salirvi | 
è farsi ras meglio foro garbai 





La luoga fila di carrozze percorse il 
di strada dalla Stazi dei Tranvia alla 
Unita d' Italia, e, quivi giunti, i visitatori esibiti 
gli inviti o le tes furono muniti di na ia- 
vito speciale per il riafresco nella gran sala della 

to per le ore 12 e mezza. 

ulti intanto nella sala dei vecchio 
Gonsiglio e dopo un buon quarto d'ora 
versazioni animate più o meno, secondo gl 
moli dell'appetito — che necessariamente era gran 
dissimo trattandosi che tutte quelle persone erano 
ia piedi da tante ore — vi furono quattro brevi 
discorsi: uno dei prosiadaco di Venezia co. Tiepolo, | 
i geotilarente presentato gli 05) 
Pad un altro del mi 
chese Manfredini, il quale, cou parole nobili ed | 
elevate, salutava i visitatori; un terzo del si- | 
oor Ratisboone, anche questo bello ed efficace, | 
€ finalmente uu quarto pur eflicage e appropriato | 
del padre Densa, 

A questo puato gl'iuvitati venivano alla per- | 
alla grao sala della ione, una | 
delle più belle © più g (per i curiosi 
diremo che è luoga metri 72 e larga metri 20) ; 
ed alcuni aoche approfittarooo dei rinfreschi aj 
parecchiati, ma molti, dopo aver ammirata la sala 
stupenda, nulla toccarovo di quel rinfresco, ma 
rifecero la scala ed invasero le sale dei Risto- 
ratori che erano tutte acimalissime e chiassose 
per il cencitafo imperio di quelli che, estenuati 
per la fime, non vederano l' ot 
servita una colazione purchest 

Poscia i visitatori furono gentilmente con. 
dotif'ia giro ad ammirare i principali monu 
mente e le cose più importaoti della storica ed 
nalichissima città, e verso le ore quattro tutti 





































































si diressero alla Stazione per il ritorno a Ve- 
nezia. 
Colà vi fu rieambio di riograsiamenti e di 


cordiali saluti. 

Nel ritorno, | due treni sostarono per venti 
miouti a Stra, allo scopo di visitare rapidamente 
— isato per averne uu idea — quella Villa Na- 
nnale, sempre affermazione splendida della stra- 
ordivoria poleza di uno famiglia patrizia — 











| supplementar 






imata | Salvatore 





un’oechiata malinconica e alla sfuggita al ma- 
gnilico Parco, oechiata che iradiva il dispiacere 
di uo poler sostare più a luogo. 
Il comm. Barozzi fece gli onori di casa e 
tutte ua mazzolino di 
otto, ia seguito a v 
pre delizioso luogo la simpatica riviera del 
€ luogo la laguna illumivata da splendidi 
rrivava a Venezi 
pprodo dei piroscad e per lungo tratto 
egli Schiavoni, il Muuieipio fece ac 
momeato dell'arrivo dei fuochi del 




















presero parte. 
Le spese del viaggio da Venezia a_P. 
sui piroscafi e sul tram, così per l'andata come 
per il ritorno, furono sosteoute per tutti del Mu- 
icipio di Venezia: il Muoicipio di Padova so- 
steone quelle delle carrozze, del rinfresco, ecc. 
Congresso d’igiene a Brescia. — 
Ci serivono da Bresci 
« Il vostro concittadino prof. Pietro Leo- 
nardi ha inviato a questo Congresso d'igiene | 
uoi lavori sugli alimenti e loro sofisticazioni, 
sugli antisettici e il suo 
ne la menzione onorevo! 
Teatro Mi ‘mo. — È annunciata per 
la beneficiata dell'attore brillante Autonio Boz- 























20, la rappresentazione del Soldato millantatore | 


(Miles gloriosus) di Plauto, tradotta dal prof. 
Ottolenghi. 

Nel mese di oltobre in questo stesso teatro 
verrà la Compagnia drammatica di Pietro P 
coni, colla prima attrice siguora Teresa Boetta 
jura, @ col primo attore signor Bttore Pa- 


















te di questa Compagnia anche le 
€ Belli Blanes, ecc., 





— È annunciate 
in, che ritorna sul 
nelle eom- 





e farsi tanto applaulire, qi 
Compagoia veneziana, coll'indi menfioabile Mariso- 
na Morolio, sus moglie. 

Musica fa Piazza. — Programma dei 
pezzi mi da eseguirsi dalla banda citta» 
dina la sera di sabato 22 settembre, dalle ore 8 
alle 40 42: 

4. Grazzioi. Marcia Festa nuziale. — 2 
Thomas. Sinfonia nell' opera Mignon. — 3. Wald- 
teufel. Walz Flots de Joje. — 4. Boito. Atto 
3. (intero) nell'opera Mefistofele. — 5. Strauss. 
Mazurka Paolina. Verdi. Atto 4.* nell'opera 
Un ballo in maschera. — 7. Marenco. Ballabi 
nel ballo Sieba. — 8. Zani. Polka Venet brisg 
a Milan? 


Qorri 
























sro dei mattine 
Venezia 22 settembre 


Gazzetta Ufii 
aaelta Ufficiale del 21 settembre con- 











reti: R. Drereto N. 5682 (Serie 
32), che di ‘a di pubblica utilità le opere 
per l'impianto, presso Capo delle Colonne (Ca- 
lanzaro) di una stazione semalorica. 

R. Decreto N. 5683 (Serie 3 quale il 
Comune di Pesaro è autorizzato ad applicare le 
migliora. 











igienico dell'abitato. 
R. Decreto N. MMMLXXXI (Serie 34, parto 
col quale è data facolta al Co. 
mune di Pietrarubbia (Pesaro) di applicare, nel 
4888, la tassa sul bestiame iu base all' annessa 
tariffa. 

R. Decreto N. MMMLXXXII (Serie 3*, parte 

che approva il nuovo Sta 

dell'Asilo infantile di San 
Lo (Alessa 

N. Deoreto N. MMMLXX erie 31, parte 
supplementare), che da facolta al Comune di 
Marzano Appio, di applicare la tassa, nel quia» 
queunio 155% 92, al bestiame indieato. 

Mioistero di grazia, giustizia e dei culti: 
Disposizioni fatte nel personale dell' Ammiui- 

— Disposizioni fatte nel 
































s 
Hierie — Disposi 
tari — Disposizioni fatte nel personale degli Ar- 
chivi notarili. 

Direzione generale del Debito pubblico : Elen- 
co dei certificati d'iscrizione di rendita dei quali 
fu deauoziata la perdita e chiesta la rinnova 
iionio (1.2 pubblicazione) — Rettifiche d' iutesta 
gioni. 

Concorsi. 




















@ proposito delle dimostra- 
atrazioni del 20 settembre 

La cittadiconza non seote il bisogno asso- 
luto dell’ affermazione d' un diritto che nov seote 
affatto in pericolo. 









1 lavori per prep: tamento al 
Quirinale destinato all'Imperatore Guglielmo 
proseguono allivamente. Il marchese Villamarina 
presiede, dirige in persona l' arredamento. Al di 
fuori la' demolizione del convento e della chiesa 
delle monache sacramentate procede alacremen 
te, Sull'area ehe ne risulterà sì forà uo giardi- 
no inglese. 

L'ammiraglio @rengo è stato a Roma a 
preadere disp: 
Umberto I., che avrà luogo alla presenza del- 
l'Imperatore di Germania. 
luteressaatissima riuscirà la festa che Leone 











| XIII fa preparare espressamente ia Vaticano. Le | 


gallerie verranno rischiarate da lucerne opache 
portate îu giro da bussolauti € palalrenieri 
apposite lampade iovisibili , collocate dietro le 
siatue, che daranno a queste la trasparenza del 
l° alabastro. 





Tale altrsentissimo spettacolo non fu mai | 


più ripetuto dalla venuta in Roma dello Czar. 
Dopo un colloquio privato fra Leone XIII 
‘a logo una sooluosa colazione. 











eo di Napolt 
Il Consiglio comunale di Napoli ha eletta 
assessore anziano, © quindi designato alla carica 
sindaco. 
vuo da Napoli alla Perseveranz. 
« L'on. Amore è un avvocato penale di grao- 
de iogegoo e di specchiata onesta, E stato Que 
store di Napoli quand» quest’ officio era ceutro 
a lotta politica iu tutte queste Pruriucie contro 






















ioni pel varo della corazzata | 














ita dal Breda, cadde comballuto dai conserva- d-predazioni 
tori, da! Giusso e dai Saudonato; apparente» le quali si pr 
mente per q ma ia fondo per l'occupa- necessarie wisure di + 
zione del monastero della Sapienza, due anni fa. Brusselle 21 

« È uomo che ha così poca ra dei suoi Stato nel 
volta ch'è uscito da vo ofî ziante la 
bblico s'è dovuto rimettare a 
o il suo piccolo patrimonio sciupato ; 
riuscito sempre con la sua reputazione di primo per soecorrere Staul: y ci 


















un telegram 


















o di febbre. 











de’ nostri avvocati penali. Aledai consiglieri ve- San Sebastiano 2! A Reggente «decise 
muti fuori dall' ultime elezioni avrebbero prele- di ritoroare soia a Madrid dove inderisce la 
rito prosindaco l'un Trinchera; ma n00  difterite 

eredo che riusciranno, S000 per l' Amore ades- Jacksonville 21. — Dal principio dell’ epi 









lo, ed uo furono worti 1203; ieri vi furono al. 
Navarino 21. — Sono arrivate il Duil 
Colonna e la Staffetta. 





uo 
siadaco ad ogni costo l' on. Trinchera. » | — Patrasso 21. — È giunta la prima divisione 

Mo l'on. Triachera è rimasto in asso e fu della squadra italiana. L'Etna, il Tripoli e la 
prima squadriglia di torpediniere, ancorarono 
Italia e il Bausan proseguono per Co 
finto; la Lepanto per Lepiuto e lo Stromboli 
| per Missoluogi. 

Parigi 22. — Secondo il Figare 
rimento a Roma di Leon Castillo e la sua s 
gazione con Albaredo è infondato. 
marebese Castrone sollevò ua incidente, difen- Londra 22 — Il Daily News ha da Cal. 

deudo e facendo l'apologia dell' ou. Crispi ; altri | cutta: Secondo le informazioni receoti dell’ AI- 
oratori protestarono vivamente, gaoistao, l'Emiro è ristabilito del suo attacco 
di gotta ed ba salute eccellente. 
GU seloperanti del Madrid 21. — La Regina verrà qui a ri- 
Scrivono da Parigi 18 alla Perseveranz 


cerere il Re e la Regina di Portogallo. 
Quest’ oggi si è sparsa per Parigi una n Atene 59. — CI ex deputato fu arre. 
à sensation. Gli operai della torre 


stato per uu articolo oltraggiante il Re nel Ra- 
erauo messi iu itcivpero. Su questi ope 


bagas. 
era fatta una vera leggeoda. Si diceva che, 
mano mauo che la torre il loro sa 
rio seguiva la stessa progressi 
contare che ora averano Irenla franc! 









Telegrafauo da Parigi 21 alla Perses.: 
Alla commemorazione del 20 settembre 




































flotta procederà ad una dimostrazione nav 
rmameoto delle navi progredisce. Un man- 
venne spiecato contro il diret 















Passando domenica mattina io baltello a vapore | 
da 


| Washington 21. — li Governo è informato 
uti il campo di Marte, e vedendo Il in cima, ' ufficialmente che la Civa ricusa di ratificare il 
quell’ altezza di già prodigiosa, degli uomioi | trattato sull' immigrazione. 

che sembravano bimbi, che alzavano e metteva» | n 

no a posto l'ossatura del fecondo piano, pensai 
che non era troppo quella paga per un lavoro 
così straordinario. B — nella mia pigrizia — che il racco 
giuageva : Sono costretti tiche di andare la su | della canapa in Italia in quest'aano è stato di 
è scendere due volte al ziorno. Si comprende quinta 508900, corrispondenti al 69.85 per cento 
benissimo ora, venendo a sipere che guadaguano | di un raccolto medio; per ua terzo di qualita 
soltauto selle franchi e uezzo, che scioperino | buona, e due terzi mediocre. Hi nociuto al race 
per ottenere ua aumento. Lo chiedouo, pare, di | colto la siccità prolungata. 

20 centesimi all'ora che farebbero 
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Î verte glagsic: particolari 


riprenda. lutanto, però, losciopero ha ravvivata 
l'opinione di quei tauti cie credono ele mai la } 





Roma 24, ore 8 p. 




















Amministrazione dello 

nua 
Alla Stazione di 
Baritelot. 
a nuova spedizione 





Atene 22. — L'EpAimerio afferma che la | 









7 color rosso e si tro 
| Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 
REGIO LOTTO. 


Estrazione del 22 settembre 1888, 
Vengzu. 3 — 56 — 43 — 20— 











ISTINI DELLE BORSE 


ia 22 settembre 


da 
96,08 


Von 









Rendita ital. 5.01) godim, 1° genvaio 
; pietre 





















Svizzera — 
Vienna- Trieste [44 [208 75 
Valori 
Bancon. aust Lisi 
Pensi da 20 es 
SCONTI 
Ranco Nazionale B 4/, — Ranco 41 Napoli 
FIRENZE 22 
Readita italiana 98 87 oPerrovio Mork. “795 — 
Ore = — —|Mobiliare 989 50 
5 88 — (Tabacchi _- 
Franeio: vista: 100 70 —i 
| MILANO 22 
Rend. it. 50/0chiusa 98 AS 50|Camino Fraveia —100 67 60 
cambio Loodra 8536 28] +  Verlino 1299578 
VIRNNA 20 


i 
Rendita in carta 81 60 —/AL Stab, Crodito 312 90 — 
























torre Eiffel sara fiui Vengono smentite le voci telegrafata ; * ‘n arcente #2 89 — (Londra ria 
lo eredo il coutrario, ma ad ogni modo, Î una nuova. MISSIONE | 5 sit tap Ri 7 = irritare Te 
porla] id Ù RA N — |Napoteoni d'ora - 
cio gie Elan «pe a Toi inglese in Abissinia, allo scopo di media- acini dela haea 876 — —[100 Lire italam — —— 
N et force A_oua Pola servire que-| zione e proposte di pace, le quali, se fos- aentino #1 
dor. sero inacceltato, indurrebbero il Governo Mein. 163 20/Lombae Anni cm 
+ paicià bianco. » italiano a fare una spedizione contro l'A- | **#"* RT lai a sramita) 
Jese Yan Gala reduce da uo , bis A 
lo colliquio con un redattore 13 46 pets 
della Gassetta di Srussele, interpellato sul fa- | giornali eleric . "105 424 68 
mwoso pascià bianco compirso a Bhar-el-Ghazel, Psservazio + e itaima 97 1616 
rispose che il pascià diatco era probabilmente eb lo Londra si 





ia Italia di navi che portano i nomi di 
Lissa, Custosa, Tegethoff, eccetera. La no- 
è tanto più pquantochè 
è ancora incerto se | 
recherà a Napali alla 

Crispi tornerà a Roma nei primi gior- 
| ni della prossima settimana. 


Ultimi di 





lui, perchè, già doi principio dell 
reule, egli risaliva l'Oubengi Quelle 
paese degli Yakomag, 0v° chs da dare un come 
te preiso il conflueute del 
, che ai coi 
del Bhar-el Ghazel. Il sig. Van Gala ha soggiua: 
to che i copuotati dati sui cotto del pascià dian: 
co corrispouderano di suoi. 























pacci particolari. 











Reno 33, cre 3 pom. 
Sì conferma che si prepara un mo- 
vimento abbastanza largo nell’ alto perso- 
| nale dell'esercito. Parecchi generali si 
armati one Soa Kush | ritirerebbero. Il movimento avverrebbe nel- 
ir ccm vasstataocavti | la seconda quindicina di ottobre. 
presso AI Ministero delle finanze si lavora 
enne ergal Iogrrnglioa tipi rest | febbrilmente nella compilazione dei bilan- 
dopo avere delraudati a di denaro al. ii n ° 
l'aleazia e lasciandosi addietro molti debiti. Egli Alani. Jnpiog terni furono dal 
andò io Russi stro ri dal congedo all’ uopo. 
Circa dieci giorni la ‘il Risselow ritoruà Telegrafano da Parigi al XIX Siécle 
bulgari io Humwena. Giuuto | che un soldato francese aggredito a Modaue 
dagli i, trova in uno stato di- 
quanto all'agenzia diplomatica biigara colla pre: | sperato, Gli aggressori fuggirono. 


ira ce rene too ade viscrevin ato |. Dei quattro arrestati nelle dimostra» 
eun ostacolo al ritorao, qualorà avesse indea- | gioni del 20 settembre, due vennero ri- 
Due studenti furono trattenuti 


nizzato l'ageozia dei denaro defnudato, 
Ma pare che lutto ciò uou fuse che un arresti perchè, per. i, furono tro- 
rare ia contatto col miulstro | vati loro addosso mani sovversivi. 

Il Don Chisciotte riduce considere- 
volmente le proporzioni dello scontro ac- 
caduta ad Avezzano. Un solo frenatore 
| sarebbe stato 
7 della sera, quando il Kisselow si slauciò alla | feriti come asserisce la Tribuna. 
portiera del'coupà, ia cui wi trovata il sigaor 
Nacevic, l'aperse ed esplose contro il ministro x 
sei colpi di revolver. L'assassino cireò quiodi Dot CLOTALDO PIUCO 
di salire frettolosamente sul trsoo \he partiva “i 
per Bucarest, ma venne afferrato da licuui pi 
seggieri e conseguato alla polizia. 

ll ministro delle fiuaoze fu eolpitr da quat. | 
tra paile, ma fortusatamarte nov rifortò che | 
lievi contusioni e sta betissimo, 


La Polititche Correspondes ba da Sofia | 
seguenti ragguagli : | 
L'individuo che tentò di uccidere il mind 





















































temente il ministro. 
fu cvinmesso uelli 




















RoRtUani 


Tutti coloro cl 















bulgari sì attribuisce movente 
politico l quale noa 
poteva avere aleua motivo a vendetta coutro il 





sigoor Nacevic; si ritiene che il Lisselow sia 
stato spinto al misfatto da parte oga bulgara. | 
accorda inoltre la medesima inserziono nei gior: 


Dispacci dell’ Agenzia’ Stafani nali L'Adriatico e La Difesa. 508 


Zante 21. — Sono giunte le mvi Dandolo, | *©ermeme: ore 
€ Saetta. Ipertrofia gl — Il celebre 
Scrivia della Sculteto, uella vssei 
proseguì per Suez ditito a Massaus. "mentario chirurgico, pai 
21. — L'agenzia Havss ha da Ale-  sapariglia come rimei 
menti e ingorghi cronici delle glandi 
infermità wolto frequente sopratuti 
— Il progetto lelativo alle tasse Dini e fanciulli di custituzione fisica debo!e, sic- 
dogavali fra la Tunisia e li chè non comunemente mezzo adatto per 
ni, ai cereali, al bestiame vincerla all'infuori di questo che in ogni tempo 
a facilitare l'entrata in Franeià di questi pro corrispose efficacemente all' indi 
dotti sottoponendoli sultanto al firitto del 3 per nella precoucetta e sperimentati 
cento ad valorem. tore Giovanui Mazzolini di Roma compose il 
Sainl Etienne 21. — Gli Sioperanti della suo Sciroppo di Parigli aila parte 
Compagnia del Dipartimento del Loira ascen. estrattiva della Salsaparig! aliri poteuli 
dono a 3500. succhi vegetali che produsse splendidi 
isi 21. — Un Decreto soltopone tutte ti in quanti pe vollero intraprendere e con 
le Scuole pubbliche e private allì ispezione del tinuare la cure. 
direttore dell'istruzione pubblica\lelia Reggenza. Deposito iu Venezia, alla Farmacia B& 
Il testo della legge è conforme alb leggi francesi Sila Croce di Malta, ed alla 
sull'insegnamento, Un'altro Dockto regola le remi, — In Treviso, f:rmecio Zamett! 
Ausociazioni. macla reale Bindoni. 


Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Scorsi, 

























































lo e non vi furono tre | 








556 87 — 








Casobio italia premi 
Hand, Turca 


Corpolidato apaguuoto $— — 
Casoli data turco cui 


AULLETTINO NErKomico 








del 22 settembre 1888 
OSSERVATORIO MEL SKMINARIO PATRIANCALA 
‘ Oee. 1. RL Gollgio Kom, 
sa di 24,99 













N 

Ù 6 
ser. ser. 
— | a0 


dal 22 sett, 14,8 
d'ieri a quello d'og- 


NGTE : Dal pomeriggi 
gi sempre sereno. 
- Roma 22 ore 3.55 p. 


Venti deboli intorno al Levso- 
là navoloso, specialmente nel 
>; temperatura piuttosto elevata , 











el 23 settembre 


Alta ore 0.052 — 0.20 p.— Bassa 6.102. — 520 p. 


BULLETTINO ANTUONONICO, 
(ANNO 1887) 
cl 






ione 45° 26 10”, b. 
Loogitudine da Groeuwich (idem) 49° 224, 2h, 
Ora di Venezia a mozzodì di Roma 11% 59% 27%, 2 ant, 
23 settembre 
| (Tempo medio locale) 
Levare apparente deì Sole... 
Uta mole del paccaggio dol Sole al meri: 








spparente dei Sole 

Levare della tun 

Pascaggio delle Lina al’ moridiame 

Trumantare della Lo 

Frà della Luna a mertodì 
Fenoren important 





quorai 48 





SPETTACOLI, 

Trarmo Gotnosi. — Compagnia di operette comiche Scal- 
vini, rappresenterà Marina. — Ore & 214. 

Tratno Matimnan. — Drammatica compagnia diretta 
da 6. Salvini, rappresenterà Otello — Ore 8 1; 

Nuovo Poritzana Sanr AngeLo. — M Barbiere di 
Siviglia, — Alle ore 9. 

Trarno Di Livo. — Oggi spettacolo. — Ore % 114. 





GIOLCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
Deposito Generale per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Vene: 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi. 29 

































me e con 





[Fradetetto 
pemorie « 
ico, si è 
la poterto 
he serven- 
@ faceni. 
lomi della 
tori furo 





lidente, fu» 
b_d'onore 
fl. di sia» 


o pai 
la Ippolito 





[ta a quello 


btimenti di 
ouferma 


ora di pre 
Dezia conle 
i più vivi 
diali acco 


nel Palazzo 
ra dei Con- 
là letteraria 
logia. 
r. Brescia 
senatori è 
i due Con. 
rtiti. 
ava i con- 
prcialmente 
dei loro la- 
Hera sempre 
la esprimen» 
sendo ritor 


polo serio 
affetto e di 


icordare lo 
d'apere 
cierete 
avv 
ratellavza 
Venezia la 
i più affet 


miato dice- 
progrediro» 
i procedet» 
lotta, ra 


le con tutti 
|competenze 
che si fece 
Hello studio 


le. Ci siamo 

rocelle, del- 

mozioni del 

e che sor 

e, e rileva 

Lo dagli stu- 
lma è se - 


lo, ha dimo- 
il suo leoi 
uelii che lo 





I Gougrest 
abbiamo di 

udit, che iu 
se il sole lè 


discorso riae 
fenezia tuvta. 


Jentante, col 
eves, la So 
le ju Milano, 
nel quale si 
Palla Sucietà 
funzione per 
l'oratore ri 

chiudeva cou 
‘Applausi). 


variscimi ed 
lo Caar. 

blla che vi è 

tituita la vi. 

io Li puoirà. 

b Pietro. 

Ja al grado di 
I priuv 


do le maol 


bai ua figlio! 
pallida che 
pui! e si se 
use, volgene 


Jogere, aveva 
dei benefiii 
e forse nello 
costretta di 


20 ehe lo ho 
ti do la mia 


ia incredula, 
ho si leggera 
tdo affettuoso 
la tranquil 


tima.) 











Il sigaor @ppert riagraziara, sache da parte 
del Mioistero dell’ istruzione pubblica di Fran 
utorità, la Presidenza e i Comitati, e 






ne fois de plus son hospitalité e sa gentilesse. » 
Egli diceva che il Comitato di Venezia, a par 
tire dal suo presidente, il Fambri, era bea pre- 
purato per questo Congresso, e chiudeva rin- 
graziando nuovamecte e affeltuosamante. 
A questo punto, prima per chi 
iusorto sulla rappresentanza 
che in questo Congresso prese at 
tiva parte — e poi per riugraziare tutti, dal 
Governo alla popolazione, parlava ia liogua spa» 
eauola il siguor Castili ‘come è raro sen. 
lire uo oratore, e ua oi 
Castillo e per il linguaggio @ 
odirizzate all 






























Chiudeva la serie dei discorsi il presidente 
signor Ratisbonne, il quale, dopo di aver an- 
che lui riograziate le Autorità, soggiuugeva che, 
alla partenza per l'Italia e quindi per Venezia, 
gli dicevano in Francia che il momento non era 
opportuno per cotesto Congresso; ma, disse, si 
sono bea iuganvati : l’unione degli uomiol di 
legge 

riore alle fluttuazioni poli 
momento, e finalmente, riogri 
tis dell'aiuto dato e le signore veneziane per 
aver onorale bbellite colla loro presenza le 
sedute, delle quali egli non sarebbe buono, soggiun- 
geva, di fare un riassunto (hanuo soppresso — 
disse — io Fraocia persivo i riassuati del 
presidi risalu» 
tando la memori Ù 

Levata la seduta, uo' altra dimostrazione al- 
fettuosa era preparata. 

Appiedi della Scala dei Giganti stava uo 
drappello di civici pompieri due dei quali so- 
stenevano una graode corona mortuaria in me- 
tallo colla scritta : 

A DANIELE MANIN 
L''ASSOCIATION LITTÉRAIRE ET ARTISTIQUE 
INTERNATIONALE 
CONGAÈS DE VENISE 
serreumae 1888 


Attorno a quella corona si raggrupparono le 
Autorità ed i eoagr:ssisti e tutti uniti con gran 
seguito di geote si recarono alla tomba del grao- 
de veneziano. 

Scoperlisi tutti, parlava il signor Ratisbon- 
ne e incomivciava il suo nobile ed elevato di 
scorso col dire che, pensato al modo di mostr 
re a Venezia la loro riconoscenza ed il loro af- 
fetto, dissero: portiamo sulla tomba del suo de 
guo liglio Daniele Manin una corona! (Bravi 1) 

Poscia lo stesso sigoor Ratisbonoe leg: 

scritti da lui stesso, 
‘enoti di affetto. 
4 lavori dei 






























































di dieci miouti l'uno dal 
della Riva degli Schiavoni, parti 
retti della Società Veneta Lagunare con eutro 
360 a 370 persone fra Aulorità, Coogressisti, 
aderenti al Cougresso, buon numero di signori 
forastiere le, giornalisti, ecc. ect 

la poco 
dua piroscali appr 
varauo al pontile i sindaci di Mira 6 di Dolo, 
il cav. Gidoni, consigliere provinciale ed il cav. 
avv. Giuseppe Musatti, presidente delle Società 
Veneta Lagunare e di quella dei bagui del Lido, 

E come era avvenuta la partenza da Venezia 
così da Fusina, pure a dieci minuti di dista 
partirono l'uno dopo l' altro, due treni per Pa- 
dova. 

A Mira vi fu una sosta per visitare il pia 
noterra del Palazzo — cosidetto dei Leoni — 
dove ha abitato anche 
dove si conservano degli affreschi che 
oti 000 
1arano 
pittore. 

Questo palazzo è ora di proprietà del comm. 
Homero di Trieste, il quale gentilmente ricev 
gli ospiti. 

Breve fu la 
anche per il solito 
alle vre undici @ tre quarti 
wo da Fusina arrivi 
l'altro di ua quarto d'or 

Alla Stazione erano ad attendere i congres- 
archase prof. Manfredini, assessore, 
ed altre egregio persone del Munieipio di Padova. 

Cirea cento grandi @ ricche carrozze a due 
il trasporto dei 
n cartellino 
pi gressisti, e per tul 
a quegli equipaggi furono escl 
a disposizione dei visitatori, i quali, in 
qualunque pusto sì trovassero, potevano salirvi 
è fapsi ‘irasportare dove meglio ‘loro garbava. 

La luoga Gila di carrozze percorse il tratto 
di strada dalla Stazione dei Traovia ai 
d' Italia, e, quivi giunti, i vi 
gli inviti o le tessere, furono muolti di n ju- 
vito speciale per il riofresco nella gran sala della 
Ragione, fissato per le ore 12 e merz 

Entrati tutti intanto nella sala del vecchio 
Consiglio e dopo un buon quarto d' ora di con- 
versazioni animste più o meno, secondo gli sti- 
moli dell'appetito — che necessariamente era gran 
dissimo trattandosi che tutte quelle persone erano 
ia piedi da tante ore — vi furono quattro brevi 
discorsi: uno dei prosiadaco di Venezia co. Tiepolo, 
fl quale ha assai gentiloente presentato gli ospiti 
e reso omaggio a Padova; ua altro del mar- 
cl ini, il quale, co 






































opere più belle del meraviglioso 





sta a Dolo, ch'era animata 
0 mercato del venerdì, e 
il treno partito pri 
precedendo 








































































un terzo del si- 
guor Ratisbuone, asche questo bello ed efficace, 
€ finalmente vu quarto pur eflicage e appropriato 
del padre Denza, 





A questo punto gl'iuvitati venivano alla per- | 





fine ammessi alla gran sala della Ragione, una 
delle più belle e più grandi d' Italia (per i curiosi 
diremo che è luoga metri 72 e larga metri 26); 
ed alcuni anche approfittarovo dei rinfreschi ap- 
parecchiati, ma molti, dopo aver atomirata la sala 
stupenda, nulla toccarovo di quel rinfresco, ma 
rifecero la scala isero le sale dei Risto- 
ratori che erano lulte acimalissime e chiassosa 
per il concitafo imperio di quelli che, estenuati 























mente 
valichissima città, e 
si diressero alla Stazione per il ritorno a Ve- 
nezia. 

Colà vi fu ricambio di riograziamenti e di 





cordi 






ilo scopo di vi 
— tanto per averne uu' idea — gi 
zionale, sempre affermazione splendida della stra- 
ordivaria polepza di uno famiglia patrizia — 











sarico III di Francia e | 
. | supplementare), col quale è data facolta al Co- 


parole nobili ed | 


Pisani — e del taleato dell’arebitetto Frigimellea. 
potevano stancarsi da quella 
ui soffitto è del Tiepolo, e da 
tutte quelle memorie storiche, e uscendo, 
un'oechiata maliuconiea e alla sfuggita 
arco, oechiata che tradiva il di 
di von poter sostare più a lungo. 
li comm. Barozzi fece gli onori di casa @ 
offra alle signore tutte un mazzolino di fiori. 
Verso le ore olto, io seguito a viaggio sem- 
pre delizioso lungo la simpatica riv 
Ù llumivata da splendidissima 
a Venez 
roscad e per lungo tratto 
della Riva degli Schiavoni, il Muuieipio fe 
cendere al momento dell'arrivo dei fuvchi del 
Beogala 
B così fu chiusa la bella gita di ieri della 
quale resterà caro ricordo in tutti quelli che vi 
parte. 




















Congresso d’igiene a_Bresci 
Gi scrivono da Bresci 
« Il vostro concittadino prof. Pi 
nardi ha inviato a questo Congresso 
suoi lavori sugli alimenti e loro sofi 
ugli antisettici € il suo ani 
ne la menzione onorevole » 
Tea È anqunelata per 
la beneficiata dell'attore brillante Autonio Bor- 


















10, la rappresentazione del Soldato millantatore | 
( Miles gioriosu) di Plauto, tradotta dal prof. | 


Ottolenghi 

Nel mese di ottobre in questo stesso teatro 
verrà la Compagnia drammatica di Pietro 
coni, colla prima attrice sigoora Teresa Boetta 
ura, e col primo attore signor Bttore P: 











| ._Fanoo parte di questa Compagnia anch 
signore Adelaide Falconi, e Belli-Blanes, ecc., è 
| i signori Mlorido Bertini, Carlo Rosaspina, Ales- 
| sandro Perriui, ece. 
| r Auzole Moro! 
un giro del sig. Angelo Morolin, che ritorna ul 
teatro. Rgli reciterà anche a Vene: pelle com. 
medie in cui sapeva destar l'ilarità dei pubblici 
€ farsi tanto 











— È anna 






















Musica in Plasza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cit 
dina la sera di sabato 22 settembre, dalle ore 
alle 40 412: 

4. Grazzini. Marcia Festa nu: 





3° (intero) nell' opera Mefisto, 

Mazurka Paolina. — 6. Verdi. Atto 4* nell'ope: 

Un ballo in maschera. — 7. Mareoco. Ballabile 

nel ballo Sieba. — 8. Zani. Polka Venet brisg 
, 








mattine 


Qorricre dei 
Venezia 22 settembre 
Gazzetta Uffelalo. 

La Gazzetta Ufficiale del 21 settembre co 
tiene: 

Leggi e Beereti: R. Decreto N. 5682 (Serie 
3), che dichiara di pubblica utilità le opere 
per l'impianto, presso Capo delle Colonne (Ca- 
lanzaro) di una stazione semaforica. 

R. Deereto N. 5683 (Serio 35), eol quale il 
| Gomune di Pesaro è autorizzato ad applicare 

disposizioni della legge concerneote il migliora- 
mento igienico dell' abitato. 

R. Decreto MMMLXXXI (Serie 


























| muae di Pietrarubbia (Pesaro) di applicare, nel 
sa sul bestiame in base all'a 








| R. Decreto N, MUMLXXXII (Serie 3*, 
supplementare), che approva il nuovo Statut» 
organico riformato dell''Asilo infaotile di San 
Salvatore Monferrato (Alessandria). 
i. Decreto N. MIMLXXXIN (Serie 34, parto 
supplementare), che dà facolta al Comune di 
n0 Appio, di applicare la tassa, nel quia» 
queunio 1858 92, al bestiame indicato. 
Mioistero di e dei culti: 
ni fatte nel personale dell’ Ammiui- 
giudiziari sposizioni fatte nel 
personale elle Canc e Segreterie giudi- 
ziarie — Disposizioni fatte nel personale dei no- 
ri — Disposizioni fatte nel personale degli Ar- 
i notarii 
































| fu denupziata la perdita e chis 
ione (1.4 pubblicazione) — Rettifiche d' iutesta 
giovi. 

Concorsi. 


11 bisoguo di 

L' Italia seri 
atrazioni del 20 settembre: 

La cittadinanza non sente il bisogno a3s0- 
luto dell’ affermazione d' ua diritto che noa seate 
affatto in pericolo. 


Guglielmo II a Gom: 
Telegrafaoo da Roma 31 all’ Adig 
1 lavori per preparare l' appartamento al 
Quirinale destinato all’ Imperatore Guglielmo 
proseguono altivamente. Il marchese Vi 
presiede, dirige in persona l' arredamento. Al di 
| fuori la demolizione del convento e della chiesa 
| delle monache sacramentate procede alacremen 
| 





a proposito delle dimostra» 




















te, Sull'area ehe ne risulterà si farà uo giardi. 
no inglese. 





liarroico, ed otteo- | 








L'ammiraglio @rengo è stato a Roma a | 
prendere disposizioni pel della corazzata | 
Umberto I, che avrà luogo nila presenza del- 
l'Imperatore di Germania. I 

luteressaatissima riuscirà la festa che Leone 
KILI fa preparare espressamente in Vaticano. Le 
gallerie verranno rischiarate da lucerne opache 
portate iu giro da bussolauti € palafrenieri e da 
apposite lampade iovisibili , collocate dietro le 

atue, che daranno a queste la trasparenza del 
V° alabastro. | 

Tale attra imo spettacolo non fa mai | 
più ripetuto dalla venuta in Roma dello Czar. | 

Dopo un colloquio privato fra Leone XIII 
e Guglielmo, asrà luogo una sootuosa colazione. 


11 sindaco di Napoli. 

Il Consiglio comunale di Napoli ha eletta 
qui 

more, A questo proposito scri- 






























« L'on. Auiore è un avvocato penale di grag- 
de ingegno e di specchiata onesta, È stato Que 
store di Napoli quand» quest' officio era ceutro 
della lotta pulitica iu tutte queate Pruviucie coatro 





Algeri 21. — Si smentiscono le voci allar- 
‘a maoti di agitazioni dei Sulorao»si; non avrenne 
altro di notevole, senone d'un certo 
dre d 


il brigantazgio, e 


è comportato allora mira- 
bilmente. È 


rettore di pubblica sicure 
el è stato sindaco di Napo 
























d-preda 
apparente» le quali dall'Autorità wilitare le 
fondo per l'+ necessarie misure ressiune. 







nza, due 
«E uomo che ba così poca cut 
, che ogui volta ch'è uscito 


Brusselle A. — 
Stato nel Congo, ricev: 
ziante la 


mministrazione dello 

te un telegram na aunun- 

morte di Jameson. Alla Stazione di 

di Barttelot. 

nuova spedizione 
di febbre. 













ua oi 















de' nostri avvocati peuali 
muti fi dall’ ultime elezioni 
rito 











difterite. 

Jacksonville 2. — Dal principio dell''epi- 
demia vi furono morti 1203; ieri vi furono al- 
tri 156 cs 


Navarino 21. — Sono arri 

Colonna e la Staffetta. 

| — Patrasso 21. — È giunta la prima divisione 
della squadra italiana. L'Eina, il Tripoli e la 
prima squadriglia di torpediuiere, aocorarono 
qui: l' Italia e il Bausan proseguono per Co 
riato ; la Lepanto per Lepuuto e lo Stromboli 
| per Missoluogi. 

Parigi 22. — Secondo il Figaro, il trasfe- 
rimento a Roma di Leon Castillo e la sua surro- 
Gazione con Albaredo è infondato 

Londra 22. — Il Daily News Cal. 
cutta : Secondo le informazioni recenti dell' Al. 
gaoistao, l'Emiro è ristabilito del suo attacco 

| di gotta ed ba salute eecellente. 

torre Elflei | Madrid 21. — La Regina verrà qui a ri- 
alla Perseveranzi la Regina di Portogallo. 

è sparsa per Parigi una no. Chvidas ex deputato fu arre. 
Gli operai della torre Eiffel stato per uuarlicolo oltraggiante il Re nel Ra- 
ia iscivpero. Su questi operai | bagas. 
era fatta una vera leggeoda. Sì diceva che, 
mano mauo che la torre si alzava, il loro sala: | flotta procederà ad una dimostrazione navale. 
rio seguiva la stessa progressiove. Ho udito rae- L'armamento delle navi progredisce. Un man- 
contare che ora o trenta franchi al giorno, | dato di cattura venne spiecato contro il diret. 
debbo confessario ? non wi parevano troppi. | tore del Rabagas. 

usando domenica ma! in battello a vapot ton 21. — Ii Governo è informato 
davanti il campo di Marte, e vedendo Il in cima, | ufficialmente che la Cioa ricusa di ratificare il 
a quell'altezza di già prodigiosa, degli uomipi | trattato sull' immigrazione. 










so i conservatori 
grau numero di liberali 
: L'on. Nicotera h 








o il Duilio, il 















Telegrafauo da Parigi 21 alla Perseo.: 
«memorazione del 20 settembre 





fato Delatire, e ci furono i soliti discorsi. Il 
marchese Castrove sollevò ua incideote, difen. 
deudo e facendo l' apologia dell' oo. Crispi ; altri 
oratori protestarono vivamente. 


GI seloporanti dell 
Scrivono da Pi 











































che sembravano bimbi, che alzavano e metteva» | 
no a posto l'ossatura del fecondo piano, pensai Ital 
che non era troppo quella paga per uo lavoro Roma 2. — Dai telegrammi pervenuti al 





così straordinario. R — oella quia pigrizia 
giungeva: Sono costretti triehe di andare la su | della canapa in Italia in quest'anno è stato di 
uintali 592.900, corrispondenti al 69.85 per cento 
0; per ua terzo di qualità 
chi e wezzo, che scioperioo | buona, @ du mediocre. Ma nociuto al race 
jumento. Lo chiedono, pare, di | colto la siccità prolungata. 
atei alloro che farsbbero arrivare a | naso 
nove franchi la paga. bile che il signor | sot 
EUBOI odore saltio è ce domani il lavoro si i na Sete al 
riprenda. lutauto, però, lusciopero ha ravvi 
l'opinione di lì se credono eUe ei l | 
torre Eiffel sarà fi 






































Roma 2A, ore 8 p. 

È Vengono smentite le voci telegrafate 

lo credo x menireriel 4 cei ta a varii gi su una nuova missione 

senza giuoco di parole, ci che a'è gia fatto, è inglese in Abi allo scopo di media- 

ite ferrea Sun potrà servire, que" | zione e proposte di pace, le quali, se fos- 
Sa sero inacceltate, indurrebbero il Governo 

4 + patcià | italiano a fare una spedizione contro l'A- 

Il copi ua bissinia. 

giaggio dell Aa a Saia con DO) ia) Il Fanfulla smentisce le notizie dei 

della Gasseita di Brussele, interpellato sul fa- giornali elericali, che il Governo abbia fatto 

moso pascià bianeo compirso a Bhar:el.Ghazel osservazioni a Vienna in causa dell’ invio 


rispose che il pascià diatco era probabilmente ca" {isija di navi ch ed 
i, perche | prbcipo dell'ano cor. 10 lalla di navi che, portano i nomi di 
teste, egli o È i È off, ecceter: 
prese’ degli Yalionaa, ov' cuba de dare uo com- | tizia ‘è tanto più infondata, inquantochè 

#0 precisamente preso il confueute del è ancora incerto se la flotta austriaca si 
che prede orizioe ai contiai | recherà a Napoli 


del Bhar-el Ghazel. Il sig. Van Gala ba soggiua: À - ù 
to che i conuotati dati sui corto del pascià bian: Crispi tornerà a Roma nei primi gioi 























































o corrispouderano ai suoi. | ni della prossima settimana. 
L'atto | Ultimi dispacci particolari. 
contro {l mini igaro Nacevie. | + atta 
La Politische Correspondez ha da Sofia 1! Roma 22, ore 3 pom. 
seguenti ragguagli Î Sì conferma che si prepara un mo- 
L'individuo che tentò di uccidere il miut- | vimento abbastanza largo nell’ alto perso- 





atro è un ex segretari» dell'agrazia d 
a Bucarest, di none Stus00: 
fu colmato di beuefion dal sij 





nale dell'esercito. Parecchi generali si 
rilirerebbero. Il movimento avverrebbe nel- 
li ottobre. 





certe, € duveva a quelto escius vamente auche il | la seconda quindicina 
posto che teneva presso l'agrazia a Bucarest. | —Al Ministero delle finanze si lavora 





bor gibicra I Molon Res di ca ni gig nella compilazione dei bilan- 
Rope avere, delfialeli 4 dideaaro al | ci, Alcuni impiegati interi furono dal 
l'agrogia pe lasciandosi addietro molti debiti Esli | rpinistro richiamati dal congedo all' uopo. 
dieci giorni fa il Risselow ritoraà ‘Telegrafauo da Parigi al XIX Siécle 
bulgari io Humena. Giuuto | che un soldato francese aggredito a Modau 
a Bucarest, si rivolse lanto al qimistro Nacevic, | dagli italia: 
quanto all'agenzia diplomatica biigara colla pre- | sperato. Gli aggressori fuggirono, 
ghiera che gli venisse accordab il ritorao io ; N 
‘cu fa risposto chi udì vi sarebbe al- | _, Dei pie arrontati nelle dimostri 
seulo al riturao, qualord avesse indea- | sioni del 20 settembre, due vennero ri- 
l'ageozia del denaro defmudato, | la Due studenti furono trattenuti 
pare che lutto ciò uon fosse che un | agli arresti perchè, perquisiti, furono tro- 
pretesto per catrare in contatto col miulsiro | vati loro addosso manifesti sovversivi. 
Nacevie, perocché da quei moment il Kisselow | Il Don Chisciotte riduce considere- 
Pe" atteutato fa commesso nella stazione fer- | ‘°lmente le proporzioni dello scontro ac- 
di Baaeassa, uve s'incrovano i treui | eaduta ad Avezzano. Un solo frenatore 
no da Bucarest. Grano le ore | sarebbe stato ferito e non vi furono tre 
7 della sera, quando i! Ku feriti come asserisce la Tribuna. 
portiera del'coupà, la cui 
Nacevic, se ed esplose contro il ministro 
sei colpi di revoleer. L'assassino circò quiodi ! 
di salire frettolosameate sul treno \he partiva “ 
per Bucarest, ma venae afferrato da licuui pas 
conseguato alla polizia. 
luaoze fu eolpità da quat 
tra paile, ma fortuatamarte nou rifortò che 
lievi contusioni e sta bedissimo, 

Nei circoli bulgari si attribuisce movente 
politico all' attentato del Kisselow, sl quale non 
pere alcuo motivo a vendetta coutro il 
ritiene che il. Lisselow sia 






































il CLOTALDO PIUC 






NORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 

Tutti coloro che commetteranno gli anni 
mortuari allo Stabilimento tipografico 
netta, ed a quello premiato dei 





















Lo Stabilimento Ferrari, Kirehmayr e Seorsi, 


accorda inoltre la medesima i 

Dispacci dell’ Agenzia’ Stefani il'L'adriatico è La Difesn. 
Zante 21. — Sono giunte le qvi Dandolo, ERRE oc 

Affondatore è Saetta. Iper sl — Il celebre 
Porto Said 21. — ll pitotafo Scrivia della Sculteto, uella vsservazione 26* del su» Arm: 




























N. G. |. proseguì per Suez ditito a Massaua. —"meptario chirurgico, parla doltanieote della Si 

Parigi 2. — L' Agenzia da Ate- come rimedio risolsente degli indu 
ne: Si procede all’ srmamento della flotta con jagorghi cronici delle giandole. È quesi 
grande ali molto frequente sopratutto ne' bal 








rigi 21. — Il progetto lelativo alle tasse Dini e fanciulli di costituzione fisica debo!e, si 

dogavali Ira la Tunisia e la Fancia si riferisce chè non v' ha comunemeote mezzo adatto per 
ai i cereali, al bestiame Mi agli olii, tende Viocerla all'infuori di questo che in ogni tempo 
a facilitare l'entrata in Franeid di questi pro corrispose eflicacemente all' indicazione. Fermo 
dotti sottoponendoli soltanto al diritto del 3 per nella precoucetta e sperimentata utilità, il Dot- 
cento ad valorem. tore Giovani Mazzolini di Roma compose il 

Saint Elienne 21. — Gli sioperanti della suo Sciroppo di 
Compagnia del Dipartimento dela Loira ascen- della Salsapsi 
dono a 3500. 

Tunisi 21. — Un Decreto koltopoue tutte 
le Scuole pubbliche e private alli ispezione del tiouare la cura. 
direttore dell’ istruzione pubblica jella Reggenza. Deposito iu Venezii 
Il testo della legge è conforme all leggi franetsi BIla Croce di Malta, ed alla Farmacia Z; 

segnamento. Un'altro Diegto. fego In Treviso, f‘rmecia amet 




















sultati in quanti ne vollero intraprendere e con 








alla Farmacia B3tner, 
ra 











dune 22. — L'Ephimerio afferma che la | 


ag-| Ministero d'agricoltura, risulta che il raccolto | 


trova in uno stato di- | 








| Il pubblico e specialmente i signori Me- 


ati di esaminare con atton- | 
si acquista in | 
e ne quantità 
nome e la firma 









di Rigollot 
contraffazio: 










atrato disenape 
prpatetintra| 





_Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 





î REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 settembre 1888. 
Venezia. 3 — 56 -- 43 — 20 — 42 


LAZERTTINO MERCANTILE 











TINI DELLE BORSE 
22 settembre 
d 





Voneszi 





Rendita itai. 5 010 godim. | 
» 8010 godim 
Azioni Banca Nazionale è 
* Banca Ven, nom, fine corr. . > 
* Banca di Credito Veoeto idem 
| * Società Ven, Così. bem. . 
* Cotonificio ven. idem. . >‘ 
Wblig. Prostito di Venezia a premi > 
















Svinsara = 

Vienna-Triosto [84% [208 75 
Valori 

Baucon, auste, n — 

Pensi da 20 fr. 





SCONTI 


Ra jionala B /, — Ranco di Napoli 8 4 











Rendita italiana 195 
Ore = 989 50 
Ù _- 
rancio vista =—100 70 — 
ILA? 
Rend.it.50/0chiusa 98 85 50|Cambio Fraveia -—100 67 60 
cambio Looam 863628] + Berlino 1299576 






sensa imp. 97 70 — 
Azioni della Banea 876 — —[100 1 


BERLINO 21 





Moviliare 185 20/Lambardo Azioni - 
| Ansiriache 205 10|3emdita Itmt. 97 40 
PARIG! 21 

Rand. fr.80/Oannvi — — -|Baneo Parigi sa 


è + 3010 perp. #3 45 —|Ferrov, tunisino 507 — 
+ s4lt 105 82 —]|Prost. egiziano —424 68 














+ ila 9760 — 3616 
- su 
—| + ottomana 55687 — 
Uil. ferr. Lom. Credito mobiliare 1373 — — 
Ci Antoni Ser 06 — + 
LONDRA 21 
98 — | Corpaliano spaginoto 
Contolidato 
| SULLETTINO METHOMICO 
Il del 22 






USSERVATORIO "EL SRMINARIO PATRIANCALA 
#8 BEY. ia. N. = 0, +. ivog. Ore. M. R. Collegio Komy 





| “di pusnetre del Horumeiro è all'avessa di m_ 34,28 
4 pon 1200 
dl 31 | 
765.57 | 76540 | 767.45. 
190 10.4 168 
19.4 | 16.4 | 266 
12.00 12,06 12818 
El n vw 
pen tei Pra 
|| 
8 {ab 6 
ser | sr | sr 
. - 2.00 
cana da BI set 1223 — 22 sett 168 





NGTE: Do pomeriggio d' 
gi sempre sereno, 

- Roma 22 ore 3.55 p. 

Probabilità : Venti deboli intorno al Levan- 


te; cielo qua e là nuvoloso, specialmente nel 
ante tirrenico ; temperatu 


ri a quello d'og- 











tinros del 23 settembre 
Alta ore 0.052. — 020 p.— Bassa 6.102. — 520 p. 








BULLETTINO ASTRONOMICO, 
(ANNO 1887,) 





Loagitudice 
Ora di Vevezia a messoiì di Roma LI" 59° 215 
23 settembre 
(Tempo media locale). 
Levare apparente del S0le » 1 
Uri molle dl paccggio del Sale ai mer 
Tramoutire apparente i 
Leto deli Le 
Viscaggio alle L 
Tremattare delle 
Fi della Lu 


Sole 




















JAN. — Drammatica com diret 
SR mia enpegala deva 
Anorto. — Ml Barbiere di 








Sivighia, — Alle ore 


Trarno pi Livo. — Oggi pettacolo. — Ove & 114. 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia; 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozii. 











ELI 








piuttosto elevata» 
















i 
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3 I... Aggiunge: 








RIBASSI Messe 


L’ assortimento è grandissimo dal più 
fornimenti di metallo bronzato, ottonato 


OROLOGI DA TASCA REMONTOIR 





all'importo dell’ ordinazione 





zino orologierie diret 





Prezzi delle qualità 





Prezzi di qualità superiori Î 
e regolate commerciali 
Remontoir ia oro fi L. 60 | Remontoir in oro fino per uomo . L ss 
» » . . +» » ragazzo. » 43 
. » . . . . » Signora. » 39 
Remontoir ia argento per» » Remontoir în argento per» » 17 
» . » uomo . » . » » vomo . » 14 
Remontoir in metallo » +» » 19 





cent. 50 per la spedizione postale 




































T 
"9A PARTENZE ARRIVI 
LTRER (da Venezia) (A Venetia ) 
$ ® 4 20 miste 
- VICODZA - | Lod. ifdirne | x 8. 10 diret 
» L "810 
De rt 
rd BOT. 83 dirette 
(1) Si forma a Padova pil #9 46 
A 45 dicono 
Padova - Ro' o 5misef 
10, 98 
4% 











rreviso-Conegiia- | tt LIE 
x n 
no - Udine -Trie- | tf Pigs 
n È ibdireite | po & 
sto - Vienna "84 sa 
” S 10/02 |p ® 
o 9 — miste IL 
Dice 9 MO, 
NE. | trani ia partenza alle ore 4.95 a. - 3,157, - 11 33 
a quali 1.18 1.40 p.- b16 1, » 









qormone n | 





















Venezia. Po! Lui 
Da Venezia partenza 4. 50 7. 40 pom 
Da Casarsa * 416» 6. 18 pom. 
A Venezia 9. 35 pom. 
A Casarsa 1 12 pom 
Linea Treviso - di DI 
Da Treviso partenza 8, 90 ani, — 12. 55 pom. — 5 — pom. 
A Motta arrivo 8 40m — 2 5 pom — 8.35 20m 
Da Motta pare 7. Tani — 2 30 po. — 7, — pò, 
A Treviso an BAT aa, — 845 pom — 6 85 90m 
Monselice - Montagnana 
8.90 an, — 2.55 pen, — 8 — sen 
7 I6 in — 1 Ipo — T.3m 
Linea Padova, Bassano. 
Da Padova per Bassano Part BA&a Sla 2i6p, 747 p 
® Bassano per Padova» 6 Ba 9. 8a î—p TMp 
* Padova per Venezia» 7.552. 1.28p. GA0p O40p 


Linea Treviso - Vicenza 
Da Tr om BI — 840 — Lp T 
forca "n HDR ha 


Adria - Chiogg 

Da Rovigo 20 — 35700 — 
Da Chioggia vartenza 4 45 ant, — 10 50 an — 
Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
Da Padova ® Pari. 5.242. 12. 3p 4.97 2 

+ Montebelluna » 7.362 32,40p 7.38 ©! 

















Linea VI Sohio 
Da Vicenza purtenta ‘7. 5B 2 — 11. 30% — 4.90 n — 
Dre Le > ok artt 





Da Vitorio partenza. 6. 90 n 7.5 
Da Goneglimo » 3. dp s-h 
NB N venerdì ore 8,45 ant, 


@ da Conegliano alle ore 
Là 


Da Camposamp. part. 6, 


Da Montebelluna part. 7, 38 a. T 














Tramvais Venezia-Fu: 


to dal 1857 dalla Ditta 


VENEZIA — MERCERIA S. 


modesto al più fino orologio 
fe dorato ultima novità. -- 








da tasca, da viaggio, 


Catene per Orologi 
ORO e ARGENTO 
prezzi i più vantaggiosi 


Catene oro fino a due fili per signora . L. 30 
. id . e un fiocco per sig.*» 38 
n) Ae nta »  a2ficcchi » » 45 
» argento = 0» © senza sto 
» » a tre fili per uomo » en 














PR 





I 
P. da Padova S. Soli 
Ai a Venezia riva Nel 

Nei giorni 


2 10,402. 210 p. 5,30 p. 7,34 p 
» 2,10p 440% 8,— sf10, 4 
Padora allo 4,10 pi Dolo. 




















2, 108 
. bia 


ona & Vera, 


1,30 
8,58, 


venta | cature, co 


Orario per settembre 


| APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO 
| Questo prezioso linimeuto rimpiazza il fuoco 
nei cavalli, bestie bovine, pecore, ecc., senza 
lasciare traccia del suo uso 


Anui 28 di continui ed infallibili 


| garantiscono la guarigione delle storte, ammac- 


| zo L. #5 la bottigi 


Preparasi esclusivamente 

ZONI è C., Milano, via della Sala, 16 — Roma, via di Pietra, 94 

| ‘°° Napoli, Palazso del Municipio, — la Veneaia, presso Bòtmer, 
| è Zampiro: 


PREMIATA ACQUA DI FUOCO 
MAZZUCCHEYTI 
BLISTER NAZIONALE 












SUCCESSI 


ntusioni, scarti, mollette, ece. — Prez- 





i concessionarii della ricetta A. MAN- 


vamente ne usasse. » 





ai. na 











settembre ed ottobre. 





» 








Ceni 








Partenza da Vanonia ore 2,30 p. — Arri rasuecberina ore 6, 
9 


Partenta da Cavasuceherina ore 6, — a. — Arrivo a Venezia ore 9, 308 





1 MELROSE rende positivamente ai capelli canuti, bianchi e 
acoleriti il colore della prima gioventù. Si vende in bttigie di duo 
(puadese, a pressi modicitimi, preso tuti i Parrucchieri e Profumieri. De 
Posito Principale : 114 Scuthampton Row, Londra ; Parigi e Nuova York. 


ta Venta peso: A. Komgegno Canps Sutor, 4828; Far 
noci. Zampironi, S. Moisi, "008: Le Bergamo, Frezieria; 
Bertini : Parenzan, Merceria Orologio, 219. È) 











VENEZIA " 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia è Restaurant 
in vicinanza della: Piazza San Marco. 


Apollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 
‘LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA* 
Assolutamente pura, ife 
VENDITA ANNUA 12,000,000 BOTTIGLIE. 


AGENZIA GENERALE: 
LA COMPAGNIA APO! RIS 
Vendesi im tutta la farmacie e 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 








cente, rinfrescante e salubre. 


A LONDRA. 









10 ogni altre ric 
venga inserito in questo od in altri giorbali, nen può riferirsi che a de 
testadili contraffazioni, il più delle volt: dannose alla salute 


proprietaria G. Salvadori 


SALVATORE N. 8022-23 — VENEZIA 

da notte, da tavolo e da parete 

Grande assortimento catene e ciondoli oro e argento 

(OROLOGIO SIGNORILE 
DI METALLO AMERICANO 


DEL COLORE DELL'ORO FINO 


dall'aspetto del prezzo di 


lucidato come oro, ove si può incidi 

il diametro di milim. 55; si 

8 [macchina paragonabile 

Ivalore, € il metallo nè placato nè dorato, ma bensì tutio 
una fusione del colore dell'oro, per cui pulendolo ri. 

[marrà sempre eguale. 


. . 4 » . = 
che si farà colla solita sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA 


NB. ll sig. ERNESTO PAGLIANO cho 
fu professore GIROLAMO PAGLIAN 


mpetenti autorità (piutto 
iovanni Paglia! 


7a 





CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, NPADASSIA, N. @BÉ, 1 





lano 





Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
i , Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. occ. 
si assumono commissioni di gibun 
© di cappelli da Sace 











e130p vt o ossosîu 














gue (e 


1) preparato sotte 


L. 500 PER L. 35 


Queste remontoir-saponeta, (ermeticamente chius 
con Velro interno e seconda calotta interna di metals 





ricordi ecc. ha 
ce la qualità delia 





sì garanti 
er esattezza a Quelle di gran 














LO SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo e rinfrescativo del sas, 
lin), del pref. Ernesto Pi 
GIROLAMO PAGLIANO di Fi 
N. 4, Calata S, Marco (ci 
tola (ia polvere) L. 2, pi 


ettato dal Regio Governo d'Iu. 
del professore 



















nome di Alberto Pa 
aleuna affinità col defunto 











Oducio= 


Ernesto Pagliano. 


‘0 în Venezia nello farmicio Bibtmer, Zampironi 
nari. dii 


RIASSUNTO 


degli Atti amministrativi | 


di tutto ll Vonote, 


EREDITA” 
lità di Motta Corov 
Venezia, fu n 
dall'avv. Errera dott, Girolamo 
quale presidente della Comunita 
israeliuca di Venezia. 

(F. P. N, 75 di Venezia) 


L' eredità di Conti Giacinta 
morta ia Cavarzere, fu accetta» 
Jonti Paolo per conto ed 

e del minorenne #u0 fi- 


L' 





de 














77 di Venezia.) 


L'eredità 
morto in 
da V 
rimaritata Zanin Sante, per cor- 
to ed interesse delle liglie mb 
norenni. 

(FP. N. 74 di Vi 


L'eredità di Zandonella Nee- 
ca Valentino morto in Dosoledo 
del Comelico, fu accettata da 
Pierina Zandonella Garofolo di 
lui vedova, per conto ed interes. 
se dei minori suoi figli 

(E. P. N. 18 di belluno 











L'eredità di_ Cristofo Da 
niele morto in Sequals, fu we 
cettata da Goncina Maria di lui 
vedova € per conto ed 
interesse dei minori suoi figli 

it. P. N, 20 di Udine } 


L'eredità di Turchetto Te- 
resa morta in Pasiano, fu acert- 
tata da Livetta Pietro per sè e 
per conto ed interesse del mi- 
nure suo figlio. 

(F. P. N. 17 di Udine.) 


L'eredità di Bianchini Raf. 
suole morlo in Rovigo, fu acer 
tata da Levi Clemente per conto 
ed interesse della minore sua 
figlia. 

(E. P. N, 21 di Rovigo] 















STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 











Opuscoli 





Partecipazioni di Nozze 


per Opere e Pubblicazioni 








Indirizzi 








| \Intestazioni di 


Ses 


Circolari Ì 


lettere 





Bollettari e Modelli vari | 
@ZEnvelloppes 





Assortimento Caratteri e Fregi 


Partecipazioni Mortuarie 


perzle qualii committentithanno diritto all’;in- 
| serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- | 


zio e del ringraziamento. 








periodiche. 


Memorandum 





Biglietti da visita 











Memorie legali 





| — toc tetti 
| Comparse conclusionali | 





Ricersi e Controricorsi 







Tisaltezza, 





























SI ASSUMON 


—————_ 





| Variato Assortimento 
| DI CARATTERI FANTASIA 


POTERE 


| Sonetti 


RASSICURA 
Avvisi d’ogni formato 




















O LAVORI IN LITOGRAFIA 


Prezzi d'impossibile concorrenza. 


tas ei 


di Salmin Luigi, | 
nere, fu ac 








Agno 





ANIOO 
L 







CI 
80,501 somenir 





Ricordi 
di rinnovare 
scadere, affi 
ritardi nel 
ottobre 488: 
PREZ 





lo Vv. 
Per tutta |' It 
Per l'estero 

que destina 


La tazze 


zia 











VENI 


La politi 
di fare il be 
l'obbiettivo 
mediato, che 








suetudini pi 
tutte per lor 

Gi osti 
gioirono ulti 
è per 
nno 





mento italia 
nella capito 
città capita 
manzi alle 
diritti 
Adesso | 
German 





mezia, ma ce 
in festa. No 
dere cho qi 
possa lascia 





spiccata 
peratori, 4 
ci commos 

E dego 
dei Mupici 
dere il te 











quarantoti 
perso di 4 


le mie pre 
un pochin 
dre mia, 
voglia di | 
Pietro 
mente ; il 
sorella, è, 
dusse Piet 


inci pess 
REI” 


apprezzo 

La p 
riso: 

— I 
un fratelli 
quieta. L 
ma di pr 
medico K 
Aoche il 
ad esemp 
lore, ma 
mato, mi 
rado! Pr 
bisogno | 
vccide e 

Alle 
Tono suli 
‘conduce? 
virea gli 

:W 
fratgi: Tr 


FINO 


hente chiuso( 
ba di metallo 
lordi ecc, ha 
qualità della 
uolle di gran 
a bensì tutto 
pulendolo ri. 


RE VENEZIA 


ANO 


Governo d' Ita- 


nou confondere 
di Alberto Pi 

ità col defunto 
ì conosciuto, si 
i suoi annunzi, 
Quindi per mas 
specialità, che 
riesi che u dee 
di chi fducio» 
las 


mpironi e 
dar 


UATO 
ministrativi 
Vonete, 


ra 

Motta Coroma, 
a. fu necettata 
ott. Girolamo 
della Gomu 


zia 
ì Venezia.) 


[cont Giacinta 
e, fu accetta» 
per conto ed 
preune suo fi- 


i Venezia.) 


ante, per coi 
elle figlie mi: 


i Venezia.) 


fandonella Nee- 
to in Dosoledo 


oto ed interes= 
bi figli 
Ji: belluno.) 


uals, fu 

Pa Maria di lut 
per conto ed 
ori suo! figli. 
di Udiue | 


Turchetto 
iano, fu ace 
Hetro per sè 
bresse del mi- 


di Udine.) 

Bianchini Raf. 
ovigo, fu aceet- 
mente per conto 
Na minore sua 


D di Rovigo) 


1A 






































































Anno 1388 


ANROCIAZIONI 










taede, in. L. 48 all'inno, 
00,502) semestre, 11,28 al trimestre. 





DI n fusti gli Svetì cosopresi 
gione portale, Ît. L. 80 ab 
20 ai cestastro, 15 al tb 


a di fanri 
Li sncumetto devo farsi fs Varionia. 


idi rinnovare le Associazioni che stanno 
cadere, aj 











































VENEZIA 23 SETTEMBRE 





Tutte pegli osti. 

La politica contemporanea fa, 0 pretende 
di fare il beue delle moltitudini, ma questo è 
l'obbiettivo lontano ; il pre mo, anzi Pim 
mediato, the si raggiunge sempre, è quello di 
far il bane degli osti. 

Ab! gli osti, Si direbbe che le nostre con- 
suetudini politiche siano fatte e conservate 
tutte per loro ! 

Gli osti di Romagoa e quelli di Torino, 
gioirono ultimi pel viaggio, del Re nelle Roma» 
gue, è por la nosze priucipesche di Torino. Gli 
osti hanno Il maggior benefieto del decentra= 
mento italiano, perchò le feste nd gi fanno solo 
nella ca 
città capitali degli antichi Stati, sono eguali io- 
nanzi alle feste, e/reòlamuto è ottevgogò' È oro 
diritti. ti ni 

Adesso per esdaipio viéae l' Imperatore di 
Germania, Nou si sa se auche Milano e Ve 
nezia, ma certo, eowe Roma, anche Napoli sarà 
in festa. Non siamo così fuor del mondo da eri- 
dere cho questo avvenimento straordioario si 
possa lasciar passare senza che le cillà se ne 
accorgano, Sidaono feste pubbliche anehe a quel- 
li che arrivano con una gita di piacere qual 
que. Come si può lasciar venire l'Imperatore 
di Germania, il cui ‘arrivo io Ilalia è ju a 
spiccata antitesi cogli arrivi degli antichi 1m- 
peratori, seoza commuonereì ua poco, noi ehe 
ci commoviamo per così poco ? 

È degna di commiserazione certo la sorte 
dei Municipli, obbligati perpetuamente a per 
dere il tempo, che dovrebbe essere consacrato 
ad ammioistrare il Comune, nell’ immaginar 
muove feste, che sono le più difficili cose da 
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pellegrinaggio, 
resse dato le chia 
delle catacombe, e com’ essa vi avesse 
quarantott' ore coi 
pesto di pane secc: 
— lo pregavo di 














ti ad ‘uno, poi_ die 





un pochino, baciavo un terto è @ che pace, 
dre che 
risalire sulla terra del buon Dio. 
ietro | ascoltava e l' osservi 









dusse Pietro io 

— Voi sie 
pesa 
Nou ho soluto offendertà, ePedetemi: 
apprezzo i suoi sentimenti ! 











Agche il suo morale mi tormenta ; egli fon può, 


ad esempio di noi dotte, piaogere sul suo 
lore, ma lo porta dentro di sè: oggi è galo, to 
mato, mereè il vostro arrivo ... Si 











Ricordiamo a’ nostri ili associati 
richè non abbiano a soffrire 


1 Lazzetta si reudè a Cent, 10 


La Guerra e la Pace 


Rimessasi dall'emozione e ricondotta al suo 
argomento favorito, essa parlò loro del padre 
d Ja sonla esistenza, e come 

se odore d'incenso; come 








te 
uti, autreadosi con ua 
. 


le mie preghiere: dinansi sd 0n' altro. Dormito 
Je celestel lo non avevo: più 
ra attente» 
mente ; il principe Andrea lasciò la camera e la 
sorella, e, abbaudonando, gli uomini di Dio; con- 


Lo buono, disse a Pietro la 


La principessa Maria gli rispose coo un sor- 


Jo. 


le sì di 











immaginare, ma se i 
eazonati per nuove feste insulse, o' per feste 
vecchie chie non destano più interesse, gli osti 








ritardi nella trasmissione de' fogli 4.0 | guadagnano sempre. 
ottobre 4888. Festeggiare si deve dunque ! I Munieipii si ri- 
PREZZO D° ASSOCIAZIONE tondino Sb @alle tentano; o 4 livree 
ONE: rim | PiÙ sicuri di rifarsi dei Municipi, pe cui anche 
ho Venezia. 1 0% 100 Ste "gras | questa volta sarapnogli osti quelli che trarrao- 
Ver tutta | italia, 2» 452 2250 14:25 | noil maggior beveficio dall'arrivo dell’ Impera« 
Per l'estero, (quale tore. Che se l' Imperatore visiterà varie citta, 

que destinazione) . » 60,— 30— 48. 


gli osti soli sentiranno Il benefielo dell’ Italia 
tali. 





di avere molte ex 


del Sovrani e le nozze principesche, | ceo- 
tenarii © tutti i fosteggiomenti politiet, a chi 
giovano più le inaugurazioni di tutte le specie, 
dello Esposizioni Internazionali, nazionali, pro- 
dei Congressi internazio. 
presentate due sole | 













‘modesti 1 Congressi non sogliano esseri 
gionali non sieno forse che quelli degli. alleva 
tori del bestiame? Ceotenarii, monumenti, E 
sposizioni, Congressi, non portano un contesta» | 
alla 





bile vantaggio al patriotismo, alla scienz 
Tetteratura, alle artì, alle iodustrie, ma uo 
taggio sicuro agli osti? 

& almeno il vantaggio che dura più degli 
altri, è agli altrì sopravrive ancora. Per esem- 
pio, le Esposizioni sono, così frequenti, che 
nessuno ci erede, e se nonci fossero gli osti 
e i Co nelle Esposizioni, gli 
uni pel totnaeonto materiale, gli altri per la 
gloria, Esposizioni non se ne farebbero più. 
Ma ci sono gli osti per il coato, e i Comitati 
ia, @ se ne coatiauano a fare, 
dano le une peggio delle altre, © 
quella di Bologna, per esempio, abbia presea 
tato gli stessi inconvenienti di quella di Ve. 
aggravati e molliplicati, compresa l'ul- 
lima deliberazione della Giuria, di sciogliersi 
per la diserzione dei suoi membri. L''Esposi- 
zione di Bologha, malgra lo la 800/000 lite di 
aiuto governativo, mentre guella di Venezia 
non ne potè avere a grande fatica che 100,000, 
non promette tuttavia di andar meglio neanche 
economicamente. 

L'abuso delle Esposizioni ha avuto la con= 
seguenza che, esse .uon tentano più, se non 
quella categoria. di viaggiatori. per progetto, 
che ogni anno a una 0 la 
altra stagione one di a- 

fuori di 












































di carrozza. Ab 
conoscendo il giovane, abbracciami... così 

Egli era di buon umore e lo colmò di tante 
premure, che il principe Andrea lo trovà, vo'ora 
più tardi, impegoato in una discussione. 
Pietro provava che sarebbe venuto un giorao 
in eni non ci sarebbe più, guerra, mentre il veo- 
chio principe, seoza andar in collera, ma scher- 
sando, sosteneva il contrario : 

22. "Fa un salasso; meiti ecqua al poato del 
sangué e allora non ci sarà più guerra ! Chi 
mere da dopna, chimere da donna Ì aggiuos' egli, 
battendo affettuosamente la mano sulla spalla 
del suo avversario, ed avvicinandosi alla tavol 
ore suo figlio, che non, voleva prcoder: parte. alla 
conversazione, esamiuasa le carte portate da lui. 

— Il maresciallo della suobiltà 











suo contingeute, 
immaginato d'i 
to io un... 

Sai che wi pi 
Ua aliro vi racconla cose iutell 
soglia di ascoltario, meatre q 
di scioccherie, che; divertono 
staccia. Andate,; andate a ceo: 
forse per discutere ancora 
piacere dì voler bene salla mia sciocca princi» 
cipessa Maria, nevvero ? 

Durante questo soggiorno a Lissy.Gory, Pie. 
tro apprezzò tutta Ja seduzione dell' affetto che 
lo.uoiva al priocipe Andrea. Il vecchio priacipe 
e la priacipessa Maria che lo. conoscevano ap- 
pena quando vi era giunto, lo trattavano già da 
Vecchio amico. Egli si seotira amato non solo 
da quest'ultima, di cui s' era guad 
per la dolcezza da lui usata verso i suoi pro» 
etti, ma, anche dall'omeltino di un anao, il 
prineipe Nicola, come lo chiamava il nonno: il 
bambino gli sorrideva a si lasci da 
lui. La signorina Boucri € l'architetto tene 
vano dietro, con simpatia alle sue conversazioni 
col vecchio principe. Questi aveva assistito alle 
cèna, era un favore segnalato per Pietro, e la sua 
amabilità noo si smenlì un. istante duraote i 
due giorni che il, suo ospite passò a Lissy-GorT: 

atlorehà, la famiglia si riunì dopo la sua 

Meoza, e che, per uva couseguenza_ galurale 
Bette que Sint" i pose #0 diditaare N duo ca- 

















jo 








se agli osti giovano specialmente i viaggi | 














altere, tutti, cosa raristima, is vnirono per tes- 


Ì- | Serne l'elogio © per esprimere la simpatia che 
inspirat 








rado! Procurate di persuaderio a viaggiare, ba egli aveva loro nta. 
bisogno di attivita e questa vita mogotona, lo xv. 
uccide e: «+ non lo si nota, ‘ma io lo vedo! è 3 

Alle della sera i dom i slancio» Rostoff, di ritorno il suo congedo 
rono sulla scala al lintinnio dei cavalli, che ri i id, LAI tx] dei Jegami che 
conducevano il vecchiò principe. ‘Pietro è An- Alla vista. del d; fagbimento. 





drea gli andarono incontro. 
(Ri 


frutaii: Treves, di aluiano, 


Vietata; — Proprietà > Iéleraria del 











abottonata; milé:vista di’Bementieff il Rosso; alla 
vista dei picchetti di cavalli sauri, e ficalmente” 


alla vista di Lavrochka che gridava allegramente 





Domenica 23: settembre 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale. politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


dé 


servitori che yaono loro issoniro cerimonio» 
samente, (leggi albergo) mentre, ove hanno 
domicilio, noo han nè palazsi*nè sèrvitori. 
Essi cercano di viaggiare più fastosamente che 
sia loro possibile, nei limiti dell’ economia, 
reiò amano seguire le Esposizioni, alle quali 
Jon viaggi a prezzi ridotti. Le Am- 
mivigirazioni delle strade ferrate cospirano 
così colla vanità umana, per conservare agli 
osti l ultimo contingente delle Eaposizioni, delle 
comtemorazioni ‘e di tutte le feste abusate. 
1 Congressi usa volta erano rarissimi e ciò 
sha fatto attribuir loro il graade onore di aver 
preparata la rivoluzione del 4848. Adesso sono 
tanti e di ‘tante specie e così frequenti, che 
nessuno attribuirà loro l' onore di far qualche 

















‘Lina wolta, comiociavano 609 un' inaugura- 
sione solenne, e finivano co1 un soleone ban- 


| chetto. Però tra il banebettc @ l'inaugurazione 
| o'èrano te vedute, le quali saranno state più 


o meno utili, ma almeno eno impiegate nella 
jona delle questioni, delle quali diretta » 






gressisti paiono Li scettici come gli altri. 


| Oltrealla solennità dell'inadgurazione, ci sonu le 


Conferenze su argomenti anche estraoei affatto 
allo scopo del Congresso. 

Per esempio; a Venezia le jeonferenze, per 
quanto fossero bea fatte cme conferenze, non 
si può dire che avessero per argomento la tutela, 
della proprietà letterario, vbbene il Gongresso 
gi tenesse: per questa ‘tulula. 

Fa poi sorridere il Capitan Fracassà, che 
avventa contro le confetanze il biasimo di 
Awleto: Parole, parole, parole. Ma se una 
conferenza iu questo specit di solennità scienti- 
fiche letterarie contiene (e parole messe io- 
sieme con tatto e contenti le prove della 
coltora e dell’ erudizione {el conferenziere, egli 
he fatto, precisamente, l’ sflicio suo. Sicuro che 
sono parole! Vorrebbe il Fracassa che le con- 
ferenze dei Congressi Înlerpazionali fossero 
cannonate ? Che se il coafereaziere volesse rio» 
novare il mondo e Irazciare una via, che po- 
trebbe spiacere ad una pure dell’ uditorio , 
gli direbbero, con ragione che è maleducato, 
è soprattutto stonato, © le sicnature non sono 
la condanna soltanto dei camiaoli. 

11 conferenziere ia questo 4aso non dere ur- 
tare nessuno, è, se Urtasse, ma saprebbe fare 
l'ufficio suo. 

Così tra inaugurazione e Conferenze estranee 
__ 


al padrone ; Il eonle è arriv: ito! 
Denissofi, soarmigliato, add empolato, che uscir 
ia fretta dalla sua capanna, edall' abbraccio dei 
camerati, Rostoff provò la ‘itesia sensazione co- 
uo arrivo alla casa paterna, allorchè il 
madre, le.serelle lo arevano soffocato 
lagrime di gioia gli:fecero modo alla 

gl'impedirooo di. pu rare 

po di essersi presen'into pi capo del reg» 
‘averne ricevate le stese funzioni nel 
Medesimo, squadrone, dopo di eisersi informato 
} trovò in quell' addio 





















cipi 
il medesicno 
morale ch' 
miglia; poie 
n 





gitorsi della 
Fori deplorevoli; noo c'era sonia colla quale 
a pai se 





comportarai 
scrapolosamente l'ordine 1 


‘icevuta 
‘Ritorgato sotto il gia o e lelabitudini della 

falice; come lo è ua 
uemo stanco, di potersi » drdiare e riposare. E 
esisienza inquan- 





rita militare,; egli era così 


gradito gi iesia 
LE DOS 


perdono dei ti), di 
materno de Priore La saepe, di 






vanò' pagati tomi ; 
ile % 
Mente prec 
marcie it avanti ed n 
‘resasineh E) io; 


1 se giga scesi i 











Por gli articoli palla quarta 

"dalla Licea ; pogli avis fi 
quarta pagina cont. 
Apasio di linea per una 
è per an numero grande 
7 Amministrazione porrà far quaiel@ 
failitazione. Inserzioni nella Ve 
pagina cont. 50 alla lioes. 

Lallasarzioni si ricevano solo nol ant) e 














all'argomento, e gite di piacere e banchetti, 

apparenza prende tale sviluppo, che pwa resta 
più quasi posto per trattare le materie speciali 
dei varii Congressi. Di questi si può dire quello 
che si dice di certe case nei Fourchambauli 
« tutte facciata! » 

Questo si ripele quasi ogoi anno, ma senza 
aleua pro; taato è vero, che volete sapere 
quanti Cougressi si tennero quest' autunno ? Ee- 
oli, e non garantiamo di averli ricordati tutti : 

Congresso operaio di Mootebelluo: 

Congresso degl' insegnanti di Bologi 

Congresso pedagogico d' Assisi. 

Cougresso dei segretarii comunali di Treviso. 

Congresso del Partito operaio di Bologna. 


e noa ne avrà aleun vantaggio, e si 
jersi? Anche a Palermo, come dapper» 
tutto, ci sono alberghi fatti e feste da fare. 
——_————————+«——@{© 











(Dalla Nazione. } 


Sfogliaodo l'anquario militare dell’ anno 
4735 del Regoo di Fraucis, uoi trovammo una 
ord: del 17 marzo di  quell'aono istesso, 
il regolamento sul comando nelle 
divisione, l' organizzazione, la_ po- 
miaistrazione dell'esercito. lo essa 
‘Sua Maesta, reputaodo gli attuali cam» 
+ pi come il wezso più sicuro per abituare le 
truppe al servizio di campagua, amalgamare 
fral loro le diverse armi e formare gli ul 









































Congreso degli Alpinst Haliani (Bologna). | © ©0055 Lui cn Id 
Congresso del cooperatori italiani (Bologna). | , parti di divisioni o più grandi 
Coogresso nazionale dei Ragionieri (Bo riunendo ciò che costituisce va 





erano la loro istruzione, offrendo 
1 esse uoa immagine più perfetta della guerr: 
Questo è il sistema delle grandi mamavr: 
sdottato in Fraoeia prima della rivoluzioni 

È ia quell' anauario troviamo che l'esercito 
comprendeva 28 divisioni , di cui molle erano 
composte di 6 ad # reggimenti di fanteria, e di 
4 a 6 reggimenti di cavalleria. 
ad esempio, ossia la divisione dell' Hainaut, com- 
8 reggimenti di fanteria, 2 di cuvalleria 
2 di cacciatori a cavallo. 

pi | sistema delle grandi manovre non 
fu applicato che dopo 487 questo sistema 
è eocellente sempre quando plicato sul se- 
rio, e non ino le grandi mavovre degene» 
fare io azioni guerresche destinate a dare idee 
false alle truppe, invece d' istruirie. Leggendo le 


n). 

Mei di climatologia (Bologna). 
Coogresso d' igiene (Brescia). 
Congresso dei (rutticultori (Treviso) 
Congresso per le latterie (Treviso) 
Congresso dei vilicultori (Pado 
Congresso per la proprietà letteraria (Ve- 

perio). 

Congresso meteorologico (Venezia). 

Congresso musibale (Noale). 

Congresso degli allevatori del bestiame (Ci- 
vidale del Friuli). 

Nou vogliamo contestare l'utilità che gli 

uomini di selenga.di varii paesi si trovino e 





































momibiti e loro Idee. Ma è mecemetie per. | relazioni sulle graodi, menotre, a nol pare, che 
A li 'tiadagnioo iroppo grandi battaglie, e che 
ehe si mella in movimento tutta la | gioria sia troppo a buon mercato. Giorai sono 


città e le Provincie vicine per feste e per gite, 
col pericolo anche di farsi mettere in ridicolo 
per tatcagneria, perchè le Amministr 
comunali uon possono ad ogoi momento trai 
{are magoifieamente centinaia di persone? Per- 
chè la scienza si vuol anch'essa condannata 
al fumo, aozichè all' 

Adesso | Congressi vengono ogni anno co- 
mè le vacanze, e taute solennità è 
fuori di luogo. Se i Congressi sono utili, gua- 
dagneranno in utilità, quanto meno gli sciea- 
giati, che ne fanno parte, avranno distrezioni. 

E delle Esposizioni non mo leouto 
conto, ma sappiamo che malgrado | fiaschi 
delle ti, se ce domandano altre; e una 
Jouoziata di belle arti a Palermo. 

Ciò pel diritto dell’ eguaglianza ! Gli osti di 
Palermo hanno, diamine, gli stessi diritti. Che 
ra fatto alcun passo, 


feggeramo una corrispondenza di ua giornale, 
01 delto (ci si permetterà di lacere ì nomi 
dei generali @ dei luoghi ) che nella fazione di.., 
Della quale il corpo d' armata del generale X.. 
allaccava quello del generale Y.., un reggimento 
di cavalleria che spparteveva al corpo X.., ape 
profittando dei boschi e dei burroni, si era avan: 
fato Al coperto sino ad avviciare le batterie del 
corpo Y.. € comparendo improvvisamenta sulla 
bocca dei cannoni se n’ era impadronita. 

Che uo reggimento di cavalleria impari ad 
approfittare degli accideali del terreno, per cae 
ficare con successo, è cosa che noi troviamo 
utilissima, tanto più colle armi moderne, fucile 
© cannone, le sole cariche che avranno proba- 
bilità di riuscita saranno quelle che si saranno 
tenute nascoste alla vi al momevi 
essere addosso al nemico. Citiamo la famosi 
rica della brig manica Bredow alla 
glia di Resontille; essa dovelte il suo successo 
all' oradetta condizione. 

Il generale de Brack, nel suo libro classico 
to Avant-postes de cavalerie légire , rac 














































aspettava | dell'Imperatore per comia- | vitto e sulla fame che pativauo. Nei momenti 
ciare la campogna. 10, come sempre, i fuochi, 











Il reggimento di 
parte a quella, del 18 
da poco l'esercito a 
i suoi quadri io Russia, preso parte 
4 quelle prime fazioni. Fino dal suo arrivo esso 
fu riuoito al distaccameoto di Platoff, iadipen 
deatemente dal resto dell'esercito. 

Gli ussari avevano avuto io parecchie ri- 

lievi senramuccie col nemieo, ed una volta 
Anzi averano fatto dei prigionieri, impadroneo- 
dosi degli equipaggi dei maresciallo Ondinol. Il 
mese d'aprile passò nel bivaccare nei pressi, di 
rovinato e deserto. 
Î 


lograd, che aveva preso 
vera raggiunto 
completato 


fumovano, lagliuzza» 
no e cuoce gelati © gua. 
arravdo aneddoti sulle guerre di, Potemkin 
liose su Alecha, 













delle paglie, dei pomi di terra 
naro, sebbene nou si avesse nulla da mangiare), 
e i più inganoavano il tempo nel giuocare alle 
carte o ad allri giuochi più innoceuli, come gli 
e ( 
Poco sì parlava delle fazioni: in generale 
sovrattutto perchè s'indovinara che poco di 
buono c'era da apprendere, 

Rostoff abitava con Denissoff; il primo com- 
prendeva che, sebbene della propria fawiglia non 
isse mai, era al suo amore sfortunato 
Na, ch' egli dovera l'aumento cell'alletto 











diveotate impraliea! 
gione di fora li è di viveri per gli 


ei villaggi ebbaa- 










dopati ia cerci 

























Noa rima loro amicizia, appunto per ciò si 
io fuga e quelli Denissofi esponeva | amico 
all'u.timo stadio della miseria, erano oggetto di mente che potesse € l' acco» 
pietà per il soldato, che, privo di lutto, dava | gliera eon gioia espansiva quando lo vedeva ri- 


li de 





foro aucora del suo piutlosto che privi 
l' ultimo boeeone. 

ll reggimento aveva perduto due uomini 
nelle ultitne fazioni, ma Ja malattia e la fame 
l'avevano ridotto a metà. Tanta era Ja morta 
lità negli ospedali, che il soldato, estenuato dalla 
febbre e dall' eofiagione, risultati del cattivo nu- 
irimento, preferiva continuare il suo servizio e 
irascinare nelle file i suoi piedi indolentiti anzi 
chè entrarè ‘all’ ospedale. È primi giorni della 


tornare sano e salvo, la una ricoguizione, in cui 
Rostoff era stato mandato per cercare dei viveri, 
egli trovò in un villaggi» viciao un vecchio Po- 
lacco con la figlia che allattava va bambino, 
Meszo nudi, morepti di fame e di freddo, pou 
trovavavo modo aleuno per allontanarsi. Egli li 
condusse al bivacco, li alioggiò nel suo a 
e li soccorse per alcun tempo, fiuchè il vec 
si fu rimesso. Ua camerata, nei discorrere di 
donne, accertò ridendo, che Rostoff era il più 


















primavera i soldati seopersero nella lerra, una | malizioso di tulti e ch'egli avrebbe pur dovuto 
eerla pitùta simile all'asparago; che chiama» | far foro conoscere la giovane © vezzosa Polacca 
roso, uoa si sa bene perchè, « radice dolce da lui salvata. Ferito nel vivo da ta'i discorsi, 
sebbene essa Tosse ara. Si ‘ul con una tempesta d''in- 













e 1rò tutte le fatiche del mon» 

impodir loro di battersi. Ailorchè l' uffi. 
ciale fu partito, Denissoff, che ignorava pur lui 
la natura di rapporti dell'amieo colla Polacca, 
gli fece de' rimproveri sulla sua veemenza 












— Ma come voleri che mi contenessi diver 
samente ? lo la considero come mia sor 

noa posso dirli fivo a qual segno sono stato fe- 
rito... perchè iosomme è come se... 


Denissoff gli baltè sulls spalla e si pose a 
camminare ia luago e in largo, segoo in lui di 
forte cosmmozione. 

— Ab! che schialia indiavolata 





sono que» 








pk sti LaeLi mero ‘ 

le i Ù i I! ine div 
en” di tetta gi talserie; aldiali | chi dett medi de brillare le lagrime negli oc- 4 
e solduli contiatavano suilo stesso sisiema di eni 


Peri: ini ntet sigub* 
(Î) Giuoco che si fa con ua chiedo a grossa capoechi 
ed ua anello. 


vita. Pallidi e col viso eafiato, coperto di lacere 
divise, gli ussari si allineavano come al solito, 
sodavano al foraggio per la, medicatura, ripu- 














fivano i lordimenti, sirappavano la paglia, dai i (CORMMA, rgota 
Po LEM Ace o cielo de ipo 
caviao fi, Ja affamati, schersando sul, gramo vi jb ro@este ong 0 















conta di ua colpo di m puito in circo. 
atauze simili di cento lancieri della guardia im- 
durante la guerra del 1813, Questi lan. 
tarono iu un burrone, la cui tor: 
vicinava, al coperto, ad una batteri 
poi sianciandosi intrepidamen- 
ito il fuoco della mitraglia, della 
e solto i colpi di sciabola di 
striaci, essi presero la batteri 
leotamente. 

Questo certamente fu ua colpo audaci 
dobbiamo confessare il nostro poco eutusi 
per l'audacia di quel reggimeuto di cavalleria, 
che si precipitò sui pezzi del corpo Y.. Eppure | 
questa magvra, a giudicarne dalla relazioue del 
Giornale, era ulile nva pure per la cavalleria , 
ma eziaadio per l' artiglieria, alla quale sarebbe 
stato cosa prudente ricordare che non doveva 
avventurarsi seo; re sostenuta io una posi- 
zione co vicina ad un bosco e ad un burrone. 









































regola elementa: 
bre 1870, a Loiguy, le due bat a 
della divisione di cavalleria del 15.* corpo d'ar- 
mata francese, furono prese da uno squadrove 
di ulani, nascosti in un bosco, sul fauco della 
posizione occupata da quell 

Le grandi 
un certo limite, 
ma perchè quest 
rassomigliante manc 
quale non si può supplire. 

Pietro il Grande solamente fu un sovrano 
abbastanza assoluto per fare eseguire una piè 
cola guerra colle armi cariche ! È ci ricordiamo | 
di uu generale, che osava dire che un colpo ogui 
diecimila avrebbe avrebbe dovato essere tirato a 
palla, per impedire tutte le si com- 
Wmettouo nei combattimenti 














jmagioe sia asso 
a va grande elemento, al | 






to, è diseipl 
ju modo evideut 
Curiamo ei 





grandi manovre 
più possibile l' immagiae della vera guerra ; 
Slabiliamo in precedenza temi con situ 
strategiche @ tattiche on supponibili in g 
combattuta, non scegliamo terreci per le 
mauovre, che ja una vera azione uoa surebbero 
nè attaccati, uè difesi gagliardamente ; von abi- 
tuiamo i nostri generali a vincere 0 a perdere 
graodi battaglie subordinandole all’ orario e ciò 
in poche ore, e soprattutto di 

co, onde nel momeato più importants dell' azio- 
ue, uvo accada di vedere dei reparti di truppe 
colle armi scariche e le munizioni consumate. 
EI allora, solo aliora, le grandi manovre daraa 
i profitti che si ha il diritto di pre- 
, avuto riguardo alle grandi spese che 
#° incontrano per eseguirle. 


non 





























Una nu 
(Dalla Perseveranza. 
Il Fortign-Office pubblicò ua' interessante 
corrispondenza sui diversi leotativi fatti da ua 
marinaio ioglese, il capitano Wiggias, di New- 
castle»sur-Tyoe, per aprire al commercio inglese 
marittimo, dalle Isole Britanoiche alla 
el mar di Ka 

















| fecero la più ti 








| veduto il Poeniz risalire il fiume sei 


| terizione, l'oblio, la ritassat 





ra 
ardito, jatrapreadente, il 
ò che i navi 


oto, 
Wiggios, 

i moderoi 5000 
ai hanno la stesi 













ut’ anni sono, il gi 


16 Wiggins, che | 
a bordo di ua 


ick che faceva il 





i 

la parola Mara in lingua lartara significa nero, 

conchiuse che mai si sarebbe dato questo nome 

a uu mare eteroamente coperto di ghiacci. Egli 

pensò che il Mar di Kara dorera esser navi. 

gabile a cerle epoche dall’ anno, e decise di ri- 

solvere il problema della navigazione di questo 

specchio d'acqua finora considerato chiuso alle 
navi. 

A parlire da questo momeoto, Wiggias, ia 

be, cioè, egli sarebbe un 

‘ebbe ai suoi com 















liti questa quovi 
senza riposo al compimeuto del suo 
non fu che nel 41874 che, raccolto a 
d 






La Diana, sul quale 
perare lo stretto di 
k no alla foce dell’ Obi, poi 
a quella dell’ Yenissei. Questo viaggio confermò 
le teorie di Wiggios. Egli infatti 
pensato che l' immei 0g: 
nel mar di Kara dall' Obi @ dall’ Yenissei, unita 

















alla corrente del Gulf Stream, che suppose diri- 
gersi verso l'Est e noa verso il Nord-Est, do 
veva, durante l'estate, bastare a_ spii I 









cio nella parte settentrionale del 
lusciando navigabile la parte meridi 






















epoche 
ed è mercò il viag 

iggios nel 1874 che Nordenskiold 

tè nel 4875 giungere sino all'Yenissei e quindi 


fare il 





ro del mondo per lo stretto di Beriag. 

fede che sollera le moo. 
leva d'oro così utile 
spedizione della Diana aveva 
esaurito le sue risorse, e l'anno dopo, non a 
vendo potuto otteuere il concorso dei negozianti 
inglesi non potè equipaggiare che wu piccolo 
costiero a vela di 25 tonuellate, col quale fece 
un teatativo infruttuoso. 

Fu il russo Siberiakoff che primo renne in 
aiuto © gli offerse 28,000 [rauchi per contribuire 
ad organizzare un'altra spedizione. Era il 1878, 
Stavolta Wiggios traversò il Mar di Kara e ri 

sei sino a 1000 nell' interno, 
Nel 1879 nuova spedizione. Una Casa di 
Liverpool mise a disposizione del capitano uno 
ateamer di 500 tonnellate. Wiggius andò sito a 
Nadim, alla foce dell'Obi, vi searicò le sue mer. 
ca tornò carico di prodotti della Siberiti. 
L'anno dopo, si preparano 5 steamer ioglesi a 
destinazione dell'Obi e'uo”sesto appartenente a 
Siberiakoff a destinazione della Jeaissei. Si offri 
Wiggins il comando delia flottiglia inglese; ma 
egli ricusò, perchè, secondo lui, questi bastimenti 
non erano appropriati alla navigazione dei mari 
artici; il sesto battello era comandato da un 




















































russo. Essi si misero ia viaggio, @ perirono 
tutti. 














‘weastle, che formano 
una Compagoia (H Phoeniz Company), armano 
Nuo steamer di 700 toga., lo caricano di came 















L. 
di bene- 
i fidano il comando al perseverante avrebbe dunque potuto recare dei gran 
figgios, che aliraversa il mar di Kara, risale fici, pel solo fotto che apessava il pregiadizio 
a Yenisseisk a 2000 miglia del. che il Goveruo fosse come il fedecommesso 


qualche centiuaio di versie dalla 
sbarcava la sua mercanzia 


ioterao, 
froatiera ciaese, e 
il 9 ottobre 1887. 
Questa volta il successo era completo. Il 
a era più permesso. Si poter, come 
; agg lare: dall' Lughilterra 
nel cuor della Siberia per nave. o particolare 
curioso di questo viaggio è che per risalire il 
Yenissei, Wiggius dovette impiegare come pilota 
un capo samoiedo cieco, ma che una 
memoria così esalta dei puuti, che il Phoeiz 
arrivò felicemente al su» desi 
Sir Robert Morier, ambasciatore ing! 
Pietroburgo, su dumsnda della Compaguia del 
Phoeniz, lece presso il Governo russo le prati- 
che necessarie per oltenere che non sì col 
con dazio d'eotrata le merci così condotte iu 
Siberia, dove lutti, dal Goveruatore al contadino, 
iccoglienza ai navigaoti in- 
glesi. Inolire riuseì a far accordare alla Compa- 











è 




















duraote | quali certe mercanzie inglesi sono e 
seoti da ogni disilto d'entrata nell' Yenissei; e 
ile concessione, ma per un anno, è appli 
Obi. 

Siccome per la legge russa la oavigazione 



















| duviale non è permessa che ai battelli con ban- 
diera russa, sir Robert Morier fece pur dare al 

Phoeniz il permesso di Py sivo 

momealo, ia cui i na avram 






izzato va 
alla foce le merci siberiane e 
me carichi di prodotti inglesi. 
che sì fa questo scambio, e ora vi è usa nav 
iuglese, il Labrador, ci 
per ricevere il carico del Phoenir. 
Aucora uo parlicolare interessante. 
Per ovviare a questa difficoltà, il direttore 
della Compagnia del Phoenix ofirà 


rrizio di battelli che porte- 












— risposero, — ma ora aspettiamo 
come farà a'scenderio. » 

Tale è il dispaccio di sir Robert Mor 
che se la navigazione del Mar di Kura e dell 
nisssi è così pratica, come lo 
porto, hi ne di dire che 
cap. Wi 








Il passa 
Riproduciamo qi 
Eorico Pauzacchi al Corriere di Napoli, la quale 
contiene molte cose giuste, anche nou” dividea- 
done gli apprezzamenti : 
Bologna 15 settembre. 
Caro Searfoglio. 

Tieulo per fermo: la Romagaa farà sempre 
molto parlare di sè, 0 iu beue © io male. Essa 
Rs to forma ua suo titolo di nobiltà — 
non si acconcerà Mai a vivere una vita mode 
sta, secondaria e quasi ioosserrata, come accade 
ad altre Proviacie del nostro e di qualunque al- 
tro Reguo. La KRomagoa vuole essere iu prima 
lines e coutsre per molto nelle preoccupazioni 
della vita nazionale. lì Goveruo duvrà dunque 
dceuparsi di essa sempre e seriamente. La pre- 
anche per bre- 
ve tempo, non s0u0 mai ammissibili nel Gover- 
rispetto alla Romagaa ; e toruerebbero a gra» 
100 d' entrambi 





















correre, riuscirà sempre più dao- 
noso a queste Pro di uno Stato che go 
verui wagari con qualch Li 
però enerzica meute goverai. Questo è da ricor- 
dure avauti tutto. Le massime del buou Fossom- 
broai — traduzione casaliaga della dottrina co. 
slituzionale del Coastant — che il mondo va da 
sè, che meno si governa meglio si governa, e 
sicaili, è molto meno pericoloso sperimentarie, 
per esempio, » Fireuze che a Ravenna e a Ce 
sena. 

















Governo, dunque, “Governo buono, E s0- 
prattutto Govera» uva partigiano. E qui biso- 


goerebbe iuteadersi molto bene. Coloro che su- | 





tengono : anche il Governo è 





partito, 








mulgavo uu errore periculosissiu 

puato la di verita che 

Uiene. Ma se vi ha un paese in cui 

venire risoluta.vente combaltuta e bandita, que 






serto la Romakua. Gli eccessi del parli» 
gianismo non possono essere contenuti e viuti 
se noa da ua Governo che si 
stri di fatto serupolosameate alieno da ogni spi- 
o di parte. Se no, il paese dice al Governo : 
dies cura te ipsum; e dal parteggiare del 
Governo lira esempio, seuza, anzi, giustificazio- 
ne a contiuuare a far peggio 
Quauti mali sono venuti alla Romagna dal 
non avere saputo il Goverav ia varii tempi mo- 
strarsi superiore ai partiti e forte ed equanime 
gel conteuerli tutti a uo modo nei confiui delle 











oluzione è stabiliti gli 
ordini costituzionali, la parte moderata Leone 
r" sedici aqui di seguito il potere. Questo fu, 
credo, uu errora v ulmeno ua pericolo; per- 
dosi di ua popolo nuovo e tutto sol- 
dalle vecchie divisioni politiche, bi. 
lutto dimostrargli cul fatto che l'es- 
del Governo rappreseutativo sta appuato 
nell'avviceodarsi dei partiti al Goverau @ che 
ognuno di essi può legittimamente adoperarsi a 
far trionfare le proprie idee, diventando esso il 
Governo. Quest'idea avrebbe dato ua indirizzo 
legale e pratico ad oguì partito ; avrebbe, se noa 
spenta del tutto, certo atteauata e resa iagocua 
Ogai utopia politica uscente dalla vasta orbita 
della Costituzione. lavece si teane tutt’ altr 
da e si predicò ia tulti i toni essere fatale, 
previdenziale, supremameate desider. 
' italia, atmeno 
ua libera vita, fosse I partito ehe 
le'aveva dato il battesi:no. Allora le popolazioni 
igoorauti e nuore alla vita pubblica finirono di 
persuadersi che munarcato costituzionale e par- 
tito moderato fossero Una cosa sola, non sepa- 
tabili iu eterao. 









































la Romagoa specialinente lutto questo riu» 
scì funestissimo. Tolte agli uomini fuori del Go- 
verno le speraoze legittime è legati, era inerita» 
ile che s'appigliassero alle legittime ed illegali. 
E così avvenne che i partiti estremi, da questo 
enorme pregiudizio pubblico siogolarmente fa- 
voriti, ebbero molta presa sugli animi e s° 
lergarono. Aggiungete a tutto questo che in Ro- 
magna il partiio moderato, spalleggiato dal Go- 
verno, pur contando individui sotto ogni aspetto 
egrezi, era tale nel suo complesso, che difficil. 
meple avreste iruvata nel mondo cosa più jm- 
moderata della sua moderazione. 


La rivolazione perlameutare del marso 1978 























| 
sta ioteressante lettera di 


un partito, reiutegraado nelle popolazioni il coo- 
ceto giusto è largo degli ordini rappreseutativi ; 
€ nou uegherò che anche da questo lato qualche 
benetizio ebbia prodotto. 

Ma, ohimè, dei vecchi moli di parteggiare 
negli uomini di Gorerao troppe ire passarono, 
col potere, da Desìra a Sigisira! Ua poco per 
impeto di rappresaglia, ua poco per inesperiea- 

in 



















pete da ogui favore e combattuto e 
ia sospetto dalle Autorità; dopo, con la Sinistra 
al potere, il vesto cambiò addirittora, lanto che 
per replicate esperienze si vesue dai pubblico 
nella persuasione che, ad ottenere, per esempio, 
© un impiego 0 uua carica ia. paese, 
noa tosseragdisprezzabili precedeali l' avere, tem» 
poribus illis, armeggiato coatro la Monarchia © 
auche uo po' d'ammonizione e magari qualehe 
meselto di domicil:o coatto. 

Vecchie miserie dalle quali voglio credere 
guariti i guvernsati d'adesso. A ogui modo il 
È l'abbia sempre io mente: in Romagoa 

i partiti, il 
dutti 






























mostrando eolle parole 
Verano di tutti è che 








questo ellicace © continuo apostolato 
jOveruo, eoucessa uua breve tregua, il set 

€ il' partegianismo Violeoto in Romagua 
erano ad imperversare peggio di prime. 


Dopo aver acceuuato ai doveri del Gover- 
no, dovrei parlare dei doveri che più stretta 
mente incombouo ora al graude partito costitu- 








atia di cousiglieri, per la quale nom avrei nè 
garbo nè autorità. La Romagua, del resto, ba 
uomini auturevolissimi, e beca a loro scendere 
in campo, uò dubito che li faranuo. 

lal proclamare 





paese proverdiale per il corag- 
a assolutamente quista forma di corag- 
uelli che pia dovrsolero averlo, perchè 





verato il delto che i mano grano vesto 
è proprio la Romagna. dare uu’ occhiata 
tiche degli ultimi 

dieci anoi e interrogare le cifre, 
Perchè questa inerzia Hell'elemento sano 
di fronte all' armeggiare conliauo 6 allo spadro- 
neggiaro dei partiti estremi P Una delle ragioni 
l'ho sccennata ia una lettera precedente. Per ua 
vizio d'estetica sociale, pare bello ia Romagoa 
leggiarsi io pubblico a ribgle: essere iovece 
operusameote @ francamente nella vita sana, or- 
diuata, legale lese; esso con le istituzioni 
con la Honarchi 
‘a 1adipentea 
nazione, non pare bello! Mb 
geate educata, istruita, ori a certi 
schiamazzi che vorrebbero esere delle iutimi- 
daziovi, preude ua alteggiamento di disgusto tra 
o scorato € il superbo, e/si ritrae dalla lotta 
dicenio che non vuole, ché non degoa oimen- 
tarsi con la canaglia. Ab, miei cari geatiluomi» 
ni! Prima di tutto io ho l'onore di dirvi che 
ia politica si corre presto a dai 
lutti coloro che non la 
va0 col nostri Nella mia. Bologoa 
l'alma mater di questo ballanzonismo poli» 
tico — ho sealito un tempo di 
gli uomini canuti coprire dei 
mi uomini politici, che pure averano 
loro una storia di pratrittismo e di capacità 
locontrastata. Ma poi le 40s4 si sono mutate ; e 
ho sentito quegli sessi giovinetti e que. 
uei nomi spre- 
encoril; e quegli uomiai, a 

eui prima tutto si negara, per 
ica © privi 
valzati sugli seudi e i lero nomi 
















di canaglia a 
come noi 0 non 

































jualche volta 
per coprire la propria 
inerzia e cansare la nok @ il pericolo di com- 
batterli. 





Ma acche dato die gli avversari fossero 
davvero iadegal, che sa vedete faroi ? La vita 
politica moderna nug si può fare in cappa-e 
spada; spesso si è mche obbligati a levarsi | 
gusoti. Combattere aczilutto bisogaa con lealtà, 
con fermezza e con perseveranza, non badando 
che al trionfo di quélo che si crede il pubblico 
bene. 








1 monarchici iganto di Romagos se |' 
biano per detto, ll fiaggio dei Reali è stato per 
essi una bellissima occasione d' usci 

fermarsi come maggi 




















tema della disdegrosa @ della timida 
lensione È 

A Forlì, a kavenna, a Fheaza, a Cesena, a 
Rimiai, a Imoli, la folla gritava sui passi del 
Re: Ecco som'ò la Romagna! Era il popolo 
buono che, leritesi dal collo le oligarchie dema- 
gogiche, godem finalmente è mostrarsi quale 
caso è. al glio di Vitorio Eauauele, al Re lele, 
al padre 


ago 
lo tramutivo i tutte le forme 
re, ima, sotto il tal- 
vallette Vblenti. 
Enasco Parzicom. 


Jone dei pochi 

















Il dispaccio del Re 
fu irasmesso dall'A, 
Juterpuazione che lo 


l- | Pereiò lo riprodueiamo 





Marchese img 














, Gloriosa del passato, 





gra io Pr luogo 
rendere pubblico ua fatto importantiasiuio che 
ha strelta altineoza, cioè la quasi scomparsa 
della pellagra in Corpenedolo , fatto tauto_ piu 
Importante, perchè trattasi di una borgata di vi) 
tre cioque tanti, e, per di più, lululme.te 
agricola. a 
Ho detto scomparsa perchè i dieci 0 dodici 
casi che ora si. riscoutrano messi a coufrouto 
alla eoorme cifra di più di 200 stati denuaciati 
quattordici anni or sono, è aumero tanto esiguy 
da uom valer la pena di rilevare. Arrogi pui che 
uesti 42 pellagrosi suno quasi lutti vecchi che 
Jango ja quei tempi incoutrato il funesto mal. 
le cause privcipali che 
vni tauto favorevoli sani. 
rio alle pellagre, darò certo il pri. 
la grande diffusioue delle caraì di 























Telegrafano da Roma 22 all’ It 

L fatte serite che sei circoli. diplomatici 

igoificato politico 

olta l'occasione del 

Roma, pel 20 set- 
Jta 


ta 


capi 
mo posto 
cavallo come mezzo di alimentazione. 












quaudo altrove puato se ne parlava 









del- | a Carpenedolo, 18 auui 01 a Wu tu 
| collo di cavalli conte 0 appetitose 
tali ch' erano vendute , come attualmente, 







30 al chilo; 
propria unità nazionale. 

La festa del 20 seltembre destò dei mal 
mori diplomatici, non solo pel dispaccio del Ri 
ma anche pel discorso tenuto da Gioraguoli, Il 
quale attribuisce dei significati, reputati troppo 
arditi, alla veauta di Guglielmo IL 

Questo malumore si riferisce in special modo 
alle frasi seguenti : 

» Il Sovrano potente e temuto di una dotta 
4 fortissima nazione alleata si appresta a veoir 
« qui, entro le mura dell' eteroa Roma, a_salu- 
popolo italiano nella sua capitale, a 
susgellare cou la sua preseoza i fatti irrero- 
cabilmente compiuti, a dissipare con la sua 
dissipare per sempre, ogni io- 
rricida speraosi 
un nemieo che brontola 


carni fresche di cavallo, 
prese tale estensione tra i coutadini, i più restii 
| ad accettarlo, che nei successivi auui si aperse- 
| ro ben sei macelli equini, coni Jadone la ma 
cellazione iu tutte le stagioni dell'anno. Ma da 
dieci aoui a questa parte poi l' uso si è così 

alizzato uel paese che noo v' ha famiglia 
di contadini, che non confezioni. nell’ inverno uu 
buon numero di salsiccie di carue di c 
miste a grasso di porco, e non esagero n 
fermare che ogui anoo i 300 sono i 
li, muli ed asioi che vengono imbandi 
dei Carpenedolesi 























igetiav 
per unzioni esterne, 
ora vengono le prime consumale come compa» 
natico, il grasso come condimento. 

Un' altra causa poi che riuscì di grande sus- 
sidio alla suaccennata, fu l'impianto della vite 
americana, cho per la divisissima propriutà, potè 
raggiungere una rilevaute estensione, per il che 
è rara quella famiglia di cootadioi che non inaffi 
l' appetitosa salsiccia con uu boccale di frizzaute 
viao americani 

E se ora 
lattifere, l' uso 





presenza 
seosata è 








tutti gli italiani accorrerebbero a combattere 
e a morire per respiagere l'invasore. » 
Siccome Gioragaoli parlara ia uome delle 
Associazioni militari e di 52 sodalizi in una 
commemorazione di carattere ufficiale, si dice 
che vi saranno delle proteste diplomi 
lutsato i giornali modera! 


i 
3 









juage l'aumento di bestie 
per 






pasta, è chiaro com- 
preadere che il prodotto di questi poteuti fattori 
essere meno sodislacente. 

itato 
pio, perchè 








iscorsi ve ne fu uno del dottor | 

il quale nella foga del parlare saltò 
fuori io questa (rase : 
fra poco Roma avrà ospite l' Imperato- 
re « di Germania, il quale verrà qui a suggel- 
lare l'unita d' Italia. 

A questa affermazione sorsero da parecchi 
puati delle interruzioni. 

— Che suggellare ! 

— Noa c'è bisogoo ehe uno straniero con- 
validi la nostra unità. 


gra uoa saranno mai coronati di esito felice se 
noa quando i paesi stessi, il buoa senso degli 
abitanti no sapranno crearsi quelle con 
generali che io ho creduto bene acceonare ia 
questa mia breve relazione. 








GERMANIA 








io del defunto Imperatore Federico III 
pubblieato dal Randshau comincia dal 1° giugno 
4870 e finisce l'8 marzo 1871. Di questo pe- 
riodu tratta miuutameate tulti i fatti, incidenti, 
episodii abbondoudo in ritratti di personaggi ; di 
mostra che la bontà e il liberalismo di Federi- 
co Ill erano aoche superiori alla reputazione. 
1 giornali, generalmente, si mostrano entusi 
dell’ autore di questi documenti, 

C'è peraltro la National Zeitun 
deplora la pora oculatezza colla 






-* Il tamalto 
Il Ferrero 








frase, ma le sue 
parole ui perdevano nel clamori,e siccome per- 
ma coneitato, gli altri più concitatamente iusi- 
stevano. 
Finalmente i pacieri si intromisero e, dopo 
la vivissima discussione, ritoroò la calma, 

















el 

Guglielmo , di Bismarck e 

dei Sovr 

strando il 
li 










pure che la pub- 
i dei partiti e darà 





blicazione ecciterà 
occasiune a tristi 
Relativameute 











progetto di legge, e l'ob 
è di discuterlo con attenzione 
cogliere quelle modificazioni, che la sciea- 
© l'esperienza dimostri 

lo scopo di erear conf 










lezza delle sue fiuange. 

ta seguito, il Cardinale Ledoschowski do- 
mandò se la Prussia avrebbe dalo ospitalità al 
Papa, ove questi si fosse deciso ad abbandotare 
Rome. Tanto il vecchio I nperatore 
uauto Federico erano coni 


ba lasciato correre a cagione della 
fretta sorerchia, con cui il progetto fu discusso. 
Esaminaodosi il progetto dal Senato nel novem- 
bre, la Camera potrà discutere, nel mese suc 
cessivo, le modificazioni iotrodottevi dal primo 
ramo del Parlamento, e, nel gennaio, la nuova 
sessione della legislatura potrà riaprirsi, come 
pare sia lutendimento del Ministero, senza sloua 
ritardo nella riforma comunele. 
Coloro che parlano di confitti fra i due 
rami del Parlamento, perchè il 
Camera, e minacci 
orano i priai elementi della Co- 
no ridurre il Senato ad vo 











n 

seuso: — parteudo da Roma il 

rebbe uno sproposito ; benchè 

ciuo i cattolici tedeschi gli perderebbero di ri 

spetto facilitando così alla Prussia le rappresa- 

glie pponico la proclamazione della infallibilità 
le. 

Il Cardinale de Bosnechose, Arcivescovo di 
Rouea, propose a Federico di adoprarsì per re- 
staurare il Papa, il re Francesco Îl di Napoli, 
€ il granduca Leopoldo Il di Toscana pei rispet: 
Uldcio di registrazione e di couferma anche de- | tivi domiaii allo scopo di fiaccare la risoluziu: 
gli spropositi che la Camera potesse aver com-| ne. Il conte Arnim, allura ambasciatore di Prus: 
messo. Contro querta tendenza — conchiude il | sia a Parigi, avendo saputo ciò, gli di che il 
Corriere — noi siamo certi che il Senato pro» | Vaticano era una gabbia di 
testerà, modificando il progetto ia quelle dispo- Lord Russell 





pa commelte: 
vedeadolo da vi- 














































sizioni che richiedono migliogameoti. ‘Italia jepl pericolo per l'Ita- 
—_ osservi ehe il successore di Pio IX, 

Polemica sullo alleanze. sondo la Chi o 
Telegrafeno de Roma 21 alla ta del ce l'eolo Sito nata 





Popolo di Torio 
La stampa francese e specialmente il Jour. | di 
nal des Dibats che l'Italia si | di 





la pubblicazione proven 
Roggeubach che Federico esalta "nel suo 


liario. 
BULGARIA * 





polemizzando 
i gioraali, respiage siflstta accusa, e dice 
l'accordo ispavo-italico risponde all’ accordo 
inglese, ed entrambi mirano semplicemente 
maatenere l'equilibrio nel Mediterrageo, che 
l'Italia non ha mai turbato e non 
bare, giaochè l'Italia non ba di mira ci 
serrare l'equilibrio del Mediterraneo da 
turbamenti. 
La Tribuna circa le voci di alleanze 
l'equilibrio del Mediterraneo, dichiara e 


condo anglo-Italiano, benchè consegoato in trat- n i 
tato formale, fu stabilito în tutti i suoi puoti La casa Borromeo D'Adda, una fra le pa- 
con nole diplomatiche scambiatesi fra i due Go- | (rizie della mostra citia, si trova — i Milanesi 








| veri; e soggiuage che fra l'Italia e la Spagoa 

| esiste forse non soltanto per la questione medi- 
terranea ua trattato di alleanza, a ci 

condizioni aderirono la Germa 


lo sanvo soni, 1, 
Vi abita la contessa Costanza, nata D' Adde, 
dama di compagaia di Sua Maestà la Regina.” 
Già mi par di vedere la nobiltà mnilauese 
apalaucare Irepidauti gli occhi, profondamente 
mpressionata dal titolo, che proprio noa si po: 
rebbe attagliare meglio, al mio strapo racconto. 








Fisehii soffocati. 


| 
Î 

















p' afooriene sapere che alla casa Borromeo 
ag0essa ua' ampia Li I 
alcuni ragazzacci fecero sentire qualche fchio ti serrono, oltrechè i coBli proprisiani, Grsbe 
rispo gli altri diversi inquillini, come il eons 
ont all'lodirisso del Re ed: #ppiausi. prolua- | Giappone, car. Locatelli Cambiaghi e Sua alici 
reodo. 








tutte le persone di sertizio di quei si- 
nessuna eccelluata, farebbero assai vo- 
leutieri murare quella cautina, nella quale nos 
osano pevelrare, seuza essersi prima agguerriti 
son maglia, laacia @ relative armi da fuoco, 
caotina è letteralmente invasa dal 


| Come si vinse la pellagra 
a Carpenedolo. 











{ Giacchè i giorgali vanno ri do 
dalla eaburata elezione del doti Bosch la | rat 










uei servitor 

— Cosa 
ina i0 infilo 
ld’ una specie 
froverebbe la 
banchetto, vi 
bene inteso, 
Si sta sempli 
che può suevi 
chè potrebbe 
schifose best 
dimensione di 
1 mustacchi | 
l'istrice; lun 
e la schiene 


non si scov 
qualcuno. An 
guardarlo 


con la massi 
tarne qual 
venterebbe co 
— Mai 
metter la deo 
— Altro 
veri mici. S 
ne abbiamo « 
vato più ne 
mali li ba 








Adesso poi il 
tosto che tor 
- E n 
razza cor de 
— Abbi: 

ra infotti abb 
coto e la ma 
chiti nienteo 
ralmente qu 
fuori della © 
E perl 
‘ovvidenzial 
er pere 


Poibito ance 
the sodi 








nom vi lascia 


curo, e anch 
bueato quale 
arrischisti a 
sorci bevveri 
conservare il 
mirabilmente 
boccatura de 
Virano b 
bocca. 
Perchè è 
dden della s 








vagoni di un 
lazione. 


d'Eutto di 
— Imm 
quale ha coi 
sotto. Vengo 
— Eu 
chiudere ata 
Mob 








Allo ch 
bri, il sig | 
il co. Tiep» 
guez, il sig 
Vintgens, il 
signor Oppe 
Keva vo sui 
Manfredini, 
Tutti i 
vivi, persist 
Ii banel 
diolita, dig 
La fest 
la tercazz 
ti fac 
Piua 
lamenti 


Vino 
micipio di \ 
41 settembre 
colo 104 de 
prescrive: 

È proil 
fino al 1°. 
nero, e fiuo 






























































Hi luogo I. 
uo che Ce n'è addirittura una quaulità spaveote- | ja ta puesato, dall Comitati ed Associa A Tacisi, SCONTI 

parsa vole e sono di una grossezza veramente feno- lita partecipa a codesto Telegrafano da Roma 22 alla Perseo. : Banca Nazionale 5 ‘/, — Runco di Napo 5 %, 

Uto piu continuazione preocei n \meati ledaglie d' Li __———______—————__— 
tà di ol Ho parlato jo proposito con qualcuno di | tp domande, specialmen questi giorai, noti se delle momprstt pet] vt, fg Matini man! Palci Arma, È PIRENZE 22 













mete ei mi ha risposto: pegli aventi diritto, e considerando che per la Tu dtalian SÌ sie Merl. 
r dare in can- | copiazione delle medesime è necessaria una cou le d'argento dorato: Lo scul- fr papi non de 
0 dodici tina io iafilo gl loni da palude e mi armo | grua dilazio: veneto, i La Tribuna prevede addirittura l'anoessione tore “Bortotti, il Consorzio agrario pro- = %5 35 — Tancchi -_ 
ufeouio d'una specie di spiedo. A qualunque ora lei ne | seduta del @ ‘corr., ha stabili»: che il tempo i Tuuisi alla Francia, e domanda se l'Italia è vinciale di Venezia, il Comitato di Bu-. Franci vista 100 70 — 
wwaciati troverebbe laggiù convenuti tranquillamente a | utile per presentare le domande, viene prorogato in grato di impediria colla guerra, e se questa rano, Riechetti, Marco Trevisanato, la MILANO 32 
banchetto, una lunumerevole caterva. Nè, | a tutto 31 dicerubre a. c. varrebbe il rischio a cui si andrebbe incontro. Casa Paterna. > Ren. i 50Mebiuna 98 5$ 50/Cambo Fran 100 67 #0 


































bene inteso, alcuno di noialtri osa molestarli. | LI lle italiana. — Un comunicato ufficioso dice che non è giuota È Cambio Londra * Berlino 1239578 

Si sla semplicemente sulle difese per tutto quello | La pireasee gescraloriciia Navigazione geserale  sicune notima ufficiale sl nostro Ministero degii | . Con lode: Brazzoduro, Marto giardi- a di 

che può succedere; ma si passa alla larga ; per- | italiava ha stabilito, a cominciare dolla prossima | esteri ; però l' indipendenza delle Istitazi niere dei conti Papadopoli e Toso di Mu-' Recita ia cana 81 60 —;Ax Stab, Credito 312 90 — 
n ced see” torna È I des po) ord | A del piroscafo della linea liane In Tuoisia è garantita dalle capitolazioni, rano. |» ia argente #2 50 —(Lond 11 10- 
[oli sani. schifoso. bestiaceie. 0 della | per Corfa e Patrasso al martedì ore 6 antim., che, per questa sono ia pieno vigore, @ A A 
to il pri. one di va gallo di taglia considerevole. | logishè le ore & pom. dello stesso giorno & | sorò riconosciute da 9 rg delta cda gra al denti 960— 
caroì di ehi lunghi e grossi come le penne del: | quella del piroscafo della linea per Ponente ‘al La Bihrme,deso siii De | swillion Mangilli, il + axesi dla have 876 — Pte 

lunga e grossa in proporzione la coda; | mercoledi ore 4 sera, anzichè alla stessa ora del | che queste misure a Tunisi siano l'effetto d'una Comitato di Burano, gli 0a ia marini, 


Missana, l' Orto sperimentale, Brazzoduro, Mobiliare 163 10 Lownbarde Azioni c.- 
janello Alessandro, Antonio Dan, ; **trist@ tedio 


Tramontini, Diotisalvi Dolce, Frollo, Meri 
ganego, Caissuti, il Consorzio agrario, | ""* 300 mn 1902 _|Faron utin 508 = — 


Ninni, Battoechio e Cossato. » +41 = 10597 —Prast.egiziano 43437 — 


parlava, lienva sparsa LA Tette ianchi [i giovedì), ita della Francia pel fa 
uu ma 7 Ai 
Ippetitos rompor mento d'asta 
imente, qualcuno. pe dal , h puro fior del Li 'occorreate allo Spedale civile ciente mo 
grammo, : nella presuotiva quantità di quintali 850 pel cl 
venionte perchè ha cesto peneirare uel loro dominio: NOI | riodo Ha L* dicetabre pt. a tatto nome | sagre 





































































l'cavallo, impogninmo più pretto eb ia fetta | Dont | {660 aile ce 1 pom. del giorno di gioreì | sima le notti del giorno, par conoscendo la | +e e 5] 
piu restii 11 oltobre p. x., ell' Ulfcio smministratiro di | B*0esi € l'intento delle misure da esse annuo» P ta | Casal lagi. 

lì aperse- [con le massime cireospesione pe detto Istiloto, procederà ad ad do secondo incanto | siate. Fatti diversì (Girl d6 
e la ma pestaroe qualcuno, che, senza dabbio ci sì 8. | u°schede segrei' ul dato Bacale dì ital. Lire 36 cares — | Cambi 

. Ma di venterebbe contro rabbioso. per ogui quintale. Uispacci dell’ Agenzia Stefani sione di Tre- | "sé Tua 






Esponi: 
Concerto, illuminazione 


— Ma non avete provato — chiest — a 
jca @ fiaccolata. | Cose. 


Î è così 





maien im Pinzza. — Programma dei 















famiglia imetter la dentro dei gatti? cda Palle onda militare 
di Itrochè ! ma fu sveotura per quei po» i musicali da eseguirsi rpg 22. — Sel pid vi ‘ultimo giorno): Converti, illu. | (ene 
Fc ilo veri mici. $'immagiai che di quattro che ce 23 settembre, dalle ore È | grichsrube; si rechera a Potsdam per congeda i | miuezione ACI rende fe * piro» | n 
gell'al ne abbiamo esposti al pericolo non abbiamo tro- dall’ Imperatore. l'inanioni | RULLETTINO METKEORICO 
Parigi 22 — Krant: dichiarò alla Com- | del 23 settembre 1888 


) sono i vato più nesnche le tica Quegli schifosi aol- 


pditi alla mi #ry Masurka L' incipri 


nell'opera Semi de. 
— Sissigaore | Ma non capisco cho quella | nell'opera Semiramide, maori gull' 0: 


lu, che se questa persistesse Orario della linea 


Belluno-Tre- | 
OSSERVATOR' DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
viso, — Leggosi cl Monitore dalle Strade | ne a e 00, a e A Calo toni 





missione del bili 
nelle sue riduzioni del bilancio della marina, si | 
dimetterebbe. 









î I TI pernotto del Barometro è all'altesza di m 2199 
» là è uoa generazione di peer che nou si è mai I Parigi 22. — Notizie da Tabiti in data del juel Munieipio io entnone alia esa. 
prsrrstai Ivista e della i può formarsi un'idea, | Pera Donna Juanita. — 7. C. G. Galop Vena | 15 corrente dicono che il cootrammiraglio stato presso il Ministero dei frori pubblici se De Su i cela 
compa- Ise non sì eni ina ? Uo giorno, per club. Lefevre, comandante della divisione del Pacifico, | ©9de ottenere che venga convenientemente mo- | pi 
dei treni sulla lioea Belluno- | 





istruzioni avauti di agire contro i | dificato l'or: 
Isola Rejatea, che calcolansi circa | Feltre-Tret 






|cuotargliene un ho condotto eon me un Arresti. — Il Bullettino delle Questura | attende: 
cane, di una di registra | seguenti arresti : dissidenti 





ode sus. jappiamo a questo proposito che |: 

















lella vite Di di “ | la Societa delle Ferrovie meridionali è disposta 
[raggiunse ua ue per mandato dell' Autorità giudiziaria ; | 600, sopra una popolazione totale di 3000 avime. pos 
cpp poffai. impegnatasi” fra loro, Il soreio finì per | due per furto qualificato, ed uno per questua. Lo selopero "degli operi Pigi epy LE 
che no Di : Liù Da ca cerroria di | Cipio di Belluao in occasione dell'attuazione del | |" 3 
over foga il cone, che, per sotirarsi al fe- Contravvenzioni. — ci prin i ageenicaliire ; dei nuoro orario generale, col. quale dovendosi apr | iii dl vci 74 ; 


sa dl ro fondare l'uscio. | rono dichiarati 10 contra 
risasae Adesso poi il cave pesi è misure due eserce. 
A osto che tornare in cantin per titoli diversi. 
rota — E non avete provato a disperderne la mrocas: moli deninti = LO) 
tu de: assa io gl seco ARI anche questo, Una ve- | Furono dichiarati 1a contravvenzione due indi- 
ti detta Valsi( Abbiamo spereo della polente (oreesl | viSet ia beso all Regolentezto rale (igaares 
ente e la malliva seguente ne Irovammo stec- 
[tri paesi chiti nientemeno che 58! Senza contare natu- 
ferma. falmente quelli che saranno andati a morire 








Buda Pest 23. — Il Giornale Uffciale pub. | portare von poche varianti all' orario della liuea 
blica la uomioa di Albia Cotki a ministro dei | Udine-Mestre, nè verrà di conseguenza anche 
culti ed istruzione. | qualche opportuna variazione a quello della linea 

Londra 22. — L' Agenzia Reuter ha Belluno reriso. 

: | ribelli di Suakim presero ullimameote | pia 

i ciosa. Aiteccano continua. | 1 Congresso dei cooperatori. — 
mente i forti della città col.loro fuoco, avendo nella Gaszetta dell Emil | 
costrutte Nel Congresso dei cooperalori italiani ch 


conducono 


























Dal pomeriggio d'ieri a quello d'og- 
1e | gi sempre bello. 


— Roma 23 ere 3.40 p. 



























la Pella: fuori della caoti zione per clamori notturni. geni furono feriti da fuci mezzod) del gioruo 30 settembre nella Depressione nrll'estreaio. Nord. d' eroga 
felice seguitate con quel sistema Nel ri 1, arrestati per disordini in | no a cercare acqua. | ribelli hanno due cannoni 10 Grauello i temi da |738; alta preslone uella Tr TI. 

si ? pubblico, furono consegnati ai loro genitori. — | Si pregò l'ammiraglio di mandare aucora una cinque. "la Italia pressione aum 

adizioni Pi (B. d. Q) caovoviera. Uo baltagliove egziano partirà quan- 1° Dei repporti dei gruppi regi osp | millimetri. Cagliari. 764, n 


Federazione cooperativa failtore prof. | d'Italia 769. leri poca 





nare la to prima per Suakim. ja ju Sardegaa e 


Simla 23. — ll Goreroy dell’ India ricevette | avv. Ulisse Gobbi). nella penisola sulentina. 
ielo sereno, nuvoloso con venti 





rece co 
Î iede 10- 
% Li 9 da Abdurhi Mw data del 19 | 2° Della istituzione dei sindacati agricoli | su 
pra qualche ratto noo ancora morto e, idrofobo Gorrisre del mattino Sere 1° cssire Letiiam shiio ce ei dii ruiuiari dell Lacai IN@MamSstg Ce. Avi. Gia | (oioshi de 


It gal lche morso or. L' emiro aunuazia che le sue truppe arri. | 
porehò avvelenato, (ci Pugnasso ge Venezia 23 settembre varono il 42 corr. a Rin a 50 miglia da Heibak, | Paolo Bi Probabilità : Venti freschi da Est a $ d-Est; 





















































e el darci al Creatore. 
; he rai per master e GE quello ll capo di questa trib si sottomise. L' etciro 8° lo qi le cooperative di credito | cielo nuvoloso specialmente nel versante tirreno 
ere delta lose bestioline. Gazzetta Uffici soggiunge assicurarsi che I@ak-kan sia fuggito | possano venir in aiuto alle società consorelle di | con qualche pioggia 0 temporale. 
— Pur troppi La Gazzetta Ufficiale del 22 settembre cou- | verso Buccara. Si dubita del’ esattezza di questa | consumo di produzion ‘o socìi, per | 
ferico 111 _ È vi arrecano gravi danni? voce ; si crede invece che jshak Kun si recò a erge dall'usure (relatore avv, Attilio Ca | Marea del 94 settembre 
|P n Badokhan dove si sforza a /sol uelle po- | rutti). | 
pepe Grevienini. Hee pessipme ere an contro l' emiro. Quelle PO "°° "% Delle Societa dei braccianti, loro orga. | A!# e 025» — 058 inline) 















esto peo lin cantina. Se trovano uora, frutta, 0 che s0 io, | N. 5678 (Serie 3.4), che approva l' annesso Re- 
jncideat inon vi lasciano neanche il campione. È solo golamento generale per gli esami di abilitazione — | movimeti dei ribelli 
oche rel: imeote perchè ce ne banvo | all'iosegoamento di alcune materie nelle Scuole kim e Wadiball 
qualeuna, il vino nelle botti. Ci siamo | tecniche e normali, e delle liague straniere ne- | combivata e4 off 
rrischiati a lasciarvi dei fiaschi. di Chiaat gli Istituti d'istruzione secondaria classica e 
l'olio che vi si mette per | tecni: 


» di proqmuoverle ed estenderle 
rico Portai @ professor Aristide | BULLETTINO ASTRONOMICO. 
il (ANNO 1887.) 
telative alle So- | Omservatorio astronomico 
ietro Man | del 3. Istituto di Marina Mercantile 
Lat. boreale (auova determinazione 45° 20/10”, 6. 












| 3° Delle disposizioni fi 
| cietà di cooperazione (relatore 
fredi. 












quest’ operazione riescono Regio decreto N, 5681 (Serie 35), che mo- _—_- aorterimgi gr m n 
la quale Ù fica le disposizioni stabilite col Regio decreto Roma 22, ore 8,15 p. vi fi sa | Ora 4 Venesia è mersodi 3 um se Ù î tar 
bè tutta H8A circa i segretari di prima el: | {n seguito al ritorno di Saracco, Mar- | Stfart cimento: SP Erto —  deenaia| TA settembre 

Lia del @ se la mettono na Via casi oistrazioni centrale e provinciale | piori prenderà la. settimana pe Madrid 23. = Ue violento ora Coll (Tonpo media leso) 


tenò su tutta la Spagua, cogionando iu diverse | Levare apparente del So 
| Proviucie grandi danni. Piogge torrenziali a Tar- | O", mett de piaggio dl Sole si 


Lovigo. A ragona, | vigneti andarono rduti. Parecchi 
NI Bollettino militato gica: il Duse | etEot i iigeeti endaruno, pedoii. Porecell | tum pci dii 


= | delle Puglie, figlio del Priaripe Amedeo, 


ric una semplice | Decreto Ministeriale che estende al Comune qualsto giorno di congedo, e si recherà a 


e esiste dea della spaveoterole. quantità di quelle di Villanova (Sassari), le disposi 
la pub s immagini che il conduttore del per impedire la diffusione dell 
ti e darà Ministero di agricoltura, 






























































saderlo tutto coperti mereio: DI ione fatta pel pi a Apeeri Scontro fi — Ta 
li la dico 1: si seguivano l'ua l'altro, propi Pernmimbelzioae ci pesì © misure e del sag- | sottotenente d' artiglieria, è promosso luo- | 1, qscetono (AbUSIO) mi Re 
la cagione goni di ua treno. lasomma è una vera deso- | gio e marchio dei metalli prezio nel 5° reggimenti; 54 sottote- |‘ ‘Nello scoutro ferroviario avvenuto ieri fu- | 

lazione. Mioistero delle finanze: Pensioni liquidate rtiglieria e cinque sottotenenti | rono rovesciati 15 vagoni. 








Orario pol mese di sottom 
ore 6.40 pomerid 

+ 112420, * Co . 

® 2100 90, » 6- . 


— E d'onde ha mai origine quella piaga | dalla Corte dei coni | del genio, furono promossi \enenti. Il danno è di centomila lire. La causa si | 
Bitto di nuovo guere , va lesgeni ft bivagid* lrn) afemeri| L' Osservatore Romano attacca l' uffi- | attribuisce alla. soverchi 
Immette nella cantina una del Tesoro); Ri ni esoro sl | cio della stampa che di a rd Copia 
Mivistero di agricoltura, iodustria e com- | denziose sul conto del prefer glia. 

















Licano. Lò accu: 





| una velocità straordinaria. 












otto. Vengouo su precisamente 
trovato ancora d mezzo di | mercio: Atti di trasferimenti di privative iudu. | di leggere i dispacci diretti al Papa di Puron» arrestati il macchiaista, il fu chista SPETTAC 
stria are i suoi apprezzamenti. Itvita i fodelî | e il cspotreno PETTACOLI. 
colt, dicono. | x Birsione aosorele del Debito pubblico: Rel-| a senire personalmente a Roma per eo- | _ 1 feriti migioreno. La tnee è faterolta._ lv, Tiarno Gouaom. — Compagna di perito comiche Sa 
eee enti LIBRAI, — 





legrat: Avviso. | municare i loro desideri 
canto nostro auguri Direzione generale dei lelegrafi : Avviso | L' Italie crede che li docteto del Bei | 


are un provvedimento, e. 
togliere di mezzo una così soonci _ concernente l’insegnanento pub- 
n si pelata nella reggenza, una | Oggi spettacolo. — Ore A f116, 


lose. L'on. Fortis. r Î 
Telegralano da Roma 22 alla Gassetta det-| Misura abituale che il Bei preate all'aper- | NpaTi4hi B RINGRIZIONENTI GHTIS “| moore 





Die vince 
presenterà 1 Aglio delle ele. Ore W tit 
| Noovo Pouirtama SanrAxoeto. — ll Barbiere di 


Fo diri 
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fattibilità 





MC CLOTALDO PIUCUO 


PO è gorcuto rarisana te 











lescovo di 



























. L 3: l Emi | tura delle scuole; le istituzioni italiane 
Notizie cittadine La Tribuna ascara in modo preciso che essendo regolate dale cepitozion, il | moriari al Stai tuto tipograteo <A 
Venezia 23 settambre l'oo. Fortis assumerà il solto-segretariato agli | decreto non le riguarda. sd ® quello premiato dei sig La Banca di Credito Veneto 
di Pros interoì, sppeoa sarà terminato il dibattimento | arden a zi (Cello delle A9488)% riceve a datare dal 2 luglio 1888 versitnent 
che |! lì, (L'on. For è to co tia lell' annuo 
mi 200. le persone leri a bene Nasino la quae laportia Arie 00) | Ultimi dispacci particolari, gio g del relativo riagraziamento nelle colonse © d na sa Con Susi 
sione di dello Stabilimento d cin | Roma 23, ore 308 p. A rrgenten o conto disponibile corrispondendo l'in: 









per l'Ita- | ritiro di Saracco. Assicurasi 











Veresi 
inminente la nomina del | accorda inoltre la medesima inserzione nei gior. 9 120,9 con facolta si correntisti di preelevare 



























| Pio 1%, a Morra) malulere ai ‘ben | | Telegrafano da Roma 22 alla Gazseta del-| nuovo prefetto e un movimento nele Pre- | "al L'Adrlatico e La Difesa 08 sino a L, 6000, a vista, per somme 
Thalla ai E fetture. Ucina superiori, con tre gioroi di preavviso. 
provenga Siedevano al pesto d'onore il comm. Fam- pei Confermasi le notizie della Tribuna REGIO LOTTO. 300 Legio Viucolate da quattro a die. 
nel suo ri, il co. Tiepolo ed il sig. Ratisbonue. Mi f di iersera relativamente alla prossima no- Estrazione del 22 settembre 1888. elio 
Allo chi laroi il Fi | pubblici. o, 3180, r somme vincolate oltre i 
ei, dl se Vite (at pane cseeado siasto) : i et gionale une mod | mina di Foro @ soltsegretario degli | vevazi. 3 — 56 — 43 — 20 — 5 MAI ENT terios Sisto Gentile 
A L . 71-39-57 -77- 
uez, il si Fonit ‘il sig. Calzado, il signor "i probabile che Fortis sia noi Î I 87 — sa 
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illo, il co. Valmaran: 


fi JI Ghi: te 
Eschenauer (il quale leg- primer della fue: dol ‘procieso 68 — 5 — 70 — 82 — 60 


| meli, ossia nella prima guindicina di ot- | Napo . 24 — 56 — 60 — 68 — 4l 











































ere delta A Venezia) e il marchese ba talee 19 — 84 71 — 77 — 65 + Coupons 
adizione | Telegrafano da Berliuo Lombardia : Al contrario sono 84 — 52— 58-66 - AI puliti. 
el imivi- ivi; quest ott lmprovsisamevte la malattia paruionta al. delle prossime dimissioni di Saracco. Tonino | 53 Lo 80 — 32 — 3I s ai correntisti. 
"ii banchetto fu l'orecchio dell'Imperatore è ricomparsa babilmente di mAnOVFE, i CUI SEOpi | Lone ume i - 
sii Qati l'Imperatore fu visitato di medici. Vasi agio e 
tI dell di Il Y "iii. Î 
car diligge Guglilta 1l è variamente comueo. La partenza di Marchiori in congedo | * M2RTTINO MERCANTILE DI William N. Rogers 


tesi vel lella terrazza sul mare, 
pr hottanti facevano ritorno 





tata. Moiti dubitauo della veridicità della cosa. | è fissata a posdomai 
get La Pisira di $. Marco era iersera straor- |, Queste rana il viaggio del- Sino a tutto ieri nessun individuo si LISTINI DEL 
imperatore in. Ila 
Milaneri alcuui pessimisti — pot 
mo è fetto del telesramia di ‘Re Umberto al pi 
icipio di Venesi siodaco di Roma nell occasione del 20 settem- mento sanitari 
Hi settembre îz bre. Quasi insinuazione però noo è accolta che Fito, temendosi necessario il 


‘olo 104 del comunale e 
preci io legge Lar da poebi. SA visita obbligatoria. 


CHIRURGO - DENTISTA 


I LONDRA 

loressa, N, 1399 - VENEZIA 

ta per denti e dentiert a 

ture di denti. — Eseguisce ogni suo 

giù recenti progressi della moderna scienza, nel metodo 
* americano. 836 


È BORSE 








Perciò essa — secondo è presentato i dispensatori e»ltici fon- Venezia 22 settembre 
dati in seguito alla riforma del 

I Scopata è impensie- 

rilorno alla 





be anche essere l'ef- 

































ba si po- È proibito nel territorio di questo Comuoe, 1 prominti 

racconto. fino al 1° novembre, la vendita del vino nuoro 

rrOmMeO- iero, e fino al 46 ottobre quella del vino nuoro tedesca ia Ro- | BLA TIPOGRAFIA 

lla quale bianco. È ma, comunicata dell'on. Crispi a questa | Com È 1a If alle vp pi della GAZZETT! VEN 

ii, anche La macellazione e vendita dei suini è vie- missione delle feste, reca che l' Imperai u- lista dei premia! ‘sposi; Wa 

psole del lata fino al 21 ottobre p. v. glielwo sarà qui per brevissimo tempo; inoltre Per Pipecialo esse gg vi mando Sena A DI E La | 
(Fedi l'addio nella IV_pagna ) 





discore ‘avventori incorreraano nelle pene de- nessun ordine è giunto siuora per preparativi a 
‘apo 8.* della legge comuuale e questo Palazzo Reale; perciò furono sospesi i 
quei si. preparativi delle feste municipali. FA P a 
sai vo- v 47 settembre 1888. ll presidente del Yachi Cluò italiano ha ine 7 Digoma d'onore e distinione : Levi , Stabilimento idroterapico 
le non 1845-49. — (Comunicato) pei i yachts italiaci a Lrovarsi a Castellamare » 
Igguerriti —Eniuniia la cogiazione è cousegaa del sumera. I! giorno della grande. rivista navale, perebè il Digione d'onore; P: a SAN GALLO. 
" liste medaglie poi difensori di Venezia, riodiente: N° "vo! pasarii 10 rassezoa | Diplomi di merito: Il di Puiside of | (Peti lavne nelle IV pagina} 





cia le principali onorificeize dei Ve- 
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dironien: | ell Scuole elementari e 






GOTTA RENELLA, REUMATISMI 


1nonO esser Quariti qumsa Lit 











MB. 1 trsdi pitamza allo ere 425 a. - 3,15 
colte qrtculiten aor RERIR E|e Ginnasio superio 
taSteno ‘n ihaa Poctebbaa comebdea cm quelli da Trieste, Per ulferfori Spiegazioni si spedisce 
__——___—_—eTTTt |Il Wrogramma a chi ne fa richiesta. 
Venezia - Portogruaro - Casarsa. Bassano 34 luglio 4888. 
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ARGENTERIA  CHikiSTOFLE 


















A Venezia ivo 7.350 — 42.45 pom — 9.35 
A Casarsa #80 = 1 i8 pom — IL 12 
eviso - Motta ai Livenza ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 GRAN PREM 04 o IONE UNIVERSALE DES, 1878 
11, BOLO aggiudionto all'Orefceria argent:ta grticato all'Orederia argustati 


IL SOLO FARBRI® ANTE, 
Cristofie 


E Ce DI PARIGI 


dell'Argenter 
È LA CASA CHRISTOFL. 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tutti gli oggetti dell’Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHERISTOFLE et Ole a Parigi. 
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Part Btda 8Ala 245p 
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» T85a. 1.î8p. suo 
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De Chi 45 or : 
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; sei 
Da Schio 846 DE A 


Da Vittorio peo 
Da Conegliano 


LA MARCA DI FABBRICA 




































dI CHRISTOP E tt | 


RETS runica gurnsià per ll compraore. 
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te In venezia siz. FERDINANDO BL 





Nossro rapprotenta 











LA MUSICA UNIVERSALI SIA 


EDITORE 
limento Tito di Gio. Ricordi e Francesco Lucca 


DI G. RICORDIE Gi: 


cata al popolo italiavo, consiste in riduzio- 
taluni fra i migliori spartiti del reperto- 











argento nichel 









Questa nuova pubblicazione. pe 
ni pir piavolorte e canto e 
rio daliano ed estero di sua pro 
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NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8, 45 ant, 
4 da Conegliano alla ore 9.45 a. 

Linea Camposampiero - Montebelluna 
Da Camponmp. pi $, fa — 1941 — 3 drm 
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BE FAUSTINI 


n mar 1, 86 è — 
RIASSUNTO 
dagli Atti amministrativi 
di tutts Il VYonsto. 


Citazione. 
Enrico Hoz residente a Vin 


Tramvais Venozia-Fu 
P. da Venezia riva Sch 






























SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. :10992 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


Ren pense DOCCIE 
da bag» + 1 +3 +8 i BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
editi VISA di Navicazizne | OpIFA. BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
Orario per settembre GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
Purtnza da Vero alle 0 7, — ant 1, CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
sucohertma e vicerem |giorni dalle ore 5 ant. alle 7. pom. 
settembre ed ottobre. MEDICO DIRETTORE 
port. G. FRANCHI. | 


CAPPELLI 


@ DA Uomo, DA DONNA E DA RAGAZZO 
î Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 3 
La 





8. MAISCO, SI'ADARIA, 95, 1. PIANO 





Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe delia Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — idussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

#1 assamono commissio 
© di cappelli da sace. 


me 0 osso4Suy Me 








Venezia.) 


grosso e al deuaglio 


Ligaina Kgi eso e per 
le minori due ge, 0 istamta 
di Scerpa Pietro 6 Or 
sola, è citato a com nen 
| ottobre innanzi il di 
Udine per sentirsi provuuciare 
la fatta domanda in citazione com- 
creta. 
| te. PN. 19 di Udine) 
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Intostazioni di lettere Partecipazioni Mortuarie 
perzié quali i committentiihanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella!Gazzetta dell'annun- 


zio a, del 








ù Circolari Comparse conclusionali 


Tsalterza 















Bollettari e Modelli vari Ricorsi e Conttoricorsi 


Sonetti i 
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Variato Assortimento. | St sceieeo | 
DI CARATTERI FANTASIA ecc. ecc. | 
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SI ASSUMONO LAVO RI IN LITOGRAFIA 
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» Vanacia ih, L. 








sciazioni sl ricavano all'Uffaio 3 
Calle Caotorta, È, 








sl fu 
AI pagamento deve ‘ara în Tonesia 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





peu 
C imsarsioni nella te vo 
pagina cent. bO alla lioea. 

Lo,inserzioni si ricevono sele nel 











scadere, affinchè non abbiano a_ sof 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
ritardi nell L 


di rinnovare le Associazioni che 3 ff 


trasmissione de fogli ci 


ottobre 4888, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 


In Venezia ... 

Per tutta l'italia, + 

Per l'estero (qualun- 
que destinazione) . » 


a Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 24 SETTEMBRE 


Non crediamo che vi sia nulla di vero nel- 
la insinuazione che il viaggio dell' liperatore 
Guglielmo a Roma possa essere ritardato eol 
pretesto di una reerudescenza di una malattia 
all' oreechio, ® in realtà per la risposta del 
Re al pi ico di Roma, in occasione del 
20 settembre, poichè il dispaccio, annunciando 
la visita dell’ Imperatore a Roma, sarebbe stato 
interpretato come una affermazione che l' Im- 
peratore Guglielmo viene ad approvare esplici» 
tamente e quasi con ostentazione il fatto no- 
stro. 

Noi erediamo che |' interpretazione della 
risposta reale sia ingiustificata. Il Re non poteva 
chiedere ad alcuno la sanzione di un fatto 
che l'Italia ba compiuto in nome del diritto 
nazionale. Il Re annunciava ufficialmente la 
visita prossima al prosiadaco di Roma, perchè 
era un fatto che interessa direttamente il Mu- 
nicipio di Roma. L'Imperatore viene a Roma 
quale alleato dell' Italia, ma del diritto dell'ita 
lia nessuno chiede a lui, come a nessun altro, 
approvazioni, perchè, chiedendo approvazioni, 
si riconoscerebbe in certo modo il diritto di di- 
sapprovare. 

Noi abbiamo upa specie di mania di tro 
vare ad ogni momeoto conferme e riconosci» 
menti, come una volta, in ogni festa pubblica 
si uveva la mania di vedere un nuovo plebi- 
to, Non c'è bisogno di simili conferme. 
Però questa mania finisee a dare il pretesto 
ai nemici di varie specie di rimettere sempre 
tutto io questione, e di questa mania dovrem- 
mo guarire radicalmente. 

La falsa interpretazione della risposta reale 
al prosindaco di Roma si deve appunto a que 
sta mania, che è, oltre che imprudente, in certi 
casì sconveniente, perchè quando viene un 0- 
spite, non si deve in realla presentarlo come 
nemico di parte del paese, del quale è ospite, 

Sono i fatti che danno ed acquistano tale 
corattere, ma non dobbiamo noi mettere in 
imbarazzo gli ospiti, constatando noi anticipa- 
tamente quel carattere, che acquista dai fatti 
€ che non deve acquistare dalle nostre parole. 

Soltanto la mania di cercare approvazioni 
ad ogoi otuto dare questa fal 
——A_+_Y 


“ APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 
n 


PARTE PRIMA 


mo di Tiloits 
1805-1807. 








































































XVI. 
Nel mese di aprile le truppe, con gioia fa- 
cile a capirsi, ricevettero la notizia dell’ arrivo 
dell’ Imperatore. Siccome il reggimento di Pavlo- 
grad era lontano dagli avamposti, più | 
Rostoff fu 

















scavato sutto terri 
condo l'uso allora appen 
erboso e di rami. Si scavava un fossato largo 
uo'archina e mezza, profondo due, e tre 
@ mezza. Ad una esiremità erano praticati dei 
gradini @ vi stava l'ingresso; lo stesso fossato 
costituiva la camera, ove, pei più riechi, quale per 
esempio il comandante dello squadrone, come gran= 
de asse, che occupava tutto il fondo della parte 
opposta all'uscita e posata su piuoli, rappresen- 
tava la luago il fosso, la terra formava 
ito d’ua'arehina; erano i due letti ed il 
pè ; il tetto permetteva di star ritti nel mezzo 
vasi anche star seduti sul letto, 
‘hino alla tavola. Denissofî, 




























0: 
mato dai 
5 sol 





dini onorati da Denissof! coll' appel 
lotto una lastra di metallo coperta di carboni 


*) Riproduzione vietata. = Proprietà letteraria dei 
tal teri iano 













terpretazione alle parole del Re, ma non cre- 
diamo che a Berlino quell’ interpretazione possa 
esseri ta, e determinare poi un ritardo 
io imperiale. 

La voce della malattia, per giustificare il 
ritardo, eorre da qualebe giorno, ed ora si 
ripete, probabilmente ad arte. Noi non dob- 
biamo prestarci a questi piccoli artificil, cro- 
dendo 0 fingendo di eredervi. 

Le minaccie contenute nelle Note diploma» 
tiche francesi a proposito di Massaua, per 
rebbe avere un principio d' esecuzione nei de- 
creti di sottoporre tutte le Scuole private © 
pubbliche della Reggenza di Tunisi al dicastero 
della pubblica istruzione coo un Regolamento 
identico al Regolamento francese, e di mo- 
difeare |l reggime commerelale della Tuni- 
sia. Il Governo francese non ha preso pose 
sesso della Tunisia, bensì il Protettorato della 
Tunisia, e il Governo italiano ba già confu- 
tato il tentativo del Governo francese di equi- 
parare Massavo a Tunisi, appuoto perchè a 
Tonisi vi è il Protettorato di uu Governo eu- 
ropeo, a a Massaua vi è un Governo europeo. 
Ora se ua Governo europeo distrugge di pien 
diritto le Capitolazioni, sorte dal legittimo so- 
spetto dell' amministrazione della giustizia in 
gu Governo orientale; il Protettorato del Go- 
verno europeo, lasciando sussistere di fatto il 
Governo orieutale, noa toglie alle Potenze eu- 
ropee il diritto delle Capitolazioni. 

L'Italia ba dunque il diritto di far rispet- 
tare le Capitolazioni e i trattati colla Reg- 
geusa ricouosciuti dal Protettorato. Il diritto 
dell'Italia non potrebbe essere messo in dub. 
bio, e, per quanta sia l ostentazione della mala 
volontà del Governo francese, nou crediamo an- 
cora che esso mella in allo le sue minaccie. Che 
la Fraocia 
Governo le divida, noo si può negare perchè 
è un fatto, e sino ad un certo punto, per la 
nostra alleanza colla Germani 
che comprendere. Ma se gli ov 
non sì lasciano guidare dalle antipatie nella 
tutela del loro interesse e della loro attività, 
meno ancora possono questa perico» 
losa guida le nazioni 































La Francia isolata 
complementari. 


La Tribuna pubblicò la lettera che segue, 
che dice, inviatale da persona, il cui nome e la 
cui jone guarentiscono la esattezza delle 
notizie e la maturità dei giudizi : 

« Caro direttore, 











# Ho terminato ora la lettura dell’ ultima 
fra le Lettres sur la politique ezterieure, che 
la Nouvelle Revue pubblica colla firma della si- 

er risponde: 





goora Adam — e prendo la penna 
re ad uu movimeuto irresistibile dell' a: 
d'italiano, e di amico ostinato e fedele, de Juo- 
aoni, alla Fraocia. 

+ Ahimè! — come sono ingiusti verso sò 








——..++++++-+-+-+-+- 
accesi, tolti dal focolare dei soldati e ne risul- 
tava uo tepore sì cousolante che gli uffiziali, 
riuniti da lui vi 10 semplicemente 
diche di cami 

Rostoff di ritoroo ua dì dal suo servizio, 
Bagnato e siracco dopo: una notte di veglia, si 
fece portare un muechio di quei carboni accesi, 
si mutò di paoni, fece le reghiere, bevve 
il tè, accomodò le robe sue nell’ angolo riservato 
4 lui e si distese bene riscaldato sul suo giaci. 
glio, colle braccia sotto Il capo per riflettere a 
suo bell’agio alla promozione che stava per ri- 
qerere la seguito all’ ultima ricognizione fatta 

la lui. 

Tutto ad un tratto udì di fuori la voce 
ritata del suo amico; inchinatosi verso la fine- 
stra per vedere con chi l'avesse, riconobbe il 
maresciallo d'alloggio Topichenko. 

— lo ti avveva pure proibito di lasciar loro 
maogiare questa radice gridava Deaissofî, eppure 
ho veduto ua soldato che ne portava via. 
L' ho proibito, nobile signore, ma non 

ta. 


























sdraiò di nuoro, dicendosi con 
ti 










sozione egli pretendera di avere 
veduto, nell' andare alla distribuzione, dei cono. 
gli di buoi e di biscotto. 

— lo sella, il secondo peloltone | gridò De- 
nissoff allontanandosi, 

— Dove vanuo ?, si domandò Rostofi. 

Cinque minuti più tardi il suo camerata 
rientrò e si geltò, coi piedi infangati nel suo 
letto, fumò una pipa con aria di cattivo umore, 
frugò nelle robe sua che mandò sossopra, prese 
lo seudiscio e la sciabola e scomparve. 

?. gli gridò Rostofi; ma 








ade 
io @ l' Imperatore 
Rostoff udì lo sealpuiare dei 
« si addormentò pacificamente a suo hell agio 
senza inquietarsi della parieoza di Denissofi. Ri- 
svegliato sulla sera stupì al sentire che l’amico 
suo noa era ancora ritornato. Il tempo era bello 
due ufficiali ed un juuker giuocavano alla svaitza 
egli si unì a loro, Nel bel mezzo della partita ; 
videro giuagere delle carretta sooriate da una 















con la pubblicazi 
poco importa, con eui | Coburgo € i loro ade- 
reati si lameotano della politica bulgara del 
Germania — e che si appresta, da soli 
re scacco all’ egemonia tedesca. » E quasi questo 
non bastasse, eccola gridare imentarsi per- 
chè il Gorerno del suo pae 

abbastanza, perchè non si 

chè non è ardito quanto occorre, perchè ha pre- 
so l'abitudine di chiudere » tuili gl' incidenti, 
come quelli di Raon e di Fireo: e 

saua, aggiuogerei io — senza trarre la 
neppure a metà, dal fodero. 

« La Francia è isolata — grida la signora 
« Adam — è prudente. Mi si dimostri 
4 il profitto della aostra sommissione, mi si pro- 
4 vi che poi, colla nostra condotta’ prudente, 
‘ ei siamo guarentiti dalle esigenze e dalle umi- 
zioni avvenire, e jo tacerò — altrimenti 
tinuerò a gridare come un' osa ... del Came 
« pidoglio. » 

« Nè, dopo 
quale dev' essere 
cro terrore nell 
direttrice della.) 

« Ella contia 
verso l' Europa, 
marek da debellare, fa una puata in Italia , per 
fare eco — non occorre dirlo — alle sti de 
inveozioni elericali riguardanti il viaggio vero 
di Guglielmo Il e quell 
cesco Giuseppe — predice, 
nata fatta dall Imperatore al Vescovo Sirossi 
yer, uo ravvicinamento susiro-russo — e non si 
riposa, finalmente, che al Marocco , per applau- 
dire all’ opera del mit jcese, il famoso 
Feraud, e per dire, rilornando sopra un coneet- 
to già adoperato ua po' prima, che le relazioni 
fra la Francia e la Spagua sono eccellenti , che 
al Ministero degli esteri di Francia non sì può 
dubitare delle iatenzioni simpatiche degli Spa- 
gauoli, afferma fra |’ altre « con la risposte 
* laconica d hese d' Armijo a Crispi » — 
è per promeltere, magnanimamente, le simpatie 
francesi « al solo popolo fiero ehe non abbia 
« mai consentito a piegarsi solto le della 
« viltoriosa Alemagna. 

« Amico direttore—io noo mi ricordo di 
avere mai veduto, raccolli in sì poche pagine, 
taoti e sì gravi errori di apprezzamento è di 
fatto. 

‘" La Fraocia è isolata in Europa, Perchè? 
Domandatelo al primo ebe capita, a Roma, come 
a Berlino, come a Parigi — e ve lo diraano. 

« La politica della terza Repubblica, non 
mai siacerameate pacifica, noo mai largamente 
liberale, ba messo ia sospetto i Governi, senza 
coneiliarsi mai le simpatie dei popoli. Gli ami- 
i che conteva io Jialia, essa li ha tra- 
legoamecte traditi, all'epoca 
che poleva o Toghil- 
terra se lì è alienati colla sua ostilità @ le sur 
le sue rivalità ja Egitto, al Mada- 
pelli che 


































fatta questa promessa, la 

accolla non senza un sa- 

e ufficiali del suo paese, la 
resta. 






































































presto addolora 
ioutile verso la Russi 


accolto Alfonso XI 
cortesia a Berlino, l' 
polo opposto. 


quindicina di ussari sui loro cavalli sfisocati. Ar- 
ti al picebetto, furono circondati dai ca- 
th 


i viveri!, disse Rostoff... e Denis- 
: 










pei soldati!, aggiunsero gli uf. 


Denissoff comparve per l''ullimo, accompa- 
to da due ufficiali d! faoteria ; parlavano tutti 
tà. 


ino dò uno di essi, 
magro, di piccol ® assai irritato. 
— Ed io vi avverto che non restituisco 










pitaso, è un sae- 
suoi ! E i no- 


due giorni ? 

— E i miei da due seltimane | 

— È ua brigantaggio, ne risponderete! re- 
plicò l'ufficiale di fanteria alzando la voce. 


Lasciatemi dunque tranquillo |, sclamò 
Denissoff risealdandosi d' imj iso. Ebbene son 
io che risponderò e noa voi! Che eosa mi con- 
tate?... Badate a voi, Marche! 

— Va pm fallen volta 1’ affcia» 
lelto, senza scomporsi nè laseiare il 
— Al diavolo... @ badate Mea rali.» 
e Denissoff fece girare la tssta al cavallo del suo 
antagonista. 
— Bene, bene, disse costui io aria di mi- 
nuecia e prese un trotto che lo seuotera ia sella. 
— Ua cane, ua cane vivente, ua vero cane 
pra la facezia più sen” 
guinosa soldato di cavalleria. potesse 
volgere ad ua fantaecito a cavallo. Per forsa 
ho porlato via il loro eovoglio !, diss'egli ri. 
dendo e avvicinandosi a Rostoff:: È impossibile 
lasciare che | nostri vomiai muoiano di fame. 
Le carrette cattura erano destiaate ad un 
reggimento di fanteria, na, saputo d rruchka 
| ehe non erano scoriate, Denissoff se na era 
padronito co' suoi ussari e si distribuirono tosto 
doppie razioni di biscotto e gli altri squadroni 
ne ebbero la loro parte 
All'indomani il capo del reggimeato fvce 
chiamare Denissoff e guardatolo attraverso le sue 
dita allargate, gli disse: 
- come io considero la cosa; io non 
+ voglio saper nulla e na faccio nessuna inchie 

















































Ebbene, davanti a quest 
negabili — il torto che msdama Adam 
condotta del Governo del suo paese non 
quello d'essersi messo ia urto, per la sus 
grazia e i suoi tiri dietro le spalle, con tutta 
Î' Europa, ma bensì quello di essere troppo pru 
dente, di non affermarsi abbastaazi 

« Davvero sembra eb' ella abbia preso per 
assioma politico la teoria del Alosofo cristiano. 
Un peu de philosophis mine à l' athéisme, beau 

philosophia ramàne è la religion! 
li schiaff che la politica franowse ba pro- 
jaistra le hanno alienata 
i 























vi avesse aggi 


Quello delle aberrazioni in cui vive un gran po 
polo — quello delle follie di cui Jo pascono 1 
suoi serittori — quello del pericoli cui lo tra- 
sempre uno spettacolo 
fatalità che spia» 
ge i Fraocesi a raddoppiare gli errorì cui deb 
bono il loro isolamento, è, per l' osservi 
simpatico quale io credo di essere, qualche 
di terrificaote. Io mi domando infatti, non se 
spavento, che cosa accadrà nel giorno in ci 
prosegueado la via incomineiata, la Francia si 
trovera alla guerra, e s° accorgerà di aver contro, 
noa già la triplice alleanza soltanto, ma tutta 
quanta l' Europa. lo me lo domando, € non so 
rispondere , finora, se non questo: che le mie 
speranze d'Italiano saraono in quel giorno mol- 
to minori delle mie paure di liberale. 
« Ma tutto questo, forse, importerà poco a 
meno ai vostri lettori, ai quali forse vor- 
ar parte di questa mia lettera. Souo discus- 
sioni e riflessioni che ozuuno può fare per pro- 
prio conto, venendo, magari, a conclusioni con- 
trarie. 











triste. Nel cat 











lello che ioteresserà forse di più a tutti, 
è il rilievo che jo mi sento ja grado di fare, 
del profondo errore di fatto la cui sembra che 
vivano, non la sigoora Adam soltauto, ma molti 
e molti uomini politici di Fraucia. Le loro ci- 
vitterie con la Spagoa me ne danno la prova. 

« Acciecati come i tori, dal drappo rosso 
della triplice alleanza — essi non ne veggono, 
0 per lo meno non ne apprezzano al giusto valore 
Je appeadici. Le allexnze complementari che hanno 
di mira, più che tutto l' equilibrio del Moditerra- 
neo, sfuggono ai loro calcoli. 

« lo non so se, scrivendovi 














vi serivo cose 
deplomatico 
Non lo credo — 
ma arresterei, perebè 
crederei di compiere ua dovere portando il mio 
sassoliao, per quanto piccolo, all''edifizio della 
i della pacificazione europea. 
Si iuque, sulla cui fierezza, ne- 
iche, i Francesi, 
cotanto fondameato, è, da ua pezzo, entrata nel- 
l'orbita dell'alleanza pacifica. La cosa, se non 
erro, risale a ua anco e messo fa, a uo bel 
cirea, all’epoca in cui si rinovarono | patti 
della triplice. La Regina Reggeote e gli uomini 
di Stato che la circondavano, giustamente preoe- 
cupati dei pericoli a cui esponeva il paese una 
luaga Reggenza senza appoggi è seoza una grande 
considerazione all'estero, desideravano che la 
rosso quarta negli accordi delle Po- 
rali. 

arck noa lo credette opportuno ; ma 
combinazione, più naturale, che coa- 
alleanza 
azioni, 




























ducev: 
avrebbe dovuto essere stretta, fra due 









allo stato mag- 
giore e di aceomodare l'affar vostro colla dire- 
zione delle sussisteoze. Fate il possibile per 
dare una ricevuta, constatando che vi è stato 
foraito tanto: poichè altrimenti la iscrizione 
fatta sul conto del reggimento di fanteria, 
inchiesta, cominciata ehe sia, può volgere male. 
Denissof! andò immediatamente allo stato 
maggiore, dispostissimo a seguire il consiglio 
avuto, ma al suo ritorao egli era in tale stato 
che Kostofl, che nou lo arera mai veduto così, 
ne fu atterrito. Egli non poteva nè parlare nè 
respirare, o noa rispondeva alle iaterrogazioni 
dell'amico che con iagiurie e miuaccie lanciate 
con voce debole ed arrochi 

Rostofi lo pregò di lirsi, di bere uo 
biechiere d' acqua, e mandò pel medieo. 

— Capisci vuole gludicarmi per sae- 
cheggio!... Dammi dell'acqua !. bbene mi 
si giudichi, ma io puoirò sempre i 
all'imperatore. Dammi del ghiaccio ! 

Il medico lo salassò e ua saague nero empì 
ua tondo. Una volta sollevato, fu in grado di 
narrare l'accaduto a Rostofi. 

— arrivo... dov'è il capo? 
indica... Bisognerà che aspettiate 
sibile, mi reclama il serrizio, ho fatto trenta 
versie, non bo tempo di aspetlare, annunciate. 
Alla fine quel ladro in capo si degoa di 
comparire; egli mi fa la lesione: « E un bri 
gantaggio !’..» « Il brigante, dissi, non è eolui 
ehe sì impadronisce dei viveri per nutrire i suoi 
soldati, ma coluì che se li mette in saccoccia ! » 
Allora 'egl: mi invita a firmare una ricevuta dal 
commissario e mi anquaci l'affare seguirà 
il suo corso, lo entro dal commissario; è 
tavola... Chi vedo? Animo, indovina |... Chi 
è che ci afama? gridò Deaissofi, batt 
tavola col braccio malato e sì violentemente 
l'asse vacillò e si cozzarono i bicchieri... Te 
lianioe! « Come! sei tu che arresti i nostri vi- 
veri? Uva volta già ti hanno colpito in pieno 
riso e Lu le la sei cavata abbastanza felicemen 
te...» 0 seta dette na una sodisfazio- 

proseguì egli cou gioia feroce, mostrando i 
candidi denti sotto i suoi neri bal. 


sta, ma vi consiglio di 























































































ti ioteressi comuni del Mediterraneo e alle 
quali ugualmente doveva premere di garantire 
non solo la iotegrità territoriale p 

anche lo siatu quo sulle coste d' Afri 
tre due, meno vici 0 direttamente ja 
ressate nel Mediterraneo, avrebbero aderito sotto 
certe condizioni, a questa alleanza. 

‘< ll consiglio del principe di Bismarck fu 
esso eseguito ? Se si pensa al nome di chi sedeva 
allora alla Consulta, se si riflette sopratutto alio 
straco, all'inconcepibile riterdo che nel febbrai 
€ nel marzo dello scorso anno fu frapposto al 
soluzione della crisi miaisteriale italiaua e alle 
, a mezza voce, se ne diedero — la 
posta è molto facile. 

« Uo trattato italo spagauolo deve esistere, 
adesione da id est dalla Ger- 

Soltanto esso non fu, nè 
uomi di stato spagouoli 
ino l'esisteuza, quando von 
obbedirvi. Il che, 
Se non aliro essì 

























































sebbene 
fuaziona anch’ esso da molto tem 

4 Qui non si tratta certo d'indiserezione : 
quel povero ammiraglio Hewett, capitato a Ge- 
nova ia fretta e ia furia questa primavera, quando 
c'erano per aria quei nuvoloui che sapete, me ne 
ha tolto da un pezzo la possibilità. 

« lo credo soltanto di potervi spiegare l'ap- 
parente contraddizione fra le parole famose di 
Hewelt: Siamo gui a mostrarvi che in mare 
valiamo qualche eosa — € le dichiarazioni fatte 

la Camera dei Comuol 
lese degli esteri, il Fergus- 
domande iusisteuti del La- 
vi sarebbero 
delle event li interessi comuni del- 
l'loghilterra imporrebbero un'azione comune, 
il Fergusson negò l'esistenza di un trattato d'al- 
Italia, Or beve | Hewett 
sson non torto: 



















ione e il Feri 
te, il trattato na ei 

« lo loghilterra nessun tra! 

si firma, senza mzione del Parlamento. 








+ fi una costumanza eminentemeute liberale, 
ma che, osservata rigorosamente, renderebbe im- 
posaibii degli accordi eveatuali, richiesti alcuna 
ala dall'iuteresse del paese. Gli è perciò che 
il Governo della Regina ba dovuto piu volte gi» 
rare la difficoltà, 
il 


stabilire degli accordì, aventi 
tere e la portata di vere alleanze, couse- 
indoli in semplici note diplomatiche scambiate 
con Goverai amici. 

« Fra l'Iaghilterra e l' IU 
sono corse, e il loro tenore è ci 
lo ripeto, aa falso allarme è ba 
squadra luglese accorrest 

« Ed ora — ora che vi ho det 
sto, potrei rmi io, 0 consigliar voi a ri- 
volgervi alla sigaor Adam e quaoti peosano in 
Francia come lei, a dir loro accomodatevi pure, 
inaugurate pure la vostra politica di incidenti 
diplomatici de nou soffrire chiusura, alfermatevi 
pure, dove credete — troverete dappertutto a 
chi parlare ! 

« Ma io non dirò nè c 











ja queste note 
splicito che, 














iglierò mai ad al- 
tri di dire, sîa pure in ua articolo di giornale, 
culla di simile. 

« La situazione politica dell' Europa è stata 
più d'una volta tale da determioare la conli- 







Il giorao appresso non 
che l'aiutante 


i campo del regi 
affitta per mostra 
po del reggimeat 





ù del 
delle laterregazioni in merito all'av- 
ventura del giorao iananzi. Gli coufilò pure che 
l'affare minacciava di preadere una cattiva pie 





gli ri 





ga, che era nominata una Commi 
è che, considerata la severità dispiegata di soli- 
to nei casi di depredazione e d' iadisciplina, egli 
avrebbe dovuto reputarsi fortunato se non su» 
bisce che la degradazione. 

La cosa era stata così esposta dai quere- 
laoti : il maggiore Denissofi, dopo aver rubato 
colla forza un convogliu, si era presentato, senza 
esservi invitato, e, alterato i al 
sote in capo, lo aveva chiamai 

di batterlo e, tolto di la, 


pne militare 
























Deaissolf rispose ridendo che era una storia 
ricamata a piacere, che noo v' era senso comui 
che egli non aveva paura di alcun giudizio @ 
che, se quei miserabili lo attaccassero, avrebbe 
saputo chiuder loro la bocca e che essi se ne 
sarebbero ricordati. 

Nicola non si lasciò ingannare dal tono leg- 
giero sol quale egli parlava dell’avrenuto, lo 
conesseva troppo bene per non indovinare le 
sue inquietesze a proposito d'un fatto che po- 

gl piaceri. Tutti i giorni 
con nuovi interrogatorii, nuove 
spiegazioni, e, il primo maggio egli ricevette 
l'ordine di trasmettere jl comando al più 
























droni di ussai 
coraggio, avanzandosi fino 
gliatori cemici. Una palla francese lo 
gambe. In tempi normali egli not 
badato a quella leggiera ferita e non avrebbe 
lasciato il reggimento, ma questa volta gli servi 
di pretesto per isbarazzarsi della sua visita allo 
stato maggiore e farvisi mandare all' ospitale, 


(Gentinua.) 



























la Fraacia. 
© viata, la © 
fisultati efficaci, nè ha 
morale. La stori1 non l' 
nè per le sue villorie, 
fl trattato di Utrecht, nè 
no saputo dare un assetto stabili 
temo che possa accadere ancora lo stesso, © per 
l'Italia, oggi per la prima volta in giuoco, come 
nazione, auche peggio. 

« Ed è proprio per questo che scrivo 
deplorando la cecità dei Fraucesi che ci ha spi 
fo, ci mauliene, e ci manterrà ancora ss 

Uando a far parte di un cerchio di ferro, al- 
irettaoto formidabile io guerra‘contro i nemici, 
quanto pesante ia pace per gli alleati. 

* Fate — direttore egregio — di questa mia 











Jeltera quell'uso che meglio vi piace — ma cre» 
d oi modo, alla verita assoluta di quel 
lo che vi si contiene. 


«xv z 
« Parigi, 17 settembre 1888. » 


Le voci sull’ alleanza luglese. 

La stessa Tribuna, ritoraaado sull’ argomen- 
to, seri 

« L Opinione di stamane , rispondi 
ua articolo del Figaro, conferina la noti 
tenuta nella lettera di Pà 
leri l'altro; ammette, cioè, che 
« consuetudini dell'Inghilterra il vincolarsi ad | 
‘ alleanze con trattati scritti. * Ma dice che | 
4 ita l'Inghilterra e l' Italia esiste un perfetto 
« accordo su alcuni puoti, + segnatamente sulle 
questioni che riguardano |' equilibrio del Me- 
diterraneo. » 

« A questo proposito , noi siamo in grado 
di confortare con altre autorevoli informazioni, | 
quello che già ci si è scritto da Parigi, cioè: 

« 1. Che l'accordo auglo«italiano , benchè 
noa consegoato in un trattato formale, è stabi- | 
lito io tutti i suoi" punti coo Note di liche 
scambiatesi fra Jerni j | 

‘ 2. Che esiste, e forse non soltanto per la | 
questione del Mediterraneo, ua trattato d''allean | 
sa fra l'Italia e la Spags ttato al quale | 
hanno aderito, sotto certe condizioni, le Germa | 


nia e l' Austria. » 

Il Secolo XIX di Genova, ba da Roma, per | 
dispaccio, queste golizie che riportiamo, lasci 
‘naturalmente al corrispondente del giornale 
tutta la respon 
dunque quelle 






































lità. Î 
izie, a titolo di ero- | 






get 


mov: 
Ecco 








La ragione la quale è stato dato | 
l’oo. Crispi il collare dell' Avvuvziata, nou 
deve trovare nel matrimonio di Amedeo con 
Principessa Letizi 

Non è esatto che il collare dell' Annuazi 
venga dato al nutaio della Corona ogni volta ci 
si tratta delle nozze delle persone della famigli 
Reale. 

Quando il Duca di Genova, fratello della | 
Regiua, sposò la Duchessa Isabella, il notaio della 
Corona fu l'on. Mancini. 

Ebbeae, a lui non fu dato il collare del- 
l' Anuunziata. 

La ragione vera per la quale fu data all’ on. 
i così importante onorilicenza, si deve tro 
nella conelusione di ua patto di alleanza 
Italia è l' loghilterra. 

Di questo patto qualche oolizia è venuta 
fuori uei giornali. 

Si tratta di uno scambio di note, nelle quali 
le due Potenze si obbligano reciprocamente ad 
aiutarsi contro la Fraucia nel caso voglia tur 
bare l'equilibrio del Mediterraneo, 

Nou vi è l'obbligo di rispettare lo statu 
quo, ma soltanto la promessa di reciproco aiuto 
nel caso che l'equilibrio del Mediterraneo possa 
venir turbato dalla Francia. 
















































on, Crispi, interpretando questi patti, cre- 

de che l'ingh Iterra potrebbe e dovrebbe aiutar- 
ci, ove le aggressioni della Francia ci obblighino 
d uelche puoto sulle coste sett» 
AI L 











Grande fu il contento del Re e di 





Stato di servizio del 
Cantelli 


| 
| sui lavori del Co 


do ad; S°Pta 











onor. 
Crispi per la conclusione del patto con l' Inghil- 
Verra. 


L'on. Crispi, vedendo le continue aggres. | sel! 





sioni della Francia, reputaado inevitabile una 
pensò che forse sarebbe stalo più utile 
di tentarla ora, iu cui abbiamo nu 











lacontrando a Montecitorio, negli ultimi 
giorni dei lavori parlamentari, ua elevato per- 
sonaggio politico, che è stato altre volle mioi- 
stro, gli narrò del patto che allora era stato 
conchiuso, e gli disse: Ed eesoci alla guerra. 











Pare però che nelle conferen 
e cou Kaluocky, l' oa. Ci 

le Poleuze ceutiali interpretano la triplice al- 
leanza io un seuso puramoate difensivo e meno 
esteso di quello che crede l'on. Ci 

Il fatto è che il trattato coo_ l'Inghilterra 
esiste, e che ad esso deve l'on. Crispi la sua 
onorilicenza. 

È falso quaato è stato asserito da qualche 
giornale straviero, che nei patti conchiusi con 
1° lughilterra l'obbligo per noi di mandar 
delle truppe nel date cerle eventualità. 

Ja quei patti nov si parla che del Medi 




















Spagoa abbiamo ua trattato 
poco alle siesse condizioni, come 
ceguava uvaul'ieri una lettera da al 
Tribuna. Aucle esso ha per base l'equilibrio 
del Mediterraneo coutro le possibili aggressioni 
della Francia. 





Avvertendo i leltori ‘a mettersi jo guardi 
eoatro le voci che corrono, e che probet icone 
sono esagerate, ci auguriamo che, per fare della 
grande politica, il nostro miuistro non ci metta 
nei grandi imbrogli. 











Il monumento Cantelli a Parma. 

lerl fu inaugurato a Parma il monumento 
a Cantelli Girolamo, che fu ministro dell' inter- 
n0 nell'ultimo Gabiuetto della Destra. 

L' Agenzia Stefani ci anquocia il fatto col 
seguente dispaccio : 

« Parma 23. — Stamane si insugurò il 
monumento a Cantelli posto alla metà dello 
scalone del Municipio. Il siodaco pronuoziò 
uo applaudito. discorso, Alle ore 42 30 ebbe 
luogo la commemorazione di Cantelli alla pre- 
measa del Comitato del monumento, dei seua- 





Pellagri e moltissimi invitati. Parecchi depu- 
tati, tra cui Bonghi, spedirono adesioni. Il 
discorso commemorativo fu letto da Emilio 
Casa, che seguì passo passo la carriera di Can- 
telli, esallandone le virtù fra gli applausi dei 
presenti. » 

Contro Gerolamo Cantelli furono adoperate 
e spuotate le armi più sieali. Basti dire che 
ci fu un tempo ia cui lo si volle far compa- 
rire borbonico ! 

Crediamo di onorarne, meglio che per noi 
si possa, la memoria facendo vedere coi se- | 
gueuti documenti, a vergogoa dei suoi 
sarli, qual patriola egli fosse. 

Togliamo dalla Gazzetta di Parma: 

















Anziano del Comune di Parma — 


1837; 
Deputato del 4° quartiere della città — 18 
dicembre 4837 ; 
Assessore del Comune di Parma — 49 maj 
gio 1840; 
Siadaeo di Parma — 30 agosto 4841 ; 
Membro del Consiglio di vigilanza della Casa 
di forza e della Casa di correzione — 1° luglio 
1843 
Podestà di Parma — 26 agosto 1844; de- 
luito per motivi politici il 43 agosto 1847 
Membro della Giunta speciale per l' impian- 
to del Casino di leitura — 29 marzo 1846; 
Cousigliere del Comitato degli Asili d' io- 
la — & agosto 1847; 
Membro della Reggenza degli Stati Parmeo- 
si — 20 marzo 1848; 

















Membro del Governo Provvisorio — 12 a- 
prilo 1848; 

Consigliere della Casa di lavoro — 48 di- 
cembre 1857; 


Membro della Commissione di Governo no- 
minata dal Muuicipio, con Bruni e Armani — 
9 giugao 1859; 

Segretario 'geuerale del governatore degli 
Stati Parmeusi — 18 giuguo 4859: 


Deputato dell' Assemblea dei Rappresentanti | 


del Popolo — settembre 1859 ; 
Presideote della detta Assemblea — 9 set- 
tembre 1859; 
danilo Parigi dlla 
presso Napoleone III — ottobre 
Tuviato il Governo della Toscana dal 
goveruatore Farini 1859 ; 
Presideote della Bauca Pai 
1860; 
Consiglie idente del Consiglio, pro 
[i 
1860; 











viuciale di P. 21 marzo 1860 al 

Deputato ai Parlamento Subalpino 

Membro della Commissione legislativa pres- 
so il Consigho di Stato a Torino — 44 luglio 
1860; 
Deputato al Parlamento italiano 4861 ; 

Questore della Camera dei deputati — 
marzo 1861; 

Incaricato di coadiuvare il luogotenente ge. 
nerale del Re nelle Pruviacie meridionali geo. 
Cialdini, e di farne le veci — 44 luglio 1861 ; 

Vico presidente della Camera dei deputati 
— 26 maggio 1863 

Relatore del Bi 

















io del ministero dell'io» 
terno negli anni 18621863 1864; 
Membro della 





missione centrale in Na 
li per l'amministrazione e distribuzione dei 
fondi raccolti a sulliero delle vittime del bri- 
gautazzio — 9 febbraio 1863 ; 
Pieteito di Fireoze — 7 settembre 1864 al 
18 novembre 1867; 
Vicepresidente (presidente il ministro dei 
lavori pubblici ) della Commissione incaricata 
del trasporto della capitale da Torino a Fireuze 








1864-65; 
Senatore del Regno — & ottobre 4865; 
Ministro dei lavori pubblici — 8 novembre 





Noggeora del Ministero dell’ interno — 42 
br 


temi 
Mivistro dell'ioleroo — 23 ottobre 1868; 
istero dei lavori. pubblici 





Presidente della Commissione d' inchiesta, 
sull’ istruzione secondaria del Regoo — CO 
tobre 4873; 

Consigliere di Slato — 42 novembre 1873; 
qagn'ioeprssidonto dal Soasio — 41 Geasaio 

Membro del Consiglio d' amministrazione 
degli Ordiai dei Santi Maurizio e Lazza lella 
Corona d' Italia — dall'aprile 1874 al 7 dicem- 
bre 1884; 

Ministro dell’ 
48 marzo 1876; 

Reggenza del Mioistero degli esteri — 18 
settembre 1873; n 

Reggeoza del Ministero dell'istruzione pub- 
blica — 6 febbraio 1874; % 

Consigliere di Stato — 30 marzo 1876 (no- 
minato da Nicotera ed esonerato dietro rinuozia 
con decreto 8 aprile 1876); 

Presidente dell’ Assuciazione costituzionale 
di Parma da pare: al 1884; 

Presidente del Consiglio provinciale di 
ana Ltda 1876 al 7° dicombra BRR eee 











terno — 4.° luglio 1873 al 





1884; 

Consigliere del Comune di Parma negli anni 
1859, 1866, 1870, 187273 74 @ dal 1876 al 7 
dicembre 1884. 





Protesta legale del conle Cantelli contro il Go- 
verno di Maria Luigia che gl: impediva eol- 
la forza di riassumere le funzioni di pode 
stà di Parma. 


Questo giorno 18 dicembre 1847. 
Naoti del sottoscritto ootaio dott. Fabio Pel- 
legrini nel territorio del Tribunal 






minale di Parma e Guastali 
ma, lo dai infranominati e sottoscritti 
due testimonii al detto notaio coguiti , siccome 





aventi i requisiti voluti dalla legge, trovasi pre- 


te : 
L'illamo sobil uomo coote Girolamo Caa- | 31,520. 


lestà del Comune di 





telli del fu Lodovi 
di 





1e2G%e per Borra 
per Sovrano Decreto di 8. M. |" 

fata Maria Luigia, Sovrana di questi Stat, 1° 
éas0 eletto il 26 agosto 1844 a podestà di Pare 
ma per tulto | anco 1850; 


medesima Assemblea | 
159 | 
deri 










| sia cessata, ritenendo però presso di sè le chia! 


| 





Che questo decretò 
che il rescritto di detta 
4847, col quale il sig. conte Zileri era incaricato 
sino a poi del disimpezao delle 
fuazioni di podestà, d 

nertà, e non poleva pi 
Fiustissima morte di S. M.; 

Che quindi, avuta appena la 
dell Augusta Sovrana, sì recò ess0 a_ dovere 
immediatamente riassumere l'esercizio delle suo 
funzioni, al qual uopo andò ne proprii uffizi, 
d'onde scrisse subito al prefetto sig. conte Giu- 
lio Zileri, polificandogli tale sua delermivazione 
con la lettera che è di questo tenure : 

47 Dicembre 1847 



















Iikmo Sig. Conte, 

Aoouozio a V. S. Iilma che in questo mo. 
mento io riassumo le mie funzioni di podestà 
del Comune di Parma, affiuchè non rimanga 
vacante il posto, avendo Ella cessato, per la 
venuta ‘oggi della Sovrana di questi 
i, ehe Le sono state 








G. Contenti. 
Che questa lettera essendo rimasta fiuora 
senza riscontro, egli è autorizzato a credere che 
il ripetuto sigoor coute Zileri siasi persuaso 
della ragionevolezza e legalità della presa deter- 
nazione, @ quindi esso sigaor conte Cantelli 
dichiara di continuare nell’ esereizio delle pro- 

prie funzioni j 

Che però essendo fatto certo per dichiara- 
jone del siguor Oddi, commissario di Polizia, 
iro ordini (come il commissari asseriva) del 
signor direttore di Polizia generale consigjiere 
Questi, ehe a lui verrebbe impedito colla forza | 
I palazzo della Podesteria, nè volendo 
contestazioni ch 



















desiderabile a maotenei 


, egli si 
iatanto che quella opposizi 








proprio uf 


degli ulti 
Che 





ieurato ora, che per ordine della 
Polizia 0 d sono stati aperti con violeuza, 
e il cancello a piè della scala del Comune, e gli 
ultizi, ed argomentando da questo fatto, e da 
altri ootori, che il signor conte Zileri voglia 
durare uell'esercizio delle luozioni di commise 
rio di questo Comune; 

or conte podesta Cautelli rinnova 
ra riferita, e formolmente 
tro gli atti tutti aì quali proceder 
ignor conte Giulio Zileri, ju detta 
dinario, siccome 
uti da Autorità nou legalmente costituite, 
violatori anzi, e illegalmente resistenti all'Auto- 
rità, ebe nella condizione presente del paese, 























case — MAFZO | rimane investita del reggimento comunale. 


Di cui atto. 

Patto e celebrato ia Parma nella casa di 
ragione di detto signor conte Cautelli, posta 
come sopra, e precisamente iu una salelta del- 
l'appartamento da lui abitato al primo piano 
di detta cass, alla continua presenza degli il.mi 
sigoori Gaudolf del fu Autonio, e 
dottore in arco Marchi del fu dott. 
o Parma bor- 
, il secondo al 











mune di Parma conte Girolamo Cantelli, in pre» 
senza di detti testimonii, lo ha esso sottoscritto 
colli testimonii e Notai 
sottoscritti G. CanteLLI 
Amt. Luci GanpoLri 
Dorr. Manco Manca 
Faso PerLEG 
Registrato a Parma il 18 dicembre 1847. | 
Vol. B4.* F.* 06, Y. C. 7. — Ricevuto una | 
lira. 











6. Ponta. 


Decreto di confsca di beni dei membri della | 
Reggenza e del Governo provvisorio nel 4848. 
Nor Canto Jil: ni Bonsone, ecc. 

Veduto i risultati degli esami fatti dalla 
Commissione creata col Nostro Decreto del 6 
ottobre 1849, sulle spese ordinate dalla Reggeo- | 
za durante la sua Amministrazione del Duesto 

Parma dal 20 marzo a tutto il 40 aprile 1848, | 
overno ino isotio pel tempo in cui tenne | 
i det 













reggimento to Duc: e così dall 11 a- 
prile a tutto il 30 giugro 1848; 
Veduto l'or citato Decreto è la Nostra Do 


terminazione del 23 novembre 1849; 

Considerando che tanto la suddetta 1a, 
quanto il Goverao prorvisorio, nell'intendimento 
di favorire la rivoluzion» che si accese nel dì | 
20 marzo 1848, la quale fu anche eccitata ed 
appoggiata dalle persone compoventi quei Go- 
verni, come si Irae dai loro meesimi atti pub- 
blicati durante il tempo ia cui governarono, di- 
spersero € scialaquarono usa forte parte del pub 
blico danaro che esisteva allora nel Tesoro dello 
Stato; 

Che le dette persone immischiandosi nel 
reggimento del Ducato di Parma imposto dalla 
ribellione, sostituito alla legittima Sovrana Au 
torità, vennero ad assumere tutta la responsabi- 
lità di quanto operarono ; 

Che perciò stesso i membri tutti che costi. 
tuivavo la Reggenza ed il Governo provvisorio 
sono leauli ia solido a rimborsare al Tesoro 
dello Stato le somme che furono spese per ca- | 
giovi tall'altre da quelle per cui furono fatti 
menti nei bilanci dello Stato, ed oltre agli | 
stanziamenti di veruta sorta; le quali cagioni 
aozichè tornassero ad utilità dello Stato, erano 
vano per iscopo di scon- 

e distruggere il Go 





























verno e l' Autorità legittima ; 

Considerando che per questa solidale respon 
sabilità è pur da tenere che la parte di dette 
spese, il cui rimborso spelta a coloro dei detti 
membri i quali non fossero i di privata 
fortuna, debbe essere fatta dagli altri che pos- 
seegono, ed ia proporzione delle rispetive so: 

ore ; 

Considerando risultate dei lavori della sud- 
delta Commissione a Noi presenta! 
| 1° Che la Reggeoza tal dì 20 marzo a tutto 
il 40 aprile 1848 fece arte spese della specie e 
natura sopraindicate per una somma di lire 

















2° Che il Gorerno provvisorio dall'14 ei 








a tutto il 30 giugno 1848 fece di quel 
medesime per l'ammootar di lire 582,082,58; 
Che i membri i quai composero la detta 
Reggenza, e cos il coute Luigi Saavitale, il conte 
Girolamo Caotelli, l'avr. ferdiuando Maestri, il 
dott. Pellegrini ed il conte Ferdinando Gregorio 
De Castagnola sono responiabili ed obbligati di 
rimborsare le spese riprowte, fatte dalla Reg- 
genza medesima, avuto perà al 
Gregorio ! 


to 
conte Ferdinando ‘be Eattgagla ch 





prse 























bei A quali ll Governo 
Che i membri i quali composero il Go! 
visorio, futono il conte Girolamo Cantelli, 
il conte Luigi Sauvitale, lo 
Gregorio De Castagnola, | 
dott. Pietro Pellegrini, 











. Ferdivando Mae- 
il canonico Don 
Giuseppe Bandiui, i quali, 
ultimo che uon possiede beni di 
, sono responsabili, ed obbligati 
di rimborsare le spese riprovate falle dal me- 
desimo Governo prorvisorio. 

‘Abbiamo determinato e determminiamo : 

Art, 1. — 1 membri che componevano il 
Goveruo rivoluzionario la Reggenza, dovranno 
fimborsare il Tesoro dello Stato della somma 
di lire 34,520,34 cent, in proporzione delle ri- 
Spettive loro sostanze private; quanto è però al 
conte Ferdinando Gregorio De Castaguola, la pro- 
porzione sarà fatta a ua terzo meno della somma ; 

Art, 2 — | membri che faceran parte 
Governo provvisorio, eccettuato Giuseppe Bau: 
dini pel motivo sopra espresso, rimborseranno il 
“Tesoro dello Stato della somma di lire 582,682,58 
cent, ia proporzione delle rispettive loro sostanze 




















‘Ari. 3. — Saraono falti immediatamente i 
ruoli per l'esigenza delli due artieoli precedenti 
bilite. 

subito eseguiti nello 











lo; 
art, 5. Il Presidente delle Finanze è in- 
caricato dell'esecuzione della presente Nostra 
Determi 
Parmi 





, questo di 7 marzo 41850. 
CARLO 





Da 
4 President 
M. A. Onssi 
Seduta del 9 settembre 4859 dell' Assemblea dei 
rappresentanti del popolo. 

Il coute Cantelli nell’ assumere l'ufficio di 
presidente pronunzia il seguente discorso: 

« Riograzio la Camera per l'insigoe onore 
che mi ha voluto conferire chiamandomi a que- 
sto seggio presidenziale testò illustrato da ua 
altissimo ingeguo, da ua vome chiarissimo nella 
patria istoria. 

« L'onore non è dovuto ai meriti miei per- 
sonali, ma sibbene, io credo, ad omaggio da voi 
reso alla costante mia devozione alla causa della 
nazionale iudipeudeuza la quaie da beu due lu- 
atri fummo concordi nel credere aun potersi me- 
che eoll' unione al fortunato Re- 














della prode e leale Diuastia Sabauda. 
« lo porrò ogni mio studio nel beo corri- 
spondere alla vostra coulideaza ; e se mio mal- 








grado noa 


RE 

d attribuire a difetto di zelo o di 
Grave sarebbe per ognuno il compito 
mio: gravissimo è per me. A renderlo però me- 
no arduo io confido, 0 sigaori, nella vostra sa- 
pienza, e nel graudissimo amore di patria, onde 
voi, emulaado le assemblee delle viciue provincie 
uella calma delle discussioni, nella unanimità 
acquisterete eguali titoli all'ammira» 
zione dell’ Europa ; il cui giudizio, se per luogo 
tempo ci fu pur troppo sfavorevole, ur ci diveo- 
ne amico, perchè sapemmo dimostrare alle na- 
più fortunate di noi, che i figli di questa 
cuore € braccio per com» 
sguamente le più grandi battaglie del 
fianco del primo esercito del mondo, 
pie c senno per compiere, abbau- 

lessi, i più dl 















dei 
secolo a 
hanvo 
donati a 
registri la storia. » (Ap, 
simi dalla Camera e dalle gallerie) 
Queste parole furono coulermate dai fatti: 
l'Assemblea votò con 55 voti favorevoli sopra 
55 votauti, la decadeoza della diuastia Borboni. 
ca e l'annessione delle Proviocie parmeosi al 
Regoo dell’ Alla Îlalia sotto lo scettro costitu- 
nale di Re Vittorio Emanuele e prese altre 

















| \mportanti deliberazioni ; ond'è che il coute Cau- 


tellì nel lasciare il seggio presidenziale rivolge- 
colleghi questo parole di ben meritato eo- 
comio: 








jon vi spiaccia ch' io vi dica aneora come 
vada superbo di aver presieduto alle vostre di 
scussioni, la cui parsimonia, moderazione ed @ 
levaterza hanno ancora una volta provato ciò 
che io vi diceva nel salire questo onorevolissi. 
no seggio, che cioè i popoli italiani, così ingil 
stamente € così a lungo calunoiati come imma» 
turi all'esercizio del viver libero, sono invece 
degni, secondo le parole del Re nostro, di go- 
vernare sè stessi è di essere cittadini di una li. 
bera nazione. » 














(Dattà raceolta ‘ufficiale degli atti d 
lea dei rappresentanti del 
La seduta inaugurale di di 












Luigi Farini 
dei poteri dal deputato più vecchio il 


conte Jacopo Sanvitale. 
GERMANIA 





(Dal diario di Federico III.) 


Il corrispondente berlinese del Temp: 
do avuto le bozze di stampa di parte del 
di Federico III, che sarà pubbli 
Deutsche Rundschaw del 4 * ottobre manda 
larghi estratti. Ci sembra particolarmente inte. 
ressante la parte relativa alla resa di Sedan. Pe- 
derico III così ne parla : 

* settembre. — Il conte Bothmer reca la 
notizia che Napoleone è a Sedau. Il Re (cioè 
Guglielmo 1) facendo uo ineredibile motteggio, 
mi chiede che cosa faremo di Napoleone se fosse 
prigioniero. La baudiera bianca viene ivalberata 
su Sedan. Napoleone c'è; Bronsart gli ha par- 

Ha delto che manderà il generale Reille. 
sono in proporzione del- 
lo, dai domand 
rebbe feliei ‘en 
ta parlsmentario. | Principi sono 
preseuti; Bismarck, Moltke, Roon, formano cir. 
eolo attorno al Re. lo sono al fianco di Sua 
Maestà, Reille arriva ; è accasciato ma non manca 
di diguità. Rea al Re la lettera di Napoleone, 
Dopo essersi concertato con Bismarck, Mollke 6 
con me, il Re delta ad Hatzield la minuta della 
che più tardi ha copiato di suo pugno. 
fare molto prima di trovare I' occorrente 








ri 

































sui quale uo ufficiale pone la sua borsa da us- 
saro, lo mi tratteogo con Reille che è un uomo 
di mondo, amabilissimo io tutta la forza della 





del veniente. Bismarck 


legii con cui sì | 


jugessi l'iotento, nou lo avrete | 








pasti (si) 
noi cademmo nelle braccia l'uno dell'altro, ji 
Re ed io. Îl ricordo del 3 luglio (Sadowa) sicu. 

sessò di noi. lemeusa gioia delle truppe. Non 

i Rratteoere le lacrime mentre si cauti 
l'inoo: Danket alle Gott. 

2 setteni Sono sotto l'impero di 
sto aforisma il graode tribunale 
del mondo » che ho O sui banchi di 
scuola. Wimpffeo fa dell Ita. Napoleone 
egli fimaue jo mezzo ad ua esmpo di 
patate presso Douchery. Bismarck e Moltke cur. 
Pon davanti a lui; egli vorrebbe condizioni di 
capitolazione più miti e il passaggio dell'eser 
cito nel Belgio. Moltke crede che questi sicu 
pretesti perchè l'Imperatore nou è sicuro, a 
Redan ; egli teme per le sue carrozze @ pei suvi 
bagogli. Moltke è alla ricerca d' un alloggio co 

corre con Napoleone, li 
Re i incoudizion 
ciali possono ritirarsi impeguando 
d'onore, A mezzogiorno lirma delli 
Bismarck e Moltke tornano dalla luro pas 
seggiata quotidiana ; hanno parlato di tutto fuori 
che di politica. Mulike è decorato della Croce 
di ferro di [. classe. Egli propone Wilhelm. 
shoebe e domanda che Napoleone sia dispensato 
dal mostrarsi sulle alture davanti alle truppe. 

Andiamo attraverso ai bivacchi bavaresi a 
Bellevue, ove si trova una carrozza imperiale © 
dei carriaggi con valletù e postiglioni 1ucipriati 
alla Long)umeau (sic). Veniamo ricevuti dal 
geo. Casteluau. Napoleone apparisce in gr 
noiforme all' entrata del padiglione 
condusse il Re. lo chiusi |’ useio 
Napoleone acceltò il soggiorno di 
| e seppe cou piacere che gli si darebbe ua 

ta d'onore fino alla frontiera. Quando durante 
la conversazione l'Imperatore emise la supposi 
zione di avere avulo davauti Federico Carlo, ii 
Re rispose con un' intonazione particolare : € Cou 
sette corpì davanti a Metz. » ll Re fe' l'elogio 
dell'esercito francese della sua bravura ; Napo 
| leone approvò volontieri, ma aggiuuse che mau: 
| eava di quella disciplina che distingueva il no- 
stro esercito. La nostra artiglieria era la prima 
del moudo € i Fraucesi nuu avevauo potuto re» 
sisterie. 
| Dopo il colloquio che durò un quarto d'ora 
l'Imperatore, scorgeodomi, mi stese la mauo, 
meutre coll’ allra asciugava una lagrima che gl 
scorreva lungo la gota, Egli espresse tutt 
conoscenza per la generosità che gli aveva di 
mostrato il Re. Gli chiesi se aveva potuto ripu 
sare un poco durante la notte. 
| Rispose che l'ioquietudiue pei suoi zli are 
va tolto completamente il sonno. Avendogli io 
| osservato che era deplorevole che ia guerra ave. 
| se preso un carattere cusì sauguinoso, disse che 
| ciò era tanto più terribile iu quanto egli 0va 
voluto la guerra. Da olto giorui non ave 
nè dell' Imperatrice uè del Priu= 
cipe imperiale. Chiese di poi 
che gli fu accordato. 
hake-hand (stretta di 
vuiformi nuove fammi 
10 molto sofferto duraute la caw- 
pagoa. Dopo la sua partenza giunse un telegra 
wa cifrato dell' Imperatrice. Glielo feci spedì 
per mezzo di Seckendorf, Si hanuo timori che 
i resultati della guerra uou rispondano ai voti 
legittimi del popolo tedesco. 
FRANCIA 

Un altro Incidente al 

Telegrafono da Parigi 23 al Seeolo 

La Cocarde, gioraale boulangista, annuaza 
che tre suldati di presidio al forte di Essiliva, 

forte venerdì scor: 
camminando da 
ozziva d 
che venivano in senso inverso, l'insultere. 
no, € prima che 1 compagui polessero venire ia 
suo aiuto, li criveliarono di coltellate, pui pas: 
sarono lu froni 

Il soldato si trova all’ uspedale di Chambery 
moribondo. 

Un telegramma del National riferisce il fatto 
più brevemente. 

Il Temps e gli altri giornali della sera avo 
ne parlano affatto. 



















































































































TUNISIA 


11 deeroto del bey 
sulle scuole 











di Tunisi pubblica n 

Decreto del bey supra l'insegnamento in Tuv 

A \eoore di questo Deere Aulte le sci 

le primarie e secondarie della Reggenza deve 

essere insegnata la lingua francese, 
a 












L'ispezione delle Scuole private 
sulla moralità, l' igieue, la salubrità dei locali, 
e verificherà se l'insegoamento non è contrario 
alla moralità, alle leggi del paese e se agli aluu- 
ni viene impartito l' inseguameato della lingua 
francese. 


dotto una viva em 
le cui Scuole erano finora 
L'ispezione stabilita dal Decreto è motivata 
con la necessità di veriticare la moralità, l° 
ne e la salubrità nelle Scuole; ma il suo vero 
scopo è di verificare se l'istruzione impartita 
non ha carattere coolrario al protettorato frao- 
cese, e se la lingua francese è insegnata in tutte 
le Scuole. 
Il Decreto stabilisce infatti che l'insego» 
mento del francese sarà obbligatorio iu tutte l 
Scuole pri e secoadarie. 








Notizie cittadine 


Venezia 24 settambre 


ri del selelato 
iorni essendosi notata qualche irr® 
golarità nella disposizione e nello scompario 
degli apparecchi sopra terra per la illuminazione, 
ed essendosi pure notata la sospensione dei lavori 
dal lato delle Procuratie Vecchie, si è diffusa 
voce di errori commessi nel prugelto. 

Ecco, secondo le nostre informazioni, cont 
starebbero le cose, 
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il oumero 
la lora bis 








seoacio 
della Basil 





probabile - 
conservani 
fu auvi ad 

©hu1 
daco vente 














M 
Comune al 
pubblico s 
di proprie! 
e ciò allo 
della vigen 
chiunque € 
porsi alla 
sentare al 
lo a legge 
termine di 





Venezi 


— La 
neziano ha 
la 






imuoi 


termine di 





cipale nell 
Venes 
— la 
di porzion 
mune cens 





creda di è 
domanda | 
nel termin 





ssi dii è 
Maria Zor 
dedicavo è 








ultimo io 
generi di 

Ante 
Presso la 
meridiane 





dicono de 

nor 
diete sax 
bili ed in 
La popola 











mettendo 
oltraggi « 








gini. Sin 
cini. Pre 
Averino. 
due Pos 
6. Strau 


Coi 
ia contr 
Questur: 
golamea 
mori no 


pica, cos 
2 D 


villa, vi 


sona nel 
sorte gli 
fu partito 


dell’ eser 
Jesti 

sicuri 

@ pei suvi 
loggio con. 
puieone, Il 
i gli fl 
loro parola 
[capito 

loro pas. 
tutto fuori 
Jella Croce 

Wilhelo= 
dispensato 
le truppe. 
bavaresi a 


io gra 


bo Carlo, il 
lare i a Cou 
fe' l'elogio 


ra la prima 
lo potuto re» 


quarto d'ora 


[suoi sli ave- 
vendogli jo 


telegralare 
separammo 
no). La sus 
vl, meatre 
‘aule la cam- 
un telegram- 
feci spedire 
timori che 
[davo ai voti 


lozziva d' ita» 
o, l'insultaro. 


di Chamber y 
lerisce il fatto 


Hella sera nou 


li tutte le scuo- 
Reggenza deve 


agli alu 
) della lingua 


soggettate ti 
del direttore 
senza, ha pro» 


one impartita 
tettorato frao- 


Piazso. 
a qualche irre- 
lo scomparto 
illuminazione, 
ione d 

si è diffusa la 
tto, 

nazioni, com@ 



























































1 progettista 
tica che repul 
il oumero dei ci 
la loro buse, così dall uao come dall’ altro lal 
qualche metro più verso il centro della Piazz 
perchè seguissero coo ua certo ordine la greca 
10 pietra viva. 
Questa 
nel progetto, 0, se lo fu, nou sì è pri 
scoucio che ue conseguiva, cioè che la fa 
della Basilica, la quale esigerebbe anzi, se fosse 
possibile, di portare quegli appar«cchi più wo- 
cora verso le Procuratie (ma questo non si può 
fare perchè bisogaerebbe raseatare il campanile) 
Viene tagliata nella visuale dai candelabri nel bel 





























Si aspetta l'arrivo del co, Tor | 
nielli per valutare, col concorso dei tecuici, le 
ragioni pro e contra, @ deliberare io uno di que. 
sti due sensi : o continuare il lavoro secvudo il | 
nuovo progelto, oppure — e questo sembra più 
babile — rimuovere gli apparecchi gia a luof 

rvando la loro vecchia disposizi 

ddietro il frutto di taute esperienze. 

opporsi ? — Dal fl. di Sin- 
daco vennero pubblicati i seguenti Avvi 

— La Ditta fratelli Hérivn proprietaria degli 
stabili ai mappali NN. 773, 420, 417, 416 D, e 292 
ia isola della Giudecca , fece istanza a_ questo 
Municipio per ottenere la rin 
Comune al diritto di passaggio nei riguardi del 
pubblico sopra una porzione della Calle dell'Olio 
di proprietà consorziale privata nell'isola stessa, 
e ciò allo scopo di poter iutereludere la detta 
porzione di Calle. 

Ziò si rende noto a sensi deg! 
della vigente legge sui la 
chiunque creda di aver fi 
porsi alla domanda dei fratelli Hérioo possa pre 
sentare al protocollo muuicipale in carta da bol 
lu a legge gli eventuali propri reclami, entro il 
termine di giorni trenta dalla data della. pub- 
blicazione del presente Avviso, 

Durante lo stesso periudo di tempo, potran- 
no gl'interessati prendere conoscenza di È 
manda © del tipo aonessovi, rivolgendosi a tale 
effetto alla Divisione municipale nelle ore ordi- 
varie di Ulticio. 

Venezia, 17 settembre 1888. 

— La Societa anonima pel Cotonificio ve- 
Na futto istanza a questo Municipio per 
a di una porzio 
Morta della su- 




































art. 17 618 
jachè 
























nezi 
ottenere la cessione ia propri 
ne della Calle dei Secchi a 
perticie di m. quadrati 427291. 

Ciò si rende noto a seusi degli art. 17 e 18 
ila legge sui lavori pubblici, afiachè chiunque 
la di aver fondato motivo per opporsi al 
chiesta cessione, possa presentare al protocollo 
municipale iu carta da bollo a legge, eutro il 
termine di giorni 30 dalla pubblicazione del pre- 

gli eveutuali proprii reclami. 
Durante îl teraine medesimo, potranno gli 
Jnteressati prendere conoscenza della domanda 
@ del relativo tipo, presso la Divisione Il. munl- 
cipale nelle ore ordinarie d' Ufficio. 

Venezia, 18 settembre 1888. 


Massari Antonio, proprietaria 
di porzione dello stabile mapp. N. 3186 in Co- 
mune censuario di Castello, ba presentato do- 
manda a questo Municipio per ottenere il per- 
di collocare nel Sottoportico Frisiera ua 
ro in vivo, ia linea agli altri cinque, che 
mente trovano, a sosteguo dello sta- 
bile suddetto. 

Ciò si fa noto al pubblico perchè chiunque 
ver fondato motivo per opporsi all 
domanda della Ditta Massari, possa present 
nel termine di giorni 30 dalla pubblicazione del 
presente avviso, i proprii reclami al protocollo 

inunicipale, in carta da bollo a legge. 
Duranie il detto periodo di 30 giorni, po- 
ndere conoscenza del- 

















































IL municipale, iu orario d' Uffie 
Venezia, 21 settembre 1888. 





— Oggi, 
signori bratti Dai jelee 
sussidlii educativi is 
Maria Zorzi per giova 
dedicano allo studio leg: 
Padova 

Asta per Ri ita tabacchi. — 
Il giorno 16 ottobre 4888, alle 0 
si terra, presso la R. Intendenza di finenza. uo 
ultimo incanto per l'appalto della Rivendita 
generi di privativa N. 2, situata in Murano. 


Asta per Rivendita tabnechi, — 
Presso la R. Intendenza di finanza, alle ore 12 
meridiane del 15 ottobre 1888, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della Rivendita generi di privativa, 
N. 38, situata in Venezia, Riva degli Schiavoo!. 


Fi . — leri una fanfara Veronese — 
dicooo della Società Speranza — composta di 
dicinanove giovanotti indossanti costume mari- 
) e venuti qui per darsi ua po’ di svago, 
i bravura esexueado marcie, balla- 
4a di S. Marco ed altrove. 
La popolazione li ha sovente applauditi. 


— L'odierno bullettino della Que- 
Lea | seguenti arresti : 

dividuo per furto di un paio di 
linì del costo di L. 8 e venne sequestrata la roba 
rubata ; uno per guasti maliziosi ad opere pub- 
bliche, per avere staccata e rotta una pietra 
tuoga un metro dal Poote del Paradiso, mano 
mettendo anche il parapetto di ferro; uno per 
oltraggi alle guardie municipali; due individui 
per oltraggi alle guardie dì P. S.; uno per con- 
iravvenzione alla sorvegi peciale ; uno per 
disordini iu stato di ubbriachezza ; uno per jo- 
sistenti clamori notturni ; sei perchè sorpresi ia 
Campo di Marte io fiagrante giuoco d'azzardo 
sequestrando due mazzi di carte, e L. 7.50 di 
banco 








poveri veneziani che si 
presso l' Università di 

















































Musica in Piazza. — Programma dei 
neszi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di lunedì 24 settembre, dalle ore 8 











Averino. Faotasi 
due Poscari. — 5. Strauss. Walz Bouquet. — 
6. Strauss. Mazurka Cuor di donna. 








Co venzioni. 
ia contravvenzione — dice il bullettino della 
Questura — tre individui per infraziooi ai 
golamenti sui pubblici esercizii e cinque per cl 
mori notturai. 


UfMeio delle Stato civile. 
Bullettino del giorno 49 settembre. 


NASCITE: Maschi 3. — Pem 
ati in altri Ci 
I: 1. Consa 
con Gabrieli detta Tono! 























— Furono dichiarati | 


DECESSI 





Vanzi Dalla Rena Luigia Teresa, di no 
68, mit casalinga, di Venezia, — 2. Zenairo Elua, 





celibe, bottaio, di 
3 letto Giuseppe, di anni 39, celibe, giù 
villico, di Monastier. — 5. Brunello Giuseppe Luigi, di nn 
ni 47, celibe, calzolaio, di Venezia. 

Pià 2 bambini al disotto degli anal B. 
rno 20 settembre. 


ino 7. — Denunelati 
— Totale 15. 





















4, nubile, già ci 
anni 24, nubile, sart 
Pennacchio Michele, 
‘muratore, di Venezi 
jani 5), coniugato, travasatore di vin 

di Ta 











Decessi fuori del Comune! 
Almagià Angelo, di aoni 56, vedovo, commissionate, 
decesso a Treviso. 


Bollettino del giorno 2 
NASCITE 





1. Sopelsa Domenica, di anni 
verato, di Venezia. — 2, Rinaldi Centasso Ma 
ni 65, coniugata in seconde nozze, casalioga, di Mu 
. Tacchia Scanselli Teresa, di anni 49, coniugata, camlio» 
ga, di Venezia. Dala Zorza Parolia Maria, ch. Luigia, 
di anni i, cucitrieo, id. 

Lugi, di anni 60, coniugato, barcaiue- 













4 bambini al di sotto degli annì 5. 
Decessi fuori del Comune: 
Gislon Pietro, di anni 44, celibe, muratore, decesso a 
Roma. 
Bullettino del giorno 92 settembre. 


NASCITE ino 5, — Denunelati 
morti 1 












MATRIMONI! iridione, ottico, cen 
ron Margherita, casalinga, celibi. 

DECESSI i Barbisan Candido, di anni 43, 
coniugata in seco 

2. Fassan A: 


Venezia. — 9. Martini 
calzolaio, di S. Tiziano, 
Più 2 bambini al di sotto di anni 8. 
Detessi fuori del Comune : 
i cinque, deceme a 











Telegrafano da Roma 93 a 
Eccovi il programma delle feste che avra 
sione della visita dell' lmpera 





tore Gugliela 
Il giorno {1 arrivo; il 12, ricerimeato 
Campidoglio, visita ai Musei, concerto; il 13. 
vista a Centocelle; ll 14, domoniv 
15, fiaccola il 46, illumio 
dei monumenti ; il 47, rivista ua 
il 18, ritoroo da Napoli ; il 19, par 
È però probabile che questo programma su- 
bisca qualche modificazione. 
‘Sembra abbandonato il progetto che il Re | 
si rechi ad iocontrare l'Imperatore a Mi 
per nuo uffrire pretesto ai clericali di dire chi 
Guglielmo Il ha fatto visita ad Umberto a Mi 
lano ed al Papa a Roma. 
Il lavoro per 1 preparativi è attivi 
Ì puoti , nella notte, si lavora con |’ aiuto 
uce elettrica. È già stato disposto il cavo | 
tterraneo per l' ill 
Trevi a luce elettrici 
L' esperimeato della 
Marcia alla sommità di via. Nazionale è rius 
to stupendameute. L'acqua elevasi a 48 metri 
uo, formando ua maguific» pennacchio. 
icavo dei palchi da erigersi in via_N 
e a Centocelle per 
sia, si devolsera ad istituti di beneficen 
D accordo coll'autorità militare, 
che le truppe che preode 
no alloggiate in speciali cow 
è case di nuova costruzione non ancora abilate 
affinchè siano riparate in caso di pioggi 
sciatore francese presso il Quirinale, 
conte Ds Mouy, prolunga il suo congedo, e 
doveva spirare col settembri a tutto olto- 
bre. Questo fatt 
fermerà quanto si peusa 
aver uu suo rappi 









































































la Francia 
ma per l'occasione della visita dell Impe- 





ratore Guglielmo. 
‘evaferma l'intervento della flotta au- 
al di Napoli 








Narneco nou si dimette. 
L' Itatie smentisce la voce che l'on. Sarae- 


co inlenda dimettersi. Egli sta occupandosi del 
bilancio del suo Ministero e della riorganiz 











lai, 
Telegrafano da Guastalla 23 

Oggi ebbe luogo la inaugurazione del mo 
numeoto a Garibaldi. Eruno presenti i deputati 
Lesi, Basetti, Fornaciari, © Fabrici. Baccarini, 
suo malgrado impedito, mandò le sue scuse. 
Undici musiche la Associazioni con baa- 
diera 

L'on. Ferri prounei 

La statua, dell'altezz: 
L'eroe tiene la mano sull' elsa della spada e sta 
| ia atto pensiero». E coperto del suo tradizio» 
| nale puncho. La fisonomia dell'eroe è mirabil- 
meolte rodotta. 




















1 giornali francesi raccontano le strane coio- 
cidenze per le quali un gentiluomo, Lambert de 
molto conosciuto nel mondo giornali» 
jmasto vittima dell' ultimo disastro fer- 














alla medesima ora, egli si in- 
| contrava al caffè della Stazione San Lazzaro coo 
| un amico che abitava a Bois-Colombes, mentre 
egli dimorava ad Asnièrest, dove si recava lutti 
i giorni, dopo sbrigate le sue faccende. 

| "Nel giorao della catastrofe, l' agrico D.... ar- 
riva e dice a Lambert: 
| — Andiamo; uoa vi sono che cinque mi 
| nuti per la partenza del treno, 














2. Della Zunna Eugenio, liquorista, con 
Villica, celibi, 


— No; ho ondmato della birra — risponde 
| Lambert — prenderemo l'altro trenu 


| stro segretario di Stato per gli affari di Fialandia. 


Czar durante il suo soggiorno a Tiflis. 



























FL eeeEAE lele @Oî]MeìM MoMO“O*O“OT E” 
— Impossibile, Ho delle persone a pram 


parto. Venite! 
La birra è servita 





amico cede e si siede. 
Una fivraia preseota a Lambert delle rose; 
egli sceglie la più della © dice: 
— È per mia madre. 
— Ecco l'altro treno, fa ad nu tratto l'a- 
.. partiamo. 
risponde Lambert. prendendo 


















far lo stesso Li 
al collo: 











pete? prendo moglie, fra un mese. Ma veoi 
caffè; berremo un madera insieme, e vi raccon- 
terò. 





Ma io ho già perduto un treno; non 
posso. 

— Via, prende 

Lambert de la © 
parte solo, seceato di 
sciuto 

Lambert pre 
colle ossa fracas 
catastroî 
rosa destinata a su 








lervento dello scono- 


de il lerzo treno.. e fu trovato 
prribile 





Dispacci dell' Agenzia Stofari 


23 — La colonia italiana celebrò 
dell’ occupazione di Roma}; 
bandiera della colonia. 

re d 
ndo i seatimenti fraterni del 
Paronelli briodò alla 



















Germania e all'Italia, 
Barcellona 23. — Il Nord America, della 
Compaguia La Veloce, proseguì per Geno 









Ambasciata, pronuoziò | cher 


| — Telegrafaoo 





LONDRA 22 
977, | Consolida 
96 4 | Concetto turco 
METEORICO 

del 24 settembre 1888 
USSERVATORIL PKL SEMINARIO PATRIARCALE 










segueate riepilogo della primi 
tembre: be 
Nell' Italia superi 
raccolti sono assai scarsi 
tiaue pioggie di questi giorni 
gonfiameoti di fiumi ed inondazioni 
cora più deplorevoli le con lizioni 
Proviocie di Bergamo e di Bresc 
























Veneto la grandine arrecò gravissimi danni. Nel- | 9rom Gan n 
l'Italia inferiore. ., lo stato delle esmpagne del 23 
cate ed i raccolli sono farsmar #0 a 1 765.92 










Lazio e nella Regione ‘eo. cestise. al 198 

la persistente siccità 7, sino 
s3 

terreni nel Lom- 5 so 
aria mo chllomnil 0 


(Prerzg tare si 
1 Lombardo Veneto in confronto \cius svajorna > 


agli altri Compartimenti d' Italia, di ua cone 
tribuente lombardo, — Milano, tip. € libr. edi 
trice Ditta Giacomo Aguelli, 1888. — Prezzo 
ceot. 60. 





0 29 sett: 245 - Mia 
Da ieri a oggi sempre sereno. Sta. 
mane un po' nebbiuso. 
- Roma 24 ore 3.40 p. 
ln Europa depressione ragguardevole nel 
pressione ancora abbastanza elevata 
; molto livellata nell’ Occidente. 








Troneo 
— Telegral 
Domani s1 ap 





| smate-Serega», che fa parte della nuova linea Arcangelo 734, Hermanstadt 769, 


Ponte Sau Pietro e Seregoo, ed ha comune co lu Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
la Milano Chiasso la Stazione di Seregno, e colla dovunque ; pioggie e nebbie nell' Italia superiore; 
Calolzio quella di Usmate. La luoghezza pioggerelle in Sardegna; temperatura abbastanza 
0, che comprende la Stazione di Ma- elevata. 

la fermata di Lesmo, è di Stamane cielo nuvoloso, coperto nell’ Italia 
_ superiore e in Sordegoa, misto altrove ; alte cor. 

meridio venti ' freschi 
isole e pel Tirreno ; il barometro 
pel Nord e nel versaote adriatico, 764 a Porto» 
maurizio, Civitavecchia e Tunisi, 762 a Porto= 

























La 





adrio 23 alla Lombardia 
‘a riattivato il 
alia grande 









Londra 24. — g 

MP Ag I a torres; inare mosso alle coste’ sicula e tire» 
Erere, (1 ribeni, che da disci giorni si, lseggeo | (tsberdo e ceralli fra Talemone è Ardeno Me-| HS: 

Sretro le irincce a meno di 900 metri dai forti, | %2°: ! bagagli e merci nou dorranno superare Probabilita : veuti deboli, freschi del secon= 





Piescono ‘arle giornalmente, male 
fuoco dello stazionario inglese coi caquoni Krupp 
della città, Ieri i ribelli montarono due pe 
campagos, lanciarono in citta due obici che for 
tuoatamente non scoppiarono. Ciò che temesi | 
nie è ch' essi taglini 














Uguale numero d' uomini sì | 

sarebbe riuvito ad Handub. | 
Corfò 23. — Approdarono |° Etna, il Tri | 

poli, la Folgor 

Maliana, | 
Pietroburgo 23 — L'ex-ministro della 

io Bulgaria generale Erurotb, fu nomioato wi 












Lo Seia di Persia non andra nel Caucaso, 
ma manderà suo cugino a complimentare lo 





mento a Vogel, ucciso 
cittadella di Amie; 





rendere ta 
ci condusse a disastri irreparabili. Se non vo- 
gliamo più rivedere tali cose, non diamoci mal 
a un uomo. Le nostre divisioni interne fanno | 
sole la nostra debolezza, e c' impediscono ricon- | 
e il posto che ci appartieoe, Quando si 
tutti serrarci iotorno alla baodiera della 

































zia Havas ha da Co- 
le, via Sofia : Con | 
non subor- | 
one di Sues | 
alla Grma del protore lega l'arti- | 
colo decimo, lo scambio dle firme della Cone | 


di Suez sembra uco dover molto tar- | 








Morte di B e 
Madrid 23. — Bazaia= condanvato dal Con 
iglio di guerra per la sua condolta vella guerra | 
del 4870, e poi fuggito dal carcere e ricoveratosi | 
iu Spagoa, è morto nel pameriggio. 


cispaco! particolari 


Roma 35, ore 3A0 p. 
confermano le dimissioni di Bacca- 
rini dalla Commissione pel palazzo del 
Parlamento. Le dimissioni sono motivate 
dalla scelta della loi Per le esigenze 
delle sole espropriazioni, la spesa supera | 
di gran lunga quella che la Camera. po- 
trebbe consentire. 

Le nomine dei deputati Plutino e Se- | 
rena sono ufliciali e furono coneretate nel- 
l'ultimo Consiglio dei ministri 

AI Quirinale ed al Municipi 
frettano i lavori per l'arrivo dell 
ratore di Germania. Gli sppartamenti per 
l'Imperatore, in seguito alle premure di | 
Villamarina, saranno uo miracolo di bel- 
lezza e buon gusto. 

Alla rivista navale a Napoli par-| 
teciperanno una quindicina di bastimenti 
fra corazzate, inerociatori, avvisi e quanto 
havvi di lla nostra marina. Delle 
navi di vecchio tipo vi sarà soltanto l' 4f- 
iatore Dogali, 

Ruggero di 











so 

















| 
| 





























Vesuvio. 
Il Ministero si ripromette un effet- 
tone. 


Fatti div ersi 


Stazione di Revigo. — Leggesi nel 
Monitore delle Strade prrate : 

Siamo informati ch} lAmministrazione delle 
Strede ferrate meridiocali, in seguito alle istanze 
d8lia Camera di comm:rcio ed arti di Rovigo 
— accennate nel num@o precedente — ba di- 
sposto perchè, compatibilmente con le esigenze 
generali di servizio, vergano forniti a quella Sla- 
zione ferroviaria i carri necessari al commer- 
cio, la di coi decine ha sollevato jo questi 

e lai. 
eten 














PÉ | scendeuti e tre ascendenti 


supplemento di tari 


| Zanichelli 


e tre torpediniere della squadra | MODE, di 100 cop 


do qualraute nel Sud, ietorno al Levaute nel 
Nord; cielo nuvoloso con pioggle e temporali, 
| specialmente nel versante tirrenico. 


i 50 chilozrammi per collo. 


Non vi saranno, per ora, che tre treni di 





Il trasbordo a ca 





i si fa con un lieve 








| Marea del 35 settembre 
Alta ore 0452 — 1.45 p— Bassa 7.25. — 600p. 








1.0 opere di Carducet. — L'editore 
raprende la pubblicazione della co & 
opere di Giosuè Carducci. 
di una vetia di volu- 
I prezzo ogouoo di 


ETTINO ANTRONOMICO. 















Omer 
del Kt. 
la 
farà una edizione speciale, per associa. | Lev 

al prezzo di 20 lire sl vo- | È" 
lume' Sono anouaziati iutanto i seguenti dieci 








fi Vensaia » meztodi di Roma 11° 59° 275, 
25 settembre 








sa 59° 


(TORTI 
5 sie 
8: 487 sera 
® 260,8 
40% 46°" matt. 
giorni 20 


colo XVIII — Varietà critithe 0 letterarie — | Passaggio delia Luva al maridinno 
Ceneri € faville. Suesie Sia Lan 
Questi primi dieci volumi saranno pubbli- | ft della Luna a mezsoiì. 
cati a bi antervali: Il nonni inportena 
Il pi torchi. 
La raccolta e |’ edizione son 
direzione dell'autore, il quale, ove 
nuovo, rivedra, correggera e disporrà la materia 
di ciascun volume secvado l'ordine di tempi, di 
idee e di forma. 


cre rr 











Orario pel mese di settom. 
, alle ore 6.40 pomerid 

+ 114020,» 
è 2120380,» 




















Trarmo GoLnoni. — Compagoia di operetta comiche Beal- 
vini, rappresenterà La figlia di madama Angot - Ore & 31 
è Teano MaLtanar — Drammatica compagnia diretta 
da G. Salvini, rappresenterà I soldato millantatore di M. A, 
uto, tradotta da G. Ottolenghi — La torre dei diavoli 
teschi — La guardia notturna di Dresda — Al- 
re 8 112. 
no Di Lino. — Oggi apettacolo. — Ore 114, 


Dott CHOTSDI 











NORTIABI E RINGRAZIAMENTI 
Tutti coloro che commelteranno 
mortuari allo Stal 






















Hltecimanp a e icon, (O L'Istituto femminile 






gi 
vo ringraziamonio nello colonno del- | 


\ecorda inoltri 
nali L'Adriatico 0 La 





japre le sue 
ine del giorno 23 set | stico 4888-89 tanto per alunne 
quanto per esterni 


rizioni per l'anno scola- 
terne, 





Alle ore 9 pomeri 
tembre, a 39 anuì, vittima prematu 
5 spicena nelle besccl À L'istruzione si estende dal giardino 
ei parenti e di alcuni jutimi amici | d'infanzia fino all'intero corso perfettivo, 
ott. Plenmi notaio di Mirano. 857 | è dato inoltre ampio sviluppo all' i 
csmreme coem sz | monito delle lingue straniere. 


GIZERTTINO BERCAVTILI Venezia, S. Stae Palazzo Tron, Nu- 


mero 4957. 
ISTINI DELLE BORSE 848 La Dinezione. 
Venezia 24 settembre 


















| PER REGALI * 


| an magazzino di curiosi 
esi, al Ponte della Guerra, è 


i VENTAGLI 


| Lacche, Porcellane, Bronzi, 
|, Parafuoco, Par: 


LANTERNE (Palloni) 


ER GIARDINI E SERENATE 


Ù Gio godim. 1.° gunozio 



















mir (e) --|--] 


ii sani eni 















SCONTI 


Punti = | S TUO JE 



















pineNze 2 
Rendita italiana 98 55 —/Ferrovie Merl n, ni ppt n 
dr 2 = —|Momitiare MACCHIE dA CU IRE 
Lopdra 25 33 —]Taacei " 
Franci vista 10090 —| TASCABILI, MOLDACOT A L. 30. 
WILANO 24 = 
chiuso 98 47 42) Cambo Fravcia N ; 
Que tft pa i Ate za IO Ti CINESE. 
VIRNNA \ 
ap ce sil Tee eee 
[Londra ua NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
= % pini Tom. 958% ( Vedi l'avviso nella quaria par ) 











no gà SIB°LA TIPOGRAFIA 
" ‘5 della GAZZETTA DI VENEZIA 








#8 — — (Vedi l'aweiso nella !Y pagina) 

Go Pe = - 

s8-- Stabilimento idroterapico 
ni SAN GALLO. 





isa 2 pugili} 











a er 
















del 1857 dalla Ditta proprietaria G. Salvadori 


Magazzino orologierie diretto 

NUOVI RIBASSI VENEZIA — MERCERIA 5. SALVATORE N. 8022-23 ni pegno le 
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| VENEZIA " 
| Bauer Grinwald 


| Hotel Italia @ Restaurant 
| in vicinanza della Piazza San Marco. 


FEARO-CHINA BISLERI 
Miaxo, via Savona, 16 — MiLano 
BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
Ogni Meehierino contiene 17 centigrammi di ferro soiolto. | 







5 PARTENZE | ARRIVI 
LINBE ARTNE) | 00 vena) 




















liquore Ferro- 
chiarario un eccellente preparato omogi 
golare efficacia nella cura di malati 

Nei rimedii tonici e ricostitueoti, © 
Comprese le prico-nevrosi, nella maggio pa 
Stra indicatissimo, perchè consenianeo ll 
tamento. mezia, li 30 64 

Dott, Canto Calza, ci 
Modica opt. dell'Opedale 






‘CACAO BENSDORP 


in polvere digrassato puro vero olandese 
DELLA FABBRICA 


Partenza da Venezia ore 3,30 p. 
Parienzi da Cavarsecberina ore 6, 


e 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio - Rubattino ) 


reoledì alle ore 4 di sera — 





re 9, 308 





















Te Tara, pasti, cat, botti. è drogherie. 





Si vende in tutte 


isti - Manfredonia - Barlet 
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È 9 iso | pi ta o pd 4 cascoli orinaril Il migliore ed il più economico di tutti gli altri 
SE, 1 ari in parigina alle ore 4.36 1. > reo Gatatinooli n tario SI TROVA DAPPERTUTTO sal 
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Apollinans © == 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 
‘LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 
Assolutamente pura, efervescente, rinfrescante e salubre. 
PENDITA ANNUA 12,000,000, BOTTIGLIE. 


AGENZIA GENERALE 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
Vendesi in tutte la farmacie e dpeiti di acque minerali» 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 





rigersi alla succursale della Società in 
22 marzo, N. 2422. 764 





Da Venezia © partenza 











Da Casarsa 1 416 .|V 
A Venezia arrivo 7.35 + — ———r_—— 
A Casarsa CI 


Linea Trevi: 
Da Treviso partenza 5, 90 ant. 
A Motta arrivo 6 40 st 
Da Motta = partenza 7. Ta — 





ABIN 


Da) Monselico — partenza 0 mb 
Da:Montagnana = »* 7. 1410 
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Da Padova per Bassano | Part 544 2. 
Onde far 


® Bassano per Padora = » 6. 5a. 

+ Padova per Venezia . 66 a 
Da Treviso panerna "È D6 1 
Da Vicenza ” » 5.46 1 — & 45 A 





































log SAN GALLO 
| iamea morige. adria Caleggta (" Palazzo Orseolo, N. 1092 
Da Chinfgia arena tit — 1060000 — 430 pene PRESSO CAPPELLI 
- La Piazza San Marco DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
DOCCIE Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 


& 16» A i % 
i 7,40 9,8» 133p 4 695, L PIANO 


210,40. 2,10, 5,30 
Mo do” 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
ve | Lo Stabilimento è aperto tutti i 
" {giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 

NEDICO DIRETTORE 





È 5,5» 
, da 7,26» 40,560 






Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
si assumono commissio; 










EREDITA” 
L'eredità di Salmin Luigi 
Gavarz 











all'ingrosso e al dettaglio 
onzenop j® > essozfup.iu 


norenni. 
(F. P. N. 74 di Venezia) 








I T- Assortimento Caratteri e Fregi. 7] a 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 
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Partecipazioni di Ni | 
e ip ‘ozze;.| Biglietti da visita 
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Partecipazioni Mortuarie alici aa 
perzle quali i committentithanno diritto all’iin- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 


zio e'del ringraziamento. 


\Intestazioni/di lettere 


| 
Il 
| 
I Comparse conelasionali 












) Circolari i) 





Bollettari e Modelli vari | 
av Ricorsi e Controricorsi 


Envelloppes 





Sonetti 


ecc. eco. i 
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ARNOCIAZI: 








i al rieovono all'Oftale è 
Calle Caotorta, 9. BSAB 





0 di fuori per lettera affrancata. 
ni pagumante devo farsi ln Venezia. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 








quarta pagina così. 
spazio di linva por usa sola 
0, por un vumere grade di version 
l° Amministrazione potrà far qualeh 
fheilitazione. Juserzioni nella \es 
pagisa cont. 50 alla Ituea. 

Aa'iasernioni si ricevono solo nel novira 











Ricordiamo a’ nostri ili associati 


di rinnovare le Associazioni che stanno 
scadere, affinchè non abbiano a vie 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4 


ottobre 41888. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 








In Venezia ILL.37— 1850 998 
Per tutta l' Italia » 45 2250 1488 
Per l'estero (qualun- 

que destinazione). » 60— 30— 18— 





ta Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 25 SETTEMBRE — 


I repubblicani nell’ orbita. 

1 giornali ufficiosi dell' on. Crispi vogliono 
ad ogni sosto vedere tutti da 
tentezza, perchò anehe | repubbi 
nell'orbita delle istitozioni. Ce ne rallegrerem- 
mo volentieri, se tutti gli altri alla loro volta, 
compreso il Governo, restassero nell' orbita, 
delle loro opinioni e dei loro doveri. Ma se 
tutto ciò deve finire a dare ai partiti rivolu 
zio; ] trattamento privilegiato di riuscire 
coll’ aiuto di quelli che dovrebbero essere na- 
turali avversari, ad aumentare ja tutti i modi 
nel Parlamento e nei Consigli comunali l' in- 
fluenza loro, non ci rallegriamo affatto. 

Che 1 partiti abbandonino la lotta rivolu. 
sionaria per entrare nei limiti della lotta le- 
gale, è una bellissima cosa per la pace pub- 
blica, e pure ua trionfo per le istituzioni. 

Ma gli ufficiosi orispioi qui rifanno la con- 
fusione, che pare star loro tanto a cuore. Essi, 
quando dicono libertà, obliano la legge, e men- 
tre, io nome della libertà, lasciano violare al- 
legramente la legge a radicali, repubblicani, 
socialisti, anarchici, e a tutti i partiti che mi- 
nacciauo rivoluzione se nou lì lasciano liberi ; 
fieramente ricordano la legge ai clericali ; e, 
meutre lodavo il ministro perchè destituisco 
ua siadaco di campagoa che firma uoa petti» 
sione, perchè gli hanno detto che lo scopo è 
quello di poter ia pace essere d'accordo col 
Re come col Papa, lodauo il Ministero perchè 
si fa scudo a quei sindaci che vagheggiano 
l'ideale di nou far seortesia al Ke, preparando 
la Repubblica. 

Gli ufficiosi rispondono ia questo caso che 
i radicali, i repubblicani, i socialisti, i comu- 
nardi, gli anarchici sono patrioti, mentre i 
clericali non sono patrioti. È un ritornello 
vecchio, ma di veechi ritornelli la pole. 
unica giorna! quotidiana. 

Pare che il patriotismo di tutti i rivolu- 
zionarii sia un articolo di fede, che non possa 
essere discusso, mentre si discutono pure gli 
articoli di fede, e che i rivoluzionari non 
abbiano mai quel carattere internazionale , 
pel quale anche la patria può essere sagrificata 
ad un ideale umano, che i partiti considerino 
più alto. 

Sebbene si proclami la solidarietà di eerte 































































APPENDICE 
La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 


PARTE PRIMA 





Nel mese di giugno ebbe luogo la battaglia 
q ussari di Pavlograd 
e che fa seguita 


ua partenza, 
quieto sulle 


più 
i campi rallegravano gli oc 
Jo in quelle vie ro- 
bitanti cenciosi e soldati ubbriachi 


Appena entrato, Restoff sentì striogersi la 
igola dall'odore di farmacia, e nello stesso tem- 
po di decomposizione che vi regnava. Incontrò 
sulla scala un medico militare russo collo zi- 
garo in bocee, accompagnato da un chirurgo 

— Non posso farmi in due, diceva il pri- 
mo, ti aspetterò stasera da Makar Alezeieritch. 
Fi ‘che potrai. Non è lo stesso? 


classi di tutte le nazioni contro i loro Go- 
solidarietà possa un giorno lo 
jare quelle classi a combat 
propria nazione in guerra con 
tro un'altra, il concetto della patria, così è 
convenuto, non si osoura mai in questi casi. 

Per esemplo io questi giorni a Parma, eo» 
me a Parigi, s'iosultano gli ufficiali dell’eser- 
cito. Sebbene l'esercito non si sia mai potuto 
dir, come adesso, la nasione armata, pure il 
patriotismo di questi signori non riconosce 
che la nazione armata deve essere rispettata, 
se uon altro perchè quagli uomini sono sem- 
pre pronti a difenderla, Il patriotismo, che 
pure non è permesso discutere, non arresta 
questa nuora specio di dimostranti. 

E ia Francia, come in Italia, el sono | 
Goverai, i quali sono come quelli che ehiu 
dono gli occhi quando vogliono che gli altri 
non reggano, e cercano di smeotire ciò che è 
avvenuto, per poter vantarsi dei benefici che 
recano alle nazioni, ch' essi guidano cogli occhi 








tere contro la 























chiusi, senza prevedere dove esse potrancog 
finire. 

Noi pubblichiamo più oltre il racconto di 
deplorevoli fatti avvenuti a Parma, e li tog] 
mo da quella Gazzetta. Si sa che i gioroali 
locali, viste eerte abitudini di soverchieria, 
piuttosto altenuano cerli fatti. 

Ebbene | lettori vedranno che mentre sì 
possono fare impunemente le glorificazioni 
di Cipriani, a Parma v'è stato chi non ha 
lasciato pacifisameate inaugurare ua mode- 
sto busto ad uno dei cittadini di Parma, 
più lungamente ed operosamente ed effica 
mente devoti alla causa nazionale. 

Questi repubblicani liberalissimi che souo 
entrati nell'orbita delle ituzioni, e per la 
cui entrata dovremmo tatti rallegrarei tanto, 
ianalzano lapidi a Felice Orsini perchè ha 
tentato di ammazzare Napoleone III, e, se lo 
avesse ammazzato, Napoleone Ill non avrebbe 
potuto fare la guarra d'Italia, ma sono pur 
sempre abbastanza poteoti da impedire che il 
mouumento a Napoleone Ill sia messo a suo 
posto. Liberalissimi, impediscono agli altri la 
libertà della verità, perchè non permettono che 
l'Italia, fra tanti monumenti, affermi ciò che 
deve alla guerra d'Italia e all'esercito fran» 
cese sceso in Italia nel 1859, guidato da Napo- 
Inone Ill; impediscono la libertà della rieono- 
scenza, come la libertà di stigmatizzare jo 
ogni caso il delitto politico, e anche non po 
litico. 

Il Governo tutto lascia fare ai radicali e 
repubblicani, col pretesto che sono entrati nel-} 
l'orbita, ma radicali e repubblicani nulla la- 
sciano fare ai conservatori e moderati. Essi 
cummemorano quotidianamente, ma non la- 
aciano commemorare. Se essi ci lasciassero 
un po' di quella libertà che lascia loro il Go. 
verno ! 

Se eatrando nell'orbita, devono avere il 
beneficio di poter soverebiare meglio i loro 
rsarii, che [o quell'orbita sono stati sem- 




































appest 
— Come? domandò Rostof. 

— ll tifo è terribile : chi entra q 
Noi vi abbiamo resistito, Makeieff ed 
designando il collega; cinque nostri confratelli 
hanne dovuto soccombere. Una settimana dopo 
l'ingresso d'un nuoro... ela è finita. Ci hanno 
aggiunto doi pressiani, ma ai oostri alleati di- 
spiace ! 

Rostoff gli spiegò ch'egli desiderava di ve 
dere il maggiore Denissoff 

— Non so, non lo conosco, e non o'è da 
stupirne ; ho tre ospitali cui accudire e quattro» 
cento malati e più! Meno male che le caritate- 
ignore tedesche ci mandano due libbre di 
€ di filaccia ogoi mese, diversamente non 

- quattrocento, capite, senza coo- 

‘da ricevere. 
oca ed esausta del chirurgo tra- 


























| pre, moo si può rallegrarsi della libertà di 
alcuni partiti, contro la libertà di certi altri. 
Il Governo dere tutelare la libertà di tutti, non 
la licenza dei suoi nemici, che ne profittino 
per soffocare la libertà dei suoi amici. Poli- 
tica di modello novissimo ! 

Se invece di rallegrarsi tanto, poichè altri 
entra o non entra nell'orbita delle istituzioni, 
procurassimo di entrar tutti nell'orbita della ve- 
| rità, della legge, della moralità! Se certi mo- 
atruosi confronti fra certe glorificazioni per- 
messe e i più modesti ricordi impediti, non 
ci dessero l'umiliazione di seatirei impoleoti 
contro le prepoteaze di tulte le specie, meotre 
comincia a subirle il Governo, per poter dire 
agli altri che governa bene! 

Se tutto ciò non potesse più accadere, ci 
rallegreremmo tutti con maggiore ragione. 

Eotrino pure tutti nell'orbita delle istita- 
zioni, ma purchè si fseriano star tutti judi- 
stintemente nell'orbita della legge ; purchè gli 
altri partiti restino nell’ orbita delle loro idee, 
e purchè il Gorerno resti nell' orbita del Go- 
verno | 

















sa ioveca quello che accade, ora che 
le d' intimidazione che è nell'aria, 
€ tutti più o meno subiscono, non possono en- 
trare al Parlameato, se noo partiti liberali, tutti 
più o meno d'accordo a far la corte a radicali 
0 repubblicani, o più in là ancora, perchè i 
repubblicani abbisao la, degaazione di provare 
la Monarchia, presentasdo le leggi che derono 
dare le prove se colla Monarchia sieno possibili 
tutti i progressi, anche quei progressi che | re- 
pubblicani eredono necessàrii per aver la Re- 
pubblica. 

Così si finisce a dare a quei signori la 
convinzione che la Monarchia vive, ia quanto 
essi la tollerino ! 

@ le leggi per la debolezza dei partiti com 
servatori, che non esistono al Parlamento, o 
ch'è peggio lacciono, 5000 approvi la Mo- 
narchia si snatura. O souo respiute, 
altri dicono che la Mouarchia non può dare il 
progresso, e, entrati nell’ orbita delle istitu» 
zioni, trovano un pretesto per usciroe di nuo- 
vo. E per questo risultato che, se non è nullo, 
è daunoso, dovremmo rallegrarci tanto, e met- 
terci a ballare tra i fuochi artificiali, per pro- 
clamare anche noi che noa sbbiamo mai avuto 
uo ministro, che abbi: fatto più miracoli del 
sig. Crispi? 



















| «aicitro pallido, cu 








isa di vedere il dottore ciar- | 





1000 proseguire la via. s 

— il maggiore Denissofi, ripetè Nicola, fe 
rito & Mollitan? "gie 
— Ah sì! credo sia 


differenza ; ma il chirurgo fu d'altro parere. 


dottore, ed alla descrizione fattane da Restoff, 
ugli eselamò con gioia ; 
— Sì, sì, mi ricordo, dev' essere morto. Del 


iteh. Abbiate la 
2 Rosi 
usa degli ufficiali, 
lo vi consiglio, mio caro, di non andar- 
vi, arrischiereste di lasciarvi la’ pelle, disse il 

ostolf, accommiatatosi da lui, pregò 
condurvelo. 





gentilezza, disse Mal 











la pigliate che con voi se male 


— N 
coglie, gli gridò il mediso dal foado della 





uell 
°° Di chi domandate, nobie signore ? disse 
‘a Rostofi, perchè venite qui a cercare il' tifo, 


*) Ri Vietata, —fProprietà letteraria dei 
trevi, di tl 










( 
LOCO 


Î'odore dell’ospitale era sì nauseabondo 
nell’oscuto corridoio che attraversavano, che Ni- 
cola si turò le nari, è si fermò ansi come stor- | 
dit destra si aperse un ussio e ne uscì uno 





rimanente vado a consultare le liste. Le hai tu, | tera il capo contro il 
M ? 





Fra i pessimi usi adottati, col pretesto della 
libertà, vi è quello di prendere pubblicamente le 
parti dei dipendenti contro i tuperiori, nelle am- 
ministrazioni pubbliche e private. Molte volte 
la sola ragione determinante di questro patroci- 
nio, è che gli uni sono dipendenti @ gli altri 
superiori. Non ce n'è altra, 0 almeno i difen- 
sori non ne hanno cercato altra, ma suppon- 
gono a priori che i dipendenti abbiano ragione. 

Ora sono gl' impiegati ferroviarii sostenuti 





scalzo, che cammina 
sulle stampelle @ guardata con invidia i s0/ 
giunti. I sostro ussaro gaiò uno sguardo nella 
tal malati e feriti sdraiati in terra sulla 
paglia © sui loro mantelli 

— Si può entrare, domandò. 

— Nou c'è nulla da vedere, replicò il chi- 

i ma siccome questa risposta non face 
jonare la sua curiosità, Rostoff ealrò ne- 
gli stanzoni del soldati. Il puzzo era ancor pi 
acre e violento, perchè iri era proprio il foco- 
lare dell'infezione. 

la una luaga sala esposta ad ua sol 
deote erano allineati, colla testa contro il muro, 
 lancinodo ua pansaggio nel meszo, i feriti ed 





























ui leggerai la 
4 inza d'ua soccorso provvidenziale e una 

Sp la dela buona ciera di 
Rostoff. Questi s'iaoltrò fino in mezzo al came- 





| rone, e spiogendo lontano lo sguardo fra gli usci 
| semiaperti, fino celle sezioni vicine, non iscorse 
nervero Ma- | doruaque che lo stesso sinistro spettacolo eh'egli 
keief? disse il dottore con la più perfetta in. | considerò io silenzio. A suoi piedi quasi attra- 

| verso il passaggio, giaceva 
— È uno rosso, di alta statura ? chiese il | senza dubbio, facile a 





ua malato, un cosacco 
rieososcersi dal taglio dei 
capelli, colle gambe € le braccia aperte, col viso 
immato, e gli occhi stmbuzszati e le vene dei 
piedi e delle mani, Il Îì per iscoppiare. Egli bat- 
rimeato e con voce rauea 
ri di continuo la stesa parola. Rostof si 
chinò per udir meglio. 


— Da bere!, diceva il disgraziato. 

Nel guardarsi iatorno egli si domandò dove 
avrebbe potuto trasportare il morente e dargli 
dell'acqua. 

— Chi dunque li cura?, domandò egli al 
chirurgo. 

Nello stesso istante lun soldato del treno, 








uscì dall'altra stanza, e prendeadolo per uno dei 
capi ispettori dell Ospitale, foco il saluto miliare 
passargli dinanzi. 
T altroje e dagli dell'acqua. 


7 Ho capito, mobile signore, rispose 1) s0l- 
dale Gis motti 





contro l' amministrazione, ora sono gli operai 
contro i direttori delle fabbriche, ora gli scolari 
coatro i maestri, ora gl'im cootro | capi 
Ufficio. Adesso ia Francia si difendono gl'impie» 
gati del telegrafo contro il direttore dei telegt 
Auche oggi uajdispaccio dell Agenzia Stefani 
ci anouncia quanto segue : 

« Parigi 24. — Secondo alcuni giornali una 
certa effervesceoza regna negl'impiegati telegra- 
fici, specialmente dell' Ufficio centrale. Sembra 
che gl’impiegati telegrafici delle principali città 
della Francia abbiano promesso di appoggiarii 
nelle loro divergenze col direttore dei telegrafi. 
Stasera terranno UD mesting. » 

E il Seeolo ha il seguente dispaccio : 

« 1 traslochi di parecchi impiegati del te- 
legrafo, irritarono vivissimamente i loro com- 
pagai, che ieri, alle 6 pom. entrando nell' uffie 
cio centrale posto in via. Grenelle, si misero 
a gridare: Mastie ! Mastie ! (Sigaifica impedire 
le trasmissioni e guastare gli apparecchi.) 

« Molti parlavano di fare sciopero imme. 
diatamente. 

« Parecchi del traslocati, che si trovavano 
presenti, ne li sconsigliarono. 

« Alla notte, quando si cambiò la brigata, 
quelli che uscivano si misero a gridare ed a 
fischiare. 

« Accorsero le guardie e li dispersero. » 

Si comincia ora a chiedere qual è l’ammi- 
nistrazione pubblica o private che possa andar 
avanti bene, sulla base dell’ iadiscipl 

E di questo si accora ua giornale repubbli» 
cano liberalissimo, il Temps, di Parigi, le cui 
considerazioni riferiamo qui, come le troviamo 
riassuoto nel Corriere Mersantile di Genora : 
































Allorehò un Governo per mantenersi una 
base qualsiasi , ricorre alle facili compiacente, 
alle tacite jovi di he 
confine della legge, facilita la 
ga, che non si sa quanto possa iagrossarsi e qi 
immensi danni produrre. Così è accaduto ora in 
Francia. Dalle dimostrazioni, dagli scioperi, dai 
disordini dei cautieri privati , alle quali il Go. 
verno non seppe porre un argiue, che la polizia 
incoraggiò , forse perchè non vedeva di maloc 
chio che con questi falli si venivano a colpire 
operai italiani, si passa ora a minaccie di di- 
sordini assai più ia alto, cioè nelle ammi 
sioni pubbliche. 

Ed oggi ua giornale parigino, ll Temps, ri. 
ferendo che una commissione del personale delle 
poste si è preseatata al Direttore generi 
medesime per chiedere uua rivendi 

































un simile sistema avesse 
sarebbe più ammicistrazione possibile, non vi 
sarebbe più armata, giacchè se il principio è 
ammesso per certe categorie di fuazionarii, per= 
chè non lo sarebbe per altre? » 

E il giornale parigiao fa questa amara con- 
ODE è che possia 

‘ ‘azia è che oi noo possiamo pren- 
dersola che coa nol stessi. Noa ubbiamo. isso 
raggiato © forse anche inventato taluoi congres- 
si? Dovea esser facile il comprendere che fatal 
meule i voti, coll’ andar del tempo, avrebbero de- 
generato in pretese, e le richieste geolili 1a ime 
posisioni allezzose. 











— Non si farà nulla, pensò Rostoff e sta 
uscire quando si sentì altir 





ingiallita, dalla espressione tetra, dal 
gia ed incolta pareva volesse chiedergil 
cosa. È se gli arricinò e vide che una celle sue 
gambe era stata amputata' al di sopra del giavo- 
chio. Il suo vicino, ua giovanetto, immobile, di- 
steso colla testa arrovesciata all'indietro, dal viso 
pellidissimo e dagli occhi fissi solto le socchiuse 
pali attirò l'attenzione di Rostoff. Fremelte 
Silos, 








— Ma, mi pare che questi sia ... 
Sì nobile signore, e abbiamo già tanto 
supplicato|I, disse il veechio soldato, la cui ma- 
scelia tremava. È morto all'alba ... Eppure son0 
uomioi, noa sono canì | 

— Lo si porterà via subito, si affrettò a 
dire il chirurgo; venite nobile signore. 










tentando di pas- 
incrociato di que- 
con espressione di 
da queli' inferno. 


XVIII 


Dopo di aver attraversato il 
irarono nella sezione degli ufficiali 
posta di tre stanze fra esse in comunicazione 
vi erano letti sui quali i malati stavano sdraiati 
e seduti. Alcuni passeggiavano io veste da ca- 
merî. Il primo che nolò Restoff fu un ometto 
magro, con un braccio di meno, in berretto di 
cotone, colla pipa in bocca, che passeggiava pel 
lungo @ pei largo in quella prima staoza. Egli 
tentò di rammentarsi dore lo avesse veduto. 

— Eoso come ei si ritrova, disse l'ometto. 
Son iu, Tuschioe, quegli che vi ha ricondotto 
laggiù a Sebéagraben, e vedete, aggiunse mo- 
sttando la manica vuoia, mi hanao portato via 

Voi cercate Denissoll... è il 
Venite qua, e lo guidò nelia 



















« Si parla d' ua meeling che si va organiz» 
zaudo fra gl’ impiegati delle poste e dei tel 
? Con ciò si verrebbe ad uu vero pronui 
mento pei pubblici fuozionarii, cioè ulla fine di 
tutte le Amminlstr: Lutti i Governi. 
Ed 









ture 
noi eoatiamo 
rispettosa della gerarebia e la meglio discipli» 
nata ? A che serviranno | milioni che noi spen- 
diamo per la lotta suprema, che sì prepara forse 
intorno a noi, se anche iu tempo di pace noi 
non abbiamo il coraggio o la forsa di maute- 
nero lo nostre truppe nell' osservanza dei loro 
doveri, se sopportiamo ch' esse discutano, se ae 
sciamo eb' esse iusorgano; se quelle ra le no- 
site Amministrazioni che sono chiamate a rap- 
presentare la parte più importante dopo l' ar- 
mata, si trasformano sotto | uvstri ccchi in una 






























‘e ui Ò 
iderazioni, il 7emps di 
li allorobè furono 
® talusi chi sa quante prati 
fecero per esserlo — non sapevauo che dov 
no obbedire? Ed ora Invece vogliono coman- 
dare? » 

E il giornale giustamente conclude : 

« Speriamo che questi impiegati compren- 
derannò jo tempo l' enormità della loro condotta 
e si persuaderanno che un Governo che abbia 
la cosciensa di sè medesimo, della sua missione 
nel paese, dei suoi obblighi piu sacri verso la 
patria, non può lasciarsi più lungamente trasci- 
nare su questa china seoza seguare la propria 
decadenza, cioè a dire, a breve scadenza. quella 
della iotera nazione. » 

Parol oro codeste, e che vorremmo fos- 
sero apprezzate, appuoto perchè vengono da un 
giornale repubblicano, da certi vosri prelesi di 
mocratici i quali sotto la 
bertà piena e assoluta, vorrebbero c 
messa ogni soondaata libertà d' azion 
guaggio. 

$ì libertà piena, per quanto riguarda |’ ja- 
dividuo nell’ orbita dell' azione legale, ma allor- 
chè delle collettività appartenenti a qualunque 
gradazione soeiale vogliono passare | limiti sta» 
legge e dagli ordivamenti dello Stato; 
vece di chiederle, vogliono strappare 
coneessioni von cousentite dalle situazioni poli- 
liche od economiche con gli assembramenti, colle 
dimostrazioni , colle grida, il Goveruo, qualuo- 

‘ba il diritto di arrestare’ Ja peri 
, di mostrarsi euergico, di far ces- 
o delle influenze extralegali. 
Se oggi si dimostra che chi ha saputo im- 
porsi ba ottenuto quel che voleva , domani au- 
che i più timidi faran la voce grossa, ed allora 
qual sarà il rimedio capace ad arrestare una 
com triste epidemia ? 
Fortunatamente in Italia vi è abbastanza 
buon senso, € perciò speriamo lontano il timo» 
re che possano pigliar largo piede certe aberra 
zioni. 

























fosse per. 
e di lio 




































ja qui il Corriere Mercantile, il qual 
voga cui accenna io fine, prot 
crede aveb' esso che il popolo sia abbastanza 
saggio per non approfittare dell' anarchia, cui 
Il Governo stesso lo autorizzerebbe colle si 


debolezze e compromessi contigui, e coll' incu» 
tia dell'avvenire, purche possa governare alla 
giornata. Ma è pericoloso fare ‘a fidanza con 


















otto le co- 
ancora, sebbene fosse già mer- 


— Ab! Rostofl! buon giorno, buon gioruo !, 
eselamò egli, colla voce solita; ma Kostoff notò 
con dispiacere che attraverso la sua vivacità e 
la sua noncuranza abituale irasparivagli dal viso 
€ dalle parole ua seotimento strano di acredine, 
La ferita, a malgrado della sua poca impor- 
tanza, non era ancora guarita dopo ua soggiorno 
di sel settimane all’ Ospitale ; il viso avera gonfio 
e pallido come quelli dei compagui 
fa colpito Rostoff; 












uè sul reg 
UÈ su ciò che vi accadeva ; egli si limi» 
ad ascoltario quando Nicola ue parlava. 

Non mostrava ioteresse di sorta per qulla; 
sarebbesi delto che si sforzasse di dimenticare il 
passalo, e che avesse una sola e costaate preve» 
eupazione, il suo caso coll' latendenza. Quando 
Rostoff gli domandò a qual puoto era, egli 
trasse di sotto il suo guauciale parecchie carte, 
tra le oltre quelia che aveva da ultimo ricevuta 
dalla commissione e la micuta della sua risposta 
che evideotemente gli piaceva, poichè faceva no. 
tare a Rostoff le riflessioni pungenti di cui 
va cosparsa. | suoi camerati, ch 
dato con premura il nuovo veni 
lizie dal mondo esteriore, 
























ssoff cominciò a 
bbastanza che di 
fia sopra i ca. 
letto, un grosso 
to che fumava la pipa € il piccolo 
Tuschioe, che serollava il capo per disapprovare 
continuarono ad aseoltario. 
.. A_perer mio, disse l' ulano, interrompen- 
dolo in piena lettura, non c'è che una cosa da 
fare, rivolgersi alla clemenza dell'Imperatore. Vi 
sarà, dicesi, una pioggia di ricompense, ed egli 

serà, è certo ... 

— io domandare una grazia all' Impéràtore !, 
Gridò Deoissofi con voce irritata, sebbeue procu: 
fasse soltanto di restituirie l' energia d' un tem 





il suo vici 

















questa specie di fatalismo, che le caase non 
debbano avere mai gli effetti corrispondenti. 


CC RTALPA 


L' incuguvazione 
dol munumento Cantelli. 
La Gazzetta di Parma scrive: 
L'iovito era per fe ore 9; 
prima nella sala dei 
minciati ad affluire molti 
soserittori al wouumento, 
ritto, alla cerimonia inaugurale. i 
"Tra i persooaggi ragguardevoli abbiamo no- 
dato, tra i Foresrieci, i seoalori marchese Mischi 
è Verga e i deputati Ubaldioo Peruzzi, marchese 
Gher leggio, avv. Cipelli e co. Caleiati 
di Piacenza; dei nostri c' erano il senatore co. 
lati Pelagatt, Pellegri, Peirano è 
sfetto, il geo. Campo, il procura» 
an best. Sforzo. e Adalberto 
il rettore dell’ Università, il marchese 
Marchi e molti cousiglieri pro- 
* erano anche i figli e cou- 
ll eo. Alberto 



























qual. 





atrio municipale e, massime 





lotanto sotto 
rimpelto allo scalone, erasi o 
tenuta ad una certa dista: lasciar l'ac- 
cesso agl'iuvitati, da ua cordone di guardie mu- 
icipali e di pompieri. 

Pillo ore 9 4a circa, gl' invitati, con Il sia- 
daco alla testa, discesero lino al primo piaue- 
fottolo dello scalone, sul quale, appuato, è stato 
collocato il monumeato al eo. Cantelli. 

'Abbassato il velario — dobbiamo dirlo ? — 
la folla radunata sotto l'atrio partirono, nu- 
serosi fischi. Quantunque da alcuni preveduta, 
dimostrazione provocò pei più ua 
upore, ia tulti ua profondo disgusto. 
ione però fu tosto raccolta ed un 
l'effigie mar 
dell’ illustre cittadino, al quale vemmeno 
jparmiato l' ultimo 













La provoc 
lungo € fragoroso applauso salutò 
morea 





la maestà della morto a' 
è non meritato oltraggio. 
ito 








Jatori. 

Il discorso del cav. Zansuechi fu più volte 
interrotto da che, in ultimo, scoppia- 
rouo fragorosissimi, mentre, giù, sotto l'alrio, 
il solito gruppo di rifischioni ricominciava la 
nota sinfonia. 








tagli 
conda | Cantelli, successe più tardi, ne parliamo a | 








Di questa dimostrazione ostile 00a furono 
salvi oemmeno i figli del Cantelli, sebbeve vuo 
rivestisse la militare nasisa ed ro avesse 





coperto il petto di medaglie guadagnate combal- 
tendo i nemici della patria; noo gli ospiti illa» 
atri, che erano venuti unicamente per onorare 
ua cittadino di Parma. 

Se il fatto di pochi ragaszi — per quanto 
abbiano fato rumore, ra0o assolutamente po. 
chioi 





troppo gioraui, perchè il loro. giudizio, 
resso, possa avere valore — fosse 
logliere, o stabilire una fama, l'au- 









le costume ed alla buona educazione. ciò 
ppertutto.. 

Approfittiamo dell'iatervallo di tempo, 
l'inaugurazione € la commemorazione, per da 
ua' occhiata al monumento. 

Lo diciamo subito: il monumento è benis. 
simo riuscito e fa molto onore al prof. Bartoli 
cho lo ideò e disegnò. 



















È una lapide fiancheggiata da due colonue 
scanalate è con una cimasa ad arco pieno, la 
due soettri di 









ù 
raccolta molta folla, | 


è di cortesia della | rarano già da parecchi giorni ed erano visi 














fre pia 2 
eerolistima e biasimevolissima e infatti — 
ano i dimostranti — è stata biasimata 
|. da tutti che hanno ua po' di senno e di educa» 
zione; nou eselusi perecchi ehe quando viveva, 
noa seguirono certo la parte del conte Cantelli. 
esagerare la poriata 
tito democratico. Sia perchè 
bo i fichi; sia 
i personaggi izzatori della 
ca e dietro alla commemorazio età di quelli che 







scrite 
Loadi 

tra di quell' esimna geotil 

milia Peruzzi, © 


ljonoa, 
dell'illustre uomo 
ieri ei onorara di sua presenza, 
sanero salutate da vivi applausi. Tra 
che si gecero rappresentare, nomi- 
l'Associazione della stampa di 





di Stato, 
lettere che 
i corpi mori 
mo ancor 
Loma. 
Poi presentò il conlerenziere, esprimendo Il 











‘dolore profoudo 
tanto tempo, egli ci fosse ridonato per sempre. 
Ed il cav Casa incominciò la sua orazione. 
Noa tenteremo di r La farlo — 


per quanto 
n 















Riteve 
migliori prosa! 
che, questa volta, 
Forse l'immenso successo ottenuto dipende 
I fatto che il cav. Casa si era imioe- 
nel soggetto che doveva trattare. Egil 
va — per servirei di una frase detta dal- 
l'illustre Peruzzi — Gerolamo Caotelli. Fatto è 
ehe questi non si sarebbe poluto augurare mi 
gliore biografo. 

L'orazione del cav. Casa durò più 
ed egli, quantunque uu po' rauco, 
modo ammirevole, sì da metterne in 





aoch 















d'un'ori 
disse 





ito le | 


istante dal peodere dal labbro dell'oratore, che 
spesso interrompera con mormorii d' ammira» 








oratore. n 
Cos terminò la festa per l'inaugurazione | 
del monumeoto all'illustre nostro concittadino. 
Coa ciò la cittadiuaoza penssate e ragiounute | 
avera sciolto il debito suo verso chi tanto ouorò | 
Parma e l'Italia. Per ciò che ha poi rapporto | 
jmenti, che, col pretesto del monume: 











parte. 


1 disordini n 
Ecco il racconto della Gaz: 
sulle sconcie dimostrazioni avrenule in occa» 
sione dell’inaugurazione del menumeoto a Can- 
telli, delle quali parliamo più sopra: 
Si diceva e si sapeva che ua nucleo di re- 
ubblicani avrebbe colta |’ occasione, ia cui sì 


fuaugurava il monumento a Cantelli, par fare 
un ultimo sfregio alla memori di costui ed li 


















mene per organizzare siffatta dimostrazione di 





ad occhio nudo, tanto più che | promotori di 
luugi dal nascondersi , ci mettevano , nel 
‘ una speci» di affettazione, che la sicuresza 
ta impuaità, toglie il diritto di chia» 











guardate l' ingenuità nostra — 
altro abbiamo visto il mauifesto 
te i socii ed 
otelli , da te- 








nioni — avesse fatta molto strada uel nostro 
paese € che ì repubblicani , paghi d’ impreca 











bellezze. Ed il pubblico non ha cessato uu solo | nai 


sieme a quelli che lo onorano anche morto. Le | ® 


luogo la com- | 






j00 dato carattere 
one noa ebbe im- 
sa, nulla ha 


lità e 
vi ban 












tisto, nulla ba fatto, poi 
locoscieote, offendere una perso: 
telli, al quale ua posto ragguat 
fia dell'italico risorgimeuto nessuno può lo- 
gliere, nemmeno quelli che di storia non leggo- 








blicani noa possiam dire, 
vitati. Ci si narrò soltanto che l'oratore 
parlato dell' Africa. A proposito di Cautelli ? 

ra, g0n molto 
da pareechi 
trio muoiel= 





Qumerosa, ma ii 
si recò di nuoro sotto 





to di P. S. che, però, 
rresto. Fatto sia che il martirio degli arre 
stati fa solo iocipiente. Essi, dopo ciaqi 
suti, sovo messi io libertà ed i loro amici Il 
accolgono con applausi. 

fatanto suonano le due a mezzo e per molti 
è l'ora del desioare. Certo | priacipii sono una 

pelito vuole parte. 







poco per poichè i dimo. | 
nti haano avuto tutto l'agio per sfogarsi, | 
si può credere che titto debba essere termi 








to. | 

Ma non è stato precisamente così. Il peggio | 
è venuto dopo. | 
Alle dieci di sera, terminata la banda di | 


di scorta, 0 
solito l’atri pal 
scalone. Su le prime la grate non ci abbada @ 
seguita a passeggiare. Ma, seguitando i fischi, 
corrono curiosi ed allri attori iu riaforzo ai | 
primi. Mani ignoto N 08° 
si ciottoli contro 
delli; ma sia la 
proiettile, 0 la debolezza della mani 
colgono nel segao. Ti 
ebiude il cancello, da' 
carabigieri e guardie di P. S. 

Questi, naturalmente, sono fischiati come 
ua soi monumento Caotelli e coperti d' insulti ; 
ma secondo 1 nuovi istituti, carabinieri e guar- 
die non battono nemmeno il ciglio. Solo, tanto 
per fare qualche cosa, fanno delle intimazioni e 
suonaco la tromba. 

Dopo parecchio lempo che la scena dura, 
passa di la vu maggiore di fanteria La vista 
dell’ uniforme esalta i dimostra roduce — 
j00 però dell'ufficiale — una diversione; 
Questi è seguito con fischi, urla ed improperi 
d'ogui sorta nel breve tratto dalla piaxza 
catfò Cavour, dure egli eatra. La fi 
resta, seguitaado ad urlare , senza uo | 
perchè al mondo. Ua bastone spezzato ia due è 
lanciato — seasa danno — entro il caffè. 

Avche qui, il capitano de' carabinieri, ado 
perando une pazienza da certosino, può disper- 
dere la folla, la quale, però, si raduna nella pia 
za della Prefettura. 

lotaoto è venute la mezzanotte. L'ora tarda 
favorisce il raggrupparsi dei più torbidi elemevti 

ittà. Si urla » si fischia più 0 meno cla- 
le, 












































del loggione — affok- 








contro la memoria di Caatelli a casa loro, avreb- 
ero lasciato libero gli altri di elogiario a loro 
vogl 


mostrando cul falto che per essere degni 
tà, bisogna saperla praticere. 
Jorece non fu così. 








uo artefice fioreatino, del 
cordare il nume — soui 
nano il monumento 
Questo, insomma, 
genere, che vi siaoo io Parma. 








po. Perchè ? Se fossi stato un brigi rei po- 
tuto chieder a, ma invece io assalgo de' mi» 
giudichi; io non ho paura: 
ho servito onorevolmente l' Imperatore e la pa- 
tria, jo noo ho rubato! E mi si degraderebbe 
per... Evvia!... Ascolta ciò che dico loro più 
fanansi : « Se io avessi derubato il Gorerno 
— È bene scritto, eerto, salta all’ occhio, 
disse Tuschine , manon è qui la questione, Vassili 
—. ed egli 




















gen 
tore gliel' ba bea detto che l' affare era brusco. 
— Ebbene, tanto peggio, replicò Denissofi. 
— L'auditore vi ha però preparata uni 
plica, disse Tuschiue; dovevate sottoscr 
arla a Rostofi; egli ba certamet 
relazioni nello stato ma 
rete miglior occasione. 
— Ho dichiarato che non farò una bassezza, 
rispose Denissofi, e la lettura. % 
Rostof! condividera l'opinione di Tuschine 
e degli altri uffeiali; era, ed egli lo iatuiva, la 
sola @ vera strada da tenere; sarebbe stato cog- 
tento di far servizio al suo camerata; ma sie- 
come conosceva la volontà incrollabile di lui ed 
il giusto motivo della sua collera, non osava con- 


liarlo. 
Allorchè quella irritante lettura ch'era du. 
ruta pù di dora le Mei. si MIR 
ppi itorno ad ess, e Rostofi, 
faltristato, passò ll resto della giornata a chisce 
ascoltare { racconti 





























elerare di tutto va po” 





di quei poveri feriti, mentre Denissofi, cupo e 
triato, 0 stava sempre ritto, 






, è, tratte di 
avviciaò alla 
fioesira sul cui appoggiatoio era ua calamaio, 
Viatiase una dicendo; 


















Abbiamo gia narraî 





più sopra — seoza 


La scena — lo ripetiamo — è stata spia- 


quale senza parlare de’ suoi capi d' 
tro la lotendenza, domandava la sua gr 
+ temple. | 

— Tu la consegnerai a chi spetta 
sce... Non terminò; un sorriso 
contrasse le labbra. 


XIx 


Ritornato al reggimento e messo il eolon- 
elio al corrente della situazione di Denissoff, 





con- 
pura 







Denissofi. 
uo ebbe luogo il colloquio 
lessandro e Napoleone. Bori 













il generali 
Boris comprese tosto esser quello un modo 
guatile di metterlo alla prova. 

— Principe, io parlo dell'Imperatore Na- 
Lanerr | generale gli. battò amichevolmente le 


— Farai molla strada, gli di 
La gli disse, è lo. pre- 
Così avvenne che Boris fece parte 
che assisterono al colloquio salle rive del Nie- 
meo. Egli vide le tende e le zattere ornate delle 
iniziali dei due Sovrani. Napoleone, sulla spoada 
dinanzi alla froate della sua 
peratore Alessandro, pensoso, aspet- 
osteria l'arrivo del suo futuro al. 
leato. Egli vide i due Sovrani salire io battello 
@ Napoleone abbordare la prima zattera, avan- 
sarai rapidemeote verso \adro, stendergli 
la mano 6 scomparire con lui solo la tene. 
suo ingresso nelle alte sfere, Boris 
preso l'abito Ù "otto 












i si eapi- | tenda, © noo maucò di far 
doloroso gli | uscita. Il colloquio durò un'ora e cinquantatrà 











sassi conìro 
senno spetta 

Le autorità di P. S. non mai smelteodo la 
loro pazienza da frati, ripetono le cento volte le 





iotimazioni legali e gli squilli di tromba, che la 
folla, fatte sicura della loro inocuità, accoglie 
le. Si cerca di sgombrare la piazza in 
i ma tosto l’altruppamento si forma 
iu uo altro. 
Dopo mezzanotte termina lo spettacolo e la 








vise, ascoltò i discorsi dei digoitarii importanti, 
consultò l'orologio per sapere rsaltamente l' ora 
nella quale gl' Imperatori eransi ritirati sotto la 











trettaoto all 





minuti, ed egli lo segoò tosto tra gli altri fatti 
storici che averano la loro importauza. Il seguito 
dell'Imperatore Alessaodro noo era numerusis 
sì però diventava assai importante di tro- 
varsi ‘a Tilsitt in quell'occasione e Boris non 
tardò ad accorgersene. La sua posizione si con 








sagliere tace € 
anche degli o 
nessuna confraternita di soccolanti, 
ua ceffone. Alcuoi fanno per 

ma egli trae la a 
litori urlano ed iogiuriano più forte, ma scap- 


no. 
P°°° come Dio vuole, i dimostrani 
la piazza della Prefettura e si affollano, di vuoro, 


ed uno squadrone di cavalleri 


















jspeltando che finisca lo spettacolo | P®" 


lngrossa. Il capitano. 
jeuni sotto ufficiali 





saltorgli addosso; | 
ga e giù piattonate. Gli assa- 








sgombrano 


grande. 
mente interviene Ja truppa : due come 
pagnie di lioea, 


io piazza 



















tenente. 

'Ricomrinciano, ma più ia grande, le grida, 
gl'insulti ssoguinosi all'esercito, i fischi aseor= 
Haoti, da una parle, e, dall'altra, le pazienti e- 
sortazioni e le sapienti tattiche per 
sgombrare la piazza e disperdere i riottosi. 

Il colonnello del G4* fanteria, che dimora 

jusultare i suoi soldati, scende 













10 le due 





dei dimostrauti e dei curiosi. La dimostrazi 
dopo quattro ore di gazzarra, si sciogli 

La truppa resta ancora per un'altr' ora in 
piazza, poi vedendo che tutto era trauquillo, ri- 
torna lu caserma. Sono le tre del mattino. 

A quanto è successo non aggiungiamo com- 
menti. L'ora e lo spazio ce lo vietano. D'altro 
de i fatti narrati si commentano da per sò 


i. 
Ora si dice che stasera si voglia ripetere 

i. Speriamo di no; ma 
è probabile. lo questo caso esortiamo | pacifici 















nersi dal [rammischiarsi coi fautori di disordioi. 
£ un consiglio, di cui essi ci saranno ricono- 
ti. 


FRANCIA 

Le scompiaggini di Rochefort. 
Rochefort nell’ Intransigeant 
di sta alla Byron le orreode tor- 
ture sofferte dal Cipriani uci bagoo di Porto 
Longone. Il Governo italiano lo faceva sorvegliare 
da aguzziui tedeschi, rifiutando quelli itoliani di 
prestarsi a tale compito. 


Debeb 
a 














LI 





e fagito 
ae 





Serivono da Massaua 7 al Corriere della 


Vi dicevo nell’ ultima mia che Debeb stava 
raccoglieado sullo scorcio d'agosto fra Saga 
ed Akruk ua forte nerbo di truppa, e che 
rsa la voce ch' egli tendesse a Kereo. 
ltresì come poco si prestosso fedi 
Jarcia sulla lootona Keren, te. 
una grande razzia sulla bal 
sa Assaoria od anche, meno verosimilmente, 
tentativo di attacco su Arkiko. Or bene, contri 




























che disponeva di circa 600 uomini. 
volta la fortuna lo abbandonò, chè dopo ua lun 
ed accanito comballimento fu respinto e co- 


d' uomini, di quadru) 
€ lo costriase a iuga disordinata. 


i particolari che se non mauc 


cita, come sempre succede per le cose d' Africa 
lempo parecchio dopo vgui avvenimento. 

Così dicevasi come Debeb fosse rimasto fe- 
rito uelle mani di Barambaras, wa non è cou- 
fermato, ed è poco credibile, ben sapendo ormai 
tutti come entri nei concelli lallici dei copi alri 
cani il non esporsi al nemico, il dirigere l'azio» 
né una certa distacza da esso. Barambaras, 
per coloro almeno che uon sono addentro nelle 
segrete cose, è uo enigma vivente. — Accusato 
di abuav di potere, arrestato, rilasciato libero, 
parte dopo pochi giorui per Kerea colla sua 
iruppa, ue preode possesso, se non nel nome , 
nell'interesse d' Italia @ u' è sconfessato dal Co- 




















avesse la buona fortuna di farlo prigioniero. 

Un'altra volta, chiacchierando con un colonnello 

francese ferito, egli 

di dirgli che non ra 

un Imperatore legittimo ed un 

fu la sorpresa di lui all 
d 





i di pace fra 








pos 
lì vide, si svegliò in lui il seotimento 
iu uu militare, l'animosità che lo iuvad 
loro vista. Sì fermò sulla sogl 








solidò, si formò l'abitudine di vederlo, da quel 
momento egli fece parte di quell' te, e fu 
inearicato due volle di commissioni per |" 
tatore. Quest" ultimo lo conosceva, e le 

lo circondavano, noa considerandolo più ua 












cesi e la cui tenda a 
hi giorni il puato di riunione pei pranzi @ 
colazioni, degii nifciai lrenoesi dell guerdia 













Queli 

no Rostofi, profittando dell'oscurità per non es 
sere riconosciuto ia abite borghese, andò difi- 
L'esercito, da lui tppena lasciato, non era 
er neo al dispason de' nuovi rapporti stabi» 
liti al quartier generalà con Napoleone e coi 
Francesi, mostri vecchi nemici diventati ami» 
ci; rapporti che erano la conseguenza naturale 
del cambiamento sopraggiunto nella politica del 
due paesi. Boasparie vi inspirara ancora a tutti 
gli stessi sentimenti d'édio, di disprezzo e di 
terrore. Rostoff, discuteido pochi gioroì prima 
A pera. Piatofi, si 
era aceal provatgli lapoleone 
rebbe trattato de reo è ton da Sovrano se si 











di Drubetzkoi e domaadò ia russo 
ris, al suono di una voce 








scorgere un certo dispiacere. 
— Ab! sei lu? Sono contentissimo di 
derti, disse tuttavia; ma non in tempo abba 


stanza perchè Rostofi nou si fosse accorto della 
to? domandò fred» 


prima impressivne. 
— Veogo male a 
damente; vengo per allari, altrimenti ., . 


lasciano però qualche dubbio sulla loro veridi» | 41 


anaodo superiore e dal Ministero come ben sa- 


era riscaldato al puuto 





Non sì tosto 





alla 
dell'alloggio 

vera. Bo. 
‘aniera, uscì ad iu- 
coutrarlo, e no potè trattenersi dal lasciare 








noo dimenti. 








lì assaortioi 
contro gl' Ital 
Il figlio di Barambaras, un simpatico e pre. 
stante gioranelto, è partito or sono Ire 0 qual, 
tro giorni con un carico di munizioni e di fu. 
elli per Kereo, ove pare che Barambaras aumen. 
terà le sue forze e sì premunirà coniro uu pro. 
babile nuovo attacco degli abissini, forse guidati 
da Ras Alula io persona ch' è difficile lasci ju. 
vendicata la sconfitta subita. Non s0n0 che con. 
& ma beu fondate come voi stessi. polela 
gi 
Sulla partenza del figlio di Barambaras col | 
le armi e munizioni no fatti mille com. | 
menti. Si è giuuti persino a sospettare nou es. | 
ser e reale la noti: lla sconfitta di De. | 
beb, a supporre la #1 si | 
da Barambaras e compagoia per ottenere 
armi, secondo la solita astuzia, e quiodi passare 
al nemico... Certo io Africa nov c'è niente di 
impossibile , niente d'iocredibile; ma a abars 
lare le favole e le ipotesi che si fabbricauo 4 
isaua, al Montebello, nei negozii € nelle cas 
faatastica, lavole ed ipotesi che pos. 
I bastera al. 
ogai riconciliazione 
Debeb da una part, 


eiti presero parle con De. 




























dell 
sano avere un’ eco ai 









fra il Negus, 








Boramboras musulmano la cui test 
messa a laglia, e chiesto agl' Italiani più vo. 
te al tempi del nè. 








Le potizie false, i comi 
sono causati dal riserbo ostinal 
rere, giudizioso del Comando superiore che du 
net grandemente gl' ILalia1 Africa, lu 
ciando le nolizie con taule fatiche oltenule, ; 
propositi del Comando, i pascolo ad un publ 
co, spesso troppo impressionabile. 











(Dalla Gazz. del Popolo di Torino) 


Secondo un telegramma diretto da Parigi 
alla Tribuna, il corrispondeute parigino dell'l 
dipendance Belge avrebbe avuto una converm. 
sione col sig. Teissereno de Bort, relativanes | 
al discorso pronuuciato dall'on. Ellena od 4 
vogoi. 

[ 











sig. Teisserene de Bort avrebbe (ra all» È 
fermato che le acciaierie di Terui apparte 





gono a francesi, Il corrispordeute dell' Indipm- 
dance Belge pare abbia mal riferito le  parok 
del sig. Teisserene de Bort, la verità  easeolo 
’ecisamente il contrario di quanto questi avre 
affermato. lofatti il Bollettino delle Finana, 
Ferrovie @ Industrie pubblica in proposito 
La somma di 16 miliovi che costituisce | 
capitale azioni delle acciaierie di Terui epprr 
quasi interamente ad italiani, Uranue pico 
eccezioni, come si vedrà dolla lista qui sule 
riprodotta degl 
tati all'ultima 
I 45 giuguo seorso; li 
noi distioti di carattere e: 
iere, di cui uno bel bilito + 
Teri da 45 audi. | 
Breda comm. Vincenzo Stefi 
ni; Bertolivi bar. Luigi, 200 ; Maglietta 10g. cat. 
Ludovico, rappresentato dal dettu bar. bertvlio, 
60; De Ferrari duca Gaetano, rappre: 
dallo stesso bar. Bertolini, 50; Breda Felio 
Luigi, rappresentato dallo stesso bar. Bertoli, 
43; Bon cav. Cassian (belga), 100; Casali | 
comm. Alessaudro, 200; Cauella cav.  Autou 
roppresentata dal delto cit 
ing. Cesare, 56; Da-l'assao 
fappresentato dal suddetto ink 
rappre 
izzeria 









































firmatario dottor Angelo Levi, 1150; Levi doti 
Aogelo, iu proprio 200; Banca Veneta di di 





sono venuto per uffari, risp 

Lostofi. 

suo callivo umore, accresciuto dalla vo: 

evidente ch'egli cagionava all'amico, gli le 

supporre che tutti lo guardassero di sbieco. le 

resto era fiu troppo vero; la sua presenta | 
e a motivo di lui languiva la ce 








« Che cosa fanno qui?» egli si domaoé 

— Sento ehe sono di troppo, diss' egli ! 

Boris, permetti che ti racconti l'affr mio, è 8 
De vado. 

Ma no, rimani; se sei stanco, va 4 " 

posare un po' bella mia cameri 

Eutrarono nella stauzuccia ove dormiva È 

ris. Nicola senza vemmanco darsi il disturbo È 

li spiegò con accento irritato tutta È 

ja di Devissofi, © gli chiese € too 

egli poteva © voleva consegnare la supplict 




















— Ma niente affatto; soltanto sono sor-| Generale per essere trasmessa Il' Imperatore. Pi" 





preso di vederti qui... 
toa voi, 
dall'altra 





Pe vengo mal a ito, 
ripetò Nicola; ma Bori Lectio 


suo sguardo calmo € tranquillo pa 


si fosse 
velato per celarsi dietro gli vtchiali turchini del | ‘a! 


saper vivere. 
— Hai torto di erederlo. Vieni! 


La posata era messa, lo presentò agl'iavi- 

piegò loro ch'egli non era un borghese, 
ma un militare e suo vecchio amico. Rustu@f 
guardava i Francesi con malumore e li salutò 


tati 





il 

Gelioski, per culla sodisfatto della comparse 

di quel Rusco” non gli fece alcuna accoglienza. 
Dal canto suo Boris faceva le fiule di ven sc- 
corgersi della freddezza ch'egli avera così in- 
irodotto nel loro circolo e siorzavasi di riavi» 
Li rivoltisi 
lostoli, che! 
maoteuera ua ostinato silenzio, domandò se non 


mare la conversazione. Uno degli 
com una cortesia lulta francese a 


ispose a qualcuno che lo chiamava | VO effetto sgradevi 
sa. 


io momento e sono | la prima volta lo sguardo di Boris gli produ 





le; Boris, iafatti, colle eau 
| inerociate guardava qua e ia e non acc 


, | ehe una vaga attenzione all'amico ; lo ascolti" | 





leva già delerminata | Ome uo generale ascolta il rapporto del vuo | 
la sua linea di condolta e lo trascinò con sé. Il | bordinato : 





— Sì, ho udito raccor 





geoere, peratore, jo proposito, è sere 
sai. Serebbe meglio, a mio vedere, di | 
rio pervenire fino a Sua Maestà, e dirier 





semplicemente al capo del corpo d' esercito; 
seguito, credo che... 
— È quanto dire che tu noa vuoi far o0l 
dimmelo spiccio! esclamò Rostoff con ini” 
Bione. 
— Aosi farò tutto quello che potrò. 
Gelinski chiamò Boris attraverso l' Uscio 
= Va, disse Nicola, e rifutando © | 
preoder parte alla cena, si fermò nella cs9% | 
fetta el mise a percorrere ju ogoi se04* | 
rumore animato delle voci francesi. 
(Continuo) 
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dottor 

Roma, 
Levi Al 
dottor, 
dallo st 
Giacom 
Angelo, 
stesso | 








se 
nedetto, 
Lab 
comm. È 
cietà Ve 
ia per 
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Veneta 
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Giusepp 
30; De. 
dalla Ss 
rapprese 
na Salve 
10; Sac 
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trova il 
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che solt 
capitali 

{raocesi, 
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Qu 
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« Su 
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Terni s 
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La Gassetta di Parma scrive: 

L'iovito era per fe ore 9; 
prima nella sala dei matrimoni, già erano co- 
Minciati ad affluire molti persouaggi ufficiali e 
soscrittori al mouumento, invitati, come di di- 
|a cerimonia inaugurale. 

rsonaggi ragguardevoli abbiamo no- 
tato, ira i forestieri, è seaatori marchese Mischi 
è Verga © i deputati Ubaldioo Peruzzi, marchese 
Gherardini di Reggio, av. Cipelli e co. Caleiati 
di Piacenza; dei nostri c' erano il senatore co. 
deputati. Pelagatti, 



























liberto 
Pi il marchese 
Lalatta, il ca 
viociali e comuuali: c' 
giuoti di 


io divisa di uffi 

lotaoto sotto 
rimpetto allo scalone, 
tenute ad uva corta dis per. lasci 
cesso agl' iuvitati, da un cordone di guari 
nicipali e di pompieri. 

Alle ore 9 4{ circa, gl i 
daco alla testa, discesero lino al primo piave: 
foltolo dello scalone, sul quale, appunto, è stato 

o al co. Cantelli. 


l'atrio municipale e, massime | 
raccolta molta folla, 



















la maestà della morte aver 
è 20n meritato oltraggio. 

Chetato il tumulto in su ed in giù, il sia- 
daco, nella sua qualità di presidente dei Comi- 
tato pel monumento al co. Cantelli, pronuuziò 
ano di que'suoi affascinauti discorsi , di cul 
solo pare abbia il segreto. Nel brere suo dire, 
egli, è grandissimi tratti, tracciò la vita del 
Cantelli € le molte benemerenze patrio © citta 
dine che gli meritarono il monumeuto ereltogli 
dalla rappreseotansa civica, dai cittadini e da- 
gli estimatori. 


rispari 

















Il discorso del cav. Zansuechi fu più volte pra 






interrotto da applausi che, in ultimo, scoppia» 
fono [ragorosissimi, mentre, giù, sotto l'atrio, 
il solito gruppo di rifischioui ricominciava la 
nota sinfooi 





dei pilastri, salut 
meo mano sceoderano lo scalone del Municipio. 

Di questa dimostrazione ostile nea furono 
qolvi nemmeno | figli del Cantelli, sebbeve uno 
rivestisse la militare assisa ed ua altro avesse 
coperto il petto di medaglio guadagnate combat- 
tendo i nemici della patria; noo gli ospiti illa» 
iti, che erano venuti unicamente per onorare 
ua cittadino di Parma, 

Se il fatto di pochi ragazzi — per quanto 
abbiavo fatto rumore, erano assolutamente po- 
chini e troppo giovani, perchè il loro giudizio, 
comunque espresso, possa avere valore — fosse 
sulbcieute a togliere, o stabilirà una fam 
tica riputazione di gentilezza e di cortesi 

ne sarebbe stata, auzi che no, sciu- 




















| una opera d'arte d' immenso 


io — dobbiamo dirlo ? — | toi 





Alle 12 1,9, nella grao sala di S. Paolo, era 
radunata una elettissima società, in mezzo alla 
quale brillarano molte belle ed elegantissime si- 
goore. Da un lato della sala averano preso posto 
{utti i membri della famiglia Cavtelli, che si tro 
vavaoo in Parma. Le autorità # gl’ iavitati fo 
festieri erano sedati io prima linca. 

Il cav Zansucchi comiociò col partecipare 
all'Assemblea uns quantità di lettere e di sde- 
sioni di persouaggi illustri iavitati e che non a- 
verano polulo partecicire alla commemorazione. 

‘ra gli altri citiamo una bellissima lettera, scrit- 














dall illustre Ruggero Booghi, 
Jonna, ch'è la si. 


ta da Londra 
ua' altra di quell'esi 
qoora Emila Peruzzi, 

















i corpi morali che si decero rappresentare, 
jamo ancora l'Associazione della 








voto che, dappoici 








Noo tenteremo di riassumerla, 
per quanto ci potesse riescire — sai 
boa profanazione. D'altra parte, sapi 
il Comitato la farà stampare, perciò consigliamo 
i nostri leltori ad aver pazienza. 

La commemorazione letta dal cav. Casa è 
Ogoi frase, 
ogni periodo è ua vero gioiello. Luminoso per 

, smagliante per forma, vero nell' espo- 
sizione de' fatti, profoodo per sentimento ; egli 
ta # volta, pittore, scultore, 

fosse uso de' 










, egli abbia su) 
E cgesso bileauto dipende 












bioi 
brazione del car. Casa durò più d'un'ora | 
ed egli, quantunque uu po' rauco, la disse in | 
modo ammirevole, sì da metterne in risalto le | 





spesso interrompori 
zione e cou scoppi d' applauso. gr: 

La chiusa, felicissima, provocò un' orazi 
che durò parecchi minuti, mentre ogouno preci 
pilavasi a salutare © congratularsi con l'esimio 











Così terminò la festa per l' inaugurazione 
del monumeoto all’illustre nostro concittadino. 
Con ciò la cittadivanza peosaote e vente 
avera sciolto il debito suo verso chi tanto onorò 
l'Italia, Per ciò ehe ha poi rapporto | 
li avvenimenti, che, col 
a Caotelli, successe più 
parte. 














Ecco il racconto della Ga: 

sulle sconcie dimostrazioni avveuute in occa- 
sione dell’inaugurazione del mcnumeoto a Cao- 
telli, delle quali parliamo più sopra: 

e si sapera che ua nueleo di re- 
avrebbe colta |' occasione, in cui si 
il monumento a ili, per fare 
di costui ed in- 
sieme a quelli che jorsno anche morto. 
mene per organizzare siffatta dimostrazione du- 
ravano già da parecchi gioroi ed erano visibili 
ad occhio nudo, tanto più che | promotori di 
essa, luugi dal ‘nascondersi , ci mettevano , nel 
farlo, una speci» di affettazione, che la sicurezza 








lnaugura 


un ultimo sfregio alla memori: 
lo 




















lutto. 

profiltiamo dell' laterrallo di tempo, tra 
l'inaugurazione € la commemorazione, per dare 
uu' occhiata al monumento. 

Lo diciamo subito: il monumento è beois. 
simo riuseito e fa molto onore al prof. Bartoli 
che lo ideò e disegnò. 

É una lapide  fanchegi 
scanalate è con una cimasa ad arco pieoo, la 
mezso al quale è lo stemma cui due settri di 
casa Caotelli. Nel centro della lapide, ia una 
nicchia di marmo colorato , sta il busto di Ge- 
rolamo Cautelli, somigliautissimo, opera del prof. 
Chierici, Meravigliosamento Leve eseguiti — da 








da due colonue 











di usa assoluta impunità, toglie il diritto di chia» 
mar coraggiosa. 

— Pure — guardate l' ingenuità nostra — 
juando ieri l'altro abbiamo visto il mavifesto 
d'una Sccietà repubblicana, iovitante i socii ed 
aderenti ad una coufereoza su Cantelli , da te- 
va luogo la com- 

















si 
2010 | nai 





| favorise» il raggrupparsi dei più torbidi elemeuti 





cevolissi i 
da tutti che hanoo ua po' di senso e di educa- 
lione 


eselusi perecchi che quando rivera, 





seguirono certo la parte del conte Caoteli 
Ma noo togliamo nemmeno esagerare la poriata 
della dimostrazione ostile e tanto meno acc 
















obbrobriose, un sergeni 
con altri impediva, l'ac 
sagliere tace e maula 





“morte dagli Abissivi, diffidato 
tenato 











a 
un palesa ad un tratto vo n 
great le più Pila won comune, riuscendo laddove fu, sforiu- 
ci conerieri Îl quale, | natamente, negato sino ad oggi alle nostre irup: 
il ber 
o, 











l pe io Africa di riuscire. 
ones i, Pe ’potate. bene che 





Italiaoi non fu mai 








sarne tutto democratico, Sia parchi i ; 1a, ricevendo: Pi | concesso l'onore di ua attacco ; ed è sicur amea 
l'moodo ci si abitua a tutto, anche si fischi ; sia aoche degli spiatoni e he attaccati auche in condizioni 
p la " cho ni deri: di nessuna confraternita di zoccolauti, lascia and È de icona] 





perchè e la qualità degli ori 
mostrazione e la quantità e 
vi presero parte, num vi 
alcuno di serietà ; la dimost 
portanza alcuna. Gente che nulla sa, 
visto, nulla ha fatto, potera foi 
lucosciente, offendere una person: 
telli, al quale ua posto ragguari 
fia dell'italico risorgimeuto nessuno può to- 
gliere, nemmeno quelli che di storia noo leggo» 
no mai? 

E passiam oltre. 

Cosa si sia detto alla confereosa del repub- 
blicani non possiam dire, perchè non Tummo ia- 
vitati. Ci si marrò soltanto che l'oratore avera 
parlai l'Africa. A proposito di Cautelli ? 


Dopo la conferenza, la comitiva, non molto 
jrossata 









età di quelli che 
































nella vicina caserma delle 
Naturalmente raddoppiano i fischi gril 
« molla, molla, » si copre d'iavettive ua del 
gato di P. S. che, però, pare fosse estraneo 
l'arresto. Fatto sia ehe il martirio degli arre 
stati fa solo incipieote. Essi, dopo ciaque mi- 
nuti, sonu messi io libertà ed i loro amici Il 
accolgono con applausi. | 

lataoto suonano le dus a mezzo e per molti 
è l'ora del desinare. Certo | principi sono una 
appetito vuole la sua parte. 

noa è mal stata grossu — 
da poichè i dimo» | 
oti haono avuto gio per sfogarsi, | 
può credere che tutto debba essere termi 
to. 



















‘Ma non è stato precisamente così. Il peggio 
è venuto dopo. 
Alle dieci 





sera, terminata la banda di 
rba di ragozzelli — sarao: 
— con due © tre uomi 
















ni 
di scorta, 0 
sotto l’alrio municipale 
scalone. Su le prime la gente non ci abbada 
seguita a passeggiare. Ma, seguitando i fischi, 

ceurrono curiosi ed altri attori ia rinforzo si | 











preea 
chiude il cancello, Nieali ti colloctze 
carabinieri e guardie di P. S. 

Questi, naturalmeute, s000 fischiati come 
va soi mouumeato Caotelli e coperli d' iosulti ; 
ma secoado i uuovi istituti, carabinieri e guar- 
die non battono nemmeno ll ciglio. Solo, tanto 
per fere qualche cosa, fanno delle intimazioni e 
suonano la tro 











Dopo perecchio iempo, che la scena dur 
passa di la vu maggiore di fanteria La vista 
dell’ uniforme esalta | dimostraati e produce — 
a daano però dell'ufficiale — una diversione; 
Questi è seguito con fischi, urla ed improperii 
d'ogui sorta nel breve tratto dalla piazra sl | 
caffè Cavour, dure egli eatra. La folla pure 
seguitando ad u d 














landiato — seosa da: 
Avche qui, 
perando une pazienza da cer 
dere la folla, la quale, però, si 
za della Prefettura. 
lotanto è venuto la mezzanotte. L'ora tarda 











della città. Si urla » si fischia più 0 meno cla- 
morusamente, aspettiado che finisca lo spettacolo 
li gente del loggione — affol- 













paese e che i repubblicaui , pag! 
contro la memoria di Cantelli a casa loro, 
bero lasciato libero gli altri di elogiario a loro 
voglia, mostrando cul fatto che per essere degni 
di libertà, bisogna saperla praticare. 

lavece non fu così. 
Abbiamo gia narrato più sopra — senza 





uu artefice fioreatino, del quale ci spiace nou ri- 
cordare il nome — suuo i molti fregi che ador- 
ino il monumento e tutti di stile purissimo. 
uesto, insomma, è uno dei bei monumeati del 

vi siano io Pari 


















ludici; io non ho paura: 
ho servito onorevolmente l' Imperatore e la ps- 
tria, io non ho rubato! E mi si degraderebbe 
n... Evvia!... Ascolta ciò che dico loro più 
inanzi : « Se io avessi derubato il Governo...» 
— È bene seritto, certo, salta all’ occhio, 
disse Tuschine , manon è qui la questione, Vassili 
Ca 
\ostolf; l'i 
tore gliel' ba bea detto era he 
— Ebbene, lanto peggio, replicò Denissof. 
— L'auditore vi ha però preparata una sup 
plica, disse Tuschiue ; dovevate sottoscriveria e 
consegnaria a Rostofi; egli ha certamente delle 
relazioni nello stato maggiore, e voi non trove- 
rete miglior occasion 
— Ho dichiarato che non farò una bassesza, 
rispose Denissoff, e ripigliò la lettura. i 
Rostoff condividera l'opinione di Tuschine 
0 degli era, ed egli lo intuiva, la 
sola © vera strada da tenere; sarebbe stato coo- 
tento di far servizio al suo camerata; ma sic- 
come conosceva la volontà incrollabile di lui ed 
Mi gino motivo della sua collera, non osava con- 
lo. 
Allorchè quella irritante lettura ch'era du- 































palle. 
rata più di un'ora fa finita, si riformarono | | se con Iugtat "ace PSA, di di 


gruppi intorno ad essi, e Rostoff, profondamente 
Falifistato, passò ll resto della giornata a chiece 


ehierare di tutto ua po' e ad ascoltare { racconti 





di quei poreri feriti, mentre Denissofi, cupo e | Iniiali dei due Sovraal. 


triste, se ne stava sempre ritto. 
Decisosi final 
inoltrata, Rostoff gli domandò. se non avera la 
carichi da aftidargli. 
— Sì! un momento, risposegli, 





, tratte di 


solto il guanciale le stessa carte, si avviciaò alla | sarsi rapidemeote verso 
fioestra sul cui appoggiatoio era ua calamaio, e | la mano e scomparire con lui sotto la tenia. 





dicendo : 
— Non c'è che dire, uno seudiscio non può 





inle a partire, a sera molto | g: 


alteouazioni e senza esagerazioni — cosa ar- 

venne al momento, in cui sì scoperse il monu- 

meulo. 

La scena — lo ripetiamo — è stata spia» 
———@ 






n parlare de' suoi capi d'aceasa con- 
tro la lotendenza, domandava la sua gi 
4 semplice. 

— Tu la consegnerai a ehi spetta ; si capi- 
sce... Non termiuò; ua sorriso doloroso gli 
contrasse le labbra. 





XIX. 


Ritornato al reggimento e messo il eolon» 
nello al corrente della situazione di Denissoff, 
Rostofi parti subito per Tilsitt coa in tasca la 
supplica di Denissoff. 

Il 43,25 giuguo ebbe luogo il colloquio del 
due Ltperatori Alessandro e Napoleone. Boris 
Drubetzkui ottenne da ua alto personaggio di 
poter = parte qu perno. Leto) seguito. 

— lo vorrei udire il graod' uom 
detto parlando di di ae: 
pari di tulti gli altri, 
parto. 

— Volete dire Bonaparte ? notò sorridendo 
i generale. 

is comprese losto esser quello un modo 
quotile di metterlo alla prova. s 
— Prineipe, io parlo dell'Imperatore Na- 


E il generale gli. battò amichevolmente le 








lo pre. 


Così avvenne che Boris fece parte degli eletti 
cho asssterono al collogalo sele. tito* da Nioo 
Egli vide le tende e le saltere ornate delle 















peratore Alessandro, pensoso, 
tiva in'un'osteria l'arrivo del'suo lalaro' al 
lesto. Egli vide i due Sovrani salire in battello 





€ Napoleone abbordare la prima zattera, avan. 


ladro, 


Fiao dal suo ingresso nelle alte sfere, Boris 
preso l'abito di osservare alleniameote "tutto 


spezzare una scure! E consegnò a Rostoff una | quanto vedera intorno a sò @ di tenerne conto; 


VIa le sua supplica all'Imperatore. nella 


# informò quindi del nome dei personaggi 
suon ist, na del penne dl 








sassi contro le vetria.e del 
senno agli spot 

Le autorità di P. $, non mai smettendo la 
loro pazienza da frati, ripetono le cento voll 
iotimazioni legali e gli squilli di tromba, che la 
folla, falta sicura della loro inocuità, accoglie 
cou risate. Si cerca di sgombrare la piazza in 
va puuto; ma tosto l'altroppamento si forma 
in vo altro. ‘ 

Dopo mezzenolte lermina lo spettacolo e la 
— ————___rTr_——T—_—_—_—_—__ 























vise, ascoltò i discorsi di 

consultò l'orologio per sal 

nella quale gl' Imperatori eri 
fa 


igaitarii importanti, 
esaltamente | ora 
ritirati sotto la 








tenda, © noo maneò rett 
uscite. Il colloquio durò un'ora e cinqi 
segoò tosto tra gli altri fatti 





. II seguito 


Ja piazza della Prefettura e si affollano, di nuoro, 
i sei 


gl'inaulti saoguioosi al 
danti, da una parl 
sgombrare la piazza e disperdere i rioltosi. tro giorni con ua carico di munizioni e di fu. 


| stretto a ritirarsi. 











varsi a Tilsitt in quell'occa 
tardò ad accorgersene. La 

solidò, si formò l' abitudine 
momento egli fece parte di quell' ambie 
inearicato due volle di commissioni per 


impe 
tatare: Quest vtiao lo conoscere, è la persoae 
che lo circondaraso, noo considerandolo by) vo 

non 


nuoro venuto, sarebbero state sorprese 












| po, il coote Gel 
| figi, ricchissimo, pa 
cesì e la cui tenda a Tilsi! 
pochi giorni il puato di riunione pei pranzi 6 
le colazioni, degli ufficiali Irancesi della guardia 
€ dello stato maggiore. 

Il 24 giugno, il conte Gelinski ordinò un 
praozo; un aiutante di campo di Napoleone vi 














cecupan d'onore e fra gli altri ia 
tati vedevansi alcuni uldciali francesi della guar- 
dia e ua gioranetto digrande e aolica famiglia 


che era paggio di Na 
no Rostoff, profitta 
sere riconosciuto in ai 
lato da Boris. 
L'esercito, da lui ippena lasciato, non era 
fre a0co ai diepeco & ‘nuovi rapporti stabi» 
liti al quartier general con me e col 
Francesi, mostri vecchi nemici diventati ami- 
ci; rapporti che erano la conseguenza naturale 
del cambiamento sopraggiuoto pella politica del 
due paesi. Booaparie vi inspirava ancora a tulli 
gli siessi sentimenti d'edio, di disprezzo e di 
terrore. Rostoff, discutendo pochi gioroi prima 
con uo vifisiale del diaicenzenio di Piatofi, si 
era acea! Ito provargli lapoleone sa- 
rebbe trattato da reo e ion da Sorrazo se si 


Quello stesso gior- 



























jo. 
gal più se nelle guerre europee. 
ce Io e Li nuoro, Fiore, izione amenissima, fertile, fre. 


possiede un forte potentissimo fabbricato 
due com» | dagli egiziani. La popolazione è musulmana ed 
i espitani | ostilissima agli abissini da cui non ebbe che 
stragi © terrore, ed all' attacco del 2 settembre 
prese parie coo Barambaras contro bebeb, come 
grida, | gli ansnortini a Saganeiti presero parte con De. 
prende scor: Eb 'contro gl Iatinal. 
Il figlio di Barambaras, un simpatico e pre. 
roluzioni talliche per | stante gioraoelto, è partito or sono tre 0 quat. 
















te. 
Riconrinciano, ma ip 








ni e le 





Il colonnello del 64° fante che dimora | elli per Keren, ove pare che Barambaras aumen» 
‘sentendo insultare i suoi soldati, scende | terà le sue forze e si premunirà contro uu pro: 
babile nuovo attacco degli abissini, forse guidati 

da Res Alula iv persona ch' è difficile lasci iu» 
la scoufitta subita. Non sono che con- 
beu fondate come voi stessi potete 

















vendi 
getture 





del figlio di Barambaras col 
suno fatti mille com- 


è probabi questo caso es 
cittadioi a frenare la loro curiosità e ad aste- 
nersi dal [rammischiarsi coi fautori di disordiai. 
È un consiglio, di cui essi cl saranno ricono» 





FRANCIA 
Lo scompiaggini di Rochefort. 
olo di Roebefort nell’ Intra 
Byron le 


i uel bagoo di Porto | sono causati dal riserbo osti 


Loogone. Il Governi sorvegliare del d 
da aguzziui tedeschi, rifiutando quelli ituliavi di Lpd gl it 


prestarsi a telo compito. ciando le nolizie con tacte fatiche oltenute, e i 
propositi del Comando, ia pascolo ad ua pubbli 
co, spesso troppo impressionabile. 


IZZO 


Acciaieria di T. 
(Dalla Gazz. del Popolo di Torino) 


Secondo un telegramma diretto da Pai 
alla Tribuna, il corrispondente parigino dell' 
ige avrebbe avuto una converse. 
Teissereno de Bort, relativamente 


Ira il Negus, 
cristiani, e Bai 














Scrivono da Massaua 7 al Corriere della 





Vi dicevo uell' ultima mia che Debeb stavi 
raccogliendo sullo scorcio d'agosto fra Saga 
neiti ed Akruk ua forte nerbo di truppa, e che 
si era sparsa la voce ch' egli tendesse a Kereo. 
Vi diceva altresì come poco si prestasse fede 
alla mipacciata marcia sulla lootona Keren, te 
mendo mascherasse uva grande razzia sulla bas- 



















goi. 

Il sig. Teisserene de Bort avrebbe fra altro 
che le acciaierie di Terni apparteu- 
deute dell' Indépen- 

le 













ge pa 
del sig. Teissereno 
prscisnmeoto il conlario di quaoto qi 

affermato. lafatti il Bollettino delle Fi 
Ferrovie @ Industrie pubblica in pro 

La somma di 16 miliora che co 
capitale azioni delle rie di Terui app 
tiene quasi interamente laliani, trave poche 
eccezioni, come sì vedra dolla lista qui sollo 
# riprodotta degli azionisti presenti 0 rappresen» 
Barambaras non si accontentò dell’ ottenuta tati l'ultima assemblea Nalicale tenuta e Tervi 
vittoria, ma iuseguì arditamente il nuovo ras juguo seorso ; lista che contiene solamente 
abissioo in ritirata, gl’ iofisse gravissime perdite | tre nomi, da noi distiuti di carattere corsivo, 


uomini, di quadrupedi da trasporto e di armi 
Remniok, di eeedrupali da Lruapor di cui uno belga stabilito a 







tembre, con un mil 
tenti, attaccò il forte cecupato da 
chi leva di circa 600 uomini. Ma qi 
volta la fortuna lo abbandonò, chè dopo un lua 
(0 ed accanito comballimento fu respinto e co- 



































Questi i fatti confermati ormai più vulle 120 Stefano, 4600 azio- 
da molti iaformatori, risparmiandovi le cifre ed Bertolivi bar. Luigi, 200; Maglietta ing. car. 
i particolari che se non maucavo d' ioteri dal detto bar. Bertoliol, 


lasciano però qualche dubbio sulla loro. v 
cita, come sempre succede per le cose d' Africa 





lano, rappresentato 
, 50; Breda Felice 








per tempo parecchio dopo ogui avvenimento. ntato dallo stesso bar. Bertolini, 
Così dicerasi come Debeb fosse rimasto fe 100; Casalini 
rito nelle mani di Barambaras, wa non è cou- | comm. Alessandro, 200; Canella Auto! 





fermato, ed è poco credibile, ben sapendo ormai 
tutti come entri nei concelli lattici dei capi alri- 
eagi il nou esporsi al nemico, il dirigere l'azio- 
ne ad una ceria distanza da esso. Barambaras, 
per coloro almeno che uon sono addentro nelle 
segrete cose, è uo enigma vivente. — Accusato 
di abuao di potere, arrestato , rilasciato libero, 


50; Breda Rosina, rappresentata dal detto c 
Canella, 30; Fera' ing. Cesare, 56; Da-la 
march. Manfredo, rappresentato dal suddetto ing. 
Fera, 40; Da Passano werchesa Teresa, rappre» 
seotsta dallo stesso ing. Fera, 10; Frizzeriu 
comm. Federico, 20; Forlì cav. Eugw- 
nio, 400. 

















parle dopo pochi giorui per Kereo colla sua Levi Jacob e Figli, in persona del socio e 
truppa, ue prende possesso, se noo nel nome , | frmatario dottor Angelo Levi, 1150; Levi dott. 
pell' iuteresse d' Italia @ u' è sconfessato dal Co- a 


Aogelo, iu proprio 200; Banca Veneta di 
iti e cont correnti 





anaodo Ministero come ben sa: 





po. 
rappresentata detto 





nierveme iter cc 
avesse la buooa fortuna di farlo prigioniero. 
Un'altra volta, chiacchierando con un colonnello 
francese ferito, egli si era riscaldato al punto 
di dirgli che non poteva trattarsi di pace ira | bruscamente Rostofi. 
un Imperatore legittimo ed uo brigate! E più Il suo cattivo umore, accresciuto dalla uoia 
strana fu la sorpresa di lui alla vista degli ul- | evidente ch'egli cagionava all'amico, gli. fece 
ficiali (raocesi e di quelle divise ch'egli soleva | supporre che tutti lo guardassero di sbieco. Del 
Non sì tosto | resio era fiv Uruppo vero; la sua presenza li 
di lui va la coo 


era venulo cell'inteuzione di vedere l' Impera- 
tore Napoleone. 
— No, io sono venuto per affari, rispose 
















« Che cosa fanno qui?» egli si domaudò. 

— Sento ehe sono di troppo, diss' egli + 
Boris, permetti che ti racconti l'affer mio, e ws 
ne vado. 


di Drubetzkoi e domandò ia russo 
ris, al suvno di una vi straniet 
e non polè trallenersi 
scorgere un certo dispiacere. 

— Ab! sei tu? Sono contentissimo di ve. 
derti, disse tuttavia; ma non in tempo abba 














posare un po' nella wi 
Eutrarono nella stauzuccia ove dormiva Bo 
cola senza vemmanco darsi il disturbo di 
sedere, gli spiegò con accento irritato tutte la 
Denissofi, e gli chiese chiaro e toudo 
consegnare la supplica e! 
Imperatore. Per 

uardo di Boris gli produsse 
Bori be 











a proposito ? domandò fred» 
ai 





















— Ma niente affatto ; soltanto sono sor- 
di vederti quil... Un momento e sono 
eoa voi, rispose ® qualeuno che lo chiamara | 


nerale per essere 
prima volta lo 
ua effetto sgradi 









— Ah! lo vedo... vengo mal a proposito, | mico ; lo ascolta 
ripetè Nicola; ma Buris avera già determinata | COMe ua porto del suo su 
la sua linea di condotta e lo trascinò con se. Il | bordinato 
suo sguardo calmo e tranquillo pareva si fosse | — 1, ho udito raccontare molte cose di 
velato per celarsi dietro gli vtchiali turchioi del | ts! geoere, l' Imperatore, jo proposito, è severe 

| assai. Sarebbe meglio, a miu vedere, di nos 
| farlo pervenire fivo a Sun Maestà, e’ dirigerlo 
semplicemente al capo del corpo d' esercito; 10 
seguito, credo ch 





vivere. 
— Hai torto di erederlo. Vieni! 


La posata era messa, lo presentò agl'iavi- 
tati è spiegò loro eh'egli' non era ua borghese, 











ma militare e suo vecchio amico. Rust?! quanto dire che tu noo vuoi far nulla, 
Guardava i Francesi coo malumore e li salutò | dimmelo spiccio! eselamò Rustoff con irril* 
con duresza. sione. 


| — Asi farò tutto quel 3 
Gent, per ol dint ele compra |__ Gui ciano ott sto i 
pelle) PA Parrot di cre —a + disse Nicola, e rifiutando di 
o pap rio alla ces e la came: 
corgersi della freddezza ch'egli avera così in- reya ei pia f relilod sernò aa È 
trodotto nel loro circolo e sforzavasi di riavi- rumore animato 230 ge re jo ogoi h 











la conversazione. Ul iti rivolti le voci francesi. 
i pi arti Rulta ch) . petto | (Continua) 
manteuera uo ostinato silenzio, domandò se non _ cai 








dottor 





stesso 
Eduard 
gelo Li 
nedetto 





sorrisi 
toriosa 
Ml corr 
pendar 
«oa qu 
che lo 
capital 
apressi 





mento. 
gostan: 





dozion 
@ dest 
coneoi 

N 
scere. 





tribuit 
una 
italian 
uasi 
Io 
Stabili 
toliche 
peesen 
stare 
cose 1 
cietà 
questa 
fico È 








padre 
di lav 
Firenz 
tersi a 
pare 
al coi 
venim 
capita 
e lic 
quatte 








de alla 
gunme 
bile fr 
che il 
inci 
sitea | 
d'uop 
labile 

inoltr» 
zione 

iagego 
cose. ( 
































dimenti» 
dei 








































































































.. Bertolini, 
i Casalini 
Aatonio, 

Jal detto cav. 


rappre» 
i Frizzeria 


del socio @ 
0; Levi dott. 


, gli fece 
[di sbieco. Del 

presenza li 
guiva la con- 


si domandò. 
, diss'egli è 
r mio, e me 


il disturbo di 
tuto: tutta la 
ro € tondo 


uo accorda 
i lo ascoltava 
to del suo su- 


con irrita» 


potrò. 
l'uscio. 
rifiutando di 
nella come: 










dottor Aogelo Levi, 150; Banca Generale di 
Roma, rappresentata dallo stesco doti. Levi 250; 
Levi Alessandro, rappresentato dallo stesso Levi 
ttor Angelo, 100; Levi Cesare, rai tato 
llo stesso Levi dottor Angelo, 100; Levi comm. 
como, rappresentato dallo stesso dottor Levi 
Angelo, 50; Piachetti Tito, rappreseatato dallo 
stesso Levi dottor Angelo, 300; Roux avrocato 


proprietaril italiani han foadeta l'officina di 
Terni. — Oh dunque ia caso di guerra l'oftici 
na servirebbe a nulla? — Noi vogliam credere 
che il corrispondente abbia preso equitoco, per- 
chè I° ina è ststa creala per ema: re VI 
talia dalla dipendenza dall'estero, particolarmeote 
io tempo di guerra. 

Il Bollettino delle Finanze renderà un vero 
servizio aggiuogendo al suo articolo per l'enu- 
merazione degli azionisti, qualche sebiarimento 

sopra le condizioni che l' Italia ha fatte agl'iu- 
gegoeri è contromastri d'origine straniera. 

Cirea il coneorso del denaro de' gesuiti, 
valgono le già fatte osservazioni sul cosmopoli- 
tismo del denaro in genere. 

La coincidenza del ritorno in Franela del- 
l'oro gesuitieo con le voei d' un' 
ciliazione, jostra che i gesuiti 
#'immaginarono vanamente 
gol ritiro del loro capitali, e che quattro 

NDo commesso un opposto sproposito 
taado fvadata le voci di conellaziote e lacendo 
prova di poco buon h 
come gli altri capitalisti, all' attrattiva d' ua buon 
re, e, senza volerlo, hanno contribuito anche 
essi € dissipare le sperauze del Vaticano nella re- 
staurazione del Potere temporale, considerandolo 
come un limone spremuto, e facendo speculazioni 
sul consolidamento del Regno d' Italia. 




















Edoardo, rappresentato dallo stesso doltor An- 
gelo Levi, 400; Rogoetta comm. Francesco Be- 
nedetto, 80. 

Zabeo log. Antonio, rappresentato dal detto 
comm. Roguetta, 80; Romi 
cietà Veo 





Gaetano 200; 
a per imprese e costruzioni pubbliche 
i comm. Federico Frizzeria, 9609; 
orgio rappresentato dalla Società Veneta, 
300; Speer comm. Domenico. rappreseatato dalla 
Veneta, 400; Sehneider Henry Eugàne 
Adolph, rappresentato dal ; 
Schneider è C., rappresenti 
neja, 1500; Società generale di ere.ii 
re italiano, rappresentata dalia Società Veneta, 
4175; Scandiani cav. Samuele, rappreseatato 
stalla Società Veneta, 50; Serafini leg, Caro Carlo, 

rappreseatato dalla Societa Veneta, 7 

comm. Marco, rappresentato dalla ‘scia Ve. 
neta, 40; Goucet de Maz Albiao, rappreseatato 
Societa Veneta, 50; Clemeali comm. Bor- 
tolo, rappresentato dalia’ Svcietà Veneta, 120 
Corradini Antonio, rappresentato dalla Società 
Veneta, 23; Lorenzoni Vitaliano, rappresentato 
dalla Società Veneta, 30; Della Vedora comm. 
Giuseppe, rappreseutato dalla Società Veneta, 
30; De-Benedelti dol. cav. Matto, rappresentato 
dalla Sociotà Veneta, 400; Carlo cav. Maluta, 
rappresentato dalla Sccieta Veneta, 225; Roses: 
na Salvatore, rappresentato dalla Societa Veneta, 
40; Sacchetto cav. Andrea, 304; Treves barone 
Alberto, 1190; Baseggio Carlo, rappresentato dalla 
Societa Veneta, 30. — Totale 29,818 azioni. 





















































Notizie ci cittadina 















cato il solito 
iscrizioai alle Seuole elementari e popolari del 

città e della frazione di Malamocco e Lido, per 
scolastico 1888 89, arranoo principio col 
‘00 45 ottobre e cesseranno col 30 detto mese, 
comincieraono col giorao 3 no- 






















La risposta del Bollettino delle Finanze al 
corrispondente parigino dell’ Indépendange è vit- 
ge non che, alla data del 17 settembre 








riapriranno il 18. otto 














ondente romano della medesima Indé- NI 
Siate one orto si suo collega parigino, | festi"e maschili e femmiaili il 1.* novembre. 
coa questa sola di luvece di asseri Materiale ferroviario. — Siamo sem. 
che lo Stabilimento tisto foadato con | pre alle solite, auche qui come dappertutto : il 





difetto di materiale ferroviario è sempre grande, 
è sembra sozi che il male aumenti. 

Quanto al servizio dei viaggiatori talvolta 
leve che i passeggieri partono in ritardo per- 
ioni che sono testa di linea, e tra 
| servizio di partenza 
€ regolato proprio a 
vriene — cosa incredi- 
le carrozze od 


capitali eselusioamente. franc 
apressione, e dice « con denaro 
cialmente con denaro francese 

La quistione oi nostri occhi è di poco mo 
mento. La diremo quasi più di puotiglio che di 
sostanza, e noa si comprende che un uomo se- 
rio come il Teissereno abbia creduto di solle- 
varla. 

ll denaro non conosce confini e va dore 
trova il suo torasconto, S'anche fossero tutti 
francesi i capitali con cui le acciaierie vennero 
fondate, ciò von vorrebbe dire altro se non che 
la speculazione è sembrata eccelleote a quelli 
accorti capitalisti. Noo è per i belli occhi del- 
l'Italia che gl'intelligentissimi sigg. Sc 
dell Croopo ecco venale contribuire alla foa 
jone d'uno stabilimento emulo del Creuzot, 
È Gecttoaio a largi posa © molte, ma evideate | 
concorrenza. 

Non abbiamo, per ciò, difficoltà a_ricono 
scere dal caato vostro che la lista luaghissim 
degli azionisti italiani noa esclude la possibilità 
che solto la bulletta di quei nomi molti dei 
eapitali delle acciaierie sieno esteri od anche 


tempera l'e- 
























erooometro ; 
bile ma vera — perc! 
i carri per completa 
rivo di questo 0 di re 
esso del materiale ed attaccarlo al pi ia par. 
tenza ! 

Quaoto al servizio delle merci 
di materiale offre sempre argomento a 
menti; e suche la vostra Stazione marillima 
ne risente danno persivo nelle epoche di lavoro 
ordinario. Fra pochi wesì però, quaodo il lavoro 
I sarà grande, saraoco pur grandi i lamenti se 
l'Amumivistrazioae ferroviaria, nello stesso suo 
iuteresse, nou prevederà e non provvedera io 



































francesi, non men di quelli dei signori Schneider. Banca di erodito veneto, — leri il 
— Ma, ripetiamo, questa seconda ipotesi (che | Consiglio di ammiulsirazione della Banca di cre. 


dito veveto nomiuò il cav. Carlo Blume 
cui competenza uegli affari eomerciali è da tanti 
ricouosciuta, consigliere della Banca stessa. 


del resto è tto inverosimile) non verrebbe in 
effetto a provar altro che la buona riputazione, | 
— meritata o non meritata, — dell'operazione. 

Quello che importa constatare è questo, 
che la grandissima maggioranza delle 



















partenza delle corse rego | 
‘a alla mese 








ile 14 pon 
Tute 43 settembre 1888. 








GCorrisre dei mattino | 





alcune proteste. Vorrebbesi nega: 
quo stabilimento sia stato fondato con di 
straniero e specialmente con denaro francese. | 
Nell' impossibilità di pronuneiare denegazioui | 
assolute, si pretende che il numero d' 
posseduto dal Creuzot è quasi insignificante e 
che la quasi totalità del capitali è di origioe 
italian 





L'Arena scrive in data di Verona 24: 
Coate Autoaio Perez, ass. aus. — Zenali 





cav. avv. Pietro — Goiran prof. cav. Agostino 
| — Goldsebmiedt dottor Riccardo — Ipsevich cav. 
Giuseppe — Segala avv. Luigi — Milani Amilca- 
re — Albertini 

. deput. Antonio — Mi 
putato Marco — luama ci 
Emaonel 
iuuta — È primi olto assesso. 


che oggi 
entra in carica. 

1 uomi che in essa figurano rispondono 
tutti a fama di pratici ammuwistratori e di il- 
lumiuati cittadini, aosiosi del bene della loro 
città. 

Ardui problemi si paravo dinanzi all’ ope- 
rosità di essi, primo fra' quali il progetto pella 
difesa di Verona dell'Adige, già iu vie di attua» 
zioue, il compimento della quale difesa si im- 














questo punto non posso che confermerri co. de- 


— Cus 





salchi ca 








Terni sono 
fondi stra: 
tribuito indirettamente diverse Ditte belgh: 
una grande Ditta triestina. Di 
italiani che vi hao preso parte appartengono 
1 Compagnia di Gesù di cui 
la potolo auslenrare a questo 
Stabilimento di Stato il concorso di Bauche cat- 
toliche estere. La Società di Gesù, ha n 
peeseolanio a Teroi, li quale è incaricato di 
stare attento al rischi e di accertarsi che le 
cose vanno a seconda degli interessi della So- | pone urgentemente. 
cietà La partecipazione dell’ Ordine di Loyola a Noi uoa dubitiamo che agli egregi i quali 
questa iotrapresa ha anche ua significato poli- | sj sobbarcarouo sl non lieve pundo di reggere 
tico su cui debbo insistere. la i problemi sarauno di fa 
« All infomai 20 settembre 4870, il | ito questo che varrà loro la 
padre Beckx (geaerale dei gesuiti) fa costretto | pubblica riconoscenz 
di lasciar Roma e andò fn esilio volontario a Nel salutarli oggi amministra 
inze La Compagaia di Gesù, così [i mel- | pol ci rallegriamo cul partito lb moderato 
al riparo da comp' | che seppe ritrovare uno dei lauli vecchi slauci 
pavertavaao, come per fa più € costituì una Giuuta seria, vitale, rispettabile, 
al commerci: 10 le conseguenze degli dalla quale la citta molto sa potersi aspettare. 
venimenti che s'erano prodotti, ritirò tutti i Ma occorre perseverare, occorre che le buo- 
li che possedeva nella Provincia romana, | ne jatenziooi mauifestate continuino e il partito 
e li colloeò ja luogo sicuro all'estero. Ma da | si maatenga pronto e compatto per qualunque 
quattro anni io quò quei capitali rientrano poco | sceasione. 
a poco; la Compagoia ha comprato l'albergo | 
tanzi, a Roma; ba fatto costrurre sulla pias- Guicetoli siudaco di Rom: 
2a di Termioi un gran palazzo che costerà pa- Telegrafano da Roma 24 all’ Adi 
recchi milioni ed ha contribuito alle acciaierie | —Corre voce sia a: 
di Terni, le quali godono della ono del | mareliese Guicei 
Guverao usurpatore, e sono io certa guisa uno | decreto sarà pubblicat 



























Verona 





































stabilimento dello Stato. È 
che la Compagnie di Gase: idererebbe che 
del prese asse | in occasione della visita dell’ Imperatore; ma è 
0 meno n difficile che lo si nomini senza che la Giuota 
Notate infatti 


mugicipale noa si completi e non lo designi con 
li nel Regoo co- ana votazione. 


‘ou le voci che corrono da na pezzo 








ininenza di quell' accordo, a cui, ove 11 cav, Campi assassinato, 
vigore. La. Crispi non opporrebbe ua' inerol- Telegrafano da Roma 24 alla Gazzetta del- 






« La partecipazione del Creuzot non si limita 
inoltre a un contributo finanziario. L' organizza. 
zione tecnica è tutta 0 quasi tutta nelle mani di 
iagegneri e contromastri usciti dall’ officina frao- 
cese. Questi capi non hanno nemmeno ceduto ai 
[era sian il segreto della fusione, di 
guisa che nei caso che lasci 

come accadrebbe in tempo po dl giotto aetinsì 
non potrebbesi pia labbrica 

guui © di carrelte. 


ficio della Stefi 
Guastalla, si recò presso Valmontone re 
gli operai addetti alla fornace. pe pp 
Tre uomini mascherati improvvisamente 
sbucarono fueri e fermarono la vetturi 

















potesse cavario, una palla di 
frenie rendendolo istanta- 





Il segretario che lo accompagnava fu 
ferito gravemente all' inguine. ld Lu 


Al rumore delle fucilate accorsero dei cou= 


Questa chiusa è ioduitamente più 
la quistione dell' ng del dearo Lei 


te Carlo — Guglielmi comm. | 


qudnt 0" temente Saffo” cone pelare TÒ: 

bare la somma che il Campi portava seco. 

i Il Campi era giovane onesto, colto, 

simo. 
Lascia la madre e gli amici nella costerna- 

zione. 








Fra Italiani © Francesi, 
Tolegrafono da Rome 24 alla Lomb.: 








Tilegrafano da Berna 23 al Secoli 





L' (talia essendo entrata nell’ unione antifil. 
losserica si permette che le uve italiane entrino 
iu Isvizzera sotto numerose riserve relative al- 
l'icabaliaggio, al peso ed alle spedizioni. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Vienna 24. — ll Re di Grecia è giunto, si 


tratterra dieci cioroì. 
Londra 24. — L 















NI Massots per Suskim. 
Londra 34. — Il Times ha da Costantino. | 
matrimonii fra membri 


considera contrarii ag! interessi turchi. 
Auzi dicesi che la dote della principessa tedesca 
potrebbe implicare un compromesso riguar: 





la Proviocla di Giannina nel caso di certe e- | 


veotualita nov chiaramente indicate. 

Londra 2A — Il Times ha da Zanzibar 
Notizie de Uganda del 27 giugno segnalano | 
mancanza assoluta di notizie di Stanley e di E- 

min. La strada di Ugaoda sarebbe oggi comple- 
tamente chiusa. Il Sultano di Zanzibar riprese 
trazione di Tanz: 
fiuchè l'agit 
A Siodi e Kilv 
petto minaccioso. Le trib 
ila Compagnia tedesca 

si in conflitto. A Bagomoyo gli equipa 
del Leipzig discesero a terra seoza perdere un 
uomo. Avrebbero ucciso 150 iadigeni Il 
Mattheros, che da 15 anni le popolazioni 
considerevano come loro amico, dovette lasciare 
prontamente Pungani e poco mancò fosse as- 
sassinato. Gl'iadigeni dicono che di froute al 
trattamento che fanoo loro subire gli ageoti 
tedi essi non fauno più distinzione fra eu- 
ropei. Temesi una rivolta generale. 


Genova 24. — È giuato il Nord America | 
recante i superstiti del Sud America. Il prefetto 
@ il questore recarousi a bordo a preodere di- 

izioni di soccorso. Folla sul ponte Federico 

puglielmo. 

# 
che doi 
l'inaugurazione del circolo degli utfoiali del reg- | 
gimeuto ussari della guardia del corpo. 

| Berlino 24. — Il Governo è informato dele 
IL attacco ch' ebbe luogo ieri sul Bagamoyo, Sta- 
bilimento della Compagnia tedesca tatto 
| ma respiato dopu un corto combattimento col 
soccorso dell'equipaggio della fregata Lei) 
| Gli arabi lasciarono cento morti. 1 Tedesc 
n00 ebbero vessuna perdita. 
| Berlino 25. — Bismarck è giuoto ieri sera. 
Seblozer è partito per Ruma stamane. 






















































Lussemburgo 24. — La dimissione di Thil- | 


ges, presidente del Governo, è accellata. Gli sue 









— Assicurasi che Freycioet non 
introdotte dalla 


ro: La cannoniera iaglese Racer e una ni 
| condeusatrice si recheranu immediatamente a 
Ua battaglione egiz no si si recherà 





ha da Bros 
selles: Îl Re iuvierà une forte spedizione, co: 
mandata dal luogotenente Baker, alla ricerca di | 
| Staoley. 

Secondo il corri 
da Costantinopoli, la 
alle Sporadi turel 

lerebbe di lercere gravi cotpli» 
però che Îl Sultano farà ces 
sare il conflitt 


Londra 25. — Il Tines ba da Zanzibar: 
1 Tedeschi incomincieranuo le operazioni mill 

sulla costa. Il colovprllo Schmitt proibì si 
suddito ioglesi d° inoltrarsi oell' interno del paese. 
Molte carovane si sono formate dietro suo or- 
dine. Il rappresentante del Sultano a Pangooi fu 
espulso. 

Dublino 24. — Dub preti furono condao= 
ali a sei settimane di carcere per mene nazio» 
si socolse la seatenza. Un 
grario fu segualato nella contea 


La Panlinzenisiva (?) n 
imonio del Pi 
dì Grecia con una figiia del du 





inte dello Standard 
born 


























sequestrato nuovamente un numero del giornale 
contenente un articolo offensivo al Re e al Prio- 
cipe Reale. 

Sofia 2%. — La Principessa Clementina è 
arri Rvstciue, andrà a Varna a soggior- 
narvi. 

Alcuoi giornali contiauano a descrivere la 

ituazione deplorevole della Macedoni 
tudioe del Governo è sempre i 

Nuova Forck 24. — Uva banda di bri 
arrestò il treno espresso presso Harwood e Te- 

ma lo forza armata troraatesi sul treoo la 
fugò, uccidendone due. Si inseguono altri con 
cani da esccia. 


ll Diario di Federico 111 
difforme vero. 




















Berlino 24. — La Norddeutsche è autoriz- 
zata a dichiarare che la pubblicazione del gior 
nale dell’ Imperatore Federico durante la gra 
del 1870-71 si fece sera gradimento dell’ lmpe- 
ratore. Questo preteso giornale contiene, seriale 
il ricordo di persone ché parteciparono agli 
venimenti, tanti errori trovologiei e reali, cl 
la sua autenticità dev eisere. messa in dubbio. 
È specialmente escluso che il contenuto iotiero 
fosse redatto dall'Imperatore Federico e fosse 
redatto da lui ogni giorco. 

Berlino 2%. — li Wolff Bureau dice che 
Bismarck, rispondendo sd aualoga domanda, ha 
dichiarato eredere spogrifo il diario di Fede 
rieo III, pubblicato dallì Deutsche Rundschaw. 


Colonia 2. — La Kuinische Zeitung di 
ce circa îl diario di Federico che le no. 


glielmo, cooteogono molte e s08- 
giuoge che nei circoli bene informati 'noo du- 
bitasi che si tratti 4 ava pubblicazione spposie 

















Benter Offce bo do Sua: 


* peg 





24 — L'Imperatore non partirà | 
per Detmold. Assisterà stasera al: | 












Il direttore del Rabagas fu arrestato ; si è | 


| tamente preparata, non solo motilata eon om 
| missioni, ma aoehe sosturata oel suo vero ca- 






rattere, sozichè le nolizie provengano iotiera- 
mento dal defunto Imperatore. 





Svizzera 





| gi 2 Sembra Vieuna-Trieste |44/, |210 — [21950 _- 

che il decreto del bel lato , Valor 

topo specialmente uella stampa italiena ad una (21036 [21075 pr 
zione errouea. Noa Irattasi di creare rp setaere 

dmberazai a Italia, pè anoettere la Tuoisia alla SCONTI 


Fraocia. Il bei, proseguendo la riorganizzazione 
dello Stato nella pienezza d-Ila sua sovranità, | — 
emise un decreto che uon tocca per aulia le si 





FIRENZE 25 

















tuazioni acquistate, nè viola alcuna delle Con- Rendita italia 98 48 Perrero Morké. 794 50 
venzioni in Tunisia quali che sieno. Oro Mobiliare so 
La Liberià pure dice che il decreto non lede di da 86 —|Pmecchi —_ 
| diritti nè le prerogative che certe Potenze po- n 1% 
| trebbero far valere. MILANO 36 
n Ren. 0/0chin 98 47 48{Combo Frnia 1006850 
eatr pel n Cambio Londra * Berlino 4 
Regtri dispace: particolari prio LE 
| Roma 24, ore 810 p. Rondita ia carta 81 50-—;Ax Stab. Credito 818 90 — 
Il Moniteur smentisce che il viaggio : Pte ui 
di Schiaffino nel Beigio siasi riferito al sens imp. ST st edge sj 
losssa dei cattolici di Luvanio sulla Ai dle bc 678 — 108 Ur uan — 
questione roman Ri pri bl Lei 
| Nel pomeriggio sono arrivati 2500 Amtriache 205 50|Mendita Ital. 97 50 
PARIG! 24 





pro preti. Ì 
mano conferma che 
l'udienza pontificia avrà luogo il 27 al 
ore 10 e mezza, e la messa il 30. 

AI Ministero dell'interno sono per- 
venuti telegrammi, che tolgono gravità 
alle dimostrazioni di 





566 87 — 
[Credito mebiliare 1388 — — 














00 Dalia di AIROLA Tale patio RA So 
Cantelli. Le dimostrazioni furono” sciolte | fest ture "°° i5î — = 
nei modi voluti dalla legge; cinque arre- LONDRA 24 
atati. Fu riferito all'Autorità giudiziaria Com tim 97!" cu cssuse — — 
che gli ufficiali non furono insultati. ( Y. il 1 Seui 





Sisde PTINO METEORA 
del 25 settembre 1888 
VISERVATIRA: DEL SEMINARIO PA THIANCALA 
an? DE lat. N = 0, +. lm 
11 pentatto del Peron 
sopra in 


resoconto della locale Gazzetta di Parma, 
| che conferma invece che furono insultati.) 

Roma 25, ore 3.20 p. 
Essendo concordato il bilancio dei la- 
| vori pubblici tra Saracco e Marchiori, 
quest’ultimo partirebbe questa sera in 
| congedo a Rovigo. 


























Sono smentite le notizie dell'incontro riad 
a Milano dei generali Cosenz, Waldersee, 198 
| Bylanot e Rheidt per conferire sulla si- [ial 
| tuazione mil sd 

Sono messe in quarantena le noti Ì È NNE | oN0 
| della cessione da parte dell'Inghilterra di ‘time | 0) 8 
Zeila e Suakim all' Italia. (Non ci vorrebbe ‘ scova caiuta n mm. > | sio | ode 


Ss 
Pi 


| altro regalo!) Confermasi che le condi- 
| zioni degl’ glesi a Suakim sono gra 

Stamane arrivarono nuovi pellegrini. 
| Sono iscritti 5000, e sono arrivati circa 


Minima del 95 sett, 13.6 
: Il pom. d'ieri coperto, nella notte 
pioggia, oggi coperto. 





— Roma 23 ere 3.40 p. 
lo Europa pressione piuttosto nel Nord @ 
nelle isole britauniche, alquanto bassa ed irro- 


le E probabile che Baccarini tenga un 
discorso in Romagna ed esponga le sue 
idee sulla situazione politica e parlamen- 






nelle 24 ore, barometro 
|. dal Nord al Sud; pioggie gene» 
ralmeote copiose nel Nord e nel Centro; teme 
peratura poco cambiata. 

Stamane cielo poco sereno in Sardegoa, nu. 
voloso, coperto, piovoso altrove; 
freschi, specialmente del secondo qi 
l'Italia inferiore, calma nel Nord; il barometro 
segua 762 mill. alla costa ivnica, 700 a Nizza, 
758, nel Golfo 
le ivuica @ si» 


"AO. par 4A Massaua vi sono 7 uf- 
ficiali è 205. sol 








tostate — 


fatti divers 
per Qui 
- del Numero unico pubblicato a 
cura dei periodici La Letteratura € L' Eco del- 
ld Industria di Biella per l'inaugurazione del ei 
a Quintino Sella (20 settembre 1888); 
ori. — Domenico Berti: Quintiuo 
Reminiscenze vmbratili. — Ruggero Bon 
Sella (Lettera). — David Li 

























Venti deboli, freschi meridio» 
li; cielo nuvoloso con nuove pioggie e teme 
porali, specialmente nel Nord. 















Marca dei 26 settembre 
Alta ore 4.102, — 240p — Bassa 8.052, — 6.38 p. 


vi 
| Sell 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1887.) 
ntronomico 


Vi piramide di 
| Quinto Sella nelle leggende avvenire. — DO | 
menico Lauza: L'ideale dell’ Alpi (Versi), — 
| Paolo Lioy : l'alia e Alpinismo. — Attilio Bru- 
| nialti: Quiotivo Sella alpioista. — Vaipi Tea 
| Quintino Sella ministro di fium 


Omervatorio 
del 12. Eoi 
Latit, boreale (nuova determi 
0- | Longstudire da Groenwick (i 


























| dro Guiccioli: Nelle pareti domestiche. — Giu. | Ore @* Venetia a mezzodi di Romi 11° 59° 274, 

seppe Tarozzi : A Quiatino Sella (Versi). — Da- 26 settembre 

! wide Valabrega: Le frasi di Quiatino Sella. — (Tempo medie locale). 

Enrico Morselli: Leggendo Kaut, — Giacomo | Levare apparente del Sole . sese 

| Barsellotti: Il carattere di Quintino Sella, — | Ore wmedià del prstggio del Sole al su i 

Cesare Damilano: Dalle Alpi al Parlamento. — dA Pe 


Biella e Quintino Si 





(Nenni, 
Paoli 


U 
Quiativo Sella (Lettere, — "tuntrazione 
statua di Q. Sella. 





| L'4g. Stefa 
Nuova Yorck 24. — Panico in seguito al 
| l'esteusione della febbre gia'la, che aumenta li 
, da Nuova Orleans fino a Luuisvi!le. 
di Memphis impedisce vi sospetti di 
entrare. Gli affari souo quasi $28p 











ì 7 


Contract Department 
Admiralty Whitehall 
LONDON S. W. 


+ I OTALIO PIUO 


ho ramameniiia 





muri ARI È GAZA GUATIS 








senale di DEVON- 
PORT, o OTTANTASEI a quello 
CHATHAM, 
Formule contenenti tutte le 
condizioni richieste 
tenersi al R. Cons. 
lea in Venezia. 


JOHN COLLETT 


Lo Stabilimento Perrari, Kirehmeyr è Scots, 
scorda inoltre la medesima inse! i gior: 
seit tiriatico e Ln Difese 








Scuola industriale di Vicenza 


ina) 






Trarno Gorpor. — La figlia di madame lAngot. — 
08318 
Trarno Marimmar. — Il glediatore di Revenno. — 


Director of Navy Contracte. 
Ore 8 ir. _ 
















DI William N. Rogers 


fe ia 25 settembre 








da CHIRURGO » DENTISTA 
Bento Sn 290 Ergo: io fto | 59025 |_ sti DI LONDRA 

asl Ben et i ‘vene 
+ Banca Ven nom -. 
aa inte z 
+ Società Ven, Cost. idem -, 
i agi à =. 
| obi Preguito P] 








- - -: e 









































ori, 0 quindi ge 
o cho sono estratto da possi petrolifri 0 Muli fi 


ii ie; al jinate » petrolio. 
Acqua Minerale Salso Jrdica lupi squat Pl it, e pr 
% di Sales, posto sotto la salvaguardia della 
(LA Più JODICA DELLE CONOSCIUTE). Leda J h 
Si usa in tul casi in cui sono indicati oa Gli da 
re] sodici, cui è preferibile come rime- IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA 
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EREDITA” soinile 
L'eredità di Motta Corona, 9 
decessa lo Venezia, fu accettata Lin 
dall’ avv. Errera dott. Girolamo ottob 
quale presidente della Comunita 
Israelitica di Venezia. 
(F. P. N. 75 di Venezia) 
L'eredità di Conti Giacinta Per ti 
morta lu Cavarzere, fu accetti» 
ta da Conti Paolo per conto ed 
interesse del minorenne Suo li- 
ql. P. N. 77 di Venezia.) " 
: î La i 
del Comelico, fu sccettata da 
Pierina Zandonella Garofolo di 
qedova, per conto ed intere» 
se dei misori suoi figli. ; 
IF. P.N, 18 di Belluno) ha 
pa capiti 
L'eredità di Cristofoi Da: di ra 
pieie morto in Sequals, fu so: 
Celtata da Concina Maria di lui Ure: 
e 
sa no 
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ARSOCIAZIONI 


7tn Vonozia it, L. 37 all'anso, 18,80 
al semastro, 9,16 al irimasiro, 





Le associazioni si ricevono all'Ufheio » 

Sanv'Angalo, Calle Caotorta, #. B566 
Al fueri per lettera affrasenia. 

Al ugamente dave farsi la Vesonie. 


Mercordì 26 settembre 


AZIETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano «col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


ui se 








serzon i ricevono sel nei noto 
ie è gi pagago anticipatamente 
foglio soprat vale eo, 10. l'i 
arreri 











Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che stanno per 


scadere, C'igpaii non abbiano a’ soffria 
ritardi nel 
ottobre 4888. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. + Trim 
In Venezia . ...... IL L.37— 4850 
Per tutta l'itolia. .. » 45— 2250 
Per l'estero (qualun- 
que destinazione) , + 60— 30— 15. 
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La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 26 SETTEMBRE 

Che, col pretesto della libertà, il primo che 

capita possa mandare io piagsa ua scentinaio 


di rag fischiare, a gettar sa 
tare gli ul 








non tra, ma quattro 0 diesi volte, alla folla 
di disperdersi — la folla che ride perchè le ia- 
timazioni, per essere serie, non possono essere 
«he tre — è molto deplorevole per la liber 
Così il decoro di una città è alla mercà 
di alcuui ragazzi e dei sofflanelfucco che li 
mandano innanzi, e ciò che la cittadinanza 
più disapprova, più facilmente si può fare, 
mentre il Governo non ha che una preoccu= 
pazione, cercate di fare il minor male possi= 
bile ai guastafeste, che iasultano morti e vivi, 
e la cittadinanza che lascia {i 
Se alle prime voci bianche, che si odono, 
ci fosse una buona somministrazione di seap= 
pellotti, la folla iu tanti casi si disperderebbe 
subito, nessuno piglierebbe la parte dei ragazzi, 
perchè si compromelterebbe, e quei grandi 
imbecilli, che sono i curiosi, non avrebbero 
avuto il tempo di formare la dimostri 
di serrirle di scudo, e iosieme di garanzia. 
col pretesto della libertà bisogna lasciare ehe 
i ragazzi diventino padroni delle città, che i 
curiosi li francheggino, che gli eceitatori vi 
si nascondano ih mezzo, e che abbia luogo 
quello stupido giuoco di scherma tra i dimo- 
straoti e le truppe, che è deplorevole per la 
figura che si fi truppe. 1 dimostra! 
fuggono di qua, faggono di là, si riuniscono in 
le truppe fauno muove inti- 
così giuocano colle truppe 
in istrada, senza che vi sia null'altro di serio, 
che l'umiliazione appunto d' uo simile giuoco. 
Ma è serilto che i 
i soldati, i pazzi debbano tormentare i 
savii, i figli i genitori, e gli inferiori i supe- 
riori. Adesso, per esempio, gli impiegati. del- 
l’amministrazione telegrafica a Parigi, i quali 
00 sollecitato tanto per essere ammessi 
all'impiego, non minaeeiano di rompere le 
macebioe, e d'iuterrompere il servizio telegra» 
fico perchè sono ia collera eol direttore ? 
Questa civiltà nostra che non può vivere 
se non a patto che milioni e milioni d’ uo- 
mini la servano regolarmente ogui giorno, è 
pur minacciata ogni giorno dalla rivolta di 
parte di quelli che la servono, L'Europa un 
dì è iu pericolo di rimanere senza servizio di 
strade ferrate, un'altro senza poste, un' altro 
senza telegrafo. Sarebbe il finimondo. Gli im- 
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(Prima traduzione italiana) (*) 
PARTE PRIMA 
Prima di Tileitt 


1805=1807. 





al modo di agire di 
itto. Egli tinse di dor. 
la mattina appresso 
iudare per. le vie in 

godo, ad gsami- 
è 





mire quando Boris rientrò, 
si eolissò di buon'ora, per a 
abito borghese ed în cappello 1 





nare i Franoeal'le loro” ditise ‘è lè cisk ‘oceu: 
(ri — Propiotà Jettraria 
fini Ter ret lnralta 





trasmissione de’ fogli col 4° 
) bilità res! 





piogati dello Stato sono diventati riottosi, quan: 
to gli operai e gli addetti alle amministrazioni 
private, e tutti questi attentati si possono com 
mettere, senza paura, poiché le moltitudini 
1000 irresponsabili. Ed è questa una irresponsa» 
che nou è una legale finzione, come 
l'irresponsabilità regale 

1 disordini di Parma sì sono rinaovati an- 
che la sera dopo. Ci sono eerte dimostrazioni, 
le quali sono come quelle commedie nuove, 
le cui rappresentazioni assiste l'autore, e 
che, per quanto abbiano falto fiasco, per ri. 
guardo all'autore, si ripetono, con pubblico più 
scarso, anche la sera dopo. 

Non sono, è vero, the ragazzate, che però 
danno triste spettacolo a quelli che sono in. 
Vitali apposta pg onorare ua uomo che ha 














| reso servigii alla patria. 
a iosul. | 


jali e i ciltadioi che passano, e | 
le truppe debbano venire la piazza a fotimare, | 


Non® imponiamo, ce ne guardi il elelo, 
l'ammirazione di alcuno, e nemmeno di Gì 
rolamo Caotelli. Libero a chi vuole di negare 


| i suoi meriti. Ma questa intolleranza dei mo- 
| numenti che spiacciono, io coloro che 0' im- 


peogono tutti i loro monumenti e le loro la- 
pidi in onore persino dei regicidi, è divenuta 
insopportabile. 


cia. Pensate a quei monumenti vostri, che fau- 
no torcere altre faccie, e eonsolatevi pensando 
che dei morti come dei vi 
diversi e opposti giudizii. 

Ma non avete per questo il diritto di con- 
futare a sassate i monumenti che vi spiacciono. 
Altrimeoti, che razza di libertà mostrate di 
volere coi fatti ? 

Voi, quando si tratta dei monumenti vo- 
stri, fsehiate i consiglieri comunali che noa li 
volano, € quando si erigono, volete che tutti 
ne sieno contenti, e per poco non domandate 
che tutti meltano i lumi alle finestre. E quan- 
do invece si tratta dei monumenti altrui, vo. 
lete buttarli abbasso colle sassate, e Gischiate 
e Josultate vivi e morti e gettate sassi contro 
vivi e contro morti. 

la questo modo voi soli siete liberi, @ si 
comprende che voi siate entusiasti di questa 
libertà, ma dovete pur riconoscere che quelli, 
cui lasciate così poca libertà di giudizio come 











di commemorazione, non sieno affatto eotu» 






Essi, derouo onorare gli uomini vo. 
stri, e vol non permettete a loro nemmeno di 
onorare gli uomini proprii. Ab! se si è libe- 
rali così, chi, senza sentirne un vero males- 
sere, si lascierà dire liberale ? 

Se amate la libertà, comiaciate, se è pose 
le, a mostrarti uo po’ tolleranti. 


Cipriani a Parigi. 


Il Figaro è un giornale,coaservatore, ma 
per la mauia di andare a parlare con tutti 
gli uomini di tutti i colori politici ehe passano 
per la città, e a qualunque titolo noti, anche 
i giornali conservatori talera propagano le leg- 
geade rivoluzionarie. Quando si parla con 
qualcheduoo per chiedergli notizie pel proprio 
giornale, bisogna essere gentili con lui. È così 
che il Figaro narra che Cipi 















vano a disporre le tavole destinati 
e ad addobbare le facciate delle c 
russe @ francesi, ornate delle iniziali A. è N. 
che Boris noa vuole 











pensava Nicola, e tutto è finito tra noil... ma 
io non me nè audrò senza aver leotato l'ium- 
possibile per Denissoff._ Bisogua che la sua let- 
tera giunga all'Imperatore... e l'Imperatore è 
là! aggiuose meotalmente arvicinandosi senza 
volerlo alla dimora imperia! 

Due cavalli sellati aspettavano dinanzi alla 
porta; il seguito si adunava per iscortare Ales- 
sandro. 

— lo lo vedrò, ma ia qual. modo potrò 
consegnarliela io la supplica ? Come potrò dirgli 
tutto ?... Che mi si arresti perchè sono iu bot= 
ghese?... Nol no! Egli compreaderà ch'è una 
iugiustizia, perchè capisco tutto, lui... E se mi 
si arresta ?... Al postutto, che gran male... 
Ah! si riuniseono... Ebbene, andrò e la con 
segnerò: peggio per Dcubetzkoi che mi ci ob- 


bliga 
con una risoluzione, di cui non si sarebbe 
ereduto capace, si avviò all' ingresso, 

— (Questa volta von lascierò sfuggire 1’ oo» 
casione come ad Austerlitz. lu cadro ai suoi 
piedi, lo pregherò, lo supplicherò | 

Il cuore gli. batteva con vi 
Siero di rivederlo ; ara Lia 

— Mi ascolterà, mi rialserà, mi riagratie- 
tà Lal dirà: « Sono lieto di poter lare di Dias 
e riparare da ioginatizie.. » 

passò senza dar la menoma attenzione 
agli sguardi curiosi cher sì attirava. 

Uos larga seala ‘saliva dall’atrio al primo 


piano ; a destra éra uva ‘porta chi 
volta della seala' uu” altra porta. che Conduina 









































al piace terreno: 
«Dischi chiodeto, gli:‘ar' dornaridò, 


condannato la Italia per attentato alla sieu- 
rezza dello Stato, e ci 
Italia, fu arrestato da due cal 
rono uccisi, senza che nessuno sappia da chi. 

luvece tutti sanno che Cipriani fu condaa» 
nato per omicidio commesso in Egitto, omi- 
cldio senza alcuna causa politica, per una 
rissa con un compagoo, e quelli che volera- 
no arrestarlo e furono uccisi, erano agenti 
egiziani e non carabiuleri italiani, e che fu 
condannato in seguito a' verdetto del giurati, 
€ che la sola questione ere quella di sapere se 
il delitto era stato ono preseritto; non se fosse 
slalo 0 no commesso. 

Ma il Figare, conservatore, racconta la sio 
ria, quando è storia italiana, come Rochefort ! 

Intaoto si pubblica uei giornali che Cipria- 
i meltonoi puntivi in luogo 
del domicilio, perchè sta eontro di lui un de 
orete di espulsione. il segreto di Pulcinella, 
e va seguo di più del rispetto pei decreti go- 














Se il monumento vi spiace, torcete la fae- | 


vernativi, sieno di Repubbliche o di Monar- 








La Perseveran: 
| giornali, e quelli di Roma jo particolare, 
cominciano già a parlare della riapertura delle 
Camere; e questo loro diseorrerne più presto 
laccia di consueto è l' effetto della io- 
tenzione ch' essi attribuiscono al Miuistero di 
solito. E il motivi 
ll' altra joter 
l'onorevole presi. 
deate del Consiglio, di chiudere l' attuale sessio- 
ne parlamentare alla fine di d 
ve Una nuova ad avvo Duo! 
non hanno ancora dello ni 
mere le deliberazioni del 















attribuita 1a ispecial modo 








inistero ; per cui è 
ire eh' esso vos ne ha ancora presa al- 
cuna. Tuttavia, ci pare più che probabile e l'una 








Fa (cosa j che cioè il Ministero cercherà 
[rettare la riuuiove del Parlamento, per po- 
ter poi aprire una DuOa sessione. 

La ripresa dei lavori parlamentari non po- 
trà, però, essere unticipata ehe io pochi giorui ; 
chè ì ministri non avranno tempo a riaffiatarai, 
e a prepararsi per l' ultimo scorci sessio» 
ne, prima della partenza dell' imperatore di Ger- 
mania, ll che torna a dire ehe e Cam 
to non potraano 
ai primi di novembi 
sessione si dovesse chiudere coll’anno, non avreb- 
be più di un quaraota giorni di lavoro utile. 

Se, adunque, è tale davtero il proposito del- 
l'on. Crispi, vorrebbe dire eh'egli ne ba un al- 
tro: quello di esigere dal Senato, più che un 
esame, uu' approvazione dei due importauti pro- 
getti di legge ehe gli verranno davanti : il Co. 
dice penale e la legge comunale e provinciale. 
Rispetto al primo, noi già sappiamo, senza con- 
getturario, che questo è appunto il pensiero del 
miaistro di grazia e giustizia, a cui pare d'avere 
sufficientemeate provveduto a introdurre quei 
mutamenti che sarebbero come la conseguenza 
delle discussioni fatte nella Camera , colla pro- 
messa che sarebbero stati introdotti da quella 
Commissione riveditrice chs dovrà riordinare e 
coordinare l' opera, affrettata ad onta delle molte 
lentezze , delle diverse Commissioni e della Ca- 
mera. Il ministro esigera dal Senato che non sia 
meno accondiscendente della Camera. Quale sia 
il parere della Commissione del Senato non lo 
sappiamo in modo esplicito; ma, se è vero che 
essa conclude, come abbiamo letto in aleuni gior- 
nalì, per l'approvazione seus' altro del progetto, 
di avrubbe indirelamente move d'indurre che 
essa si accootenteraà della promessa del ministro. 
amo già manifestato su questo procedi- 



































— È una supplica da coosegaare a Sua 
Maestà, rispose Nicola con voce tremante! 

— Vogliate allora passare dalla sua parte. 

A questo invito fatto con indifferenza, Ro. 

spaventò della sua impresa; il pensiero 

inopinatamente faccia a faccia col- 
l'imperatore era sì seducente e in uno sì ter- 
ribile, che quasi sarebbe fuggito; ma il furiere 
della stanza gli aperse l'uscio e lo fece entrare 
dall'ufficiale di servizio. 

Un vomo di alla statura, di treni 
ia calaoai bianchi e sivaloni, ehe 

n 











iceva a qualcuno nella stanza vicina. 
Alla Vista del giovine aggroitò ‘le ciglia © 


tacque. 
— Che cosa desiderate? Una ? 
— Che c'è, domandò una voce" el ara 


stanza. 
-— Ansora un postalante! rispose quegli 
che si vestiva. 
Ditegli di aspettate, che venga più tardi. 
Uscirà fra poco, bisogna accompagaario. 
— Domani, domani, è troppo tardi adesso... 
Resioff fece aleuni passi verso la porta: 











— Il coate Rosiofi, luogotenente. 

— Che ardire! La supplica avrebbe dovuto 
usare sousegnata dal vairo capo. Uscite, uscite 

È ripigliò la toaletta interrotta. 


Rostoff uscì, il peratilio era invaso da una 
rfeimgat grga eni: dionuzi a cui 
lì Argvarasi, costretto di: passare, 
+ E -moreple , di. paara ‘ai solo pensare che 
poteva incontrare l' Imperatore, temò di coprirai 
di vergogoa, di essere posto agli arresti dineazi 


mento ehe male si attaglia allo spirito delle i 
il nostro modesto 





vede mono è come potrà 
| essere affrettato l'esame del progetto di riforma 
| comunale € provi to io 
spare quanto locea 
è incontestabile ed evidente ch 
scito dalle confusissime diseussioni della Cam 
ra non già migliorato, ma peggiorato, La Com- 
missione del Senato potrà certo presentare ad 
esso ua lavoro che gli agevolerà il compito del 
discussione, ma questa non potrà essere bri 
nè crediamo che l' oaorerele presidente del Con” 
siglio vorrà arrivare a una tale interpretazione 
delle sue facollà da imitare l' esempio del suo 
collega, e da chiedere alla Camera che approvi, 
sensa mover palpebra, le mutazioni che il Se- 
nato avrà di necessità introdolte nel progetto da 
essa appro! Se, per fare tutto ciò, se, cioè, 
per sopprimere due discussioni importanti, una 
nella Camera , l'altra nel Senato, si adduoesse 
per motivo che occorre affrettarsi perchè si deve 
chiudere. la sessione, per essere coerenti 
massima più volle espress 
Consiglio , che gio sessioni non siano 
troppo luagle, ci pare che questo non sarebbe 
ua wolivo sulficieule, Sta beog che le sessioni 
parlamentari noa si proluaghiao troppo; l' espe 
rieoza ha provato che eiò nou è scevro d'ia- 
convenienti; ma non è proprio detto che, per 
evitarli, si deva iacappare ia altri, seuza dubbio 
maggiori. 















































Leggesi nel Diritto : 

Ci vene riferito essere sorta in più di un 
Ministero oa questione che interessa tuti gl'im- 
piegati residenti in Roma. É noto che ia virtà 
d'una legge del 1876, questi godono d'una in: 
denpità speciale equivalente al 40 per cento del 
loro stipendio, Senonchè la legge fu interpretata 
nel senso che l'indennità sia corrisposta sullo 
stipeudio, meno le 800 lire. A tale interpretazio- 
ne diede luogo la parola ambigua della legge 
stessa, la quale stabilisce che l' iudennità sia cor- 
risposta a luiti gli stipeodii da 800 lire a 8000, 
Ora tale disposizione può essere interpretata ia 
due modi: ciuè, 0 il legislatore ha voluto eselu- 















quanto poco naturale, 
calcolare le indeauita 4 re da ogoi 
stipendio le prime 800 lire, ed era forse questa 
l' iotenzione del legislatore, per quanto poco na 
ed agsui ich' essa, e così iofatti si 
fece sempre; ma la parola della legge non suo» 
na troppo favorevole all' interpretazione adottata. 
Ora parecehi impiegati, iovocaado la lettara 
delia legge e valendosi della massima quod lex 
voluit digit, inteuderebbero reclamare l' iodennità 
del decimo anche sulle prime lire di stipeadio, 
domandando pure gli arretrati dal 1876 ul 1888, 
cioè L. 960 per ogui impiegato. 
Noi el limitiamo per ora a dar la ootisia, 
riserbandoci di toruare sull’ argomento. Aggiun- 






















saminata, promettendo, se essa è fondata 


ppoggiarla e di far pagare agl' impie- 
che loro spetta. 


Aurelio Safl contro i noelalisti, 
Aurelio Saft scrive che intento supremo 
doll’ opera di i è Gariboldi fu che il po- 
lo 
Ta de'svoi pedri dalle male signorie decnesti 
@ straniere — ponesse mano alla edifica: 
morale della Patria, armonizsando in essa, come 
vuole la nobiltà umana natura, i due termi. 
RR EE 
e condannava la seon: 





























lorshè una voce di basso beu nota lo chiamò 
per nome, e una mano gli si posò sulla spalle. 

— Che fate qui, mio caro, e, per di più, ia 
abito borghese ? 

Era ua generale di cavalleria, antico divi- 
sionario di Rostofi, che durante la campagua a 
vera saputo cattivarsi le buone grazie dell' Im- 
peratore. 

Il giorane, spaventato, si affrettò di giusti- 
ficarsi, ma rassicurato dalla booomia sci 
del suo capo, lo prese iu disparte, gli espose la 
cosa con voce commossa e implorò il suo ap. 
poggio. 

i generale scosse il capo in aria dubbiosa, 


dinse: 
— La è seria per quel valoroso; dammi la 
#0 








Appena gliela ebbe consegnata, risonò sulla 

scala va rumore di speroni e il generale si ap- 

pressò agli altri. Era il seguito che discender 

€ che si mise immediatamevte in sella. Lo scu- 

Heioe, io stesso eh'era ad Austerlita, cop- 
lo 














un leggiero 
dovioò tosto chi era | uomo 
gradiai. Dimentico del suo timore di essere ri- 





alcuni 










rivide, dopo ua interni 
anni, quello sguardo, queli’ icesse, 
seduceste di dolcezza @ di maestà, che gli erano 
sì cari... Il suo entusiasmo @ il suo affetto si 
risvegliarono cou nuova forza. L' Imperatore ve- 
ativa la divisa del mento Prevbrajensky, 
ealsuni di petie aderenti, stivaloui, e sul petto ie 





iasegue di'un ordine siraniero (la L'egivn 'u'onore) | lea 


mou vomoscruta da Nicola. lutanto che culzava 1 
Guaati, co) cappello sotto il braccio, egli si fer- 
Mò sui gradini dell'atriv e rischiarò tutto quanto 





ni ioviolabili del civile progresso 
Di dell' uomo-iadividuo € 





i Doveri dell' uomo soci 
la questa armo; ita nes 

gli ordinameati politici, amminisirativi ed eco. 
nomici della nazione, essi videro la più salda 
guarentigia della prosperità e della stabilita del- 
la sua vita; furono socialisti è pieno 
coneelto delle condisioni di un'equa @ feconda 
cooperazione sociale; ® però avversi a qui 
stemi — stranieri ia gran parte al genio 
nostra stirpe — i quali sacrificando, sotto don 
di Collettivismo, 1 individuo all' associazion 
sotto nome d'Auarchia, l'associazione all’ 
viduo, readerebbero impossibile, in alto pratico, 
lè umane facoltà, mutie 

o il loro pr 

oto di conquistare all'uomo € alla società 





























Parma, 
Parma scrive in data 


Dopo le sette, una turba di mogelli — i 
più grandi dei quali nou avevano più di 17 aggi 
— come dietro a parela d'ordiae — comineia- 
rono a raduuarsi davaoti al cancello dello sea» 
Jone muuicipale emettendo acuti sibili @ grida 
di abbasso Cautelli! Al rumore, acgorsero altri 
individui più grandi @ più pericol j 
prestato comiuciò a diventare abi 










inieri 
di pubblica sicurezza, cou alla testa 
ulbciali © delegati 


Le grida della folla duravano 
buon tempo, quando, vedendo che la gozzarra 
a cessare, si peosò di far sj 

















A tal fiue venne requisita di nuovo la trup- 
— faoteria e cavalleria, questa, però, smontata 
— la quale, dopo le intimazioni leg 
10 lentamente; una risolui 
Vi furono proteste, grida, urla, fischi, ju- 
giurie alla truppe ; ma noa ci fu vi 
mosirauti furono costretti a 
municipale. 
Lo abbiamo già detto : piovera a dirotto e 
il rimanere sulla pubblica via non era, certo, 
piacevole. Ciò eoutribuì a far diradare 
€ fu un beae. Ri 





















malfamati e vigilati 
Su questa turba, la polizia potè agire coa 


maggiore libertà ed operare l'arresto dei più 
riottosi ed insolenti. 


Mentre queste cose avvenivano in 
ta succederano pure altri 
teatativi di disordì 


















nello di dimestraùti, passavano qui 
ulbciali di cavalleria 
della Pilotta. Sa 
per parte degli ulticiali, i dim 
rono a liseliarli @ a vilipendi 
moagia paguotte, eroi 
l'insulto villano, 

forrò un dimostrante per lo stomaco, 
e siccome egli fu tosto circondato dalla turba 
minacciosa, 1 suoi compagoi sguainarono le scia- 
bole, colpendo di piatto, 

i di li, caturalmeote, sì dileguarono 
ia ua batter d'occhio, lasciando nelle mani de- 
gli ufficiali due individui, i quali fureno couse- 
guati alle guardie di P. $, accorse. 

ll contegoo energico delle autorità, 
che cadde dirotta 0 8,4, contri 
ronò poleatemeote a far cessare presto i la 
tati disordivi. Tultavia la truppa stette a piazza 
fioo alle 41 18. 








li 
\ochi | Al- 




















estati, ia diverse riprese, vennero, 
ammaneltati, tradolti nelle garceri di San Fran» 
cesco. 


_—r——»-_——Pr _—-—r—.- 
lo circondava col suo sguardo luminoso. Disse 


qualche parola nel passare ad aleuaì privilegiati, 
€ riconoseiuto 11 generale di cavalleria, gli. s0r= 








rise, e lo chiamò con ua cenuo della mano, 
Tutto il seguito si ritrasse, e Rostof potè 
vedere che tra loro iupegi 
zione piuttosto lunga. 
L' Imperatore fece ua 
vallo, il seguito e la fol 





sì Una couversa= 


verso il suo ca» 





il ge- 
nerale e gli disse con voce spiccata, come sg 
premesse di essere udito da tutti : 

— Impossibile, geuerate, è impossibile, poi. 
la legge è al disopra di me! Egli posò il 
piede mella staffa @ il geoerale 0° iachinò ‘rispet: 
tosamente. lutauto che l'imperatore si alloota» 
mava al galoppo, Nicola, tutto dimeaticando nella 
sua esaltazione, gli corse dietro colla folla. 


xxL 
1 battaglioni di Preobrejensky è della guar: 
dia francese co' suoi alti berrettoni a pelo erano 


allineal,; il primo a' destra, il secondo a si. 
Distra. 


Nel momento in cui |’ Imperatore si avo» 
verso di essi ed essi presentavano le armi, 
tro gruppe ‘di cavalieri, innanzi si quali 















n i ua personaggio, ehe Rostof! iodovinò 
subito essere Napoleone, sboceò dali’ altra! parte 
della piazza. Egli giuagera al galoppo sovra un 
cavallo grigio, puro saugue arabo, coperto di 
una gualdrappa eolor amaranto ricamata” d' ore. 
Poriava il suo piosolo cappello, il gran cordone 
di Saul Audres ed uoa divisa turchiaa soure, 
semiaperia sorra. ug panciolto bianco. Nop'apti 
fu vi \mperatore Alessandro, alzò 
1' occhio muerafiao di Seb Vide, 
istara jo ” ttaglioni 
ra l'imperatore ! » 
cambiate alcuae parole, gl' illustri alleati Dali 





























Telegrafano da Parma 25 alla Lombardia : 

correzionale condaonò i 
le dimostrazioni di dome- 
condanne furono da due mesi di 
ci giorni d'arresto. 
i fu ua nuovo tentativo di dimo- 
strazione contro il moumento Cantelli. Soldati 
di faoteria, guardie e oieri guardano 
trio municipale. Sperasi nulla succeda di 
cerole. 




















Contro una sentinella. 






leri sera, alcuni mascalzoni, 
lanciarono sassi conlro i soldati di 
alle carceri, 1 quali fortuoatamente non vennero 
° 





olpiti. 
È inutile il dire che, compiuta la bella im- 
presa, essi si diedero a coraggiosa fuga. 


1 superstiti del (Sud American. 


Telegrafano da Geuova 24 alla Gazsetta del 
Popolo di Torino: 

'Oggi alle ore 2 pom. è arrivato il Nord 4- 
merica della Societa la Veloce, coa a_ bordo i 
superstiti della catastrofe del Sud Ameriea a 
Las Palmas. 

Molte persone, venute aoche dalle altre città 
della riviera recarousi al. ponte Federico Gugliel- 
mo ad attendere il piroscalo. 

Appeua il Nord America accostossi alla ce- 
lata, salirono a bordo le autorità, Ira cui il pre- 
o Mubicchi, il questore Raimondi e il cav. 
Maloate, delegato del porto. A bordo Fede tro- 

del naufragio del Sud Ameri 
‘a duecento , quasi tutti iu l- 
di loro. perdet- 















tero qualcuno dei loro cai 
1 morti, secondo le polizie 
trianti, sono circa cento, dei qi 
furono riuvenuti © riconosciuti. 
gono quasi tuiti alle Proviucie mei 
I superstiti del funesto accidente 
che la mauovra dei piruscafo La France 
veramente inesplicabile. Esso filava con tanta 
velocità, che se nou avesse urtato contro il Sud 
‘America si sarebbe sfracellato contro la calata. 
fl giorno quindici seppellirousi i eadaveri 
dello povere vittime nel cimii Palmas. 
lle salme furouo accompaguate al Campo» | 
santo da folla immeosa. Il corteo era composto | 
di tutte le notabilità. | 
Cooperò molto al salvataggio ua piroscafo | 
spaguuolo ancorato nel porio. A Las Palmas i | 
perstiti venoero soccorsi con vera cordialità 
li abitati, i quali lì provvidero di abili e di | 
. Glì ommalati furono riso» 
verati al le rate, | super: 
atiti rimpatrieraouo a cura della Questure. | 





























ten 









Il Corriere Mercantile aggiuago : 

Sono 6 i palombari, nativi del paese 
lavorano all'opera del riavenimento dui 
veri. 

L'impressione ehe uella loro lugubre opera, 
i ricevouo, li liene outuralmeate contristati 
imo, e aosi, produce loro sconcerti stri 
cono dei momeoti iu cui retrocessero spa- 
, dall'orrore delle sceue, cui debbono as- 
re, specialmente nel trovarsi dinanzi ai ca- 
daveri iu attitudioi così spaventose. | 
Un particolare. I palombari per entrare nel | 

ino del comandante, per giuagere al quale, 
lersare ua oscuro corridoio, do- 


































ticamente chiuso. All 
presentò loro dioanzi uu'orribile vista; 
vere di una dono, fissato al soffitto del ca 
rino stesso, con i capelli aggrovigliati. La dis 
siata non aveva forse oltrepassato i $0 anni. Ri | 
messisi dalla terribile impressione del primo 
momento, tentarono rapparia di là, © non | 
ci riuscirono, che con gravi stepti. | 

Altri cadaveri stavano sospesi al soffito di | 
solto coperta ; ia tutti l'attitudiue rivelava quan 
terribile la lotta per isfuge 
che li sopraccoglieva. Tuti 





































La Commissione per l' luchiesta cl 
facendo per iviziativa della Capi- 
di porto sull inventimento del Sud dme- 











alla 40, i superstiti del Sud Ame- 
rica vennero tutti interrogati. 





Smentite, 


no da Roma 25 alla Gazzetta del» 





Fra le pauzane accolte in questi gioroi dai 





nero da cavallo e si diedero la mano. Il sorriso 
di oggi cadi bagno € sgradevole, mentre 
quel sandro si distiogueva 
novolenza affatto naturale. i ee 
Rostoff non lo abbandonò cogli occhi 
grado dello sprangar calci che fac 
della gendarmeria francese, iocari 
nere la folla ; egli era stupelati 











per 
Fialtimo far altrettanto com perfetta disiurolture. 
1 due Sovrani, accompagnati dal loro se- 


pre 
guito, si appressarono sl battaglione di Preo- 


brejensky. Rostoff, situato nelle prime fle di una 
folia considerevole pigiata in quel punto, si trorò 
#) vicino al suo diletto Imperatore, ch' ebbe 
para di essere riconosciuto. 

— Sire, vi chiedo il permesso di dare la 
Legion d'onore al più coraggioso dei vostri sol- 
dati, disse una voce nella che facere spiccare 
ogni sillaba. Era il piscolo Bonaparie che par: 
lava così, guardando di sotto ja su, dritto negli 
cechi dello Csar, che, ascoltandolo con atten- 
gione, gli sorrise, facendogli un ceono di afferma- 


“ 

— A colui che si è contenuto più valoro. 
samente fa questa guerra | aggiunse Napoleone 
con una calma irritante per Kostofi, e guardando 

dati russi allineati, che presentavavo le ar- 
gli cechi sul volto dello 

















— La Maestà Vostra mi permetterà di do. 
mandare il parere del colonnello? disse Ales- 
sandro, facendo alcuni passi verso il prineipe 
Koslorsky, comandante del battaglione. Bona. 
parte si cavò a fatica dalla sua bianca mani 
Îl guanto che si straceiò e ch'egli gettò via. Un 
slulaote di campo corse per erto. 








ameutire queste piccole int 


| stabilito che i sottosegretari 


| macopea, presieduta 


| di Pederico (| 















giornali francesi che teagono bordone ai vatica- 
Reschi nel noa volere assolutamente che avvenga 
la visita di Guglielmo Il a Roma, e, se noo tro- 
vano byone ragioni, iuventano, è quella della 
lattia dell'Imperatore di Germania e del Re d'l- 
talia 





La Riforma smentisce la malattia di Re 
Umberto, telegrafata ai giornali di Parigi. Dice 
ch'egli gole di ottima salute. 

La Tribuna dice ironicamente che la stat 
pa fraccese ha trovato vu modo spiccio d' im- 
pedire la venuta dell’ imperatore Guglielmo a 
Roma. leri aonuaciava che l' Imperatore di Ger- 
magia era gravemente ammalato. Oggi invece, 
accogliendo la notizia inviata da Roma all'Etoile 
Bolge, dice che Umberto 1. sta male. 

È tempo buttato, sog; 











Tribuna, lo 


Li 








ioni. 
Por la visita 
doll’ Imporatore di Germania 
n Roma. 

Telegrafano da Roma 24 alla Gazzetta del 
Popolo di Toriao: 

Nel pomeriggio d'ogxi il conte Gianotti con- 
ferì col ministro Bertole-Viale circa l' iatervento 
della Real Corte alla rivista delle truppe a Ceo- 
tocelle. La Regina 6 la Duchessa d'Avsta vi a 
rozza. Il Re Utaberto © l'impe- 
, probabilmente si 
ia Tusculava, dove 
lo per recarsi al campo 














per fare omaggio all'im 

peratore Guglielmo i rappreseataati delle pria- 
ciali coloaie germaaiche stabilite 

la occasione delle feste per I° 

è di Geo 









di settecento. 









Li Ì 
‘Sono state apportate modificazioni io una | 
tic ila. Nelle feste a Corte è in 
a pubbliche, i segretari generali 
erano prima compresi nella settima categoria, 
tredicesimo oumero. Cva Decreto a 
di Stato siano 
subito dopo i mi- 





















scritti alla terza categori 
distri. 





Telegrafano da Roma 24 al Secolo : 
Al Miaistero degl' iaterni si riunisce quoti 
dinvamente la Commissione per la ouova far- 
senatore Moleschott. Si 
spera che quauto prima pubblicherà i risultati 
dei suoi studi 


La questione del pano. 

Telegrafano da Roma 25 alla Gazzetta del 
l' Emilia: 

‘Quì ferve una polemica nei giornali intorno 
al caro del paue, che è veramente grande. 

Ora si parla della fondazione di un grande 
forno cooperativo, con annessovi un mulino. Que- 
be rivendite di pane nelle pria- 
Ruma, al prezzo minore possibile. 


GERMANIA 



















Telegrafavo da Londra 24 cl 
Il Times, commentando la dolorosa. rivela- 
zione della pertidia. napoleonica fatta dal diario 

Priedrich's Tagebueh), dia- 






rio trovato di 
mo in guaranti 
lazzioa a Sao emo, 
l'lafermo Sovrano, è lestè pub! 
sche Rundschau di Berlino, dice: 
jpoleone III, prigio- 
Fa UO riavvicioamento 





ri 
liberali, produsse uo 
conserratori. 








L'Imperatore aggrotiò le ciglia involonta. 
riameote, e aggiunse © 

— Bisogna pure rispondergli. 

Lo sguardo di Koslovsky percorse le file ® 
jadde su Rostofl. 

— Che scegliesse me, per caso? pensò 
questi. 

— Lazareff, disse il colonnello con fare re- 
elso, e il primo soldato della fila uscì tosto, col 
viso che irasaliva per la commozione, come sem- 
accade ad una chiamata falla 





improvviso 












IT lo nominava mare- | 













Con la stessa data passerà in armamenti 












fervono ina he, ia pin ser SaEoIeOApo in cui investiva del | Spezia il irnprio Volta col seguente stato mag- 
cover if lia liano. Bazaiue conti- | giore: > 

testa sl i dice. che, la pobbliazione si Fiumpero l'infelise dtt l'ex-Prevideote Joarez | Capitano di fregata De Palma Cullavo, co 

senza il permesso dell agli respiogeadoio sino agli estremi confiai di quel | mandante — Teneute di vascello Del Giudice 

n ennio conii] delle pissza Dojoca, al- | Giovanni, ufficiale jo 2° —— Tenenti di vanelio 

sal ire prese cd imparo i spia la direzione delle | Canale, Ricaldone, Mantueri e D' Estrada — Cap» 








Post na 





uerriglie conico i par 
Suerrionchè la perseveranza dell 
fie di successi elfimeri © bugiardì corona da 
atti di rapacità per parte dei 3 
giu di Fabordia ira Basaioe e il puoro Impera- | daote 
tore resero gravi le sorti 








erede male raffazzonate. 
INGHILTERRA 
11 potere temporale 
irrevocabilmente perduto. 

Lo Standard, giornale inglese consersatore, 
parlando della prossi vesila dell’ Imperatore 
di Germania a Roma, srive: 

« È nella mente degli uomini di tutto il 
mondo che i! potere tempogale, usa volta pro- 
telto dall'Austria, poi difeso dalle baionette 
francesi, è irrevocabilmente perduto ! 


11 duca d’ Aumale 
rito necidento di cacela. 


La Gazzetta di Birmingham da questa ver 
sione d'ua incideate capitato al duca d'Au- 





dei Juaristi, i Francesi evacuarono man mano 
tutte le fortezze da loro occupate, concentrau- | prima 
dosi in Vera Cruz per disporsi all’imbsrco. la | nella 
timo consiglio di guerra 


100, 










inutile il prolungare la lotta contro 


Crus con tutto il corpo di 

d' Austria; posto nel | tl 
fra il disonore e la morte, lottò sino al. | Il 
estremo e il 19 giugoo dello stesso anno 
fucilato in Queretaro, per ordine di Juares ! 
che squarciarono il petto 

















| di Massimi 0 ferito a morte I’ impe 
tito di ro di Francia Î leb- 
dis I dose [aprirlo braio 4874 l' Assemblea nazionale francese di- | eri fu del 
allorche uo cacciatore, uno degli invitati, chiarava la famiglia Bonaparte decaduta dal tro- | apparecchi 





nella direzione del duca, che fu colpito 
fecchi proiettili. Un pallino penetrò nel viso 

stro, quattro o cinque sul 
. Il medico, fatto a0- 


4873! 





della guardia imperiale. 1 
campagua del 1870 fecero nascere nell'esercito | derà 
francese una reazione contro | generali di Corte 


sou già quasi guarite. » 
FRANCIA 








La risposta di Numa Gilly. 


Telegrafano da Parigi 24 al Corriere della | il Bazaine al comando dell'esercito della Mosel- 


| la, lascisudo il suo corpo d' armata agli ordini 
| di Leboeul 





superi 






Il deputato accusatore della Commissione 
Numa Giliy, risponde a coloro che 


ute vetta : 


Lo 
Mascherato coll’ attacco di Bora, il 14 


jrante , l’armata i 









1 Tribunale corre; a tergo di Bazaioe, @ | 
perchè il elite è così imperfetto, che, meo. | dopo una prima baltaglia sanguinosa a Saint. | MIU, 
Hsivere Wildou, potrebbe pus | Privat, lo sconfisse il 18 a Gravelotte @ 0 00 | stica 






stato del modo con cui si condu- stette quasi 


gliori che ancora aveva la Frau 


si arrende» 
vano. Gambelta fulmiuò un famoso proclama 
| contro l' aatore di quel tradimento politico e di | *""* 
| quella viltà militare, e Thiers lo fece tradurre | 
avaoti un Consiglio di guerra 





(Dalla Nazione) 
L'Ageozia Stefani coo un laconismo spar- 








23. Il maresciallo 
e forseil ri. 


tano ci aumuneia : « Madril, 
Bazaine 
spetto 
















‘orda Queretaro e Metz dovrebbe irat. 
al dire auche brevemente di lui che, 
più alli onorì, ne veniva precipitato 
sotto la tremenda accusa di codardo traditore 
della patria! 

Fraucesco Acbille Bazaine era nato il 43 | uperia campagi 
febbraio 1811 a Versailles; la sua famiglia è 0» | esercito, e per non aver fatto, prima 
goratameule votata negli euoali militari della | li 
ueia. Seguendo il proprio impulso € l' esem- 
pio dei suoi maggiori, riuscitagli contraria la 
prova per essere ammesso alla Scuola politecnice, 
si arruolò nel 1834, e nel successivo anno fu 
lestivato al corpo di spedì 
dopo quattro anvi, era len 
Legion d'onore. Destinato, nel 1837, 
straniera, passò iu Spagua e dopo due 
lotta contro i Carlisti, ritornava iu Algeri so 
prendere parte alie spedizioni di Milia sto 4874, coll’ aiuto della sua moglie, di Alvares | che 
Cabilia e del Marocco,e per alcuni auoi ebbe anche | de Rull, del tenente colonnello Villette e dell'ex- | l' 
la direzione degli affari arabi della sttodivisione | capitano Doiner | 

Riparatosi di 
ove fu cordialmente ricevuto dall’ 








aver 





in suo potere per difeo» 
falto ciò che gli prescrive 





le armi al nuo | 
di capito. | 5692 











morte e il maresciallo Mac-Maboa , allora Pre- | modi 
sidente della Repubblica , commutò la sua pena | e 28 
lla detenzione per vent' anui. domai 
L'ex maresciallo fu condotto nell'isola San- | litari 

| ta Margherita, viciao a Canaes, nel dicembre 
| 4873, doude, approfittando delle concessioni fat 
dal Goverao @ forse aiutato dal Governo 
uscì ad evadere molte del 10 ago» 











































peratrice | menti 
lo d 


del 4° reggimento della legione straniera nel 
1850, al principio della guerra d'Oriente fu scelto 
a comandante della brigata di fanteria stata for- 





Vini. 


ta cou elementi della legione stessa. Durante 
Sebastopoli, spesse volte 
robert e Pelissier ri. 



















visione ; in tale qualta comandò il corpo di 
spedizione contro la piazza di Kinburg, situata 
alla foce del Daieper, e dopo tre gioral di va: 
Ai resistenza se ne impossessava Il 17 otto 
dre 1855. 

Nella campagoa d'Italia del 4859 il Basaine 
comandava una divisione del 1° corpo d'armata 
comandato dal maresciallo Baraguay-d' Hilliers 
e si disti Melenauo e Solferino. Dopo 
inca fece parte del corpo d'oc- 
eupazione provvisoria, comi dal marescial 
lo Vaillant, teneudo îl suo quartier generale 


Nel luglio del 1862, 
e nel Messico, soll 


memori la sua famigli 
dolorosa principiare una carriera sì splendidamen- 
te per fiuirla uell' oscurità e nel disprezzo | 


Notizie cittadine 


Venezia 26 settembre 


Motisie della R. Marima. — Con la 
data del 4,* ottobre ) sera in armamento a 
Napoli l'incrociatore Savoia col seguente stato 


maggiore 
‘Capitano di vascello Turi Carlo, comao- 
dante — Capitano di corvetta De Gregorio Ales- 








































Fusi, 
Capi maccbi fatte 


° 
dette al Forey 
diei Ariola e Buonanvi — Commi 


spedizione. Eutrato il 42 luglio 1863 in Messico, 





—@___ _ 
cun ordine, rimase quelche tempo nella sua in- 
mobilità da statue. 

Gl' Imperatori risalirono a cavallo e si al- 
lontanarono. | Preobrejeusky ruppero le file, si 
frammischisrono si granatieri francesi e sedet- 
tero iutori ile meose. 


— Verrai tra poco 
— Sì, ci verrò. 

Rostolf stelle a lungo appoggiato al muro, 
seguendo cogli occhi gli eroi della festa, meutri 
nei suo interno compivasi ua doloroso lavorio. 








non 
















vicino e il ronzio delle due liague, interrotto 
da risa e da canti udivasi da tutte le parti della 








reccdi 

dare, si fermò 

Napoleone volse impercettiblmente il capo, 
esteso la sua manina grassoccia come per affer- 
rare qualche cosa. Le del suo seguito, 
indovinato subito il suo desiderio, si agitarono, 
parlarono sottovoce, fecero passare dali' una al- 
l'altra ua piccolo oggetto, ed un paggio, lo stesso 
che Nicola aveva veduto da Boris, si slanciò in- 
panzi, e, salutando con rispetto, depose in quella 
mano siessa una croce dal nostro rosso. Napo- 
leone la prese seoza guardaria e si mò a 
Lazarefi, che, cogli occhi sbarrali, continuava 
ostioatamente rdare il suo Imperatore. la- 














tauto che geltava uno sguardo allo Csar per 
provargli che quanto stava facendo era una geo- 
tilezza a riguardo di lui leone pusò la ma- 






no che teueva la eroce sul petto pregio 
quasichè soltaoto il suo contatto dovesse bastare 
a rendere felice quel valoroso di essere stato 
decorato e distiuto fra tutti. La sua mano de- 
guossi dunque di toccare il petto del soldi 
la croce ch'egli vi ra fu tosio assicurata 
dagli ufficiali affacceudali dei due seguiti. Laza- 

















— A chi darla? chiese l'Imperatore Ales- 
sandro sottovoce e in russo, 
«= A quegli che la Maestà Vostra sooglierà 


ref tenera dietro con aria letra ai gesti di quel- 
l'ometto, e senza cambiar di posa, ri di 


Sua si e pera 
che dovesse fare. icone Bel isevia dh 


piazza. Due ufficiali, dai visi animati e allegri, 
passarono divanzi a Rostoff. 
— Che banchetto, mio caro !... e_servito 





coll’ argeoteria !... Hai veduto Egli peosara a Bonaparte, sua apparente so- 
— L'ho veduto. disfazione, a Bonsparie Imperatore, amato e ri. | €995 
Sì assicura che domani i Preobrajensky | spettato dal suo diletto Surrano ! Ma allora per. | ® 9 





tratterauno i Francesi. 
Quale fortuna per Lazareff ! 1900 frao- 
italizia | 


chè tolte quelle membra mutilate ? perchè tanta 
gente uecisa ? Da ua lato Lazarefi decorato, dal 
Ù 

















trassero da quel 
a mangiare prima 











uo ulfiziale della guardia ad un camerata. L'al- | eotrò nella vicina osteria. V' era ri 

tro ieri era: « Napoleoot, Francia, valore » ; | numero di ufficiali, venuti come | 

ieri era: « Alessandro, Hassia, grandezza ». Un Ghese, e a gran fatica riuscì a farsi dar da de. | NO 8! 
sinare. Si unirono a lui due commilitoni della | delle 


giorno è Napoleone che la da, il giorno al 
l'Imperatore, e domani egli manderà 

ja Giorgio sl più coraggioso sol- 

dato della guardia francese. Non si può far al- 

trimenli che ricambiare. 

coll'amico Gelinshi era venuto 


sua divisione; si parlò della pace, e tutti, come |. 
del resto la maggior parte dell'esercito, ne espres. | piere 
sero il loro malcontento. Essi assicuravano che, | 387€, 
se si fosse tenuto fermo dopo Friedland , Na- 











cola. 








mai; aveva paura di abba 
peosieri e son poteva giuagere a caoeiarii. 








lel corpo di spedizio- | sto, uffiei 
ne, Mentre Sao Luis de Potosi cadeva nelle mani | Francesco. 


teouto da Massi- | lioaciati idonei per leggero difetto dell 
Bazaine dichiarò che l'Impero era im- | potranno ripreseotarsi ad una seconda 
tiva visita a Livorno, 
dira, e il 12 marzo 4867 |il giorno 30 del corrente mese. 

— Le navi Etna, Tripoli, Folgore, e le 


che ne avevano il comando, reazione che porlò sbocchi dei tubi a gaz del sottosuolo in a 
le prese deliberaz 





dinstore venesi 
| meate il Comitato pel modo, con cui fu orga» 
| nizsato il Congresso, e tutti per l' ospitalità. ri- 
cevula. 





tuito ciò che preseriverano il dovere e l'o- | una S 
more. Bazaine fu all unanimità condannato a | R 





Decreto minister 


per impedire la diffusione 
Decreto ministeriale che specifi 







tini o botti di legoo per 


Circol 
di vini it 


Mi 
nel personale dell’ Amin 
Ministero della Guerra 
nel personale dipendente. 
Ministero dei Lavori Pubblici : 





meritato |... 
talenta al nostro Sovrano 
leone come Imperatore, e di conchiudere un'al 
lenoza con lui, vuol dire che dev' essere così 
se noi ci melliamo a giudicar tutto, a criticar 
tutto, in breve per noì non ci sarà più nulla di 
sacro. Finiremo col dire che Dio non esiste, che 


| macchinista Ottalevi — Medico Rocco — Com 
resistenza | missario Goglia. È 
nazionale, l'attitudine degli Stati Uniti, una se- | |. Passerà pure iu armamento l'avviso lorpe 


col seguente stato maggiore 
nente di vascello Call Roberto, coman 








1 giovani 
classe delli 
visita sanitaria non sono stali ri 


piranti all'ammissione alla 
demia navale, ci 








presso il suddetto Istituto, 





iniere NN, 100 S, 103 S, 104 S, giunsero 
corrente a Corfù. 


| uni iso Stafeta è gionto il 94 ad Argo. 







giunto lo stesso 






ita la questione del colloc: 
l'illuminazione a gaz nella Piaz- 


| sa. Si è deliberato di conservare l' attuale scom 

ornato SI Giunio Di Pinnsta ci prime | RR Det rane Ve nessò bass Pe a 

il comando del 3° corpo d'armata a Naney; | mo caudelabro verso la Torre dell' Orologio e 

poi, il 18 oltobre 1869, fu cominato comandante | due presso il Campanile; questi ultimi verrau- 

ii rovesei della | no rimossi quando la presa di lavoro compreu= 
el 


seranno a rimuovere che il pri. 











u 
mattina fu disposto per adattare gli 
0 





; com 
aoche questa difficolta, 


| deranuo regolarmente. 





Congresso 


la 
prietà letteraria. — ll sig. Giulio Ler- 
segrelario perpetuo dell'Associazione in- 
teroazionale per la proprietà lelteraria e arti- 
ha scritto una geulilissima lettera al sig. 
Gustavo Mayrargues, segretario del Comitato or- 





10, nella quale riugrazia viva» 








Corrisre dei wattino 


Fenezia 26 settombre 


Gazzetta Uff: 
setta Ufficiale del 24 settembre cou- 











Leggi e Decreti : Regio Decreto numero 





(Seri istituisce a Saluzzo (Cuneo) 
‘vola tecnica goverus 
Decreto numero 5693 (Seri 

Regii Decreti 24 apri!e 1804 , 
maggio 1887, nuwero 4558, concernenti le 
nde di liquidazione delle pensioni dei mi 
di terra © di mare e delle loro famiglie, 

Ù 









Capolago (Como) le dispos 








Jolauo il eoucorso a premii per la prepa« 
non gessati ia Sicilia. 

che specifica le norme 

per ottenere che ai pal- 

lo Sicilia si sostituiscano 

‘neutazione dei 








in muratura 








miuisteria! 
Berlino. 


sul Deposito franco 





industria e com- 
zioni per diritti 











ela ‘così è otterranno | d'autore sulle opere dell ingegoo iuseritte du- 
titudine come orgaiziatere. Dopo | lctamente fallito della | raute la 1° quindiciva del mese di settembre. 
Russi fu nomivato comandaote di quella pi , sani s000, ia sua di- | Direzione Gonerale dei Telegraf : Avviso. 
ed il 23 settembre promosso a geuerale di di- wo di cuore per Concoral. 


E quella del 25 contiene : 


Leggi e Decreti: Regio Decreto N. 8094 
(Serie 3°), che modifiea il regolamento per l'ose- 


cuzione della legge 42 luglio 41888, N. 3315 


(Serie 3°), concernente la tassa di vendita sugli 
Ù 


Regii Decreti NN. 5098, 5696 e 5697 (Se 
rie 3*), che istituiscono nelle citta di Civivale 
(Udine), Sansepolero (Ai 














vel personale dell’ Amministrazione dei le- 


legrafi dello Stato. 





un ufficiale, il quale 
vista dei Francesi umiliante, 

olenza in quel momento 
che sorprese il suo vicino, che 
a lui di giudicare che cosa sareb- 











ispei 





be stato il meglio. Ii suo viso si fe' di porpora, 


Lazareff occupava il l'anima, nè poteva |® Prosegui : 
tari e civili, ufficiali russi ev francesi, — Come polete censurare le sioni dell'im. 
abbracciavauo, si congratularano co lui, gli peratore? Quai diritto abbiamo noi di farlo? 
striogerano le mani, gareggiavano nello stargli Non convosiatadi sà: RIFRSLONRE I II 
vente ! 


— Ma io non ho detto una parola dell'Im- 


peratore, ripigliò l'ufficiale non potendo attribuire 


usci 
000 


all'ebbrezza 
mo burueraliei diplomatici, 








siamo soldati e nulla di più, contiauò Rostof! 


to. Si ordina di morire e si muore! 
si è puoiti, ebbene, è seguo che l 
non tocca a noi di giudicari 

riconoscere Ni 



























sembrassero iocoereati a' suoi uditori, ers 
li’ opposto la conseguenza logica e sensata 
sue riflessioni. 


— Abbiamo un'unica cosa da fare; adeor» 
il nostro dovere, batterci, e non mai peo 
ecco tutto ! E tacque, 

— E bere!, aggiunse un ufficiale, desideroso 


di evitare una lite. 





— Sì, e bere! rip-tò premurosamente Ni- 
Ehi! cameriere, ancora una bottiglia ! 
Fino della parto 
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vestia 
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e uno 
recchi 
radica 
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il redi 
giavao 
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di un « 
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per fo 
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bio d' 








dosi, e 
suoi 0 
ja car 
un col 
ferito 
gli ass 





glinodi 
reria 
tre 460 
resse. 

fi) 





alcuni 
il trafl 
alla Bo 
Il 
lettera 
danno 





wastri | 
Due ult 
vavo 
come ii 

AI 
rillard, 
tatori, 
tellata | 
ferita, + 





mente» 
ebbe an 
rita. Ai 
di terri 





lato mag- 


tavo, co 
Giudice 
vascello 


Coppola 


ione alla 
che 


ria e come 
per diritti 
scritte du» 
ettembre, 
i Avviso. 


fivaoziaria, 
\sizioni fatte 


Disposizioni 
zione dei te- 


luel momento 
viciuo, che 


diplomatici, 
liouò Rostoff 


criticar 
più nulla di 
esiste, che 


uditori, era 
‘a e sensata 


fare; ade» 
pon mai peo- 





Ministero di Agrieoltura, ludustria e com- 
merci»: Disposizioni fatte nel persouale dell'Am- 
ministrazione forestale dello Stato. 

Miaistero delle Finaoze: Pensioni liquidate 
dalla Corte dei conti. 

Ministero dell’ Iaterno: Bollettino N. 36 sullo 






stato sanitario del bestiame dal 2 al 9 settem- | 


bre 1888. 
Amministrazione ceotrale della Cassa dei 
depositi e prestiti : Smorrimento di mandato. 
Direzione generale dei telegri AI 
Specchio dei prodotti telegrafici del 4* 
dell'esercizio 1887-88. 
Concorsi. 












Telegr dig 

È giuoto il testo del decreto del bel di Tu- 
nisi riguardante le scuole pubbliche e private. 

Gli ufficiosi dichiarano che questo decreto 
non lede lo sviluppo delle nostre scuole, poichè 
la lingua francese era già materia di insegoa= 
went 
Tribuna dice che aspetta di veder quale 
impressione produrrà il decreto nella nostra co- 
logia di Tunisi, la quale è meglio in grado di 
pudicarae l' importanza. 
ee Riforma dice che converrà vigilare af- 
finchè non si eludano le capitolazioni. 











11 torto di 
Leggiamo nel Secolo XIX: 

Per nostre precise informazioni el consta 

quanto segue 

L' inchiesta compiutasi sull’ iovestimento 

i Salvador e Matteo Bruss0, con 












Per mancanza dei fanali regolamentari. 
2° Per falsa manovra fatta pochi istanti 
prima dell’ abbordaggio. 

Ci consta altresì non esser vero che pet 
dano trattative di secomodameato amic 
tra le due Società, la + Transatlantica 
» Veloce. » 


Cipriani e gli anarehiet. 
Telegrafano da Roma 25 all’ Adig 

Il Fanfulla dice che sono giunte notizi 

di maneggi degli anarchici diretti a turbare la 
sicurezza dello Stato. La parola d' ordine sareb- 
be stata data da Cipriaoi. (V. disp. particolari.) 

















Scrivono da Meldola ia data del 21 alla 
Perseverans 

Teri fu insugurato qui un busto a Garibaldi 
© una lapide a Mazzini, coll' inter 











radicali 
gonfalone del Mualeipio, poi quella dei reduel 
di Ravenoa, poi di uu' Associazione radicale di 
Forlì. Aleuni dei componenti di questa Associ 
zione fecero accademi di pi 
di loro ed «ebbero parole aspre per- 
chè si era mes jao al goofalone meldolese 
una bandiera ndata incontro al Re. 

Sulla sera, circa alle 10 4/2, tre dei giova- 
notti di questa Associazione ebbero parole of- 
fensive all indirizzo dei reduci di Ravenna. Uno 
dei reduci si riseoti, ed assestò un pugoo 
Ido dei tre. Ne nacque un tafferuglio, nel qi 
il reduce perdette alcune medaglie, che gli fr 
giavano il petto. Giunti a Forlì, scesero a terra 
continuarono la lite; si fece un assembramento 
di un centinaio di person 

La cos cominciava a farsi seria, quando 
per fortuna il tram dette il segoale delia par 
e così la cosa finì, fra | 
pa tra part 
bio d' iogiurie mentre il tram si allontana 







































Telegrafano da Roma 25 alla Persev.: 

Ha qui fatto impressione | assassinio, 
venuto presso Artena, del sigaor i 
20, socio 5 
dosi, col suo segretario Colanicebio, a pagare { 
suoi operai a Valmontone, fu aggresso, stando 
ia carroszi, da tre malaadrini, ed ucciso con 
un colpo di fucile alla froute. Rimase gravemente 
ferito anebe il segretario, all' inguine, senza che 
gli aggressori abbiano potuto depredare le vitti 
me, perchè alcuni contadiai accorsero, sentendo 



















le fucilato, e misero ia fuga gli assassini. Il Co- 
lauicchio è moribondo. 

sì lama una seria vigilanza della polizia 
ad Artei diatorni, dove da più anni avven- 





gono dei reati di saogue audacissimi e feroci, 
finanche sopra parecchi sindaci, che furono a 
dassinati. La vittima d'oggi, il Viacenzo Campi, 
era un giovane colto ed assai conosciuto; egli 
fu soche rappreseatante dell' Agenzia Stefani : 


Processo della Tesoreri: 

Telegrafano da Torivo 25 all’ Adige 

Il processo cominciato ieri al nostro Tri- 
bunale contro gli accusati di sottrazione di ta- 
gliaodi dei titoli dello Stato alla nostra Teso- 
reria proviociale per un valore nominale di ol- 
tre 160,000 lire, desta nel pubblico poco inte- 
resse. 

Però è molto commentata l'asserzione di 
alcuni testi della difesa i quali asseriscono che 
il traffico dei coupe faceva pubblicamente 
alla Borsa anche da molti bancbieri. 

presidente del Tribunale lesse oggi una 
lettera dell Iutendenza di finanza che riduce il 
danno dell' Erario a sole lire 3716. 






























Su questo brutto affare, avvenuto a Belfort 
la sera del 19 corr., 
lari: 





Il generale Durlodet des Essarts, molto a 
mato a Belfort, passeggiava tutto solo sull’ ave 
mue dell'Arsenale, quando una banda di giovi 
mastri lo avvicina e lo iusulta grossolanamente. 
Due ufficiali del 35° fanteria, che a caso passa- 
vauo colà cercarono d' ioterporsi 
come il geuerale, furono coperti n 

Allora uno degli ufficiali, il luogoteneate Lo» 
vuo degli insul 
che gli vibrò immediatamente una col 
ia pieno petto, e, la l'arma. nella 
ferita, si diede alla fuga coo tutta la banda. 

ll luogotenente Lorillard cadde immediata» 
toente a terra e pur, mentre si accorrera a lui, 
ebbe ancor forza di togliersi il coltello dalla fe 
rita. Aiutato poscia dall 

recò sino al posto militare ia pi 
‘mi. Di la fu trasportato all'ospedale mi- 
l suo stato è gravissimo. 
L'assassiao, per ome Lebr, non è ancora 
Fiatracciato; credesi ubbia passato il confiue. 

li generale Dorlodet , come abbiamo detto, 
è molto amato a Belfort, ov' egli | anno seorso 
































surrogò, come comandante della piazza, il gene 
rale Segretaio. Conta 61 anno ed ba fallo la 
campagua del 1870 n 

capo squadrone del reggimento d'artiglieria a 
cavallo della guardia imperiale. 














Dispacci dell’ Aganzia Stefani 


li del Sud America 
no. Il prefetto 
distribuì i soccorsi elargiti da Crispi, dal sindaco 
di Genova e dalla Societa degli ageoti marittimi. 

Berlino 25. — Bismarck è partito stamane 
per Potsdam, precedutovi dal figlio Herbert, 

Berlino 25. — Dispacci da Zanzibar aomua- 
ziano che il comandaute ia capo delle truppe del 
, generale Mathelos, inglese, fu espulso 
ani, perchè la popo Je non vuol tol- 
lerare un c liano e chiede uu governatori bo. 
A Taoga regna pure eve i 
ni. Si attribuisce l'agitazione all'elemento arabo | 
ioleressato nella tratta degli schiavi. li Sultano 
fu invitato a ristabilire l' ordive. 

Potsdam 25. — L'Imperatore è partito per | 
Detmold Bismarck ed Herbert ritornarono a 
Berlino. 

Parigi 25. — Gl' impiegati delle posi 
telegraéi tennero ieri sera un meeting. V' 
venuero circa 1509 impiegati. Furono letti nu- | 

i dispacci di adesione dalle Proviacie. Fu 

|el giorno esprimente ram. 

marico per aleune disposizioni prese dal diret 

tore dei telegrafi cuni colleghi, dichia- 

randosi con essi solidali, affinchè il direttore col- 

pisca ulti egualmente, 0 ritiri le sue disposi» 
ioni. Il meeting era agitato. 

Vienna 25. — Il Re di Grecia visitò Kal- 

















































noky. 
Suakim 25. — | ribelli di Sunkim sost 
nero la scorsa notte ua vivo fuoco. Cinque obici 
caddero nelle linee inglesi, ma von scoppiarono. 
lofine 11 fuoco combinato della corazzata Gam- 
met e dei forti fece tacere i canuoni nemici, Sta- 
mane gli alleati fecero una ricoguizione onde fai 
uscire i ribelli allo scoperto. | forti e la cor: 
ta aprirono allora ua fuoco terribile, obi 
gando la cavalleria nemi . l Suda 
nesi occupano ora posizioni fortissime ben col- 
locate. Si attende per venerdì l'attacco della 
ciltà. E arrivata una canoopiera italiana prove 
uieote da Massaua ed uo bastimento francese 
proveniente da Suez. 



























10 26. — | Sovraai del Portogallo par. 
tocco da Monza. diretti a_Venei 
. — L'Imperatore è arrivato 
lersera e fu ricevuto entusiasticamente. La città 
è illuminata. AI praozo, il Priacipe brindò al- 
Imperatore, a cui tutti i cuori tedesebi sono 
devoti. L'Imperatore, ringraziando, espresse la 
conriazione ehe i figli del Principato, che die. 
dero il sangue per l' unità della Germania, sa 
10 animati dagli stessi seotimeuti anche per 
l'avvenire. 
Parigi 35 — Nel Consiglio dei mini 
Cargot anquaziò che ritoruera a Parigi il 30 
si recherà a Lione, Annecy e Digione 
il 6 ottobre; ritoruera a Parigi 111 ottobre, 































25. — L' Amministrazione telegrafica 
fece anche oggi il servizio telegrafico, fatto rego» 
larmeate. Alcuai ritardi furono cagionati dalle 
perturbazioni atmosferiche. 

Il Journal des Didats, invece, dice che le 
aoterruzioui del servizio furono prodotte da ma 
besi che alcune 










precelenti dichiarazioni dell'ammiraglio Kraots, 
decise di mantenere la riduzione di cioque mi: 
lioui sul bilancio della marina, sulle cifre del | 
ministro. Il miaistro si dimise. 

Parigi 25. — Il Temps : 
Quilva, (eati tedeschi delle dogane furono 
massacrati coi luro domestici dagl' indigeni. | 
Missi iaglesi sono richiamati. dall’ interno 
dell'Africa. Gl' ladiani, sudditi inglesi, residenti 
sulla costa, sono rimpatriati a Zaazibar. L'am- 
mraglio tedesco trovasi a Bagamoya. 



























Brusselle 26. — Parecchi giornali cattolici | 
si pronu coutro il progetto di manifesta: 
zione di Li in favore del ristabilimeato del | 
potere temporale del Papa. | 


Cairo 2%. — lì generale Greafeld, 
lonelio Kitchener, che attualmente ritornano ia 
Egitto dall’ lughilterra, si recheranvo a Suakim 
appena giuoti 1n Egitto. È probabile che altri ria- 
forzi, fra cui forse cavalleria, saranuo presto 
maudati a Suakim. 

Simla 25. — Una colonna inglese battè com. 
pletamente ì Tibetani mella gola i Jelapla. I 
Tibetani ebbero 400 morti e feriti. Il colonnello 
Brombead perilette il braccio destro. Gl' Inglesi 
proseguono la marcia. 

Atene 26. — | giornali danno come uff 
ciale la notizia del matrimonio del Principe 
Giorgio colla seaonda figlia del duca 

Nuova Yorck 28. — La febbre gialla a Juck. 
sonville aumeuta. La comparsa della febbre gia 
a Fernaodiua (all' Est della Fiorida) è annuoziata 
ufficialmente. 


l co. 











| 
lì Chartres, | 

















su. stapr particolar: 


Roma 25, ore 8 p. 

ll Bollettino Giudiziario reca 

Guiseardi, consigliere d'Appello a Ve- 
nezia, fu collocato in aspettativa per un 
trimestre, dal 1° novembre, dietro sua do- 
manda per motivi di salute ; 

Sperotto, giudice al Tribunale di Vi- 
ine 
istru- 


; 















pen: 
zione, coll’indennità annua di L. 700 

Ruszo, idem, idem; 

._A Bentivegna, consigliere d'Appello a 
Venezia, applicato alla Corte di Cassa 
zione di Palermo, venne assegnata dal 
4° novembre l’annua indennità di L. 4000; 

Furono accettate le dimissi di Me- 
neguzzi, vi pretore a Belluno, di Ar- 
tico, idem a Portogruaro. 

Damiani parte oggi 
Napoli, donde ritorne 
Roma. 

Il Fanfilla, con tutte le 
nuncia che l'anarchia, ispirandi 
tera di Cipriani a Rochefort, si accinge: 
Pr a turbare la sicurezza interna dello 

tato. I 


I giornali di questa sera reclamano 











per Palermo e 
con Crispi a 








Jerve, an- 
alla let- 





armata di Metz come | 











teca id st 





unanimi provvedimenti per |’ aggressione 
di Artena. (V. Corriere del Mattino.) 


Utica: dispacci particolari. 


Roma 26, ore 3. 7 n 
i De Launay ritorna ai primi di otto- 
bre a Berlino e parte il 4 per Roma. Il 
Re lo ha invitato, desiderando che assi- 
sta all'incontro dei Sovrani. 

De Bruck, ambasciatore austriaco, ar- 
a Roma tra il 6 e l'8 ottobre. 
Schloezer, prima di partire per Ro- 
ma, fu ricevuto ia udienza dall’ Impera- 
tore, che lo invitò a colazione. 

La voce datasi iersera con riserva, 
relativa all'arrivo di anarchici in Italia, 
mi consta ch'è insussisteate. (Y. sopra.) 

Stamane si è riunita e si tornerà a 
riunire nel pomeriggio la Commissione del 
Senato per la legge comunale e provin: 
ale. La Commissione eri completo ; 
le sedute dureranno alcuni gior. 

Ai dubbii dei giornali ui oppo-} 
nete che Baccarini si è dimesso dal'far 

rte della Commissione pel palazzo del 
arlamento, con lettera in data del 15 set- 
tembre. 





rivei 























26, ore 42 p. 

Ebbe luogo l'inaugurazione del Con- 
gresso dei viticultori veneti. Melto con- 
corso. Intervennero il prefetto, le rappre- 
sentanze del Comnne e della Provinci 
Berti Domenico, deputal Parlamento, 
rappresentanze dei Comi @ del 
Camere di commercio. Parlarono Keller, 
Berti, Manfredini, il prefetto, applauditis- | 
simi. 

















tatti divers 











— L' Agenzia Ste] 
Nuova Yorck 25.— Telegra 
ebe lo sciopero si dichiarò fra i fabric 

ri, ed esteudesi ad altre iodustrie. Si temono 
disordioi. 


1 Miei ricordì fughetti. 
— L'editore Roux di Torico col 4. 
pubblicherà : Miei ricordi, di Marco Mi 
va volume in 8* di 500 pagine, lire 4. 

Sommario — Studii (1832 1839) 
— Studii @ viaggi (1839 1844) — Inizii del nuo- 
vo indirizzo politico liberale (1844-1845 -1846 
sino a Pio 1X) — Pio IX (luglio 1846 al maggio 
1848) — Appeadice: Lettere. 

Ua illustre persona letto l'opera 
Ja aotici « Dopo i 
Ricordi di Massimo d' Azeglio noa lessi memorie 
così iuteressanti, nè altro libro ibblicatosi ia 
questi tempi più bello e dilettevole, nè volume 
storico più \mportaute. 



























polverificio. — 
25 corr. alla Lom- 


Ogxi alle ore 2 1 Jom. esplose il 
rifieio di Splamberte Lala " 

L'incend 
la triturezione degli 1ogredienti per la fabbrica: 
sione della polvere. 

Sono erollati due piccoli fabbricati attigui 
Alla polveriera ma miracolosamente non vi s0n0 
Vittime. 

Il dauno presunto è di lire tremila. Le au- 
torità si sono recate sul luego. 

Nel paese di Sullera, Muodameoto di Carpi, 
con uaa popolazione di circa 8 mila acime si 
è manifestato un grave avvallamento. Tre cose 






















{ sono per roviuare. 


La popolazione è allarai 









Ua altro fatto di natura gravissimi 
duto nei pressi di Vimodrose, 
pare — dei mi 
sta brigautesche. 

Non è ancora svanita del tutto la tristissi- 
ma impressione prodotta nel contado dal 
aggressione palita dallo Scaramuzza, che già si 
ripete un reato dello stesso genere — questa | 
volta, fortunatamente, rimasto allo stato di sem- | 
plice tentativo, 

Il fatto però non riveste — per questo — 
n carattere meuo grave, dacchè la salvezza del- 
l'aggresso devesi unicamente all’energica resi. 
stenza da lui opposta ali' aggressore, essendo uo- 
mo aitante della persona e dotato di forsa non 
comune. 

Sabato sera 
torino dello 






























quella città — percorreva lentamente lo stradale 
di Vimodrone, allorchè giunto nelle vicinanze del 
luogo dove avvenne l'aggressione dello Scara- 
ide uo uomo sbucare da ua nascon 








gnargli il denaro, se voleva 
IU 

nome di 

di 


ver salva la vita. | 
no — goto a Palazzo Reale eol | 
Biond — nua era vo uomo da intimi» 
€ superato il primo aumeoto di esitanza 
ata dalla sorpresa più che dallo spavento 
ferrò pel collo l'aggressore e si difese ri 
ducendolo all’ impoteoza. 

Poi — accortosi che il birbanle era spal- 
leggiato da altri tre o quattro colleghi — che 
leaernno a qualche distanza, si diede a gri- 
lare e richiamò per tal modo l'attenzione di 
aleuni terrieri che s° ineausminavano verso di lui 
ad una listavza di un ceotiuaio di passi e che 

lì aveva scorti, malgrado l' oscurità della notte. 

Alle grida del nd. i terrieri si diedero a 
correre, e in breve furon> addosso all'aggres 
sore che arrestarono. 

Gli altri compagni s'erano dati alla fuga, 
nè poterono essere raggiunti. 

Poco dopo, l’arrestaio venne conseguato al 
carabinieri. 

Il fattorino del Rovdli di Monza fa tutti 1 
ioroi il viaggio di Milano col suo carro, e serre 
— iu qualita di corriere — la Casa Reale. 

Sabato egli era partito alle cinque dal Pa- 
laszo Reale di Milano ecu aleuni pacchi 
ai signori della Corte. Ne avera — fra 
due destinati alla marchesa Villamarina. 

L'Autorità sta ricercando attivamente i come 
pliei dell' arrestato. 















































SOI 

















Un orologio che parla. — 
nell” talia. sé 

Un amico si recava recentemente 
sita al celebre Edison, il fortunato i 
mericano, nelle sue possessioni in Orange. 

Passarouo la sera chiacchierando di elettri- 
cità, poi se ne andarouo 4 letto. 

L'ospite s° era appena mess: 
una voce chiara, che parev 
di toilette, gli 
Sono le ui 

— Spaventato, l'ospite ba'zò dal letto, aperso 
il rubiaetto della lampada elettrica, frugò per 
tutti i cantoni, ma ovo essendo riuscito a sco 
prir nulla, se ue andò da E.lisoo. 

Questi lo tranquillizzò, assicurandogli che 
nella stauza nom ci pi uao, e lo 
rimandò 














letto, quando 
partisse dal tavolo 




















sua im 
inazione, forse un soguo, ecco che la voce 
si fa nuovamente seotire ; 

— Adesso è mezzagolte; preparati a mo- 
rire! 

Non v'era più dubbio, qualeuno aveva par- 





lato. 

L'ospite questa rolla noa peosò nemmeno a 
servirsi della lampada elettrica, ma corse preci- 
pitosameute da Edison. 

— Caro siguor Edison, gli disse appena po- | 
tè entrare da lui, in casa sua succedooo delle 








Edison scoppiò in una sonora risata, lo ri- | 
condusse iu camera e gli mostrò uoa delle ptt 
me sue iovenzioni, ua fonografo-miniatura, che, 
riachiuso nell'interno d'ua orologio collocato | 
sul tavolo di toilette, anvunciava le ore con 
stessa voce di Edison 
nell'apparato, con l'aggiunta sepolcrale : 

— Preparati a morire! 














Larel 16 0 gere 









Tutti coloro che coi 
mortuari allo Stabilimento tipografi 
zetta, ed a quello premiato dei 
Kirchmayr e Neozzi (Calle 
avranno diritto all’ ii 
cio @ del relativo ringrazi 
la Gazzetta. 





) 
nè gratuita dell'annun 
0 nelle colonne di 








Borgato Luigi, Giuseppe, Marco, Augusto, 
Achille, Ermenegilda, Italia, 
gato, Amalia 0, 
Antonio Ferandella, Elena Volpini Di Sorò, Giu 
seppe Di Sarò, Aurelio Tellarolo e pareoti annun- 
riano la dolorosa perdita della loro cara figlia, 
sorella, cognata, nipote, cugina e fidanzata 

Ei Borgato, 
d'anni 25, avvenuta alle ore 3 1,2 ant. del 28 
correate mese, dopo luoga ed incurabile malat 
tia, spiraodo rassegnata fra le braccia dei suo1 


ira, 25 settembre 4888, 059 





























{ulti i moderni pratici uttribuita siugolare virtà 
alla Smilacina v Pariglina combinata ad altri 
potentissimi succhi vegetali, perchè meglio agisca 
© non rechi molesta pesautezza e nausea allo sto 
maco. Certamente raggiunse questo preciso 
tento lo sciroppo di composto iuvea- 
tato dal chimico cav. Giovanni Mazzolivi che 
fabbrica nel suo stabilimento in Roma diverso 
dogli altri di tal nome introdotti nel commereto, 
che già da uolti auni fu sperimentato utilissimo 
da quanti ne fecero prova a luogo protrai 

Deposito in Venezia, alla Farmacia 
Croce di Malta, ed alla Farmacia 
— lo Treviso, formacia Zmmetti ; 
macia reale Bimdi 829 


CATIETTINO MERCANTILE 
Singapore 33 srtombre sap 


























il DELLE BORSE 
Venezia 26 settembre 


ital. 5 podim, 1.° gennaio 
Resti "200 pote: 1 log 



















cha 
Cami 
Riad. Tures 

LONDRA 25 
Conn. 97% | Consolidato spagauoio — — 
‘ [Ha] Preserinia 








LEVTINO METEORICO 
del 26 settembre 1888 
USSERVATORIO MEL SEMINARIO PATRIARCALE 
























195 26 1 N + 0. >. long. Cee. M. A. Collegio hom.i 
‘al Rarvmairo è ail’ altezza m 2,99 
topea "0 comone atto mera 

$ pa Gun lim 
dai 25 
o 757 98 | 759.90 5 761.90 
(189 17.6 PINCI 
1) 486 | 17.2 | 254 
14 13 13 45 13.79 
È | si | s0 | Ts 
BE | N | ENE 
0 3 o 
Stato dell'atmosfera va 68 | 
Acqua caduta in mm. 2| 2 
Acqua svaporata + i. 1.10 
Tesspar, mus. de 28 vlt, smo del 36 sett 16.5 
NOTE : Il pom. d'i\.i © la notte sempre 
coperto ; stamane prima © 


to poi sereno, 
— Roma 20 ore 3.4) ». 

la Europa pressione c' val 
uanto bassa in Russia, poco diversa (761) in 
Uagheria. Amburgo 770, 3» ca 752. 

Ia Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
salito; pioggie e temporali, specialmente nel ver- 
sante adriatico; temperatura ‘vlviramente alto, 

i Sud, nuvoloso al- 

venti deboli, specialmente 
il barometro segua 762 

e nell’ Adriatico supe. 

mare mosso alle coste 





nel Centro, al. 














culi 
del quarto quadranti 
Mil bella valle 
riore, 763. nelle isole 
ligure € tirreni 
Probabilità: Venti deboli del quarto qua- 
drante; cielo qua e là nuvoloso ; qualche tem: 
porale, specialmente nel versante adriatico ; tem- 
paratura in diminuzione. 
Marea dei 27 settembre 
Alta ore 4.402. — 355 p — Bassa 8.55 





































determinazione 45° 28/ 10, 5, 
Lengitudsce da Greenwich (idem -— O" 49% 225, (2 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59° 974, ‘(2 ar 





27 settembre 
2 3 Bbe 
del pissaggio dol Sole al me 
en 10° 50% 455, ® 
Tramontare apparente del Sole [IRSDI 


Levare della Luna. . 10: 1° sera 
Passaggio della Luna al'maridiato #58, 8 
Tramontare della Luna . 0° 40° ser 
Hub della Luna a mezzodi > vorai 28 


important 









vi 

nATRO MAvBnan. — Drammatica compagnia diretta 
da G. Salvini, rappresenterà Il glediatore di Ravenna. — 
Ore 8 112. 


“BANCA GIUTUA POPOLARE 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 


Riceve denaro in Conto Corrente corrispondendo il 
3152 010 netto e rimborsando a vista L. 2,000 








gon un giorno di presvriso. . , » 5,000 
con due giorni . » 10,000 
con dre è . * + 50,000 
Emette libretti di risparmio al 4 OO netto, ed a 





piccolo risparmio si 4 152 010. 





Fa prestiti e sconta cambiali a 
Fa unticipazioni su fondi pubbli 
Apre Conti Correnti garautiti da valori pub. 
blici. 

Riceve cambiali all' incasso. 

Emette assegni bancarii. 

Riceve valori a custodia. 

Paga i Coupons 

della Società Veneti Lagunare, 

ed i dividendi della Società Edificatrice di Case 
DI 











1888 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 





Azioni Manca Naziorale . . |» 
» Banca Ven nom. five core. 
Basca di Credito Veneto idem 








» Società Ven. Cost. idem 

» Cotonificio ven. idem. 
tibie. Prestito dv è pron 
Anita 

















Pancoo, austr, 210 28 [11975 
Penn da 20 fr. —-|-- 
SCONTI 
Banca Nazionale 5 #/g — Banco di Naval 5 44 
FIRENZE 26 
Rendita italinan 98 47 ‘/g Perrone Morlà. ma 
Oro = n pren Q88E 
Lopéra —|Tatacc =» 
Fritcia vista 100 72 ‘| 
MILANO 36 
Rend.it.50/0chiusa 98 42 37/Cambio Fraucia = 10070 
Cambio Londra 25.85 36] + Rerlino 123975 
VIRNNA 36 
Rendita in carta 8145 —)A1 Sub. Credito 81830 — 
» in argente R2 20 Londra 12125— 
» in oro 110 50 —(Zecchini imperiali 575— 
+ sensa imp. 97 40 —|Napoleoni d'oro 9 58— 
Azioni della Banca 874 — 100 Lire italtaneo — — — 
BERLINO 28 
Movilare 165 10|Lombarde Arisa = -- — 
Agoiriache 105 50/Memdita Ital, 9740 


in 4 pagine 








Sommario del N. 39 - 23 settem. 


Una lettera inedita di A. Manzoni, A. 
— S. Tommaso nel Paradiso Dante- 
A. Zaniol — Ricordì siciliani, Ant 
Trevissoi — Per la storia dei mosaici, 
V. Savi — Un interno di diligenza, E. 
Souvestre — Lettere indiane 4. Palatini 
— Un esploratore russo, Dai giornali 
— Bibliografia — Varietà. 














PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per Ra Per l'est 
Un anno. . L. 6 Un anno. 
Un semestre. » 3 Un semestre. 


Un numero separato cent. 1@ 
ESTRATTO 


picam LIEBIG 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio 
di grassi, Albumina e Gelatina. 


Genuino soltanto f . £. 


Pro, 

















porta la segnatura 
CL) in Inehiostro 


NAVIGAZIONE GENERALE. ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina) 














PARTENZE | ARRIVI 
Ada Vandaià ) 

BIRITA ALL' AC 

rino contiene B7 conti; re 


sano 





* Verona - Milano - 
Torino 


() Si forma a Padova 


omiues 19 


Dott. Canio Cauza, 
Medio isp. dellOnpdae | 
civile. 


| Peer 











Fi vende io tutto le arm. paste, cal, bottigi. è drogherie 








prrr erro [poveri mrepere 


treviso-Coneglia (Lison dit 
50 locale | a 11. 

no - Udine - Trie- per" L 
ab asi | RK 

% [I 

10 ine [È ® 

— misto è IL 





laise de premier 0 
Ingénieurs prefer 
Bonnas connaissinces indispansabies. S' adrosaor auee references è 6888 
Soll'4 adwerting offese Londres. 455 


NB. 1 trasi iu partgnza alle oro 435 ® > 
è quali in arrivo alia ora 7.18 a, + 4 40/a 
tostato la ifhan Pontebbana comeidendo a Diva 
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Orario per settembre GABINETTO: ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 


CONSULTAZIONI MEDICHE. 
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VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia e Restaurant 


in vicinanza della Piazza San Marco. 













\ JMIFFIDARE DELLE CONTRAFPAZIONI rarmarita a Paigi.r.Botapart,40 













RIASSUNTO 


GRANDE RIBASSO 


degli Atti amministrativi 
MOBILIE OGNA 


CONCORSI 
A tutto il 31 dicembre 1859 
presso Îl Ministero dell'istru 
SS. ERMAGORA E FORTUNATO he pubblica, direzione genei 
Palazzo Gritti, 1759, vicino al Traghetto. 
Il sottoscritto avendo deciso di liquidare il proprio deposito , e volendo 
ciò fare nel più breve tempo possibile, offre al pubblico le proprie mobiglie 
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delle antichità e belle arti, è a- 
perto il concorso a due premi, 
uno di L. 10,000 e l’altro di 
L. 5000 da attribuirsi alle due 
migliori produzioni drammati 
originali e di autore ita 

















di prima qu in legno Mogano, Palissandro, Rables, Noce, T\ Quier= | | prete e eo da ebbrsio 
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cia, ecc., tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, a pres: 2,31 dicembre 1886, 


tamente eccezionali, prezzi da non temere nessuna concorrenza, veramente 
di liquidazione. 
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ANTONIO OGNA. 


LA MUSICA UNIVERSALE 


DIG. RICORDIEC. 


Questa nuova pubblicazione periodiea, dedicata al popolo italiano, consiste 10 riduzio- | NT 
ni per piavolorte e cauto e per pianoforte taluni fra i migliori spartiti del reperto» 
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passaggio ad Impiego retribuito. 
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intendenze di finanza all'uopo 
designate, nel giorno 14 e se- 
guenti del mese di genval 
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N. 52 di Venezia, 











Zigalna Ig! 
le minori sue figli 
di Scarpa Pietro e Feruglio Or- 
sola, è citato a comparire 
ottobre innanzi il Tribun 
Udine per sentirsi pronui 
la fatta domanda in citazione con- 
creta. 
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Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





perzle quali i committentiznanno diritto all’iin- 


zio e'del ringraziamento. 
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CO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 
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Biglietti da visita 
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estero in rutti gli Stati compresi 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 
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scadere, affinchè non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4° 
ottobre 1888. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


In Venezia . . 
Per tutta l'italia. . . 
Pet l'estero (qualun- 

que destinazione) . » 


1_—————_%——m——-m& 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 27 SETTEMBRE 


Sono tutti d'accordo, senza distinzione di 
partito, a biasimare 1 fischi, le sassato al mo- 
numento e gl’ insulti all' esercito, in occasione 

° inaugurazione del monumento a Girolamo 
a Parma? Lasciano gli autori di tutte 
queste belle eose al biasimo pubblico? No, 
ed era del resto da prevedere. Ci souo sem- 
pre coloro, eui torna conto mantenere in 
credito la bugia che quelli che urlano, e 
achiano, e gettano sassi, e minacciaso peggio, 
sono il popolo, e che tutti quelli che non fan 
parte delle dimostrazioni non sono popolo, e 
che il Governo, per quanto liberale sia, ha 
sempre torto, quando si mette in conflitto col 
popolo, cioè quello che dimostra ! 

Con questo argomento tutte le rivoluzioni 
diventano possibili, ed è naturale che lo adot- 
tino quelli che vorrebbero farne una, 0 piut. 
tosto vogliono mantenersi nelle grazie di quelli 
che vorrebbero farne una. 

f giustizia dire che questo argomento gia- 
cobino della sovranità del popolo nelle dimo- 
atrazioni, fu ua po' adoperato imprudente. 
meote da tutti i partiti che sì sono succeduti 
nella vittoria. Pur troppo abbiamo avuto la di. 
agrazia di dover piuttosto fondare le speranze 
nostre sulle apparenze, anzichè sulle forze rea- 
lì, sperando sempre che le apparenze divenis 
sero realtà. Tutti abbiamo peccato, e abbiamo 
dato a questi chiassi un valore che non ave. 
vano affatto, quando ci tornava conto di dar. 
celo. Se di questo ci rimproverano, von banno 
torto, e vorremmo che la eonfessione fosse 
iovero purificante e forlificante, per cogliere 
ogai occasione di farla. 

Il fatto è che le dimostrazioni non pros 
no niente, perchè le dimostrazioni sono una 
intimidazione. B vero che la folla si lascia 
dal suo caoto facilmente iutimidire, e che chi 
l'attacca risoluto ne ha ragione. Ma è vero 
pure che in pratica questo è il più difficile 
dei coraggi, © la Fraucia, ch'è pure nazione 
così coraggiosa e insofferente di soggezione, 
ha lasciato commettere tuiti gli eccessi che 
haono disouorato la rivoluzione, e che i par- 
la rivoluzione sarebbero stati più in» 
teressati a impedire, perchè mancò il coraggio di 
affrontare |’ intimidazione giscobina. « Che co- 
sa ha potuto render® possibile tutto ciò? » fu 
chiesto ad Alessandro Manzoni, e Alessandro 
Maozoni rispose: « la pi Per non citare 
che l’ultimo degli storici della rivoluzione, il 
Taine, questa tesi vi è pure splendidamente 
provata. 

I cittadini che si ritraerano dalle lotte, i 
partiti che, ino ad evitare la 
ghigliottina, si confondevano tra i vincitori, la 
risposta di Sieyés, a quelli ci 
cio che avesse fatto durante il Terrore: « ho 
vissuto », provano che la gran maggioranza 
dei francesi lasciarono fare, aspettando che 
l’uragano passasse. 

E non occorre che sia un grande uragano, 
bastano le piccole ventate d'estate. Tutli si ri- 
tirauo iu casa, aspettando che passino. Ma pri- 
ma che passino, quanto mai 
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se s'illuminano; quando minaccia, le botte 
i chiudono ; quando commette eccessi, nes- 
suno osa dirglielo io faccia. La folla può com- 
mettere delitti, di cui gl' individui che ne fan- 
no parte non sarebbero capaci. La folla è spes- 
#0 il delitto in formazione. Scioglietela duo- 
que prima che si formi. Ciò sarebbe logico, 
ma la logica ha perduto | suoi diritti. Biso. 
goa lasciare che si formi in nome della li- 
bertà.... del male, e anche allora, contro il Go- 
verno che deve pur reprimere, si avventa la 
teoria giacobina, che i dimostranti sono il 
popolo, è che il Governo è in conflitto col 
Popolo, @ si lorda del sangue del popolo che 
dimost 

Il Governo, con grande abnegazione, prefe. 
tisce lordarsi del sangue dei propri agenti, 0 
piuttosto dei ciltadini non dimostranti, i quali 
perciò non sono popolo, ma ioculca agli agenti 
di non versare, se è possibile, sangue del ve- 
ro popolo che dimostra. 




















E la teoria giacobina fu rinnovata iu que 
sta, come in ogni altra occasione. Contro i 
dimostranti, pochi o molti, cittadii di tutte 
le età, di tutte le classi, di tutte le rispettabi 
lità o non rispettabilità, dovrebbe essere proi- 
bito d'andare. L' ideale giacobino è il Governo 
suicida piuttosto che omicida. Il diritto di 
uccidere lo tengono per sè i giacobini e al Go- 
verno lo interdicono. Nei giacobini si capisce 
questo ideale. Ciò che nom si capisce è che 
paia qualche volta essere pure l'ideale dei 
Governi. 

Fu in questa circostanza stampato persino 
che l’esercito italiano è degno dell'odio del 
popolo, quando l' esercito di Maria Luigia. Che 
permettesso que- 
sto paralello, sarebbe reo di leso patrio. 
tismo, e i giacobini che lo fanno per proprio 
conto, crederebbero legiltima una dimostrazio. 
ne per rompere all'ufficio di quel giornale al- 
meno i vetri. 

Così ciò che è patriotismo negli uni è 
atroce offesa al patriotismo negli altri. 

Crediamo che l'inaugurazione del monu- 
mento Cantelli a Roma, sia stata un pretesto, 
colto con premura, per prendere una ri 
della intimidazione testè vinta in Roma, 
voluto dar segno di vita , 
fu buono. La cittadinanza di 
raccolta nei dimostranti di questi giorni, gli 
altri noo sono cittadiai; con questo bell’ argo- 
mento i giacobini hanno fatto sufficiente for. 
rono al sommo della scala, 
oche i nom arrivati si. 
nora, Perciò non si vuol rinunciare a quell’ar- 
gomento, e lo si rianova. E siachè la moltitudine 
non dimostrante si lascierà intimidire dalla 
folla che dimostra; sinchè sarà più facile che sia 
viota l'intimidazione delle dimostrazioni, da un 
individuo, come quel cavaliere di Treok, che sfi. 
dava il Terrore, mentre tutta la Francia trema- 
va, piuttosto che dalla moltitudine non dimo» 
straote che ha la consegna di tremare, l’argo. 
mento giacobioo avrà sempre uo formidabile 
potere nei fatti, sebbene non ne abbia alcuno 
jnanzi alla ragione. 


L’ acelaleria di Torni. 
lo usa polemica colla Tribuna l' Opinione 





















































sembra dimenticare che il 
imi esprimenti mella lotta delle 
è necessaria 
una saggia e moderata tutel chè sia sciol. 
to finalmente il problema che si dibatte da ol 
tre un secolo, il quale è, se l' Italia abbia o non 
abbia attitudine a diveuire anche un paese jo- 
dustriale. 

Che la nostra consorella metta la questione 
qu questo terreno; allora vedrà che le sue cri- 
tiche sfumano ioterameate. Quand' essa dice con 
aria di trionfo che le produzioni in acciaio di 
Terni godono del benefizio del 5 010 sul prezzo 
in eonfroato dei prezzi stranieri, e di quello di 
L. 120 per tonaellata di dazio doganale, dice 
troppo © nieute. Questi favori non sono stati 
creati esclusivamente per lo acciaierie di Terni; 
godono di essi tutte le somiglianti industrie ita- 
liane che sono ammesse allo stesso banchetto. 
Non sono monopolii, noa sono favori particolari 
accordati dal miaistro della marin 
effetti del sistema doi 
legislativi dello Stato. 

Ma, obbietta la Tribuna, la protezione so= 
cordata’a Terni, danneggia le industrie italiane. 
Lo dice, ma non lo dimostra. 




























di una legittima e doverosa 
isveglio industriale ch 
manifestato nel paese, e che questa tutela sia 
stata estesa naturalmente aoche al grande stabi. 
limento siderurgico di Terni, che per la poderosa 
forza militare che mette nelle mani dello Stato 
ha preso poi carattere di stabilimento nazionale. 
Ma le statistiche degli ultimi anoi dimostrano 
fuori d'ogni contestazione che, deliberate le ri- 
forme doganali, si ebbe un marcato risveglio non 
solamente nelle industrie in genere, ma eziandio 
nelle siderurgiche propriamente dette, onde lo 
sviluppo delle acciaierie di Terni ha potuto ac- 
compaguarsi con quello delle altre indi 

la Tribuna dice dauneggiate da 

£ poi da por mente che il Tesoro dello Sta- 

to noa ha dato'a Terai nemmeno un centesimo 

uto s0l- 
alicipazioni contro ipoteca, le quali 
Jengono scontate, a dir così, ogni giorno. Ma, 
si dice, le ipoteche prese godono 
quarto grado. 

Ciò non è esatto. Per quello che ne sappia. 
mo noi, bea 4,000,000 di lire sono state antici- 
pate con priorità di grado su tulte le ipoteche. 
Fossero poi state anche dell’ ullimo grado, esse 
avrebbero avuto sempre un maggior valore del 
sistema seguito siuo a poco fa coi produttori 
stranieri, ch' era quello delle anticipazioni fatte 
al eredito personale. 

* Se, del resto, volessimo rivedere un po' la 
storia delle industrie straniere, troveremmo che 
ben altri furono i lavori, altre le tutele, altri i 
benefizii conceduli dagli Stati che oggi sono io- 
dustrialmente i più progrediti, onde le lagnanze 
mosse sulle auticipazioni non haano senso. E 
noi stessi non siamo giuoti a tale (per tacer di 
altri esempii) da accettare il sistema dei premii 





























| per le costruzioni della marina mercantili Lee 
fom- 


| sto appunto è il sistema del capitale dato 
do 


perduto, bea diverso da quello delle 

| pazioni, alle quali corrisponde un debito che 
| Viene scontato quotidiana: 
Resterebbero le osservazioni fatte in riguar- 

| do alle corazze; ma il freno dell’ arte e quello 
dello spazio ci consigliaco per oggi a far puoto. 





















formato di quel compisato Sovrano, che era, in- 
dubbiamente, uo uomo di gran cuore e di gran 
mente, ia aliri puoti lasciano almeno trasparire 
ua lavoro di riduzione e d'imitazione, che la 
altererebbe assolutamente il senso dell' originale, 
ua non avrebbe niuna autorità per essere cre- 
luto tale. 

Non si va forse lontano dal vero pensando 













posito dei famosi documenti pui 
goora Adam; che, sceolti a tutta prima con 
smealiti da fonte auto. 





laoto interessamento, 
rizzata, haono dimostri 
me, di non poter resistere 

Non è difticile che, sopra un fondo di ve- 
rità, qualche iadiserezione abbia ricamato una 
specie di romanzo storico, lavorando ora d'in- 
duzione, ora di simpatia, ora di pura faotasia, 
per dare un insieme a frammeati, che, isolati, 
non avrebbero prodotto l'effetto. 












Con questa iatrotuzione pubblichiamo i se- 
brani, che riescono interessanti, malgr 
DO interamente autentici : 
L'IMPERO TEDESCO 
11 3 seltembre Federico ha un’ intervista 
con Bismarck. Osserva che questi noa è molto 
favorevole all'idea dell'Impero, ma il Principe 
si astiene dal far pressione, quantuoque sia per- 
suaso che è necessario venirci. 
Il 42 e il 14 si occupa di quello che der 
lell’ Alsazia-Loreva : paesi dell’ Impero, o; 
pura della Dinastia, con Camere indigene; è 
duopo tentare qualcosa di simile, perchè, sepa- 
rati da una grande nazioue, non di lo essere 
condannati a formare un piecolo Stato, beosì 
sentirsi membri di uu 
Gortschakow è contrario all' annessione del. 
dice che la Repubblica si stabilirà 







































è tutto circondato. 
Thiers, dice il Diario, fa la proposta di 
chiamare Leopoldo XX dal Belgio a regoara in 
; proposta che Bismarck dichiara nate 





0, il Priacipe pone al Re suo padre la 
questione dell’ Impero. Questi dice che non è 
una questione urgente, € ricorda una espressio- 
ne di Du Bois-Reymond, che l' Impero è morto, 
e che per l'avvenire non può esservi altro che 
va Re di Prussia, duce supremo ( Herzog ) dei 
Tedeschi. 

Il Principe, al contrario, dice che i tre Re 
tedeschi (Sassonia, Baviera e Worlemberg) de- 
siderano |’ Impero, che coaferirà loro una supre- 
mazia, e che l'imperialisao moderno non ha 
nulla da fare con quello di mille anoi sono. 

Ii 10 ottobre discute ancora con Bismarek 
la stessa questione; questi dice che nel 1866 
ha fatto male a trattarla con indifferenza ; nom 
crede che il popolo tedesco abbia un vivo desi. 
derio di veder ristabilito l' Impero ; esprime una 
certa preoccupazione sul lusso che dovrebbe 
spiegare la Corte Imperial 

Il Principe lo rassicura, 
Diario : 

« ll mio giorno satalizio mi richiama a 
serie riflessioni sulla missione che ua giorno 
dovrò assumere sul terreno politico; perehè jo 
credo che ja avvenire non ci saranno più guer- 
re, e che questa è l'ultima che io faccio. 
riconoscere che molti guardano con 
la missione giorno mi sarà af- 

dat degno della loro 
ducia e l'adempirò. AI momento le trattative 
sono difficili, e Bismarck lavora sul serio, 

1 fogli che seguono raccontano i negoziati 
coi Prineipi tedeschi. Aleuni propongono di ra- 
dunare una Camera alla, una riuoione dei rap- 
presentanti degli Stai vorrebbero che si 
radunasse il Parlamento dell'Impero a Versailles. 
Il Principe crede che ciò farebbe una grande im- 
prazsione; egli è sempre per i partiti energici. 

ismarck teme sempre che gli Stati del Sud pos- 
sano volgersi all' Austria e sconsiglia dal far joro 
paura. 






































UN DIVERBIO CON BisMARck, 

Il colloquio che il Priocipe ha con Bismarck 
il 14 novembre è di grandissimo interesse. Bis- 
marck è d'avviso di lasciare che la questione 
dell’ Impero sorga sponianeameate. 

lo gli risposi che son dividero tali timori, 
@ che rappresentando io l'avvenire, non potevo 
aderirvi. 

Non è necessario adoperare la forsa, gli 
disei; bisogna anche guardaro con calma l'eveo» 













@ proel ma anche 
geltare le basi di una costituzione eorrispon- 


dente ai voli del popolo tedeseo; ad una simile 
pressione, anche il Re avrebbe ceduto. 

pptamerek osservò che ero io solo di questo 
avriso; € ch'era meglio, per giuagere allo 
lasciare ehe il movimecio sorgente dal seno del 
Parlawento. 











Io iosistetti sulle idee espresse dal Priocipi 
di Badeo, di Oldenburg, di Weimar, di Coburgo. 
Bismarck si rifugiò dietro al volere del R 









rimproveri, mentri 
sone che li meritaravo. Aggiunse che 
tener conto che il Re aveva sempri 
molto energica e assoluta, che arri 
da volere esaminare i dispacci che n 
no e correggerli. Si lamentò che si discutesse la 
questione dell' Impero, ch' era molto inoresciosa 
alla Baviera e al Wiriemberg. 

Ossersò infine che il Principe ereditario a- 
wrebbe dovuto astenersi dall esprimere conoetti 


che poterano riuscire dannosi. 
Gli risposi subito nel modo più risoluto 
che non iatendero mi venisse chiusa in tal mo- 
bocca sopra 
che appunto perciò brama 
sciare dubbio in nessuno sul modo com’ 
he il mio dovere, e che solo 
degli ordiat 
potero dire 0 tacere, supposto ch' 
fanto giorine per nou saperlo da me. 
Bismarck allora rispose che se tali erano 
gli ordiai del Priacipe ereditario, egli vi si sa- 
rebbe uniformato. 




















Ju quel che 









mia volta che noo 
avero ordini da dargli ; al che Bismarck rispose 
che avrebbe lasciato il posto ad altri ch'io ri- 
alla condotta degli affari 

lo posto, doveva conduri 
incipii, la sua coscienza 

lle nostre relazioni 


















immo quiodi ai 
o, gli dissi che forse 





ero Stato troppo 
ce, ma che ia argomento d'una così supre- 


ma importanza io non potevo {real 
L'iureno È L'owta'. 


Il 3 dicembre fivalmeate Bismarck e il Prio. 
cipe si accordarono sulla proposta di quest' ul- 
timo, il quale scrisse nel diario : 

« Nella giornata d'oggi l'Impero è stato ir. 
reroeabilmeate ristabilito ; oggi fiaisce l'iaterre- 
durato 65 anni ; l'epoca spaventevole in cui 
alla Germania mancava l'Imperatore è tramon 
tata per sempre! Se questo titolo è risorto, lo 
dobbiamo al Grauduca di Baden, che vi si è 
adoperato senza posi 

cora qualche esitazione. Quando Del- 
bruok preseata la proposta, il principe si duole 
che la proposta sia fatta in modo languido e 
molle: « Pareva che si tirasse fuori di tasca la 
corona imperiale ravvolta ia qualche vecchio 
giornale; è impossibile far qulla di grande e di 
energico con simil gente. » 

Fioalmente venne accetala la propoola fatta 

luca di Badeo 































malumore 
al bomba: 

Il 47 geoosio ha un luogo colloquio col Re, 
con Bismarek e con Sebleioitz, nel quale Bis- 





titolo d' Imperi 
risoe quello d' Imperatore tedesco, 
messo. 

Non si 

Bismarck di 
cosa che gli è estremamente antipatica, perchè 
è appuoto il titolo portato dal Beust in Austria. 

— Mi riucresce, dice Bismarck, d'essere in 
così buona compagnia. 

Federigo scrivo nel diario: 

« Le speranze dei nostri antenati, il sogno 
della poesia tedesca si avverano, e l'Impero, li- 
bero dal nome d'Impero romano, risorge rifor- 
mato nel capo @ nelle membri 

Questo entusiasmo per | 
mette così spesso il Principe in contrasto col 
e con Bismarck, fedeli alla tradizione prussia 
si rivela nel diario. 

Guglielmo dice: 

« Mio figlio è con tutto il cuore per il nuovo 
ordine di cose, mentre a me non dà nessun pen- 
fiero rimaner sempre prussiano. » 

Ua'altra volta, adoperandosi nelle preghiere 
le parole Imperatore e Re, Guglielmo dice; 

« lo sono sempre Re, come prima. » 

AI contrario, il Principe serive: 

« Ora mi seuto solamente tedesco; non co- 
nosco differenza fra Badesi e Bararesi, o come 
si chiamavano gli abitaoti delle 33 patrie tede- 
sche. Ma non mi mischierò nei loro affari in- 
terai, nè li priverò delle loro autonomie. Pos- 
sano tutti i Tedeschi riguardare me e mia mo- 
glie come dei loro, e non come iavasori. » 

Il 14 febbraio, il Principe ricorda la visita 
del cardiaale Bonnechese, Arcivescoro di Rouen, 
il quale, appena si è assicurato ch' era solo col 
Priacipe, comiocia a parlargli del Papa. ll car- 
dinale spera che si possa ristabilire l'Impero in 
Francia, restituire ai Papa il suo dominio, limi- 
tare il Regno d'italia alla Lombardia a Ve 

ri 






























Granduca di Toscana. 

« E come farete a far tutto ciò? » gli chiede 
{I Principe. 
dini, etiante ua Congreso », risponde il car. 

inale. 

Ogni pagioa del diario apira seatimenti di 
umanità, che tuti riconoscevano nel Priucipe. 
Una delle ultime frasi è questa : 

« lo non ho odio coutro 1 Francesi ; vorrei 
invece adoperarmi 4 riconciliaroceli. » 









1 conservatori seguitano a mi 
delle memorie 





xo. 

Dopo aver accusato d' indiscrezione Delbruk 
Roggenbach, dopo aver fetto dichiarare che Bis 
marek credeva apocrifo il Diario, ora tentano 
gettare la colpa della pubblicazioue sul conto 
dell' Imperatrice vedeva di Federico. 

I conservatori temono che lo idee espresse 
nelle Memorie posseno favorire il irionto dei 

nelle prossime elezioni. 


















ino da Sondrio 25 alla Persev.: 
adunatosi oggi ia 
de maggioranza, 
dini, ed a 
isconti Ve- 











e Lo 
ti presi @ delle beneroli disposi» 
no per l'avvenire. 
Nel Consiglio s'iniziò in proposito una vi. 
vace discussione, che proseguira domani. 








Scrivono da Palermo 23 alla P' 

La sicurezza pubblica iu queste Provincie è 
seriamente turbata, e Dio voglia che non si turbi 
maggiormente. Nel numero del 19 corrente della 







ale di Sicilia intorno al grave fatto 
lo tra Alcamo, Provincia di Trapati e Piana 
dei Greci, Provincia di Palermo. Tranve qual- 
che inesatlezza, iaevitabile per le varie voci che 
principio, un fatto è certo che una 
mi lo scopo di commettere 
atto, assalì di pieno giorno nella propria 
casina la famiglia del sig. Zalapi, siodaco di 
Piana dei Greci, uccise uu di lui tiglio, tornato 
da poco dall' Università di Pisa, uccise un e 
staldo, che volle fare resistenza , ferì lo stes 
Zalapi e le donve appartenenti alla di lui fami- 
glia, € poi se ne andò tranquillamente. 
reato, che ba messo in grande 



























io poco tempo. 
no siati riavenuli sullo stra 
conduce a Palermo, @ uni 
consumata sul nostro o. 
Potete immaginare l' effetto prodotto da que- 
renimenti, l' uno dopo l' altro succeduti 
SI è per poco temuto che dovessero ritornare 
gli aotichi tempi del brigantaggio, molto più 
che corrono voci di varii latitauti , che infesta- 
no le campagoe, nel territorio di Cefalù speciale 
te. 


Jssazione era stata 








to più alte impre- 
se. Se essa non sarà ia breve tempo distruita, 
emo serii guai nel corso del prossimo inver: 
no, molto più che la fame 
l'iateroo dell'isola. Nelle campagae manca il 
lavoro, anche a coloro che si presterebbero a 
lavorare la terra pel solo vitto, rinunciando a 
qualunque mercede; ed ecco la ragione perchè 
{ulti vogliono emigrare. 
Le nostre autorità politiche non sono ri» 
maste inoperose. Avuta appena notizia del con- 
la famiglia Zalapi, spedirono sei sq 


















Oltre a ciò, è riuscito al ques 
prire che il figlio di uu altro castaldo dello Za- 
api sia stato colui che organizzò, dando le op- 

ine indicazioni ai malfattori, il modo di 
compiere il ricatto. lofatti il padre di lui, che 
era nel conflitto, rimase illeso, mentre l' altro 
eastaldo vi perdeva miseramente la vita. (Questo 
traditore di uu uomo che dava la sussistenza 
alla sua fammigi 








cliamasi Giuseppe Di Ma 
icesi che abbia fatto 





io; 





pi 

ii banda armata ; 
ogai cura dovrebb' essere posta per giuugere ad 
; du diverso caso, risorgi 
giorai, e resteremo tutti ia 
Bi seale di gia che nessuno dei proprietari ri- 
sohia di andare io campagua a sorvegliare i suoi 
iateressi , ed è già prossima l' epoca della veo- 
demmia. 


PRINCIPATO DI MONACO 

ore a Montecario. 

orgimento, per fare, s0- 
e 











lizioso 
pra il pubblico che li 
non già d'uaa biscazza, ma quella d'uoa s 
cursale della cancelleria della Legion d'onore, 
la casa di giuoco di Moutecarlo, massime dopu 
che la Repubblica ha decorato il signor Blauc, 
sì è sempre studiata di reclutare i suvi impie- 
gati fra geute decorata, sebbene poco sollecita 
di rispettare sè stessa. 

Si trovano nel novero: ua colonnello in 
ritiro, due capi di baltaglioue e ciuque capitani. 
Tutti hanno appartenuto all' esercito francese, € 
nell'esercizio delle loro fuuzioui preseuti por- 
tano il nastro della Legion d'onore. V' hauuo 
però parecchi aulichi soll’ ufficiali, insigniti del 
nastro della medaglia al valor militare. 

Alla Cassa, al commissariato specialmente, 
al segretariato, dappertutto, il nastro rosso leute 
coprire la vergogna del luogo. 

























A detta dell' Eclaireur, il generale Faidber- 
gran cancelliere della Lezion d'onore, si è 

tale stato di cose, ed ha ordi- 
ti agli stipendii della 
e ja persona di 


e_l'amor proprio 
Thessilat ed altri 


bo, 


com nosso di 









di- 
una 





li colpo è 
degli Edmond Blane, Berti 
decurati dalle coste larghi 

L' interrogatori 
cho, gli altì protettori della biscai 
vergoguosamente dimenati modo, i 
atorzì del gran cancelliere dell' Ordine sono stati 

iazati. 

essere addirittura cancellati dal- 



















ia, le iasegne della 

Legion d'onore. Ma non altro. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

le Diete anstriachi 








La sessione delle Diete austriache è appena 
principiata; ma ciò non toglie, dice la Neue 
Freie Presse, che da ogui parte arrivino notizie 






resai meravigliosi, che ba fatto la con- 
iriache segli ultimi 





nove anoi |! 
A Praga 


, così ci narra quel foglio, si sono 
tenuti anche 


ta sessione i Tedeschi 














uello del conte Taaffe, che noo ha vi 
e giammai in questa questione la iniziativ 

tante volte offertagli dalla Dieta boema. 
la Gallizia la conciliazione fra Polaechi e 
Ruteoi è giunta a tal punto che le due frazioni 
rutene si accingono ad abbandonare la Dieta, ed 
ua oratore della maggioranza polacca potè dire 
tentò esser vicinissimo il giorno, in cui i Polac- 

chi saranno soli uell’ aula parlamentare. 
la Moi jo Stiria, io Cariozia sono av- 
venute varie scaramuccie Ira Tedeschi e Slavi; 
ed ora le conseguenze della conciliazione si fune 
no sentire nella pacilica Istria, dove il 
governatore Vidulich, dopo aver tenuto venti 
aaui con onore il Governo del paese, è stato 
costretto a spogliarsi della sua diguità, perchè, 
come dicemmo utati eroati della 
Dieta preteudeni 
prevalere, 0, se nou altro, parificat 
ed il Governo ha creduto opportuno 
partito di questa minoranza contro il governa» 
tore della Provinci 
Il sig. Vidulich, come dicevamo, ha tenuto 
per vent'acni l'ulfizio con piena sodisfazione 
delle popolazioni, per quattro quinti italiane, di 
ella Provincia : il dissidio fra lui e il governo 
lel conte Taafle è nato nella Dieta jstriana per 
terna questione delle lingue; e la Neue Freie 
rersaria accauita del Gabigetto Taaffe, 

la questi termini : 

Il piccolo iucideute della Dieta di Parenzo 
è istruttivo per il dificile è sempre meglio im- 
brogliato capitolo della uguaglianza, ed 












































atituzione, che la Dieta is 
bilisce essere la lingua italiana quella in coi si 
fanuo le discussioni alla Dieta, © fino a questa 
sessione nessuno vi ha osato contraddire. Seuon- 
chè in questa sessione una piccola minorauza, 
gelosa dei trionfi oltenuti dai così detti nazi 
nali io Cariazia e Dalmazia, focomineiò ad 
prire la guerra per le liogue, interpellando la 
presidenza ja lingua croata e slovena, teulativo 
che fu respiato dal governatore , .il quale noo 

offeudesse la costituzione 
elle liugue, 





























la cui Dieta, ser 
dempiere finora egregi 
popolazione ; vi 
di lingue ufficiali. 
, se l'attuale costi- 
tuzione della Dieta n00 armonizza colle nuove 
teorie di uguaglianza, è d' uopo modificarla pri- 
ma, e regalare poi alla Dieta i benefizii della 
moltiplicità delle lingue; meutre non si potera, 
come si preteadeva, ignorare la costituzione € 
senz'altro ammettere la lingua croata nell’ aula 
priameutare. A malgrado di ciò, il rappresentan- 
te del Governo ha a Parenzo recisamente 
il partito della minoranza, ed ha dichiarato non 
potere il Governo approvare l'atto del : 
dulich, il quale si 























RUSSIA 
11 generale Moop e lo Osar. 


Serivono da Pietroburgo 44 alla Riforma: 
Tra le molte decorazioni distribuite dallo 









tvecal 
tore generale di Odessa. 

Decorazione certo meritata, ma il cul con 
ferimento, se non ha sorpreso aleuno, non sarà 
riescito piacevole a molli. 

Nou che il generale Roop nom sia uno del 
pro, colli ed 1nsiga e apprezzati comandanti del 
' esercito russo. 

Da quarant' anni che porta la divisa mili- 
dare, egli hi n x 
vità 









ritò da Alessandro Il una spada d'oro coll’elsa 

pestata di gemme, portante l'iscrizione: « Al 
valore » — il suo nome dovrebb’ essere citato da 
ogauno con rispetto, 

Ma nondimeno , l' ultimo attestato da lu 
to della stima sovrana, avrà fatto arricciare 
naso a d' uno. 

Voila le fin mot de la chose. 

Due mesì fa circa, il Roop, nella sua qua- 
lita di governatore generale d' Odessa, compien. 
do inespettato un' ispezione ia uno degli ospe- 
dali di quella città, trorò che le cose non pro. 

levano ia regola; mancaoza assoluta di pul 
igiene, di tutte le cure profilattiche per i 
per gli ammalati — ua orrore. Inde iras 
lime, sacrosante ire ‘contro la duma (4) 
che sino allora avea sempre accampato pretesti 
per non attuare il nuoro regolamento per gli o- 
Spedali, fatto elaborare dal generale Roop. 

Senza fiatare con anima viva del suo mal. 
contento per tulta una giornata egli invitava 
separatamente tutti i 90 glassnie (consiglieri) al 


o randi cità 






























Consiglio comunale, Le dume nelle 
haono per tutto il distretio anche le attribuzioni degli sem» 
siva © Consigli provinciali. 












suo palazzo I° indoma: 
essi Fieleveno. quesi che sì trattasse d' uo 
gioso invito a colezione. 

Quando li vide tutti riuniti, teoeadoli 
Il tempo i 








do come proceder: 
che universali 






che tri 

eb’ egli, quale 

to, dello Cn 

tare, su due 

chi meglio gli pat 
Fu uno scandalo 
La duma volea dimettersi 











tea 


litici — così 
superiore censura, fu 
di fare cenno ulteriore della cosa. 








Si raccoota altresi che contro il generi 
Roop solîesse nel fuoco per antichi ranco 








piedi innanzi a sè, il governatore 
generale disse ch' egli era assai sdegnato del mo- 
l' ammivistrazione della città, 


‘ano gli abusi, geoerale la pigri» 


in massa, reola- 
mare al Senato, al Cousiglio dei ministri, al- 








e quali Toltero i limiti del- 
@ il fatto partico 
in un coollitto di priacipii po- 
per ordine categorico di questa 
to a tutti i giorneli | 





Si GRECIA 
La Simpatio verso gl’ Italiani. 
tutto L' Acropoli, diffuso e indipendente giornale 





di Ateoe. porta’ il seguente articolo di fondo nel 
numero del 49 settembre 
Abbiamo tuteso con molto piacere l' inizia 
del nostro concittadino, gelo Baidozy, 
iszare una festa di ballo, nella deliziosa 
sua vi ia, jo osore dell’ ammir: 
degli ufficiali della fiotta italiana ancorata a 


Pireo. 
lo questa festa parte il fiore della 
nostra ciltà. Questa fetta, sebbene del tutto pri» 
vala, assuose, com'era impossibile cbe non assa- 
messe, i’ aspelto di una dimoslrazione politica. E 
il nostro gioruale si occupa di essa soltanto sot- 
to questo aspetto. È 

Il sigoor Baldazy e tutti gl’ iavitati avraono, 
certo, osservato con dolore come l' opinione pub- 
blica della nostra capitale siasi lasciata trascinare 

























creare motivi di disgusti coll’ (tali 
"| Crispi si coodusse ua po' troppo aspramea- 





preadendo il partito della duma , l' Arcivescovo | te... Pure la condotta di Icuni ulticiali italiani 


Hi Odessa, che gode la speciale protezione del | non fu la più ci 





. Pobiedonosizew, procuratore imperiale, 











mava che 


lulo molti servitori così consei dei loro doveri, | 
scrupolosi e leali nell’ adempierli, | greco si confuse per la liberta dei 


così capaci 


come il fedele suo Cristoforo Cristoforovith Roop. 





uo interesse per la diffusione del movimento 


scientitieo. Molti di essi avranno letto i 
scieotifici in Siberia del Middendorfî, del R: 
@ del Lavkensu pel 1880, e si saranvo non 


aravigliati che già nel 1888 sin stata inaugu- 
una Uuiversità a Tomsk. L' opinione gene- 
000 sarò certamente quella espret; 





rale io Europa 
sa ora sono poche seltimane nel Grazdani 
priucipe Mecerski pan 

La Università 
a una facoltà di 





piore la botauica € 
no la chimica, la istologi 
Gli studenti finora non sono molti, 
no ammessi che presentando ua regola 
ma di maturità utteouto nei Gi 








Viene trasmessa: 2 proven K 
3 da Tobolsk, 3 da Vierao, $ da Jrkulsk, 
Omsk, 1 da Niezio, 4 da Ekaterinburg, ed 
Tomek e così di seguito. 

La 








glio score»; è lata con una pregi 


poi proseguita nelle sala della 








ichiarata aperta la Uuiversità, e una clam 


e proluagata salva di appl 
Tappe pokrillo 
dopo, come al solito, si è 
liano nazionale. 





La severità e solennità di questa ineugura- 
ispiace, ma quello che ci pare più 
notevole è il concorso in denari dei privati per 


zione now 





la foadazione della Wai 
che occorrevano 





Dei 701,923 





mila dal capitavo Demidol 
Csibulski 





ti io loghilterra Collegi ed Università, 
pure ia parte ia altri le 
0 ppiamo quello cl 
u il ministro della 














vati, e il bilancio 
remmo per dire che 


vanno meglio ia Siberia, dove i contribuenti non 
i di Torre 


del Mordillo nell'agro di Sibari, nè la cart 
cheologica che no termina mai, e parece! 


Ure inezie che oramai ascendono a somme non 


iodiffereoti. 


I privati, adunque, coneorrono alla fonda- 
zione delle Università in Siberia, e gli auspicii, 


a nostro avviso, nou potrebbero essere mi; 
DI questa none opiaione noe a il prio 
cers 





pe 
ri, ch'è un pansiavista. A dire il vero, questo 


nomiguolo, tauio abusato di 
per far paura si gonzi, più 
silarati. Vi sono tant 
panslavisti, e le iaten: 











Ma nel caso speciale, cioè della apertura 


Università di Tomsk, se egli non ba altri motivi 
che quelli manifestali nel suo giornale, sicura. 
meote ha torto. Le Uaiversità io Siberia, per 
luì sono un pericolo; aumestano le inclinazioni 
al separatismo. Egli è precisamente il contrario. 


La educazione scientifica non divide, 
i Samoj 





n 
ne, che non 





noi importa poco — è un affare esclusi 





mei 
russo — la importanza e il beneficio della cul 
tura scientifica è di gran lunga superiore di que- 

i e non paoslavisti, 


ati scrupoli di pausl 
principe Mecerski ha torto marcio. 


Una Facolta di medicina, istituita così lar- 
gamente com'è a Tomsk, cioè con tutti i sussi 


diì delle scienze naturali, non può essere 
potente impulso allo studio di nuovi fatti 





scoperta di nuore combinazioni. Quante diffe 
lrrestia] condizioni biologiche e contrasti di 


‘stata fatta ai 22 del lu 
mento blagodarsivennoe molebatvie 
iu il rettore popecitel della 


aver letto il deereto del. 
lel 25 maggio 1888, ha 






tuonato e cantato 


per gli edilizi universitari, 
361,923 furono dati da persone private, p.e., 182 
tf è 158 mila dal sig. 


Coa questa larga liberalità sono stati fonda- 








in logi 
Pubblica 





mali italiani, 





peci 

i e le connessioni di 
questa parola possono essere tanto varie, che non 
sarebbe il caso di condaunare il Mecerski, solo 
perché gli si aflibbia il nomignolo di paoslarista. 





scuola coi Russi, 
fà proclivi alla unio 
ione. Del resto, qualua- 
que possa essere la consegueoza politica, che a 





sorretta. Ma tuttavia, che cosa 





abbiamo noi di 
ci hauo fatto gl' Italiani ? 
Il nostro miuistro Dragumi, nella questione 
di Massaua, ba servito gl’ interessi francesi, forse 
in ricambio delle platoniche simpatie del signor 
Muy verso il siguor Deltjaoni. 
L'opinione pubblica era gia inasprita quando 
se la stolta notizia che la fulta italiana veniva 
di . Questa notizia, 
paglia. Era però 
della nostra città 
i quello che dura questo fuoco. 


capo 








. | 
rlo 











sola | Secondo uoi,la Grecia non ba vessun giusto 
vo- | motivo di laguarsi della nazione italiana. Per 
non ripetere quaute volte il sangue italiano @ 





gresso di Berlino 
quelli che sostennero la nostra causa più di tutti 
gli altri furono gl' Italiani. 


Notizie cittadine 


Venezia 27 settembre 


4 Sovrani di Portog 
sia. — lersera, verso le ore 8, provenienti da 
Mouza, arrivarono a Venezia il Re Luigi di Por- 
togallo e la Regioa Maria Pi 

Benchè i Sovraui avessero manifestato il 
ggiare privatamente, pure si tro- 
lazione parecchie Aulorita e taluni 
pubblici funzionarii. 

1 Sorrani di Portogallo scesero ci 
d 1 seguito e di servizio all'Albergo Das 








gi 
ladde, 
poco 


























sone 
veli. 








S. M. il Re di Porto- 
gallo giunse stamane, alle 8 precise, all' Arse- 
nale, io una gondola di Corte, accompagaato dal 


laote di campo di 
Sua Maestà i ve 


Erano ad atteuderlo sul primo 
terno dell' Arsenale il vice ammi s 
del Dipartimento ; 
Fecarotta, capo di 
artinez, direttore delle 
Crespi, direttore 
tiglieria, torpedioi' ed armi portati 
Piguone del Carretto, direttore degl 

uali secompagoarono S. M. p 
$. M. s'iotrattenoe ad esaminare i 
uiadi si reed 
















7a 
8 da 







biera 





Uni. 





e di la si baciui. Nel bacino maggiore vi è at- 
tualwente !a Morosini. S. M. il Re visitò questa 
nave miuutameote, scese nella batteria, volle ve. 
dere le macchine motrici, e quiadi esaminò at- 
leotamente il modello di lego della Morosini, 
ia cui detta na in piccola 
Mil 


Jorosa 

















rubli 


goate dalle Autorità dell' Arsena 
in gondola al Museo ed alla Saia d'armi, ed 
alle 10 precise montarono nella barca a vapore 
dell'ammiraglio, ed uscirona per la porta vec- 
per far ritoruo all’ albergo. 

Concorso. — Sono aperte, dal 1* al 
esami di concorso 


















sana costituzione fisi 








dello Spedale civile pel mo esercizio 1889 
verrà depositato nella Segreteria del Consiglio 
mivistrazione residente si SS. Giovanni e 
Paolo, Foudameuta dei Mendicanti, all’ anagr. 
N. 6777, dal 26 settembre correute a tulto 3 
. v., con facoltà a chicchessia di prea- 





ivri. 









pubblica nolizia a senso e 
pegli effetti dell'art. 10 del Regolamento 27 no- 
vembre 1863, sulle Opere 

Venezia, 19 settembre 4888. 

Tasso di bollo. — Riceviamo 
scolo contenente la Tariffa delle tasse 
© Guida pratica per conoscere la_ quali 
tassa di bollo dovuta sopra tiaseun alto 
cambiali, biglietti all'ordioe ed altri recapi 
commerciò, nonchè sugli atti provenienti 
l'estero, e delle pene, per Carlo Granziolto, già 
ispettore demaniale ora ricevitore del bollo stra- 
ordiuario e Demanio in Venezia. — Venezia, 
prem. Stabilimento tip.-it. Ferrari, Kirchmayr e 
Scozzi, 1588. — Prezzo lire una. 


Guida commerciale. — Ai primissimi 
del p. v. geanaio sortirà pel XXIL anno la Guida 
commerciale Vittorio Mangiarotti; della città @ 
Provincia di Venezia per l'anno 1889, al presso 
di lire 3 per ciascua esemplare. 
Come al solito, in fice di essa ed in carla 
distinta verranuo slampati tutti quegli avvisi @ 
reclami a comodo di chi tolesse approfittarsene, 







della 














che sì recherà iu giro per riurarno le associa» 
e ua | gioni. 


da Indieatoro commorelale veneto. — 


Si sta già compilaudo pel quarto anno questa 
pubblicazione dall'ing. E. cav. Volpi. 
compitatore prega ogouno che vi abbia 





n Veno- | 


Sovrani di Portogallo | 


nella graude officina delle costruzioni di ferro, | 







Spedale elvile. — ll bilancio preventivo | 


commetteadone la stampa all' apposito incaricato, | 





lì tutte tod! 
al com 


interesse a com " 
fuori Vevezia, qui 


icargl 
© variazioni, che sieao utili 
L'ladicatore costa L. 5 
Hi" È abbiieazioni. — La Società del Tiro 
suli Mirano ba fatto pubblicare 





ia unione alla Comj 
da Enrico Gallio, d 


Teatro 
bre, Angelo Moroli 
veneziana condotta 
prima straordivaria rappresentazione, colla recita 
della commedia iu tre atti di G. Gallina: Una 





fas ia in rovina. 
fomegiaicaiea, 30, la commedia di G. Gallina: 
Toleri vechi. 

— Giovedì, 4 ottobre, avrà luogo una se- 
rata della Compagaia loternazionale diretta dal 
joor Fournier, con esperimenti d'ipnolismo, 
‘mezzi eccentrico-musirali, eco. 

Tentro Geldoui. — Nel wese di otto. 
veneziana di 
e Guglielmo 











pris listi Emilio 
Privato, darà in questo teatro un corso di 


degli 








colle siguore Amalia Borisi @ 


col signori Emilio 
e cav. Guglielmo Privato. 
| reo dal'terio della. stagione, oltre le migliori 
produzioni del repertorio veneziano, verranno 
rappresentati i muovi lavori. 


ha da opporsi? — Il fl. di sio- 


rappresentazio: 
Elettra Bruoini 
















risa : 

| La Ditta Piacherli Vittorio, proprietaria del- 
lo stabile mappale N. 3893 in Comune censuario 
di Canaregio, fece istanza al Municipio per ot- 





| 
della legge sui lavori pubblici, 
creda di opporsi alla delta cessione, possa pre- 
seutare al protocollo mupicipale, in carta da 
bollo a legge, i proprii reclami entro il termine 
di giorni treuta dalla pubblicazione del presente 





90. 

Durante lo stesso periodo di tempo potran- 
no gl'interessati preader conoscenza presso la 
| Div. IL muaicipale, nelle ore urdinarie d'ufficio, 
| della domanda della latta Pincherli, e del tipo 
relativo. 

Da Venezia 0 da Pi 
megliano. — La Società italia 
ferrate meridionali farà domenica 30 corrente 
uoa gita di piacere da Venezia e Stazioni inter. 
medie e da Padova per Conegliano, con biglietti 
di aodeta-ritoroo a prezzi ridotti del 60 par 
cento, 

Corse di cavalli, Inceadio faotastico al ca- 
stello, Concerto del Corpo filarmonico, Spetta 
colo d'opera al Teatro Sociale. 
ia, 4.* classe lire 5. 48; 2* classe lire 
classe lire 2. 38. 

Padova, 1.* classe lire 7. 38; 2.* classe lire 
8.45; 3* classe lire 3.15: 

Denunela di reato. — Venne denun. 
ziato dalla R. Questura all’ Autorità giudiziaria 
| uu tale per gravi disordini commessi nella Chiesa 

lì SL Elemosinario , ove ad 

O 























Garbato Eugenio, chincagliere, con Giuniti. Giuditta, 


ing 
Oblith Lazzaro, agente di commercio, con Morpurge 
Emma, civile. 
De Preto Luigi Secondo, cameriere, con Paris Anna, 
famigliare. 
| "De Pra Polito Celeste, venditore di carbone, con Bo- 
| scolo Eruesta, casaliaga. 
Dezan Angelo, portiere privato, con De Piccoli Teresa, 
domestica. à 
Beecari Giovanai, guardia daziaria, coo Tognetti Maria, 
atiratrice. 
Capitanio Celeste, r. pensionato, con Benevento Maddar 
lena, possidente. 
Codemo Giorgio, impiegato mucicipale, con Rossi Do- 
menica ch, Adela, civile. 
- Tramontin Pietro, caldera 
cucitrice. 


Regi: 
dia etnie Andrea, appazioe, co Mito Mara, pe 








rante, con Vedovato 


te. 

Marchesi Girolamo, commerciante, con Gamba Rosa, 
maestra comuuale. 

Gaspariui Luigi, rimessaio lavorante, con Baldan Anna, 
giù domestica. 

Brasi Domenico, muratore, con Lisati Clotilde, perlaia. 

Soldan Alvise, goodoliere, con Spacek Maria ch. Marina, 
cameriera. 

Rossi Luigi, capitano nel 10° regg. bersaglieri, con Va- 
, possidente, 
Luigi, agente privato, con Schiavinato Ma- 





squale, falegname, co. Moretto Francesca 
stiratrice 
juglielmo Alberto, precettore, con Pan- 


sco, direttore di megozio liquori, con 


Lencaro Elena, sarta. 
Rasa Giovanni, cameriere di caffà, con. Brandaliso Ra- 
chele, cameriera. 


Moro Basilio, domestico, con Da Re Luigia, già dome 


rta. 


stica. 
Rainer Vittorio, friggipesco, con Ceriello: Catterioa, 
sarta. 


Searpa detto Panetti Natale, facchino, con Bognolo Ma- 
ria, sigarara. 
Giuriato Antonio, sarto, con Schileo Vittoria, casalinga. 
Aud-nine Stefano, direttore di cotonificio, con Vailati 
Teresa, agiata 
Nardini Francesco, carpentiere in Arsenale, con Cadelli 
Felicita, perlaia. 
Girotti Vittorio Antonio. carpentiere, con Parmesan Ma- 


bello | ria Anna, merlttaia. 


aliis; Lai spltere, crm. Ginnpioli Angela, cr 
pa. 


ing 
Coin Antonio, biadaiuolo, con Rimarcati detta Vimereati 
vga 
seppe, bracciante, con Pilon Maria, sigaraîa. 
insepg, agent privato, coo Vitoni Terna, 
sa 
Della Vedova Gio. Batt,, liquorista dipendente, con Fo- 
scato Maria, casalinga. 
Serani Giovanui, pensionato, con Capra Maddalena, cu» 
citrico. 
Triaca Vittorio. Giuse i Ludovico, mossicista, 
esa Rosi Vitoria Mir, ano ca 
risotti Cesare, viaggiatore di commercio, con Siega 
Gatterina, casalioga. 













Corriere del mattino 
Venezia 27 settambre 








| 11 programmo deflaltivo 
per lo feste dell’ Imperatore. 

| Telegrafano di 26 al Caffà 

Eccovi il programma defiaitivo della visita 





| dell'imperatore e delle feste che si faranoo in torerolissimi, e 





eri age 









— Alle ore 2 pome 
io Rom 
Fanerdì 43. — Visite priva! 
Sabato 43. — Rivista militare a Ceutocelle, 
— Alla sera pranzo di gala a Corle. 
‘Domenica 14. — Riposo #,s0luto richiest, 
dall' adempimento delle pratiche religiose. 
Lunedì 15. — Probabile visita al Valicano, 
Martedì 16. — Partenza. per Napoli uviia 
ore pomeridiaue. ivi 
Flercotedì 17. — Rivista 











ale — Varo 


"dell'Umberto {. — Pranso nella Reggia di Nu. 


, dove l' Imperatore peruotterò. 
PI Giovedì 18 — Nelle prime vi 
ritorno a Roma. C 

|" Fomerdì 49. — A mezzogiorao partenza, 
| Alla grande rivista delle truppe a Ceutocelle, 
ico della Regina avrà ai due lati due altri 
uno per il Corpo diplomatico, per i se 
lepulati, consiglieri comuoali € provig 
ti dal Muaicipio, ed uu altry 
tati del Miuistero della guerra, 
rali si costruirauno due graudi 
30: chilometro, c 
| della Croce Russa, 
| al Circolo della Sacra Famiglia e all' Infeaza 
abbandonata, a scopo di beneficen: 
È bile, ma non è ancora stabilito, che 
l' Imperatore, nel ritorno, si fermi a Firenze per 
qualche ora. 
La rivista a Centocelle. 

Il tenente generate marchese Emilio Palla. 
vicini di Miola, comandante il X. Corpo, prea. 
derà Il comando del Corpo d' esercito, che | So. 
vrani passeranuo in rivista a Centocelle. 

I ‘teoeoti generali D'Oucieu de la Batie 
conte Paolo, comaudante la divisione di Rume, 
Boni conte’ Auuibale, comandante la divisione 
di Torino, 





del mattion 


























ragno il comando delle due divi. 
i teneali geoeral 












di alpini ; sei reggimenti di 
gimeoti d'artiglieria da campago 


uno d'arti. 
glieria di fortezza, due balterie a cavallo 6 tre 





di moatagoa, ed uo reggimento del 








1 maggiori generali, Mocenoi, Overo, Lom. 
bard e Bergalli, comanderauno rispettivamente 
3° e 4* brigata di fant 





ggior generale Testalochi, ispettore del 
bersaglieri, comanderà i Ure reggimenti bersa: 
Glieri ; 

Ii maggior generale Luigi Pellouz, ispettore 
degli alpini, comanderà i due reggimepti olpioi. 

1 maggiori generali Crotti di  Costigli 
Demorra comanderanno le due brigate di ci 
leria formate di due reggimenti ciascuna. 

1 dodici reggimenti speciali di fanteria sa- 
runno comandati dai colonvelli Morelli di Po 

lo (f*), Pratesi (2°), Gibezzi (3*), Bossalino 

(4°), Qaesti (5*), Ademolio (6), Aymmonino (7) 
Tarufti (8°), Capecchi (9), Dela (10), Chiapi 
rone (14°), Filippa (12°). 

I tre reggimenti di bersaglieri saranno co- 
mandati dai colonnelli Vassalli (1*), Lamberti 

(8°) 
















1 due colonnelli Heusch 
che sl pre 
formazione ordivai 
avranuo a capo i loro rispettivi comandanti, cioà 
i colonoelli Berlalagone — reggimento Genuva — 
Panlessi — reggimento Aosta — L. c. Milou di 
Verailloo — regg. Montebello — col. Mainoni 
d'Iotigoano — regg. Alessandria — Lamberti 
di Castelletto — regg. Lodi — t. c. Asioari di 
Bernezzo — regg. Umberto 

1 due reggimenti d'artiglieria da campagna 
saranno comandati dai colonnelli De Rada e Cap- 
puccio; quello da fortezza dal colonuello Serra. 


1l seguito dell Imperatore di Germania. 

È defivitivamente stabilito che comporrau 
no il seguito di Guglielmo Il; 

Il conte di Liebevau gran maresciallo di 
Corte; 

Puokler capitano delle guardie del corpo; 

L' aiutante geuerale conte Haunecke capo del 
Gabinetto militare di Sua Maestà, il generale 
Braochistsch, il luogotenente coloonello Bissino, 
i maggiori Lipp e Scholl, aiutanti di campo; 

Kaoski consigliere intimo, Lucanus consì- 
gliere privato, Schneider consigliere intimo, Mie. 
stoer segretario capo del Gabiuetto civile, Mie. 
| lens e Schultz cousiglieri di Corte, Scheevesio 
segretario di Corte, Maller commesso. 

Il conte Herbert di Bismarck sarà accom- 
| pagnato dal consigliere di legazione Rochsdau, 
addetto al Mivistero degli esteri. 

1 lavori al Quirinale. 


1 lavori al Quirinale sono spinti con gi 

ll saiove a vetri che uoira la sul 

degli Svizzeri cou gli appartamenti. destiuati 3 

l'Imperatore, è quasi compiuto lu seltimata si 
collocheranno i cristalli. 

Questo salone, che servirà solo di gio, 

e sara di uou 























































Papa, che non preseuta davvero nessuna cu- 


modità. 









alla festa la di 

Alla festa anquale del Comizio agrari 
Pinerolo, teuuta a Bricherasio, era preseute 
ebe il ministro Boseli 





che proguteiò un di- 
0, dal quale togliamo : 

L'Italia può guardare seoza timore si suvi 
uomivi di Stato quando conveugono negli alti 
Consigli delle Potenze, poichè l'Italia iratta, 
parla ed opera per mauteuere la pace, che è il 
fondameoto delle alleanze nostre. (Applausi) 
| Neil Govergo si avveaturera ju qualsiasi 
| impresa che non corrispouda davvero al seati- 

mento ed all'interesse nazionale. Le nostre ia 
prese saranoo sempre tali, che la digo 
salva ed il paese pon debba aver nuove 

















legistazio: 
oche più liberali 
| di quella inglese. 
ta pate. Bclcberiaò, dicendo che tre sovo 
più preziose per un popolo — le li- 
| bertà di coscienza, la ber politica, € l'econo 
mia. Di esse tutte si seote un'eco in Brichers- 
| sio. Della prima parla la storia del paese, 100g* 
splendida epopea ; jeconda fece ampio om 
gio il presidente, dimostrando come tutte le li- 
bertà politiche qui hanvo un culto profondo, 
immenso. Il generale Geymet evocò due meworie 
splendide per Bricherasio e per l'Italia: l'A 
sietta che parla a tutti gli anion nostri e ché, 
o:correndo, parlerebbe aacora; ed il geoerale 
| Brigoone. (4pplausi.) 
La liberia econvmica ebbe oggi oratori au 
traduce iu quella parità di 
ho cersher di 














Arattamento, amata dall'Italia, 








= 





agric 
color 
senti 
nuov 





sacco 
colpi 








poli ucite 


le — Varo 
ggia di Na. 


del mattiov 


Geutocelle, 
ti due alte] 


labilito, che 
Firenze per 


[Corpo, preu- 
to, che ì So. 


bile due divi. 
li Asioari di 
lsione d' Ales- 
sione di P. 


Overo, Lom- 
spettivamente 


lovx, ispettore 
menti alpioi. 
Costigliole 


lì saranno co- 
Lamberti 


te. Milou di 
col, Maroni 


da compagna 


po 
lonvello Serra 


Germania. 
he comporrau 


ssciallo di 


le del corpo j 
uecke capo del 
ta, il generale 
vonello Bissino, 


Fk sarà accom. 
one Rochsdaw, 


le. 
pioti con groa 
le vira la 

liti destivati ole 
du settmova si 


di passaggio, 
x sara di uou 
servendo 
azzo del 


timore ai suoi 
gowv negli alti 
l'Italia tratt 
pace, che è il 
(Applausi) 


Le nostre im- 
la digorta 





altuarla in ogni modo. Come è amica della pace 
coi popoli, così è amica della pace e libertà © 





#d al Re valoroso che tutte le simboleggia. 

issimi applausi accolgono le pa- 

tro, colle quali si chiude la festa, 

vichè il presidente, Camussi, comunicate 

Te lettere di scosa del senatore Colombini, del- 

l'on. Tegas e del sindaco di Pinerolo, dichiara 
le mense. 




















terto sulle condizioni economiche deli 
goa, avranno per fondamento la riforma del 
Opere pie. Questa riforma sarebbe il mueleo della 
nuova legislazione per formulare la quale con- 
correranuo oltre al Minilero dell'interno anehe 

altri Ministeri, specialmente quelli dell’ agri- 
Siino: dei lavori pubblici, delle doanze e della 






giustizia. 
luralmente il progetto di legislazione s0- 
‘ebbe il tema del discorso reale d' inau- 





della nuora sessione legislativa. 

Diritto aggiuoge che il Governo studia 
d indole per faro» 

goa ; si farebbero boni 

zioni, miglioramenti agrarii, lavori pui 

fretamento delle costruzioni di ferro 

ali. 

non si è formulato alcuo 





















È 
sinora 





Telegrafano da Roma 26 al Veneto di Pa- 
dova: 
Finalmeote si feci te enne di 
Agostino Depretis a Stradellé. 
Ot Pira. lesuta da Michele Coppioo, iI 
quattro ottobre. 










Cer alle 
ideali, ai vecchi a revoli, fuo al 
loro vecchio giornal lì Parma, 
decisi ad essere amici ad ogni costo di tutti i Mi 
nisteri, l'altro giorao banno strappato l'onore- 
vole Zanardelli, venuto a Parma per motivi di 
famiglia, dalle braccia dei progressisti, ne hanno 
fatto una loro preda, se lo sono portato in giro, lo 
hanno persino accompagnato in una visita alla 
tomba di Pietro Cocconi, l’uomo ch' essi hanno 
combattuto asprameate, violentemente, crudel- 
ment 








E ora, dopo avere procrastiasto quanto 
più potuto l'inaugurazione di 

mento che ricordava troppo le loro origini, si 
rlo, poco in vista, 
piauerottolo dello scalone del Municipio. » 


1 nuovi feomoclasti. 
Il Fanfulla scrive : 
S'e dunque tentato uno sfregio al busto 
marmoreo di Girolamo Cautelli. 
rebbe ragione di gioriarsene. 
tentativo lo mette a livello 
Belfiore, il cui monumento a Man- 
non fu risparmiato. 
Che più ? egli 















jmesso a tutte le giorie 
Livorno s' 





gere in cuore il sospetto che l' Italia attraversi 
un nuovo periodo jeonoclastico. A_Roma fortu. 
natamente non ve n'è segno, e la statua, per 
esempio, di Metastasio a San Silvestro, in luogo 
di soffrire dalle intemperie, si direbbe che ia- 
grassi a d'occhio e rida alle smorfie dei 
poveri delusi, ch' dagli Uffici della Posta 





senza il Vaglia, chissà quanto affannosamente 
aspeltato. 










commerciali. 
no da Roma 26 alla de 
i 
mmercio ha indiri; 
Camere di commercio e 

i 















sentire la loro opinione circa l'eventi 
nuove trattative commerciali con la Franei 
risposte sin qui giunte sono tutte favorevoli alla 





ripresa delle trattative, salvo speciali riserve so- 
pra i punti controversi. 

La Tribuna osserva che il verificarsi di que» 
sta eventualità sarebbe in flagrante contraddizio» 
ne coi recenti recisi discorsi di uomini politici 
che sanno per la maggiore. 


d’ Artena. 
Telegrafano da Roma 26 alla Lomb. 
Finora nessunv degli del Ce 

del Colani 

finora ia proposito è tt si 
tan erbi commenti sull'iosufficieuza della 
po 






















Stanotte il Colaviechi è morto io seguito 
alla ferita riportata nell’ aggressione d' Artena. 
Pochi momenti prima di spirare, al giudice 
d'istruzione incaricato del processo, fece una 
nuova deposizione che dicesi assai importante. 
Fu constatato che il Campi venne derubato 
di 100 lire che teneva in una tasca esterna del- 
l'abito. La somma maggiore trovavasi in una 
saccoccia interna dalla parte nella quale l’infelice 
colpito a morte si piegò cadendo a terra. 











Numa Giliy. 
Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 


Le accuse 


Sera: 
AI Comizio di Ntmes, ia cui il sindaco de- 
putato Numa Gilly ribadi le accuse contro | 

n della Commissione del bilancio , assiste 
ino i deputati del dipartimento Bousquet, Ja- 
9, Desmons, Crémievx e Gaussorgues. Numa 
illy accusò gli ex ministri Rouvier e Raynal 
d’ itubrogli. Mancano altri dettagli. 














La famiglia del Principe di Galles 


perie 








limi giorai la Principessa di 
a Gmuaden, con le sue tre 
la Duchessa di Cumberland sua s0- 
Principessa usciva spesso con le fig! 


in una piccola vettura tirata d: di 
stessa guidati puedo 


lo Austri 
si aprono e 
fili di ferro è 











sbarra di ferro sen: 
Principesse, ma portando via il c: 
Principessa Maul, la minore delle tri 
berto Bdoardo. 













lo, nè farlo retro 


Jere. 

Il colonnello Clarke, seudiere della Prinei- 
pessa, che la seguiva a cavallo, ebbe appena il 
tempo di saltare da sella, e cacciarsi sotto la 
sbarra, obbligando il poney della vettura a met- 
tersi di fianco luugo una siepe. Appena egli a 
vera terminato, in pochi secondi di fare quanto 
gli suggerì la sua preseoza di spirito, il treno 
passò rapidamente a pochi centimetri dalla vet 
fusa. 











‘8e il cavallo noo avesse obbedito subito al 
rebbe investito e pro- 
metà sul 








le Principesse 
Gmunden senz’ altro danno che la forte emozione 
provato. 


Dispacci 


Berlino 26. 
Priedricbsrube per visitarvi Bismarck. 

Parigi 26. — Credesi che le Camere 
priranno il 45 ottobre. 

Saint Etienne 29. — Ua serio conflitto 
avvenne stamane nelle miuiere: Una banda di 
sessanta scioperanti voleva impedire ai lavora- 
tori di discendere nei pozzi; i lavoratori resi- 
stettero, e furono scambiate bastonate e coltel 
late; tutli i combatteoti furono più o meno 
maltrattati. | gendarmi accorsero ed arrestarono 
sei scioperanti, che i colleghi tentarono di li- 
berare. 

Pietroburgo 26. — Il Sullano invierà Fuad 
, per salutare lo Crar a 




















Berlino 26. — Herbert Bismarok e il seguito 
militare, che dee raggiungere l'Imperatore in 
viaggio, sono partiti stasera per Francoforte sul 
Meno. 


Parigi 20. — Secondo notizie degne di fede, 
la Porta rilasciò i marinai greci 
Sporadi. L' incidente sembra io 
mento senza mediazione estera. 

Madrid 27. — Il Sultano del Marocco 
nuoziò di andare a Tangeri, e fisserà la 
residenza a Fez, per poter reprimere proutamente 
ogai insurrezione delle tribo. 

Suakim 26. — leri, a mezzanotte, i ribelli 
inceadiarono parte delle chiusure elevate iatoruo 
al forte Acqua, e teutarono l'assalto contro il 
forte, ma vennero respioti con grandi perdite, 
da un fuoco ben nudrito d'artiglieria. Gl' lo 
giesi ebbero un arligliere morto. La canooniera 
Gannel tira ancora sul nemico, il quale tenta 
di triacerarsi dirimpetto sl forie Foola 

1 disertori riferiscono che gli assediaoti ri 
cevettero nuovi rinforzi, ma che le malattie li 
decimano. 

Il colera sarebbe scoppiato a Kartum. 

Gl'oglesi sperago con massima energia di 
fortificare le linee di difesa, e d' iostallarvi altri 
cannoni. 

Gli Europei sono rassicuratissimi per la pre 
senza nel porto di navi da guerra estere, e per la | 
organizzazione del corpo degl’ irregolari. 

Washingion 27. — La Commissione sena- 
toriate per gli affari esteri si pronvaziò favore. 
volmeote circa la proposta di nomioare una 
Commissione incaricata di studiare i rapporti 
tra il Ca gli Stati Uniti. Si crede che non 
si darà seguito al bill delle rappresaglie. 








































specificare tulte le 
po pel Mar Rosso quanto 
pel Mediterraneo, su cui la Purla vauta diritto 
di sovranità, la Porta non insisterebbe piu circa 
la firma del protocollo interpretativo dell'ari 
colo 10 della Convenzione di Suez. È probabile 
Ja della Coaveuzione non soffra ri 

















Roma 26, ore 8 p. 
Dispacci da Parigi confermano che 
artenza di Mouy da Roma, che era 
ta per la fine del corrente mese, fu 
rimandata al 25 ottobre, in seguito ad un 
colloquio con pr 

La Comuifisione del Senato per | 
legge comunale ha già formulato i quesiti 
da risolvere col Governo circa le que- 
stioni principali emergenti dalle di 
zioni stesse della legge. Il lavoro della 
Commissione gioverà a dare una forma 
definitiva a parecchi articoli della legge. 

Il tenentecolonnello di stato maggio- 
re Albertini parte per a, per preo- 
dere il comando del 4° reggimento  cac- 
ciatori, invece di Ponza di San Martino, 
che ritorna in Italia. 

La Gazzetta Ufficiale pubblicherà do- 
mani un' Ordinanza sanitaria generale per 
le navi prevenienti dai paesi infetti dalla 
febbre gialla. 

A Parma non avvennero più disordini. 



































Ultimi dispacci particolari. 


Roma 27, ore 3.45 p. 

La Commissione senatoriale esamina 

je comunale. T'enne seduta stamane 

alle 42. Si riadunò alle ore 3. 
Le Società ferroviarie Mediterranea 
e Adriatica proposero al Governo la ri- 
duzione dei biglietti tra Roma e Napoli 
per la venuta dell’ Imperatore, progres- 
siva fino al 50 per cento, secondo la di- 
stanza. Vi saranno pure treni speciali per 
Roma e Napoli, subordinati al programma 
ufficiale delle feste. La riduzione da Ve- 

sarà del 50 per cento. 

Prossimamente si pubblicherà il De- 
creto che fissa l'interesse massimo delle 
cartelle pene in base alla nuova legge. I 








la le; 
dalle 


























disposizioni per l'esecuzione del eredito 
agrario sono i Banchi di Napoli e Sicilia. 
La Commissione senatoriale esami 























Istituti che presero le occorrenti | 








re del Codice si radunerà probabilmente 
l'8 ottobre a Firenze, presso Vigliani, 


Fatti diversì 


— Leggesi nel Pra- 





tanti romanzi e drammi 








ba rolto ogni irattati 
nas», dov egli doveva dare, nel prossimo inver- 
no, una commedia già quasi ultimata. 

Ottavio Feuillet non scriverà 
morto sue figlio, un valente giovanotte 
tutto il suo amore. 


Un Edueandato 
legrafano da Mantova 26 alla Lombardia 

Nella frazione di Sacchetta, Comune di Su. 
stinente, nel circondario di Ostigli 
oggi il tetto dell'Educ: 

Avvertite del pericolo, monache ed educande 
polerono mettersi in salvo; badessa sven- 
imeote noo fu in tempo a fuggire e rimase 











Te 











nessi | 
Un bel casetto venatorio è toccato 


al notaio S. M. di Verona. 

Mercoledì egli ferì ua lepre. Il cane lo in- 
seguì, ma in breve lo perdè. Non così ua figliuo. 
letto del notaio che lo vide gettarsi nel fosso 
del forte Croce Bianca. 

Il lepre si andò a rifugiare sotto il ponte 
levatoio ed ave: 
fior di terra 


Il lepre essendo molto grosso vi si era im. 
pigliato dentro in modo che noo poteva più nè 
andare avauti, nè torvare iodietro. 

Alcuni ragazzi voleraso scendere nel forte 
a prenderlo, ma il cacciatore loro proibì sere» 
rameote l'accesso nel forte, dicendo che avreb- 
be parlato col guardiano e all'indomani sareb- 
bero andati a preaderlo, e intauto per maggiore 
precauzione fece tappare per bene lo sbocco del 
gattolo. 

Alla sera parlò di questo caso con certo 
Dovelti detto Slupari che tiene io affittanza 1 
terreni dei furti pel taglio dell'erba, e gli rac- 
contò il fatto dei lepre. 

ll Di ose al notaio che ai 
alle 8 ant. si recasse al forte che gl 
il lepre, tenendo già le chi 












Jdomaol 
rebbe 









Non valsero le proteste del notaio. Serisse 
re sl sergente facendogli iatendere che il lepre 
ra preso lui © che intendeva di portarselo 
4 cosa. 

Il sergente non rispose nemmeno alla lettera 
e il notaio seppe poi dalla guardia della. polve- 
riera che il lepre era stato spedito subito a Li. 
voruo. 

Ora il notaio ha fatto denuncia del fatto 
citanto davanti al giudice conciliatore di San 
imo lo Slupari per appropri 
Jel lepre, ed il sergente per v 
ordine allo Slupari di portare a lui il lepre. 

4 vedere la decisione. 

























a Saint-Cloud, favevano ma- 
i occhi la somma dei pochi 


‘ggisuti, tutta gente 








di polso che maugia la selvaggina de' suoi boschi 
ct lagni, e le frutta de suoi giar- 
dini, e beve vino delie sue caoline. Gente che 





spendere, ve lo dico io Andate 
ville ad 


giro per 
nmunziare la lieta novella ch'è arri. 
le attore Goquetin e che domani de 
clamerà nella sala dell'edifizio scolastici 
ranno, vedrete, e dividereano da buoni amici. 
e Coquelia 
— Sciocchi ! Coquel 
gl'impiegati di 4 
L'indomavi 













invece impussibi 
mavi taute belle monete. 

La cosa andò innanzi con discreta infamia. 

Per la tra gli accorsi, si diffondeva il 
sentimento d'uva mistificazione, sia per le seme 
bianze del declamatore, che ai più iniziati non 
parevano quelle di Coquelia, sia per la sua pro» 
duzione arlistica che fu una delusione. 

Ed ecco arrivare iu piazza due forestieri. 
S'informaoo del motivo di quell 
mazione e, saputolo, scoppiano 
no senza voler pagare un sold 
dere. 

Il pubblico, cordialmente annoiato, abba 
dona la sala, e uno dei due nuovi venuti grida 
al declamatore: Voi mi seguirete subito io gi 
dizio. lo sono Coquelia iuniore e noa posso per- 
meltere che si faccia tanto strazio del nostro 
nome. 

Il declamatore, seguito dai due cassieri, bb- 
bedisce, ma arrivato nel pretorio, comincia a 


egari 
PFEEATO senta. Ua pubblico che fisora ha trasea- 
rato di conoscere personalmente il grande Co- 
quelin, uo pubblico tale non merita aleua ri- 
guardo. Perdonale , lasciate passare, e pensate 
che la fame e la sele furono i nostri complici. 
o, sono un povero maestro di scuola, questi sono 
due studenti. 

Coquelia ritira l'accusa, e i tre se la svi. 
gnano coa una buona la 














€ stanno a 


























abitanti della famigerati via S. Carpoforo furono 
regliati da un seulissimo grido di aiuto. E in 
ua baleno comparvero alle finestre uomini, donne 
ragazzi , 0 quasi, come ben 

si può immaginare. 
In mezzo alla via si svolgeva ue terribile 


Qualtro iudividui aveano assalito ua quiato, 
ch'era appunto quello che urlava 

— Lasciatemi la vita! Nou mi ammassate 
ghe bo famiglia ! 











tore di Monsisur de 


mi, de’ più fioi cha sieno stati seritti, 
col direttore del Gym- 


io; gli è 
posa 
























Ma 1 brutali seguitavano a tempestario di 
pugni. Nè bastando questi lo atterrarono e 
gli pestarono il ventre e lo stomaco evi pi 

— Basta! basta! si gridava da qualci 
nestra, ma nessuno ebbe coraggio di scendere 
abbasso a soccorrere il disgraziato. 

Quando quei farabuti furono staochi, lascia- 
rono la loro vitlima a terra e si diedero alla 
fuga. 

Il malcapitato fu visto levarsi a graode fe- 
tica e scomparire barcollante per le butta che 





avea prese. 
Gasicano eferma che quel povero uomo ol- 
trechè maledettamente conciato a pugni e cale, 
fu derubato deil’ orologio. 
Pochi miouti dopo il fatto arrivarono le 
quali raccolsero il cappello dell’ as- 





Guardie, 
salito. 

Sglo leri in seguito alle diligeoti indagiol 
dell'ottimo fuazionario car. Chiarini , ispettore 
della sezione prima di Pubblica Sieurt 
poluto fare uu po'di luce su questo gra 
fatto. 












degli agenti, uscito di casa l’ altra mattina, non 
vi ha fatto più ritorno. 

lo quanto poi all' aggredito , non si sa an- 
I cora chi sia. 





Dott CLOTALDO PIUGCO 


Duretture @ gerrole responzabila 








NORTUIRI E RINCRAZIANENTI GRATIS 









pol 


lo premiato 
Mirchmayr e Ncozzi (Calle 
\vranno diritto all'inserzio; 





uo ) 
gratuita deil' annun: 
ci tivo ringraziamento nelle colonne del: 
la Guzzetta. 





yr ® Scossi, 
la lei gior 

| nali L'Adriatico o La Difesa. 503 

| Accasciato dal dolore per la perdita d'io 

fimo amico, il dott. Giamb B 









lutto viene data partecipazione ai 
parenti ed amici dell' estioto 








NO MERCANTILE 


| LISTINI DELLE BORSE 
ia 27 settembre 





| da 
Rendita ital. 5 010 godim, 1.9 gennaio | 9603 
* 5 0;o godim ‘0 lugio | 9820 

Azioni Banca Nasiorale . . . . . -- 
* Banca Ven. nom. five corr... | 583,-- 

* Banca di Credito Veneto idem. | 262,50 


fio 





Società Ven, Gost. idem. 
» Cotonificio ven. idem. 
mblig. Progtito di Venas 









stro 
| Arata A me nen 
| Cambi joconto; da Ù da . 
| Otanda 84% |--|--|--|{-- 
| Germania = fà "| ——|—-— [12300 | its90 
Francia 8% [10045 |iooto - 

esr0 | 2598 

n - [sso 

1925 |:175 

SCONTI 


Ranco Nazionale 5‘ — Banco di Novel 5.‘ 














rinenze 27 


Rendita italiana 98 47 ‘/Porrovio Merk. Lil 
Oro — — — Mobiliare 988 25 
Lopdra 25 36 —]Tavacchi -- 
Francio vino 10075 —| 
MILANO 27 
| Rend. it. 50/0chiusa 98 50 45/Cambio Francia - 100 65 75 
‘ambire Londra 25 37 36] * Berlino 1239578 
VIENNA 37 
Rendita in carta = 8Ì 40 — |A Stab, Credito 314 — — 
+ in argente 82 — — [Londra 120 95— 
+ inoto 110 40—Zecebini imperiali 5 70%, 
DLL sr = lì d'ore se 





Arioni della Banca 871 — —|100 Lire italiane — — 
SRRLINO 26 

168 10/Lombarde Azioni 
105 60| Rendita fini. 


PARIG! 86 


00. — -—-|Baueo Parigi S771 —— 
8050 perp. 3312 —|Ferror. tuuinine 503 50 


Ausiriache 620 





411210560 —|Prest egiziono 43062 — 

* e dali 9750 —| » spaguuole 15 84 
Londm 2542 —|baccoscono 528 — — 
* ottomana 550 —— 


(Credito mebiltara 1398 — — 
Armoi Sus 2256 


| Consotilato sagnnole 


Consolidato turro 








RULLETTINO METEORICO 
del 37 seltembre 1888 


OSSERVATORK XL SEMINARI PATRIARCA! * 
145° 20. lat. N. — 0, Y. long. Oce. M. R. Collegio rex 




















Ti pessotto del Haromatro è ail'alterso di si 21,98 
sopra la coem alta mera 
san 120 
Barometro a © n me 63 53, 763 84 
“erra. centigr. al Nord 166 | 204 
» 0» aifod 16.5 | 214 
Tensione del vapore iu cur | 1150 uu 
Uonidità relati. Ì s 66 
Dirazione dal veoto super. | = - 
| » int NE | ESE 
| Velocità mn ehiloBatri.) U 
Stato dell'atmosiera. io des Ben 
Acqua bl Se 
- 185 





NOTE : ll pom. d'ieri vario; oggi vario. 


— Roma 27 ore 3.40 p. 

la Europa depressione nel Nord; pressione 
elevata intorno alla Pol-nia, decrescente nell’Oc- 
cidente. Lapponia 747, Varsavia 771. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro salito; 
aleune pioggie e temporali nel Nord e nel Ceo 
tro; venti deboli; temperatura siquanto dimi- 
nuita. 

Stomane cielo sereno in Sardegna; sereno, 

nuvoloso in Liguria crea alto” versante 
tirtenico, puvoloso, coperto altrove; venti deboli 
settentrionali, calma; il barometro segna 768 





















mill. nel Nord e nel versante adriatico, 704 nel 
Tirreno ; mare generalmente calmo. 

Probabilità: Venti deboli del primo qua= 
drante; cielo nuvoloso; qualche temporale com 
pioggia nel Gentro e nel Sud. 








Marea dei 28 settembre 
Alto ore 2402. — 555 p. — Bassa 10.152. — 9.30 p. 





BULLETTINO ASTRONOMI 
(ANNO 1887.) 
Omervatorio astro: 
del Ra. Istitu Mi 
Latit. borsale (nuova determinazione 45° 29 10”, 
Loagitudine da Greenwich (idem 
Ora di Venezia a meszodi di Roma 11% 59” 27. 
28 settembre. 
medie locale) 
Love spesa I SI 
Ora media del passaggio del Sole al meri 

















gin 23 
U. Q a 9% 80% mattina, 


Vaporetti veneziani. Orario pel mese di setter. 
Dal 19 al 10, alle ore 6.40 pomerià 





importanti 





“ 
li * 11al20, + 6.290 0» 
a «Malo, » 6- è» 
SPETTACOLI. 


Taarno GoLsoxi. — Compagnia di operetta comiche Beal- 
viui, rappresenterà La sperina — Oro 8 314. 
Tratno Macina — Drammatica compagnia diretta 
6. Salvini, resenterà Amleto. — Ore 8 1/1 


Istituto Moschetti 


SOTTO IL PATROCINIO DELLA 
Camera di commercio ed arti 


in Venezia 
SS. Apostoli, palazzo Valmarana, N. 4633 
ANNO XXVIII. 
Corsi elementare, tecnico, ginna- 
siale e commerciale. 
Il corso commerciale consta di due soli ammi cd 
Apreparatori alla R. Scuola superiore 
commerelo. 
Si accettano a convitto anche alunni che frequentano 
le RR. Scuole tecnich RR. Gi La retta è mo. 
dicissima. | programmi si dispensano gratis. 860 


D William N. Rogers 


CHIRURGO » DENTISTA 


DI LONDRA 

N. 1399 -- VENEZIA 

denti e dentiera artificiali od ottura- 

Eseguisco ogoi 
della modera scien 






































adiacenze, stalla, 
ldo, scuderia, giardii 
i ed otto campi cirea 
nessi, situato in Romeade in amenissima posi 
zione, a breve distanza dalla ferrovia 














| Contract Department 
Admiralty Whitehall 
LONDON S. W. 

Fino al mezzogiorno di Mar- 
tedì 16 0. ‘© 1888 saranno r' 
cevute offerte per CENTOVENTI 
lonnellate di Canape ital! o d 
spedirsi all'Arsenale DEVO 
PORT, e OTTANTASEI a que! 
di CHATHAM. 

Formule contenenti tutte le 
condizioni richieste potranno o! 
tenersi al R. Cons s. I 
Britannica in Venezi 


JOHN COLLETT 
Director of Navy Contracte. 


PER REGALI * 


N magazzino di curiosità Giap- 
ponesi, al Ponte della Gue 
ora completamente fornito di 


VENTAGLI 
























856 














mi, Pantofole, 


LANTERNE (Palloni) 
STUOJIE 


MACCHINE DA CU. IRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 








S8°LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi P ovviso nella IP pogina ) 








@ 












» e regolate 
Remontoir in oro fino per uomo . 





Remontoir io argento per» 
. . » uomo . 


Remontoir in metallo» 

















a 4 30 miste 
a 5 10 direte 
a 9. 10 
"3 4 
> 7. 83 diretto 
dirotto | p. 9. 45 
nba A A 45 die 
L È Bmino |a s. Smieef 
ROL oodirite |a 10. 281" 
68 #8. 40 diretto 
Rat = diro] p. 10. 55 
ei 
Airetto | a 7. 18 misto 
rreviso-Conegiia- |* { Î ap -; 
1 7. 60 locale | a. ll. 85 locale 
uo - Udine - Trie- | ij. Ss poi 40 dira) 
» % i6dirmo|p 16 
ste - V È 8 46 KE bio 
» S 10lecale | n a sd 
» 9— piso È GL 85 diretto 


NB. 1 trani in partenza alle ero 4.35 a. = 3,15 p - 1105 p.- 
e quali io arrivo lle ore 1.18 n - 100 #7 DEIR ada. 
dorrono la linva Pontebbana coincideado a Uina cen quelli da Triuste, 














laro - Casarsa. 


Da Venezia — 140 
Da Casarsa 
A Vonezia an 
A Casarsa 
Linea 
De Treo rire 


Motta = arrive 
i Motta = partenza 
A Treviso arrive 
Lin 
Daf Monselice = partenza 
DagMontagnana  » 





Da Padova per Bassano Part. S.ida. 8411 116, Ue 
® Bassano per Padora =» 6. 5a. D 

* Padova por Ven 

LI 

Da Treviso partenza 5. 26 a. 

Di Vicenza » 5, 46 2 — 8.45 
















Da Felluno 





0 Adria - Chiog 
Da Rovigo pa an — 3.35 pom. 5 
Da Chioggia partenza A 45 ant — 10.50 10, — ser. 
Linea Padova, Camposampiero, Mentcbetiena 
Pt. Bisva 18. 3h pur 


















Ra gina prtnna pgrotme 
— pia 








Pi fa Venosa rive Bob, 6,882 10, da. 1,34 
» 49 » 10,15» 


6 4 
AM Pidote "8, Sofa 742 9,8» 12369 4,5 Tati 08: 












P. da Padova S. Sofia, . 5,102. 7,142. 40,402. 2,10. 5,30 p. 7,34 p. 
Aa Venezia 740 » 9,44 5440" 8/— è 10, 
Nei gi 








festivi parte un treno da Si ferma a Dolo. 
Linea Malo 


Part. de slesaenta > © > > 


ì dita 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA | 


«see 





Aggiungere all’ importo dell ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine 


="_"_ Apollinaris 


azzino ‘òrologierie di 
VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 


andissimo dal più modesto al più fino orologio da 
fornimenti di metallo bronzato, ottonato te dorato ultima novità. — Gran 


OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | Catene per Orologi prgn 


Prezzi di qualità superiori 





a io ia Sio STO I 


ERA RIBASSI "es 


L’assortimento è grani 


iretto dal 1857 dalla Ditta proprietaria G. Salvadori 


8022-23 — VENEZIA 


viag: da notte, da tavolo e da parete 
stanca, da VIaEsio Co, catene "e ciondoli oro e argento 


OROLOGIO SIGNORILE 












Prezzi delle qualità ORO e ARGENT DEL COLORE DELI: ORO. Pmo 
commerciali prezzi i più pc 1.506 PER L. 35 
Remostoir ia oro fino per uomo . «+ L- #3 | Catene oro fio a due fili per È; 
. » 0» 0» ragazzo. » è Ma tego? » 
» » 0» » signora. . Ple SETT » 
Remontoir in argento per» » » argento =» ». china paragonabile KA ata a quelo di gua 
? Ò » uomo + . 7 . » O |paloTe: fnzione del colore dell'oro, per cui pulendol 





Imarrà sempre eguale. 


sattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarii SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA 





Remontoir in metallo» 





















Fontes, Aciers, Charbons et Houilles, Briques 
réfractaires, terre préparée pour Creusets. 
Nluison anglaise de premier ordre cherche reprisentante bien. versde 
dans la Branche. Ingéoieut quiare., PIE Si 
Bonnes coonaissances indispensabies. ]resser 61 fer LE PERDI ACC s sanoni 
Sall'a adierting offace Londres. 886 a usazoni a © MEL, i, uo Di it FARIOL. 
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ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 


“LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA® terrà l'asta per la provvista di 
FERRO-CHINA BISLERI 3 OGgelti di lata di rame e dici 
SliLano, via Savona, 16 — Mitano Assolutamente pura, cfervescente, rinfrescante e salubre. A eraine Teli Tor Re 






BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA VENDITA ANNUA 12,000,000 SOTTIGLIB O dal i Dipariiosa 








Ogni bicchierino contiene 27 di ferro seiolto 


mprese le psiso-nevrosi, nel 
ra indicatissimo, perchè con 


ana Lire. ll LA MUSICA UNIVERSALE |i2inom 


tamento. 


civil, 


i a tutto l’anno 1569 sul dato @ 


LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
Vendesi in tutte la farmacie e doporiti di acque minerali. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. Municipio di Longarone 
l'asta per la vendita di 

istenti nel 

— olio, sul dato 
























San Clemente 15 ottobre. 
























"Si verde ia tutto le farm, postioe, cala, bottigi. è droghorie. 227 A EDITORE F. P. N, 18 di Belluno.) 
Stabilimento Tito di Gio. Ricordi e Francesco Lucca È 
DIG. RICORDIE [(«>f 22, ottobre innanzi Tr 
bunale di Udine si terrà l'as 
pubblicazione periodica, dedicata al popolo italiano, consiste in riduzio- | Tosoni 






















ni pe e canto e per pianoforte solo, di taluni fra i migliori spartiti del reperto. 
rio italisno ed estero di o io tutto il 
R 





p 
dee 117° vane) 





19 di Rovigo.) 





29 ottobre innanzi il Tri. 
di Rovigo si terrà l'asta 
di Tieghi Gaetavo 
dei NN 2186 D, 6408, 

, 969, 





CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 





















Opuscoli 









Indirizzi 


Partecipazioni di Nozze 














Circolari 


\Intestazioni di lettere 











Bollattari e Modelli vari | 





Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
N. MARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 



















21 di Rovigo.) 
ll 25 ottobre fonauzi il T 






pae RAt 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
si assumono commissioni di gibus 

e di cappelli da Sacerdote 





tro, 399. 104, 416, i 0 
A 02, 31 basi, 
567, 806 Sul dalo di 

(e. P. A 


all'ingrosso e al dettaglio 
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!l Diario di Federico Ill. 

La fretta cui ci condanna il tempo, ba an- 
ticipato anche la curiosità. Se gli uomioi non 
haono tempo d'aspettare, anche le loro pas- 
sioni vogliono essere immediatamente sodi. 
sfatte, e quelle curiosità che una volta resta- 
vano soffocato negli archivii di Stato, e so- 
disfatte pareechi secoli dopo, quando l'erudito 
paziente poteva mettere le mani sui documenti 
non più vietati, ora sono sodisfatte quando 
sono ancora calde le salme dei morti. Non si 
aspetta per rispetto nemmeno l'anno di lutto 
imposto alle vedove ! 

Quale immorale ufficio fa la stampa, ecci- 
tando il sodisfacimento della curiosità e della 
vanità, le duefpassioni che tanto possono sul 
cuore dell' uomo, per fargli dimenticare i suoi 
doveri ! 

La moralità è il trionfo dell'uomo contro 
le passioni, ed è per questo che la morali! 
è così rara, perchè la forza di resistenza è 
troppe volte inferiore alla forza dell'impulso. 

Ma la forza delle passioni sull’uomo varia 
secondo le età, secondo i temperamenti, se- 
condo le abitudiai, perchè vi sono certe età 
ia cui a certe passioni si resiste con. molta 
facilità, ed altre in cui si resiste con grande 
fatica. 

Però una passione che è più forte dell 
tre, e che più delle altre dura, perchè non è 
limitata ad eta o a sesso, è la 






































diamo che sia più facile resistere 
stessa che nità, se non altro per que. 
sto che alla voluttà resistono i vecchi, i ri- 





gidi o gl'irrigiditi, © alla vanità non resiste 
nessuno, e chi è senza peccato di vanità ci 
getti pure la prima pietra. 

Ora è per questo che la stampa ha una po- 
teza formidabile, che diventa così facilmente 
immorale, perchè essa ha moltiplicato spaven- 
tosamente la forza della vanità. 

La vauità senza la stampa ha un piccolo 
teatro: la la strada, ove si abita, nem- 
meno la città. Colla stampa la vanità ha per 
tentro il mondo. Che tentazione per una pas- 
sione,che per sè tenta tanto | 

La vanità, colla complicità della curiosità, 
è divenuta la regina del mondo, e la stampa 
è la complice delle due passioni, e ha dato 
loro la signoria. 
ità, che appaga la curiosità, tutti 
sono spezzati, anche i vincoli più de- 
più sacri. Persino quell’ istinto delle 
i razze, i cui membri si sono combattuti 
sempre fra di loro, gelosi però di ogni indi» 
_——-- 
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screzione, par dover essere profanato, quasi via- 
to dalla vanità, E quel che è peggio, le indi- 
serezioni non i, ma dai mem- 





bri della stessa razza, che si affrettano a levare 
1 veli per affrettar la vendetta dei piccoli o 
grandi raneori. Non si direbbe che il vecchio 
mondo si condanni da sè all'ignomiaia, se pe- 
| risce per vanità? 

fa ogni fa come la ogni Corte, in 
ogoi amministrazione private, come in ogni 
Governo, ci sono dissidii. Ma l' onestà non istà 
nel soffocare i dissidli, che non si possono 
soffocare ; sta piuttosto nel non cercare al di 
fuori alleati alle lotte domestiche. Dateci la 
eoavinzione che domani quanto ella 
lotta per l'esistenza di una famiglia, di una 
ageazia, 0 di ua Governo, serà stampato fa 
ua giornale, e ogni lotta diverrà impossibile; 
sarà quasi anzi impossibile vivere, sentendo 
nel parente, nel compaguo, un futuro remoto 
0 prossimo delatore. 

Non ei daranno mai a credere che il Dia- 
rio di Federico III sia tutto inventato. Può 
essere che sia stato suaturato, ed è facile 
simile pubblicazione. Aggiun- 
10 anzi che va diario non è mai specehio 
nè del vero, nè dell'anima stessa di chi lo 
scrive. Serivere giorno per giorno, vuol dire, 
scrivere secondo i pensieri del momento, e in 
cerca d'un vero sospettato, ma non visto, 
e che va continuamente mutando. Queste specie 
d'indiserezioni sono le peggiori, e spesso sono 
anche più false, quanto più ingenuo e schietto 
è l'animo di chi le commeti 

Può essere che una parte sia stata ommes- 
sa ; può essere che dall’ommissione, sequisti 
falso carattere la parte pubblicata; può essere 
pure che sia stato ampliato. Ma non può essere 
che quel Diario, che în gran parte pare essere 
stato scritto da Federico III, sia venuto in 
mano degli indiscreti, senza che deliberatamen- 
te chi lo poteva possedere l' abbia dato in 
balia della pubblica curiosità, per sodisfare una 
passione, sia pure quella rispettabile, ma in 
consulta del culto della memoria d'una per- 
sona adorata. 

Alla triviale bugia che il 
trovato tra le carte straccio della villa. Zirio, 
non possiamo prestar fede. Il Diario che non 
è stato inventato, dev' essere stato consegnato, 
a sfogo di vendetta contro Bismarek, per far 
deplorare dall'Europa la perdita di Federieo Ill. 
Non si è pensato che si può averne fatto de- 
plorar meno la perdita alla Germania? Ci ri 
cordiamo, quando Federico III montò sul trono 
e ì giorni suoi erano eoplati, di avere espres- 
so il dubbio che ua malato condannato a morte 
potesse serenamente governare una grande na- 
sione. 

Sarà non egoistica, coniugale se 
volete, ma la vanità ha determinato la pub. 
blicazione del Diario. Ora, se si pensa che 
questo Diario è un'indiserezione contro la 
Casa degli Hohenzollern e contro i suoi alleati; 
che solleva le recriminazioni dell’ Inghilterra 
e d'alcuni Siati della Germania ; che compro» 
melle lapersona stessa dell'infelice Principe, 
al quale la malattia ha dato, prima del tem- 
po, il disinteresse del filosofo e tolto l'istinto 
dei doveri d'Imperatore, la pubblicazione di 
questo Diario è colperole, e il principe Bi- 
smarck ba tutte le ragioni di cercarne |’ 





















































lo sia stato 






















della politica esterna, la società russa si 
preoccupava vivamente in quegli anni delle ri- 
forme decretate in tutti i rami dell’ amministra» 
zione. Però, a do di sì gravi preoccupa. 
zioni, l'esistenza di tutti i giorni, la vera esi. 
stenza individuale, coi suoi interessi materiali 














La Guerra e la Pace 


ROMANZO STORICO 
DEL CONTE LEONE TOLSTOI 


(Prima traduzione italiana) (*) 





| 


PARTE SECONDA 





L'Invasione 
1807-1812. 


tn 
CAPITOLO PRIMO. 
L 
Nel 1808 l'Imperatore Alessandro andò ad 
furth per aver con Napoleone un nuovo con- 
la cui solenne pompa fece per molto tem- 
po le spese delle conversazioni nei circoli ari- 
Stocratici di Pietroburgo. 

Nel 1809, l'alleanza dei due arbitri del mon- 
do, come si chiamavano allora i due Sovrani 
era sì jolima, che nel momento ia cui Napol 
ne dichiarò Ja guerra all’ Austri l° Imperatore 
Alessandro decise che un corpo d' esercito russo 
avrebbe passato la frontiera per sostenere Bo- 
naparte, suo nemico d'un tempo, contro il suo 
e2 alleato l'Imperatore d'Austria, e corse voce 
si trattasse d'u0 matrimonio fra Napoleone ed 
una sorella dell Page 

All iofuori delle combinazioni e delle even- 


{") Riproduzione vietata. — Proprietà fetteraria 
finiaili Treves, di Min” Pel do La 























di sulute, di malattia, di lavoro e di riposo, le 
sue aspirazioni iutellettuali verso la scienza, la 
poesia, la musica, le sue passioni, i suoi odi, 
i suoi amori e le sue amieizie, seguiva land: 

20 solito, senza disturbarsi eccessi 











prese. 
di Pietro, che, per 
persereranza, erano fin 
ultato, erano stati messi 
ad esecuzione dal ipe Andrea, che non-a- 
vera abbandosato Îa campagna, e questo senza 
che ne menasse scalpore o vi trovasse difficoltà 
ì. Dotato di quanto mancava essenzialmente 
al suo amico, cioè di tenacità pratica, egli sa- 
peva dare l'impulso al complesso di un'impresa, 
seaza scosse e senza sforzo. I trecento coni 
di una sua terra furono inscritti come agricol- 
tori liberi (uno dei primi fatti di questo genere 
in Russia); sulle sue altre terre il lavoro d' ob- 
ligo fu surrogato dal tributo 
egli aveva messo a propri 
ed il prete riceveva 
per insegnare a leggere ai ri 
ed ai domestici. Ei divideva 
Gory, ore suo fi 
donne, 





































tore, per quanto ia alto sia, e ben si capisce 
che lo cerca sui gradini del trono, e in chi 
ha portato per breve tempo il titolo d' Impe- 
ratriee, quando parla delle temute iudiscrerio- 
ni della Corte ioglese e di quelli che circon- 
davano il Principe ereditario che pol fu Fede- 
rico II. 

Se la starnpa è complice della vanità e della 
curiosità, come di tutte le grandi 6 piccole pas- 
sioni, ma speeialmente delle piecole che suscita. 
no le grandi irritazioni ; e se per questo la stam- 
pa è, nella lotta dell'uomo contro le passio. 
ni per la moralità, formidabile alleataf delle 
passioni contro la moralità umana, è una ra- 
gione di più perchè questi peceati ita st 
scontino e la curiosità impaziente sia con 
meno fretta sodisiatta, visto che queste curio. 
sità morbose si possono a troppo caro prezzo 
pagare, colle guerre straniere e col dissensi 
iolestini, 

















Lo specchio 
dell'opinione pubblica. 

È noto che lo speechio dell' opinione 
blica dovrebbe essere la stampa. Come va, do. 
manda Saint Genest nel Figaro, che la stam- 
pa è così violenta, mentre la nazione è così 
disillusa, che non sa quello che si voglia ? 
Come lo specchio rappresenta la Francia io- 
goveroabile, mentre la Franeia è così ri. 
messa ? Ia Francia. le opinioni sono così di- 
messe che il pericolo maggiore sta anzi in 
questa rimessione degli animi, sicchè la Frao- 
cia non resisterebbe ad alcun Governo che la 
prendesse per forza. Sono quelli che non h 
no opioloni, ehe sono più focilmente persuasi 
a preadere le opinioni degli altri ! Qui lasci 
mo la parola a Saiat Genest, che fa un'os 
servazione, che se anche non nuova è sempre 
opportuno rieordare, perchè è universale: 

« Come avviene che se la nazione è così 
disillusa, la stampa è così intransigente? 

* Mio Dio, ciò viene semplicemente da 
ciò ebe voi tutti buoni lettori, ehe avote in 
generale opinioni moderate, adorate giornali 
estremi ; come le vostre donne, che conducono 
la vita più onesta adorano i rumanzi più scan» 
dalosi. 

* Talmeote che se io fondassi ua giornale 
politico, io nom vorrei esprimere le mie idee, 
che in realtà sono le vostre, perchè esse vi 























4 Gli uomini che hanno buon senso non 
iornali ragionesoli, che li anno- 





iano. » 

Se ciò è vero in Francia, è un po' vero 
anche in Italia, ove i giornalisti ragionevoli 
possono avere la coscienza di annoiare i loro 
lettori, che hanno pur le stesse idee ragionevoli. 
Ma intanto che figura ci fa il cosidetto spse 
chio dell' opinione pubblica? 


ATTI UFFIZIALI 


Istituzione di una Senola governati- 
va di terza elasso in Civi del 
Friuli, 

N. 5695. (Serie 3*) Gazz. ul 25 settembre. 

UMBERTOL 
PER GRAZIA DI DIO E PER otonza* DELLA NAZIONE 
Italia. 


Veduta la legge 13 novembre 1859, N. 3725; 
Veduta la deliberazione in data 7 giugno 


-————________z 
burgo per far visita a suo padre, che venivano 
quindi dal centro stesso dell'azione, ov' erano 
ia grado di saper tutto, tanto io merito a poli» 
tica interna, quanto a politica estera, erano di 
gran lunga mea bene informate di lui, che vi. 
veva segregato nelle sue terre. 

A dispetto del tempo richiesto dal governo 
dei suoi beni, il principe Andrea trorò ancora 
il modo di scrivere un' analisi critica delle no- 
stre due ultime campagne sì sventurate, e di e- 
laborare un piano di riforma dei nostri codici 
€ dei regolamenti militari. Alla fine dell’ inverno 
del 1809, egli fe' un giro nelle terre di 
che apparieuerano a suo figlio, di cui era tu: 
tore. 














Seduto, con un bel sole di primavera, nel 
fondo del suo coupè, col pensiero vagante nello 
spazio, egli guardava a destra e a sinistra, © 
seoliva tutio l’esser suo allietato della prima 
versura dei giovani germogli delle; betulle @ 
dalle nubi primaverili che correvano sull’as- 
surro eupo del cielo. Dopo èrer lasciato dietro 
di sà la chiatta su cui era passato l’anno pre- 
cedente con Pietro, poi ua villaggio di meschioa 
apparenza, eolle sue cascise e i suoi chiusi, una 
discesa verso il ponte, ove soioglievasi adagio 
adagio un resto di neve, e la salita argillosa che 
attraversava i campi 
un boschetto che deli: 
parti. Mercè la mancanza di vento, vi faceva 
quasi caldo; non ua soffio agitava’le betulle 
coperte di foglie nascenti , il cui succo nutriva 
il delicato verde. Qua e la l' erba primatiecia 
sollevava e forava coi suoi cespi smaltati di fiorel- 
lini violacei il tappeto di foglie morte che ri- 
copriva il suolo fra gli alberi, in mezzo a cui 
alcuni abeti ricordarano l 
n0 eolla loro tinta cupa ed uniforme. I er 
sbuffavano; l'aria era sì mite, ch' essi erano co- 











1888, con la quale il Comune di Cividale si ob- | essa abbia creduto e lamentato che il segreto 
bliga di versare anvualmente all' erario governa» | delle corazze appartenga al Creuzot e all'illu- 

iti della spesa effettiva per il per: | stre suo capo, tultavia essa nel fatto ha ceduto 
irigeate ed insegaante della Scuola tecni | ad una visione fantastica. Se, domani, per isven- 
ca oltre a quant’ altro sia a carico del Comune | tura nostra e di Francia, dovesse scoppiare una 
Ce 4 sensi della predetta legge 13 novembre | guerra tra i duo paesi, non solamente Terni po- 


i bbe contianare la sua produzione, ma polreb- 

Vista la deliberazione io data 18 giugno giore intensità. Guai 
1888, con la quale la Deputazione provincia dalla 
Udine approvando la delibazione del Cons n 




























sot. 

Lo stabilimento di eroi — lo abbiamo 
detto già — è vanto del paese, perchè esso crea 
una immeusa forza militare nelle mani dello 
Stato. Questo solo fatto, se l' intelletto non falla, 
© se il partito preso ed altra ragione non fa velo 
ad esso, dovrebbe bastare a premunirio di 
attacchi ai glali è fatto seguo in una contesa 
che in verità non è edificat 

Ma il pubblico italiano ha invece da essere 
chiamato di tanto ia tanto, ora di qua, ora di 
vedere che le cose più s 
ressi del paese possono 
posto alle bizze personali 

, ben pensando , non dovrebbero 

; € quelli ch 
roprio avere pel 
ideali devono , per come 
lo ai facili demolitori della 
penna e star parati soltanto a racsogliere osta. 
coli, opposizione e mo, 

Or dunque, per finirla, vediamo un poco in 
faccia il fantasma : dia la Tribuna la prova della 
sua ardita asserzione, cioè dimostri che la com- 
posizione delle corazze di Terni non costituisca 
una proprietà delle acciaierie e sia iuvece un 
segreto prezioso nelle mani d legneri e ope» 
rai francesi. 

Poichè essa non si è peritata di dire leg. 

dinanzi al pubblico 
i poichè la disi Ja nell' esprie 
merla ha trovato un' eco all' estero (1), essa non 





legge 30 giugoo 1888, N. 5483; 
roposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per la Pubblica Istrus 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Articolo unico. 

A comineiare dal 4° ottobre 1888, è istitul. 
ta nella città di Cividale una Scuola tecnica go- 
vernativa di terza classe. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservi 

Dato a Mon 




































addi 3 agosto 1888, 
tuseaTO. 
Boselli. 










Visto. — Il Guardasigilli 
Zanardelli. 








L' Opinione così risponde sulle corazze di 
Teral, e specialmente sul famoso segreto che 
conserverebbero i tecnici francesi, nel qual caso 
andrebbero via, data una dichia di guerra, 
e l’acciaieria non potrebbe più l 

Se abbiamo inteso esattamente il discorso 
dell'on. Brin a Toriao, i provvedimenti per Terni 
vennero approvati non soltanto dal Consiglio di 
Stato, con considerazioni decisive, ma furono 
deliberati nel Consiglio dei miatstri. Ciò basta Mediti la Tribuna queste parole © veda poi 
4 togliere qualunque valore alle fallaci argomea- | come vi abbi: corrisposto una parte della stam» 
tazioni della Tribuna ‘uggerie. pa; oppure dica se l'alto concelto e il forte vo- 

Ma essa ha voluto anche ribadire ebe le | fers che bauno preseduto all'impianto di Terni 
acciaierie di Terni non corrispondono all’ aspet- | dovevano, per essere rinfrancati, avere il corol- 
lazione. lario della guerra cieca ch'è stata fatta. 

Si badi che le acciaierie funzionano sola- la quei ricordi e presagii l'onorevole mini- 
mente da un anno, € per quanto abbiano poca | stro della marina e il Breda potranno trovare 
vita, pure progrediscono meravigliosamente. lo- | sempre ua grande conforto nelle molte amareze 
tanto la nostra consorella consideri che i grandi | ze onde sono siati rimeritati da qualche tempo 
stabilimenti stranieri nou hanno conseguito ll | in qua. La Società di Terni e il Governo, ce 
grado di prosperità, al quale sono giuati al pre- | correndo, potranno trarre da essi nuova for 
sente, se non dopo mezzo secolo di vita ! bisoguo, una spiata a procedere inn 

Le acciaierie di Terni offrono questo stu-|con coraggio e sieura coscienza negli ‘aiuli 

























































pendo fenomene. Esse non nacquero bambine; | perfezi i che possono essere ancora 
leenicamente nacquero adulte. E di fatti, per | cessarii affinohè la grandiosa opera si compia e 
i più competenti dello | dia 1 suoi frutti. 





iudizio dei corpi teci 
Sto, le corazze italiane, negli esperimenti ese. 
guiti fi qui, tengono il posto d' onore. 
ampia fede di ciò i verbali che sono 

di 


può rifiutarsi. ln questo modo il pubblico ita 
liano potrà sapere che cosa ‘ne ; € noi, | 
primi, ne saremo più che sodisfatti. 

Intanto la nostra consorella permetta che, 














missione genera passaado sulle sue visioni smentite dai fatti, vol: 
Adunque giamo la mente ad altri ricordi e riposiamo l' a- 

tita mel modo più solenae, ossia nella forma of- | nimo sopra altri presagi. 

ficiale. 


Sono ancora scolpite nella nostra memoria, 
e, crediamo, e 
degl' italia 


Ma, ahimè! il segreto della composizione 
delle corazze è francese; e il corrispondente ro- 
mano dell' Independanee Belge, che dev' essere 
un politico di ire colte into per suo 
conto che la partecipazione ordine di Lo. 
jola alla intrapresa di Terni ha anche un signi- 
ficato politico. 

La va dunque tra il berretto frigio e la 
barca di Don Basilio; e il lato più ameno della 
cosa è che, sempre secondo l' acuto corrisy 
dente, l' intervento loiolesco starebbe ad indica 

redi 

















prospere sorti degne dell' alto con- 
forte volere. » 


(1) Per lealtà dobbiame 
dall è sta 














corrispondente 
La Tribuna 








ia 
di Torni, del quale noi nen 
so, nen smmeno per 
le industria di Norimberga. Il corrispondente di I° Iadipon 
dance Bolge, all'opposto, consederebbo sempre le rot: 
(Nota dll'Opinione) 
ne, mille volte 
alla gioventà le sue 
sappiamo ciò che valga 
più nulla da offrirci! 
E pell’anima di lui si alzò tutto uno 

me di dolci e tristi 


po. 
icesì , nella 
tà, por- 


trà servire a ribadirlo. Ms se i Fi 
condizione deplorevole della nostra ar. 
tassero via, col segreto, anche il maglio 

Pure la Tribuna si rassicuri: per quanto 













e ——e2—"\e ] 
perti di sudore. Pietro, il domestico, disse alcune 
parole al cocchiere, che gli rispose affermativa» 
mente; 1ua non bastandogli l' assenso di quest'ul- 
timo, si rivolse al padrone : 
— Eccellenza, come si respira bene ! 

— Che? che cosa die? 

ta dei 














ne, 
— Ah! sì, disse tra sè il 
Egli perla certamente della pi SE 
ro...come tutto è già verde! e sì presto!... 
Keco la betulla, il visciolo, lontano che ini 
discono ... e le quercie ?... Non ne vedo... Ah, 
eccone una 

A due pessi da lui, sul ciglio della strada, 
una quercia dieci volte più graude e più forte 
delle sue sorelle, le betulle, una quercia gigante, 
stendera lontano i suoi vecchi rami stroncati, e 
dalla corteccia qua e là strappata lasciava vedere 
profonde cicatrici. Le sue lunghe bra 
stecchite, allargate per ogni verso, le 


riocipe Andrea... 
vera ... È ve- 















Il priocipe Andrea, obbligato per effetto del 
suo compito di tutela di andar dal maresciallo 
della nobiltà del distretto, che non era altri che il 
conte Elia Andreieritoh Rostoff, fece questa co 
nei primi di maggio; la foresta era tutta rivesti. 
ta di foglie, e il caldo e la polvere erano tali, che 
il menomo filo d'acqua metteva voglia di ba- 

i. Preoccupato delle domande ch' egli do- 
rivolgere al coute, egli s'era già inoltrato 
seoza accorgersene nel viale principale del giar- 
dino, che conduceva alla easa di Otradnoe , al- 
lorchè, in una macchia, si fecero udire allegre 
voci femminili, ed egli vide alcune fanciulle cor 
rere incontro al suo calesse. La prima, una bru. 
na, che aveva una vita sottile, gli occhi neri, 
una veste di nankiu ed un fazzoletto bianco da 
tasca posto con negligenza sul capo, da cui slug- 
givano ciocche di capelli indisciplinati, avauzavasi 
vivamente gridandogli qualche cosa ; ma all 
sta d'un estraneo si voltò di botto senz 
darlo, e fuggì scoppiando dalle risa ! 

Îl principe Andrea provò una dolorosa im- 
pressione. Il giorno era sì bello, il sole sì scia» 
misteriosa confidenza, ma la quercia consertò | tillante, tutto respirava tale felicità © tale gaiege 
la sua immobilità ostinata e accigliata, in mezzo | za. Perfico quella giovinetta dalla persona fles- 
ui fiori ed all'erba che le spuotavano al piedi. | suosa, interamente abbandonata alla Sàa pazza 





























uare 









Il priocipe Aodrea la guardò più d'una 
volta oltrepassandola, come se ne asj usa 














Acne. 


—— Ko” = 


Fi dita 













L' Epoca di Genova sei 
Dalia 
ca che si 


‘lazione del disastro del Sud Ameri- 
jvuv pubblicate emerge piena ed ia- 
usabilità del capitano del piroscafo 
, Verd. 

bbriaco — ci ripeteva un superslite 
hina era iagoveruvabile. 

Criminosa ubbriacchezza nel primo caso, 
iausa imperizia, delittuosa imprudenza vel 



























l'opera 
Graade 
colpevole. 

Sui capitano Verd pesa la tremenda respoo- 
sabilità di aver cagionato la morte di oltre 69 
persoue, non solo, ma quella di non aver oi 
soccorso di sorta agl' infelici, i quali anvegi 
no nei vortici del mare che traevauo al fondo 
il Sud America. 

Leggiamo nei giornali di Las Palmas una 
vibrata protesta firmata da moltissimi italiani 
contro iquesto capitano Verd — che, dopo di 
avere affoudato il Sud America, beuchè fosse il 
Viciao al luogo del disastro, nou dimostrò 
Seoso alcuno di compassione per lo villime e 
non gettò io mare imbarcazioni per prestare i 
ggeriti dar doveri dell’ umanità, dalle 

soccorsi che 

















1a quell 
France ha fatto pube 
blicare una dichiaraziove, che, su mille e tre 
cento persone che porta 
raccolse le tirwe di 8 ( 
nella quale dichiarazion 
narlo, @ si vantava il 

mariuai della France 
bambino L.. 

A sua discolpa il Verd ha pure fatto pub- 
Dlicure che l'ordioe di gittare in mare le ln 
barcazioni avrebbe fatto credere alle milletreceato 
persoue ch' erauo sulla France che anche que» 
sto vapore affoudasse e il panico pollma iu quel 
momento essere fatale. 

Così, per salvare coloro i quali stavano si- 
curissimi a bordo, si lasciaroao perire gl" iufe- 
lici che lottavauo disperatamente coi gorghi del 
mare che li traeva nell’ abisso. 








Il comandante 








ggio ope 
di due uomini @ di un 














lo quali l’ equi 
dal capitano, 
fatto, © peggio ancora il Corriere Mercantile 
Genova ha queste saggio parole per cercare di 
mettere acqua e non olio sul fuoco : 

« leri al rileggere, riprodotte da molti gior- 
nali di fuori, le narrazioni sul contegno degli 
ufficiali del piroscafo francese, pensavamo che 
— come già era avvenuto per l' iuvestimeato del 
Matteo Brusz 
mento delle ire na: 
giù poche linee per 



























Fio, ma non per lac: 
le narrazioni dei colleghi, raccolte da 
ufraghi. 





« A Doi sembrava ieri, e siamo sew| 
stesso parere, che certe iniquità — se 
ranuo provate — ci sarà sempre tem 
risultare; ma che ora, io tanta 
animi, meglio è cercar di presentare meno odio» 
samente, tauto più che è io corso ua' inchiesta 
la quale chiarirà ogoi cosa e stigmatizzerà essa 
stessa i colpevoli del terribile disastro. 

« Ecco il perohè di quaato, senza malizia 
peusar d'offeadere o di smentire aleuno, 
0 scritto ieri. 

È ci ricordaramo che il 21 dello scorso 
leggere nella. collezione 
meotre il' bastimeuto ita: 
ja, da Livoroo per Bueaos Ayres, 
coa 68 giorni di navigazione Iroraudosi ia lat. 
-d, è loog. 38* 39° Ovest, col capitano 
Esposito malato, essendo in gravi condizioni 
chiedeva soccorso; vide passarsi vicino ua va- 
ore in curarsi del perico 
laote, continuò la ; poco dopo com» 
parve in vista dell' Artemisia ua altro vapore, 
il quale, visti i segnali di soccorso, tosto si recò 
la suo aiuto; quel vapore era La France. 

« Ore, a sì breve distanza, ammesso anche 
ehe tutta la colpa del disastro sia del comandante 
La France, ci parve strano che gente già lauto 
aritaterole e così prouta al soccorso potesse 

sorridendo — come disse quale! 
— all'immane catastrofe di Las Pi 




















































a divampare 
« Abbiamo fatto male? A noi sembra di no. 
Cal 





a 
« razione. » 

« Queste parole bastano a pienamente giusti- 
ficare il nostro desiderio d'ieri, espresso forse 
malamente, ma certo per dappocaggioe nosti 


noucuranza, pareva pensa 
i domandò con tristezz 
legra ? A che cosa pensa ? 






mai si 
non sono nè il Codice militare oò l'ordinamento 
dei tributi che la interessano. 









Il conte Elia Andreievitch Otradnoe 
come pel passato, ricevendo ia sua casa tutto il 
Governo, e uffrendo a' suoi invitati caccie, spet- 
tacoli e prauzi con accompagoamento di musica. 
Ogni visita era per lui una fortuna, e però il 
principe Andrea dovette cedere alle sue istanze 
e albergare da lui. La giornata gli parve delle 

iù noiose, perchè i suoi ospiti e i principali 
jnvitati lo accaperrarono iaterameote. Tuttavia 
gii socaddo più volte di guardar Natalia, che 











si divertiva colla 






< A che cosa può 


Rino e 10 ia 





dunque pensare ? 


‘Alla sera stette molto tem 







chiuse, faceva un caldo sol 
vera con quel vecchio imbecille ( indire: 
Rostoff) per averlo trattenuto, assicurandogli che 
le carte necessarie mancavano ; © l'aveva ancor 
ja con sè stesso ‘per aver accettato l' invito. 

Si altò per aprire la finestra; non appena 
ebbe spioto al di fuori le imposte, la luna, che 
sembrava io attesa del momento, inondò la ca- 
mera di un torrente di luce. La notte era fre- 
finestra 
ischia» 












steli foglie groni 

laoti; più lontano, oltre il 
un tetto sotto il suo strato di ‘a destra 
stendevansi i rami fronsufì d'un alto albero, la 
e nigi p gira 
piena, che vagava su dt ua cielo di primavera, 





ricominciava il riafocola | 















parti della Francia contro gli oper 
ma l'egregio confratello non ha che 
la collezione del nostro 
essa parole roventi all’ indirizzo 
con inaudita ferocia i vaotati legami di fratel- 
laoza e le leggi dell'ospitalità. Ed é perciò ap- 
puato che abbiamo creduto nou ei sarebbe ora 
stato apposto a malizia, o a mania di far il pe- 
dagogo agli altri, se nell'attuale dolorusa circo» 
stauza abbiamo voluto scrivere qualche parola di 
calma. » 





















tg 
Telegrafano da Brusselle 25 alla Riforma: 
ia Congresso 





a Liegi, felici 
ia che spiega coutro le illegal 
SL Papato. 


L'onor. Crispi rispose da Napoli col se- 





| maggiore importanza, venendo dopo le mauile- 


stazioni clericali che rorrebbero il ristabilimento 
del potere temporale del Papa, ch'era l'ultima 
espressione del regime feudale della teocrazia, 
soa siguificando soltanto la schiavitù del popolo, 
condaunato ad essere governato dalle armi stra- 
| aiere, ma anche la schiavitu del peosiero umano» 
| ‘a L'Italia, preadeado possesso di Roma, che 
le appartiene per diritto nazionale, raggiunse lo 
scopo, cui, dopo taati secoli, miravano le graodi 
rivoluzioni d' Europa. 
+ Caissi. » 


jo di Loome XIII. 











| Un discorso viot 





V Emilia: 

Stamaue il Pontefice 
grinaggio del clero italiano. 

Fiav dalle 10 e mezzo i pellegri 
li sacerdoti salivauo iu Vaticano oude a 
all’ udienza soleane. 

1 sacerdoti erano vître 3000, € portarono 
ua cospicuo obolu, Si distinguevano ) vescovi 
di Saleruo, di Rieti, di Auversa, di Corneto, di 
Pinerolo ed altri. 

Alle dodici e ua quarto, preceduto dulla 
Corte e seguito dai Cardiuali Rampolla, Shiaf- 
fiao, Monaco, La [ 
vutelli 














| 







nonchè da vumervsi 








tuto, si sedelte sul trovo preperatogi 
silica, Lo attorniavaoo la Corte ed ì Cardini 


ua discorso abbastanza calmo del Car- 
dinale Alimouda, rispose il Pontefice, dicendo, 
che « i sacerdoti, specialmeate giovuui, vell'aspra 

are 


Jolta preseute, devono sostenere @_ propugui 
costaotemente le sucre ragioni della Sauta Sedi 
« Esser falso che il Puutefice 






ua per lavece, tutto il moi 
lere a quale indegoa condizione 
è ridotto il Papato, in bal 
fatto segao a leggi ostili, ludibrio della piebe. 
« Si osa inoltre affermare che pen di 














rezza. lavece noi 
causa della liberta © 


TI 

miriawo più in alto 

dell'intipendenza della Chiesa. » 
Kiccomiuda ai sacerdoti 

che il Puutetice nou può sotto; 

terrena potestà, e che il Poaletice, per essere 

bero ed indipendeute, abbisogua di una reale so- 


* Di predica 
a qualsi 











vranità. Queste pretese, qualora siauo ascoltati 
anzichè di danno, sarebbero di beneficio all’ Italia, 









poichè avrebbe stabile tranquillita e darebbe pa 
ce sicura ulle coscienze. » 

Il Pootefice si scagliò quindi contro i fa- 
mosi articoli ‘odice penale, e conchiude 
raccomaadando ai sacerdoti d' ispirarsi ai sen- 
limenti da lui espressi, © lì benedisse. 





questione afrieana. 

Alla Società Africana d' Italia, senza guar= 
dare ad opinioni politi particolari, pare op- 
portuno ed utile di tadunare in convegao tulli 
coloro che, 0 per abitudine di studii speciali, o 
per personale esperieaza, volessero pai 
ad una discussione limitata ai seguenti 

« Ammesso il fatto compiuto della ini 
tiva ufficiale dell’ Italia nell’ Africa @rienta! 

Primo — « Tracciare un imma che, 
acevro da qualsiasi preoceupazione, indichi net- 
tamente e concretameule al Governo 

a) «lo scopo che l'Italia deve prefiggersi 


in Africa; 
principe Andrea aj 
le della daertra, e stette 





























— Ma quando dunque dormirai? ripigliò 
un'altra voce. 

— Ma se non posso dormire non è colpa 
mia! Ancora una volta... E quelle due voci 
mormorarono all'uaisono il ritornello di una 
romanza. 

— Dio, com'è bello! Ebbeae, ora andiamo 


a dormire. 





_ dormire tu. Quanto a me, mi sa. 
rebbe impossibile. 

Si udiva il leggiero fruscio della veste di 
pariato allora allora,e perfino il 
perocchè ella doveva essersi ci 

finestra. Tutto era silenzio ed 
bbesi dello che le ombre e i 
dalla luna s'erano pietribcati. 
ll principe Andrea temeva di tradire con ua ge. 
sto la sua involontaria presenza. 

Souia ! riprese la prima voce, 
com'è possibile dormire ? Vieoi dunque a vedera 
com'è bello! Dio, com'è bello! Dio, com'è 
bello! Svegliati ! Ed aggiuose commossa : « Nou 
c'è mai stata una qotte sì splendida, mai, mai 
La voce di Sonia mormorò uma ri 

guardi 






















- Tieoti sulle puate, 
può star ta due tria: 





|. Telegrafaso da Roma 27 alla Gazzetta del- , 


rocchi, Alimonda, | 


tà 10 Roma, e che sia rispettata 


del potere altrui, 
| 









e coloniali. » 
‘tale coavegao 


GERMANIA 


Telegrafano da Berlico 26 al Corriere della 


Quoraotasei consiglieri comunali della città 

di Berliao proporranao domani, nella sedute 
coosigliare, di votare mezzo milione di marchi, 
per fondare una istitazione commemorativa di 
Federico Ill, rimettendo ali’ Imperatrice vedova 
idere di quale natura dev'essere 
utorizza: 









in città per eri 
Il Gousiglio che è, io maggi 
approverà queste proposte. 


Urritasione por la pubblicazione 
del Diario di Federico. 
Telegrafauo da Berlino 26 al Corriere della 


| Imperatrice vedova di Fe- 
natissima nel vedere che sì 



















si ) 
licazione del Diario di 





aoouneia la 
soritto nel 1866. 





Telegrafano da Berlino 26 al Corriere della 


ufficiosi reclamano il risultato 
ita dal Governo francese per 
la faccenda del Garnier. (Questo Garnier esplose 
ua colpo di revolver contro ua impiegato del 
l° Ambasciata germanica a Parigi; hiuso 

ma il Governo germanico non si 
questa soluzione. — N. del C. d. S.) 
giornali assicurano che il conte de 
Master, ambasciatore germanico a Parigi, ab- 
ze al Governo della Repul 
blica, dichiarando uoo potersi sopportare queste 
incessanti provocazioni e maltrattamenti alle 


persone. 


Telegrafaoo da Parigi 27 al Secolo: 
 immivente la five dell'istruttoria contro 
tteotato eoutro uu im- 
piegato dell’ Ambasciata germanica. 

Si ritiene che il processo avrà luogo, ben. 
chè il Gernier sia stato riconosciuto per mono. 


Ì FRANCIA 
| Bazaino, 
| | Serirono da Parigi 25 al Corriere della 


| 1 giornali fran 
| pra Bazaioe; i fogli repubblicani, 
sfogauo in violeote diatribe il loro rancore, 
© meno siucero, verso l'uomo di Metz, de trat 






















sono pieni d'articoli s0- 
specialmente 
iù 
















jù imparziale, giudieberà que 
uomo con maggior calma. Essa dira che Ba- 
| zaino, come generale ia capo, fu al disotto della 
fiducia ia lui riposta; come suddito, maocò al 
| l'obbedienza dovuta al Sovrano ; come cittadio», 
non seppe vincere la ripugoaoza ispiratagli dei 
| Governo succeduto all'Impero ; come uomo po- 
litico, si lasciò sedurre dalla speraoza falla 
biasimevole che, dopo la sconfitta successiva d 
rivali, egli avrebbe potuto preseatarsi impri 
samente col suo esercito alle porte di Parigi, 
deus ex machina, imporsi alla capitale e al paeso 
stiduciati, d' accordo eoll' iovasore, e iostaurare 
Reggenza o la dittatura sulle rovie della 

























i calcoli troppo sottili, generosi, 
adaroto tali. La vicende della 
guerra, precipitazione, 
io costriasero a readere prigioniero quell’ ese 
cito stesso col quale progettava d'imporsi al 
Francia fiaccata, wernarla. Le circostanze 
della lotta iotoruo a Metz e della resa di qu: 
piazza s000 troppo note io ne faccia men- 
sioue. Mi basterà ricordare che la capitolazione 
firmata il 27 ottobre al piccolo castello di Fra 
joque chilumetri circa da Metz, da 
Tedeschi, oltre la piasza, 3 mare- 
scialli (Bazaine, Caorobert, Leboeut), 50 generali, 
473,000 uomini (compreso 20,000 
lati), 53 aquile, 66  mitrag! 
arliglieria da campo 800 pei 
fortezza, e una quantità, enorme di materi 
























| lettori s' interesseranno maggiormente a 
certi particolari della vita di quest’ uomo, meno 
——————— 

— Sai che son quasi le due ? 

— Ah! tu mi guasti il piacere che provo, 
vattene, vattene! 

Sì ristabili il silenzio, ma il principe Aaodrea 
suoi leggieri movimenti ed a' suoi so 
apiri ch'essa era ancor lè. 

— Ah! mio Dio, mio Bio! diss'ella ad un 
tratto. Ebbene, sodiamo a dormire, dal momento 
ch'è necessario! ... E chiuse la fioestra con ru- 


muore. 

— Ab sì! che le importa della mia esi 
stenza ! disse tra sè il priocipe Andres, che ave- 
va ascoltato quel cicaleccio, e che, senza saperne 
il perchè, avera temuto e sperato di udir par: 
lare di sè... sempre lei, par fatto apposta ! E 
nel suo cuore si alzò ua confuso complesso di 
sensazioni © di speraoze sì giovani e sì opposte 
alla sua vita abituale, ch' egli riounciò ad ana 
liszarle; © buttatosi sul letto, tosto si addor 


























La mattina del gioroo susseguente, preso 
commiato dal vecchio conte, Andrea' partì senza 
vedere le signore. 

Nel mese di giugor, il principe Andrea, di 
ritorno a casa sua, attraversò di nuoro la fore- 
sta di betulle. I sonagliugzi de' cavalli. tiotiuoi- 
vano più sordamente di sei settimane addietro. 
Tolto era Sito, ombroso; fi abeti disseminati 
qua e là non nocerano alla bellessa dell’ insie- 








bambina, 





















tand9 dell'inaocenza quella della 
Aposiaa calunaiata ; ma la virago furibonda gli 
scaricò addosso ua solpo di revolver, che per 
fortuna ferì soltanto ui bio. | 


| po però essa dichiarava 
dito le lettere della signora Bazaiue al generale 


al Messico. 
AU 


addoloratissimo ad avvertire la povera 
sua. Costei, temendo la collera del geuet 


io una scorreria 

















alla Provi 
tuti educata da une 
di nascita del mare- 
izaine, andò ad #- 
dama di compa- 
fava al Messico. 





Ma ebbero il torto di 

losa, avene trovato le lettere dell 
sposa di Bazaine, 
foyer del teatro Il mari 





giovane 


fece una scenata al marito nel 
va ostinatamente 











pari tem- 
* 


jonunzio il marito dell’attri 








recò sollecitameate alle Tuileries, gettaodosi ai 
edi dell' imperatrice Eugenia, raccoutaodole fra 


sioghiozzi 





gere quello 


sera creatura riloruò 





quilla, ma 
tezza e lo 


L' imperatrice ebbe pietà di 


satura. 





i la propri 





rere le lettere, a costo 
lo apposito per raggi 

il plico fatale. La mie 
casa uo po' più traa 
poeo dopo rinacquero ia lei l'inquie 
spavento; non poleado resistere al- 






che porta 





l'idea di essere sospettata dal marito, essa sì 


uecideva. — Bazaiue trovi 


al Messico una se- 





conda moglie, uva meno bella della prima. 


Guy d 
Sur l'Eau, 
l'evasione 


lo Maupsssaui, nel suo ultimo volume 
ha fatto un raccoato interessante del- 
del maresciallo, dopo aver visitato 


col suo yachi Bel-Ami l' isola e il forte di Santa 





ammalato 
Egli 
tanto che 








La 
scuno ritornò ai fatti suoi. 


sera della fuga Bazaiue fiase di essere 
e volle rieotrare un'ora prima del 
eatrò infatti vel suo alloggio, ma iu- 
il direttore andava ia cerca del 











« Verso le ore ff, Bazaine uscì dal nascoo» 
diglio, muoito della scala di corda ; la legò @ 
discese sulle roccie. Allo spuatar dell’ alba ua 
complice staccò la corda e la gettò giù dal muro. 


+ Alle 
rita 





vederlo aocora, 








« Dal 
seguire i si 
a cui 


8 1/2 il direttore di Santa Marghe- 


jaformò del prigioniero, sorpreso di nen 


perchè usciva ogoi mattina per 
rifiutò di eotra- 





canto suo la 


juoi progetti, avera tro! 
marito 


reso un servizio capi- 





golarono iasieme tulli | dettagli, poscia essa si 


recò a Genori 


pretesto di 
italiano , al 
stipulando 
settimana. 


solto falso nome, e noleggiò, col 
uo' escursione a Napoli, uu vaporetto 
| prezzo di 4000 franchi al gioroo, 
che il viaggio durerebbe almeno una 


« Il bastimento salpò; ma appena fu jo 








Il capitan 
gettava |" 


« La sigoori 
ra, raccomandando 


taoasse. Il 


iatrice parve cambiar di parere e 
lano se nou gli spiaceva di re- 





Caunes, per pigliarsi una sua coguala. 


coasenti voleatieri e la domenica sera 

cora nel golfo Juaa. 

Bazaiue si fece meltere 
il cauotto non si alloo- 

ice fedele l' aspettava con 








di lei cua 


uo' altra barca sulla spiaggia della Croisette ; 
essi traversarono il braccio che separa il cool 


rito era là sulle roccie , cogli 





la di Sauta Margherita. Suo ma- 
biti lacerati , il 





tolto pesto, le mani sporche da sangue. Il mare 


era uo po' 











tra barci 





pore. La signora B. 





sciallo , soggiunse : 
un domestic 


ho preso 
juto sugli 








‘mosso; egli dovette entrare nell’ ac- 


per raggiuagere la barca, che si sarebbe io- 


costa. 


Dopo che furono ritoraati a terra, il ca- 
notto venue abbandonato. Raggiuasero allora l'al. 


il bai 


coguala era troppo 
ire, poscia most 
® — Noa avendo servitori 
Questo imbecille è ca- 
scogli e si è conciato nella guisa che 


vedete. Mettetel.» insieme agli uomini di equi- 


paggio e fategli dare quanto abbisogaagli per 


medicarsi e ricucire i suol abiti. 


« Basaine an/ò a coricarsi nei falso ponte. 
L'indomaoi, allo spuotar del giorao, erano ia 
—————= = 


goata, al sole; tutto fioriva e da ri 


favo gli usi 





igouoli facevano udire i loro gorgheggi. 


— Mi sembra ci fosse qui una quercia che 
mi comprendeva, peusò il priucipe Andrea, guar. 


dando a sini 


bellezza 
querci 
verzura cuj 


del 
tri 





oadulava, sotto leggiera brezza, 
Pià non si vederano pò 





cadenti 
nè secchi; 





mara diffidenza, nè vecci 
che lo tenere foglie piene di 





forato l 
si I 
a dar loro 

— Ss 


a © attirato a sua insaputa dall 

bero ch'egli cercava. La vecchia 

formata, allargavasi in una cupola di 

(pa, lussureggiante, piena di vita, chi 
del 











vel suo 





pelto non c' era più nè a. 
rancore; null'altro 
, che avevano 








corteccia secolare, e c'era da chieder- 


se era proprio stato quel patriarc 
la vita! alain 
è proprio lui! esclamò il 


o principe 
Andres, e seoti innoadato il cuore dalla gioia 
intensa che gli cagionavano la primavera e quella 
muova vile. 





chiusa 





treotuo 
inme; bisogoa che lo sappiano 
che Pietro e questa fanciul 


| ricordi più 
ilarouo dios 
Austerlita, i ri 





è cari della 






la notte, quella luna, tutto si preseotò alla sua im: 
maginazione. « No, la mie vita 000 


può essere 
j20 ! Non basta ch'io senta ciò 
gli altri ! 
e che sta 
in cielo, imparino a conoscermi ! Bi 
la mia vita si rifletta gu di essi, è 








loro si confonda colla mia!» 


dall’ escorsione, egli decise di an 


autunno a Pietroburgo, e si studiò di 
prelesti plausibili per ial viaggio. Una 
agiooi, pi 


perentorie le une delle altre, 


glieoe dimostrarono ‘le necessità: non era ne/ 


ripigliare il servizio, e si 

















mare. La signora Baza ancora 
progetto e, dicendosi ammalata, si fece ricog. 
durre a Genova. * 

Uno dei vostri egregii colleghi della 
spagauola, il signor Eusebio Blasco, corrispiy. 
lute dell' Epoca, da al Figaro, sotto il soit 








| Seeudonimo di Mondragon, alcuni partie» i. 


Peresanti della vita coudotta da Bazaine a j,, 
id: 
d"id" Mi ricorio del suo arrivo fra au cy 
sua moglie, Pepita Pena, una messicana di, 
dina che conquistò subito la società oIriley, 
a gostra liogua, di molto spirito, e. 
la marescialla, che 
210088 evasione 
dall'isola Santa Margherita, si stabilì ia ua del 
sato, distribuì le sue carte di 

























visita, e fece gi 
polti dell’ alta società ma 
«.... La sua condizione diventò sempre 
iù penosa. Ogoi anno la marescit 
A carrozza ch'essi avevano nei primi lempi 
disparve. Da un grande appartamento ammobi. 
gliato con lusso passarono iu un piccolo mez 
j00 nella 1 ricevimeuti e la 
te continua! Jeva venite la ro 
Il maresciallo non si mostrava più nep. 
tavoli 
L 


















d' Argensol 








sedeva Ja mattina, di buonissima 
af mercato, con un pollo 0 un ca. 
il braceio. Quest'uomo che avero 
nel 1868 condurre un treno 
principe, faceva ora le proprie provsiste! | ma. 
drileni, mollo ospitalieri, sentivano una certa 
pietà per questo soldato d'Alriea caduto tauto 
fa basso ! 

« Un giorno Pepita Pena lasciò il marito 
conducendo seco due dei suoi figli al Messico, 
e lasciaodogli il maggiore, che si fece naturalis: 
sare spagauolo ed ha, nel nostro esercito il grado 
di sergeote. Che cosa era successo? Non lo si 
seppe mai in modo preciso ... 

« Egli lasciò l' appartamento di 

aodò a iostallarsi | 











dilio, ua letto di ferro, va vecchiu serittoio vr 
disario; sui muri due o tre stampe da rigatlie» 
re, un tavolino vicino alla finestra, due sedie di 
paglia e una poltrona alla Voltaire, dove lo tro. 
dopo l'attentato dell’ anoo scorso. Un aci. 
deote di carrozza gli aveva rotto la gamba, 
| nou poteva camminare senza stampelle. Era ve. 
| stito d'una veste da camera a brandelli, calzato 
di vcechie pantofole; stentai a riconoscere iu 
sciollo di Francia 
pore parlare dei suoi 
i di quei valorosi che 

morte, nel modo 
Francesi ? des braili. 
me ne parlate ! U 
una sconfitta nou potete più calcolare su di lo- 
ro! lo bo servito l'Imperatore! Non poteva fi. 
conoscere un Governo imposto dalla plebaglia 


























0 toccato 














11 battello elettrico-sottomarino 
0 Gymuote n. 
Leggesi nella G 
Questo battell 
correute all' arsen 
ne, nuova macchiva da guerr 
cui i dia molta importanza iu Prancia , 





perchè del varo del Gymnote l'ammiraglio Krants 
vera date informazioni al Consiglio dei miai 
joruo precedente all' avsenimeato. 
La messa io acqua del battello pesce, come 
già lo baltezzano i giornali iruncesi, riuscì ma- 
goificamente. Esso risponde pieuamente allo scu- 
po per cui fu ideato e costrutto. 
Il Gymnote può passare sutto la chiglia delle 
navi nemiche ed altecca ale uno spe- 
congeguo — macchine esplodenti, c 
mezzo di uu filo d'acciaio, restano tu comu: 

















opportuno, 


Il battello-pesce riunisce tutte le necessarie 
condizioni di locomozione, di dirigibilità, d' im- 
n 





ne € di abitabilità. Le sue dimensioni 
perpeadicolare a perpeadicolare, souo di metri 17 
ia luoghesza e 1.80 ia larghezza. Per otteuere 
la sommersion fereuti profondita vi baunv 
parecchi serbatoi di varia capacita, nei quali si 
immette la necessaria quantità d' scqua. Per la 
respirazione vi bauso poi otto serbatoi d 
































La direzione uel senso orizzontale vieve iu- 

I battello col mezzo di un timone ordi- 
la direzione verlicale è ottenuta, invece, 
zione di uu doppio limone a due cerniere 
applicate ai lati nella parte posteriore del but. 
tello. Nell' ascesa e discesa, questo avrà sempre 
una direzione obbliqua. 

Una piecola cupola di circa ceuti- 
metri di diametro, formata da fortissime lastre 
di cristallo, si eleva sulla tolda, come posto di 
osservazione per il comandante, L' equipaggio 
n0a si compoue che di ire. macchiuisti-tur pedi- 
pieri @ di due manovratori. 

L'apparecchio motore consiste in una mac- 














———— 
va di aver potuto dubitare della parte attiva ri- 
servatagli ancora dall'avvenice. Eppure un mese 
ima egli considerava come impossibile per lui 
di abbandonare la campagna, e pe che la 
sua esistenza si sarebbe sciupala senza profitto, 
che sarebbe stato Ua vero uon senso, s8 non ne 
resse tratto un partito pr 
come, sulla fede di ua pover 
glio d''ogai logica, vu lempo 
dere essere un abbassa 
reduto e imparato, 
pos ità d'esser utile, nell 
lelice @ di amore. La sua ri 

















potuto cre- 
Jopo tutto quanto 
confidar ancora nella 
possibilità di essere 
gli diceva ora 
bitusli occupa- 
zioni non io interessavano più, e spesso, solo 
nel suo gabinetto, si alzava, si avviciuava allo 
specchio, si guardava a lungo ; poi riportava gli 
ocehi sul ritratto di Lisa, eo'suoi capelli risl- 
sali alla greca ia piccoli ricci sulla fronte: pa- 
revagli che, uscendo dalla cornice dorata, e di- 
menlicando le sue misteriose e supreme parole, 
ell lo seguisse ci 
tà 









































egli camminava 
dietro li 








crt tea; 
Ù taluno veniva a distur 
barlo nelle sue fantasticherie, egli rispondeva in 
modo asciutto, severo, sgradevole, ma con logica 
striogente, quasi per iscusarsi verso sè stesso 
della vaporosità de' suoi intimi pensieri , il ché 
faceva dire alla priacipessa Maria che le occu 





pazioni, intellettuali inaridivano il cuore degli 
(Continua.) 
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e carte di 
ssimi gi 


buonissima 
lo 0 un ca. 
0 che o) 
lun treno da 
viste ! 1 


laduto tauto 


iò il merito 


ito il grado 
Non lo si 


a d'Argea- 
pte Esqui: 
to si compo- 
gabiuetto di 
uto al mo- 
scrittoio or 
da rigaltie» 
due sedie di 


lare dei suoi 
jo lottato fino 


soldati? non 
biavo toccato 


do: 
bumento il 21 
presso Tolo. 


jo pesce, come 
i, ri ma 
pueute allo scv- 


la chiglia delle 
liaote uno spe- 
lodeoti , che a 
hu iu comuui- 
| colla scarica 
jo al momento 


meusioni, da 
uo di metri 47 
|. Per ottenere 
udita vi bavov 

si quali si 
' acqua. Per la 
rbatoi d'aria 
bovare l' utmo» 


otale vieve iu 


riore del date 
lo avrà sempre 


Ireutatrè ceoti= 
rtissime lastre 
come posto di 

L'equipaggio 
hiisti-torpedi= 


te in una mace 


parte attiva ri» 


profitto , 
s0 n00 ne 
Egli non eapi 
ionumento spo- 
Ise potuto cre- 
bo tutto quanto 
r ancora nella 
ibilita di esse 
gli diceva ora 
labitu»li occupa- 
l'e spesso, selo 


per 
le dorata, e di- 
upreme parole, 


laffettuosa curio» 


reoiva ad 

i risponde: 

i ha vo logica 

[verso sè stesso 
nsieri , il che 
la che le occu 
il cuore degli 
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china elettrica ia 
della ‘forza di cinquanta cavalli. due fiaochi 
del battello, che servono d' appoggio alla carena, 
s’00 in rame. Le allre macchine s0n0 messe in 
moto da apparecchi ad aria compressa. 

Da questo Gymnote attendesi in Praneia 
una completa rivoluzione nella tattica n 


Nolizie cittadine 


bbliet, — A termioi del- | 
























muoicipale 27 maggio p. p., nel giorno 
rente cessa l'apertura del Giardino pub 
e i col giorno 
ura del Giardino stesso 












lenela esercente il tramwsy 
nezia-Padova accorJò a favore delli F.era Asili 
rurali di Mira per domenica 30 settembre due 
trevi speciali straordinarii che partiranno : 

da Mira Taglio per Venezia alle ore 40.12 
pomeridiane ; 

Da Mira-Taglio per Padova, aile ore 40. 21 
pomeridiane, 

Tra P. 
no 3 ottobre p. 
giurnaliera d'omil 
rarolo a Belluno: 

Musica fa Piazza. — Programma dei 
persi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di venerdì 28 settembre, dalle ore 8 
alle 10: 

1. Reali. Marcia All Eroe di Custosa. — 
2. Rossini. Sinfonia nell'opera La Gazza Ladra. 

. Walz Fantasticheria. — 4. Verdi, 
Terzetto nell'opera Z Lombardi. — 5. Grazzini. 
Notturno-barcarola Alla Ca Doro. — 6. Pon- 
chielli. Polka La Staffetta di Gambolò. 











ole © Belluno. — Col gior. 
ta 






































Ufelo dello Biato ei 
Bollettino del giorno 25 settembre 
MASCITE; Mae 
orti —, — Nati in 
PPMUIATRIMONII: 1. Bonio Andres, fcchino, con Seresia 
Teresa, già domestica, celi 
2 Dalla Valeati con 


Merlo Anna, infermi Ì 


nossa. 
cam oasi 
arobio Elisa, civ i. I 
DECESSI : 4. Bootae Tiraor Maria, di anni 81, vedo: | 
va, casalinga, di Venezia. | 
Venturini Aotouio, di anni 68, vedovo, bracciante, di 
Venezia. 








Decessi fuori del Comune. | 
Valerio Silvio, d'anni 45, minatore, decesso a Nanaime 
nad). 


(ca 





Corriere del mattino | 
Atti uffiziali H 


Gazz. uff, 25 settembre. 
UMBERTO I. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE | 
Re d'Italia. 

Visto il secondo periodo dell'art. 3 in ar. 
mopia coll'art. 5 della legge 12 luglio 1888, | 
N. 8815 (Serie 3*), allegato C, e gli articoli 19 
€ 22 del relativo Regolamento 34 luglio detto, 
N, 5612 (Serie 35); 

Sulla proposta del Nostro ministro delle fi- 








Janz È 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. 

L'esenzione della tassa di vendita sugli spi 
riti destinati a rialzare la forza alcoolica dei 
vini è applicabile fiuo al limite di due litri di 
alcool auidro per ogui ettolitro di vio in rap- 
porto a un coefficiente legale di ricchezza 
coolica naturale dei vini noo superiore a 13 
gradi. 


| 
| 
| 














Art. 2 
Per ottenere l'esenzione, saranno osservate 
le norme dell'art, 9 del Nosiro Decreto 26 lu- 
glio p. p., N. 5578 (Serie Ù 
Ordinivmo che il preseote Decreto, munito 
del sigillo dello Stato , sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
goo d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 
lo a Monza, addì 7 settembre 1888. 
UMBERTO. 
A. Magliani. 
















Visto, il guard 
Zanardelli 


Venezia 28 settombre 


Il deputato Costa telegrafò da Catani 
ministro Crispi, allorchè suppose che fosse 
pedinato per ordine dell'autorità politica local 
Il Crispi rispose col seguente tel 
* Deputato Andrea Costa — Ca 
« Permeltetemi credere che vostra sia un'il. 
polizia locale e la centrale non es- 
a peJinare, nè senteadone il bisogno, 
Del resto voi siete iu città, della quale il Go 
verno conosce i seolimenti patriottici, e sulla 
quale ba piena fiducie. 




















* Can 
Tutto ciò seoza pro, perchè l'on. Costa e 

i suoi amici ripetono ch'egli è pedioato dalla | 
polizia. 
Se l'ou. Crispi si melte a rispondere sem» 
pre a quelli che gli scrivono, avrà troppo tem- 
po da perdere e poco da governare. Pare del 
resto che ora non solo i giornali, ma anche i 
Goverai si facciano coi telegrammi ! 


Gazzetta Ufficiale. | 
La Gazzetta Ufficiale del 26 settembre con- 
ne: 











tie 


Leggi e Decreti: Regio Decreto N. 5684 
(Serie 3*), concervente la istituzione di 





i assegni. 
5685 (Serie 3*), che cou- 
verte in scuole normali superiori governative le 
scuole normali superiori, maschile e femminile 
di Fog 

Regio Decreto N. 5687 (Serie 3*), che isti 
tuisce una Commissione consultiva per il cre- 
«ito agrario, fissandone le norme. 

Regio Decreto Numero MMMLXXXIV (Se- 
}*, parte supplemeutare), col quale è eretto 
Eute morale ' Asilo lufautile ia Polleozo (Bra- 
Cuneo), approvandone lo Statuto organico, 

Regio Decreto Numero MMMLXXXV (Serie 
8%, parle supplementare), che erige ja pre 
T) 

















secondo | alla città di Roma. 








cali femmi 
» in S. Antimo (Napoli). 
Miistaro delle finanze: Disposiz 





ioni fatte 








— Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 

Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio: Elenco degli attestati di trascrizione 
marchi e segoi distiati i fabbrica ed e 
per disegi 
lla prima qi 
dicina del mese di settembre 1888. 











Riassunto delle notizie telegrafiche sull esito‘ giornale falso, come è stato stampato 


del raccolto della canapa nel 1888. 
Coneorsi 
— Quella del 27 conliene: 
Ministero dell' interoo: Ordinanza di sanità 
marittime, numero 41. 
Legzi e decreti: Regio Decreto numero 8688 
(Serie 3°), che 
trale per la concessione delle medaglie ai bene- 
meriti della salute pubbli 

















È questa questioae dupo la guerra e non può avere 
Regio, Dosolo: pomere NISE (oe 3 dEi | deritto ciò cel giorosle. 








è 


stabilisce la Commissione di cui all 
Regio Decreto del 20 giugno 1871, numero 323 
(Serie 2*), e ne determina le attribu 
Regio Decreto numero 5699 (Serie 3*), 

le è stabilito fil Ruolo del personale del Mi 





Sistero dell'ioterno in conformità dell' unita tac | 28re il mi 


della. 
Ministero di grazia, giustizia e dei culti: 
Disposizione fatta nel personale dipendente. — 
Disposizioni fatte nel personale dell'Ammiaistra- 
zione giudiziaria. 
Direzione Generale del Debito Pubblico 
















le dell'Ammivistrazione finanziaria | verno voglia contrarre un n 


iluisce una Commissione cen» "aste 





| Ber 


Smarrimento di ricevuta. | 


Direzione Generale dei Telegraf : Avviso. 







che riportarono 
, industriale 








Telegrafano da Roma 27 alla Lombardia: 
Cadorna pubblica un libre, conte. 
4 





Il libro uscirà fra giorni, 





L'ineidento di Modano. 
Telegrafano da Roma 27 all' Adi 
Il gioroale boulangista la Cosarde n 
ziò, giorai or s000, l'aggressione «di tre soldati 
fraucesi presso Mudane per parte di operai i 
liaoi. Ora si ha da Chambery che un 
francese fu realmente aggredito e ferito; 
Prefettura nonunzia essersi coustat 
aggressori furono francesi e non itali 














Fu nominato va comitato esecutiso nel qual 
sono rappreseutate uguifimente le vari grada- 
zioni progressista, radicale , socialista. Il depu- 
fato conte Aatonio D'Arco mandò una lettera 
nella quale si dichiara democratico costituzio» 
duoa 


rtona 
n 

















1 muri sono tappez: 
che avranno luogo doma: 
sassinio di Artena. 

Prevedesi che saranno imponenti. 

La sterilità delle ricerche della polizia destò 
penosissima impressione. 

Sonvì aleuni, i quali propongono d' imi 
i Governi passati e di accasermare nella loc: 
le truppe a spese del Comune finchè scuprausi 
gli autori. 


Dispacci dell’ Agonzia Stofani 


Parigi 27. — È smeotita la notizia del 
V Express Orient che Charm:s, direttore degli 
affari politici al Ministero degli esteri 
ricato di una missi»re confiden 
riguardaote l'influenza francese 
mes sì tri a Bourbunk 
Mission 





alle vittime dell 
















l'Imperatore. Il Principe di Galles fu ricevuto 
egualmente iu visita dall’ Imperatore. 

Detmotd 27. — L'Imperatore è partito per 
Stoccarda 

Brusselles 27. — È smentita la notizia che 
Bourèe, ministro di Francia a Brusselles, suece- 
derebbe a Mouy a Roma. 

Brusselles 27. — La Banca nazionale rialsò 
lo sconto di 1/2 per cento. 

Auckland 27. — Second 
il Re Tamasese, posto s 
i dopo la cattura di Malietoa, fu dopo un 
combattimento, completamente battuto dai 
partigiani di Malietoa. 












Reggio Calabria 28. — La squadra italiana 

è passata alle ore 8 per questo stretto. 
Berlino 27. — Un Decreto stabilisce pel 30 
elettori, è pel 6 novem- 
Di 
zie da Samos, 
Miliatoa II. fu proclamato Re. La situazione degli 
Stranieri non è minacciata, dacchè vo bastimento 
da guerra tedesco ed un altro americano si tro- 

vano neila rada. 













| 


la campagna di Roma vel | 
e sarà dedicato | SOalro 1 vostri alleati e rompere i trattati 
calunoie. 


| pa 











lei missiona: 
raglio inglese si reca a Kelwa lunedì. 
Pietroburgo 27. — È smentito che il Go- 
vo prestito. 


11 rapp: Bismarck 
sul Diario di Federico III. 














rori cronologici essenziali gli fanno credere ji 
k 





soggiunge, la questioue dell’ infallibilità mi fu 
| sempre indifferente. Era meno indifferente al 
Principe eredita! 

lo considerava la proclamazione del nuoro 
dogma come uno sbaglio di Pio Nono. Pregai il 
| Priocipe a non toccare la questione almeno du- 
guerra 

Il Priucipe no potè gistimai avere avuto 
| l'impressione, ch'io volessi dare uo seguito a 








La pubblicazione sia falsa 0 no, è crimi 
bile secvndo gli articoli del Codice penale si 
pubblicazioni internazionali, seereti di Stato, ecc, 

Bis chiede all' Imperatore di autoriz» 

tro di giustizia ad ordinare 

un procedimeato contro la pubbl 

Deutsche Rundichau @ contro gli autori. 
27.— Nel ra, circa il Diario di 
'ederico, il Principe eredita. 
rio qua partecipò nel 1870 a negoziati politici 
lo noa era autorizzato dal Re (soggiunze 
Bismarck) a parlare col Priacipe ereditario sulle 
questioni intime della nostra politica, perchè il 
Re temera le indiserezioni Corte in- 
gleso e il pregiudizio dei nostri rapporti cogli 
alleati tedeschi. Sembra che le:aonotazioni giorna- 
liere e i complementi posteriori vengano 

mo di coloro ci 










































già il 3 settembre 

® Donchéy. L'asserzione del giornale, che il 
Principe ereditario voleva impiegare la forza 
0a 

















Diario, secondo il mio 
questione del ristabilimento del 


| l'Impero nei 1468, è ugualmeute ioesatta. Il 










| di questa unione, che, sec 


| Cumiana. 


Stuttgart 28. — L'Imperatore è arrivato è ' 


fu ricevuto alla Stazione dal Re e da tutti | 
Principi. L' Imperatore e il Re si recarono al 
Palazzo per le strade fantasticamente illuminate, 
fra l'entusiasmo della popola; 

Brusselle 28. — Il Priacipe 
tito stamane per Torino. 











Londra 28 — Il Gorerno è ufficialmente 
informato che, il 25 corrente, il colongello Gra» 
im iusegui, seoza opposizione, ì Tibetani fino 

a Rinchiogaag. Il vemico è assai demoralizzato. 
Gli furono presi parecchi cannoni. Le truppe 
ioglesi ritornano a Guathong. 
Suakim 27. — La scorsa notte, favoriti 
dall’oscurità, i ribelli occuparono una nuora 
a 500 metri a destra del forte ci 

protegge le sorgenti delle acque, trincerando 
inalgrado il violento fuoev dei forti e dello 
zionario Gannet. 
Londra 28. — Il Times ha da Zanzibar: 

Gli insorti paugaoi ricusarono di lasciar passare 
la spedizione incariesta di soccorrere cgil 
però informaroao il colonuello Susith che garan 

















Principe ereditario sapera che questo ristabili- 
meato era impossibile nel 1866 « 

Berlino 97. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, parlando del preteso Diario di Fede 
rico IIl., dove si critica l' attitudioe del Re Luigi 
di Baviera, ricorda la sollecita decisione del Re 
per la mobilitazione deli’ eserci lettori 
autografa a Guglielmo |, con eui va il 
ristabilimento «ell' Impero. Soggiuage che non si 
dimenticheranno i senlimeati gazionali e l' eroi- 
mo dei Bavaresi. 


Lettere del Conte 






























rigi. 
Pai — Anvunziasi là domattina la 
pubblic di due lettere del Conte di Parigi 


dirette a Bocher e Audiffret. Pasquier. Queste 
lettere la risposta ai discorsi recentemente 
pronunziati da Bocher alla riunione elettorale di 
Pootleveque, e da Audiffret. al banchetto 








l'Hotel Continental, nell'anviversario della nascita 







approva i consigli d'union 
del partito couservatore. 


cilmente, mercè la divisi 


Madrid 28. — Nell'occasione della com- 
parsa del suo nuovo organo, il Correo Espanol, 
Don Carlos emanò il seguerte maaifesto : 

* Per la prima volta il pretendente si mo- 
strerebbe disposto a separare la sua causa da 
quella dall ultramoatanismo. 
vutrito il progetto di 





Roma 27, ore 8 p. 

La Commissione senatoriale per la 
riforma comunale prese le delibera- 
i 'ò all’ esame dell’ articolo 30. 
Finita la discussione, si sottoporrauno al 
Governo diversi quesiti. 

Il Papa ricevette oggi il pellegrina; 

lo di oltre 2009 preti. I 
le Alimonda lesse un indirizz», cui il 


rispose bon 














Pa 
diritti imperseritti 
rinuneierà mai; e 
vo Uodice penale riguardanti il clero. 


L'America, il Volta, il Washington 
tà di Milano si metteranno a di- 
diplomatico, dei de- 
, dei senatori, degli ufficiali di terra 
I di mare e dei giornalisti per assistere 
alla 

















Nelle regate di Costantinopoli fra ma 

rinai inglesi e italiani, vinsero gl' italiani 
Roma 28, ore 3.35 p. 

Boselli è arrivato a mezzogiorno da 


Presto verrà a Roma Lando Landuc- 
ci, professore nell’ Università di Pador 
che aveva pre durante |’ ammini. 
strazione Coppino il progetto per la ri- 
forma universitaria, Egli viene per stu- 
diare con Boselli tale riforma. 

È inesatta la notizia data dal Don | 
Chisciotte, che il deputato Serena abbia 
ad essere nominato prefetto di Siracusa. | 
Gli amici di Serena la smentiscono asso- 
Mi del Comi perire | 

iunta iglio superiore 
dell'istruzione pubblica propose 4 mio 
atro il conferimento di posti di perfezio- 
namento all’estero, e spero domani di 
mandarvene i nomi. Comineiò poi 
minare i domande di abilitazione ai di- 
versi gradi d'insegnamento. 

Oggi vi saranno i funerali delle vit- 
time di Artena. Questo diversi brutti 
fatti accaduti altrove, richiamano |’ alten- 
du sulla Pubblica Sicurezza (che da 


‘he tempo non prova sicuramente i 
Fn, ei at ugo 




















(x) 








va Bi se 








; il segreto, 
assicura che alcuni puati della legge 
la riforma comunale e provinciale trovano 
opposizione nella Commissione del Se- 
nato. 








Bullettino bibliografico — 
Ordinamento della Scuola industriale di 
Vicenza - Programmi, Regolamento, Orarii, Piam- 


del personale. — Vicenza, tipog. di G. Siaider, 
1888. va 


Fatti divers: 














ricca della città. 
cab 





Era forse la persona pi 

La cifra a cui ascende la sua sostanza 
colata sia non inferiore ai cioquenta mil 

Quando veaue istituita la tussa di ricchezza 
mobile, Ponti denua; soltanto per questo 
cespite, ua milione di ren'lita (20 milioni di ca 
pitale!) pagando auuuawcute ceuto trentadue 
mila lire di tassa, 

















Il cav. Aadra Ponii 
atrial 
di Mila 


‘a un notissimo indu- 
benemerito degl’ Istituti di beneficenza 





Il cav. Andrea Pouti era presidente del Con. | 


iglio di 











soccorso per gl’ in. 
fortunii sul lavoro. Era auche un appassionato 
cultore della scienza, poichè nel suo pslazzo in 
Via Bigli aver uoa notevole biblioteca di libri 
moderni scientifici 

La muuificenza del defunto, nel portare soe- 
corso ai diseredati e nel concorrere ad opere di 
beneficenza, si mauifestava ogoi qualvulta suo» 
nava uu appello della corità. 

Era molto ricco e le sue ricche 
adoperarle abilmente nello 
meuto dell’ industria 



























ILANO 28 

Rend. it 50/0chiusa 98 37 82/Cambio Fravcia 

Cambio Londra 25 26 32/ * Berlino 
VIENNA 28 


109 65 60 
123 90 80 


Rendita in carta-_BI 25 -—/Ax Stab. Crodito 313 60 — 
® i argento 82 75 — [Londra 1115- 
+ it ore 11065 — Zecchini imperiali 568— 
» senza imp. 97 20 —[Napoltoni d'oro =956— 
Azioni della Banca 875 — —/100 Lire italiane — — = 













Mobitare 168 20/Lombarde Azio — -. — 
Acstriacba 206 30\ Rendita Ital. 6720 
Di 
eo Parigi  868—— 
errov. tunisino 508 50 — 
48281 — 
* "Spagnuolo 76 09 
Banco sconto —598— — 
» ottomana 554 68— 
Credito mobiliare 1387 — — 
Di Azioni Sue = 2958 — — 
157% | 
LONDRA 27 


del 28 settembre 1888 
USSERVATORIC NEL SEMINARIO PATRIANCALE 
18° 96 lat. N. = 0. 9. long. Uec-*M, R. Collegio Hosm.i 
Vi pexretto del Barometro è a; 





= Moma 28 ore 3.40 p. 











luto a tutte le 

È morto nell'età 
he tempo 
Lo nella sua villa di Biumo presso | 
v'è morto. 






| 
che non vu 
il Giornale del 








ri fu di passazzio alla nostra Stazione un 
priocips indiano col seguito di tredici persone, 
proveniente da Vieana € direlto a Venezi 
Prima rrivo, ua telegramma a nome 
di S. A. ordinava una colazione, o pranzo, nou 
sappiam bene, pel priacipe e seguito. 
Il tutto fu apparecchiato secondo gli ordial, 

€, a tempo debito coosumato. 
I momento di pagare lo scotto — 125 lire 























I aggio di S. A. Capi 
però che l'alto personaggio pon si 
decideva ad aprire il portalo 
conto. 

La discussione durò tento in lungo, che il 
treno era già sulle mosse per parlire € ji pria- 
cipe indiano sì poco spiccio nel saldare i conti, 
nou aveva ancora pagato. 

Allora una guardia di pabblica sicurezza 
chiese l'onore di poter salire nel carrozzone, e 
mootò senz'altro nel ragoue della priacipesca 
comitiva. 

È da credersi che il priacipe facesse 

















l'indiano sache colla guar.ia. perchè 
nalmente si deci pagare, il treno 
alla Stazione di Pasiaa Schiavonesco 


Esplosione 
sia Stefani ci 
Madrid 27. 









venne una terribile espli 
rtagena di 80 casse di din: 
400 chilogrammi, pronte ad 
barcate. Le perdite materiali sun co 
Nessun accidente di perscue. 














RAZIONENTI GRATIS 

metteranno gli annunei 
tipogratico della Giae: 
Ferrari, 

















i, 
i gior 
sli 


commossa, tutti coli 





domanda venia | 
per le involontarie vmmissivai nell'invio del 
triste acvunei 865 








SAZEETTINO MERCANTILE | 


ISTINI DELLE BORSE 
Venezia 28 settembre 








d 
96.13 
9839 


958 
dReb 







Società 
+ Cotonificio 
Dbblig. Prestito di 





Svizzera A 
Vienna- Trieste [4% 
Valon 





SCONTI 


Basca Nazionale 5 ‘/ — Banco di Napoli bj, — * 








———€m6 
FIRENZE 28 I 
Rendita italiana 98 47 ‘/y Ferrome Mer 794 tO 
Oro 


| settentrion: 






lo Europa pressione abbastanza elevata nel 
Centro, alquauto bassa nel Nord-Est. CI 
767, Arcangelo 746 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 





dovuoque; nebbie nel N 
rali nell’ Italia inferiore 

Stamane cielo m 
Il barometri 






freschi 
segua 762 mill. pel 
Sud del Coutiueate, 763 a 764 nel Nord; mare 


calmo. 





i, freschi setteotrio. 
superiore, nurolo 
con qualche temporale nel Sud; temperature in 
diminuzione. 





Mare, 
Alta ore 4062. — 740 p. 





sta 
azione 45° 26° 10”, 5, 
ni 0h 40° 224, (2 E, 
Ora di Veorsia a meszoli di Roma 11° 99° 279, 0 =" 





(Tempo medie locale) 
| Levare apparente del Sols . 









Tramontare della Luna 
Ktò della Luna a mezzosì 
Fenomeni importani» 





fo pel mese di settom, 





isti Dal L9 al 10, alle ore 6.40 pomeri 
* 12120, + 6.20» 
SEE Luo » 0 è 





SPESTACOLI, 
Compagnia di operette comiche Scale 

ed il secondo atto dell'operetta 

igor. — Ore 814. 

AM. — Drammatica com ta 

| da 6. Salvini, rappresenterà Arduino d' lurea, — Ore 8 1/2. 











| L'Istituto femminile — 


. CALDANA 


riapre le sus iscrizioni per l'anno scola- 
stico 1888-89 tanto per alunne interne, 
quanto per esterne. 

|" L'istruzione si estende dal giardino 
| d'infanzia fino all'inter 
è dato inoltre ampio s 
| mento delle lingue str 











La Dintzione 
———_____—_———tm 


| crea 


| Vendita volontaria 


DI BENI IMMOBILI 
IN PROVINCIA DI ROVIGO 
Distretto di Lendinara Comune di Lusia 





orno 43 ottobre 1888, or. 
doi 


Nel 





10 autiî., 








MU, e siti in Comune 
gio del maggiore offerene 
te nel Bavdo ostensi. 
stesso nvtaio Zigo, e! a prezzo 
a quello di stima risultaote dalla 
perizia 40 settembre 1888 dell'ingegnere Moran: 
di di Rovigo, 

Per maggiori indicazioni rivolgersi all'avv. 
Aogelo Ferrarese di Badia Polesine. —862 


di Lusi 








NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


di l'avviso nella quarta pagina ) 








W°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IF pagina) 





Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


' (Todi l'avvian nella IV pagina.) 
















Orario della Strada Ferrata VE NEZ TA ar 


17 ARRIVI 

APEERI) | (ito) Bauer Grinwald 
albe Hotel Italia 0 Restaurant 

in vicinanza della Piazza San Marco. 


VANIAZIONE GENDRALE ITALIAN 


Florio - Rubatlino ) 


_— Partenza ogni mercoledì allo ere 4 di 


LINBE 









ni del Ponente # viceversa. 


Linea XII. Venezia - 


nica 6 m. 








Linea XIII. — Porienza ogni domenica alle ore 4 di sera 
settimanale ) — Venezia - Ancona - Tremiti - Bari - Brindisi -Cortù . 


Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri 
Costantinopoli -Smirne - Salonicco «Mar Nero = Danubio @ vicen 


di Francia e dell’ Estero. 
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È imen XIV. — Partenza ogni martedì alle ore 6 di è 
{ n 10 — (‘settivianale) — Venezia = Bari Brindisi TI i 
ì.! È od Scali dl Vesti ‘e Manfredonia, ed eventualmente la costa Pugliese al ritorno. 
3 av 
LO i Tr Pais, 9, PARIGI | della Società i = 
TA] È Fi Vendesi presso 4. Manson "ia della Sala, 10, — Roma, A 
hi via di Pietra, 91. — Napoli, palazzo del Municipio. — In Venezia presso, 
NA be BOTNER, ZAMPIRONI e profumeria GIRARDI, Procuratie Nuove. = _ ? 
iL me == 4ca 
it 
È 1 uggi in 15h - 1106-89 Milza, è sopra tutto il sistema reno» de 
DIO celtepiie 18 a e qa [e RISTORATORE cu 
correo la lita Pontabi Liceali ACQUA MINERALE DI gr UNIVERSALE dei 
CERTIFICATI 
| Venezia - Po! MONTE ALFEO CAPELLI NUMEROSI în 
iù La; bosa partenza. $ pH ani — a SOLFOROSA, della Signora dell Per 
img ars . . : d elle primari 
A Venezia = arrivo 7.35 pen. | Alcalina, Magnesiaca S.A. ALLEN CA Per 
"NIA 8.38 fem. | Premiata con Medaglia d'ar- |" dita È s AUTORITA 14 
DI ‘ento alle Esposizioni di | meio favore i sete SÉ È mediche. - 
I pn. | Nissae Torino, penali GI | ent. 60. ALIMENTO COMPLETO PBI BAMBINI. 
ha. o Milano. "© | su REgun ‘uataerate, i Se yi erniuulhe la 
Unni Dottiglio trovasi presso la Ditta Per evitare le numerose contrafaoni esige l'inventore Hnwni NasLÎ VevEr (Suisse). — 
A. MANZONI e €. 
” Milano, via della Sala, 16, 
Line Roma, via di Pietra, 91, 
fivali, tanto iteliane che e- | Nmpoli, Piazza Municipio, so 
Dda nia per ira Pan EA stere.... » (Annuario delle | golo via P. È. Imbriani, 27. 
® Bassano per Padova» ® scienze mediche , prof. PLI la cura dei Bagni ge- - 
ni Pagana per Vesna o NIO SCHIVARDI) merali a d elle Acque | per ridonare ai capelli bianchi 
Linea Tr. Sorgento fra le_roccio del più | Seferese di Remo dif olgersi | scoloriti, Il colore, lo splen» 
Da Treviso partensa 5 262 — 8.342 — flip = 7 1h Papritos rugnatelli è C» | dore, e la bellezza della gio per 
Da Vicenza — » 5, 462 — 8.452 — 224 7.30 vent. DÒ loro nuova vita, d 
mei nuova forza, e nuovo sviluppo. < teoi 
mo tutte La forfora sparisce in pochis- Cc eu 
la Venezia prouo Bòtner, PP E L L 
Ra re peso inineet |\- oe vence I PAESANA A I dell 
— ————___ ___——_—_—— miO ino di meta WA.UGME, DA: MPENA. N. DA MAGARED log 
GA î peer La ii mei sd Vendita all’ ingrosso e al dettaglio Cor 
Da Chioggia partenza A 46 1h 4 dia N. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO ì pia 
Linea Padova, Camposampiero, Montebell n piniratzimazianbia 
og] rei i su DR ta Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per . Co 
LI mie de la Cappelleria, come Felpe della Gasa MASSING — oggi pri 
Da Vita presta tue x 116 Sentina la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- | va 
"n - , ic 
si ox x Nastri, Gomme lacche ecc. e _ 
Da Vittorio — partenza 6. 46 SI assumono commis: a 
Da Conegliano » 8—a . . È : 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore © di cappelli da Sace sno 
« da Conegliano alle ore 9.45 a. P pro; 
Linea Camposampi liti 
Da Camposamp. part. 8, 12. 
© sicbeliuna part, 7, 36 ® tà 
Tramvais Venezia-Fusina-P. itali 
6,382 10, 1,8 m —_— nari 
ATA i ignoto desto dre SAN 7 L'Esattoria com. di Porto. | L'eredità di Motta Corona, | L chè 
" Padova METTO STE oria com. ; T ; ; ? 
un: JAN GALLO RIASSUNTO | sutztatate sn sip | titti cri | rt detti MP ce 
a 7,142. 10,402, 2,10 p. 5,30 i Lr cu i 
Hibs dote diop dot Palazzo Orseolo, N. 1092] att amministratv ‘nà Comunita | lle morosa (Qi "I 
un tteni pra alle 4,10 p. e si fe tutto lensto, | ‘(i Venezia.) r . | 
ce 2 ks LICATA | Sete Tmposte, dobiri i pad | L'eredità di Couli Giacint bienni > die 
. le Imposte. — eredità di Conti Giacinta re 
La Piazza San Marco "La Enettoria consorziate di| °° (P.P.N.77 di Venezia) — | moria la Cavaaore, fu coatta: n ole « 
Gemona avsisa che PIT otto —_ ta da Lon Paolo per como ed | | Zigalna Igino per ae e per na 
rease del min - | 1o mine rive 
ps Lame DOCCIE Terra ETA iano | SPESE 7 di oca | di Scarpa Pietro" e Feragio tra i qu 
if a) 8,58% SiR |BA MINERAL: eredità di Zandunella Nee- |“ (. F. N: 77 di Venezia.) | sola, è citato ; 
) di | BAGNI DOLCI, DI MARE E I ose | Leredia dl cristo De i le di più 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO fi di pubbliche imposte Prina andoneta Garobio di | ni moro, io, acqua. "ad "omanda in cltazione co a 
MPN, 20 di Udine. ‘vedova, per conto ed interes» | ina maria di lui | creta, dito 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA (P.P.N.20 di Udine) | ide minori suoi gl | vedova per sè e per, conio ed "e /E P. N.19 di Udine) l'alt 
CONSULTAZIONI MEDICHE. a'satorie di 8, Michele al|- MPN 18 di Mme: — NT racer Mo tale 
ili a »| Tagliamento avvisa MW 15 ob “- za Del Prà e 
Lo Stabilimento è aperto tutti i | merci it | tacita dae tro, e | MNT i fn Lg ci. 
© cs sani x letto presso la R. Pretura mi iv » ac dea 
30 + 1-R 6 » giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. dolludiale di Poriogruaro si ter- | da Visentin Maria di lui vedova | fun i eibrna Li 
zuccheriuna e viceversa nd 1a" asta fiscale di vari immo | rimaritata Zanin Sante, to 04 D 
Blilin danno di contribuenti debi- | 10 ed interesse delle ll E enon ” 
tori di pubbliche imposte. norenoì. | Bere peo A. a cela 
(P. P. N. 74 di Venezia) (E. P. N. 74 dl Venezia) = | (FF. N.17dì Udine) il pr 
pala d | is, RSS far a 
vorar 
poi + 
libro, 
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: Assortimento Caratteri e Fregi 
DURERIS per Opere e Pubblicazioni periodiche. 
Partecipazioni di Nozze | Biglietti da visita i 
Indirizzi nei v tesi . Menu } 
Pil intestazioni di lettere Partecipazioni Mortuarie Memorie legali 
b RE) Circolari perzie quali i committentihanno diritto all’in- Comparse conelusionali 
} serzione GRATIS nella Gazzetta dell’'annun- — " 
Bollettari e Modelli vari | itio è del ringraziamento. Ricorsi e .Controzicorai rb 
ì Eavelloppes | ‘Sonetti doro 
P: ” . DI 
remmmi ami sone | Variato Assortimento Tri n 
RPOTEO | ecc. eco. Î 1 gredi 
| DI CARATTERI FANTASIA. |-—®"— si 


__P 
N (pi —___—__ Rn me con 
È ) | ammini 
| dal con 





Il i | 
i SI ASSUMONO LAVORI; IN LITOGRAFIA 


sl Prezzi d' impossibile concorrenza. A 


\W9 3 o 
CCAA eg 


Nd 





side i i it i 





) — Dome. 


4 di sera 
Corfù Pi. 
versa, 


di mattina 
toccando gli 
al ritorno, 


locietà in 
764 


ta. — vien | 


fav (Suisse) | 


ianchini Raf 

Vigo, fu aecet- 

lente per conto 
minore sua 


[i Rovigo.) 


one. 
per se è per 
le, ad istanza 
Feruglio Or- 
bmparire il 30 

Tribunale di 
i pronunciare 
n citazione con» 


di Udine.) 


ig 
comparire il 
vizi il Tribr 


Hi Venezia. 














10 1888 . 




















Sabato 29 sellembre 
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ASSQUIAZIONI INSERZIONI 
ar Venaria il, L. Por gli articoli mella quarta pagina + 004 
ti Merry, 9710 411 Adi ina pgilarriol pare noe 
|P Quarta pagina cont 25 alla linoa 
tfS atranno, Sette fina er e 
10/0 st: 





nale, in L. 80 db 
"20 dl'iemeerre, Î8 al int 





Lo susssiazioni sl ricoveno all'Uttaio a 

San'Angolo, allo Caotoria, Bi. 3568, 
di faari lettera affrancata. 

"i Megamaato davo farsi ta Venezia 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che stanno 
scadere, affinchi non abbiano a #0 
ritardi nella trasmissione de’ fogli ei 


libro nuoro, e più 













ottobre 4888. prattutto non può 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. sia glorificato | 
Anno Sem. Trim © 
ln Venezia . It. L.37— 18.50 9. coi Tribun 
Per tutta | Italia. . . 45: 50 1498| direlo si 
Per l'estero (qualun- e l'interesse 
quo destinazione). » 60— 30— 48—| l'interesse generale. 





La Gazzelta si vende a Cent. 10 








che altri li pi 
prietà della nuo 
{llegittima, quando 


VENEZIA 29 SETTEMBRE 





Echi del Congresso 
per la proprietà letteraria. 

Abbiamo ereduto sempre che il Congresso 
per la proprietà letteraria avrebbe lasciato il 
tempo che ha trovato, come tutti i Congressi, 
e uon ce la siamo pigliata calda. Ci sono state 
delle feste, delle gite ; il settembre, per quelli 
condannati a stare a Venezia, è stato più al- | sameute un pe: 
legro. Più di questo non ci attendevamo dal | Così i più grani 
Coogresso, per cui non abbiamo il diritto di | iti 
piaogere alcuno illasione perduta. 

Sembra però che i membri francesi del 
Congresso si lusiaghino di avere difesa la pro» 
prieta letteraria e inoltre riavvicinate le due na» 
zioui politicamente, come l'anno passato si 
diceva che la gita dei giornalisti italiani a 
Barcellona fatta l'alleanza italu-spagnuo» 
la, Il Coogresso avrebbe avuto così un grande 
effetto pratico per l'efficacia della tutela della 
proprietà letteraria ed un grande effetto po- 
litico. 

Il Congresso è stato detto internazionale, 
ma si avrebbe potuto dire piuttosto franca» 
italiano, perchè seuza proporzione colle altre 
nazioni vi era rappresentata la Franci per- | di Lodovico Ariost 
chè rappreseutava ua interesse più francese 
che d'ogni altra nazione, e più francese che ita. 
liano. 

Per la Fraocia iufatti la letteratura è uo | muta la proprietà. 
articolo d'esportazione, ciò che non si può | tica, per esempio 
dire dell’ Italia. La Francia, ricca in ogni spe- Slica, che viva per 
le di letteratura, ma specialmente di quella | competenti a decidi 
frivola, che più è desiderata dei suoi vicini, 
i quali la leggono tanto più avidameute, quanto 
più che ne denunziano l'immorai 
cisamente questa letteratura frivola, il eui red- 
dito è tanto più ricco, perchè, come abbiamo 
l'altro giorno notato, la proprietà letteraria è 
tale proprietà sui generis, che troppo spesso 
ciò che men vale più ha prezzo e più rende 
perciò al proprietario, 

Del resto quella proprietà è tanto sui ‘ge- 
neris, e dalle allre si diveri 
il proprietario di un campo può impedire e 


peteosa dei giudici. 
Una nuova scuo 
gliare i più graodi 





€ la fanno a brani 


















È una scuola 





trano nelle stesse ii 





‘mento comune. 





della 
dere per esempio i 

















rarie, più che giuri 
telate pure la prop: 
tevi dai bigotti del 





chè sempre i libri 





Se diciamo che 





far arrestare come ladro quello che va,a Ja- 
vorare nel suo campo, per trarne frutti che 
poi vende per proprio conto ; l'autore di un 
libro, e perciò il proprietario di un libro, non 
può impedire che altri lavori sul suo libro, 


e che gli 








esser pagata, 





cretavano coll’ aiuto 
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< (Prima traduzioue italiana) (*) 


pubblica. 


tutti per la porte 
parte militare. Il pi 
ciambellavo, compar 
sul cui passo egli 
guò di ouorarlo 





Îl suo volto erano 


e asciutio che lo 
l’Imper: 
ritirarsi di 





PARTE SECONDA 
v 









1v. que meglio che io nou gli presenti la mi 


ll principe Andrea arrivò a Pietroburgo nel 
mese di agosto 1300. La gioria del giorane Spe- 
ransky, del pari che la sua energia” pell'esetu: 
zigue delle riforme, erano all’apogeo. Ja quei 
torno l' Imperatore si 
dendo di carroz 


sottopose perianto a 








slogato va piede ‘e 
e, costretto quiadi a mante. | "" 
i 











corso della 





melter a soqquadro a 


letà. Uno sopprimera 
i gradi di Corte, l'altro disciplinava gli esami da 


il principe Andrea 
subirsi per essere noi 





to assessore di collegio 
e consigliere di Stato: inoltre, egli creava una | 
ione gorernativa, che dovera mutare da 
fondo l'ordine fino allora 
sstroage) finanziarie, giudi 
lio dell'Impero fino al consiglio co | 
munale. Le vaghe aspirazioni liberali 
dall'Imperatore fiuo dai suo avreni vento al tro. 
no pigliavauo corpo 8 poeo 8 poco, € si cos: 


*) Riprodu — Proprietà A 
irta Tevere sun 











|mperatore 
qualità personali ! 





peosava il principe 


zioni di aiutante di 
udienze date da di 





in gloria. Proprietà specialissima è questa, 
che non può impedire lo sfruttamento e so- 


| Che se si volesse impedire questo lavoro 
i, si correrebbe risehio di impe. | 
gimeoto del pensiero e delle forme 


Voi avete la proprietà di un libro come 
l'avete scritto, nella forma che gli avete dato, 
me come voi avete preso da altri libri gli 
elementi del vostro libro, non potete impedire 


forma è legittima, e quando 


e non proprietà acquisita ? Si eatrerebbe nel- 
la questione del pla 
ardua, e sorpassa pol assolutamente la com- 


loro spleudida veste è fatta di pezzetti rubati, 


lì soggetti tentati e riteutati, sarebbero 
più ladri degli altri ! 


perchè molte volte i cervelli umani s'incoo- 


appunto perchè sono ua medesimo organismo, 
€ v'è fra tulli, oltre le differenze infivite , un 
patrimonio comune e sopratutto un prucedi- 


Però è da sgomeutarsi all' idea che i bigotti 
roprietà letter: 


chi, proclamandone sacra e intangibile la pro 
prietà e difficoltando almeno, coi processi, se 
non rendendo impossibile, l' Orlando Furioso 


Le idee sono patrimonio universale, La pro. 
prietà non può appartenere che alla forma. 
Tullo ciò che mula artisticamente la forma, 


ja la forma artistica ? Non è questione lette 


pei diritti d'autore arresterebbero, senza esi. 
tare, lo svolgimento del pensiero umano, per. 


Non si potrebbe adoperare con più appa- 
renza di ragione la definizione celebre: « La 
proprietà è il furto », come a proposito della 
proprietà letteraria. 


d'importazione per la Francia, 

lori nostri, per quaoto merito ab- 
biano, banno interesse a lasciarsi tradurre gra- 
tis per farsi conoscere fuori, mentre anche Ja 
scoria dei romanzieri francesi può esigere di 
a conchiuderemo gia per questo 


risky, Novosilisofi, Kulchubey e Strogonoff, che 
egli chiamava rideado: il Comitato di salate 
la quel momeato Speransky li surrogava 


pre parso di osservare che nè 
suo sospetto fu coufermato dallo sguardo freddo 


era stato malconteato di vederlo 
l esercito nel 1805. 


consegnare, ond’esso si apra la strada da sò! Lo 
mico di suo padre, jl 
affettuosamente, e gli protnise di parlarne al So 


drea fu chiamato presso il m 
il conte Araktcheief. 
Alle nove del mattino, del giorno 


persogal- 
on l'aveva mai veduto, e tutto ciò ch'egli 







E il ministro della 


nare la mia memoria, 
Nel tempo ia cui egli adempiva alle funs 


del libro stesso che ha dato gli elementi del 


pagati io contanti, oltrechè 


impedire che lo sfruttatore 





luale  violerebbe 


da voi. Ora quando la pro- 


si può dire ch 





furto, 





, che pei letterati è così 





ola critica si diverte a spo- 
scrittori, provando che la 


restituiscono coscienzio» 
lo a questo e uno a quello, 
che diedero la forma defi- 





falsa quanto è irriverente, 


dee e uelle stesse immagioi, 





avessero potuto chia- 
| ciclo dei poemi cavallere- 


o 1 


Una bella traduzione poe- 
+ oo sarà un'opera arti. 
sè? Ma sono i Tribuoli 
lere quale sia e quale noa 


idica ? Ad ogni modo tu- 


rietà letteraria, ma guarda» 
la proprieta letteraria, che 


si fecero coi libri, 


la letteratura è va articolo 
100 per noi, 





de' suoi consiglieri Czarto. 


civile © Arakicheieff 
incipe Aadrea, ia qualità 
ve alla corte, € l’Imperato; 









va parola. A lui era sem- 
ua persona, nè 
mpetici a Sua Maestà. Jl 











iluppò, e seppe in breve che 





id un vecchio maresciallo 
rale lo ricevette assai 





settima: 






il principe An- 
tro" della guerre, 


entrò nel salotto di rice 


nè rispetto, 


Aodrea. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


| che si debba rubare allegramente. Solo dicia- 
mo che non abbiamo punto l'interesse che { 
Franeesi hanno in questi Congressi, ed è na- 
turale |’ indifferenza dell' Italia per quello te. 





| Bouto a Venezia. 


Le nazioni non si affrettano a conchiudere 
trattati di cemmercio quando non vi sia reci- 
procità. Sentiamo |’ obiezione che interesse 
nella tutela della proprietà l'Italia lo ha, e gran- 
de, per la musica. 

E ciò è vero, ma per la letteratura sa» 
rebbe difficile provare questo interesse. Ora 
si capisce noo contrastare gl' interessi altrui, 
Ja nome della giustizia, @ in nome della giu. 
stizia lasciarsi aoche colpire. tare con 
eotusiasmo questo lavoro può parere ingenuità 
soverchia. 

Che poi dal Congresso di Venezia debba 

veaire uu riavvicinamento politico tra la Fraa- 
cia e l'Italia, sono cose che i congressisti fran- 
cesi possono dire per corlesia, e per scambio 
d'ospitalità, ma i giornali «be le scrivono, le 
dimenticano il giorno dopo. Tra la Francia e 
l' Italia vi è qualche cosa che nessuna dichiora- 
zione d'amicizia individuale distrugge. La Fran 
cia ha generato Tunisi, e Tunisi ha generato 
l'alleanza dell'Italia colla Germania e coll'Au- 
stria. Ecco i due fatti che ci dividono. Il pa- 
triolismo e l'umanità inseguioo da una parte 
dell'altra a gettare acqua, anzichè olio sul fuo- 
co, tanto più che ad ogni accidente, quell’ odio 
mpa. 
Mo se vogliamo che noa divampi, pur de. 
sideraado di spegoerio, badiamo a conservare 
il nostro sangue freddo, ehe perdiamo come lo 
perde la Francia. In Francia jofatti vediamo 
uomini di toga che, per animare la loro fredda 
eloquenza in Tribuuale, prendono pretesto da 
ua accusato è vituperano l' Italia ; e se un basti. 
meoto italiano è urtato da va bastimento fran» 
cese, noi arriviamo a dire che | capitani mer. 
cantili francesi hanno la consegoa di gettare 
a picco i nostri | Sfolgorando come meritano 
queste aberrazioni del falso patriotismo , si fa 
del patriotismo vero, ia Francia come in Italia. 
Ma quaoto alle dimostrazioni di affatto fra let- 
terali, esse lasciano certo memorie deliziosis- 
sime negli individui; ma l'odio delle nazioni 
passa accanto a queste dimostrazioni affettuo- 
se, senza sentirne il calore. 















































Lo dimostrazioni 
pol potere temporale, 


1 giornali tedeschi 
tificio, indirizzato sal Pope, 
doardo Muller, presi lel Congresso 
le dei cattolici tedeschi di Friburgo. 

Kecone il testo: 

Leone PP. XIII 
Caro figlio, salute è benedizione apostolica. 

Abbiamo ricevuto comusicazione del rendi 
conto delle sedute del Congresso cattolico recen- 
temedte tenutosi in Friburgo, al quale interven: 
nero sì numerosi fedeli, comunicazione 
ro figlio, voleste farci pervenire in nome di lan: 
ti illustri cattolici di Germania. Queste discus: 
sioni costituiseono infatti ano splendido e sole 

T 





no il Breve pon. 
Arcivescoro E- 





















vole attestato dell’ ioviocibile costanza la 
de, della straordinaria fermezza di carattere 0 
dell' intrepidità da cui debbono essere animati 








si mischia 
prestito. 1 





sprezzo. 
Ma non sì tosto l'useio si aperse, tulli i 

visi sssuosero,la medesime ione, quella 

del timore. Il principe 
ffiiale di serrizio di a 
















rea, 
fioestra, gli si mor- 


netto assai decente, ma 
Vide innanzi a sè un uomo sulla 
il cui busto troppo lungo reggeva 
uoa testa di una luoghesza parimente spropor- 
sionata. Aveva i capelli corti, le rughe profonde, 








campo, avera assistito alle 
versi personaggi alto locati, 


€ le sue sopracciglia si aggroltarano 
d'occhi spenti, a verde glauco, 


(’) Sile, forza: giubco di parole, 








a, 2er ua numero grande di laserzicn 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Insersioni nella te vs 
pagina cont. 50 alla tiara, 





CI 
li arvetrati è di provi 
io n È 
sedlume devono ensure atiranevio 








tutti gli uomini veramente degni del nome di 
cristiano, quando si tratta di difendere e proteg- 
gere i più augusti beni della religione. inoltre, 


tanto infelice, quanto da prima si andava ripo. 
tendo. Secondo il Sidele « potranno occorrere al 
paese forse otto milioni di quintali di grano: 











queste dimostrazioni veramente grandiose e si- 
gorficaoti 





eseirono una dolce ed assai gradi. 
joue in mezzo alle tribolazioni e cu 
quali siamo sì fieramente oppressi nel- 
la luaga e dolorosa lolta che la Chiesa dere so- 
stenere. 

Noi ci siamo, è vero, forzati ia ogai modo 
e quanto lo permettono le nostre forse di scuo- 
tere il giogo della schiavitù, da sì lungo tempo 
e contro ogni diritto ii romano Ponte 
fice; tuttavia non possiamo che considerare co- | | 
me mezzo effcacissimo 








mento dei prezzi non' poli 
tificiale, tanto più che dal- 
dall'estremo Orieote le offerte dei 
sono continue e a prezzi per nulla ulte- 
rati. Tutti sanno che in quei paesi i raccolti 
10 tanto esuberanti, che una minima richiesta 
maggiore da parte dell'Europa non può influire 
sul valore della merce, specialmente la con- 
correnza che le ladie e l'Australia cominciano a 
i Stati Uniti americani. » 

Il Siéele, quautuoque giorasle avverso ai 
dazil protettori, domaudò dunque che i dazii 

















grao 
rallegriamo grandemente 





lio scorgere che col- 
to di Dio quest’ Opera ebbe priacipio. Quan- 









to a voi, cari figli, proseguite nei perseverare in | fare 
questi ossequii che ci dimostraste. Noi accori 
mo a tutti e ad ogauao di voi ia particolare, 


















come pegno della grazia divina 0 come attestato 
di nostra particolare benevoleaza, nel più cor. 
diale amore del Sigaore, l' apostolica  benedi- 
zione. 

Dato presso S. Pietro, il 42 settembre, an- 
no XI del nostro pontificato. 

Leon PP. XIII. 

L' Opinione aggiuoge: 

* Cou questo Breve, il Pontefice si fa ini. 
ziatore di un movimento per le pubbliche dimo- 

tabilimento del potere 


stessi fossero conservati. È infatti gli speculatori 
aveano ed hanno pronta nei puoti 
graude quantità di grani, la qu 
bolizione dei per ealrare ia Francia ; salvo 
poi a fat i prezzi al corso odieruo, olto 
giorni dopo che i dazi fossero scomparsi. Il pi 
non sarebbesi venduto men caro @ l'erario 
vrebbe perduto milioni, a benefizio dei spe- 
culatori. 

Il Gabioetto Floquet fece dunque egregia» 
mente maotenendo i dazii. 

Non dee credersi per altro che il Ministero 
Floquet siasi lasciato guidare unicamente da 
considerazioni d'indole economica. Il Temps ci 
sicura che anzi nei suoi consigli prevalsero le 
ragioni d'indole politica. 

la primo luogo il G@fiuetto temeva un voto 
di biasimo dalla Camera, ove avesse toccato | 
dazii. Tutta la Destra 



























ia questi giorni la 
scopo, è condotta con 
maggior vigore dalla siampa derota al Vaticano. 
Jo italia, per Verità, 



















l Temps, 
pubblica impedire che i mo- 
varchiei ripigliassero la loro propaganda 
delle teorie protezioniste, trovando m 





€ ia ispeci 
partito clericale s1 mi 
di maleontento contro 





ggior 
presso le popolazioni rurali nell’ oîfesa, 
fatta ai loro iateressi dal Governo. 

Per lo contrario gli operai delle città e i 





forza 


deputati che coltivauò la loro clientela noo man 
cavano di protestare; ma, contioua sempre il 
Temps, nou è a temersi che le moltitudini delle 
ciltà, anche se maltrallate momentaneamente dal 
Goverao, si distacchioo dalla Repubblica © pi 


sino alla Monarchia, 
presentemente potrebbero 








questi di auovo in Fran. 
cia la questione del dazio sui cereali esteri, 
L'ultima legge, che portò il detto dazio da 3 a 
3 fravchi, diede facoltà al Ministero di sospen- 
dere | applicazione del nuoro balzello, nel caso 
in cui il prezzo del pane venisse a riocarire di 
sorerchio nel paese. Ora essendo i grani cre- 
sciuti di prezzo e avendo i fornai jmmediata- 
mente sumeatato quello del pane, ds molte pari 
si fecero istanze al Gorerno, perchè ordinasse 

el dazio sul fru- 












Ben è vero chi 
10 di vedere gli operai di città but- 
la braccio al boulangismo, il quale racco 
glie i suoi adepti io mezzo a tuiti | molcontenti 
della terra; ma convien dire che questa ipotesi 
non sembri olto probabile, o molto peri» 
colosa al Mioistero, poichè all'atto pratico si 
dovette non tenerne conto e decretare la perma. 
neosa ja vigore dei diritti doganali. 

Però questa iogeuua narrazione del Temps, 
gioraale repubblicano e liberale, non cessa dal: 
l'essere molto istruttiva ed edificante. 

Gli interessi nelle popolazioni nou si ap. 
prezsano già io sè medesimi, ma nei loro effetti 

tor: 



































è si sa che l'e 
lemeato radieale predomina nel Gabinetto, del 
quale è presideote il sig. Floquet. 

Eppure a grande maggioranza il Consiglio 
dei ministri decise di mantenere il dazio. Il 
Silele ee ne espose le ragioni, per così chi 
marle, economiche; e davero esse sono tali ch 
soltanto chi fosse privo del senso comune avrei 
be potuto passarri sopra e venire 
del dazio. 









'emps ha fatto molto bene, istruendoci 

su questo punto; ma d'al. 
tra parte tutti sanoo che il sistema non è in 
onore ja Fraocia soltanto. Chi non farsi a. 
















Per dir tutto ia brevi parole, si tratta sol- | scoltare temere, chi, inebelito negli ideali e 
tanto d'una speculazione di audaci ‘accaparratori, | nei pri sacrifica i propri iuteressi e tace, 
i quali lavo, dei grani, come | diventa la Ceuerentola della casa. 
giocano al ri Ma tornando ai grani e concludendo, dire- 






jo Fran 
sia riuscito 


mo che quanto acca 
d'esempio anche ali 


le io Fraucia deve servir 
talia. Anche qui, benchè 






_——r——=——- 
rosso che ricadeva sulla bocoa. Il personaggio 
voltò il capo verso di lui, ma seoza guardario : vo 
— Che cosa chiedete? Ja attesa della nolizia ufficiale della sua no- 
saion ghiedo nulla, Eccellenza, disse tran- | mina qual membro del Comitato, il priucipe Au: 










quillameote il priacipe Andrea. drea rinnovò conoscenza colle persone dei Go. 
Gli occhi di Araktobeieff si alzarono: verno che potevano essergli Una curiosità 
— teri ; vol siete il principe Bol- | inquieta ed irresistibile, quella che si 
koosky ? impadroniva di ! i una battaglia, 
— Non chiedo nulla, ma Sua Maestà l'Im- | io irascina elevate, ove combi 
peratore si è degoata di mandare la mia memo- | navonsi le misure che dovevano avere lanta inc 





ria a Vostra Eccellenza. flueoza sulla sorte di milioni di esseri; egli ine 
Vi farò osservare, mio carissim ho | dotioava alla irritazione dei vecchi, agli sforzi 
yostra memoria, disse Araktchieff inter: | di coloro che bruciavano dal desiderio di sapere 
rompendolo, e non pronunciando gentilmente che | che cosa si al riserbo degl’ iniziati, al- 
le due prime parole, per ripigliare subito dopo | l'agitazione pensosa di tutti, al numero infinito 
il suo tono sprezzaute e broatolone. Voi propo» | di Comitati e di Commissioni, che a_Pietrobure 
nete nuove leggi militari? Ve ne sono molte ene { go, in queil' anuo 1809, 





















una formi» 








tiche e uessuoo le osserva... Oggi non si fa | dabile battag generale iu capo 
che scriverne: è più facile. era Speranaky, il qi per lui tutta 
—, Jo sono venuto a domandare alla Eccel- | traitiva dell’ iguoto Ò. 








lenza Vostra ciò ch'ella pensa di fare del mio 
memoriale per volontà di Sua Maestà l'Impe» 
ratore. 

— L'ho mandato al comitato, aggiungeo- 
dovi il mio parere... io non l'approvo, prose- 
guì alsandosi ; e presa una carta dalla tavole, la 
consegnò al principe Andres: Ecco! 

Attraverso il fogli lo sitio celle matita, senza 
ortografia e senza aleuna punteggiatura, lesse 
« Nessuna base logica ; copiato dal Codice 
litare francese : differisce seaza motivo dal 
golamento militare! » 

— la qual Comitato sarà esaminato ? 

— Nel Comitato che ha l’incarico della re- 
visione del Codice mulitare, ed io ho presentato 
Vostra Signoria per esservi iasorilto come mem: 
bro, ma senza stipendio. 

I sorrise : 

— Non avrei accettato altrimenti. 

— Membro senza emolumeato, capite... ho 
l'omore... Eb! chi auocora laggio ?, gridò 
egli nel joongedario. 


La riforma, di cui soltanto vaghe no- 
zioni, e lo stesso grande riformatore lo” preoc- 
cupavauo così vivamente, che il destino del suo 
memoriale non ebbe più per lui se non va iu- 
teresse secoodario. 

La sua posizione personale gli aperse i cir- 
coli più diversi e pià elevati della società. JI 
partito dei riorganizatori lo accolse con sim» 
patia, dapprima a motivo della sua riputazione 
d'intelligenza eletta e di grau sapere, poi delia 
nomea di liberale acquistatagli dalla emancipi 
zione del suoi coutadini. Il partito dei malcon- 
tenti, opposto alle riforme, credette di trovar in 
lui un rinforzo ; si suppose ch'egli dividesse le 
idee del padre. Le donue e il bel mondo videro 
io lui ua partito ricco e brillacie, una nuova 
figura circondata da un' aureola romanzesca, do- 
supposta morie ed alla tragica five 
moglie. Queili che lo avevano conosciuto 
ddielro trovarono che il tempo' aveva mi- 
Gliorato d'assai il di lui carattere, che si era 
taddolcito, che avera perduto buopa parte delle» 
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Desa: ire con le seguenti ‘ento, oscillazioni che, prodolte da cause i: 
Le sane. è vero, prevenire i e che sfuggono ad ogui iodagii 
0 n drre, di degli upersì ehe il più aculo, talvolta superano ogni pro 
proteggere in bisogna che peusi agli fa questi giorai, per esempio, — € lr, de 
bito tii Talleyrand gli appuato i fatti avvenali che ci iapirar 













za cii___ùù©___uunznnnunnno__ n 
sottovoce, havi laluno che grida contro i dasii; gere ai miei riograziamenti le mie congratule- dignità e così superficiale, sarebbe stato 
i re una debolezza pericolosa, 


costui si persuada che essi non ne hanno eolpa sioni 
affatto se il pane rincara. la Francia hanoovi nell’ apparecchiare il progetto di desco, nei suoi viaggi, avesse 
fesso introdurvi saa- amore dezli ultramoatani fetl 


gli alti speculatori ; qui da noi sembra piutto- Codice penale a 

























Sto che esista la speculazione dei negoziati di però che le stesse parole Talent gi abi articolo r 
farine e dei fubbricatori di pane,e e converrebbe {vor dello Siato prati mente alla meme sleori dei de- che i ricerenti n 







a eccidi Saribcimasto she lari sito epolerale, vel grande putati redicali da «ui le, perchè quegli e- eseguiti 








convincimento : tl la legge. atoroi ed dA 
mr I; ae di a ito ta ti della Commissione ra agremo grado all'Im- lettori non rispettano la liberià e K 
ATTI UFFIZIALI ii ente i ei ché concerne | insolvenza Presta ‘riguardi allo Oltre gli scioperi abbiamo in Francia al piglia, Gooo! 


| altra se reuderà che la questione del deputato Gilly, Venezia — più in piccolo — 



















































dolosa, l' aj lione iodebita , lo spergiuro, 
LI dl falso dogcmeatale, mi manifestarono che male sentimeoto nazionale del liano. ceva ultimamente queste pa bdo perdite. - scopo. di questi coniraili. en 
" Sca mi spponera. > ratore tedesco, così oprando, renderà ua mente riportate nei principali | ear prraclesipo poniralii cr la 
vi « Tuttari ì suo libro, io richiamerò lee universale, iramontani- mando la consegna in Amburgo al fpoce. feta ia Pare » 
sulla sanità pubbli sulla questione l'attenzione dei relatori della altra volta, prorare meglio che della Camera e di ion i 2 eine di i Fees, È ; 
del 26 dicensbre 1871 Commissione senatoria. A_tale scopo, anzi, ho riburgo, la tesi barocca la domanda che di Vesezio, eco di forti perito di ci DINI ad 
neri ordinato l' acquisto di aicuue copie del suo vo- che si gioverebbe aila tripli joza, costria. tro Numa Giliy. Jo stavo credera che ad Amburgo avrebbero accettato il van 
ecapitare sè bottega : si veune a cercarmi per farmi deputa- pagamento, delle differeuze, wa così non lu: vol. soci 
Lotte ai portò per forsa sulle liste dei consì- ero la merce, e la merce fu spedita ou graudi 
t'g che verranno nei porti del Regoo con Dea biiiiomiosli; giooto è Parigi, trovai i mio saeridci perchè, si è dovuto, shieleria agli i dell 
LORA TO brutta per febbre gialla, è stabilito come Bismarck ai suoi contadini. ti ila Camera: io eeltatori'e pagarla a condizioni euormeute mog dii 
luo nome non 


A Schoosu, in uno dei possedimenti del 


protesi 
° " tiene più ; ne # 
ncipe di Bismarck, si festeggiò ieri l'altro la SPPArroe Bono stato fatto sindaco di Nimes, e 


le chiaro che ad Amburgo la trappola 


; libera pratica, 
Art. f. Saranno ammesse a pratica, deue; ed è certo che fecero, pres. 


lo a visita medi 





le navi riconosciute 





, mo preso. 
posa, rinceita del comete Fi par vero di andarmene perchè si rui 


















io buone condizioni igis , sempre che ri- in mezzo ai 008 lo ragionamento : « Tizio che de 
doll da dichiarazione esplicito del medico di | , Il Fieramosca pubblica nos corrispondenza suoi abriocio, giunto fa correnti inse, en: | da per tuito segli ari municipali di Nimea, Mi ve cimegnere. centomila quiotali e Caio che ce par 
bordi soi iva da pe nella quale n rg gtelte a parte della festa; poi i carrozza, | occupo sempre della gestione delle cose de Ila = ne lierna fra. reg ne avrauno 
a) che non siano stati sulle medesime caricali [ak qui © avuto dal corris, ite gi e, preso in mano ua bicchiere di birra, disse: | ciltà e scopro tutti i giorni dei birbaccioni : il forse, rispettivamente, diecimila e cioquemila, pers tito 
edilti‘sudici di uso personale 0 domestico o, | nale foreatino col dolt. Parisi, medico del Negus Pelo ron piacere, che voi siete ‘iutti ale | mio solo desiderio è di rientrare alla wia bot- ebè le loro risorse nou couseutono di più: ‘don 
quanto meno, che tali effetti der a bordo | al crepi TONO ca 1 nti Dadi RIO legri © sodiglatti; io vi riograzio, per l'attività | tega. » tendendo na la eonsegoa intera a' termini di lior 
lavati o disiufettati coo mexzi adatti; After i Doetrata negli ultimi lempi, colla Quale atele | —______rz€_z<—ne=_=—=—=n___=2zecmeon contratto dovranno acquistare il rimanente, cioè vis 
b) che noo ‘ato durante leranno, è il medico privato del Negus; eg gventato le n fatte sorgere dal a dire quasi lutto : e iacettando noi per tempo la 










Ì 
Ì 
ti Decreta : inn ” “grado, ia qualche modo, l'Ital 
al Da oggi in poi, il trattamento sanitario del-| "» ali è caro dirmi coo grandissima tima | stessa ». 
î 
Ì 





dietro richiesta, dal Re Giorgi di Greci8. lungo 

latavolato un discorso sull Abissivia, sU Re {y beg dec 

li usi e cosumi di quel popolo, il pellire il nostro pe do Imperatore, e, 
i 


cer jaro che l'Italia ha 6Om- pochi mesi uo figlio, il sostro Im | 1 contratti a termino puniti 
re F. i giorni | 


H i roba troveranoo il mercato sprovvisto e di È. 
Notizie cittadine pre ee pe 


mente avvenuto e ad Amburgo fecero 


i 
sata, alcun caso , ancorachè sospetto, 
giallo. 

Art. 2. Saranno ammesse a libera 
ia seguito a rigorosa visita medica ed a rego 
lari disiufezioni degli effetti sudici di uso per- 


















occupando Massaua, poi- delle perdite preci 


le 
fotte probabilmente ad arte 


























sonale 0 domestico, quelle che non si tro. | chè il Negus, che sempre a quel porto sì ‘loroò a splendere il sol con or & 

sono nelle condizioni dell'art. 4°, sempre, beviu. | imporiaate per lo sbocco del commercio del eso “edesc: uno puardi vero negli occhi cd adescare i giuocatori. mer 
teso, ehe consti da dichiarazione del medico di | Regno, mon sepporteri, mat © fe prdoy paco lager det ‘ch'è wa sol PE: Tocca pain Sapone, pela) perso N N opicaate 6.6 momalo iesisainne Ilve ques 
bordo, od, iu mancanza di questo, del capitano, dato dalla testa ai piedi, e che saprà pied) poco pren der capitare io Jesi — e si può dite solo 


per le fiuestr 0 le migliata di 





erificato, duri 
malati 
. & jo ammesse a libera pratica 
colle precauzioni accennate nell' articolo prece- 
dente, le navi provvedute di medico a bordo, le 
vendi 
ri gio, oi 
42 giorni almeno, dopo saua. 
morte dei colpiti. Resta sempre però, secondo il dott. Pari 
fa questo ces0 però sarà necessaria un'at-| un filo di speranza: che | Ialia oeesi la os 
testazione del medico, dalla quale risulti che sia» | contro il Negus (sic), ostilità intraprese. 
no praticate le’ più rigorose disini ragioni plausibili (il sig Parisi non ricorda 
degli effetti appartenenti ai malati e dei locali l'eccidio di Dogah!), e iovii al potente (!) So- 
ia cui così furono curati. vrano ua' ambasciata, la quale lo rassicuri delle 





te il viaggio, alcun 








pi 
mente combattere coll’ aiuto del suo edercito se di 
la Germania sarà assalito. Ma l' Imperatore Gu | petery iorliiettenzi gnelii fappreseutauti le differenze a vantaggio, ma 
fue ama troppo i i n boe con allea bon he da pera e son secco leggeudo qualche 
il possibile per eonservare la pace; perebè quelli = legramma che v'invila 0 pagare somme euor- 
1 peselble per sommerse la panai Prarea Tione | te po N emme PT aio pen | Di contiuenti lo difereose e' perdita, oppure, 
di rat pie, diet REL ET iii een | Due Foio STR la GUICIA ARI RIALZO obo © anubo peggio a fer perito a Gel 
+ festa del raccolto » quando c' è il nemico Ìn | zionali, legitt na taltalo ne delle modesto | © 19 tempo utile — sotto mille commiuatorie e 
3 ° dita è del par modesti benetici rettante responsabilità — la merce coulraitala, 
* Poco resta allora per abitiote di questo | fare una fortuna, ma quest print Hi presso del mereaio, come que 
lese e iò moi vogliamo oggi rammentare Ù ro ancora fu il caso. 
etti Troperstore, ed elerare a lui ua tonaate | Ge fatiche. della capacità, dell'attività © | in cosifatte emergenze nou c'è modo di 
viva il nostro Imperatore! » salvarsi e bisogoa subire tutto: bisogoa pagare 
ii bicchiere di birra | vche più del prezzo pat» 
‘0 contraente iu tempo 











luoque possibile in 
pesi, Questo trattato avrebbe potuto, forse, fi 
dimenticare al Negus l' idea del possesso di Mas- 
















































@ disse sontadivi : al 


























. | buone e pacifiche intenzioni del Governo italiano, | | 
1 4 ra dit, gle stione an Bs a ili ni Cr | PA Sane è dn sa lo de | ttt ii ot 
N 00 dell 0 Ri Apa , volta cautamente è 
Perri e tabre gioia i o "iuo collega R Restò aocora ua po' di tempo fra loro, e, destrameote preparati da quegliuo stessi che de 
tia porto del Regoo € non si trorino nelle con ambasciata, per meg fattosi notte, risalì in carrozza, e partì salulalo | gii affari spesso s00v campati in Mao: rieotare ie roba, in /quile; fevoante Mer 
ShuPo dell'articolo presedeate. b'essere composta’ per metà di Greci, jon antontastici | arrischiando la propria fortuna, e sovea! Pisi ecaninetio cn er di essere com- 
Queste uavi potranno anche trasferirsi di. | visti dal Negus, ini FRANCIA | le sosta so degli altri, i prodotti prima persi pisa foi fo] PERI pa 
slazione dell’ Asinara prima di | lice esito della mi L; scano 0 le merci degli altri. soc 
d subi salirono dip Mootest, improprismente chiamati afri o von: | 249990 /Relo piazzo susconaonto ‘ed la alito ee: 











cora — e chi 





successo tante allre volle — 


i porto italiano, per subirvi | poi il suo rammarico pel inodo, col quale vea Io ua' importante riunione monarchica nella | 
| i frutti che dauno 


Mislstero stesso verraano | 6000 trattati i suoi conuazionali a Massaua, meo= “ 
Quan eiieii Comando polrebie \reste GRa.en | PE e enne de enna disse : 


taggio, utilizzaudo cioè i loro leali , iutelli 
que nave proveni | regioni ed umili servizii a pro dell’ occupazione italiava 
Ste gialla di scaricare nei porti la loro savorra, | © dell'espansione commerciale nelle relazioni del 
se risulti di terra o sabbia : tale operazione do- | tralfico coll’ Abissiaia col Sudan. 


dite, noo sono che gore ssaa 
v | hi, peggio ancora di quelli che si fanno 

‘ Siguori, non vi farò grandi frasi. Andrò | FUOCHI, fu 

diritio allo scopo. Vi dirò ciò ehe ho sul euore, | a maso eee c4s0/de giare; @.10 &- 


| perchè stimo sia la maniera di aadare diritto al 











| bisticcio, il termine di cosifatti cou- 


or ora. 
artefice di tutto questo è il contratto ‘mai più di questa volta € cow. maggior 


































vra farsi io alto mare, alla distanza di 5 chilo | 2 ultimo» pi dote, Parisi si lamentò da io di Venezia s'impegna di consegnar ia | Giffcile ch Cpngirsce nine edita 
SaR SO pren dove lntendersi ln 0 Mo nonni essere nico degl” laliaai, di spi- | Napoli» itpegos aste miglia © mig ta | Scali che oggi la socie si è creati quo ia 
qui cus perte Licoata la precedente ordinanza | aggio segreto presso il Negus, e di altre simili di quiatali di caff, di zucchero, di grado, i: | joty 4 che uon bastanu più a sodistarli | mo colte! 
ai so afuggio 1878, N. DL colpe, meatre io ho sempre amato il vostro po - Giga è miglisia di ettolitri di olio, di petrolio | desti legittimi proveati del commerelo tulti sos | 
1 signori prefetti delle Proviocle marittime, | polo perebò prode ed intelligente. Ed è precisa: | degua, “| via dicendo. A maturazione del contratto quello Pirito] Prep tesi Td 
le Capitanerie e gli Ulf di porto sono laeari- | nente per questo, che nou ammetto core feti | = e Il Conte di Parigi wi chiamerà: Pilip- dei due contraenti che è in perdi e et, ne | Sid, che paiono scaduti di moda. cea pra 
cati della esecuzione dell presente. pre sare (1) (06OFET) | po VIL Priso proprio spalle a e DO SUGLI ia altret 
Roma, 26 settembre 1888. i Resto De È « EA io credo esprimere le aspirazioni del egg api pere rti put: fond Cso giorn 
Il ministro, Casei. Ù x vostro ardeote patriotismo, percha « viva il Re! » | È p ) L'asse, — Il siadaco di Venei isa che 


pprovo 
politica del sig. Crispi, perchè è male iudiri: 
————__———__—T<= 2%M "eu, ontata su falsi criterii circa lo stato di Mas- 





il quale spesso della roba non saprebbe che fare, 
la differenze tra il prezso contrattato e quello 


venne passato all' esattore comua lari mu 


per 
acossione dei relativi import con le norme vi 





sizoibca « viva la Fraoci 





























î saua ® adiacenze, quiodi a; ‘latrice, in avreoi- del giorno, e lo fa 0 ia denaro o ri tando dh 
PAPA GIA re, fi continui iiotaguaai "Spargioneoto di sso. Selopori mola. nuoto la cilra del debilo. PE 5 saio diretto, il ruolo del cont Seolo 
Tx 7 Gue è iugeoli spese. » | fogli parigini sono tutti occupati a dare E questo modo di nego: re poche e comuosli, per..la Fi giusti 
La marina mercantile alla rivista GERMANIA notizie degli scioperi, i quali sono Prali © tanti | onorevoli. eccezio è diventato il cardine | MOT ile ai NO venia 1888, e che, col 
i aci che I Data comincia il suo arti. | delle traosazioni, specie delle più grandi, ed è | fermine utile Leprrreibuay Prgrnciginiti: _ 
la occasione della gri La Germania colo di fondo esclamando: « Ci è impossibile, | ad esso che si devono oggidi nopi. | Sermise utile pel pagamento della tesse, edo: 
si (era in Napoli, la Società di Navigazione geve- grin jomi del Vatieamo. | quand' anche ne avessimo il desiderio, di tenere | nali © repentivi fallimenti. Prregliigie pon tar hi pela; sie: | Ce 
rale Italiana riunirà uel to alcuoi dei Inisehe Zeitus lica questa nota Ì, , e che lermine o 
i tieni] een! 4 4 ing pubblica qi ì nostri [porre degli scioperi che Si giuoca con Parigi per gli zuccheri, cOO | uiito pel pagamento della tassa medesima resta | 


suoi piroscafi, alfine! 





A ” è scoppi giorno, in tutte il suolo Amburgo per i caffè, con Napoli per olii, 
La Germania, garantendo l'iotegrità del- | {raucese. Ci vurrebbe ua gioraale speciale per | coli’ America per il petrolio, Ce igraui, ecc. | fsato dal 





jorno 4° a tutto $ ottobre a. c. 









essa degonmente accanto a 


























































quella da guerra. l'Italia, ignora le recrimnazioni del Vaticano. » | notare gl’ innumerevoli incidenti, i produ | insomma si giuoca da tulti, dappertutto e su di 
Per tal guisa si darà er jodustriali, ma su tutti | tutto ! n 
pubblico di poter assistere Una lesione. Parlando quiadi del | Abbiamo detto che questo geuere di com- 1888, avrà luogo l'asta al 
7 Jo un articolo sul viaggio dell' Imperatore degi' impiegati della posta | mercio è peggiore e più pericoluso dello stesso Benerì di privativa, iene 
Gaglielmo, la KéInische Zeitung si esprime così : 1a Di sardo. lafetti, in una Casa di giuoco, | N- 27, Situata in Venezia, SS. Gio. e Paolo. 1 Ù 
. Fraucesco Andreani di Perugia « Noi viviamo nell epoca della politica na. |chie seltimave assisi locatore che si trova al Loach 
pubblicato un iuteressante volume sulla leggo zionale; le nazioni si raccolgono fortemente; e | se coatiuua, finirà col gittare in una completa può, a sn leg 
contro l' usura. però s000 tauto jposte a riconoscersi one- | anarchia il paese ». meoo che non (A era 
‘L'on. mivistro Zanardelli, ricevendo quel | stameate e a stimarsi a viceoda. Noi riguarde- Lo stesso giornale finalmente su tale pro |rio, arrestarsi quaudo vuole e lasci a del giorno 25 agusto 1888, presieduta dal rie da 
volume, ha scritto all' sutore,la seguente lettera, | remo 0g; a barbarie, come un delitto | posito ossersa che il Gorerao contribuì non poco | perdente, ma non del tutto to : questo sta | comm. dott. Angelo Minich, presidente, prese lo facolt 
che merita di essere copusciuta : coutro la civiltà, se si volesse brani una | ad invelenire i fra padroni e operai |ia sua facultà. Ma uel coulralio a termine gli | seguenti deliberazioni : 
« Roma 29 settembre 1888. nazione pieoa di vita, che ba compiuta la sua | A Saint-Etienne, Î ai deliberò di sodare | sta sempre sui capo una terribile iguvta : egli 4. Con atto notarile rettificò la facolta che 
NO org dizira Mitac al si volisse etrapparle dal corpo il euore | aì pozzi. delle miniere per impedire i fratelli | non può limitare la perdita, perchè il farlo è fuori po aMlo 
: » ehe da la vito, la capitale. Per questo, ogni uo- | operai di lavorare; si fissò l'ora e il giorao, e | delle sue facolt 





di ua mutuo 
Idi 


to il volume salle leggi contro | mo che sente moderuameute, ogni patriota te- | si eseguì con puatualita completa la minaccia Durante quei due, quattro, sei mesi che ab 
















































l' usura, ch' ella ebbe la boota di desco, prova immenso sdegno per senza che l'autorità se ne mescolasse affatto. A | bisogaamo alla maturanza del contratto, egli deve | ia pari tempo l' 
n0, è 30 200 le scriszi subito riagraziandola, si | contro lo nazionale italiano, che vie: Tropes si fece suche peggio, perchè il prefetto | andar soggetto a iufivite emozioni, appuuto per- PI. Rieitare, coa voti unsoimi, a pi Dispi 
perche volli prima. \rovare il lempo, di les: | mestata o mente dagli ultramoatani. eroe dibsero in | chè egli nuo può prevedere e determinare la per. | per uu uuoro irienuio, il comm: doit. Aug 5) gin 
gerlo, sicchè ora che ciò potei fare, devo aggiua- « Di froute ad ua movimento così privo di Tare. dita dipeadeado questa dalle oscillazioni del wer- | Minich. s ua * 
mame ne tc catrame rivo di | precedenza ciò che volevano le m|-—.corotcrttél—t€1@@l1t1@111.—@’’—r—————__t_m__—__m@b 
qua affeltazione e del suo orgoglio, e che bisognerà dunque che subisca an: si I e- | la fisonomia ggiò. La ba 
, " peraosky si seusò con Kutchubey di non | liota di sprezzo, quasi per fargli seutire ci la fisonomi vvantaggiò, La risposta del priv» esere 
(esp renti gg calma, che solo gli ani esami? essere veauto più presto, ma egli pe trat- | deva bene com' egli pure comprendesse tut! cipe Andrea aveva eccitato ial res a nel pa se I ) 
FrqusiRRRRIRISNI O. — Si, è certamente una difficoltà, tanto più | teguto al palazzo. Egli avea evitato di dire: | futilità delle. persone, colle quali: erasi stata 
‘dae sie pregi par fatta ad Arakt-|che l'istruzione è assai poco diffusa, ma... « trattenuto dall’ Imperatore il prioeipe Au. | intrattevuto. considerate la questione sotto delle 
h_aoa veri agli cado al coute Kulchubey, Kotchubey non finì, e, pigliato pel braccio | drea prese nota di quell’ affettazione di modestia. senti lusingato.. disse couse giorni 
secsoali pi so collogulo_ se Sila Audreie- | il priucipe Andrea, mosse con. lui incontro ad | Quando Kutehubey io presentò a Speransky, que- n pezzo, coutiuuò Spe- francese con Fiment 
i cui Kotchubey par un'uomo di alla statura, ch' era eotrato ia sala. | sti volse lentamente l'occhio so lui, e lo guardò | ransky, iotacto per la liberazione dei vostri con- 









che allorchè parlava ru 

calva non fosse | ia sileazio, senza cessare di sorridere: tadiui, primo esempio , che, sarebbe desiderabile | Moutesquieu ci dice che l'onore uva può 

200 mo- — Sono lielissimo di far la vostra cono-|di veder imitare, e poi perchè voi siete il solo | sostenuto da privilegii Ì servizio stesso: 

scenza, ho udito parlare di voi. dei ciambellani che non si senta offeso dal nuovo | l'ovore è duuque o | da atli biasi- 

Motchubey ia poche perole gli fe il rao- | ukase concernente il grado a Corte, che ba sol» che ci spinge a conqui- Po 
eil. 














— Mio caro, voi non potrete, 
Nb do sarete là dentro, far senza di 
ui kailovitch, l'iadispeasabile. Gliene parlerò, mi 

























quella bisuchezza opi conto del ricevimento d' Araktel levato tanto malcontento e lante recrimioazioni, | stare l'approvazione e le ricompense destiuate 
odo ha seypg ine Leni ie il pallore malaticcio dei sol Il sorriso di Speransky direone più visibile. — È vero, miu padre non ha desiderato di | ad esserne la prova. Ne risulta, igtiasse stria La 
| riguardare Speraosky? domandò il 2 possono | degenza all' Ospedale. Porta! — Il sigoor Magoitoky, presideate della | vedermi approfittare di questo diritto, ed io ho | gendo vieppiu i suoi argomeuti, che una istitu V 
AI eepensrczir? scio rie 6 | gate ti nea | ope 7 ER | io È sr pnl i di LIA FO Aa Sei pe | Seri 

} je ' ; I, ivvid jon poteva | amico, e se lo desiderate farvi abbocoare | inferiori. lazione, è uaa istituzione 

DT tante, che mecse_ pOpale i | spiego 'Speranschy odriva iafatti ua Upo o | eoa iti. > — Vostro padre, sebbene uomo del secolo |a quella della lies Gg ae Belice» 
| 2 A Nba ‘parlato di voi, dei ‘vostri riginale. la nessuvo Andrea avera mai veduto Egli articolava nettamente ogoi parola, ogni | passato, è però molto al disopra di quelli fra i fe Napoleone. Non si potrebbe dire, mi pare, prote 
MES , dei ‘vostri agri. | una calma sì graude, nè sì gran sicurezza di MA fine della | nostri contemporanei che criticano tale misuri uesta sia nociva, dappoichè coutribuisce si Are 
silly ee PUPA Pa sè, movimenti sì golfi © trascurati, uno sguar- esso non ha all | postutto, che di ri: | bene del servizio ia è un priviegio di È © “ro 
role qu 3%} fitta doeguo vo, prieaipo eha.e; | do così dolce e nello sunto tempo così cusgi patia e il | stabilire la giusti ue vere basi. casta © di core.” e Te 
| METRI TI GREAMIAT TARRA | BEY ARR Je QUO seed secobieai e Rap apt è utile | — lo credo tuttavia che queste critiche non | —1— Lo ammetto volentieri, ma credo altresì 5 
po di | velati; noo mai iaîse taota fermezsa ia ug siano spogli di (vadamento, teplieò Il priocipe [che i privilegi. di corte caggiugao lo stewo [E l'iatera 





È iso volgare! Tale era Sperauskp, il segreta sorpreso : i 

| a ille tonino Sire vici Mi prisaipa abdeos fi ‘illa calma ade. | Andrea, tentando di sottrarsi all'influenza di |scopo, puichè tutti coloro che ne fruiscono si hè no 
cr se pico cop ce soa î % Ds Speri una es Mel quell’ uomo, che spiacevagli di approvare senza | ritengono ia dovere di compiere deguamente l0 si ghes 
id cando di palliare il fatto per nou irritare il suo | furth , ov 








accompagnato ad Er- restrizione. Premeragli auzi di contraddirio, ma, | proprie fuazio: 


























più di una volta egli avera avuto assorio nei suv lavoro di osserrazi i di due 
sE | terlocutore. Ù ; ione, noa ag 
St MEER IE SUSE ROL asl alan pes Decio di muti: | epprofiicos,. priecips dior; Gperaschr termi Meteo 
META talento tren ES! GO. lo sguardo sui preseoti, sensa at SPCRe è quanto dire arr esso per veda: | scedo cca cea frese cortese use conversasiooe, MMI" altre. 
Ì or irripetibili ming ira propri mento l'amor proprio personale ripigliò Speran- | che di certo arrebbe faito coli’ imbarastare il e, 
| fog rape godette Ta ian to | sky con tranquillità. suo giorane lalerlocutore. Se mi fate l'ovore meg 
HO ile il far leggi che il governare, ed i lmo e misurato avera colpito gradevolmente il — ln parte forse, ma anche, a parer mio, | di venire da me mercoledì sera, siccome allora "prot 
i e I RI perire ea lo vipae | foina Ando, meo otialeva aofAI diopra noe al ione gene» * | avrò già veduto Mogoltskg, potrò comunicarvi dr 
prjpaeriiocileagie.i pan gra laltopig paienane e non guardava se noa |rale, egli si alzò, si avvicinò al priocipe Andrea, qualcosa d' ialeressante, e avrò di più il re del Tor 
pervion Si ecieeranne (ore Pelieli di al quale i rivolgere. Tenia a "narle sil'opporta estremità. della | _— lo sono un discepolo di Moatesguieu, | di pariare più a luogo con voi... E, sautatolo Mii tu00, 0 
4 Î re gli esami ? ai ft Some To arnie Fip SRi OT LI ORTI DE Eee Pn toe aoe musi: | cole mano aguacit, alla (anos, or sl _ (iii 
I quo i pg he 1 Babi; ini FaGa) 16: | Iapia, coso. epresto senno estar Ceo etae |". saiioî sp GINA PRE pl serre gi dala, gutlando di igeiari aloto: eh 
;| dir -rcor 1 Prianichale ‘a dare vo giudizio prematuro sul loro | sazione animata di quel rispettabile vecchio, che Billa nobillà mi secbraso messi di corroborere (Continua) a 
NN .I Teli mivpro, 0 da do prio, na pospltme, di Grpravo da 106 fato | peefigioni pon ho stai caro dlscammbiare | ques seotimento. po; pecebò | 
18 : % sti dae parola coa ve, die; ‘000 lieve Il sorriso sparre dal volio di Sporaatkp è "Et ng a “dal 
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Koi occhi È uo alîro triennio, il farm. cav. A: i quali, se è garbata v x 
give, Scan Pitti valo o luzione del siodaco di Roma, sarebbe A sesti | NTLANTFINO RYEORICA 
€ furono tori ii, cav. dott. | spiaciuta quella del siadaco di Luzo. È nell' al- Gaz settembre 1888 
000 il pre È li golt. fra Pieri dott. Gio. tro caso, l'on. presilente del Consiglio avrebbe pH 'errari, OSSERVATORI: PIKL SRMINARIU PATRIARCALE 
i a terqriun cav. dott. Gioranni Licer e dott, | confermata l'opivione di molti, ch'egli non sap- inserzione gratuita delt lee): ‘“B IW- ILA - 9. $. leg. Dee -M, A Collegio horn 
speltati w1 Basilio Pedrini, che cessavano dalla carica per pia essere scarso d'indulgeuza ” verso i radicali. sebbene l' Imperatore. ed il agraziamento nelle estone det" """" Sl i ecc ni pid 
dosi agli averne compito Il bieanio, È questa sarebbe forse la ragione cercata dal già inoltrati per vedere sepra la toriane alta murer 
Sapio 5. Approvò il cousuutiro del 1887 dietro | corrispondente dell’ Opinione. il qual lore ed il seguito, tr Le Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Seoszi, Pei) Son TIE 
00 si dice, sporto favorevole dei soeii revisori, cer, dott. | babilmeste, noe Il Je di terreuo e fuori della linea del tiro, accorda inoltre la medesima inserzione nei 
subire del: Calo: Boldini dott. Francesco” Goselti e | vaga, a cui rsero assolutamente uessuu pericolo. L'ordine nali L'Adriatico è La Difesn 100.48 
e \Gle x ma di Governo. fu riouovato e la batteria cessò immediatamente 193 
atti era 1 far®. Girol D il di » 0» ai Sud;; 1 
La cdeopirta 6. Accordò ui ficazione di it. L. 400, | fuoco. 60 RIU d mi 
retata per una vola tanto, alle ignore nob Matt | or atlete MERA religio 2 pom. del 29 settembre, munito dei si 
I A dova del socio dott. Ani Pastri nicns È Î famigliari ; Ai — 
i caffe. Si lla signora Amalia Astori, vedora del | per eutrare nel —_ di |, R. impiegato nella Inten- asse 
[accettato il Duodo. I no da Roma 28 alla Lombardia : Roma 28, ore 8.05 denza di in pensione. 868 Ù 
cell sa crcerzchagiceo Foros price pre pà Eccovi alcune miao per le sa le = 
con grandi le gratificazione | che, appena terminato il processo Gh ini v ne ol brr = 
cla Lun sernr bei | meli, l'on. Por imerà il sottosegretaristo | normali riguardanti il Veneto. itteizia EE 
‘mente mo ll i. Vi è attive i e, dopo sei im , sac È 
tute Pubblicazioni. — Per la dispensa dei Fo lin) ace nai i iride Isabella Riva Ferretti, da Pavia è seri 30, vid NOTE: leri serevo, oggi tendente al co- 
remii agli Istituti maschili appartenenti alla | idee a Resto trasferita alla Seuola ‘normale di Ver Ù perto, 
la trappola " ione di carità, discorso pronunciato | di Milano, senza ua buon accordo coi qual Adelina Creonti, da Avellino ad U moglie Augusta Gargapego, 
|ecero, pre price presidente Jacopo Ber. | Hortis no0 vorrebbe eutrare nel netto. lelina ati, o a rent MO: rime 28/0030 
zio che d il 2 settembre 1888 dal presidente Jacopo Ber. ‘di lui ed ono di esi, | Matilde Zappi, de Udine a Camerino loma 29, ore 3.40 p. 
l'a nardi. — Venezia, tip. ex Cordella, 1888. ea pini e perrrig) "| Adelaide Salsomi, da Aosta a San Pietro el MO _Furopa pressione noterolmente diminuita 
28 probei ; fe LI e nel Nord.0 tanza ele 
ne avranno scopo Ed n lago del m | Natisone. Abele Ferreri, direttore a Bel-! same viettoi Scarzanelta, Giu oo Raimborgo Tod pt pei Cairo 
juemila, pere n a cmeeting: {luno fu trasferito a Parma; Fr spa . 1 
dell’indipendenza ita» uno fu trasle: 5 FPANCesCO Botti, Jotti è figli è 
prec °° St perl sep piraolipe regali Ufaleerelpoe (de Rage a Porro da | Laverino, direttore a Venezia, fu trasfe- tano Guadima Cod” Dal No Cast e isecto talia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
lente, cioè ‘ip. Luigi Zoppelli, 1888, "’Attendesi con una qualche curiosità l'esito | rito a Belluno ; Giambattista "Tesi, ‘inse’ gro Ateo Giri Allegri è figli, Gio. Bait,  pitorto; profe e temporali nel Sud; venti de- 
e tempo la del meeting che domenica alle ore 9 aut. su di | gnante a Belluno, è trata to a Cremo.  Pessoli e & hanno ji dolore di annuoziare l8._ cha pell'estame agi Peratura diminuita, fuor. 
o e dovrau. "| una pubblica piazsa terranno i muratori per la | na ; Leopoldo Francia, da Cosenza a Bel. } °Tl0 del loro rispettivo zio e prozio sj ; 
l'affetto », è VI; seconda edi | erioi” ediisia. Sì. Iralerà. della. modibesaione fe Prole Miane da Voce Vi - Aatonio Visentiui, d'anni ctemaca cielo puroloso nell'allo. Nord, ge» 
5 orret n luno ; Paol 1 ni ene- lo 'ere n. dal neralmente sereno altrove; venti settentrionali 
burgo fecero fire gore MP del Benicio, (BSA — | dllutane egg peg ppi. ooghò della te-| su: Giusoppo Abel, insegnante a Vene, | "9 it ore dtraono luogo nella edita di etchi sel Sud, deboli | barometro se- 
i ad usura lire 2. jenerale dei lavori, nel senso di sopprime na) s3 ro o 8 mill.” 
ate pice: I sro Biesai nel po- | re gli sppalttori gl intermediari i coltmist, | zia, promosso ivi a direttore; Ernesta S. M. del Giglio il giorao f° ottobre p. per ire nel Sud; mare 
e dello spole GRISO NI add va eri Regata a Murano, ma | con vantaggio delle Società couperative di lavo. | Selle, insegnante a Venezia, fu trasferita | ore? 
satori. pi di gondole a due remi, anzichè a un remo | ratori. Chiederassi inoltre che ii Governo ponga | a Cremona ; Onorata Grossi, è nominata “cerro een | clalmonio nel 
ione ll. ve parete z meno sensa ritardo ad opere pubbliche state gi Fedele Parri è no-| —Correttivo 4 Si ammibistra 
si può dir 3 Ò lecise. Li n; È 5 | Spesso un quslche rimedio. er. lo più 
sad e "ten, cam ua | bic aporia si Comiio perch | Minato a Padova; Ernesina Genune, in samp, Mich rimedio “oto, PI lo SIA |"— prog no 
gio, ma c'è ipio d'incendio nel. | Potrebbe servire a_preadere c di d : nezia. | condizione deg!' infermi ch’ ebbero | Alta ore 3352 Vo p— Bassa 1,05 
udo qualche inte di gue, vi fo um prionigio d'imoenlio nil | er'lo aste promo che Durante le feste per l’ Imperatore di ' d"inconirare la detta serasine atto _—_—_—_—_—__—____t 
jomme enor- PAdirmafirspg tene: bs vinto dal personale ad-| BOTA per la presentazione dei promessi. prov- rmania, i Duchi e le Duchesse d'Aosta | gue. Riconobbe circostan BULLETTINO ASTRONOMICO, 
ita, oppure, Rollo ail Ulacio, aiutato dal civiei pompieri so. | "edimeoti economici. e di Genova alloggieranno alla Consulta, | lustre Mooteggi pratici (ANNO 1887) 
pere politi Ù Secondo il Diritto sorsero gravissimo ma mon lo scopo di 00s- | Ouser 
, ll'infuori di difficoltà tra il Governo prussiano ed il calle con ole è | del it. Entitu 
n Fu cosa senza conseguenze, al i i pruss di x 4 hi 
Cumo que pebfebo rando sel torri Vaticano, intorao salle trattative per la | ciss magie Mar 1 detto tarato; | ara tea frmigan 48 8 100.6 
i B: d. 0.) — Alla macchina | va alla visita dell'Imperatore di Germania, al- | visita dell’ Imperatore. AI Vaticano si pre- | il Montegg « Nou mi rimane aleun Ore 4 Veursa a mezzodi di Roma 11° 69° 87% 
‘è modo di N. ip parte da Vi loro Prodi intensi nb. (eh et i penigiai che la vi cesse in mo- dulblo chi 350 non sia ua altro specifico da per 30 settembre 
jogna pagare LI di , do do che assumesse uno spiccato carattere | 5è solo contro la lue ». Quindi la parte estratuva (Tempo medie locale), 
prezzo pat- poggi di possenti sembrano dar piena sicurezza, | (P..t: n i del rimedio che si contieoe nello sciroppo com. | Levare apparente del 
te ia tempo e baldanza si nemici. » politico. La Corte tedesca rifiuta di ac- posto dal dottore Gioranai  Mazzolini di Roma | Ott melk dl pestaggio dal Sole al 
hetti — consentire alle pretese del V > Il raggiuoge altrettanto meglio l'intento di sollev diamo 
sautamente @ n n Dispacci dell’ Agenzia Stefani quale te per certe modalità, rifiutate | i miseri iofermi da lue, perchè all’azione della Lena pes 
tessi che de- ione. Cambiata la macchine, il treno = dallo stesso Imperatore. salsapariglio ba aggiunto altri potenti vege «sbarre 
homeno si partiva seoza subire ritardo. — Parigi 28. — Nel Consiglio dei ministri di deperstiti 
essere com- —, Verso le 6 pom. d'ieri, Craviu Fortu. | stamane si fissò la convocazione della Camera Roma 29, ore 3.35 p. | Deposito in Venesi 
601 nato, d'anni 63, segatore, lavorando nel can» | pel {5 ottobre. Krantz dichiarò ch' è risoluto di Il Bolletti» se 
L'aiviolama io tiere Cerier a Castello, nello sciogliere la fune | rifiutare ogai nuova riduzione del bilancio della sog alla Croce di Mi 
in. allre age che tene ta la rave che sesora, queste te assicurò che il raceolto di 
jire volte — cadde sccidentalment roatiie. II Gravi” veaoe » Sedia anque di 108 Trarmo Rossum, — Compagnia veneziana condotta da 
ti che dauno spaccandogli l'osso frontale. 4 body neve di 4 b Aia ar Enrico Gallina, rappresenterà Una fomegia in rovina, di Gi 
gueato: male tosto dai compagai di lavoro trasportato all’ 0» comineiò l'esame della qu d Sono promossi a maggiori generali j === | Etre Galli, apre hate. 
dessodippori spedale di S. Aqua, ove, dopo poche ore, mo- isogna presentare al principio delle | cotonnelli-brigadieri Do Fili Tearno Gorpont. — Oompegala di operetta Comiche fsi» 
fatti cou- ri sessione il progetto di revisione della Costitu- | ©° e h vini, rappresenterà La Marsigliere, — Ore 8.916. 
pa i — (8. d. Q.) — Ieri mattina | ziuve. Nessuna deci ancora presa. Sirelli, Rimediotti, Carenzi, Cors Te — Drammatica compaguia diretta 
dle; me è dea a Causregio, G. Aogel Londra 28. — Ulteriori informazioni di | mesi © Del Mayno, presenterà Ollo, = Ore N It 
STRO DER O | cono che le truppe di Tamasese sì. rifugi Dodici sottotenenti d'artiglieria @ del pata, nella quale il nome CRETE E 
Daten r : quest’ ultima una | sul territorio neutro occupato dai tedeschi. Esse Ù vi della Scuola eat ; 
distorti i wo colt al braccio che gli produsse | furono ite al fuoco da Branders vice-con- salute degli ammalati. Istitut M h tti 
ercio $au0 ; una nou grave ferita. Sopraggiuati sul luogo del | sole di Germania. facilme 0 Moschetti 
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fatto il padre del C., Aatonio, ed il C. Seba 
stiaao, marito della B, questi feriva il C. An- 
tonio con tre colpi di coltello, produceadogli 
altrettaoto ferite, giudicate guaribili io cioque 
giorni. 

Arresti. — (8. d. Q.) — Venne arrestato 

ozione all'ammonizione, e 
perchè trovato possesso di lire 418:16, tre 
rgento ed una cateoa d’oro, di non 
ta provenienza. 




















Corriere del mattino 


Venezia 29 settambre 








Gazzetta Ufficiale del 24 settembre con- 
tiene 

Leggi @ Decreti: Regio Decreto N. 8689 
(Serie 3*), che modifica l'ordinamento del R. 
Collegio di scuole secondarie classiche di Varallo 
(Novara). 

Regio Decreto Numero MMMLXXXVI (Se- 
rie 3», parte supplementare), col quale è data 
facoltà al Comune di Lugo (Ravenna), di 
care, per l'anno 1888, la ta: 
massimo di L. 500. 

Ministero dell'interno: Disposizioni fatte 
nel personale dell’ Amministrazione di Pubblica 
Sicur 















di grazia, giustizia e dei culti: 
atte nel personale delle cancellerie 


giudiziarie. 
Ministero della guerra: Tabelle modificate 
per il reclutamento dei varii Corpi del Regio 
esercito. 

Direzione generale del Debito pubblico: Di 
stinta delle obbligazioni della cessata Soci 
delle Strade Ferrate Romane, sorteggiati 











nei 
giorni 10, 11, 19 e 413 settembre 41888. - Smar. 
rimento di È 







iadustria e com- 
immercio speciale. 





Pe rehò duo pesi è duo misuro ? 
La Perseveranza scrive: 





lieti dell' ade 
istituzioni; e chi 
lo sarebbe ? E siamo certi che la Riforma, 


quantunque non lo dica esplicitamente, nou ab 
braccia del suo 
. $ 









luaque, per una risposta questa 
Ne rimane però ua'altra da tere ad una 
domanda bea defivita; perchè il quaistro del. 
l'iaterno ha destituito il sindaco di Roma ? Pers 








Cairo 28. — Il generale Greiufel! è arr 
provenieote dall' loghilterra, 
che si decise da priacipio, neo andrà, pel mo- 
mento, a Suakim, la sua presenza non essendo 
necessaria. 

Sidney 28. — Le ultime notizie dell 

ne a Samua dicono che nella battaglia 
| 12 cor 
| batti 

terame! 





















pai 
uparono Apia, proc 
apitavo del vapore Findese fu ue- 
ciso con un colpo di fucile, mentre tentava di 
arrivare al Consolato inglese. Nessun altro stra- 
piero fu colpito. Le navi tedesche ed americane 
mantennero la ocutralità durante il combatti 
mento. 

Pietroburgo 28. — Lo Czar, la Czarina ed 
il Granduca ereditario sono partiti pel Caucaso. 

San Sebastiano 28. — Alcuni militari ven 
nero arrestati a Sì; Il 
Le uolizie all 









orck 28. — Si ha dall’ Equatore 
che vi furono due violeati terremoti a Guayaquil. 






i 29. — È arrivata la squadra italia. 
nente. 

Londra 29. — Il corrispondente da Vieona 
al Times dice: Dopo una Nota rimarcherole del- 
l’ambascietore italiano, la Porta, firmando sem- 
plicemente la Conrenzione di Suez, farebbe cre: 
dere che di 
Vai 













te fa- 





q iden del Pro» 
tocollo, mantenendo i suoi diritti storiei di so- 
vranità sull' Algeria e sulla Tunis 
Atene 29. — Il Re è atteso fra otto giorni. 
Belgrado 28. — Le ultime informazioni 
fissano il ritorao del Re a Belgrado pel 16 ot- 
tobre. 





L’ imperatore G aggio. 
lutigart 28. — L'Imperatore coi Sovraal 
del Wartemberg e coi Principi reali ba 
tà; dappertutto salutato simpaticamente 
dalla folla. L'Imperatore ha riograziato il sia 
daco della bella accoglienza ricevuta. Dopo pranzo 
l'Imperatore partirà per Mainau. 

Stuttgart 28. — AI praozo di Corte, nella 
gran sala del Castello reale, il Re brindò 
| l'Imperatore, la cui visita tutto ba convertito 
| gioia, augarando che Dio voglia accordargli lugo 
€ lelice Reguo per la salute della patria tedesca. 

L'Imperatore rispose, riagraziaado | Sì: 
| prani evrlialmente delle parole affettuose, soprat 
| tutto dell'invito che gli ha offerto occasione di 
Venire io questo bel paese, che fiorisce visibil- 
| meote sotto il Reguo benedetto del Re, che dig: 

nel medio evo, diede alla Germa: 



































L'Imperatore è partito, alle ore 4 m., per 
Maivau, dopo essersi congedato cordialmente alla 









riti nella fanteri; 










Ventidue giovani idonei | modotima tata 
soltotenenti d'artiglieria. Iiciannove altri | Carta se 
idouei furono nominati sottotenenti del [| ''goHot , 





| sero lo 











i, capitano al Panificio di Udine, 
iposo dietro sua domanda, 





porta la firm 
color rosso 






Il Giornale 1 
creto per | 
nell’ Accademia, e del secondo e primo ‘ 
sono della Scuola militare. R LOTTO. 

La nta del Consi superiore Estrazione del 29 settembre 1888. 
d’ istruzione propos Ti i perfezio»  Vangzia. 58 — 57 — 34 — 54-87 
namento degli studii a ST een rt o di 

GAZIETTINO MERCANTILE 


coltà giuri Ascoli, Graz 

er la Facoltà delle lettere : F 
INTINI DELLE BOR 

Venezia 29 settembre 

























el; per la Facoltà di me 





dè | 
























9598 | 9618 
I bilanci che do sere pronti 9815 | 835 
oggi, non lo saranno prima del 20 otto- | 
bre, contrariamente all'asserzione dei gior- 
nalì ufficiosi ; in alcuni fu impossibile in- It cn Pago int) 
trodurre economie. | mbbiie. Prestito di Venesia » premi | a850| 23- 
= Î Am A mne ven 
Î Cambi sconto; de 
F | Quoto E |-- 
Padova 28, ore 6.05 p. frnaca © |3%, |:icods 
Si è chiuso adesso il Congresso dei lett, È sla 
d'oggi vi fa di- | Stam Ji 








a su importanti que- 


Viene Trieste 4%, 
stioni, principalmente sulla tassa degli al- | x... 











finoss |imso| —-| —- 
cool. |P |-_- -1.-.1- 
Alla chiusura parlarono Berti, ri | SCONTI 
sumendo i lavori; Manfredini, congratu- | Ranea Nazionale -— — Ranco di Nagoli — 





landosi a nome della città pel Congresso; —  riRanze 29 






















il prefetto lodò l’ opera del Congresso che | Beodi bullo 06.21 me - 

venne chiuso in nome del Re. Oro = 987 — 

Vennero spediti telegrammi, uno di 103 08 — [rome “» 
condoglianza a Corinaldi, ed uno di rin- | sintano » 

graziamento alle famiglio Papafa va, Lam | 2... 40rocham 98 60 Sicani Prosa 1006549 

pertico e Da Schio per la gita d'ieri. | limbo Leste. 2984.82/0 0° ata 1999510 
Questa sera ha luogo il banchetto. | VIKNNA 29 

_ = e poema: crearne n | Rendita in carta la Stab. Credito 319 60 — 

Ri ei saperi 118 90 — 

Fatti divers: (reed ali 
nt [100 Lire italuno — — — 





SERLINO 28 


164 90/Lombarde Arioni - 
207 70|Remdits itmi. 6730 
PARIG! 28 





Biagras! — (Comunicato). — 
La Congregazione di carità di Longarone rende 
pubbliche grazie al signor Luciano Morpurgo q. 
Emilio, il quale, nella sera del 2 del corrente 
settembre, aveado posto in iscena in questo Teatro 
Sociale un suo dramma inlitolato Gabriella, 
volle devolvere l'incasso di lire 177. 56 a favore 
di questa Pia Causa. Riograzia pure gli attori 

lettanti, che concorsero voloulerosi in questa 




















ieeriamo la seguente 








Stazione dal Re. Numerusa folla alla Stazione 
acclamò l'Imperatore. Eatusiasmo. 








11 pericolo 
' Imperatore d’ Austria 
Fienna 29, — Il Fremdenblati rettifica 4 


) 





: Bios, versi di Edosardo Paoletti, oz 
200 prefazione di Luigi Couforti junior. — Mi. Cons. inglese gr Ju H pcerreni uno al -- 
lano, Emilio Quadrio editore, 1888. — Prezzo ©ene. Maniano 481 | Comulido tuo = 





_—_————________——É—_—_——_—n mhp l1aporstti veneziani. Orario pel mesa di settom. 


alle 6,40 pomerià 
DAL CLOTLDO PINCCO Pi aida » 
Maroni rar gercato smapomsavite È Li #80, è Ù 











SOTTO IL PATROCINIO DELLA 
Camera di commercio ed arti 


in Venezia 
SS. Apostoli, palazzo Valmarana, N. 4633 
ANNO XXVIII 


Corsi elementare, tecni 
sale € commerelale. pt; 















Xi corso commerciale consta di dime ni 
4 preparatorio alli Scuola supei 
commerelo. 


$i accettano a convitto anche alunni ehe frequeata 
le RR. Scuole tecniche ed i RR. Ginnasi. La retta 4 mi 
dicissima. I programmi si dispensano gratis, 860 


——————_—_——É@ 
| | . 
Contract Department 
Admiralty Whitehall 
LONDON S. W, 
Fino al mezzogiorno di 
‘© 1888 saranno ri. 


TOVENTI 
le di Canape italiano da 








PORT, 0 OTTANTASEI a a 
di CHATHAM, 

Formule ec mienenti tutte le 
condizioni hieste po mno ot- 
tenersi al R. Consolato di S. N, 
tannica in Venezia, 

JOHN COLLETT 
Director of Navy Contracte. 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
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VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 





William N. Rogers 


CHIRURGO » DENTISTA 


DX LONDRA 
Calle Valloressa, N. 1329 — VENEZIA 
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VERO RISTOR 


ROSSE T 


Vendita al dettaglio presso i rivenditori di arlicali da toeletta 
sellini e €. — A. Migone — Quirino Tosi — Hermann e Richter. 

















RIBASS 


L’ assortimento 
fornimenti di metallo bronzato, 


OROLOGI DA TASE 


Prezzi di qualità superiori | 


VENEZIA —- 


è grandissimo dal più 
ottonato 


A REMO 
Prezzi delle qualità 
commerciali 


!e dorato ultima n 




















e regolate 
Remontoir in oro fino per uomo + L. 60 | Rementoir ia oro fiao per uomo . +» 
. a» » ragazzo. . . » 0» + ragazzo. - 0» 
. è» »* signora. » . +» ©» signora, » 
‘ Rementoir jo argeoto per» . Rementoir io argento per» » 
» » uomo » 19 » . » uomo . 
Remontoir in metallo +» . » 19 Remontoir in metallo » 


Aggiungere all'importo dell ordinazione cent. 50 per la spedizione postale 











ATORE 


TER 


in tutte le cilià d' Italia, 


Magazzino orologierie diretto dal 1 
MERCERIA 5. SALVAT 


logio da tasca, da 
-—— Girande asso: 


NYOIR | Catene per 
ORO e ARGENTO 
prezzi i più vantaggiosi 


modesto al più fino orol 
ovità. 


che si farà colla solita sollecitudine 


la forfora e tut 


Il prepa 


inglese ed in 







Catene oro fino a due fili 


» argento * 
. » altre 


scere, li fortifica e li 
re delle imitazioni ch 


BR. R, KEITH, 


cate la caduta dei capelli, lì fa cr 
” ul i vi resti ancora la radice. Dit 
Jome di Rossetter. x 
le si vendono col nome ear E 





rato genui 
LI 









ed ‘all'ingrosso in Milano pres 


857 dalla Ditta propriet 
ORE N. 502: 


viaggio, da notte, 
Orologi 


per signora È 




























































































she dà ni cape! 





o porta la marca di 
Coleman Street, 


2-23 — 
da tavolo e da parete 


Questo ri 
lcon vetro interno e sece 
lucidato come oro, 














fabbrica » 


sò A. Manzoni e l — 
639 


aria G. Salvadori 


City, LONDON, 


itlie O per età avan. 
naturale. Distrugge 








le etichette iu 


I 





VENEZIA 


rtimento catene e ciondoli 
‘OROLOGIO SIGNORILE 


DI METAL 





toir-sa) 





ronadile 


pre eguale. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


oro e argento 


LO AMERICANO 


DEL COLORE DELL'ORO FINO 





ì prezzo di 






poneta, {ermeticamente 
conda calotta interna 


chi 






fi si può incidere ricordi ecc, ba 
ll diametro di millm. 56; si garantisce la qualità della 
‘macchina 
@ (valore, e ii metallo nè p 

‘il una fusione del colore dell'oro, per cui puleadolo ri. 
{marras 


immi indirizzarli SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA 


esattezza a Gi 


le di gra 
nè dorato, a benti fatto 


msi tutto 


} 















AVVISO. PREMIATA ACQUA DI FUOCO caio dg even di hg Go 
Pieri e pro 
a PARTENZE ARRIVI i VAN CHELTI mente ia Napoli, 
LINE] Pagenaia) | (® Venosa) BANCO DI SANTO SPIRITO sE MAZIUO îi Vocttta (iui) LB. La gene 
> x 1 4 30 nie IN ROMA. VATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO { 
ne DI ii Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco was sie. ERNESTO Pi. 
Torino È rt bestie bovine, pecore, ecc., senza Nene cui le det 
(I SI terme a Pad È Sig dee | Serene DN e traccia del suo uso tati uni neri 
trailer “4 Banco di Sauto Spirito, in Roma, che a datare dal 1 : HI "RAIRI A "hit ferneli 
Bono di Sant To gle 12° merone dei gioroi non fest ||| AMI 28 di continui ed infallibili |{| + sisumete mene vinti pp 
® a od 45 dirne Di eta del SUCCESSI I questo legittimo fai al © l nome di Alberto, 
«Padova - Rovigo - |1 2 8 Syd È SUCCESS gliano fu Giuseppe, le oltre a no a affinità col di 
n 210. 38 garantiscono la guarigione delle storte, ammac- |f | professore Girolamo, 
Nerrsra-Bolegua | + * * ig cature, contusioni, scarti, mollette, ecc. — Prez- 
1 RIT | gente zo L. 5 la bottiglia. 
| Î to, Pi San Marco , Pre sselusivamente dai ri della ricetta A. M; 
Niguise:Conegne|t f ®&@|t EER RO ; noli: via della Sal, 16 = Roma, ia di Pit scsi AI, 
£ 7. 80 leale | 11 $$ leale Venezia, 29 settembre 1888. spal, sia, presso Bòtmer, o si i “i 
no - Udine - Trie- i. $ 4 Lo tri Deposito in Venezia nelle farmacie Bòtmer, Zampironi « 
R'E sbdirne PE La Direzione generale. = ——— | centenari. Mi 
nto - Vienna DI HI FA ta * HI — _ ——— ——— 
» leo SISI l 
Do Girone | IL RIASSUNTO 
rin È. | renno-cuIma Risteni INA PEREGO SENIORE |«s st semn» 
0 quel 46 9 0 ILS6 p, pere Aiitano, via Gavone, 16 = MILANO ca, di tutte il Venete. 
; Hr: DI i SODA , 
Sine Mia Pepiinn miste Ep FRS TESO 47 contigramni di ferro svolto VENEZIA i Appalti 
medico SAN PoLO, € L GRANDE 1129 settem. è 

























Venezia - Portogruaro - Casarsa. 
Da Venezia partenza 4. 50 21 i B ant pom i, 
Da Casarsa so 416 3° pom. liquore Ferro-C 
A Venezia arrivo 7.85» — 45 pom. pom. lente 
A Casarsa + 88680 — 28 pom. pom. 
Linea Trevi @ Li 
55 pom. li 
8 pom. pa. è 
50 po. meo Dott. Canto Catza, Cav. Canane dott. Vigna, 
45 pom pr Medico ispett, dell'Ospedale | Direttore del Frenecomao di 
ntagni cone Son Clemente 
56 pot. ma Si vende in tuite le fari, pastine, cat, bo 
22 ma 





specialità ammobigliamenti artistici e di lusso 


NUOVO RIPARTO 
per lavori comuni a prezzi di concorrenza 


Per Alberghi. Clubs, Uffici è 





tariffe speciali ridottissime 

















Da Treviso piriaaza 5 268 — 
Da Vicenza» 5, 462 — 845 





Da Chiougia: -bartetsa 
a, Camposampiero, 

Pan b.2 a 12. 3 

E) wo 

















la Venezia presso: A. Lomgega, Campo S. 
mica Zampironi, $ Moist, 1495; Le Berg 
Bertini  Parenzan, Merceria Orologio, 31 






Da Vicenza partenza 7, 53 & 
Da Schio . 54 
Linea © 
partenza 





Da Vittorio 


Apollnanis 


ACQUA MINER 


ULA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 
Fervescente, rinfrescante e salubre. 


Assolutamente pur 
VENDITA ANNU: 






[ALE GAZOSA NATURALE. 


12,000,000 s5077/GLIA 


AGENZIA GENERALE 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 


Vimderà im tutte ia farmacie 0 depositi di asgut minerali 


GUARDARSI 




















11.302 231 n 6.20p 75 

149 po db pi 6 9 Sei 
lì parte ua treno speciale da Vittorio alle ore 8.45 ant, 
0 alle ore 9.45 a. 


Da Goneglia: 





vaiy Venezia-Fusi 
P, da Venezia riva Schiav, a 10, da 134 Asi ip 
10,15» eda 5,5 Ly 8, te 


18,38 p d, do 7,84 0 1058 
10402 2109 530 








è Zattere 

Ala Padova S, Sofia , TA 

P. da Padota S. Sofia... 8,100. 7,14 
Ù) 


AL a Venezia riva Sehinv. 7,40 » 9,4 
Nei giorni festivi parte un tremo da Pi 
Li 





Part, da Malcontenta 
è da Mestre... 


Padova - Consel 






















Arrivo 
Lidos Venezia - Cavazuccherima e ri 
settembre ed ottobre. 


da Vonozia oro 3,30 ,, — Ascive a tavasuecharina orf6, — po 
Cavazueedorioa ore 6, — 1 ‘a ore 9, 30,8 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia @ Restaurant 
in vicinanza della Piassa San Marco, 





Pn 
» 

















GAZZETTA DI VENEZIA 
ASSORTIMENTO CABATTERI E FREGI 


Varialo Assorlimento di Caratteri Fantasia 


Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Menu — Memorandum, ecc. 
Momorio legali — Comparse conciusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e opertina. 


POSSIBILE CONCORRENZA 





Stabilimento Tipografico 


DALLE CONTRAFFAZIONI. 








DELLA 


PRE OPRRB R PUBBLIGAZIONI PERIODICHE 





PER 











|2z04d è GJeuo ju6o ,p J10AE7 





zione delle costruzio: 
{li Dipartimento marittimo si 
terrà l'asta per la provvista di 
oggetti di Jaita di rame e di ot- 
tone che saranno Volta per vol- 
ta domandati dalla Direz. delle 
Costruzioni del Il: Dipartimento 
a tutto l’anno 1889 sul dato di 
L 20,000. _ 

(È. P. ©. 78 dì Venezia.) 

tl 30 settembre innanzi il 
Municipio di Longarone si terra 





nali l'asta ber fa vendi 
srandi famiglie | bee i10 tartci, esi 
É di le Folio, 
864 
meine utile per preseo- 
tare le offerte di miglioria nen 
inferiori del ventesimo scade U 
15 ottobre 
era 18 di Belluno.) 





Aste. 
Il 2 ottobre innanzi il Tri- 
bunale di Udine si terra l'asta 


ij 
59 a 759, 
di Basaldella 





fi 15 ottobre innanzi il Tri. 
Dunale di fovigo si terra Pasi 
iu conitoulo di Mastelli Secondo 






Di 1398 a, 
peila mappa di Ficaruò, sui de 


i 80. 
(F. P. N. 19 di Rovigo) 


ll 29 ottobre innaozi il Tri- 
bunale di Rovigo si terra l'asta 
in confronto di Tieghi Gaetano 
€ Quintino, dei NN, 2185 b, 640d, 
643 Db, 958, #69, 059 a, 539 c, 
639 e, 540 Db, Tio b, I6I4 Di 


| 1415 a, 2016 b, 2017 a, 2254 d 


nella ma»pa di Camaro, sul dato 








900. 
(F. P. N, 21 di Rovigo.) 


Il 25 ottobre innauzi il Tri- 


| bunale ai Toimezzi 


sta in confronto 


5302, 5431, 5064, 5465, 5502, 
i, 888 sul dato di L. 340. 
(00 di Udine 


11 22 ottobre innanzi il Trib 


| di Venezia si terrà l'asta in due 


lotti in confronto di Trumbetta 





74 di Venezia } 








EZUGIIOIUOI |P 


L' 8 novembre lonaozi al 
Trbuoale di Tolmezzo si terrà 
| l'asta ia confronto ui Donsds 
| antonio. dei NN. 1214 a, 90% n 
da pen 1454, 1445, 1061 suv 

1, nella mappa di Vil a San 
nes sul dato di L. 600. 

UP. P. A, 19 di Udine 


EREDITA” 
L'eredita di Bianchini Raf 
faele morto in 0, fu accet 
tata da Levi Clemente per 
| ed interesse della minori 











. N, 21 di Rovigo) 


Tip, della Gazzetta 



















di ri 
scade 
ritari 
ottob 


L 
Alim 
l'alti 
che 
Santi 
cleme 
ind 
È 
missi 
ra, Di 
teren 
per | 
batte 
M 
quilli 
conto 


tich 
stessa 
i part 
nel G 
pur v 
teoti 
la pe 
si 
mento 
esser 
per u 
confid 
evitati 
posso: 
stagra 
no loi 
sì 
potreb 
rebbe 
€ che 
al Par 
zione 
Papa ? 
traoqu 
stabili 
guerra 


Dur 
Pietrobi 
tire che 
tolitudio 














dono 4888 ; né Domenica 50 settembre N. 264 


hi è grigi - — 
fr età avan. 
Distrugge 


li fa cr. 
lee. Diftida, ASSOCIAZIONI 


= | SZ: GAZZETTA DI VENEZIA. 


l'anno, 30 al semestre, 18 al trb 
musise. 


Lo asseriazioni si ricevono all'Dffeio è 
8 


o, Gullo Gotta, 8 GUN Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


di fuori per lottora affrancata. 
1 doganale deve frei fs Vaia 
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adori 


ristabilire la pace interna, Auche gli anarchici 


di rin Paint. pizzerie credono di arrivare colla distruzione universale 
nto scadere, affinchè non abbiano @ 0 Hard da questi siotemi nen si os ie'g>- 


RILE Fitobre 4888, nerale aspettare nè pace all' estero, nè tranquil - 
lo 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. ii 


FINO Anno Sem. Trim | tomporale potesse essere fatta, e in verità non 
lo Venezia... "35 | Si vede che possa venire umanamente se non 

pente chiuso { der perl pred da disastri, che seonvolgano l'attuale sistema 
a di metallo que destinazione) . d'alleanze europee; e ammesso per vo mo- 
mento che possa venire uo miracolo della 


sordi ecc 4, ha 
qualità della polehè in questo appunto 
le il 


N i Di Divina Provviden: 
1a ben fo La Gazzella si vende a Cent. 10 | Divo: Provvidenza, Po ri 
$ —— | putere temporale non potrebbe essere ristabilito 
DAPS214:20 SETTENSGE se non sulle rovine dell'Italia, quali sareb- 

sa La tranquillità stabile. bero gli elementi di questa tranquillità stabile ? 


* Il Papa sarebbe anzitutto sicuro della tran- 
ANO L'ha promessa il Santo Padre al Cardioale | quilltà stabilo nei suol Stati, o non avrebbe 
G 
grerne 


per necessità palriotica imprescindibile e sa- |non si è mello mutato, per certe cose, nel no- A coloro che vollero vedere una relazione 
suo ia qualche momento il linguaggio ira le difficoltà opposte dai missionari ad se: 
li, ed è ciò che più nuoce ed of- pertanto pen- | cettare i provvedimenti del Governo, e la re. 
eg & fare un po' di luce tra questo | cente circolare della Congregazione di Propagan. 
fende. Il Papa riconeiliato non sarebbe più preconestti, di errori, di #0. | da, la quale al dire del este, atribe 
guida autorevole dei cattolici fuori d'Italia; |cuse, dei quali essa è la vittima bile, men- | be confermato ed accreseiuto | 
perciò dovrà protestare per il ristabilimento del FAL vera, arnie Ri nd fiaisce ad essere si r pi emoria Ce 
' influeoza italiana in Orient che « l'Associazione non ha alcu " 
sos pere a rst È ite Lasi Lac La Memoria comincia col ricordare i mo- | nell'organizzazione delle Missioni, e per ciò non 
iadipeadenza, quantuaque il dominio sulle anime | ivi che fecero sorgere Î' desociasione, la sua na: | Po crEtat per sotoporie o per levarie dl pro. 
non paia dover essere legato ad alcun dominio |tura, per poi mostrare che l'opera sua vi fu co- | tettorato di chiechessia ; se 1' Associ 
terreno; Ma il Papato, colla sua attitudine, | staniemeate conforme. 
cosidanna l' Îolia Si redicalizmo perpetuo, « Le relazioni ministeriali presentate al Par- 


Ù lamento — essa dice le osservazioni e le rac- 
#4 è sotto questo punto di vista che l'interesse. | comandazioni che si rincoraraao nelle due Ca- 


conservatore in Italia n'è più minacciato. —|mere durante la discussione del bilanci degli e- 
Sta bene che il Papa deva essere guida dei | steri, l'esperieaza personale di quanti erano stati 
in Orieate, a Ino messo iu chiaro che l'uso 
cattolici di tatto il mondo; sen del cettolisi. | dale Itagra tsltana "cosopariva 
Italiani soltanto, ma se questi non possono |tutto il Leraate, sostituita ovunque di 
conciliare la religione colla patria, compro. | francese; risultò che oel giro di pochi lustri 
siii e png 
e , n ci coveroo , 
politicamente l'Italia radicaleggia, per necessario | faunco di ; conse» | trastare il terreno all'influenza france 
effetto dell'attitadine del Papato — e, se quest'at. uenza di ciò, diminui: 


nostra | conseguentemeote uno degl’ intenti precipui 
titudine continua, radicaleggierà sempre più — l commeraio dell’ Oriente dai no- | l' Associazione, ed emerge da molti atti del Co- 
crede forse che il sentimento religioso non 


quelli della Francia. mitato centrale e da tutti i discorsi tewuti dagli 
la perdendo terreno, come ìl sentimento po- 10, | consoli, tutti sensa di | oratori di essa, e fu tauto ben compresa in F 
litico conservatore? Ecco le domande tristi, 


che quel fatto doloroso | cia, che il ministro Flourens, nella seduta del 

io gran parte dall'influenza cresceote | 28 ‘febbraio della Camera francese, designava 

cui i fatti vaono dando tristi risposte, e che | delle Congregazioni francesi, e dalla rapida de. l'Associazione come ua pericolo per gli’ iute. 
facciano alle menti dei più. eadenza delle Missioni italiane, le quali erano | ressi della Francia io Orieote: Evidentemente, il 
altrettanto povere ed abbandonate, quanto erano | minisiro francese esagerò allora, non senza in- 

ricche e sostenute dal proprio Governo quelle | tenzione, la nostra forza, come ora la 
francesi. Risultava che in molti centri impor: | francese, per far dispett 
taoti, di fronte ai graudi Istituti creati dai Ge- jatenzion 
suiti e dai Frères, i Francescani itali: di Propagand 











































































la 








Alimonda, Arcivescovo di Torino e guida del- più bisogno di un esercito per mantenere 
l'ultimo pellegrinaggio a Roma, per allora | tranquilli | suol sudditi, come | suol prede- 
che il potere temporale fosse restituito lla | eossori? E negli Stati vicivi no0 resterebbe 

ta Sede, polchè Il potere tempo alcua lievito di malcontento pel naufragio del- 
elamato al Vaticano condizione le secolari speranze dell’Italia, poco dopo che 
l'indipendenza della Chiesa cattoli s'erano realizzate? Come credere che questa 

Sebbene paia che i giornali abi grande caduta lascierebbe tranquilli gli animip? 
missione di dar consigli al potenti della ler:.| © si deve fondar tutta le politica sopra va 
re, non ne daremo uol al Santo Padre, nd FIPE- | miracolo che si vada rianoraado ogni giorno; 


teremo gli argomenti già tante volte adoperati | o |a storia pa d'Italia ci avverte quale 


per provare l'indipendenza della Chiesa, @ri- | sarebbe la tranquillità stabile dopo la ristora- 
battere gli argomenti contrari. sione del Sento Padre! 






































però l'Associazione, co. 





Abbiamo sott'occhio una Memoria doeu-|no dovuto chiudere Ù i mosse per la prima fiozione, così 
Mer constatare 1'TaM dobbiamo, 0 la irna- © capo di ua esercito raccolto Ira tutti i | mentata sull'operato dell’ Associazione nazio: | per sostenersi avevano accettato il'denaro della | Peyo "i ‘Goeveguasso della seconde. 
quiliità stabile diveata un'ironia a chi 10088" | ressionarii d'Europa, o difeso de un esereito | nale di soccorso ci missionari cattolici. alta: francia con 









— contivua la 
ni (Fireuze, M. Cellini e C., tip. alla Galileiana), | indipendeati sicurata formalmente 
pubblicata dal Comitato centrale, la quale teade | continuando a sostenere i loro Istituti in mesto | lare ia questione non cambia aulla nello stato 
a ristabilire, e ristabilisce, la verità ia una que- | a mille difficoltà, in mezzo a passività sempre | delle Missioni esistito fin qui; ma noi ne igno» 
stione altrettanto importante che ardente, e nella ; risultava che alcune Missioni, ridotte | riamo i termiui precisi, e, se anche li conoscese 


cresceni ’Isul 
= i OS RA di esna li ultimo crei nell paga lità di esercitare il loro apo: | simo, non intenderemmo perciò di doverne avere 
fosse 





dizioni onerose; che altri, più 
conto del fatti. straniero, 0 da un esercito nazionale, Roma più fieri, lo avevano rifiutato, | — è stata 
Tranquillità stabile, quando sia ristal sarebbe, come fu sinchè era dominio papale, 
il potere temporale, come se questo fatto PO» | tonte delle inquietudini @ dei torbidi alieni. 


lesse avvenir mai seaza una catastrofe nazienale Chi autorizza a credere che quella trao= 
che lascierebbe dietro a sè vive tutte le ire poli» 

























toda. he potrebbe resistervi È quillità, che oca fu mai stabile, siochè il Pa- bel, ippres- 3 acerra forno abbandonare da loro | la res, eenbilit; trattandosi Lai uo gdo cla 

che? Si rse cl rebbe istervi la Li lo ad al rega- ”, lemmer lan 

Node Dista? E (at gi Gol pubblici, | Felt spbe i Po paraste Magi ci Noi abbiamo già più volte prlto ia quest | zioni più Ticole, @ perciò più potenti. © è potrebbe, se vorrebbe la. sestun mode, 
i partiti che baoco avuto qualsiasi influenza | qujto? PA si colonne del carattere e delle condizioni dell * Raccogliere in Italia il denaro sufficiente | incoraggiare i missionarii a disobbedire alla come 





dei missionarii italiani, dello scadimento mantenere al loro posto le Missioni perico» | petente Autorità rel 
della liagua italiana ia Oriente; | fanti e per fornir loro i mezzi di aprire le loro | al nostro Statuto 
imentato le false economie € i | scuole, per sostenere gl' Istituti ancora fiorenti | L' Associazione però 









nel Governo della cosa pubblica, si spera che, Se dev’ essere ua miracolo, sulla base di mi- 
pur vinti, non sarebbero però abbastanza po- | racoli ogni discussione è impossibile e vi ri 





innanzi la Dire 















sioni navali del tenti sempre per mantenere le convulsioni nel- | nunciamo. colpi > tend dl Cir peli perse iper sotirare e p a peso dico | di i sonpend 
marittimo Ja penisola ? __ Sarà inevitabile che il Papa parli così, perchè. | aj prestigio del nome italiano là, in Oriente. | cadute, conservare alle pri fossero per trovarsi 0 già 
Si spera forse che questo grande rovescia. | il Papa, riconciliato col Re, potrà essere ua Come una conseguenza degli ultimi atti si | no, restituirlo alle seconde , voli sibilità di diffondere liberamente, insieme col. 
bo voila per vel: mento d'ogni cosa stabilita in Italia, possa | desiderio ma non si vede come possa essere una | è veduto elevarsi una gravo accusa — quella di | tutte a' fav concetre eat ‘educazione cristi 






il Dipartimento emer fatto dal partito clericale intransigente | realtà. Però questa politica, più forse che 
fs50 sul dato di per una evoluzione pacifica ? la ciò tanto poco | tivamente, dimostrativamente ostile, ha per 

Venezia,) confidao che questa vittoria è studiosamente | l'Italia un effetto deplorevole, pel principio 
evitata, perchè i clericali ligii alla Saota Sede non ‘conservatore soprattuto. 





totti gli uomioi di e ed il Comitato centrale si valse di que. 
patriotiea; « quell'aspirazione fece sorgere | sto diritto, che per esso diveutava un dovere, 
lAssosiazione nazionale, che si costituì come | prima assai che incomineiassero le accuse cop. 
itto | una società privata, autonoma ed indipendente, | iro l' Associazione e la separazione di alcuni 





suo- 
cedersi le dimissioni di taluoi dei suoi membri ; 
gente non saper raccapeszarsi nel 


































bre innanzi 













putazioni, delle frasi sonore, dell ner poter conseguire senza impedimenti i suoi | suoi aderenti. » 
possono votare. Chi potrebbe determinare que- Questa proclamazione perpetua della neoes- difese. lue intenti : religioso e civile l' uno , patriotico Ia data del 5 agosto p. p., la presidenza del 
sta graude evoluzione politica, se i clericali stan. | sità del potere temporale per l' indipendenza @ nazionale il secondo. » centrale, rettificando, secondo 
no lontaui dalle urne ? del Papato inaaazi alla nazione, la quale sente Così, nei primi diciolto mesi di sua vita, | aurazioni avute, il significato della cireol 





l I’ Associazione distribuì in sussidi 65,500 lire; | Propagenda, notidi 
cemmo , l' accusa conlro |’ Aiseeiazione, COME | cioè, tre volte più di quanto, per lo stesso pe.| sali aver nondimeno « s0s) 
se, anzichè Nazionale, fosse Antinazionale, cO- | riodo, il Governo sidil ad alcune Missioni, 


proleltorato franeese fino 





Si dirà che in Parlamento che umanamente la ristorazione del potere 
potrebbe essere nemmeno trai temporale del Papa non può farsi senza che l'l- 
rebbe un attentato alla integrità dello Stato, | talia comprometta la propria indipendenza, nuo- 
€ che perciò noo oecorre mandare i clericali ce a molti ed alti interessi, ma specialmente 


















€ dell’ indipendenza nazionali 


Le ì rase l Comitato rale di fronte ai Comitati sue- 
al Parlameuto. Sì spera allora che una rivolu. | all'interesse conservatore iu Italia. Tn questo |° ‘Queste ciente cl ta irero ricordato il ripolitania, nell' Egitto, a Si GONIAIL al MtoctaiD IONICA egli NE 
zione imporrebbe la restituzione di Roma al | modo, ogni patriota cattolieo, posto nel bi- | celebre processo degli Uniori, nel quale si af- li 12 è | denero:da loro versato noe ‘servirebbe dd Ge0ro: 





Papa? Brutto prinelpio la rivoluzione per la | vio tra l'iodipeadenza della nazione e ' 
nquillità stabile! Però come alcuni vogliono | dipendenza del Papato, si serberebbe fedele al- 

759 lire la pace perpetua, cominciando dalla | l'indipendenza nazionale. È così che non 
pa di Basaldella guerra, altri possono fare una rivoluzione per | conservatore, il quali 
Udine.) 


a 
fermavano, nel modo più solenne e più convinto, iulli. L' Associazione ha chiesto per le | scere l’ioflueoza francese, ma bensì a diffondere 
non solo le cose ed i fatti che realmente nessuno {scuole sussidiate la sorveglianza dei Regii Con. | la nostra lingua e l'affetto verso l'Italia e verso 
avera veduto 0 udito, ma anche le cose e i fatti | soli, fece col loro mezzo distribuire i si l'augusta Dinastia di Savoia ». 


più assurdi e impossibili ; e ci persuase ancora, | e ricorse, io molte eircostanse, al loro La Memoria termina così 
se ee ne fosse stato il bisogao, che dal seiceato | consiglio. « Riassumendo, l' Associazione ha 























® APPENDICE |[Srmmiri tino divina e do 


teouto al medesimo suo ambi: 
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ipe Andrea, ezli non poteva trattenersi dal guar- — Mostratemi coloro che la possiedono. È | eh'egli conosceva per gente 
darle, come ei accade spesso di guardare le mani | un circolo vizioso, da cui non si può uscire ohe | lore. Sotto 1 lora gremi 
della geote al potere, ed esse gli cagionavano speszandolo. sotto le loro iasegoe, 
una sorda irritazione, ch' egli non sapere gio: @ le armi, che erano il vero argo: 
gare. Il disprezzo o il disdegno ch' egli affottava Una settimana più tardi il principe Andrea | esistenza. Spesso, quando raccoglieva le 

per gli uomini eragli del pari assai sgradero. | fa nominato membro del Comitato incarieato | e che serivera venti © trenta rubli nell 
le, com come la varietà del suo metodo di | della elaborazione del Codice militare, e inoltre, | spesso anche nel passivo di una decina di mem 
argomentazione. Tutte le forme del ragionamento | nel momento in cui mem pensava, capo di | bri più ricchi di lui, Pietro si ricordava il loro 
eraogli famigliari, specialmente il confronto ; ma | una sezione di quella Commissione legislativa. giuramento di dare il loro avere al prossimo, e 





fe innanzi {l Tri» 
Igo si terra |” 
















sero avuto la medesima oecupezione, le. mede- 

sime abitudini, la medesima maniera di giudi. 

La Guerra e la Pace |: ab per fermo pato i dr 
suoi , umani € ; 

ROMANZO STORICO tuvato Lo bose ‘equilibrate e s1 meravigliosamente 


DEL CONTE LEONE TOLSTOI | tette 000 repo rendere mugEior rinpelto, inquan- 








tivo, 





ld di Rovigo.) 


















































re innanzi il Tre egli rimproveravagli di passare senza alcuna tran. | Egli acconsentì, dietro preghiera di Speransky, | nell'animo suo si alzavano dei dubbi, da sui in- 
Pasta (Prima traduzione italiana) (*) , 1 grand'uomo, dal canto suo, posav: sizione dall'una all'altra. Siccome I1 pretendeva | ad occuparsi del Codice cirile, e, valendosi dei | vano tentava liberarsi. 

È n DI e Po tac tt Star ia Dltra al | Codici di Mapaieoe e di, uSiostlolano, lavorò ||" suoi fratelli si dividevano per iui in quat- 
piedini PARTE SECONDA di eattivarselo ? Il fatto è ch' egli non trascura ironia; ora, usando di una logica ser- | nenti Be ivi. > pperisoarazo Gpicfo 
, 2Ol7 a, 2254 Di $ oceasione di adulario destramente e di fargi metafisica più astratta (altra 
ì Canaro, sul dato L’Inva comprendere in bel modo che la sua intelligenza armi oratorie favorite.) Trasportato a var 





dina lo rendeva degno di elevarsi fino a lui, e ch'egli | quelle altezze, si divertivi allora a definite lo Due anni prima, nel 1808, Pietro, di ritorao 
[21 di Rovigo, qoio era capace di comprendere la profondità | spazio, il tempo, il pensiero, vi attiagera bril- | dal suo viaggio nell'interno, si trorò' sensa. a 
re innauzi il Trl- de' suoi concepimenti e l' assurdità altrui. laati confutazioni, poi riconducea l'argomento | spettarselo, testa della Frammassoneria di 
Durante i primi tempi del suo soggiorno a Egli avevagli ripetuto più di una volta frasi | sul terreno della discussione organizzò delle « logge di ta- | quadrato e degli altri simboli del Tempio di Salo- 
Pietroburgo, il priacipe Andrea non tardò a sen- | di questa natura : Ua segno caratteristico di quella fortissima | vola », costituì delle logge regolari, procurando | Bone. Quelli, Pietro li rispettava, erano gli 
tire che l'ordine d' idee sviluppato ja lui della — Da noi tutto ciò che esce dalla prati- | mente era fede inconcussa nella forza e nei | loro carte e titoli di fondazione; fece propi ziani e lo stesso Basdèieff; ma egli non capi 
fplitudine trovarasi relegato in seconda linea | caccia, tutto ciò che oltrepassa il livello abitua- | diritti dell’ iatelligenza. Vederasi che il dubbio, | da. diede del duvaro! pel compimento del tempio, | quale interesse potessero preadere nelle loro ri» 
di che non cessavano di occu» | le, ece., acc... ., oppure: Noi vogliamo che i lupi | sì abituale nel prineipe Andrea, era a iui sco” | e arrolondò col. messi suole elezionine PrO- | cerche, nè si sentiva per nalla inclinato verso 
pi siano protetti e nudtiti al pari delle pecore nosciuto, e che il timore di non poter esprimere | dotte dalle questue, ia merito delle quali i membri, ‘Massoneria. 
CL © infine: « Essi non possono comprenderei ulti i suoi pensieri o di dubitare, fosse per ua | ja i, mostravansi avari ed ioesatti. Egli 




















































e le accompagnava con una espressione di momento, della infallibilità delle sue oredenze, | mantenne così a sue spese la casa dei poveri La seconda esi 

fre Pata da a) nomie, che voleva dire: « Noi comprendiamo, | non lo aveva mai turbato, fondata dall'ordine, e, cedendo alle ime Fudo n0 10. bora) GAAI 
o 3229 nola map voi ed io, quanto valgano casi © ciò che siamo |". È, Speransky una esa. | seduzioni, egl' impiegara la vita come per jo | !4i vaillanti, ce a rderano 
re, sui dato di la noi! » tazione appassionata, la slessa che avera provato | passato. Gli piaceva mangiar bene, bever meglio, | "0% 2endola peranco beta aghi prin 
o; 616, pela ” Questo nuoro colloquio, più intimo, non lio di prete; | noa potera aslenersi dai piaceri della vita di | Però la sperausa di trorarla un giorno. 
sul dato di L. sua vita; egli nou faceva nul fece che accrescere la impressione prima che motivo di disprez» | scapolo, sempre giudieandoli immorali @ degra- La terza comprendeva quelli che nou ve. 
124 di Venezia) nulla, e le opinioni che espri talvolta con fa prodotto în lui Speransky, nel quale egli incipe Aadrea, senza saperlo, | danti. dendo ia quell'associazione che le forme e le 
le bel successo non erano che il risultato delle sue va ua uomo d'intelligenza superiore e un propria esaltazione, e per ciò A dispetto dell'ardore portato da lui nel-| cerimonie esteriori, attenderano osservarle 
eubre innanzi al editazioni della campagni tore profondo, giuato al potere mercè una n l'inizio delle sue diverse orcupazioni, alla fine | scrupolossu:ante, senza preoccuparsi del signifi 

Si arrabbiava seco stesso quando gli acca= : adi di volontà, e usandone a pro- A proposito della commissione incaricata di | dell’anno egli sentì che la terra promessa dalla | cato nascueto; tali erano -Villarsky e lo stesso 

lori lo 


‘ussia. Egli era proprio il filosofo che | elaborare le leggi, Sperai lì raccontò, bel- | Frammassoneria gli sfuggiva di sotto i passi. | Venerabile. 
avrebbe voluto essere egli stesso, che spiegava | fandosene, PA pri fe Provò la sensazione dell'iomo he, mettendo La quarta, finalmente, compouevasi delle per- 
fenomeni della vita col Tagionamento, non am-| ni, ch'era costata dei milioni senza produr culla, | ducioso un piede sopra una superficie liscia, | s©Ne, aliora numerosissime, che, non credendo a 





og] 
quel turbine, non aveva neppure più il tempo 
di accorgersi che non sapeva più pensare, 












he Rosenkampf incollato delle etichette | sente che sprofonda in una palude; vi | nulla, nulla desiderando, stavano coll’ ordiue solo 
Speransky lo rieerette il mercoledì appres- sO tutti gli arlicoli della legilazione: Sitia | Fato, pad Bevi ecuatanre Peleta) perealari | Pio, pace Guolta ricehi ed ai polenti e mettere 

DITA tra aa atto colloquio fece in lui € che eiò era l'unico risultato dei milioni spesi. | reno, vi fino alle ginocchia ed ora vi | 2 profitto le loro relazioni con essi. 
di Bianchini Ri Nel suo desiderio di trovare in un altro — Noi vogliamo dare al Senato un nuovo | camminava a contraggenio. L'attività di Pietro non lo sodisfaceva : egli 





n Rovigo, PI. quell’ ideale di perfezione, verso il quale egli 


la minore #u& ff #tesao tendeva, facilmente eredette di vedere in 


giudizierio, e non abbiamo leggi ! quindi, | —Bazdeief allontanatosi definitivamente dalla | rimprorerava al 


loro Associazione, qual ei la 
priocipe mio, il ritirarsi a vita privata per le | direzione delle loggie di Pietroburgo, non abbaa- | vedera 


Pietroburgo, di non essere che un puro 












persone come voi è un delitto. donava più Mosca. | fratelli erano uomini che | formalismo, e diceva ira sè, senza tuttavia jo- 
21 di Rovigo) tradi Roronoa, — Propria es td | penetrabile, trazae u fr) notare ehe per sif- | Pietro vedera ogai giorno nella vita comune, ed | taecare le fondamenta dell' istituzi che der 










fatto genere di occupa necessario di uesi impossibile di non vedere che fra- di Ri la stra ta 
Spesiale: SE FP i ego di nai rerilerepien pie prrforgonii 





la Gorsestita 




















ite 





avessero 
persone ch' erano ia grado 
bero risparmiato il dovere della presente pi 
cazione: nondimeno nou ci duole di esservi stati 
costretti, perchè questa servirà a chi fe 
nitivameote la rettitadine dei nostri propositi, e 
la nostra fermezza ia quella 

durre a raggiungerli, superando success 
le dificoltà che pessano venirci da parti 






















difendo 
Il Corriere della Sera pubblica la seguente 


tera ; 
ug + Vigone, 26 settembre. 
« Onorevole signor Direttore. 

« Le ire che sembrano accompagnare oltre 
tomba la memoria del maresciallo Bazaine mi 
indussero a chiederle la pubblicazione dell' uoita 
he il maresciallo mi serivera da Ver- 
gailles ‘all’epoca del suo processo. 

« Da quella lettera, serilta nell’ intimità, a 
ua forestiero, appare chisrameote che proposito 

i maresciallo ne fu di mantenere fede 

quel Governo — Governo di dirilto plebisci- 
tario — al quale egli prestato giuramento. 
Nella di lui mete l'idea dello Francia e quella 
dell'Impero erano strettamente connesse ; loechè 
poteva costituire errore di giudizio, non colpa: 

‘ Jo non voglio in veruo modo erigermi 
a giudice di chi ha giudicato il maresci Ba 
zalne. 


























siani dopo Jena, 
i Sardi la sera della battaglia di Novara, sappia 
spiegarsi beuissimo lo stato fisico e morale in 
cui potevano trovarsi sotto 

tesse, c vano così eroicamente com- 


baltuto 


lotte. 

+ L'accusa di tradimento è stata lanciata 
contro Dupoat a Bayleo, contro Marmont a Pao 
tin, contro Grouchy a Waterloo. La storia ha 
fatlo giustizia di quelle accuse, e nessuno più 
oramai dubita del valore e dell'alto senso di 
ouore di quei generali. Perchè lo 
dovrebb' essere del maresciallo Bazai 
nato, non colpevole: i cuì difeasori polrano 
largomeate invocare l'attenusate della tremenda 
responsabilità politica e militare cui egli dovette 
sobbarcarsi ? Mi sovvengo che al momeato iu 
cui giungeva a Fireoze la notizia della nomina 
del maresciallo Bazaioe a comandante ja capo 
delle truppe francesi, io stesso, negli ambulacri 
di Palazzo Vecchio, diceva ul compioto geoe- 
rale Govone ed all'onorevole Emilio Viseonti- 
Venosta, che quello era up comando, a cui mi 
sembrava impari la di lui capacità militare! 
Traditere il Bazaine! A quale scopo? 

paura personale ! Tutto il suo passato 
a, d'Africa, di Crimea, d'Ita 






































di Spa 





Messico, dei combattimeuti precedenti Mets sono 









Francia ai piedi di Bazaine, e 
Napoleoni nulla più poteva, ch' egli 
vesse avuto, aspettare? 

« Daoaro! Noa risi 
al sospetto stesso la condizione, 
seria, nella quale egli visse e morì a Madrid, e 
che sarebbe stata resa io modo innegabile, an- 
che maggiore, se una mano geoeross — non te- 
desco, nè napoleonica — non fosse venuta iu suo 
aiuto? 





+ Cuemente Conte. » 


Ecco la lettera del “maresciallo Bazaine : 
4 Versailles, 90 mai 4871. » 
* Mon cher M. Corte. 
Je ne vous ai jamais oubli 
suivi par la penséo pendeut cette période glo» 
rieuse de la régéoération de l'unité nationale 
italieane. Votre pays grandit et le adire s'a 
moiadrit, non seulement en territoires, mais eo 
qualitàs morales. 
« Après 42 
Campagues, me 





et vous al 












de serviges et: autant de 
délenu, inis eo accusation, 












———_@®«c*mmcmee 
e però si decise di andare all' estero. per 
misteri più elevati. 








Egli ritoraò dall'estero nel 4809, I muratori 
di Russia averano appreso dai loro corrispon- 
denti che Besukhof, saputo caltivarsi la_ coufi- 
denza degli alti digoltarii dell’ ordine, era stato 
promosso, mercò la sua iniziazione, alla maggior 
parte dei loro misteri, al grado più elevato, e 
ch'egli portava seco molti piani. Accorsero 
trovarlo fiao dal suo arriro,e credettero di no 
tare ch'egli preparasse una sorpresa. 

Fu deciso di tener un'assemblea generale 
fino al grado di appreadista, affinchè Pietro con- 
seguasse loro il messaggio, di cui egli era inca- 
ricato. La loggia era tutta riunita e; adempiute 
le formalità, Pietro si alzò: 

* Cari lratelli,, disse balbettando e tenendo 
fra mauo con aria imbarazzata, il suo discorso 
scritto, cari fratelli, non basta compiere i nostri 
misteri nel segreto della loggia, bisogna agire... 


agire. 
rio porsi all'oper ui decidendosi alfine 
leggere il suo manoscritto dopo queste parole 
iatroduzione. 
« Per diffondere la verità, per ottenere il 
trionfo della virtà, noi dovremo distruggere i 
tabilire norme conformi allo spi- 
po, assumerei per compito l' edi 
giorentà, unirei cop | 
meati illumiaate, 
arditameate 























































devoti alla causa, lavoratori 
legati fra essi dall'unità dello scopo, che tenga- 
no in mano la forsa ed il polere. Per toccare 
tal meta, bisogna che la bilancia pieghi dal lato 
della virtà; bisogoa che l' vomo dabbene riceva 
anche ia questo moudo la ricompensa delle sue 
buone azioni; ma, si dirà, le istituzioni politiche 
attuali si oppougono all’ esecuzione di sì nobili 
. Che ci resta, dunque, a fare? Fo- 

meotare delle rivoluzioni ? Maudar tutto sosso- 
e scacciare la forza colla forza? No, noi 

0 ben lontani dal predicare le riforme vio 
lenti ed arbitrarie! Esse meritano, all'opposto, il 











pure aver . 
Vionville, a Loogueville ed a Grave z 





qualité» q 

« Voilà où nuus ea sommes, c: 
te; et que notre maladie serve d'enseigoemeut 
aux autres peuples, s'ils ne veuleot pas périr 
rougés par loutes les mauraises passioas bu 
mai 








* Merci mille fois de votre affectuevx s0u- 
venir et croges da ma bien sincère affection, 





è M. Bazaine. » 






pe 

sui diarit 

| il curioso documeato suona come appresso : 
Berlino 95 settembre. 

Mi pregio di porgere all’E. V. copia di ua 
rapporto da me presentato a Sua Muestà il 23 
| corrente, e di comuuicarie che Sua Maestà ha 
dato seguito alla mia domanda conclusionale, ha 
zione del rapporto, e mi ha 
icare l' E. V. della esecu- 









v. Sis 

A S. E. il ministro della giustizia 
Dr. v. Friedberg. 

Friedrichsrube, 25 settembre. 





lo ritengo questo « 
eol si trova, per nou aut 
lora Priacipe ereditario, tro 







glese, piena di 
soffrissero le 








fa , a malgrado 
sibile che gli appuoti avessero 
errori di fatto, € cronologici specialme: 
impressioni ricevute fossero state nola! 

giorno. Pare invece, che gli appuoti giorna 
Fri ‘tot quaati, o almeno gli ulteriori comple 
tamenti dei medesimi, provengano da qualche. 
duno di coloro, che circondavauo il Principe e- 
reditario. 

Fin dalle prime righe è detto, che io a di 
43 luglio 1870 credeva assicurata la pace e mi 
mentre l'archivio 
è qui a pr prima di quel | 
giorno, sapera che lo riteneva la guerra neces- 
aria è volevo dimettermi, e tornarmene a Var- 
Tocesse, © che S. A. 
era ia ciò con me d'accordo, come risulta au 
che dai pretesi appunti del 15 luglio 1870, dov 
è detto che il Priocipe ereditario era con 
completamente d'accordo nel ritenere che « pace 
e arrendevolezza « erano divenute Irapossibili. 

Non è vero (pag. 6) che Sua Maestà lora 
non avesse opposto nulla di essenziale alla ino 
bilitazione dell’ esercito. Sua Maestà credeva, e 
ipe lo sapeva, di poter mantenere la pace 
purmiare alla patria la guerra ; Sua Maesta 
palesò inaccessibile alla mia sollecitudine per 
l'immediata mobilitazione, tanto nella Stazione 
lo duraute tutto il percorso 
du Braudeburgo a Berlino. Subito dopo la lettura 
del discorso del siz ler però, lettura che | 
feci alla Staziove di Berlino e che dovetti rifare 
due volte per ordiue del Re, Sua Maesta consi 
derò questo discorso come una dichiarazione di 
guerra da parte della Francia, e, proprio moti 
@ senza ulteriore iosisteosa da parle mia, si 
solvette per la mobilitazione. 

S. A. R. il Priucipe ereditario, con me d'se- 
cordo fia dalla vigilia rispetto alla necessità della 
completa mobilitazione, ha tagliato corto a tutte 
le ulteriori incertezze, lanciaodo nel pubblico, 
cioè fra gli ufficiali che ne circondavano nella 
Stazione di Berlioo, le parole di guerra e di 

tazione. 
jon è possibile inoltre, e le conferenze ch' 
ebbi allora col Priocipe ereditario mi mettono 
ia grado di dirlo, che Sua Altezza Reale abbia 
considerato la guerra francese come il principi 



































































togliere la gente per beoe dall' oscuri 
geta, allora soltanto avrà diritto all’ agi 
a dirigerla iusensibilmente verso lo scopo che 





di 
wu 







gui 
A 
liario 
re della Croce di ferro dei 
A Lugrenlepcy” Li fipelute vette 

tardi adunque, io ebbi a_ pregare ripetule vi 

il Priocipe ereditario, io nome del d 
la Croce di ferro sache ai non prussia 
ubito Sua Alter» 


le 





























sulla lettera del Re di 
preti x 
rimpetto alla iafallibilità papale, 
dubbi 


se 

goria del 

pubblicazione pooe 

e l'avvenire dell' Impero 

stenza e il di cui svenire cesenti: mente 
lla concordia 

tondo cadrebbero sotto l'articolo 92 del co 





S. A. R. il Priocipe 
Re di Baviera 





Baviera e la 
lese intenzioni del Governo 





io — se fossero vere 
segreti di Stato e delle noti 
ia compromesso 
germanico, la cui 


suoi principi, 


































(Quando, 

voleva vender 

| line, delle prezi 
sale, il Gorerno 
zione.) 







ni 
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zione si La Riforma parlando del ricevimento del 
DAI E i ae de e tie det tro Pr 8 | plinto cat, i Va it 
e pelta dal gechi pa ale Lerm ne $ 1 del Sagre uando invece, gone lo | sr Ch cp uv il pair 
Dt l'Ue ti pri Pe ont de scendo Le Mors, 
abbia avuto luogo io Versailles per la prima leo 
rad pelare act i, derma ao n 
e cioè in occasione di una conversazione di pa- al poi jporale. 


fecchie ore, che avemmo a cavallo e, se bene 
mento, nei pressi di Beaumont o Sedan. 
Versailles non haono più avuto luogo fra 
Sua Aftezza Reale e me spiegazioni relative a 














la fut costituzione € altri. 
Riario P ono sasi supporre che Sa Pei ‘che la luce sia fatta è nell' ioteresse del 
| Altezza Reale siasi persuaso della giustesza dei | due i V. M., la cui memoria for- 


| limiti che tracciai alla nostra azione ia proposi- 
| to, poichè%in quelle poche occasioni , ia cui è 
stato parlato dell’ e della 












patti ch' essi avevano mantenuti lealmente @ 
llati col loro sangue, esso calunnia la memo» 
ria dell’ estioto Sire, 

ili ieri, ugualmente riprovevoli dal 
punto ha dell'onore come da quello poli- 
tico, possono aver trovato dei difensori fra 
loro i quali circondavaco Sua Altezza Reale; 
essi erano però troppo disonesti e troppo golf 
per incontrare le simpatie del suo cuore e della 
sua accortezza politica. 

E non meno in contraddizione col fatti è 
tutto ciò che pel diario si dice della posizione 
da we tenuta nel 1866 dirimpetto alla questione 
imperiale, e più tardi dirimpetto alle questioni 
delia infallibilità, della Camera dei signori, e dei 
Miaisteri imper 

Il Priocipe ereditario 000 ba mai dubitato 
della creazione di uo Impero nel 1866; sapeva | ja 
che |’ Imperatore della sola Germania del Nord 
sorebbe stato bensì Ua « empereur » ma giammai 
lel risorgimento na: 











































L' idea di una Camera dei sigoori fu sep- | 
pellita ancor essa da noi dopo il colloquio che | 


dosi Sua Altezza Reale persuaso che i So 

ici non acconsentirebbero giammai a rav | 
re la propria 
sigoori di Prussi 

La iufallibilità è stata sempre indifferente a 
me, a S. A. R. meno; io la riteneva per una mossa 
difettosa del Papa , e pregavo S. A. R. 
di lasciare da baoda questa questione almeno 
durante la guerra: ma S. A. R. non può avere | 
ricevuto giammai _l' impressicne 
supato dopo la guerra, nè può 

ile impressione io va diario | 
da lui tenuto giornalmeote. 

A pag. 10 si dice, che S. M. 
Hatzfeldt la lettera 
tore Napoleone; il Priacipe ereditario er | 
seote quando il Re ordinava a me di miuutare | 
la lettera, e quando il conte Hatzfeldt sottopo. | 
neva l'abbozzo all’ approvazione reale, leggendo 
lo; ed anche qui non è credibile che uo simile | 
sbaglio possa essere successo, mentre il Principe 
faceva giorno per giorno i suoi appuati. 

Dopo tutto ciò, io ritengo apocrifo il Di 
rio uella forma in cui è stampato nella Rw 
chau, Se fosse autentico, alla pubblicazione del 
Diario dovrebbe appli secondo il mio parere, | è 
l'articolo 92 del Codice penale, dove dice che | j 
« Colui, il quale premeditatamente rende noti 
al pubblico segreti di Stato od altre _ noti 
cuì segretezza è richiesta per il bene dell’ Impero 
germanico ecc. ecc. » Se vi sono mai dei segreti 
di Stato, fra essi andrebbe enumerato io prima 
linea — se fosse vero — il fatto che l' Impe- 
ratore Federico, mentre si irattava di costituire 
l'Impero, esternò l'inteozione di rompere la 
fede ed i trattati d'alleaoza coi principi tede- 

[ loro violeoza. Uo numero 
: i pretesi giudìzil 










































jua opinione 
essere adollata iutegralmeote. 

Il Venerabile gli osserrò con aria ironica 
che, nella foga della discussione, lui che 








esso sì proponesse. In una parola, è uopo stabilire 
uu modo di Governo universale, senza cervare 
per ciò di rompere i legami civili e le condi- 
zioni amministrative, che ci permeltono, in oggi, 
di giuogere al risultato che abbiamo in vista, 
cioè il trionfo della virtà sul vizio. Il Cristia- 
nesimo lo voleva del pari, quando insegaava agli 
uomini ad essere buoni e saggi, ed a seguire, 
per arrivar al bene, l'esempio delle anime vir- 
luose. 


« Quando til mondo era sncor immerso nelle 
bre, la predicazione era sufficiente; la novità 
della verità anounciata gli dava una forza che 
si è indebolita; ora è giuocoforza ricorrere a 
energici. È indispeusabile che l'uomo, 
ue sensazioni, Irovi nella virtà un'at- 
istibile. Le passioni non si sradi- 
cano : è necessario saperle dirigere, elevarle ; è 
necessario che ciascuuo possa sodisfarle nei cor 
fini della virtù; è necessario che noi gliene for- 
niamo i meszi. 


« Allorobè in ogoi paese si sarà formato 
un nucleo d'uomini notetoli, ciascuno d'essi 
| ue formerà altri a sua volta; collegati forte. 
mente fra loro, non conosceranno più ostacoli, 
e tutto diventerà possibile per un ordine, che è 

fare in segreto bene all’ u- 


















| __ Questo discorso produsse una immeosa im- 


| pressione e pose la loggia in rivoluzione. La 
maggioranza, scorgeudovi pericolose tendenze sl. 
l'illuminismo, l'accolse con una freddesza ci 
stupì Pietro. Îl Venerabile ia persona lo trasse 
in disparte, e lo iadusse a sviluppare, con cre. 
scente calore, le opinioni enunciate. La sed 
fu tempestosa , si formarono dei. pai 
| sectaatano Pietro è'illeminiomo, 
nerano; e per la prima volta egli fu colpito da 
| quella diversità jofioita, inerente allo spirito w 
| mano, che fa sì che nessuna verità venga mai 
considerata sotto l'aspetto identico da due per. 
Perfino tra i membri che sembravano del 
ciascuno recava alle idee da Jul e. 


| Sprosse cambiamenti e restrizioni, ch'egli rifiu= 









bi 





egli avesse dato prova più di che di spi- 
rito di carità. Pietro, seza rispondergli, gli do- 
mandò brevemente se la sua proposta sarebbe 
stata accettata ; il Venerabile rispose categorica- 
meate di no. Pietro abbaodonò la loggia, senza 
aver nemmeno adempiuto alle formalità d' uso, 
@ ritornò a casa. 





vin. 

Pietro passò 1 tre giorni, che seguirono que- 
sto incidente, sleso sovra un canapò, senza usci 
re, senza veder anima nata e ia preda allo spleen 
più violento. 

Egli ricevette una lettera della moglie, che 
lo supplicava di accordargli ua colloquio, gli 
dipiogeva il dolore che sentiva per la loro se- 
parazione, gli esprimeva il desiderio di consa- 
crargli tutta la vita e gli acnuociava che sa- | © 
rebbe ritoraata prossimamente dall' estero a n 
troburgo. 


Tosto dopo, uno tra i fratelli meno rispet- 
tati dell'ordive forzò la porta con violenza e, 
conducendo la conversazione sulla vita eopiu- 
gale, rimproverò a Pietro le sue iogiuste severità 
verso la moglie, severità contraria alle leggi 
saasoniche, che comasdano di perdonare al peo- 























nto. 

Sua suocera gli fece pur dire di andaria a 
trovare, anche solo per un momento, per par- 
lare di cose gravi. Pietro indovinava uoa mao- 
chinazione, ma nello stato morale in cui era, 
sotto la influenza della noia dolorosa, il ravvi- 
ciuameato, da lui presentito gli diveotava piutto 
ato indiffereate, però che, niente nella vita gli 
paresse di grande imporisnza, e sentiva che pi 

remeva sia di restar libero, sia d'ia- 














così peppur essa è colperole » pensa’ 
cosa indifferente per lui, che aveva interessi sì 
diversi, di vivere o no con lei ? Scossa l' apatia 


che sola trattenera il suo assentimeato, egli noo- 
dimeno decise, prima di rit di aoder a 
Mosea per consultare è 








ma ua patrimonio 


che 


sciata tedesca, e pi 


| Germanos 

magnitudinem patriae adservavere, in aulam 
mazimam capilulinam, civitate universa adeli 
mante gestiente 
idus Octobris MDCCCLXXXVIII, restitutae 
dertatis XVIIII. S. P. Q. R. ad memoriam opi 
tissimi eventus posuere. 


Prus 
la Roma per raffermare l'alleanza 





fra le acclami 


si temo assai per | 


del Benefattore, e 


aovi 
scica: noo mai ua lamento, non 
morio. Dalla 
tranne alcuni is 
frugalissimi, egli si dedica 
Mi ba accolto affettuosamente, e 
dere sul letto ove giaceva. lo lo abbordai coi 
segoi massonici del Grand' Oriente e di Gerusa- 
lemme; egli rispose, e mi domandò, con dol 





troburgo, 
vata e la mia rottura coi frateli 
tenne molto tempo in silenzio, e mi espose poi 
il parer suo, che rischiarò tosto il mio passato 
l mio avvenire. Fui colpito dalla sua questio 
ordi 


4* la conservazione e lo studio dei misteri 
la purificazione e il perfezi 





non ia messo alle lotte 

















teresse del suvvertimento iaterno 





lu questo senso prego la Maesta Vostra 


volermi graziosameote autorizzare a comunicare 
al mioistro della giustizia l' alta vostra volontà, 
| procuratore generale dello Stato procedi 
ia giudizio contro la pubblicazione iucrimina! 
della Deutsche Rundschau. Bi 
— ——_————_ — 





DTALIA 










posso 

ferto all'Imperatore Guglielmo i proprii equi 
paggi per recarsi in Vaticano. Guglielmo Il. hi 
| Fecisamente rifiutato. Non andrà nemmeno cogli 
equipaggi dell’ ambasciatore, beusì con i 
che porterà seco da Berlino ; ciò è confermato 
| anche dal fatto che il treno imperiale sarà for- 
| mato da dodici vagoni, alcuni dei quali sareb- 
hero superflui se l'Imperatore non recasse seco 


proprie vellure. 
Pare che 









derebbero parte che circa 30 





lovitati. 


Vista la brevità del tempo, l' Imperatore non 
avemmo a Donchéry il 3 settembre 1870, essea- | riceverà una deputazione della colonia tedesca, 

come s'era prima sabilto, DI 
| °°"’S mentite le pretese difficoltà accennate da 
lla posizione della Curia dei | Tribuna, cude il Galileo non prenda parte alla 
| rivista di Napoli. 


La fiaccolata io onore di Guglielmo Il, veni 














di Guglielmo Il.: 






qui pari nigu ac succesi 





lemniter receptus es 








Eccone la traduzione: 
L' Augusto Imperatore di Germa 
di Umberto Primo, Re d'l 





‘a Tedeschi © Itali: 
fortuna la grand 

43 ottobre 41858, aono 18° della libei 
ula massima del Camj 








con pari sfori 














Telegrafano da Roma 29 al Caffè : 
Nei circoli vati 





lenire. 


FRAMMENTI DEL GIORNALE DI PikTRO. 
« Mosca, 17 n 











di una dolorosa 









fivo a notù 
ti com 





‘suoi pa 


ciò che avessi imparato nelle logie 
e di Scozia. lo 
le proposte da 

calliva accoglieni 


raccontai, nel comi 











Egli si ma 











rdate dei tre scopi 











parteciparvi; 3* il perfezionamento 


Hell Amenità per effetto del desiderio della pu- 
rificazione? Qual è lo scopo precipuo dei tre? 
Di sicuro, il 

possiamo teudervi sempre, qualunque siano le 
circustanze, ma è altresì quello che 
maggiori siorzi, e noi arrischiamo di 
per orgoglio, rivolgeadoci allo studio dei misteri 
che la impurità nostra ci reode immeritevoli di 
compreadere, o assumendo il compito di mi- 
gliorare il genere umano, rimanendo noi stessi | 


fezionameuto morale, poichè n 





peccai 


pio di perversità e d' iodegoità. L' ill 
ha perduto della sua purezza e 


macchiato d'orgoglio per essersi lasciato trasci- 
nare dalla corrente dell'amore del bene pubblico. » 
Solto questo rispetto, egli ba biasimato il mio | che 
1 | discorso e tutto quauto ho gatto. lo gli ho dato 
ragione. In merito a' miei affari di famiglia, mi 

ha delto che, siccome il dovere del 
ne è il perfezionamento di sè stesso, noi spes- 
se. copriao di giuogervi pi 

i da 





una volta di tutte le 
il cootrario; noi non 


prezioso della nazione e della 
dinastia, e dorretb' essere difesa contro l'i 

giuria, alla quale questa pubblicazione aonima, 
fatta nell’ i 
della ioteri 


discordia, tenta di esporre iu pri- 
mo luogo la memoria dell'im 


tore Federico. 


prii, 









ni e la gioia di tutta la citta- 
dioauza. Il Municipio pose ia memoria dell’ e- 
vento desideratissimo. 


Jai si è molto impensieriti, 


bre. — Vengo dalla casa 
vo ia fretta tutto quello 
che vi ho prosato. Vive porerameule, e s0n0 tre 

lattia di ve- 


mor 
i inoltrata, 


scientifici. 
Ja fatto se- 


fatte a quella di Pie- 
che vi avero tro 





mento di sè stessi 


chiede 





vero masso- 


resto sbarazzaa- 
ifficoltà, mentre 


dale" nr las 


Fra il Papa ed il Cardinale, soggiuoge i 
Riforma, certo non è il Papa che appare piu 
conviato e più caldo discepulo di Cristo, piu 
preoceupato della dottrina € dell'apostolato eri. 
stiano. 

Lo stesso giornale soggiuoge che a 
uta dell’ Imperatore di Germaui 
a rinnovazione delle protente di 

tic fa 
















ne 





® | © altrove, se vi 





rà un’ impressione, questa sara 


tutta diversa da quella che il Papa" doveva de- 
siderare. 
di L'organo magno della Curia papale, l'0s 





servatore Romano, aflerma che gli si propone 
far seguire alla parola del Papa il commento 
lei fatti. A tale uggetto cita il telegramma di 
Crispi ai liberi pensatori, radunati io Congresso 
a Liegi. lo quel telegramma, osserva l' Osserva- 
dice che l'abbattimeoto del potere tem- 
fu il mezzo per rivendicare i diritti del- 
Chiesa, e si sog- 
gi iunto lo scopo a cui 
miravano tutte le grandi rivoluzioni d'Europa. 
« Dopo ciò, eselama il giornale del Vaticano, 
afidiamo Crispi e tutti i suoi portavoce w 00n° 
testare ancora ai cattolici di tutto il mondo il 
diritto d' interessarsi alla situazione fatta al ro- 
mano Pontefice dalla rivoluzione italiana e di 
adoperarsi onde porvi rip.ro. » 
L' Italie, sempre a proposito dell’ allocuzio» 
ne papale, osserva che il Papa oa si limita a 
parlare ai pellegrini, ma promuove Congressi e 
dimostrazioni all' estero in favore del potere tem- 
porale. La politica di Leone XIII è 
sata in una grande indifferenza per gl' iuterei 


puramenti 
Il diritto rile 


























del Papa: « Mai come questa volla compare 
sulla scena più crulemente l'agitatore politico, 
torbido, irrueuto, faciaoroso a soppiautare il 
Vicario di Cristo; mai parola di rivolta risuouò 
più aspra sul labbro, che dovrebbe schiadersi 
soltanto ad espressioni di amore € di pace. 

La Tribuna ucceona al periodo del discorso 
del Pontefice in cui si dice: spero che. fortu- 













Deteraiea, cried 1 DO della guerra rifiu- | nati eventi, ecc., e dice che ia esso sta la chiuve 
eil prodiga del discorso. Si vede che falliti 
Eccori il testo della lapide, che verrà posta 
ia Campidoglio in commemorazione della venuta 







Papa ogui serenita di 
troode il Papa, meutre invoca per sè la liber 
ne gode laota da poter impunemente congiura: 
contro l'integrità dello Stato. 

ll Popolo Romano, parlando del discorso 
del Papa, usserva che a questo modo Leone XIII 
noo reggiuogerà alcun risultato pratico. Fiachè 





ALI | il partito clericale preude posizione coutro il 


seutimento nazionale del paese ed iosiste per re- 

clamare Roma, il che siguitica reclamare la dis- 

soluzione dell’ unità nazionale, vessuna coucilia- 
a, 

enza di 

questo dissidio. Nol, aggiuoge il Popolo Htomano, 

i ma von siamo poi ché 

















10 
Ja della Patria mantennero, 





M sorive che 
nel discorso del Papa traspira a fianco della 
fermezza cattolica una dolcezza che fa contre 
ato cogli ardori e le violenze degli avversarii. 
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Telegrafano da Forlì 28 alla Gazzetta Pie 
montese : 

La Società operaia del gazometro deliberò 
con una naggioranza di soli cinque voti di re- 
spiugere l'elargizione re L. 4000, 

Siccome però il Re destivata quella 











n —_—_——_ 
noscenza di noi slessi cui uon si può pervenire 
se non col paragone. Non bisogua dimenticare 
seppure la virtù priucipale, l'amore della morte. 
Soltanto le vicissitudiui possono dimostrarceue 
Autta le vanità e coutribuire a nutrire ju ovi 
questo amore, cioò la credenza in una uovella 
vita. Queste parole mi colpirono, tsato più, che, 
a malgrado del suo terribile stato di malattia, 
Bazdeiè(! non si sente per nulla stanco di vi- 
vere. Egli ama la morte, per la quale, a dispetto 
della sua purezza e della sua elevatezza, egli uv0 
si riconosce aucora preparato sufficientemente. 
Nello spiegarmi il grau quadrato della creazi» 
ne, mi disse che le cifre 3 e 7 erano la base di 
tuito ; mi die' il consiglio di non istaccarmi da' 
miei protetti di Pietroburgo, di rimanere al se- 
condo grado, e di usare della mia influenza per 
preservarli delle seduzioni dell'orgoglio e s0- 
jo |steaerli nella via della verita @ del progresso. 

Mi consigliò per me stesso una rigorosa vigi- 
laosa, e mi diede questo quaderno per tenervi re: 

iutte le mie azioni. 

novembre: — Vivo di nuo» 


la suocera venne da me 
ja legrime per dirai ci | 


lena mi supplicava 
di ascoltarla, ch' essa era innocente, iufelice pel 
mio abbaadono, ecc... lo seutiva che se la 
sciavo venire, non avrei poi avuto la forza di 
resistere alle sue preghiere. Non sapevo che fare, 
nè a chi domaodare cousiglio. Se il Benefattore 
fosse stato qui, mi avrebbe soccorso. Ho riletto 
Je sue lettere, mi ricordai le nostre chiacchie 
re, e ne conchiusi che io non dovevo rifiutare 
a colui che domanda, ma stendere la mano a 
tu con maggior ragione a colei che mi è 
legata, e che bisognava portassi la mia croce! 
Ma se il mio perdono ba per movente il bene, 
| almeno la mia riunione con lei non abbia che 
uno scopo spirituale! Hu detto a mia moglie 
che la supplicavo di dimenticare tutto il passato, 
a pregava di perdonarmi se ho avuto del 

| torti, ma che, dal canto mio, non avevo alcun 
| perdono da accordarie. Ero felice di dirglielo. 
la non seonia mai quanto mi è stato peoos0 

di rivederla ! lo mi sono insediato nel piano s4 
periore del palazzo, e provo il beato seulimenlo 
della rigenerazione. » 
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Ly (Continua) 





tissio 
Consi 
re 
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scussi 
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porti. 
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tive, i 
pugno 





hanno 
lascia! 





ne dell 
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svariate 

5 
regolate 
conosce 
di loro 





po, prin 
luzioni 
tarvisi, 
portune, 
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sì propone 
Il commento 


potere tem. 
i diritti del- 
, € si sog- 
scopo a cui 


il mondo il 
fatta al ro- 


llocuzio= 
limita a 


lore politico, 
ppiautare il 
ivolta risuouò 
bo scliadersi 
di pace, 
Jo del discorso 
fortu- 
la chiave 


e sè La liberta, 
inte congiurare 


opolo Romano, 
siamo noi che 
abilità, 

me scrive che 
@ fianco della 
che fa contra- 


Gazzetta 








metro deliberò 





i può pervenire 
va dimentica 












anco di vi. 
uule, a dispetto 
tezza, egli non 
ufficientemente. 

della ereazio» 
[erano la base di 
la istaccarmi da 
rimanere al se- 
ia influenza per 
















rigorosa 
Jo per tenervi re 


— Vivo di nuo» 
‘a veone da me 
mi supplicava 
e pel 












uto la forza di 
sapevo che fare, 

il Beuelattore 
orso. Ho riletto 

















le tutto il passato, 
se ho avuto dei 
non avevo alcu 





(Continua) 








oggi 30 corrente alle ore 12 meridiane 
coloro i quali per trattare i seguenti a 

a) Costituzione del Gruppo regionale delle 

e Società cooperative di ere- 

— Discussione el appro» 

Nomina del Con- 


accettano la munificeoza regale e che si costi. 
taiscono perciò ia separato riparto, 
ione, eccessivamente ed inop. 
portuuamente ortodossa, ha sol 
la quale ben a ragione pensa 
ficenza noo hanno partito. 
ciò si deplora il voto non solo inoppor= 
ma daonoso che ha provocato serezii in 
una Società che ha d'uopo di tutte le sue forze 
per conseguire il programma di cooperazione e 
di mutuo soccorso 
















5) Studio dei quesiti proposti pel Congresso | 
di Bari, e determinazione delle tesi da propu- 
goarsi in ordine ai medesimi. 
La riunione è presieduta dal comm. Luigi 







vinieultori a Padova. 
Nella seduta el 27 corr. il senatore Rossi 
parlò dell esportazione del 1888 in Francia e | 
propose un voto per la costituzione d'una So. 
cietà industriale e commerciale di 
taliani, cou sussidio governativo. Egli dichiarò 
rottura del trattato di commercio colla 
Francia sarà una fortuna per 1° Itali 
Il prof. Grassi Sonei 


Congresso 4 





Le salme furono 
gran folla e da numerosissime ussoci 
indi il feretro si mosse per Campo Ve- 











Dietro il feretro, sul quale erano deposte 
uarantioa di corone di fiori, si proluogava 

di ogai ordine di cittadi 
nella territoriale, una 





aver buoni vini per il consumo ed espori 

Furono approvate con leggiere modifi 
ni, le proposte del relatore, cioè : 

® Per migliorare la nostra produzione vi- 
di pianura doversi pensare seriameute alla 

faceudo una viticultura razi 

diminuendo il numero delle varietà delle viti 
coltivate, per verere facilmente nella regione 
pochi lipì vinarii, ciò che si olterrà coo poche 
Varietà mescolate in proporzioni costanti 
glieado viti che nella. regione maturino 





ù 
Essendo il Campi uffici 
compaguia del 16* reudeva gli onori. Yi era sa» 
che una musica militare. 
Folla grandissima e sincero compianto do- 
vunque passava il mesto corteo. 
ad Artena eransi fatti commoventi 
tervento di quel Municipio, delle 
della popolazione, cume pro- 


principe Borghese, 
i 



















1 cordoni erano retti 
dal negoziante Guastalla, dai 








Frattanto nessun 








10eggi 
Botturi, godente fama * Fissare il momento opportuuo per la veo- 


l'on. Crispi porrebbe una ta- * Nou trascurare la correzione razionale 
glia di lire 10,000 sugli assassini, ma la notizia 
non è confermata. 

Un pareate degli aggressori, ua contadino 
ia disposto, contro uo com 
peoso pecuaiario a fare delle rivelazioni. 

Questo contadino — si dice — dopo le ri- 
velazioni partirebbe immediatamente per l’ Ame 
rica, per sfuggire a ogni possibile vendetta. 


« Allootanare tutti 0 parzialmente i graspi 
dalla fermentazione, la quale si farà a cappeio 


a rione. versbbe sommerso, previa sereazione del mosto per al- 





l vino, durante un anno, tutte 
si riducono a poche, € sono 
suggerite dall’ enotecoìa. » 
Il Congresso ha pure approvato questi voti: 

* Che si costituisca un Società italiana per 

he il Governo conceda 





l'esportazione dei vini ; 
lo zucchero per 











che si aumentino le sta- 
estero; che le stazioni e- 
Veneto come si 
abbassino le ta- 
he si aumentino | 


di Bologna 29: 
vedi sera, adunanza insolitamente nume- 
. Gl'intervenuti erano 







lecniche si istituiscano nel 


da tre a quattrocento, 
Da principio l' adunanza 

quasi discussione, come al 
Ad un certo puato, così € 

venne un vivace e tumultuoso incidente. 
Un operaio si alzò a domandare che ci 





1ssò liscia e senza 








lazione e che si istituiscano 
distillerie sociali, con contatore e depositi fran 


FRANCIA 


La costituzione 





























Statuto, ora iu 
li operai apparte 








gore, che dispone che tutti 
la Società siano obbligati ad iascriversi 
ioni di resistenza. 

A questa obbligatorietà sono contrari mol- 
tissimi operai; di qui l'istanza, della quale il 
lio direttivo non ha ereduto di dover te- 
mer conto. Vuole il Consiglio direttivo lasci 
crescere su la polvere negli archi 





Parigi 29. — Assicurasi che il 
prese una decisione quasi 








(B una brutta ragi pi 
fecero già per non lasciarne ad altri | 







ponga, fu domandato da più 


uestione si accalorà, vi furono invet- 
fischi ed iofine, ci dicono, qualche 





tende soltanto a restriugere le 
anziarie del Senato ed a ritirargli 
il diritto di scioglimento. L'esposizione dei mo- | 
tivi indichera le iateazio 

battere nel Congresso ogni domanda di rev 
riferentesi ad altri punti, oltre 





e che gli operai 
rte jl buon diritto, 
la misura. Non. diciamo 





del Governo di com- 


lasciati andare ol 






Consiglio direttivo di una 
Socletà operaia credesse di poter passare sopra - 
con disiavoltura ad uo' istanza frmai 1 rovisionisti, 


ma si combattono fra 










Ci dicono però che i modi spicci degli 0- 
perai hanno indotto il Consiglio direttivo a fat 
ioè a mettere la questione 





teatro di Hyères uoa riunione 
la quale intervenne uo migliaio 









iovedì sera, il tumulto fu tale, che la se- 
dovette interrompere, e l' ordine del gior- 
no non fu esaurito. 





pologia del generale Boulanger, 
ma proteste vivissime gl'impedirono di conti: 


Il deputato Maurel, i siadaci di Toloue, di 
immatizzarono il gene 





ehe popolari 





Hyères e della Seyne 
tale ribelle alla digipiiaa, e fa 
nimità ua ordine del giorao che dichi 
uo'oata i maneggi cesarei 
ger, e ì suoi adepti, traditori della Repubblica. 


Notizie cittadine 


Il pensiero di costituire un gruppo regio. 
nale delle Banche 






2 fra i rappresentaoti di al- 
cune di esse al Congresso di Firenze, ed ia loro 

municato da questa Banca alle conso- 
la regione, ne riportò l' unauime assen- 











Direttore geuerale del Tesoro, cerca dimostrare 


e molteplici cause es ne 
sospesa l'attuazione, parve alla Banca Popolare 
di Credito sedeute in Bologna che l' occasione 
ei riassumerlo e portarlo a compimento fosse 
fornita dal prossimo Congres 
he popolari che s° inaugurer 
abbiamo anounciato in Bari nella seconda quin» 
dicina del venturo ottobre. 
si ioterpellarono tosto sulla massima le 
nuove Baoche popolari e Società cooperai 
elle Romagae dopo l'anoo 
aderirono per la’ massima 


lanci, massime di quelli della difesa nazionale 
le condizioni della finanza sono piuttosto miglio 
rate. 








Do 
cato.) — ll benemerito Comitato regi: 
Veterani 1848-49 ha fatto dono al Civico Museo 
della medaglia, che il Consiglio supremo dei Ve- 
terani sedente in Roma ha concesso ai difensori 







cora Principe, do per le nostre riviere in 
cerca di salute, tre anni sono diversi mesi 
a Portofino, aveva stretto, affabile con tutti, mol. 
to intima relazione colla famiglia Boggio che ba 






ipio ha disposto che la mela 
stessa venga conservata nella Sala delle memorie 


credito costituiti di quell'epoca gloriosa. 











x vg 
pi che il gruppo si proporrebbe, pide a ricordo dei fatto. {I testo 


o 
Perno, Jo segulto al: tisi de Aston Giulto Bardi 


to ricevuto d'intervenire con bandiera e 
domenica 7 ottobre p. v. alla 
fazione del monumento a G. Garibaldi ia Dolo, 
ad iscriversi prima del 5 ottobre, 
fficio sociale (S. Marco, calle dei fab: 
bri, 913) dalle ore 7 e mezza alle 9 pom. 
Cou altro avviso sara indicata l'ora di riu- 
nione per la partenzo, 





\ggiormente i legami di fra- 
ioni che da antiche tra 

ga consuetudine hanno preso confor- 

vedute e sentono bisogni comuni da 








cesso Ghiani-Mameli fra alcuni avvocati della 
parte civile e della difesa, si decise di costituire 









Gallina, 
quanto i comici vi ricamiao 
come il solito, un vero’entusi pure 
il terzo atto, più di quello che non fosse 
la prima volta che fu rappresentato. 
Siccome l'effetto immancabile del recitar 
soggetto, è quello di caricare tutte le tinte, 
sagrificare le sfumature, così le commedie reci- 
tate 
| essere sempre più liate accese e meno sfumature. Î 
i aoche la Covi nella parte 
della serva, ma la sus piccola particiva ia fa 
sempre, salve le proporzioni, meglio di tutti. 
Quanto all'illusione scenica, allo studio di 
mellere d'accordo ciò che vien detto con ciò 
che si velle, par sempre che sia cosa da noa cu- | 
rarsene affatto. Quell'infelice capo della /amegia 
in rovina dice ad ogni momeato che il suo cap- 
pello è uato e bisuuto, che il suo abito è vec. 
chio, spelacchiato e liado. Ebbene, il Morol 
che lo rappresentava, si scuserà forse dicendo 
che, lontano delle scene, noo ha a sua disposi- 
zione il deposito dei vestiti stracci necessarii alla 
professione; ma il suo vestito era, 0 almeno pa 
rea, che è lo stesso in ser 
Poi vi fu uva 
dotto ia veneziano, nel quale la siguora Zanon 
siguor Eurico Gallina, fratello del comme- 
i davano ad ogui momento dell'aseno 
allegramente in malora. Si noti 
to e sua moglie, e che que. | 
sto linguaggio era sssolutamente iogiustificato 
ia quell'ambiente. Ma i comici si pigliano col 
pubblico tutte le famigliarità, e convien dire che 
il pubblico se le merita, perchè ride più e più 
applaude, quanto più i comici se le prendono. 
Questa sera El moroso de la nona e do» | 
mani Teleri vechi, tuttedue di Gallina. 


laeque 





















































lalla beoda mil 
domenica 30 settembre, dalle ore 8 


jmbo. Marcia La Fampa. — 2. Flo- 
. Sinfonia nell'opera Marta. — 3, Petrella. 
Preludio nell'opera Marco Visconti. — due 
gerbeer. Fantasia sui motivi dell'opera Roberto 
il Diavolo. — 3. Vagliano. Mazurka Chi mé 
vuole? — 6. Fulien. Wals L'U 


















inglese Qtto 01. | 
le ore 3 pom. a lio» 





scalo Fernando, ancorsi 


cadde io coperta da un' altezza di dodici metri, 
riportando contusio: 








— (B. d. Q) 





fu trasportata al Civico Spedale 
quale, venuta a questione per friv: 
2 Luigi, ebbe da questo uno sebiaffo tal 
la feo 














Corrisre dei mattino 
Contro la libertà delle prostitute. 


La Riforma dice che dopo che andarono | 

iu vigore ia Roma i nuovi Regolamenti sulla | 
polizia dei costumi, cioè dal 1.* agosto fino a_ | 
tutto il 25 settembre correute, si presentarono 
ai dispensari cellici 938 uomini e 230 donne, 
e soggiunge che, stante l'insufficienza del si- 
stema attuale, si sarebbe peosato a ristabilire 
Îl vecchio sistema. 
‘a dispaccio della Gazzetta dell’ Emilia 
assicura però che non si tornerà all'antico. 
Certe libertà hanno tutta la probabilità di es- 
sere mantenute; il male è iofatti liberissimo ; 
è il bene che non lo è. Anche ia questa questione 
della prostituzione, ciò ch'era da abolirsi era 
la schiavità economica delle donne debitrici 
verso le padrone creditrici. Ebbene , la legge 
che non riconosce i debiti di giuoco, e non 
ficonosce contratti turpi, non poteva non 
conoscere i coutralli delle padrone e liberare 
le schiave biaoche senza regalarci o almeno 
aumeatare la libertà della sifilide ? 
























Lo finanso. 
Telegrafano da Roma 29 
La Rifor: 


la Perseo. 


esemiaando la relazi 









tranne le esigenze 





revitabili di aleuni bi- 






Una lapide a Federico Ill. 
Telegrafano da Genova 29 alla Lombari 
Quaudo l' Imperatore Federico III 
















Giurì 4° onere fra 
© 






to 
Telegrafano da Genova 29 alla Perseo. : 
la relazione all’ incide venuto nel 















ua giurì d'onore del quale fauno parte i signori | Piogsg 
| commeadatori Cestaguole, sindaco di Genora, | monto; 

pr E rata il geaerale di divisione Talfini d' Accelio, ed 

di loro i rapporti esisten mf 

4° Reudere più presente e più efficace l'o. 
ue fra le Banche popolari 
lo al Comitato quali d 
ino od arrestino il pro 
nostre, ed sccennandogli 
si potrebbe giungete a 


, la sera di martedì 
Ile ore 8 e mezza, onde definiti: 
mente stabilire il modo di 


pera dell’ Assoi | perchè incompatibile colla sua carica, 


ostituzione della | 


“ | 
firmare il relativo programme VA 





pure per quali vi 


mente eotro il Grup- | 
reuturi. congressi, le so- | 
che verranno a trat- | 


Etna, Stromboli e Staffetta 
olta che paiano op- | 


i, procurando, og: 
tune, di farle pi 
Nell'inteuto di procedere alla effettiva co 
situzione del Gruppo regionale, la Babi 

polare di Credito in Bologna diramò a suo | 
Ro una circolare alle 
di Credito delle Roma 


ta rappresentanza alla riuoi 


sicuro del suo pub- 
‘uro più della sua fao- 


prot 
Issica dei comici che recita 


Zavoa Paladini, la frutta» 


masdino appogit Imegia in rovina, prova la 


ione | rotaeti, Far 
ipo della Fa 


idente della Corte d’ appello, comm. | 


Quest" ultimo però ha declinato il mandato | 






29. — Sono giuute le navi Ztalia, 













ste io onore dell 


pose in vome della 
I ordine del giuruo 








le l'alleanza dell’ Austria colla 
i dell’ appoggio degli 














mendato o rifatto le parti improvvisate 
ione alla Camera, e di 
levero e profondo studi 
sugli ammessi 


per | e la proposta del'a Commissione fu approvata 
ha sollevato, | a pieni voti, tranne quelli degli anfisetiti. 





durante la discus 
iù richiamato 
le basi di masi 
deutsche Allgemeine stensione dell'elettorato, sulla elet 


'ournal de S. Petersbourg, del sindaco, sulla trasformazione e sul ri 
giornale serio, come 

Il Memorial Dipiomatique, avesse pubblicato la 
soggelto per luugo tempo, finiscono ad | notizia che Salisbury abbia ricevuto assicura 
ismarck che Kaluoky appoggerebbe il 

Principe Coburgo, esprime eguale sorpresa che 
prendasi il Mémorial Diplomatique come gior- 

















chiamo ai suoi veri caratteri della Depu- 
tazione provinciale, sull’instituzione della 





Berlino 29. — Gl'impiezati tedeschi sulla 
costa dell’ Africa si soi 


di farlo conoscere a Crispi, poichè vi 
località di Paogani Kilvar 


argomenti, cui non si può toccare 
avvertire il Governo 
od avere da esso notizie particolari indi- 
spensabili ad un voto definitivo. 

— emma im 


regata. — Tole- 





lelle conseguenze, 





Mi era 29 (ufficiale). 
ratore Guglielmo giu.iz va !unclì ser 
per Vienna martedì sera 

30. — A 












Stasera all' Hotel Metropole 
offrirono un banchetto a 
al colonnello North, al presidente Bon 


Bonghi brindò al 





espositori italia: 
Whi 





te al braccio sinistro. 
cessare dai padrini l'assalto, | due conti 








Regina Vittoria, al Re 


gina d'Italia, al Priocipe di Galles, al 
Principe di Napoli e ley. 





uello pare sia stato il 
lo conferito nelle regate a -ela sl conte Giaiti 
® contestato dal conte 









della nuova Esposizione dell' 
briadò alla colonia italiana ed 

Londra 30. — leri i not 
| sero lord mayor pel prossimo anno 
liberale avanzato. 


anno prossimo; 








a a morte — l icrafavo da 





d'anni 26, ammogliato 
con figli, imputato d'omicidio volontario com. 
messu per malvagia brutalita. sopra Beruet Pie: 
tro, vecchio seltautenne, veniva questa sera dalla 


nostra Corte d'Assise condannato 
morte. 





Il vapore John Pendes, giun- 
ant’ ieri, eseguì di nottetempo proiezioni 
elettriche che fecero conoscere le posizioni dei 
eri mattina una ricogaizione della ca- 
tare che le trincee al 











MOTI ARI IAA RIETI I 
Mot ULOTALIO PI 









tita nella direzione del Nord. 











Le dichiarazioni di Goblet all'Italia 







gere an pennone dell'albero di prua del piro- | L'ioc: 
el bacino di S. Marco, | Gublet, al quale domandò, amichevolmente, spie- 
gazioni sulla portata dei decreti rel I 
le quali ignorasi ancora | scuole della Tunisia. Goblet 
la gravità. Venne trasportato al Civico Spedale. | binetto francese, pur desideri 
| limiti dei diritti spettaoti al Bel ed al pi 

— leri sera, alle ore 48, | torato, nou voleva misconoscere alcuno degli ob- 
Luigia, la | blighi Ù 
motivi con | essere e 




















portando nella caduta‘ do sodisfacente. perdita SA loro 








trariamente a quanto dice | !*tobre 

se ul decreti per le scuo. | 
isi vi sarà ll rispetto formale ed ef- | 
| fettivo dei trattati, il Governo ed il popolo ita 
| liano non vorranno certo farne motivo di 





n 
0 di essere dispensati dalle vi. 
870 





REGIO LOT 
Estrazione del 29 settembre 1888, 
Libertà di sciopero pacifieatrice? 





— Cinquecento sciope- | Fingyzg, 
Firmioy volevano ten 





7 2-32 — d4 
23 — 66 — 37 — 83 — 17 
50 — 87 — 9-71 -65 

POOL RIA n e 
I DELLE MORNE 
Venezia 30 settembre 


(Oggi non ci fù listino.) 





| disperdere la folla. Alcune persone furono leg 
germeote ferite, due dragoni eaddero di cavallo. 
ll commissario di polizia, cadendo, fecesi una 
leggiera ferita ad una gamba. La situazione di 
Firmioy si aggrava. 











space! particolari 





Roma 29, ore 8 p. 
Oggi fra Saracco, Magliani e Massa, 
| direttore della rete m 
| marono due convenzioni, una 
linea Roma-Segni e 
costruire, come linea primaria, 
della Sparanise-Gaeta, compreso tra For- 


Rand. fr.30/02navi 88 37 









































il Bullettino delle finanze, 
ferrovie ed industrie pubblicherà la noti- 
zia coi particolari 

Gli agli esami orali pel pri- 
corso della Scuola di guerra 


Esercito smentisce le notizie rela- 

tive alle nomine e promozioni del pro: 
mo Bullettino di ottobre. 

Roma 30, ore 4,05 

La Sottocommissione del Collegio de- 


Gli cmmsiclitori, nomiatii Venti meridionali freschi a forti 
Ù Al 


altrove; pioggie ge 
uperiore ; cielo nuvoloso, sereno al- 


nel Nord, deboli 











pose otto candidati per med 
iù qualche menzione. 
Alla Messa Papale Pro defuntis vi era 
molta gente meno delle altre volte. Pre- 
senti i pellegrini 
i, 1 lombardi 











6562. — 930 p.— Bassa f.iba — 150p. 

















italiani, predo 
e i piemontesi, e po- 






Teatno Rossini. — E moroso de la nona. Ore 81/2. 





GoLvoni. 
Trarno MaLisnan, — Amleto. 









pubblico abbastanza com- 
pallidissimo, benedicendo larga 
fedeli, procedette all' altar mag- 
dove celebrò la Messa e recitò 


La Banca di Credito Veneto 


| riceve a datare dal 2 luglio 1888 versameati in 
PON- | Conto Corrente alle segueuti « 


la conto disponibile corrispondendo l'in- 













rentisti di preelevare 
sino a L, 6000, a vista, per sommo 
con Ure giorui di preavviso 

per somme vincolate da quattro a die» 






Nell’ andata e nel ritorno fu salutato | 3% 
di Viva il Papa, viva Leone XIII 
la agitava i fazzoletti e i 








mesi. 
3 1/2 070 per summe vincolate vltre i dirci mesi. 

; sono nelli da ritenuta @ 
lizzabili semestralioente. 





bar Per la piete a dipeola e morale 

à dell’ Università di Torino fu proposto 
\odificò la mozione ddr 

Hi qovereii a seal gulonne DAL senta che libero docente di Glosofia 

due Sovrani ed esprimeste la sua COMPiaceosa 







dell'incasso e pagamento di Ca 

Biguoto è venia di nodi Tasini 
terzi dell'acquisto e vendita di fondi pui “ 
=— Fa il servizio di Cassa gratis ai correntigti, 





dol diritto, a’ Napoli 






































partoora 5, 261 su 
De Viceota =» 5, 462 — 8 452 — 

















ANNO VIIt 































































































































































_ —_ ANNO VII È ; [EoA 
Wa Strada Ferrata : = CACAO BENSDORP \ Maschi] A 
TZ), Premiata con medaglia all'Esposizione Nazionale ll - N) 
PARTENZE ARRIVI DI MILANO 1881 in polvere digrassato puro vero olandese — 
STRATI | SRORP. VINANTI 
[] 10 miste Analisi dell’acqua Minerale Ferruginosa o 
FE Rom] RES |] sutienreene sini resi |Îl BENSDORP © ©. ASSANO 
È x 
RES chi Sa f$ CATERINA vusrenpan IN BASS. 
IRA] rali De i ROINNA. (alieno Barmio) fit nere ite re O gi altri | cio elementari, Senolo tecniche, Corso com. 
|a tè i e bi pre 4 TROVA DAPPERTUTTO Au merciale, Scuola prep! atoria ai Collegi militari, Gin- 
È f Fome]i & dhe fatta dall'illustre chimico 2a ita governativi. 
» E getti fidi ho i straniero, musica, canto, ginnastica, 
piscia ricotta] | FRE SI o 8 Acido carbonico È più guzosa asa e sastà; 
to uo fieno et NA BISLERI || Vinto stabilimento igienico in 
i |a 6 Bbdimto| a 7 sagra < 005 La più alcalina = ù - s natia con cortile © poi 
Geneglia (i £ 10 tt Co [Gillo dRE SA La più medicamento- latcaz È Di 5004. |8$ | zione ferroviaria cen corona Late 
no - Udine - Trie- | x il. nd, do direi pt 23 | neti © per la ricreazione nei giorni fextivi, —- 
ste - Vienna n "rage: È È 1 lele . Pensione annua Lire 360 per gli alunni delle 
È & 10 ‘ae | 8 38 io] — 23 | scuole elementari e Ginnasio inferiore, L. 400 per 
MIRI Dia] ivo o’ MORETTA =$|gli ‘elle Scuole tecniche, Scuole commerciali 
vino © col lime. 23 |gli alun ; di ri 
n ta re castano stri la a : ron iegazioni si spedisce diro 
LIS 10 Mr Pontebbasa colnci en indiane, PORT tt 2. 30 aio fsh |3$|1 Programma a hi ne fa richiesta» ottobi 
Dot. Canto Causa, || Car Ciano dol. vieni. Bi 34 luglio 1888. 
All Direttore del Fre di jassano DÌ 
Venosta zE0E bia vescloa, delle reni, a debolezza Medico ipa dllOrpdale | - Dee SC emte | 0 bivotiare Progristario 
MAT cile, e mmm paste, ca, bei far vi 
partenne + 10 di st neo Diete N pui ignizna "Ri onde in tutta le farm, pastine, cal, bottigi | 834 LUIGI VINANTI lo Ya 
’uso continuato delle dette Acque Acidule Marziali Per l' 
° L'OROLOGIO que 
ta concessionaria A. MARTON» Ci no PEREGO SENIORE — 
sc riali, palato Me: 
E i OFFICINA PÌ TI 
cli arma di Ilie i time VENEZIA 
Dag Monselice — partenza e e SAN POLO, CANAL GRANDE 
Befhontagnana "> 7160 — È È stia date nell n 
Linea Padova, Bassan: n 
Merzia ir | e specialità ammobigliamenti artistici e di lusso 
. » Li 
dupo 


NUOVO RIPARTO 


per lavori comuni a prezzi di concorrenza 


trmea dio a Ci le 
in vaglia all'indirizzo N. HALPILE N, 
Galleria V. E. 96, Milano, 853 capit 


= paga: 
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n TR 
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Hi H a =) al 50 Lora È + oa Milton, PARIGI RR sota 
sii tito - ih den eZ Per Alberghi, Clubs, Uffici e grandi famiglie RIASSUATO tor 
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iperto li concor- 


one ai posti di nos 





EDITORE 
. ell’ amministrazione che | 
HR. Su mento Tito di Gio. Ricordi e Francesco Lucca e delle tasse sugli nalisi 
mi avranno luogo 


ze di finanza del —P 
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DIG. RICORDIEC. 
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SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 
La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 





A tutto il 31 dicembre 1889 
presso ll Ministero dell'istruzio- 
he pubblica, direzione generale 
delle antichità e belle arti, è a- 
perto il concorso a due premi, 
uno di L. 10,000 € l'altro di 
L. 5000 da attribuirsi alle due 
migliori produzioni drammatiche 
originali e di autore italiano, rap 
ntate sul teatri d'Itali 
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CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
N. MARCO, Si 695, 1 
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fu Venezia, fu nccettatà 
avv. Errera dott. Girolamo 
quale presidente della Comunità 
israelitica di Venezia. 

(F. P. N. 75 di Venezia) 


si assumono commiysioni di gibus 
© di cappelli da Sacerdote 


on$unop it o oss01$u; 


'.vioevoma |giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
MEDICO DIRETTORE 
[beim dementi do DOTT. G. FRANCEI. 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA! 
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Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 
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Biglietti da visita | 
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Memorie legali 


Compazse concinsioneli | [SAMIZIA 


siti nio 


Ricorsi e Controricorsi 






Partecipazioni Mortuarie 
perzie quali i committentifhanno diritto all’iin- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’'annun- 

zio e del ringraziamento. 
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Bollettari e Modelli vari | 
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Programmi d’ogni sorta | 
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Variato Assortimento 
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n ii e Ta ————————— I 
SI ASSUMONO LAVORI. IN LITOGRAFIA 
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Sonetti 


Avvisi d’ogni formato 
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